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IL RITORNO DEL GETTONE 


Folchetto ha ieri annunziato che gli on. Luz- 
zatti, Simonelli e Zappa saranno incaricati di rap- 
presentare l'Italia al congresso monetario di Wa- 
shington. 

Letta questa notizia, un mio caro amico - il quale 
in politica tiene ad essero partigiano, perchè, dice 
lui, la partigianeria è la virtù indispensabile ai 
partiti - ha fatto delle considerazioni agro-dolci re- 
lative alle persone dei delegati. 

Quantunque non conosca personalmente nessuno 
dei tre, egli approva pienamente la scelta dell’on. 
Zeppa, avversario costante e tenace del ministero 
Raudinì, passa sopra a quella dell'on. Simonelli, 
prima fautore entusiasta o poi rumoroso opposi- 


tore del gabinetto come sopra, ma biasimavivamente "| 


la scelta dell'on. Luzzatti, pars magna della non 
mai abbastanza defunta ‘compagnia della lesina. 


TS 


Il mio amico ha evidentemente torto, anzi dop- 
pio torto. 

Anzitutto il criterio partigiano che lo ispira, più 
o meno commendevole nelle questioni puramente 
politiche e di ordine interno, non può ricevere 
larga applicazione nelle questioni scientifiche, spe- 
cialmente se si tratti di un congresso da tenere... 
nell'altro mondo. 

Il governo deve mandare all’estero persone com- 
petenti, le quali siano in grado se non di parlar 
bene, almeno di tacere. Chi conosce la materia da 
trattare, si accorge fia dalla prima seiuta se l’am- 
biente gli permetta di aprire bocca degnamente o 
gl’'imponga di stare ziito pruflentemente. 

L'amico avrebbe dunque dovuto lasciar da ban- 
da il passato prossimo politico dei tre prescelti ed 
indagare se in Italia non ci sieno altri uomini ca- 
paci di rappresentare la patria monetaria meglio 
degli on. Luzzatti, Zeppa e Simonelli. 

Io non ho la minima intenzione di perdermi in 
simili ricerche; mi piace invece di dimostrare al 
mio carissimo amico che egli ha torto anche dal 
suo punto di vista esclusivamente partigiano. 

Egli si duole chie un gabinetto di Sinistra abbia 
conferito sì grande onore all'on. Luzzati, corifeo 
della Destra. SR 

Cho il gabinetto adesso governante sia di Sini- 
stra è vero; ma non è punto vero che Gigione 
sia o sia mai:stato uomo di Destra, î 

Ricordiamoci. Quando governava la Destra, Gi- 
gione si proclamava la più fulgida stella de!la con- 
sorteria, unicamente perchè questa lo colmava di 
onori, lautamente lucrosi. 

Dal 18 marzo 1876 al 31 gennaio 1891 Gigione 
non fece altro che curvare la flessibile schiena 
dinanzi a tutti i ministri pro tempore - liberali e 
trasformisti, liberisti e protezionisti, economi e 
scinpeni, competenti ed incompetenti, dotti e igno- 
ranti - allo scopo - dal suo punto di vista landa- 


Izite - di moltiplicare gl'incarichi governativi coi 


relativi gettoni di presenza. i 
Delle sante memorie sì ricordò soltanto il giorno 
in cui esse dovevano servirgli alla conquista del 
tanto agognato portafoglio. i É 
Espulso dal governo, si alteggiò ad uomo di 
Dastra soltanto nei pochi giorni in cui il generale 
Viadimiro lo abbagliò col miraggio del ritorno al 
potere; ma appena caduta la falsa illusione, l e 
gregio uomo si è spogliato della pegante veste di 
uomo di parte ed ha ripreso la comoda toga del 


gettone. 


MOUMOUTE 
Fra pochi giorni comincieremo la pubblicazione 
di questo acclamato romanzo francese, comprato 
e tradotto espressamente per le nostre appendici. 


IL BRIGANTE REPORTER 


Il Giornale di Sicila aveva pubblicato giorni fa 
una corrispondenza, nella quale narrava che un 
brigante di Castelbuono aveva ucciso tal Cassa- 
taro a colpi di fucile e di coltello. 

Ora il confratello siciliano riceve per la posta 
una lettera del brigante Melchiorre. Condino, il 
quale polemizza brillantemente, sebbene con una 
fiera indipendenza della grammatica, contro il cor- 
ricpond nie. - 

1 punti pr'acipali della leilera sono questi : È 

Per avere con ritardo avuto il suo accreditato gior: 
nale li facciamo con @ guali ritardo la risposta all'ar- 
ticolo asserito in quello del N. 181, 30 Giugno prima 
di tuito sappiamo dirle che questo signore è un im- 
postoro esageranto la nestra gesta. E purche e vero 
che il nestro collega di da Castelbuono ora che d.ap- 
piede libero si volle vendicare del suo nemico Cassa- 
taro, che in giustamente lo aveva fatto condannare ai 


i 
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DOVE FARÀ IL DISCORSO 


Ir surano — A quale delle due belle, getterò il... palamidone ? 


lavore forzate quindici anni, e lo finì ai soli colpi di 
fucile e non a darme bianche come liufame scrittore 
dice. 

Oc approposito di questi in fame esagerazzione Caro 
Signor direttore vogl'amo farle una pretesta e la Si- 
guoria £: ci faccia il piacere darne plubicità nel suo 
acoreditato giornale. 

Per esempio vie quel Brigatiere dei reali carabbi- 

niere Pretruncolo Michiele il capo di tutti linfami che 
è impossibbilitato' a fare cogliere servizi va pescando 
con lesca tanti minobione per poi farse trucidare da 
noci e noi in caso le protestamo che mentre il Petrun- 
golo Michiele sta in San Mauro faremo sempre degli 
assasinie e speriamo farcine vedere delle belle e Dio 
vulesse capitarce loro nelle nostri mane, 
Il nostro programma e quello Caro Signor Direttore 
di non far del male a chi non ne fa annoi. Noi non 
tocchiamo il povero che fatiga per li fatti suoi solo il 
ricco che non nì fa annci. Noî non ci facciamo pa- 
drone delle propieta e campagne altrui coms lin fame 
scrittore dell’articolo dici ma diamo la caccia a chi ci 
la vuoli dare anroi, 


Non c'è che dire; è un programma schietta- 
mente democratico! 

E v'è qualche cosa di parlamentare anche nel 
resto. Che cosa chiede, in fondo, l'ottimo Melchiorre 
Cendino Y 

Il trasloco di un brigadiere dei reali carabi- 
nieri. 

E chi non ha chiesto al governo qualche cosa 
di simile, c qualche cosa di più importante? 


— 


Ma questo non importa, (timo e importante, 
dal punto di vista giornalistico, è il sistema adot- 
tato dall’egregio delinqueute, di informare dalle 
proprie gesta, i giornali. E' un reportige diretto, 
del quale la cronaca potrebbe avvantaggiarai 
assai. 

Bisogna poi notare che l'egregio Condino (il 
quale deve conoscere alcuae recenti pubblicazioni 
romane sul modo e i prezzi per le inserzioni di 
articoli sulla pubblica stampa) insieme alla lettera, 
lia mandato la summa di italtane lira cinque per 
l'inserzione. 

Avere le notizie, non soltanto gratis, dalle  per- 


‘sone che le conoscono meglio (e senza infami esa- 


gerazioni, come giustamente nota l'ottimo Con- 
dino), ma anche con un certo compenso all’am- 
ministrazione del periodico, è proprio l'ideale. 

Io credo, anzi, che i giornali, per mostrare la 
loro riconoscenza; davrebbero stabilire dei prezzi 
di favore, con speciali combinazioni. Poichè si 
tratta di inserzioni, basterebbe dire che l'invio di 
una notizia di cronaca con lire cinque, da parte 
gi un delinquente, dà diritto a un avviso in quarta 
pagina, di questo genere ; 


A PREZZI 
DI VERA LIQUIDAZIONE 
si consumano reati di qualsiasi genere 
Per più reati sconto del 25 0j0 
Rivolgersi al brigante Tiburzi 


Oppure: 


| | PERCHI HA EREDITÀ 
DA RACCOGLIERE 
Si accettano ordinazioni 
per soppressione di testatori 
Rivolgersi P. Q. Fermo in posta 


O anche : 


ALLE PERSONE DI CUORE! 
Si uecidono individui incomodi , 
coi migliori mezzi scientifici moderni. 
'l'UTnE LE OPERAZIONI 
SI ESEGUISCONO SENZA DOLORE 
Sistema premiato con diverse sen- 
| tenze delle Corti d'Assise. 

Certificati (penali) numerosi delle 
primarie cancellerie di tribunali del 
| Regno: 

Si accettano ordinazioni 
da eseguirsi in ventiquattr'ore. 


— 


Le lettere sarebbero sempre interessanti. 
Eccone - per esempio - una: 
Simatissimò Signor Direttore, 

Ho il piacere dì annanciar!e che stamani sulla via 
provinciale ho avuto la soddisfazione di uccidere una 
intera e rispettabile famiglia che viaggiava in dili- 
genza. 

Non vorrei perà che Ella prestasse fede alle dicerie 
che corrona gi) ia paese, a che io ho punito, in via 
provvisoria, strangolando uno dei maldicenti. Si rac- 
conta che io abbia fatto un grosso bottino. 

Si figuri che non mi soro impossessato che di poche 
cartelle di rendita ‘italiana. 

Purtroppo questo titolo non è altissima sui merozti 
europei, a io anzi congiglio Lei e ia stampa in. 
ad adopayazoi ai rialzo dei titoli pubbi* 5 SOT 
giornali farebbero gesl opera. + coil 


; ni i a patriottica. 
ni il NPA maresciallo dei carab'n'eri, e il 


spettore di pubblica sicurezza e mi creda, 
sempre aì suoi riveriti comandi, 


Devotissimo 
PaAsquare TROMBONI 
capo-banda 


P.S. — Momentaneamente il mio indirizzo è nella 
macchia della Fa'ols. Ci vuola ben altra benzina che 
quella dei carabinieri... per levarmi questa macchia ! 


ia 


Ma dovrebbe prender piede anche il sistema 
della visita del brigante alla redazione. 

Vi immaginate la scena analoga? 

I srieante — Ho il piacere di parlare col signor 
cronista? 

Ir cronista — Per servirla. 

Ir srisante — Prago! Io sono il famoso grassa- 
fore Squartatori. 

Ir orovisra —. (con una certa esitazione) OA! 
guarda, guarda, ben felice |.. 

Ir sricante — Si figuri: il piacere è mio, 
venivo da lei psr una piccola rettifina. 
© In crowisra — Ma si figuri (con premura) la servo 
subito. 

Ir sriGAnte — Ecco di che si tratta: il giornale 
ha raccontato che io ho ucciso un carabiniere cin 
cinque colpi di revolvar. 

Ir crowista — Infatti... Ma io non c'entra: è stato 
il reporter... 

Ir seIcante — La notizia è inesatta, e ma ne di- 
spiace, Ma che revolver! Io lho ammazzat> con una 
stilettata sola... Coms se avessi bisogno di sparare 
cinque colpi d'arma da fuoco! Io! via, via, il suo re- 
porter non mi conosce! 

Ir crowisra — Ma io raccoglierò con piacere le 
sue rettifiche. Dunque si tratta di una atilettata sola... 

Ir srIGANTE — (con compiacenzo) D-bolmente, si! 

Ir cronisra — E coma ha fatto? 

Ir sricavte — (cavando il coltello, e freddando 
con un colpo il cronista) Così. 


Senta: 


PUBBLICITÀ 


GII annunzi e le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone &&, 45 e 46; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubou 


19. 
Giustifica la quarta ‘pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli ansunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
‘- terza L. 1 - corpo delglormaleL. 1,5. 
Ogni linea misurata sulcaratiere sette 
punti. 

Le corrispondenze privato e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta  pa- 
gina a cent. 6 la parola, 

Pagamento anticipato 
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Ir. crowisra — (spirando) Grazia della notizia! 

Ir prraante — (andandosene) Oh! per bacco! 
Guarda che sciocchezsa ho fatto, in distrasione ! 
Adesso il signor cronista non potrà più acrivere la 


rettifica ! 
Cimone, 


— Ma come sta per cominciara una nuova appen- 
dice sul Folchetto, e tu non dici niente? 
— Le grandi gioie sono Mou-moute. 


n 


VILLE E SPIAGGE 


Marina, 29 luglio. 

Del resto, proprio sul serio, invece di prendere la 

tas parola sulla colonia 
di Marina come an- 
nunziava cortese» 
mente Vamba, io 
prenderei addirittu— 
ra... la colonia = e 
lascerei stare la pa- 
rola, - Se non che 
per debito d’ufficio io 
son dovuto venir qua 
coll’amico Iginio e 
quest’ altro bauletto 
pieno di aggettivi 
balneari da adattare 
ai nomi delle belle 
bsgnanti, 

E con questa com- 
missione dell’adatta- 
tore, io non so più 
qual linea di con- 
dotta tenere a pro- 
posito della lines... 
del tram di cui vi 
parlerò un’altra volta. 
per intrattenervi sulle linee più o meno formose dî 
tante belle signore e signorine, 

E la forma, vedete, non manca, Ho visto spostare 
Îl livello dell’acque da una specie di vitello marino 
coraggiosamente trascinatati fino alle funi. - La 
gente dello s'abilimento Ja guardava ammirata, men- 
tre qualcuno de’ giovanotti dimostrava meglio la ana 
ammirazione, esclamando: 

— Guarda, guarda,she pezzo di foca!... 


Lì, allo stabilimento, è il cenvegno di tutto il mondo di 


Marina; - e perchè 
si possa chiamare 
la rotonda dei ba- 
gni quella impal- 
catura quadra, 
le signore a Ja sì- 
gnorine vi si din 


_ 


Se Dai 9 solo a far 
SIU®- chiacchiere e a 


lavorare. - Firaggi 
luminosi del circolo 
sono: la signora A- 
ruch; bruna e mite 
signora, la signora 
Supino cara e gen- 
tile, le signorine Nu- 
nes cogli occhi neri, 
aperti, dolcemente 
lampeggienti, la si- 
gnorina Modena i- 
deale e delicata fan- 
ciulla, la signora Me- 
nici un bel tipo in- 


glese che discorre poco, sta molto riservata e legge 
con devozione Da Amicis; la simpatica signora Cann 
ela sua figlia, eterea, vaporosa, dolcissima e sottile 
come una canna d’India, le signorine Angeli, proprio 
tre medesimi del Paradiso, la signorina Corrazzinî, 
falgido tipo orientale che ha malie di sirena inoanta- 
trice contro ci è vano corrazzinar lo spirito. - A qual 
fata mai rubaste, o fanciulla, gli occhi neri, radiosi?... 

Seguono i raggi del circolo così: la signora Cuturi, 
mirabilmente cortese e salutante di lontano con lieve 
e uniforme dond: lar della testa; In figlia sua, giova- 
nissima, altro splendido tipo d’inglese che ha i cs- 
pelli e il cuore... d’oro: la signorina Bertolini colta e 
distinta, la signora e signorina Bringiotti simpatiche; 
la marchesa Piccioni, elegante, graziona 6 soavissima; 
e la signora Pesci, nuotatrice ardita e valorosa come...’ 
un pesce, eruditissima e avvenente, con incendi d’z- 
more negli occhi sfolgoranti e sorrisi blandi e carez- 
sevoli sulle labbra erubescenti come fragole. 

Ella porta sempre con sè una bella borsa elegante 
per i lavori di ricamo ed una compagna gentile, la 
signorina Vitta, estatica fanciulla, lievemente sorri— 
dente negli occhietti farbi e rotondi. 

— Non s'inoltri per la macchia, signora Pascì — Ta 
han detto - Eila tiene con sè tesori di belleasa e di 
grazia. 

— E perchè mai? 

— Perchè un malaadrino qualunque le pot.sebbe 
sbarrare la via così: o la borsa o la Vattal.. 

Ed il circolo è finito. 

Vengono allo stabilimento : le contesse fan Mar- 
zano e Litta, ma sono visioni cotì brevi e faggevoli 
che si può dire non sì vedono mai, 


Fuori, al passeggio, ho visti: la signora T'eroci, la 
signora Giorgi, la sigaora Lefitd, le signorine Federici 
e le signorina Costa, figlie del pittore romano, che 


vanno sempra unita così, snelle, scttili ed elegantis- 
sine, ondeggianti le immense pamele. 

Fra Pssci a Piccioni non bisogna dimentissre i 
Gatti, gli orefici di Pisa. Specialmente Alberto, il fra- 
tello maggiore, è come una macchietta di Marina, per- 
chè vi consuma piacevolmente tutta l'estate. 


Il cav. Molera di Firenze, mecenate amoroso di ar- 
; tisti, si diverto a fare 
un dispettaccio ad una 
signora, punge scher- 
zando una sighcrina @ 
poi sconta il peccato col 
regalo generoso di ge- 
lati, csramelle e gian- 
duiotti. 

Totti quaggiù si di- 
vertono e trovano il 
mezz) di passare il tam- 
po: îl pittore Origo di- 
pingendo nella macchia 
fen una golitodine mi- 
gli»re di qnella del mar- 
chese di Rudini; i ra- 
gazzi irrequieti e soal- 
manati buttsndo, a forza 
di pale, l'arena negli 
occhi dei passeggieri; le 
cameriere belle e tim- 
patiche come questa fa- 
cendo all'amore ; il figlio 
deldeputato Morelli viag= 


\\I 


giando per più di 20 
ore in bart; le si- 
gnore discori ndo ab- 
bandantemente pu ar- 
gomenti feivoli ed è 
nutili a le signorine 
figgendo melanconi- 
vamente lo sguardo 
all'infinito azsurro del 
mare quasi invocanti 
inspirazioni e con- 
forti di dolcezze 
muove, ineff:bili. 

Certo io oredo che 
si potrebbe passare 
il tempo anche molto 
meglic, ma per ora 
bisogna contentarei. 

Per esempio, una 
delle più belle cosa 
dello stabilimento è 
il pianoforte che non 
LA 

Dio sia laudato. 7 
Chi avrebba mai resistito a quello strimpsllamento cori 
bsrbaro a co.) continuo per cui arriva fino alla mi- 
dolla l'afflisione della solita Lola e del solito Tu- 
riddul... 

Pur troppo avava ragione una signora colta e bella. 
Già soltanto le belle hanno dello spirito! 

Io Je parlsva di quella tra grandi calamità estive 
che sono la zanzara, il mal di stomaco e il pianoforte 
ai bagni, \ 

— Pur troppo dice bene, esclsmò piena di convin- 
zione. Perchè se sitratta di suonare - o bane o nullal... 


uiG alima 


SITE ESITI 

L'ERUZIONE DELL'ETNA 

Catania, 80 — La bocche eruttive sono assai più 
attive e lanciano. gran quantità di famo, lapilli e 
bombe, che raggiungono l'altezza di circa metri 300. 

Oggi il prefetto ha visitato Nicolosi e Balpassn. 

Catania, 31 — Darante la notte una bocca erut- 
tiva ha gettato grosse bombe. Si è nstato una dimi- 
nuzione ganerale dalle lave incandescenti ecostto a si- 
mistra di Monta Grosso ova si vedeva ls colata cor- 
ere verso ponente. 

I rombi sono deboli e rari. 

La notizie odierne acceunsno 21 una breve tregua 
della eruzione. Le estreomtà delia correnti di lava 
scorrono lentamente. 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Conte Gino Cittadella-Vigodarzere 


Padova, 28 Inglio. 

Luugo come un anno senza pane, magro come 
un pollo di trattoria, il conte Gino è - sì capisce - 
un grand'uomo ; fanto grande che, per non rubare 
troppo spazio al giornale; ve lo. pupazzsito grazio- 
samente accoccolato. 

Poi, ad esser giusti, il conte Gino è anche un 
bell’uomo. Barba ancora bionda, leggermente ric- 
ciuta - occhio bien enterré - voce simpatica di 
basso centrale un po’ 
raffreddato - andatura 
rigida, aristocratica. 
Altra nota caratteri- 
stica: una eccessiva 
serupolosità nel ren- 
dere il saluto. Dinnanzi 
alla sua tuba lucidissi- 
ma tutti eguali, dalla 
dama al décroteur. Il 
compianto Staffu (al 
secolo Dr. Autonio 
Mantovani) nelle ma- 
guifiche «Scappellate» 
fregianti l’ultimo nu- 
mero della milanese 
Vita moderna, scrive 
di lui queste precise 
parole : 

« Nella religione del 
cappello jo non ho tro- 
vato fedele che un gen: 
tiluomo, il quale, di 
fronte alla immobilità 
mondana dei copricapo-quella che io ho l'enorme 
tentazione di chiamare il buddismo della scappel- 
lata - teneva saldo il suo vecchio cristianesimo 
della cortesia : la scappellata eguale per tutti ». 


Pr <=) 


fi Non scle. Ma - come appunto osserva giusta- 
mente il caro Staffu - il conte Gino è puranco 
un gentiluomo nel più alto significato della parola. 
Taato che, allorquando comparve alla luce del 
sole quella meraviglia del gabinetto Starapa-Vla- 
dimiro, molti padovani sono rimasti sorpresi nel 
non vederlo compreso in quell’ardita purce del 
gentiluominismo italico. 

Perchè, vedete, non poteva esservi dubbio alcuno 
sulla qualità del portafoglio da affidargli. Cultore 
profondo, appassionato, feroce, delle « belle let- 
tere », delle lettere fatte. bene, il conte Gino non 
avrebbe potuto indossare che la giubba gallonata 
di ministro della istruzione pubblica. 

Ah, sì! La patria letteratura poteva, senza dub- 
bio, vantarsi d’aver trovato in lui - atleta del sa- 
pere - un apostolo fervente, illuminato ; per gli 
studi nazionali sarebbe finalmente surto il tanto 
invocato Martin Lutero. 


Pr 2) 


Ma io porto, indubbiamente, vasi a Samo... e 
mottole ad Atene. La fama del conte Gino, e come 
letterato e come filosofo, varca i confiai del... ve- 
neto ed offusca quella dei già celeberrimi. Car- 
ducci, al confronto, diventa un grazioso anal- 
fabeta. 

Poesia o prosa, epigrafe o conferenza - l’effetto 
che i parti letterari di quest'onorevole fanno sul 
pubblico, è sempre identico: un'ilarità franca, 
cordiale, rumorosa, centagiosissima. 

A Venezia, le pareti della sala al liceo Marcello, 
ricordano ancora una lettura del conte Gino « Sul 
legno ». A Padova ognuno rammenta, con lieto 
entusiasmo; quel capo lavoro di conferenza da lui 
tenuta sugli « Sposiaii », nella sala della « Gran 
Guardia ». A Sorio e Montebello sudano freddo 
ogai qualvolta ritornano, con la memoria, sul raf- 
freddoré patriottico di cui parla nella famosa ed 
ultima epistola il conte Gino. 


Pra 


Ho parlato, sin qui, del conte Gino come- fior 
di letterato : dovrei, adesso, discorrere del conte 
Gino come uomo politico. 

Ma c’è un piccolo ma: il conte Gino non è 
uomo politico. 

A Montecitorio è mandato dai voti della nostra 
consorteria moderata, auspice l'associazione Sa- 
voia. Alla Camera egli vota, incondizionatamente, 
con la destra e per la destra. Ma chi ha mai po- 
tuto udire dalla bocca di questo scrittore sbagliato 
un po’ di verbo politico ? 

Nessuno. 

Dal suo stallo di deputato il conte Gino, in tanti 
anni di vita parlamentare, ha parlato, ch'io mi 
sappia, una volta soltanto. Ed ha parlato, pove- 
retto, sulla nostra «Scuola Scalcerle ». E siccome 
in quell’orazione egli ebbela strana idea di citare, 
non già i suoi rappresentati, ma sibbene la famiglia 
sus, sì disse, subito, di lui : 

— L'onorevole Campodarsego s'è deciso, final- 
mente, a iuonara! 


we 9DI 


Per ora i candidati alla nostra deputazione non 
sono che... sessantaquattro - nè vi potrei dire 
se, fra i sessantaquattro, figuri il nome del conte 
Gino. 

Nel dubbio; però, io mi voglio permettere un 
modesto consiglio agli elettori padovani. Il con- 
siglio, cioè, di smettere il cattivo gioco e lasciare 
una buona volta a casa il conte Gino Cittadella- 
Vigodarzere, la cui presenza a Montecitorio è una 
evidente dannosa inutilità. 

Tra le pareti domestiche il buon conte Gino 
potrà essere utile, se non altro, a sè stesso = scri- 
vendo, magari, un « commento al Sillabario della 
lingua italiana» perarrivare poi ad un « Manuale 


del perfetto gentiluomo ». 


CRONACA 


In Tribunale 

Quando Flaubert nella sua Bovary, e Zola nella 
Teresa Raquin analizzavano due temperamenti di 
donna in diverso modo inclinati alla colpa — insa- 
ziati nell'isterico delirare dei sensi — bestialmente 
inconsci nella ricerca convulsa e tetra del piacere 
brutale - forse credettero di aver disceso l’ultimo 
gradino della scala umana per giungere a quella 
morgue morale, dove stavano esposti i corpi delle 
loro tristi eroine. Certo non immaginarono che 
fosse possibile un tipo di donna come quella Pe- 
nelope (vedete ironia dei nomi!) Carnevali, che, 
pure essendo assente, invade e riempie coll'eco 
delle sue gesta, col brivido dei suoi foschi amori, 
e col freddo e meditato terrore dei suoi veleni 
l'aula della Corte di Assise di Frosinone. 

La sciagurata Bovary e la volgare Raquin sono 
due figure idilliache a petto di costei. Essa com- 

rende in sè la fantasia romanticamente sensuale 
Holla prima, e la bieca capacità a delinquere della 
seconda; ma ancora le due femmine riunite in- 
sieme non riescono a pareggiarla. 

La Bovary paga di persona - è vittima di sè 
stessa - direste che si purifica nel supremo sa 
crificio del suicidio; la Raquin - commesso il de- 
litto - è inseguita dovunque dalla inesorabile Ne- 
mesi del rimorso. In quei temperamenti un resto 
di coscienza - come una lucciola palpitante nelle 
profondità di una buia campagna.- c'è ancora; lo 
spirito in quella compagine di fibre ammalate, lam- 
poggia ancora a tratti. 7 

Nalla di tutto questo nella Penelope Carnevali. 

Qui abbiamo la serenità - permettetemi di chia- 
marla così - del delitto. Il rimorso qui è messo 
da parte come una inutile decorazione da tragedia 
antica. 

La donna ha propinato a suo marito il veleno : 
e quasi sempre le avvelenatrici non hanno rimorsi; 
e - dove possano - ripetono il delitto con muolta 
tranquillità, - quasi facendosene una consuetudine. 
Vedete nella storia e nel teatro: - queste fredde 
ministre di morte hanno un aspetto indifferente e 
marmoreo. Il veleno ha esercitato su loro un fa- 
scino strano e misterioso : lo servono come una 
sacerdotessa serve il suo Nume. Ii veleno è la 
vera arma femminile: non richiede lotte che la 
donna non potrebbe sostenere: non ha la fulmi- 
nea teatralità di certi altri mezzi di morte. Nella 
vita volgare di tutti i giorni, nell’ intorpidimento 
delle consuetudini monotone della casa il veleno 
elîmina dolcemente la creatura odiata o impor- 
tuna. Non una goccia di sangue: non una visione 
spaventosa di ferite boccheggianti e di occhi ter- 
rorizzati; non una maledizione... Il fato si compie 
lentamente. Il delitto assume l'aspetto di una ma- 
lattia comune. La donna può piangere al letto del 
moribondo: poi non avrà rimorsi perchè il delitto 
è entrato nelle sue abitudini, nè’ suoi pensieri, ne’ 
suoi sogni, nel suo sangue a goccia a goccia. 
Quando viene l'ora în cui il delitto si compie, esso 
è stato completamente digerito da quella coscienza - 
sulla quale il rimorso scivolerà come un’ ciottolo 
su d’un piapo di ghiaccio. 


Sa 


Il dramma del processo di Frosinone è però 
assai più complesso. Si agitano in esso diverse fi- 
gure tutte eccezionali. Esso rivela anche da parte 
dei personaggi secondari un modo strano di ve- 
dere - una comprensione assai relativa di ciò che 
chiamiamo « la morale ». 

Siamo in presenza di persone che tutte si ribel- 
larono alle tinto calunniate convenienze sociali e 
morali: e che tutte rimasero vittima di questa loro 
ribellione. Anché questo è degno di osservazione, 

erchè potrebbe indurci a fare considerazioni di 
indole un po’ conservatrice... e parruccona. 

Esco il fatto. 

Mario Carnevali si innamora di Penelope Men- 
ghini: - essa ha due qualità ottime: pochi anni e 
molta. dote, Il giovane è un povero impiegatuctio; 
ma si fa cuore e chiede la mano della fanciulla. 
Gli viene inesorabilmente. rifiutata. Ma il Carne- 
vali è un giovane di risorse: - ‘un giorno va a 
prendere a scuola la Penelope - dicendosi suo 
cugino - e la conduce:a visitare il Colosseo. Fra 
quei recessi archeologici i due colombi passano 
alcuni momenti deliziosi, Finita la lezione di an- 
tichità Penelope ritorna a casa: dopo un po’ di 
tempo la mamma si accorge che una lezione ar- 
cheologica può - caso strano - avere ì suoi ef- 
f«tti. Il Carnevali le fa capire che è facile rime- 
diare a tutto dandogli dote e fanciulla: la mamma 
lo scaccia; e continua a condurre la sua figliuola 
in giro alla ricerca d'un buon marito, Lo tro- 
vano nella persona dell'ingegnere Jones. Il bra- 
v'uomo è uno spregiudicato - appartiene alla 
classe dei redentori — e quando viene a conoscere 
in'che stato trovasi la sua fidanzata esclama filo- 
soficamente: - Ebbene, farò conio di sposare una 
vedova. 

Ecco il primo ribelle: ecco la prima vittima. La 
Penelope diventata sua sposa ricorda la gita nel 
Colosseo e ricomincia la tresca col Carnevali... 
Un bel' giorno‘ l'ingegnere Jones muore d’una 
morte misteriosa. Il Carnevali e la Penelope fi- 
nalmente sì sposano: e se ne vanno a Paliano 
dove comprarono un bel villino. Il menage è tran- 
SEL: le/due coscienze dormono placidamente. 

Penelope bella e giovane ha intanto delle av- 
venture amorose: svaghi di un'esistenza che non 
ha preoccupazioni di sorta e nell’ozio provinciale 
cerca di ammazzare... il tempo alla. meglio... in 
mancanza d'altro. ; 

E la cara donnina si innamora di Augusto Ot- 
tavi un giovine signore del paese, ammogliato 
ed impiegato postale, 

.Il disgraziato cade nella rete della maliarda, e 
vi resta impigliato fino... alla fine. 

Un giorno egli scappa tremante da quelli am- 
plessi: - egli si è trovato di fronte ad una tra- 
gica eroina. Nella veemenza della. passione ella 
« per dargli una prova d'amore » ali ha confes- 
sato di avere avvelengto il suo primo marito. Ma 
il D'Ottavi non è però fuggito per sempre: anche 
egli è uno spregiudicato, Forse trovò chi sa 
quale strano sapore nell'amore di quella bella 
borgiana. E anch'egli pagherà cara la.sua ribel- 
lione: - sarà la seconda viitima. La Penelope gli 
riserba un’altra prova d’amore: - un giorno gli 
chiede un veleno; essa vyale: disfarsi: del secondo 
eg la granieta aasenaa del rimorso per il 

elitto compiu r 
tere il secondo. Te Pg ATTO a. commgia 
E Ma questa volta il povero D 


serio. "Ottavi scappa sul 


galera non gli sorride. Ed allora che fa 


quella donna? Vuole vendicarsi dell'abbandono: 
insieme vuol chiudere la bocca all'uomo a | È 
rivelò il suo terribile segreto. Come fare? Comu 
nica ogni cosa al marito, e gli dice: - Va, uccji — 
dilo; vendica... + tuo onore. E il Carnevali va $ © 
fredda a revolverate il disgraziato. DE 

La scena della gelosia - il grido dell'onore of. | 
feso sono simulati benissimo. Il Carnevali sa come 
quello sia il vero mezzo per ammazzare il pros: 
simo impunemente... e parla del suo... onore, g 
freme! 


a) 
{| 

Così al dramma terribile il Carnevali co' stioi 
fremiti dà pure una truce e nauseante nota groti 
tesca. i 

E Penelope? 

E' sparita. Essa ha portato altrove i suoi filtri, 
Forse nella sua faga traverso il tempo farà altre 
vittime: ma io la vedo sempre calma, sempre se. 
rena. Il rimorso non la insegue: esso, come la 
giustizia italiana, non sarà mai capace di rag. 
giungerla. 


UuneD 
PER LE SIGNORE 


Un giornale di mode vi consiglia, care. signore, di 
| cingervi la vita con quelle cinture metalliche che pur- 
| troppo ho viste portare da qualche signorina, briona 
| figlia di famiglia. 
| Non date ascolto. C'è da inorridire solo a pensarci, 
| Non c'è bisogno che io vi dimostri quanto siano poco 
eleganti quelle cinte a lustrini, a piastrelle, che dìnno 
| un'aria miserella e di rafl'azsonamento casalingo; voi 
col vostro senso squisito capite benissimo come una 
signora 0 signorina elegante non possa assolutamente 
commettere quella, profanazione del buon gusto. 

Dirò di più che ora non si portano neanche le cin- 
ture di stoffa in gros-grain, che par parecchio hanno 
regnato. 

La vera, la fola cintura, per la vita, veramente 
| consiglisbile, perchè di assoluta novità e nello stesso 
| tempo elegantiosima, è quella in foulard. Consiste in 

un vero e semplice foulard piegato in lunghezza e gi- 

rato intorno alla vita. V'è un férmoir fantasia che 
si allaccia sul davanti. 

E a questo proposito voglio desorivervi una tolet= 
| tina per signorina che ho ammirato da Paventa, 
varo capolavoro del genere, per gusto e per eleganz 
squisita. E’ un costumino per bagno o per montagna, 
che si chiama Pagnebot : 

Jupe in petit drap, fondo bianco e righe bleu. Ca- 
micia da uomo in crétonne, con polsini e colletto di- 
ritto e cravatta: una vera camicia da uomo. La jupe 
è sovrapposta. Alla. camicia si potrà sostituire una 
chémisètte, Sopra a questa una piccola /aguòtto in 
drop lleu-marin con risvolti di seta. Completa questa 
toletta appunto un foulard messo a cintura come vi 
ho descritto di sopra. ” 

E giacchè sono entrata nella. nomenclatura, nella 
descrizione della tolette, non. posso resistere alla tan 
taziono di mettervene in evidenza qualche altra. 

E’ naturale, non o'è bisogno che io ve lo dica; di 
questi mesì la moda ha già emessi i suoi verdetti, ha 
già dettate le sue leggi e fino ad ottobre, vere no- 
vità non giungeranno d’Oltre Alpi. La moda ha 
già decretato l’imparo, per questo resto di atagione, 
del suraih cangiante, degli abiti guerniti in brodrie, 
cròma e éerue, e della brodrie con ricamo. 

Un'applicezione di questi canoni della moda pre- 
sente lho riscontrata in una splendida toletta che fi- 
gorava in questi giorni in una vetrina di Paventa. 

Eca in surath changeant a fiori imprimé con em- 
piacemeni (forchetta), in tulle oro, ricamato di jais 
a colori assortiti ni fiori. La manica molto grande e 
rialzata 6 guernita al gomito con lo stesso ricamo 
della forchetta, che veniva fermato al lato da un pic- 
colo noto dello stesso foulard. La jupe lunga con 
piccola #raine e con piccolo volant al fondo sormone 


tato da un g:llone di jais a colori e paglistte di ma- 
dreperla, 


La caratteristica elegante di questa toletta è che: il 
foulard ha una larga bordure che formail corsage, 
e che questa bordure si ripete sulla jupe all alterza 
dei fianchi. Una volta si sarebbe messa in fondo, dra. 
vena co1 ardimento eleganta, si è posta sotto la 

a 

Questa naturalmente è toletta da, passeggio 

Per chi volesse, poi un altro madello per toletta da 
bagno, ne desoriverò una veramente chic e di ultima 
novi*à. 
gli chiama costume à princesse, ed è per signo= 

In foulard, fondo rosso imprime bianco con grani 
bustino empire in brodrie cerue ricamata in rosso @ 
oro, La jupe ha in fondo un frou-frou dello stesso 
foulard, Manica guernita al gomito con la stessa 
brodrie ricamata, Il davanti del corsage è fatto a 
grandi sbuffi. 


t a SISI 

In bud mesi in cui sì viaggia, non è senza inte- 
resse la detcrizione di un mantello da viaggi 
consigliabile, Mii 

Ù 

"a di forma rotonda, con. collo diritto molto éoasé 
di imbuto) con capuchon della stessa stoffa, E' fo- 

" in opa e, volendo, si può togliere, 

esce bene in stoffa fantasia e preferibi 

nere Himalaja. PZA 

E prima di chiudera vi dirò anche che Je chemisettes 
Ron si portano più tirate e aderenti alla persona. si 

Vidi ieri l’altro sul Corto una delle più eleganti 
nostre signorine che non seguiva questo dettame della 
moda : ho ‘grave, AO, 

Le chèmisettès, specialmente sul i, a 
portarsi /lottantes. ì A 

Le forme, nascoste dietro 
degli: sbuffi, acquistano; 
sempre d’efficacia di’ fron: 
travedere @ indovinare; 
furberìe che noi donne n 
dal mettere in pratica. 


hus 


il mistero delle’ pieghe e 
Quello che si veda perde 
te a quello chè si lascia in-. 
Questa è anche una delle 
on dobbiamo mai dimenticate | 


FRA TOCCHI E TOGHE 


I mariti che uccidono 


Udienza del giorno 30 
Frosinone, 30. 

Beccari Paolo. So che il testa Sartorio si ritirò 
da padrino del Carnevali nel duello cha doveva aver 
luogo col D'Ottavi, perchè credeva chs il Carnevali 
si foste mal comportato col suo avversario sputando- 
gli in volto. 

TI D'O!tavi in quell'occasione mi disse che posse- 
deva seoreti tali che se parlasse avrebbe rovinato i 
coniugi Carnevali, Mi disso che aveva una lettera che 
Mario aveva fatto scrivere a Penelope nella qusle la 
faceva confessare di avere avvelenato lo Jones. Il 
D'Ottsvi gli disse anche che aveva pagato ad un ore- 
fice cinquemila lira per saldare un conto della Pane- 
lops, ma che questo denaro non gli era stato più re- 
stiluito. 

Credo che l'uccisione del D'Oitavi sia stata istigata 
della moglie di Mario. 

Sono le 8 172 e finalmente ìl presilente ci manda 
a pranzo. 

Pagliani Luigi, pratore. 

Al momento dell’uccisione del D'O'tavi non fa fatto 
alcun sequestro, Il 1° maggio il padre dell’usciso mi 
presentò la lettera di Penelope rinvenuta nell’ufficio 
p'stale. Questi però nen mi aveva in precedenza ma- 
nifestato alcun sospetto in proposito. 

Tordo cav. Francesco. Ua giorno fai chiamato in 
ossa del Carnevali, ove trovai un uffisiale dal quale 
fai informato che erano stati ambedue interessati dal 
Carnevali per assisterlo in un duello, Questo uffi viale 
però si ritirò in seguito per ragicnì di servizio. Dre 
giorni depo ci riunimmo con i padrini del D'Ottavi, 
signori Baccari è Raffaele D'Ottavi. Io ritenevo il 
duello inevitabile, ma proponevo condizioni nen gravi. 
Però si venne gd un componimento, e Augusto D'Ot- 
tavi rilasciò una lettora di scuse al Carnevali. 

Pres. Cosa sa dell'uccisione del D'Ottavi? 

Teste. Faoì relazione con il Carnevali quando venne 
a stabilirsi in Paliano. Fui e sono anche al presente 
suo amico, perchè lo stimo molto. La sera del fatto 
avevo invita‘o il Carnevali a cena, e mentre questi 
era in mia casa un ragazzo venne s portargli una 
lettera, Appena lettala qussti uscì, e poco dopo sentii 
una detonazione. Corsi in istrala e con somina sor- 
presa seppi quello che era avvenuto. 

Pres. Che sa dell’avvelenamento dello Jones. 

Teste Nulla so dell’avvelenamento dello Jones. 

Quando accompagnai Penelope dal pretore per es- 
sere esaminata, mi domandò sa doveva dire che la 
Jettera trovata al D'Ottavi l’avava soritta oppur nc; 
ed io le risposi che avesse detto la verità. Ella non 
neguva di aver soritto la lettera, e mi disse che 
Vaveva scritta in seguito ad altra lettera dal D'Ottavi 
in cui questo le proponeva di disfarsi del marito, 
mentra egli si sarebbe disfatto della moglie. Riguardo 
all’svyelenamento dello Jones io credo che sia avve- 
nuto, ma che il Carnevali vi sia affatto estraneo. 

Lauretti Filippo. Il giorno 25 marzo, il Carnevali 
chiamò il D'Ottavi, si scambiarono delle mezze parole; 
în seguito, il Carnevali dopo aver pr: ferit» accenti 
irosi, sputò in faccia al D'Ottavi, questi reagì col ba- 
stone, ma furono divisi e tutto firì lì, 

Cecilia Gaspare. Nei primi di aprile, il Carnevali 
mî disse che era amico degli amici, ma che se rice - 
veva un'offesa sapeva vendicarla. Mi disse che il 
D'Oltavi aveva fatto male a rifiutare il duello. ma 
che per la fine del mese sarebba stato lo stesso. 

Felici Angelo, notaio. Il D'Ottavi mì negò sempre 
di avere relazione con la Penelope. In ultimo però 
non petò più negare. Dopo la efida mi diese che 
aveva pagato un debito di cinquemila lire contratto 
da Penelope con un orefice, mi fece vedere l’obbliga- 
zione ma non volle farmela leggere. 

Pres. Aveste qualche incarioo dal Carnevali? 

Teste. Un gicrno il Carnevali mi pregò di tro- 
vargii in prestito 600 lire. Gli risposi che non avrei 
potuto domandarle che al D'Ottavi. Il Carnevali si 
rifiutò recisament:, 0 disse che nulla voleva dal D’Ot- 
tavi, Pochi giorni dopo gli conseguai le 600 lira di- 
cendogli di averle aveta da un tal Bizzarr', mentre in 
realtà io Ia aveva prese dsl D'O:tavi. 

Pres. Aveta avute altro confidenze dsl D'Ottavi ? 

Teste. Il D'Ottavi mi disse che Penelope gli aveva 
confidato di avere avvelenato il primo marito, e che 
lui ne aveva la pruova, rilasciatagli dalla Penelope 
per provargli il suo amore. 

Gili disse anche che Penelope voleva disfarsi del 
Carnevali, el aveva chiesto a Ini, D'Ottavi, che le 
procur:ss9 il velero. 


L'udienza è sospesa alle 11 e 1,2 ed è rimandata a 


martedì. 
Vice-Alcade. 


RARA 
LE FESTE PESARESI 

Pesaro; 31. — Sono arrivati gli on. ministri Mar. 
tini e Bonzoci, accompagnati dal senatore Fabri e dal 
l'on. deputato Mariotti per assistere alle feste Rossi- 
niane. ; 

Furono ricevuti dalle autorità e da grande concorso 
di popolazione. 

La città è in festa. 

Pesaro, 31. — Il re ha inviato il seguente dispac - 
cio all'on. miaistro Martini: 

« La prego di rsppresentarmi nelle onoranze che 
Pesaro rende, coll’Italia a Gioacchino Rossini il cni 
nome, orgoglio della ncstra Nasione evdel genio umano 
è così simbolo di duratura @ sapiente beneficenza. 

« Umberto n. 
i 5 N CRA 
31. — L'inaugurazione del liceo musicale 
Vi assistevano gli on, ministri 
ed uno scelto. pub- 


Pesaro, 
Rossini riuscì solenne. te 
Martini e Bonacci, tutte le autorità 
blico. 

Parlò prima, applaudito, 

i ministri, ? 
LIA l'on. ministro Martini, ringraziando, et 
che a nome dell'on. Bonacci, dell'invito, e Aiace 
in nome del governo, la città ove hanno secolare d 
dizione Varte e gli studi. Ricordò i fasti artistici pe 
sarosi, fra i quali primo la gloria di aver dato È pri 
tali a Rossini, Soggiunge, che il discorso recente 


il sindaco, salutando gli 


prof. Panzsochi gli interdice di diffondersi su tale ar- 
gomento. Pesaro porge un tributo di gratitudine al 
“suo grende benefattore. Dichiara credere che la scienza 
è ccsmcpolita, ma non l’arte è cosmopolita. Dave l’arte 
avere liwprcnta personale. Si duole del soverchiante 
Spirito d’imitazione straniera. Il più grande fra i mn- 
sicisti viventi è italiano. Serbiamo all'arte il csrattere 
nostro. Imitare nen è corqnistare è arrenderei, ser- 
biamori itsliani. Conclude affermando questa opera al- 
tamente nazionale. Compisrà l'istituto eni augura di 
meritare sempre ìl gran nome che porta. 

Il discorso deli’on, ministro fu applauditissimo. Indi 
i ministri assistettero al concerto musicale che riuscì 
maguificamenta. Il concerto era dato dagli alunni del 
liceo diretto dal comm. Pedrotti. 

Nel pomeriggio gli on. ministri ricevettero alla pre 
fetiura le antorità. della provineia ed alle ore 4 8 
recarono alia inaugurazione dell'Ateneo e alla comme- 
m'razione di Arnibale degli Abati Olivieri, fatta dal 
prof. avr. Albini. 

Etesera vi sarà pranzo alla prefettura, indi ricevi- 
mento al muricipio e serata di gala al teatro Mossini. 

Pesaro 31. — Il pranzo alla prefettara in onore 
degli onorevoli ministri Martini e Bonacci riuscì ani- 
matissimo. 

D.po applauditi brindisi del senatore Serafini o. del 
sind:cc, si alza l’on. ministro Bonacci, ringraziando 
per le gentili parole rivoltegli. Dice non essergli 
ignota la gentilezza dei pesaresi. Oygi ne ebbe nuova 
cenfarma ed è commosso della benevolenza e della 
fiducia dei corregicnari. 

Parla di Gioacchino Rossini, non musicista. ma cit- 
tadine, protestando contro le accuse di egoismo e di 
mancarza di amor pstrio. Non fu martire, ma un 
sublime confessore della fele nella resurrezione d’ I- 
talia, coi conciliò le simpatie del mondo civile, affe1- 
mando la vitalità del prpolo italiano. Il testamento di 
Rossini è monumento di gentilezza @ di generosità 
verso la compagna della sua vita, verso gli amici e 
verso la città natale (Applausi vivissimi). 

L’oratore conchiuse applauditissimo, salutando la 
regina, cultrice dell’arte. 


La Nocera è grata al palato ed allo stomaco. 
II STI RISIEDE 


[persa LESZEE 


! CON UNA SOLA LIRA 


Ciascuno può procurarsi un'annua rendita di 
oltre Ventimila lire, ossia un capitaie superiore 
a lire Quattrocento miia mediante l'acquisto di 
biglietti della GRANDE LOTTERIA NAZIO. 
RALE autorizzata colla Legge 24 Apriie 1890, 
N. 6824, Serie 3.a 


30,750 PREMI! per L. 1,400,000 


J biglietti a centinaia complete con vincite sicura 
nono quasi esaurili. 


ESTRAZIONE IRBRVOCABILE 31 AGOSTO corr. 


1 bi to non 
anche dopo questa a com- 
correre ell’Estrazione del 31 Dicembre dell'anno in 
corso, e posso guire più vincite da L. 200,000 
— 10,000 — 5,000, cce s 
L'importo di tutti i premi è depositato presso ia 
Banca Nazionale, Sede di Genova. 


si Per l'acquisto di biglietti rivolgersi sollecitamente alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco) 
4 Via Carlo Felice, 10 — GENOVA | 


li Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


pieni: PROPRIO BIOL SUA © 
lall* 


i Omm. del giorna e: GENOVA 


ESA 

SONO RACCOMANDATE a tutti, specialmente 
egl colera in moto, le gocce calmanti digestive, 
solfo-corbura-canforato del Dottor Gori, antidiar- 
roiche, anticoleriche, anticatarirali per eccellenza. 
L. 3 e 1,30 da Manzoni, e in tutte le farmacie e 
grossisti, Spedizione contro vaglia al Dottor Luigi 


Gori - Roma. 

H ed idroterapia sono i più po- 
Bagno elettrico tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 
gauismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isserismo, necrastenia, insonnia, neoralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ece. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 


. alle 12 ogni giozno all'Istituto Via Volturno, 37. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato .a Roma da Carlo Solustri, 
vie, Palermo, 3. 

Deposito general. A. TABOGA, Rome, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Croxaca pi Roma 


È L'ESTATE A ROMA 
_Ogoi Anno di estata, nelle giornate più calde, si 
dice: — Come quest'anno non ha mai fatto tanto 
caldo. E cotì in inverno si ripete costantemente la 
stessa escl:mazione rispeito al freddo. 

E generalmente si ha torto. Ma si capisce : le im- 

pressicni pass:te vengono affiévolite dal tempo, mentre 
le presenti, quelle che si provano al momento, eser- 
citano un’azione troppo diretta e treppo viva per non 
fare avere la prevalenza su quelle trasscrse, 
i Ma il caldo che ha fatto o, meglio, che si è soffarto 
ieri a Roma, io credo di pcterlo dire senza incorrere 
nel ccomane errcre, è ststo come da parechio tempo 
davvero nen si arfîriva, 

Segri pure il termometro 34.6 di massimo, mentre 
l’altro isrì segnava 35, non vuol dire, il termometro 
ha sbagliato. Il vero termometro, il nostro corpe, ba 
inteso diversamente, 

E l’hs provato il deserto, lo equallore chè regnava 
ieri nella ospitàls. Dalie 2 salle: 5 pom. non si tro- 
vava per la via una persona a pagarla un occhio del 
capo. 

Tatti si erano riversati néi castelli e al mare, spe- 
rendo di trovare sul moits o sulla riva il conforto 
di un'aria non tanto afosa e soffocante : vana spe- 
ranza. Anche là il caldo, questo ne nico dell umanità, 
regnava sovrano. Ad Albano non si respirava, all’A- 
ritcia, dove ci furono grandi feste, non si vivave, ad 
Avzio ci si arrestiva; dovunque sì soffriva accasciati 


dal caldo e dal sudore. 


Anchs le via dei castelli non erano popolate da 
quella folla allegra e festante della domenica: tutti 
cercavano nn po’ di fresco nelle grotte, all'ombra del 
bicchiere colmo di vin. 

Ma era un'ombra fuggevole, perchè restava il bic- 
chiere, ma il vino sp.riva, 6 paracchio ne dovette 
sparir?: alla sera il faraoso treno fropea non è stato 
mai tanto fropea quanto iersers. 

Invumerevoli le'scsnette comiche accadute, infiniti 
i canti a gola spi:gata, gli sragionamenti, gli ab- 
bracci, i basi tra uomini e tutte le altra cosucce al- 
legra cha solo il vino abbondante consiglia e sugge- 
risce, 

E mentre i canti continuano sonori el assordanti, 
il teeno sì muove, formando col suo ansare rumoroso 
e fraquanta l’accompaguamento capo di quei canti av- 


vinazzati. 
1) 
xe 0] 


Alla stazioni intermedie le soenetta comiche si ri- 
petono. I soliti incidenti derivanti dallo sbaglio, non 
fortaito, di classi sì moltiplicano, mantre il treno si 
popola sempre più di parsone e di... fropee. 

Intanto il primo eccitamento giolivo e nervoso, l'ef- 
fetto primo del vino bevuto, cede il campo, all'abbat- 
timento e allo spoissamento dello spirito, I canti di- 
vengono rochi, si affievoliscono e cessano, i gridi ter- 
minano in un sospiro, la risata sonora in una smorfia... 
e tutta la gioia pazza e sfeunnta si converte nell’ab- 
bandono del sonno. Ia un sonno grava e profindo 
che richieda, alla stazione di R>ims, parecchio tampo 
prima di mettere in grado i dormienti di scendere 
dal trano. 

Assonnati 9 avvinazzati si riversano i passeggeri 
per la vie di Roma e c'è da scommettere cha più di 
uno non andrà a passsre la notte nel proprio letto, 
ma dovrà ascontautarsi di uno indabbiamente più duro, 
ma che ha il vantaggio di trovarsi in stanza più fre- 
son parchè ha per soffitto il cinlo stellato, e per pa- 
reti i palazzi della via. 


Per finire, inteso nel treno tropea: 

— Qual'è il ro più acclamato, desiderato e amato 
in questa stagione? 

— 1tre....Frig?rio! 


Per l'esposizione colombiana 

Il signor Zerì; studioso di cose storiche e letterarie, 
ha tradotto dallo spagnuolo tre lettere di Cristoforo 
Colombo inedite in Italia. 

E con una bella lettera 1’ ha spedita al sindaco di 
Genova perchè veglia esporle nella mcstra colom- 
biana. 

Le lettere sono di non lieve interasse storico e co- 
stituiscono una delle attrattive della sezione docu- 
menti. 

Gli operai del Policlinico 

Riceviamo : 

La commissione degli operai del Poliolinico, dopo 
aver fatto inutilmente pratiche presso parecchie auto- 
rità per far sì che molti operai soalpellini non venie- 
sero licenzisti dal lavoro; si rivolse all’on. Barzilai, 
il quale ottenne che momentaneamente non ai: facesse 
alcun licenziamento e che si provvedesse affinchè non 
venisse più a mancare la pietra da taglio che deve 
essere lavorata, 

Ta commissione, a nome dei compagoi esprime al- 
Von. Barzilai i sensi della sua gratitudine. 

Pierannunzi Pietro — Del Moro 
Luigi — Blasetti Domenice. 


Cronaca delle Associazioni 

Teri hanno avuto luogo all'Associazione di Mutuo 
Soccorso fra i Toscani in Roma le elezioni alle ca- 
riche sociali, 

Il risultato è stato il seguente: 

Presidente: Passerini conte Dionisio, deputato al 
Parlamento. ne) 

Vice presidenti: Nelli prof. Ernesto — Gaerrazzi 
avv. Giovanni Francesco. 

Consiglieri: Nardi cav. Valfrado — Marictti comm. 
Pietro — Franceschi Ferdinando — Distinti Giu- 
seppe — Paralisi cav. Carl — Venturini cav. Gio- 
vauni — Becchini ing. Pietro — Piergiovapni Giu- 
seppe — Mugnai prof. Angelo — Pini Giovanni — 
Verdini Antonio — Fabianelli Aogelo — Barsanti E- 
doardo — Guerrieri Giusto — Voltsrri Pietro — 
Nardi Raffaele — Franceschi Antonio — Sabatini 
civ. Enrico — Galli Cesara Carlo — Bosconi Abdon 
— Picohiarini Sisto — Pollastri Luigi — Viti Ferdi- 
nando — Casalini Amalindo. 

Censori: Cottelli Pilale — Cei Francesco — Po- 
ledrini Alfredo. 

Gli stipendi agli straordinari 

Ua impiegato straordinario al Miniszero dell'agri- 
coltura, industria e commercio ci fa sapere che seb- 
bene siamo già ai 31 del mese, a lui e agli altri stra» 
ordinari ui quel Dicaster» non sono stati ancora di- 
stribuiti gli stipendi. 

Qaesto ritardo non è cagionito che dal fatto della 
momentanea assenza del cassiere cav. Mosotii: si nolî 
però che agli impiegati ordinari invece è stato pagato 
lo stipendio regolarmente. 

Perchà questa differenza di trattamento? Non basta 
dunque a rerdere dolor-sa la posizione di quei poveri 
straordinari il fatto della continua incertezza, della 
precarietà del lero stato, perchè si debbano aggiun- 
gere a loro carico dei ritardi ingiustificati e ma- 
ligaî? 

Biblioteca Frankliniana 

A tenore dell'art, 7 del regolamento, la Biblioteca 
rimarrà chiusa al putblico durante il mese di agosto 
prossimo venturo. 


Società Odontologica Romana 


L'assessore per l’igiene, do!tor Roseo, si è recato 
a visitare l'ambulatorio dentistico gratuito, situato in 
piazza dell'Orologio (palazzo Bennicelli). 

Dopo avere  minutamente osservato gli strumenti 
dello stabilimento, ebbe parole di vivissimo encomio 
per idenisti che lo dirigono, e promise il suo appoggio 
morale e materiale all’ambulatorin. 


Un furto di 50,000 lire nel cuore di Roma 

Un grave fatto è avvenuto ieri verso le 5 pom. in 
una via frequentatissima della città. 

Le circostanze che l'hanno accompagnato e l'ora in- 
cui è accaduto ne accrescono la gravità, 

Ecco come stanno le coss. 

In via Giulia al N. 141 nel palrzzo Pericoli . pro- 
prietà in parte dell'avv. Sazzi di Ferrara - abita al 
secondo piano, in un appartamento che guarda ls 
strada, il cav. Turati, milansse, impiegato supericre 
della Banca Nazionale. 

Nel pomeriggio il cav. Tarati usciva con la fami- 
glia, lasciando a cnstodia della casa la vecchia dome- 
stica. 

Questa abbandonava per un momento anch'essa la 
casa, ©, ritornatavi, trovava la porta del quartierino 
semisperta e notava un certo disordina nello stanze. 

Fra le altre cose attirò la sus attenzio un quadre, 
prima appeso al muro; che era stato deposto so pra un 
letto. 

La povera donna - ban sicura di aver chiusa la 
porta - doyette credere in sulle prime che gli. spiriti: 
fossero penetrati }à dentro, perchè nessuna traccia di 
effraziona presentava l’uscio. 

Tutta spaventata corso ad avvertire della cosa i pa- 
droni di casa che abitano al terzo piano, proprio al 
di sopra dell’appartamento del cav. Turati. 

In questo mentre, erano circa le 6, tornò a casa il 
cav. Turati con Ja famiglia, il quale constatò che gli 
era stata involata una cassa forte contenente L. 50 
mila circa in numerario. 

Figurarsi la sua disperazione! 

Fu subito avvartita:del fatto la pubblica sicurezza, 
ma non giunse il delegato se non un’ora e mezzo 
dopo! 

Incominciarono le investigazioni e gl’ interrogatori; 
e su quanto consta finora non diciamo nulla per non 
intralciare l’azione dell’ autorità di pubblica sicurezza. 

* 
* * 

Strano davvero chs nessuno degli inquillini i quali 
hsnno finestre verso la strada, abbia visto uscire per- 
sone nell'ora in cui si suppone sia avvenuto l’audace 


«furto, le 5 e mezzo circa, 


E sì trattava di una cassa forte di dimensioni e peso 
rispettabili! 

Il farto deve certo essere stato compiuto da persone 
pratiche delle abitudini del cav. Turati, e deve essere 
stato preparato di lunga mano; perchè sembra quasi 
aocertato che siansi serviti di chiavi false. 

Un altro particolare. 

La porta dell’appartamento Turati dà proprio mella 
scala; appena salito il quarto ramo della scala, è un: 
angolo un po’ oscuro, si trova la porta. 

Questo ha accresciuto sicuramente la probabilità per 
i ladri di farla franca; perchè, appena compiuto il 
loro lavoro che è stato fatto con grande abilità e 
senza strepiti, potevano scendere senza quasi essere 
veduti. 


Rivoluzione !? 


= - 
Certo è una vera rivoluzione che succede nell’arte saponaria. La ditta 
A. Bertelli e C.°,.di Milano, non si accontentò di volere il meglio che 


l'industria dei saponi potesse dare per la fabbricazione del suo Sapol, ma volle di più; volle quello 
che a nessuno era mai stato dato ottenere; volle un sapone medicato, antisettico, morbido, soave, 
emolliente, che mantenesse la pelle lucida e vellutata, che nello stesso-tempo fosse detersivo schiu 


moso, profumato; volle insomma raggiunger l'ideale di un sapone perfetto, di un sapone fin de siécle, 
e nessuno potrà contestare che questi sforzi non siano stati finalmente coronati da un gran srccesso. 


Oggi il Sapol al Mughetto, alla 


imosa, al Gernnio. sfida ogni altro sapone. Il Sapol d'oggi è la 


perfezione, il desiderotum, il fido compagno della più scrupolosa, della più elegante toeletta. 


Ognuno si può convincere della re 


TELLI e C., Milano; Via Monforte, 6. 


‘di questa asserzione chiedendo un campione gratuito 
protumo a scelta, verso domanda- su cartolina con risposta Moe 
Il vero Sapol vendesi 8 L.1,25 il pezzo — Due pezzi, L. 2,90 


— 12 pezzi, L. 12,50; da A. BER 


Grassazione 

Sulla strada che conduce a Montecompatri, nella lo- 
calità detta campo Chiocci è stata da p.co tempo fis- 
sata una stazione di csrabinieri. 

Quasi a dimostrare fin dal priacipio quanto riescono 
inutili i servigi della benemerita arma, ieri mattina 
alle 6 tre individui, coll: faccie coperte da fazzoletti, 
armati di tutto punt), fermsrono una vettura nella 
quale si trovava i’ing. Giustino e depredarono tanto 
questo signore quanto il coochiere, togliendo al primo 
24 lire e al seconlo un orologio d’argento. 

Compiuta la bella prodezza, poterono allontanarsi 
senza essere disturbati. 

Solo più tardi arrivarono sul luogo guardie e fun- 
zionari da Palestrina e da Frascati, e anche per que- 
sta volta i nostri carabinieri hanno rammentato un po” 
troppo davvicino i Icro celleghi descritti dal’ Ofem- 
bach. 

Rissa : 

Fra Rutilio Pizzi, d’ anni 27, oste, da Zagarolo, e 
Pasquale Marziali, d’ anni 34, scavatore di pozzolana, 
da Frosinone, da qualche tempo esisteva un po’ di 
ruggine, perchè il Marziali non sì mostrava punto 
disposto a pagare all’altro un debituccio di 22 soldi. 

L'altra sera inoltre il Marziali andò a dormire nella 
locanda della sora Rosa in via Bodoni, n. 27, e disse 
che lo mandava il Pizzi; e chs questi avrebba pagato. 

Ieri mattina il Pizzi seppe quest’ ultimo tiro giuo- 
catogli dall'amico e, ircontratolo, gli chiese brusca- 
mente i suoi soldi. L’ altro sì rifiutò e la ccsa lì per 
Jì non ebbe conseguenza. 

Ma più tardi, verso le 2 e mezza, in piszza della 
Consolazione) sì incontrarono di nuovo, e questa volta 
il Pizzi aveva bevuto ed era anche più imbsstialito 
pel primo soanco subito, Le parole che si soambiar. no 


Ci telegrafano da Senigallia: 

Gioconda ha avuto un gran auccasso. Ostini ese- 
cutori it tenore Giannini e ls D:og, la ciesa. Buona 
esecutrice la Baponts, Gioconda. Applauditi il bari- 
tono D>rini e la signorina Gusivi, Laura bellissima. 
L'orchestra, diretta dal maestro Paoletti, ha avuto un 
suco-ss0 entusiastico, straordinario, 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO. — R poso. 


I NOSTRI TELEGRAMMI  — 


Le elezioni a Napoli 
È Napoli 31, ore 4,15 pom. 

Il concorso alle urne è poco numeroso eccetto 
nelle sezioni ove si vota pel consigliere provin- 
ciale. 

Lo scrutinio è appena cominciato. A giudicare 
dalla costituzione dei seggi prevedesi una notevole 
maggioranza clericale. 

A Montecalvario la lotta continua senza inci- 
denti finora notevoli. 

Dalla costituzione dei seggi prevedesi che Billi 
avrà la vittoria. 


Mildel. 
Le elezioni a Catania _* 
Catania 31, ore 7,35 pom. 
Nelle elezioni provinciali sono stati eletti l'avv. 
Boccadifuoco, il signor Sapusso e il signor Auteri, 
candidati del partito radicale. . 


Dille elezioni comunali ancora non si conoscono 
i risultati. è 

Per ora prevalzouo i candidati della lista radi- 
cale. 


INS UZIE È 


La squadra francese a Genova 
Si conferma cha la squadra francese si recherà 
a Genova ad ossequiare re Umberto in occasione 
della sua visita all'esposizione italo-americana, 
La squadra spagnuola a Genova 
La Spagna ha annunziato ufficialmente l'invio 
di una sua squadra in occasione delle feste co- 
lombiane. 


FURMAZIONI 


La squadra 
Porto Maurizio, 31. — La terza Diyisione della 
squ.dra, composta delle regie navi Vesuvio, Etna e 
Monzambano, si è ancorata nella nostra rada, 


Feste colombiane in Spagna 

Cadice, 31. — Isrsera ebbe luogo un concerto, al 
quele sssistettaro il ministro della marina, il capitano 
ganerale, gli ufilsiali delle squalre, le sutorità civili 
e militari, molte signore el un distinto pubblico. 

Stamane alle ore 6 30 la carasella Santa Maria, 
rimcrchiata dalla nuova nave Joacquin Prelago, qui 
costruita @ scortata dalle navi da guerra eprgnuole, 
dall'inorocistore inglese Scow', ds due torpediniere e 
dalln nave francese Hirondelle e da ura flottiglia di 
piccoli vapori partì per Huelva fra gli applausi della 
folla che gremiva le calate del porto. 


La Lepanto salutò, con salve, la partenza della 
Santa Maria. 

Le grandi corazzste restranno qui fino a domani, 

E arrivata cggi la corazzata portoghese Vasca de 
Gama. 

N.1 pomeriggio ha avuto Iuigo una corrida de 
toros. 

Bismarck 

Jena, 31 — Il principe di Bismarck è arrivato 
jersera e fa accolto ‘con calorose dimostrazioni. dalla 
popolazione. 

Un professore dell’Università gli rivolse un discor. 
se, a cui rieprse il principe di Bismarck, 

Durante la serata vi fu illuminazione ed una pas 
seggiata colle fiaccole in onore del principe di Big. 
marok. 

Congo e Francia 

Parigi, 81. — Lo Stato del Congo ha ordinato 
un’inobissta sul confi:tto coi posti francesi della ri. 
viera di Kotto. 

Guglielmo in Inghilterra 

Heligoland, 30 — L'imperatore Guglielmo ed ;l 
principe Earico sono giuoti ed hanno visitato le for- 
tificazioni, proseguendo quindi alla volta dell’ Inghil- 
terra. 

Febbre gialla 

Gencva, 31 — E' giunto il piroscafo Mentana; 
provevienta dal Brasile, e fa inviato all’Asinara, 
avendo a borlo un caso sospstto di febbre gialla. 


LUIGI BARIELLÌ, responzasila 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro lò. 


furono un po troppo feroci : lampeggiarono i coltelli I 
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lasciato acceso in csmera sus dsl fuoco che gli era 
servito per fare il caffè. 
Amore! Amore! 

Giuseppe Pecchioli, d'anni 26, usciere alla pretura 
del sesto mandamento, abitante in via Ottaviaro 
n. 5, da undici mesi amoraggiava colla ragazza Anna 
Paoletti, diciottenne, abitante in via Napoleone terzo, 
n. 58. Finora non era mai comparsa la più leggera 


COLPE GIOVANILI | 
ovvero di 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo cu- 
rativo necessari agli infelici sia 
offrono debolezza degli organi) 
genitali, po!luzioni, perdite, impo-| 


DISINFETTANTI 


concentrato 
ITANVA. 
È assolutamente innocuo 


sul limpido cielo della loro tranquilla /lirfation. | tenza, od. altre malattie segrete e D 
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a voler impedire alla innamorata di affacciarsi alla fi- Trattato di 320 pagine in-16, Ha odore aggradevols ) SALA (Sicilia) 4 
ET) con PAGISIORO che Sg Wonsporca, non macchia @ i Posi 
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parole di lei, si gettò dalla tromba delle scale della dal si E biù effic: et Premiato con grandi medaglie all’Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
casa della Paoletti e si ferì la faccia molto grave- Morte alle Tanmare | niù storica Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 4 d 


mente. 

Il dottor Roncali riservò qualunque previsione sullo 
stato del Pecohioli. 

— Luigi Stocco, d'anni 21, abitante in piazza S. 
Croce in (arusalemme, di professione falegname, tro- 
wandosi a casa della sra filanzata in via degli )no 
Cantoni, n. 18 p. 4, per gelosia voleva gettarsi dalla 
finestra. 

Alle grida di quelli di casa accorsa una guardia 
che riuscì a cslmarlo. Ma quand» poi lo fitocco lasciò 
la cava della fidsnzata, cadda per le scale farendosi 
al capo. Gaarirà in otto giorni. 

I litigi del giorno 

Alle ore 7 pom.di ieri, fuori Porta Trionfale, Vin- 
cenzo Palumbo, di 44 anni, abitante in via degli Sci- 
pioni, palazzo Cardsllici, per intazassi, venuto a lite 
con Luigi Baldoni, di 25 auni, fornaciaro, ricevava 
dalla drada di questi\certa E nilis, nua coltellata al 
dorso. 

A Santo Spirito giudisarono la ferita guaribilo în 
15 giorni coa.risarza. 

La Emilis venne arrestata. 

— Baonarslli Adolfo, di anni 30, impiegato, abi- 
tane in via Tacito, alla ore 10 poa. di ieri, in om- 
nibus con la sun signora, veniva a lite con l’avvo- 


« neppure ai temperamenti più deboli € 


I Fidibus insottifugi Zampi-| 
roni, brociando sollecitamente senza 
carbone o fltre sostanze nocive odorose| 
mentre non cagionano disturbo alcuno| 


nervosi, uccidono istantanea-| 


mente le Zanzare e con esse qua 
luaqae altro insetto 0 miasmo in- 
comodo e nocivo. - PREZZI L. 0,90 la 
scatola. Franco e raccomandato in pro- 
vincia contro L. 1,15 —6 scatole L. 4,50, 
12 scatole L. 9.50 — Per la provincia! 
oltre l'importo aggiungere cent fi0. pel 
parco pos'ale. + Dirigersi alla Ditta 


A, FAHOGA, Via Nuovo Tritone, 


'UCCHIO 0 PERNCE] 


OCCHIO DI PE 


ed AFATICO DI TOSCANA stravec- || 
chio delle premjgte fattorie dell'on. | 
marchese Niccolini di Carmignano. 
IL. 2,59 la bottiglia. 
Rivolgersi alla ditta A. TABOGA 
Roma, via Tritone nnova 44, 45,46. 


|}ru xoma vendesi af 2 j50 unic: 
presso A. TABOGA nuovo Tritone dl a db, 


det ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto neil’acqua nella pro- 
porzione dell’ ] per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goceie) in l litro dì 
acqua. 

Indispensebile per 1) risanamento e 
la disinfezione delle atatazioni, e gene- 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed ! cattivi odori, qualunque ne 
siano ls origini, l'importanza e l'esten- 

ione, e. per la distruzione det cimici e 

Î psi gli Insetti nocivi alle piante ed 
ulberi frattifori, © 

Riuscita completa e garantita 

1 rimborso integrale in caso di 
juccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 3,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni q 
G.ITANA (Figlio) 
Manifattura di prodctti chimici‘ 
INTRA (Lago Maggiore 


, 2 ,50 unicamente 


Acq 


Queste acque sono limpida 


_MONTECATINI 


Acqua LETIZIA (rinfrescante) 
Queste acque che furono da distinti medici adottate in molti 
perfette e tali da stare in confronto alle migliore acque finora 


Medaglia d’oro 


ALL’ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bonvocchiato — 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Ì 
MICHELI 


ua NATALIA (purgativa) 


i ospedali, furono riconosciute 
riconosciute, 


genuine di polia, non hanno alcun sapore sgradevole e non sof. 


cato Nicolini Sarafiao, di anni 22, perchè questi fa- 
weva gli occhi teneri alla sua signora. > 

Il Nicolini diede una bastonata sulla testa al Buo- 
narelli, guaribils in 8 giorni. L'avvocato riportò delle 


graffiature. 


perata vantaggio- 
e della milza, nei 


frono adulterazione veruna. 
L'Acqua NATALIA agisce erminentemante come 
ua I purgente, non dà è î i 
ò efjcacisgima contro tutte le malattie del fegato, della milza nonchè dello Sa : SL sa 
L'Acqua LEDIZIA per le sue proprietà diuretiche e rinfrescanti viene ado; pio 
samente nei cotarri della vescica e degli intestini, nelle fiscoma del fegat 
calcoli renali ed in ogni caso d’iritazione degli oxgani genito-nrinari. Hr 
Trovarsi Vendibili in Roma presso la Ditta A. TABOGA, î 
SABILE in ciascuna famiglia la 


Ù Via Nuovo Tritone 4 Î 
Via S. Nico'a da Tolentino, n. 50. eco ©!" 
PRE Mat Dvd FRA sì 


e sani coll’uso della rinomatissima polrere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantiai di Verona. 
Rsnde ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, riniorza le gengive, purifica V’alito la- 
sciando alia bocca una delziusa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola gop istruzione. 
Esigere Ja vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 


tutte 


fa 


presentanza diretta 


tg 


Per finire 
— Quante disgrazie succedono per amore ? 
— Molte, fuccedono perfino... dei matrimoni. 


JN TEATRP 


NELL'ESTATE è INDISPEN.| 
NN Si ca 


spazzole, 


Lo NUBIA 


per calzature, finimenti, valigi | 
LUCIDI MOSCOVITO SR 
per calzataro in 
BALRIORAL GLOSS, per calsataro da E | 


tifa Gail Alia 


la quale presa sempice con acqua pura, 


% 


dell» Zingara di Granata, 


Iù 


ib M fari ‘ri Ile di & pa te o meglio all'acqua di Seltz costituisce È Evitare la Contraft.sj i i 
Se olto affollato ieri ‘il Quirino nelle MARE LI RICA imitazioni e sostituzioni. — È ; Gua bevania “Wale Miglioti iutò, s Si vende da taite te prineipali Case del Re, 
| tarioni domenicali. Il solito successo dei Purifani e N. B. Si spedisce franco în tutto il Regno dirigendo l'importo a O Buti più N Iani.ie “pit dig di - RILURO = dump, HUBIAR=Via Folice Casati;22. BiLANO 


TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 
di seatole. 4 

Ovvero anche ia Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, 464 a £&6: Vendua in tutte le Farmacie e Profumerie. 


stiva. — Premiata a moltissime espo- 
sizioni compreso alla esposizione Na- 
zionale Torino 1884, 

Bottiglia da litro L.4- Mezza 
bolt L. 2,25.. 


LA SCIENZA 


he soggiogato la. na- 
tura con l'acqua igio+ 


Il gra festival che ha avuto Jungo teri all'Anfi- | vor Si FTSE TETI "ca stà ; d HE nica ricosti 
tl Roses non ho igor si sani | ** DER COLORARE I VINI |sf sugo ato tai | a vot, tipi ea contento ninto DARE 
pubblico, nò.alla rèclame fatta. > ; Ti, sito e vendita dirisendosi alla Dita A; spettare l'as di ia reggino: Aiiniica Di pr DON 
imico, essa ri 


TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44, 65. 6. na ‘sì capelli 


e alla barba. il loro colore primitivo, sia bionda; castagno. 0 


nero morato: ngn saacchia ne pelle, nò bianGhopi i 

de ne ) sheria, 
Bresso l'inventore COSTANTINO MAGASNINI Aaa sa 
dl, rociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA 2]; 3) A 
‘a Bottiglia di grammi 304 cao istruzione. Si Spediscona de ue 
A tre botuglis in iutia tralia con l'aumento di una lita. e ei 
veudono al deposito 6 bottiglie per L. 10, a lira, e si 


Il grottesodì n inumino apattatol» della SIT3A dai 
gobbi sugli asinî, ha destato, com'era da provedes tt 
più disguity chi ilarità. 

L'illuminazione della cupila di Ssn Pi-tro è stata 
una cosu scia molto aneschia». 


facendoli inoltre aumentire di co po, tonività e mantenendoli 
sofgvolgrenfe Timpidi. Basta versare l’Euociaviva nel via», agitarlo per pochi 
“dad jl Fju0 sì colora fosto se deudosi pro-to alia vendita — Laquan- 
istani tea d2 f a 5 litri per eitolit'o, a seconda che tralfasi di colo- 
la regni DS soci ed 8 gnal grado di colore voghiaesi porlare. Gosta 
È vi bianchi o ti isamente ì i lo i 
I.. 1,80 al litro e trovasi ve. o % cdl Ri Ue 
USA, nuovo Tritone, 4h a 46. 


CNOCIANINA prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorare i vini 


La dara acqua di Felsina 
Bortolotii di -Bbiogna vendesi a 


sent. 80 in Roma psesso A. TA- 
BOGA, nuovo Tritone, 44 a 46, 


tI 
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y 


E° 


A 


© A00 DI = Num, 215 
lr 
ABBONAMENTI 
OR ANO... 0.000 18 

UN SEMASTRE . . +. nu 
UN TRIMASTRM, + 00000 .,9 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 
Per MassavA ed Assap 1’ abbona- 
mento costa come per l'Italia. 
PTR L’ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, G0- 
LETTA 
Amwo 1. 25- Sax. . 13- Tana, L.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo 1. 36- Sax. L. 18- Tana. 1. 10 
L'abbonamento deccrre dal 1° a 
16 d'ogni mesa. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nueve, 197 


CONTO CORRENTE COLLA POSTS 


primo plazo. 
TE: 
:3 —== 
PESARO E IL CENTENARIO dato da tutta la ‘falange di professori, di maestri 
Pesaro, 31. e di allievi che de- 


E' uo gran... pesaro, la vita deil’inauguratore ! 
Da ur. mese în qua non sì fa che inaugurare e 
l'ère. della calma non s'inaugura mai! 

A Falconara benchè l'ora fosse assai mattutina 
sotto la tettoia della stazione, eran già allineati 
gli alunni delle scuole elementari, fieramente mu- 


. nti di orifiamni; una guardia municipale assai 


* 


‘abbronzata è qualche altra autorità locale; alla 
testa di tutta questa gente, il sindaco munito di 
palamidone e di guanti di pelle. Appena hanno 
veduto avanzarsi la locomotiva del treno, recante 
è ministri Martini e Bonacci, il concerto comunale 
in abito molto dimesso, in un déshabdillé assai ma- 
‘rinaresco, ha intonato una marcia reale a varia- 
zioni, di un effetto nuovissimo e dal vagone riser- 
«vato sono subito discesi i ministri. a-ricevera gli 
ossequi ed un caffè e latte preparati per loro. 
Giunto da Ancona il treno destinato a rimorchiare 
= Pesaro la falange degli invitati, altra marcia 
reale, altro saluto dignitoso della guardia muni- 
cipale, altro inchino del sindaco e poi par- 
tenza, 

Il treno fugge sul binario che corre lungo la 
riva del mare, splendono all'orizzonte dorate dal- 
l'aurora le gialle vele dell’Adriatico e un'afa sof- 
focante una caligina densa, spietata avvolge ogni 
cosa. Il caldo è insopportabile e un mio compa- 
gno di viaggio che mi tempesta di domande inau- 
gurali gli fa concorrenza. 

Iù 

La stazione ‘di Pesaro è gremita. di persone e 
alla testa della mol- 
titudine apparisce 
il ff. di sindaco 
prof. Guidi che mi 
procuro il piacere 
di pupazzettare per 
primo. Egli viene 
ìucontro ai miaistri 
e apre loro un var- 
co tra la folla.. Vedo 
lon, Ruggero Ma- 
riotti e l'on. Cor- 
vetto... 

lIatanto si avvi- 

cinano delle car- 
rozze a due cavalli 
iutti coloro che 
rappresentano qual 
checosa vi pren 
dono posto, e la 
lunga tila attraver- 
sa tutto il paese. 
lieto di bandiere 
tricolori, di festoni, 


di fiorì e di sorrisi di belle fanciulle. Il concerto 
di Pianella, rosso fiammante, precede, suonando 
‘egregiamente una marcia 6 sollevando nuvole di 
polvere; pare che la guerra sia assai vicina dal 
modo con cui le polveri sono tenute asciutte. 
Pendono dai festoni degli steadardi, coi nomi 
‘ di tutte le opere di Rossini, e la data della com- 
posizione, e da tutte le finestre delle case private 
sporgono bandiere nazionali; anzi a moltissime 
hgnno sostituita alla lancia una lira e forse per 


e destare invidia ai forestieri che debbono pen- 


4 


| Quasi ad ogni svol- 


saro : 

— Ma dunque in questo paese ne hanno d’a- 
vanzo ! 

Mentre i ministri vanno a riposarsi un pochino, 
io mi fermo un momento sulla spiaggia prinei- 
pale; tutta ornata e pavesata come il resto. Da 
una parte elevasi il magnifico palazzo della pre- 
fettura, capolavoro del quattrocento, coi portici e 
le ampie crociere e le finestre decorate con gusto 
squisito. Da un altro lato -della piazza entro due 
nicchie sorgovo le statue di marmo nero di Ros- 
sini e di Perticari; nallo spazio fra le due statue, 
dello lapidi marmore ricordano ai posteri il ple- 
biscito pesarese, 

Mercozio Mamiani, 
tossini cd altri. 


to di via si presen- 
tano dei tesori d'ar- 
chitettura medic- 
sraffitie bas- 


Alle novein pun- 
io i ministri Bo- 
naccei e Martini 
escono dalla casa 
delSind.coe vanno 
al. Lireo> Rossini. 
L'on. Bonacci porta 
in giro con molta 
fierezza, la sua bal- 
da maturità giova- 
nile ed è fatto se- 
guo alle più affet- 
tuose dimostrazioni 
da parte dei suoi 
buoni marchigiaui; mentre l'on. Martini è cire:n 


siderano avvici- 
narlo e parlargli. 
Non so perchè lo 
lasciano in un an- 
gusto corridoio do- 
ve c’è addirittura 
da soffocare e lì il 
ministro ascolta po- 
che parole del ff. 
di sindaco profes- 
sore Guidi e del- 
l’egregio avvocato 
Manzini presidente 
del Comitato per le 
onoranze a Rossini. 
Quindi si alza e ai 
pochi fortunati che 
son riusciti a pene- 
trare nella saletta, 
fa un discorso che 
molti rimpiange- 
ranno di non aver 
udito. 

Saluta la città dove l’arte è arrivata a sublimi 
altezze e che dopo Roma è più utile agli studi: 
dove spaziano insieme tanta dottrina e tanto pa- 
triottismo. 

— Pesaro e l’Italia - egli dice - ebbero il privi 
legio degli studi musicali. 

Se a me per l’amore che ebbi ed ho all’arte, amore 
fervido e pertinace, come tutti gli amori non oorri- 
sposti, fosse lecito esprimere un’ opinione, direi che 
credo alla scienza, ma non all'arte cosmopolita; l’arte 
rispecchia il paese dove vive e noi anche nell’arte 
dobbiamo serbarci italiani. 

Onoriamo gli alti spiriti degli altri paeti, ma sen- 
tiamoci italiani, 

Il Guerrazzi idolatrò Byron, Barchet, le poesie spa- 
gnuola e l’uno e l’altro produssero l'Assedio di Fi- 
renze e le Fantasie che dettero alla patria gli eroi 
del Quarantotto e del Cinquantanove; combattenti in 
nome del diritto e spiranti per la libertà. 

Questo devesi fare nel Liceo Rossini al qua'e au- 
guro una vita degna del nome che porta. 

Abituati come siamo alla prosa diluita‘e pesante 
dei discorsi ufficiali, la parola di Ferdinando Mar- 
tini, così entusiasta e così poeta, così abile evo- 
catore del'e nostre memorie più dolci e dei nostri 
legittimi. orgogli, ha l’invidiabile pregio di com- 
muovere e di entusiasmare. Ed infatti è stato ap- 
plaudito sinceramente e col cuore. 

Dopo si passa nella sala degli autografi, dove 
conservansi degli spartiti interi e delle lettere con- 
fidenziali del grande maestro, le cui decorazioni, 
una trentina forse, sono raccolte in un quadro in 
fondo alla sala stessa. 

I ministri e dopo di essi il generale Corvetto, il 
senatore Serafini, il prefetto Camera, il senatore 
Fabbri, Guido Mazzoni, Earico Panzacchi, e mano 
mano tutti i presenti sottoscrivono una pergamena, 
opera egregia di Ettore Ximenes. 

Mentre questa ce- 
rimonia si compie, 

iungono i primi 
Sison dell’orche- 
stra e dei cori rac- 
colti nel grande 
salone del Liceo, 
dove si dà un con- 
certo memorabile. 

ll pubblico ner- 
voso principalmen- 
tea causa del caldo 
eccessivo, rumo- 
reggia, ma quando 
davanti a tutto quel- 
l'esercito di suo- 
natori e di can- 
tanti raccolti sul 
palcoscenico si pre- 
senta la figura ve- 
neranda del mae- 
stro Pedrotti, ogni 
clamore cessa e il 
silenzio. più reli- 


gioso si fa intorno 
ai primi colpi della 
G) sua bacchetta - che 
ha miewto tanti c 
così meritati onori. 
Qualuague elo- 
gio si facesse alla 
esecuzione di quel- 
la orchestra mira- 
bile, sarebbe. su- 
perfluo; non avevo 
mai udito una ese- 
cuzione più splen- 
dida di quel capo- 
lavoro orchestrale 
che è la Gusza 
ladra di Rossini. 
— La signorina Gri- 
si, allieva del Liceo, 
cana con molta 
grazia, e. con ac- 
compagnamento di 
? pianoforte, di lan- 
guide occhiate o di 
dolci sorrisi, la Fioraia Fiorentina una delle «»se 
ipedito di Rossini e riscuote mohissimi app'ausi, 


RIZZA 


Poi segue un eccellente quintetto per orchestra, 
al quale sì dovrebbe unire anche l'organo del 
liceo, se non avesse il corista troppo alto. Paro 
impossibile che con 
tutti quei coristi 
che ci sono’ sul 
palco non se ne 
trovi uno di statura P) 
adattata. Mi dicono Là 
anche che l'organo 9 
famoso. del liceo 
conti 3600 canne, 
delle quali un cen- 
tinaio. . . da zuc- 
chero destinate alle 
note dolci. 

Cantano poi un 
tenore dai capelli 
un po”... rossini, e 
la, signorina Livia- 
bella, ed infine la 
signorina Cesareo 
con cori ed orche- 
stra, regala al pub- 
blico una Lamen- 
tazione di Gounod, 
cantata con grande g 
arte e ammirabile pofenza di voce. 

. Mala vera lamentazione è quella del pubblico 

che sì vede costretto a rimanere pigiato in quella 
sala, che per quanto 
vssta, pure è piena 
di prismi di sole, 
che arroventano 
ogni cosa. 

Una splendida 
signora, moglie di 
un valente profes- 
sore del liceo mu- 
sicale ha mostrato, 
durante tuttoil con- 

— certo, una. stoica 
QX gassegnazione :.. e 
Biion quei suoi oc- 
; chi così grande» 

‘ mente profondi, . 
setto quella rempé- 
ratura così elevata 
pareva: l'iraliana ‘| 

în Algeri""®= 

Basta, appena fi- 
vito. il, concerto 
tutta la. folla si è 
riversata. festante 
per le viéudi Pesaro, mentre i ministri aspiedì, si 
son sottratti alla meglio a qualche altra maria reale. 

La storia delle inaugurazioni - non è finita an: 
cora. Alletre, eccoci di nuovo ad inaugurare il 
nuovo Ateneo pesarese; l'on. Martini, solo, ha af- 
frontato questa. seconda prova. ed ha lasciato a 
casa il collega guardasigilli. N° 

Il ministro viene accompagnato attraverso le 
sale dall'avv. Al- 3 
bini e dall'om..Rig- 
gero . Mariotti; .il 
quale, quantanque 
non ministeriale, ha 
indossato: per la 
circostanza un pa- 
lamidone così pro- 
lisso da sembrare 
uno dei più tristi 
periodi dell'onore 
vole Bonghi. In 
quelle.sale che oggi 
s'inaugurano è'rac- 
colto quasi tutto 
ciò che Pesaro in 
fatto d'arte possie- 
de: le ceramiche 
famose del cinque- 
cento di Pesaro an- 
tica, di Gubbio e 
di Castel. Durante, 
le opere di maestro 
Giorgio del Della i - i Ù 
Robbia; monete, medaglie e certi quadri che hanno 
un valore superiore al milione. 

Non basta. Nel cortile. del. palazzo dell'ateneo, 
le cuî pareti sonojun museo di frammenti mar- 
morei sui quali lo 
scalpello lia Jascia- 
to tracce di cpi- 

rafi Jatine, bizan- 
une e longobarde, 
l'avv. Albini  presi- 
dente della Congre- 
gazione Oliveriana 
ne legge la com- 
memorszione. L'a- 
spetto di quel cor- 
tile. barocco cogli 
argzzi purpurei e 
il labaro pesarese 
pendenti dalle ha- 
laustra e tutto quel- 
losplendoredi tube, 
di marsine, di /1- 
lettes primaverili è 
di in effetto assai 
originale e nuovo. 
L'uratore ricorda le 


virtù dell'insigne 
E I Degli- Abati-Olivieri 
ma non ricorda che depo un ora il pubblico è 


ROMA — Martedì 2 Agosto 1892. 


PUBBLICITÀ 


GIl annunzi e le Inserzioni del FolcRetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboge 
via Nuovo Tritone di, 45 e #6; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Fambourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelaticî, Via 
deì Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli ansunzi 
"PREZZI in quarta pag. cent. &0 la linea 
- terza I. 1 - corpo del giormale I. 1,01. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private egli avvisi 
economlei'si pubblicano In quarta. pa- 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato. É 
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® 
ancora lì a sentirlo discorrere di gioventù squar- 
quoia e di cicisbeismo accademico. Per fortuna il 
cielo manda lampi, acqua e tuoni e allora il con- 
ferenziere cede finalmente la parola al padre 
eterno; mentre il pubblico se la batte in riti 
rata. 


3Ù Ì P; 


Ci deve essere la serata di galà al teatro Ros? 
sini col Barbiere e il Guglielmo Tell, e, mentre 
scrivo, al palazzo della Prefettura si dà un bans 
chetto dal quale la stampa è stata esclusa. 

Vuol dire che per i commensali, il banchetto è 
prefettizio e per i giornalisti è invece  pre...fit- 
tizio, 


0) 


—— Na 


QUELLI CRE NON DOVREBBERO TORNARE 


Il barone Sardi 


Ne ho schirzato il pupazzetto e credo di non averlo 
molto calunniato, per 
chè lho tuttavia pre- 
rente nella memoria 
così come lo vidi 
nella gran sala del 
palazzo della Prefet- 
tura di Aquile Ja sera 
in cui vi si dava Ja 
prima festa da ballo 
dal comm., nonchè 
conte, Guglielmo Ca- 
pitelli allora prefetto 
di quella città. 

Egli, stretto in un 
fral nuovo di trinca, 
era raggiante... di 
pallor per l’emo- 
sicne, essendo stata 
decisa la presenta- 

zione; della sua can- 
didatura politica, in 
quel palazzo stesso, 
pochi momenti prima 
che le porte venis- 

sero aperte alle:numerose dame e ai non meno nu- 
merosi cavalieri venuti, dietro invito del conte, d’ogni 
parte della provincia. 

> Cdrioso; alla campagna elettorale precedeva un ballo 

nel quale si confondevano le future parti belligeranti. 
Poichè eravamo precisamente nel carnevale del 1886 

e riel maggio si ebbero le famose elezioni politiche, 

in cui la potenza ministeriale col braccio del prefetto 

poeta, armsto per la circostanza, colpì terribilmente la 
parte progressista della provincia aquilana. 


E 


Che cosa furono quelle elezioni nell’Abruzzo Ultra II, 
ripugna il ricordarlo. 

Il governo era sceso in campo con ogni mezzo di 
corruzione e di violazione, 

Alla Prefettura si spendeva e si spandeva fuori mi- 
surs; un giovane, requisito alla capitale, e che mi di- 
cono finito costì nel manicomio alla Lungara, redigeva 
per conto del prefetto un giornaletto indiavolato, men- 
tre dal governo sì davano ordini per la larga diffu- 
sione di un sozzissimo libello scritto da figure sini- 
stra paesane: i sindaci erano chiamati ad audiendum 
verbum. 

Il sindaco d’allora di Collarmele, nella Marsica, 
amicissimo del Capponi scongiurò questi di non sn- 
dare in sua ossa durante ìl tempo delle elezioni, per 


paura del prefetto. 


Ma torniamo al barone Sardi, per il quale la lotta 
aveva preso un carattere eccezionale stante la parte 
che vi tenevano i padri cappuocinj, i quali, avevano 
riaperto il loro convento di Salmona. 

Per'incarico del Comitato clettorale progressista 
sulmonese, proprio alla vigilia della elezione. il ha- 
bato, mi recai nella Valle di Reveto al di 1à di A- 
vezzano. (Quel paese. pittoresco; popolato da: gente 
buona; patriarcale, era. stato. fino a quel tempo la 
cittadella dell'on. Capponi, e-alle voci che giunge- 
vano ‘al Comitato di essersi. cambiato tutto a favore 
del barone Sardi. non'si credeva. All’ultim’ora però 
si ebbero notizie ‘certa al riguarlo e fu deciso di an- 
dare eul Inogo per vedere di riparare. 'I'roppo het 

Dopo un visggio incomodo che «durò intta unanotte, 
giunti a Balsorano, sull'estremo limite della provinci, 
Aquilans, verso Terrà di lavoro. 

L'aria «ra fresca è profumata ed'il paesello domi- 
nato dal bellissimo castello, giaceva ‘ancora nel sì- 
lerzîo. Ma subito questo venne rotto dal rumore dei 
pasti di una gicvane donna assai appetitcsa Dai 
dava ad rprire l’arîco caffettuccio del luog dova 
poifattesi lora conveniente per recarmi in di 
certi signori, cha dove vanu nsrere i sopraociò di quel 
comunello ed ai quali ero raccemrndaio. 


Birmo in quella crea, 

— Vuole ìl Notsio ? 

,— Desidero it signor Tale. 

— Bissiguore; ma il Notzio o l'altro ? 

— N sia il Notaio. 

Mi fecero passare in una grande stanza decorata sol- 
tanto da teli di ragno e dla un ritratto di 8.S. Pio IX, 
Sotto il ritzatto e sopra una vecchia scrivania di nuce 
ttavano dei pacchi di Popolo Romano, che in quei 
de, giungeva in ogsi più oscuro angolo a quin- 
tall. 

— Capperi! - esclamai tra me - E in una casa 
‘dove sta di questa roba mi mandano a raccomandare 
un deputato del colore di Benedetto Capponi! 

Stavo così penesndo quando un rumore di passi mi 
aununsiò l'approssimarsi di colui che nella casa era 
il Notaio. Infatti un vecchio stacchito che si trasci- 
mava sopra dus lunghe e magrissime gambe ri si 
venne a porre innanzi come un punto int:rrogativo. 

Esposto il motivo della mia visita, il signor No- 
taio che era andato a prender posto con mna certa 
gravità dietro la sorivania si affrettò a lisensiarmi, 
così e non altrimenti esprimendosi: - La caadidatara 
‘del barone Sardi s'impone alle nostre coscienza per- 
chè egli è nna persona religiosa, Qui siamo stati 0- 
norati della presenza dei Padri Cappuccioi che tanno 
dal pulpito predicato le virtù di lui. E poi il Go- 
verno, . il Popolo Romano. : 

— Scusi - intereuppi io - ma pare che lei per il 
passato aversa altre idee... 

— Sì, ma ora di fronte a Capponi c'è Sardi e ca- 
pirà... 

— E negli altri paesi della Valla ? 

— E’ inutile: da per tutto ci sono stati i Pad: 

— Ri Popoli Romani - soggiunsi, e mi Loc: nzizi. 


Con l’aiuto dei Padri Cappuscini e... dell'onorevole 
Depretis, nel sembiante non meno padre cappuccino 
dei medesimi, ìl barone Sardi ebbe il suo stallo a 
Montecitorio. 4 pi 

Quivi sì è distinto par essersi occup.to di due im- 
portontissime, difficili quistioni: l’or rio della Roma- 
Sulmona che è rimasto sempre lo st-530 e il pareg- 
giamento del Ginnasio sulmonese che non si è otte. 
nuto mai. Dimodochè è riuscito a formarsi un bel 
nome nel mondo politico, come scrive il prof. Sbar- 
baro raccomandandolo agli elettori di Sulmona, che, 
ingrati, del barone non vogliono più saperne, per ls 
stupida ragione che l’on. Sardi riesca a stare con 
tutta Je maggioranze, 

. Fppure chi sa che anche questa volta i sulmonesi 
fion faosian) i conti senza i Padri Cappuccini! 

(A 


di Fiorello Spada. 
FRASEOLOGIA 


Che l'avvenire appartenga più che ad ogni altro 
problema, alla questione sociale, è. certo: - che 
non vi sia uomo libaro e di cuore, il quale non 
senza sffetto e simpatia pel moyimento sentimen- 
tale, scientifico, e anche artistico "che prelude 
ad una evoluzione verso la pace sociale e la giu= 
stizia è anche certo. 4) 

Ma - sia Tecito a me che tale simpatia non ho 
mai nascosiiudi, dirlo - vi è una certa forma di 
socialismo verboso e ferocementéted Jesclusiva- 

, mento critico (e perciò vano) che noneredo debba 


.» giovare molto alla d:ffasione della cultura socia, 


lista. 
Ho qui - per esempio - l'ultimo fascicolo della 
Critica sociale, il. migliore fra i giornali di questo 


genere, diretto da Filippo Turati; ; uno, dei, più | 


dotti, più onesti e più coraggiosi \cultori del soi 
cialismo. i. sasatlio@ 

Proprio in questo numero, nel quale sì proclama 
saviamente la necessità di un programma pratico 
e concreto pel partito socialista, da esplicare con 
opportune; graduali riforme, per uscire dal campo 
delle aspirazioni vaghe; della critica pura, o delle 
costruzioni utopistiche che dànno fscile il giuoco 
agli avversari; proprio - dico - in questo numero 
dell'ottima rivista milanese, un rupprosentante di 
quella vecchia scuola socialista, che viveva di frasi, 
e magari di ingiurie sostituite alla critica positiva, 
se la piglia furiosamente colla circolare Martini e 
la stampa liberalesca (triste parola presa ‘a pre- 
stito alla Civiltà cattolico) che l'ha lodata. 

Confesso di non capire, perchè un socialista 
debba trovare cattiva quella circolare, sebbene 
l’autore del feroce articolo s'ingegni a' spiegarsi 
con questo periodo: 

Una stampa illuminata avrebbe dovuto dire al mi- 
nistro che non basta abolire i programmi, ma bisogna 
assicurare agli insegnanti la libertà, di averne uno che 
rispacchi la sola e serena verità. 

Ripeto: - non capisco. Il ministro ha sciolti gli 
insegnanti dai ceppi dei programmi. E che altra 
forma può avere la libertà di insegnare oltre que- 
sta? Un insegnante, eutro i confini della sua ma4 
teria - per esempio, la filosofia - non può anche 
spiegare un po’ di socialismo ? e nelle scienze na- 
turali, la teoria dell'evoluzione adattata; almeno e- 
lementarmente, al mondo morale? 

E questa non è libertà? 

Ma lo scrittore dice che bisogna assicurare agli 
insegnanti la libertà di. insegnare /@ sola verità. 
Mettiamo: che per lui Za sola verità sia.il marxismb 
o il maltusianismo. Vuol dire che la libertà per 
lui consisterebbe nell’imporre agli insegnanti di 
commentara ed esaltare Karl Marx o il dottor 
Malthus. Questo veramente, pel tempo che corre, 
conveniamone, è chieder troppo, e - a costo di es- 
sere scomunicato come liberalesco . — dirò anche 


nche non è nè abbastanza liberale, nè abbastanza 


| positivamente scientifico. 


Andiamo avanti. Un altro grave dispiacere pel 
povero critico è che l'on. Martini abbia voluto 
per eccesso di logica, trattandosi di studi classici, 

p rzare lo studio del latino e dell'italiano. 
ecco uno squarcio, piuttosto. robusto, della 
tisitoria : 


‘a. un secondo piano nobile ! 


Perchè annagara l'intallatto giovanile, avido di co-o 
nosoere questa vita vertiginosa, anelanto =lia lotte di 
un arienice minaccioso è» fon lontano, in ua passato 
che, nella sua parte bslla ed util>, è già intagrato ed 
orgarizzat) rel sistema nervoso? î 

Badate: il tentare di risospingera là vita intellet- 
tusle verso ii passato, conteo la indomita regione 
drlla Litta, co ninciata col protoplasma, cresciota e 
perfesionata a ttaverso le epocha geologicha fino & 
mi, è opsra di igacranti o di milfattori, Il tentativo 
è per lo meno inutle, 

Mi pare di non trovare in tale brano che 
questo concetto prat'co: è superfluo insegnare il 
latino e l'italiano perchè questa roba è cià orga- 
nizzata nel sistema nervoso. È 

Che la grammatica, lo stile, la conoscenza e- 
satta del linguaggio, e del' bello artistico stiano di 
casa nel midollo spinale e nel cervello fin dalla 
nascita dell’uomo, mi pare un po’ arrischiato, e 
alla scienza congenita confesso di creder poco. 
Io - per esempio - ho un sistema nervoso, del 
quale in fondo non sono malcontento, ma se non 
mi avessero insegnato qualcosa, non capirei nep- 
pure quella faccenda del protoplasma, che dopo 
tnto è abbastanza oscura per poterla capire.con 
quel po’ di greco che avreì dovuto possedere in- 
tegraro nel mio sistema nerzoso quando ebbi l'im- 
meritato onore di venire al mondo. 


Si persvada l’egregio scrittore: tuti quei proto- 
plasmi e quelle epiche geologiche, unite a quelle 
patenti di ignorante e di malfattore (vede? anche 
la parola’ ssiocca che si adopera nei processi 
con ro le opinioni!) sono frasi, e questa fraseologia 
insolente non farà fare mai un passo alla causa 
socialis‘a. 

Appena un nomo politico che non sia dilla pir- 
rocchia, rac di riforme democratiche 0 sociali, 
sa muo uu ‘passo verso un libarslismo, del quale 
anche 1 +ocialisti hanno bisogno, se sccenna - 
com» pportunamente ha fatto l'on. Giolitti, a To- 
rino — alla questione operaia con franchezza, sim- 
patia e buona volontà, vi metteteaurlarè: = Frasi! 
frasi! - e soggiungete qualche insolenza. 

Le frasi, così, le fate voi; le chiacchiere inutili 
sono vostre, così. 

Stendete la mano al liberalismo il'um'înato, ac- 
cettate lealmente l’aiuto di simpatie e di epare che 
vi si offre nel cammino comune. La via è lunga, 
Perchè fermarsi a ogni passo e spolmonarsi ir 
contumelie sospettose, esclusiviste, formaliste? 

Questa qualità di socialismo parolaio non do- 
viebbe esistere più, e mi dispiace vederlo ospitato 
in una rivista così seria com'è la Critica del 
Turati. 


Che perfido vizio! 

Ci si ferma sempre a far delle frasi, e a discu- 
tere sulle parole. 

Vedrà l'amico Turati! Un giorno o l’altro qual- 
che compagno di fede rimprovererà la Critica 
sociale; giornale naturalmente anti-aristocratico, 
perchè stampa nella sua testata di avere l’uffizio 


Cimone, 


Neo 001 RERIIET 


MOUMOUTE 
Fra pochi giorni comincieremo la pubblicazione 
di questo acclamato romanzo francese, comprato 
e tradotto espressamente per le nostre appenidci, 


(0 CANZONI E BALLATE 


I progressisti veneziani. 

A differenza dei moderati, i quali votarono un 
ordine del giorno - coll'imperativo categorico di 
adattare ogni cosu:alle convenwerze della fortuna. 
del parti o, i progressisti veneziani, riunitisi al 
Ridétto, lianno approvato un programma, che do- 
vrà loro servire di guida nella. prossima. campa- 
goa per le elezioni generali p.litiche. 

Tutti quei candidati i quali aspirano ad ottenere 
i voti del partito liberale dovranno essere animati 
dal proposito: 

di restaurare le buone consuetudini parlamentari, 
avversanio ad oltranza tutti gli equivoci dsl trasfor- 
mism9 ; 

di guidare la politica estera a quella giusta tam- 
peranza, onde il rispetto dei patti esisteuti si concilii 
3smpre col rispatto della dignità nazionale, e salvo 
ancor sempre di ponderare l'indirizzo che convenga 
dare ai rapporti internazionali, a consolidamento della 
migliore armonia ‘con tutti; ORLO 

‘di serbare, nella politica interna, la più. fedele 
ossbrvanza delle Jibertà statutarie, — di tenere alti 
#d integri i diritti'dello Stato nella pelitica ecolesia— 
stica, — di instaurtàre le autonomie comunali: ed il 
discentramento amministrativo, — di promuovere l’or- 
dinamento' della difesa conciliando le esigenza della 
sicurezza della nazione colle forze. economiche del 
paese, — di coadiuvare l'espansione della vita. nazio- 
nale ne’ suoi svolgimenti meglio profisui; di eserci- 
tare misurate cautele 2fliachè, ‘per alcun verso, lo 
sviluppo interno non sia sopraftatto, nò dimiauita‘da- 
gli indiriezi di espansioni coloniali; 

di applicare alla politica finanziaria intenso ac- 
corgimento di economie possibili ed utili, onde trarna 
modo di progressivi disgravi a sollisvo del paese a 
sopratutto delle olassi meno abbienti, e ferme sempra 
le perequazioni reclamata daila giustizia; 

di provvedere affinchè la nuova legislatura as- 
suma a precipuo suo cò np.to 15 stadio de’ rimedi so- 
ciali richiesti. dalle condizioni’ economiche generali 
specialmente dalla condizione delle classi. lavoratri i, 
onde si consegaa quell'armonia socixlè cha è l’ilea- 
lità deì nuovi tempì; + 

di dar cpera ai provvedimenti cha le condizioni 
odierna dei commercì, delle intustrie, dell’agricoltara 
renlamano, imparissamante, 

Così; patti. chiari, amici cari. Per i candidati 
uso. Luzzatti, per gli u»mini, cioè, decisi a ser- 
vire tutti i governi e tutti i sistemi, non ei sa. 
ranco voti nel campo liberale. Auzuria-foci che 
l'esempio di Venezia faccia sevola. 


Bismarck... mitingaio... > 

‘Io verità par di sognare lègzendo i telegrammi 
relativi... alla campagaa del priucipe di Bismarck. 

Uscito dai feudi regalatagli dalla munificenza 


sovrana, por assistere alle nozze del suo figliuolo, 
prima di rientrare fa un giro Yizioso alla caccia 
di que! plauso popolare che egli aveva sempre e 
con ostentazione sdegnato. 

E magari sì conteatasse 
archi di trionfo. (|, si 

Il curioso è che - dando di frego a tutto il suo 
passato — si atteggia a partigiano del a sovranità 
papolare e del governo paciaioniaro in ua paese 
in cui - specialmente per ‘nerito o demerito di 
lui - la costituzione è interpretata alla lettera e 
non nello spicito come si fa ia Inguilterra e nei 
paesi Jatini. RSA n 

Bismarck parlando a Jena ha sentito anzitutto 
il bîsogno di fare un po’ di corte ai clericali, di- 
cando che « il centro | contiene molti deputati ri- 
« spettabili e che se egli Jo combattè fu perchè 
«aveva giurato fed+Ità all'imparo protestante. » 

Questa è, senza dubbio, una. concessione lo- 
cale è momentanea; ma l'ex cancelliere ha inoltre 
detto: © 

« A coloro che mi accusano di fellonia, ripeto che 
il Cancelliere e non l'imperatore è responsabile! S no 
un falele aderente all'imperatore el alla dinastia, 
parò non riconosco l’infallibilità dsi suci consiglieri, n 

Dimoi questi linguaggio non reca ‘alcuna me- 
raviglia, ma in Germania? È 

Ma. in tutti i suoi trenta anni di governo asso- 
lato il prinzipe di Bsmarck non fece altro che 
confondere la sua persona con quella del su? si- 
gnore a fin d'imp:dire qualsiasi critica dei suoi 
atti, 

Purchè non rievochino a suo dànno uno di quei 
tanti processi di lesa maestà che egli fece iniziare 
è condurre a fine contro coloro che avevano osato 
discutere la pol.tica... del suo signore! 


degli applausi e degli 


Da un brano di polemica aequese nella corri- 
spondenza alla Gizsetta del Pipolo di Torio: 

il flauto ha sempra fatto b>ne la propria porte, la 
cornstta è suon ta d= persona dtata di buon sensu 
maosicalu ed è sampre stata approvata dai dir.tt ri di 
orch-atra; cori di cati del primo trombins, ex vice- 
capo mosica dell’asercito, hu n ec mpositere, già favi- 
revolmente noto iu città e fuori. 

Ma ns duole .p3l povero secondo trombone ? 

Che non sia dotato di buon senso musicale ? 

E il secondo corno ? 

Perrhè questo crudele silenzio sul 
corao ? 

D menticanza cd ostilità ? 

Spero - dirò così - nel primo corno... del di- 


lomma. 
Fa <=") 


Ua assiduo mi scrive: È 

Vi mando, a titolo di curiosità elettorale, copia di 
un manifesto, che sta affisso in tatta la cantonata di 
Napoli: 

« I sommo lidio è rappresantsto da tra persone, 
Per hè l'on. Fiauti orade d'essere a lui superiora? 

Spetta agli elettyri di S. Giuseppe dare poi primi 
lesempio d.Ila divisione d-lle cariche, ed avranro 
bene meritato dalla patri». n 


secondo 


Ricevo questo curioso bigli:tto da visita o epi- 
grafe che sia: 


ROMAM EO NATALITIUS 
CIVIS: ROMANUS 
SERVUS SERVORUM PUBBLICUS 


A. M. A, 
Ì | 


Tui 


LE FESTE MARCHIGIANE 

Pesaro,;1 —.Gli\ on. ‘ministri. Martini, e Bonacci 
souo partiti stamsne, alle ora (5,30, alla velta di 
Loreto. 

Loreto-Marche, 1 — Gli. cn. ministri Bonasci e 
Martini sono giunti e verivero accolti festosamente 
dalle ‘autorità cittidine, dalle Società cperaie a’ dalla 
popolazione plaudentè?; 

Quindi gli on. mibistri si recarono al monicipio, 
dove ebbero un cordialissim> ricevim=ntrj 6 poi, ao- 
compagaati dall'architetto conte Sacconi, passarono » 
vivano la mosumentale basilisa e l'annesso palszzo 
reals, 

Alle tra pom. gli cr. ministri partono per R-ca- 
nati. 

Recanati, 1 — Gli 00. ministri Martini è Bonacs 
gunsero, alle ore 3 pom. da Loreto « furono f.stusa- 
menta accolti dslle autorità e dalla popolszione. 

Gli on. ministri ri.ev.ttero al munivipi 15 autorità, 
Te società operaie ed altre rappresentanza e quinti » 
rac.rono-al pal:zzo Lscpardi, dovs visitarono “la bi- 
diiocsoa leopardiana. 
| Gli op. mivistri rimangono! qui fivo a domattina, 
Ospiti del sindaco conte Leopardi. 


LE FESTE UNIVERSITARIE 

Genovi, 1 — Sono giunta alle. or: 1,39 pom. le 
rappresentanze dslle Umiversità invitata a prenter 
parte alle feste promosse dilia Università. g-noy-se. 
Bsss tarono ricevute alla sfszi ne dal conut.to degli 
studenti com bsnliera 6 musica e da numer sa fila 
che le sc.lamarono. Formatosi il corten, attraversò la 
città al suono della marcia raale è di altei inni pa- 
trinttici. 

S5no rappresentata la università di Zarigo, Atsne, 
Matrid, Mitiw ta e nove d’Italia. 

Gino, 1 — Stasera, nel giardino Doria, brillante- 
ments lilumivato, gli stadanti ofersero una biochierata 
ai loro coll-ghi delle Univarzità estere ed italiana, 

V'intarvanusr, ol Rattore. 6. molti professori del- 
l'Uoiversi:à. |. si ‘ 

La rinaioas fa corlialissima. 


k L’eruzione dell'Etna 

Catania, 1 — L'eruzione pare accanni sl suo ter- 
mine, 

Sono c-ssati i rombi e il fumo è divanuto bianco. 
La correnti di lava procedono assai l:ntamente, con 
tendenza w fermarsi, 

La fina dell’rusions è avafsrmata dalla riprasa dei 
fsnom-ni gsolinamisi, D fatti, nella scorsa notte alla 
ore 2,20 fu avvertita una si9asì di terràmoto forte x 
Giaers è Ziftsrana. Sansibile a Bonte & Niooslosi e 
leggers a Catania, 


FRA TOCCHI E TOGHES® 
Una diffamazione 
Tribanale Penile — Sszone VI — Pres. Di 
sare — .P; M: Marò. ì ) 
La & lega dei Comuni #4, un giosaala dsl qaala DE 
sapremmo con esattezza determinara l'iniila, Pbbli 
cava in questi ultimi giorni parecchi articoli cor 
Augusto soaramella Minetti, canlitato pae 14 ela 
politiche nel collagio di Sabiaco. Psr tali articoli | 
Scaramella sporgeva formala querela contro il dire, 
tore di tale « Lega » tal Viasenza Carasciol) Ma. 
rano, per diffamazione ed ingiurie, î 
Oggi si è discmesa questa causa davanti il n 
tribunale, il quale ha ritentito il Caracciclo responta. 
bile solamerte d’ingiurie, assolvendolo per la diffa. 
mazione, e ‘o ha condannato a 10. giorni di ra 
sona. : + 
Hi difsso il Caracciolo avv. Micucsi, e Jo Sca: 
mella, cestituitori parte civile, è stato TAPPrO sénkato 


dull’avy. Rosi, 
ù a E 
e f(lcadez 
3 


Cron ACA Di Rusa d 


IL CONCERTO COMUNALE A VIEN 


Quando quest'inverno; io assisteva «ai ‘colcorti q 


musica/tedes a che il nostro Consert: Co nun: e duva. 
va 


al Piocio, sussitand> tanta giustifivsta ammi azio 
nel numeroso uditorio, io pensava sempre: — Peoo 
cha tauto v.lore non sia fatto c:noscere fuori di q 
Peciato. che tanta eccellenza di esecuzione: sia Ji 
tata all’ammirazione di frequentitori del Pincio e 
Piarza Colonna. 

El iuvero divava essere scor furtante psr il ma 
stro » pur i pr.fesuri co:upare tanta fatica inte 
gente, tinto stadio amoroso per consacrare quei y 
ielli di esecuzione alla sula ammirazione dei coni 
dini, Cò è qualche cosa, ma è pochino. pe 

Sono tante poche, purtr.ppo, is cose perfei 8 
noì abbiamo qui, che quelle poche almeno avrebi 
diritto «ll’ammirszione dell’universsle, 

Ti nostro concerto è divwaro una delle miglio 
più perfetto cose ch3 la orpitele vanti e pure. 
qui è poco conosciuto. " 

Oa si preseatarebba un’ eocallente occasione 
m3;tera in evidenza questa gloria nostra e pai 
una m ritata. soddisfazione ai c mponenti la 
banda municipale. k 

A Vienna si è aperta fia dal maggio un’esposì 
iteraszionale di musica. I concerti di parecobie 
zioni son9 già andati, vanno e andranno. ano)r 
qualla esposizione in una tacita gara di valore. 
lano, invierà il suo, coma già andò a Barlino da dop 
torcò trionfante. Sarebba dunque da augurarsi che il 
Municipio pr-ndesse la deliberazione d’ irviare anche 
il concarto nostro. 

L’esposrizi>aa sarà aperta fino al mese di ottobre e 
il tempo în cui la nostra banda potrebba utilmente an- 
dare a Vienna, p.trebbe essere dal 21 settembre al 
primo ottobre. Si troverebbe corì in Rima per il ser 
vizio del 20 sattambre e per quello del 2 ottobre. L 
manica in pianza C.louna t:raina, come tutti sanni 
con la sera dsl Plebiscito, quindi partendo all’e; 
sillstta non si defeaularebba il pabb'iso cha di i 
goeni. Dal resti dopo tre, mesi e mezzo di musica 
continua si può rinunciare fucilmante a dieci giorni, 
quando la ragione è importante. 


E sa tuttociò portasse un aggravio, una repesa per 
il bilancio muvicipalo, già abbastanz1 ‘esausto, noi oi 
guarderemmo bene d.1 propugnare l’idea di questa 
soddisfazione morale per i conoertisti e per i romani 
tu'ti. Ma spesa e sggravio non ci sarebbe,. ih 

Ti concert» municipale nostro, si com 
ooncertisti. Il visggio Roma-Vienna e la 
in quert’ultima cistà di non decina di giorni. non pe 
trebbe p.rt:re uns spesa maggiore ale 16.0 20 mila 
lire. 

Oca con cinque o sei concerti che la banda desse 
Vienna non verrz:bb4 ad iutecitare meno di 4 mili 
lire per concerto, ci. è, venti o ventiquattro. mil 
lire in tutti. il concerto milanese e gli altri non han- 
no mai incassato mene, Dunque spesa vera, rimissio= 
na per la finanza capitolina non ci sar.bbe, Il Mani= 
Gipio non farebbe che anticipare la somma. 


N 
vi 


E ici confidiamo che s Cimw e, accogliendo il dee 
Siderio della ots dnsuzs, provveda. perchè 
Sira Valorosa banta.e al valanto Vessella, che 
dignamer.te la dirige, sia data la soddisfazione di 
anmirare la sua for», la sua m.esiria in un am- 
Dente un pochiuv più sudd sfi0en'e che non sia la 
mosrra eterna Piazza Colonne. 

Francamente quanto.si ha la fyetana di avere UN 
goes eime ol n stro chi sa pr.casciare un vero 
gidimento artittio» agli ultori, saretb» un errore no8 
fari apprezzi per quel che. vals fuori di qui, sar 
r:bbs impari.natile non coglisra anche questa 0c08* 
sione per dimostrare che l’Ira'ia in fatto di «musi 
coltinua ad avsre il primato su tutte le altra nazi n 
dalla composizione di un'op-ra, a!l5 esecuzioni di 


li caldo ì 

Temperatura massima di ieri n Roma, 38,2 mi 

nima 20,6. peg 
Accademia di Santa Cecilia 

La nignorina Roma Weiss, figlia al chiarissim0 
prof. Wsisa, ha duto isri gli esami all’assadomia di 
Santa Cucilia, ottenendo un brillantissimo SUICIIS0. 

Si distinie fra tutte le alnans, cttsnendo i piani 


viti con Dda, cosa singol«ra anche perl fovane 
età dî 15 anni, riga 


Complimenti ed auguri alla gantilissima artista. 


car I franchigiati 

sa Goù uha recente delberasione, il consiglio comunale 
di Roma deliberò di non pagare più l'assegno vita- 
lizio che per lo addietro veniva concesso ai padri di 
numerosa prole. Contro tale deliberazione fu pre- 
sentato ricorso al prefetto îl quale l’ha respinto per 
vizio di procedura a per incopetenza. 

Il ricorso stesso, non essendo ancora trascorso un 
mese dalla deliberazione, verrà direttamente presen- 
tato alla quarta sezione del Consiglio di Stato dagli 
interessati. 

Gli stipendi agli straordinari 

Ieri riportammo una lettera di uno straordinario al 
ministero di agricoltura e commercio che si lamentava 
perchè ancora non era etato pagato a lui coi suoi 
colleghi lo stipendio del mese di luglio. 

Da informazioni avute dobbiamo oggi dire.che lo 
stipendio fu pagato alle ore 11 e mezzo del 31 scorso 
mese 0 se qualcuno non lo riscosse fa perchè essendo 
domenica, non si sarà presentato alla cassa, 


Marcia notturna 

Il 16. reggimento fanteria, rinuitosi iersera alle 8 

sulla Piszza di S. Maria Maggiore, si è messo in 
. marcia alle 8 un quarto ed ha eseguito fuori Porta 
Salaria un’ esercitazione di marcia notturna. 

All’una di questa mattina le truppe, rientravano nei 

loro quartieri. 

il suicidio di un giovane trentino 

‘ Torna in scena tristamente, nella cronaca dei sui- 
gidi, il muraglione del Pincio. Ieri, verso le 3 e mezzo 
pom., il signor Angelo Dassi d'anni 28, da Cagliari, 
DI trovava a passare in quel tratto Ci via delle Mura 
che da porta del Popolo conduce a Porta. Pincian», 
quendo vide un giovane che dall'alto del Pincio, sca- 
valoando il mur.glione si gettava nella via sotto- 
stante. 

Accorse e insieme a lui accorse anche un tal Luigi 
Pasi, di 18 anni, calzolaio, da Orvieto. Constatarono 
che il L'A non Versava sangue, e respirava quin. 
tanque debolmente, ancore. 

Chiamarono le guardie che stazionano nella vicina 
piazza avanti alla Villa Borghese, e adagiarono il 
suicida in una vettura per condurlo all'ospedale di 
S. Giacomo. Appena qui giunto, l’infeli-e spirava, sen- 
za aver pronunciata una sola parola. 

Da un biglietto da visita che gli si trovò in tasca, 
sì seppe che egli si chiamava Alberto Henkol d’anni 
25, da Rovereto, abitante in via del Mortaro n. 19, 
piano terzo. Era impiegato in una azienda pri- 
vata. 

Conviveva con la moglie e con la ‘suocera ©, sera- 
bra che le sue condizioni finanziarie non fossero delle 
più floride: egli affittava parecchie camere ammobi- 
gliate. Del trista proposito però nessuno di famiglia 

| aveva mai avuto il benchè minimo sentore. 

O'tre il biglietto da visita si riovenne in tasca del 
suicida una catena da orolrgio di metallo, > due di- 
spense, un numero di un romanzo e due gior- 
nali. 

Alla sezione di Campo Marzio è tale la preoccupa- 
zione per prevenire ed impedire i furti, che il cava- 
lier Gotti, ispettore della sezione stessa, non ha tro- 
vato ieri il tempo di partecipare a’ suci superiori, il 
suicidio del giovane trentino, avvenuto alle ore tre e 
mezza. 

Alle 7 pom. l’egregio questore cav. Felzani, non ne 
aveva ancora ricevuto il relativo rapporto! 

Un pranzo per sel... soldi 

Alle 3 e mezza pom, di ieri si è presentato all’oste- 
ria di Virginia Giuliani in via dell’Angioletto n. 3, 
certo Carlo Talciani, commesso disoccupato, e ha chie- 
sto due soldi di pessetti fritti e due bicvhieri di vino, 
Dopo aver mangiato questa modesta refezione, si è 
avveduto che il suo stomaco non era ratollo. Allora 

ha ordinato degli involtini, dello stufatino e degli spa- 
ghetti. In ultimo ha messo ssi soldi sul tavolino di 
cendo che non possedeva altre. La padrona voleva 
18 farlo accompagnare a casa perchè pagasse alla sua 

| abitazione; ma il Falciani l’ha disingannata subito di- 
cendole che neanche a casa possedeva di che pagare 
e ha soggiunto : 

— Fatemi puro arrestare, tanto è lo stesso. 

E la sora Virginia ha sodlisfatto il suo desiderio 
affilandolo allo cure di due guardie. 

Alla sezione il Falciani fa perquisito e gli furono 
trovati ancora nove soldi in tason che egli dichiarò 
di non aver date all’ostessa perchò gli potevano ser- 
vire per altri bisogni. 

Evyiva la franchezza! 

Goltellate 

Il osrrettiere Giuseppe Colella, d’auni 34, romano, 
si trovava verso le 4 e mezzo pomeridiane di ieri in 
via Luigi Santini. Avando veduto alcuni suoi compa- 
gni che si litigavano, volle intromettersi e si guada- 
gnò da essi 5 coltellate. 

'Trasportato alla Consolazione venne giudicato gua- 
ribile in 12 giorni con riserva. 

— A Frosinone per questioni di giunco un tal Gio- 
vanni Salsti fa ucciso con una coltellata da Domenico 
Ant:nucci, C.stui è latitante. 

Un prussiano ferito 

Il manuale Massolo, addetto ai lavori del palazzo 
della Banca Nazionale in via Nazionale, era stato li- 
cenziato per ordine del capo meccanico Rinaldo Sieb- 
nard, d’annî 27, prussiano. Ieri si presentò al cantiere 
è ottenuto di parlare col Siebnard, lo. pregò che lo 
riammettesso al servizio. 

Avautane risposta negativa gli soagliò un sasso sulla 
testa prolucendogli una ferita guaribile iu dieci giorni. 
Cattivo scherzo 
Lo stalliere Autonio Alessena, d'anni 21, nella scu- 
deria in via Governo Vecohio, Valtra sera scherzando 
col compagno Nicola Saliola, d'anni 25, ebbe da lu 
una coltellata al braccio sinistro, guaribile in dieci 


giorni. È 3 
furto di 50000 lire 
E' stato arrestoto irri notte .l presunto autore del 
forto di via Giuba. E° il ch'avaro Augusto Ranieri, 
d’auzi 10. RU FRS 
Omicidi in provincia 3 
A Frosinone, nella centrada Madonna delle Grazie, 
venne ucciso ieri sera il giovanm Francesco Gianeanti 
di 22 anni. L'autore del misfatto è riuscito a invclarsi 
| senza essere riconosciuto. 


— A Carbognano, presso Viterbo, l’altra sera verso 
le 9 e misza pomeridiane, per ragioni di interasse 
Vennero a lite certi Luigi Culoni e Avugelo Liberati. 
n primo dato di piglio al coltello ne menò tre colpi 
al Liberati  nocidendolo. Commesso il tento ha potuto 
faggire. E’ ricercato attivamente, | 5 : 

Dal taccuino del « reporter » 
; Teri sera alle 10 il boaro Augusto Pannella, era 
intento a preparare ì foraggi per bovi, quando sfag- 
gitagli la falce, colla quale recideva del fieno, si ferì 
al ginocchio destro. La ferita piuttosto grave, lo terrà 
in letto un mesetto. ; 
Per finire 

Alla Corte d’Assise ; 

— Accusato, alesso infine riconoscarete d’essera 
colpevole ? 
®© — Niente affatto. “ 

— Come! Ma ecco ‘là quattro testimoni che vi 
hanno veduto. 

— Oh! questa è balla ! Ma allora io posso citare 
dei milioni di persone che non mi hanno vistu la. 


SCIARADA 
Come il primiero, l'ultimo 
E’ voce personale. 
L’inter ha predominio 
Comanda in tribunale. 
P ‘ Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente . 


n Pr-co-rA PE-RA 


Nessun acqua è migliore della Nocera. 


e ncrornste©—"@— 
Pensione privata Vedi avviso 4 pig. 


oe ie css | 


CHI È PIÙ CIECO DELLA FORTUNA ? 


Colui che non sa afferrarla cogliendo a tempo 
l'opportunità di assicurarsi senza rischio una 
rendita annua di lire 5,000 - 10,000 - 15,000 
o 20,000 col possesso di un Capitale di lire 
100,000 - 200,000 - 300,000 - 400,000. 


Domandare  sollecitamente il Programma 
della Grande Lotteria Nazionale Autorizzata 
colla Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3, 


oS> Pross, ESTRAZIONE 31 Agosto corr, =9 


Incaricati della distribuzione del programma 
e della vendita dei biglietti di Banca 


Fratelli CASARETO di Francesco 


Via Carlo Felice, 10 -- GENOVA 
e i principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno 


L—mmm__T____________ cms; 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Orribile disgrazia 
Livorno 1, ore 10 ant. 

La festa domenicale di ieri, non poteva termi- 
nare peggio. 

Giulio Consani, bambino di nove anni, volendo 
fare un tragitto in tram senza pagare biglietto, si 
attaccò sull'ultima colonna del tram, che percor- 
reva il viale Regina Margherita; non osservando 
che un altro tram veniva, stracarico di persone, 
in direzione contraria. 

Investito in pieno petto, lo sciagurato fanciullo 
rotolò sotto le ruote che lo lacerarono. Infatti, 
dopo un’ora di sofferenze inaudite, il povero ra- 
gazzo spirava. 

Un particolare pietoso e raccapricciante: il pa- 
dre del ragazzo, che passava sul ponte Nuovo, a- 
vendo incontrata la lettiga della pubblica assistenza, 
sì mise a seguirla per sapere chi era il ferito. Ad 
un tratto la coperta che cuopriva il ragazzo si ri- 
mosse, ed il povero padre riconobbe nel ferito il 
figlio suo! 

Il pover'uomo cadde in terra come fulminato, ed 
alcuni pietosi lo portarono a casa in uno stato da 
far compassione. 

Le elezioni a Catania 
Catania 1, ore 2 p. 

Nelle e'ezioni comunali sono stati eletti otto ra- 
dicali, cioè Biscari, Bertuccio, Condorelli, Canta- 
rella, Di Stefano, d'Agata, Duscio, Romano; e 
quattro progressisti: Carcaci, Ferrarotto, Ber- 
retta e Carnazza-Amari. 

Il nuovo consiglio sarà composto di diciassette 
radicali, e di 43 progressisti. 

Le elezioni a Napoli 
Napoli 1; ore 2,45. 

A consiglieri provinciali sono stati eletti i can- 
didati non clericali. 

La vittoria di Biili sull’avv. Girardi fa di qual- 
che centinaio di voti. 

Lo scrutinio delle elezioni comunali non è an- 
cora finito. 

L'associazione Unitaria ha perduto quasi inte- 
ramente. Pare assicurata la vittoria dei cleri- 


cali. a 
L'on. Amore non riesce. 


Mikiel. 
RIE 
NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri 

Fa il giro dei giornali la notizia che in setti 
mana sarà tenuto un consiglio di ministri nel quale 
saranno approvate la proroga, © la chiusura della 
sessione e magari lo scioglimento della Camera. — 

Da parte nostra crediamo che queste decisioni 
già in massima ed irrevocabilmente prese non sa- 
ranno concretate in decreto tanto sollecitamente. 

Contro il colera 

Roma, 1 — Giunse stamane a Torre Aonun- 
ziata il piroscafo inglese Albany con provenienza 
da Tagaurog, e di cui si sapeva essere stato af 
freltato da Malta, perchè cbbe due morti di co- 
lera a bordo. 


Le autorità marittime di Torre A i 
cero ancorare il piroscafo fuori Peg © 
fornirono di viveri e di carbone e lo inviarono 
all'Asinara, avendo il capitano dichiarato non po- 
ter proseguire il viaggio. — Hula 
All’Asinara il piroscafo sarà completamente di- 
sinfettato e he saranno tenuti in opportuna os- 
servazione i quindici uomini. di equipaggio, per 
modo da assicurare/sia escluso ogni pericolo d’in- 
fezione, qualunque sia la sua ulteriore destina- 
zione. 

n Il nuovo ambasciatore 
e o Suglicizla ha dato il suo gradi- 
mento nomina del general Ì - 
lità di ambasciatore d'italia. ai 
Il cupone del primo gennaio 

Il Tesoro italiano ha fap vemento provveduto 
fin d'ora ai fondì per il “pagamento all’estero del 
cupone al primo gennaio 1893 del Consolidato 5 
per cento, 4 

. ., Dna squadra per l'America 

E' ristabilita una divisione navale italiana nel- 
l'America meridionale. Essa si comporrà, oltre 
alle cannoniere Veniero e Provana, giù di stazione 
in quei mari, degli incrociatori Dogeli e Bausan. 
Eatrambi gli incrociatori proseguiranno da Cadice 
per la loro destinazione, dovendo però il Bausan 
sostare sulle coste degli Stati Uniti per assistere 
a Nuova York, nei primi giorni di ottobre, alla 
ala del monumento a Cristoforo Co- 
lombo. L 


ll banchetto Massonico di Firenze 


La sera del 31 laglio, a Firenze, nello ‘splendido 
salone del Politeama, &bbe luogo l’annunciat> ban- 
chetto massoniro. Riusì solenne. Vi erano rappresen- 
tate tuite le Loggie toscane. Aderirono per telegram- 
ma e salutarono l’adananza i gruppi massonici di Mi- 
lane, Torino, Venezia, Ganova, Parma, Bologna, Ni- 
poli, Barì, Poterza, Cosenza, Reggio Calabria e Pa- 
lermo. 

Il Gran Mtestro fa accolto nel salone da applausi 
unanimi, entusiastici, Il veneranlo patriota ospitano 
Iovi lo salutò a nome delle  Loggie Fiorentine con 
parola alta e vibrata. 

Sedevano alla sua destra, Panizza, Dal Noce, Bacci, 
Severi, Luciani; alla sinistra, Veladini, Carsio, Anto= 
pini, glorioso avanzo delle galere, papaline, Pampa: 
loni, Ernesto Rossi, Giorgi, Luchini ed altri rappre- 
sentanti di Loggie Toscane. 

Numerosissimi massoni erano distribuiti in quattro 
tavole, 

Alle frutta il Gran Maestro, sorse a parlare. Il di- 
scorso fu interrotto da continui applausi. La chiusa fa 
accolta da ovazione entusiastica, interminabile. 

Gli rispose con parole inspirate a sensi altamenta 
antiolericali, vivissimamente applaudito l'on. Luciani, 
glorioso mrtilato di Curtatone. 

Sacondo la costumauca massonica si raccolsero quat- 
trocento lire, erogate a beneficio della Società pro- 
tettrice dei fanciulli. All'uscita del Gran Maestro rin- 
novossi l'applauso vivissimo, prolungato. Il pranzo fa 
servito inappuntabilmente dal restaurant Capitani, 

Ecco un brano dello splendido discorso pronuuziato 
da Adriano Lemmi, 

La ilotta sarà lunga e difficile. 

Bisogna essere concordi e pazienti: è guerra di 
tutti è giorni, a corpo a corpo: i parziali insuccessi 
non debbono sgomentarei: l’azione Massonioa vuol es- 
sere considerata in complesso. Il Papato ci teme: ei 
sa che le idee nuove sono tutte diffuse e sostenute da 
noi: e sente la civiltà che lo incalza, lo cinge, lo vi 
foca. 

Spesso tenta sottrarsi alla fine che gli sovrasta, 
annuoziandosi piero di amore, svisceratissimo per 
l'Italia (ed anche per la scienza e perla libertà... Vani 
@ tardi infiogimenti! E° inutile che si. sferzi, con 
pompose encioliche, contorcendo o falsando la storia, 
di sttribuire alla chiesa il maggior merito nella sco- 
perta del nuovo mondo; quando l’audacissimo ligure, 
sl cui nome oggi s’inchinano tutte le genti civili, se 
fa confortato ed aiutato da Paolo ‘Toscanelli da Fi- 
renze, non ebba dai teologi di Salamanca che sarca- 
smi ed umiliazioni. E’ inutile che si atteggi a patrono 
della scienza quando è jancora armato della Somma e 
del Sillabo; quando è viva nella mente degli. uomini 
la tortura di Galileo e fismmeggiano nella storia da 
Arnaldo a Bruno, dagli Albigesi a Socino i roghi di 
migliaia di martiri della libertà del pensiero. E’ inu- 
tile che si proclami sostenitore di monarchie o di re- 
pubbliche, quando san tatti, e lo sa specialmente )'I- 
talia, che il Papato, sia pure che assuma lane di 
agnello 0 artigli di leone, conserva sempre, congiunte 
e fuse, le due nature della volpe e del lupo; nè ad 
a'tro intende che ai addensare le tenebre della su- 
perstizione e del fanatismo, a trovare ed armare ne- 
mici contro l'Italia ed a sostituire la tirannide ed il 
dogma alla libertà ed alla ragione. 

La squadra 

Spezia, 1. — Sono partite le regie navi Castelfi- 
dardo, San Martino e Goito, dirette a Porto Mau- 
"Genova, 1 — Nel pomeriggio è gianta lavterza di- 
visiona della squadra permanente, composta delle RR. 
navi Fina, Vesuvio è Mosambano, comandata dal 
contrammiraglio Turi, 

‘Porto Maurizio, 1 — E' giunta la seconda divi- 
sione della squadra composta delle navi, Gcito, San 
Martino e Castelfidardo e proseguirà domattina per 
Genova. Ù 

La squadra inglese 

Palermo, 1. — Sons giuate la corazzate inglasi 
Nile, Victoria e Sans-Pareil e Vavviso Surprise. 

Termini, 1. — Approdarono qu le corazzate in- 
glsi Dreadnought e Collinyicood. € 

Palermo, 1 — Il vico-ammiragiio Georga Treyon, 
comandante la squadra ‘inglese qui ancorata, ha fatto 
visita 21 Prefetto. 

Feste colombiane in Spagna 

Huelva, 1 — Il ministro della marina; col suo se- 
guito, è gionto ® fu ricevuto ocgli onori militari e da 
una folla numerosa. 

* (La garavella Santa Maria, si è ancorata davanti 


alla città, e fa salutata con colpi di cannone dalle 
navi da guerra è dalla corvetta messicana e salutata 
dagli stranieri colle grida di: Vira. Colombo! Viva 
il Messtco! Viva la Spagna! 
Huelta; 1 — La caravella Santa Maria, rimor. 
chiata, dal vapore. Peloyo ie scortata da sette navi da 
erra spagnuole, Hirondelle e Amphion e da due 
torpediniere inglesi, è giunta alle ore 3. Le navi da 
guerra saluterono la piazza con 12 colpi di cannone. 
Il tempo è splendido. Ù 
Huelta, 1 — I-passaggio della caravella Santa 
Maria dinanzi il Duilio ed il Lepanto, all'uscire da 
Cadice, fa magnifico. Le grandi navi italiane saluta- 


+ rano la piccola nave con 21 colpi di cannone. 


L'ammiraglio itsliano de Liguorio fu invitato a re 
carsi a Huelva i 4 corrente. per assistere al gran 
banchetto, che sarà dato dsl ministro della marina, ed 
un posto di onore gli sarà riservato, come rappre- 


sentante dell’Italia, patria di Cristoforo Colombo. bad 


II municipio di Huelva darà nn grau balloin onore 
degli ufficiali delle marine estere. 

Non potendo le grandi navi per la basserza delle 
acque venire sino a Huelva, il ministro della marina 
desise d’inviare a Cadice un avviso per trasportare 
gli ufficiali delle equadre italiana, inglese @ spagnola, 
che-verranno ad assistera alla feste del 4 corrente. 

Huelva, 1 — Le faste centenarie in canore di Ori. 
stoforo Colombo ecno incominoiate con cerimonie re- 
ligiose. 

La caravella Santa Maria sì è ancorata a Palos, 
donde partì Colombo. 

Diciassette navi da guerra sì 
Hoelva, 

Domani tutte le navi estera e spignuole da guerra 
ax Cadice andranno a salutare la caravella Santa 
Maria quando ss)perà da Palos. 

Elezioni amministrative in Francia 

Parigi, 1. — Ecwo i risultati finora conosciuti delle 
elezioni pel Consigli ganerali: rinsorono eletti 977 re- 
pubblicani e 217 conservatori: vi siuo noventa bal= 
lottaggi. 

I repubblicani guadagnano 127 seggi. 

Gladstone 

Londra, 1 — Glsdstone passò una buona notte. 
E’ meno tormentato dalla tosse. Tiene tuttora il letto; 
però riceve alcuni dei suoi amici pilitici, 

Guglielmo 

Ccwes, 1 — L'imperatore Guglielmo con seguito è 
giunto verso mezzodì a berdo del Kaiser Adler, ac- 
compagn:to da un inorogiatore. 

Le n. vi di Spithexd fecero le salve al sun arrivo. 

Il principe di Galles, il duca di Cconnaught ed il 
principe Cristiano gli andarono incontro. 

Ccws, 1 — L'imperatore Guelielmo visitò nel po- 
meriggio la corazzati tedesoa Mo! ke. 

Postia sbatod icon psrecchia, persone del suo se- 
guito, essenio ricevuts dal daca di Connaught e dal 
colonnello Byng, scudiere d:lla regina; e si recò in 
vettura al castell di Osborn=, dove venne ricovato 
cordialmente dalla ragina Vittoria, 

Il colera 

Pietroburgo, 1 — Si annurzia vfficialmente che il 

colera è scoppiato nel governo di Tobolek, 


Dopo i fatti di San Paolo 

Rio-Janeiro, 1 — L'’inoaricato d'affari d'Italia ed 
il ministro degli affari esteri si sono reosti a Santos 
è a San Paolo, Ebbsro festosa accoglienza dalla po- 
polazione indigena e dalla odlonia italiana, Dapertatto 
orline perfetto. Impressione cttima, 

Dopo l'esecuzione 

Sofia, 1 — Il giorasle La Bulgirie dice che la 
lunga prigionia dei prevenuti nell'affare dell'assassinio 
del ministro Baltoheff, la qualo fu biasimsta dai gior= 
nali francasi, si d.va attribuire alla osttiva disposi= 
zione della Serbia e della Turchia per l’estradizione 
Asi malfattori. Ls C rta Marziale era la sola compe- 
tente a giudicare sull’affare conformamente alla legge 
del 1837..Quindi la prosadura fu del tutt) legale. Gli 
accusati fscero confessioni: Il crdio ott,mano man 
tiene la pena di morte. L'ab l'zione della pena capi» 
tale in Bolgaria sarà soltanto possibile, quando le pas 
sioni politiche si saranno calmata e gliatt ntsti otn'r3 
il principe Ferlinaado non, saranno più favoriti dal- 
l'estero. 

Francia e Congo d 

Bruxelles, 1 — Si assicura esserà inesatta la no- 
tizia della rottura dei negoziati fra In Fesnoia e lo 
stato del Congo. 

I negcziati, invece, sono stati solamente n°spenì 
onle parmattere ai delagnti di ovaferire coi rispettivi 
governi, 

La politica inglese 

Londra, 1 — Il Daily News, dise che il cambia- 
mento di ministero non modifixherà le buone re'azion 
dell’Ingh Iterra colla Germania, ma renderà più cor- 
diali le relazioni fra l'iughultezra e la Francia, 

Bismarck 

Schoenhausen, 1 — Il principe di Bismarok c] 
giunto nella scorsa notte, senza passare per Herlino. 
rr 

BORSA DI ROMA 
l'agosto 1892 
Rendita its), 90,62 


enni 


apertura Faripi - 
Chiusura 90,69, 
La rendita per contanti 
Banca Generale 826. 
Aoqua Marcia 1125. 
Meridionali 646. 
Mediterranee 515. 
Società Gaz, 870. 
Iromob, 170, 

Mcbiliare 512. 

Banche Hum>oe 102 
Uredito Mob. B71 e 559. 
Condottte 352. 

Trama 153. 

Cambio su Francia 104. 
Id. Londra 26.' 5. 
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X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


PENSIONE 


bella, n. 6, p. p. — Abbonamento per L. 60 mensile, Colazione : 
Minestra, 1 piatto con contorno, frutta e formaggio, 
1 175 vino. — Pranzo: 
due pani, mezzo litro viao — NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo prarz>. 
che postizipato. 


Estratto 


e 


FABRIANO 


Avvisi economici e parriepazionie private 


Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituende, efficacissimo nelle 
aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate, 


, Roma Nuovo Tritone, 


(ANALISI CHIMICA RASSIOURANTR) 
(Moltissimi certificati medici) 


Bottiglia grande tipo unic Lire 2 50 
PIT Sr AREA ISP SI0 IE PIRA MAI | 
3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


Soda Campagne-Estratto di The 


X 3U0NO. INOTOIA 8 3I19VOIN IZ 
Bottiglia da litro 'L. 4,50, mezza bottiglia L. 1,80 


privata di famiglie PER IMPIEGATI ED UF- 
FICIALI. — Roma, — Via dell'Arco della Ciam- 


Scatola di 1 kg. L. 4, franco di ‘porto L. 4,50 


due pani, 
minestra due piatti con contorno, frutta,| 


todi 


SQLO L'ACQUA, 


cHININA- MIGONE 


preparata con Sistema specia'e, conserva e sviluppa 


CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI dallo IMITAZIONI 


e contraff-ztoni 
esigere sempre sull'etichetta ni 
il nomie/dei preparatori 


A. MIGONE EC. 


ed 


L G I 
i Via Torino 12 - MILANO gii Ù sd LI 
ì ila I 
III Jl i zienti di profumeria a ‘le LL (A 
Sig Bian 
R L. 9,50 e L 2 la fiala. — Io Sh ma: sSignori Finzi € 
chelli, Corso, 375 - Ceriari Leopoldo, Neg ziante, Crsc Vittorio 
Emanuele, &. — Per le spedizioni per pacco post ls avmento DUFO LA CURA 


q eni. SO tu) 


Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, 


44 a 46. 


— Pagamento an- 


‘Granulare effervescent 


Altri 350,000 campioni SAPOL 


da distribuirsi GRATIS 


È quasi ultimata la confezione dei 350,000 novi campioni 
Sapol al Mughetto, Mimosa, Geranio, chie la ditta A. Bertelli 
e C. di Milano manda a qualsiasi indirizzo verso chiara 
chiesta su cartolina con risposta pagata. Chiunque ne desidera, 
abbia la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 
350,000 campioni gli ultimi che si mettono a disposizio ie del 
publico per il 1892. I 

Il Sapol si vende dai produttori A. BERTELLI e C., Mi. | ss 
lano, Monforte, 6, e da tutti i rispettabili profumieri, farma- ì Lal 
cisti, droghieri, ecc. a L 1,25 il Spezzo - due. pozzi L. 2,50 «indo L. 
- dodici pezzi L. 12,50. d.tiore 


lan beillanti 


di n Indo 


Ad Ù 
PASSAPERTUTTO 
{Fx glio settimanale, u 
morîsrico, esce ui Roma 
pe eirea 10 anni. La 


(sua-diffusione e l’an.ieno 
spirito dello ebdom: da. 
"i Grornaletto, illustraio/-4 
Garic» LUre, 
lo rendono interessante 
y particolar modo 
lo presso ogni 
& di pers ne. In 

10) «l suo: re-|d 
F. Popig.via 
degli Spagnuol 45 oltre 
lallo abbonamento per uu 
anno al Possapertutio 


Isi. ba diriito ad uro dei 
concentrato nel vupto. Questo estratto prepa-| |seguenti premi gratuiv CITO 
rato con frutto di Tamarindo di primissima qua-|® scelta del signor vas- 
lità produce una bibita la più rinfrescante è la sociato: S'emma genti 
più salutare — Prezzo della bottiglia di 1j2 litro| lizio del pre prio nome, 


fe 
VINO MARSALA - 


NICOLA SPAIN dec 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOOLGICO 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e li 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871<e con è 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


892, 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta C. Guadagnin Bonvecchiato — 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


con, frutto (Marascha) di prima, quali 
bevanda, la quale s sia pelas suo, gusto, fi 


DA: per la spa a/ 


dî Amara Eiesoan 


al flac. piccolo L. 1,25.e flac. grande L: 2,25 e n T ABOGA, RO6) Nuuvo 


sul carattere sette 


L. 1,40. Per posta aumento di cent. 60 — Rivolgersi A. TABOGA, Roma nuovo Tritone dd a 4. [oppure la istoria della i Asa 


\omwire degli s'ammi. 


ILL (AIN Mi 


LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE 
40, Corso: Vittinio Fimmannel, dI 


DETTA 


PIE RIN NSHI li P 


Milano 


rn all'acqua di seltz e soda 


n. Università di Napoli 


D. SEMMOLA 
Prof. di Hina cologia Speriment. e ci Chimica Terap utica 
Gentilissimo Signor B sleri, 

Io sperimentato largamente il suo FERRO CHINA é sono ia debito di dirle che costituisce 
una ottima preparazione por cura dalle diverse cleronamls, quando non osistano cause 
malvagie o anatomiche irrasulibili. L'ho trovato. sopratutto molto uule nella cloro+, negli esau- 
rimenti nervosi cronici, pos'umi della infezione palustre, ecu. 

La sua tolleranza da parte d-Ilo stomaco rimpetto alle altre preparazioni di FERRO-CHINA da 
al suo elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. 

D. Semmola 
Prof. di Chimica er: pi utica nell'Uaiversnà di Napoli, IA del Regoo. 


Paduva, 9 Fetbraiy 1801, 


Egregio Signor Bisleri — Milano. 
Avendo somministrato in p.recchie occas'oni ai miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assieurarla d'aver sempra cons:guito v n'aggiosi risultamenti. 
Dotr. A. De Giovanni 
Professore di Patologia ul'Università di RON EPA ERIN 


Palermo, 20 Febbraio 1892. 
Egregio S'guor Felice Bisleri, 


Sperimentai il di lei Liquore FERRO-CHINA-BISLERI nei casi di anemia dopo perdite uterine 


e ed in conseguenza di febbri malariche, e quindi lemocitemia da ipetrofia della milz uiquall iquore 
lia corrisdosto più che nen accade con l'uso d'altri succedanei al chiniao e compost di questo 0 È 
dei fer, iz uosi uniti o s' pirati in formolo speciali. F a dir vero, in moli casì dî febbri ribelli da 


malaria, vi si oceurre ccsì come di ripiego, senza che il medico sapp'a rendersi ragicno del prin- 
cipio attivo che predonima fra le sostanze adoperate in una data formola ma all'incontro con 
l'uso del Liquore FERRO CHINA-BISLERI in discorso, che è il prodotto di due sostanz « note oltre 
il veicolo, si è più razioaati e fiducicsi nell'amministrarlo, come altresì più opportuni, offrendo una 
gratissima bnbita all'ammalato pure RIDERIO e rilutante ormai all'i ingrata, polilarmacia di cui ba 
infarcito lo stomaco. 

Con perfetta stima di V. S. percatissima, 


Francesco Randaccio, 
Professore d'Anatomia Umana al’Upiversità di La'erino, 


exea preferibili prima dol pasto Si alto prima del pasto ed all'ora del Vermouth 


E PES ERLSÀ ce] 


Il genuino Ferro China Bisleri ina in Na I presso A. TABOGA 


mezza e 1,50 la piccola. ler posta aumento di cent, 60, 


Vendesi dai princip.li farmacisti, Droghieri, Calle e L'iquoristi 


svia Riva Tritone, 44 a 46 a L, 4,25 la bot 


Volete la Salute??? 
1) J44) 
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MINISTRI IN VIAGGIO 
Nella Santa Casa di Loreto 


— Guarda quanti voti/ 
— Non dubitare. Almeno in principio ne avremo 
troppi anche noi. 


SINDACI A CONGRESSO 


dg 


di 


ressi di ùn governo accentra 


I giornali - dove più e dove meno - sono fa- 
cilmente inclinati a deplorare la scarsa attività 
politica dello nostre popolazioni, la indifferenza, Ja 
noncuranza, con le quali esse sogliono guardare a 
tutto ciò che ha rapporto colla vita pubblica della 
nazione e dello Stato. La ricerca di una tale apatia 
e la dimostrazione dei danni che essa reca; con- 
durrebbero molto a lungo il discorso; ma la esì- 
stenza sua non è neppur discutibile. 

Doppiamente lodevole insieme e significante do- 
veva quindi riuscire il fatto importantissimo che 
si svolgerà fra giorni in Ancona, dove sono stati 
invitati a Congresso tutti i sindaci dei comuni 
aventi una popolazione superiore ai duemila ab'- 
tanti. 

Se e quauto il fatto sia davvero importante, lo 
hanno dimostrato i giornali di tutti i partiti, primi 
anzi fra essi quelli appunto che negano la esì- 
stenza dei partiti medesimi. Vedete, potenza delle 
cosè !:.. Appena conosciuto il programma del cor- 
gresso di Ancona, emanato dal. Comitato promo- 
fore di esso, la stampa moderata trovò subito a 
ridire, non tardò un giorno solo a gettar i soliti 
bastoni nelle ruote, a contrariar!o coi se e coi mo. 

Il programma è troppo esteso - si affrettarono a 
dichiarare; - alcune questioni richiedono una ri- 


ssione più matura, altre sono pericolose ; non è 


| possibile rifare di un tratto, da capo a fondo, tuita 


«la nostra legislaziono amministrativa, sconvolgen- 


‘done l’interò organismo, e via e via. 

. la stampa clericale poi, dal canto suo, affermò 
immediatamente il, congresso di Ancona essere 
stato promosso... dal Giudaismo e dalla Masso- 


neria. 


Moderati e clericali - ciascuno dal punto di 
vista rispettivo — avevano ragione di accogliere in 
così malo modo il congresso dei sindaci, imperoc- 
chè esso ha lo scopo di conseguire quelle auto- 


nomie comunali, che contraddicono ai mille inte- 
tore e conducono per 


inento di tutte le 
Iii, pei quali nel 
tò l'abolizione di 


là più diretta via al raggiungi 
libertà, compresa quella dei cu 
‘programma si domanda appua 
ogni spesa da parte dei comuni. _ .__._. È 

Aggiungete che il congresso si iunirà dr 
alla vigilia delle elezioni generali politiche, sulle 
quali è destinato ad esercitare naturalmente una 
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influenza grande, forse anche decisiva - aggiun- 
gete ciò, e vedrete come moderati e clericali aves- 
sero ragione di combatterlo a priori. 

Immaginate un voto di mille sindaci del regno, 
sopra una questione qualsiasi... "Altro che pro- 
gramma di Giolitti, dal punto di vista dell'influenza 
sull’elezioni, più ancora sul lavoro legislativo della 
Camera futura! > 


Imperocchè le adesioni di sindaci al Congresso 
sono veramente intorno al migliaio; e tutti safitio 
che, in casi simili, l'adesione implica l'accettazione, 
come massima, del programma il quale, pas- 
sando per la soppressione - e l'ho già detto - 
delle spese di culto, va dall’abolizione delle sotto- 
prefetture al’ voto diretto degli elettori in gravi 


| questioni di interesse pubblico. 


In generale, î nostri uomini politici hanno sem- 
pre creduto che bastasse solo promettere. In quanto 
al mantenere, ci "avrebbero pensato poi, a suo 
tempo ; ma infrattanto il tempo non veniva mai. 
: Ricordate quante promesse siano state fatte per 
il decentramento amministrativo ? 

Ora mille sindaci diranno da Ancona a tutti gli 
uomini politici, ministri e non ministri: ecco, è 
giunto il tempo di mantenerle! 


E poichè queste promesse furon fatte dagli uo- 
mini di tutti i partiti, così uomini di tutti i partiti 
attendono che siano mantenute. Sono naturalmente 
quegli uomini di buona fede, da non confondersi 
cogli interessati e che credettero alle parole dei 
loro maggiorenti: 

Gli è per ciò che il Corigresso di Ancona non 
rappresenta affatto la espressione di questa o di 
quella parte politica, nel significato che le parti 
politiche assumono in Parlamento. Vi'assisteranno 
quindi, sindaci progressisti e democratici, mode- 
rati e radicali, cosa la quale costituirà ja sua im- 
portanza maggiore e darà il maggiore significato 
alle deliberazioni che verranno prese. 
ade petti iafAttiors, Renngisenima perisni8 
tutti ed ugualmente, il decentramento ammini- 
strativo. 

Non erano in buona fede? 

Può darsi benissimo che non tutti lo fossero ; 
ma questa è questione estranea al Congresso. I 
Sindaci adereriti credevano alla loro parola ed ora 
domandano che sia mantenuta. 

Nulla di più e nulla di meno. 


Ma la importauza del congresso, già tanto grande 
per il fatto in sè medesimo, diviene ancora mag- 
giore in causa di una circostanza spacialissima, la 
quale dà all’avvenimento un così spiccato casattere 
nazionale che può essere paragonato solo. ai Ple- 
bisciti, fondatori dell'unità della Patria. 

Un mese addietro - infatti - quando i sindaci 
aderenti non giungevano ancora ai novecento, si 
aveva questa ripartizione di cifre nelle diverse re- 
gioni del regno: 

Abruzzi e Molise 20; Calabria 20, Campania 24, 
Emilia 107, Lazio 19, Liguria 11, Lombardia 65, 
Marche 181, Piemonte 48, Puglie e Basilicata 32, 
Toscana 58, Umbria 117, Veneto 135, Sardegna 13, 
Sicilia 25. 

Come adunque la voce del congresso di Ancona 
non sarà la voce di un solo partito, così non sarà 
neppure quella di una sola regione, ma esprimerà 
invece i pensieri, i desiderii, le aspirazioni, i bi- 
sogni, Za volontà di tutti quanti i partiti e di tutte 
quanta la nazione. 


Do 


Si può quindi affermare con forza sicura che da 
molti e molti anni non accadeva, in Italia, un fatto 
politico di così alta importanza come il congresso 
dei sindaci che verrà aperto il 7 agosto in Ancona. 
Epperò siano lodati e riograziati i promotori di 
esso e tutti î buoni cittadini accompagnino dei più 
cordiali augurii il conseguimento del loro nobile 
fine, il premio del loro lavoro. 

Lavoro doppiamente benefico : e per i vantaggi 
che ridonderanno al paese dalle autonomie comu- 
nali, e per l’imitabile esempio di feconda attività 
politica col quale hanno voluto e saputo scuotere 


l’apatia del maggior numero. 


Fihettod; ffolinao 


e ilo 
PUPAZZETTI DELLE MARCHE 


Loreto, 1. 
Anche i ministri son. caduti nella rete... Adria- 
tica che li ha fatti partire da Pesaro con mez- 
zora e li ha fatti giungere alla stazione di Loreto 
con cinquanta minuti di ritardo. Non si può dire 
che la Società usi due pesart e due misure. 


sficilzcogresso del paese, 
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Fra le ubertose colline marchigiane, borbotta 
lontano il tuono e 
dal cielo fattosi cu- 
pa cadono goccio- 
ioni in gran copia 
sulle tubi rispetta- 
bili delle autorità 
lauretane schiera- 
te sul marciapiedi 
ad attendere il tre- 
no ministeriate, Fra 
le sutorità suddette 
spicca, tanto per 
cubicità come per 
luccichio di metalli 
e vividezza di co- 
lori, uno splendido 
maggiore — territo- 
riale, mobilizzatosi 
per la circostanza; 
non c'è nessuno 
maggiore di lui, 
non foss'altro per 
le dimensioni. Però 
4 I’ onesto ufficiale, 
leve da un gran pezzo aver abbandonato quelle 
spoglie che lo ricoprono, perchè non appena i 
ministri Martini e Bonacci discendono dal treno, 
FRE CIrIRtcando il saluto militare sì toglie addi- 
ta il Keppy come il più i 

pa ppy più umile borghese della 

Il sindaco di Loreto, signor Leopoldo Santini, 
ha fatto preparare pa- 
recchie © carrozze, nelle 
quali si rifugiano i mini- 
stri, il conte architetto 
Sacconi, il territoriale so- 
pra pupazzettato e parec- 
chie altre rappresentanze 
con, altrettante tuba e 
guanti gialli. Il sindaco. 
Santini possiede un tal 
paio di baffi da far im- 
pallidire qualunque ima- 
resciallo dei ‘carabinieri e 
si capisce subito che ad 
un uomg,rasì à beer dif 


malzrado l’acqua che ri- 
comincia a cadere, tro- 
vansi schierate tutte le 
società locali con Je ban- 
diere e la musica; sui 
muri sono incollate innu- 
merevoli scritte. inneg- 
gianti ai ministri e appena questi si presentano 
uno scoppio di spontaneo e popolare entusiasmo 
li accoglie. L'effstto di quello strano corteo coi 
bandisti che.precedono gocciolanti da tutte le parti, 
le bandiere, bagnate anch'esse, e le carrozze den- 
tro cui i ministri ed il loro seguito si sono rifu- 
giati è originalissimo. 

Sugli argini de'la via le contadine lauretane con 
le brocche sul capo e una lunga “ila di bimbi per 
mano, guardano attonite il governo che passa. 

Sulle finestre, dalle botteghe vedonsi sporgere 
persone che vogliono vedere i ministrì. E i mini- 
stri non si vedono perchè p'ove. 

Il ricevimento preliminare si fa al Gabinetto di 
lettura; il signor Spagnoli che ne è il direttore, 
il sindaco , il. segretario comunale Vicaro, la 
giunta e tutta la graduatoria delle autorità fanno 
gli onori del Gabinetto. 

Solamente è un gabinetto con due soli mini- 


stri. 


L’on. Martini si 
ferma a lungo, in- 
nanzi ad un busto 
di Leopardi esegui- 
to in istucco e as- 
sai calunniato; ri- 
dotto in quel modo 
lì, qgualuoque Leo- 
pardi resterebbe di 
stucco. 

Si discende sulla 
piazza preceduti 
dall’architetto Sac- 
coni che funge da 
guida. La vasta 
piazza di Loreto 
pare un bel pezzo 
di Vaticano. Chiusa 
per due lati da un 

rtico magnifico 

el Bramante con 
un piano di sopra, 
ma di epoca poste- 
riore negli altri due 
lati, è terminata da alcune case moderne e dal 
prospetto della Chiesa. 

La statua bronzea di Sisto V con Ja tiara sul 
capo; e una fontana centrale dalla linea elegante 
e purissima, con dei draghi di bronzo scherzanti 


‘sulla tazza danno a tutto l'insieme un aspetto 


calmo e severo. 4 di Ar o 
L'architetto Sacconi conduce i ministri a visi- 


tare il santuario, che, mercè Ja sua opera illumi- 
nata, viene ora con un paziente Tavoro di demoli. 
zione e ricostruzione riportato al primitivo carat- 
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FiSGd VITOS SLNIUUOO OLHOO 


tere. Che peccato che lo spazio non consenta. di 
descrivere tutte le cose 
belle raccolte lì, dentro e 
che non sì possano rac- 
contare le impressioni a 
cui l'animo si abbandona 
innanzi a tanto splendore 
d’arte italiana! 

Il canonico Andrenelli, 
con parecchi altri prelati, 
trovasi dinanzi alla S.Casa 
a ricevere i ministri, eli 
segue nelle loro peregri- 
nazioni attraverso la cap- 
pella spagnuola, dipinta 
dal povero Faustini, e 
nelle piccole sagrestie 
sulle volte delle quali la 
tavolozza di Luca Signo- 
relli si è sbizzarrita in 
allegorie meravigliose. 

Su qualcuna di quelle 
volte, certi visi di angeli 
ricordano’ il pennello - 
maestro di Sandro Bot- 


.ticelli. 


Un personaggio assai importante della S. Casa, 
FEESOSARO Li oltre la Vergine che 
è cosparsa di bril- 
lanti pel valore di 


NA circa un milione, è 
nY il venerando padre 
34 cS Malaga, un cappue- 
AN cino assai barbuto 


) che è il tesoriere 

centrale delle ele- 

n mosine per la Santa, 
Casa. 

ì Feco un uomo 

che a forza di chie- 

dere l'elemosina è 

diventato un ric- 

cone. Egli tiene un 

véro ufficio dove ci 

sono i registri di 

tutte le nazioni e 


in cui sono notate 
nile affanta cha 


raccolegno cà 
Tono Re ia 
l’uomo mutasse registro! 


Appesa dinanzi all'altare della Vergine sta la 
palla di cannone che quasi colpì il battagliero 
Giolio II alla Mirandola. Non c'è che dire, è un 
bel sacrifizio! A , n 

Tl tesoro che si conservaè ricco di oggetti varil 
e di un valore grandissimo ; immaginatevi che il 
re di Sassonia andò una volta ‘a visitare il san- 
tuario e vi lasciò 
perfino il soprabito 
pieno di monete di 
oro, che ora si 0$- 
serva in vetrina, 
purtroppo . vedovo 
delle monete. 

Dal Santuorio al 
Palazzo reale è 
breve il passo ; ma 
non è breve la pan- 
cia dell'egregio Ca- 
stelli, custode del 
medesimo. ll cava- 
lier Ludrini, am- 
ministratore e il 
Castelli con una 
tuba ‘del principio 
di secolo, introdu- 
cono i visitatori nel- 
le sale veluste, le 
cui pareti ricoperte 
di rossi damaschi 
racchiudono mobili d 
di un gusto squisito del Cinquecento e del Diret= 
torio; arazzi preziosi e ceramiche storiche della 
Romagna. 2 n 

Il municipio ha fatto servire, sempre nel Gabi- 
netto ‘di lettura, un sontuoso banchetto in onore 
dei ministri, banchetto cordiale, allegro, coronato 
da due discorsi felici per forma e per ispirazione. 
. L'on. Martini,che 
siede fra Sacconi e 
Maccari del quale 
vi presento il pu- 
pazzetto, dopo il di- 
scorso del sindaco 
di Loreto, salutante 
le eccellenze, si al- 
za col calice dello 
champagne levato 
e dice: 

— Tra i sorrisi 
della natura e del- 
l’arte che circondano 
questa vostra indi- 
menticabile città, sa- 
luto la Marca felice 
dove l’ arte italiana 
raccolse così Lrga 
messe di gloria. Sa- 
Jato questa fortunata 
regione che dette sl- 
l’Italia Rossini e Leo- 
rione i pardi, - il Barbiere 
di Siviglia e la Ginestra, la musica gioconda desti- 


A 


nata ad allietare i secoli a la presia più desolata del. 
l'animo umano, 

Come qui si adora îl miracolo della S, Casa portzta 
fin alto e posata su quasto colle, ocsorre fare il mira- 
volo di portare în alto la scuola per toglierla all'igno- 
ranza funesta. À raggiungere questo intento oceorro l’o- 
pera dei Comuni e dello Stato; so che Loteto cura 
assai le sue scuole e bevo alla sua prosperità con a- 
mimo grato e pienezza d’affetto, 

Subito dopo il ministro Martini che ha parlato 
da artista com’egli è, ha preso ia parola il mini- 
stro Bonacci. « 

— Awici loretani - ègli ha detto - non vi aspet- 
tate da me un discorso, non sono venuto per farlo, 
ma sen venuto per salutarvi — e ora porgo al sindaco 
® alla popolazione una parola cordiale ed aff':ttuosa di 
rir.graziamento per l’accoglienza avuta. 

Saluto Loreto, celebre un di solo pel suo santuario, 
oggi anche per la storia della patria. 

Il 20 settembre 1870 non è cha l'epilogo del fatto 
«compiutosi all'ombra del Santuario il 18 settembre 1860, 
‘a te la storia non fosse ingiusta nel dare i nomi alle 

, battaglie, una battaglia celebre porterebbe il nome di 
Loreto. 

Tn seguito accenna all'indole della Santa Casa, 
come ente e dice che l'indirizzo dell'Istituto Lau- 
Iretano è determinato dal decreto con cui Vittorio 
Emanuele ne secolarizzò l'amministrazione e beve 
al re protettore dell’Istituto e della città di Lo- 
reto. 

‘intrambi i discorsi sono stati coperti di ap- 
Iplausi, e dopo hanno 
parlato l'on. Stelluti- 
Scala, il dottor Casati 
e infine un po' tutti. 

Dopo il banchetto, 
Pon. Martini è salito 
col Maccari a vedere 
î dipinti della cupola, 
e poi alcune carrozze 
hapno condotto i mi- 
nistri e il loro seguito 
a Recanati. E fra i 
personaggi del seguito 
mi piace pupazzettare 
il commendatore Cas- 
sana, procuratore ge- 
neralo del re in An- 
cona;, un uomo tanto 
magro, che gli pro- 
porrei di condannare i 
suoì delinquenti a di- 
ventare magro come 
lui. 

Morirebbéro prima 
di espiare la pena, 


Nigha 


OCOROAGAOI e e aa ad 


POESIA BUROCRATICA 


Il Mattino di Napoli, che per le veramez.e me- 
morabili tradizioni letterarie del sus, direttore, ama 
dedicara alenn nora del sno Sasa attà hione lat. 


"Mb 


blicato giorni fa 


Ver un'ode (saffica, se 


non ricordo male) 
dell’egregio conte 
Capitelli, prefetto di 
Messina, dolce cul- 
tore delle vergini 
muse, che io mi o- 
noro di offerire in 
effigie ai lettori, 
In quell’ode il 


pieve in affettuosi 
agni per la momen- 
tanea lontananza 
dalla sua residenza. 

Lo stesso Mat- 
tino pubblica, po- 
chi numeri dopo, 
un'altra poesia (non 
meno saffica), nella 
% quale un valoroso 
poeta messinese, risponde con uguali lagni, in no- 
mo della sua simpatica città, all'affettuoso sfogo 
dell’egregio prefetto. 

E' un genere letterario piuttosto burocratico, ma 
che merita di essere coltivato, anche per meglio 
cementare quella cordialità, che dovrebbe esserci, 
fra i fanzionari dello Stato e i cittadini. 

Le muse sarebbero così ministre della pace 
sociale, politica ed amministrativa. 

‘Anzi, dacchè ci sono, mi permetto, come saggio 
di un futuro Segretario poetico ad uso del buon 
fi unzionario e dei suoi amministrati, due esempi di 
poesia a botta e risposta, pallida e - direi quasi - 
Ingiusta imitazione delle duo liriche a botta e ri- 
Sposta, stampate nel Mattino. 
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Caxro DEL'DEeLEGATO 
Io penso a te, città dov'io per lungo 
‘tempo abitai per il voler del fato, 
fangendo come, ahimè, quivi ora fango, 
da delegato. 
Tutto il popolo tuo mi fa diletto, 
che un sol nemico io non ulii nè vili, 
se bene spesso ebber da me ricetto 
ladri e omicidi. 
Sì che a voi tatti di quel suol lontano 
abitanti fra cui l’esule stette, 
egli, che poi son io, stringe la mano 
o le manette, 
Risposra AL DereGatO 


Perchè tuttor fra noi tu non rimani? 
Gl’ingrati galantuomini scartando, 
dei farabutti miei compaesani 
nel nome io tel domando, 


A te giunga il sospir di questi lidi, 
0 delicato delegato, il quale 
pur da lontan ne pensi e ne sorridi, 
memore ed augurale, 


& 


| 


alla lirica, ha pub- 


conte prefetto 3éfo- 


Canto DeL ConsnevatoRE DELLE IforscHe, 


O potessi tdinar, dice il mio cuore, 
TÀ donde mi togliean le forze cieche, 
tornar potessi là conzervatore 
delle ipoteche! è 


Ivi l’Agente delle tacere amii 
ivi ape?si le làtebre del cuore 
quando parlommi il non scordabil mai 
Ricevitore, 


RisPostA DEL ConsERvATORE DELLE IrorecnE, 


Dove t’aggiri mai, funzionario 
governativo, pellegrin d’amose; 
delle ipoteche o tu, straordinario 

conservatore ? 


è Perchè non volgi a noi tuoi passi erranti? 
qual te lo può vietar destin sinistro ! 
Vedi, t'aspettan qui, pallidi ansanti, 
Bello e Registro. 
Ti rechino il sospir l’aure fugaci, 
ti rechin Ie commossa onde l'accento 
dsl Catasto, che a te rendeva i baci 
al sei per cento. 


. 


Cimone, 
L’INTANGIBILE 


La Tribuna mi ha fatto l'onore - del quale la 
ringrazio sinceramente - di rilevare e commentare 
il mio articoletto relativo alla nomina dei delegati 
italiani alla conferenza monetaria di Washington, 

Il commento dell’egregia consorella è dalla pri- 
ma all'ultima parola una calda difesa dell'on. Luz- 
zatti; aggiungo che è anche una difesa generosa, 
e di ciò mi compiaccio vivamente poichè costi- 
tuisce un'eccezione alla regola d’innalzare alle stelle 
i ministri pro tempore e di abbandonarli il giorno 
stesso della loro caduta. 

Ammiro adunque il sentimento cavalleresco della 
Tribuna, ma nello stesso tempo mi permetio di 
fare alcune osservazioni di fatto. 

Anzitutto constato un fenomeno molto curioso. 
Tutte le volte che Folchetto ha dovuto occuparsi 
dell’on. Luzzatti - sia quando questi era ministro 
che dopo - ci sono pervenute esortazioni di ogni 
genere, tendenti a far sì che Folchetto cambiasse 
la sua linea di condotta o tacesse i suoi apprezza- 
menti. 

Naturalmente noi abbiamo continuato a battire 
la via maestra; ma come va che non si è mai 
verificato nulla di simile per tutti gli altri uomini 
politici ? 

Folchetto ha combattuto Guanto hà saputo e po- 
tuto il ministero. passato a specialmente gli un. 
Rudir'. Nicotera, Chimirri e Luzzatti. Di più, ca- 
dluto il gabinetto, ha sontinvate, a combattere gii 
stessi ttoritini, ilon Solò per coerenza, rila aticlie 
parchè essi costituiscono il più grande ostacolo a 
snellassiansitazione di partiti he sta a cuore an- 
programma di Sinistra, dopo aver riconosciuto che 
la tregua concessa al ministero Rudinì-Nicotera; 
dal 31 gennaio 1891 al 8 maggio 1899, era l'effstto 
di una fallace illusione. 

Perchè dunque soltanto l’onor. Luzzatti, fra i 
membri del passato gabinetto, ha la fortuna di 
essere, volta per volta, difeso caldamente dai nostri 
egregi colleghi della Tribuna ? 

A questa domands ie non riesco # dare eh 
questa tispolita è 

— Perchè soltanto l'on. Luzzatti s'impermalisce 
alla minima critica, perchè soltanto Gigione mo- 
lesta tùtti gli amici e gli amici degli amici, ston- 
giurandoli a salvarlo dalle terribili persecuzioni 
che egli sogna ad occhi aperti. 

Ora noi possiamo ammirare e magari invidiare 
tanto zelo, ma questo non può certo indurci a ta- 
cere la verità sul conto tlei nostri antichi avver- 
sari. E la verità sul conto dell'on. Luzzatti è 
proprio questa : che egli ha servito tutti i ministri, 
da Minghetti a Crispi, da Sella a Depretis. Di. ciò 
fa fede la stessa collezione della Tribuna, leggendo 
la quale io mi sono formatoil criterio - oso dire — 
esatto della coerenza di Gigione. ; 

La Tribuna dice che io parlando dei gettoni hi 
voluto avere il gusto di rimettere a nuovo una 
vecchia malignità. Eh, via, perchè chiamare mali- 
gnità la... verità? Un nostro collega, studioso dei 
bilanci, scoprì un bel giorno che l'on. Luzzatti 
faceva parte di quattordici commissioni perma- 
nenti. 

Un' ultima osservazione. 

La Tribuna nella foga della difesa ha tirato 
fuori - indovinate che? - il patriottismo dell’ono- 
revole Luzzatti. 

Questo non è un argomento; è una scoperta. 
L'on. Luzzatti più vicino ai sessanta che ai cin- 
quanta anni, nato e cresciuto in una provincia 
soggetta allo straniero fino all'anno di grazia 1866, 
non trovò mai nè tempo, nè modo di correre il 
minimo rischio per la liberazione della patria. 

Che questo misterioso patriottismo sia il segreto 


di Gigione ? 3 
Sibiador 
LE FESTE UNIVERSITARIE 

Genova, 2 — Alle ore 10 antim., tutte le rappre- 
sentanze delle università italiane ed estere con ban- 
diere e musica si recarono in piazza Acquaverde a 
deporre una corona di bronzo sul monumento di Ori- 
stoforo Col;mbo. 

Il corteo si formò agli istituti Bielogici e traversò 
la città. 

La corona fu deposta sul monumento al suono degli 
inni reale e di Mameli.. Non fa pronunziato alcun di- 
800750, 

Il corteo si è soiolto alle ore 11 ant. nell’atrio del- 
l'Università. 

Genova, 2.— “tasera nel ristorante Zola dell'Espo- 
sizione italo-americana ebbe luogo un banchetto di 350 
coperti, ofierto dal Comitato universitario alle autorità 


ed a varie rappresentsnse, Vi intervennero senatori, 
deputati; le atitorità e il Corpo arcademico, 


Parlafond applauditissimi Doria, presidente del Co-° 


mitato degli studenti, il sindaco, il rettofe dell’ Bni- 
yersità, il prefetto, l'on. Raggio, ed i rappresentanti 
degli Atenei di Siena, Zarigo e Roma. 


LE FESTE MARCHIGIANE 
Recanati, 1. — Btassfa il sindaco; conte Leopardi, 
diede un banchetto in onore degli onorevoli rninistri 
Bonacci e Martini. Vi hanno assistito i deputati al 


| Parlamento della regione, rappresentanze della pro- 


vincia, letterati ed artisti. “rs 
Pronunciarono applauditi discorsi gli onorevoli mi- 
nistri Martini e Bonaoci, ai quali risposé commosso il 
conte Leopardi, ringraziando in nome della città e della 
sua famiglia. Sh a 
Il ministro Bonacci si recò quindi alla Società ope- 
rais, dove pronupziò un applauditissimo discorso, es- 
sendo quindi accompagnato dalla popolazione festante 
al palazzo Leopardi. ST, 
Anconà, 21 — Stamane alle 9.35 sono giunli da 
Recanati gli on. ministri Boraccl e Martini, accom- 
paguati dai deputati Sacconi e Mestica, e furono rice- 
vati dalle autorità. Ù 
Gli onorevoli ministri, dopo breve giro per la città, 
si recsrono al Duomo a visitarvi i lavori di restauro 
e di tipristinament0; difetti. dal’ architetto conte Sac- 
coni, essendo ricevuti dal vescovo é dai canonici, 
Quiodi gli on. ministri visitaronc l'Osservatorio nîe- 
teorico, recandosi poscia al Municipio ed alla Loggia 
dei mercanti, dove furono ricevuti dalla presidenza @ 
dai membri della Camera di commercio. 
Gli on, ministri partiranno alle 12.10 per Falco- 
nara, dove l’on. Martini sarà ospite dell'on. Bonacci, 
Stasera da YFalconata l'on: Bonacci partirà per 
Roma e l’on. Martini per Monsummano: 


vnrn 


ee 


Cronaca DI Roma 


ANCORA MOUMOUTE 

‘Torno a parlare di questo romanzo, che il Folchetto 
porge ai suoi lettori come una delicata primizia, per 
rispondere ad una letterina che un’assidua, certamente 
giovane e bella, mi ha iaviato e che io mì permetto 
di trascrivere; 

Egregio signor Lector, 

Dal suo articoletto sn Moumoute mi è parso di 
comprendere che il Ricard sia un po’ troppo studioso 
dei saratteri e dei tipi per riuscire divertente nella 
narrafione. Degli stuti sclentifici 0 psichici io sono am- 
miratrica caldissima, specialmente qusndo sono seri e co- 
scienziosi: ma quando leggo un romanzo, schiettamente, 
preferisco sl traltato di austomia o di psicologia un 
pezzettino di vita vera, calda, meno complicata e meno 
diffibile a comprendersi. 

Perciò, se il Ricard ha trascurato completamente 
un pochino d'intreccio, me lo dica subito; ed io 
l’asslenro che non perderò tempo a leggere Mou- 


moute. Fi 
Un'assidua. 


dere a questa lettera, che mi pone nel bivio: 00 di 


mansare ai miei doveri di delicatezza, sollevando dei 
veli; che solo la lettura di molte. e molte appendici 
del Folchettò dovrebbe sollevare; o di non soddisfare 
una lettrice, che io immagino balla, gantile, dal volte 
regolare e pallido, incorniciato in una ricca onpiglia- 
tora corvina, e atteggiato ad uua curiosità viva, an- 
siosa, incalzante. 
Troverò io il modo di cnvarmela? 


@ 


Dabbo dichiarare anzitutto che io sono conipletà= 
mente d’accordo colla signora o signorina, che mi ha 
fatto l'onore di scrivermi; anch'io mi spavento e mi 
arretro,. qaando, sperando di leggere un romanzo 
vivo, attraente, pieno di ossi commoventi e varî, mi 
imbatto invece in una sterile, in una scialba descri- 
zione di tipi, desérizione priva di nervi @ di sangue, 
di interesse e di arte. Dabbò pure convenire che come 
l’assidaa preferisce al trattato di anatomia g di psico- 
logia un pszzattino di vita vera, così io alla tavola 
anatomica col relativo trattato preferisco la tavola da 
pranzo, senza tr-ttati. 

Ma si rassicuri l’amabile lettrice del Folchetto: nel 
romanzo Moumoute nen truverà solo quegii studi di 
caratteri, quelle analisi psicologithe; che; per quanto 
fini e delicate, pure non riessono a soddisfarla int&ra- 
mente. Ella avrà forse bisogno di obliare i suoi do- 
lori, le amarezze di qualche triste disillusione, i ri- 
cordi di qusiche amore infalice; forse alla sua vita 
ciloa e trenquilla, priva di distrazioni, sorriderà gen- 
tile e desiderata la visione della felicità; forse gio- 
vane ancora, 6 ignara dei misteri della vita, sentirà 
un’ardente curiosità di conoscere un po’ più dappresso 
ciò che la vita offre di delicato, di gentile, di inte- 
ressante, 

Ebbene, in Moumoute troverà accanto allo spetta 
colo del dolore e della disperazione, la desorizione di 
feste del mondo aristocratico e del demi-monde: ao- 
canto alla ricchezza, alla esuberanza della vita, la vi- 
sione tenebrosa della morte: accanto ai gigli inconta- 
minati di candore e di purezza, gli effetti della corru. 
zione fin de siècle. Ù 

Negli ozi estivi, o bella signora, nelle ore rubate 
al sonno, ai bagni, allo studio, e forse ai baci, lasci 
pur cadere i suoi begli occhioni neri su Moumoute, 
e del diletto che n’avrà, serbi un po’ di gratitudine a 
chi gliel'ha consigliato. 


Lector. 


Il caldo 
, Temperatura massima di ieri a Roma, 30,0 mi- 
nima 22,7. 
3 __ Cose capitoline 
Il prefetto, su parere unanime del consiglio di pre- 
fettura, ha respinto il ricorso presentato dal signor 
Liborio Grispigni, impisgato comunale, contro la de- 
libarazione consiliarà relativa alle nomine e promozioni 
così entro oggi o domani saranno chiamati in servizio 
i nuovi alunni d'ordine e di-concetto. 


ll concerto comunale a Vianna Li; 

A proposito dell'articolo di ieri, riceviamo Ja se_ 
-nente che li buon grado pubblichiamo, perchè 
Èe stra -che i calcoli fatti da C. Cerone nonerana 


eftrati. |. 

Dopo ciò po: 3 
il municipio non es 
desiderato permesso. 

Caro C. Cerone, 

Prima ancora che la stampa cittadina s'occnpatig 
del progetto di mandare il concerto comunale all'Espos 
sizione musicale di Vienna, se ne parlava nei orocchii 
d’amici al caffè ed altrove, e siccome detto progetto, 
ebbe entusiastica accoglienza, i0, senza esservi spro=. 
nato da nessuno, approfittando delle relazioni che; 
ho a Vienna, sorissi colà in proposito al Dr. Milla 
nich, avvocato della I. R. Corte, perscna infiuente, 
gli comunicai la cosa pregandolo d’occuparsene, e lui 
mi rispose immediatamente con una lettera che parla 
a un dipresso così: 7 

Il progetto della venuta a Vienna della banda co- 
munale della capitale italiana venne qui accolto con 
entusiasmo, e qualora si effettuasse essa troverebbe 
qui a Vienna la più cordiale accoglienza. ] 

H D-, Millanich mi sorive ancora d’aver già avuto, 
tanto col presidente quanto col direttore generale del 
1 Esposizione (mi sfuggono ora i nomi di questi gi- 
guori, non avendo cori me la lettera) un colloquio 
ei essi dichisrsronsi pronti a contedera : i 

1; L'80 per 1C0 sugli incassi ogniqualvolta il con. 
carto suonerà nel lccsle dell'Esposizione ; 

2. Ua compenso equo quando il concerto suonerà. 
fuori del suddetto locale. i 

Per conto mio aggiungo che sarebbe facile far ot- 
tinere al corpo musicale cittadino romano, quando 
sarà a Vienna, 3 o 4 concerti a proprio totale van= 


ssiamo dire con quasi certezza che. 
terà un'ora ad accordare ij 


taggio. ; 
î viaggio, coi frrti ribassi in vigore, che all’occa- 


sione potrebbero essere ulteriormente ridotti, vanvebbe 
a costare una miseria, 

E se il Municipio nestro, trattandosi di cosa tanto 
seria, e che può far onore a Roma, vorrà da parte 
sua assoggettarsi al sagrificio di antecipare (e sareb= 
bero più che sufficienti) 12 o 15 mila lire, il bel 
signo potrebbe ‘benissimo diventare realtà. 

Un assiduo, 
Por duello Ei: 

Ieri, alla pretura urbana di Roms, dovevasi discu» 
tere la causa contro Beloredi, Catelani e - Pini, peri 
duelli avvenuti nell’estate scorsa in seguito alla pole» 
mica sorta tra la defunta Capitale e il Pini, ma ala 
l’altimo momento la causa fa rinviata a tre mesi. 

Per il colonnello Mauro 

Le testimonianze d'affetto e di stima che cò sono: 
giunte da Roma e dall'Italia per onorare la memosia. 
de) colonnello Mauro ci farono di grande coof)rto, Gra= 
zie ai buoni amici. 

Paolina Fontana vd. Mauro - 
Carlo e Matilde Mauro. 
Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà a piazza Colonna 

questa sera alle ore 9 pom. il concerto comunale. 


+ Pastine — Marcia Ungherese - (Ralkoczy). 
2. Weber - Eoryanthe - Ouverture. 


3. Wagner - Wallkiire - Pantasia. 

4, Donizzetti - Poliuto - Finale secondo. 

5. Rabinstein - Berget et Bergere; Royal Tambour 
et Vivandiere. 

6. Gomes - Guarany - Sinfonia. 

Macchiette 

E’ il titolo di un volumetto di recentissima  pubbli- 
cazione, edito dai fratelli Orfeo di Napoli. 

Cintiene più di venti novelle, piene di sentimento 
e di brio, di passione e di movimento, scritte con bello 
stile che scorra sereno @ si fa leggere da capo a fondo i 
con un senso di desiderio che nom abbandona il letr 
tore neanche guando si è giunti alla parola fine. 

In testa alla copertina c'è il nome dell’ autrice Ce- 
lestina Carosi, E' signora? è signorina? Non so. So 
di certo però ehe la Carosi ha tuito il fine sentimento 
della donna: esso traspare ed esala squisito dalle pa- 
gine del suo bel volumetto, dalle righe delle sue gra- 
zicge novelle. 

Stenografia-fonetica 

Col giort9 $ agosto si apriranno in via Monàvcatini 
i seguenti corsi estivi di fonografia (stenografia fone- 
tica Pitman-"rancini) 

1. Lunedì, mercoledì e venerdi, dalle ove 9 alle ore 
10 pom. Corso elementare, ‘Teoria e uso del sistama: = 
Dio mesi, 

2. Tutti i giorni non festivi, dalle ore 5 alle 6 pom. — 
Corso rapido elementare - Un mese. 

3. Corso pratico e di perfezionamento - Martedì, sa- 
bsto, dalle ore 9 alle 10 pom. - ‘Tre mesi. 

Vi è ammesso solamente chi abbia giù dato o dia 
saggio di conoscenza del sistema. È 

4. Preparazione per l’insegnamento - Giovedì dalle 
ore 9 alle 10 1]2 pom. - Tre mesi. 

Gili insoritti devono anche prender parte ai corsi di 
perfezionamento. 

Sezione femminile : 

4. Lunedì, mercoledì, venerdi, dalle ore 9 alle ore 
10 ant. - Corso elementare - Due mesi. 

La tassa d'iscrizione ai vari corsi è di L. 1,60; la 
mensile di L. 2 per i corsi di tre mesi, di L. 3 peri 
corsi di due mesi, di L. 4 per il corso rapido. 

Sono esenti dalla tassa mensile gli studenti e le stu- 
dentesse delle scuole secoridarie. 

Le iscrizioni si ricevono alla sede della società tutte 
le sere dalle ore 8 112 alle 10. 

Per l’esposizione di Roma 

Il Comitato per l'esposizione di Roma per mezzo 
del cassiere. (Banco Marignoli e Cavallini) ha fatto 
alla Banca Romana un terso versamento di L. 20,900 
come risulta da ricevuta in data 29 luglio n. 87881. 

Fra pochi giorni si effattuerà un quarto versamento 
di altre. 20,000 lire: così, della prima rata di L. 100,000 
di quote di concorso rimborsabili, saranno state ri- 
sc0ss8 80,000. 

Ls altre 20.000 a un po’ per volta saranno ‘anche 
esse meno qualche frazione, riscosse, sopratutto quando 
RequnO sarà ben persuaso che l'esposizione a Roma 
nel 95 si farà immancabilmente, 6 che i sottosorittori 


delle quote rimborsabili hanno novanta probzbilità su 


cento di essere integralmente rimborsati delle somme 
verrato, d 


Tiro a segno 

Per la terza gara comunale di tiro a segno da e- 
seguirsi nei giorni 6, 7 e 8 agosto per cura della so- 
cietà di Nettuno, sul osmpo nelle ore di tiro vi sarà 
continuo servizio di omnibus con tariffa minima. Un 
restaurant fax;zionerà sul campo. I tiratori che lo 
Aeoliaranra ‘avranno dalla società l'alloggio gra- 
MITO, 

ll biglie, 


< tto di andata e ritorno per Nettuno è va- 
lido per i 


giorni 6, 7 e 8, 
I clericali alle urne 

Malgrado le smentite passato e future sembra ora- 
“mai certo che una parte dei cattolici italiani sia de- 
cisamenta risoluta a prender parte alle lotte elettorali 
politiche, 

A tal proposito possiamo garantire, senza tema di 
essere contraddelti, cha sì fanno pratiche attivissìime 
psr la fondazione, qui nella capitale, d'an gì ,rnale che 
porterebbe il titolo di Gaszetty Romana cd un quid 
simile e che appunto propuguarebba l'intervento alle 
urne. 

Il periodico, sul genere del Corriere Nazionale di 
“Torino, avrebbe carattere conciliatista, e dif'arenaie» 
rebbe inoltre dagli altri organi vaticanssohi, per il 
modo col quale verrebbs redatto, avendo i gitvani 
iuiziatori del movimento intenzione di renderlo il più 
mondano possibile, prendando 21 esempio qualche fo- 
glio francese, î 

Sono già siste iniziate trattative con dagli stabili- 
menti tipografici, L’ ufficio sorgsrebba in un punto 
molto Sertrale di Roma, Il prino numero dovrebba 
Usgire verso la fine d'agosto. 

Quarto Congresso universale della pace 

Per il quarto Congrasso della pacs, che si tarrà in 
Berna del 22 al 27 agosto p. v., le Società farro 
viarie svissere hanno aosordato ai congrassisti un ri- 
bassa del 50 par canto sulla linse Giura-Sampione e 
Giara Neuchite]. 

Le altre compagnie, traone quella del Gottard», 
anno concesso il peolangament» del biglietto di an- 
data e ritorno dal 20 agosto al 15 settambre. 

Ia Compagnia del Gottardo non assorda alcuns fa- 
dilitazione eccezionale. 

Per essero ammessi a godare di questi ribasei, î 
delegati delle Società italinna per la pace devono pre- 
mentare una tessera color rosa, la quala verrà man- 
data direttamente dall'ufficio internazionale della pace 
di Barna ai delegati, i cui nomi siano stati annun- 
ziati all'ufficio stasso dalle società che li hanno elstti. 

Ogni aleta persona che desideri intervenire al Con- 
gesso, senza esservi delegata da qnalcha Società 
dovrà fsrne domanda all’uffisio di Berna prima del 18 
agosto, e ne riceverà una tessera di colora Azzurro, 
P'esontani; la quale godrà dalla . stesse facilitazioni 
firroviatie. 

I congressisti cha parcorreranno la linea Modane- 
‘Ginevra-Berna, alla stazione di Ginevra si limiteranno 
a preudere un. biglietto di semplice andata a Berna 
Psr la linea più breve, pagandone l'intero prezzo. 
Quasto biglietto, che all'arrivo alla stazione di Bsrna 
dovrà essere conservato dal possessore, sarà poi reso 
valido anche per il ritorno. 


Il riposo festivo 

La Commissione tra i commessi di commercio pal 
riposo festivo ha stabilito di nominare per domenica, 
*, un Sotto:comitato di vigilanza, allo scopo di tute- 
la.re scrupolosamente gl'impegni assunti dai nog zianti 
per la chiusura dei loro negczi. 

Per ciò fard, la Commissione è perd troppo poco 
numerosa, e perciò essa invita i commessi volonterosi, 
sanche non appartenenti alla Società, a volersi insori- 
vere alla Società stessa, in via dalla Stelletta n. Le) 
piano 2., par la formazione del Sotto-comitato di vi- 
gilanza, e a tale uopo la sede della Società rimarrà 
aperta da mercolli sera sino a sabato prossimo, dalle 
ore & 12 alle 10 12. 


Il pagamento agli straordinari 

Ci giunge la seguente, che giriamo a chi di ra- 
gione: 

Carissimo Folchetto, 

Ta che ti occupi con tanto fervore di noi poveri 
travetti, vedi di raccomandare al signor comm. Da- 
randi perchè si degni apporre la sua firma ai mandati 
di pagamento per il lavoro straordinario, in pu più 
sollecitamente. 

A tempi non molto lontani pagavano l'importo delle 
ore straordinarie al dì cinque d'ogni mese, perchè i 
mandati di pagamento vanivano chiusi al 30. 

Il direttore generale del dsbito pubblico, allo scopo 
di pagare le retribuzioni il primo d'ogni mese or- 
dinò che i mandati fossero chiusi al 25; il b:1lo è che 
da quando vige quest'ordine, nen siamo pagati non 
mai prima del 10, il mese scorso, per citarti un caso, 
fummo pagati 11! 

Molti travetti. 


Regio Liceo T. Mamiani 

Degli alunni interni hanno ottenuto la licenza li- 
ceale i signori: Boschi Attilio, Carruccio Tito, Caruso 
Giorgio, Garbini Luigi, Gilsrdoni Annibale, Panico 
Angelo, Sabbatini Sarse, Valambrini Pietro. 

Degli esterni, i signori: Colonna, Fumasoni, Fran- 
chini Giobbe, Martells, Moretti, Olivieri, Pistolesi, 
Quattrocchi, iRoochi, Sarnbbi, Tonetti, Valan, 

Un prelato investito 

Stamane, alle 10, monsignor Leone Ricci, dalla 
Ruota, si recava in vettura al Sant Uffizio. Da porta 
Cavalleggeri giungeva un carretto, il cui cavallo erasi 
dato alla foga. Il carretto urtò la vettura e la ale 
tumò. Monsignore fu rovesciato a terra, e n’ebbe 
rotta la spalla sinistra, î 

Fa portato svenuto a Santo Spirito, dove rimarrà 
in cura per molti giorni. 

Il carrettiere fa arrestato. 

Il cane dell’on. De Zerbi 

IU cane del deputato De Zerbi morsicò al polso de- 
Stro un giovanctto, certo Egisto Quadri, o 

Osiamo consigliare l'onorevole De Zerbi a non con- 
durre quel cane fra i suoi elettori. 


Arrivi 6 partenze 
®' artîvato da Torino l’on. R-nohetti. 
È' pertito per Valmontone il cardinale Vannutelli. 
L'arresto di duo lestofanti 

Tempo addietro i fratelli Valan, i noti fornai for- 
nitori della R. Casa e del Vaticano, con negozio in 
via del Babuino e Condctti, rimasero vittima di una 
audase truffa, } 

Due signori si presentsrcno loro e mostrarono in- 
genti valori în gioielli, danaro e cartelle di rendita al 
portatore racchiusi in una oassetta, e riusolrono, de- 
positandò qiesta, a fsrsi rilasciare la somma di circa 
centomila lire. 

Dopo qualche tempo, vedendo che i pietosi signori 
non si fecevano vivi, si aprì la cassetta e fu c -neta- 
tato che essa era a doppio fondo, I gioielli e gli altri 
valori non c'erano pil: e in foto #5c8 si Videro due 
paia di ealse è alìzi oggattini inutili. 

È simili truffa a breve distanza si ripeterono in pa- 
Facchis città d'Italia e anche dell’estero, come Parigi, 
Vienna e altre capitali. 

La quastura di Roma, intanto, riusciva a scoprire i 
nomi dei due lestcfanti @ a sapere che il 20 dello 
scorso laglio essi si trovavanò a Venetia dove si trat- 
tanneto circa dieci giorni, alloggiando all'albergo La 
Luna. Il 29 dello stesso mese essi, dopo aver date 
Jaute mance a tutto il personale dell'albergo, partirono 
per Rimini. 

Qui furono finalmente arrestati. Essi sono due gic- 
ielli eri: Celso Corradini di Modena e Vittorio Poli di 
Roma, commissionari in oreficerie pet conto proprio. 

\'urono loro sequestrate 7 mila lire che avevano in- 
dosso, Éssi si protestarono innocenti, ma sembra; in- 
Yece, che essi appartengano ad una vasta associazione 
di malfatteri. 

Domani o doman l’altro, saranno da Rimini condotti 
a Roma, 7 

Incendio 

AI primo piano del palssz0 della Posta, nei juoali 
del telegrafo si sviluppò ieri verso le tre e mezzo 
pom, un piccolo incendio. I vigili di piazza Firenze, 
chiamati subito, riuscirono a spegnere in un attimo il 
facce. 


La causa si deve attribuita ad un filo conduttore 


| cha aveva dato faoso Ad tira tavoletta di leguo. 


Gravi ferimenti 

Luigi Carloni, di anni 24, vettarino, alle ore 10 
pom. di ieri, venne a lite in via Giulia con certi gio- 
vinastri par una contestssione sorta circa il pagamento 
di una gita fatta nella vettura del Cirloni. Dalle pa 
role passarono al coltello e il povero Carloni ebbja da 
uno dei giovinastri una coltellata z1 petto pet la quale 
versa in pericolo di vita, Îl feritore si diede alla 
faga. 

— Ewidio Nardecshi, di 23 auni, muratore, alla ore 
9 e mezza di jersera al vicolo Sora, venna a lite, per 
interessi di famiglia, col proprio fratello Mattia ed 
«bbs da questi una coltellata al petto guaribile in 13 
giorni con risprva; 

Il fsritore venne arrasiato. 


Furto 

Il signor Agostino Fiorella, drogbiera in via Borgo 
Nuovo n. 54, fa ier l’altro dernbato nella sus abita- 
zione in via del Cawpanile n. È, di danaro è oggetti 
d'oro 6 d'arg:nto per un valore di oltre cinquemila 
lire, 

Il Fivrella era assente da sua dasa da circà dus cre, 
@ i ladri approfittandoné s’introdussero nella sua abi 
tszione e facero quel ricco bottino. 

Nessuna netizia dei ladri. 

Gelosie senili 

La lavandaia Paolina Giobbi, ch) ha salla spalle 
quasi sessanta primavere, ieri mattina, fuori di Porta 
c'ia, per gelosia, venne a parole con una certa Ma- 
tilde Paraali, la quale con un chiodo la ferì al brac- 
cio sinistro. 

AUla Consolazione la ferita della Giobbi fa dichia- 
rata guaribile in 10 giorni. 

Rissa 

Alle 7 pom, di ieri, in piazza dei Cerchi, per que- 
stioni di giuoco, vennero a liite i fratelli Giuseppe e 
Pietro Maszstti, con Fortunato Marchetti e Antonio 
Volpetti. 

Tatromessosi l’ortolano Pietro D'Angelo, di 48 anni, 
ricevette dal Volpetti quattro coltellate al corpo, gua- 
r.bili in 12 giorni con riserva. Il Volpetti anche ri- 
portò varie leggiere ferite, guaribili in 10 giorni. 

Dopo medicato, quest'ultimo, Venne tratto in arresto. 

Dal taccuino del reporter 

Quartieroni Alfredo di 8 anni, alle ore 9 pom. di' 
ieri, in via S. Francesco di Sales, n. 72, cadde dalle 
scale della sua abitazione, fratturandosi ambs le 
braccia e ferendosi alla testa. Guarirà in 30 giorni. 

Per finire 

In un csfîò-concerto, tra due viseurs, storico : 

— Guarda quella cantante com’è piena di brillanti. 

— Già, di... amanti. 

Ma no, sono brillanti. 

— Ficuro, di... amanti. À 

E così continuano per un pezzo, e vengono quasi 
alle mani. 

Nel caffè, dove prima si soffocava dal caldo, si 
spande un freddo glaciale. 


Il miglior impiego di danaro 

Mentre anche l'operaio si va a poco a poco a- 
bituando all’economia e al risparmio, sorge troppo 
naturale il quesito: In che modo dovrà egli impie- 
gare il frutto dei suoi risparmi? — Infatti l'inte- 
resse corrisposto dalle Casse di risparmio è troppo 
esiguo per fargli apprezzare il vantaggio di es- 
sere divenuto possessore d’una benchè piccola 
somma, e male perciò può ricompensarlo dei sa- 
crifici fatti. Lo stesso dicasi della rendita dello 
Stato, quand’anche riuscisse ad acquistare una o 
più cartelle. Restano le obbligazioni dei varii Pre- 
stiti a premio, ma in essi è difticilee raro il caso 
di una vincita, e per soprappiù si deve attendere 
il semplice rimborso della somma impiegata, senza 
interessi, per diecine di anni. Una occasione tut- 
t’altro straordinaria.e .degnissima di nota. è per-. 
tanto quella che presenta la Lotteria Nazionale 
ora in corso di emissione. — Mediante l’acquisto 
di qualche biglietto di questa eccezionalissima 
Lotteria, si puo avere dopo poche settimane a 


propria disposizione un capitale ingente e tale da 
pole per l'avvenire srt Peddito. Tofatti con 
a piccola spesa di una; cinque, dieci 0 al massimo 
cento lire si concorre a 15.340 premi da lire 200.000 
— 100.000 - 10.000 - 5 000, ecc. da sorteggiarsi 
irrevocabilmente i 31agostu e il 31 dicembre del 
corrente anno e si possono vincere più di 400,000 
lire. Quale lotteria, quale prestito municipale o go- 
vernativo offerse mai in sì breve spazio di tempo 
simili ricompense? ; 


SCIARADA 
Capo il primier, pesce il seguente 
Senza capo l’intier sicuramente 
5 simiVigi >. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Ter 


pe LA ù Si 
JN TEATRP 
Questa sera al Quirino ultima dei Purifani. 
Quento prima la Lucrezia Borgia. E' allo studio 


la Lucia, 
dI 
IÙ 


D:mepica 14 agosto si riapiità il Politeama Reale col 
debutto del gran circo equestre Piata e Ballerini, 


nuovo per l’Italia. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO. — / Puritani - ore $ if. 


LE GRANDI MANOVRE ; 

Per le grandi m-novre, cha avranno luogo nellUm- 
bris, verso la fins del mese di agosto, il Folchetto 
Invierà sul posto un sno redattore Speciale, che spe- 
dirà dettagliate corrispondenza dal campo. 


DR DALLA PROVINCIA —— 


Alatri, 31. 

Crisi muoicipale. Ieri la giunta, meno il sindaco, 
rsssegni le ans dimissioni. Ha reso omaggio alla pub- 
blica opinirne, la quale designà già # sticBessori il 
conte Da Cesaris, ed il nuovo eletto Lisi Angelo. 

El-zioni politiche. Veramente il decreto che con- 
voca i comizi per l’eltzione di un deputato in questo 
1V collegio è stata una vera sorpresa. Non si cre- 
deva in gensrale che alla vigilia delle elezioni gene- 
rali msritasse la pena di prosedefa ad tn'elesione 
che nen sembra seria nò per gli elettori nò par l’e- 
letto. 

I nomi che si fanno sòno #è# ora due: Ellena e 
Sbarbaro, e per ora non attecchiscono davvero? $i 
dic‘ va che eggi l’Ellena sarebbe andato a Ferentino, 
già cittadella del compianto ministro, ma non so quale 
fondamento abbia questa vase, 

Gli amici del Balestra; e gli amici ed ammiratori 
del comm. Gai, non msttono fuori questi nomi, parchè 
ripeto non sembra seria un’ elezione per la quale vj 
è quasi la certezza che l’eletto non znirà a sedere 
alla Camers, 

Certo è cha alle elesioni generali saranno appunto 
questi i due nomi sopra i quali cadrarino i voti degli 
elettori, ed appunto Alatzi..che conta quasi duemila 
elettori è quello che fa paadara la bilancia verso 
quella perte che ridglio crade; 

Frosinone, 31. 

Oggi si sono compiute le elezioni amministrative 
par la rinnovazione del quinto dei consiglieri. 

L’asile opposione al podaroso partito del sindaco 
comm, Groppelli ha consumato sino all’altima stilla 
della sua forza per il trionfo dei suni candidati. 

Unica, compatta, trionfante è. uscita d:Ile urne la 
lista muvicipale. = 

Riuscirono eletti: 

Benedetto Pantanelli — Avv. Vincenzo Carboni — 
Nicola Renna Iannini — Marini Luigi — Alberti 
Lvigî. 

Riuscì per la minerarza Pesci Giacinto, sul cui 
nome, all’altimo momento, venne riversato buon nu- 
mero di voti dal partito delle maggioranza. 

La tenue opposizione sveva es:urito tutto: giornali, 
discorsi, programmi, comizi, 

Una sola volta ha risposto la maggioranza e con 
unico mezzo: la votazione, risposta semplica e schiao- 
cianta. Si 

sa 
Albano, 2. 

Alla banda municipale di Frascati diretta dal va- 
Jente maestro Panizza, di ritorno dall’Ariccia ove era 
stata a render liete le feste ch’ ebbero luogo dome- 
nica, l’intera cittadinanza albanese ha fatto ieri a 
sera festose accoglienze. Dopo che quei bravi giova- 
notti ebbero percorso le vie principali della città, se- 
guiti da gran folla di popolo acclamante, si recarono 
ad invito del nostro sindaco, nelle sale municipali; 
ove fu loro servito un copioso rinfresco. Il: sindaco 
Carotelli innsggiò alla concordia e all’affratellamento 
dei nostri; castelli. Ù 

Il concerto fece quindi ritorno alla deliziosa Frascati, 
accompagnato, per un buon tratto di strada, da molti 
cittadini. 

Domenica avremo feste che consistono in corse, 
tombola, globi areostatici e luminaria. Il concerto Sa- 
voja rallegrerà î divertimenti. La 

Pungiglione. 


Ai villeggianti 
Gi avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vagli» da uha lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giortii, in qualsiasi località del regno. 
aaa vara avaria varare aa aaa anca ILIDSDIESE 
La Nocera è molto diuretica e digestiva. 


na 
Treno celere straordinario di andata e ritorno. per 


Civitavecchia (iedi 4° pagina) — 


Non è pù uu 


vano tutti i numerosi vincitori) che impiegate 
nella 


LOTTERIA NAZIONALE 
con prossima irrevocabile estrazione al 
— 31 AGOSTO 1892 
vincono un premio; concorrono a tanti altri 
che dal minimo di Lire 100 salgono sino a 
200,000 e 400,000 Lire. 
I biglietti sono in vendita presso la Banca 


Fratelli CASARETO ui Francesco 


Via Carlo Felice, 10 -- GENOVA 


e pré$s0 i priocipali Banchieri e Cambfovalute 
nei Regno 
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NUOVO SISTEMA DI DENTI È DENTIERE 


sensa grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


D.. Adier Dentista 


{of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen=_ 
sibili; — Roma, Via Nazionale 1140 p. p. 
ed idroterapia sono i più po- 


Bagno elettrico tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 


ianigmo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
neinit; isterismo, neorastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle I 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 
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NUMERI SY L:8.00|L: 16.00 AVISULIA 


DI SAGGIO FO ORIGINALITÀ 


Ò ULRICO HOT 


MANUALI HOEPLI 


_OLTRE 300 VOLUMI.LEGATI ELEG: IN'TELA d 


se PREZIOSA COLLEZIONE @ è 
IN CUL] PIU ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPOh,E 
©RATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 


SU DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA-ARTISTICA-SPECIALE e TECNICA] 
CHIEDERE :GRATIS:IL'CATALOGO+- 
ALL'EDITORE ULRICO: HOEPLI:MILANO= 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Le dimissioni del comm. Silvestrelli 
Sono state accettate le dimissioni del commen- 
datore Silvestrelli da regio commissario agli ospe- 
dali di Roma, ed è stato nominato in sua yece il 
senatore Colucci. 
La squadra 


Genova, 2. — Nel pomeriggio è giunta la seconda 
divisione della squadra italiana, composta delle regie 
navi Castelfidardo, San Martino e Goito, al co- 
mando dell'ammiraglio Accinni. 


L’eruzione dell'Etna 

Catania, 2. — L’ eruzione dell’ Etna mantiene la 
stessa energia, quantunque i rombi, il famo e la 
sabbia siano diminniti. La lava continua a riversarsi 
fluida e abbondantissima sopra le correnti laviche dei 
passati giorni. 

Feste colombiane in Spagna 

Huelva, 2 — Secondo ordini ricevuti, stamane alle 
ore 5 Ja squadra spagnuola si apparecchia a partire 
per Palos. Le navi da guerra estere la seguiranno. 

Alle ore 7, verrà celebrata una messa nella stessa 
chiesa in cui Cristoforo Colombo ricevette la comu- 
nione il 1° tuglio 1492. Il ministro della marina, i 
delegati spagnuoli ed esteri e gli ufficiali delle squa- 
dre assisteranno a questa cerimonia religiosa. 

La caravella Santa Maria resterà a Palos fino a 
domani, ss]pando sul far del giorno, come fece Cri- 
stoforo Colombo il 3 agosto 1492. Essa ha ricevuto 


Rivoluzione! ? 


Certo è una vera rivoluzione che succede nell’ arte saponaria. La ditta 
A. Bertelli e C.°, di Milano, non si accontentò di volere il meglio che 


l'industria dei saponi potesse dare per la fabbricazione del suo Sapol, ma volle di più; volle quello 
* che a nessuno era mai stato dato ottenere; volle un sapone medicato, antisettico, morbido, soave, 
emolliente, che mantenesse la pelle lucida e vellutata, che nello stesso tempo fosse detersivo schiu- 
moso, profumato; volle insomma raggiunger l’ideale di un sapone perfetto, di un sapone fin de siéele, 
e nessuno potrà contestare che questi sforzi siano stati finalmente coronati da un gran successo. 
Oggi il Sapol al Mughetto, alla Mimosa, al Geranio sfida ogni altro sapone. Il Sapol d’oggi è la 
perfezione, il desideratum, il fido compagno della più scrupolosa, della più elegante toeletta. 
Ognuno si può convincere della realtà di questa asserzione chiedendo un campione gratuito 
rofumo a scelta, verso domanda su cartolina con risposta pagata alla ditta proprietaria A HER- 
TELLI e C.. Chimici, Milano, Via Monforte, 6, la quale spedisce un pezzo Sapol per L. 1,25 più 
cent. 50 per il porto, — due pezzi, L. 2,50 e !2 pezzi, L. 12.50, franchi di porto. Ai medesimi 
‘prezzi si vende il vero Sapol anche dai rispettabili Farmacisti, Droghieri, Profumieri, Chincaglieri, 


Negozianti di mode e Stabilimenti di Bagni, 


po 


’ordine di navigare 2 vela, ae il vento glielo permet- 
terà, facendo rotta fra le squadre fino al largo. 

E infondata ia voce corsa che la Santa Maria ab- 
‘bia subito delle avario, Il sno comandante dichiara 
che partirà, senza ‘scorta, per l’Avana in gennaio 
prossimo, ende potere presentarsi davanti a New York 
verso il mese di m:rzo e recarsi poi a Chicago, rì- 
salendo il fiume San Larenzo. 

Huelva, 2. — La caravella Santa Maria è arri 
vats a gonfie vele dinanzi al convento di Santa Maria 
della Rabida, dove nel 1436 Cristof:ro Colombo ha 
domandato ospitalità, e quivi si è ancorata. 

Il ministro della marina è sbarcato col suo seguito, 
recandosi a Palos per la via di terra. 

Huelva, 2. — Il ministro della marina, i delegati 
spagnuoli ed esteri, gli 1ffisiali delle squadre e altri 
invitati attesero un’ora e mezzo il prete per la ceri- 
mo nia religiosa di Palos, alla quale si fivì per rinun- 
siare, stante l'assenza del prete. 

Wenne aperta un’inchissta. 

Il ministro della marina dice di aver invitato il cu- 
rato per la funzione religiosa. 

Un incendio 
Torino, 2. — Nella scorsa notte incendiavasi il 
cotonificio della ditts Maszonis in San Germano Chi- 
sone, causa il risceldameuto di una macchina filatrice, 

X1 fuoco distrusse l’opificio è fre case di rimpetto, 

Si ritiene che il danno ascenda a cirox dne milioni, 

Nessuna disgrazia di persone. 


Guglielmo 
Londra, 2. — L’imparatore Guglielmo assisterà 
oggi alle regate. 
Il colera 
Pietroburgo, 2. — Wite è arrivato a Samara, ha 


visitato gli ospedali dei colerosi, ed ha inviato una 
relazione, nella quale rileva ls manssuza di medici e 
di suore di carità. 

Il caldo 


Parigi, 2. — Il caldo in Algeria è tanto intenso, 


° che ha provocato l'incendio di considerevoli foreste. 


La regione di Pamir 

Londra, 2. — Il'Times ha da Calcutta: 

4 Tre distaccamenti di truppe russe occupanò la 
regione di Pamir, che il colonnello Jancif lasciò nello 
scorso anno, » 

Trattati di commercio 

Vienna, 2. — Da fonte autentica si annunzia che 
i negoziati per il trattato di commercio fra l’Austria- 
Ungheria e la Serbia sono stati chiusi. 

La firma dsl trattato avrà luogo fra pochi giorni, 

Non sono esatte le notizie dei giornali circa il 
testo del trattato stesso. 

Ministro dimissionario 

Berlino, 2. — Quasi tuttii giornali della sera con- 
fermano la vece che il ministro dell'interno; Herrfurth, 
avrebbe intenzione di dimettersi od avrebba già pre- 
sentato le sue dimissioni, per dissenso riguardo alle 
riforme tributarie, proposte dal ministro delle finanza, 
Miquel. 

Il Wolffbureau però dichiara che tali notizie non 
‘hanno finora nulla di autentico. 

Nubifragio 

Padova, 2. — Stamane, un nubifragio e la gran- 
dine distrussero i raccolti in Galzignano. Le acque dei 
torrenti strariparomo, inondando campi ubertosi, abat- 
tendo muri e. rovinando gran prrte della strada co- 
munali, Annegarono alcuni capi di bsstiama. 

Francia e Congo 
Bruxelles, 2— Se i negoziati cela Francia riguardo 


* all'incidente dei posti francesi sulla riviera di Kotto 


fallissero, lo Stato del Comgo insisterebbe perchè l’af 
fare venisse sottoposto ad un arbitrato, conforme- 
mente al trattato di Berlino. 
La solita tempesta in viaggio 

New-York, 2 — L'Ufficio Matesrolegico del New- 
York Herald prevede un bellissimo tempo in agosto 
sull’Atlantico. ‘Tuttavia, sono possibili uragani prove- 
nienti dalle Antille. 

Alla Maddalena 

"Maddalena, 2 — Il conte di Torino e gli altri uf- 
fiviali della Scuola di guerra visitano i punti fortifi- 
cati è deporranno una corona sulla tomba del ERRO 
rale Garibaldi. 


Dopo l’esecuzione 


Pietroburgo, 2. — Il Journal de Saint-Pèter- 
sbourg assicura cha le sue ultime dichiarszioni rela 
tive alle esecuzioni ospitali in Sofia sono state ripro- 
dotte in modo difettoso. 

Per ovviare a malintesi, il -gicrnale rileva che 
quelle dichisrazioni concernevano soltanto color», che 
sono favoreyolmenta disposti varso il ragime del ter- 
rore attualmente vigante in Balgaria. 


en 


Quando i nostri lettori non troveranno il Fol- 
chetto dai soliti rivenditori, è segno che abbiamo 
sospeso l'invio, per mancato pagamento, 

L’Amministrazione. 


rr 


BORSA DI ROMA 


2' agosto 1892. 
Aperinra Parigi — Rendita ital. 90,65. 
Chiusura 90,85. 
La rendita per contanti 9430 e 90,50. 
Banca Generale 836. 
Aoqua Marcia 1120. 
Meridionali 647. 
Mediterrinee 518. 
Società Gaz, 870, 
Itfmob. 171. 
Mobiliare 570 12. 
Banche Romane 1000. 
Uredito Mob. 571 e 569. 
ORE, 859. 


ara ono 


ama 158. 

'ambio su ‘Frandia 104,05. 
Id. ... Londra,26.2. ; È 

——____ CEE et. 

-s LUIGI BRRIBLEA responsabile. 

Stabilimento Tipografico luiliano — Moriaro lo. 
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DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Egli la seguì lasciandosi condurze per mano inlif- 
farenta alle bellezze del paesaggio, non vedendo che 
gli cochi ed il sorriso di quella donna alia quale fi- 
nalmente, poteva dedicarsi con tutta l’anima e coi 
sensi come collo spirito e col cuore, senza temer sor- 
prese, nè le acuto torture del desiderio di possederla. 

Te lotte contro sò stesso erano ormai finite, 

Uberto si sentiva vinto, deliziosamente dalla sua 
passione trionfante. Appena aveva la forza di aspet- 
tare questa notte nuziale i cui veli si spiegavano con 
tì crudele lentezza!... 

Correvano infatti i giorni dell’estate. Quando Na- 
deja appoggiata al braòcio di suo marito, si fermò 
sulla riva dello stagno, era proprio quel dolce crepu- 
scolo che essa aveva veduto ne’ suoi scghi. 

Essa guardò le sfumatà dal fondo del cielo, gli al- 
beri immobili, bruni, i r fisssi metallici dello stagno 
ira i glauobi isolotti del foglisme acquatico. Poscia le 
lacrime di una troppo grande, troppo completa feli- 
cità, le gonfiarono il «wore, le salirono alla palpebre, 
mentre mormorava: 

— E' proprio così. 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chette. 


Allora Uberto, chinaniosi verso il di-Isi orecchio, 
disse con voce leggara come un soffin: 

— Îo ti amo troppo Nadia... rientriamo, 

Ella arrossì, sorrise, indi alzando i suoi grendi oc- 
chi umidi verso Uberto, rispose; 

— Non ancora. Datemi prima la mano. 

— Eccola. 

— No, non la destra... l’altro. 

— Escola, disse Uberto allegramente, nel. presenti> 
mento di qualche amorosa fanciullaggine. 

— Guardate, riprese essa, 8000 il vostro anello nu- 
zisle. E guardate ancora vicino ad es80, sul dito vi- 
cino il vostro anello avvelenato. Ora io non voglio 
una tale vicinanza. 

— Ebbane, metterò quell anello in un dito della 
mano destra. 

— Oh! no. Voi non ne avrete mai bisogno se m'a- 
mate. Non conservatelo dunque, esso mi spaventa. 

— Farò quello che vorrete Nadia. Ma ci tengo a 
quell’anello, e ci tengo a portarlo. Esso non ha mai 
abbandonato il mio dito, 

Nadeja fece una risatina maliziosa. 

— Veramente ?... mai?... 

— Alemi giorni soltanto, allorchè io aveva il de- 
lirio. Il medico, temendo qualche disgrazia sotto il 
predomini> della febbre, me l'aveva tratto dal dito. 

— Il medico? dice Na'+ja. 

— Sicuro, il dottore Berger Ricard. 

Nadeja guard:ya suo marito. Essa non gli avova 
mai confessato la visita fatta al suo cspezzale nella 
casipola del guarda-caccia, allorchè essa aveva cre- 
duto di vederlo per l’ultima volta..... Oh! } orribile 
momento... Essa fu talmente turbata dal sclo ricordo 


di qusi terribili istenti, clie ia sua allegria sì Neal a; 
di gettò fremente sul petto, di Uperiò. 
— Che avvieno amora mio? 

Alora essa gii fece it racconto delle ore sinistre 
di quella. bratts giorasta nevosa, e del pallorà à di 
morte che gli stava sul viso, le parole spaventose 
pronunciate nel dalirio.... Hiss gomeva Tip:nsandovi, 
Fisa mormoraya colla 7008 quasi soffocata dal ricordo: 
delle passato angosoie, ed Ubarto la stringèva al senò 
dicendo: 

— AH! se t'avessi riconosciuta ! Sa avessi saputo,, 
Allorckò seppe che era stata Nadeje stessa che gli 
aveva tolto l'anello dal dito, egli se lo trasse e glielo — 

diede, 

— Siete contenta? fatane cid che voi volete, 

Ella si fece irdietro un poco, nuovamente tornata 
allegra, e sul fondo rosa ed oro dello stagno, enna 
sorgeva pel bianco suo abito, fine 6 mistica, tenendo. 
alto in aria quill’anello come un simbolo. 

— Voi mi date quest’enello? Esgo è proprio mio? 

Egli ‘chinò il capo assorbito dall’adori stione. 

Nadejo si volib e con tutta la forza di cui fu ca- 
pace, gettò più lungi che le fu possitila nello stagno 
Panello avvelenato. 

Si vide l’anéllo d’oro brillare un secondo nel tra. 
versare un ultimo riflasso di sole, poscia attraversare 
la laminosa superficie dell'acqua. Delle strie nere, còn- 
centriche ti allargarono su quello speochio che impal- 
liliva e andava a finire tra le alte canne... 

Allora Uberto e Nadeje tornarono verso casa, 
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Giovedì e giorni festivi 


Treno celere straordinario di andatare ritorno per 


GIVITAVEGCH 


Tutti î giorni festivi e i giovedi dal 3 
Luglio al 31 Agosto 1892 coll'orario seguente : 


i 
: 


TÀ 


i 


ANDATA. 
Roma (Termini) xi partenza ore ant. 6,55 {S 
» (Trastevere). , A z » IT I 1, 2 3 
$ 3 (S. Paolo) . » DATI 5 
dj Civitavecchia, arrivo». e 8,465 IX A 
RITORNO. 5 | SAPOL alla Mimosa 
Civitavecchia 3 partenza ore pom. 10, 7 X È 1di 
Roma (S. Paolo. ti : È arrivo » » 11,37 pudica 
3 » (Trastevere) }. t i » » » 11,30 3 
». (Termini) . fo n » » »° 11,59 |$ 
lo] I biglietti di andata e ritorno Ha Roma a Civitavecchia, va- i, 
È lidi soltanto per questo treno straordinario saranno | 


venduti a prezzi ridotti come BPDIEOS 

Da Roma (Termini) 1% cl.L.9,10-2*cl.L. 
» >» (Trastevere) 1°) 
(S- Paolo)  1%e 


»_» 


* el, L: 3,73 
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ELTKIR STOMATICO SsStataroo 


— Il più efficace rimedio contro 


dialgia, febbri periodiche, dige- 
stioni ete. — L. 2 la bott. franco|# 
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TABOGA. Roma nuovo Tritone 
44 a 46. 


La vera acqua di Felsina 


Bortolotti di. Bologna vendesi a 
cent. 80 in Roma psesso A. TA- 
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tutt 


(della farma- 


lavoro artistico , 


debolezza di stomaco, Car-|4 ;teitrole. facile e 


porto L. 2,60 — Dirigersi. A. Li 


| Koqua tera di 


desi a L. 1,50 presso 
BOGA, Roma, nuovo 


BOGA, nuovo Tritone, 44 a 46.144 a 46. 


Rappresentanti 


E I 

IN CASA PROPRIA ca 
a in quehmque socaltà offresi 
bellissimo; i 


ua fare anche a tempo perso, 
unyere. Laboratorio MEG] 


Gio: Maria Farina, n. 4 ven- 


| I 
| Vendita presso i pr snglpatt Confetturieri, Draghieri e Farmacisti. — in Roma-anche 


NUOVE SORGENTI MINERALI 


MICHELI 


"di 
ai MONTECATINI 


‘e ie e _ SLI LA diretta sa $. Nico'a da ToLsatih 


SEMPRE AVANTI! | 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde, mantener- 
gli lo sno qualità medicinali ed emollienti dovute 
ni balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi domuni, riu 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati, 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
î buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che‘ 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata il 
e profumata, a provare il Sapol ai Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, e00, 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro saponò, 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto in tutto îl Regno da A. Bertelli 
® C. obimici; via Monforte 6, Milano, ] 


Acqua NATALIA (purgativa) 
Acqua LETIZIA (rinfrescante) 


Queste acque che furono da distinti medici adottate in molti ospedali, furono riconosciute 
perfette e tali da stare in confronto alle migliore acque finora ricomotoiute. 
Queste acque sono limpide genuine di polla, non hanno alcun sapore sgradevole e non sof- 


L'Acqua NATALIA agisce eminentemente come purgante, non dà nausee nè dolori alcuni ed 
è efficacissima contro tutta le malattie dei fegato, della milza nonchè dello stomaco e degli intestini, 

L'Acqua LETIZIA per le sue proprietà diuretiche 6 rinfrescanti viene adoperata vantaggio» 
samente neì catarri della vescica è dagli intestini, nelle fissome del fegato e della milza, nei 
calcoli renali ed in ogni caso d’irritazione degli organi genito-urinari. 


Trovansi vendibili in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 ed in 


go persia 


lucroso, 


Colonia 


A-3EA: niglia L. 5 - 


Tritone; 


"Fra tutte le bibito più rinfrescanti e digestivo è 


MENTA GLACIALE VERDE 


(Distilleria Chinaglia) 


la dar presa con acqua pura o con seltz costituisce la bevanda Ja più tonica, Ja più digestiva e la più 
dissetante — Bottiglia da litro 1, 4 — Spedizi P 
Vendita in Roma pressa la Tuta AL FAROSA via nuovo Tritone 44 a 46. — De-Ma stessa. Distilleria la 
medesima Ditta tene în vendita anche i seguonti Rosolì in Bottiglie da litro: Crema Caca ‘ai- 
Grema Gaffè soka L. 5. Alicormas L. 4, o alla 


Chartreuse verde L. ita Allasc'h Kimmi L. 5,50. 


da preferirsi | la 


zione per pacco postale a domicilio contro L..4,60 — 


Charîreuse gialla L. 5,60, 


Torio - CIOCCOLATO "MICHELE TALMONE- Ton 


Grande Medaglia d'Oro all'Esposiz. d'Edimburgo 1890 per la genuina bontà dei prodotti ed eccellenza senza pari, Santè, Vaniglia, Cannella, ecc. 
1° Diploma d’onore Londra 1888 


ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


TALMONE 


per d'ingrossi atuisigi rl 6. Roma; P. 


Prafge perché non gl 
hanno ancor porto il 
CIOMCOLA TO TALMONE 


presse la ditta A. TABOGA, 


Portatemi subito il 
CIOCCOLATO TALMONE 
Via Nuovo Tritone, 44 a' 46: 


(1) 
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GOLLA POSTA 


Il mare esercitava 


— Muno 21 — Num. 217 


ABBURAMEETI 
WR ANNO. «100000 he 18 
UA SEMESTRE .. 0.000 9 
UN TEIMGSTRA, . 0......,9 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Halla. 
Per Massava ed AssAB l’abbona- 
‘mento costa come per l’Italia. 
PIR L'ESTERO î 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
LETTA r 
Anwo 1. 25 - Sex. L. 13- Tie, r.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo L. 36 - Saw... 18-'Tane.1. 19 


L'abbonamento è door 1° 
5 gronda 


UFFICIO DEL GIORNALE 


‘del: fsi 


x 


— Bisogna diminuire le pensioni... 
— Il primo provvedimento è quello di non andarci 
nci,... in pensione ! 


SHELLEY 


Oggi la memore spiaggia suonerà tutta del suo 
nome. 

Un marmo espiatorio biancheggerà dove l'onda 
da lui cantata ed amata fino al delirio, col fre- 
mito di un presentimento profetico, con una in- 
sistente e quasi monotona fissazione suicida, - lo 
gitiò — freddo e deformato cadavere. . 

Egli amò în vita quella spiaggia; e in morte di- 
ventò.uno dei genii del luogo. 

Avidate nel golfo di Spezia, là dove sotto le col- 
line dense di ulivi, la riva sì inarca formando un 
piccolo golfo nel golfo - dove Lerici e San Te- 
renzo si specchiano nelle cristalline trasparenze 
dell'onda; e qualche povero ed abbronzato barca 
ivolo vi parlerà del poeta biondo, che nella casa 
Magni abitò - passando * come un fantasma tra- 
gico.in sulla spiaggia, e lasciandovi l'orma del 
suo passo ispirato e fatale. 

Laggiù in cospetto del mare che spira fragranze 
come gareggiando colle fragranze che emanano 
dagli uliveti e dagli aranceti, la ‘igura del poeta 
infelice, di quell'ispirato e bellu morituro - è di- 
ventata leggenda; quand) la tempesta infuria — e 
il fato inesorabile incombe su qualche nave e 
su qualche naufrago, i marinai laggiù pensano a 
Shelley, - e balena ai floro occhi la visione ter- 
ribile della sua tragica fine. 
© Aadate sulla costa viareggina; e l'eco di quella 
morte vi colpirà anche più intensamente. 

Si direbbe che sulla fine sabbia della spiaggia, 
dove il corpo, tormentato dalle onde con una 
specie di geloso furore, ebbe finalmente riposo, 
resti ancora la sua impronta. 

È nelle notti cupa e nere, quando la folgore 
metto il suo livido e serpentino riflesso sulle onde 
mugghianti, si direbbe che ancora lampeggi nel- 
l’aria il bagliore del rogo che consumò il bel- 
lissimo corpo. 

Egli passò per quei luoghi e li cantò con estro 
da innamorato: la baia di Lerici egli la chiamava 
« divina » ; ed ora quei luoghi lo ricordano ;. e 
quel mare: che l'uccise par che lo pianga. 

E la casa che l'ospitò - corrosa dal mare - vi- 


‘brante all’urlo dello tempeste - porterà il suo nome 


finchè non cadrà anch'essa vinta ed affrantanelle 
onde che avidamente la chiamano: essa non è più 
Ja' casa Magni: - è la casa di Shelley. Si direbhe 
che la imaginazione popo'are voglia far conti - 
nuare certe esistenze nelle cose che stettero in 
loro. contatto: legandole ‘ai loro nomi ed alla loro 
memoria. Sono. le inconscie mbellioni dello spi- 
rito, contro le demolizioni della materia. 


va 


Ricordo una dolce lirica « La filosofia dell’a- 
more > in cui lo Shelley, forse ricordando alcuni 
versi del vecchio Anacreonte, cantava il divino; il 
fscondo rimescolarsi e compenetrarsi delle cose 
come il fine supremo e provvidenziale della na- 
tura, D ; 

I venti si confondono coi venti, le onde colle 
onde, i profumi coi profumi, e comeio non dovrei 
confondere e mescolare l’anima mia colla tua, il 
corpo mio col tuo? È 

Certo egli anelava, 2 questo smarrirsi del suo 
essere nel grande amplesso del mare, come chi si 
avvia al suò fato. Amava il mare - e doveva re- 
starne assorbito - diventare una delle sue onde - 
dare all'urlo della tempeeta l'impoto della sua li- 
rica: il'suo spirito doveva confondersi nell RI 
infinita - nel mare - che è ua cielo tangibile e 

rofondo, nel. quale. possiamo finire e trovare 

‘oblio. S 
Fi annegar m'è do'ce in questo mare! 


su lui un fascino AFCARO, 
Raccontasi che egli stava giornate intere su 
Spaggia a giitare sull'acqua delle piccole barche 
di carta, che la corrente trasportava lontane. 


Non sapeva nuotare, e pure sì affidava ad un 
leggerissimo burchiello e, colla suprema spensie- 
ratezza dei predestinati, affrontava il pericolo, 
inebbriandosi di esso, sfidandolo con un sorriso. 

Un giorno egli e Byron si trovavano in barca 
sul lago di Ginevra: d’un tratto \imperversò la 
tempesta: «Di fronte a quell’aspetto di morte 
- egli scrisse - provai un misto di sensazioni fra 
le quali il terrore teneva una parte secondaria. Solo, 
avrei sofferto meno : temevo che il mio compagno, 
abile nuotatore perisse per volermi salvare ». 

Un'altra volta egli era in un fragile battello, 
fra Livorno e Pisa, in compagnia del capitano 
Williams, e di Henry Reveley. A Williams venne 
in testa di arrampicarsi all'albero, e il battello si 
arrovesciò. Reveley aiutò Williams, debole nuota- 
tore, e a Shelley afferratosi alla barca raccoman- 
dava di star fermo : e Shelley rispondeva : - Non 
sono mai stato così bene in vita mia. 


Egli scherzava intorno alla poca fortuna che’ 


aveva con le barche. 

— Le barche sono femmine: - diceva - perciò 
sono perfide come le donne. 

A San Terenzo - racconta Guido Biagi in un 
suo bellissimo volumetto sugli ultimi giorni di 
Shelley edito dal Civelli - a San Terenzo con una 
specie di sandolino, fatto di tela e di canne, affi- 
davasi ai flutti. 

Una sera persuase Jane Willams ad entrarci 
coiì suoi bambini e con lui. Essa credeva sareb- 
bero rimasti vicino a terra; invece lo Shelley 
prese il largo per girare intorno ad un promon- 
torio che spingevasi nell'alto mare. La barchetta 
si allontanava e il poeta pareva sognare e non 
rispondeva alla povera donna che pazza di ter- 
rore non riusciva a scuoterlo da quel letargo. Ad 
un tratto Shelley esclamò. 

— Ora andiamo insieme a risolvere il gran mi- 
stero! 

Ma Jane, che non aveva questa curiosità, gli 
rispose: - No, vi riograzio, per ora: preferirei an- 
dare a desinare co’ miei bambini, 

Era sempre l’inesorabile ossessione del mare - 
erano sempre i suoi richiami arcani - che suona- 
vano insistenti alle orecchie del poeta come una 
misteriosa suggestione invincibile. 


Shelley - natura irrequieta e squilibrata - tro- 
vava il senso squisito della misura e dell'armonia, 
solamente nelle regioni ideali dell'arte - ed ebbe 
vita breve éd agitata. E la fine tragica sua si lega, 
secondo me, ad un altro tragico avvenimento della 
sua esistenza con uno di quei legami strani e fa- 
tali, che vi fanno credere ad una Nemesi - a una 
incogoita giustiziera, che solo si placa nel soddi- 
sfacimento della vendetta. compiuta. 

Shelley, quando perì, aveva. una dolce sposa, 
che lo aspettava invano sulla spiaggia di San Te- 
renzo. Egli l'amava profondamente: « Attraverso 
i tuoi occhi, nella profondità dell'anima tua, voggo 
il fuoco di una lampada di vestale ardera inter- 
namenta! diceva dedicandole la Revolt: of Islam.» 

Ma prima di Mary, egli aveva sposato un'altra 
donna; la povera Earichetta Westbrook, e l'aveva 
abbandonata. 

L'infelice donna erasi uccisa, annegandosi: e 
forse i richiami inesorabili dell'onda avevano la 


sua voce... 


Shelley; lafmattina dell’8Tuglio 1822, imbarcavasi 
a Livorno insieme a Williams e ad un marinaio 
sul Don Juan un piccolo yacht costrutto per lu 
a Genova. Dovevano recarsi a San Terenzo, dove 
li aspettarono invano le loro spose. 

Dopo alcuni giorni la povera Mary Shelley 
scriveva: - Ho visto il luogo dov’egli giace, i 
tronchi di pino che indicano il posto in cui la 
sabbia lo ricuopre. Ma non lo bruceranno lì ; 4 
troppo vicino a Viareggio. A quest'ora essi, sono 
occupati in questo tremendo ufficio, ed i vio! 

Essi erano Giorgio Byron, Hunt, e il capitano 
Trelawng. Inalzarono il rogo in cospetto del mare 
da lui tanto amato: e la fiamma si inalzò nella 
notte. LE è 

Dicesi che il cuore del poeta non si incenerisse. 
A ben altri ardori esso era temprato ! 


Wo 


Fani sit iaia SACRE NEI AO 
PUPAZZETTI DELLE MARCHE 


Recanati, 2. 

Dura ancora nelle orecchie l'eco rumorosa dei 
soavi concerti, coi quali la banda  lauretana ha 
seguìto i ministri, fino al momento di partire e 
attraverso le collinee i vigneti giunge già il suono 
lontano delle fanfare che percorrono Recanati fe- 
stante, aspettando l’arrivo delle eccellenze. 

Dallo siepi dei poderi ubertosi; sbucano lungo 
la via, i visi attoniti dei contadini e delle donne, 


visi abbronzati e fiorenti che ricordano assai i pa-, 


stelli del Michetti, e si profila sul cielo la linea 
pittoresca del paese di Recanati piantato su di 
una collina di rimpetto a Loreto e al mare. | 

E mentre le carrozze salgono per l’erta faticosa 
che conduce al paese, volgendosi indietro si scorge 
Loreto appollaiato anch'esso su di una monta- 
gnola dominata dalla cupola plumbea del Saa- 
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tuario che ricorda il capolavoro del Brunellesco. 

Le carrozze entrano in paese fra le bandiere 
delle società operaie recanatesi e dei dintorni, fra 
gli evviva e gli applausi del popolo e si fermano 
sulla. piazza dove sorgono il monumento a Leo- 
pardo e il palazzo muncipale. 

E badate: non 
dico palazzo per 
modo di dire, per” 
chè l’edificio dove 
ha sede il Muni- 
cipio è un fabbri- 
cato che pare il 
palazzo del Mini- 
stero delle Finanze; 
solamente. per, ti- 
rarlo su, ci son vo- 
lute tutte le finanze 
del comune. 

A' piedi 
scalone i ministri 
sono ricevuti dal 
sindaco, conte Gia- 
como Leopardî, ni- 
pote del grande 
poeta e da tutti gli 
assessori. 

Di sopra nello 
sale magnifiche de- 
corate sontuosa- 
mente con stoffe e dipinti, ha luogo la presenta- 
zione ai ministri, di tutti coloro che sono qualche 
cosa e contemporanesmente una banda suona sulla 
piazza un allegro ballabile di Strauss. 

Io, che non sono niente, e quindi non debbo es- 
sere presentato, mi 
occupo intanto a 
fare qualche mac- 
chietta, e comincio 
a tirar giù parec- 
chi metri di pu- 
pazzetto per ripro- 
durre alla lontana 
le gigantesche pro- 
porzioni dell'asses- 
sore Carancini, che 
può veramente 
guardare d’alto in 
basso anche i mi- 
pistri. 

Siamo. giusti! 
quello lì è un as- 
sessore, colla..... 
Giunta. 

Quando intervie- 
ne alle sedute rap- 
presenta da solo il 
numero: legale. 

Mentre l'ottimo 


Carancini presenta 
un magnifico cra- 
pioluccicanteun'al- 
traautoritàl'egregio 
sindaco di Mace- 
rata, è invece pos- 
sessore di una zaz- 
zera circolare da 
far impallidire quel- 
la, dell'on. Panat- 
toni e del maestro 
Sgambati. 
Esaurite le pre- 
sentazioni e visitati 
i locali municipali 
fra cui una sala 
ove conservansi pa- 
recchi volumi della 
Biblioteca Leopar- 
diana, i ministri 
Bopacei e Martini 
ridiscendono. sulla 
piazza. e vanno in- 
nanzialmonumento 


del grando recanatese, opera scultoria non molto 
felice, ma, dicono, assai rassomigliante. Poi 2 
piedi, preceduti e seguiti da quattro, dico quat- 
tro, bande che suonano contemporaneamente la 
marcia reale, fiancheggiati dal sindaco e da due 


L_en———t_---7x7eee TA: 72 
enormi ufficiali dei carabinieri, i ministri si av- 
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PUBBLICITÀ 


Gil annunzi è le Inserzioni del PoleAeito 
sl ricevono esclusivamente in Boma dal 
concessionario 


A. Faboga 
vla Nuovo Tritone -&î, 45 0 68; eda 
Parigi dal suo rappresentante Johs MF. 
.j Jones et C,, 81 bis Rue da Fanbourse 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta (patina: G colon. 
nini dello spazio destinato agli anaunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 49 la linca 
— terza L. 1 - corpo delgioraale L. 1,84. 
Oyni linds misurata suloarattere sette 


punti. 

Le corrispondenze private agli avvisi 
etonomiei A inbbilano ta di À pd 
Gina a cenì. D la parola, 

Pagamento anticipato. 


viano al palazzo Leopardi, dove dal gentile pro- 
prietario sono ospitati. ci 

Eppure, malgrado tutto quel frastuono, capace 
di far perdere la testa a chiunque, i ministri non 
danno, almeno di dove li vedo io, alcun segno di 
stanchezza. 

Nel palazzo Leopardi cominciando/dallo’scalone, 
che è un gioiello architettonico, ogni sala, e ce 
n’è un'infinità, è un capolavoro di buon gusto e 
di ricchezza. 

Gli ambienti dove Giacomo Leopardi passava le 
ore della sua vita sono al piano terreno. 

In quelle salette basse, le cui pareti sono co- 
perte di scaffali dove sono pigiati circa. diciotto- 
mila volumi: tutto è religiosamente conservato 
nello stato in cui era quando il poeta morì. 

I manoscritti sono tutti raccolti entro vetrine 
scolpite ; attraverso i cristalli vedonsi i fascicoli 
coperti di una calligrafia rotonda, chiarissima, e 
su ognuno di essì è segnata la data. Un fronte- 
spizio rigato. con una certa cura. e.quasi con una 
certa pretensione artistica, porta scritto. in uno 
stampatello tentennante ; Componimenti poetici di 
Leopardi Giacomo 1809. A dieci anni! 

Vi sono le dissertazioni filosofiche e religiose, 
il passaporto del quale erasi munito per fuggire 
e le cambiali da lui firmate e contrassegnate dal 
banchiere Antici, comprovanti che il Ranieri, il 
quale avocava a sè tutto il peso del mantenimento 
del poeta, non era egli invece il solo a provve- 
dervi. Si conservano pure iltavolino ricoperto dal 
tappeto sul quale egli scriveva, e il suo calamaio 
di porcellana, 

Dantro una vetrina vedesi il manoscritto del 
Catone in Affricà, e l'on. Martini fa notare con 
compiacenza il fatto delle due effe ad un vicino. 

Dalle finestre spalancate vedosi la piazzetta ir- 
radiata dal sole, quella piazzetta che ha ispirato 
il: Dì di festa e il Sabato del villaggio e vedesi 
pure la casetta dove la Silvia tesseva quando il 
melanconico ed infelice poeta le dedicava i suoi 
versi così pieni di rassegnazione e d'amore. 

Il conte Giacomo Leopardi, tiene: ora al suo 
servizio un vecchio più che ottantenne, uno dei 
pochi viventi che hanno conosciuto il poeta e 
questo vecchio mi raccontava di ricordarselo 
quando egli con un tabarretto cenere, usciva dal 
paese seguito dai monelli che gli davano la baia. 

E quando ritornava in casa nemmeno lì, tro- 
vava quella pace che era l'unico suo sogno; do- 
vunque volgevasi, non incontrava che repugnanze 
e doveva soffrire in silenzio; eppure la sua anima 


bella dava alla letteratura italiana le splendide © 


Liriche. 
Nelle Ricordanze egli diceva: ; 
Vaghe stelle dell'Orsa, io non credea 
Tornar per uso a contemplarvi 
Sul paterno giardin..... 


Tant'è vero che a casa sua vedeva Ile stelle! 


7 Il conte  Leo- 
ardi ha invitato a 
banchetto nel suo 
palazzo i ministri e 
Ja autorità e mentre 
viene l'ora del ban- 

chetto, le musiche 

continuano a suo- 
nare e i personag- 
gi si sbandano: 
Vedo parecchi 
deputati: l’onore- 
vole Zucconi, l’ono- 

revole Sacconi , e 

il marchese onore- 

vole Luzi, coperto 

anch'egli del pala- 
midone di rito. 

I ministri posso- 
no essere contenti 
dell'accoglienza ri. 
cevuta e ìl ministro. 
Bonacci, col suo 

i orgoglio marchi. 
giano, deve aver detto al sno collega dell’istru- 
zione : 

— Reca...nati, reca... anche piacere! 


Nip 


UN BUON SINTOMO 


Mi hanno inviato due numeri del giornaie La 
Valtellina, con due articoli segnati a lapis tur- 
chino circa la rielezione del signor Romualdo Bon- 
fadini a consigliere comunale di Sondrio. 

Dal primo articolo ho appreso che, « la. prefet- 
« tura di Sondrio si è tramutata in una vera con- 
« grega di uomini notoriamente’ legati a doppio 
« filo per stretti vincoli di parentela ad un'oligar- 
« chia partitante che vorrebbe iramutati tuttii 
« cittadini in clienti e vuol che ogni suo caprie- 
« cio sia legge per le amministrazioni comunali. » 


x Do» 


WTICO DIBANUOO GLADIO 


Lio 


La gazzetta continua notando una corrente in- 
novatrice « sorta a combattere l’invadante predo- 
« minio di una classa autocrate, che ha ridotto a 
« suo strum>nto i maggiori uffi sii dello stesso go- 
« verno per farli servire esclusivamente ai proprii 
« interessi, cosicchè la giustizia amministrat.va 
<« va diventando sempre più ua mito per lasciar 
« posto al trionfo della clientela privilegiata ». 

E, tanto per dedurre le conseguenze dalle. pre- 
messe, l’articolista conclude il suo primo articolo 
esortando gli elettori a lasciare che l'ex-deputato 
Bonfadini « divida le sue nuove cure del Consi- 
« glio di Srato con quelle di un gaudente adula- 
« tore di vecchie dame. » 

Adesso comprendo perchè l’ex-deputato Bonfa- 
dini montò sul cavallo di Orlando quando venne 
faori il progetto di una riduzione delle prefetture 
del regno. Il forte campione della vecchia con- 
sorteria lombarda si atteggiò ad anarchico con 
proclami incendiarii e con articoli alla Marat per 
amore non del natìo... locale, ma della oligarchia 
che fa servire gli ufficii pubblici, esclusivamente ai 
propri interessi. 


Nel secondo articolo, scritto all'indomani delle 
elezioni, ho letto quanto segue: 

Ciò cha vi ha di veramente notevole in quest’ele- 
zionè si è che in Sondrio, ove le pressioni e le mi- 
nacce padronali e le intromissioni degli impiegati pre- 
fettizi riescono meno, mentra il Bonfadini nelle ele- 
azioni del 1880 vitaneva voti 437, nella rielezione di 
demenica ne ebbs manco la metà, furono appena 202; 
solo una ventina in più di quslli ottenuti da un can- 
didato nuevo, è nell'intero mandamento nen supsrò 
che per un quinto di veti il compatitore, e ciò è tanto 
più significativo quando si pensi che trattavasi di 
rielezione è che gl’ impiegati prefettizi si adoperarono 
in modo che quell ufficio parve tramutato in una 
agenzia elettorale. 

Questo di snaturare i responsi delle urne, anche 
nélia elezioni amministrative, è un altro vantaggio 
dell’aver ocstituito 1 uffisio prefettizio d' impiegati lo- 
cali, parenti stretti c devoti proseliti della consorteria 
moderata sondriese, 

Noto di volo che l'uomo, il quale cerca di reg- 
gersi in gambe coll'aiuto di clientele e coll’intro- 
missione della prefettura, è l’eterno predicatore 
della moralità politica, e passo dal particolare al 
generale. 


Il caso Bonfadisi, il quale non è punto un caso 
isolato, lascia bene sperare del nuovo avviamento 
della cosa pubblica. 

Battuto nelle elezioni generali politiche del 1890, 
fon. Bonfadini cercò di rifarsi la posizione poli- 
tica, cantando tutti i giorni ed in tutti i metri le 
peregrine viri dei componenti la compagnia della 
lesina, la quale alla sua volta elevò lui agli onori 
del Consiglio di Stato e - secondo afferma la Val- 
tellina - popolò la prefettura di Sondrio di parenti 
e clienti di lui. i 

Allora ogai provincia aveva il suo Bonfadini, il 
quale esercitava i pieni poteri in vista di quelle 
tali elezioni politiche che costituivano la più ar- 
dente aspirazione del ministro dell'interno. 1 

Fallita © liquidata la ditta, va in royina da Si- 
racusa a Sondrio tutto l'edificio... elettorale co- 
struito com tanta pazienza e con così pochi seru- 
poli. i : 

Il principino di Camporealé scappa fra i suoni 
inarticolati e Romualdo Bonfadini riesce a stento 
a conwervare il mandato provinciale. 

Ognî elezione amministrativa ha segnato un no- 
tevole risveglio del partito liberale ed una riaf- 
fermazione del carattere. 

A Roma e in Toscana, nel Veneto e in Sicilia, 
in ogni regione italiana il trasformismo è stato 
battuto nelle persone dei suoi eterni sfruttatori. 

Questo è un sintomo confortante, dal quale gli 
uomini di carattere, senza distinzione di parte, 
devono irarre buoni auspici per le prossime ele- 


zioni politiche. 
Filetto hi firlenzo, 


ut vee 


QUELLI CHE DEVONO TORNAR 


Adolfo Brunicardi 


Un deputato . toscano, visitando, molti anni or 
sono, il suo collegio, ricevette una mela in mezzo 
alla fronte. 

— E' - disse da filosofo - il primo frutto della 
rivoluzione, che sia giunto sino a me! 

Non è mai accaduto nulla di simile all'on, Bru- 
micardi, nelle ripetute visite al suo collegio. 

Egli vi fa sempre accolto col più schietto en- 
tusiasmo: è, da molti anni, l’uomo più universal- 
mente simpatico, amato e stimato che vi sia; in 
ogni parte del collegio. 

Oggi il secondo collegio di Firenze, per la nuo- 
va, legge, è tornato ad esser diviso in tre; collegio 
di Pontassieve, di Borgo San Lorenzo, di Rocca 
San Casciano. 

Gli elettori di questi tre collegi vorrebbero rie- 
leggere un solo deputato: l’on. Brunicardi; è vir 
vivissimo il dolora. negli. elettori di due collegi, 
che sanno com'egli si sia ormai risoluto pel col- 
legio di Rocca, 

Il ritiro dell'on. Brunicardi scatena ne’ due col- 
legi veementi lotte: mentre sul suo nome si sa- 
rebbe raccolta, come già per due legislature, 
la quasi unanimità de’voti. 

Sin dal 1882 l'ingegnere Brunicardi fa procla- 
mato deputato del secondo collegio di Firenze. 

Allora vi era stata gran iotta sul suo nome: 
i più pervicaci consorti toscani avevano messo in 
opera ogni arzigogolo per screditare tra quelle 
‘popolazioni il giovane liberale, di eletta intelli- 
genza, di rara operosità, di doti, che gli conci- 
liano facilmente l'affetto, e che veniva, così ad un 
tratto, a scompigliare le oro file. 

Nell'82 l'ingegnere Brupicardi fu proclamato de- 


putato, ma la sua elezione fu annuflata: egli, con 
rara delicatezza, neppur si recò a Roma per di- 
fendersi contro avversarii, che non risparmiavano 
l’agitarsi. : 

Nella legislatura XVI e XVII fa eletto, come 
dicemmo, quasi a unanimità. 

E giovanissimo: alcuni gli danno quarant'anni: 
ma, ben inteso, egli non li piglia! 


Una volta si sparse che tre noti deputati toscani 
a Roma avevano aperto. bocca. 

Ci fa una grande meraviglia nel collegio. 

Poi si riseppe che il fatto avvenne alla fiaschet- 
teria Melini, in un momento che ì tre deputati 
avevano sete. 

Si sentono nelle tribune della Camera, non di 
rado, quando parla un deputato, dialoghi di que 
sto calibro: be] 

— Che grande oratore! 

— Ma se non sa l'italiano... 

— Neppur Demostene lo sapeva ! 

Ora, invece, l'on. Brunicardi, appena entrato 
nella Camera, parlò, e parlò con toscana snel- 
lezza e perspicuità: si guadagnò subito l'attenzione 
perchè parlava di cose, che ben sapeva: recava in 
certe quistioni tecniche la chiarezza: sì mostrava 
ricco di argomenti utili a chi non aveva, in certe 
materie, la sua esperienza. 

Educato alla scuola. dell’ilustre Baccarini, che 
lo prescelse a compagao, a cooperatore in molti 
lavori tecnici, egli ha provato sempre di esser 
degno di tal maestro. 

Egli è ormai considerato, nella questione ferro- 
viaria, in ogni questione relativa ai lavori pub- 
blici, come uno degli uomini più compstenti. Lo 
vediamo, da anni, chiamato in tutte le commis- 
sioni arbitrali, il ogni parte d’Italia, accanto ai 
più insigni scenziati. 

Nella Camera s'è occupato più volte, con amore, 
della questione industriale: vi ha fatto, con ca- 
lore, la più splendida apologia dell’operaio italiano, 
di cui ha ben studiato le condizioni. 

I suoi discorsi sulle Casse pensioni, mentre si 
discuteva il bilancio dei lavori pubblici, sulle 
Casse di Soccorso fra gli operai delle ferrovie, 
sugli impiegati telegrafisti, ebbero vera efficacia. 

L'ingegnere Brunicardi è riuscito a tutto: per- 
fino a esser giudicato con buona fede da avver- 
sarii politici, i quali lodarono il suo discorso pro- 
nunziato nell'ultima legislatura contro la legge 
sul catenaccio. 


Nella discussione su la legge ferroviaria se ne 
udiron di tutti i colori. Ci fa perfino un deputato, 
mi pare, il quale si moravigliava che le locomotive, 
il primo giorno in cui camminavano già si per- 
mettessero di fumare. 

I varii discorsi dell'on. Brunicardi su la que- 
stione ferroviaria furono fra i migliori: e li a- 
scoltò con deferenza anche quella maggioranza, 
che approvava le buone ragioni, ma si riservava, 
con la sua unica logica, di votar. loro contro. 

Fra due bambini, uno dei quali figlio d'un noto 
gentiluomo toscano, accadeva il seguente dialogo: 

= Che fa il tuo papà? 

— Nulla... il deputato! 

Dell’on. Brunicardi tutti sanno*non si può dire 
così. 

Ci apparisce sempre occupato nelle più vitali 
questioni. 

Fu notevole il suo discorso su la diminuzione 
delle spese catastali: que!lo in favore del perso» 
nale straordinario. Questa volta egli ebbe il più 
raro dei trionfi: la sua mozione fa subito appro- 
yata unanimemente, benchè egli sostenesse sol- 
tauto la verità. 

Ma, in generale, si dice che la verità può aspet- 
tare... 

E, in fatti, ormai c'è avvezza, 

Di pura Sinistra, nella quale entrava condotto 
da un Cairoli, da un Baccarini, da un Zanardelli, 
tutti suoi schietti amici politici, tutti mossi da 
viva simpatia per lui, dimostrò fin dal suo esor- 
dire nella Camera, che sapea pensare da sè. 

E per le sue convinzioni si presa pe’ capelli... 
(o miracolo !)... fin con l'on. Crispi, contro il quale 
votò in difesa di Andrea Costa, allorchè sì trat- 
tava dell'arresto del deputato romagnolo. 


In Firenze fa eletto più volte consigliere comu- 
nale, con grandissimo numero di voti: altra prova 
della sua universale popolarità, 

Non volle essere assessore: non volle accettare 
di esser consigliere provinciale, e sarebbè stato 
eletto in varie parti della Toscana. 

Eotrò nel consiglio comunale di Firenze, allor- 
chè nella cogpieua città toscana il partito più li- 
berale ebbe un improvyiso - e, ahimè, non dura- 
turo - risveglio, E : 

Ma, reso con la parola e con l'opera un nuovo 
servizio alle idee liberali = ardente passione della 
sua vita - si ritirò dal consiglio comunale fioren- 
tino, con rammarico di tutti, fio di quelli, domi- 
nanti, che sepgano non poter contare, per le idee 
retrive, sul suo yoto. ‘© id 

Rinunziò, eziandio, perchè crede un solo uomo 
non debba accettare un duplice, un triplice man- 
dato, E così ha potuto occuparsi più coscenziosa- 
mente, più assiduamente - lo sanno i suoi elet- 
tori, che tanto lo amano - del mandato di de- 
putato.” 

In ciò pure si riconosceva la serietà fdel suò 
carattere, 

Ci sono, invece, molti suoi coetanei che sono 
candidati... in permanenza e a tutte le cariche 
pubbliche. Abbiamo parecchi giovani che non si 
occupano d’altro. 

Esser candidato par doventata una posizione so- 
ciale, una professione talmente diffusa che non so 
perchè coloro, i quali l'occupano, non si decidano 
a mettersi una speciale uniforme, Così tutti, ve- 
dendoli, sapranno di che si tratta, senza che essi 
parlino : il che è un vantaggio. Circa la carica: 


consigliere provinciale, comunale, deputato... è in- 
differente, e si sa che essi aspirano a ognuna: e 
volentieri le piglierebbero tutte insieme. 

Ne’ più tardi anni, se. non sieno riusciti ad altro, 
avraono la coasolazione di poter mettere su la 
loro carta da visita : ex-candidato. 

L'on. Brunicardi ha dato prova di non avere 


. ambizioni smisurate : ha dato prova di temperanza, 


di discrezione, di tatto. 

Tuite cose antiquate! - si dirà. 

Fortuna ch'egli ha tanta intelligenza da potersi 
salvare, non ostante questi difetti, in cui per- 
sever 


Il ministero Giolitti, ebbe tra'suoi partigiani 
l’on. Brunicardi, poichè il ministero sembrò ac- 
cettar le idee degli uomini di sinistra. 

Del ministero Rudinì l'on. Brunicardi fu lealis- 
simo avversario. 

Quando Sansone: Luzzatti che, non ostante i 
molti capelli, non ha avuto la forza... di reggersi, 
accennò nella sua esposizione finanziaria che c'era 
da trovar un rincalzo nell’aumento della esporta- 
ziono delle uova-e del pollame, l'on. Brunicardi 
gli dimostrava i molti debiti, che si nascondevano 
ne' viluppî, ad arte acconciati, della sua esposi- 
zione; e gli lanciò, da ultimo, questo dardo:: 

« In compenso di tantejatture. voi ci parlate di 
aumenti sulle uova e sul pollame. Le oche, un 
giorno, è vero, salvarono il Campidoglio: si dirà 
che S. E. Luzzatti fu inalzato al ministero delle 
finanze perchè ci facesse vedere il più bel feno- 
meno: - la finanza italiana salvata dalle galline!» 

L'on. Brunicardi ha un'eletta, svariata coltura: 
il lavoratore indefesso , operosissimo ha in lui 
l'aspetto del più amabile, cortese, brillante genti- 
luomo : nel giovane e simpatico deputato spiccano 
doti che paiono dover essere spesso in aperto 
contrasto : la serietà. del carattere, l'alta compe- 
tenza in molte e difficili questioni, e la più grande 
finezza di modi, la più squisita eleganza. La gen- 
tilezza, la generosità del suo animo sono insupe- 
rabili. 

E' di quegli uomini rari, e felici, che hanno il 
segreto» d'ispirare forti, molte e durevoli ami- 
cizie. 

Senza alcuna apparente rigidità, senza ostenta- 
zione di sorta, è di quegli uomini, clie vanno in- 
nanzi per la loro strada, senza torcere, senza ti- 
morì, che non piegano mai innanzi al dovere : non 
ebbe mai violenze, ma neppur compiacenze verso 
alcuno : non è certo di quei deputati che, dopo 
una crisi, affollano le anticamere dei presidenti 
del Consiglio: di coloro che hanno una scusa alle 
transazioni: sostengono di aver fatto sempre lo 
stesso : seguito un solo, unico programma: ap- 
poggiar chi è al potere. Nal resto, non hanno 
mai mutato! 

— Non è + dicono la banderuola; che gira, ma 
è il vento che :cambia ! 


Tosco. 


LE ELEZIONI NAPOLETANE 


E " . — Dopa ce 
teatro nazionale... scuserà, ma non 
tenuta in tanto onore! 


LETTERE ESTIVE 


(brani salienti) 

+ +... Gi divertiamo abbastanza. 
allo stabilimento si balla ma io me 
perchè temo possa dispiacerti. 

Quel . . Che ti dava noia, l'ultima volta 
che venisti a {rovarmi, l'ho riesso al posto. Gli 
ho fatto capire che, con me, c’è da sperare 
poco. 


Oooh! — del destinatario marito, soddisfatto, 


dalla riforma del 
oredevo di vederla 


La sera 
ne astengo, 


A 

€ + « . « « i bagni ci fano molto bene, siamo di- 
vetate: Grase la. cammerera, io e il pupo. Che non 
poi creddere; ma sì spende: asai. Tuto, costa uno- 


Tore il vino 10, il manso, 1% se lo voj di die- 
Ei e 3 

— Ho ccapito! ce vonno antri quadrini! Ma 
cche so Torlogna io?! 


@ 


« » + ++» mollissimo il Signior Tita ti saluta 
tato. Un dotore li a deto che a un in Pia 
zione al pireneo e che, gli ci vò gran riguardo la 
sera pel prepuscolo. 

— Povero Titta!! Tanto bbon’amico!!... 


(++ +: Li nervi oramai non 
cie. Ci rido, figurati, ’ 
— Mancomale!!! 


mi fanno più spe: 


. « «+ + Ti ricordi Teta Persiconi? Ebbeng 
sapessi . . . con quel cugino ... . tutti se ne fan 
no segni di croce. Come si fa, dico io, tradina 
così quel povero Peppe, quel pover uomo!.. 
lui, sai chi è? Testoni, quel capitano della terri 
toriale,... quello sfacciato imprudente, che rd 
di fare Ja corte a me, ma che io... figurati] Gi 
dissi quello che gli avevo da dire!... 

— Povero Peppetto!... Ea, se tutti ci ave 
una moglie come la mia, al mondo, 
starebbe in un ventre de vacca!!! 


@ 


+. ++. Che rabbia ieri nel bagno! C'era 
gente e non mi si spaccò, dal gran sforzo, 
il di dietro del costume. buono ?!! 

— Uuummh!!!! Come diavolo!!! 


<a 


. . quell'incommodo ce l'ho sempre mq 
adesso pare che sissia in piccolito il dotore se. 
guita co le stroffinazioni sula. parte debbole non 
vedo, l'oro di vederti al fianco, aspeto il valgia 
potale. 

Tuo carra Nenetta. 

— Quanto me vo bbene povera figlia !.., Eb, bi. 
sogna propio che je manni un par de centinare 
de lire!!! 

Per il portalettere 


‘SSero 
davero se 


tanta 
tutto 


Per la partenza di Colombo 

Genova, 3. — Oggi la città è in festa per il 
quarto centenario della partenza di Cristoforo Colombo 
da Pslos sulla caravella Santa Maria alla sooperta 
dell'America. 

Le vie sono imbandierate ed i balconi riccamente 
pavesati. (ii uffici pubblici ed i negozi a _mezzodì ven. 
gono chiusi. Anche le navi del porto sono pavesata 
in segno di festa. 

| Giungono moltissimi forestieri. La città è animatis- 
sima. 

Grande aspettazione perla passeggiata storica, pro. 
mossa dalla Socìetà ginnastica ligure Cristoforo Co 
lombo col concorso del Monicipio e dei cittadini. 

Genova, 2 — La passeggiata storica simboleggiante 
la partenza di Cristoforo Cclombo da Palos alla s00= 
perta di un nuovo mondo, incominciò alle 5,20 po 
meridiane, 

Ti corteo si formò nella palestra della società Co- 
lombo al Bisagno. 

Fi componeva di circa novecento persone in costu- 
mi deli’epoca, alcune a cavallo ed altre a piedi, in 
veste di marinai, vogatori, carpentieri, roncolieri, fi 
migeri, {rombettieri, pic dores, banderilleros pagg 
mazzieri, sculieri e popolani, 4 È 

L’ammizaglio ‘‘ristoforo Colombo, rappresentato dal 
principe Giulietto Centarione Scotti, si avanzava a 
cavallo col bastone del comando, seguito da un ele- 
gantissimo stuolo di cavalieri che, in riochi abiti ed 
accompagnati da paggi, gli facevano corteggio. Una 
massa di popolani e di armigeri a csvallo chiudeva 
il corteo, che si è svolto per le vie della città se- 
condo l'itinerario prestabilito, 

La ricchezza delle armature, la varietà degli abbi- 
gliamenti pittoreschi, ricchi, multiformi ed a vivi co- 
lori, gli splendidi gruppi di eavalieri fra psggi, ar- 
migeri, popolani e marinai, facevano del cass and 
spettacolo grandioso, magnifico. Una folla immensa si 
Agitava nelle vie percorse dal corteo. Auch i bal- 
coai e le finestre erano affollate di Spettatori. 

Genova; S = La passeggiata storica in comme- 
“azione della partenza di Cristoforo Colombo da 
; zientrò alle ore 8,80 pom. 
Società Colombo al Bisagno, destando entusiasmo 
lungo tuito îl persorso fra la Popolazione chs l’acola- 


mava e gettava fiori gu di ossa, 
FRA TOCCHI E TOGHE 


I mariti che uccidono 


; Frosinone, 2. 
ulierza con l'audizione del 
‘atello del primo marito di Pe- 


AUe 11 172 si apre ]” 
teste Gualtiero Jones fr 
nelope, 

Jones. Presento una letter 
tello, tre ora prima della 
avere una fortissima fsbbr, 
va Ao) di prendere il chinino, 

Upo ire cre era morto, Aadati i 
Penelope che pizugeva, ma nen ced sons Dai 
me sincere, Il cadavere mostrava che mio fi telo 
nou aveva sofferto, E' ver, che qualche volta in ane 
tecedenza aveva goferto dei disturbi causati da af- 
fluenzs di sabgus alla testa, Il 13 febbraio 1887 ri- 
cavei una lottera anònima in cu mi sì diceva, che 
mio fratolio era stato avvelenato dalla Penelo, e d'ao- 
cordo con Pio Cosradiai impiegato all’officin A ll gaz. 
Presertzi questa lettera al procuratore del stai. 

À domanda dell’avy. Randavini, ii 
suo padre è sofferente per diabete 
ha perduto mezza parte del corpo, 

Il teste è licenziato è vieno 
gnora 

Bolman Giovanna me 
nata a Parigi ed hs tutta le igi 


‘a sorittami da mio fra- 
morte, in cui mi diceva di 
è, ® che il medico gli ave- 


introdotto Ja si- 


CRELI i 
lenamento di Guglielmo Jones, Selatvamenite alii E 


+ Teste. Sal principia del matrimonio 
AVANO d'accordo, ma poi mio cogv 
lincanico, zip 
& ine ROM ei fece baona impressione. 

a ‘Zi Jones, il dottore ci disse che se non 

-9 saputo che fra marito e moglie regnava pieno 
accordo, avrebbe avuto qualche sospetta che la morte 
non fosse stata naturale, 


4 coniugi an> 
divenne  ma- 


nella palestra della 


Îl teste dice, che 
© male di fegato, ed | 


“e” 


\Ad istanza dell'avv. Leonori della parte civile è in- 
terrogato il teste Gualtiero Iones, se entrando nella 
camera del fratello morto avessa avvertito odore di 
cloroformio. Lo Jones risponde che baciò il fratello e 
non avvertì odore alcuno, come non lo avevano av- 
vertito i medici giunti prima di lui. 

Dopo questo teste prendiamo il consueto riposo, e 
l'udienza si rispre alle ore quattro. 

E’ introdotto il teste tenente Sartorio Domenico, 
che fu nominato padrino nel duello - che poi non 
ebbe luogo — fra il Carnevali e il D'Ottavi. 

Presidente. Ella fu nominato padrino del duello che 
doveva aver luogo fra il Carnevali e il D'Ottavi? 

Testimonio. Fui nominato padrino dal Carnevali, 
ma mi ritirai per consiglio dal mio capitano, e per- 
chè pel paese correvano voci sull’avvelenamento del 
primo marito della Penelope. 

Data la gravità dell’offesa il duello non poteva farsi 
che all’ultimo sangue. 

Il teste è licenziato. 

A questo punto il Pubblico Ministero domanda che 
la causa venga rinviata ad altra quindicina perchè 
egli intende di procedere contro i due testi, che nelle 
udienze passate furono dichiarati reticenti. La parte 
civile si associa. 

L’avvocato Randanini, difensore dell’accusato, con 
argomenti convincenti si oppone al rinvio della causa. 
Combatte gli argomenti del Pubblico Ministero, e do- 
manda che l’accusato, il quale, costituitosi di sò, è da 
27 mesi in carcere, venga finalmente giudicato. Fa 
osservare come in altri paesi, gli autori dei più gravi 
delitti vengono arrestati, processati e giustisiati in 
breve tempo, mentre da noi la giustizia procede len- 
tissima,. 

La Corte si ritira per deliberare, e dopo un quarto 
d'ora rientra, ed il Presidente legge un’ ordinanza con 
cui la causa viene rinviata ad udienza da destinarsi, 

Benchò la decisione della Corte fosse già preveduta, 
pura produce una grande impressione nel pubblico, 
che si allontana dall'aula facendo i più vivi com- 
menti. 

Molti si domandano: perchè il Pubblico Ministero 
si è deciso dopo parecchi giorni a domandare il rinvio 
della causa ? 

Per seguire l’andamento procedurale: ritardare per 
quanto più si può la decisione di ogni processo. 


Vice--Alcade. 


ANNI 


na 


Cronaca DI Roma 


UN PRINCIPE ROMANO PUGNALATO 

Da parecchio tempo la cronaca non doveva occu- 
parsi di un fatto così tragico e degno di figurare 
nelle pagine più fosche del più truce dei romanzi 
francesi, quale è quello accaduto la scorsa notte verso 
Vuna ant. 

Ecco il fatto: 

A due chilometri circa dalla porta Pia, e poco pri- 
ma di giungere alla chiesa di . Agnese, si trova 
una palazzina dall’aspetto molto elegante. Consta di 
un piccolo giardino che gira tutto intorno ad una ca- 
sina bianca, a due piani. 

Solo una o due volte la settimana, il cancello del 
villino si schiude, prima per lasciar entrare un si- 
gnore della nostra aristocrazia, il principe M. T. e 
poi per dare adito ad una vettura chiusa, che con- 
duce una donna che nessuno è mai riuscito a vedere, 
neanche il custode del villino, Pietro Giiovenali, d’an- 


ni 54, da Rovigo. 


Iersera, verso le 9 la solita vettura entrò nel vil- 
lino, ne discese la solita signora velata. IL principe, 
licenziò il cocchiere, disse al custode che poteva an- 
daro a letto, ed entrò nell’appartamento con la sua 
dama. 

Dopo un quarto d’ora tutto taceva d’intorno al vil- 
lino che si mostrava chiuso e come disabitato. Il 
principe T. con la signora, s’intrattenevano in un sa- 
lottino del primo piano che si trovava proprio nel 
mezzo della palazzina e che non aveva finestre, Le pareti, 
il soffitto e il pavimento eran tutte tappeszato di raso 
celesta ad imbottiture come l'interno delle scatole da 
necessair de lavoro; e quando l’unica porta che met- 
teva mello strano ss slegantissimo salottino si chiu- 
deva non lasciando traccia della apertura, sembrava 
di essere entro una elegante scatola di raso. Il sa- 
lotto era illuminato da una lampada a vetri colorati 
che spandeva tutto intorno una luce fantastica e ten- 
tatrice. ; 

La coppia felice s'intrattenne circa due ore, dimen. 
tica del mondo e delle cosa. 


_ 


Intanto, potsvano essere le 12, un individuo vestito 
decentemente si avanzava per la via Nomentana, cir- 
cospetto, voltandosi spesso @ spiando la via buia @ 
pon giunse al cancello del villino, ristetto ori- 
gliando circa dieci minuti e quindi pian pianino con 
tutte le precauzioni sguvalcò il cancello. Ji diresse 
poi verso la palazzina e vi ponetrò. 

Doveva essere molto pratico della casa psrchè senza 
esitazione e al buio si diresse nel salottino centrale 
dove erans i due innamorati. Spinse la porta dal- 
l'imbottitura 8p3532 8 sénsa fare il monomo rumore 
penetrò in quel santuario dell’amore. pi 

Alta diffasa luce della lampada a colori, vide la 
dams distesa su di un divano, a megso discinta, che 
dormiva con an Vago Sorriso sulle labbra. Poco di- 
stante, steso in terea Sii la pes appoggiata sullo 

i dormiva il principe. 1 
Raligiresd dell’uomo questi si syegliò sbalor- 


dito, si risò ed emiss un grido. 


& 


La sosna che seguì fu straziante. Fa una lotta fee 
roce, impari, puichè 31 povero principe nen o 
mato, Quell'uomo lu gitò in terra e con Un gino: È 
gal petto lo minscciò di morte sa parlava. so SO 
momento, la dama si svegliò anch’ essa 6 que 


fo disse: ; 
Pa fe fate un grido lo uccido. 


Ma lo spavento potè più del timore della minaccia. 
Ella gridò al soocorso. Nello stesso tampo lo stile che 
impugnava quell'uomo, fa immerso nel pstto del prin- 
cipe. La dams correva peril salottino come una 
pazza, non trovando la porta che era nascosta ed in- 
visibile e le sue grida venivano spente dall’imbotti- 
tura della pareti chs non le lasciava uscire da quel- 
l’ambiente. 

Quell'uomo continuava a colpire il principe. 

Venne ben presto il rantolo dell’agonia e la morte. 
La dam®, fuori di sè, accovacciata dietro una poltron- 
cina, tremava dal terrore e dallo spavento, e non 
aveva più fiato per gridare, 

Quando l’uomo si avvide che il principe era spento, 
frugò ancora nelle sue tasche, aprì il ricco portamo- 
nete, ne trasse del denaro e, gittata la borsa alla 
dama, che non si muoveva stterrita, le disse : 

— Buona notte, signora. p 

E sparì, richiudendo dietro di sè l’uscio misterioso. 

Che cosa avvenisse in seguito in quel salottino tra 
quella dama e quel povero morte, nessuno può saperlo. 


% 


Nell’atrio della porta Pia due carabinieri videro 
quell’uomo tutto macchiato di sangue, e, naturalmente, 
lo arrestarono. È 

In questura egli narrò il fatto ccme noi l'abbiamo 
narrato, 

Perquisito gli farono trovate indosso solo cinque 
lire, mentre egli asseriva che il portamonete ne con- 
teneva cltre mille, Il questore, meravigliato, gli do- 
mandò perchè avesse commesso il delitto, se non per 
derubare di tutta la somma il principe, Quell'uomo 
rispose : 

— Mi occorrevano cinque lire per abbonarmi un 
trimestre al Folchetto, adesso che pubblica il nuovo 
romanzo Moumoute. Non le avevo... me le sono pro- 
curate. 

I giudici riterranno certamente irresponsabile del 
farto commesso quell’individuo perchè spintovi da... 


forza irresistibile, 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 29,4 mi- 
nima 20,2. 

Cose capitoline 

Ierì si è riunita la Giunta comunale pel disbrigo 
degli affari ordinari. 

— Il prof, Michele Fera, presidente del consiglio 
agrario di Cosenza, ha fatto dono al municipio di 
Roma di una giovane lupa presa in un bosco della 
Sila di Calabria. 

All’Associazione della Stampa 
Ierzera l'Associazione della Stampa dovava discu- 


‘ tere l’idea del suo presidente, on. Bonghi, di istituire 


per cinquemila lire di posti nel Collegio faturo di 
Anagni pe’ figli dei giornalisti. 

Proposta una sospensiva, molto validamente soste- 
nuta dall'amico Pettinati, e giustificata dal fatto che 
non è lecito senza maturo esame impiegare centomila 
lire di capitale in un” impresa di là da venire, la di- 
scussione fu improvvisamente troncata da uno scoppio 
di ira clamorosa da parte dell'on. Bonghi, che levò la 
seduta e mise il cappello, senza apparente motivo. 

Per le antichità 

Il Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di 
esercitare più attiva ed efficace vigilanza sulle sco- 
perte di antichità che continuamente avvengono in 
Roma e nel suburbio, ha istituito presso la direzione 
degli scavi e dei musei, una sezione speciale, la quale 
abbia cura di sorvegliare assiduamente qualunque 
sterro o demolizione, e prenda nota di tutti i rinva- 
nimenti che per caso avvengono in suolo pubblico o 
privato. 

Società velocipedistica romana 

Nell’assemblea generale tenuta ier sera 2 agosto 
nella sede in via Goito n. 2 la società velocipestica 
romana nominò il consiglio direttivo così composto: 

Presidente. Cav. Leschanz Alessandro. — Vice 
Presidente. Cav. Borgegnoni Emanuele. — Segre- 
tario. Avv. Pinci Alfredo. — Economo Cassiere. 
Santi Giovan Battista. — Consiglieri. Martinori O- 
reste — Tedeschi Luciano — Benzi Alfredo. 

Musica all'aria aperta 

A causa delle prossime manovre estive i concerti 
militari cesseranno di suonare nelle solito piazze. 
Solo a Piassa Colonna suonerì) il concerto degli 
allievi carabinieri, ma solamente il giovedì e ls do- 
menica, ‘ 

fl servizio n°rmale sarà ripreso entro la prima 
quindicina di settembre. 

Esplosione 

L'altra sera, verso le € pom., uno di quegli indi. 
vidui, che sono conosciati per la loro qualità di pro- 
cacci, passando dinanzi alla bottega di facooshio di 
Agostino Medi, in via delle Mura, numero 80, presso 
San Paolo, lasciò al padrone un sacchetto, pregandolo 
di tenerglielo fino all'indomani. Non gli disse nulla di 
ciò che conteneva il sacchetto, 

Ieri mattina il maniecsloò Pietro Da Simone, di 
anni 30, da Caserta, abitanta in via Marmorata, nu- 
mero 4, stava lavorando nel negozio del Medi, quando 
una favilia, sprìgionatasi daila fucina o dal ferro che 
egli andava battendo, cadde sul sacchetto. Echeggiò 
una terribile detonazione e il De Simone, stordito, non 
seppe sfuggire lo fiamme che lo investirono bruciau- 
dogli il viso ed il torace. 

Il sacchetto conteneva cinque chilogrammi di pol- 
vere piries. ss 

Il Da Simone guarirà in quaranta giorni salvo 
complicazioni. 

Tra fratello e sorella 

In via della Pelliccia, n. 1, abita Clorinda Sforza, 
una bella ragazza di 18 anni, romana, che, a quanto 
pare non va troppo d’accordo col fsatello Annibale, 
giovanotto di venti anni, muratore, Ieri alle 2 6 mezza 
per una delle solite questioni vennero a parole e dalle 
parole il poco cavalleresco Annibale paseò ad argo- 
menti più sensibili, e a pugni e a calci conciò così 
bene la povera sorella, che essa dovrà stare almeno 
otto giorni a letto, 


S Arrivi e partenze - 

Arrivati: da Napoli l'on. Lacava ; l'on. Del Vecchio 
da Torino; l'on. Bonacci da Falconara, e da Ancona 
Von. Carenzi. a 
Bice Der Napoli l'on. Lovito, e da Firenze l'on. 

é Un portiere zelante 

L'on. Ettore Ferrari possiede un villino in via Pri- 
vata, n. 6, a porta Salaria e a guardiano e portiere 
ci tiene un tal Giovanni Dal Corti, d’anni 38, ex- 
guardia di pubblica sicurezza. 

Terì sera alouni ragazzi stavano a giuocare intorno 
al villino e uno di essi, Alfrelo Morelli, di dodici 
anni, tirò il campanello del villino. 

Non l'avesse mai fatto! Il portiere, uscito faribondo, 
si slanciò addosso al ragazzo e, afferratolo per un 
orecchio, lo percosse brutalmente, I passanti a stento 
riuscirono a toglierglielo di mano. Il bambino condotto 
ad. una vicina farmacia fu giudicato guaribile in 15 
giorni: il poverino era pieno di contusioni e aveva 
l’orecchio quasi strappato. 

Il portiere terribile ha dovuto correre per evitare 
da parte dei presenti un’ applicazione della legge di 
Lynch, ed è stato arrestato poco dopo. 

Favori a caro prezzo 

Guido Manelli di 22 anni da Firenze ebbe dei fa- 
vori iersera da Annunziata Pistolesi. Per pagamento 
il Manelli cfrì due lire, ma la donna quantunque 
avesse 40 anni, si sentì umiliata dalla meschina of- 
ferta e si ribellò. Chiamato quindi in suo aiuto Paolo 
Paoletti di 40 anni, suo amante e soufeneur assiame 
a lui tolse con la forsa un anello d’oro che il Ma- 
nelli aveva al dito. Non contenti di ciò, gli produs: 
sero delle lesioni alla testa guaribili in 8 giorni, 

Tanto la donna quanto il suo amico, vennero ar- 
restati. 

I falsi monetari 

Alle ore 8 e mezza antim. di ieri in via Garibaldi, 
venne arrestato Giuseppe Reggiani di 22 anni da 
Spoleto, commesso disoccupato, perchè trovato posses- 
sore di 88 mesze lire false. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il ragazzo Romolo De Spina, d’ anni 10, romano, 
abitanta in via dei Serviti, numero 30, cadde ieri da 
un earrettino in via Avignonesi, riportando una ferita 
alla testa guaribile in 12 giorni con riserva. 

Per finire 

— Papà, di che cosa sono fatti i denti degli ele- 
fanti? 

— Con dei vecchi tasti di pianoforti usati. 


Avviso importante per tutti 

Ad impedire che ingordi speculatori approfittino 
dell'ultimo momento per rivendere col guadagno 
del 50, del 100, ed anche del 200 per cento i bi- 
glietti della Lotteria Nazionale, autorizzata colla 
Legge 24 aprile 1890, N. 6824, serie terza. 

SI INVITANO 
tutti coloro che intendessero di fare acquisto di 
biglietti a volersi prontamente rivolgere alla Banca 
Fratel Casareto di Francesco, via Carlo Felice, 
10, Genova, oppure ai principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 

É bene ricordare che il costo dei biglietti è di 
una lira per ogni numero, che un biglietto può 
vincere tanti premi per oltre 

400,000 LIRE 
che lé Estrazioni avranno lungo irrevocabilmente il 
31 agosto e 31 dicembre 1892. 


SCIARADA 


Tornando da caccia - con pieno il carniere 
Ne levo un totale - l’aggiusto a dovere 
E scrivo sul pacco: primiero, secondo. 
Poi dico al mio servo - cammina, t'affretta 
E portala tosto - a chi l'ho diretta, 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
A-CEFALO 


% MINNA 


RR ANAANANANAANAR 
Noi riscaldamenti bevete la Nocera. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


80,000 Scudi 


che importano la bella cifra di 400,000 Lire 
si possono guadagnare con 


Un solo bigliette 
dell: 


A af 
Grande Lotter'= Nazionale 
{Praes'ma Estrazione 31 Agosto 1892) 


I biglietti costano Una Lira per ogni numero 


Le centinaia complete di numeri del costo 
di Lire cento hanno una vincita garantita 
che può salire a 

400.000 Lire. 

Ogni biglietto concorre a tutte le estrazioni 
col solo numero progressivo, senza serie 0 
categoria. 


I promì del complessivo importo di 
Lire 1.400.000 
sono pagabili senza deduzione alcuna. 


Sollecitare la richiesta dei biglietti alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Fellce, 10 — GENOVA 
oppure presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel 
> Regno. 


JN TEATRO 


Il teatro Nazionale si riaprirà il 3 settembre. La 
stagione durerà fino a tutto il mese di ottobre, Si 
daranno sei rappresentazioni straordinarie della Semi- 
ramtde: esecutori : la Osta, Gasrrina Fabbri, il Ser- 
bolini. Verranno rappresentate inoltre due opere nuo- 
ve per Roma: Francesca da Rimini di Cagnoni e 
I due soci di Gialdini. Lo spettacolo di apertura sarà 
probabilmente L'Onbra di Fiotow. Sono stati sorit- 
turati: la Dachiolini-Rizzini, la Quaini, il Tomei, il 
Mzaini,il Buti, il Corrucsini. Direttore d'orchestra: mas- 
stro Bolzoni. 


Questa sera ultima definitiva dei Puritani al Qui- 
rino con i soliti esecutori, 
SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO. — / Puritani — ore 9 114. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L’elezione di Frosinone 

Il collegio IV di Roma è convocato pel 21 cor- 
rente, per l'elezione di un deputato; in sostitu- 
zione dell'on. Vittorio Eilena. 

Certo è da deplorare che la legge renda neces- 
saria una lotta inutile, tanto più che è ugualmente 
certo che l’elezione di Frosinone, non eserciterà 
alcuna influenza nelle elezioni generali, per le 
quali i vari collegi uninominali dell'ex quarto col- 
legio di Roma, hanno già prestabiliti i nomi e î 
modi della lotta. 

Tuttavia non è esatto che considerazioni di 
questa natura rechino qualche disparere nel campo 
ministeriale, come sì vuol far credere; anche per- 
chè il governo crediamo si disinteressi della lotta 
attuale, fi 


L’eruzione dell'Etna 

Roma, S — L'ufficio ceatrale di meteorologia co- 
munica all'Agenzia Stefani il seguante telegramma, 
inviatogli dal pr-f. Riccò: 

Catania, 3 (ore 11,45 ant.) — Isri, mezz'ora dopo 
la mezzanotte, forte terremoto segnalato dall’osserva- 
torio Etneo, 

Si trovò a!quauto franata in giro metà del oratere 
centrale. 

I crateri attivi si sono molto ingranditi. 

Si è riattivata la bocsa settentrionale. 

La bocca meridionale è attivissima ed emette una 
enorme cascata di lava, cui si unisce la colata del 
cratere orientale. 

Iersera è apparsa una nuova grande colata al fian- 
co orientale di Montenero, 

La lava inferiori avanzano lentiszimamenta. 

Catania, 3 — Il terso cratere dell'Etna si è riat- 
tivato e getta a grande altezza grosse bombe accom- 
pagnste da forti detonazioni, emettend» pure una 
quantità straordinaria di lava liquida scorrente rapi- 
dissima al Sud, verso Montenero. 

L'apparato eruitivo è imponente. 

La minaccia di una invasione dei 
allontanata, finchè la nuove lave si 
alle antiche, 


paesi vicini è 
sovrappongono 


Alla Maddalena 

Maddalena, 3 — Il piroso»fo Venezia è arrivato 
colla Commissione dei reluoi dille patrie b-ttaglia per 
la consegna della pergamena votata dal Comitato cen- 
trale per la onoranza a (tiussppe Garibaldi nel X an- 
niversario della sua morte. 

La Commissione si compona di Agostino Parqui- 
nelli, di Mancini Gualterio, di Giovanni DIlacasa, di 
Luciani e Cardinali, superstiti dei Mille, 

Essa venne ricevuta dal Sindaco con una rappra- 
ssntansa del Maunicipio, 

Il sindaco, cav. Zicavo, ricevendo la formale con- 
regna della pergsmena, si disse orgoglirso di tanto 
onore, assicurando che il Municipio la terrà in gelosa 
custodia, 

Il signor Pasquinelli gli rispose dicendo essere dî 
ciò ben certo per la cara diligente cha il Manicipiîo 
ha per quanto riftette le memorie dell’Eroo, 

L’Album fu sottoscritto dai membri della: Commis-. 
sione del Comitato e dslla rappresentanza del Muni- 
cipio a risordo della solennità, 

Stasera ripartirà la appreserianza dei reduci dalle 
patrie battaglie. 

Maddalena, 3 — Y1 conte di Torino ha depesto 
una €0t0D2 sulla tomba del generale Garibaldi eî 


RE: altra corona vi fa pure deposta dsi suoi compagni 


della scuola di guerra. 
Il conte di Torino, il generale P»dotti e gli uffi- 


ciali tutti apposero la loro firma nel0’album. 

E’ partita Ja rappresentanza del comitato nazionale 
per la onoranza al generale Garibaldi e fa salutata da 
una rappresentanza del Municipio. 

Dopo l’incidente 

San Paolo, 3 — Il comitato delle colonie italiane 

ba mandato ieri al ministro Brin il seguente tele 


gramma H 

« A Santos ed a San Paolo fraternizzarono le due 
nazioni. 

Il comitato di Rio accompagnò qui. l’incaricato di 
affari italiano. = 


Soddisfatto della civile soluzione riaffermante il r} 
spetto «lla pata, ringrazia Vostra Eocellenza per 
l'appoggio dato alla Legazione. 

Per le col’nie riunite 
Antonio Jannuzzi, n 
La squadra inglese 

Palermo, 3 — Le navi inglesi. Victoria, Nile, 
Sans-Pareil e Surprise sono partite, 

Termini, 3 — Sono partita le navi inp'lesi Col- 
lingwood, Dreadniught e Phaeton. 6, 


Ari 350.000 compioni SAPOL da distribuiesì: gratis 


F' ultimata la confezione dei 350.000 nuovi campicni Sspol. al Mughetto, Mi- 
mosa, Geranio, che la ditta A. Bertelii e C. di Milano, msnda a qualtiasi indirizzo 
vero chiara richiesta su. cartolina con risposta pagata. Chioque ne desidera, sbbia 
la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 350,000 campioni gli ultimi 
che si mettono a disposizione del pubblico per il 1892. 


La ditta proprietaria A. Bertelli e ©. Mil:no, Monforte, 6, spedisco un pezzo 


Sapol per L. 1,25 più cent. 50 per costo - due pezzi L. 2,50 e dodici pezzi L. 12,50, 
franchi di porto, Ai medesimi prezzi si vende il vero Gapol anche dai rispettabili 
Farmacisti, Droghieri, Profumieri, Chincaglieri, Negozianti di moda e Stabilimenti 


di bagni. 


Feste colombiane in Spagna 

Huelva, 2 — Una grande processione civica ebbe 
oggi luogo in onore di Cristoforo Colombo, 

Si componeva delle autorità cittadine e delle corpo- 
razioni popolari. 

I delegati di | Siviglia assistettero alla cerimonia. 
Grande folla. 

Il ff. di governatore civile visite i comandanti dello 
incrociatore inglese Scout è dell’incrociatore francese 
Hirondelle. 

Huelva, 3 — Le corazzate delle varie nazioni che 
si erano ancorate a Cadice, si trovano stamane al fare 
del giorno alla foce del fiume a Huelva per assistere 
alla partenza della caravella Santa Maria per PA- 
merica, 

Ls squadra spagnuola si compone di quattro co- 
razzate, di otto cannoniere e di avvisi, al comando 
del ministro della marina, 

La caravella Santa Maria farà manovra a tutte 
vele spiegate in alto mare. 

Il suo comandante disse sssere scddisfatto degli 
esperimenti fatti ieri dalla Santa Maria nel racarsi 
a gonfia vele dinanzi il convento di Santa Maria 
della Rabida. 

In questo convento i restauri iniziati procedono con 
molta alaorità e dinanzi ad esso verrà inalzsta un'alta 
cclonna.in onore di Cristoforo Colombo, visibile a 
grande distanza, 

Huelva, 3 — Alle ore 6 di questa mattina la ca- 
ravella Santa Maria a vele spiegate, rimorchiata da 
una cannoniera, partì da Palos, scendendo il fiume, 
segulta d-Ila fiottiglia. Alle 7 uscì al largo e fa sa- 
lutita dalle salve delle navi da guerra, che nen si 
potevauo bene distinguere per il famo delle salve e 
per la nebbia. 

La caravella seguì la rotta di Cristoforo Colombo. 

Alla ore 9 rientrò nel fiume, È 

Huelva 3 — Alle ore 6 di questa mattina, la ca- 
ravella Sunta Maria, a vele spiegate e rimorsbiata 
da una cannoniera, partì da Palos scendendo il fiume 
e seguita dalla flottiglia spagnuola. 

Alle 7 uscì al largo e fu salutata dalle salve e da- 
gli urrah delle navi da guerra, che non si potevano 
bene distinguere per il fumo delle salve e per la 
nebbia, 

La caravella segtì la rotta di Cristoforo Colombo. 

Ile ore 9 rientrò nel fiume. 

Guglielmo 

Ciwes, 8. — L’imperatoro Guglielmo pranzerà sta- 
sera al castello di Osborne presso la regina Vit- 
toria, 

Assisterà pure al pranzo lord Salisbury. 

Il colera 

Londra, 8 — Secondo il Daily Chronicle, il co- 
lera avrebbe fatto 50,000 vittime da un mese in qua 
nella Russia europea, 

Pietroburgo, 8 + Ssacondo notizie ufficiali, il co- 
lera decresce nel territorio del Wolga, ma aumenta 
nel territorio del D:n, compreso Rostiw, dove il 31 
scorso luglio sì constatarono 1055 casi e 447 de- 
cessì, 

Piztroburgo, 8. — Anche a Mosca ed a Riazan si 
verìfisarono alcuui casi di colera. | 

Si progetta di inviare un plenipotanziario nel ter- 
ritorio dell'Olta colle stesse prerogativa date a quello 
del territorio del V.lga, 

Parigi, 3 — Alcuni casi di colera sono stati con- 
statuti a Villiers.:Lsbel presso Saint-Denis, | 

Un processo per falso 

Essen, 8 — E' tioito il provesso. contro gl’ impie- 
gui delle offi.ine di Bochum imputati di falsificazione 
di marche, } 

Tutti gli imputati sono stati assolti. 

Il duca d'Aosta 


Londra, 3._— 1i duca d'Aosta si reca oggi a Co- 
was per visitarvi Vimperatore di Germaois e gradire 
l'invito ad ua lunch a bordo del yacht imperiale, 
fattogli dall'imperatore. 

d Carnot e il tosone 

Parigi, 3 — Secondo Echo de Faris, il presi- 
dente della Repubbl:c:, Carnot, riceversbbe fra poco 
ìl collare del toson d’oro. 

Esplosione 

Tunisi, 3 — Nella scorsa notte vi fa una viol:nta 
erplosione in un alberg: tenuto da un italiano nella 
via della Casbab, 

Lx facciata dell’edifiio è stata leggermenta dan- 
smeggiata, ma non si ha a deplorare nessuna disgrazia 
di persone. 

L'esplosione fu prodotta da una scatola di ferro 
contenente polvere. 

Francia e Congo 

Parigi, 3 — Si aesicura che lo Stato del Congo 
abbia risposto lanelì alla Nuts diplomatica del mini- 
ateo degli esteri, Ribo', riguardo all'incidenta dei po- 
ati feansesi sulla riviera di Kotto. 

43l ministro Ribot insista pienamente nei suoi re- 
clami. 


re 


BORSA DI ROMA 


8 agost> 1892 

A ertura Parigi — Rendita ital, 90,85. 
chinsura 90,85, 

La rendita par contanti 9457 e 9470, 
Banca Generale 837. 

Acqua Marcia 1130, 

Meridionali 647. 

Mediterranee 518. 

Bocietà Gaz, 885, 

Immob, 171. 

Mobiliare 576. 

Banche Romane 1000, 

Credito Mob. 571 e 569. 
- Condottte 360, 

Trame 161 12. + hi 
Cambio su Francia 104,05, 
Il. Londra 2645, 
LUIGI frneniti reso neghil». 
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DISINFET 


È 20 VOLTE 
i più potente 

i più energico 

i più efficace 


più economico 
l den" ACIDO FENICO 


Nilo fiatotenione delle.abitazioni, e 
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IGIENICA 


luccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 


superiore al 


Rivolzeré le commissioni a 


& Ha odore aggradevole 
Non sperca, non macchia 


Divisione della 4* paginà (spazio destinato agli leto 
vvisi economici e corrispondenze private 4° 


TATE 


È assolutamente innocuo 


S"impiega sciolto nell'acqua nella pro= 
0 } e ‘precisamente 
fs di un grammo (24 goccie) in 1 litro di 


Indispensabile per fî risanamento @ 
cone 

tutti i hioghi Insalubri ove 
ecossario di distruggere le fermen: 
Îj tazioni ed 1 cattivi odori, qualunque ne 
giano le origini, l'importanza e l'eston- 

1 er Ta distrazione dei cimici a 
tutti gl: insetti nocivi elle piante ed 


di Riuscita completa e garantita 
; pa rimborso integrale in caso di 


4 L. 2,50 al Chilo — franco Intra 


G. NAVA. (Figlio) 
Mapifatiita di prodctti chimici 
© "INTRA (Lago Maggiore 


EXTRA 


IN Si vende presso tutti i farmacisti 
droshi ri e profumieri. In Roma 

gnori Finzi e Bianchelli, Carso, 375, É 

Ceriavi Leopoldo, Negoziante, Crso 8) 

Vittorio Emmanuele; 4. — Deposito Si 

H sen-rale da A. Migone e GC. Vià 

S Torino 12; Milano, (1) 
diet EEE Penati 
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= Fa È il capolavoro del grande scrittore [a 

i! vornese. Nell’ #SSEDIO DI FÎRPNZ aj 
,2 © | vibra potente 1 di patria e l'odio per | © 
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@ ROMANZI CELEBRI IL 


ie] - È ta 
LA SCIENZA ere 
D nica ricostituebte, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’'AR- 
RENTO, ed è perciò inoffensiva; senza che aleano possa se 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 0 
nero moraio : non macchia ne. pelle, nè biancheria. &i vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA.a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre Rotogla în tutta Italia con l'aumento di uma lira, e sì 


vendono af depogijo 6 bottiglie per L. 10. i 
PRNSIO NE privata di famiglio PER IMPIEGATI ED U 
FICIALI — Roma, — Vi dell'Arco della Ciim- 


hella, n. 6, p. p. — Abbonamento pr L. 60 mensili. Gola 
Zion: Mines'ra, 1 pistio don contorno, frutta e formaggio; 


due pani, 1 1 vino. — Pranzo: minestra, due piatti con con- 
torno, frutta, due pani, mezzo litro vino. MB: Alla domenica 
aumenta il ds!ge. Si faorio-peasioni per ‘il solo pranzo. — 


Pagamento anche posticipato, 


SALMONE 


nuovo Tritone 44 a 46, 


= 


conservato in scat. da 112 Kg. a L. 1,50 franco 
di porte L, 2,10, Dirigersi A. TABOGA, Roma,| 


PELKOE CONGOU 
provenienza diretta garantita 


Ì 

Lino, in scatola, di 
missima qualità. .Indi-pepsabile | 
ai villeggianti e bagnati, L.1,50 
la scatola, franco di porto Lire 


fu Rowa vendesi a L, 2,50 un csmente 
Moresso A. PABÒGA nuovo Te.tono if n 46. 


in vendita presso A. TABOGA 
Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


la 


FINIS CGORONAT OPUS! 


TABOGA, 


Rue du Faubourge Montmartre. 
5 colonne — Per avvisi finanziari 


Società Italiana 


20% DECADE — 


esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 


Mai 

;MA - Via Kuovo îritone, 44 s 48 - ROMA 
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sapoL ai Miughetto 


i sapcLatla Mimosa 


pudica 


* sapoc ai Gerania 


N: reale 


VIVA DEL 
Una volta i nostri vecchi, Io ricordano tutt'ora, gli affetti 
pi-i nito urinario croniche ersno dichiarati ineurabili ; 0ggi 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chinuco Bertelli per riuscire a fissare i 
profarai delicgti ns Bapol, perchè onde mantenei 
gli le sne qualità medicinali ed. emollienti dovute 
zi balsamici ed all'olio di oliva puro che contiene, 
nel mbbtra si prestava par i profumi somuni, rin- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati, i 

Ora anche questa prova è riuscita, cd invitiamo 
i buongnstzi, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
@ profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
cd niln Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 
— Si domandi con.insistenza al Frofumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
—.Qasto di 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12.50 
frsnco di porie in tutto il Regno da A. Berselli 
e €. obimici, via Monforte 6, Milano, 


GIORNO 
| da malattie ge- 
8, IDVOco, queste stessa 


malatt'e così micidiali, si vincono in soli 4, 11, 20 0 39 giorni al più, auche 
con garanzia a cura compiuta. Ghi ‘vog 
mandare ai farmacisti in calce segnato, 


glia convincersi di ciò, non deve che do- 
copia delle lettere di ammalati gua» ti 


5; : SMPrTi iti a centinaia da scoli e restringimenti cronici anche di ol're 20 anni! meri 
2,10 — Rivolgersi alla Ditta A. linvocuo uso dell'Injezione 0 Confetti Costanzi; vendibili in Roma presso le 
via nuovo Tritone | Farmacie Angelo Plini, Piazza Torsanguigna, 15 - 


44 a 46. 


Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale che ne spedisce 
anche in proviacii mediante aumento di Cent. 


Consoni Pompeo, già Valori, 


73. 


YOLETE LA SALUTE.î7 


Ho n 


RASOI Sieine 
f teniprà spe 
Hare, Goll'uso 
di un buon cuojo senza bisogno di affi- 
larlî, mantengono inalteribilmente il filo. 

PREZZI. — Rasoio Diamante L. 3; 
Rodgers et Sons in astuccio sigillato L.3. 

Cuojo per afilare rasoi L. 1.50; sopraf- 
fino. L. 2. Persposta numento ‘di C.60. 
Pasta per aflilare i Rasoi.al pezzo cen- 
tesimi 25. siti to 

Rivolgersi “esclusivamente alla Ditta 
novo Tritone, #4 a 46 


_—_____________________——“ 
CAFARDINE ba distraggere 1 
CARAFAGGI — 
Prezzo cent. 80, franco di porto cent. 
"ii — Rivolge:si ad A. TABOGA, 
Keina Via nuoro Tritone 44 a 46. 


Rappresentante per Roi 
Roma e p‘oviacia Gi 


li ‘ERNET-3RANCA veadesi in Roma da A. TAEO3A, vi 
specizion: in tutto il Rega> di una fottiglia grande o di 


LA DITTA FRATELLI BRANGA DI MILANO 


Wia Broletto, 


Esclusiva produttrice del 


ERNET-BRANCA 


(Nome e marchi depositati) 


seppe Gaggiotti. 


coloro che, con grave danno anche dei consuma 

tori, vendono, amari e imitazioni qualsiasi sotto il 

nome di FERNET-BRANCA e avverte che procederà contro 

di essi..coi foga più«Gergioi che la legge accorda. 

CRAL e C., Porio]di Ripa Grande, 11, Roma — Viaggiatore per 


coni e 


Î 


so 


due piccole. 


a Nuovo Tritone, 


44 a 48. Aumentando al’importo c:nt. 60, 38800 
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PUBBLICITÀ@ 
GIl annunzi e le fnsezzio al del Folehetto 


si ricevono esclusivamiente la Rossa dal 
concessionario 


A. Taboga 


PIR L'ESTERO da vla Nuovo Tritone 44, 48 e 46; odia 
fl TRIPOLI, ToNISI, SUSA D'AFRICA, Go- na ( \ di È M x Parigi dal muo rappresentante John Fi 
"I LETTA Ma 7 i 7 i Jones et.0., 31 bis Rue du Faubou! 
o 1. 25- Smr.r. 13- Tana. 1.7 i i | alaMontmarire;. Firenze, L: MopicHiici, 
dei Panzani, 
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4 NI == — 
VEDUTA A VOLO D’'UCCELLO 
3 e st Se e eee 
: = = — 
voti 
; ng { 
“/\ se 
(3 RU U 
d Tese, - 
e. N 
vi 7 
% 9 0 
(5A 4 
Ci x 
A e | E tratto il suo revolver 
col, PRCRRET (iI Due colpi in modo scaltro 
| S\ ! Tirò lun dopo l’altro 
| Il \\ E diedesi a fuggir. 
; 5 lì Ù n 
PUSTRER Pe, si e > | 4 Tdi) Per cui sorpreso, invece 
it Sy il ì {{{bw,} 2 ia Di Kulamalichano 
all i “Mi Il povero Sovrano 
BerwARDINO (con soddisfazione) — Le entrate sono buone. Ma (pensando ad al. DAPERRMONBL OT, 
R x 6 / Ò cune altre) anche 
di alcuni lettori del Folchetto all'annuncio che la fra le uscite ce n'era delle discrete. p ) an Perciò in lingua persiana 
nuova appondice Moumoute cominsia domani. Si mise a urlare aiuto: 
ha sempre dinnanzi agli occhi Kulamalichan, ma Ku- Il i ; — Korrethe o sòfro-tuto 
o 5 4 t] qual divenne ingrato î È 
KULAMALICHAN lamalichan non può vedere lo Scià. Col proprio suo padrone L'acerbo mio dolor. 
so à; go ultimi han dimostrato che la sentenza Fatal combinazione Accorsero le guardie 
Una settimana fa il Corriere della Sera di Mi- VIETATE Vi vengo ora a narrar. Insieme al delegato 
lano, stampava questo telegramma : Ù, Il fl famsheliato dev'essere stato per lo DOES Aeree Il qual dice: Chi è stato? 
ao giga: Znaeti pio che Kulamalichan, giova- Pea Ae che dico! una... persiana addi- Giurarono uu eccidio SR EEA 
netto favorito dallo Scià di Persia; Jo st ) Nulla: 1eSi8:., e —_—___ -——__ _———€6& 
‘a00/epagalva nell'altimo' sub VINERIOA curdi tai Ecco infatti la triste canzone che i persiani, af- gar a Bui 
Foto ool'nome Lai ANIItant Ma sito 10" Boia ot flitti per il dolore del loro sovrano, vanno ora | ___—° One Termali: a È 
Secondo una versione il fatt» sarebbe stato assolu- cantando: 
tamente ascidentale : mentre lo Scià e il suo favorito FATTO ORRENDO 
(sì trovavano in carrozza, da un revolver che questi DI UN INIQUO TRADIMENTO | 
portava sarebbe. partito casualmente un colpo, che DOVE CHE SI SENTE Ì 
avrabbe colpito lo Soià al ventre. COME UN FAVORITO DELLO Scr |] 
Un'altra versione, pur ammettendo l’accidentalità DIVENTASSE 
del fatto, dica ohs esso avvenne mentre il sovrano UNO SOLÀ...GURATO ASSASSINO | 
pranzava. | 
È Finalmente una terza versione reca, cha ua partito DE VII Sia 
: ‘formatosi a Corte ostile allo Scià, aveva persuaro con Dici Vela 
doni e promesse il giovanetto ad attenlare alla vita Agnido or Ciare Persia 
del suo benefattore. Paese dello Scià. 
Alissultan è stato trasportato subito a Teheran e Il qui 
ADI pi ale aveva 8600 i i 
rinchiuso in una cella isolata. Un cibvi 0 Persi Dove che due giandarmi 
Bi prevedono alla Corti H i i; RAEE Dicecdo : Il Re sta sempre Vanno in perlustrazione 
GBP alla Corte persiana grandi cambia- Che Kulamalichano . E portano in prigione 
‘menti. Facevasi chiamar. Col brando rotto meno ue Gi 
Î rator. 
E dopo questo più niente. Tant'è vero che, se Ceo teR MaEolamaliofano Vie ue o 
non fosse per me, il pubblico sarebbe ancora pre- , a Naoto Il qual così risponde; 
occupato. per i destini della Persia per chi sa Peroui fatto/o irerme Son Kulamalichano 
quanto tempo. Compiendo la sua toste Roltò & Tgni Vino 20500 
Fortunatamente io m'interesso delle cose per- | Fi gli darì la morte E ad ogni crudeltà. 
siave più di quello che si crede, specie quando si | Sparand9 a bruciapel. Panitemi i miei falli 
tratta di quel Kulamalichan che conoscevo e che ifatti il gi è La morte di quest’'empio 
È Difatti il giorro coso pet n 
ho avuto modo di apprezzare tanto in Europa. Com'era suo costume Possa servir d'esempio 
“Nessuno può aver dimenticato, infatti, il famoso Lo Ssià su molli piume A tutti i traditor. 
ca i Scià ed è ancora vivo fra noi il ri- Si mise a riposar MorALE. 
«cordo de " 
SL AL affetto che lo legava al suo gio- Da questa storia imparati 
Egli non poteva vivere un’ ora senza di lui, E pe ife greto PEC 
quando, per caso, non lo vedeva vicino a sè, in- | Ci mettano attenzion. 
cominciava ad agitarsi, si mostrava irrequieto, e } Fi i 
ai cortigiani, che gli domandavano che cosa cer- Ossia che questo ciòvine L’autore afferma e dice 
casse, che cosa volesse, egli rispondeva asciutto : Gli andava ognor dappresso | PATRIA sovrano 
— Kalamalichan. Mentr'eì facea lo stesso V'ha in Kulamalichano 
Era così affezionato al suo favorito che diceva E andavan sempre insiem. La norma da seguir. 
ghesso= } Rice Dove che nella Corte 
—. Prendetemi tutto : trono, onori, ricchezze... Par- Da tutti riverito i 
‘ chè mi resti l’amato Kalamalichan mi parrà di posse- Egli era il favorito | 
‘dere il mondo... ; è Del proprio imperator. - - nil 
Ed era così delicato questo suo sentimento di Be aaa SPAR TAG INTONA Nat ne 
amicizia, che aveva voluto citare il nome dell’a- Dill'impertal 5 BRA E dopo colazione CONTRO L ACCATTONAGGIO 
mico nei più dolci e poetici proverbi della pitto- i've Palaia Calmato l'appetito —— . ) 
resca lingua persiana. Ò Valdvatio nu Rs, Del ciòvin favorito Il buon esempio dei. progressisti veneti sarà, a 
Fecone alcuni: Li È Si mise a domaudar. quanto pare, saviamente imitato dai moderati del 
I 1 1 per PR n È 5 
— L'amicizia è il conforto più dolce che abbia l’uomo Dove cha questi allora luogo. I progressisti si riumrono in alcune centi- 
sulla terra. Ma è raro. Lo S.ià ha per amico il mi- i di î naia ed approvarono il programma in nome del 
} Ri La A lui disse parlando: PP i 
gliore degli uomini, Kulamalichan. Ma non a tutti è Datemi il vostro brando quale scenderanno sul campo per le prossime e- 
dato trovare un Kulamalichan sulla loro via. Voglio veder com'è. lezioni politiche. 1 moderati si raccoglieranno quanto 
._— Non v'è uomo le cui guancie non abbiano da ar- prima nella città delle lagune ed. approveranno, 
rossire di qualche fallo. Solo le due guancie di Kula- | giova sperarlo, il programma; attorno al quale sì 
| malibhsn sono sempre uguali 6 non arrossiscono mai, schiereranno i candidati, del partito. | è 
— Quando lo Scià ha bisogno di un bnon consiglio È Io non sono certo sospetto di avere simpatio per 
‘va a Kulamalichan e glielo chiede, e Kulamalichan i moderati; ma se le notizie che corrono a Vene- 
glielo dà, | {zia si verificheranno, se i moderati veneti, che sono 
- Quando lo Scià venne in Europa, il suo giovine numerosi, influenti, compatti, diranno apertamente 
amico era incerto se dovesse seguirlo. ciò che vogliono, io sarò il primo a plaudire alla 
Mandò un cortigiano del seguito dello Scià a | loro iniziativa: TRIAL i 
cliieder consiglio a un sapiente persiano © questi aio asa ra a seta Il Veneto è la regione italiana, nella «quale il par- 
rispose: Disendo astutti : To sono tito moderato ha sempre avuto la bise più larga 
3 icendo a iu! * 10n: SAT n A i Ta dE n? 
paia i i in K H si 5 a cà | espiù solida; si può dire anzi che a Montecitorio 
Re IA I Jliprimo ao giantI i i deputati veneti progressisti si contano sulle dita 


| | di una sola mano. 


Jon Kulamalichsno 
\enitogticivara gas: i | +R* quiadi giusto che il partito moderato veneto 


Ma coco che a un tratto allora Il Ke senza sospetto | raccolga il guanto di sfida lanziatogli dagli avver- 
Succede una congiura Gli consegnò lo atile . y | sari e si ‘schieri fin d’ora in ordine di battaglia. 
, E in questa congiuntura | Ma il cortigiano vile | “E'un partito che ha le sue tradizioni e i suoi 


E così il favorito dello Scià si decise a venire 
«in Europa. i 
| °—‘’Ma quel momento di incertezza bastò perchè i 
iù saggi iucominciassero a temere della sua fe- 


eltà all'amico. > 
| — Kalamalichan non è amico fedele dello Scià co- 
ciù è amico fedele di Kalamalichan. Lo Scià 


Si fece traditor. Lo fe’ tosto sparir, uomini: sarà quiudi facilissimo di redigero un pro 


è ne % . . 
“gramma e d'imporlo 2 tutti coloro che aspirano ad 
catrare 0 a rieatrare nell'aula di Montecitorio. 
s fit 


Tl contpito è facilitato dulle circostanze entro le 
quali si farà la campagna elettorale. 

Se il paese fosse stato consultato dal gabinetto 
Rudinì-Nicotera, i moderati si sarebbero trovati 
in un grande imbarazzo. Ministro dell'interno Gio- 
vanaî Nicotera, sottosegretario di Stato par gli af- 
fari @steri il conte D Arco, ministro dei lavori pub- 
«bliei Aseeitio Branca, come &vrebbero potuto i mo- 
derati spiegare la loro vecchia bandiera? La coa- 
lizione del gabinetto avrebbe generato la confu- 
sions nelle elezioni, dalle quali sarebbe venuto fuori 
il caos. 

Ad4sso invece l'orizzonte è perfettamente chiaro, 


la situazione è delineata nettamente : da una parte 


la ‘Sinistra, dall'altra la Destra. 


Il Gabincito, perfettamente omogeneo, è com-o 


iposto di progressisti, i quali colle parole e coi 
fatti dimostrano che il regno del trasformismo è 
fiaito, e che per i connubii contro natura non ci 
sono più premi, ma pene. 

Ognuno quindi è spinto dalla forza delle cose a 
riprendere il suo posto. Come la Sinistra, malgrado 
lle suo abitudiai battagliere, non riesce a fare op. 
posizione al Gabinetto che è carne della sua carne, 
così la Dastra, par quanto entusiasta del servaggio 
nel quale è vissuta parecchi anni, non potrà non 
fare atto di opposizione, per il quale basterà per- 
fino una riunione e magari la semplice convoca- 
zione del partito. 

Qualunque ssgno di vita del partito moderato è 
sufficiente ad innalzare una barriera insormonta- 
bile fra esso e il Gabinetto attuale. 


x 


Non è pur troppo nè cessato, nè diminuito il 
ballegrinaggio della Destra e del Centro sl palszzo 

‘aschi. Anche adesso nell’anticamera dell'onore- 
vole Giolitti si affollano gli avversarii di ieri, co» 
‘oro che si accinsero con tanto ardore alla strage 
degli innocenti; perfino alcuni membri del gabinetto 
Rudinì implorano a maoi giunte il perdono e la be- 
nedizione dell'attuale ministro dell'interno. La vi- 
gliaccheria umana assume proporzioni allarmanti; 
ma se da un lato l’on. Giolitti continua a far l’in- 
diano e dall'altro lato la Dastra accenna a sve- 
gliarsi dul luogo sonno, non sarà lontano il giorno 
in cui un soffio di dignità umana purificherà l’am- 
biente corrotto. 

A-questa santa opara moralizzatrice potranno 
largamente contribuire i comitati regionali del 
partito moderato colla naturale forza attrattiva. I 
nuclei andranno ingrossandosi e i timidi corre- 
ranno ad essi in cerca di protezione e di aiuto. 

Così l’accattonaggio politico andrà un poco per 
volta diminuendo; il nauseante spettscolo cesserà 
e il governo non sarà costretto ad apparire disu- 
mano dando una pedata a chi gli lecca il piede. 


"QUELLI CHE NON DOTREBBERO TORNARE 


Ettore Ponti 


Quando, n:lle passate elozioni, il partito mode- 
rato, cercando i proprii candidati da contrapporre 
a quelli radicali, scovò Ettore Pooti, chi più di 
tatti rimase sorpreso di'tale scelta fu appunto lo 
stesso Ponti. 

E n’aveva ben d'onde. Ignaro affatto della poli- 
tica, pae non avervi mai preso parte, erano a lui 
sconosciuti tutti gli intrighi di partito ele asprezze 
della lotta; amante del quieto vivere, divideva il 
suo tempo tra.l'industria e la famiglia, dedican- 
dosi a far prosperare l'una e l’altra tra il silenzio 
e la calma. 

Ed infatti, al primo momento, ebbe il buon senso 
di comprendere che egli non era per nulla adatto 
ad entrare in lizza, e che il suo mon era nè po- 
teva essere un nome di guerra; ma. le preghiere 
degli amici, le insistenze del partito moderato e le 
gonfiature dei giornali gli fecero perdere la bus- 
sola, e si decise ad accettare la candidatura, di- 
venendo il competitore dell’on. Maffi, perchè così 
volle il partito. 

Di fronte all’operaio nul'atenente posero il mi- 
lionario industriale, sicuri della. vittoria per gli 
serezii che dividevano il partito radicale-socialista. 

Ed il nome di Etiore Ponti uscì trionfante dal- 
l’urna coi voti di tutti i clericali, che all'ultima 
ora erano accorsi a deporre la scheda in suo fa- 
vore, per il-discorso-inno alla religione tenuto dal 
Ponti nel‘ridotto dela Scala, quando si presentò 
agli elettori. 

Vinti-così i primi serupoli, bandita ogni rilut- 
tanza, fece in lui capolino l'ambizione e la smania 
di popolarità. Il titolo d'onoravole gli era montato 
alla testa, e gonfiato da tutio il partito, credòtte 
sul serio d'essere qualche cosa. 

Egli spiava l’oscasione par mattersi ia mostra, 
e l'occasione non tardò a ‘presentarsi «il 31 gen- 
naio in quslla famosa tombola di beneficenza, che 
regalò al popolo italiano le sante memorie. 

L'on. Ponti colse la palla.al ‘balzo, e tanto fece, 
tanto si adoprò, che non ‘ancor maturo per ;ac- 
ciuffare un portafuglio, si accontentò della presi 
denza dell’immortale Comitato Sarbetto per -invi- 
tare l'allora presidente del Consiglio .a tenere .il 
suo discorso a Milano. 

A tutti sono noti gli alti e bassi, le commedie, 
le farse, i retroscena di quella disgraziata fase, .e 
quando sembrava che il discorso stesse: per. nau- 
fragare, l'on. Ponti lavorò a tutt'oltranza per .ri- 
metterlo a galla e dare a Milano il supremo vanto 
di quall’aatologia di sirafalcioni. 

Questo è stato l’atto più importante della breve 
vita politica dell'on. Ponti; questa |a sua pagina 
più gloriosa. È 

Egli divise coll'on. Rudinì l'alto orgoglio... di 
non mercanteggiare... il meditato impegno, soste- 
nendo coi suoi voti il segreto di Sansone! 

Mettere a confronto l'opera di Antonio Maffi con 


quella di Ettore Ponti ancho in questo breve pe- 
riodo sarebba dasvero assurdo. 

Il partito moderato, voleado fare dell’onesto in- 
dusteiale, dell'indefesso lavoratore na uomo @oli- 
tico, ha guastato l'uno senza giungere a far l'altro, 
e il partito già se.ne è fatto persuaso. 

Pare che nelle prossime elezioni i' moderati vo- 
gliano portare il Ponti candidato nel circondario 
est:rno di fronte all'avvocato Rossi ed all Pd= 
vole Mussi. i » sa 

Sargbbe forse questosil benservito li da 
Î * eccita (8 

Ia ogni modo, gli elettori farebbero saggia cosa 


NOTE TUSCULANE 


Frascati, 4. 
Sotto queste cnrezza esnicolsri, domenica scorsa si 
ebbe îl barbaro coraggio d’iszitare gli abitanti delta 
quieta cittadina di Frassati alle ur10. ammigistrative, 
E pareva financo gi temossero chi sa quali riscalda- 
menti di teste (:1 sollione è fatto apposta), persbò il 


| primo treno di qual giorno, colla solita allegra folla 


se lo portassero presso le sue officine 6 la sua | 


famiglia. ì Y 
Avremmo un deputato inutile di meno ed un 
bravo industriale di più. 


n Pgeccagagbiigli. 
L’ILLUSTRE LO FASO 


Termini Imerese, 2 agosto. 

L'illustre Lo Faso ha dunque avuto il meritato 
onore di essere stato eletto ad unanimità dei votanti 
coneigliere provinciale; c’era - egli è vero - la can- 
didatura di un cert) Francesco Crispi, ma essa fa ri- 
tirata alla vigilia delle elezioni 6 precisamente in se- 
guito ad una senterz3 della Corte di Appello, 

Dicono che l'llustre Lo Faso in questa battaglia 
non abbia fatto altro che seguire il suggerimento del 
marchese Starrabba, il quale bramava pagare il da- 
bito di gratitudine contratto in questa città verso Po- 
noreyole Criepi, N 

4ludo alle elezioni politiche del 1890, quanio Yo- 
norevole Cris) indusse i suoi amici di qui a desi- 
stare dal prnposito di sostenere la sua candidatura 6 


al accettare invace nella terna ds’ candidati il nome + 


del marchese prelodato, pericolante nel collegio di 


S'racnss. Qui nessuno conosceva il nobila uomo ri-, 


serbato >1 destini della losina, ma la disciplina del 
partito prevalse e il marahese divenne .nosteo dspu- 
tato. 

Potete immaginarvi quale sorpresa .recasse a suo 


tampo la notizia del tradimento perpetrato per «la © 
sante memorie. Fin d'allora il partito demooratico | 


dscise .di riprendere la lotta alla prisaa ocsssione. 
Erg 


Nel circondario di ‘Termini si era formata una 
cricca di persone devote a Rudinì, le quali, nell’inte- 
resse di ccstui, avevano abilmente cambiato 6 asssr- 
Vito i corpi elettorali e le pubbliche amminiatrasioni. 

Di tale setta monopolizzatrice erano capi il sindaco 
di Termini - certo Lo Faso ed il noto A.vellone di Roc- 
capalamba. 

Nel gennaio di quest'anna il Lo Faso venne svrteg- 
gisto da consigliere provincia!e, ed i damoratici di 
Termini, in pieno accordn con quelli di Palermo, col- 
saro la palla al balzo, mettendo ‘avanti ln candidatura 
dell'on. Crispi. 

L'on. Crispi, pur ringraziando gli amici, declinava 
l'offerta, non potendo per i suoi doveri professionali e 
di deputato disimpegaare il manlato di consigliere 
proviuociale. 

Gli amici però tennero fermo, non essendo un man- 
dato che si voleva affilare all’eminenta statista, sib - 
bene era un’affermazione politica cha si voleva fare. 

L’on. Crispi rimase par volare degli amici nella 
lotta. ’ 

Fra tanto contro le lista elettorali di Tarmioi era 
stato posto reclamo. 

Si chiedeva la cancellazione di diverse centinaia di 
analfabeti, ammoniti, condannati par furto, minorenni 
e morti, e si producsvano le prova relative. 

La Giunta amministrativa di Palermo non potè esi- 
mersì dall’ordinare una prova grafica e ila questa ri- 
mase assolato Io anaifatetismo di altri 500 elettori, 
che, come tali, vennero cancellati. 

Dei cancellati, 218 fscevanò parte della lista poli- 
tica del 1891; maia base a reclamo e dimostrazione, 
vennero tutti, dalla relativa C mmissiona, cancellati 
dalla lista del 1892. 

Prodotto reclamo da parte del Lo Faso alla Corte di 
appello a firma di certo Battaglia, si domandava la 
nuova iscrizione nella lista amministrativa, dei 218 can- 
callati come analfabeti, ammoniti, condannati ecc., og- 
servando che essi erano elettori politici nel 1891. 

Da parte dei democratici, in linea di contro ricarso, 
sì sosteneva e si provava che i 218 reclamanti erano 
stati già annullati dalla lista politica del 1892, e par- 
tanto si chiedeva il rigstto ‘d-1 reclamo. 

Il P. M. conchiuse purs.in questo s8ns0; auzi chiese 
la irrecettibilità del reclamo Battaglia perchè non ne- 
tificato agli intereszati. 

Dal 18 al 29 laglio il reolamo rimasa deciso e non 
pubblicato, ma'grado ls pix viva aollecitazioni, perchè 
le elezioni erano fissate per il 31 luglio. 

Il-mistero ed-il-ritardo ;fesero nascera tra i demo- 
cratici il sospetto, di qualche trama, specie per le ai 
siourazioni di un ex onoreyole, il quale quattro giorni 
prima della. pubblicazicne de'la sentenza, sosteneva 
formale che essa si sarebbe pubblicata 
\-lle elezioni e sarebbe stata comple- 
tamente favorevole al Lo Faso. Corì avvenne. 

Il 29 sera fu pubblicata la sentenza ed il 30 si ap- 
prese l'esito sbalorditorio. nd 

L’impressione fu prof:nda nella cittadinanza; sì 
gridava ad una voce allo scandalo ed al tradimento: 
il partito democratico, in svista di tanto, pubblicò un 
dignitoso manifesto, col quale annuoziava agli amici 
che si astenova dalle urne, di fronte alla senvenza 
‘della Corte di Appello. di 

Sopra (1948 iscritti, la dimne, votarono 1090, tra 
cui alment 200 che in caso di Iotta avrebbero dato i 
suffeagi alVon. Crispi, 

Gosì-l’on. ‘Radinì riportò un pieno trionfo. 

I clerico-moderati si sforzavano di dimostrare che 
la lotta non aveva carattere politico, sibbene locale, e 
cha l'on. Crispi non serviva che di stromento ai de- 
mooratici per riuscire a conquistare il municipio. 

H Comitato «della D>mocratica propose al sotto- 
prefetto CIA Quarante di far sapere ai moderati che 
i demoerstioi erano pronti ‘a ritirarsi dalla Jotta co- 
munale, purchè l'on. Crispi fosse portato unanime- 
menta. mn PT 

Questa proposta vanne res] inta, 


Euraco, 


domenicale, portò pure ‘un bel plotone di pennacchi 
rossi della banemerits carma, Ms 4a fa presiusione 
inntile, affatto inutile. 

I buoni tuscolani accorsero paoifisi all'appello del 
dovere e la votazione rirultd di una merayigliosa con- 
cordia, C'era una lista Lbarale, uns clericale e una 
mocialista. Qasst'ultima, ben e’intende, fa massa da 
banda: le altro due amioheyolmente si divisero gli 
onori ‘dalla wittoria. Eran quattrof consiglieri da eleg- 
gersì ? Ebbene, riusciron il Furmilli ed il Valenti li- 
berali, insieme al De Nicola ed al Loquenzi che con- 
tentarono le clericali speranze dei cosiddetti moJsrati. 

La lists, pare, risultò secondo il comune desiderio 
e com'era stata sostenuta con calore (agosto eccitante 
e suadente) dalla socittà del Bene Economico. 

Cosiochè, la,bauda di Monte Porzio Catone, invitata, 
petò bene dar fiato alle trombe ci glorie, ei pen- 
nacchi rossi tornarsene allegri del goduto vinetto da 
otto, chè la tranquillità serena di questi falici abitanti 


non ismentì punto la piopria fama. 


La villeggiatura ? E' ormai qu grand complet: e 
le storiche ville accolgono il chiasso di centinaia di 
bambini, le amorose espansioni di mille gioyani cuori 
e.le benedisioni di tutte Je mamme che, finalmente, 
si dànno a gredere di aver trovato il rilo della pace 
libera e salutare. 

I Lancellotti, i Torlonia, i Grazioli, gli Allobran- 
dini ‘portano ogoi tanto attorno la gloria dei loro 
grandi nomi; e giorni sono fagacemente apparve. an- 
che il principe Berghese. 

Alberghi, case, caffè, rigargitano tutti di una folla 
di balla gioventù, di ricchi signori, di famiglie d’ogni 
condizione e d'ogni paese. La Jista di ques‘a beata 
gerte è un infinito seguito di conoscenze romane, ed 
è tutta seminzta di corone e di croci (psr carità in- 
tendiamoci bene !); un assiema di occhi fulgidi, di 
prefiti raffaelleschi. di forme scultorie, o giunoniche 0 
frascatane (che Dio le benedica !) di dignità, di au- 
torità, di nobiltà e chi più ne ha ne metta. 

Riserbiamoci quiadi a parlarne di proposito un’altra 
volta, chè la sarà faccenda lungh-ite anzi chs no. 
Tasciamo per oggi chs la pallida misses, passeggino 
neì freschi viuli delle ville priasipescha, disturbite 
solo dallo scorazzara «delle rubicovda 6 vooiferanti 
trasteverine, cha da Roma vengono qus, nen a re 
Spirar salute, ma a baccaneggiar bratumants ed a 
gustar il nettara taso-lano. 


& 


Due parole della compagnia romana di operette, 
che, diretia dal noto Pippetto del Rossini (Oreste 
R.ffaelli) delizia i buoni abitanti di Frascati. La com- 
pagnia è, come si dice, affiatata, e a Sora furoreggiò 
con preduzioni del repertorio più allegro e con novità 
del giovane maestro Cesare Del Frate, destinato a 
percorrere splendida carriera artistica. 

La prima donna Paolina Motts, il tenore Campili, 
il baritono Balierì; il caratterista Capo'onci, e tatta la 
lieta brigata ottengono ‘suocessoni con’ Amico Sfriz- 
solo, la Carmine, il Matrimonio di Santarella, 
nuove produz'oni del Jodato Del Frato e con ogni r:- 
cita del loro copioso repertorio. 

Frascati è la ricca ‘e ricercata villeggiatura della 
capitale ; e gli albergatori, le vetture, i somari (»h, 
che lusso di somari!)-son tutte istituzioni floridissime 
che sfidano qualunque crisi economics (e commercial-. 
D'altronds; esiste cmmercio migliore .di quosto ? Voi 
date danaro ed essi vi offrono salute, frescura, pace 
e certi yini che risusciterebbaro un imorto. Volete di 
più ? 

Spes. 
a 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Peculato e indebita appropriazione 

Stamane nella settima sezione penale del nostro 
Tribunale si .è discossa una causa importante. 

Un tale Egidio M»glio, messo comunale di Riano, 
a cui era affidato l’incarico dell’esaziore delle rate 
d’imposte dei contribuenti di quel comune, aveva c»n- 
vertito in proprio uso alcune “anticipazioni di quote 
fatte a Ini da varii contribuenti. Per queste ed altre 
infedeltà consimili perpetrate iv danno di parecchie 
altre persone, che avevano alui affidata l’asazione di loro 
rerdite, canoni e censi, il Msglio ;è oggi comparso in 
Tribanale sotto l'imputazione di peculato e di inde- 
bita appropriazione, semplice e qualificata. 

Dopo un diligerte esams del pubblico ministero ha 
preso la parola l’ayv. Lu'gì Del Sonno, da Foggia, 
il quala ha dimostrato con forma eleganta e con va- 
lide e stringenti argomentazioni che il Maglio non do- 
veva rispondere di »Icuno dei reati adiebitatigli. 

Dopo del Del Sonno ha parlato l'avv. Centola con 
la sua solita efficacia, 

Il Tribunale ‘ha accolte le deduzioni del Pubblico 
Ministero, sostenuta e amplificate dall'avv. Dal fonno, 
ed ha ritenuto. il Maglio respongabile solamente di 
truffa, condsanandolo a soli. 70 giorni di reclusione 
e a lire 150 di molta. 

AP’avy. Dal Sonne, gi)vanissimo e felicemente de- 
buttante, i nostri rallegramenti ed augurii, 


FESTE UNIVERSITARIE A GENOVA 

Genova, 4. — Alla presenza del corpo accademico, 
delle autorità civili e militari ha avuto Juogo, al tocco, 
all’Università la consegna al sindaso di Gsnova dells 
pergamene a ricordo della fausta ricorrenza e in segno 
di gratitadina per le accoglieazs ricevate dal Comitato 
ganerale dei festeggiamenti. 

L’aula era affollatissims. Il rettore’ dell’ università 
prof. Sscondi,.lesse una lettera dell’on. ministro Mar- 
tini, accolta ds .ovazioni, nella quale \’on. ministro 


dichiara di associarsi alla gaztiala fistà a ni partoge 
cipa col ovora. 

Doria, presilente del Comitato degli stalanti Rami: 
vesi, ed il prasidsnte del Comitato dagli stalenti sg. 
nesi, prasentaroro el siadaco ricche pargama; , 0 
pronanoisrono applaaditi discorsi, i " 

Lì siadan0 li ringraziò commosso e li baciò, 

Dipo uno splendido diso.rto del comm. Barziki gi 
Mazzini fa s3opecto il busto di Giuseppe Mazcini mon- 
tre le musiche suonavano la ma-cia reale e gli ioni 
patziottici. Quindi gli studenti, preceduti dalla ban. 
diera © dalla musica si recarono alla ossa. 0.al mo 
numento di Mszzini, e dinanzi alle lapidi di Mar sli 
e di Roffini ove furono pronunziati discorsi. Quindi 
Cortso ri soiclae, ) 


CRroNACA DI Roma 


MOUMOUTE 


Domani il Folchetto comincerà a publicare nelle 
sue appendici il romanzo Moumoute, del Ricard; do- 
mani finalmente i nostri lettori potranno soddistara la 
lor) impaziente curiosità e cominciando fin dalle prime 
righe a subire il f«sciao irrasistibile dello stile vivace 
e ricco dell'autore francese, si rammaricheranno forse 
della brevità dello spazio che al un’sppendice si pnò 
concedere. 

Mi par di vedere da schiers numerosa di coloro che 
don ani l:ggeranno con ardore, con passione le prime 
pagine del brillanta romanzo: vedo accanto all’ammi. 
ratore ed sllo studioso ia lunga, l’interminabile fila 
di coloro che nelromanzo cercano una distrazione, una 
consolazione, un ammaestramerto. E' colla matura si- 
gnoza che cerca di rivivere nella lettura i bei tempi 
dell'amore giovanile, collo snervato viocur che si 
sforza di rinvenire nel romanzo qualche solletico che 
gli ridia almeno apparentemente le forze, vedo come 
in una lntana e celeste visione la giovanstta gen- 
tile, ingenua che negli oochi risplendenti e vivaci ri. 
vela.il desiderio di conoscere e di sapere. 


P% 


I lettori del Fo/chetto già sanno qualshe cosa del- 
l’autora di Moumoute. Egli è tatt'altro che alle sue 
prime armi: e l’elevatezza del suo ingegno e la ge. 
nialità della sua fantasia si rivelarono fin dai primi 
suoì scritti. Deve notarti tuttavia che dai primi 
romanzi ‘che uscirono dalla sua ‘penna agli ultimi gi 
verifica un progresso continuo, uno studiò accurato 6 
costante di liberarni da certi convenzionalismi chefor. 
mano spesso il difetto più grave dei romanzi Di 
derni, vi 
Corì dalla Course è l’amoursa Magdon, a Pacha 
ed al Sécret de femme si. rivela. ua miglioramento 
progressivo, fino a che il Ricard rsggiuoge un’ al= 
tezza lirica e romantioa straordinaria .nel romanzo 
Voix d'or che venne pure tradotto in italiano e pub- 
blicato dalla casa editrice Sonzogno. 

Oltre .ai romanzi il Ricard scrive pure novelle ap- 
prezzatissime e ricercate dai migliori giornali e dalle 
più e'etie riviste mondano-letterarie: così si leggono 
spe:siss mo bazzeiti e novelle.del Ricard nel Gil Blas, 
nell’Echo de Paris, nel Figaro illustre. 


Da) 


Ora nel romanzo Moumoute roi credismo che il 
Risard abbia raggiunto il punto più alto a cui il suo 
ingegno profondo e geniale possa aspirare: già a Par 
rigi nelle appendici del Gil Blas quest'opera riuso 
tissima valse a procurare al suo autore una fama in: 
viliabile. Adesso, colla pubblicazione di JMMoumoute 
nel Folcheito, il pabblico italiano è chiamato a dare 
un giudizio completo e definitivo intorno ad un astro 
che sorge or cra nel cielo letterario francess: ed'io 
non dubito che questo giadizio debba essera quale lo 
fanno prevedere ingegno dell'autore. .e Ja tessitura 
fine e la fattura ‘artistica dei romanzo. 


Lector 
ALL’ ELDORADO 


Una riunione di elettori del I collegio (Monti @ 
Campitell.) era indetta per ieri sera da alcuni amici 
del consigl'ere provinciale liberale Giuliani, al quale 
veniva offerto un vino d'onore, per la eua splendida 
vittoria contro il partito clericale nelle ultime elezioni 
amministrativo. 

E fin dalle 9 la vasta sala veniva affollata da oltre 
500. elet'orì. 

Pregoniatesi l'avv. Giulian', ssIutato dal presidente 
della Commi:sione, 8 g. Maria1o Marini, .è stato fatto 
s.gno ad una affettnoss dimoste. zone di simpatia. 


® 

L'ayy. Ginliani, dopo ayer ringreziato vivamente i 
suoi ami i, e tutti coloro che lo onorarono del voto, 
ha fatto la sua profsssione di fede politics, dicendosi 
demboraticamente liberale, ed ha quindi bevuto alla 
prosperità dai suoi e'ettori e di Roma ospitale del- 
l’Italia : stato laico e }bero, e al suo risorgimento 
economice. È 

I! prof. Bilvetti, a nome dei lavoratori del rgri 
coltars, fra i quali vive e di cui vele ì ‘bisogni, dice 
di appre:zsre altamerta le nobili parols dell’avy, Giu- 
lisni. Vorrebbe che og.i deputato al programma po- 
liticr, facesse precedere un serio programma econo- 
mico, e specialmento rivolto al miglioramento agrario 
del paese, | 

L’avy. Giuliani, crede su) dovere leggere la s0- 
guente lettera del genarale Menotti Garibaldi, che, 
Aagli applausi cha hanno salutato la parole del prof. 
Balvetti, eglì giudiox essere perfsttamente in armonia 
coi desideri di tutti i presenti. di 

Ecco il testo della lettera: 

4 Caro Giuliani, è î 

« Lo) per necessità di famiglia non potrò intervenire 
alla riunione alla quale sono gentilmente ‘invitato @ 
vi prego sousarmi cogli amici. nas 

& Io credo indispansabile affermare la nevassità di 
uomini che propugnino gl'interassi »gricoli della ca 
Pitale ora tanto dimenticati @ cha s3rebbero, resondo 
il mio criterio, tanta vita economica, 209 
Se Ore nella riunione si venisse a discotere su ciò, 
io mi pormetto e vi prego farlo a mio nome di desi- 
gnare il signor Giusepps Ostini, che con tanta vi 


ii 


% 


| recare a Spezia e a Liv.rno, — il 


VÀ 
tontà, intelligenza e studio, si cocù, i 
mr casa N pa della questione 
« Ricordatemi &òn affatto agli amici ed amato il 
sempre vostse 
uM. i Î, 
*Triplics salva di spplauti, RP 
L’avv. Giuliani si dice ben lieto di aver potuti - 
gendo la lettera dsll’on. Garibaldi, Si the pa 
iero ad un dovere verso il generala e gli elettori 
‘soddisfare un desiderio del proprio cuore, essendo ro. 
atini, suo carissimo amico, la persona più capace e 
volonterosa in Roma, di giovare seriamente all’agri 
‘coltura. 
| Dopo replica il prof. Balvatti, che esposte le tristi 
condizioni della nostra agrisoltura, riassume breve- 
mente l’opera dell'assessore Ostini rivolta a miglio» 
rarle, per cui plaude alla proposta del generale Ga- 
ribaldi, e dopo analoghe dichiarazioni di altri oratori 
il presidente della Commissione metta ai voti la can- 
didatura Ostini cha è approvata, per alzata di mano 
‘ad unanimità. 4 
Se ne propone infine la acolamazione,fe tale proposta 
è accolta da generali ed entusiastici applausi, 
CA 


Cominciano infine le ltazoni che si 2 
fino a tarda ora. ovini 

Viene da ultimo spedito all'on. Garibaldi îl seguente 
telegramma : 

“ Elettori liberali primo collegio, riuniti per ono- 
rare proprio consigliere provinciale, salutano Voi pri- 
mo agricoltore italiano plandendo vostra nobile lettera, 
proolamano candidatura Ostini da Voi proposta, e vi 
pregano assumere prasidanza comitato elettorale n. 


Jecrds Pinel 


La truffa delle 100 mila lire 

Fino a tanto che durarono le indagini delle autorità 
riguardo alla audacissima truffa di 100 mila lire pa- 
tita dai signori fratelli Valan, noti fornai di Casa Reale 
@ del V:ticano, con negosicin via del Babuino, n. 100, 
la stampa, per non intralciare l'operato della questura, 
ha creduto bene di tacere. 

Oggi però cha i due delinquenti caddero nelle mani 
dolla giustizia, possiamo dirne qualche cosa. 

I commenti della cittadinanza, allorchè accadde il 
fatto, furono molti, svariatissimi e giustificati. 

Ora che, per l'arresto dei protagonisti, se ne torna 
a parlare, i commenti incalzano, ed a soddisfare la 
pubblica curiosità, ci siamo ieri recati al negozio dei 
Signori Valan par avere esatti, dettagliati e precisi 
ichiatimenti in proposito. 

EI risultato della nostra... inchiesta non fu davyero, 

per il momento, troppo soddisfacente, perchò la per- 
sona, con la quale parlammo, si chiuse in un impene- 
trabile silenzio, 

Recatici, «ome dicemmo, al negozio Valan, trovam- 
mo uno solo dei due fratelli. Dall’aspetto e dal suo 
modo di psrlare si ccmprenda benissimo ch’ egli è 
tuttora accassiato ed avvilito per il colpo patito. 

Fino dalle prime interrogazioni il signor Valan sì 
dichiarò dolente di non poterci dare tutti quegli schia- 
rimenti da noi richiesti, poichè, dice lui, del fatto egli 
ne sa poto o nulla. 

Chi è al giorno della cosa, disse il signor Valan, 
chi può raccontarvi il tutto per filo e per segno è mio 
fratello Giovanni. E’ con lui che trattarono, è da lui 
che ebbero i quattrini queî manigoldi. Sorivetegli e 
saprete da lui quanto desiderate sapere. 

In seguito alle nostre insistenze potemmo ottenere 
queste superficiali notizie del signor Valan: 

— Conoscevate voi prima del fatto quei signori che 
vi fecero quel brutto tiro? 
| — No, Essì fooero casualments conoscenza con mio 
fratello Giovanni. 

— Dove? In qual modo? 

— Non saprei preoisarle. 

— E come mai, scusate, vostro fratello ha potuto 
fidarsi di loro e affidare ad uno sconosciuto la rispet- 
tabile s:mma di 100,C00 lire ? 

— Esco, quei due miserabili si spacciavano per 
due gran signori. Dicevano d'essere amici, d’avere 
fatto fortuna in America coll’impianto d’una fabbrica 
di Vermouth, ed essere loro intenzione di ritirarsi in 
patria e piantare qui in Roma una nuova fabbrica. 
Fecero premura a mio fratello perchè trovasse loro 
un locale per lo smercio ed altro Jocale per la fab- 
bzics. Mio fratello, Giovanni, s6 ne occupò con pre- 
mura. Aveva loro trovato un comodo locale qui în 
città. 

— Dove? 

— Non lo so. Per la fabbrica offrì una nostra villa 
cha abbiamo fuori di Ports Pii. I.due se ne mo- 
strarono contenti e dichisraronsi disposti ad effettuare 
al più presto la cosa. 

— Benissimo, Veniamo ora all’affare delle 100,000 
lire. E' vero che per carpirvele essi vi fecero vedere 
una cassetta di gioielli, valori al portatore esc. ecc. 

— E' vero, ma in proposito io di positivo non ne 
so proprio nulla, Lo ripeto, è da mio fratello che py- 
trete avere tutte quelle spiegazioni cha desiderate. 

— Ma crmo mail Trattandosi d'una cosa tanto 
seria, non vi siete curato di sapere dal fratello...? 

— Non ne so nulla! 

E il signor Valan, accennando a volersi trincerare 
dietro al più sorupoloso silenzio, si ritirò. L'insistere 
da parto nostra sarebba stato sconveniente. Speriamo 
quanto prima di poter daro maggiori schiarimenti ai 


lettori. 


L'Emancipazione 
Per l'assenza momentanea dr Roma di Felice Al- 
bani, dirsttore r 


senza causata da ragioni di ufficio, essendosi dovuto 


n, 299 dell’Eman- 
domenica 7 agosto, 


cipasione, che doveva pubblicazsi È 
gosto, che si pub- 


sarà riunito al ruccessivo del 14 3 
blicherà così in 8 pagine. 
Arrivi e partenze 
Arrivati: da Pisa l'on. Berio, e da Napoli gli ono- 
revoli Lanzsra e Rosano. 
Partiti: per Forlì l'on. Fortis, per Cuneo Jon. Roux. 


se eponsadila dell’Emancipazione — as- | 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 29,9 mi- 
nima 17,8. 


La partenza dell’on. Giolitti 

Alle 10 e 25 di iersera è partito per Cuneo l’on. 
Giolitti accompagnato dal suo capo di gabinetto comm. 
Palizzati. 

Erano alla stazione a salutare l'on. presidente del 
consiglic, i ministri Lacava, Bonacci e Finoochiaro- 
Aprile, i sottosegretari: Lanzara, Rossno, Fagiuoli, 
Carenzi, gli on. Amadei, Fabrizi Paolo, Filippo: Ma- 
rotti, Roux e i commendatori Castorina, Orsini e Gal 
lina, 

Un particolare importante: l'on. Giolitti aveva smesso 
il palamidone e indossava una giaschetta modesta e 
un più modesto cappello bianco a cencio. i 

Il comm. Gallina, impressionato del fatto strzorii- 
nario gli ha chiesto: 

— E del palamisone che ne hai fatto? 

E l’on, Giolitti ha risposto ridendo: 

— Quello lo serbo per le grandi occasioni. 

Uno stemma pontificio sotto terra 

Nei lavori di sterro che si stanno facendo a Porta 
San Pancrazio è stato rinvenuto uno stemma di papa 
Pio VII, Braschi, 


Per la fiiossera 

E’ stata costituita una commissione filosserica per 
la provincia di Roma; essa sarà presieduta Jal pre- 
fetto, 

A rappresentare il Comune è stato delegato l’asses- 
sore Ostini, 

Il ministro di grazia e giustizia 

L'on. Bonacci partirà questa sera per Falconara do- 

ve si tratterrà una quindicina di giorni; 


Ire precoci 

Sembra un tema di componimento per la quarta 
elementare ; eppure è un fattarello vero. 

La mamma gliel’aveva detto tante e tante volta; 
ma quel testardo di Alfredo Tartarini, un bel ra= 
gazzetto d'undici anni, quando tornava dalla scuola, 
non poteva fare a meno di andar a fare due cun 
coi compagni ed ebbe la sfortuna di non andare di 
socordo col cattivo compagno suddetto ; e il csttivo 
compagno suddetto, impugnato uu coltello, ferì ilbam- 
bino disubbidiente sunnominato al fianco sinistro, pro- 
ducendogli una ferita guaribile in otto giorni. 

Morale : meglio soli che... accompagnati dalle mamme 
all'ospedale. 


Tradito e bastonato 


Loreta Belardi è da otto mssi divisa dal marito, 
Nella sua abitazione in via Paganica n. 35 essa affitta 
una camera a Pasquale Mancini, d’anni 82, braccisnte, 
che, oltre ad essere inquilino della Loreti, era anche 
il suo amante. 

Spesso tra i due accadevano delle scene di gelosia 
poichò la Loreta, come forse aveva tradito il marito, 
tradiva ora l'amante. 

La settimana scorsa il Mancini seppe che la sua 
donns aveva dato prova evidente, insieme ad un altro 
uomo, della sua infedeltà. 

Ma la scena di gelosia che la conoscenza di tale 
fatto provocò, terminò abbastanza pacificamente. L'odio 
del Mancini, però, non doveva essere del tutto asso- 
pito, perchè iersera, ver;o le otto e mezza la lite si 
riaccese, 0 questa volta con più calore, 

Dalle parole agli insulti, dalle minacce alla vie di 
fatto, la Belardi press un bastone e lo dette sulla 
testa all’amante geloso, producandogli unaferita gua- 
ribile in 10 giorni. 

Tra le fiamme 

Alle 6 e merza pom. di ieri, la bambiba Maria 
Oresti, d'anni 5, abitante. in piazza San Gicvanni, 
n. 44, giuocando con altri bambiui, accese della stoppa. 
Le fiamme le investirono le vesti e la povera bam- 
bina in pochi secondi si trovò ravvolta dal fuoco. 

Accorse gente che riuscì a spegaere quel triste in- 
cendio, ma la poverella aveva già riportato tali ustioni 
che all'ospedale di San Giovanni, dove fu portata per 
la prima medicatura, e alla Consolazione, dove fu con- 
dotta per essere curata, fu dichiarata in pericolo di 
vita. 

| commessi di commercio 

Si invitano tutti i commessi di commercio in Roma 
ad intervenire domenica 7 agosto alla riunione che si 
terrà alle 11 1/2 antim, nella ssla della Camera di 
Commercio, situata in piazza di Pietra, per udire il 
risultato definitivo ottenuto dalia Commissione pel 
riposo festivo, e stabilire quando 6 come si dovrà 
festeggiarlo. 

I negozianti di Roma hanno tutti aderito ad accor- 
dare il riposo festivo ai loro ccmmessi ed banno fatto 
opera che ha già ottenuta l'approvazione di. tutta la 
cittadinanza. 


Sotto.un cassettone 

Da una cass in via Emanuele Filiberto, al n. 4, 
si stava facendo uno sgombero. 

Tra gli altri fattorim pubblici che vi si trovavano 
occupati a lavorare c'erano Adamo Ficcadenti di 31 
anni, romano. 

Jl Ficcadenti volle da solo trasportare per le scale 
un cassettone; ad un certo puato, sotto il peso 6e0- 
cassivo, scivolò, ed il osssstone gli cadde sopra. 

Trasportato alla Consolazione, si trovò che aveva 
riportato una snblussazione alla seconda vertebra lom- 
bare. 

Dovrà curarsi per una ventina di giorni. 

Da una loggia 

Il bambino di sei anni, Cesare Mingaretti, romano, 
abitante în via Salumi, n. 6, stava scherzando con nu 
altro ragszzetto in una loggia alta appena tre metri 
da terra. 3 

Aà un tratto, correndo sventatamente, cadde dalla 
loggia, è riportò una ferita al mento, guaribile in 1° 
giorni. 

Per amore 

La famiglia dell'ingegnere Romani abita in via 
Boncompagni n. 94. 

Alle ore 10 ant. di ierì tutti uscirono e rimase sola 
in casa la figlia dell'ingegnere, Ines, una bellissima 
giovinetta di 19 anni. | vi 


Verso mezzogiorno la famiglia Romani rincasava, 
Cercata dappertutto la giovinetta, non fu trovata. La 
camera sua, però, era chiasa, è per quanto si pio- 
chiasse, non si ottenne risposta. ELE 

I parenti, allora, 0) cuore straziato da un tre- 
mendo presentimento, :fondaronò l’uscio. FE of 

Purtroppo non s'ingannavano, La camera era piena 
di fumo 6 uh pizzo di carbone partiva da un bra- 
ciere ‘ancora acceso nel mezzo della stanza. 

La povera giovinetta era stesa sul suo letto e sem- 
brava che dormiese. 

E° indesgrivibile lo strazio di quella famiglia che 
era ben lontana, uscendo di casa, dal supperre quale 
spettacolo si sarebbe loro offerto al ritorno, 

Mentre i parentì cercaroro dì’ brodigaze alla. Ines 
le prime cure, la donna di servizio corse alla farma= 
cix Colombari in cerca di un medico. Ì 

Acecorsero il dottor Ruggeri e il’ farmacista Emilio 
Colombari che, fortunatamente, riuscirono a mettere 
fuori di pericolo la giovinetta suicida, 

Sembra che la Inés fosse tratta al passo estremo 
da un amore contrastato, 

Per finire 

— Hai tentito che profamo? Quella signora deve 
amare tutti gli estratti. 

— Meno uno però. 

= Quale? 

— L'estratto di nascita. 

SCIARADA 
Canta il primo, ride l'altro 


Animale 
Il totale. 


È ; Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 


Prr-Wox 


La Nocera è piacevole leggera ed amicrobica. 


BANCA ITALIANA (Vedi coriso in 


quarta pagina.) 
Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


Tn Milione Quationenta la 


pagabili in contanti, senza deduzione alcuna 
è il netto importo dei 


<a | 30750 | 


assegnati alla Grande 


Lotteria Nazionale 


Un biglietto costa UNA LIRA 
e concorre a tutte le estrazioni 


Prossima estrazione 31 AGOSTO 1892 


La vendita dei higlieiti è aperta presso la 


Banca Fratelli CASARRTO di Francesco 


Wia Carlo Felice, 10 -- GENOVA 


e presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 
In ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
di Palermo rivolgersi direte mente al Depusito: Cen- 
trale Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto ella 
Posta Centrale. 
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SANDI SL FROPLIO. 6164, 
sl Gmm."del giornale: GENOVA 


TEWPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Congo la dolce saponetta, 
La più preziosa, cosa di tutto l’aniverso; 
Senza di cui lavarsi davvero è terapo perso; 
K Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 
Agente generale perl'Italia E. Lopala e C.17p. p. 
via Frattina. Roms.-Si trova presso i specialisti 
in profumi. 
In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 


COGNACCO 


e vini di lusso ‘nazionali del produttore B. Anb. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via: Palermo; 3. ©! 3 toolf Bri e 19 

Deposito general: A. TABOGA, Roma, via muovo 
Tritone, 44 a 46 Ì ' 


ed Idroterapia sono i più po- 


Bagno elettrico tenti e sicuri rigeneratori dell'or- 


gamuemo; giovano per vincera la debolezza, clorosi, ge 
nemie, isierismo, nevrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reamatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor \Sagretti dalle 3 
alle 12 ‘ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


IR TEATRP 


Miss Abbct, trovandosi di passaggio a Roma, darà 
quanto prima due sole rappresentazioni in un teatro 
della capitale non ancora stabilito. 


dra 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 3. 

Le feste sonò finite; e molli, la gran maggiorsnza 
ne vorrebbe il dir, a breve scadenza. E molto proba- 
bilmente il bis ci sarà, - in modeste proporzioni, Vin- 
tende - jl 15 agosto; perchè; cltre' ad altri diverti- 
menti, sì rifarà la /uminaria del porto che, causa il 
vento, non potette, completamente, aver luogo la sera 
di domenica. Facendo la somma, e volendo eeser ìm- 
parziali, le feste sono riuscite bene... ad onore di S. 
Fermina e con vantaggio del piccolo commercio : e 
ne va data lode alla commissione che, vincendo ine- 
yitabili difficoltà, ha dato prova di attività ‘e di resi 
stenza. 

I forestieri, accorsi numerosi, si sono divertiti, fa- 
cendo anche un ottimo bagno e mangiando un’ eccel- 
lente supp@ alla marinara, +bbondautemente inaf- 
fiata, Con tanto ‘tramestio di gente, siasi deplorato 
ii minimo incidente. La qusl cosa vuol dire che a 
Civitavecchia si digerisca anche bene, 

La tombola (mille lirette... in questi tempi !) è stata 
vinta da un soldato del 53., qui di stanza; il fortunato 
vineltore, ‘acolamato dalla folla, complimentato dal 
prefetto Calenda - (nostro ospite gradito) - e invidiato 
dal principe Odescalchi, si chiama: Filippo Mattioli 
ùn giovinotto da’ bifli incipienti; di condizione... agri- 
soltore, e corcittsdino di Gicacchino Rossini: statura, 
1,604 corporatura giusta; segni particolari... una bella 
fortuna, Al Bruzzesi agisce una compagnia buffa 
napoletana-toscana; perchè il tenore Bigi - toscano 
“ fa ridere tanto quanto il buffo Genovesi e il pulci 
nea /ombardi. Lo stabilimento è sempre pieno, 
Zeppo di gente gaudente. AI Pirgo agisce la compa. 
gnia Fregoli: è vi assiste pure un pubblico, meno 
ch'astoso ed allegro, ma numeroso, che applaude zlla 
canzonettista Misacla e all’ombromenista Benciyanni, 
(nome... fatidico), al bravo Fregoli, alì’illusionista Bau- 
sier, è, finalmente, alla bella Fiorelli, 

Aila Giostra accorse, ier?, molta f.1lz; a furono ap- 
planditiasieni i lsftatori, che riuscirono ad abbattere 
tette capi vaccini, inferociti delle bandiere ‘rosse, 
dagli urli dei givstrateri e dalla bastonate dei batteri. 
Vi saranno anche corse di cavalli... alla Torda. 

Insomma, chi viene a Civitevecchia, ha modo di 
divertirsi; ed è per questo che la cclovis dei bs guanti 
si fa ogai giorno sempre più numerosa. 


Vana, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Feste colombiane a Genova 


Genova, 4 — Oggi sono cominciste Je r grte in- 
ternazionali, promossa dal R. Yacht-Club it. liano in 
cocasione delle festa Colombiane. 

Il primo premio della gara Cristoforo Colombo è 
stato vinto dal yacht italiano Oretta, il secondo del 
yacht inglete Blue Ruck ; il terzo cal yacht italiano 
Fieramosca. 

Nella seconda corsa vinse il primo premio il yacht 
italiano Cristoforo Colombo, il s:condo Rigoletto, e 
il terzo Lina, entrambi italiani. 

Alla terra corsa gusdagrò il primo premio il yacht 
francere Va Parlant, il secondo Lei, ed il terzo Ci- 
nele, pure francesi, 

Nella quarta corsa giunse primo il yacht italiano 
Teresa, secondo Niché, francese, terzo Mizi, ‘ita 
lisno. 


|P Certo è 
l’arte s 
Mil.no, non si accontentò di volere i 


Rivoluzione !? 


una vera rivoluzione che succede nel- 
aponaria, La ditta A. Bertelli e C.*, di 


meglio che l'industria dei saponi po- 


tesse: dare per la fabbricazione del sun Sapol, ma volle di più; volle quello 
che a nessuno era mai stato ‘dato ‘ottenere; volle un sapone medicato, anti- 
settico, morbido, soave, emolliente, che mantenesse la pelle lucida e vellutata, 
che nello stesse tempo fosse detersivo schiumaso, profumato; volle insomma 
raggiunger l'ideale di nn sapone perfetto, di un sepene fin de siécle, e nessuno 


potrà contestare che questi sforzi 


signo stati finalmente coronati da un gran 


swecesso. Oggi il Sapol al Mugbetto, alla Mimosa, al Geranio sfida cgni altro 


sapone. Il Sapol d'oggi è la perfezione, 


il desideratum, il fido compagno della 


più scrupolosa, della più elegante toeletta. | 5 i 
“Ognuno si può convincere della realtà di questa asserzione chiedendo un 


campione gratuito profumo a scelta, 


sposta pagata alla ditia proprietaria 
3 


verso domanda su cartolina con rì- 


. BERTELLI] e C., Chimici, Milano, 
ia Menforte, 6, la quale spedisce un pezzo Sspol per L. 1,25, più cent. 50 


‘per il perio, — due pezzi, L. 2,50 e.12 pezzi, L. 12,50, franchi di porto. Ai 


medesimi prezzi sì vende il vero, Sap: 


ol anche dai rispettabili Farmacisti, Dro- 


ghieri, Profumieri, Chincaglieri, Negozianti di mode e Stabilimenti di Bagni. 


r_———_____——___oe—_ e==sssesmico. z i san cn 


Il conte di Torino 
Moddolena, 4 — La regia nave Volta, con a bordo 


‘il cente di Torino e gli altri ufficiali della Scuola di 
guerra, è partita perla Spezia. 
Spagna e America 

Washington, £ — L’Aicade di Palos telegrafò al 
Pre sidente Harrison: 

« La bandiera degli Stati-Uniti sventola sul “con- 
‘vento di Santa Maria della Rabida, salutata con salve 
di acclamazioni entusiastiche ». 

Il presidente Harrison gli rispose : 

_$ Il popol americano è riconoscente alla memoria 
di Cristoforo Colombo e si nnisce di cuore ai discen- 
denti dei marinai di Huelva e Palos, i quali lo ao* 
compagnarozion, 

Battaglie irlandesi 
Limèrih, 4 — Vi furono zuffe fra parnellisti e 2n- 


tiparr.ellisti. La polizia li caricò ed eseguì numerosi 
arresti, 


Russia e Germania 

Berlino, 4 — Secondo la National Zeitung i ne- 
gezianti fra i governi di Russia e di Germania rela- 
tivi al trattato di commercio sono stati intavolati ; ed 
i ministeri dei vari Stati dell'impero tedesco ricevettero 
l'ordine di formulare proposte per le prossime trat- 
tative. 

Feste colombiane in Spagna 

Huelva, 3. — La flottiglia spagnuola, scortando la 
caravella Santa Maria, rientrò in porto, passando fra 
le navi da guerra spagnuole ed argentine, mentre 
quella suonavano l'inno argentino e qusste l'inno spa- 
guv olo. 

‘Spettacolo magnifico ! 

Il colera 

Parigi, 4, — I giornzli segnalano setto ossi di co- 
lera, di cui sei mortsli avvenuti a Parigi, ed un de- 
©e830 nei dintorni. 

Un dispaccio da Tours al Journal des Débats reca 
che una famiglia di cinque persone è stata colpita da 
colera nostras e che dua morirono, 

Tali notizie, però, meritano c:nfarma. 

Parigi, 4. — Secordy notizie del Servizio sanitario 
@ statistico, cinqua soli casi di diarrea choleriforme si 
verificarono nei dintorni ed uno in Parigi, in questi 
ultimi giorni. Dae carì farono seguili da morte. 

Questi rei casi rissIgono a parsochi giorni addietro 
e uon si constatò alcun caso di cholera. 

Guglielmo 

Cowes, 3. — Oggi, a bordo del yacht Kaiser 
Adler, l'imperatore Guglielmo offrì un déj:@ner al 
duca. d'Aosta, al principe di Galles, al duca di Con- 
nwight ed al principe Eariso di Prussia. 

Stasera l’imperatore Guglielmo pravzò presso la re- 
ggina Vittoria al castello di Osborae. L'imperatore e la 
regina si scsmbiarono brindisi, bevendo alla reciprec» 
salute. 

Oggi vi furono nuove ragate, alle quali presero 
parte i yachts dell'imperatore Guglielmo e del prin 
cips Earico di Prussia, 

Nel Marccco 

Tungeri, 4. — Le truppe marocchine ricevono ogni 
giorno rinforzì e daranno, sabato, una grande bat- 
taglia ai ribelli di Angara, 

Francia e Congo 

Parigi, 4. — Il Consiglio dei ministri si occupa 
dell’ incidente dei posti francesi sulla riviera di Kottc, 

Continuano le trattative fea il G»verno francese e 
quello del Congo. 

Parigi, 4. — Secondo le iuformazioni del Temps, 
le autorità francesi del Congo invisno tutti i riofuzi 
disponibili sulla rivisra di Kotto, devo avvennero i 
‘recenti incidenti, 

La nuova Camera dei Comuni 

Londra, 4. — Camsra dei Comuni — A. W. Poel 
fu rieletto presidente ad unanimità. 

Giaistone, fra’ vive acclamazioni, ne appoggiò la 
rielezione. 

Il Dissorso dsl Tono verrà Istto lunedì, 

1 francescani a Tripoli 

Parigi, 4. — Il Temps dice che Ja Sublime Port», 
su domanda dell’ ambas.iatore francese, Cambon, ba 
ordinato una rigcrosa inchiesta sulla vessazicni, di cui 
fu vittima il superiora dei francescani di ‘Tripoli, da 
parte degli indigeni di qualla regione, 

La squadra inglese 

Castellamare di Stubia, 4. — Oggi hanno appro- 
dato qui le navi inglesi Victoria, Nile, Sans-Pareil 
e Surprise. 

Il “ Flavio Gioia , 

Gibilterra, 4. — L'iucrosiatora Flavio Gioia, della 
d visione di istruzione dell’ascadamia navale italiana, 
è partito per Vigo. 

L’eruzione dell’Etna 

Catania, 4. — L’eruzione ri è alquanto riattivata 
con getto di bomba a famo, e con deboli rombi. Sul 
fisnco orientale del M>nte Gimellano si osservano un 
aumento di lava e una nuova c:lata assai sottile, di- 
retta verso il M:nta Piccitello. 


Si nota anche un corso di nuova lava nella contrada 
di Monta Grosso, 


BORSA DI ROMA 


4 agost; 1892. 

A ertura Parigi — Rendita itz1, 90,85. 
chiusura 90,50, 
La rendita per contanti 9465 e 9470, 
Bacca Generale 230, 
Acqua Marcia 1130. 
Meridionali 647, 
Mediterranee 518. 
Sacietà Gaz, 885. 
Credito Mob. 571 e 569, 
Condottte 357. 
Immob, 171. 
Mibiliare 571. 
Banche R.mané 1000, 
Trams 161 1,2. 
Cambio su Francis 103,95. 

Id. Londra 26.92, 
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Stabilimeito Tivogrates Tialiano — Mortaro 18. 
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PENSIONE privata di famiglie PER IMPIEGATI ED UF- 

FICIALI — Roma, — Via dell'Arco della Ciam- 
bella, n. 6, p. p. — Abbonamento per I 60 mensili. Gola- 
zione: Minesira, 1 piatto con contorno, frutta e formiggio, 
due pani, 1 1j5 vino. — Pranzo: minestra; due piatti con con- 
torno, frutta, due pani, mezzo lifro vino. MB. Alla domenica 
aumenta il dolce. Si fanno pensioni per il solo pranzo. — 
Pagamento anche posticipato. 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali igienici e finissimì delle Cantine del Ffatelli 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) 
VENDITA; Roma, A. TABOGA, via nuovo Tritone 44 a 
46 — Napoli, via Medina. 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 
» » 12» » 0,78 
» Bianco la» >» 1,20 
Spumente la bottiglia L. 2,25. 
Sconto per forti partite % 
CETTE NI RIVE REI 
È Ri ILLUSTRATI FoPOLARI. @j 
T* F. Di GUERRAZE: ++ 


L'ASSEDIO pi FIRENZE 


Romanzo Storico 

Illust. da 48 Disegni di N. SANESI 

A Cus 

È il capolavoro del grande serittore li- 
vornese, Nell ASSEDIO DI PIRENZE 
Vibra potente Pamor di patria e l'odio per 
i tiranni. — L'Opera sarà. disbo.Dispensé d 
Cent. :5 cudauna. Chi. manda Lire» 3 al 
l'Editore Tavardo Perino, RomA; sarà Ab- | 
bonato all'Opera completa. 
Cercato ‘a 4 0 2 Disp, con Copar®. a Cent & 


Irenze 


CELEBRI ILLUSTRATI 


VIVMLS: TI 14837129 IZNVWOYH 


ROMANZI 


920414 IP 0IpoSSy,] 


L’Assedio di 


ROMANZI CELEGHI ILLUSTRATI PAFFLARI 


SUL PROSCENIO É 


Tenore - Ricevi il ba- È 
co cha dsl cuor si parte. 
Soprano - Frenat Giu-. 
lio, poi qui siamo spiati. 
(E wentre si ritirano, il 
tenore dice) Fulva, c>- 
me fai ad aver l'alito 
così profumato ? |. . 

E Le: - Con la mira- 
colosa 


BRILLANTINA 

N GHILARD! 

e oo, la quale rinforra le gin- 
give, e vubisuca inuabiluermie 1 deut:. 

— Perchè non mi favorisci l’ndimzzo? 

— E subito fatto : Prof. Loctovico Ghilardi, PALERMO — 
via Lunaarîni, n. 8. — Nota bane: che se ne prendi 
una scatola la peghi lira 1,25; franca di porto in tua 
Italia ; mentre cinque scatole le paghi solo L. 5, 

In Roma vendita presso A, Taboga, nuovo Tritone, 
44 a 46. 


ORIOPOMI 072014 È 


Grande Medaglia d’oro 


ella Esposizione di- Parigi 4889 
‘ e}eJsajuoouI gIilioLiadns 


opmeddep vi0I) TS 


In Roma vendita presso A. TABUGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


DISINFEETANTE 


concentrato 
IMIAVA. 
È assolutamente innocuo 
È deodorante 
% i | È parassicida 
Coffta Arabica DEI a Ha odore. aggradevole 


to dal ‘calfè di. primissima qualità sil Mionsporca, non macchia 
ottiene una eccellente hibita igie- sp L L 


nica e rinfrescante L. 2 1/2 bott.| È 20 VOLTE 
e L. 3,50 bott, intera. phi potente 
Prambois Estratto veramento dal frut- tal 

to di Lampone; bibita eml-| più energico 
nentemente rinfrescante. Costa L.|?. la! più efficace 
piscina più economico 


Gnanulare effervescente miti dew ACIDO FENICO 


bita rinfrescante digestiva di graditis- 


SCIROPPI 6 BEVANDE 


Ribes è una bevanda graditissima; 
utile nei calori estivi, poichè 
oltre ad esserrefrigerante, è anche tonica 
e stomatica : costa L. 2,75 il flae. grande 
e L. 1,55 il piccolo. 


simo sapore ed adattata quale bevanda 


particolarmente nella "stagione estiva.| di 


Premiata con molte meda: 
d'argento. Scatola di 1 Kg. 


Soda champagne igienica e deliziosa n 


5! tazioni ed i cattivi odori, qualunque ne 


bibita. all'acqui 
molto rinfrescante; e presa poi coll’acqua 
di seltz, presenta tutti i caratteri del vero 


Champagne. L. 4,50 la bottiglia da litro; | 


1[2 bottiglia Li. 1,81. 
(Granatina Estratto dalla Mela Granata, 


dà ina bibita simpaticis- 
sima e rinfrescan'e, combattendo gli 


strati irritabili della gola e dei bronchi. 
L.4,50 la bout. da litro; 1j* bott. L. 1,8%. 


Per pacco postale centesimi 69 
oltre l'importo 


Rivolgersi iu Roma alli Ditta A. TA- 


BOGA, Via Nuovo Tritone N. di a 46 


S' impiega sciolto neil'acqua nella pro 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
i un grammo goccie) in 1 litro di 
acqua, 

insabile per i! risanamento e 
fezione delle abitazioni, e gene- 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
necessario di distruggere le fermen- 


Indis; 
la 


| sieno le origini, l'importanza o l'esten- 
ione dei cimici e 
alate gli insetti nocivi alle piante ed 
alberi fruttiferi. ira: 
Riuscite completa e garan 
l rimborso integrale in caso di 
lecesso. Fra 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
G. TAVA (Figlio) 
Manifattura di prodciti chimici 
INTRA (Lago Mergiore 


In Hana ver dei è L. 2,09 unicamente 
pressu A. TASOGA muovo Tritone 44 a 48. 


VOLETE LA SALUTE?? 
| vi 4 Jjig hip. De 


aggradevole. 


della reazione. 


caffè e liquoristi. 


LIQUORE STUMATICO RICOSTITUENE 


FELICE BISLERI 


Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Sviasera) 
IR SE RO 
Durante i calori estivi il Ferro. 
Ghina-Bisleri con acqua, seltz 0 soda, 
. è bibita sommamente dissetante, tonica, 


Indispensabile dopo il bagno e prima 
* Presa prima dei pasti ed all’ora del 


vermoutheccitamirabilmentel’appettito, 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illim 


Sede in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario. p. p. 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 0/9 annuo. 

Il correntista può disporre, mediante cheque sino a L. 500v a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso, 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se- 
condo il regolamento. Îl correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 19 giorni di preavviso. 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo. PERI 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Gambio e rinfibvò €ei titoli. rà VARO 

Arbitraggi o Cambili di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aum:ntando il capitale: o la-rendita dei clienti. 

Eseguisce qualunque Operazione di Banca. da. 

Ufficio Legale. Tratta mutui ipotecari da lire 10000 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1 a 39 anni al 5 ty annuo. Tratta affari amministra- 
tivi presso i Ministeri e q i 


Isivoglia affare giu rio, — Cura lo svincolo di 
rendite nominative, depos 


e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d’inden- 
nità. DA consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei crediti. 

La Banca Italiana s'incarica di informare con precisione i clienti 
ed abbonati sull’andamento degli affari nei quali sono impegnati ed illumi- 
narli sui valori ch’essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


NA accorda anticipî N 
sino al 90 0jo sulla È 
rendita italiana, azio 
ni ed Obbligazioni quo- 
tate verso l'interesse È ) 


del 6 0/0 all'anno. 


BANCA ITALIANA 


to) 


La BANCA ITALIA- 


Lettere, rimesse ecc. devono dirigersi. Banca Italiana in ROMA. 


cuci GRANDI CALORI 


Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 


LA GRANATINA — SODA-CHAMPAGNE 


ESTRATTO DI THE 


deliziose bibile all'Acqua di Seltz — Specialità della Dilla 


FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 


Idicaissimo pr grassi 1. VIEUX COGNAC SUPEREVA marco CAOIA-ROUGE 


DELLA STESSA DITTA 


2 SITERTIRCTE 
si vendono in. 


a 46. 


Roma p. 


Cacciatori L 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica È 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 


Palestro, al num. 1516. 


Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 


niti di armi d'ogni qualità, cioè: 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 


Fneili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 
Fucili senza cani (Hammerless). 
Fucili inglesi francesi e belgi delle primarie fabbriche. 


Armi Wetterly semplici eda ripetizione, anche regolate pel liro a segno. 


Revolver di \variatissimi modelli e sistemi 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a stocco,;in grande assortiment 


È 


Sciroppo di Amarena 


al fiac. piccolo L. 1,25 e flac. grande L. 


me per la sua a 
_ bibita la più de 
2,25 presso A. TABO! 


A; 


con frutto (Marasche) di prima qualità È una 
bevanda, la quale sia pel suo gusto finissimo co- 


refrigerante costituisce Ja 


a e la riù igienica — Si vendo 
Roma, Nuuvo Tritone,44 a 40. 


Anno 11 — Num. 219 


ABBUNAMENTI 
UN ANNO. Le... 8 
UN SRMASTRE >... .. 0... 8 
UN TRIMBSTRB. ...... .#e 5 
Ogni atinero centesimi CINQUE 
7. An tutta Italia, > 6 
Pe» Massava ed AssaB l’abbona- 
8 ménio costa come per VTtalia, 
È PIR L'ESTERO 
TRIPOLI, TuNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA paio af 
|| Awwo 1. 25- Sax. x. 13- Tanti, 17 
STATI DELL'UNIONE POSTALE. |. 
AmmoL. 36 - Sua. L. 18- Ten. 1:10 
* L'abbonamento deosrra dal 1° 
16 d'ogni: siero. È; 


Treioto Dal erorKaLE 


Via del Tritone Nueva, 187 
prime placa à 


TIYE/WYWw-EWEF-F-F Fs Es sy>Fy"="s==" 


RR RTTTZZZA: 


PALAMIDONE IN VACANZA 


ALL’USCITA DALLA STAZIONE 


P, fi ke 1) | 


LR - 


i 
Kos 
eli 

He 

(i 


—— falga, Rocellenza; prenda la destra. 
— La Destra? Dio lhberi! 


Vedere in seconda pagina l’appendice nuova 


MOUMOUTE 


PALAMIDOBUCOLICA 


Deus nobis haec otia fecit 
Sedea nell'alta di pini odoriferi selva; 
presso era il prato di tenere erba opimo, ‘ 
(pascean la molle sue pecore erbetta d’intorno 
pascean tenendo china la testa come 
meditabondi sofi) ed era nell'aria serale 
una quiete magna qual di letéa contrada; 
sedea nell'alta di pini odoriferi selva 
il Pastor fido, alla sinistra fido, 
e modulando su tenue d'avena forata 
‘fistola ‘il canto dei mandriani antiqui, 
a la diletts di torri precinta sua Cuneo 
‘ (tornato era ei pur oggi) l'occhio volgea sereno. 


Non langi Caneo spandeva la mole sul fondo 
de le nevose, ben che d’sstate, Alpi. 

Or mèntre al ritmo del culmo d'avena la greggia 
bracava il timo fra le gramigne aulente, 

si fe’ da presso il'satiro Berehardino, 

7° lufiga recando bifida fyrce în pugno. 


« Dimmi, pastora », favella l’Egipana, « nullo 
pensier ti prendi del trio lanoso bene ?, 


{ Non questo è dunqus (incombe stagione estuoss) 


di tosatura; non questo dunque è ’l tempo? 
Dammi, deh! dammi ch'io possa la candida mandra 

pur fino all’osso del vello suo spogliare, 
Molto in tal’opra mi rende esercisio gradito 

dotto e famoso in tutta l’itala terra ; senza 

belato alcun vedrai le bianche ammucchiarsi sul suolo 

ben pettinate ai giorni dell'abbondanza lane ». 
Volse il pastor gli sguardi sovr'esso le pecore tutte 
.@ gli tremò negli occhi lagrima una dolca; 
poscia il canoro culmo deposto sull'erba fiorita, 

« Ben potrai tu - rispose - tosar le miti agnelle, 
ove nel canto, me vinca tu, Berenardino n. 

Disse, e le labbra gli sfiorò riso arguto. 
A luî l’accorto Egìpane, tosto volgendo 

li omeri, parla: « Non io son Marzia; voglio 
io de la pelle altrui, non già di mia pelle bearti; 

a te rimanga la fistola, altr'armi io maneggio». 
Così dicendo dilungasi il satiro; al suo 

pastor la greggia, pur suspicando, bela. 


Publico Vergilio Marrone. 
GLI SLAVI D’ITALIA 


In questi giorni in cui la questione degli slavi 
in Italia pare ingrossatsi, è la! parolà panslavismo 
fa ricordare una di quelle profezie! che ‘i popoli 
attribuivano a Napoleone il grande: AVa fine del 
secolo l'Europa diventerà tutta cosacca, sarà le- 
cito a chi fino nel 1882 si dovette ‘occupare pub- 
blicamente di! questa colonia slava della provincia 
di Udine di prendere la parola; non foss'altro che 
per ripeterne quel poco'che ne disse nei giornali 
di quel tempo e per offrire. il proprio, benchè pic- 
colo: tributo di documenti agli etnografi e agli stu- 
diosi della storia nazionale. 


<< 


Questa. colonia così poco. conosciuta in Italia, 
forse ancora meno di quelle albanesi e greche che 
si estendono dalla Basilicata e dalle Calabrie fino 
in Sicilia, e che tutta insieme supera di poco le 
17,000 anime, è stretta nelle gole delle Alpi Car- 
niche fino al Natisone e al Judri, ultimo confine 
col territorio austriaco. 

Gli slavi del territorio di San Pietro al Natisone 
al nord est di Cividale parlano la madre lingua, 
praticano costumi e cerimonie slave, e hanno in- 
fine in mano una delle così dette porte d'Italia, 
colle relative camere da mina, sulla strada di 
Vienna. à : 

ll clero è generalmente panslavista: lo è per 
istinto, per eredità, per consuetudine: e c’è chi 
ricorda che in ùn tempo non lontano da noi, 
quando apparvero principi di fusione colla gran 
razza comune, in quella colonia dimenticata nel- 
l'ultimo lembo della patria nostra, questo. clero 
erà alla testa del movimento. Che tale istinto’ sia 
potente lo dice ancora il fatto che nel capoluogo 
del comune e della parrocchia estesissima' si pre- 
dica in slavo ogni domenica, e che il territorio di San 
Pietro al Natisone sì chiamò Schiavoria e il ca- 


poluogo San Pietro degli Schiavi fino al 1867 e- i 


poca in cui la parte liberale del paese, per. pro- 
testare contro il movimento panslavista, eccitato 
da alcuni preti fariatici e dagli slavi d'oltre con- 
fine, proposero dì cambiare la denominazione in 
San Pieiro al Natisone. a 

Ma se si può con un tratto di penna abolire un 
i: irlo, la tradizione non si ‘cancella: 
‘orà risorgere la questione de- 
i, © Sappiamo ché si’ fengoho del 


gli slavi in 


loro nome come d'un privilegio di razza e che 
ostentano i loro nomi in @2 in is in gh e le loro 
usanze nordiche con-cun orgoglio tenace di vecchi 
nobili e di risoluti alpigiani. 


T veneziani, grandi e sagaci maestri di governo, 
non si erano dissimulati questo esotismo di tribù 
dei loro dominii di terra, e li avevano accarez- 
zati accordandò loro speciali privilegi, che crede- 
vano valessero' di più delle ‘attuali camere da 
mina a ‘difendere il loro confine contra inva- 
sionem gentium barbarorum. Difatti li avevano 
esentati dalle tasse, dal servizio militare e da al- 
trî gràvami che sarebbe lungo il dire. In grazia 
di tali privilegi la” popolazioné dellà Schiavonia 
era tenuta fra .le più fedeli.e devote, come appare 
da tutti i decreti promulzati dalla Serenissima che 
riguardano tale regione. Gli ‘austriaci tolsero i 
privilegi perchè la loro arte di governo differiva, 
diremo ‘così, nel metodo della legislazione, ma ac- 
cordarono agli slavi di San Pietro immensi van- 
taggi; mantenendovi. parecchi uffici. pubblici di 
dogana, registro è simili, che il governo italiano, 
in un’ momento ‘in cui la filosofia ‘della storia non 
era ‘în voga: come al presente, levò ad un tratto 
senza preoccuparsi del malcontento chie vi destò. 

Ora c'è qualcuno il quale. crede ‘che questa 
noncuranza delle vecchie: consuetudini, non sia 
una' buona arte per governare i popoli. 

Checchè si dica o Isi faccia, questo tremendo 
urto di razza, questo aspirare a fondersi o a di- 
vidersi, è una legge fatale, a cui la vecchia Eu- 
ropa dovrà sottostare. Te persecuzioni agli israe- 
lîti nomi sono:che' l'espressione di questo! fuoco la- 

| tente' dell'odio di. razza. 

Tl cristianesimo ha sciolto tutti questi problemi 
colle leggi della sua sublime morale, ma l'istinto 
e la tradizione ‘sorio aicora più potenti ‘del culto: 

: non è a dire se saranno più potenti della filosofia 
| moderna che cerca altre soluzioni in vie diverse. 
Se gl'israeliti si facessero tutti, cristiani, come sug- 
geriva il Momsen con un tratto di genio amoroso 
| e ingenuo, domani sarebbero perseguitati sotto lo 
specioso pretesto che sono rinnegati. 
| Per tornare ai nostri Slavi d' Italia, è cosa no- 
| tevole che non hauno alcun caratiere speciale, il 
quale distingue così perfettamente i popoli di con: 
‘ fine, il che avviene par esempio alla Pontebba e 
‘altrove, in cui perfino gli animali bruti sentono 
ripugnanza a passare il ponte. Il cane di Pontebba 
| sarebbe cacciato dai ‘suoi Simili ‘di Pontaffel: non 
c'è memoria d’un matrimonio fra î due popoli, lon- 
tani solo un'trar di balestra e che ebbero co- 
’ mure il governo fino al 1866: ma ciò non accade 


| pensieri che ti fa dire: - l'acqua chie scorre è del- 
| l'istessa sorgente. Fra gli' ‘slavi di San Pietro ‘al 
| Natisorie d' gli italiane gli austriaci é’è una pro- 
| forida linea di demarcazione: essi ‘si sentono spiati 
verso i Boemi, i Croati, i Polacchi, i Serbi,'e i 
Russi in'genére; con cui lianno ‘comuni i costumi, 
cerli cibi e'la lingua, malgràdo le differenze ine- 
vitabili per circostanze di tempo e0di‘luogo. 

‘E a questo proposito giova ricordare’ che una 
ventina di anni fa, uù filologo. rùsso ‘di origine 
frafitese, M. Boufdain dé Courtenàg fuvincaricato 
dal governo risso dì fare degli studi ‘sulla Hingua 
sliva nélle provincie noù russe e'vènne ‘anche id 
| Schiavonia, dove ristonitrò uno dei tipi ‘della lin- 
gua slava; asserendo ché se la lirigùa slava ‘par- 
latà nel territoriò di Skm Pietrò ‘fosse parlata da 
una popolazione molto numerosa potrebbe‘éssere 
considerata cOme stipite o lingua mallre. Si sa 


TTT TTZ=: 


' tra San Pietro è Caporetto: c'è tina comunanza di | 


ROMA — Sabato 6 Agosto 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gil anmunzi e le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 

A. Taboga 
vla Nuovo Tritone. &&, 45 6 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei ‘Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colos- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 


- terza L.i rpo del giornale L. 1,66 
Ogni a sul carattere 
|: prenoti, 

Le corrispondenze privata e gli avvixi 
economici st pubblicano Im quaria par 
gina a cent. Bla parola, 

Pagamento anticipato. 


OZI RURALI 


Il palamidone-amaca. 


poi che fino nel 1880 o in quel turno, furono 
sparse al di qua e al di Jà del confine delle can- 
zonî nazionali slive per eccitare la colonia alla 
riscossa particolarmente nel versante austriaco, © 
modestamente, chi scrive queste parole, se ne oc+ 
cupò pubblicamente in Italia. A Caporetto, in slavo 
Hotorid; in' tedesco Harfreid, vi sono gabinetti di 
lettura (citalnice) in cui sono ammesse anche le 
donne ‘e ‘dove si riuniscono a leggerè giornali 
slavi, fra cui uno, il Novîc (la Notizia) che nel 
1882 si stampava a Lubiano, sarebbe stato (non 
so se ancora duri) il rappresentante più attivo 
dell'idea panslavista: e di quei giorni tali diarii 
passavano anche sul territorio italiano. 


@ 


E’ naturale che (tratto tratto il nostro pensiero 
ritorni spontaneo alla chiusa delle Alpi che la co- 
lonia slava custodisce. Questo popolo che parla e 
pensa in una lingua diversa dalla nostra, che si 
sente un ramo sia pure piccolo e gracile della 
gran pianta slava, ha bisogno d'una speciale at 
tenzione da parte dei governanti d'Italia. 

Ci sono due maniere per renderli italiani, l’inte- 
resse e la scuola e seguire per la prima parte 
l'esempio dell’Austria Ungheria, la quale senza ac- 
cordare privilegi incompatibili colla sua odierna 
legislazione, concede loro tutti i vantaggi che il 
potere esecutivo può accordare; per la seconda, 
inculcare l'insegnamento della lingua italiana col 
profondere sussidi per.asili e scuole rurali: poi- 
chè tutti i fanciulli del territorio, figli di genitori 
che parlano anche veneto, o friulano o italiano, 
prima di frequentare la scuola non parlano che 
slavo, volendo le famiglie mantenuto il patrimonio 
della loro lingua nazionale e insegnandola a par- 
lare ai loro figli, prima di ogni altra. 

Già altra volta ebbi l'onore di esprimere le mie 
modeste opinioni, sulle scuole e sùi commerci del 
territorio di San. Pietro al Natisone, su cui mi 
riserbo di pubblicare studi ulteriori e più com- 
pleti. 

Nessuno può immaginare quale portata potranno 
averà i principii di italianità ivi. presentemente 
diffusi, particolarmente per opera del cav. Gomi- 
niano Cucaraz che fu sindaco di San Pietro e vice 
consigliere provinciale, e che è in quella regione 
una mezza potenza, ma ciò che può prevedersi è 
questo : che, tali portinai sconosciuti del bel paese 
se furono così tenaci mantenitori delle avite co- 
stumanze, saranno altrettante sentinelle morte del 

' loro'dovere verso la patria 6 la scuola che li re- 
denserò, se i' supremi reggitori sapranno conti- 
nuare la nobile opera dovuta sino qui, all'attività 
e all'energia dell'iniziativa individuale. 
Caterina Pigorini Beri. 
ni RC) 
Abbiamo mandato ad Ancona il nostro Micco Sra= 
DaRO, che ci invierà delle corrispondenze sul Con 
gresso dei sindaci. 


NOTIZIE ESTIVE 


Grazie alla immaginosa’ iniziativa di Fanfulla 
assistiamo ad una rigogliosa rifioritura di’ notizie 
estive. 

Quando il Parlamento è chiuso da un pezzo, 
' Moritecitoriò è Palazzo Madama sono deserti, gli 

* ubmini politici sono dispersi per tutti gli angoli 
d'Italia e di Svizzera, i ministri sono in moto per- 
petuo, i sottosegretari di Stato villaggiano, gl’im- 
piègati sono in “ongedo, quando insomma Roma 

' sembra una ciltà abbandonata è la politica ince 

* completamente, allora‘ venzono fuori le notizie, 


le quali somigliano a palle di neve: sono refrige- 
ranti ed ingrossano strada facendo. 

La principale caratteristica della notizia estiva 
è di essere inyerosimile. Quanto più è strana, 
tanto più si accredita, quanto più è fantastica 
tanto meglio si presta alle diverse versioni e ai 
commenti coi fiocchi. 

È Le notizie estive sono come le ciliege; messa 
in circolazione la prima, ne vengon fuori molte 
altre più o mono matnre ma futte saporite. 


Stavolta gli onori della iniziativa spettano a Fan- 
Falla, il quale coi dovuti riguardi e colle reticen- 
ze stuzzicanti la curiosità della gente,del mestiere, 
l'altra sera espresse il timore di un eventuale dis- 
sidio fra il governo e qualche eminente uomo po- 
litico finora molto benevolo al ministero, a pro- 
posito della imminente elezione nel IV collegio di 
Trosinone, 

Ce r'era di avanzo perchè gli egregi corrispon- 
denti di alcuni giornali di provitcia svolgessero 
un'intera azione drammatica. 

Così un corrispondente, all'elezione di Frosinone 
ha aggiuato il movimento dei progressisti veneti 
ed un altro ha addirittura descritto la scana vio- 
lenta che sarebb3 avvenuta fra. l'on. Giolitti e 
l’eminente uomo politico finora molto banesoto al 
ministero, senza darsi la pena di appurare da 
quanto tempo i due personaggi non si vedono par 
ragioni di luogo. 

Ancora qualche giorno e leggeremo che fra i 
due è corso un cartello di sfida. 


Felics della prima trovata, Fanfulla è tornate 
all'assalto a 24 ore di distanza colla pubblicazione 
di quest'altra... notizia estiva: 

Molti deputati ministeriali fanno pratiche per la ri- 
mozione dalle rispattive provincie di prefstti che non 
eredono loro favorevoli. 

Stamane l’onoravole Rosano, sottosegretario di Stato, 
Îha ricevuto una Commissione di deputati e amici ra- 
idicali di un in/lzente uomo politico benevolo almi- 
mistero per chiedere l’allontinamento da una delle 
maggiori prafetture dell’Italia centrale dell’attuale ti- 
tolare, 

Ed ha trovato naturalmente degli allievi che 
volerdolo imitare sono caduti in ridicole esago» 
razioni. 

E° stato iofatti stampato in una sconosciuta 
corrispondenza che a causa delle recenti elezioni 
amministrative a Napoli molti deputati ministe- 
riali (sic) sono andati a protestare a Palazzo 
Braschi contro..., gli on. Lacava e Rosano e che 
per la stassa causa è avvenuta, al solito, una 
scena violenta fra l'o. Giolitti e l’on. Bonacci, 


Dimostrare che tali notizie sono infondate, sa= 
rebbe opera inutile. Dird invece che tiittò Questo 
laverio a base di notizie tendentios® riesce asso- 
lutamente inefficace. 

Comprendo che gli sfruttatori del trasformismo 
sarebbero felicìssimi, se nascesse davvero un dis- 
Sidio fra it presidente del consiglio è l'influente 
uomo politico benevolo al ministero 0 fra un membro 
e l'altro del gabinetto, ma questo pio desiderio 
degii avversarii è destinato a rimanere sterile. 

La storia è la maestra della vita e dalla storia 
parlamentare dell'ultimo decennio, la Sinistra ha 
imparato che le discordie intestine vanno sempre 
a totale beneficio degli avversarii. 

I dissidii insinuati dai trasformisti non sono altro 
che... notizie estive ; ma quand'anche accennassero 
a sorgere, basterebbe il ricordo del trasformismo 
per ristabilire la pace nel partito. 

al nostri avversarii dovranno abituarsi a non 
vivere di vane illusioni. 


FRA Alena 


L'Agenzia Stefani, in un telegramma da Parigi, 
enumerati i casi di colera segnalati dai giornali fran- 
cesì Osserva: 

4 Tali notizie, però, meritano conferma, » 

Alla larga da simili auguri! 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Gianlorenzo Basetti 
— Non capisco perchè due provincie si conten- 


| dano l’onore di eleggere costui. È 


Questa osservazione ho sentito fare da molti mo- 
derati, quando l'on. Basetti fu eletto contempora- 
îeamente, per due legislature, nei collegi di Parma 
e di Reggio Emilia. 

Io invece lo capivo benissimo, e anche lo tro- 
vavo un fenomeno simpatico e consolante. 

Vuol dire che vi sono ancora fortunatamente in 
Italia dei paesi, dove la saldezza del carattere, e 
la più severa integrità morale inspirano la sim- 
patia e assicurano il successo: 

Bisogna vincere questo superstizioso disprezzo 
per i deputati che non parlano se non quando è 
strettamente necessario. E per vincerlo, basta. ri- 
fiettere che se tutti i cinquecento e otto deputati 
si imponessero la tediosa missione di fare dei quasi 
quotidiani discorsi, il parlamentarismo sarebbe in- 
finitamente meno pratico e meno fecondo di quel 
che è - cioè pochissimo - adesso. 

Ma è invece necessario - e speriamolo dai pros- 
simi comizi generali - questo: che tutti i cinque- 
cento e otto rappresentanti del popolo italiano siano 
galantuomini impeccabili, e uomini di carattere. 


E su questo punte essenziale il medico Basetti 
può servite di esempio. 

Rizli è omai nel parlamento il solo superstite di 
quella breve schiera di amici e conterranei; chie 
fu chiamata per istherzo il gruppo parmigiano, 
memorabile par una spartana onestà, congiunta a 
una fede sicura e provata al partito democratico. 
Il capo e il decoro di quel gruppetto era Pietro 
Cocconi, un altro medico, che nei tempi più peri- 
gliosi era stato nella ana, città, e anche dall'esilio; 
la guida del partito d'azione; uomo freddo, taci- 
turno, brusco, ma d'animo alto, diritto, che eser- 
citava a Parma una vera dittatura morale. Morto 
poverissimo,egli è ancora dopo dieci anni lagrimato. 

Di quegli amici omai purtroppo morti, o usciti 
— per volontà loro o disgusto - dalla vita politica, 
Gianlorenzo Basetti, era il più radicale; ma aveva, 
come ha conservato, il senso del radicalismo 
Pratico, che comprende le affinità naturali, e che 
camminando per la via maestra del progresso po- 
litico non ha nè esclusivismi ne sospetti ediosi: 

@ 


fra anche il più giovane del gruppo, perchè 
entrò - è vero = alla Camera vent'anni fa, e forse 
più,» ma vi entrò appena toccati i trent'anni. 

Perchè la popolarità della sua famiglia, là sul 
mio bel verde Apennino emiliano; fra quei buoni, 
umili, laboriosi mentanati; Ha qualche cusa di 
dinantido e di patriarcale. Sono tanti anni che 
la famiglia Basetti impiega le sue ricchezze, 
quasi superflue alla sua vita virtuosamente e. mo- 
destamente casalinga, spargendo henefici di ogni 
genere fea titella povera gente! 'l'utta la regione 
montuosa che ardua foscheggia di boschi tra le 
provincie di Parma e di Reggio, è popolata di 
brava gente.che adora i Basetti, eche, dopo aver 
eletto anche il buon zio Atanasio (nobile e degno 
vegliardo !) non sogaerà mai che il suo deputato 
possa essere altri che Gianlorenzo, o chi piacerà 
a lui di additare. 

Ogni viaggio del dottore lassù; è un piccolo 
trionfo. Egli è il metlico gratilito, il conciliatore, 
il confessore, l’amico di tutti quei bravi monta- 
nari. E' toccante vederlo fermarsi alla. soglia di 
ogni casolare, vederlo salutato come un piccolo 
sovrano: come è così bello, nella larga cordiale 
ospitalità montanara, vedere le case. dei Basetti 
aperte a tutti, con un posto alla grande e ben 
provveduta mensa par qualunque viandante ! 


Ma l'on. Basetti. ebbe anche momenti felici, 
nel quale la sua popolarità si allargò oltre i con- 
fini dei nostri monti; quando, primo, bandì da 
quelle.cime la lega contro il macinato, la quale 
diventò ben presto quella solenne agitazione che 
contribuì così efficacemente all'abolizione dell’o- 


dioso balzello; o quando più tardi fa col Mussi e 
il Cardarelli, alla testa di un’altra agitazione uma- 
nitaria, e in parte coronata dal successo, per la 
| diminuzione dell'imposta sul sale. 
Ì = 


Attualmente deputato per Reggio, il dottor. Ba- 
setti sarà rieletto, col collegio uninominale, acCa: 
steluuovo dei Monti, perchè a Langhirano, col 
legio del Parmigiano, nel quale egli esercita una 
grande autorità, si dice debba essere portato dai 
democratici, Cornelio Guerci, giovane d'ingegno 
vivacissimo, d'una bizzarra e originale versatilità, 
ingegnere e artista, degno di continuare quella 
tradizione di rettitudine e di liberalismo della vec- 
chia depatazione parmense, (che m'è piaciuto di 


onorare in Gianlorenzo Basetti. 
Conon 


L'Osservatore Romano, volendo sostenere che i) 
vero eroe dei due mondi è Cristoforo Colombo e non 
Giuseppe Garibaldi, dica: 

« Passano gli anvi e passano i secoli: ebbene; dopo 
« quattrocento anni, Europa ed America festeggiano 
« il graude genovese: vedremo fra quattro sesoli chi 
« ricorderà più l’empio nizzardo! n 

Ad... multa saecula, reverendi colleghi! 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


a 
(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Piacenza, 3. 
Goll':bolizione dello seratinio di lista la. provincia 
di Piacetza ritorna a dividersi ia quattro collegi elet- 
torali come prima, essendo di po: > mutate tslune cir- 


coscrizioni, È 

I quattro collegi sono: Piacenza, Fiorenzuola, Bet- 
tola e Eastel San Giovanni. 

A Piacenza il partito frogfestista demooratico ri- 

porterà l'onorevole Pasquali, che fa già suo deputato 
prima dello scrutinio di lista e conta cinque legisla- 
ture. Gli sarà probabilmente avversario l’on, Cipelli, 
che i moderati hanno come il loro più destro cam- 
piotie, Perd è da ritener fin d'ora che-il Pasquali 
uscirà vincitore dalla fotta, specie ge si consideri; che 
il partito democratico a Piaconzs sohiacciò letteral- 
mente il partito moderato nelle ultime* elezioni am- 
ministrative, frombando tutti i candidati che erane 
patrotinati 6 faccomandati con manifesti e lettere pri- 
vate dall’on. Cipelli. A pooliù mesi di distanza il corpo 
elettorale non si può contraddire. 
. A Fiorenzuola la battaglia sarà impegnata tra de- 
mocratici e moderati coi nomi del caro amico comure 
‘on. Tassi e del comm, Salvatore Lucca, ex daputato, 
anelante alla terza legislatura, per poter essere chia- 
mato in Seriato a far compagni» all'on. Calciati. 

Nel collegio di Fiorenzuola predomina l’elemento 
democratico messo in moto da giovani ardentissimi 
che hanno per l’on. Tassi una vera predilezione 
e pel suo grande ingegao e il nobilissimo ani- 
îîo stò. 

Ma il comm. Lucca è milionario, ha parenti ricchis- 
simi, ha il sindaco di Fiorenzuola che gli è nipote, 
dipendenti molti nelle sue vaste tenute, molti vincoli 
di affari e audacia a tutta prova; invece l’on. Tassi 
non ha che la sua parola e il suo breve, ma dili- 
gonte e coscienzioso periodo di rappresentanza poli- 
tica. Fpperò la lotta sarà seris, e vedremo se si 
quattrini o a qualcosa di meglio gli elettori daranno 
la preferenta: 

A Bettola safannò di fronte; molto probabilmente, 
l'ingegnere Giuseppe Manfredi & Don Emanuele Ru= 
spoli. 

Il Maofredi riuscì qui eletto. nelle ultime. elezioni 
generali, ma la sua elezione fu annullata. perchè 
non ancora decorsi sei mesi dalle sue dimissioni da 
deputato provinciale, e allora Ruspoli, che era stato 
battuto, poté ritornare a Montetitorio. Il Ruspoli ha 
ban comperato un castello a Riva. di Val Nure, e 
sa all’uopo spendere largamente il denaro: che la for= 
tuna gli diede, e ne spenderà certo anche ora. Ma 
ad‘onta di ciò il Manfredi in Val Nure è inespugna- 
bile e la sua riuscita è sicura. E sarà un vero valore 
tecnico che entrerà e rimarrà questa volta alla Ca- 
mera nelle file democratiche. 


A Castel San Giovanni c'8 una. confusione grandis. 
sima. è a 

Questo collegio fu sempre ur paex) di conquista: 
passò da Nino Bixio, a Castellani, a Fani “i a David 
Levi, a Veroggio, 4 Guglielmo Scotti, x Napoleone 
Ferraris: oggi non si sa bene se il Ferraris a \0?- 
gerà, ‘0. se si porterà il cav. Fioruzzi, cmdifaio 
agrario, 0 il cav. Guarnoscherli, o ancora l'on. Gi. 
pelli, bsn-hò soreditato per non aver difeso la: pre» | 
tura, 0 l'on. Imbrisni che invece se ne occupò alla 
Camera, o l’avv. Priario di Genova, ex-deputato, che 
ha nel partit) liberale di Val Tidone molte conoscenze 
e simpatie. Ma nulla è chiaro, e qualsiasi. pronostica 
sarebbe azzardato. Ve lo ripeto: Castel San Giovanni 
è un collegio di conquista e diranno gli evantiil noma 
del nuovo conquistatore. È 

Tale la fisonomia elettorale politica della provincia, 
di Piacenza. 

Farnese 
x n—————__k@—“%<""*** 
LE FESTE DI GENOVA 
Genova, 4. 

Stasera, ebbe luogo la fiaccolata degli studenti e 
degli operai. Si componeva di circa 700 persone ed è 
partita dal palazzo Doria, traversando la città fra 
vive acolamazioni della popolazione che si aftollava 
longo tutto il percorso. 

La finocolata si recò all'esposizione, dove sì tanta 
una conferenza sulla pace e sull’arbitrato. 

Alla conferenza intervennero senatori, deputati, pa- 
recchie altre notabilità e gran folla. 

Vi aderirono l’on. ministro Martini, senatori, depu- 
tati ed un centinaio di associazioni italiane ed estere, 

Il presidente Ponsiglioni ed il professore C'ogliolo 
pronunziarono applauditissimi discorsi. 

La cerimonia terminò alle ore 11,30 pom. 


COS 


er 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La bomba di Senigallia 


Ancora un prosesso per i fatti del primo maggio. 

Il giorno 6 corrente innanzi .al tribunale d’Ancona 
si svolgerà il processo per lo scoppio della bomba, 
avvenuto la sera del primo maggio, nei locali del 
Club, 

AI solito l'autorità giudiziaria sui rapporti della p » 
lizia imbastì un voluminoso processo nel quale involsa 
più di trenta cittadini, chiamandoli responsabili di as- 
sociazione di malfattori, e di atti violenti, per aver 
tantato di distruggere con materie esplosive un edì- 
fisio destinato ad abitazione. 

Il fatto ed il procasso iniziato commossero il paese 
non tanto per l'avvenuto, che tutti i partiti hanno de- 
plorato, ma per le persecuzioni cui diedero luogo con- 
tro poveri opsrai 6 famiglie onestissime. ] 

La camera di consiglio del Tribnnale d’Ancona p.arò 
f:ce giusta ragione delle denuncie poliziesche e rimaniò 
tutti gli ascusati immuni dai reatì di associazione di: 
malfattori e di distruzione di edifici pubblici, Però 
poichè il fatto materiale dello scoppio della bomba è 
jadiscutibile, e furono dalle autorità lovali designati 
autori del fatto, alcuni fra i processati del: primo 
riato, la camera di consiglio, rinvia al giudizio de l 
tribunale sei cittadini, per rispondere del fatto. Il pro- 
c»sso ridotto a miti proporzioni si presenta mancante 
di prove; è basato sopra le deposizioni degli ayrenti 
di P. S., che non indicano che fatti conosciuti a mezzo 
dai soliti confidenti. 

Gli accusati Federiconi, Baldoni, Domeniconi, Pa- 
t‘ini, Pierelli 6 Turba saranno difent dall'avv cato 
Felici, e avv. Pacetti d'Ancona, dall'avv. prof. Mara- 
bini di Roma e dall'avv. Boniopera di Senigallia. 

Vi terrò informati dell'esito di questo pro. ‘0880, che 
giustamente è giudicato dal pubblico con neverità, 
chè in esso sì avverte l'applicazione del deplor.\to Lia 
stema di sacrificare ad ogni costo innocenti cittadini, 
pure di potere affermare che giustizia è stata Fatta 
e la società salvata. 

Il magistrato d'Ancona ha dato prova in altra 00-- 
casione d'indipendenza e di rettitudine, e così è con- 
incimento generale che non vorrà colpire sei disgra- 
ziati di una qualsivoglia pena senza prove convin- 
centi che assolutamente mancano a questo processa, 


Vice-Alcade. 


MOUMOUTE"° 


I 


— Entrate !..... Biete voi, Camoin? Che s'è fatto 
oggi? 

— C'è stato molto movimento alla borsa, ì corsi 
«erano sostenuti... il cambio su Londra debole... I Con- 
solidati son discesi a tre quarti... undici e sedici alla 
seconda quotazione... Il cambio venticinque e trenta- 
sette, il foglio lungo... lo chèque a trentaquattro. 

Il signor Vallenton =, del banco Vallenton e Daclos, 
GO, viale dell’Opéra - ascoltava il resoconto del suo 
csmmsso con aria distratta. I suoi occhi azzurri, che 
membravano velati, fissavano insistentemente le barbe 
‘della penna d'oca, che egli faceva girare rapidamente 
tra le sue dita con un movimento continuo 6 ner- 
voso, 

Egli si tacque per qualche momento, poi si volse 
hrnzcamente al commesso : 

—— È le filatura di Vaussoles ? i 

Nel far questa domanda un lampo gli rischiarò 
occhio appannato, ma per un secondo appena, e di 
nuovo egli volse lo sguardo alla penna, che riprase 
il suo movimento. si P i 

— Non si è potuto vendere... La minima offerta 
farebbe precipitare. l’affara.. Questo non è ‘certo il 
momento buono pei valori industriali... Dal resto, voi, 
signora, l’avevate preveduto. Io mi rammento di a- 
vervi inteso dire quello che oggi sta per accadere. 
E' una gran disgrazia che il signor Duolos non vi 


1) Diritti di traduzione riservati. 


’ 


abbia telegrafato a Trouville, prima di immischiarsi 
in questo sindacato! perchè... 

Il banchiere gettò la penna sulla scrivania. 

— Il signor Duclos ha fatto ciò che gli è parso 
più utile, egli non aveva bisogno del parere di nes- 
suno... D'altra parte, l'estate scorsa avrei giudicato 
laffare, come lo ha giadicato lui. È' molto agevole 
dare un retto parere sulle cose, quando se ne son 
visti i risultati... ed è invece molto difficile non in- 
gannarsi mai. 

‘Tatto questo fu detto con un tuono che non am- 
metteva replica. 

L'impiegato, imbarazzato, non rispose,. 

Frattanto la fisonomia del signor Vallenton era 
adombrata da una nube; una ruga s'era, profonda- 
mente scavata fra le sue sopracciglia, dando una ina- 
spettata durezza alla sua faccia rotonda, paffats, ro- 
sea come quella di un ben pasciuto figlio di Albione, 
@ incorniciata nel candore dei cornisti favoriti e dei folti 
capelli, 

Con un gesto nervoso egli picchiava colle dita sullo 
sorittoio e il velo che intorbidava il suo sguardo s'era 
fatto più denso. 

Dae volte egli passò la mano sulla fronte, con quel 
gesto incosciente che ispira la preoccupazione, che fa 


pensare che nei dispiaceri vi sia. qualche cosa che | 


pesa sul capo, e di cui ci si vorrebbe liberare. 

Poi a poco a poso la rosea sua faccia si calmò, e 
il signor Vallenton continuò a far delle domande seo- 
che e precise colla sua voce contenuta’ e di tanto în 
tanto un po’ nasale, ciò che gli dava un accento di 
bontà, :» ; sa 

Avendo avuto tutte le informazioni che gli pars- 
vano utili, il banchiere si rimise al suo sorittoio e 
bagnando la penna in un calamaio di bronzo, di pro- 
porzioni monumentali, ricominciò a scrivere con nu 
movimento a sbalsi, che ora gli faceva separare la 


parole a mezzo, ora glie ne faceva congiungers due 
con uno scatto nervoso. 

Intanto il commesso restava JÀ, esitante. Dapprima 
egli si mise a stropiociare le mani una contro l’altra, 
come se gli si fosse imposta tutto ad un tratto, la 
necessità di reagire contro un ‘freddo insopportabile 
Di poi levò le sopracciglia in alto con un  contorcì- 
mento ridicolo e le riabassò bruscamente, colpito sen- 


za dubbio dalla evidente inutilità di questa. deforma- - 


zione del suo viso, Infine, tossì leggermente. 

Tatta questa mimica restava senza ‘effatto sulle 
spalle del banchiere, al quale era indirizzata, è che 
ravvoltolato nel suo ricco abito da casa, dava l’im- 
magine della più profonda concentrazione soggettiva 
e della più terribile indifferenza oggettiva. 

La Isttera era finita, rapilamenté asciugata con un 
polverino di un colore turchino scuro, Il signor Val- 
lenton sorisse l'indirizzo con tre tratti di penna impe- 
rativi che sembravano chiamare la persona, alla quale 
doveva pervenir quella busta. 

In questo momento egli si rivolse, riguardò l’impie- 
gato che imbarazzato ricominciò a stropicciarsi le mani 
= 6 come sé avesse atteso quel momento appunto per 
fargli una comunicazione particolare : 

— Caro Camoin, voi non dimenticate certo che do- 
mani siete a pranzo da noi? gli disse colla sua voce 
più cordialmente nasale. Voi sapete che è l’anniver- 
sario della fondszione della nostra società Vallenton e 
Duelos... Io ci tengo, sopratutto in questa circostanza 
ad essere circondato da tuiti quelli che io considero 
come nostri collaboratori... come nostri amici, 

— Voi siete troppo buono, signore... È questo mi 
incoraggia a parlarvi di un’altra cosa... 

Il banchiere si tolse l’oochialino, ne cominciò a net- 
tare diligentemente i cristalli col fazzoletto, e fissando 
l'impiegato col sno sguardo torbilo - nel quale bril- 
lava di nuovo il lampo che vi era appatso, quando 


egli aveva interrogato Camoin sull’affare delle filature 
di Vaussoles - egli disse, ma con una voce dalla quale 
era sccmparso il tono cordiale : 

— Che cosa desiderate ? 

— .« Signore, voi sapete che io sono nel banco da 
quindici anni... Io credo,.. io spero... che il mio lavare 
vi abbia sempre soddisfatto... Qualche anno fa, quando 
la casa intraprese l'affare delle antraciti, del quale io 
mi occupai tanto, voi mi avete. fatto... quasi... com- 
prendere che io avrei avuto un aumento di atipendio... 
Fra poco avrò il terzo figlio... Io credo che posso pre» 
garvi di volere... rammentare ciò che mi avete la- 
sciato intravedere... in altro tempo... To conto su voi., 
signore, che siete così buono... 

— Io non posso rispondervi nulla, voi lo sapete, 
senza averne parlato col signor Daclos... Oggi stesso, 
io ve lo prometto, mi occuperò di voi, rispose il ban- 


chiere con un piccolo gesto di congedo, pieno d’inco= 
raggiamento, i 
— Oh! grazie, signore... E' proprio vero che di- 


| rigendosi a voi, si è sicuri di trovare sempre buona 


accoglienza, 

E l'impiegato uscì rapidamente. 

— Come va il tuo afl'are? gli domandò, mentre egli 
traversava gli uffici, il cassiere, un vecchietto il ora- 
nio dal quale, puntuto e calvo, leggermente velato di 
poshi capelli, mezzo gialli e mezzo bianchi, sembrava 
un cedrato ban confezionato posto in una tiutura d’oro; 
e che stava scrivendo delle cifre piccolissime su un 
registro tauto grande, che egli stesso non sembrava 


she Un accessorio senza importanza dell'imponente vo- 
lume, 


ia Sì, io credo che vada bene, face allegramente 
il commesso. Gli è un gran brav'uomo!... Non sarebbe 
mica stato lo stesso con quell'altro che è un vero 


cane, mentre che Vallenton padre... Io sono proprio 
contentone, 


(continua) J, Ricagp. 


| 
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Cronaca DI RoMA 


ER FATTACCIO DE PORTO D’ANZIO 


‘ariccontato da una delle vittime che se trovò propio 
preseate *nder momento de la buriana, 


— Nun te lo posso di' quer che successe, 
© quello che se vidde in quer momento; 
quer che se vidde e quello che successe 
è ’na frescaccia che tte fa spavento: 


nun ce fu manco un zeppo ch’areggesse 
in piedi co' quell'anima de vento; 
de tutte le baracche e le rimesse 
fece piazza pulita im un momento. 


Allora er fugge-fugge lì sur mare, 
amico mio, pareva un pandemogno ! 
— Ma fosti tu testimonio oculare? 


— Potrei pijacca puro giuramento. 
— Ah si? - Nun so' mai stato testimogno 
tant'oculare com'in quer momento ! 


Il caldo 


Temperatura massima di ieri a Roma, 30,5 mi- 
nma 1822. tot 


I clericali a Colombo 

Domani le società cattoliche, aderenti all'invito della 
Romanina si riuniranno alle 4 e mezza pomeridiane 
‘in piazza Ricci (prasso Monserrato) per recarsi al 
Pincio a commemorare, deponendo una corona sul 
‘busto di Cristoforo Colombo, il centenario del graude 
iscopritore del nuovo moudo, 

agio. pero9 la Romanina, che interverrà 
col sno stendardo su cui sarà scri « 
lapo critto « Roma cattoliàn 

Al Pincio saranno fatti discorsi di circostanza. 

Prenderanno parte alla commemorazione, le rap- 
‘presentanza del Circolo S. Pietro, della Società arti. 
stica operaia di Testa Spaccata e della Società degli 
iuterassi cattolici, tutte coi relativi steniarli, Ancha 
il nuovo Circolo San Michele, da poso istituito, in» 
te:verzà col suo stendardo rosso dalla gran trice 
bianca nel mezzo. 


Esercitazioni di combattimento 

Questa mattina alle ore 5 si sono riunite le truppe 
«el nostro presidio sulla via Nomentana tra gli ssavi 
‘di Papa Alessandro e il canale Coazzo, par procedare, 
isotto la direzione del generale Bava, ad una manovra 
contro nemico segnato, a scopo di svolgimento pra- 
tico dell’azione tattica delle tra armi, secondo i prin- 
cipii stabiliti dalle norme per l’impiego delle tre armi 
del. combattimento. 

Il tema da svolgersi era il segueate: 

« Roma, indifesa da fortificazioni, è occupata da forze 
del partito bianco e minnociata da fsrze del partito 
nero giunta prasso Monterstonlo e Mentana. » 


Musica all’ aria aperta 
Ecco il programma che eseguirà a piazza Colonna, 
questa sera alle ore 9 pom. il Concerto comu- 
nale: 
x 
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Rossini — L’inganno felice — Sinfonia. 
Szint-Sains — Danse Macabre, 

‘Rubinstein — Tarantella, 

Verdi — I vespri Siciliani : 

Daetto atto primo; 

Preludio, aria e duetto atto quarto; 

Finale terzo, 

Wagner — Tannhaiser: Coro dei Pellegrini, 
canzone @ Murcia. 

Thomas — Mignon — Ouverture. 

Strauss — Rondini di villaggio — Waltser. 


Il fucile dell’oste 
L'’oste Federico Bavoia venne, ieri, a questione nella 
sua osteria in via Ostiense, con quattro individui coi 
quali aveva giuocato alle carte. Vedendo di mon po- 
ter resistere al numero prese un fucile e ne scaricò 
un «olpo che andò a vuoto. 
Fa subito arrestato, 


Grave disgrazia 

Autonio Farfarelli, carcettiere della Nettezza Ur- 
bana, d’anni 42, ieri mattina verso le 7 passava per 
via del Colosseo, seduto sulla stanga del carro che 
serve zd innaffiro la strada. 

Essendo oaduto il cavallo, il Farfarelli fu sbalzato 
£ terra e battè il oipo in modo così violento che, al- 
l’ospedale militare di Monte Celio, dove fu traspor- 
tato, fa dichiarato in imminente pericolo di vita. 

Ladro arrestato 

E’ stato arrestato, ieri, in via Calamatta, Luigi 
Spanò, d'anni 21, da Cotrone, falegname, già noto 
alla questura e pregiudicato perchè sospetto di essere 
mno degli autori del furto commesso a danno del dro- 
ghiere Agostino Fiorletta che ha bottega in Borgo 
Nuove 

Gli furono sequestrate 141 lire in denaro ed un 
brelogue che fu riconosciuto dal derubato. 

Tiratrice ! 

La ragazza Maria Fiorini, d’anni 26, da Alatri, a- 
bitante in via Privata, n. 3, a porta Salaria, ebbe un 
litigio con un tal Antonio Moriconi, d'anni 28, matto- 
natore, per motivi un pu’ troppo intimi perchè noî li 
porsiamo esporre. 

La feroce ragazza impugnato un revolver lo sca- 
xicò contro il Moriconi, ma fallì il colpo. Aocorsero 
le guardie che arrestarono la Fiorini 6 sequestrarono 
due revolver che le trovarono in casa. 

Parrucchiere ladro 
| Il signor Attilio  Gattardi andò a farsi la barba, 
ieri, dal parrucchiere di via della Colonna. Lo servì 
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su 


‘ il commesso Vittorio Nuti, d’anni 22, romano, il quale, 


approfittando della distrazione dell’avventore, con una 
abilità che denota in lui forse una pratica abbastanza 
lunga, gli tolse dalla tasoa un portafoglio contenente 
circa sessanta lire. 

Ma il Gattardi, appena uscito, si avvide del furto e 
fece arrestare il Nuti che aveva ancora indosso la 
summa rubata. 


Simulata grassazione 
L’altra serz. un tale Agostino Quaranta, garzone del 
comm. Nicola Statati, andò in questura e raccontò 
che mentre tornava da Frascati a Montaporzio, poco 
dopo passata Villa Borghese, era stato aggredito da 
tte individui e derubato della giacca; dell'orologio e 
di pochi soldi, 
Il delegato Cappelli si rscò sul lurgo e concepì il 
sospetto che la denunzia fosse falsa, infatti alle insi- 
stenti richieste del delegato, il Quaranta non fiepfie 
continuare la sua finzione e tonfessd che la grassa- 
zione non era che un parto della sua fantasia, 
E’ stato trattenuto in arresto, 


I litigi del giorno 

Filomena Paolacci, di 44 anni abitante alla tocanda 
della Bocca dolla Verità, alle ore # pom: di iefi, veiihe 
4 lite, per gelosia, con alta dirinà. Nella collutta- 
zione la Filomena riportò delle contusioni al corpo e 
delle escoriazioni allx faccia guaribili in 10 giorni. 
-—- Giacinti Rinaldo dt 39 aonî, domestico, alle cre 
9 pom., iu via Ripresa de’ Barberi, numero 16, venne 
A lite, per futili motivi, con un materassaio che gli 
siaglid una bottiglia alla faccia. Riportò una ferita 
alla guancia sinistra gaaribile in 10 giorni: 
— Consolini Luigia di 44 anni, esbivendola; alle 
ore 3 e mezza pom., in via Bacimstza, venuè a lite 
con la sua comàit, Qriest ultima le morsicò il dito 
pollita sittiétro, La Luigia in 6 giorni guarirà. 
— Alle ore 5 pom, di ieri, nell’ostaria di Giorgio 
Lombardi in via Napoleone III numero 90, par que- 
s‘ione di giuoso, Torello Accorsi di 28 anni, compo- 
sitore, abitante in via dello Statuto numero 86, ve 
nuto a lite col solito sconosciuto, riporid due coltellate 
al petto gaaribili in 10 giorni con riserva. 

Arrivi 6 partenze 

Sono arrivati: da Napoli l'on. Del Vecchio, e di 
Ancona il senatore Barioli, 


Per finire 
Durante un ballo, sulla rotonda: 
— Voi sieta, signore, il solo uomo bene educsto 
che io abbia incontrato qui: il solo che non abbia riso 
quando ballanio ho inavvertentemente lacefato l’abitc 
dalla mia dstha. 
— Sfido io! La vostra dama è mia moglie e tocca 
a me rinnovarle la toletta, Volevata cha ci ridegsi 
ancha ! 


SCIARADA 
Affermo, resto, papa non inviso. 
Nix. 


Spiegazione delta Svinradà precedente 


CANTA RIDE 


SPORT 


Le regate di Genova 

Genova, è — Oggi, secondà giornata delle regate 
iutarnazionali, sono cominciate le gare per la coppa 
donata dal re, e per l’oggetto artistico donato dal 
duca di Genova, 
Questi premi devono corrersi in tre prove ed in 
tre giornate diverse, 
Nella prima prova odierna per la coppa reale, su 
otto yachts partenti, giunse primo il yacht Oretta, 
italiano, con 27 secendi di vantaggio su Blue-Roek 
inglese e Cigno francese. 
Nella prima prova odierna per il premio des‘inato 
Zal daoa di Genova, su sette yachts. partenti, giunse 
primo, Va Partout, francose! secondo, Nicke, fraz> 
ceseì e terfo, Cristoforo Cotombo, italiano. 


IR TEATRP 


Nè iersers, nò l’altra sera il Quirino ha. agito. La 
stagione estiva di musica seria, sembra, così abbia 
chiuso il corso delle sue tappresentasioni, 

Miss Abbott, della quale fin da ieri shnunziammo 
la venuta, ha scelto il Quitino per darvi due sole rap- 
presentazioni. 


DALLA PROVINCIA — — 


Manziana, 4. 

A soli ‘5 chilometri da Roma În uti amena collina 
sul pendio del Monte Calvario, sorge questo grazioso 
paese, L'altezza di circa 400 metri dal livello del 
mere fa sì che il suo panorama si estenda nel più 
lontano oriszonte. Da un lato si offre agli sguardi con 
i suoi pini giganteschi la vetta del monte, sulla quale, 
in un eremo, lungi dai fastidi dsl mondo, conducono 
uu’esistenza falice pochi monaci. Dall'altro si domina 
Bracciano con la rocca degli Odescalchi e lo stupendo 
lago Sabazio. Ma ciò che Manziana ha di speciale 
sono i boschi veramente incantevoli che la circon- 
dano: essi oltre a renderne salubre l’aria, sono luogo 
amenissimo di passeggio. Si trovano infatti a pochi 
passi dall’abitato, ombreggiati da alberi giganteschi 
ed.intersecati in modo tale di strade e viottoli, che 
possono essere comodamente percorsi in tutta la loro 
estensione sia a piedi che in carrozza, Anzi, a questo 
proposit:: quando nel luglio del 1890, durante le 
grandi manovre, il.re ci onorò di sua visita, rimase 
meravigliato della bellezza di questi boschi ed alla 
rappresentanza municipale, che nel palazzo Tittoni 
era andata ad ossequiarlo, ebbe ai esprimere più 
volte i suoi rallegramenti el aggiunse che si preste- 
rebbero assai bene per un parco di caccia-ri- 
serva. 

Manziana quindi non appena sarà attivato il tronco 
di ferrovia Roma-Viterbo; intorno al quale oggi fer: 


-vono attivissimi i lavori, diverrà senza dubbio uno 


dei migliori paesi di villeggiatura della nostra pro- 
vincia. 


Don Don. 
n 
Nettuno, 5. 
III. Gara Comunale di Tiro a Segno nei giorni 
6, 7; 8. agosto. 


Il Comitato esecutivo ha tutto disposto, ‘affinchè i 
tiratori abbiano l’alloggio gratis, e la sera dell’8 of- 
frirà un banchetto ai medesimi. 

Gli omnibus, che trasportano i tiratori al Poligono, 
avranno la tariffa minima, 


Per la circostanza, vi sarà sul Campo di ‘Firo un 
restaurant. 
Vaste teltrie sono state costru'te appositimente 
per comodo dei tiratori; vi saranno gli appositi or- 
digoi ed attreszi per ls pulizia delle armi, nonchè i 
campanelli elettrici ed il selefono. 
Fuezioneranno i bersagli scorrevoli, inventati dal 
tenente d’artiglieria  Cerchiari, che. è direttore della 
società di Nettuno, al quale principalmente si deve, 
insiemò ai omponenti il Comitato, il buon andamento 
della società, e l'iniziativa delle gare estive, 
Sono stati offerti molti premi, fra i quali ve ne 
sono di grande valore: 
Una statua in bronzo, lavoro artistico, dono del 
principe Colonna. 
Anfora in bronzo, lavero artistico, dono del 
cav. dottor E'rancesco Éigidi é signori Augusto e 
Giov. Battista D'Andrea, 
Due vasi in ceramica francese, dono del mer- 
chese Alessandro Ferraicli. 
Gruppo in ceramica antica, dono del cav. Giu- 
seppe Caratelli, sindaco di Albano. 
Néccssaie per serivere in pe'ouche, dono del 
signor Francesco D'Andrea, 
Orologio d& viaggio, dono della scuola csntrale di 
Tiro d’artigliefia; 
Necessaire fer caccia; donò di N. N. 
Coltello da caccia, dono del signor Tito Cafoni, 
Barometro, dono del cav. Lorenzo Mencacci. 
Sei bottiglie cognac, dono d'un bsgnante. 
Gran medaglia d'oro, dono dei negozianti netta- 
nesi. 
Medaglia d’oro, dono del municipio d'Avzio, 
Medaglia d’oro, dono del municipio di Nettuno. 
Gran medaglia d'argento, dono dell’ ingegnere 
Francesco Ctaciani. 
Si attende un rigco premio dell'onorevole. commen- 
datore Carlo Menotti, deputato del collegio; ed altri 
premi di valore. 
La prospettiva non potrebbe essere più lusin- 
ghiera. 
In vista di tanti premi, fra i quali ve ne sono dei 
bellissimi, quale sarà il tiratore che non prenderà 
parte alla gara, 6 non vorrà recarsi a godere la 
brezza marina sull’inoantavele spiaggia riettunene ? 

na 

Velletri, 4. 

Un bel divertimento mattutino è stato posto di un 
in questi giorni: 
In una vallettà aileià; pos0 distante da Velletri, 
fra colli amenissimi e verdegginiiti di viti; vi è una 
fonte detta di S. Maria dell'Orto. Ora si è scofiezta 
una virtù mifacolosa în quell’ acqua, e se ne è fatta 
fare l'analisi a Milano, colle rié dice mirabilia. Il fatto 
è che il miracolo l’opera davvero ogui niattina, per- 
chò una carovana lieta e chiassosa s’avvia all’amerig 
va'letta e fea i sorrisi di sigaori e signorine vispe ed 
avvenenti si passano dus o tra ore felici fea le brezze 
odorose “el mattino, le cartate di prosciutto e di sa- 
lame, sull’ erba fresca, i ragli degli asini e lo scal- 
pitio di cavalli ed i fiaschi ripieni dell'asqna riofra 
scante e digestiva. 
— Quanto al mancato assassinio avvanuto giorai 
sono in persona del possidenta Vincenzo Ricci, regna 
ancofa il più assoluto mistero. 
Il ferito accennò ad un miglioramento, però ancora 
non si possono fare prognostici, essando il suo stato 
molto grava. 
La cara difficilissima è affidata »1 giovine e va. 
lente dott. Caviochia, il quale domani si accingerà al. 
l’ardita operazione della trapsnazione del cranio, nien- 
temenò. 
Auguriamo buona f rtuna al bravo dottore, 6 sismo 
lieti di segnalare questo nusvo trinfo ‘dell’arte sa- 
lutare, La 


Ovunque negli alberghi si trova la Nocera. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag: 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


Civitavecchia (tedi 4° pagina) 
Chi non lo sà? 


‘che per vincere premi di molta importanza è 
necessario far acquisto di qualche biglietto 
della 


e Grande Lotteria Nazionale = 


autorizzata colla Legge 24 Aprile 1890, Nu- 

mero 6524, Serie 3.a? 

Ogni numero costa UNA LIRA e concorre 
ai 15,340 premi da Lire 


200,000 -- 100,000 -- 10,000 -- 5,000; ecc. 


da estrarsi irrevocabilmente il 
31 Agosto e il 3I Dicembre del corr. anno 
I gruppi da È - 10 - 100 numeri costano 
- 10 - 100 Lire 
Un numero ni conseguire tanti premi per oltre 
L. 100,000 
La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Fellce, 10 — GENOVA 
e presso Î principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 
In ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
di Palermo rivolgersi direttamente al Deposito Cen- 


trale Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla 
Postà Centrale. 


[see ee 
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CAR E INFORMAZIONI 


Il piccolo Consiglio 

Si scrive che fu tenuto un piccolo Consiglio di 
ministri, nel quale si sarebbero accennati prov- 
vedimenti finanziari (leggi: f2s8e) atte ad assicu- 
rare il pareggio. 

Inutile dire che questi piccoli Consigli sono no- 
vità costituzionali di pura fantasia, e che non v'è 
ragione di credere, di temere, 0 di fingere di sup- 
porre che si pensi a tornarg alla politica finan» 
ziaria delle nuove tasse. 

L'on. Fortis 

L’on. Fortis partirà domani per la Germania, 
per trattare, a nome della Camera di commercio 
di Roma, della questione insorta circa il Debito 
Ottomano. 


Giolitti 

Torino, 5. — Il presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, è arrivato e fu ricevnto alla stazione dal pre- 
fotto e dalle altre autorità. L'on. Giolitti ripartirà do= 
mattina Jer Cavour. 

ll Duca d'Aosta 

Londra, 5 — Il duca d'Aosta, oggi, prima di par- 
tire per il continente, ha visitato Woolwich, dove 
passò in rivista lartiglieria 6 visitò poscia l'arge- 
nale, 

Feste colombiane in Spagna 

Huelva, 4 — All'’odierna festa religiosa in onore 
di Cristoforo Colombo intervenne il Vicario apostolico» 
di Gibilterra, stante l'assenza del vescovo spagnuolo. 
Il fatto è molto commentato. 

Huelva, 5. — Oltre il presidente Harrison, anche 
gli altri presidenti delle Repubbliche americane rispo- 
sero affettuosamente ai telegrammi loro diretti dall’Al- 


cade di Palos. 
Huelva, 5 — Il ministro della marina, nel pranzo 


dato in onore delle squadre estere, face un brindisi 
ai capi dogli Stati reppresetanti alle feste per Cri- 
stoforo Colombo. 

L'ammiraglio italiano, De Liguorio, fece un brindisi 
alla Spagna che seppe comprendere Cristoforo Co- 
lombo e gli diede i mezzi per sooprire l'America. 
(Vivi applausi). 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 5 — (Camera dei Comuni), — Peel an- 
nunzia che la regina ha approvato la sua elesione & 
presidente della Camera, 

Peel presta, poscia, giuramento. 

Gli altri deputati ccminciano a prestare giuramento 
e continueranno oggi, dmani e Junedì. 

Riparazioni greche 

Atene, 5 — Il governo so*pese 11 giodici inamo- 
Vib:8, ncminati illegalmente sotto i due precedenti 
gabinetti. 

Il colera 

Parigi, 5 — Ln situazione sanitaria nei dintorni 
di Parigi continua a migliorare, tranne ad Argen= 
tenil, ove un centinaio di decessi, avvenuti nella set- 
timana scorsa, ssrebbero stati causati da diarrea co- 
lenforme e da febbre tifoidea, 

Madrid, 5. — La Gaceta pubblica un decreto che 
stabilisce mirure sanitarie per le provenienze dalla 
Rossia. 

Tours, 5 — Il municipio smentisce fvrmalmente la 
comparsa del colera. 

I cinque pret:sì casi di oclera furono casi di avve- 
lenamento. 

I sopravviventi sono curati all'ospedale fra gli altri 
malati. 

Dopo l’esecuzione 

Londra; 5 — Il Duily News ha da Olessa: 

Si assicura che la Russo abbia diretto alle potenze 
firmatarie del trattato di Berlino una circolare rela- 
tiva alle recenti esecuzioni capitali in Bulgaria, 

Guglielmo 

Cowes, A. — L'imperatore Guglielmo assistette al 
banchetto dato in suo onore dal r'rincipe di Galles a 
bordo del yacht Victoria and Alberi. 

Italia e Montenegro 

Cettig ‘gno, 5 — Furono intavolati qui negoziati fra 
i governi italiano e montenegrino per un trattato di 
estradizione in materia criminale. 

Il cassiere di Rotschild 

Francoforte sul Meno, 5 — Jaeger, già cassiere 
del barone Rotschild, fu condannato a dioci anni di 


carcere. 
ANNISANANSI 
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I RT AGI II VIII AV SOR LE 


Altri 


350.000 cempimni SAPOL da distribuinsi. gratis. 


F' ultimata Ja confezione dei 350.000 nuovi campicni Sapol al Mughetto, Mi- 


mosa, Geranio, 


che la ditta A. Bertelli e C. di Milano, manda a qualsiasi indirizzo 


verso chiara richiesta su cartolina con risposta pagata. Chiunque ne desidera, abbia 
la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 350,000 campioni gli ultimi 
che si mettono a disposizione del pubblico per il 1892, 


La ditta proprietaria A. Bertelli e C. 
Sapol per L. 1,25 più cent. 50 per costo - 


Mil:no, Monforte, 6, spedisce un pezzo 
due pezzi L. 2,50 e dedici pezzi L. 12,50, 


franchi di porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol anche dai rispettabili 


Farmacisti, Drogbieri, Profumieri, Chinocaglieri, 


di bagni. 


Negozianti di mode e Stabilimenti 


Specialita dr F RAT E LLI B RAN CA di Milano 
Via Broletto, 85 


FORNITORI DELLA REAL CASA E 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney {880, Bruxelles 1880, Molbourne 1881, 
i Milano 1881, Nizza 1884, Torino j884, Anversa 1885 e molte altre ricompense 
ULTIME ONORIFICENZE OTTENUTE i Bei 
Medaglia d’oro all' Esposizione di Borcellona 1888, Parigi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
FOSTE E Cia = wi 


L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbo bene ad esserne provvista 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del’ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
alle persone soggette a uel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


P 
; 


Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad'una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


CERTIFIGATI MEDIGI 


È (ae! Trani, 22 Agosto 1887 ;anche avere utile effetto nel primo periodo del morbo, al- { Colera, ebbi a ricorrere al lERNET del Krat, BRANCA di Mi- 

Il liquore FERNET-BRAN®A si e sperimentato nei rincontri | lorché questi s! presenta in fotima benigna. lano che veniva dai malati stesso preferito adogni altro liquore 
în cui si è avuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto adj! ‘Li saluto cordialmente. ed eccellentemente tollerato. — È per amor del veto debby di 
attivare hi foina r delle glando e addett-* alla se-| Devotissimo ROCCO DE ZERBI chiarare, Dia gli SRgu ottenuti PRIA OG PI come dav- 
grezione del succo , Quindi da questa sua azione fi- È side, i n Blanc: vero meriti la preferenza sopra tutte le altre.bibite Lonico ec- 
ologica risulta la virtù terapeutica di nre 3 10"îne Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca _ citani a Dirò di più, che presa una giusta SIDE De questo 
letti edicamento eupeptico. gesti per eui i cibi ben digeriti non possono attaccati PRICE È iquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche come 
Ci cone elica Corroborante ché favorisce | da un processo Fermemativo; onde in questo senso può attri- Ancona, 2 Dicembre 1885. | profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i-miei clienti, € 
«la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- buirsi al suddetto liquore la proprietà anticolerie Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e dere di ‘attribu una virtù specifica, debbb con- 


Barcellona, 28 Maggio 1889, | 
Io Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina delle 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno ? 
degli Ospedali di Parigi 
Attesto che ho prescritto in gran numero di casì Dr Ior] 
FERNET-BRANCA ho potuto constatare i suoi eccellenti | 


il 


menti muscolari dello stomaco e cosi pure le glanduls pep- Ji dl 7 # Dott. A. DI 3 dopo flino-al giorno d'oggi, il'sottoser dic e ‘si servito w ‘anamente; 8 nella dose di un 
RARA Mi ua a IO RL e Pep Visto per la identità della firma del Dottore controseritta! éon molto vantaggio del liquore detto F ANCA in molti ‘0 in poche dita d'acqua, al'mattino 
Il FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende Il Sindaco TOMMASO FUSCO. | individu! Commessi allè sue cure ini he. specialmente ‘appétito, facilita la digestione e rende regolari le 
— I wconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, joni del. ventre: il ‘che vuol dire allontanare la pùù po- 


fu truvato ne 
è nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata Ja ma- | erte cagione degli attacchi coler 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la i) 


grandi servigi combattendo la ‘inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. 

Firm, FRANCESCO VIDAL SOLARES | certifico i 

Visto per la legalizzazione. della firma del dottor. SOLARES | della Cono 

Per il Console Generale italiano, îl Vice Console SORAGNA#@ | con loro grandissimo 

- | siffatto ‘liquore det tubo 

dopo così fiera malattia 

digestive. La principale 

onde il progressivo 
‘ono, 


— "Tanto per la verità, 


p So n 
‘enti di Colera | Nell’interesse della 
role la tolleranza a| volentieri rilascia la pi 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 
7 1 LAI lui nella Suoli di Medici Municipali, in occa- 
N di ir "pn alifica | S!one de pidemia ‘eoleriet hanno potuto constatare che l'uso 
Tone della premessa firma e qualifica | col FERNET-BRANCA ha costitulto uno de'buoni mozzi per ‘man: 
fcipale, 3 Dicombre 1861. tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quifidi 
i CA n lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 
Il Sindaco M. dall'infezione colerica, il FERNET-BRANCA € stato trovato an 
5 cora utile in tutti i disturbi i, anche quando questi 

disturbi fossero ‘st da diarrea 

lo, 0 n 


TPIO D'ANCONA 


ilano dai sig, 
malattie del vente 
ente facendone uso, e 
ono prontamente. 
BRANCA a 
parmiare le in- 
mente a coloro che abi- | ac: 
n molti casi il F 


i pri s 
Non é lontano dal cre 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobr 


mattina, b, risponde bene 


come tonico ed antifermen 


tano vi 


dna di Hovembre, 188i © ivo; uno o due bicchierini dopo 


BRANCA potrebbe su fato di chinino, trat i Lilano. il pranzo; come ottimo digestivo. 

di ri intermittenti, rmiando l' incomodo della sordità. IERI Dott. G. GUGLIENMI. — Dott. G. MEROLLA. — Dott 

Si un buon rimedio pe ipocondriaci, € per coloro | tjgljg dol 'v ilnento FRANCESCO SOMIENTE. — Dott: FI VI ( Visto 

he vanno soggetti all’ anoressia (abolizione dell’ appetito). rendervenò je| città e nel per le firme dei Dottor G. Guglielr 235 
Dott. BE ETTO NAPPI rinnovo or rl sio: Francesco Soriente, — neo Vincenzo. 


nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli, che il vosi , indicati nl periodo algido dei Il Vice Sindaco March. di S. Marco. 


AVVERTENZA 


La rapida diffasione di questa specialità e il favore con cui venna occelta dal pubblico per i suoi incontrastati vantaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE fendando di 
illudere il puliblico con ogni specie di liquori amari, appellandoli col nome generico di Fernet. Ad evitare ogni confuswone, ed a garantire coloro che vogliono far uso di vero FER- 
NET-BRANCA; si avverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta la firma autogrofa dei FRATELLI BRANCA E C., e che la capsula munita del timbro a secco col nome FRATELLI BRANCA i 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etichetta portunte pure ‘a firma. È È | 


L'Etichetta poi è litografata in campi ehttici di color giallognolo contenenti le parole FERNET GRANGA BRANCA | 
PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L. 2. | 


VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI CAFFE E LIQUORISTI 
Unica Concessionaria per l’America del Sud Ditta CARLO FEDERICO HOFER e C., Genova. 
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A, Boma, muovo Tritone, 44 a 48. 


Hi vero FERNET-BRAKGA si vende in Roma presso la Ditta A. TABOG 
RESI RITIRI i ACQUA DELLA MASSAIA 
Giovedì e giorni festivi 0 gradi superiori alla berizita. — N <« non plus ultra » per 


la smacchiatura e conservazione degli abiti. 
reno celere straordinario di' andata e ritorno per 3 È 


CIVIPAVECCHIA 


Tutti î giorni festivi e i giovedi dal 3 


YOLETE LA SALUTE 19 DISIN ETTANT 
>. N i concentrato 
DTANZA. 
È assolutamente innosuo 
È deodorante © © © 


È parassicida 


PASSAPERTUTTO 


Luglio al 3Î Agosto 1892 coll’orario seguente : Ha odore aggradevole 
«°° ANDATA. î Feglio. settimanale; ‘n= Monsporca, non macchia 

Roma (Termini) . ° sb è partenza ore ant. 6,55 SO s 

3 pela ie copra ah Dalugangi: + SUS EA Mozisncoriesoà iniome È 20 VOLTE 

Dil (BA PAOLO) ate » Me E vi da. circa 10 anni. La iù 
Civitavecchia. PER APREA 2. COGNE SIR I) sua diffusione e l’ameno più potente 

RITORNO. spirito dello ebdomeda- più energico 

Civitavecchia». +’. . °° partenza ore pom. 10, 7 rio Giornaletto, illastralto più efficaco 
India È Paolo ee CORVI Srrifoi 160 da brillanti caricature, più economico 

» rastevere) . . . » » bi Ii Ù 

» (Termini). > > Montis nidi 0 PI occ a 


> 7 LAI DE È 
A: imodò RASOI tomibre sei deil’ ACIDO FENICO 
4 7 PISES i; x {ei ) pres: orti ( {ihre efàle. Coll'us S' impiega sciolto nell’: ella pro 
Si vende in bottiglie in itoma esclusivamente dalla ditta A.|classe di persone. Io-|di.un buon cuojo senza bisogno di affc| Rorzione dell per 1000, © precisamente 
TABOGA, via Nuovo Tetone, 44 a 46; în Livorno, Farmacia|viando L. 10 al suo re-{larli, mantengono inalteribilmente il filo.| di UN grammo (24 goccie) in'1 litro di 
Angelini, yia Vittorio Emanuele 66 e dal concessionario P.|dattore F. Pepi, vin|, PREZZI. — Ratgio Diamante L. 3; ene ti 4 
LOMBARDELLI di Città di Castello che spedisce. franco in|degli Spagnuoli 45 oltre epr Pa mi îti'astuccio siglato 0%. | ia 'atsmtiozione dele Abiazisni rs Reiet 
n ; È È È È 1 È er affilare rasoi L: 1.50; aj rali di tuttii luo 1 
Fatto: il sogno D i bat È i DOIELe RI canoa Vaglia di bf AUG ADLO SEO per uo fino L. 2. Per posta = n TRO S'ascantario di distruggere lo fecmene 
a PARTI - 60. cal Ò 
PENSIONE, Print Samone PIù tini ED UE-IU0O SI io i le lA o i Berti inci 
tl SIA PT i pe n Do i d'uno è mi 29.0 o Î srugione de 
Ì I vero a-/fMa, n.6 RT aenaaito Mer no se seguenti premi gratuiti]! Rivolgersi esclusivamente alla Ditta | Shiatt,eli insetti nocizi lle piante(ed 
ACETO DEI FR | j | T ceto ARO- Toni 3 Mine icas 1 pi&itò cda contorno, frutta. e Ti ipazgio! Decio SIE OVARO Ei Via nuovo Tritone, £i a 56| | Rivisolta completa e garantita | 
MATICO dei frati Trappisti delle Tre Fontane trovasi esclusive-|daè pani; 1-15 vino! — Pranzo: minestra, due piatti con A NOR Stemma genti= H LA pet integrale in caso di | 
mente vendibile presso la Ditta A. TABOGA, Roma Via nuoyoliorno; frutta, due pani, mezzo litro vino. N8. Alla’ domenica E prAeno Paso 4 ii ‘a richiesta, 
Tritono, 44 a 46 — Bottiglia piccola L. 2, grand» L. 2,50. Perlaumenta il dolgo. ;Si fauno pensioni per lil’ solo ‘pranzo.’ — CR RSI fitto de i CAFARDINE SC. Saga ore 1 Prezzò e condizioni di vendita 
posta, in tutta Italia, aumento cent. 60. Pagamento anche posticipato. x io Ri 8! Dia I PREZIOIBAIE: hO, fano di fa —| L. 2,501 Chitò <'franco'Intra 
a) i a ro TSh— Rivolgersi ad A TAROGE, w ZERI si ) 
Roma Via ilone Sini . Eliglio 
e eve pitno di a 0) Manifattura ‘di att factor 
Vu INTRA (Zaro AMarororà 


7 I biglietti di andata e ritorno da Roma 'a Civitavecchia, va- 

$ lidi soitanto per questo treno straordinario saranno 
2i venduti a prezzi ridotti come appresso : 

È Da Roma (Termini) 1° cl.L.9,10-2%cl.L. 6,65 - 3% cl. L. 4,15 
| >» >» (Trastevere) 1*cl.L.8,45-22c].L. 6;15=8%cl. L. 3,85 
» >» (S.Paolo) 1°cl.L.8,20-2°cl.L.6,00 -3%c). L. 3,75 


i gu va di Cla 8° arto 
n MAGNETISMO fast eenccce | L'Acqua vera di Colmna f PERFEZIONE E BUON MERCATO 
ner = Rn A oinie mani Gio: Matia Farina, n. £ ven gini nazionali igienici e finissimi delle Cantine: dei Fratelli EXTRA In Roma venderi ‘è L. 2,50 unicamente 
2 consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot [desi a L. 1,50 presso A. TA # VISOCCHI în ATINA: (Caserta) È CEKOE concor Carr i 

VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tritone 44 a ff i 


ù tenere un consulto magnetico della chiarove. | p GA, Trito n N 197 7 
gente samnaiiol ANNA da queleaciità SE | 0g ge TOTO TODO | 46 — Napoli, via Medina, Dj PPovenienza diretta gorattità | Bue arrosto 
Sammichele Rossò la bottiglia L. 1,20 $ T H È conservato in scatola, di pri: 
» Ea RT SE LC i è {| missima qualità. Indivpensabile 
i al villeggianti ebagnanti, L.1,50 


per i nale al quanto si desidera sapere e nel 
Bianco.la » » 1,20 n î 
di: primissima qualità la scatola. franco di porto Lire 


"AS rato fel elia | ob i Falsi 
SÌ, interi Cd A Lera ni ù Ds 
lotte chiede il consulto bisogna'unirvi Sia.per va la Vera d0 ua di Fe na Ì » 
} di (PE ]E i Spumante la bottiglia L. 2,25. 
Sconto per forit partite n. È A t 
at Sin vendità presso: A. TABOGA| 10 — Rivolgersi alla Ditta A. 
Roma, nuovo Tritone dd. ai Ha TABOGA, via BUOY "tritone 


FORIO: oanot Los Ti 44'a 46. 


! glia postale o con nacconiandata, pen |Italia tata Î 

L. 6,25. — Dirigere le lettero;al' Prot, Puro | Bortajotii di Bolugna verde 

, 14, Bologna (Italia). \ Y * |sent. 90 in Roma présso A. TA 20 
BOG 3A, nuovo Tritone, 44 a 46.9 


uno 11 - Num. 2.0 


ABBONAMENTI 
UR ANNO. +. 0000000 la 18 
UN SEMESTRE cli #78 


UN TRIMESTRE, + +..0+, 8 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italla, 
Per Massava ed Assar l'abbona- 
mento costa come per l’Italia. 
PTR L’ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 


LETTA 
Amo x, 25- Sex. L. 13- Tana, 1,7 


STATI DELL’UNIONE POSTALE + 
Amro 1, 36 - Saw, 1, 18 - Tang. 1. 10° 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mesa... — 


“ etimo Dal eio2s 
|} Via del Tritone Nuovo, 197 
di primo piano, 


lesi 


Ì 


CORTO COHRERTE LOLLA POSTA 


È Cerca di somigliare al marchese Étarapa, per avere 
il vanto di essere agricoltore. 


A PROPOSITO DI UNA < PAGLIACCIATA > 


(Lettera aperta di Colombo cav. Cristoforo, am- 
miragiio della flotta di S. M. Spagnuola, al- 
lon. signor direttore della Gazzeta di Ve- 
nazio), 


Pregiatissimo signore, 

Un amico, abbonato al,suo autorevole giornale, 
mi ha mostrato il numero del 4 agosto corrente, 
nel quale Ella si lagaa vivamente delle feste che 
si fanno in onor mio e della scoperta dell'America, 
e le chiama pagliacciate. 

Potrei fare (come dicono loro giornalisti) varie 
considerazioni d’indole generale. Potrei dire che 
per noialtri poveri vecchi, è doloroso il vedere 
una gioventù poco curante d-lla glorie nazionali, 
troppo - mi permetta di dirglielo, senza animo di 
‘offenderla - positiva; una gioventù la quale ha 
trovato - per esempio - che il Quarantotto è un 
eccellente termine di confronto per gli entusiasmi 
ridicoli; una gioventù che trova buffa le comme- 
morazioni, tediose tutte le sentimeatalità, goffo il 
patriottismo della vecchia maniera; c trova - come 
trova Lei - inverosimile che la gante possa com- 
muoversi cd entusiasmarsi per uomini che son 
vissuti, e cose che sono seguite quattrocento anni 
fa, come se costì dove abita Lei, fossero più degai 
di entusiasmi il conta Papadopoli e il recente ba- 
rone Treves, che il doge Dandolo o il mio egre- 
gio collega Marco Polo, solo perchè i due primi 
sono contemporanei e viventi, mentre i s:coadi, 


par ragioni in gean parte indipendenti dalla loro 


s 
volontà si sono resi defunti da vari secoli. 


Ma non voglio occuparmi che del caso speciale, 
e Le dirò che mi è spiaciuto molto che la Gas- 
setta di Venezia abbia fatto causa comune coi 
miei avversari. 

l‘accio appello al suo cuore. la sono un po- 
vero padre di ben due famiglie; ho passati tanti 
dispiaceri; sono stato mendicante, carcerato; me 
ne hanno fatte di tuttii colori. Adesso mi godevo 
in pace un po' di pace e di gloria. Anzi le dirò 
che per quel poco che ho fatto, ho ricevuti ral- 
legramenti, biglietti da visita per congratulazione; 
persino - veda un po' - una lettera del papa. Ma 
se la Gazzetta di Venezia mi nega il suo ap- 
poggio, felice notte! Le confesso che calcolavo su 
un po’ di giustizia da parte della storia, ma se il 
suo giornale, si mette 2 dir male dei miei ammira- 
tori (ne ho debolmente - non se n'abbia a male!* 
- qualcuno anch'io) che cosa vuole che faccia la 
storia ? adesso, si sa, (utti hanno un pochino di 


== 


PALAMIDONE IN CAMPAGNA 


— Come vengono bene le zucche, E' vero che siamo nella stagiore.., elettorale !... 


paura per i giornali, e vedo compromesso anche 
il mio avvenire ! 

Lo so. Ho commesso quell’erroraccio di scoprire 
l'America. Ma lei che è giovane, e perciò gene- 
roso, potrebbe perdonarmi. Dopo tutto sono pas- 
sati quattrocento anni precisi. Invoco per quel 
mio fallo giovanile, la prescrizione stessa ch'Ella 
invocava per le glorie nazionali e per gli entu- 
siasmi storici. 

Insomma, mi raccomando, come padre di fami- 
glia, al suo buon cuore. Non mi rovini! 

Vorrei anche osservare che credo che Ella si 
sbagli di qualche zero, quando fa salire a 250,000 lire 
la somma spesa dal governo italiano per mandare 
poche navi alle feste colombiane di Spagna. Creda 
pure a me, che di cose marinaresche, per esserci 
stato un po’ in mezzo, ho una certa  praticaccia. 
La spesa deve essere molto meno forte. 

Così cade di per sò, l'alira considerazione - che 
siajmale buttar via tanti quattrini quando non si vo- 
gliono aumentare - come dicelei - le congrue dei 
p:veri preti. Le chieriche non mi hanno giovato 
mai, da Salamanca in poi. Pure comprendo le ra- 
gioni politiche che ai moderati veneziani rendono 
cari i poveri preti. Ma Le assicuro che quel po’ di 
carbone consumato per la gita in Ispagna non 
porta via il pare di bocca agli ottimi curati di 
codeste provincie. 

Intanto - sa questo potesse farle piacere, e pro - 
curarmi da parte sua un po’ di quella indulgenza, 
della quale ho bisogno, Le prometto che se l’A- 
driatico mi offcisse una candidatura in un colle- 
gio del Veneto, declinerci senz'altro tale onore. 

Del resto dopo che la Gaszet'a ha chiamata ri- 
dicola la mia caravella Santa Maria, io non sono 
più che un povero diavolo che tutti piglierebbero 
in giro. 

Auche per questo, io non posso ormai più dar 
ombra a nessuno, e la Gazzetta mi può lasciar 
tranquillo. 

Torno a raccomandarmi alla sua bontà, e con 
anticipati ringraziamenti, mi confermo di V. S. I. 

umilissimo e devotissimo 
Coroxso cav. urr. CristorORO. 
* Per la correzione delle bosze: 


Cimono, 


LA FILOSOFIA DELL'AMORE 


(Da SueLuEY). 
Ls fontane si mischian coi torrenti 
@ i torrenti si versano nel mar; 
con dolce affetto, senza poss, i venti 
si vanno susurrando ad abbracciar. 
Nulla è solo nel mondo e detiose, 
per una legge che mortal non è, 
confondonsi tra lor tutte le cose... 
Perchè, fanciulla, nol poss'io con te? 
I monti, vedi, bacian l’alto cielo 
e l’onde si rincorrono tra lor, 
solingo languirebbe su Io stelo 
quel fiore che sdegnasse un altro fior. 


Bacia ls luna co’ suoi raggi l’onda 
& tutto »bbracoia co’ suoi raggi il sol; 
ma che val tant'amor, fanciulla bionda, 
se un amplesso a me neghi e un bacio s0l?... 


A. Gambeiti. 


AI NOSTRI ABBONATI 
A tatti quelli che ne hanao diritto, per abbona- 
mento in corso, annuale, semestrale, o speciale di 
4 mesi, sbbiamo già spedito il premio promesso: Ore 
fresche di Micco Spadaro. 
Quindi coloro che non. avessero ansora riosyuto il 
premio in parola, devono farne reclamo alla posta. 
L'Amministrazione. 


>» 5 VERINE.. A CANOSSA 


H) finalmente sotto gli ccshi le bellezze... di stile di 
madame Éévèrine ; e penso che di esse forse già si è 
soverchiamente discusso. 

Le ballezze famminili, anche quelle di stile, sono 
indiscutibili, 

Molti si sono meravigliati di vedera Sé.èrine, la 
bella ed audace ribelle, la compagna del refrattario 
Vallès, la salvatrice del vendicatore Padleweki, en- 
trare nel Vaticano. Ma non se ne meravigliò es:a 
certamente. 

Se papa Leone la avesse chiesto ciò che un re di 
Francia chiese ad un doge di Ganova bombardata : 
- che cosa vi sorprenie nella mia corte? essa non 
avrebba potuto dargli la fiera risposta del genovese : 
= l'esserci ‘io ! 

Una delle c-se che più colpirono la sua immagina- 
zione di artista in Vaticano non fu forse un arazzo 
rappresentante la bella peccatrice prostrata ai piedi 
di Cristo a csroarvi un rifagio contro le crudeltà 
umane ? 

Il socialismo sentimentale della donna forse trova 
un riscontro nel socialismo sacerdotsle, profumato di 
incensi cattolici che ispirò l’Easiclisa del 15 maggio 
dell’anno scorso; e Sévòrine come a scusarsi del suo 
pellegrinaggio a Cenossa di fronte ai suoi correli- 
gionari cita un piragrafo di quell’Eaciolica: « tatti i 
beni della natura, tutti i tesori della grazia apparten- 
gono in comune e indistintsmanta al ganera umano!» 
Essa così hs tutta l’aria di dire: « Vedete, feztelli 
miei, 89 io visito Lsone XIII lo fascio perchè egli, 
dopo tutto, è più comunardo di me e di voi! » 

Queste sono 13 ultime considerazioni rivoluzionarie 
cha Eé:èrine fece avviandosi verso il Vaticanc; ma 
appena la ribelle preme col bellissimo piede - che 
meritò d’esssre adorato più di quello di Sau Pietro - 
la soglia del Vaticano, appena il primo svizzero nel'a 
sua foggia fanfarona e raffaellesca ls si presenta, 
essa lascia dietro a sè, come un bag:glio importuno, 
tutte le sue idee rivoluzionarir e lasciasi penetrare 
délambiente. Ela nsl ragionare si appiglia alla cs- 
suistica vaticanesoa — poi d’un tratto se ne avvede e 
con un fine sorriso esclama: - Mais, cela se gagne 
en Cour de Rome! 

Altre cosa ella gagne dans la Cour de Rome! E 
una sottile filtrazione invincibile di un misticismo 
prima inavvertito, appiattsto in quel suo cuore di 
donna co:ì ricco di palpiti e corì sens:bila. 

Ella non sarebbe punto commossa audando ai piedi 
del più potente trono del mondo - quest) lo ricordino 
bene i suoi corraligionari: — ma qui, in queste sale 
immense, nelle quali essa si sente come smarrita, qui 
nella reggia del papa il cuora le tumultua nel seno. 

Il papa! Tatti i ricordi della sua infanzia religiosa si 
alzano d’intorno a lei come un volo ‘di passeri spic- 
cantisi dall’erbe di un cimitero. AI prelato che le sug- 
gerisce il modo di fare il triplice inchino al papa: - un 
inchino sulla soglia, uno in mezzo alla sala, uno in- 
nanzi al trono, ella dice: - Proprio come nel mese di 
Msria. Il prelato la guarda con un sorriso di com- 
piacenza, e risponde: - Sì, come nel mese di Maria! 

Così fioriscono i mistici ricordi nell’anima di Féyé 
rîne; coì per opera di quel magnetisme qui s'exerce 
à truvers la distance et le temps il rispetto della 
tradizione papale si insinus nell'anima della bella 
rivoluzionaria. 

E’ veramente un fenomeno notevole quest:. Quando 
madama Sévérine trovasi dinanzi a Leone, la Sésé- 
rine ribelle è molto lontsna. 

Ecco una bella donnina vestita elegantemente di 
nero, con un velo nero in tests, che. quasi sonnam- 
bulando, intravedendo le cosè che le stanno d’intorno, 
si avvicina al vecchio bianco ed augusto, e con nn 
brivido di intima commozione senta una voce che le 
dice: 

— Sedetevi, figlia mia, e siate la benvenuta! > 
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e sente tina mino stesa a lei prostrata prendere la 
sua e sollevaria. 

E' tutta una pagina d.licata, finissima: un qualohe 
cosa di impalpabile e di veramente etereo. La figura 
del bianco vecchio ha una trasparenza spirituale > 
Leone très pale, très droit, très minve, d peine ac- 
cessible au regard, tant il reste peu de matière 
‘errestre en ceste gaine de drap blanc è, più che 
uomo, un mistico fantasma, una visione immateriale 


e ascetica, 7 h 
Segue in Sévdrine la trasformazione che seguì nel- 


l'eroina di De-Goncouri madame Gorvesais ? Forse. 
E io mi domando: - se madame Séyérine, donna di 
spirito, anima di gantila ribelle, sorittrio9 ardita. e fi- 
nissima provò una così furte commczione dinanzi ad 
una tradizione impersonata nell’augusto vsochio che 
sarebbe accaduto nd una povera..donna comuDe ? 

La risposta è facile: questa donna non avrebbe tro» 
vato tanta esaltazione di immagini e di impressi Ul = 
tanta ricercata ed affinata commozione artistica. 

Sévèrine è, prima di tutto, nna sensibilità arti=- 
stica. Essa con tutta la sua voluta reverenza per il 
papa, lo ha un po’ profanato, L’augusto vecchio è di- 
ventato per essa un soggetto. Ella lo fece posare, E, 
guardandolo - dopo vinto il primo delizioso tremore — 
le immagini dell’arte le si affollano dinanzi. Leone XIMIL 
rassomiglia, per lei, ai modelli del Perugino ; alle 
figure onde sono istoriate le finestre delle cattedrali. 
Pvi la impenitente peccatrice — come per compen— 
sarai della sua spirituale dedizione, della sua femmi-. 
nile Canossa - comincia a dare materia e forme al 
mistico e candido fantasma che le sta dinanzi, e con 
una profanatrice poterza di analisi, ne censidera le 
proporzioni del naso. 

Sentitela : — le nes long, solide, revèle la v0- 
lonté in flexible qui sait attendre ! 

Capite ? E° proprio la sottile psicologia di un naso... 
che si è allungato nilla insisterza della lunga attesa. 
Qualche psicologo orede che l’sugusto naso... QUL sail 
attendre, orescerà ancora. Di fatti è naturalissn vo che 
attendendo una coss, che non verra moî, si retti 
con un palmo di naso. 


PH 


Sévèrine intervistò lungamente il papa sulla lotta 
antisemita che imperversa sul boulevard parigino; 
ma io non me ne «ccoperò. In questa Italia codina 
certe lotte n°n avverranno mai e non le compren- 
diame. Perchè dovrei dunque occuparmene ? Ma Sé rè- 
rine nella sua commozione di neofita, non sclo prima 
ammira le nes qui sait attendre; ma ha finitala sua 
intervista, con una sospirata e patetica  esolamazione 
papale: Jaime la France. C'est ver elle que mes 
yeux se tournent toujours quand ma voix s° Èléve 
du ros de ces chambres oi j' erre depuis quinze 
NE... SANS JAMAIS SORTIR È 

Sans jamais sortir! esclamò Sévèrine, ed una fure 
tiva lagrima certo le tremolò negli occhi bellissimi, 
lasciando quel prigioniero di sé stesso e della sua 
dignità. 

Così finì Ja intervista di madame Ecvèrine; e certo 
alla bella rivolozionaris, alla fiera socialiste, balenò 
all’ immaginazione, devotamente prostrata, non solo la 
mistica poesia della tradizione papale... e della sua 
dignità; ma la luce dei gran gigli d’oro, un’altra 
tradizione che aspetta da Sévèrine l'omaggio della sua 
prosa elegantemente mondana, a cui darà per l’avve- 
nire uno strano fascino, il profumo d'un granellino di 
incenso. 

Certo la fiera ribelle non andrà in pellegrinaggio 
alla casa di una vera @ santa ribelle, alla casa dî 
Giuditta Tavani, che igno.òd ogni finezza di stile e 
seppe morire per il popolo e per la rivoluzione, pure 
non essendo stata mai altro che una buona madre di 
famiglia, una donna di costumi semplici, onesti e 
virtuosi. 


Ep *** 

Lagnar sempre l'ascolto, 0 permalosa, 
ch’io ti punga e vituperi - 

e per lettere e a voce, in versi e in prosa. 
Certo come i purpurei 

cuor di Gesù, che Àn dolci curve e attorno 
una raggiante aureola 

questo cor mio non è; batte, e ogni giorno 
sì strazia peggio e sanguina, 

E son gocce di sangue i miei rimbrotti, 
e son viventi palpiti 

le mie risa convulse o gli aspri motti 
ch'allo sdegno ti mevono. 

"Tu di spine non hai gli socenti seabri; 
ma, con armi men futili, 

m'impiaghi 6 della piaga irziti i labri 
perchè non si rimargini. 

Ben col pensier ecttile io studio e serro 
l’avima tua che torcesi; 

ma in queste carri tu }’aguezo ferro 
leggiadramente eserciti. 

Tale avvinto l’eroe sul cavalletto 
di tortura al carnefice 

l’onta bollava, e questi a suo diletto 


prolungava il supplizio. 
Uso Fleres. 
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QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Falsone 

La sua candidatura spuntò un bel giorno, come 
tun Fungo, nel secondo collegio di Girgenti, ai fe- 
licìssimi tempi dello scrutinio di lista. 

— Falsone? Perche Falsone? Chi è costui? 
domandavano gli elettori, a cui quel nome feriva 
le orecchie per la prima volta. 

Le risposte della fama erano incerte, vaghe, 
molto meno soddisfacenti di quelle che il Manzoni 
fornisca sul conto di Carneade; però, altre notizie 
non tardarono a venire. 

Falsone era il cendidato del ministero Depretis. 
Così, Falsone fu eletto. 

A Montecitorio, egli aprì la bocca una volta per 
giurara, un’altra volta par votare contro il mini 
stero che lo aveva sostenuto. 


Le noio patite in quella occasione, provarono 
‘all'onorevole preopinante che un'opinione è sempre 
un pericolo, e gli tolsero la voglia di preopinare 
più oltre, anche per via di monosillabi. 

Il suo primo ro fu puro l’ultimo, e racchiude, 
quasi pillola omeopatica, la quintessenza della sua 
dottrina. 

Conterrebbe anche il suo programma politico e- 
sociale, s'egli non avesse trovato molto più comodo 
di non averne alcuno. 

D'altronde, ogai; programma è una restrizione 
dannosa per chi mella politica cerca e vuole tutte 
le libertà, compresa quella di fare il comodo 
proprio. È E 

Poi, un programma è per sò medesimo una pro- 
messa : ora il miglior mezzo per non mancare alle 
promesse è stato sempre quello di non farne. 
Convinto di:queste e di altre saggie cose, l’ono- 
revole Falsone ebbe la costanza di rimanere alla 
Camera, muto come un pesce, durante sei lunghi 
anni, 

Lazzaro il mandriano, l'eroe del dramma sche 
sapete, non è che un chiacchierone al suo cospetto. 
Lazzaro, all'ultimo atto, sciolse lo scilinguagnolo ; 
egli, Falsone, sarebbe capacissimo di tacere vita 
natural durante, se gli elettori avessero la bontà 
di sempre rieleggerlo. 

Il suo passato è arra, del suo avvenire. 

Nelle votazioni a squittinio secreto, egli non 
mancò mai di prendere le palloitoline bianche o 
nere e di gettarie, con prudente silenzio, nell’urna. 
Ma nelle votazioni per appello nominale ebbe 
sempre cura di trovarsi altrove, o di uscire dal- 
l'aula e squagliarsi in tempo utile. 

Così le sue labbra non profferirono mai nè un 
sì nè un no parlamentare; così nessuno potè mai 
più rimproverargli di avere un'opinione contraria 
a chi che si fosse. 


Ora, naturalmente, l'on. Falsone domanda di 
essere rimandato a Montecitorio; ma gli elettori 
del collegio. di Sciacca non sembrano commossi 
della preferenza ch'egli accorda loro, e nicchiano. 
Perchè? 

La risposta si trova da lungo tempo nell’assioma 
del poeta: 

«0a a el «a Quando eccede, 
Cambiata in vizio ogni virtù si vede. 

La troppa prudenza ha messo l’on. Ialsone nella 

categoria di coloro che non dovr.bbero tornare. 


poro TT Mir 


L'eruzione dell'Etna 

Roma, 6 -- L'ufficio centrale di meteorologia co- 
munica all’ Agenzia S'efani il segaente dispaccio, in- 
vistogli dal prof. Riccò: 

Catania, 6 — « Sino aumentate moltissimo le alte 
Jave incandescenti. Il braccio di Levante scendo da 
Galotto Cerri, e rsggiunse Monte Albano. Il ramo 
delle Quercie è giuuto ad un chilometro da Serra 
Pizzuta sopra terreni coltivati. Il braccio Rin:zzi è 
fermo. All'Osservatorio Etaso, alle ore 3 .e m, 35 
antimoridisne del 4 corrente, fa segnalata una furtis- 
sima scossa di terremoto: cadde una porzione d.ll’in- 
tonaco della volta. n 
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COLOMBIANA 


Le feste degli studenti 
Genova, 4. 

Dal primo d'agosto, Genova va di giorno in gior- 
no cambiandosì, Eppure, se bene questa mattina 
uno studente amico mio mi dicesse; 

— Veli, come Ganova muta? 

Io mi sentii in dovere di rispondergli; 

— Tatt'altro che muta; non senti che fracazso ? 

E quando vi sarete fatta un'idea del caldo che 
c'è a Genova adesso... Un momento: per farvi 
quest'idea, riflettete a quanto sto per dirvi, lori, 
un marito aveva con un suo amico, un dialogo 
di questo genere: 

— Perchò mandi tua moglis sola ai bagni? 

— Diamine: perchè mi fido di lei. 

— Allora stai fresco !... 

— E' quello cha cerco! 

— In questo caso non parlo più: tuttavia dovresti 
pensare, che la virtù d:lle donne pende da un 
filo... 

— Ei! amico mio: che cos'è che non pende con 
qu:sto caldo? 

— Eppure... 

— E poi, è tanto che cerco un filo... d’aria. 

— Quand'è così, è un alrro paio di maniche: mi 
sento, però, in dovere di avvisarti, che tua moglie fi- 
nirà con riscaldarsi pal cavaliera.... e raffreddarsi 
per te, 

— Sinti, dopo tutto, peggio per lui... e meglio 

er me, 

— Coma?... 

— Che piacere... avera una moglie freida! 

Vedete, a mano a 
mano il termometro 
sale, di quanto scende 
il senso della moralità. 
Eppure, sotto questo 
sole spietato, eterno, 
di fuoco, che cuoce 
Genova a puntino, co- 
mela carogna del Ban- 
delaire, si svolge; si 
agita un fermento, un 
brulichio di vita nuova, 
che, è dovuta tutta ai 
festeggiamenti promos- 
si dal comitato univer- 
sitario per le feste co- 
lombiane, del quale vi 
presento il presidente, 
Giorgio D'Oria, come, altra volta, vi presentai il 
vice-presidente, Camillo Rota. Questo Comitato, 
che, con tanta attività, ha scosso l'apatia della 
università genovese, quasi dimenti cata, se bene 
degna, per copia di studiosi e valore d’insegnanti, 
di essere tenuta tra le prime, seppe, con feste 
preparatorie indovinate, provvedere un fondo di 
cassa del quale, per quanto rilevante, si vedrà 


presto... il fondo. 


La prima solennità (e, con questo sole, starei 
quasi per dire, che sia tutto solenne) fu il ricevi- 
mento delle rappresentanze nazionali ed estere, 
chiamate queste ultime, con un manifesto latino, 
parafrasi eterna, di uno splendido invito italiano 
di Camillo Rota, notevole per efficacia concisa, 
pure adorna di frasi calde e sentite. Del resto, è 
naturale, che la parafrasi fosse eterna, dal mo- 
mento che il latino è una lingua che non muore 
mai. Tutti gli invitati si concentrarono alla sta- 
zione vicina di Sampierdarena. Ho notato quattro 
rappresentanti della Università di Zurigo, in co- 
stume. E questo ci spiega perchè, in genere, in 
tutte le manifestazioni, essi mantenessero sempre... 
il buon costume. Per quanto, questa faccenda del 
mantenere, sia poco conciliabile coi buoni costumi. 

C'erano studenti di Atene, di Mitrweida (Sas- 
sonia), di Madrid, di Roma, di Siena, di Pisa, di 
Bologna, di Pavia, di Padova. Era, inoltre, lar- 
.gamente rappresentato il Valentino di Torino. Un 
russo, che studia a Venezia, ha avuto il coraggio 
di venire a Genova a piedi. Tutti questi giovanotti 
trovarono alla stazione Principe i loro colleghi 
genovesi, che, con la musica, in testa, li accom- 
pagnarono all’Acquasola, a traverso le principali 


vie cittadine. Là si sciolsero, pet ritrovarsi la sera 
al giardino del palazzo D'Oria Pamphili, gentil 
mente concesso, per una bicchierata che riuscì 
splendidamente. E qui mi torna opportuno dire 
che una caratteristica di queste festa uaivarsitarie 
è la spontanea, calda partecipazione dei professori 


tutti, indistintamente, ai convegni, agli entusiasmi. 


degli studenti. La festa genialissima durò dalle otto 
alla mezzanotte, tra torrenti di vino squisito e di 
animazione irrefrenabile. 

Verso mezzanotte, sentivo due studenti parlare 
tra loro : 

— Com'è che non ti reggi in piedi? T'hanno fatto 
male ? 

— Che cosa vuoi ?. M' hanno dato una bicchierata! 

— Poveretto, dove ? 

— Non lo so: mi pare al C'ardino Pamphili D'Oria. 


& 


Il giorno due, alle nove di mattina, vi fu, agli 
Istituti biologici, una riunione generale di studenti, 
cho partirono di là, per recarsi, in silenzio digni- 
toso, a deporre una corona di bronzo, con un ricco 
nastro. tricolore; sul monumento di C. Colombo, in 
piazza Acquaverde. Tanto è vero che la mattina 
dopo una bicchierata, ua po' d'acqua... per quanto 
verde, non fa mai male. Ma il clow della giornata 
fu il banchetto offerto la sera al. ristorante Zola, 
nel recinto dell'Esposizione, ai colleghi cittadini e 
ai rappresentanti italiani ed esteri. Aperse il fuoco 
dei brindisi il presidente D'Orcia, salutando i com- 
pagni e. le autorità, tra le quali sedevano il sin- 
daco ed il prefetto, e tutto il Corpo accademico. 
Ebbe parole di affetto per i colleghi forestieri e i 
compagni, d'una volta, del Vulentino. Parlò poi il 
sindaco Podestà, con intonazione notevolmente pa- 
triottica, ricordando la chiusura del:’Uaiversità di 
Pisa, all’epoca di Curtatone e Montanara. Seguitò 
il prefetto Municchi molto brillantemente, con un 
brindisi evidentemente improvvisato, e pur riusci. 
tissimo, per.brio di forma e valorè di concetti. 

Rispose lo studente Bassignani, di Siena, riven- 
dicando alla. sua 
città il vanto di a- 
ver anch'essa chiu- 
se le porte della sua 
Università, e di a- 
ver mandato i suoi 
studenti, sui carpi 
delle guerre, per 
l’unità nazionale. 

Notevoli, poi, le 
seguenti parole, a p- 
plauditissime., del 
rettore senatore Se- 
condi : 

— Io ringrazio , 
per me eper il Corpo 
accademico, il Comi- 
tato degli studenti e 
gli studenti tutti pel 
gentile invito a que- 
sto pranzo geniale 
dova la cortesia si 
sposa alla più schiet- 
ta giovialità. Già ieri 
sera, alla vostra bicchierata, mi avete fatto rimpian- 


gero i giorni della mia gioventù. Però io non rim- | 


piango quei temp’. Quelli erano i tempi delia cjpres- 
sione politica, del!a diffidenza, delle congiure, dei mi- 
steri. Nessuno d-gli studenti delle università d’ellvra, 
avrebbe potuto imaginare, che alla medesima tavola 
cogli stud:nti, si sarebbero, un giorno, seduti, il ret- 
tore, i professori, il primo magistrato della città, :1 
rappresentante, dal governo! Nessuna ragiore, per 
quanto altissima per concetto storico 0 scientifico, a- 
vrebhe permasso tanta democrazia. Nella patria di 
Andrea D'Oria, di G. Mazz ni e di Mameli, era dove- 
roso, che gli studenti del lignre Ateneo concorressero 
degnamente alla commemorazione del più grande cit- 
tadino del mondo, a noi invidiato da tutte le nazioni 
civili! 

Salutati gli studenti esteri, terminò felicissima- 
mente dicendo : . 

« Signori studenti! 
4 Noi professori ed autorità, rappresentiamo qui il 


mondo cadente, voi rappresentate le speranze della | 


patria: verrà il tempo in cni alcuno di voi, sarà al 
mio posto, sarà a quello del governo. Ebbene: io 


faccio un augurio petchè voi, continuiate l'cpera néitti; ) 
fanteniate salda la libertà eorquistata, © portiate La 
VItelia alla più grande prosperità. 

« Bovo alla vostra salute! $ } 

E ho veluto riporlare éliestb britidisi, erché 
esso è veramente la sintesi del concetti; the ins 
spirarono queste feste universitarie, nei tilali ptz 
siede il segreto della loro buona riuscita. Ed è ting 
bella cesa, perchè le feste riuscite, non possono 
non essere, evidentemente, che feste rientrate, 

A un dato punto partirono dalla sala, grida di + 

— Parli Rota. 3: 


Reta, allora, volgendosi al simpatico Gizzi, gli 
disse: ì 

— Parla tu, ed io risponderò. È 

Il Gizzi, allora, parlò rallegrandosi dell’affiata= 
mento e dell’. ffetto che legano in Genova gli stu 
denti si professori, e brindando ai colleghi, 
Allora sorse Camillo Rota, il quale seppe; con la 
voce poderosa, dominare il rumore ormai assor= 
dante dei banchettanti, che ristettero ascoltando 
i concetti elevati svolti in forma smagliante dal- 
l'oratore, il qusle disse che gli studenti si trovano 
sempre dovunque imperino la solidalità e l’amore, 
Ricordò le riunioni degli studenti a Roma per 
G. Bruno, a Torino, a Bologna, augurando che 
questi sentimenti possano aflermsrsi nella vita 
delle nazioni integrate nei confini, che natura 
segrò. Termicò brindando ai compagni e alle loro 
patrie, nel cui nome - egli « disse - saremo tutti 
uoiti, se nell'amore per essa, saremo tutti eguali. » 

Gli applausi raggiunsero un diapason acutissimo, 
e le cronache narrerebbero di certe tiratine d’a- 
bito, venute dalla mano del nostro magnifico ed 
eccellente rettore. 

Ma il briadisi più bello è stato quello di uno 
studente di Zurigo, il quale cominciò: 

— Pa»l-rò tedesco perchè non so abbastanza V'ita= 
lisno! 

E lì giù una paternale nella lingua d’Arminio! 
Che il cielo benedica quelt’ultimo studente! Giac- 
chè voleva parlare in una lingua nota, poteva a- 
doprare una lisgua... affumicata di Zurigo? Non 
sarebbe uscito di patria e lo avremmo capito 
tutti ! 

Finalmente, preso il caffè, studenti e professori 
sì sparsero per l'Esposizione, in amichevole con- 
fideoza. È 

Domani vi scriverò della passeggiata storica, 
della fiace: lata, e del concerto, che avrà I 
questa sera col concorso dei seguenti celebri. 
t:sti: Valentina Mehdioroz - Héléne Mastreiter = 
Teresina Tua - maestro Mascagni. 
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Per finire. Nel restaurant Uovo di Colombo. Una 
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signorina a uno studente: 
— Quanto è indiscreto Lei cerca proprio il pelo 
nell’uovo! 


MOUMOUTE"” 


Dopo la partenza del suo impiegato, il signor Val- 
lenton, era rimasto pensoso. Egli aveva ricominciato a 
picchiare sullo sorittoio colle sue dita tozse ed ossute. 
Il suo volto si contraeva con una espressione preoc- 
cupata cha lo facava parere affatto diverso da quello- 
di prima. 

La porta naprì: egli trasali leggermente ed alzò il 
capo con un gesto brusco, coma chi si scuote ad un 
tratto da pensieri molt) lontani, 

— Oh! sei tu! fase egli. 

E tutta la sua cordialità rispparva sul suo viso, 
mentre egli si levava per standar la mano al suo as- 
sociato che entrava. È 

Il signor Duclos era un uomo di una. cinquantina 
d’aani, alto, magro, corretto e rigilo nei suoi movi- 
menti, con qualche cosa di militare e di fermo nel- 
l'andamento. 

— Io non ho potuto venire in tutta la giornata, 
cominciò egli con una voce sonora, Delle storie im- 
possibili !... Qaesta volta l’ho rotta con Angelina!... E° 
proprio finita, 

E sì gettò su di una poltronsina con un movimento 
di grend» stauch zza. 

— Già, risposa trangaillamanta. Vallenton, io #ho 
aspettato stamani, e poi non velendoti venire, ho 
paussto che fosse accaduto qualche cosi... Ma questo 
non è possibile, non è uaa coss dsfinitiva... Ta non 
avrai cartsmanta voglia di romparla così. Vediamo, 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


— Ma sicuro cha ne ho voglia. D' altra parte, io 
na ho abbastanza. Questa donna mi avvelana la vita... 
me ia rende odiosa... Io ti assicuro che sono felice 
che sia finita... Essa m'ha fatto una scena che tu 
non potresti immaginare... 

Essa è d'una gelosia... assurda! 

— Assurda, realmente... Ma è impossibile che tu 
l’abbandoni così. Pensa alla situazione in cui ella si 
troverebbe... Eppoi, per le stesso... Tala incontreresti 
continuamente a casa mia. Mia moglie ron potrebbe 
lasciare di frequentarla in questo modo brusco... Sa- 
rebba come raccontare a tutti delle cose che non ri- 
guardano alcuno... E poi, depo tutto, ella ti è stata 
tanto affezionata, ella ha sacrificato tutta la sua vita 
per te... Tutto s'accomoderà senza dubbio... Non è la 
prima volta, mi para, che voi zayete dei piccoli di- 
sgusti?... A Ù 

Il banchiere aveva sciorinato questa chiacchierata 
con una leggerezza affattuosa, e siccome il suo socio 
faceva un gesto vago che poteva essere una obiezione 
o tutv'altro, egli riprese vivamenta con un tuono che 
non ammetteva interrazioni : 

— Quello che va molto male sono le filature di 
Vaussoles. Non se n'è potato far mnienta alla Borsa. 
Io vedo che in quell’affare noi ci roviniamo lo sto- 
maco per la bile, e le tasche per le continue perdite. 
Del resto nci siamo in cattiva vena quest'anno: le 
cartiere di Tarsul! le fucine della Creuse! il falli- 
mento Bardelot!... Dio! Che vita questa degli affari! 
Va bene quando si è giovani, quando sì ha del tempo 
davanti a sè 6 dello slancio per riparare i rovasci..... 
Ma alla mia età!... Ah! mio povero vecchio, io l’ho 
detto spesso, ma non lo ripeter:i mai abbastanza: 
preferirei essere un piscolo possident*, menare una 
vita senza emozioni. Decisamente io non era nato per 
gli affari; tutto questo mi sconvolge, mi uccide... 


— Ma sta zitto dunque! gridò il signor Daolos 
quasi o n vicleaza, tu mi fai dispiacere quando dici 
di queste co;e. Dopo la fortuna cha hai fstto... anzi 
che ci hai fat'o, pe:chè io per conto mio... Infiae, tu 
che hai il ganio degli affari e a cui tutto riesca! Ta 
hai fatto tutta la strada che desideravi... tu! Non è 
così, purtroppo, per me! Io sì che ho speso bene la 
mia vita!... Ah! se mia moglie non fosse morta!... Io 
avrei l’cnima tranquilla... Ma ro, ho dovuto cadere 
in un legama assurdo con una diavolessa che ha un 
carattere impossibile... Sì, i> so bene ciò che tu mi 
dirai: essa ha delle qualità, delle grandi qualità. Io 
lo vedo hene,: voglio convasirne... ma è insopportabile, 
odiosa! E poi iu fia dei conti, che situazione è questa?... 
Siccome io h> orrore per tatto ciò che è irregolare... 

— E' tutto questo che vi sconcerta? fece un gio- 
vane che aveva aperto ln porta. e che, fermo sulla 
soglia, riguarlava i due soci, le fisonomie dei quali 
si intorpidsvano iu modo singolare per le preoccupa- 
zioni che li avevano commossi. 

E avanzandosi nella stanza egli tese ia mano a Du- 


clos, poi a Vallenton che lo attirò a sò e lo bacid 


sulle goté in atto di gran tenerezza. 

— Bongiorno, fece il giovane. Padre, mio, son ve- 
nuto a prega:ti di dire alla msmma che io oggi non 
pranzerò a casa, come aveva promesse... bisogna che 
veda un tale al circolo... Dille pure che domani sera 
io ls presenterò un collega. Moyard si chiama... Sai 
il disegnatore... io ti ho fatto velere il suo giornale. 
Egli ha molto ingegno, è un carissimo giovanotto. 

Michele Vallenton sì avvicinò al caminetto e tese 
varso il fuoco uno dei suoì piedi, troppo delicati & 
troppo picsoli per la sua alta statara, 

Egli parlava cou una voce affaticata @ dì un timbro 


stranamante grave e completamente velato 6 basso. 


Si sarebbe detto che quella voce veniva di lontano e 


; Jo sue frasi finivano sempre in una specie di bisbiglio 


pico i.telligibile. 

— Ta vieni da casa tus? domaniò il padre con un 
interesse tenero e callo. 

— si. 

— Hai lavorato molto? Il ritratto della princi- 
ressa ?... 

— Ho raschiato or ora la tela. 
siste più, > 

— Some!... Hai rasohiato la tela ? Ma era quasi 


Il ritratto non e- 


‘ finito! 


— E° il momento buono per buttar via tutto. 

— El era un ritratto psgato ! 

— Non sarà più pagato, ecco tatto. 

— Cha! Fu:33 non vuoi più ricominciarlo ? 

— Ah! no, certamente. M'ha infastidito già abba= 
stanza quella bella figura | 
__— Tu avresti dovuto aspettare... riguardare domani 
il tno quadro... Io, per parte mia, l'aveva trovato. 
splendido, quel ritratto! 

- Sorupoli d'artista coscienzioso! fsce Daclos. 

Ma il giovane l’interruppa con un’alzata di spalle. 

— Non mi parlate di scrupoli artistici! Sono una 
bella 6 buona bugia convenzicnale. Voi oi oredete, 
voi?... Io era urtato di nervi, ecco tutto, E' venuto 
un tale chs m'ha fatto una critica, e siccome era una 
critica giusta, io ho raschiato tutto... E questo mi ha 
fatto bene. El ecco, padea min, Ia superiorità degli 
artisti sui banchieri. a te non procura alcun piacere. 
esaminara i vactaggi e le perdite che ti derivano da 
un failimente, io invece divert) di buon umore quando 


dò di bianco sur uu qualro che m'è 
di fatiche... costato dua mesi 


(continua) JT. Ricdnp: 


.... SUR UN VENTAGLIO 


Quanto olezzo gentil di sebtimento 
Un ventaglio ditada 
io moto ‘of biusco or lento! 
fi fette è ben che accada 
(hPasso aleggi un momento, 
E poi disperso vads. 
Se un fior rinchiudi entro ad un cal!o leo, 
Perds il suo, fresco odere 
El è viszo fra poco: 
Nella, stufa del cuore, 
L'affetto che si cova 
Diviano malumore, 
Passione, legame, odio, stanchezza. 
O ventaglio, rinnova 
Profumi e affetti varî 
Nei lieti conversati, 
R dà sempre al sentir nuova freschezza | 


Giuseppe Mantica, 


Cronaca DI RoMA 


IL MUNICIPIO DI ROMA E PIETRO COSSA 

Quaando undici anni or gono, trail compianto ganoe- 
rale, moriva Petro Cossa, s-rsò spontinso ua comi- 
tato promotora par erigargli in Roma un monumento. 

Non fa quasto pansiaro di postams e maritata ono- 
ranze il risultato di una inzana monumentomania, 
ma fu invace l'espansione di animi compresi d'amo- 
ryso rispatto e di entusiasta ammirazione per quella 
gloria nostra ed era naturala che la n>b1» iniziativa 
dovesse avere l’effetto sperato. 

Infatti, benchè le sottossrizioni nazionali per le 
inondazioni del Veneto, per la catastrofi di Casamio- 
ciola e pel colera, molto avasssro folto a quella per 
Pietro Cossa, il comitato promotora - allora prasie- 
duto dal duca Torlonia, sindaco di Roma - riuscì a 
riunire quiad:simila Jira di cblazioni, E anche il mu- 
nisipio romano - ch’ebba il' Cossa coasigiiera - volle 
contribuire e insorisze por tala scopo cinquesento lire 
nelle uscite del bilancio. 

Il Comitato faceva maggiore assegnamento sull’a- 
iuto del Comune, che pure una qualche riconoscenza 
doveva serbare per l’autore del Nerone, ma poi, ve- 
duto che tutte Je amministrazioni succedutesi fino al- 
\°89, avevano fatto orecchio da mercante, non accettò 
1» cinquecento lire e bandì un concorso per la statua 

cha doveva far parte del monumento. 

Il concorso fu vinto dallo scaltore Sanguinetti, è la 
statua, opera egregia e piana di sentimerto, usa in 
bronzo nello stabilimento dell’O:pizio di San Michele, 
sta ora riachiusa in un magazzino aspettando che 
qualche mano pietosa vala a toglierla dalla polvere 


4 dai ragnateli. 


Finalmente ancha la Commizzione che è prasie- 
duta dali’onorav.le Ettore Ferrari - stanca di at- 
tendere oitra, e seccata per le contiaue ripulse a- 
vute, ha pensato di rivolgarsi alla Giunta comunale, 
consegnandole la parte dsl monumento già compiuta, 
perchè alla sua volta faccia eseguire il basamento in 
granito di Baveno, e cela gratuitamente l’area ne- 
cessaria in pissza del Collegio Romano, perchè alla 
fine dei conti, come il Comune di Roma contribuì pel 
monumento dell'abate Pietro Trapassi con ventimila 
lire, l’arsa e tante altre belle cose, adesso sarebbe in- 
generoso se rifiutasse di spendere altre tra o quattro- 
mila lire anche per Pietro Cossa, il quale sebbene non 
sia stato poetr Cesareo e cortigiano, non dovrebbe 
essere dimenticito da Roma. 


£ Acrunr 
L'esercitazione di combattimento di isri 

Sotto la direzi;ne del generale Bava, ieri mattina 
alle quattro, si è eseguita una manovra, nella quale 
si supponeva che Roma, indifesa da fortificazioni, fosse 
minacciata da forze di un partito nero, giunto prasso 
Monterotondo e Mentana, e difesa da forze di un par- 
tito bianco. 

Il partito della difesa era comandato dal tenente 
generale Bava Baccaris; si componeva delle brigate 
Aosta è Savona, di tre squadroni di cavalleria Foggia, 
di quattro batierie del 13. reggimento artiglieria su 
quattro pezzi e due cassoni. 

Il partito assalitora era comandato dal colonnello 
ciav. Coelli, e si componeva di uno squadrone dsl- 
l'11. cavalleria Foggia, di una batteria del 13. reggi- 
mento artiglieria su ssi paazi, che rappresentavano tre 
batterie, del 12. reggimento berssglieri su teo batta- 
glioni, ciascuno dei quali figurava un reggimento. 

Alle cinque la cavalleria del partito nero ha co- 
minciato a prendere l'offensiva, muovendo dal casale 
Coarz ; la cavalleria del partito bianco, alla sua volta, 
le mosse incontro da Porta Pia, é presso il ponte 
della Cecchina è riussita a respingere il nemico. 

Alle sei si scontrarono i due partiti a nove chilo- 
metri da Porta Pia: la manovra si d.vè sospendere 
par un poco a cagione della nebbia fittissima. Soltanto 
alla sette si patò riprendere il combattimento. 

Le artiglierie vi hanno preso allora una parte at 
tiva, e quella del partito bianco ha ottenuto immensi 
vantaggi. i 4 

La finta battaglia è finita colla completa vittoria dei 
difensori. Alle 10 i due partiti tornarcno alle rispet- 
tive caserme. i ; 

Soltanto pochi soldati hanno dovuto ricorrero alle 
ambulanze per tornare in città. 

Un soldato del 16. fanteria si è ferito leggermente 
la fronte calendo in un fosso. ; 

Regli ospedali pic 

It comm. Colucci, nella sua nuova qualità di regio 
commissario straordinario per il riordinamento delle 
amministrazioni ospitaliera riunite, ha chiamato a suo 
collaboratore il comm. Federico Pellacani ispettore 
centrale di ragioneria di prima classe nella ragioneria 
generale dello Stato. ì 

Con questo primo atto il comm. Colucci 
airsto di essere nella buona via. i 

Hd infatti compito del Commissario, ; 
il decreto reale del 20 agosto 1890 con ilgq 
veniva fatta Ja nomina, per convincersene) doveva @ 
deve essere di apportare delle economie nelle spss@ 


ha dimo- 


(basta 1*ggare 
uale ne 


al bilancio unico dell’ amministrazione ospitaliera in 

confeonto della scmma delle spese di cui erano gra- 

vati i singoli bilanci dei vari ospedali cittadini. 
L'addio del [6 reggimento fanteria 

Il maestro Crescenzio Da Minieìl) ha composta una 
marcia militare, L’Addio a Roma, en la quale il 
1% reggimento fenterta, di cni egli dirigo il concerto 
si congeda dalla capitale; i 

La marcia è stata anche stampata in un'edizione di 
lussc; e rivela, bha w.Ita di più, le belle qualità mu: 
siorl di cui è adorno il De Miniello. 

Questa sera in pizza Colonna il concerto del 16 
Veseguirà e il pubblico potrà ammirarne la composi. 
zione e l'esecuzione, 

All’addio che, con pensier» gentile; darà questa 
sera con quella musisa il 16° alla ‘capitsle, Roma, con 
l'applauso cha non mancherà certo alla-valorosa banda, 
rispenderà « grazie n. 

I clericali all'aria aperta 

E:;co il progrssuma uffisiale della dimostrazione di 
oggi, la prima mznifa:tafione ‘all’ atià aperta cho si 
bsrmetteno i clericali dal 13 luglio in pci. 

Lo dismo quale lo mette fuori l'Osservafore: 

- € me già annunziammro, domani, dimenics, avrà 
luogo la solenns commemorazione popclare in encre 
di Cristof ro Colombo: 

w Il crrteo, preceduto dal bellissimo labaro del Co- 
mitato con la scritta: « Roma csttolica a Cristoforo 
U lombo n, edalconcerto romano, si recherà al Pincio, 
ove, d po deposts la corona d’alloro sul busto dell’ar. 
dito navigatore, vi saranno alcuni difidotsi di circo» 
stanza, 

 Îl corteo percorzerà il seguente itinerario: 

« Moneerrato, Santa Lucia, Pellegrino, via Larga, 
Corso V. E., Valle, S. Eustacchio, Dogana Veochis, 
S. Luigi de’ Francesi, Scrufa, Ripetta e Popolo. 

« La riunione è all 4 ij2 pom, in piazz» Ricci, 

E' questa la contivuazione di quella strana agita- 
sione, cominciata c:n un’ enciclisa e tenJente a dimo- 
s:rare che C 1 mbo era un gr:t> perugino, e sc parse 
l'America psr conto del cardinale Lucido Maria Pa= 
roocbi. 

Sì dive che sia stats vi-tata una controdimostra- 
zione liberale ed espiatoria che al busto di Colombo 
si voleva fare oggi. 

Circolo G. Mazzini 

Oggi allo 8 pom, nei locali sociali in Trastavere, 
si uniranno i soci del Ciroolo Mazzini per festeggiare 
con una bicchiersta il primo anniversario della fin- 
dizione del Cirolo stesso. 

Conferenza 

Por iniziativa dsl Circolo « Annita Garibaldi » il 
prof. Pennesi stasera alle 8 6 mezz) tarrà una con- 
ferenza eu Annita Garibaldi nella sala della Posta 

Veoshia. 


Gli espedienti municipali 

Finalmente il provvido municipio ha escogitato il 
mezzo per ristorare le sue rovinats finanze, 

I cittadini che vanno ai quartieri alti di rimpstto 
alla stazione per prendere un caffò e un po’ di fre- 
sco si tr.vano ad eesere le vittime di un agguato le- 
gale organizzato dalle guardie munivipali. 

Premettiamo il fatto che in una estensione ccsì va- 
sta come quella della pirzzz dei Cinquecento e pa- 
raggi non esiste che un solo monumentino dove l’o- 
nesto quirite possa 1figare le sue... legrime, 

Ebbene, se ad alcuno succale di ecolissarzi un istante 
nelle escurità delle Terme 1) ooleziane, sopraggiunge 
un tale dall'aspetto poco rassicnrante a dirgli: 

— Scusi signore, lei è in contravvenziene. 

E da lontano con passo lento e misurato arriva l’ervi- 
ca gusrdis Giovanni Bertini conla ricevuta gîù pren'a 
in una mano e con l’altra stesa per avere la queta 
stsbilita. 

Ora, se ni consideri che questo episodio si rip-te, 
vista la condizione delle cose, moltiasime volte nella 
serata, si ospisse beniscimo che quanto prima si dovrà 
eliminare l’odiosa tassa si famiglia, 

Siccome il tranello corì organizzato è assai fecondo 
di preda, crediamo utile avvertirae i cittadini, anche 
per non offrira alla gaardia suscosnnsta @ al suo de- 
gno ausiliario în borghsse una percentuzle tanto vi- 
stosa sul ricavo dell'industria municipale. 

Mertra facciamo voti che le Terme di Discleziano 
diventino anche le Terme di... Vespasiano, proponiamo 
Veroica guardia Bartini per la molaglia al valore.... 
di una lira. 

Fra mendicanti 

Giovanni Piacentini, un menlicante conosciuto co- 
munemente sotto il nomignolo di Giovannone de li 
Monti, dell'età di anni 67, verso 13 11 e tre quarti di 
ieri mattina si trovava iusi:ma con un altro mendi- 
cante in via Monteroni. 

Passa un signore e dà a Giovanione una moneta 
da dae solli. L'altro mendicante vuole, come parta a 
lui spettante, un soldo. Giovannone gliel» nega: e.in- 
vece di venire ad una amichevole divisione, i due 
mendicanti finiscono col venira a una rissa. Giovan 
none ha avuto una bastonata sul capo guarible in 10 
giorni. 

Il feriture è fuggito. 

La scenetta al Recreo 

Tersera, poco prima della mezzanotte, sotto 1’ vffisio 
del Folchetto, e precisamerte innarzi al Recreo, si 
notava un assembramento di persone schiamarzanti. 

Mentre nel cafè era da poco terminata la rappre- 
sentazione, la cantante Anna Magrelli chiese al pro- 
prietario del  Recreo, dottor Giuseppe Vernazzi, di 
eusere pagata di 20 lire che essa doveva avere. Il 
Vernaszi riccsò il pagamento e l’altra intisteva ; ne 
nacque un vivace alterco, in seguito al quale il pro- 
pristario fece sgombrare la s-la e chiuse il caffè. 

Per la strada la gusstione continuò e il Vernazzi, 
invece di pagare col denaro, pagò la cantante con... 
un sonoro schisffo oche le fece uscire il sangue dal 
naso. Poi ci fu un a}l«gro scambio di complimenti a 
male parole. 

Wa fariere di marina, presenta al fatto, 8 intromise 
nella questione, ma, sembra, tutt altro che per di- 
videre. È 3 

Mentea la folla schiamazzava in difesa della Ma- 
grelli e contro il Vernzzzi, che si era rifaggiato nel- 
l'atrio del palazzo vicino al Recreo, nna guardia in 
borghese cendusse alla sezione Trevi la cantante e 
poco dopo il Vernazzi. 


La Magrelli scstiene - e sembra che altià Fafiohe 
- che essa ha avuto molto meno di quanto le sarebbe 
spettato Der il mese che essa ba cantato în quel csfiò. 
La poverina nenba padre 6 deve mantenere la madre 
una sorella e un fratellino. È 

Il Vernazzi naturalmente sostenne il contrario. Alla 
Setiche JA Scensita; alla quale prese parte la madre 
della Magre)li, Adele Bai eil barcarolo Luigi Magrelli 
cugino dellAnna, torrò a ripetersi e lo scambio di 
male parole e l’accenno a vie di fatto fa continuo, 

Per gl'insilti e ls minacce sembra che saranno 
sperte reciprocamente delle querele, 

Tentato suicidio 

Stefano Prosperi è un povero veochio di 76 anni; 
che fa, 0 meglio, faceva il fabbro. Per la sua tarda 
età il lavoro gli rendeva quasi niente. Delle sue 
quatizo figlie maritate, vîia sola gli pagava la pigione 
di casa, 

Il povero uomo ieri alle 6 e tre quarti, stanco dei 
diepiaceri e della miseria, decise di morire. Con un 
temperinn cominciò a tagliarsi il braccio sinistro, cer- 
cando di trovare l'atterià; Ma facendo tale operazione, 
in Pi:zza San Lorenzo ai Monti, fa veduto da uo 
guardia municipale che lo accompagrò alia Consola- 
zicne, ove fa giudicato gnaribile in 10 g'orni. 

Le cadute 

Lucia Tozzi, di 4 ani, abitante in via Robbia n. 36, 
alle ore 12 meridiane di ieri, giuocsndo con altri ra- 
gazzi cadde dalla loggetta interna della casa e preci: 
pitò per le scale, riportando delle contusioni al torace 
guaribili in 12 giorni con riserva. 

— Maria Paoletti, di 59 anni, da Tcscarella, alle 
ore 9 ant. di ie, in via delle Muraite, cadde frattu- 
rancoeì il femore sinistro. Guarrà in 60 giorni; 

Bambino furioso 

Rschele Vivanti, di 18 anni, sarta abitante al Por- 
tioo d’Ostrvia n. 13, alle 2 e mezza pom. di ieri, rim- 
proverando un suo f.atellino, Angelo, d’ anni 6, fivì 
per dargli uno schiaffo, Il bambino ivfsrocito, tirò 
alla sorella una forchetta di ferro c>Ipendola alla te- 
sta. La Rachele guarirà in otto gicrai, 

Annegato 

Alla sette di ieri mattina alcuni barcaiuoli presso 
Tor di Valle, a sei chilometri da porta San Paolo, 
videro nel Tevere un cadavere di un annegato. 

Era un uomo dell’apparente età di cinquant'anni, 
coi capelli e la barba grigia, la giacca turchina a 
righe alla cacciatora, gli stivaletti elastici, un grem- 
biale alla cintola, il cappello nero a cencio pieno 
di sassi. Erano piene di sassi anche le taeche della 
giubba. 

Accorse sul Iuogo il pretore del sesto mandamento, 
che dette le disposizioni necessarie psrchò il cadavere 
fosse trasportato a San Bartolomeo all’ Isola, 

Non si è potuto fino ad ora sapere chi fosse l’an- 
negato. 


Per finire 
— Io - dice uno che ha il difetto di esagerare - 
sono così sensibile che, quando ritiro la ch'ave dalla 
toppa, prendo un raffeed'ore per il vento che viéne 
dalla serratura. 
— El io - risponde un altro - mi raffeedlo sem- 
plicemente con l’aprire il vetro dell'orologo! 


La lotteria nazionale 

Sentir parlare di vincite per Lire 200,000, 
300,000 e fin di 400,000?... pare quasi un sogno: 
epptre:è una delle combinazioni per cui la Lotte 
ria Nazionale attira in singolo modo l'attenzione 
in questi giorni. 

Lasciamo a parte le basi regolarissime della 
Zotteria, lasciamo a parte le solidissime garanzie 
giacchè Ja Casa Assuntrice 

Frarertt CASARETO pr Gewova 
ha versato alla Barca Nosionale Sede di Genova, 
l'intero importo dei premi. — Osserviamo invece 
il mirabile meccanismo delli Lotteria, il quale è 
degao di particolare attenzione. Sun 

A una quantità relativamente - ristretta di bi- 
glietti sono assegnati 30,750 Premi; sono escluse 
le Serie che imbarazzarono tanto in altre Lotterie. 
Ogni biglietto concorre alle vincite col solo nu- 
mero progressivo e può vincere più premi in cia 
scuna Estrazione. AE, È 

La Casa assuntrice paga tuiii indistintamente i 
premi in valuta contante senza deduzione d’un 
centesimo. t ; 

Nen c'è dunque pericolo quì d'avere premi da 
burla, com'è accaduto in altre Lotterie; tutto è re. 
golato colla massima serietà ed equità. 

Così va interpretato alla lettera il Programma 
della Lotteria Nazionale, e così deve intenderlo il 
pubblico. 


ET 


“La Società Drammatica popolare rappresenterà oggi 
alle 6 e mezza al Politeama Romano: La Suonatrice 


d’arpu ev Chi non prova non crede. 


SEA Ce OO 


TT 
SCENE DAL: VERO 


— E di chi è quel ritratto? 0A 

— Di un gentiluomo della certe di Luigi XV. 

— E sì portavano dei parruoconi COTE a 

— fiicuro. Ma nessuno avsebbe avuto bisogno di 
quei paerucorni... se allora ti fosse conc soiuta l'Acqua 
Chinina Migone. 


SPORT 


Le regate di Genova 

Geneva, È, — Oygt, terza giornata delle regate 
intern: zicneli, vi & sfata la aeconda prova pel premio 
reale © per quello del dugî di Genuva. 

Alla gara per la coppa resie, atunse primo il yacht 
italiano Rigoletto, secondo Oretta, italiano, terzo 
Blne tt rk; inglese. x 

N-)ja gara per il premio del duos di Genova giunse 
primo il yacht Cilombo, italiano, agcondo Niché, 
fisnorse, terzo Lei, francese. j 

Le corre delle lancie a vela delle marine da guerra, 
che duYet»no aver luogo oggi, sono stste rimandate 


a domani, di 
e 


x SCIARADA 
Segzetì avea i primi allor che all’altro 
11 tutto pfadiesva il preis scaltro. 
Coutava sullo spirìt meschino 
Di plebe spaventata dal destino, 
Che fra la speme ed il terror sospesa 
AvriBba il suo tesor dato 2Îls chiesa. 
Nix. 
Spiegnsione diNla Sciarada precedente 
S1at0 


La Nooera non altera il sapore del vino. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


LOPTERIA NAZIONALE 


:+30,750 Premi = 
‘| per L. 1,490,000 


== ESTRAZIONE 31 160510 1892 = 


0 Un biglietto costa UNA LIRA #©I 


Rivolgersi alla Bahca 


F.li casaRETO di Fico - Genova 


e presso i principali 
BANCHIERI E CAMBIOVALUTE 
NEL REGNO 


DIRI 


In ROMA per Î'»quisto dei biglietti d-Ila Lotteria 
Nazionale rivolgerti diretv mente al Depostto Cen- 
trale Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla 


Posta Gutrole. 
end 


I molti certificati e primi premi ripor- 
tati in bsse a giudizi delle migliori au- 
torità scientifiche d’ Italia, hanno posto 
in prima linea le Gocce Digestive Pep- 
sino IArocloriche del dott. fersichetti 
medico della Real Casa, preparate dal 
| chimico farmacista E. Pierandreidi Ro- 
ma. Attivissime contro i dolori di sto- 
maco prodctti da difficile digestione, dis- 
senteria, anemis, ecc. Deposito generale 
in R:ma presso la Società farmaceutica 
iuimico || romara dei signori Francesco ed Eva- 
i. il risto Garroni, diretta dal valente chi- 


[EpiERANDREI 
PIICHIMISCHII mico Pietro Desanti di Mil no. 


N 


Pra il 
il 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I dssensi fantastici 

Il Fanfulla polemitza con noi perchè abbiamo 
chiamati fantastici i dissensi fra l'on. Giolitti e 
qualche eminente 20mo di parte nostra. R'petiamo 
che non poteva ad uomini ragioneveli parere 
verosimile che il presidente del consiglio si pro- 
curasse l'ostilità del partito che lo ha sostenuto e 
difeso contro attacchi senza esempio, pel gusto 
singolare di perpetuare equivoci e di aiutare i più 
ingenerosi e rabbiosi dei suoi avversari. Questo 
ci sembra così chiaro che l'insistervi sarebbe fare 
un torto alla intelligenza dei nostri lettori. 

Soggiungevamo ieri che i dialoghi violenti fra 
ln. Giolitti e l'eminente uomo parlamentare, a 
cui il confratello accennava, erano poco verosimili 
anche perchè i due uomini di Stato, per ragioni 
di luogo non si vedevano da vario tempo. Mi ri- 
sponde il Fanfulla co>ì: 

L'onorevole Zsnarde)li è arrivato a Roma da Napoli 
alle sei e dieci di mattino del 19 luglio, e nè è riper- 
tito per la linea di Firecze alle undici di sera del 
22 luglio. È 

Tanti rallegramenti al Fanfulla che mostra una 
certa erudizione negli orari delle ferrovie. 

Ma non ci saremmo mai immaginato che in un 
giornale del 4 agosto si raccontassero cose oc- 
corse prima del 22 luglio. 

Per riuscire a dar colore di verità ai litigi che 
egli spera, il Fanfulla è costretto a confessare che 
le sue ultime notizie possono talora riferirsi a do- 
dici giorni prima della loro pubblicazione. 

E pensare che il Fanfulla ringiovanito pubblica 
tre colonne di telegrammi al giorno, e spesso col- 
l'urgenza ! \ 

Dl resto, se il confratello vuole essere. anche 
meglio illuminato su quel dissidio che non esiste, 
circa l'elezione del IV collegio di Roma, legga 
quanto ne dice la Provincia di Brescia, giornale 
autorevole nel campo nistro, è la cui competenza 
in questo caso, anche per la orma della nota, 
non può essere revocata in dubbio neppure dallo 
scettico Funfulle. à 

Ecco quanto scrive la nostra egregia consorelia 
di Brescia: 

Siamo per parte nostra in grado di asricurara che 
l'on, Zanard-Ili vede col maggiore favore la candida- 


—r—__—.—_ _ _ 


tura dell’agragio ovlonnello Ell:na, col quale trovasi 
anche iu oordialissimi rapporti personali, ei a cui è 
inoltra 1»gato dalle memorie dell’antics, intima ani- 
cizia ‘pel compianto di lui fratello. 
Le feste di Genova 

Genova, 6. — Stasera ebbe iuogo la grande illu- 
Iminazione dell'Asquasola e di piazza Corvetto. 

Il corso delle vetture, a cura degli stulenti, ebbe 
uno splendido suscesso, 

Folla immensa. 

Non è partito i 

Londra, 6. — La notizia dsta dai gicrnali della 
patteaza dsl duoa di Aosta per il contineate non è 
vera. 

Egli è tuttvra in Londra, 


SISSA a ISTE © ai propone di visitare 
nei primi giorni della Prossima settimana il cantiere 
wilitare di Chatam, 4 di 


recarsi poscia in Scozia. 
d Messico e Italia 

Massico, 6. — Il governi messicano manderà un 
legno da guerra a Ganova darante la visita dei reali 
d'Italia x quella città. 

Il colera 

Teheran, 6 — R° scoppiato qui il colera. Giovedì, vi 
furono 14 decessi @ ierì 25, 

È Mosca, 6 — N municipio annuncia che è scoppiato 
il colera in città 
La Germania a Genova 

Kiel, 6 — L'inoraciatore Prinsess Wilhelm par- 
tirà oggi rer Genova, onle prender parte alle feste 
in onore di Cristoforo Colombo, 

Russia e Germania 

Pietroburgo, 6 — Il governo russo diresse al go- 
verno telesco un Memorandum nel quale dichiara 
che potrebbe ora modificare la sua politica doganale e 
chv crede essere giunto, per i due paesi, il momento 
in cui è posssibila la conslusiona di un modus vi- 
vendi economico. 

La Rastia chiede l'abolizione dei dati difterenziali 
© aspetta He domande che farà a sus velta la Gir- 
mania, i 

Bismarck 

Berlino, 8. — Il principe di Bismark è giunto alla 
Stazione alle ore 12.30, acclamato dalla f.l!a, Parecchie 
‘signore gli offrirono .mazzi di fiorì. Si can'ò il Deut- 
schland ueber alles! 

I principe. ringraziò più volte per qussta acco- 
iglienza, dichiarando che egli torn.va dal suo viaggio 
son soddisfazione maggiore di quella provata nell'in- 
traprenderlo, S' intrett nne piscia colle persoe pre- 
Seati, mentre la folla grilava continuamente Vira 
Bisr.ark! 

Alle 1,45 il princips proseguì per Varzin fra entu- 
#iastiche ovazioni, Era accompagnato dalla principessa, 
ma il conte e la contessa Harbert di Bismark rima- 
sero a Berlino, 

Feste colombiane in Spagna 

Huelva, 6. — Gli ammiragli aggiornarono la loro 
partenza per assistere al ballo, che sarà offarto agli 
uffisiali esteri, 

Guglielmo 

Cowes, 5. — La regiaa Vittoria diele ad Osborne 

Un pcanzo in onore dall'imperatore Guglielmo, 
L'Italia al Brasile 

Rio Janeiro, 6. — E' arrivato il ministe» d’Italia, 
comm. Tugini, 

3 Dopo le forche 

Sofia, 6. — Il giornale Swoboda, rispondendo alle 
Smentite russe, sostieno alt<mente l’indiscutibilità e 
l'auteaticità dsi dosumenti segreti riguardanti il peo- 
cesso per l'assassinio dal ministro Baltsheffj e, come 
mu:va prova, pubblica iategralmenta i lascia-passare 
rilasciati il 3 ed il 16 febbraio 1889 dalle legazioni 
di Russia a Belgrado ed a Busacest ad un noto capo- 
brigante, 

I russi a Pamir 

Simla, 6. — Bi orede che nei recenti cx. flitti av-" 
vaouti nella regione di Pamir, i russi abbiano avuto, 
cinque m.rti e dieci prigi nisri, 

La politica inglese 

Londra, 6. — Lo Standard +nuuusia cha, durante 
la prossima sessivne, Di!ke propur.à la uvutralizza- 
zione del'Egitto. 

Lo Standard dice che lord Rosebery farebbe un 
male incalcolabile, se non continuasse la politica di 
lord Salisbury riguardo all’Icalia, 

Una congiura 

Londra, 6. — Il Daily News ha da Vienna: 

« Fu scopeita una cospirazione contro il principe 
del Montanegro. 

« I cozpira‘ori sono faggiti ». 

La squadra inglese 

Napoli, 6. — E’ qui giunta la squadra inglese, sx- 
latata dalie batterie del porto. 
RIESI 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 5 agosto 1892 


Bari + 26 — 37 — 50 — 58 — 43 
Firenze . 79 — 48 — 27 — 39 — 25 
Milaso . 49 — 88 — 71 — di — 60 
Napoli 3-49 - 1-12 — 57 
Palermo, 5 — 66 — di — 84 — 37 
Roma . 4—-87—- 22-12-17 
Torino . 66 — 25 — 16 — 13 — 84 
Venezia. 71 — 52 — 46 — 43 — 67 


VOTO 
BORSA DI ROMA 
6 agosto 1892 
A.ertma Parigì — Kendita ital, 90,65, 
Chiusura 90,80, 
La rendita per contanti 9155 e 94.67 1,2. 
Banca Generale 840, 
Acqua Marcia 113, 
Meridionali 648. 
Mediterranee 518, 
Bodietà Graz, 875, 
Credito Mob, 579 e 571, 
Condottta 353. 
Immob. 176. 
Mobiliare 571. 
Ranche Pamene 1000, 
Trams 161 1,2. 
Uambu su Prancia 10360 


rà. Londra 26. 
LUla] 


:ERTELLI, responsavi e. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 18. 


PENSIONE 


bella, n. 6, p. p. — Abbonamento par L. 60 mensili. Gola- 
zione: 
due pani, 1 1,5 
torno, frutta, due pani, 
aumenta il dolce. 
Pagamento ai 


RHUM 


= Rknm del a Mora L. 6 - Rivolgersi A, TABOGA, Roma, nuov: | 
Tritone 44 a 46. | 


‘ , 4 $ I 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TATBSGA TARIFFA: sad 
ROMA - Via Nuovo Tritons, 44 a 45 - ROMA fw 4* paerwa 1.0,40 LA Lrvma sa 
FIRENZE, presso L. Montelatici, via dei Panzani, 19. 3° n° 1,00.» BE 
I PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et G., S4 bis ly dilgionaler 1,50» EF 
Rue du Faubourge Montmartre. < GE 
Divisione della 4° pagina (spazio destinato agli colata) 5 colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenirsi ES 
Avvisi economici e corrispondenze private 4° pagina centesimi 5 a parcia (Pagamenso anticipato), DE 


ralmente di 


privata di famiglie PER IMPIESATI ED UF- 
FICIALI — Roma, — Via dell'Arco della Ciam 


tazioni ed ! 


Minestra, 1 pistto con contorno, frutta e formaggio, 
vino. — Pranzo: minestra, due piatti con con- 
mezzo litro vino. NB. Alla domenica| 
Si fanno pensioni per il solo pranzo. —| Si 
e posticipato, | 60 


BLACK KEAD detto TESTA DI MORO Kiagston - 
jam»ica, la bottiglia L. 6,50, mezza bottiglia L. 3,50 


è necessario di distruggere le fe 


siano le origini, l'importanza & 
| sione, e per la distruzione dei cirio! 
di tutti gli insetti nocivi alle piaute - 
alberi truttiferi. 

Riuscita completa e garanti 
Ra rimborso integrale in caso « 
uuccesso. 


Campioni gratis a richiesta, 


isa “ A a Spe siifrr 
\2l VOLETE LA SALUTEN L|- DISINFEE, ARTI 
Sile i g pf.-S' Lig 
2 d y DÉ (S concentrato 
= sd Ed: TITAN 
S (sè se È assolutamentè inaucu 
LORA Ha deodorante 
Sl *5/S|É parassicida 
© ks PS Bi Ha odore aggradevala 
.D 88 2É c*| Monsporca, nanimoccii: 
ria. DN 
SUE #58 È 20 VOLTE 
S |2@ iii più potente 
© [as Lg 2.| più energico 
BE (CH E; più efficace 
® Se £5| 4. più econom’co 
S [sé E8| | detwACiDO FENICO 
> HR NET n, deltauaue 
ap E° "È ione dell 00, e precisamente 
= |$ Elsa 


Indispensabile per f° rissnamentu 
la disinfezione delle abitazioni, 6 gon 


tufti i luoghi insalubr 


cattivi odori, quelunqua > 
l'aate 


e condi 


L. 2,50 al Chilo — fr: 
Rivolgere le commissioni a 
G. DTAVUA. (Figlio) 


Manifattura di produtti ch 


(I neo 


TNTRA 


1° 


SALMONE 


nuovo 


può dirsi dei Cinti erniali fin oggi conosciuti. 

Nessun Ciuto quando non è muoito dei registri del prof . Lodo- 
vico Ghilardi, non è curativo nè perservativo, ma un gingillo per 
corbellare gli inesperti. t > 
sollievo da altri Cinti esso può morirsene in pace. Chi vuol maggio i 
schiarimenti eer l'indispensabile cinto REGOLARE mapdi lettera con 
francobollo di risposta al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel 
suo gabinetto fabbrica ed applica denti e dentiere ariificiali sistema 
americano senza uncini nè legature metalliche, e nel più breve termwi- 
ne possibile. 

N 


imita 


proprieta d’invenzione. 


ig Vew-Y 


regge 


E nina e... 
i ANESONE TRIDUO -SPECIALITA” 


fipremiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 
K1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 


{i Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, 


Risig. Ernesto Grassi e C., 


j L'AVZSOVE è tt42U® di vostra speciale prepa- 
ijrazione è un’aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso 
aell'acqua dà alla stessa un grato e 


Mogui acqua di fusso 0 palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
sente Jl profumo e riesce E 
gstomaco ed aiuta foremeate il ventricolo alla digestione. 

N In Roma. nostro Anesone Triduo trovasi presso la ditta 
A. TABOGA, via nuoco Tritone, 


CACAO TALM 


DIPLOMA D'ONORE L ONERA 188 
ESPORTAZIONE 


251 


gram. 
In Roma 


conservato in scaf. da 1,2 Kg. a L. 1,50 franco 
di porto L. 2,10. Dirigersi A. TABCGA, Roma, 
Tritone 44 a 46. 


tara 


- VOLI coma. panca? 


E con ragione piange quello sven- 
turato che affetto da ed iliuso 
da quale! mpostore è costret o a 
portire ua Ciuto erniario mal cos- 
trutto che gli logora L'esistenza e 
Jo condanna inevitabilmente alla 
tomb. Non così gli succederehba 


s_ facesse uso del miracoloso Cinto 
l'invenzione dal Prof. Lo- 


frono 


sicuro e di facile applicazione tanto 
che anch- un bambino può metterselo. 
La mobilità della testa dicodesto Gin- 
to regolatore costrutto a molla 
permette di alzarsi 0 di abbassarsi 
a destra oda sinistra e può 
nel modo più conveniente. Cosi non 


Se dunque l’infermo aspetta guarigione o 


- B. — Il Ginto Ghilardi non può essere da chicchessia 
to perchè messo sotto la guarentigia delle leggi che assicurano Ja 


Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirurgo Dentista 
Vin Lungarini, N..8 — PALERMO. 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


I 


i 
i 


orck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma 
Via Due Macelli 66. 


o e delizioso sapore ; cor- 
e neutralizza qualunque miasma, rendeudo® potabile 


gustoso al palato, gradito allo 


4i a 46. 
1 tti TERREI E 


perfette e tali d 
Queste acque 


$ Trovansi vendibili i 
tutte 


In Roma vendesi è L. 2,50 un e-menie 
Presso A. TABOGA nuovo Tritone 44 a 46. 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 
scelte accuratamente, è meglio ada‘to per le persone deboli e per gii st: machi di difficile dige- 
in scatole di latta chiuscerm>tic mente stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto puro. Si 

è sciogl'e all’istante nell’acqua bollente, cffrendo così la comodità di poter ess:re preparato come 
bevanda colla massima sollecitu:ine, ed inoltre è inalterabile se conservato ne'la scatola d’origiae, 
Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. 

PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 
Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torin> 18824 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHICRI E FARMACISTI 


or ASappresentanti per l'ingresso LUIGI AGOSTINI e €. Roma Pozzo delle Corn: 
gram. 125 


rivolgersi, anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


MONTECATINI 


Acqua NATALIA (purgativa) 
Acqua LETIZIA (rinfrescante) | 
Queste acque che furono ds distinti medici adottste in molti ospedali, furono riconosciute | 
‘a stare in c.nfronto »lle migliore acque finora riconosciate, 

sono limpide genuine di polla, non hanno alsun espore sgradevole e non sof- 


adulterazione veruns. 


L’Acqus NATALIA agisce eminentamente come purgante, non dà nausee nè dolori alcuni ed 
è effisaci.sima contro tatts le malattie i 
L’Acqua LETIZIA per ls sue 
j samente nei catarri della vescica 6 degli intastini, nelle fiscome del fegato e della milza, nei 
calcoli renali ed in ogai caso d’irritazione degli organi genito-urinari. 
n Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 ed in 
— Rappresentanza diretta Via 50, 


ie farmacie 


Estratto di Tamarindo 


L. 1,40. Per posta aumento di cont. 60 — 


RE CARTER 


i coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
a prof. VANZETTI, specialità pe 
del chimico-farmacista Garlo Tantiai di Verona, 

Rende ai denti ls bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforzi le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una del'ziosa e lunga freschezza, 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardersi dalle contraffazioni, 
imitazioni e sostituzioni, si 
"N DI Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l’importo a (i, 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 69, per qualunque numero 
di scatole. ) 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, 44 a 40, Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie. 


EPE VE VERSEETEI DENESE NNO NO 
NICI 


RINFRESCO D’A 


Strafino di SiSSURLO (Modena) 
la bottiglia L. 350 — franco di porto L. 4,10 


nisi 


ANDORN 


Amaro slomaltea promiato colla medaglia d’oro al. 
l'esposizione di Roma 1888, con medaglia d'argento a Brescia 
1882 ed in tutte le altre Esposizioni. Prezzo della botvigla L.d 
— Franco di posta L. 4,60. Rivolgersi osclusivamoni e alla 
Ditta A. TAROGA, Roma, nuovo Tritone A a 46, 


Ò 


RGEATI 


MICHELI 


TRE SETE 


MINERAÌ 


del fegato, della milza nonobè dello stomaco e degli intestini 
propristà diuretiohe e rinfrescanti viene adoperata vantaggio- 


SD 


ILS At AA 


‘a Tolentino, n 


concentrato nel vuoto. Questo estratto prepa- 
rato con frutto di Tamarindo di primissima qua» 
lità produce una bibita la più rinfrescante © la 
più salutaro — Prezzo della bottiglia di 1/2 litro 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 46. 


NICOLA SPANÒ e ce 


RINOMATO 


MARSALA (Sicilia) 


ee 


STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nei 1870 


Premiato con grandi medaglie all’Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Medaglia d'oro 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 


À 
VINO MARSALA | 
} 
} 


Guadagnin Bonvecchiato — 
44 a dé. 


Au Il - Num. 221. 


«_| ABBONAMENTI 
CH ANDO. .. 0... 000 18 
UN SEMESTRE .........8 9 


UR TRIMRSTRE. .. a | 
Ogni numero centesimi CINQUE 


fn tutta Italia. 
Per Massava ed AssaB |’ abbona- 
mento costa come per l’Italia. 
PTR L’ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUsA D'AFRICA, Go- 
LETTA 
Awwo L. 25 - Sex. L. 13- Tene. L. 7 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amwo 1. 36 - Saw. L. 18- Tane.1. {0 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritens Nueve, 197 
prime piauo 


A PROPOSITO DELLA DIMOSTRAZIONE D'IFRI 


Colombo, secondo i clericali 


Sa] 


È 


__Il pulcino.., dell’ovo di Colombo, 


ROMA, COLOMBO E PRETI 


Per cominciare senz'ombra di ipocrisie; dirò 
che la dimostrazione... cioè la non dimoniizione:: 
o meglio la controdimostrazione... insomma - la 

iornata di ieri mi è piaciuta. SE è 
fumo a Roma; noialtri liberali, in una curiosa 

ituazione. i ; 

È Data una dimostrazione in senso clericale, se 
essa si compie pacificamente, il Vaticano dice : 
= Vedete? Roma è con noi ; - so dà luogo a qual. 
che tumulto; dice : - Vedete? il papa e i suoi fe- 
deli non sono liberi nella capitale del regno d'I- 
lr in questa strana situazione, per la qual È 
il Vaticano può raccontare agli MERO ch'egli 
ha ragione in ogni modo, nia Pa, Boa 

È O HP 
di questa specie di vizioso ori È 
Focene I ivnidranze liberale di Roma, appi 

iarsi al minor male mi) 2 Suo 
Li pure agli” imbecilli essere Lee 
perseguitati in Roma, ma far DR ta ) 
risolutamente che nella capitale e Bigie 
muitaria e anticlericale, lo dimostr zioni TS 
mon sono tollerate ; lovaes di mezzo cgui eq ni 
«he potesse far credere PITRA mu essere 

n 4 RES 

liticamente devota al: poniifio : mR 
tico questo punto di vista, 0go Mpuoimor 
strazione, tutto le volte che i pensionati del pap 


ed il minor male è - che , 


liberale, ” 


ei giovinetti precocemente decrepiti e dediti al- 
l'imitazione di San Luigi Gonzaga, osano mostrarsi 
in pubblico, è semplicemente un dovere. 

E io mi rallegro di quella di ieri. 


i 


L'azione del governo, in questi casi, è semplice 
e corretta. 

La libertà c'è per tutti. Esso cerca di garantire 
anche quella dei clericali, li difende finchè può. 
Poi — quando la cosa si fa seria - manda a casa 
liberali e clericali. 

Due cose restano provaté così: - che Roma ita- 
liana non tollera i preti, ma che il governo. pro- 
«tegge i preti come può, fin che può, e con tutte 
le armi della legge. 

La questione romana è cosa di politica interna, 
roba nostra. Ma non è male far vedere all’estero 
come sia protetto il papa, come siano difesi qui 
persino quei miserabili che non hanno vergogna 
di dirsi antiunitari. 

‘Tutta gnesta è buona politica, perchè la poli- 
ica è ontiogente, e la sua bontà relativa si 
misura dal momento nel quale essa si esplica. 

Per me - personalmente - trovo enorme che 
si perseguitino i portatori di bandiere nazionali 
per proteggere quelli che inalberano bandiere pa- 
paline; che fra dimostranti e antidimestranti, si pre- 
ferisca di arrestare i libereli. Mi queste sono seu- 
timentalità. E lasciamo correre. 

Se dovessi seguitare a esporre - non so con 
quanto interesse del lettore - le mie opinioni per- 
sonali, direi pure, in tesi generale, che, ammet- 
teudo tutte le più ampie libartà, non ne ammetto 
nessuna pei clericali. Costoro sono antinazionali, 
e la libertà concessa a loro mi par paragonabile 
a quella che si potrebbe concedere a un esercito 
straniero di invadera il nosiro paese. I clericali 
sono anche nemici della libertà, Ora, il dire che 
deve essere concessa la libertà di distruggere la 
libertà, mi pare uno di quegli strafalcioni che.i 
vecchi scrittori di logica chiamavano petizione di 
principio. Non mi sembra neppure un’ opinione; è 
semplicemente un insulto alla logica. 

Ma tutto questo è inutile al caso presente. 

Il governo ha dei doveri, dei riguardi, e tenia- 
TINTeuaoRia perdoniamogli. i. suoi carghinieri.e 
squilli, quando servono a rimandare a casa, in- 
sieme a noi, quei quattro chierici, bidelli di chiesa 
e caccialepri, che osano una dimostrazione cleri 
cale, fosse pure per fingere di onorare Cristoforo 
Colombo, che, perseguitato dai preti in vita sua, 
oggi, morto e glorificato, si vorrebbe far credere 
un servitore di preti, come quegli imbecilli che 
tentarono ieri di arrivare al busto di Colombo. 


Ma se il governo ha i suoi doveri, e bisogna 
compatirlo, i cittadini hanno i loro diritti: e primo 
di questi, in Roma, il diritto di nascondere con 
scapaccioni le ignobili chieriche che osano mo- 


strarsi nude al sole d’Italia. i 
Cimmo 


Ai villeggianti 
Si avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l'am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 


SU E GIÙ PER ROMA 


Pupazzetti del corteo 


Cominciamo col mandare una parola di sincera 
ammirazione alle seriche bandiere vaticanesche, 
così brillanti di co- 
lorito e così nuove 
e facciamo loro un 
augurio ugualmen- 
te sincero: che così 
nuove si conservino 
lungamente e non 
ritentino mai più la 
luce del sole per 
esse non troppo be- 
nefica. cas 

I coraggiosi por- 
tabandiera che fino 
all'ultimo, han por- 
tato in giro i ves- 
silli dei preti, tor- 
nino nella penom- 
bra delle navate a 
portare in giro i 
ceri gocciolanti al 
suono delle lijanie; 
staechino la stoffa 
alle bandiere e le 
mettano all'asta... 


pubblica se pure si troverà qualcuno che Nesla es- 
sere il migliore offerente di quella roba! 
| Ieri invece il porta-bandiera è stato il migliore... 


I 


sofferente, e m'ha meravigliato non vederne qual. 
cuno; ravvolgersi 
nelle pieghe del ves: 
sillo e) cadere vit- 
tima della tirannia 
italiana. Ma è che 
perfino le bandiere 
avevano preso ieri 
una brutta piega. 

Ecco uno dei più 
appassionati patrio- 
ti che andavano 
ieri a portarei voti 
di RomaCattolica al 
busto di Cristoforo 
Colombo; figura î- 
Spirata di combat- 
tente in nome del 
temporale, ma uo- 
mo assai prudente 
perchè all avvici- 
narsi della burra- 
sca si è prudente- 
mente.dileguato 
Forse l'egregio si. 
gnore, andava a rendere al grande navigatore il 
suo affettuoso tributo, ma non pensava di poter 
navigare in cattive acque per giungervi e deve 
in cuor suo aver rimpianto la sua lucrosa e tran- 
quilia professione di negoziatore di ostie e di goc- 
ce di cera raccolte sul marmo delle chiese. 

Quanta serenità nel suo sguardo e quale abbon- 
danza di bitorzoli sul suo naso! 

Eppure guardatelo lì anche lui è uno di quelli 
della Romanina; 
benchè alla sua età 
certe cose sono im- 
perdonabili ; biso- 
gna convenire che 
questa Romanina è 
di facile contenta- 
tura e che se li pi- 
glia dove li trova. 

Don Saverio Ruta 
dimostrante in di- 
visa, è uno dei per- 
tinaci che sono 
giunti fino sul piaz- 
zale del Pincio e 
l'ho pupazzettato 
nel momento stesso 
in cui stava ap- 

Piana Adazioni UeHl 
— organizzatori della 
dimostrazione. 

Baserà dna i 
strioso giunto perfino al commercio delle sante 
sisi a toro filantropico, dopo aver detto 
tante messe ha ve, 
duto. finalmente la 
messa.,. in iscena 
di una dimostra- 
zione. Ma n'è ri 
masto così male che 
se n'è andato di- 
cendo : k 

— Non dè più 
religione | 

Il delegato Basso 
di nome e di fatto, 

iccolo funzionario, 
di polizia, munito 
di una fascia - un 
dì tricolore, nel'a 
quale si trova drap- 
peggiato con molta 
solennità; anzi colla 
fascia fa un effetto 
e... sfasciato è tutta 
un'altra cosa. Ha 
avuto dei momenti 
felici di energia, 
ma in genere è sem 
quasi non persuaden 
che deve sciogliere. 

Lo studente eterno ed 
Capgellini, un giovinotto co 


pre. rimasto un po’ neuiro, 
dosi che il de... legato è quello 


eterno dimostrante, Pietro 
sì. liberale, ma così 
magro, che lo chia- 
mano Cappellini... 
asciutti. Non si la- 
scig sfuggire mai 
l'occasione di poter 
inneggisre a Gior- 
dano Bruno, il quale 

al Cappellini deve 
anche un po’ della 
eminenie posizione 
che .ora occupa in 
Campo de' Fiori. — 
Giunto, quando il 
corteo era a metà 


péticamentia ap. 
plaudito e ha n"%s0, 
ton u2-todoso ba- 
ione, la direzione 
mora!e della parte 
liberale: è riuscito 
pcco meno che a 
convertire gli a- 
genti per farsene 
alireitanio voci, per il coro inneggianie al mar- 


tire nolano, 


strada, è stato fre- | 


' 
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Gli annunzi e le inaerzioni del Folehestto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 4, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Jo%n F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Taubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli anmunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
— terza L.1 - corpo delgiornaleL. 1,8. 
Ogni linea misurata sul carattere sstie 
punti. 

Le corrispondenze private agli avvisi 
economici ‘si pubblicano In quaria par 
gina a cent, Bla parola. 

Pagamento anticipato. 
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Ecco l'organizzatore più 
mostrazione vati- 
canesca. Cappello a 
staio, stiffelius e 
guenti bianchi; di- 
mositrante digni- 
toso al completo; 
assai scandalizzato 
di questa canaglia 
che non permette 
l'omaggio ad un 
uomo tanto  reli- 
gioso come Colom- 
ho. Non fa che ri- 

etere: - Ecco la li- 

ertà! Ecco la ci- 
viltà! e consiglia i 
chierici e gli sca- 
gnozzi da lui reg- 


appariscente della di- 


gimentati a non WI 
reagire ed a stara A<ÙÒ 


tranquilli. Poveri 
dimostranti, non 
c'è nessuno che si 
muova. 

Gli episodi. 

Il Concerto Romano ha suonato lungo il per- 
corso la Chitarrella e la Retirata, ma la vera re- 
tirata ai dimostranti è stata suonata dai liberali. 

Una delle bandiere portava sui nastri scritti in 
latino il motto: Difendici dalle pugne. L'invoca- 
zione non è stata molto proficua; i benemeriti 
della Romanina non hanno potuto difendersi dalle 
pugne nè grandi, nè piccole. 

E’ stata risparmiata a Cristoforo Colombo la 
noia di una corona d'alloro. 

Il grande genovese dopo quattro secoli ha toc- 
cato terra un'altra volta, ma invece di scoprire 
l'America ha scoperto... il piedestallo. 

E a cose finite resta una guardia municipale 
con la mano distesa sul marmo e il busto di Co- 
lombo ai piedi. 


Pare il progetto pel monumento da erigersì aì 
Pincio per commemorare la giornata indimenti- 
cabile. 

Ma oggi, il busto incontaminato di Cristoforo 
Colombo, sarà rialzato al suo posto, a guardare 
verso il Vaticano, dove nascondonsi i suoi rugia- 
dosi glorificatori d'oggi, così spietuti persecutori 
di ieri; i quali possono ringraziare, che l’imras- 
gine del grande scopritore non aveva nè gambe 
nè piedi, altrimenti anch'essa si sarebbe unita al 
plebiscito col quale i dorsi degli eroici commemo- 
ratori di ieri, sono stati accolti. 


en 
2h fa Ne 


«raf 


ria 


Nel Torneo, e precisamente in testa alle infor- 
mazioni, si legge. 

u Ci telegrafano da Kiel, 6: 

« L'inorociatore francese « Prinzess Wilhelm « 
partirà oggi per Genova, onde prender parte alle 
feste in onore di Cristoforo Colombo n. 

E chi sarà il geografo, il filologo, l’uomo poli» 
tico, lo storico, che telegrafa da Kiel quella no- 


| tizia? 


Chi c' a l'è. Kiel? 
T*Î OPUSCOLO BONGHIANO 


L'on. Bonghi ha creduto necessario alla biblio- 
grafia storica del presente momento politica, la 
stampa, în apposito opuscolo, del suo discorso 
contro l'esercizio provvisorio, pronunciato nella 
seduta della Camera del 9 giugno 1892. 

Quel discorso è noto; è siato ‘commentato, illa- 
strato e confutato. L'on. Bonghi può credere che 
sia un documento storico, degno di una ediziono. 

varietur, e dei settantacinque modesti centesi 


mi, pe’ quali è posto.a disposizione del pubblico 
{cinque soldi più delle Ore fresche di Micco Spa- 
daro, ed è infinitamente meno divertente!), ma 
quanto a me, credo che quella novità di due mesi 
addietro non possa essere ragionevolmente discus- 
sa ora in un giornale. 


Pure v'è nell’opuscolo qualche cosa di nuovo, e 
precisamente una lettera dedicatoria dell'on. Bon- 
ghi a Silvio Spaventa, quasi a commentario del 
discorso anti-palamidoniano. 

Tale lettiera comincia così: 

Io non sc che cosa tu pensi della situazione attuale 
del paese e della condotta del ministero. 

Ottima ragione sarebbe quesia, on. Bonghi, di 
non dedicargli quel monumento di partigianeria- 
perocchò è nel galateo letterario, e - dirò così - 
editoriale; che un libro non si dedichi ad alcuno, 
senza che costui ne abbia dato il permesso, e con- 
senta in tutto o in gran parte ne’ sentimenti del- 
l’autore. mig 

In verità neppur io so che cosa pensi l'illustre 
presidente della quarta sezione del Consiglio di 
Stato,.su tutte quelle cose, intorno le quali l’ono- 
revole Bonghi va discorrendo. Ma probabilmente, 
diritto fe rigido com’ egli è, non avrà. spo- 
sato le teorie oscillanti, incerte, nebulose, e va- 
namente rabbiose dell'on. Bonghi. 


@ 


Tutta la lettera è ua nuovo attacco contro l'e 
sercizio provvisorio e lo scioglimento della Came- 
ra che no è la conseguenza, e - per così dire - 
l'utilizzazione. 

Ora, a quale scopo questo sfogo? Per quanto 
possa far dispiacere all'on. Bonghi e ai moderati, 
lo ‘scioglimento della Camera, e la lotta di par- 
titi, che deve seguirla, sono scritti nel libro del 
destino. La pillola è grossa e amara, ma bisogna 
mandarla giù. Non v'è più che l'ottimo Siacci (lo 
Siacci come scriveva il Popolo romano nel 1886) 
il quale, a titolo di consolazione per la candida- 
tura Ostini, scrive al giornale il quale inventò la 
didatura sua senza conoscerne bene jil cognome, 
che lo elezioni sono tutt'altro che prossime. 

Perchè l'on. Bonghi si mette a fare lo Siacci? 

Evidentemente — non per i settantacinque cen- 
tesimi dell'opuscolo, dei quali l’egregio consigliere 
di Stato non ha bisogno, e che nessuno sborserà, 
ma pel gusto di fare ancora un po’ di opposizio- 
ne, 8 di collocare qualche frase. 

Ma quale opposizione ! 

Per esempio - l'on. Bonghi crede che quello 
che ha sostenuto l'on. Giolitti non sia un partito 
ma una fazione, perchè i partiti servono i prin- 
cipîi, e le fazioni gli uomini. 

Ora non vi può essere persona intelligente la 
quale non comprenda che chi ha sostenuto l’ono- 
revole Giolitti ha sostenuto un principio - cioè 
la ricostituzione dei partiti - e non una persona. 

AI servizio della onestà politica, e della ricosti- 
tuzione dei partiti, necessaria alla moralità pub- 
blica, si poneva un uomo intelligente e autorevole 
come l'on. Giolitti. Ma se si fosse trattato d'una 
fazione, crede proptio, sul serio, l'on. Bonghi, che 
grandi personalità, vollero tenersi in disparte, e 
lealmente e disinteressatamente si sacrificarono a 
NOS LATRO, fu nella costituzione del gabinetto Gio- 

itti 

Fortunatamente non c'è da lagnarsene. 

Ora l’on. Bonghi, se crede di parlare a poveri 
infelici che non capiscono nulla, può esclemare: 
- Qui si vede lo spirito della fazione davvero; e 
vogliono rifare i partiti! 

Ma l'on. Spaveata, al quale racconta questa 
roba, non mi par uomo da berla. 

L'on. Bonghi può parlare anche della impossi- 
bilità di ricostituire ì partiti, ma noi rimettiamo 
la Depot trionfale al lunedì dopo le elezioni ge- 
neral?. 

E può anche dire che i giornali puzzan di pu- 
trido (egli che presiede l'Associazione della Stampa!) 
e che essi hanno ridotta la cosa pubblica à una 
farsa. 


Minor male è quello che facciam noi, onorevole 
Bonghi. 3 

Le nostre farse si vendono a un soldo, e le 
sue pretendono di costare settantacinque cente- 


PAM 


FESTE COLOMBIANE 


Grarapa (a Colembo) — V'è qualche punto di con- 
tatto fra me e lei. Lei aveva la caravella, e io ho 
la... caramella. 


oe ao dna 


COLOMBIANA 


Le feste degli studenti 
Genova, 6. 

Ieri mattina, mi avviai il più adagio possibile al 
pronao del Teatro Carlo Felice, dove si faceva la 
vendita dei biglietti per accedere al grandioso con- 
certo, cha si sarebba dato la sera nello splendido sa- 
lone del palazzo ducale, gentilmenie concesso agli 
studenti. O:tanta professori venuti apposta da Milano, 
e diretti dai maestri Mascagni, Massa (autore della 
Salammbò) e Bossola: i nomi della signora Hé!ène 
Hastreiter, della signora Tua, e della signora Meu- 
dioroz, facev:no prevedere una solennità ‘artistica di 
rara importanza. Di modo cha mi pareva necessario, 
che il vostro corrispondante dovesse assistere all’av- 
venimento, Mi avvicinai, in fatti, ad un simpatico 
tipo di siudente, dal berrettino verde, con un sorriso 
gentilissimo: 

— Vorrebbe dirmi come si è stabilito di contsnersi 
coì corrispondenti di giornali ? 

— Non si dànno biglietti che ai giornali più im- 
portanti. Io sorrisi ancora soldisfatto. Chi è che non 
sa, che Folchetto è il giornale più importante d'I- 
talia? 

— Allora - dissi - mi dia pura il bigliett> perchè 
sono il corrispondente del Folchetto. 

Para impossibile! quel bravo gisvans non sapeva 

uello, che sanno tutti, perchè mi rispose: 


Fortnnatamente , 
Pamico Piuma, equi- 
sitamente cortese, ri- 
conobbe il mio, di- 
ritto, e, senza ch'io 
ne lo pregassi, mi 
mandò una seggiola, 
prima che io l’acqui- 
stassi, E, ieri sera, 
alle neve, entrai, nel 
vasto salone, illumi- 
nato sfarzosamente, 
esddobbato congusto. 
Sino dalle prime ore 
della sera ls vasta 
piazza Nuova, nella 
quale sorga il pa- 
lazzo ducale era gre- 
mita di pubblico, am- 
mirante le numerosa 
carrozze, dalle quali 
scendevano le più e- 
leganti signore di 
Genova; tra le quali 
noto le signore marchese Landi, Brian e Bonanati 
Merlo, la marchesa Sauli, contessa Maffei di Roglio, 
marchesa Negrotto Cambiaso, contessa Serpi, signora 
Hofer.j Vidi anche il senatcre Secondi, e i professori 
Pestalozza, Maragliano, Morselli, Guerrolo, Caselli, 
Rossi. Nella secinda fila delle poltrone, vidi il sena- 
tore Ambrogio D’Oris, fiancheggiato dalle più distinto 
dama deli’aristocrazia genovese. 

Il concerto riuscì superiore af ogni aspettativa. 

Tutti i pezzi del programma furono entusiastica- 
menfe applauditi ‘e bissati; per tal modo sebb:ne i 
pezzi fo:ss10 molti, il concerto, com'è naturale, durò 
ui pizzo. 

La danza esotica del maestro Mascagni, diretta 
da lui stesso, impresticnò strairdinariamente il pub- 
blico. L'entusiasmo per il giovane maestro toccò addi- 
rittura il parossismo, quando, diresse l’intermezzo del- 


VAmico Fritz. 


Tutto sommato, col violino di Teresina Taa, e con 
la voce delle due di- 
stinte cantatrici, lo 
sceltissimo e nume- 
rosissimo pubblico 
fi.ì con l’elettrizzarsi 
tanto, ché io me ne 
andsi nel fumoîr 
col simpaticissimo 
nostro Gizzi, del 
quale, invano, ten- 
tai riprcdurre le re- 
frattario sembianze. 
E quì mi torna do- 
veroso constatare che 
esito edcezionel- 
mente splendido del- 
la serata, va sttri- 
buito  slla sclerzia 
insrrivabile dei com- 
ponenti il sotto Co- 
mitato pel conosrto, 
dei quali mi duole 
di non ricordare i L 
nomi, mentre vi 


peri 


mando i pupazzetti 


menti del sotto-03- + 
mitsto c'erano. 
Franchetti. 

* 

* * 

N sotto- comitato 
pel concerto era 
costituito degli stu- 
denti, Barco, Elle- 
na, Caselli, Ollan- 
divi, Piuma, Ma- 
nairs, Migone, i quali 
fecero prodigi di at- 
tività e di buon vo- 
lere, per la piena 
riuscita della serata. 


e 
Per finire. 
Tra uno studente 
di Genova e uno di 
Roma uscendo dal 
caffò : 
— Hzi mai veduto 
delle dimostrazioni più spontanee di queste ? 
— Eb aliro, que'le per il nostro amico Valentino! 


LE FESTE DI RIMINI 

Rimini, 7. — Stamani alle ore 10, il sotto segre. 
tario di Stato per l'agricoltura, on. marchese Di San 
Giuliano, inaugurò la Mostra Nazionale di macchine 
agrarie e la fiera regionale dei vini. È 

Erano presenti gli on. senatori Fabri e Di Bagno, 
gli on. deputati Fortis, Ferrari, Vendemini, Solinas- 
Apostoli e Ravà, il prefetto della provincia, le autorità 
civili e militari, le rappresentanze dei Corpi morali e 
una grande folla d’invitati, fra cui moltissime si- 
gnore. 

Il presidente del Comizio agrario disse poche ed 
applaudite parole. 

L’on. Di San Gi 
rurasione. luni 

Esordì dicendo che recava il saluto cordiale dell'on, 
min'stro di agrisoltura e comwerc'o, che era dolente 
di non aver potuto intervenire egli stesso a quella 
lieta ed utile festa del lavoro. 

Osservò che il governo adempiva un dovere ed al 
tempo stesso obbediva ad un sentimento proforido e 
sincero dando una prova di più del suo vivo affitto 
par le nobili e forti popolaziani romsgncle, e dello 
interesse non meno vivo, che prendeva all'inorementy 
deli’indnstria enologica, che è tanta parte della. vita 
economica nazionale, e tocca direttamente i vitali in- 
tereszi di ogni ordine di cittadini da un capo all’altro 
d’Italia. 

Portò quindi un saluto a Rimini, dicendo che qute- 
sto è un nome caro ad ogni italiano cui vibri nel 
cuore la corda del patriottico orgoglio, nome caro ad 
ogni uomo che abbia culto e sentimento per le so= 
vrane bellezze dell’arte, per le grandi e gloriose me- 
morie, per le feconde virtù dell'ingegno e del carat= 
tere. 

« Quanti ricordi e quante emozioni ridesta nella 
mente e nel cuore il nome di Rimini! Il nome di Ri. 
mini ricorda l’epica lotta pel mare che ci circonda ®& 
che poi fu detto nostro, nella quale, in ogni più triste 


liano pronunziò il discorso d’inau- 


esti : e mi citò un giornale romano e due-giornali 
milanesi. 

Dal momento che quel giovanotto distribuiva i bre- 
vetti d'importanza, non mi restava da aggiungere 
verbo. 

Ma un amico mio, corrispondenta d'an altro gior- 
nalo, volle dimostrara allo stadente, la mecessità di 
offrire facilit z'ori alla stimpa. Ma lo studente, il 
quale di dimostrazioni, in questi giorni, dove aver piena 
la testa, si contentò di rispondere : 

— Caro lei! Capisco l'ingresso dei giornali quando 
se n’ha bisogno, e quando avanzano dei posti. Ma noi 
non ne abbiamo bisogno, e vanderemo tutti i posti. 

Dacisamenta quel giovane ragionava come Demo- 
stene, Quell’argomento del bisogno dei giornali, può 
portare a delle applicazioni curiosissime, 

Tutti, a questo mondo, anche un impresario teatrale, 
una celebre artista, si possono trovare nella penosa, 
incalzante, fremente necessità di un giornale, 


| grelario, Piuma, 
Roziami, Mazosti, 
membri attivissimi 
del Comitato gene- 
rale. 
. 

è A mezzariotte circa, 
il Concerto ebbe fine 
eil maestro Masca- 
gni fu accompagnato 
con istraordinarie di- 
mostrazioni d’entu- 
siasmo al Caffè 
Roma, dove si tro- 
vavano il maestro 
Franchetti e la si- 
gnora Teresina 
Tua. L'esito della 
festa fu soddisfacen- 
tissimo anche dal 
lato finanziario, per- 
chè, malgrado i ia- 


MOUMOUTE" 


— E’ una gran bella cosa la pittara /... Ta non a- 
vresti un sigaro da darmi?... grazie... 

Nello sguardo affettuoso che il signor Vallenton a- 
veva pel sno  figliuolo, v'era una grande dolcesza: 
egli gli si avvicinò e passandogli nn brascio attorno 
alle spalle con un movimento carezzevole: 

— Ci sono dei momenti brutti per tutti, figlio mio, 
gli disse. Ma il tuo mestiere è sempre migliore del 
mio. Tu hai distrutto oggi un lavoro che domani ‘po- 
trai risominciare... perchè tu hei dell'ingegno... tn lo 
sai bene... e lo sanno anche gli altri! 

Il giovane posò per un momento sul padre i suoi 
occhi d'un. grigio pallido, adombrati in quell’istante 
da una dilatazione straordinaria dell’iride, 

— Dall'ingegno ?... Nessuno ha ingegno | E pci, 
che importa tutto questo! conchiusè egli. 

E la sua voce si spense del tutto su quest'ultima 
parola, 

— Voi avete un'aria istupidita, tutti e due, riprese 
egli. Che è successo di nuovo? 

A questa domanda i due uomini risposero insieme, 
collo stesso movimento spontaneo, che indicava quanto 
ciascurio di essi fosse preoccupato per una idea fissa, 
per un pensiero ostinato: \ 

— Gli affari vanno male! 

— Io ho lasciato la signora Chevallier! 

Michele Vallenton crollò il capo: 

— Perfettamente, disse abbozzando un mezzo sor- 


(1) Diritti di traduzione riservati, 


—_—_- À Ssa Ia sus fede nell'av_ 
venire d'Italia è dî Roma, quella stessa fedo che, 


dopo lunghi sesoli, la spinse a nuovi e gloriosi sacri- 
fici patriottici, che meritano un posto d'onore non solo 
nella storia nazionale dell’indipendenza e della libertà 
d'Italia, ma eziandio nella storia universale della in- 
dipendenza e della libertà del pensiero umano; il nome 
di Rimini ricorda, tra le fortunose vicende del Medio- 
Evo, la libertà 6 la demoorasia lungo tempo conser- 
vate e difese contro esterni ed interni nemici, dalla 
saggezza e dalla virtù popolare; il noma di Rimini è 
associato al dolce ricordo del primo sguardo che in 
sull’aurora della vita, ognuno di noi osò sollevare alla 
contemplazione delle più sublimi ballezze della poesia, 
L'on. Di ‘Sangiuliano entrò quindi in argomento; 
prendendo Je mosse dalle par: le pronunciate dall’on. 
Giolitti nell’Associazione Operaia di Torino. $ 
Rilevò la grandissima importanza dell’ii 
nologioa, accennando opportunamente sila 
ziativa per il servizio straordina: 
Genera'e dai porti della Puglia, 


industria e- 
benefica inì- 
rio della Navigazione 
della Sicilia e della 


riso che si cancellò quasi subito. E' la cosa solita, 
dunque... Io avrei dovuto dubitarne... Dimmi, papà, 
avresti tu nulla da rispondere a chi ti domandasse 
perchè non abbandoni gli affari, poichè ti xendono 
così mortalmente infelice ? 

— Ah! in fede mia, no. Sa non ci fossi ta, se io 
non volessi vederti ricco... 

— Io desidererei sapere che cosa intendi tu per 
ricchezza. Ms già, non ne sai niente nemmero to. 
E' 4 sempre di più n, non è vsio?... E voi, Signor 
Duclos, paroh3 vi dimostrate così triste per labban= 
dono di Angelina, mentre ripststs continuamente che 
sssa è insopportabile 7 

— Io non sono triste, 

— Oh! al contrario !... Che ora è ? - E anîò verso 
la pendola. — Le cinque e un quarto... Siete contento 
se io vado ad accomodare le coss colla buona Ange- 
lina ?... Io posso fare anche questo per voi. Io vi sa- 
orifico la sala d'armi, ma lo faccio perchè mi piace 
fare del bene;., io ho proprio il cusre di S. Vincenzo 
di-Paola, tatto ben considerato. 

Egli stirò le braccia, sbadigliando : 

— Danque siete contento ? 

— Tu sei troppo buono, fece Duslos esitanio. Tuo 
Badre mi consigliava in fatti di.,, 

— Sì; Michele oi riuscirà magnifisamente,.. Danque, 
a rivederci, è intesa... Io ho da mettere ancora una 
quantità di firme... 

— Ebbene, allora, mio caro Michel:, va a trovarla, 
tu sei tanto buono. Ma ti prevengo che essa vò. molto 
irritata, 

— Che diamine è accaduto ? 

— Ma, sempre la stessa cosa... E' golosa,., Ohl è 
spaventevole la gs'ozia... Tu non puoi credsre quanto 
la renda intrattabile... 

— Geloss di chi ? di che cosa? 


tipo difficile a ripredursi.., 


E nell’occhio chiaro del 
contenuta, 

— Mio Dic... sai... di tutti, 

— Sigaor Daclos, disse Michele col tuono d’un pa: 
pra pa rimproveri una Celle sue pecorelle, siete voi 

ur) che essa no; i ioni 
sr m atbia delle buone ragioni per es- 

«— Ma no, te lo assicuro, rispose il banchi È 
bilmente. Sono tutte dono In tolo, Dio 
io ho 1 grande afietto per lei... da tan‘o Telo 

— Alora, lo posso rendermi garante 
moralità? Voi capite bane: è da favi di agi 

E 2 giovane scoppiò a ridere, i 

— Tasomma, dille quello che vorrai, m i 
salmarla... dopo tutto, questa donna siae; wr * 
non posso abbandonarla come un cencio Tesino che si 
butta nella cesta. Io ho dei doveri verso di lei... Non 
è vero, Earico, non è quasto il tuo parere? disse egli 
con esitazione volgentosi verso il suo socio. 

Po Certamente, rispose il signor Vallenton cen 
un'aria distratta. Dimmi, Michele, aggiunse ‘egli, tu 
mi farai il piasore di aniara a far visita alla Den: 
pessa e di accomodare quest’affare del ritratto... Essa 
si teneva moltissimo... e andrà su tutte la farie quando 
saprà che tu hai cancellato tuito, e... se essa persuade 
suo marito di non appoggisre presso il suo govarno 
il mio affare delle miniere di Sexomezr, mi va tutto 
all'aria... Un affare magaificol... Va a trovarla sta= 
Gera. Gaarda, pes l'appunto, è il giorno che essa va 
all Opéra... Essa capirà che tu hai i nervi, e questo 
le dispiacerà fors'anche; essa orederà di essere un 
Ma ch i 
ora che tu hai intenzione di non iaia a) a 

Tutto questo era stato detto colla sua voro nasale 
@ persuasiva, con un sorriso così affettuoso, che vi 


era qualche cosa di toccante in quella preghiera in 


giovane brillò una risata 


cui il padre riponeva tanta cordialità, tanta confidenza 
rina Stava a sentire con una fisonomia inmpe 
@, nel'a ( i ri i 
Pos asla quale non si rivelava nulla delle sue im» 
— Sai tu, disse egl', quando il si 
faoque esprimendo colla sua aio. ni de 
un po’ ansiosa, sai tu che io comincio a cradere po- 
sitivamente che è un gran torto quello di avere un 
padre banchiere, quando si. è ‘innamorati della pit- 
tura... Dopo tutto il torto forse sta nel darsi alla pit- 
tura, quando si ha un padre banchiere... E vero pei 
è una cosa comoda, perchè permette di menare una 
bella vita, di avere dei bei cavalli ® dei buoni sigari. 
A proposito, sono eccellenti quelli che tu tieni Fante: 
dovresti iuviarmene qualche scatola; Dunque io de, 
derò all'Opéra, parlerò della grande arte; dell’ uinace 
cessibile azzurro dei cieli spirituali ».., del resto forse 
gn di dirle delle frottole, .E certamenta non 
la a mia i fai 
Lo madre della parte che mi fai rape 
ani Tu sei un bravo figliuolo, Va bene: è inuti i 
dir nulla a tun madre: ia pretenda E i, 
pani rare la tua carriera e: Dio sal... Tatto. cid 
ispi, i i i i 
DOS rar troppo ? Dillo, figlio mio. Ta. 
— Grazie: io vado da ivi i 
Pe) 708 divina Angelina... Cercato 
Eli.il giovane uscì, è 
— E proprio simpatico! 
Ta hai della fortuna al 
figlia gli rassomigli.sze! 
— Essa non potrebte esa er 
è: mi pare incantevo!e, 


disse Duclos con tenerezza, 
avere un figlio così. Ss mia 


‘@ mìgliore di quello che 


(cosina) TR 
a . TARDE: 


Sardegna ai porti francesi di Cette, Bordeaux si al- 
Havre, e all'applicazione della clausola sui vini nel 
trattato coll’Austria- Ungheria. 

Aitigmatizzò l’immoralità di alcuni esportatori italiani 
i quali colie loro frodi basse e velgari, per un picoolo 
e momentaneo lucro, non si peritano di compromettere 
gli interessi generali dell'economia nazionale, 1’ onore 
e il decoro del nome italiano ed i lorostsssì interessi 
ben intesi. Ed aggiunse: 

« La nefasta opera loro non ha poso contribuito a 
deludere speranre che aveva fatto concepire il note- 
vole ma purtroppo transitorio aumento della ncstra 
esportazione di vino nell'America meridionale : ed ora 
i nostri vini, che io vidi l’anno scorsozulle mense più 
elette del Cairo, sono men ricercate oulà per le turpi 
misosle che si vendono sotto îl nome di Chianti. 


« Sono in corso severe indagini e quando siano sco- | 


perti i colpevoli faremo sì che cada sul loro capo, in 
tutto il suo rigore, la doppia condanna della legga e 
dell’opinione pubblica n. 

Passò quindi ad enumerare tutto ciò che ha fatto 
l’attuale ministero a vantaggio dell'industria vinicola, 
concluse così: 

4 Una di mente e di cuore, fusa come Ja lama di 
una spada, stretta tutta intorno al suo re che le dì 
ogni giorno esempio educativo di culto operoso e co- 


stante per il dovere è perla libertà, vinta ogni prova | 


dell'ora presente, l’Italia con lena, rincorata procederà 
trionfante verso i luminosi e sconfinati orizzonti del- 
l'avvenire, 

Essa negherà crecchio ed assenzo a chi le dica che 
è debole, e che deve essere umile, a chi ha nn con- 


cetto meschino del popolo italiano e cerca di abbas- | 
| tena. 


sarlo ai suoi proprì occhi, dimenticando che la fidu- 
cia nelle proprie forze è la prima condizione perchè 
un popolo, od un iniividuo possa fere con. perseve- 
ranza e con energia gli sforzi necessari a suporare 
le difficoltà che gli stanno di fronte. 

« Questa, signori, non è retorica, è fede: è fede 
nel paese: chi non l'ha non può nè rappresentarlo nè 
governarlo degnamente. 

« Le ardue prove, eliminano dalla lotta per la Vita 
i tieboli, ma temprano, e ringagliardiscono i forti: 
fortuna fortes metuit, ignavis premit, e qui, lo s0, 
siamo in terra di forti! n 

Il discorso fa interrotto e salutato infine da vivi ap- 
plausi, : 

Il sindaco ringraziò a nome della cittadinanza l’ono- 
revole sottosegretario di Stato. 

Alla mostra nazionale delle macchine concorzero 
oltre settanta ditte e alla fiera dei vini oltre cento 
produttori, 

La mostra è felicemente riuscita, 

La città è anîmatissima. Vi ha grande affluenza di 
ferestieri, 


rr 


RONACA DI RoMa 


LE DIMOSTRAZIONI... COLOMBIANE 


La mattina del 7 agosto del 1890, poco prima della 
10, le signorine e i giovani che si trovavano a quel- 
l'ora al Pincio, furono meravigliati di vadere una trea- 
tina di giovanotti che si assiepavano innanzi al busto 
di Cristoforo Colombo, è dopo aver appess uns medesta 
corona al collo d-1 grande Genovese, uno di essi pro- 
nunzidò un discors», nel quale prometteva di tornare 
dopo dae anni a rendera omaggio maggiora all’illustre 
cha essi allora onoravano. 

i seppa poi cha qasi trenta giovani appartsnovano 
ad una Società cattolica La Romanina, sorta appunto 
in quei giorni. 

La Società, a qual tempo, aveva scopi esclusiva- 
mente politici, ed ora dallo stoss) stampo delle altra 
simili congregha clericali. Fa solamsante in seguito 
che dalla Società madre nacque una... figlis, una se- 
zione stac ata con scopo di assistenza pubblica, 

Quest'anno, la Romanina, fedele alia parola data 
du; anni addietro, ha organizzate le onoranze a C)- 
lombo che, sparava, dovessero riuscire di maggiore 
omaggio al granda scopritore dell’Americs. E, iufatti, 
la sperinza non è rimasta delusa, perchè miglior di- 
mostrazione, Colombo non poteva avere. 


—p 


Alle 4 e mezza pom. di ieri in piazza Ricci, presso 
Monserrato, si adunavano alcuni sodalisi del partito 
clerisale per recare una corona al busto di Crist:foro 
Colombo, al Pincio. ; È 

A quell'ora si notavano gi raggruppati sulla piazza 
i militi della Romanina che erano schierati militar- 
mente secindo il sistema della eroica guardia pa- 
latina: un milite infatti stava eroicamente mangiando 
delle castagne. Vi erano anche i soci della stsssa 
prelodata società con la propria bandiera gialla e az- 
zorra. I sooi avevano un nastrino all'occhiello degli 
stessi colori. SEA 

Si notavano anche le seguenti società: ear 

Circolo Leonina  (nappina tarchina con le iniziali 
C. L. e bandiera turchina). i È 

Circolo Immacol:ta Concezione (nsppina bianca e 
turchins). 

Società operaia cattolica (bandiera e coccarda az- 
zurrs). 4 È 

Società Pia Cattolica operaia, Testaccio, di M, S. 
(bandiera azzurra). ì CIR, 

Ii Circolo S. Michele, sorto da pochi giorni (ban- 
diera rossa con gran oroce bianca nel mezzo-nastrino 
bianco e rosso). 2 ) 

Il Comitato parrocchiale di &. Lorenzo fuori le 
Mura scelto, come il più popolare, tra i comitati delle 
parzocchie costituenti l'Unione cattolica italiana (o0- 
carda bianna e verde). 

C'era anche il concerto romano. 


ANANANANNIAANAANI 


Mentre di stava aspettando che il corteo si for- 
masse, un prete, molto noto, monsignor Rata, oateohiz- 
* zava un:giovane cercando di persuaderlo di entrare 
a far parte del novellino Circolo S. Michele. Il Le 
vane, che è uno degli studenti liberali del pos i 
ateneo, dopo aver ascoltato con simulata unzione | 
reverendo, rispose: sw 
— M'inscriverei volentieri se non sppartenessi già... 
al Circolo Giordano Bruno! 


tanto il 
movimento. 

Precedava il Concerto musiosle romano, 

Seguiva la Romanina con alla terta un Jabaro 
To8so-ecur> con la scritta in oro Roma Cattolica e 
Cristoforo Colombo, e le altra associazioni ‘che ab- 
biamo già accennate ultima delle quali quella di $. 
Michele. 

D\pe il labaro, una bambina vestita in bianco, por- 
fava aiutata da due uomini, lx corona - da porsi sul 
busto - in laurò fresco e bacche d’oro, con nastri. 

Appena il concerto ha intuonata una marcia popo- 
lare, i clericali, in uno scoppio d’entusiasmo, prorom- 
pono in un clamoroso applauso, al quale fa signifi- 
cante eco una salva di fischi da parte dei liberali che 
si mettono subito alla testa del corteo, il quale risa- 
lendo la via Monserrato, per la via Larga, Chiesa 
Nuova, Corso Vittorio Emanuele giunge innanzi al 
Teatro Valle. 

Intanto molta gente, nen certo clericale, ha ingros- 
sato il corteo e si unisce ai fischi in risposta agli ap- 
plausì dei clericali. Le grida di « Viva Italia, Viva 
Roma Intangibile, Viva Giordano Bruno» e simili 
rispondono pederosamente e in modo da sovrastare il 
concerto, alle grida tremanti e timide dei clericali. 

Aîla Chiesa Nuova c’è un piccolo accenno a collut- 
tazione, ma non si hanno conseguenze. 

In via del Teatro Valle nasce un vivace alterco tra 
un olericale e un liberale. Quest'ultimo viene arrestato 
e ccndotto în un portone vicino; il clericale, un oste, 
si slanoîa inferocito su quello, ma l’ispettora di P. S. 
cav. D'Andrea, lo ferma. Il clericale nell’impeto in- 
ciacopa e cado. Perdo il cappello, l'orologio e la ca- 


c i 
Corteo, che si era formato, si metteva in 


Ia via Monserrato viene arrestato un radattore del 
Messaggero, ma, riconcecinto, viene subito rilasciato. 

Il cort30 ingrossandosi sempre è fiancheggiato da 
numerosi carabinieri, guarlie e agenti. Per rend re 
più completa ed imponente la dimostrazione non manca 
che qualche bandiers. Invano se ne chiedono si ne- 
gozi: molti non ne hanno, altrila negano ; tra quszti 
Bacci il trattore alle Coppelle. 

Giurto sotto l’abitazione del commendator Ranzi, 
assecsore alla Polizia Urbana, in via Ripetta, 156, le 
grida aumentano, L'assessore si affaccia insiema ai 
suoi figli, e ad una signorina che, con gli altri, sgita 
una bandiera. 

Alle richieste dei dimostranti, i figli del Ranzi git- 
tano due drappi di bandiera: uno giunge, tra gli ap- 


| plsusi, ad essere sfferrato dalla folla e l’altro s'im- 


piglia nei fili del telefono e s’arresta in aria. Avuto 
il drappo manca il bastone su coni fissarlo, Nella man- 


canza, si toglie il manico di una granata ad uno sco- 
pino e glielo si paga, e su quello p’innalza la ban- 


diera che sventola acclamata, 


Si procede per via di Ripsttr. Al ferro di cavallo 
| si vede giungere un altra bandiera stata press rl 


Cirsclo Mazzini, 

Prima chs si giunga a Piazza del Popolo le ban- 
dieze sono arrivate a cinque. Lungo la via s’incor- 
trano dei soldati di cavalleria, un capitano in vettura 
e altri militari. La folla prorompe in applausi ein 
grida di Via l’esercito. Grida maggiori sotto la ossa 
ova c'è il busto di Ciceruncchio. 

Giuati in Piazza del Popolo corre una parola d'or- 
dine. Si chiudano i cancelli del Pincio. E subito la 


| folla dei controdimostr.nti si slanoia cen le bandiere 


alla testa per eseguite quell’orline. 

Al cancello di destra giunge in tempo un capitaro 
deì carabinieri con un drappello e riesce ad impedire 
che il cancello si chiufa. Quello di sinittra, verso 
Porta del Popolo, è semplisements accostato e i liba- 
rali accortisi dell'iantilità di questa chiusura, si slan- 
ciano di corsa al viale ova si trova il busto di Cri- 
stoforn Colombo. 


Nella salita che conduce al piazzale del Piucio i 
fischi per parta dei liberali e l'ironia da parte dei 
clericali — che sorridendo in aria canzonatoria, si tol- 
gono i cappelli salutando - accrescono. 

I liberali di corsa giungono al viale dova c'è il 
busto di Colombo; le bandisre lo circondano come a 
coprielo e a difenderlo dall’oltraggio cha vorrebbero, 
con le loro onoranze, tributargli i clericali. Questi in- 
tanto giungono e rimangono titubanti innauzi all’i- 
naspettato spettacolo. Segue qualche colluttazione. 

Il cav. Gotti manda a chiamare la forza. Poco dopo 
giunge di corsa una compagnia di allievi carabinieri 
che erano accasermati a piazza del Popolo. 

Srno divisi in due plotoni e hanno le baionette 
inastate. Tirano i cordoni lungo il viale ove è il 
basto, altri carabinisri e guardie restano dietro gli 
alberi în altri viali vicini. 

Intanto succedono delle colluttazioni parziali. 

Il triestino Arnaldo Tolomei, disagnatore, viene fa- 
rito con una bastonata alla testa ds ua clericale. Viene 
trasportato a San Giacomo da dua guardie municipali, 
ed è giudicato guaribile in 5 giorni. 

Il guardiano del Pincio Simone Midaglia, ex-cara- 
biniere del papa, viene a lite con un individuo che 
gridava - abbasso il Vaticano - e riceve due sonori 
pugai. Intervengono le guardie. Nelle mani del guar- 
diano resta un fozlard rosso che l’altro aveva al 
collo. Questi lo rivuole, il guardiano lo nega. Final- 
mente interviene un dalegato e restituisce il foulard 
al proprietario. 

Qualche tuba dei clericali viene malmenata, pareo- 
chie coccarde vengono strappata e bruciate. 

Le grida di viva, abbasso, e simili sono infinite e 
continue; tutti sono in preda al una forta sovrecci- 
tazione, tutti si agitano, gl’insulti da una parte e dal 
laltea non finiscono più. Monsignor Ruta, col croci- 
fisso in mano, fa le corna ai liberali e pronunzia frasi 
latine. $ 

Il concerto romano che doveva spandere al vento 
le note clericali, intuona invece Pinno rezie e di Ga- 
riballi, x 

Gli. applausi e l'entusiasmo cresce, Le guardie e i 
delegsti con la sciarpe si muovono, cercano calmare 
gli animi eccitati. Qualche drappello di carabinieri fa 
degli esercizi di squadra e di plotone. 

Molti gridano: - Mandateli via (alladendo ai cleri- 
cali) e pei ce ne andremo tutti: Soioglieteci. 

Quando il cav. Gotti, con altri furizionari si avan- 


zano verso il grappo della bsnliere per far sgom- 
brare il busto di Colombo quelli che lo circondano 
immaginando che loro allontanatisi sarebbero venuti 
i cleriesli, gittano il busto a terra, 

Tatant> echeggiano i tre squilli che sona accolti da 
grandi applausi, 

Ua individuo si slancia cul labaro della Romanina 
@ lo strappa abbattendolo e sirasciandolo. 

Dop gli equilli, i clericali quantunque pallidi e 
Gal volti stralunati, non si muovono, Allora tutti si 
slanciano insieme alle guariie gri :— Via, vi 
st gua. gridando Via, via, 

Le bandiere dei circoli clericali vengono rimesse 
nei foderi, 

Quindi il clericaluma si ritira. 

E noi gli andiamo dietro. 


—> 


Alla sera in piszza Colonna le dimostrazioni si r'n- 
novarono, 

Mentre il 16, fanteris suonava, ua gruppo di 200 
persone con tre bandiere, entrava nella piazza, ve- 
nendo dalla Posta Vecchia dove si erano riu- 
nite. 

Ohiesero l’inno che la musica concesse. 

Continuando i gridi e le richieste dell’inno, la banda 
emise di suonare è abbandonò la piazza, 

Allora i dimostranti, purcorrando il Corso, via Bor- 
gognona, piazza di Spagaa, S. Andrea delle Fratte e 
via del Bufalo, si fermarono ad acclamare il Messag- 
gero, quindi vennero sotto le nostre finestre e grila- 
rono Viva il Folchetto. Si dirassero quindi alla Tri- 
buna, dove si rinnovarono gli evviva, @ per piazza 
di Pietra, via d-i Bargamaschi e via della Uelonna, 
si fermarono sotto la finestre del Torneo in piazza 
Montecitorio. Il redattora-capo di questo giornale parlò 
dal balcone. 

Intsnto un drappello di carabinieri sbarrava la via 
Colonne, si sequestrò una bandiera ela dimostrazione 
si sciolse, 

Le altre due bandiere furono depositata all'Ufficio 
del Torneo. 

Poco d’po un gruppo di giovani tornò a questo 
giornale a riprendere una delle bandiere, e con quelle, 
alla testa di unu cinquantina di persone, per piazza 
Capranica, Pantheon, Gesù e Corso Vittorio Emanuele, 
giunse gridando a Sant'Andrea della Valle, verso le 
ore 11 pom. 

Dalla sezione di Monteroni andarono ad incontrere 
i dimostranti, il cav. D'Andres, i delegati Filippo 
Bassi, Luigi Capri, Ferdinando Montalto e altri agenti. 
Intimarono di sciogliersi e di consegnare la bandiera 
cha era appunto quella data dal Ranzi. 

S'iwpeguò una lotta tra quello che portava lo sten- 
dardo e gli agenti, Dzi dimostranti si gridava: - Ri- 
spettate il vessilio nazionale. Ma le guardio pur di- 
chiarsudo di rispettario lo sequestrarono 6 trassero 
in arresto colvì che lo fendeva tenendolo nascosto 
nel petto, il tornitore di metallo Calamzi Guido, 

Gli altri segnirono l’arrestato gridando e fischiando, 

All'imbocco di via Monteroni uno gridò: - Abbasso 
la polizia austriacs. A questo grido il delegato Basso 
si v.itò inferocito protestando e respingendo l’ingiu- 
riosa apostrofe. Si opera un altro arresto Raffaele 
Passi di 19 anni. 

A questo punto, Giuseppe Corradetti, fratello del 
noto Ferruccio, fa un atto econcio crn la boodz, e il 
delegato Montalti lo arresta. 

Condoîti alla sezione dei Montsroni, sono trattenuti 
con l'imputazione, il primo di capo di dimostr:zioni 
irregolari, e gli altri due di oltraggio alla forza pub- 
blica. 

Le due bsndiare della dimostrazione di ieri sera, 
olire qualia del Ranzì, erano state prese, una da 
Binger e l’altra da Aragno. 


Nella g'ornata furono eseguiti sei arresti. 

Dis al Corso Vittorio Emmanuele, alia prima ccl- 
luttazione, 

Alla Sorcfa fa arrostato l’anarchico Melinelli, con- 
dannato nel primo processo peri fatti del primo 
maggio. 

Il dottor P.asentini e il signor Tommazo Risteri e 
un altro individuo, che causalmente colpì con un ba- 
stone alia faccia un carabiniere, furono arrestati al 
Pincio. 

‘Tutti vennero poi ieri sera rilasciati. 


Il caldo 
Temperatura massima di ‘ieri a Roma, 30,2 mi- 
nima 18,8. 
Cronaca esatta 
L'Opinione narra in cronaca che le associazioni 
cattoliche hanno deposta una corona sul busto di 
Cristoforo Colombo. 
E nelle Informazioni aggiunge: 
« Mentre soriviamo, cominciano i discorsi. n 
Benè informata! 
Brutalità 


I facocchi Annibale Rotti, Riccardo Fiorletti, Luigi 
Sanchioni e Giuseppe Vitali, ubriachi, percossero bru- 
talmente il venditore d’acqua acetosa, Giulio Petro- 
lati, senza alcuna ragione, 

I primi tra furono arrestati dalle guardie accorse 
quasi subito; il Vitali fuggì, ma inseguito da un ca 
rsbiniere e da un ufficiale di fanteria venne raggiunto 
in piazza Scossacavalli. dr 

Si ribellò anche agli agenti, che lo condacevano 
alla sezione Borgo. 

Caduta 

In via delle Palline îl macellaio Francesco Salva- 

tore,  d’anni 34, romano, portando sulle spalle un 


| quarto di bue, cadde fratturandosi il piede sini- 


stro. 

All’ospedale di S. Spirito la ferita fu giudicata gua- 
ribile in 40 giorni. 

Disgrazia 

Il bambino Luigi Bruni, di cinque anni, ieri mattina 
alle 10'e meazo, essendo stato lasciato per un mo- 
mento sur un carretto dal garzone fornaio Amedeo 
Annarini, avendo il cavallo preso improvvisamente la 


MPLS 


foga, osdie e riportò frattura della clavicola si- 
nistra, 
Guarirà con un mese di cura. 


Arrivi e partenze 
Sono arrivati: da Firenze l'on. Martini, e lonore- 
vole Grossi da Ceprano. 


Partiti: per Narni il senatore Paternostro, per An- 
cona l'on. Di San Giuliano, e per Chiusi l'onorevole 
Rosano. 


Per finire 
— SÌ, signorina: sono orgogliosa di mio figlio. E 
un giovane che prometta molto, 
— Lo dite a me! -Sono due anni che promette di 
sposarmi ! 
La migliore assicurazione 


Le innumerevoli Società d’assicurazioni sfruttano 
ampiamente, e senza alcun riguardo a ingenti 
spese, la réclame sia nelle quarte pagine dei gior- 
nali, sia cogli eleganti opuscoli inviati per la posta 
ai professionisti, sia con volumi di racconti scritti 
appositamente, e nei quali il compiacente roman- 
.iere mette in bella mostra i vantaggi delle assi- 
curazioni sulla vita. 

.Ma una difficoltà grande e spesso insuperabile 
sì presenta sempre a coloro che più avrebbero bi 
sogno d'assicurarsi, cioè ai meno agiati, ed è la 
Tao quota annuale che si deve pagare alla So- 
cietà. 

Quale migliore assicurazione invece sulla Vita, 
contro gli infortuni, pei rischi dei viaggi, ‘per gli 
operai, per ì costruttori, pei piccoli capitalisti, CC.) 
che l'ottenere un bel premio di lire Centomila, 
Dauecentemila, Trecentomila e magari di Quattro- 
centomila, mediante l'acquisto fatto una volta tanto, 
di qualche biglietto della 

. GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
ora in corso d'emissione? 

Con poche lire si concorre ai 75,340 premi, da 
sorteggiarsi irrevocabilmente il 37 agosto e il 31 
dicembre del corrente anno si possono vincere 
poi vistosissimi, e ciò che è degno di nota, non 

necessario morire, Rerche gli eredi possano ri. i 
scuotere l'importo dell’assicurazione, non è neces- 
sario che un infortunio sopraggiunga a privarci 
del modo di godere la somma assicurata, ma ‘in 
caso di vincita si può personalmente riscuotere 
subito il premio, e goderselo allegramente insieme 
alla famiglia. "a 

Chi non preferirà questo sistema tanto più eco- © 
nomico, tanto più fruttifero e tanto più adatto a 
rendere felici? 


L'ERUZIONE DELL'ETNA 


“o 


e 


— Vedi la lava? 
— Ma nalla lava... meglio del Sapol. 


Nei catarri della Vescica usate la Nocera, 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


MIGLIORAMENTO FINANZIARIO 


Si è recentemente trovato il vero modo 
spiccio e sicuro esente da ogni rischio, per 
migliorare le proprie finanze. Chi desidera 
esperimentarlo faccia sollecitamente acquisto 
di biglietti della 


LOTTERIA NAZIONALE 


(Autorizzata colla kegge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3a) 
Ogni biglietto costa UNA LIRA e può vin- 
cere tanti premi per oltre. 
L. 400,000 


Le estrazioni avranno luogo irrevocabil- 
mente il 


31 Agosto e 31 Dicembre [892 


Per l'acquisto dei Biglietti ri- 

REP” cori alla Banca FRATELLI. CA- 

SARETO di FRANCESCO, Via Carlo 

Felice, 10, GENOVA, e ai principali Banchieri 
e Cambiovatute nel Regno. 


—_—_____66k 

Th ROMA per l’acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivo)gersi direttamente al Deposito Cen- 
trale Banco Miozzi Piazza S, Silvestro rimpetto alla 
Posta Centrale. 


I molti certificati e primi premi ripor- 
tati in base a giudizi delle migliori au- 
torità scientifiche d’Italia, hanno posto 
in prima linea le Gocce Digestive Pep= 
sino Idrocioriche del dott. Persichetti 
medico della Real Casa, preparate dal 
chimico farmacista E. Pierandreidi Ro- 
ma. Attivissime contro i dolori di sto- 
maco prodotti da difficile digestione, dis- 
senteria, anemia, ecc. Deposito generale 
in Roma presso la Società farmaceutica 
romana dei signori Francesco ed Eva- 
risto Garroni, diretta dal valente chi- 
mico Pietro Desanti di Milano, 


iene 


2 
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Gara del Presidente — Prima corsa — Giunse pri- 


ee 


mo il yacht Cristoforo Colombo, . italiano; secondo 
Va partout, francese; terzo Oretta, quarto Rigoletto 
italiani. 

Sorsero proteste contro il yacht Colombo, che a- 
vrebbe aggiunto indebitamente le scopamari. 

La seconda corsa fu soppressa. 

Il risultato della terza corsa cioò quella della ma- 
rina si concscerà soltanto questa sers. 

Quarta corsa — Gara d’incoraggiamento — Giunse 
primo Cisco, secondo Volo, terzo Bibiana, quarto 
Idea italiani. 

Vi furono molte altre proteste che la Giuria discu- 
erà domani. 


IN TEATRP 


Questa sera, al Quirino, prima rappresentazicne di 
Miss Abbott alle ore 9 174. 


1 NOSTRI TELEGRAMMI 


Il congresso della Dante Allighieri 
(Telegramma particolare del Folchelto) 
Venezia, 7 - ore 2,40 pom. 

Il terzo congresso della Dante Allighieri è riu- 
scito molto numeroso. 

Ci sono 58 rappresentanti, fra i quali parecchi 
deputati. 

Il presidente Bonghi ha pronunciato il discorso 
d’inaugurazione, ricordando che lo scopo dell’as- 
sociazione è di tutelare e diffondere la lingua ita- 
liana, di ravvivare lo spirito nazionale e di rial- 
zare la dignità della patria all’estero. 

Ha invocato ìl risveglio dei varii comitati e ha 
concluso portando il suluto a Venezia di cui ha 
evocato la gloria. 

Su proposta del socio Dalmedico, appoggiata dal 
deputato Barzilai, fu approvato dinviare un saluto 
al ministro Martini. 

Quindi la seduta fa rinviata a domani. 

Paggio Fernando. 
La conferenza Imbriani 
7 Livorno, 7 - cre 2,35 pom. 

È terminata adesso la conferenza che l'on. Im- 
briani ha tenuto al Politeama a beneficio di una 
povera famiglia. 

Il conferenziere ha trattato della donna nella 
libertà ed ha ottenuto un grande trionfo. 

Il teatro era gremito. 


Stoppino. 
NERA io LEE CO 
SCIARADA 


—_— 
Il primiero non fai, l’altro nemmeno 

Se alcun dolor nel riposar ti preme, 

Nè sai distinguere l’ultimo appieno 

Dalle sorelle che gli stanno insieme, 

Rimani in uno stato eccezionale 

Che sembra sonno e non è chs fetale. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
FixI-MONDO. 
RAISI SSSASITAD 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L’eruzione dell'Etna 

Catania, 7 — L'eruzione deli’Etna continua, ma 
meno attiva di ieri. Le correnti di lava scorrono len- 
tamente a Ponente, verso Monte Ilici e Monte Al- 
bano, sovrapponendesi sulla lava del 1886. Le altre 
colste sono ferme. Rombi frequenti e danso fumo 
bianco dal cratere centrale. 

Una gita universitaria 

Spezia, 7 — Alle ore undici ant. è giunto il va- 
pore Orione con cinquecento stadenti delle università 
italiane ed estere provenienti da Genova. 

Furono ricevuti da un comitato di studenti, dalla 
Giunta comunale, da quaranta S.cietà con bandiere e 
musiche e dalla cittadinanza con grande entusiasmo, 

Gli studenti si sono recati ai mmnicipio a ringra- 
ziare dell'accoglienza ricevuta. 

Stasera sarà loro offerta dal comitato una hicohie- 
rata allo stabilimento balneario Selene, 

Un vescavo assassinato in treno 
| Foligno, 7. — Nel +reno giunto nella scorsa notte 
| da Firenze si trovò monsignor Federico Federici, ve- 
| soovo di Foligno, morto in unò scompartimento di prima 
classe. 

L’avergli trovate alcune ferite niln testa, fa sup- 

porre che si tratti di assassinio. 
11 congresso dei sindaci 

Ancon:t, 7 — Ebbe luogo l'inaugurazione del con- 
gresso deì siadaci, Circa 200 furono gliatervenuti. 

Il sindaco. di Ancona saluid i cougressisti, ricor- 
dando lo scopo della riunione. È 

Il sindaco di Foligno gli rispose, ringraziando a 
momo dei colleghi, 6 ricordò i voti espressi dal con- 
gresso di Perugia, È 

Il sindaco di Ancona fu nominato presidente ono- 
rario. 

Il deputato Dari, assessore di Ancona ed il sena- 
tore Rossi sindaco di Catanzaro, e il dottor Fazi sin- 
daco di Foligno furono eletti presidenti effettivi. 

Si nominarono quattro commissioni per studiare le 
“varie proposte. 

Domani prima seduta per le discussioni, 

La solita rivoluzione americana 

Buenos Ayres, 7 — Un telegramma da Bolivia 
annunzia che a Chuquisaca scoppiò una inenrrezione, 
la quale fu seprasea dalla truppe d:1 governo. 

Camucho, capo degli insorti e 17 daputati  yenuero 
esiliati. 

Fa proclamato lo stato d'assodio. 

a RA _ rr r——_ì 
LUIGI BERTELLI, pasponsabile. 
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COLPE GIOVANILI 
ovvero 2 
SPECCHIO PERLA GIOVENTÙ 

‘Nosioni, consigli e metodo cu-. 
retiro necessari agli infelici che 
offrono debolezza degli organi 
genitali, polluzioni, perdite, impo- 
tenza, od altre malattie segrete 
in seguito ad eccessi ed: abusi 
sessuali. 

Trattato di 320 pagine in-16 
con incisione che si spedisce 
raccomandato con segretezza 
dal suo autore P. E. Singer, viale 
Venezia 28, Miano, contro lire 
3,30 (anche in francobolli). 


NELL’ESTATE è INDISPEN- 
SABILE in ciascuna famiglia la 


Menta, Glasiale Alpina 


la quale presa sempice con acqua pura, 
o meglio all'acqua di Seltz costituisce 
‘una bevanda tra le migliori conosciute. 
la più gradita, igienica e la più dige 
stiva, — Premiata a moltissime espo- 
sizioni compreso alla esposizione Na- 
zionale Torino 1884, 
Bottiglia da litro L. 4 - Mezza 
bott. L. 2, È 

Spedizione per pacco postale a domi-| 
cilu contro L. 4,60 — Esclusivo depo- 
sito e vendita dirigendosi alla Ditta A. 
TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44, 45. 16. 
CAFARDINE er distruggere i 

CARAFAGGI — 

Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
15 — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone &4 a 46. 


: pera 
ive, e imb 


gi ianca mirabi 


5 


mel) sep È 
n la quale rinforza le gin- 
Imeute i deuti. 


DISINFEFTANTE 


concentrato 
INAINVIÀA. 

È assolutamente innocuo 
deodorante 
parassicida 

Ha odore aggradevole 

Monsperca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più efficace 


sciolto nell'acqua nella pro 
o 1 per 1090, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in ] litro di 
acqua, 

Indisponsabile per i! risanamento ® 
la disinfezione delle abitazioni, e gene- 
realmente di tutti i luoghi insalubri ovs 
è necessario di distruggere le formen- 
tazioni ed { cattivi odori, qualunque ne 
siano le origini, l'importanza o l'esten- 
sione, 6_ per la distruzione dei cinici a 
di tutti gl! Insetti nocivi alle piante ed 
alberi truttiferi. 

Riuscita completa e garantita 
iso rimborso integrale in caso di 
insuccesso. _ È v:1 

Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
&. MAVA. ( 
Mapifaitura di prodetli 
INTRA (Lago Me 


serà 


LIUORE.STOMATICO. RICOSTITUENTE 


OE 


FELICE BISLERI 


Via Savona, 16, MILARO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svissera) 
VE 

Durante i calori estivi il Ferro. 
China-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. i ) 7 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccita ea 


VOLETE LA SALUTE?? 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffè e liquoristi. | 


In Roma vendesi è L. 2,50 unicamen 


UL PROSCENIO 


Tenore - Ricevi il ba- 
cio che dal euor si parte. 
Soprano - Frenai Gu- 
lio, noi qui siamo spiati. 
{E mentre si ritirano, il 
i tenore dice:) Fulva, c3- 
me fai ad aver l'auto 
\ così profumato ? pi) 
E Le: - Con la mira- | 
colosa 


BRILLANTINA 


GHILARD! 


7 


— Perchè non mi favorisci l’;ndrizzo ? Li 
— E subito fatto: Prof. Lodovico Ghilardi, PALERMO — f} 
via Luncarini, n. 8. — Nota bene: che se ne prendi W 
una scatola la paghi lire 1,25; franca di porto in tutta | 


Gacciatori! 


; Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica # 
4 di PIETRO BERENTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso | 
Palestro, al num. 1516. 
Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- }} 
niti di armi d’ogni qualità, cioè: , 
Fucilì da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 
Fucili senza cani (Hammerless). 
Fucili inglesi. francesi e belgi delle primarie fabbriche. 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 


& 


î ì L Bastoni armati, ossia a stocco, in grande 

% Italia; mentre cinque scatole le paghi solo L. 5, = x : n 3 È 
Si In Roma vendita presso A. Taboga, nuovo Tritone, 
N 44 a 46. 


Profama la pelle — Prezzo d’ogni scatola L. 2 - 6 sca- 
tole L., 10,50 - 12 scatole L. 20 - Per posta aumento di 
cent.60.Rivolgersi A.TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 46, 


Torno- CIOCCOLATO. MICHELE TALMONE-Too 


Grande Medaglia d'Oro all'Esposiz. d'Edimburgo 1890 per la genuina bontà dei prodotti ed eccellenza stnza pari, Santè, Vaniglia, Cannelia, ecc, 
i 1° Diploma d'onore Londra 1888 i : 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc. 


(coito cea 


È contento perchè gli 
stanno preparando il 


CIOCCOLATO TALMONE 


" vÉlo giungere il mio buon 
CIOCCOLATO TALMONI; 


i ha soggiogato la na- 
LA SCIENZA Eroi 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D' AR- 
GENTO, ed è perciò inoffensiva ;. senza che alcuno possa so- 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato: non macchia ne pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300. con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al déposito 6 bottiglie. per. L. 10. ph 


VINI DI BREGA 


DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO CHIELIN 


BORGOGNA rosso la bott. L..1.50 

MONTEGOGGIO bianco » » 2 

AMBRATO (Vino ‘da Dessert) . » »3 — 

Id. Amaro » »3 — 

ACQUAVITE uso Cognac » »3— 

| RIESTING (Vino da pesce) » »15° 
| i In Roma Vendita presso la Ditta 
Ù È A TABOGA 

44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 


d a 46, 


Vendita presso i principali Confetturieri, Droghieri e Farmacisti. — In Roma anche presso la ditta A. TABI 
R ppres:nianti prr l'ingrosso Luigi Agostini e G. Roma, Pozzo Cornac 


Prende il bagno 
purché gli diano del 
CIOCCOLATO TALMONE 


Ritratto. di un fanciullo 
nutrito col 
CIOCCOLATO TALMONE 


* Com'è buono il 
CIOCCOLATO TALMONE 


OGA, via Nuovo Tritone, 44. a 46. 


chie, 55. 


(1) 


{ privata di famiglie PER IMPIEGATI ED UF- 
PENSIONE FICIALI — Roma, — Vit dell'Arco della Ciom> 
della, n. 6, p..p: — Abbonamento per L. 60 mensili. Gola- 
zione: Minestra, 1 pisito con contorno, frutta e formaggio. 
due pani, 1 15 vino. — Pranzo: minestra, due piatti con con- 
torno, frutta. due pani, mezzo litro vino. MB, Alla domenic; 
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SROPP è BEVANDE 


Ribes utile nei calori estivi, poichè 
oltre ad esser refrigerante, è anche tonica 
@ stomatica : costa L. 2,73 il flac, grande 
e L. 1,55 il piccolo. 


Coffba Arabica Ratafa di calle. Con | arte Rea ia 
questo sciroppo estrat- si PRE BOR IE 
to dal caffè ‘di primissima qualità si ANESONE TRIDUO 
5 “SPECIALITA” 


Salone una prcellente Liotta igie- 
nica e rinfrescante L. ? 1]? boti. | #oremiata a Brescia 1864, Verona 1866, Mila, 
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81881, Torino 1884, e una medaglia a Brsscia bag 


è L. 3,50 bott. intera. 
Framboig Estratto veramente dal frut- Fratelli Miaacabelli di Brescia 
{Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux 
iL 


to di Lampone, bibita eml- 
nentemente rinfrescante. Costa L.2. la Y 
‘w-Yorek, San Francisco (California) 
rane @ Buonos-A 
Sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66, Dre CI 


bottiglia. 
Gnanulare effervescente Extra (Li- 
mone).Bi- a x o # RITI. Ai 
bita rinfrescante digestiva di graditis | Bugia. E SO.VE #2882UO di nostra specialo prepa- 
simo ‘sapore cd adattata quale bevanda | B'2/IONe è un'aggradevole bibita non troppo stimolante pere 
particolarmente ‘nella ‘stazione estiva, | WUell'acqua dè alla stessa un grato e delizioso sa ERE) 
Premiata con molle medaglie doro e |{8'©83e e neutralizza qualunque miasma, rend dee bile 
d'argento. Scatola di 1'Kg. L. 4,50. |ogni acqua di fosso o palude. Nel caffà Svilumia o ph ble 
Per pacco postale centesimi 60 | gmneute il profumo e riesce gustoso gl lato, A 
oltre l'importo It Rao: ed sua (SRI 1] ventricolo alla digestione, ‘i 
n Da 1 L3 ‘oma 1 nostro nesone Trid i i "; 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- | i è mo trovasi presso la ditta 
BOGA, Via Nuova Tritone N. tf toi pata ISP004; pia nuovo, Tritone, 44 a 46, 
CETERLE Asia: Seta 
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ESTE GOLLA POSTA 


2 
DOPO LA DIMOSTRAZIONE 


NELL’ESERCITO PONTIFICIO 


— La provvidenza tenga su di noi la sua santa 
mano! 
— Ma quegli altrì ci tengono... il santo piede! 


Don Cristoforo Colombo, ca- 
nonico di Santa Maria in 
Caravella. 


E 

Poi che per quattrocento anni la tomba 
gli avea dato riposo, Egli sentendo 
per ben tre fiate uno squillar di tromba, 
destasi. Oh, meraviglia ! Ahi, d'un tremendo 
urlo del Pincio il mite aer rimbomba, 

e nel vial che gorgheggiare intendo 
sempre al vocìo di serve e di bambini, 
irrompon pizzardoni e questurini. 

Il. 

Don Cristoforo allor dal cippo fuori 
cava le gambe su, le braccia tira 
il volto tinge dei natii colori, 
volto non più di pietra, e gli occhi gira 

-eh'eran pur dianzi due marmorei fori, 
tutte le membra in fin placido stira, 
e, profittando del fatal trambusto, 
se la svigna colui che fu già busto. 
II. 

Sceso dal Pincio e giunto al Tebro in riva, 
pronta a salpar qui la sua flotta trova ; 
naviga ignoti mari e alfine arriva 
in un’assai remota isola nuova ; 
lì, certamente, ebbe accoglionze e « viva >; 
ma, non ne abbiamo i documenti in prova ; 
certo è che ritornò qui sano e salvo, 
con in mezzo alla testa un cerchio calvo. 

. IV. 

Tosto raduna per straordinaria 

seduta i parrocchiani in quantità, 

e indulgenza promette egli plenaria 

a chi non manchi in tal solennità ; 

assunta poi certa sua docil’aria, 

dal pergamo ove in pompa magna sta, 

questo sermon, che abbreviato scrivo, 

spiffera con linguaggio inclito e vivo : 
V. 

« Fratelli, qui per noi non v'è più pace, 
per noi che non portiam giacca e calzoni, 
ci si rispetta, è ver, finchè si tace, 
ma non possiamo far dimostrazioni ; 
dunque per operar come ci piace, 
fuggiam le terre ov eravam padroni : 
io per cansar qualunque vana lite, 

‘ho scoperto un’altra isols. Venite. 
VIS 

Venite. Lì faremo a modo nostro, 
per marce intuonerem le litanie, 

ivi ogni casa sarà fatta a chiostro, 

refettorii saran tutte le vie; 

lungi da noi per sempre allora il mostro 

delle nuove del mondo atre eresie, 

rifoggerem le chiavi di San Pietro 

senza timor di calcio alcun di dietro ». 
VIL 

Disse, ed incominciò l'emigrazione. 

Per tre giorni nel porto di Ripetta, 
essendo sì propizia la stagione, 

geuti e bagagli s' imbarcaro in fretta ; 
avesn seco bandiere, avevan Corone, 
anzi i capi indossavan la mozzetta ; 
prima così che terminasse il nese 

se n’andarono tutti a quel paese. 


Tue, 


— Con quel liberalismo ! Bisogna dargli addosso ! 
— Ma che! basta la vecchia tattica: dargli.... il 
dorso! di 
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PENSIERI MALINCONICI 


— Con quel Colombo potevamo pigliare due... pic- 


cioni a una fava... e 
— Monsignore! lo chiama pigliare dei piccioni? fo 


lo chiamerei pigliare dei calci ! 


ANCORA I COSIDENTI. DISORDINI 


Quando si ha da fare coi gesuiti, è naturale che 
costoro trovino sempre il modo di aver ragione. 

Se quei quattro chierici, dei quali abbiamo visto 
ieri l’altro più la schiena che la faccia, avessero 
potuto fare in psce la loro buffonata al Pincio, a- 
vrebbero detto che Roma è con loro: Sono stati 
cacciati a pedate, e strofinandosi la parte lesa, u-- 
lano che per loro non c'è libertà, come se nol 
fossimo dei dottrinari capaci di ammettere la li- 
bertà di insultarci. 

Il loro ragionamento era già pronto tanto pal 
caso, fortunatamente verificatosi, quanto pel caso 
contrario che non si verificherà mai! 

Ma dove la sfacciataggine di questi venditori di 
indulgenze e di bugie sconfina da ogni immagina- 
nazione, è nella tattica che hanno adottato i gior- 
nali clericali. 

Essi si lusingano di far credere che la dimo- 
strazione libsrale non era rivolta contro i preti e 
i loro servitori, ma era fatta in odio a Cristoforo 
Colombo. 

Ma anche avendo la chierica, cioè - come disse 
Pietro Giordani - essendo una degenerazione del. 
l’uomo, si capisce facilmente che la dimostrazione 
clericale,in apparenza diretta a onorare la memoria 
di Cristoforo Colombo, il quale ai preti dovette le 
sue maggiori sventure, era un pretesto per fare 
una pubblica rassegaa delle forze del partito an- 
tinazionale a Roma, e che la controdimostrazione 
liberale era detiata da un sentimento di protesta 
contro quella turpe commedia, e anche da un 
pensiero politico : quello di impedire che si di- 
cesse esser Roma compiacente teatro alle  farse 
clericali’. 

Ora; proprio quando si difendeva la memoria 
del perseguitato dai frati di Salamanca, conlro un 
omaggio che era viceversa un'ifgiuria a Colombo, 
una provocazione pazza al partito liberale, e men- 
ire al busto di Colombo si prepara per domenica 
prossima una dimostrazione civile veramente degna 
di Roma, venire a dire che noi abbiamo filito tutto 
in odio a Colombo, è ua insulto anche al buon 
senso di quei quattro sventurati, che sono i let- 
tori dei fogli clericali. di 
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PUBBLICITÀ 
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Una fuga di Bach... erozzi. 
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Il male è che anche qualche giornale liberale 
trova che non fu savia cosa il veto popolare alla 
dimostrazione dei preti. 

L'Opinione - per esempio - esprime tale giudi- 
zio, e chiama risentimenti miserevoli quelli dei 
liberali, mentre si lagna del contegno debole del- 
l'autorità. 

Non ripeterò una cosa troppo chiara - il perchè 
quei risentimenti miserevoli a me sembrino un 
dovere di patriottismo per impedire chei clericali 
possano vantarsi di fare il piacer loro in Roma. 

Non ripeterò neppure che noialtri liberali - in 
linea di principio - non dovremmo ammettere la 
libertà di attentare alla libertà. 

Ma quanto all’azione del governo, che ha doveri 
particolari secondo i momenti e le necessità poli- 
tiche, non è forse male che cerchi di garantire tutte 
le pubbliche manifestazioni, intervenen do soltanto 
quando v'è serio pericolo per l'ordine pubblico. 

Dopo quel che è occorso domenica, se da un 
lato può dirsi che Roma non tollera farse di preti, 
sì può pur dire che il governo fa quanto può per- 
sino per gli amici del papa. 

Certo, per scendere a qualche particolare, fa 
pena che il‘questore di Roma si sia reso irrepe- 
ribile, mentre la sua azione si svolge con zelo 
anche soverchio in occasione di dimostrazioni 
d’aliro genere. Ma queste sono considerazioni di 
ordine secondario. 

Rimane il fatto imponente ed esemplare, che i 
preti, dopo undici anni di silenzio, e di raccogli- 
mento, usciti per la prima volta all'aria aperta, 
sono stati rimandati a casa. 

Non ci si proveranno mai più! 

PS 
paro Vlarlio 
TARRA : CI . 
Ai villeggianti 

Sî avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 


giorni, in qualsiasi località del regno. 


TI CONGRESSO DEI SINDACI IMALIANI 
Ancona, 7. 


Il sindaco italiano è avido di stanze mobiliate. 
Se poi queste stanze guardano sul mare, il sio- 
daco italiano ne è vorasissimo. 

Me ne sono dovuto persuadere stamattina, ar- 
rivando quì: non c’era, neanche a pagarla un oc- 
chio della testa, una stanza mobiliata con la pro- 
spettiva sul mare. 

Tutti i sindaci 
italiani, giunti pri- 
ma di me, ne ave- 
vano fatto ìl più 
largo e sfrenato 
consumo. Ho do- 
vuto contentarmi 
d'una stanza senza 
mare e ringraziare 
Iddio. 

Del resto sono 
siato, per alcuni 
secondi, sindaco 
anch'io; e lo dico 
col più profondo 
e legittimo compia- 
cimento. Alla sta- 
zione (il cuore pal- 

ita nel rammen- 
tarlo!) due signori 
vestiti di nero mi 
si avvicinarono e 
mi dissero : 

— Ben arrivato, 


signor sindaco ! 

Frattanto un pompiere mi presentava... la sua 
sega. 

Passai maestosamente, arrossendo di letizia. 
Non ho mai provato una più dolce emozione, nella 
mia viia! 


Tutto era, dirò così, sindacabile, cggi, ad An- 
cona, tutti, nel concetto della gente del paese, e- 
ravamo sindaci, o, per lo meno, assessori sup- 
plenti. E ci si guardava con curiosità, non dis= 
giunta, talvolta, da delusione : 


— Come? Non sono che così, i sindaci ? 

Tuttavia, quendo 
alle dieci e mezza 
si inaugurò il Con- 
gresso, una vera 
folla s'era radunata 
sulla piazza del Mu- 
nicipio, col solo 
scopo di vederci a \ 
passare. Spettacolo " 
certamente pieno 
d’ incanti, che deve 
aver prodotto negli 
spettatori la più 
profonda impres- 
sione. 

Del resto l’inau- 
gurazione del Con- 
gresso è stata una h 
inaugurazione co- | 
me tutte le altre. 2 li 

Duecentò sindaci, Ne I 
con le ciglia corru- A 
gate sotto il peso di 
profondi pensieri 
amministrativi, si sono chiusi dentro un grande 
salone, guardandosi l'un l’altro in silenzio, per una 
buona mezz'ora. Poi a uncerto punto, il cavaliere 
Gabrielli, che è il più sindaco di tutti, perchè è il 
sindaco di Ancona, si alzò e lesse un bel discorso, 
per salutare e ringraziare gl’ intervenuti. 

— Si vuole, egli disse, che l’amministrazione comu- 
nale funzioni regolare ed ordinata, ma con meno inu- 
tili ingerenze, senza inceppamenti alle iniziative, allo 
svolgimento libero delle speciali attitudini, e con 
reale 6 maggiore responsabilità, insieme, degli am- 
ministratori. 


E’ riassunto ‘così 

il concetto liberale 

ki; a cui il congresso 
* Sinforma,echenon 
mi pare troverà op- 
positori, se debbo 
giudicarlo dagli ap- 
plausi con cui le 
parole del signor 
Gabrielli furono sa- 
lutate dai sindaci 
congressisti. Tra i 
quali veggo un naso 
che giurerei di co- 
noscere, se non mì 
sembrasse ringio- 
vanito di almeno 
trent'anni. Doman- 
do, sbalordito, in- 
formazioni al, ri- 
guardo, e scopro 
la spiegazione del 
® fenomeno. Quel na- 
so è figlio del naso 


di Cesare Rossi! Quel naso è *l sindaco di Fano! 


Po) 


Dopo uno scambio di cortesie, si procede alla 
elezione della presidenza. 

Il sindaco di Ancona è eletto presidente onora- 
rio, ed il signor Fazi, sindaco di Foligno, presi- 
dente effettivo del congresso. 

Il signor Fazi, che 
somiglia al tenore 
Tamagno, è il pro- 
motore di questo 
movimento sinda- 
cale.Accetta di buon 
grado la presidenza, 
ringrazia Ancona 
che ha accolto i 
congressìsti gon 
danda larga ospi- 
dalidà, e sì aggre- 
ga, come facente 
parto della presì- 
denza, il senatore 
Rossi, sindaco. di 
Catanzaro, e l’on. 
Dari, che vi pre- 
sento qui a lato, 

Nè le elezioni so- 
no finite. Si tratta 
di e‘eggere niente- 
meno che quattro 
commissioni. 

Fortunatamente il cielo inspira uno dei sindaci 
a proporre che le commissioni siano nominate 
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dalia presidenza; e così viene approvato dal con- 
gresso. 

Il sindaco che ha questa eccellente idea si chiama 
Contessa. 

Contessa benedetta, se fossi un sovrano ti darei 
la promozione a Principessa. 


Così finisco la inaugurazione del congresso sin- 
dacalo; e i duecento sindaci dal grande salone si 
riversano nelle più modeste sale del municipio, e 
si dìnno ad inghiottire sorbetti e meringhe. 

In un angolo colgo questo dialoghetto tra due 
stupidi : 

— Quelè l'analogia tra un sindaco e un macel- 
laio? 

— Tutte due si serveno della giunia... 


Pllizco Sradarii 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Roberto Andolfato 

Roberto Andolfato fu sempre fedele al partito di 
Sinistra e votò sempre contro il trasformismo; ma 
negli uffici amministrativi locali occupati per tanti 
anni, e come sindaco e come consigliere provin- 
ciale, non apparve mai ispirato da idee partigiane. 
Ad onta di ciò, i moderati trevisani lo odiano 
cordialissimamente. Se riuscissero a sbalzarlo di 
seggio, come pare abbiano intenzione di tentare, 
celebrerebbero certo una gran festa con musica, 
illuminazioni e fuochi di artificio. 

Questo sentimento degli avversari rispetto ad un 
uomo alieno da qualunque esagerazione od eccesso, 
come; è Andolfato non potrebbe assolutamente spiè- 
garsi da chi ignorasse un precedente, il quale, se 
ridonda ad onore del suo carattere politico, do- 
veva naturalmente far sorgere un forte risenti- 
mento nell'animo dei moderati locali. 


Roberto Audolfato, già noto per le idee liberali, 
viveva tranquillo e pacifico cittadino nella sua Cre- 
spano, quando, in una elezione suppletiva, i de- 
mocratici di Treviso decisero di presentarsi alle 
urne con un nome loro, il quale non accennasse 
a riguardi di convenienze politiche. Secondo l’ a- 
spetto che andava assumendo la lotta, si trattava 
di sapere se la circoscrizione eleitorale che ab- 
bracciava più della metà della provincia, fosse o 
non fosse radicale. 

Immaginato le preoccupazioni dei moderati!... 

La prudenza non permetteva di presentare un 
nome dei loro, giacchè erano stati solennemente 
battuti un poco prima nelle ultime elezioni gene- 
rali. Cosa pensano di fare ?... offrono la candida- 
tura ad Andolfato ed Andolfato accetta. La cosa 
medesima accadde più tardi con Cavalli a Ro- 
vigo. 

Lo eleggiamo noi - dicevano gli offerenti - e nel 
suo stesso interesse personale lasciando pur stare 
l'obbligo di gratitudine, rimarrà con noi. 

Credo di essere abbastanza conosciuto - pensava 
dal canto suo l’accattante - se hanno scelto me, 
significa che non vogliono un uomo diverso 
da me. 


Fatto sta ed è che Anaoitato fu eletto coi voti 
dei moderati e, viceversa poi, votò sempre alla 
Camera contro di loro. Da ciò gli odii dei quali 
ho discorso. È 

I moderati avevano in certo quel modo ragione 
di calcolare sull’interesse personale di lui, giacchè 
poteva accadere benissimo che lo strascico di pas- 
sioni, inevitabile nelle lotte politiche, dissuadesse 
i democratici dall'accoglierlo nelle loro liste in e- 
lezioni future; ma i democratici, come era loro 
dovere, dimenticarono le personalità per badar 
solo alla coerenza ed al carattere dell'uomo, il 
quale, pur sapendo che correva pericolo di essere 
abbandonato da questi e' da quelli, volle mantener 
fede alle proprie idee ed alle proprie coscienze. 

Dati certi criterii, i moderati trevisani hanno ra- 
gione di seguitar ad essere in gran collera contro 
Audolfato; ma non per questo i liberali-democra- 
tici tralascieranno di affidargli la loro rappresen- 
tanza in Parlamento. 


Giovanni Di Breganze 

Ua altro deputato veneto che, sebbene giovane 
ancora, stette sempre in armi contro la Destra, 
come se fosse ua avanzo delle storiche lotte fra i 
duo grandi partiti, è Giovanni Di Breganze. 

Se non fosse tradito dall’ accento e dalla pro- 
nunzia, quando parla - o alla Camera o fuori - 
lo si direbbe un meridionale, tale è la vivacità del 
discorso e la passione e la commozione. Nelle se- 
dute più agitate della Camera, uno dei più agitati 
è sempra lui. 

E' un uomo che sente Li. 

Olire a ciò, ignora affatto i lenocinii della poli- 
tica. Non avendo secondi fini, nè prossimi nè lon- 
tani, si abbandona alla mercede del suo tempera- 
mento, che non è davvero, nè sempre: mite, nè 
sempre calmo. 


Antico, quanto disinteressato, ammiratore di 
Crispi, non cessava naturalmente di esserlo quan- 
do Crispi si trovava allo zenit. Che importava a 
lui se si poteva metterlo a fascio cogli adulatori 
volgari, cogli sfruttatori, coi moretti ? 

Ammirava Crispi potente, come lo aveva ammi. 
rato quando era solo o quasi, come lo ammirò 
poi. Del resto, il destare l’ ammirazione in pochi 
od in molti è privilegio eterno degli uomini anche 
relativamente superiori. 

Di Breganze si comportava coma il suo senti- 
mentò interno gli dettava. 


Quella noncuranza della misura che si riscontra 
nel deputato di Vicenza, oltrechè dal tempera- 
mento potrebbe derivare dal fatto che richiamò 
l'osservazione di Labrojare nel suo libro sui « Ca- 
ratteri » e precisamente nel luogo dove tratta dei 
ricchi. 

Giacchè di Breganze ha appunto la fortuna di 
esser ricco, tantochè - a differenza di molti e 
molti suoi compagni - potè e volla fare il giro del 
mondo, spinto dal desiderio di vedere, di appren- 
dere, di osservare. 

Ecco: altri possono avere una opinione diversa, 
ma io sono di avviso che un giovane ricco il quale 
concepisce e colorisce il disegno del giro del 
mondo, sia da collocarsi, per ciò solo - almeno in 
Italia — al di sopra della comune. 

Del resto, parlando in varie occasioni e sopra 
diversi argomenti alla Camera, Di Breganze mo- 
steò di essere molto superiore alla media intel- 
lettuale dei rappresentanti della nazione. 


O dea 


COLOMBIANA 


Le feste degli studenti — La gita a Spezia 
Spezia, T. 

Bisognava trovarsi, per ammirare uno spettaccio 
splendidamente, fantastico, alia illaminazione dell’Ao- 
quasola, i classici Giardini di Ganova, fatta ieri sera 
degli stulenti genovesi. Ci sarsbba da consumare tutto 
il voesbolario dei corrispondenti di provincia. Per e- 
sempio : era un'orgia di luce; un ricordo fulgido 
deì maravigliosi giardini delle fate, erano festoni 
abbaglianti nel solenne mistero della notte, pio- 
venti raggi d’argento su le bionde teste delle belle 
genovesi, simili a fiori sbocciati per incanto, tra 
il verde cupo degli alberi giganti. 

Eppure, in quasto tratto di prosa inverosimile, ci 
sono due cose verissime: prima di tutto lo spettacolo 
poteva parsre benissimo un'orgia, perchè l’illumina- 
zione era fatta con bicchieri; a poi i festoni abba- 
glianti ci stanno bene anch'essi, perchò queste degli 
studenti, nin son9 feste, ma addirittura festoni, 

Senza contare che di fiori... quasi sbocciati, ce n’e- 
rano molti anche per gli studenti amici misi. 

E confesso, che nii sarei trattenuto volontieri tra la 
folla, se non fossi stato soîto l'incubo di dovermi le- 
var di letto la mattina dopo alle cinque, per partire 
per la Spezia con più ‘di quattrocento studenti. 

E, uscendo di lì, facevo tra me un'osservazione : 

— La illuminazione ha avuto un esito splendido, è 
vero, ma era da aspettarselo; con tanta luce, non ci 
poteva essere ombra... di dubbio per la buona riu- 
scita. 


E questa mattina, alle 7, mi avviai a bordo, 

Il caso volle che incontesssi un signore di mia co- 
nossenza, 

— Dove vai? 

— Alla Spezia, 

— Tò: ci vado quasi anch’ io. 

— Davvero? 

— Già: vado alla Spezia. 

—' Siete in molti? 

— Moltissimi: senza signore, però. 

— Tutti studenti ? 

— Sicuro. Perchè noa vieni anche ta, con la tua 
signora ? 

— Per mara? Geazie: ho paura del baccheggio. 

Di modo che andai solo allo scalo, presso il quale 
era ancorato il grande vapore Orione della N. GI. 
noleggiato dal Comitato universitsri?, 0 paverato con 
un certo lusso di gale è di bandiere. Ls gale anzi 
erano troppe, perchè, quando io chiesi a un membro 
del Comitato: 

— Com'è che non si parte ancora? 

Egli mi rispose freddamenta : 

— Sai bene; lo dice anche il proverbio: in tinta 
gale a cantare non si fa mai giorno. 

Mi pare che il reo fosse l’amico Oilandini; ma non 
garantisco, 

Fatto sta che alle 8 circa il vapore salpò. E ci velle 
del bello e del buono per trattenere l'entusiasmo della 
nostra musica e del suo maestro, che volevano dar 
fiato alle trombe. Ciò avrebbe disturbato le manovre 
della partenza. Uno s‘udente, indignato, diceva: 

— Dopo iulto che male c'è nel ru; d’un tam- 
buro ? 

— Che male c'è nel rullio ? - gli dissi sorpreso - 
Caro mio, il mal di mare! 

Per fortana, però, il mare era così tranquillo, così 
aszurro, che non vi fu a lamentare aloon incidente, 
tranne .all’arrivo, quando il comandante fa costretto a 
rigettare..... le sncore nel porto di Fipezia. 


Sq 


H° innegabile che la colazione, almeno nella ta vol 
alla quale io sedevo, fa servita malissimo; per esem. 
pio, si doveva mangiare il salato. Io lo vedevo man- 
giare appstitosamente, ma molto lontano, dai miei 
compagni di viaggio, rimasti a Canova. Finalmente, 
mi rivelsi a un cameriere: 

— Ma scusi: com'è che non trovo salato? 

— Perdoni, signore: il mare... lo trovano tulti... 
salato. 

In compenso, però, mentre io non mangiavo niente, 
il vapore divorava la via. E, strano a dire, in questa 
gita ho trovato che il più fortunato era rempre il 
vapore. Stavo selato con Gizzi, vicino al parapetto, 
e pensavo, dolorosamente, alla mancanza assoluta di 
qualchs cosa di femminile. 

— A che cosa pensi? 

— Mah! vorrei essere il vapore. 

—_? 

— Non fosw'altro, filerei... 16 miglia l’ora! 

E, nel mi. dolore, mi vendicai oslunniando uno 
studente romano, Levi, che mi ha già perdonato. 
Anzi sismo già amicissimi, come sono con tutti. E’ 
curioso, però, come quest’amicizia improvvisata abbia 
anch'essa un lato utile. Intatti mentre la N. G, I. ci 
dà del caffè, noi preferiamo tutti darci del te. 


Finalmente, 


Alle 10 1,2, girando V’isola Palmaria, il nostro_co- 
lossale pirosc:fo entra nel golfo della Spezia, dove si 
incontra una lancia della marina con a bordo il sin- 
daco, la Giunta 6 le presidenza delle Associazioni. Se- 
guono questa lancia una diecina di vapori e centinaia 
di barche tutte imbandierate, piene di cittadini acola- 
manti agli studenti, 

Lo. spettacolo è imponente, anzi addirittura commo- 
vente: il concerto dell'Orione e quelli della lancia 
sindacale e dei vapori, in numero di sei intuonano 
l'inno universitario fra le acclamszioni più vive di 
migliaia 6 migliaia di psrsone. Quindi dalla lancia 
sindacale, che è, in segno di saluto, passata dinnanzi 
alla poppa dell’Orione, sbarca il sindaco avv. Della 
‘Torre, il presidente del Comitato del ricevimento avv. 


Bruschi, i quali sono ricevuti col più grande ent 
siasmo. è È È i 
Nella grande sala della prima olasse, il sindaco 

il benvenuto agli studenti, e gli risponde il al 
dente del Comitato universitario D'Oria. AS: 

Parla quindi l'avv. Braschi, poi lavy. Castelli del 
Secolo XIX per la stamps, e poi il Gatti ed altrj 
tutti applauditissimi. 

Terminati i discorsi, si sbarca, accolti, da frengti i 
applausi dalla popolazione accorsa al porto. Si forma 
il corteo con sette concerti suonanti l'inno, econ tutte > 
le Associazioni della Spezia. "E 

Il corteo attraversa la città trionfalmente: tntte le. 
signore sventolano fazzoletti dalle finestre @e dai bal. 
coni: si grida dagli studenti viva Spezia? vica l’esen, 
cito! viva la marina! e dalla popolazione viva gi 
siudenti! e viva alle singole Uciversità che si vedono 
sfilare. du 

Il corteo, arrivato al municipio si scioglie, 6 gli 
studenti hanno un primo ricevimento nella grande: 
sala municipale Quindi si riversano per. la città. Un 
gruppo cerca di avere il permesso di visitare l’arse. 
nale, ma saputo che l'ammiragliato aveva dichiarato 
al municipio che non avrebbe concesso il permesse 
che ai soli regnicoli è non agli ssteri, rinunziano a 
questo piacere, 


Questa sera fu offerta dal Comitato di ricevimento 
di Spezia, una splendida bicchisrata allo strbilimento 
di Bagni Selene. Le bottiglie di champagne, furono, 
più di 200. A mezzanotte gli studenti ripsrtirono per 
Genova, portando con loro un ricordo indimenticabile 
delle accoglienza entusiastiche loro fatta da Spezia. 


Per finira. 


A bordo, tra dus studenti, dopo la bicchierata : 

— Sei proprio certo che andiamo a Genova per 
marg ? 

— Sei matto? 

— Perchè... mi pareva di andar per terra! 


GIACULATORIE î 


— Non c'è più religione! 
— Ma purtroppo cì sono ancora i preti! 


LE FESTE DI RIMINI 


Rimini, 8. — La Commissione ordinatrice della 


Mostra nazionale di macchine agrarie e della fiera 
regionale di vini, il Municipio ela Cassa di risparmio 
diedero, iersera, un banchetto in onore del Sotto* 
segretario di Stato per l’ agricoltura, on. marchese di . 
San Giuliano. 


Il presidente del Comizio agrario apri la serie dei 


brindisi, facendone uno all’onorevole Sotto-si îl 
rd legretario 


Poscia l’on. Ferrari, ricordando all'on. di San Giu- 


liano l'amicizia cementata sull’altipiano africano, porse 


a neme di Rimini affettuosi saluti a Catania. Lodò il 


Ministero di agricoltura che con ristretti mezzi ha- 
propositi utili, i quali spera di vedere attuati. 


L'on. Di Ssn Giuliano ringraziò per la sua città 


natale dei saluti rivoltile. Fece un brindisi al re ed 


MOUMOUTE” 


— Ma ha il cuore duro, mio caro. Non è fatta per 
comprendermi, Noi abbiamo duo caratteri tanto diversi! 
Essa è positiva come una cifra. 

— A proposito di cifre, interruppe il signor Val- 
lenton, Camoin mi ha domandato un aumento. Io gli 
ho detto che ve ne avrei parlato. 

— Mi pare che gli si potrsbbe concedere: è un 
giovane attivo, affezionato... 

— Questo è vero... Magli affari vanno così male! 
E poi, vedi tu, l’impiegato, una volta ottenuto un au- 
mento, ha meno zelo pertatto il periodò di tempo da- 
rante il quale ron può più necessariamente sperare un 
altro aumento. Dal resto, sai, egli ha già ua bello 
stipendio : novemila franchi senza contare i compansi 
straovdinari. alla. fine dell’anno. Io non credo necessa- 
rio sodàisfara alla sus domanda. -— Per altro, se tu 
credi... 

— Oh! niente affatto. Io sono del tuo parere. Tu 
bai perfettameato ragione... Non hai più bisogao di 
me? ; si 

— Noò,. Bolamentà. mi farai il piacere, travarsando 
gli uffisî, di dire a Crmbig che, decisamente, noi non 
pussiamo concedergli l'aumento. 

— Perfettamente... Addio, a domani. 

I dus uomini si strinsero la mano e Duclos usci 
facendo risuonare il pavimento sotto il suo passo pe- 
sante. 

— Signor Camoin, disse egli passando vicino al- 


(1) Diritti di traduzione riservati: 


l impiegato, il signor Valleston mi ha partecipato la 
vostra domanda. Noi siamo dispiacentissimi, per il 
cattivo andamento degli affari, di non potervi accon- 
tentare. 

— Bene, signore, fece il commesso, il viso del quale 
si stirò in una brusca contrazione. 

E mentre Duolos usciva dagli uffici, lisciandosi ? 
baffi un po’ troppo neri, con un gesto che indicava 
la soddisfazione di sè stesso, Camoin, levatosi in piedi, 
sì mise col fare rapido di chi vuol far in tampo, a 
raschisre uns macchia d’ inchiostro, che già da qualche 
anno aveva compenetrato la quercia del guo scrittoio. 

Egli grattava ancora, quando il sigucr Vallenton 
uscì alla sua volta, dsl suo gabinetto. .L’impiegato 
alzò il capo 6 i suoi occhi, un po’ oftusoati, 8 incon- 
irarono con quelli del banchiere, che gli disse colla 
sua voce cordiale : 

— Mio caro Camoin, noi non abbiamo potuto a020- 
modare quell’affare... ma non vi scoraggiate... Si vedrà 
l’anno venturo... Voi sapete che noiî vi vogliamo 
bene... E non dimenticate che domani pranzate con 
noi... 

E la sera Camoin, raccontando alla moglie l’infelice 
successo della sua richiesta, conchiudeva: 

— Almeno il signor Vallenton è ben disposto e 
gentile... Ah! se non ci fossa quell’altrol... Non si 
riesce a capire come egli si lasci mena? pel naso in 
tal modo da questo Duclos, che è tanto maligno! 

II 

Earico Vallenton @ Aleiano Duolis sarano cono- 
sciuti treat'anni prima ia qusi bei tempi di collegio, 
nei quali tra 15 ore di stulio e di giuoco, si prepara 
esi incia la vite. Daslos aveva dei quattrini; an- 
dava vestito e non amava troppo di picchiaesi, 
Vallenfon portava dagli abiti leggisri, che doveva 
portare in tutta le stagioni, e aveva nells tasche un 


vuoto permanente; egli possedeva iu companso dei 
grossi pugni muscolosi, di cui si serviva con e- 
nergia. 

Daolos era generoso con Vallenton, Vallenton si 
battsva per difendere Duaolos, e tutti e due si stima- 
vano scambievolmenta, 

Finiti i loro studi, le circostanza li fecero entrare 
insisme nel banco Jaulay. Vallenton fa dapprima un 
giccolo commesso senza importanza. Duolos, invece; 
godè di una certa considerazione, benchè egli appor- 
tasse nel maneggiamento degli affari quella sbadatag- 
gine, quella pigrizia che, durante la sua carriera soo- 
lastica; gli avevano sempre fatto meritare l’ultimo po- 
sto, tutte le volte che Vallanton noù si incaricava dei 
suoi componimenti. 

Essi furono accolti tutti due dal sigaor Janlay, un 
vellovo, palre di una bellissima figliaola, terribilmente 
civetta, di quella superba civetteria che si conviene 
ad una ricca ereditiera dotata di qualche aspirazione 
artistica, di una taglia ammirabila 6 di un paio di 
begli occhi azzurri, profondi, che sembravano im= 
mersi nelle dolcezze di un sogno. 

Duclos pranzava ogni domenica in casa del suo 
principale. Egli aveva ereditato una trentina di mila 
franchi di rendita, 6 siccome la vita scorreva per lui 
facile e dolca, egli avava delle abitulini da buontem- 
pone tranquillo e felice, 

Vallenton veniva invitato solamente nelle granii 
occasioni, insieme con tuttì gli altri; egli procaleve 
A po00 a poco pensosamente verso la sua mèta, non 
serrava più i suoi pagni vigorosi, e sembrava tran- 
quillissimo. ° 

La signorina Janlay, alla quale una infinità di pio- 
vanotti facevano la corte, fu impressionata a 
per Duclos che non glie la facava e se ne innamorò 
seriamente. 


| ssattissirmo di quello che di lei 


Duc!os ignorò sempre questo sentimento di lei, es- 
serdo “gli stes:o invaghito fortemente dana amich 
dela siguorina Jaulsy, povera, bellissima @-che lasi- 
g orina teneva presso di sè per quella specie di ca- 
rità che fa immaginare ai ricchi che. eskì 
Se cosa quando lasciano servire alcuno a 
PILCA 


Valleoton, d:1 s10 umile posto di commesso 


regalano 
1 proprio 


3 &dorava 


la figli: del suo padrone; era Pi i 
i a, questo l’idi DI 
bile e sublime della ana Sii vita: ie 


| rassegnato a non congeguire il suo tr 
| derio. 


egli si. taceva, 
oppo alto desi- 


Le donne infinitamente più intelli : 

? n genti dei lo, . 
turali oppressori, sanno a meraviglia Taeg po 
esse ispirano — la meno sentimentale si rende un conto 
pensa perfino il suo 
dovinò che l’impiega- 
« quel giovanotto ha 


portiere. La signorina Janlay in 
tuccio, di cui suo padre diceva: 
un acume straordinario; egli anderà molto lontano, n 
era pronto a commettere per lei tutte le Strava O, 
che la sua natura equilibrata poteva mn 
sera in cui Duclos, invece di farle la confessione d'a 
more che ella attendeva, venne a supplicarla di farsi 
sua intérprete presso la toh, 


; bella e povera amica li 

mndiniti dolorosa che la assali, le Pi nr 
ente snbito il pensiero dell’amile e silenzi, i 

di Van © silenzioso amore 
Perchè il meschi 

posti più in alto e 

potuto indovinare, 


sofferensa, v'era il bisogno di ca 


fare qualche cosa dî 


J. Ricanp. 


lid 


all'Italia, e chiuse il suo dira bene augurando di Ri- 
minî, eletta ‘parte della nazione. 

Quindi l'on. Di San Giuliano lesse un telegramma, 
nel quale l’on. ministro Lacava si diceva lieto della 
splendida riuscita del concorso delle macchine enolo- 
giche e della fiera dei vini, e porgeva un cordiale 
saluto agli on. Fortis e Ferrari. 

Il sindaco, ringraziò a nome della cittadinansa, au- 
gurando lunga vita al Ministero, 

L'on. Fortis ringraziò l'on. ministro Lacava dei sen- 
timenti affettuosi espressigli. Disse avere speranza 
che l’on. Di San Giuliano raggiungerà più alta posi- 
zione. Augurò che il riflesso del banchetto sì veda 
nella concordia comune per l'avvenire d’ Italia, H:presse 
grande fiducia nel governo, se serberà fede al pro- 
gramma democratico esposto. 

Tutti i brindisi furono vivamente applauditi. 

Rimini, 8. — Il Sotto-segretario di Stato per V’a- 
gricoltura, on. marchese Di San Giuliano, ha visitato 
stamane il Municipio, la Cassa di risparmio, il Banco 
di sconto e l'ospedale, essendovi ricevato dalle rispet- 
tive amministrazioni, E 

L’on. Di San Giuliano fa accompagnato in questa 
visita dal sotto prefetto, dal sindaco e dall’on. Ferrari, 

Alle ore 1,50 pom. l'on. Di San Giuliano è partito 
per Ravenna, salutato alla stazione dalle autorità, dal 
Comitato dell'Esposizione, dagli on. Fortis e Ferrari, 
dal direttore della Cassa di risparmio e dal presidente 
della Camera di commercio. 


CRronACA DI RomA 


LA SPARIZIONE 
del busto di Cristoforo Colombo dal Pincio 
i Accompagnati da li carbinieri, 
Co’ le banniere, e cor concerto in testa, 


Li orericali se n’annorno ieri 
A incoronà Cristofino a la leuta, 


Camminaveno zitti e seri seri, 
Co' la speranza de ocmpì la festa 
Ma lr canzia de guastamestieri, 
Se mettò în mezzo a faja na protesta. 


Più de 1À che de quà, cor viso giallo, 
De li fischi 6 cazzotti ar gr*n rimbombo, 
Arrivorno davanti ar piedistallo; 


Ma l’arippresentanti de la chisrica 
Trovorno che Cristofino Colombo 


Se n'era ripartito pe’ America. 


Augusto Marini. 


Il caldo 
Temperatura maesima di ieri a Roma 81,8, mi- 
nima 17.7. 


I racconti dei giornali clericali 


Dal Moni eur de Rome: Dal Diritto di Roma: 

I liberali sono gett ti Fa terribile la lotta, e 
vi: lentemente sui catto- | qui si mostrò il coraggio 
lici, piochiandoli a colpi | cattolico, che non indie- 
raddoppiati, e strappando | treggiò, nò permisa fosse 
loro le bandiere... (Più | rimasto nelle mani di quei 
tardi) non v'erano più pu- | (sic) sconsigliati un vez- 
gui da dareoda rivevere. | sillo di religione e di pace. 
Gli antiolericali erano pa- Fin qui nella parte av- 
droni del terreno. versaria si dovettero con- 

tare contusi @ feriti. 

Procurino questi confratelli colla chiérica di metterti 
d’accordo ! h: 

Per un arresto 

Ricevo e pubblico: 

— Ho letto stamane nel suo giornale (nel reso- 
conto della dimostrazione di piazza Colonne) cha io faì 
arrestato al corso V. E., perchò faci un verso sconcio 
con Ja bocca, ma tutto ciò è falso. 

Allorchè il delegato Bassi intimò di scioglierci, io 
mi trovavo l’ultimo, e appena udito il verso sconcio, 
che io mi sarei vergogusato di fare; mi sentii affer- 
rare per il collo dal delegato Montalto, e trascinato 
in uflicio, dove seppi di quanto ero accusato. 

Tanto per la verità. 

Devotissimo 
Giuseppe Corradetti. 


Per Cristoforo Colombo 

L'altra sera al Circolo Goldoni, alla Esedra di Ter- 
mini, fa, senza lusso di réclame, commemorato il 
centenario della partenza di Cristoforo Colombo da 
Palon. 

I soci del nominato Circolo filodrammatico diedero 
abbastanza coscienziosamente il Ruy Blas di Victor 
Hugo. x 

Si distinsero principalmonte i signori Edoardo Pi- 
Storezi, Augusto Scirocchi, Osvaldo Cordelli, a le si- 
gnore Attilia Gennari - una regina adorabile - e Alice 
Castiglioni. ; f 

Tra il terzo ed il quarto atto, in commemorazione 
del sommo genovese, il signor Edoardo Pistoresi, de- 
clamò egregiamente dei versi del signor Pietro Bsni, 
dal titolo: 3 agosto 1492, poesia che per elovatezza 
di concetti e finezza di stile fu ammirata da tutti i 
presenti ed applaudita. 

Le gite domenicali 

Lo stibilimento delle acque Albule, presso Tivoli, 
domenica è stato straordinarismente affollato. 

Un concerto e una fanfara di un collegio di Tivoli, 
espressamente invitati dalla direzime, rallegravano i 
bagnanti. Notammo il generale on. Pelloux, che ogni 
‘mattina, insieme al generale De Lapènne e al prefeto 
Calenda, si reca alle Albule. 1 A 

Arche domenica prossima e, sembra in seguito tutte 
le feste, interverrà il concerto e la fanfara, gosì 0 
gita piacevole e al conforto del bagnc, si unisce 
divertimento musicale, 

L'egregio ingegnere Ducci è il comm. Boccanera, 
sempre gentili e cortesi con tutti, davvero non po- 
trebbero fare di più. 

i Il prof. Moleschott 
Oggi il prof. Jacopo Moleschott compie il 70 anno 
Dr commissione di studenti, a nome di tutti i 
compagni, porterà all’illustre scienziato un saluto ri- 
verente ed affettuoso. 


. Noi uniamo; a quelli degli studenti, i nostri auguri 
più sinceri, 

L'incendio della porta di una chiesa 

L'altro ieri, ricorrendo la festa di S. Gaetano, fa 
Sslelmata una funzicne religiosa nella chiesa di San- 
t'Andrea della Valle. Per la circostanza era stata ap- 
perata la porta principale della chiesa. 

Alle 2 antim. di ieri alcuni individui dettero fuoco 
all’: pparato e alla stuoia dell'ingresso. Le fiamme si 
comuricarono alla porta, bruoiandone una parte. Ac- 
corsi i vigili di piazza Firenze, l'incendio fa subito 
spento. 

Ieri maitina stessa i sacerdoti della chiesa comin- 
ciarono un iridvo di riparazione all’onta che aveva 
sutìto il tempio, e misero un registro che doveva 
raccogliere le firme dei fedeli, protestanti al barbaro 
attentato. 

All 6 pom. di ieri, nella medesima chiesa, fa re- 
citata una predica di circostanza, e per le chiese di 
Roma e per la città furono distribuiti dei fogli stam- 
pati, sui quali era ripetuto parecchie volte un invito 
cha diceva presso a poco corì : 

« S'invitano i buoni romani, ad illuminare le 
proprie case e le immagini saore che si trovano nelle 
pubbliche vie, la sera dal 14 al 15 ccrrente, come 
omaggio alla festa. dell'Assunzione e in riparazione 
del incendio delle porta e dei sacri paramenti... n. 

Il fuglio aggiungeva la preghiera di ritagliare lo 
stampato e distribuire l'invito - che, come abbiamo 
detto, era ripetuto più volte - ira gli amici e parenti, 

I clericali, naturalmente, fanno risalire la respon- 
sabilità del brutto fatto ai liberali e prendono occa- 
sione da ciò per sfogare in qualche modo l’iea loro 
per la parte dei soliti piffari da montagna, che fecero 
ieri l’altro al Pincio; qualche liberale non nasconde il 
dubbio che lo spiacevole incidente debba invece attri- 
buirsi a qualche olericale che lo avrebbe procurato 
per poter avere una giusta ragione dalla loro parte e 
suoni rimprovero ai liberali. 

Noi, che deploriamo sinceramente il brutto fatto, 
riteniamo invece che della malvagità di qualche tristo, 
o nbbriaco, o pazzo, non debba chiamarsi responsabile 
nessun partito; nè liberale e nò clericale, 

Incendio 

Verso le 7 e un quarto pom. di ieri i vigili di 
piazza Firenze furono chiamati dalla sezione dei cara- 
binieri di S. Paolo per un incendio sviluppatosi ad un 
fienile distante un chilometro ciros dalla chiesa, e pre- 
cisamente al N. G4 della via Ostiensa che è quella che 
costeggia a dastra la trattoria del Ponticello. 

Accorsero prontamente i vigili coi comandante An- 
derlini e col tenente Narducci ed ebbero a lavorara 
per parecchio tempo per isolara le fiamme, aeciccchè 
non si comunicassero ad un altro fienile vicino. 

Verso le 10 i vigili tornarono in città e solo una 
parte di essi rimase sul posto dove dovrà trattenersi 
finohè il fuoco non sia del tutto spento. 

Il fienile, di proprietà del signor Augusto Sempli- 
ciotti, conteneva cento balle di paglia e ottanta di 
fieno. 

S'ignora la causa che ha determinato l'incendio. 

Morto 

In sul mezzogiorno di ieri fu trovato morto nel 
proprio letto il tenente Giovanni Pirastro, di 34 anni, 
ad.letto al Comando degli Stabilimenti militari di pera 
e dimorante in via Torre Argentiua, N. 40. 

Si ritiene debba trattarsi di morte naturale im- 
provvisa. 

Le trebbiatrici 

Il campagnuolo Arcangelo Gravili, di anni 32, na- 
tivo di Mentana; il giorno 2 agosto stava lavorando 
nella tenuta di Grotta Marozz:, di proprietà del pria- 
cipe Piombino, presso Mentana. Ad un tratto gli in- 
granaggi di una trebbiatrice lo investirono e rimase 
gravemente contuso alla gamba destra. 

Il medico condotto di Mentana, siguor Vespignani, 
gli prestò le prime cure: ma essendosi perduto molto 
tempo prima che il povero campagnuolo potesse es- 
sere trasportato a Roma, la ferita andò in canorena, 
è quando l’altra sera il disgraziato fa trasportata alla 
Consolazione e subì una dolrosa operazione esegaita 
dai dottori Franchi e Leoni, si dovè dichiararlo in pe- 
ricolo di vita. x 
Suocera e genero 

Antonio Giorgi, un giovanoito di venticinque anni, 
abitante in via del Grifone n. 7, verso le 3 pom. di 
ieri, venne a lite per quastione di famiglia colla suo- 
cera Angela Giannini e la percosse brutalmente a 
pugni ed a calci, producendole contusioni per tutto il 
corpo guaribili in 10 giorni, 

Per finire 

Dal Bel'ettino amministrativo del comuna di Roma: 

— Non sono intervenuti i signori: Bianchi cav. 
Fran0e800, DEFUNTO, eccetera. 


Un buon consiglio 


Il miglior consiglio che possiamo dare ai nostri 
lettori è quello di acquistare, fino che sono in tempo, 
biglietti della Grande lotteria nazionaie, autorizzata 
colla legge 24 aprile 1890, num. 6824, serie 3 i di 
acquistarne molti e di esortare a loro volta gli amici 
è conoscenti a farne acquisto. E nel presente czs0, il 
mettersi d'accordo fra amici riuscirà tutt'altro che su- 
perfluo. S , A 

Comprando uno, dieci, venti 0 qualsivoglia altro Tu 
mero di biglietti, inferiore a cento, si ha. la possibi- 
lità di guadagnare premi per centomila lire, duecen- 
tomila, trecentomila e magari quattrocentomila ; ma 
comprando una quantità di biglietti inferiore al centi- 
naio si è in balla della sorte, e si può guadagnare 
molto come nulla. Acquistando invace i biglietti a cen- 
tizia complete si ha, come è noto, il guadagno di nn 
premio sicuro ogni centinaio e si possono conseguire 
tanti altri premi per oltre 400,000 lire. 

E’ certo che non a tutti torna comodo consacrar 
cento lire sull’ara della fortuna. Or eccoci al nostro 
consiglio, veramente paterno. Coloro che. hanno intene 
zione .di acquistar biglietti 3 centinaia completa di 
numeri, pur non volendo sborsare cento lire, potranno, 
previo accordo fra amici, farne 209 to in conto 80- 
ciale, e raggiungere così’ Jo ssopo di assicurarsi un 
premio e concorrere così con maggiore probabilità alle 
vincite per lire 

100,000 - 200,000 - 300,000 e 400,000. 


Credismo che come tutti i buoni consigli questo 
nostro 102 andrà perduto, 
_ La vendita dei biglietti a una lira cadsuno è aperta 
in Geniva presso la Benca F.lli Casarelo di F.sco, 
Via Carlo Felice, 20; e nelle altre città presso i prin- 
cipali banchieri e cambiavalate. 

Si raccomanda di scllecitare le ordinzzioni, 


IN TEATRP 


Tersera si è ripresentata Miss Abbott coi s oi erer- 
cizi di... forza misteriosa, ; 

Questa ripresentazione ha avuto Iuogo al Quirino, 

Gli esperimenti sono stati quegli stessi già dati lo 
scorso giugno al Valle. Di nuovo non c’è stata che 
Ja Commissione composta în grandissima parte da me- 
dici, tra i quali destò maggior interesse il professore 
Povstempeky. 

Un solo essroizio, che noi rammentiamo, mies Ab- 
bott fece ieri sera di nuov>. Consiste nol resistere 
alla pressione che prima uno e poi fino a quattro in- 
dividui esercitano su di una sedia sorretta a brascio 
semi-teso dall’Abbot. 

Ebbe maggior successo l'esperimento della trasmis- 
sione nel ccrpo di un bambino, che iersera ere il figlio 
dell’impresario Visconti, poichè il. bambino non ve- 
niva sollevato da terra anche quando miss Abbott si 
allontanava da lui, pur continusndo a fissarlo ed a 
suggestionarlo. 

Questa sera, seconda ed ultima rappresentazione. 


ui 
Ci telegrafano da Caneo: 
Splendido successo ha avuto ieri sera al nostro 


| Taatro Civico l’opera del maestro Vittorio Baravalle 


Andrea del Sarto. Il Baravalle che è nostro concit- 
tadino ha voluto dopo il giudizio di Roma, di Torino 
e di Brescia, avere quello dei suoi concittadini. 

Il teatro era gremito di uditorio elettissimo. Tuiti i 
punti culminarti dell’opera sono stati accolti da vivi 
applausi ; bissaii vari pezzi: innumerevoli chiamate 
al maestro che fu regalato di artistici oggetti. AI ano- 
gesso molto contribuì la eccellente esecuzione degli 
artisti Wigley, Negroni, Parens, Corradi, Coda, Di- 
rigsva l'orchestra il bravo maestro Vigna, di To- 
rino. 

L'opera sarà replicata varie sere. 


1Y 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO., — Rappresentazione di miss Abbott — 
ora 9 12. : 


DALLA PROVINCIA — 


Zagarolo, 8. 

La stazione di Zagarolo, sulla linea Roma-Segni, 
presenta un movimerto superiore a quello di tutte le 
altre stszioni della detta linez, come lo attestano i re- 
Jativi incsssi. 

Non si comprende quindi per quali reconditi motivi 
siano. state tolte, prima due macchine telegrafiche, poi 
soppressi i posti di gestore e di sottocapo-stazione. Si 
dice, che siano mancvre elettorali; anzi si sffarma, che, 
siccome Zrgarolo si sarebbe pronunziato (ciò che non 
è vero) per una candidatura non voluta dal governo, 
sia stato facile per il candidato governativo ottenere, 
che ls nostra stazione fosse portata al livello di una 
stszione di minima importanza. 

Or bene, se la cose stanno così, diciamo franca- 
mente cha questa è roba sopportabile appena nella 
colonia eritrea. 

Zagarolo, città di 6000 abitanti, forse l’unico comune 
della provincia romana che chiude i suoi bilanci con 
sopravanzi, reclama con tutte le sue forze ciò che gli 
è stato tolto; &ll’ucpo sono stste attivste delle prati- 
che presso chì di ragione, e si è convinti che i voti 
della popolazione intera saranno banevolmente accolti: 
mentre certi messeri, che potrebbero presentarsi can- 
didati in Africa, tanto più che, come terreno vergine, 
là potrebbero fare dei buoni affari, avranno a loro 
tempo la lezione che meritano. 

E già che siamo nell'argomento, un’altra osserva- 
zione. 

Sono tre mesi cirva da che è stata aperta all’eser- 
cizio pubblico la suindicata Jinea, e ancora non si pce- 
sono avere i biglietti di andata e ritorno! 

Anche per questa faccenda si accenna alla solita 
manovra elettorale. 

Finiamola una bucna volta con questi trattamenti 
apeoiali, e facciame, che realmente tutti i cittadini 
godino degli stessi diritti e degli stessi vantaggi che 
il progresso e la civiltà impartizcono a tutti senza di- 
stinzione alcuna. 


# 
= è 

Domani, in occasione delle feste che avranno uogo 
in onore di San Lorerzo, protettore della città, sa- 
ranno effettuati dae treni speciali, uno che pare da 
Roma alle 9,50 ant., e arriva a Zagarolo alle 10,50, 
l'altro che parte da Zagarolo alle 11 pom., earriva a 
Roma alle 11,59. 3 


sa 
Frascati, 8. 

Domani, mercolcdì, il Circolo della caccia darà nel 
Piliteama Tascolano un trattenimento musicale-dan- 
san'e, che comincierà alle ore 8 112 di sera e finirà 
dio sa a che ora del gicrno appresso: 

"Pra la musica è la danza ci sarà pure una lotteria 
e tutto sarà condito da quell’allegria che l’cra not- 
turna e la calda stagione possono consigliare. 

Î’invito è fatto ad un numero straordinario di fra- 
scatani e di villeggianti, ma saranno bene accolti 
quanti altri, da Roma e dintorni volessero venire a 
passare una serata di schietto buon umore în questa 


| ospitale cittadina dei colli laziali. 


Musica popolare e classica, lotteria seria ed umo- 
ristica, danze aristocratiche e balli campestri : ecco il 
programma; ce n'è per tutti i gusti. 
X ; Spes. 
pelo ce cel, sile 
L’Uso della Nocera non è un lusso. 


E DTT ri TA O APRI TIENI GL A 
IS 200,000 - 100,000 = 
10,000 - 5,000 - 1,000 ecc. 


per l'importo netto di 
1,400,000 Lire <% 


sono i premi garantiti 


LOTTERIA NAZIONALE 


Un numero costa 


UNA SOLA LIRA 


100 numeri hanno 


VINCITA GARANTITA 


ZIA 
Estrazione irrevocabile 8I Agosto 


RIDE III LI 
La vendita è aperta presso la 


Banca FRATELLI CASARETO DI F.co 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


e presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


i n DS OO SIRIO 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Cen- 
trale Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla 
Posta Centrale. 


E' inutile riprodurre le migliaia di 
certificati medisi ed i premi riportati in 
quattro congreesi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Dott. Persichetti medico de)laR. 
Casa. — Ezse sono preparate secondo le 
più racenti vedute fisiologiche — 15 goc- 
ce in un bicchier d’acqua dopo i pasti 
giornalieri è un rimedio garantito con- 
ITI! tro l’inappetenza, dolori di stomaco pro- 

i dotto da dfîicile digestione, anemia, dis- 
senteria ed isterieme. 
Si vendono L, 2.50 
In Roma: Deposito nelle principali 


) farmacie è grossisti d’Italia, 
VINI DA PASTO DI BRACCIANO 
Cantine del principe Ode- 
scalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi. — ‘Quarta- 
rolo-ai 15 litri rosso L. 9 e L. 7 50, bianco L. 7 — 
Fiasco rogsn L, 1 60 e L. 1 30, bianco L. 1 20. — 
Vino del 1889 in bottiglia, bianco e rosso L. 1 50, e 
del 1890 L. 0 90. 


SPORT 
Le regate di Genova 

Genova, 8. — Il gimì delle regate internazionali 
decise buono l’arrivo del yact italiso Cristoforo 
Colombo nella corsa di ierì del presidente. Quindi il 
risultato è invariato. 

Il risultato della quarta corta di ieri è tuttora in 
discussione. 

Nelle corse della marina da guerra perle lance ebbe 
il primo premio l'Affondatore è per le baleniera ebbe 
il primo premio la Morosini. 

Gli altri premi sono con'estati. 


1 NOSTRI TELEGRAMMI 


Una disgrazia a Livorno. 
Livorno, 8 (ore 4 pom.) 

Oggi, alle due, è accaduta un'orribile disgrazia. 
Nella fabbrica di fiammiferi in legno, Adolfo 
Bianchi, genero di certo Puccin, che tre annì 
sono morì bruciato dal fosforo, pestava del fosforo 
nel mortaio di Jatta, quando la composizione scop- 
piò, investendo!o insieme a tre donne che lavora- 
vano nella fabbrica. Il Bianchi e Assunta Betti 
sono moribondi, Luisa Foni è in uno stato grave, 
Assuntina Papini s'è bruciata, alla mano ed aì 
piedi. 

La fabbrica sarebbe incendiata senza l'accor- 
rere dei pompieri. Attilio Fantolini accorse primo; 
cercò stracciare le vesti di dosso agli sciagurati, 
e riportò bruciature alle mani. 

Grande impressione in città, 


Stoppino. 


n 


NOTIZIE E ÎNFORMAZIONI 


L'assassinio del vescovo di Foligno 

È stato scoperto e arrestato già il colpevole del- 
l'infame assassinio consumato in ferrovia in per- 
sona di monsignor vescovo di Foligno. 

Il reo è stato trovato in possesso di denaro e 
oggetti depredati alla sua vittima. 

Cadono così le turpi insinuazioni di quei cleri- 
cali che vorrebbero dare al misfatto un colore po- 
litico, e osano persino metterlo in relazione con 
recenti dimostrazioni anticlericali. 

Questa ributtante calunnia non può più trovar 
credito neppure fra coloro che avessero animo 
tanto ignobile quanto quelli i quali hanno tentato 
di metterla in giro. 

1 Reali a Genova e la squadra 

Genova, 8. — Il ministro degli esteri, on. Brin, 
comunica al sindaco Barone Podestà che i Sovrani 
verranno a Genova il 7 o l’8 del prossimo settembre. 
Comunica inoltre che quasi tutte le potenze accetta- 
rono l'invito di mandarvi in tale occasione qualche 
nave da guerra per rendere onoranza ai sovrani eda 
Cristoforo Colombo. 

L’on. ministro si rallegra di questo avvenimento che 
è un vero trionfo per l’Italia, ed esprime vivissimo 
compiaciment» che esso accada in Genova, grazie alla 
iniziativa dei Genovesi per le commemorazioni Colom- 


nn 


| biane. 


Parigi, 8. — L’ ambasciatore d’Italia, comm, Regs- 
mann, informò il ministro degli affari esteri, Ribot, 
che ilre Umberto si recher) a Genova il 7 o 18 del 
prossimo settembre. 


Probabilmente è la prima divisione della squadra 
francese alcomando del vice ammiraglio Ricuner, che 
si recherà in quel porto. 

Terremoto 

Catania, 8. — Da Stromboli viene annunziato che 
alle ‘cre 10,32 pom. di ieri, vi è stata in quell’ isola 
una forte scossa di terremoto sussultorio. 

Giolitti 
| Cuneo, 8 — Il presidente del Censiglio, onorevole 
Giolitti, è arrivato da Cavour e fu ricevato alla sta- 
zione dalle autorità e salutsto dalla popolazione. 

L'on. Giolitti interverrà all'odierna seduta del Con- 
siglio provinciale. 

Cuneo, 8 — Consiglio provinciale — Il presidente 

on. deputato Buttini aprendo la seduta, rivolse un 
caldo saluto al presidente del Consiglio on. Giolitti, la 
cui presenza dimostra tutta l'importanza che un go- 
verno liberale deve dare allo svolgimento della vita 
pubblica provinciale. 

Augurò che si realizzi il programma del governo 
‘per lo sgravio graduale dei contribuenti, come recen- 
temente ha promesso ‘con solenne dichiarazione. (Ap- 
plausi vivissimi. n 

L'on. Giolitti ringraziò vivamente il presidente But- 
tini delle parole rivoltegli. 

Stasera l’on. Giolitti partirà per Dronero. 

Dronero, 8. — Il presidente del Consiglio, onore- 
vole Giolitti, giunse qui stasera, proveniente da Cuneo, 
e fa ricevuto dalle autorità ed accolto festosamente 
dalla popolazione. 

L'onorevole Giolitti ripartirà domani per Valle 

. Macra. : 
L'eruzione dell'Etna 


Roma, 8. — La direzione dell’ufticio centrale di 
meteorologia comunica all’Agenzi. Stefani il seguenta 
telegramma direttole dal prof, Riccò: 

Catania, 8. — L’erczione continua con molta emis- 
sione di lava, 

Diversi rami corrono presso Munte Albano. Uno in- 
vade terreni fertilissimi. 

ll conte di Torino a Genova 

Genova, 8 — Il conte di ‘Torino è arrivato sta- 
mano alle 9.40, e fa ricsvato alla stazione dalle au- 
torità militari e dal principe Giulio Conturione, di cui 
è ospite. 

Accompagnato dal prinoipe Centurione, si recò im- 
mediatamonte = visitare l’ospcsizione, ove fa ricevuto 
all'ingresso del comitato. 

Alle ore 8, ripartirà per Turino. 

Genova, 8. — Il conte di Turino, dcpo avere visi- 
tato l'esposizione generale, la mostra di belle arti, 
quella delle missioni e quella operaia, si re.ò a fare 
colazione presso il principe Centurione. 

Geneva, 8, — Il conte di Turino e gli altri uffi- 
ciali della suola di guerra sono partiti alle 3 po. 
per Torino. 

Bonacci 

Bayreuth, 8. — Ieri sera è arrivato qui )’.n. mi- 
nistro Bonacci, e vi si trattarrà due o tre giorni, tor- 
nando poscia direttamente in Italia per la via de 
‘Brennero. 

Commemorazione patriottica 

Bologna, 8. — Ebbe luogo la solenne c.mmsmo- 
razione delì’8 agosto 1048. 

Le associazioni popolari, insieme ai rappresentanti 
del municipio, vi preser» parte con bandiera e mu- 
sica. 

Vennero appesa corone alle lapidi commemorative 
ed ai monumenti patriottici. 

Grande folla. 

La città è imbandierata. 

Una bomba 

Napoli, 8.1 — Ieri sera a Cesa, presso Aversr, 
scoppiò un mortaretto. Vi suno sei morti e venti 
feriti. 

Il colera 

Pietroburgo, 8 — Il 5 corrente, vi furino a Mu 
soa 9 casi di colera e 4 decessi. 

Il giorno 6 vi farono 20 casì e 7 decessi. 

Nella maggior parte delle città, il colera è insigni- 
ficante, ma infierisce accora nel territorio del Don, a 
Saratow ed a Samara, 

Il discorso della regina 

Londra, 8 — Venne letto oggi al Parlamento il 
discorso della regina. 

La regina annuuzia che, essendo stati ultimati i 
lavori legielativi prima dello scioglimento della Ca- 
mera dei Comuni, non è necessario che il Parlamento 
sieda in un periodo eccezionale dell’anno. 

La regina esprime quindi la speranza che il Parla- 
mento, nel cors3 della prossima sessione, continuerà 
a progredire nella via di una opera legislativa utile 
@ banefica. 

Il discorso non entra in altri particolari. 

La torpediniera affondata 

Portsmouth, 8. — La torpediniera 75, durante le 
manovre, si affondò in seguito ad unurto ocn un'altra 
torpediniora. 

L'equipaggio si è sslvato. 

Dinamite 

Parigi, 8. — Si dice che dodici casse di dinamite 
siano state rubata alla farrovia del dipartimento di 
Saone-et-Loire. 

CRISTIANE 


BORSA DI ROMA 


8 agosti 1892. 


Azeriata Parigi — Rendita itsl. 94,/5. 
Chiusura 94,85. 
La rendita per contanti 94.65 e 94,70, 
Banca Generale 844. 
Acqua Marcia 1125. 
Immob. 177. 
Meridionali 648. 
Mobiliare 579. 
Banche Romana 1006 
Trams 163. z 
Cambio su Francis 104,15 
Id. Londra 26 08. 


LUIGI BERTELLI, responsatile. 
Stabilimento Tipograficu [aliano — Moria 15 
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x sa 


Laise 


FIRENZE, presso L. Montelatici, 


Rue du Faubourge Montmartre. 


è 


Za 
Era 


vera aequa 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che 
ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete 
convinti e contenti. - 


Casta prevaria per adottarla 
Guardarsi dalle contrafazioni. 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in botfiglia da litro circa a 
L. 8,30 la bottiglia da tuwi i Farmacisti, Profumieri @ Drogbieri del 
R-guo. — Deposito generale da A. Migone e ©., Via Torino, 12, 
Milaco. 

Per spedizioni pss pacco postale aggiuogere cent. 80. 


CACAO TAL 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
stiono, gli è sottratta una parte della materia grassi che ha in natura, ed è affatto puro. Si 
scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità di poter essere preparato come 
bevanda colla massima sollecitu ‘ine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d’origine,; 


VOLETE LA 


SALUTE?? LIQUOREST 


074 


Durante i 


aggradevole. 


della reazione. 
Presa prima 


caffè e liquoristi 


per la Toeletta, per il B: 
Profuma la pelle — Prez 


1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1888 


È ESPORTAZIONE 
in scatole di latta chiuseermeticamente 


aci 


Raccomandasi 


gram, 250 gram, 125 


Rappresentanti per l'i 


FELICE BISLERI 

Via Savona, 16, 
Succursale - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA. (Svisera) 


China-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 


Indispensabile ‘dopo il bagno e prima 


vermouth eccita mirabilmentel’appettito.| 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 


tole L. 10,50 - 12 scatole L. 20 - Per posta aumento di 
cent.60,Rivolgersi A.TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 46. 


OMATICO RICOSTIFVENTE | 


ORIENTA 


MILANO (fuori P. Genova) ITABOGA. 
) 


44 a 46. 


Wolete una prova E | 
li 


. della virtù e della superiorità della 


O) o) 
DELSOZO 
Bue arrasto 
conservato in scatola, di pri- 
missima qualità. Indisp:nsabile 
ai villeggianti e bagnanti. L.1,50 
la scatola, franco di porto Lire 


2,10 — Rivolgersi alla Ditta A. 
via nuovo Tritone 


no 


calori estivi il IFerro- 


dei pasti ed all’ora dell 


VERMOUTS E GASSOSE 


CARRI Pa et) 
agno. Rinvigorisce le menbra. 
zo d'ogni scatola L. 2 - 6 sca- 


X LIQUORI, 


dalle primarie autorità mediche. 


PREMIATO IN TUTTE LE. ESPOSIZIONI 


Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torin) 1884 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
ftappresentanti per l'ingrosso LUIGI AGOSTAINE e €. Homa Pozzo delle Cornacchie, 55 


ngrosso Luigi Agostini e e, Roma Pazza S. Silvestro, 81. 


Rivolgersi esclusivamente ella Ditta A. TABOGA 


ROMA - Via Nuovo Tritono, 44 a 46- ROMA 
via dei Panzani, 19. 


PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et Q., 31 bis /rorpo del giornale n 1,59 


colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenirsi 
imi 5 a parola (Pagamenio anticipato). 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricosvituente, efficacissimo nelle 
aligoemnie, nelle clorosi, negli esanrimenti pro 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 


Bottiglia grande tipo. unic 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


| 


ali 


ta 


te 


TARIFFA: 


[Iw 4° pagrma 1.0,40 LA LomBA 
ano n DO 
” 


Di 


carattere si 


i nea mmsui 
a 
tr 


0 
sul car 


DISINFEGTARTE: 


concentrato 
DITA Aa 
È assolutamente intacua 
È deodorante i 
È parassicida 
Ha odore aggyradevnis 
Nonsporca, non mascehia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


de ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto usil’ac 
porzione dell’ per 1000, e 
di un gramino (24 go. ci 
acqua. 

Indispensabile por f' rissnementa 4 
la disinfezione delle abitazioni, è c'era 
ralmenta di tutti i luoghi Insalubri ava 
è necessario di distruggere la fermani — 
tazioni ed | cattivi ndor ut 
Biano le origini, l'imporw % 
sione, e per la distrus'on cin ‘esa 
di tutti gli Insetti nocivi alla olante «4 
niberi fruttiferi. 

Riuscita completa e earuntita 

1 rimborso integrata in camo ij 

uccesso. 
Campioni gratis a richiesta 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commission 
EG. TTAVA. ( 
Manifattura di prod 
INTRA ( 


In Roma vendesi & L. 2,50 unicamente 
presso A. TABOGA nuovo Tritone 44 a 40, 


DR 


Lire 2 50 
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HAIR'S RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del chimico farmacista A. GRASSI, Brescia 
Etichetta e Marca di fabbrica depositata 
Ridona mirabilmente ai capelli bian- 

chi il doro primitivo color nero, ca- 
stagno, biondo. Impedisce la caduta; 
promuove la crescita e dà loro la forza 
è la bellezza della gioventù. 
Toglie la forfora e tutte le impurità 
che possono essere sulla testa, ed é da 
utti preferito per la sua efficacia 


pei vantaggi di sua facile applicazione 
— Bottiglia L. 3 più cent, 60 se per 
posta. £ bottiglie L. 41 franche di 
porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, 
esigere la presente, marca 
di fabbrica depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO — Ridona alla barba 
ed ai mustacchi bianchi il primitivo cotore biondo, castagno o nero per- 
f tto. Non macchia Ja pelle, ha profumo aggradevole, é innocuo alla sa- 
lute. Dura circa 6 mesi, Costa £. 5, piu ceat. 60 se per posta — VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA per tingere istantanea- 
mente e perfettamente in nero la barba e i capelli, L. 4, più cent. 60 se 

er posta, 
di Preparatore A. Grassi, Chimico Farm. — Brescia. 

Reposito in Roma, presso A, Taboge, via Nuovo Triitone 44 a 46, 
anzoni e C., E. Mantegazza, Farmacia Frezzolini, Pietroni e Luciani, 


A. 


sarantita da moltissimi certificati e | 


Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


iano, A. Manzoni e C., Usellini e 


Finzi e Bianchelli, P. Berini e figli — M 
Vergnano, D. 


C., G. Hermann, Bertelli e C., Tosi Quirino — Torino, M. 
Mondo — Venezia, 


Bologna, Franchi Bajesi — Padova, A. Bedon, 1, Faggian prof. — Verona, 
Ul Rosa, Mozzetto prof. — Alessandria, Farmacia Molinari — Genova, 
. Roux, Agenzia Bruzza, Farmacia ssi, Farmacia cav. Bigpone — 


Savona, Drogheria healexandris — Spezia, G. Aliione — Firenze, Finzi, 
e Bianchelli, Farmacia Capannelli, Piazza Duumo, Berini profumi-re, vi; 
Rondinelli — Pis:, Farmacia Devoto, Buòneristi ni — Livorno, + 
ivegi — Nupoli, A. Manzoni e C., Bartolucci, G. Modugno, Bellet, Senes 
— Lecce, Pasca © Carlino — Palermo, A. Brangi, li, G. Bronci, 
Augusto Hugeny e cgv. P. Branchi, Amorosa Qiuania, G. Camilleri, 
D. Palmieri, S. Zuceia — & E.lli Depaolini, Zanoletti — Loc wuo 
(Svizzera), Pozzi Luigi — L (Svizzera), Farmacia Andina — Malta 
‘isola), E. La Porta — Guiro (Egitto), Namiani Acuilie & da tubi È par 


ruechieri, profumieri e farmacisti, 


Farm. Zampironi, Diena e €., Bertini e Parenzoni — Hi 


4% anni di grande r. 


3 MAGNETISMO suecesso per consulti 


- dalla sonnambula ANNA D' 


‘essita che per lettera sian: 
vali domande di quanto si so 
Di risposta vi saranno dati 
‘cessarii e consigli intere: 
#che chiede il con: isogi 
HA sulto bisogni u 


ogna (Italia), 


fioe 
“att 


ICO confermani 


sempre più la meritata fama che i i 
consorte, si è così solidamente stabilità Per tai 
, tenere un consulto magnetic» della chi 
3 gente sonnambula ANNA da 


chiaroveg 
alsiasi città, 


ne 


L.8/20, (per Estero 1. ByBi eee romande, per Fina 
tao, tia S, Felis 1, Bal Dina qirigere le aitere al'PrOî, Pupo 


» 


NICOLA SPANÒ e Cc 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
ti 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta ©. Guadagni 
di o n n n È n B 
Vandita presso i principali Droghieri, Pasticceri, Caftettiori - Vos a 


ri BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


per Roma A, TA- 


LANTERNE TASCABILI 


a candela, brevettate, di È 
tallo nichelato, solidi i 
protettore a riflesso da ripie- 
| garste gancetio per appeudersi. 
{ Comodissime per Viaggio, pe< 
| salire le scale e per avoro lago. 
‘in qualsiasi Circostanza, Chius 

| formano un piccolo rotordo di 

! cent. Costa L. 1,75, franco L. 

| Rivorgersi alla Ditta A. ‘TA 

[Ri so, Roma, Nuovo Tritone 


| us ranmesmRn....... uv 5 


LU ANNO. . 00000000 18 
UN SEMESTRE +... .0000 0. $ 


Ogni numero centesimi CINQUE 
x fn tutta Italia 


.] Per MassavA ed Assap l'abbona- 
mesto costa come per l’Italia. 
PIR L'ESTERO 


TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
(| LETTA 


Amo 1. 25 - Saw. x. 13- Teme, 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anwo 1. 36 - Sme. 1. 18-Tane. 1. {0 


| L'abbonamento decorre dal 1° 0 
16 d'ogni moss. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuove, 183 
i prime plane. 3 


2 


Al NOSTRI ABBONATI 
A tutti quelli che ne hanno diritto, per abbona- 
mento in corso, annuale, semestrale, o speciale di 
4 mesî, abbiamo già spadito «il premio promesso: Ore 
fresche di Micco Spadaro. 
Quindi coloro che non avessero ancora ricevuto il 
premio in parola, devono farne reclamo alla posta. 


L'Amministrazione. 


MONUMENTI CLERICALI 


a Cristoforo Colombo 


CRISTOFORO COLOMBO 
CHE 
NELLA LEGIONE DEGLI ZUAVI 
DIFESE EROICAMENTE 
IL POTERE TEMPORALE 
A MENTANA 


Magna 
CRISTOFORO COLOMBO 
IN PACE E NELLA PUGNA 
DISCEPOLO DI 8, Lurar Gonzaga 


CRISTOFORO COLOMBO 
CHE 
ON ZELO 
LAVORÒ 
PER LA DIFFUSIONE 
DELLA CIVILTÀ... CATTOLICA 


INDEFESSO 


eTTTTETTET=" 


‘fu iniziata conîro Piccolo-Cupani. Fu aperta una 


CRISTOFORO 
gi ALLA « RoxANINA » 


reno. 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Piccolo-Cupani 

Amministrava giustizia ia Sicilia, allorchè un 
telegrainma del guardasigilli Zanardelli lo chiamò 
di urgenza a Roma. 

Venne, vide Crispi per la prima volta, e partì 
alla volta dell'Africa coll'incarico di aprire una 
severa inchiesta sulle gesta di Livraghi e Cagnassi 
allora immerse nel più profondo mistero. 

Crispi gli aveva detto: « Agite con energia e 
senza riguardi, » ed égli, appena arrivato a 
Massaua, si armò del bisturi chirurgico e si mise 
a ‘tagliare’ coî mano ferma ed animo risoluto. 


SS 


Venuto su Rudinì sul carro delle sante memorie, 
divampò lo scandalo. L'uomo nuovo, nel momento 
dell'ubbriacatura antiafricana, quando sognò per- 
fino di mettere in istato di accusa il, suo prede: 
cessore, che era stato anche il suo benefattore, 
soffid- dapprima nel fuoco a pieni polmoni; ma poi, 
quando le sue armi si rivolsero contro di lui, 
quando la Commissione d'inchiesta, mandata lag- 
giù per preparare il richiamo delle teuppe e l’ab- 
bandonoxdella colonia, si converti clamorosamente 
alla politica coloniale, quando il buon senso del 
popolo italiano insorse contro lo strazio che della 
dignità d’Italia faceva’ la compagnia della 'esina, 
quando l’eco del grande seandalo si ripercosse al 
l’estero, allora l’uomo nuovo, impaurito, cercò di 
ritrarsi. E ritraendosi, cadde dalla parte opposta. 

Richiamò precipitosamente Piccolo-Cupani dal- 
l'Africa e si diede a spegnere l'incendio con 
acque putride ammorbando nen solo l'ambiente 
politico, ma ben anche quello giudiziario. 


Piccolo-Cupani, tornato a Roma, fu oggetto 
dapprima di lusinghe poi di minaccie; ma egli, 
che è un carattere, respinse le prime e non curò 
le seconde. Volevano che egli si prestasse a non 
so quale attentato alla fama dell'on. Crispi, e non 


riuscirono a nulla. ; n 
Allora nell’auimo del nobile marchese tornarono 


a germogliare certi vecchi rancori dovuti a que- 
stioni di famiglia ed un'aspra implacabile guerra 


inchiesta» segreta su i precedenti dell’uomo e si 
fecero le più minute indagini in tutte le residenze, 
nelle quali il magistrato aveva per 31 anno resa 
giustizia. 5 i î > 

Gli organi ufficiosi e quelli fautori del cosid- 
detto partito militare fecero a gara per aiutare il 
governo in quella opera demolitrice. — 

Ma ogni sforzo fu vano. I precedenti erano pu- 
rissimi © la verità sulle iniquità africane non tardò 
a farsi strada nella pubblica opinione. 


C'era un'altra... risorsa e non fu trascurata. Bi- 
sognava infliggergli una diminutio capitis buro- 
cratica, qualche cosa che ferisse l'uomo nell’amor 


proprio e nella borsa. i j 
E il gran colpo fu tentato e ritentato. Per hen | 
tre volta il Consiglio di Stato fu interpellato, ma ; 
l'alto consesso non volle subire pressioni di soria, 
e la prima, la seconda e la terza volta rifiutossi 
recisamente di fabbricare il capestro. Ciad 
Il Gabinetto dei gentiluomini, in mancanza di... 


meglio, dovette contentarsi del collocamento n _ 


disponibilità a metà stipendio, un provvedimento 
che il Governo prende di sua iniziativa per ragioni 
anche non confessabili. 


NS 


Il dies irae fu affrettato dal sorteggio dei de. 
putati impiegati. L'onorevole Faranda, professore 
sorteggiato, preferì la cattedra di diritto penale 
allo stallo di deputato, e gli elettori del secondo 
collegio di Messina portarono sugli scudi il nome 
di Piccolo-Cupani. 

La provincia, che in tempi difficili aveva eletto 
più volte deputato Giuseppe Mazzini, insorse ancora 
una volta per vendicare gli attentati alla giustizia 
e le offese alla moralità. 

Le arti e le pressioni del governo non giova- 
rono a nulla, quantunque sedesse sulle cose del- 
l'interno il generale Vladimiro, grande facitore di 
elezioni. La vertiginosa corrente dell'opinione pub- 
blica travolse gli altri candidati prima della lotta 
o gli elettori fecero un plebiscito all'uomo, che 
aveva resistito alle lusinghe e alle minacce di un 
governo poco scrupoloso. . 


>. . 


Gl’'intrighi orditi contro il muovo eletto nella 
giunta delle elezioai riuscirono a ritardare, non ad 
impedire la convalidazione. 

Ma nemmeno la mi lia da deputato riuscì a 
far cessare la serie dc to lentativi di corruzione. 

Nella sala dei passi perduti, a Moutecitorio, un 
bel giorno il presidente del consiglio non esitò ad 
ammonire il neo-deputato;} 

— Ella - esclamò il presidèate dei gentiluomini 
non deve dimenticarsi di essere ancora un impie 
gato del governo; si ricordi sempre della fine del 
generale Mattei. 

L'on. Piccolo-Cupani sorrise alla minaccia, en- 
trò nell'aula, giurò e pronunziò la memoranda re- 
quisitoria africana, che commosse la Camera e il 
paese. In quel giorno, con que] suo primo e fi- 
nora unico discorso, l'on. Piccolo-Capani prese di 
assalto la sua invidiabile posizione alla Camera. 

La Sinistra, da Imbriani a Merzario, gli fece una 
euidavovazione e la Destra non osò nemmeno ab- 
bandonarsi ai soliti rumori anonimi. 

E? superfluo sggiungere che votò sempre contro 
il gabinetto Rudivì. 


L'on. Giolitti, appena costituito il suo gabinetto, 
volendo compiere un aito di equa riparazione, gli 
offrì la prefettura di Siracusa. 

La notizia del 'offerta, producendo dovunque una 
ottima impressione, sparse l'allarme nel corpo e- 
lettorale. Gli eletiori ci tenevano ad essere rappre- 
sentati da lui e lo pregarono di non abbando- 
narli. È 

L'on. Piccolo Cupani non esitò fra l'alto posto e 
l'affetto degli elettori. Declinò l'offerta lusinghiera 
e rimase con coloro che nei momenti più tristi lo 
avevano innalzato agli onori del Parlamento. 

L'on. Piccolo-Cupani sarà rieletto all'uoanimità: 


non ha competitori, 
i debader 
CRONACHE. LETTERARIE 


Misticismo mondano 
Accade in Francia un fatto che certo non 
meraviglierà coloro i quali seguono attentamente 
lo svolgersi della vita morale di questa fine di se- 


colo; di questa zona grigia nello spazio del St 1 
a 


che, come tutte le terre di frontiera, è invasa 
una gente irrequieta e nevrotica, da tranafughi, 
da esiliati, e da spiriti che stanno in fra color 
che son scapesi, incerti fra ì pregiudizi dell’ieri, 
le negazion dell'oggi, e le fedi e î pregiudizi del 
domani, 

Il fatto è questo: - la letteratura naturalista, 
come già la romantica, tende, ad una specie di 
misticismo, idealizzandosi. . 

E questo fenomeno accenna a diventare molto 
più serio di quello prodottosi nella letteratura ro- 
mantica: poichè questa adoperò la ione come 
un mezzo artificioso, come uno sci io a grandi 
effetti, senza penetrare ed affermare il sentimento 
religioso, come non seppe penetrare rendere 
coll’efficacia e la semplicità del vero ogni altro 
sentimento umano; quando invece la scuola nuova, 
accenna ad una morbosa trasformazione, tentando 
di rendere nelle sue diverse manifestazioni questo 
eterno pellegrinaggio dell'anima umana, che ve. 
cercando la ragione del suo essere, org esaltatidosi 
d nanzi ai luminosi miraggi, al fantasma di una 
fede; ora cadendo sfinita ed imprecante nella pol- 
vere della via dolorosa. ò 

il fenomeno a molti potrà a:recare meraviglia, 
e pure è naturalissimo, Certe misantropie non 
sono altro, nella storia morale di un’epeca, che 


| le soste scoraggiale di un viaggiatore che dispera 


di trovar la sua meta. Egli è stwnco, e cade af- 
iranto; egli dispera delle proprie forze; e non sì 
avvede che nella scorggiata sosia le forze ap- 
punto si rifanno. Non si è fermato per sempre, 


MA — Mercoledì 10 Agosto 1892. 
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ES? PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e'le inverzioni del Folchesto. 
«i ricevono esclusivamente in Romx 
concessionario tn) 


4. Faboge 
via Nuovo Tritone &&, 45 6 46; ed a 
Parigi dal suo rappreseatanie John F. 
Jones et C., 31 bla Rue du Fambovrge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon= 
nini dello spazio destinato agli anpunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent, &0 la linea 
- terza I. 1 - corpo delgiornale L. 1,5%. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 


Le corrispondenze private egli avvia 
economici sì pubblicano tn quarta pe» 
gina a cent. bla parola, 
Pagamento anticipato. 


percliè nulla si ferma per sempre quaggiù: s'è ri- 
posato soltanto: poi sì rialza e guarda ancora il 
cielo riprendendo l’interrotto cammino. 

Ad ogni epoca di grandi negazioni succedono così | 
le reazioni delle fedi rinnovate: è la marea dello 
spirito umano, che ora.si abbassa ora si rialza, 
come l’onda che non ha mai posa. 

Ed è per questo che la scienza storica mette 
l'alternarsi delle tradizioni religiose tra i fenomeni. 


naturali. 


La letteratura naturalista fu certamente una ma- 
nifestazione misantropa. L'uomo ripiegato su sè 
stesso, come corrucciato coi cieli che avvolgono 
lui e il suo mondo, studiò sè stesso con una spe- 
cie di crudele e spietato compiacimento, lacerossi 
le carni, mise allo scoperto, il palpitare delle pr 


prie viscere, lo spasimo della propria fibra; e tutto? © 


intento nel fiero lavoro, parve dimenticare che 
l'armonia di quella sua compagine era l’ X arcana 
degna davvero di essere interrogata - era l' Iside 
velata - il gran segreto - ha sintesi che in sè com- 
prendeva tutte quelle parti che egli andava affanno- 
samente interrogando ad una ad una, smarrendo 
il concetto del loro complesso. 

Avemmo così una letteratura di analisi faticosa; 
uno sterile lavoro di Sisifo, che prostrò gli animì 
in uno scetticismo tetro e freddo. La materia 
- sempre la materia - null'altro che Ja materia? 

Ma, inconsciamente, 1 maggiori maestri del mo- 
vimento naturalista caddero ìn una specie di raffi- 
nato panteismo. La materia si animava: perfino i 
formsggi di una pizzicheria parigina acquistavano 
uno spirito sinfonico. 

O perchè questo spirito nor doveva averlo la 
creatura umana ? i 

E perche non si doveva studiarlo con quella raf- 
finatezza e con quell'abuso di potenza fosforescente 
coi quali s'erano studiati i corpi e le loro sensa- 
zioni? E perchè non si doveva usare nello studiarlo 
quell'esclusivismo che già la scuola naturalista 
aveva adoperato ? 

E vennero fuori i psicologi. 

I naturalisti avevano studiato nervi e 
muscolari: essì non studiarono che 
della psiche umana, 

Staccato lo spirito dal. corpo, abbandonarono 
questo come un inutile impaccio. 

E furono anch'essi nel falso. Ma il loro passo 
era una tappa verso il misticismo artistico, che 
ora come una reazione spunta nella letteratura 
francese. 

Lamennais un giorno gridò: - la mia anima è 
nata come una piaga! - Lo stesso potrebbe gri- 
dare la società nostra. Essa subisce una terribile 
legge di atavismo: e traverso la sua civiltà non 
lampeggia la luce di una fede forte e serena, ma 
la visione delle paure superstiziose, e dello esalta- 
zioni isteriche e sataniche. 

E così non è un movimento religioso sano e ro- 
busto quello che ora si annunzia 1 ma una specie 
di febbre mistica da bevitori di oppio. Abbiamo 
stancato i sensi nella ricerca di ebbrezze fo!li — 
ora ci titilliamo lo spirito perchè ci ì 
una voluttà sensuale con mistiche visioni. 

La religione dei mistici fin de sièrle così non è 
un sentimento: è una sensazione. Le loro estrsi 
non sono altro che agitazioni epilettiche. La reli- 
gione diventa per loro uno strumento raffini.to di 
piacere. E così gli Hennique e i Verlaine diven- 
tano i romanzieri e i poeti di un cattolitismo sen- 
suale e morboso, cheè proprio una vera religione 


fin de siècle. 
Sa, 
hd 


(a) 


Questa strana influenza Ja subisce anche Zola 
Egli la sconfessa, egli si ribella; ma inutilmente. 
Le Réve ha pagine di un’estasi soggettiva: e così 
dicasi di alcune pagine della ‘0/pa deli’’Abbare 
Mouret e della Conquista di Plassans.: Il mistici- 
smo tende i suoi agguzti allo spirito di Zola, il 
quale .va sfarfalleggiando d’intorno al lume con 
l'assiduità di chi cede ad un'idea fissa, o ad una 
strana e profonda simpatia artistica, Ora egli an- 
drà a Lourdes dove « semb'e que toute la ercyance 
da V'humanité se soit refugié. » E promette di dire 
ai cattolici italiani tutto ciò che là ci è di sublime. 
Egli vuole fare un lavoro oggettivo senz'altro: ma 
io temo che gli accada quel che accade a tanti 
direttori di manicomi. A furia di starsene a con- 
tatto di tanti matti, perdono anch'essi | equilibrio 


cerebrale. 


Un fenomeno più caratteristico è quello che sue- 
cede nello spirito di Huysmans l’autore di Là Bas. 

Egli si fece trappisia nel convento della Trappe 
nel dipsriimento dell'Aisne. 

Volle vivere la vita dei monaci; ville farsi pe- 
netrare.dsi sentori del cluostro ; volle salmeggiare 
nelle penombre dei cori: e digiunare e cingere il 
cilicio. E tutto questo per scrivere un romauzo iu- 
titolato Là Haut. . c 

E così ad un naturalismo misantropo ed amma- 
lato succederà un misticismo raffinato e nevrotica: 
- religione da alcove di isteriche ed eleganti mon- 
do, e di artisti che si fanno chierici per sentire 

fddio. 


e tessuti 
ì fenomeni 


a 


MET 


E 
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La 1,8 — Camera dei Comuni — S'intraprende 
la discassione 
della Corona. 

Barton chiede a Cross di appoggiare l'Indirizzo in 
risposta al Discorso del Trono. I due oratori felici- 
ensi col governo delle misura legislativa approvate e 
dichiarano che l'opposizione dave fare conoscere alla 
Csmera ed al paese i particolari del bill sull’ Home- 
Rule. 

Arquith chiede cha l'emendamento dichiari essere 
essenziale che il governo po:segga la fiducia della 
Camora e del paese, è che il governo attuale nen 
possiede tale fiducia. 

Soggiunge : « Siamo riuniti per assistare alle ese- 
quie della maggioranza morta. Un emendamento in 
proposito è la scla questione pratica. Nessun’ altra 
quesiiona è accettabile, tranne quella di fiducia nel 
governo n, 


eno e Co INGLESE 


ellIndirizz) in risposta al Discorso 


Londra, 9 — Bart appoggia l'emendamento. 

Goschen dichiara che Asquith tenta di ridurre la 
discussione ai piu ristretti limiti, ma è impossibile al- 
l'opposizione di mautenere la ovspirazione del silenzio 
sul’ Home-Rule. L’opposizioae non è emogenea, 

Non si sa se Glaistone possa assicurarsi l'adesione 
dei partito intero dii nasionalisti irlandesi indipendenti 
ovvero del partito degli op*rai. 

La questione dell’ Home-Rule non fu sottoposta 
agli elettori coma questione supiema. Dunque gli u- 
nionisti, allorchè saranno all'opposizione, saranno giu- 
stificati su combstteranno lHome-Rule, poichè ìl 
il Parlamento non ebbe il mandato di approvarlo. 

Mao Carthy combsite la polition irlandese del go- 
verno, parchè è una politica di coercizione perpetua; 
ma chiede l'assicurazione da parte dell'opposizione 
® s8 il suo bill riguardo all'Home Rule sarà ao- 

ettabilo pel popolo irlandese, lo spingerà innanzi con 
energia e, che se verrà respinto dalla Camera dei 
Lordi, Io manterrà in fronte alla legielasione liberale. 
L'oratore insielo sulla necessità di un’ iuchiasta ri- 
(guardo ai fittaioli espulsi @ rignardo ai prigionieri po- 
litici. Spera che la legge coeroitiva verrà abolita e 
che, in attesa della sus sbolizione, sarà sospesa. 

Wyadkam difende il governo, 

Redeond dichiara che appoggorà Vemandamento 
per rovesciare il gabinetto atturie; ma che il partito 
Tiberale non può con'are sull'appoggio contincato dei 
parnellisti, se non mantiene gl'impegni circa 1’ Home 
Rule è le sltra promessa fatte all’Irlanda. I parnel- 
Jiati non possono accettare che un Parlamento, il 
quale abbia 31 controllo libero sugli affari irlandesi, 

li seguito della distussione è rinviato. 

Londra, 8 — (Camera dei Lordi). — Si discute 
Vindisizzo di risposta al discorso del Trono. 

Durante la discussione, Kimberley dichisra che, in 
canta della r di programma nel discorso del 
Trono; è impossibile criticare la politica del governo. 
Croa ie relazioni fra l'Iaghilterra e l'Irlanda, non è 
‘il ago dì farvi allusione, giacchè la questione politica 
irlandese non trovasi posta davanti alla Camera. 
\-Londra, 9. — Camera dei Lordi. — Lord Sa- 
1nnry dichiara che is politica del Governo non es- 
cen attaccate, non è necessario difenderla. Bi mera- 
vi.dià chs i capi dell'opposizione nen abbiano creduto 
nedeessrio di difendere i loro principi. Mentre la Ca- 
mer dei Comuni rappresenta la opinioni del Regno= 
Unito, la. Camera dei Lordi rappresenta molto meglio 
le opinioni della Grau Bretisgna. 

Alla Camera dei Comuni spetta In determinazione 
erstusiva degli uomini che forinano il Governo, ma 
appena gli uomini sono stati soelti, si tratta allora di 
prendere le opportune misure, 

Spira che-si trozeranno uomini che possano accor- 
darsi sui. provvedimenti da prendersi, ma. appena 
questi verranno approvati, la posizione estlusiva della 
Camera dei Comuni cessa e la parte della Camera dei 
Lordi nella legislazione egraglia quella deì Comuni, 
L'anno venturò il centro degli interessi e dell’azione 
sarà la Camera dei Lerdi. 

Spera che la Camera dei Lordi si acoingerà alla 
sua.\seria missione, ai suoi gravi doveri col suo spirito 
di siggezza e di decisione abituale, e non. permetterà 
che le teorie e le nuove dottrine imm»ginarie e spe- 
colative la. distolgano dai grandi principii, su cui è 
findato 1 Impero e mediante i quali soltanto esso può 
sostenersi, 

Possia la Camera dvi Lordi approva l' Indirizzo e si 
aggiorna a lunedì, 


Londra, 9 — Camera dei Comuni — L'eiiienza è 
enorma nella sala e. nelle tr:bune. 

Si riprende Ja discussione dell’indirizz> di risposta 
al dssorso della Corona, al qusle fu proposto un e 
mendamento di sfilucia verso il governo. © 

Giadstone, calorosamente ascolto dall’ opposizione 
dice che la discussione presenta particolari siogo- 
lari, 

L'attuale governo non ha seguìto gli essmpi dei 
governi precedenti, ma ha adottaio uno straordinario 
modo di protedere, giacchè ia Camera è realmente 
chiamata a pronuoziarsi fra la res acta 6 la res ju- 
dicata. 

Il risultato della elezioni genersli è definitivo: tut- 


+ favia, la Camera è riunita per discutera non si sa su 


che ccss. (Applausi). 

Il governo crede essere propizia l'occasione pir rin- 
novare tutta le battaglie degli ultimi sei anni, Mai 
questiore importante venns discussa più ampiamente 
di quella defarita 21 paese all'epoca delle ele- 
zioni. 

Il governo sa che la maggioranza della Camera è 
decisa ad attuare il verdetto degli elettori. 

Gladstone mstte in ridicolo l'asserzione di G»schen, 
che cioè il partito liberale abbia intenzione di fare 
approvare l'Home- Rule mediante una maggioranza 
irlandese. - 

Scggiunge che nen è possibile alcuna distinzione 
simile, giicchè essa colpisce la bage stessa della Co- 
stituzione. 

Ammette però in un sol.senso la maggioranza ir- 
lsndese, cioò nel senso che le veduta di una parte 
del ragno debbono essere riconosciute circa una que. 
stione consernentsa specialmente gli interessi di detta 
parte. 

Giadst:ne continua il suo ditcorso dicendo, che il 
governo si vanta del aussesso riportato hella sua am- 
ministrazicne in Irlani:; ma che si nega tale suo- 
Gesso, 

L'Irlanda visss in pase dal 1884, (On! oh! dai bin-, 
chi ministeriali — Applausi dai banchi dell’opposi- 
zione) 

L'oratore dichiara essere pienamenta favorevole ad 
una amministrazione ferma, giusta e conforme al'e 
leggi in Irlandz. 

La principale lagnanza contro l’attusle govern> è 
che la sus politica rage ciò impossibile, giaschè simile 
sisteroa non pub: stabilirsi inimod: permanente, finchè. 
la leggi e le simpatie del'popielo. non si conciliano. 
La legga di coersizione permanente fa una violazione 
dei diritti civili. Questa legga non dere sussistere. 
(Applausi dei banchi dell'opposizione)... 

Non deve sussiste” un momento di più che sia 
necessario, secondo le condizioni di tempo e del Par 
lamento, (Risa ironiche dsi banchi ministeriali). 

Il sietema attuale di amministrazione in Irisnda è 
improntat; a grande illegalità. 

Gladstone si lamerta possia cha le leggi dell’ai- 
tusla governo sono talmente imperfette cha aspetterà 
al mio Parlamento il grave còmpito di emendarle. 

Quanto sile relazioni fen l'Inghilterra e l’Irianda, 
ii paese ha approvato francamente Ja pulitics del par- 
tito liberale. ‘ 

Le doeando dell'Irlanda sono al primo posto, Circa 
la questione sollevata ieri da deputati irlandesi, rela- 
tivamente all'amnistia di certi prigionieri fittaioli, è 
impossibile, parchè non spstta a coloro cha non sono 
ministii responsabili il fare promesse intorno a con- 
daùnati per criàine.. Quanto ai fttsiuoli espulsi spera 
ch», dursuta l'autunno, si faranno accordi volontari 
fra i pmprietari ed i fttaioli, sosrtando la necessità 
di una legga. 

Dica ohei prinsipiì del bili dall'/»me-rule saranno 
il mantanimanto completo ed effisuoe dslla supremazia 
impetisle che prevale in tutto. l'impero, ed il trasfe- 
rimento intero all’Izlanda dall’amministrazione dei saci 
proprii affari, 

Sarà un devere lo scegliere il migliora metodo per 
ammettere i deputati irlandasi nel Parlamento im- 
periale. î F 

Ls questione irlandase è par lui tutto. Se il bill 
dell'Home-rule sarà approvato dalla Camera dei Co- 
muni è rigettato da quella dei Lordi, sarebbe impos- 
sibile al governo libarale considerara il rigatto come 
la fine dei suoi dovari. (Applausi). SM 

(Il discorso di Gladstone ha durato un ora e 
un quarto e fu frequentemente applaudito). 


| MOUMOUTE? 


Ella non si fs-mò ad analizzarsi, ma, nello stesso 
istante, con una determinazione subitanea 6 stizzosa, 
andò verso quel molesto solitario che la rimirava da 
lontano in un angolo del salone, lo costrinse con dieci 
minuti di una conversazione vibranta e quasi delo- 
ro52, tanto era lo sforzo della sua ostinata volontà, a 
confessare che egli l’amava, poi, un’ ora più tardi di- 
chiarò a suo padre d'essere riroluta a sposare al più 
presto il.signor Vallenton. Il banchiere teniòd per la 
prima volta in vita sua di resistere a sua figlia, ma 
siccome ella in realtà soffriva molto, ebbe una crisi 
nervosa e tutto fa detto. 

Vellenton sposò la signorina Janlay: Duclos ne 
spcsò la povera amica, 

Lx signora Vallenton amò poco suo marito e si li- 
mitò a tollerare sempre la sua tenerezza e la sus 
nnmirazione, Forse egli ne avrebbe sofferto se il 
nucoero, cedendogli il banco, non avesse crazsto nella 
nun vit. unielemento così potente che le altra scf- 
fersuza se ne trovarono diminuite, allontanate, di- 
atrutie como la nebbia nella quale nascono ‘i castelli 
in aria fabbricati dal nostro spirito travagliato. 

Egli volle associarsi Duclos a preferenza di tatti e 
como tutti. i A 

Egi non poteva dimenticare che per vincere lè ul- 
time resistenze del signor Janlay, il suo amico gli a- 


(1) Diritti di traduzione riservati. 
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FRA TOCCHI E TOGHE: 
# 
L'assassinio di via Frattina 

Oggi, al’essiso di Roma, si discute la causa con- 
tro A1.ìfo Schicktanz, il quale il 3 giugno 1892 uc- 
cideva con un colpu di rivoltella Teodoro Phelps, 
nato a Roma e suddito inglese, di anni 45, cambia- 
valute in via Frattina. 

A3olfo Schicktanz, nato a Maissen in Saesonia, è 
giovanizsime; ha 19 anni, E° alto; robusto. Hail viso 
dai lineamenti rotondi: gli occhi azaùrri, i capelli 
biondi. Presenta una strana somiglianza col Passa- 
nanto. 

Ancora è viva l'impressione prodottasi a Roma alla 
notizia: del misfatto da Ini consumato: noi riprodu- 
ciamo letteralmente il racconto fattone dal povero 
Phelps, due ore dopol’avvenimento, quande il giu- 
dice Raimondi andò ad interrogarlo all’osdedala di 
8. Giacomo. ; 

— Oggi verso l'una e un quarto, ritornato, depo 
breve assenze, al banco che tengo in via Frattina in 
società con Marino Bilzaini, questi mi racsontò che 
poco prima vi èra stato un giovinotto, il quale, espri- 
mendozi in cattivo francese, gli aveva detto di voler 
cambiara del denaro, ma poi, quando era venuto il 
momento di estrartò il denaro che voleva cambiare, 
aveva detto di essersi dimenticato il portamonete ed 
era uscito. 3 

Fattomi qu:sto racconto il mio socio sa ne andò a 
far colazione ed io rimasi solo al banso. 

P.co dopo le due vidi entrare un giovinotto sui 20 
anni paffuto e sbarbato, il quale parlanlo feancase 
con pessima prozuucia mi disse di voler cambiara del 
denaro. ty 

Mentre io apriva il cassetto per estrarre quel ds- 
naro che poteva occorrere al cambio, egli si fru- 
gò p:r le tasche e pci mi disse di essersi dimenticato 
il portamonete, mi chiese scusa ed uscì, 

Una quarto d’ora dopo, mentre stavo ancora pen- 
sando alla stranezza di quel caso, ricomparve quel- 
l’individuo che si avanzò verso di me. meltandosi Ja 
mano nella tasca della giacca, come per cstrerre il 
portamonete dal quala togliere i danari che aveva 
detto di voler cambiare. n 

To che stivo dall'altra parte del banco, mi alzai per 
r'cevare il denaro che egli parava volesse porgermi, 
ma invece del  portsfogli estrasse improvvisamente 
una rivoltella è, senza proferir parola, ne esplose, 
quasi a braciapelo, un colpo ferendomi nello sto- 
mscO, 

Urcii dal baco per precipitarmi su lui, ma egli 
aperta la porta se ne fuggì. 

Uscii anche dalia porta gridando all'assassino, al- 
l'assassino, ma egii rapidamente scomparve. 

Non ho potuto capira qual fusse l’intenzirne di que! 
individuo, a me sconosciuto, e perchè albis. v.juto 
assassinarmi, — 

Commesso appena il delitto l'asssssino si diè alla 
faga per via Mario dei Fiori. Insegu.to da molte 
p?ricne s’'imbattò in una guardia di città, che lo 
fermò. 

Egli però riuscì a sottrarsi all'arresto, pir la in-_ 
cartezza della guardia ed ebba agio di disperdersi per | 
il Corso. 

Le prime ricerche per iscoprire l’autore del delitto, 
furono fatte all'albergo Marini, dovo si trovò una fo- 
tografia e un certifisato di nasvita di tal Giorgio Win- 
terfeld, di anoi 19, ds Kiel, il quale, dopo il fatto, 
non si presentò più all'albergo. 

Erano ancora viva le ricerche, quando al meazzodì 
del giorno dopo, l’autora del delitto, Adsifo Schi ktauz, 
si presentava per costituirsi. al suo console, il quale 
lo accompagnò subito in questura. Teodoro Phelps 
cessava di vivere alle 5 pom. del 4 giugno. 

Nel suo primo interrogatorio, l'assassino confessò 
piedamente il fatto, dichiarando d’averlo commesso a 
scopo di furto. Raccontò di esser venuto in Italia, 
dopo aver commesso a Meissen, dove era fattorino 
postale, un furto di dodici mila lire, e dopo aver 
peregrinato per la Francia e- per la Svizzera. 

A Roma il giorno 3 giugno, possedeva solo dieci 
lire, quindi pensò di consumare un farto, 

Si determinò a commetterio in via Frattina, perchè 
la via era deserta e un solo individuo vi era Jì den- 
tro nel banco di Phelps. 

Dichiarò inoltre che quello di Giorgio Wintarfeld 
non era il suo vero nome e che il certificat) trovato 
nella sua valigia all'albergo Marini, era stato da lui 
falsificato per sfuggire alle ricerche della polizia; 


| compiuto un atto lodevole come quello di offrire a 


Poscia in un secondo interrogatorio dichiara di 
avar avuta l'intenzione di uccidere. ; 

— Fntrai - egli ha dsito al giadice istratto 
anche la terza volta nel banco per lo sc po di ni 
bare, ma poichè l'individuo che vi era, appena gi 
vide, i peso a guurdarmi così fisto da farmi 8_ 
tare che avessa indovinato il mio pensiero, per 
more che mi facersa arrestare, gli esplosi contro. 
rivoltella. x 


E’ forse la prima volta che una ciusa di tanta gra 
vità è portata per la decisione all’assise, dcpo appa to 
due mesi dall’avveniment», in opposizione al do 
comune, che troppo spesso dobbiamo deplorare, 

Presiederà la Corte Girino Montanari, trasferito ra. 
centemente a Roma dalla Certe di Aquila. Sostiene 
l'accusa il procuratore generale Tofano. La difesa è 
affidata all’avv. Mazza. #P 


eg 


Cronaca Di Roma. 


ì 'TRASCICHI 
Della non dimostrazione di domenica scorsa 
non si finirà così presto di parlare, o 
Intauto' 6000 qui l'assessore Ranzi, il quale sifa 
un dovere di comunicara sl Popolo Romano che non 


è stato lui quello che ha donate le bandiere nazionali 


ai dimostranti liberali; sibbene che farono i suoi figli — 


che la lanciarono, a sua inssputa. 

Parliamoci chiaro, egregio assessore. In Roma, meno 
che altrove, è lecito, occupand» uffici pubblici, un 
contegao neutrale fra clericalismo e liberalismo, 

Bisogna decidersi. i 

Oca - il signor Ranzi, il quale - probabilmente 
non per colpa sua - non è stato ferito in campo né 
ha sofferto l'esilio par la patria - dopo la parte sim. 
Datisa sostenuta dalla sur egregia famiglia nella die 
mestrazione di domenica scorse, era. stato — diremo 
così - nominato liberale di prima classe, benchè senza 
sessennii, 4 

A quale scopo l’egregio assessora nega di ave 


bandiera a una dimostrazione nobile e punto sov 
siva, come quella ? Perchè quasi sconfessa ‘un Al 
generoso, spontaneo, gentile, dei suoi bravi figliuoli 

Francamente, n'n mi pare che l’avvocato Ranzi 4 


prepari bene il terrano per la sua candidatura politioà 


in uno dei collegi di Roma. | 
Tanto più che i clericali sostengono, e qualche gior 
nals liberale (per esempio... proprio il Popolo ro: 
mano) narrava che chi getiò le bandiere, fa pro) 
lui - l’sssensore. È 
Così si perdo l'amicizia schietta dei liberali, seuza 
asquistare l’indulgerza di quegli altri, 


) 
I clericali cercano di ripagarsi del fiasco di Roma 
facenlo anunciara che manderanno una ‘corona 8 


| Genova, e dentro una chiesa. ? 


Bravi! vadano lontano, e sì chiudano in chiesa. 


Ma è positivo così che eesi non rinunciano aller 


farsa, colla quale vogliono far credere che il consiglio 
di sooprire l’Amierica, e i relativi a'uti sieno venuti 
a Colombe... dal cardinale Parocchi, o da ‘monsignor — 
vice-gerente. 

Per questo, e anche perchè bisogna ,togliere  egni 
lontana apparerza di verità alla tesi buffa dei cleri- 
cali — che cicò i liberali hanno fatta la contro-dimo- 
strazione... in odio a Colombo, non posso consentire 
nella opinione della Tribuna, che disapprova l'idea, 


di una nuova dimostrasione liberale al busto di O 
lombo, F, 


Credo che, s3 ordinata e solenne, essa sar oppot 


tunissima e savissima, 


Per finire. i 


Un giornale di ieri mattina chiama Colombo — il 
simpatico genovese. 

E perobè non lo obiama l'elegante gentiluomo, 
camma e menze del Royal Rewing Club? - 


veva offerto, senza esitare, tutta la sua fortana. In- 
vano là signora Vellenton, nolla quale l'amore. s'era 
convertito in un fredd> odio, tentò tutti î modi per 
impedire questa assoviazione: ella non vi riuscì, e si 
avvige allora che se il carattere di suo maito fera 
calmo e candido come un marmo, esso era altrettanto 
durci duro al punto che nin: vi si poteva incidere 
nulla e che non offriva alcuna presa. Ella si giudicò 
allora una dinna infelice, b 

L'aesociazione produsse, degli effetli meravigliosi 
Duolos talvolta apponeva delle firme, Vallentoa gua- 
dagnava dei milioni. 3 


Dopo di pi di matrimonio la signora Duclos sì 
sgravò d' lia 6 morì, lasciando suo marito in 
preda pazza disperazione. Ma siccome egli non 


era di qualli oke torpano in casa e vi sì rinchiudono 
per rimanere soli in preda al loro dolore, egli vi gettò 
a capo fitio in una vita piena d'agitasi ni per tentare 
di distrarsi e di avellero dai cuore il suo dolore, 

Un anno ciroa dopo la morte delia cigoora Duolos 
egli incont:ò nel mondo artistico-letterario, che si era 
avvezzato a frequentare, una donna che si chiamava 
veramente la tignora Angelina Chevalier; ma chenelle 
conversazioni confidenziali veniva detta; Monmoute, 

Essa era una magnifica creatura, rossa e rossa co- 
me una baocanta di Giorgi ne, con degli occhi. umidi 
di un big quasi nero, e un profuso di came che e- 
manava da tutta Îa eta persona. 1 

=— Le sue origini ersno iatuza + albuni dicevano 
che essa era stata modella. Ella parlava volentieri di 
suo padre, un ufifsiale superiore, e dell'educazione che 
‘essa aveva ricevoto ad %:uen: nessuno aveva avuto 
la curiosità di verificara l'autenticità delle sue parole, 
9 siccome essa aveva una specie di presenza di spi- 


rito che Ja rendeva atta a parlare di qualcnque cosa 
iu uu modo passabile, ci si passava sopra per poco 
che ezsa ci tenesse, 

Essa era senza alcun dulbio mazitata a questo Che- 
vallier, del quale portava il nome e che era un pu- 
blicista di bassa sfera, di costumi e di carattere apre- 
gevoli. Egli l'aveva bastonata ben bene, aveva tentato 
di venderla ai suoi amicì e alle sue sonoscenze, e poi, 
uu bel giorno, trovando senza dubbio che al9 cose a 
quel modo camminavano male, egli era scomparso, la- 
ssiando la disgraziata immersa in un mare di debiti. 

Molti amici s'erano offerti a consolare l’abbando- 
na a, 

Da femmina accorta, elia pensò un poso prima di 
decidersi, e poi gettò l’ultimo fazzoletto che le rima- 
neva a Luigi Gautin, il pittore di cose militari, che 
vendeva i suoi quadri ad un prezzo altissimo e che 
tatta Parigi nominayva e colebrava per la sua fer- 
mexsa e costanza in fatto di relazioni amorose. 

La signora Chevalier aveva avuto l’arie di mante- 
nere la sua relazione in una forma così corretta, che 
le permise di non dover ingrossare il numero delle 
denne traviale. 

Resa si era stebilita in un appartamento modesto e 
facendo credere che lavorava segretamente, menava 
una vita semplicissima. Luigi Gaùtier le avosa offerto 


_ di andare a vivera a casa sus, ed essa aveva rifiu- 


iI contentandosi di ascettare che egli pagasso i suoi 
conti, 

Questa relazionè durava da quattro anni 
un martedì sera, in casa della signora Chevallier, fu 
presentato Adriano Durl>a. Essa riceveva quel giorno 
tatta una schiera di pittori, di giornalisti, dei quali 
alcuni conducevano anche le lora signore. los fa 


i, quando 


impressionato per Io splendore di giovinezza che e» 
manava dalla bella Angelina. Egli le fece la' corte) 
timidamente dapprima, perchè gli imponeva la dignità. 
artificiosa di cui ella si avvolgeva tanto abil- 
mente, 

La fortuna di Daclos, digià ‘considerevole, era di 
natura tale da dare ùn po’ n pensrrà ad nna donna 
che conosceva il prazzo delle cosa, se non il. valore 
degli uomini. Un pittoré che vende, va bene; un ban- 
chiere che compra va meglio. ì 

Angelina pensò così e conrinoiò a circondare il nis 
linconico vedovo di quelle mute civetterie che pene. 
teano i quori tristi e se ne impadroniscono. Ella ebbe 
Der lui dei riguardi velati, ln dolce pietà d’una donna 
che, avendo molto sofferto, comprende perfettamente: ; 
lo sofferenze degli altri e vi piglia parte, Ella lo at- 
tirò A se senza parere di volerlo, e venne il giorno 
la cui Duclos si gettò ni suoì piedi e le offrì tutto sè 
stesso, 

Ella si mantenne dignitosa, d'una dignità straziante 
e non volle più rivederlo. Poi, passati appena otto. 
giorni, un certo mattino di primavera, essa cadde — la 
parola è adetta — a casa di lui è în un agcesso dî 
lirismo violento e focoso, gli narrò tutta la sua vita. 

Essa lo amsva: oramai non 1 
confessò tutto ciò che lo pa iù ing a 
dirla e a circondarla di na: poetica eo i 
fanno tutti quelli che confassano e Duolos 
della commozione, \ 
patto, che gli si w 
fannoso, e dichiar 
quel momento, 
sarla, 3 

(continua) J. Ricanp. 
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Società ginnastica “ Roma, 

Domani alie 5 0 mezza poni. nélla Palestra  Comu- 
nale dell'Osto Botanico avrà luogo la presentazione 
della squaira della Società ginnastica « Roma » 
che si recherà al concorso ginnastico nazionale di 
Genova. 

La squadra eseguirà tutti gli esercizi collettivi ed 
individuali che saranno ripetuti al concorso pre- 
detto. 2 

Questa festa che ha per fine di far conoscere alla 
cittadinanza la squadra alla quale è affilato l’onore- 
vele incarico di rappresentare Roma alle feste ginna- 
stiche di Genova, esce dai confini. limitati dell’inte- 
resse particolare della società ed assume il carattere 
di festa cittadina. 

T1 pubblico può accedere alla Palestra acquistando 
il biglietto al prezzo di lire 1, nei locali sociali di 


della Palestra, ed il ricavato servirà a coprire 

1a parte delle spese occorrenti per l'invio della 
squadra. 

Quinto congresso di medicina interna 

Il 25 dell'ottobre prossimo, e nei suocessivi giorni 
26, 27 e 28, presieduto dal prof. Baccelli, si riunirà 
in Roma il Quinto congresso della Società italiana di 
med cina interna, 1 


de n. 47 e via S. Vitale, oppure al cancello 
DA 


Il dotto convegno assume quest'anno importanza | 


speciale, perchè costituisce come il preludio al Con- 
gresso medico internazionale del 1893. 

Ecco i temi fissati per la discussiene : 

Alterazione a focolaio del carvello e presidii cu- 
rativi, (Relatori: prof. L. Bianchi e F. Vizioli). 

Aeroterapia. (Relatori: prof, C. Forlanini e B. 
Luzzatto). 

Infezione reumatica. (Relatori: prof. A. Riva e 
T. Gualdi). 

Faranno inoltre parte dei lavori del Congresso le 
comunicazioni che saranno indirizzate ed annunciate 
al ccmitato ordinatore prima del 15 settembre pros 
simo venturo. 

Tatti i sanitari italiani possono prendere psite al 
Congrasso pagando una quota di lire 10 che dà loro 
diritto ai ribassi ferroviarii e ad una copia degli atti 
del Congresso. 

Richieste, invio di quote, annunci di comunicazioni, 
debbono essere rivolti al prof. Eloardo Maragliano, 
clinico medico a Genova, (via Galata, 39) a ciò dele- 
gato dal comitato ordinatore. 

Negli ospedali di Roma 

Stamane il nuovo Commissario per gli ospedali, 
comm. Coluoci, accomp*gnato dall'ex-Commissario com- 
mendator Silvestrelli ha preso possesso dell'ospedale 


< di 8, Spirito in Sessia. 


Domani il R, Commissario riceverà i primari del- 
Vospadalo stasso. 

Nei giorni seguenti prendarà possesso degli altei 
ospedali. 

Musica all’aria aperta 

Pico il pregramma che il concerto comunala ese 

guirà a piazza Colonna questa sora alle ore 9, 
1. Nicolai « Le vispe comasri n Ouvertare, 
2, Bizet « I pasoatori di pefle » Fantasie, 
3. Wagner ( « Parsifal » Preludio. 

È) ( « Lohengeia » Preludio 3. atto. 
4, Rossini « Semiramide n. Duetto atto 1. 
5. Rossini « Guglielmo Tell » Sinfonia. 
6. Strauss « Vif Argont n Galop. 
Lo filodrammatiche 

Ala Filodrammatica Giacosa domenica ebba un 
successo il dramma in 5 atti Donna Demonio, della 
signora Teola Paleologo. 

Il Javoro ebbe ad esecutori la signora Paleologo - 
sempre bravissima - la grasiosa signorina Casarini, 
i signori Tagli - corretto ed efficacissimo - Antonelli, 
Motta, Rossi, Messeri ed altri. 

Le biblioteche 

La biblioteca Vittorio Emanuele resterà chiusa, per 
Ja consueta revisione annuale, dal 16 al 81 del cor- 
rente mese. 

Durante questo periodo I’nfficio dei prestiti rimarrà 


È sito dalle ora 10 alle 11 ant. 
A tenore dell'art. 160 del regolamento la R. Bi- 


- 


ù taca Vallicelliana rimarrà chiusa al. pubblico dal 


16 al 30 del correùite agosto. 
Le guardie municipali 

Un giornale annunziava che le guardie municipali 
devono ancora riscuotere l'eccedenza di massa del 
1, trimestre 1892. 

Il detto pagamento, da informazioni assunte, risulta 
che venne fatto dalla cassa comunale fin dal 30 luglio 
800rs9. 

Omicidio a Frascati 

L'altra sera verso la 11 a Frascati, la guardia mu- 
nicipale campestre Pio Tomei, insieme col figlio Rocco, 
Stava facendo la solita passeggiata di perlustrazione 
nells contrada Terrazzetto. In uns tenuta lì presso vi- 
déro dus individui che stavano rubando delle frutta. 

Avendo loro intimato l'arresto, uno di essi, invace 
di arrendersi, esplose un colpo di fucile contto Pio 
Tomei, che rimase illeso. 5 

La guardia allora ed il figlio balzarono addosso a 
quell'uomo, e dopo una lotta disperata lo uccisero. Ù 

L'altro ladro intanto era faggito. I due uccisori si 
sono costituiti alla caserma dei carabinieri. 

L'ucciso si chiamava Giuseppe Stellavi ed era na- 
tivo\di Monteporzio. 

Infortunio sul lavoro A 

Alla sponda sinistra del Tevere, presso S. Giovanni 
de’ Fiorentini, si stanno eseguendo dei lavori di si- 
Stomazione per il lungo Tevere. , 

Teri, mentre la gina trascinava un vagoncino Ca- 
‘rico di sassi e di caloinacci, si spezzò la catena. Il 


| vagoncito andò ad urtare con forza contro un muro 


e îl rimbalzo fece cadore tutto il materiale contenuto 
‘nel vagonoino, nel fiume sottostante. Ma proprio sulla 
isponda erano n lavorare parecchi oparai che farono 
finvestiti dai sassi e ne rimasero più o meno con- 
tusì, 

Il più malconcio fu certo Nicola Romiti, d’anni (1, 


La 


x Fa x 
da Riva di Boxdzio, che ripertò una ferita grave alla | 
testa ed ebbe una costola fratturata. # 

Fu accompagnato alla Consolazione dall’assiatenta 
ai lavori e da una guardia dove fa dichiarato guari- 
bile in un mese e meszo, 3 

Per Jacopo Moleschott 

Teri mattina si sono recati in casa dell’ilinstre pr:- 
fessor Moleschoît, due commissioni della nostra Usi. 
versità, composte, una d’assistenti e studenti @ l'altra 
di rappresentanti l'Associazione Universitaria, per cora-. 
plimentare l’insigne scienziato che compiva ieri il 70 
anno di età. 

Il professore, vivamente commosso, ha ringraziato 
dell’affettucaa dimostrazione, 

I rappresentanti dell’Associasione Universitaria e- 
rano gli studenti Fraschetti, di sesto anno di medi- 
cina, Buratti e Bausi di secondo anno e Valle di terzo 
anno di lettere, 

Il professore hs ricsvuti‘ numerosi telegrammi, tra 
i quali uno da Genova, dagli stodenti italiani riuniti 
in quella città per le feste Colombiane. 

Il giorno 16 novembre il Moleschott compia il tren- 
tunesimo anno dacchè fece la prima lezione in Italia 
nell’Ateneo torinese. 

In Amsterdam è uscito un libro composto di pen- 
sieri di tutti i fisiologi e filosofi razionali sul Mo- 
leschott. 

Nel prossimo novembre, l'Accademia medica di Roma 
terrà una seduta in onore dall’illastra professore, e 
nell'aula dell'istituto fisiologico, dove egli detta le sue 
lezioni} sarà posto un busto în bronzo. 

La morte deli’ufficiale 

Narrammo ieri del tenente Giovanni Pirastu, ad- 
detto agli stabilimenti militari di pena, che fa trovato 
morto nel proprio letto e che tale fatto doloroso fosse 
attribuito dai medici, sul momento, a_ morte improv- 
visa e naturale. 

Ieri, però, verso le 4 pom., compiutasi l'autopsia 
del cadavera all'ospedale militare, sembra essersi ao- 
certato che la morte sia stata determinata da avve- 
lenamento. 

Trattasi di un suicidio o di un omicidio ? 

Ancora non si può sapere. 

AI Manicomio 

Non mettendoci niente di nostro, rifariamo una voce 
quale noi l’abbiamo raccolta. 

Un frate addetto al nostro Manicomio di cui si fa 
anche il nome, che noi per ora taceremo, avrebbe 
commesso degli abusi sul corpo di un’inferma rico- 
verata nel Manicomio stesso. 

L'altro ieri 0 ieri si è radunato il Consiglio di di- 
sciplina, presiedato dal dottor Ballori, per appursre 
il fatto, procedendo sd una minuziosa e rigorosa in- 
chiesta, i risultati della quala sono tenuti nel più 
stretto silenzio. 

Speriamo che fatta la Ince, si punisos, se i fatti 
risultersnno veri, questo sozzo frate, psr il quale non 
ci sarebbe puuizione adeguta all’ indegnità com- 
messa, 

Una grave caduta 

La bambina Assunta Vignani d’anni 9, abitante in 
via del Boschetto, n. 54, ieri verso il mezzogiorno, 
essendo salita sopra una panca, perduto l'equilibrio, 
cadde a terra. a 

Portata dalla madre all’-spedale della C.naclazicne, 
fa giudicata guaribile in 35 giorni. 

Aveva riportato la fraitura del braccio destro. 

Furto 

Sotto il nuovo ponte Cestio, lo soalpellino Tubia 
Quadri, di 32 anni, da Siena, ieri mattina alle 11, 
stava lavorando sulla banchina alla sponda destra. 

Due ragazzi, gettatisi a nuoto dall'alto del ponte, si 


spinsero fino alla giacca del Quadri, che egli aveva 
posato prco lontano, e gli rubarono 4 lire e un oro- 
logio di metallo. Quando lo scalpellino sì accorse del 
furto, i due ladruncoli erano già al largo 6 sono corì 
riusciti a fuggire. 

Rissa 

Il falegname Lazzero Boiardo d’anni 24, romano 
abitanta in via Silla, al palazzo Moroni, venuto A 
rissa con uno ssonosciuto, ne ebbe una colteliata alla 
faccia. 

Trasportato all'ospedale di S. Spirito fa giudicato 
guaribile in 8 giorni. 

Il feritore non è stato arrestato. 

Dal taccuino del « reporter » 

Angelo Fusano, di 7 snunî, alle ore 6 pom. di iesi 
in Piazza della Bocca della Verità, giuocando con 
altri ragnazi, cadde dalla facciata dello stabilimento 
Pantanells, dall’altezza di 5 metri e riportò delle con- 
tusioni alla testa guaribile în 10 giorni con riserva. 

— Oreste Cochetti, di 29 anni, tipogrsfo, abitante 
in Piasza Mastai n. 6, alle ore 7 pom. di ieri, in casa 
del suo amico Enriss fZoppetti, tipografo, abitante a 
S. Francesco a Ripa, per sbaglio, credendo di bere 
una limonata, bevve da una bottiglia, della tintura di 
jodio. 

Guarirà in 5 giorni con riserva. 

Per finire 

La suocera sta per uscire: traversa il salotto e 
gstia un grido. Un grande orologio da muro si stacca 
e cale proprio sul posto dove essa era passata. 

Il genero, freddamente : ot 

— L'ho sempre detto che quell’ orologio ritar- 
dava! 


Per spalancare late po 

una e avere grandi probabilità di ricevere 
sO iu visita a basta far_sollecitamente 
acquisto di qualche biglietto della Grande Lotteria 
Nazionale autorizzata colla Legge 24 aprile 1890, 
n. 6824, Serie 3. Le estrazioni di questa grandiosa 
lotteria avranno luogo irrevocabilmente il 37 A- 
gosto © il 31 Dicembre dell'anno in corso. Ogni 
biglietto costa una lira, i gruppi, di 5-10-100 bi- 
glietti costano 5, 10, 100 lire, 1 biglietti sono di- 
stinti col solo numero progressivo senza sere 0 
categoria, e concorrono ai 15 340 remi da lire 
200,000 - 100,000 - 10,000 - 5,000 da sorteggiarsi 
alle date sopra indicate. Chi desidera procurarsi 
onestamente una forte posizione finanziaria faccia 
sollec.tamente acquisto di qualche biglietto presso 
la Baneg Fratelli CASARETO di Francesco via 
Carlo Felice, 10 - Genova o presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


n na 
JIN TRATRP 
Tersara Miss Abbott falasto: al Qairine, la seconds 


ed ultima sua rappresentazione che era anche d'addio 
a Rima, 3 


Gli etperimenti hanno destato nel pubblico il selito gressi Medici, in base ad accurate analisi Chi- 


intereste. 
Per ora il Quirino reslerà chiuso. 


SCIARADA 
In Roma cerca il primo troverai, 
L'altro t'allegra sv sei parco assai. 
L'ultima ad altre trovi sorella’ 
Però di tutte molto più bella. 
Dove nequizia di prence dura, 
Trovano i popoli fofal sicura. 


Poi ; i 
Spiegazione della Sciarada precedente 


DoRxI-VEGLI A. 


PPRITTo E lE colt nt ire RO GNI GOAL 
CARTOLINE SENZA RISPOSTA 
Modica, 7. 

Le elezioni amministrative di Modica e Scicli hanno 
messe in evidenza le forze elettorali. 

In Modica, ad onta della partigianeria delle liste, 
per la quale il partito progressista si astenne chie- 
dendo radicali rimedî, ad onta dell’accanimento dimo- 
strato dal municipio nel raccogliera clettori, a qua- 
lanqus costo, su. circa 2400 isoritti ne votarono solo 
quasi 1100, 

Bu 1100 schede, solo 100 farono compatte ; gli 
screzi delle altre 1000 dimostrano ai evidenza che il 
corpo elettorale è stanco della consorteria clarico-mo- 
derata, e che in una Ictta decisiva questa verrebbe a 
perdere moltissimi voti, 

In Scicli poi il partito del principino Camporeale, 
rafforzit, dalla vitita di lui, raccolse 53 voti su sette- 
cento! 

Evidentemente, se erano i soli monelli a fischiare, 
con questa votazione ha mostrato una voglia matta 
di far lo stesso tutto il corpo elettorale. 

La candidstara di Boftardoci, il quale, a parte i 
meriti patriottici e la fermezza di carattere, ha dato 
prova in dus legislsture precedenti di non ingerirsi 
indebitamente, di non prestarsi alla violenza dei par- 
titi, di cooperarsi al bene del collegio senza diventare 
strumento alla misera pretese dei tirannelli locali; la 
candidatura Bufardeci guadagna ogni giorno più 
terreno: Brffardeci raccoglierà la quasi unanimità di 
voti, e Camporeale avrà la soddisfazione di diventare... 
una santa memoria! 


fe. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 8. 

Teri ricorreva il cosidatto anniversario del colera 
che menò straga in questa città nel 1867, ed in se- 
guito a questa grave calamità che mietò numerosis. 
simo vittime, nell» chiesa della Rotonda, ove si ve- 
nera un'immagine della Madonna, si celebrano ogni 
anno nella prima domenica di agosto solenni funzioni 
di riograsiamente. In tale giorno si spendono migliaia 
di lire che si mettono insieme con questue di generi 
e in denaro. Se questi denari venissero bene spesi il 
paese oltrechè sentirne soddisfazione, ne riaentirebbo 
vantaggi immensi. 

Per la feste, si volle l’assistenza del cav. Paroc- 
chi, il quale si ssrà formast> un'idea del giorno in 
cui l’anima sua scenderà nel Purgatorio, perchè Vam- 
biente ristrettissimo era trtalmente occupato da tuttii 
preti della cattedrale, da tutto l’intero seminario, è 
aggiungendo il gran concor:0 dei fedeli e de’ ouriozi 
possiamo con facilità formarsi l'ides a qual grado 
giungesse ìl caldo insopportabile e snervante, radiop- 
piato nel sentire una musica accoszita da cantanti da 
piazza e alla cui direzione si vedeva il celebre orga- 
nista, il prete B.nomi. 

Dei divertimenti pubblici sarebbe meglio tacerne, 
dappoichè, se si eccettua la tombola, che si estrae 
sempre con puntualità, ordine, esattezza wercè la di- 
rezione municipale, tutto il resto disgustò tanto la co- 
lonia dei villeggianti che non vi prese parte. 
gli albanesi mandavano a farsi benedire gl’incarità 
alla festa, perchè dall’ave msria. a mezzanotte ci fa- 
cova corrère da una piazza all’altra per vedere l’in- 
nalzamento di qualche pallone veramente bello e per 
sentire le melodie che con tanta maestria sa eseguire 

Eoco in poche parole come i preti sanno spendere il 
denaro dei fedeli. Ripeto, vi è stato grave disgusto în 
noi albanesi, perchè se le persone preposte alle feste 
fossero state più adatte ai pubblici festeggiamenti i 
nostri villeggianti ncn ci avrebbero compatito, ma 


ammirato. i 
Pungiglione. 


Velletri, 8. 

Per il 15 agosto avremo grandi feste e molti pub- 
blici divertimenti. 

In tale occasione uscirà per la prima volta il rin- 
novellato concerto cittadino, il quale da più di un anno 
sta con ogui premura perf-zionandosi sotto l’intelli- 
geute direzione dsl maestro Bernabei. I bandisti sa- 
ranno vestiti di un’ elegante uniforme nuova, e sulla 
loro valentia gl’intendenti no dicono ogni bene, tanto 
ola affermano possono gareggiare coi migliori con- 
certi d’Italia. 

Noi ne siamo lieti, e li attendiamo alla prova. 

Dopo la nostra certispondenza il municipio ha avuto 
il lodevole pensiero di far sistemare la fonte di Santa 
Meria dell'Orto, dove continua la lieta processione 
ogni mattina. E a 

Ci si dice che alla nostra stazione, alla presenza 
del trenino speciale, messo in via di esperimento, si 
aprono gli sportelli del bigliettinaîo proprio cinque 
minuti prima della partenza, la qual cosa fa sì che i 
numerosi viaggiatori non possono usufruire del bene- 
ficio di quel treno {tanto desiderato. Perchè questo ? 
‘Alcuni malevolî vanno dicendo che si faccia per faro 
apparire tanto esiguo il numero dei viaggiatori, da 
indurre l'Amministraziono a sopprimere il treno, Noi 
non Jo orediamo ma sarebbe bene rimuovere l’inconve- 
niente involontario. 

— Il bravo dottor Cavicchia. ha eseguito splendi- 
damente la frapanazione del cranio del Ricci, il 
quale migliora, e ne ha estratto scheggie d’osso e 
frammenti di proiettile. Una cosa da poco! 

Lioino. 


* 
va 


i 


d tig È 
‘(Wocera rende sopportabili i vivi p 


. Verità incontesta 
Molte specialità medicinali vantano premi ripor- 
tati nelle diverse esposizioni commerciali, nessuna 
però può dimostrare essere siata premiata da Cen-  ; 


mica. 

Solo Pierandrei di Roma - Banchi Vecchi, Nu- 
mero 1 - ebbe l’onore di sottoporre il suo far= 
maco sd una analisi dei signori Professori di Chi- - 
mica: Bossolo di Turino, Selmi di Pavia e Spica 
di Padova (note celebrità) dalla quale analisi, tanto 
nel Congresso Medico di Pavia, come quello dî 

'adova, riportò la prima ed unica onorificenza 
destinata alle specialità scientifiche por la pu- 
rezza ed esatta preparazione del suo specifico. — 
Gocce Digestive Pepsino-idroclerico del Dottor I. 
Persichetti, Medico della RR. Casa, contro le af- 
fezioni stomacali ed in eiunali. 

, Vendita nelle principsli Farmacie e Grossisti 
d’Italia. -— In Roma Società Farmaceutica dei 
Fratelli Garroni, diretta dal distinto collega chi- 
mico Pietro Desanti di Milano. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
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UN NUMERO COSTA Una Lira 


Lotteria aziona 


LIRE 
200,000 - 100,000 - 10,000 
5,000 - 1,000 e minori 


sono |! premi garantiti 
DALLA BANCA NAZIONALE 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi 
subito alla 


O OLL317919 Na 


Via Carlo Felice, 10 — G 


(SH EL. 200,000 

Un centinaio completo di numeri 
oltre una vincita garantita può vin- 
cere 


> IL. 490,000 <—9 


In ROMA per l'acquisto dei biglietti della 
Lotteria Nazionale rivolgersi direttamente 
al Deposito Centrale Banco Minazi Piazza S. 
Silvestro rimpetto alla Posta Centrale. 


UN NUMERO COSTA Una Lira 


UN BIGLIETTO COSTA UNA LIRA 


Luce fe ue 
Vini da pasto dis fe 


tine_ del Prin- 
Gipe Odescalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi. 
Quartarolo di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 7,50, 
bianco L. 7 — Fiascn rosso L. 1,60 e L. 1.30, 
bianco L. 1,20. — Vino del 1889 in botliglia, 
bianco e rosso L. 1,50, e del 1890 L, 0,90. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Due telegrammi 

Ecco i due nobili telegrammi che all'on. Laca- 
va; in occasione della linea Rocchetta-Melfi, hanno 
diretto il ministro e il sottosegretario di Stato dei 
lavori pubblici : 

« Escendomi impossibile assistere inaugurazione fer- 
rovia Melfi-Rionero, pregati portare mio ssluto e fer- 
vidi voti a quelle popolazioni, ai cui interessi per sen- 
timento di giustizia e di italianità difesi ed alla cui 
gioia mi unisco, 


pf GENALA, ” 

« Deplorendo vivamente che l'assenza del ministro, 
la quale mi ha impedito di recarmi nella mia natlìa 
provincia, visitata da una grande sventura, non mi 
permetto ora di ritornare dopo tanti anni ad inaugu- 
rsre una opera di civiltà e di progresso iîn codesta 
regione che percorse la prima volta sotto Ja bandiera 
dell'eroe che la redense ali’Italis; mando, a mezzo 
tuo, un affettuoso saluto alle patriottiche popolazioni 
della bassa Italia, augurandomi che la linea che oggi 
si apre e quella apsarta gli scorsi giorni, possano effi- 
cacemente effettuare il compimento delle speranze 
della tus provincia e delle contermini ed sprire ad 
esse una nuove èra di prosperità a benefizio loro e 
della patria comune. 

Sann n 
Notizie d'Africa 

Massaua, 9 — Si hanno notizie dall’altipiano. 

Il governatore Baratieri, recatosi da Asmara a 
Saganeiti per inaugurare la lapide agli ufficiali 
ivi caduti, ebbe entusiastica accoglienza. Riuscì 
imponente la cerimonia per la presenza di bande 
indigene, di rappresentanze delle varie armi e di 
delegati delle missioni. 

Il governatore doveva recarsi, nei giorni sue- 
cessivi a Godofelassi. 

Gli uomini ‘appartenenti già alla banda di Ba- 
jané ebbero con le bande assoldato due scontri, 
nel secondo dei quali, assaliti vivamente dalla 
banda di Fitaurari Tesfré Workié, furono messi 
in fuga dopo avere lasciato sul terreno molti morti 


.@ feriti. 


L'imperatore Menelick ha scritto al Clero del 
Tigrè di persuadere Mangascià alla pace. 

Mangascià ha battuto i capi ribelli del Wieg- 
gerat. E 

Il prefetto di Firenze 

Ci scrivono da Fireaze, 8: = 

Il Corriere della Sera d'ieri annunzis, tanto per 
provare e accentuare sempre più i pretesi dissensi 
fra gli onorevoli Giclitti e Zanardelli, che l'on. Bru- 
nicardi e la Massoneria di Firenze hanno fatto infrut- 
tuose pratiche onde togliere il prefetto Guiccioli da 
Firenze. 

In quanto all’on. Brunicardi non crediamo il caso 
di fare obiezioni di sorta: egli ha appartenuto sempre 
al partito schieltameute liberale democratico e con 
tutta probabilità vedrebbe di buon occhio un nuovo 


de 


Pai 


Da 


prefetto che non RO tanto infeudato alla vecchia 
consorteria toscana, Qaanto poi alle presunta pratiche 
della Masscneria fiorentina; abbiamo ragione di met- 
terle in dubbio, anzi riteniamo che siano assolutamente 
insussistenti. 

Il prefetto Guiccioli venne a Firenze quando in 
questa città alitava un soffio di lhberahsmo, che pur- 
troppo durò poco. Noi ricordiamo che appunto in quel 
tempo il Guiccioli mostrava on orgoglio il diplsma 
‘di massone d’una delle più celebri loggie di Bologna. 

Come potrebbero ora i fratelli mettersi contro i 
fratelli ? Eppoi non si tratta mica d’an fratello pur- 
chessia, o del primo venuto: egli appartiene alla 
istituzione da oltre vent'anni. 

Se la notizia dei dissensi, affermata dal oorrispon- 
dente romano del Corrisre della Sera, è fondata 
come la notizia che la massoneria fiorentina combitte 
il framasone Guiccioli, si può esser certi che la pace 
più perfatta regnerà sempra e che, purtroppo, l’ono- 
revole Guiccioli sarà il prefetto di Firenze per tutta 
l'eternità. 


La squadra a Oneglia 

Oneglia, 9 — Giunse la seconda divisione della 
squadra, composta delle RR. navi San Martino, Ca- 
stelfidardo e Goito, al comando del contrammiraglio 
Accinni. 

Stasera, grandi festeggiamenti in suo onore. 

Il congresso di Venezia 

Venezia, 9 — ll terzo Congrasso della Società 
Dante Alighieri, che tenne quattro lunghe sedate, 
venne chiuso oggi con acconcie parole dal presidente 
on. Bonghi. 

Si è esaurito l'ordine del giorno dei lavori, adot- 
tando i mezzi più efficaci di propaganda proposti dal 
Consiglio centrale. 

Sono stati eletti membri del nuovo Consiglio: Guer- 
razzi, Nathan, Antonelli, Soolari, solimberg:, Bonghi, 
Bonardi, Luciani e Gralanti. 4 5 

La città di Firenze è stata scolamata sede del quar- 
to Congresso da tenersi in maggio del venturo anno. 

Stasera, vi ln banchstto dei congressisti al Liio. 
V'interverrà il sindaco. 

ta .° 11 re di Grecia 
Atene, 9 — Il re degli Elleai è partito per Aix- 
les-Bains.  Visiterà ìl presidente della Rapubblica 
francese, Carnot. 

L'assenza del re sarà di 40 giorni. 

La Spagna a Genova 

Madrid, 4 — La Spagna, desiderosa di corrispon= 
dere all'invio della squadra italiana ad Huelva, decise 
d’inviare a Genova, in occasione della visita del re 
d’Italia, una squaira spagnuola, composta della co- 
razzato Pelayo, Reina Regente e Victoria, dell’in- 
crociatore Alfonso XI e della eannoniera Teme- 
rario. 


La Germania a Genova 

Wilhelmshaven, 9 — L'imperatore Guglielmo ed 
îl principe Eurico sono qui giunti, salutati dalle salve 
di artiglieria. 

Il colera 

Parigi, 9. — Il dott. Proust, nel suo rapporto sul 
cholera all’estero al comitato di igiene, dice che dal- 
l'isola di Malta furono segnalati due casi sul vapore 
inglesa Albany ed alcuni casì farono sonstatati nella 
provincia di Valenza in Spagna, ma che quest’altima 
notizia non fu confermata. 

L'on. di San Giuliano 

Forlì, 9. — Il sotto-segretario di Stato per l’agri- 
coltara, on. marchese di San Giuliano, si trattenne 
qui, ospite dell'on. Fortis, iersara e stamane, visitando 
gl'istitati cittadini, e riparti alle ore 12,48 pom, per 
Roma. 

La linea Rocchetta-Melfi 

Melfi, 9 — Oggi, ebbe luogo l’inaugarazione della 
ferrovia Roochetta-M:Ifi-Ri.nero fra le acclamazioni 
della popolazione. 

Dappertutto il treno inaugursle che racava l’onore- 
wole ministro Lacava con senatori, deputati, autorità 
@ molti invitati, ebba entusiastica accoglienza. K 

Qui l'on. ministro ha sssistito all’inaugurazione di una 
Ixpide alla memoria del patriota Angelantonio  Lamc- 
nica. 

Vi fu quindi un banchetto in onora dell'on. ministro 
Lacava e degli altri invitati. 

Al levare delle mense il sindaco fece un brindisi 
al re, accolto con grandi ovazioni. 

Quindi, l'on. ministro Lacava pronunziò un discorso 
che fu più volte interrotto da calorogi applausi. Il di- 
scorso, fa veramente splendido: fece la storia dei lavori 
pubblici in quelle regioni: tessò un caldo e. meritato 
elogio all’on. Fortunato, € finì con un vero inno alla 
Basilicata. Ebbe entusiastici appiaysi. 

La città è animatissima. 

La dinamite 

Parigi, 9 — I giornali confermano la notizia dei 
farti di dipamite, sunuuziati ieri, 

I Soleil ne seguala. pure un altro commesso nel 
dipartimento del Nord. 

Terremoto 

Verona, 9 Stamane, alle ore 9.6, fu avvertita 
qui una sensibilissima scossa di terremoto ondula- 
torio. 

Notizie della proviacia segnalano una forta scossa 
a Grozzans; Bosco Chiesanuova e Trecagno. 

Nessun danno. 


BORSA DI ROMA 
8 agosto 1892. 


Ajertura Parlzi — Rendi'a ital, 90,90. 
Obiasura 90,90. 
La rendita per contanti 9465 e 94.70, 
Banca Generale 844. 
Acqua Msrcia 1125. 
Immob. 177. 
Credito Mob. 576 e 679. 
Condottta 869, 
Cambio su Francia 104,15 
Id, Londra 2602 
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Il SAPOL è quanto di meglio si 
possa usare onde ottenere la spuma 
per la barba, evitare pericoli deri- 
vanti dai rasoi che, per quanto 
puliti, non possono dirsi intera» 
mente antisettici. 


Sapol coi 


La ditta Bertelli spedisce, franco di 


Milano, via Monforte, 6. 


ll Sapol è il più attivo fra i saponi medicinali 
ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, morbida. * 


porto, 2 pezzi Sapol per L. 2,50 e dodici pezzi per L. 1 2,50. 


Il SAPOL è ilvero scpone di fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia-perchè è l’unico che, 
adoperato per la pulizia dei bam- 
sini, non presenti pericoli, e invece 
e tuteli la pelle delicata. 


alla 


MIMOSA. Pupica 


GERANIO rEALE 


squisiti profumi 
per Igiene della pelle, per premunirla contro ; 


Più 


Quasi GAMPIONE, profumo a scelta, viene spedito gratis e franco soltanto contro cartolina con risposta pagata ad A, Brarsrti x C., ser 


Giovedì e giorni festivi 


Treno celere straordinario di andata e ritorno, per 


AVECCHIA 


ì 


7 


5 

Kl 

$ Tutti i ginrni festiri e i giovedi dal 3 

*\ Luglio al 31 Agosto 1892 coll'orario seguente : 

È) se ANDATA. 

<D| Roma (Termini). . + + + partenza ore ant. 6,55 
% » (Trastevere). . . . Di psi si, d 
XK »  (S. Paolo) 5 2 » Bngiera: 71:17 
%| Civitavecchia. ù . Ù arrivo » « 845 
S RITORNO. 

SL Civitavecchia + È - partenza ore pom. 10, 7 
| Roma (S. Paolo, . ; è arrivo » 0» 11,37 
LA » (Trastevere). è È Ù » » 11,50 
% Pr iTermiDi):o (a, «(ola » » >» 11,59 
%. I biglietti di andata e ritorno da Roma a fivitavecchia, va- 


lidi so:tanto per questo treno straordinario saranno 
venduti a prezzi ridotti come appresso : 

*| Da Roma (Termini) 1%el.L.9,10- 2%cl. L. 6,65 -3%cl. L. 4,15 
4% (Trastevere) 1% el. L. 8,45 - 2° cl, L. 6,15 — 3° cl. L. 3,85 
(S. Paolo) 1°c].L.8,20-2% cl. L. 6,00 - 3% cl. L. 3,75 


RETCRALATOSTICI N EE n 
ANESONE TRIDUO specialità 
premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux? 
1881, Torino:1884, «una medaglia a Brescia 1889 
Fratelli Maucabelli di Brescia 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, 
dew-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma 
fg. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 
VTSESONE 110 di nostra speciale prepa- 
: dillo è un'ageradevole bibita non troppo stimolante Ergo 
\ell'acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore j -cor- 
‘egge e neutralizza qualunsue miasma, rendendo potabile 
gni acqua di fosso ‘o’ palude. Nri-caffè sviluppa. maggior- 
‘etute il profumo ‘e riesce gustoso al palato, sradito ajlo 
ridmaco-éd ‘aiuta fortemente-i) venaricalo alla BEFPRORS, 
In Roma sl'nostro Anesone Triguo roessi presso la ditte 
A. TABOGA, via nuovo Tritone, 44 a 46. 
mn TTT al 


tre bl È - Pie 4 na Ri tor HI EI = 
Le inserzioni a pagamento si ricevorlo in Roma esclusivamente dalla Ditta A. TABOGA “dol 
Nuovo Tritone 44 a 46, 1 


CREDITO VINICOLO 


Vivi Jegittimi iusuperabili a 
prezzi discretissimi, provenienza 
diretta dei grandi produitori — 
S. Maria in Via, 12. 


Morte alle Zanzare 


1 Fidibus insettifugi Zampi- 
roniì, brociando sollecitamente senza 
carbone o altre sostanze nocive odorose 
mentre non cazionano disturbo alcuno 
neppure ai temperamenti più deboli e 
nervosi, uccidono istantanea- 
mente le Zanzare e con esse qua- 
lunque altro insetto o miasmo in- 
comodo e nocivo. — PREZZI L. 0,90 la 
scatola. Franco e raccomandato in pro- 
vincia contro L. 1,15 —6 scatole L. 4,30, 
19 scatole L. 9.50 — Per la provincia 
oltre l'importo aggiungere cent. 60. pel 
pacco pos'ale. Dirigersi alla Ditta 
Di RAROCA, Via Nuovo Tritone, 

e 46. 
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tomatico ricostituente 


to e Rappresentanza per Romà e provincia 
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“Tue: 
Eipeyaord o euro z10d ezueguosorddeg ® 0z1s0dedg 


OBÌ 


@. Elli, piazza San Nicola de’ Cesa 
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Vetì come piange? 


E con ragione piange quello 

i ra sventurato ehe affetto da 
Teala ed iliuso da qualche impostore è costrel'o a por- 
SALA ARNO mal gostrutto che gli logora l’e- 

te ondanna inevitabilmente alla 
così gli succederebbe se face; o Gino 


quale ha avuto il p 
tato con deere 


(erselo. La mobilità della testa di co- 
nia i atore costrutto a molla permette 
2arsi è di abbassarsi.a destra od a sinistra e può 
Cinto quando , 
i ma un ee 
dI ‘ altr Cìnti 
idispensabile CINTO REGORARE mandi Veio 
To ar 1 quale nel suo gabinetto fabbrica ed applica 
a a uncini nè legature metalliche, e ml. piùbreve termine 
N. B. — H Ginto Ghi'a:tii non può ess 


o o) ere da phioehessia imita 
PISTA oi n È; e Ghiochessia imitato 
gia delle leggi che assicurano la proprieta d'invenzione, 


perchè messo sotto la guaren= 
Gui 


Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirarzo Dentista 
Via Lungarini 8 — PALERM 


2% 


AGBONAMENTI 
UM ANNO. . Les, “ 
UN SRMASTRI ..., RA 
UN TRIMASIBR. . 9 5 
Ogni numero centestr, 

dn tutta Tate SNOTE 
Per MASSAUA ed ’ abbona- 

mento costa come xé) talia. ca 

PIR /*RSTERO 


TRIPOLI, TUN.isr Si , 
USA DI 
ni dh AFRICA, Go- 


Anwo 1, 24 Sar, Li 13- Tar. 1.7 
STATI, DELL'UNIONE POSTALE 
Amo 7,, 36 - Stax. 1: 18- Tane. x, 10 


L' ne: O 
16 pda decorre dal 1° è 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dal Tritena Nuove, 197 

prime piano. 
———_—__! 


SUNTO CORRENTE COLLA Posta 
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__TE PASTORE PALAMIDONE IN VACANZA 


(Dal canto VII della GarusaLEMIE 
LIBERATA). 
I 
Soggiunse Erminia: - O padre, or che d'intorno 
ll'urne prepara tutte il gran paese, 
‘come qui state în placido soggiorno 
senza temer le elettorali offese? — 
- Figlia, - ei rispose, - d’ogai oltraggio e scorno 
la mia famiglia e la mia greggia illese 
sempre qui fur, nè strepito di palle 
anzor turbò questa remota valle. 
I 
O sia grazia del ciel che l’umiltade 
d'impiegato pastor salvi e sublime, 
o sia che il voto onde Girardi cade 
Rosan colpisca o l’altre somme cime, 
o la dimostrazion che al P.ncio accade 
solo Colombo (non Giuseppe) opprime, 
è certo che i fattor della pastetta 
la nostra povertà non pure alletta. 
II, 
Pastetta a’ miei predecessor sì cara 
e che me fa tremare a verga a verga, 
poi che ban tardi a digerir s'impara 
questa che imbrogli assai mesco ed alberga ! 
Spengo io la sete mia nell'acqua chiara 
chè non tem’io Nicotera m’asperga 
di venen la cantina e la dispensa 
onde fornisco la mia parca mensa. 
IV. 
Chè poco è il desiderio e poco è il nostro 
uopo a che il portafoglio si conservi. 
Son gli appetitt miei quali vi mostro 
semplici, e non ho mai male di nervi. 
Così men vivo in solitario chiostro, 
saltar veggendo i deputati e i cervi, 
ed i pesci guizzar nel destro fiume, 
e gli augelli spiegar sinistre piume. 
Tempo già fu, quando più l'uom vaneggia 
nell'età prima, ch’eLbi altro desio, 
e d'sdegnai di pasturar la greggia 
© fuggii dall'impiego a me' natio; 
@ vissi in Roma un tempo, e nella reggia, 
fra i ministri del re fui posto anch'io : 
benchè fossi lungi da’ suoi orti, 
ini guardò Vladimir con occhi torti. 
VI. 
E lusingato da speranza ardita 
solfeii lunga stagion ciò che più spiace ; 
in# poi che insiem con la stagion fiorita 
xi chiudeva la Camera capace, 
liansi i riposi di quest'umil vita, 
‘ s spirai la mia perduta pace; 
sicchè men venni quivi ad esplelaro 
'a mie vacanze. E lascio altrui cantare. 


Cimpno, 
PERÙ, PROGRAMMA RLEOTORALE 


Il Secolo ha pubblicato la seguente informa- 
Hope ; 

Un deputato ministeriale intimo di Giolitti si espresse 
come segue, facendo le sue previsioni sul prossin 
Viscorso del programma: M 

I presidente del Consiglio rileverà l'omogeneità d i 
RLin:tte, traendone auspici per la prossima lotte, » 
eperaydo che i liberali rafforseranno l’atiuale_ ammi- 
è Isteazione, 

Circa alla politica estera :ffermerà Je nostre salio 
»ll‘arze, e farà rilevare l’importanza dell'intervento 
‘elle flotte estere a Genova, deducendone che ancha 
l- porenze escluse dall’alleanza, sono ormai cnvina 
che essa ha un carattere pao fiso, e che quindi 8-35 
ceenati î motivi di dissapori 6 di maliutesi ed È asp - 
curata la pace, 


| angusta camera mobili 


Ì 
| 


Dirà che sotto la vigilanza di un forte esercito e di 
una potente marina, la nazione potrà dedicarsi alla 
soluzione dei problemi economici; accernerà agli studi 
del ministero d’agricoltara, preludianti alle bonifiche 
dell’agro romano e alla colonizzazione della Sardegna, 
e lascierà intravvedere l’accordo o. mmerciale prossimo 
con la Francia, 

Quanto alla politica finanziaria dirà che sì spinge- 
ranno più che è possibile le riforme organiche, evi- 
tando nuove imposte, il che è più facile, pel consta- 
tato incremento delle entrate. 

Da ultimo augurerà che si definisca la divisione dei 
partiti parlamentari, che presiedette alla formazione 
dell’attuale gabinetto. 

Il deputato in questione è generalmente ritenuto 
un’ettima fonte perle notizie ufficiose. 


E 


A me pare che questa sia ura di quelle notizie 
premature che meritano conferma. 

E' prematura, perchè è stata pubblicata ieri 
l’altro, .9 agosto, cioè quasi tre mesi avanti la 
battaglia elettorale. 

Da più parti si afferma infatti che le elezioni 
generali avranno luogo o l’ultima domenica di ot- 
tobre o la prima domenica di novembre. 

A tre mesi di distanza c' è da scommettere che 
nemmeno l’on. Giolitti sappia quello che potrà e 
dovrà dire al popolo convocato in comizi. 

Immaginate un po’ se sia in grado di saperlo un 
deputato anche intimo del presidenie del Consiglio! 


La notizia adunque è prematura, ma merita con- 
ferma a preferenza di qualunque altra, perchè il 
contenuto di essa corrisponde alla verità dei fatti, 
alla situazione parlamentare, alla logica e magari 
all'imperativo categorico della moralità. 

Che il presente gabinetto sia omogeneo, è un 
fatto indiscutibile. - 

Si può anzi affermare che dopo quello sorto in 
seguito alla rivoluzione parlamentare del 18 marzo 
1876, l'Italia non ha mai avuto un gabinetto tanto 
omogeneo quanto l’attuale. 

RE' altresì vero che l’iutervento delle squadre e- 
stere, compresa la francese, alle feste colombiane 
di Genova, avendo un carattere eminentemente po - 
cifico, contribuirà non poco a dissipare gli equi- 
voci e a togliere le cause di discordia, che il mi- 
nistero di agricoltura s(udia la soluzione di alcune 
questioni sociali e che lo aumento costante delle 
entrate agevola lo soluzione del problema finan- 
ziario senza bisogno di nuove imposte. 

Date queste condizioni di cose, puossi mettere 
in dubbio l’appoggio del partito liberale al gabi- 


: netto? No, perchè la Sinistra se combattesse un 


gabinetto che è carne della sua carne e che è fer- 
mamente deciso a governare secondo i principii 
della più schietta democrazia, andrebbe contro alla 
logica e al sentimento della paternità. 
L'imperativo categorico della moralità politica è 
contenuto nell’augurio che sé definisca la dwisione 
dei partiti parlamentari che presiedette alla for 


| mazione dell'attuale gabinetto. 


AA un fiale programma nessun libarals potrabbe 
esimersi di far plauso caldo e sincero. Esso giu- 
stificherebbe pienamente il largo, leale e disinte- 
ressato appoggio dato dalla Sinistra all'on. Gio- 
litti-e sarebbe l'ambito premio al Folchetto per 
la sua pronta iniziativa quando tanti altri nostri 
confratelli liberali erano ancora abbagliati dal 
miraggio nicoterino. : ; sa 

L'on. Giolitti farebbe onore pieno ai suol 1m- 
pegni politici e morali e il partito liberalo sa- 
rebbe soddisfatto dell’opera sua. 

Mi sia intanto concesso di chiedere al Secolo, 
che ha avuto Ja primizia: - Perchè mai egli e qual- 
che suo amico insistano nel combattero un gabi- 
netto di Sinistra animato da propositi tanto lo- 
devoli? : 

Crede ancora il confratello milanese cho il ga- 
binetto Giolitti non sia di Sinistra, che aspiri alla 
guerra colla Francia e che voglia opprimere il 
popolo con nuovi balzelli e magari colla risurre- 
zione del macinato ? i Tu 

Da parte nostra facciamo voti che il discorso- 
programma del presidente del consiglio corri- 
sponda pienamente al preannunzio datone dal 


FMI 


ANANAANAIN cd 


SU E GIÙ PER ROMA 


Il caffé Morteo 


Considerate che una città come la nostra si trova 
da qualche tempo con tutti i teatri chiusi, consì- 
derate che piazza Colonna, con iutta la gente che 
ci si riversa nella serate estive, fa l’effetto di una 


SITETTE...EF-F.-FF-.--F-.€E€EE.--.-ec: 


ta, e comprenderete facil- 
mento che Morteo è un'istituzione. Il Morteo ha. ! 


"a 


la sua storia : dai giorni in cui era annidato in' 
un demolito palazzo del Corso al posto dove sono 
ora i Bocconi, fino ad ora che ha piantato le sue 


tende e le sue ba- 
racche sulla piazza 
dei Cinquecento; 
storia non sempre 
lieta, se vogliamo, 
perchè attraversata 
da periodi anche 
tristi per la ditta, 
ma infine cosparsa 
di periodi felici, ai 
quali sì rannodano 
le care memorie di 
più di un giovinotto 
o di un uomo po- 
Ltico. 

Morteo, adesso, 
non è più quel vec- 
chio dalla barba 
bianca, che faceva 
il giro delle tavole 
a stringer la mano 
agli avventori ; no; 
adesso Morteo è... 
9 suo fratello, cioè un 
cranio seminudo e semicoperto di una capiglia- 
tura così nera da far rizzare i... capelli. Anche 
dai baffi di assai vaste proporzioni si capisce che 
Morteo non perde nè il pelo nè il vizio di metter 
su degli stabilimenti. 

Tutto il pubblico vario di Roma alta, quel pub- 
blico fatto di impiegati dei varii ministeri, di uf- 
ficiali contabili, di costruttori di case, di agenti 
ferroviari, e anche buona parte di quello quasi a- 
ristocratico di Roma bassa, occupa le centinaia di 
tavolini di ferro, che il sagace Morteo ha sparso 
dinanzi al suo chdle! e dinanzi alla stazione della 
ferrovia. 

Sotto il fulgore delle lampade elettriche - na- 
scoste fra il fogliame dell’alberata - godendo sere- 
namente la brezza delle serate romane, tutta quella 
gente consuma il tempo, colle bibite e coi gelati ; 
mentre.i suonatori ambulanti, che si succedono, 
ma si rassomigliano tutti nel togliere i soldi, com- 
piono spietatamente la loro missione di rompere 
le scatole al prossimo. 

Il pubblico è diviso in due: quello economico e 
quello dispendioso. Il pubblico economico occupa 
i tavolini eccentrici 
nascosti nell'ombra, 
ed è precisameute 
quello atfluto dai 
suonatori ambulan- 4 
ti. Fra questi va & 
notato e auche di 
segnato un vene- 
ziano, un po rauco 
e assai zoppo, che 
ha la strana fissa- 
zione di cantar can- 
zoni napoleiane e 
le canta con tale 
un'inilessione lagu- 
nare, cheal sentirlo 
pare, che so io, di 
mangiar gli s pa- 
ghetti alle vongole 
in piazza S. Marco. 

Eppure anche 
quel veneziano ha 
il suo pubblico, e 
della narìa Venezia 
porta certo un ricordo duraturo, non solo nel 
cuore, ma anche nei piedi : i calli. 

Il pubblico dispendioso è anche il meno furbo, 
perchè si lascia attirare in un recinto dinanzi ad 
una specie di capanna svizzera che fa da-palco- 
scenico, e serve per isolare al disopra degli av- 
ventori una compagnia di quelle... che è meglio 
evitare. Si comincia dal pagare un ingresso e poi 
un cameriere vi aggredisce, vi obbliga a consu- 
mare, si fa pagare prima e non vi lascia neppur 
finire di bere che già vi ha privato della porcel- 
lana o del vetro che, se non altro, si avrebbe il 
diritto di contemplare 
durante Ja rappresenta- 
zione. 

La rappresentazione è 
un insieme di numeri 
per il quale, come ho 
detto, si spende una som- 
ma che per parte del ca- 
meriere è una... sottra- 
sione. 

Una mado che sbuca 
da ina tenda porge al 
direttore d'orchestra un 
quintale di musica e su- 
bito dopo una donna con 
una certa tendenza alla 
giovinetta, almeno nella 
parsimonia della sottana, 
viene a cantare con una 
voce, di quelle che non 
meritano conferma, una 
canzone a piacere oscil- 
lante fra la Chiave per 
duta ec) Capille nire, 


Invece pare che la chiave non sia perduta af 


pu è 
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PUBBLICITÀ 


Gil annunzi 6 le interzioni del Folsheito 
si ricevono esclusivamente fa Roma dal 
concessionario 

A. Taboge 
via Nuovo Tritone &E, 45 e 46; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Vaabourge | 
Montmartre; Firenze, L. Montelatict, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: } colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzl 
PREZZI in quarta pag. cont, &9 la Jinea 
= terza I. 1 - corpo del glorsale L. 1,88. 
Ogni linca misurata sul coraltere nette 
punti. 

Le corrispondenze private egli avvisi 
economici sì pubbilcano la quaria pa- 
gina a cent, 5 la parola, 

Pagamento anticipato, 
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fatto, perchè l’artista è salutata qua e là da qual= 
che fischio, proveniente però dal pubblico che sì 
addensa dietro la cancellata, ed è più esigente di 
quello che ha pagato l'ingresso e la consuma= 
zione ! 


Quella specie di piccionaia gratuita è quella che 
determina il suc- 
cesso, protesta ru- 
morosamente quan- 
do una cosa non le 
va pel suo verso, @ 
allora fa dei... ver- 
sacci alla cantante, 

Ma per fare dei 
versacci non c'è 
che il tenore buffo, 
buffo assai; una 
contraffazione di Pi- 
ripicchio e di Scio- 
sciammocca, Vestito 
di una marsina ri- 
gata che lo fa ras- 
somigliare ad una 
zebra, della quale, 
come cantante, dif- 
ferisce unicamente 
perla mancanzadi... 
orecchio. sl 

E° l'amoroso della 
compagnia, il ba- 
roncino, il figliuolo dissipatore; l'amante forturato, 
ma in realtà è... un povero diavolo. 

Il caratterista poi rappresenta sempre per cru 
dele ironia delle 
parti da gran si- 
gnore; come sta= 
tura è realmente 
grande, ma quanto 
al signore è un al- 
tro paio di mani- 
che. Però in quella 
sua faccia gioviale 
e serena ce’ è tutta 
la filosofia della 
rassegnazione e sul 
suo abito color se- 
napa, di t«glio i 
certo, fra lc 
lins e il frack, e* 
tutto lo sforzo del- 
l'ingegno per con 
ciliare la più per- 
fetta straccionerin, 
col più compassio = 
navole effetto d'e- 
stetica. 

In fondo dev'es= 
sere un brav'uomo e chi sa quali circostanze lo 
hanno trascinato su quel palco dell'infamia a rap- 
presentare un uomo di... carattere. 

La vera figura compassionevole è però quella, 
del soprano, una o- 
nestissima ma dre 
di famiglia di una 
magrezza spaven- 
tosa, vestita di un 
costume Luigi XV, 
che potrebbe anche 
figurare in qualche 
Forza del destino. 
E dev'essere quella 
forza lì che a quel- 
l'età, l'ha spinta a 
cantare ignorando, 
poveretta, che per 
certi palcoscenici 
posticeci occor- 
re più carne, che 
canto. Preferisce le 
romanze sentimen- 
tali: Si tum'aimate, 
VAre Maria di Gou 
nod, e solo di quan- 
do in quando, si di 
all'ebbrezza di qual 
che canzone allegra e canta ai pubblic 

Io son la farfalla 
Che scherzo tra i flori. 

Ma il pubblico dà segni evidenti 
lità. 

A questi personaggi, aggiungete il pulcinella che 


d'incredu= 


possiede ancora l’arte di conquistarsi il pubblico, 
quello di Jà dalla cancollata, a avrete una com- 
pagoia organizzata, che ha la missione di di 


vertire. 
Esla gente ci va, ci ride, ci s'annuia, ci s'iedi 


W1SOd YT100 ALMA UUOO OLNOO 


Spettisce, ma. ci ritorna: ogni sera fra il falgore 
della luce elettrica e le ombre fantastiche dell’al- 
berata una quantità di persone riempie i tavolini 
del M rteo, e si gode in pace il fresco dalizioso 
che spira lassù, sulla Roma nuova, sulla Roma 


buszurra, come i clericali la chiamano an- 
cora. 


Uno dei cantanti è sriamente impensierito de 
fischi prolungati che vengono dalle locomotive 
della vicina stazione. 

Un avventore lo rassicura: 

— Non è nulla, amico mio; 


è... l'on. Bonghi ch 
parte per Anagni. CARE 


Nidos 


LA « DANTE ALIGHIERI » 


; Venezia, 9. 
La seconda tornata del Congresso della « Dante A- 
lighieri riuscì molto meno affollata di quaila inaugu- 
rale. A 
Notai.la presenza di un congressista nuovo venuto, 


che vi pupazzetto, e 
Vassenza dell’ onore- 
vole Borghi e dei 
vari delegati del Co- 
mitato centrale. 

Bssi - con ammi- 
revole sentimento di 
delicatezza — vollero 
lasciare al congresso 
ampia libertà di di- 
soussione, in merito 
al rendiconto econo- 
mico @ morale della 
gestione tenuta, 

La discusrione - 
sebbene il professore 
Fambri stringesse ì... 
freni - riuecì burra- 
scosissima, 

Il rendiconto eco- 
nomico fu approvato. 

Dal rendicvrito mo- 
rile risultò che Ja 


Bor ghi! 

Fu ele‘to un se‘ondo vice-presidente del congrasso, 
in persona del signor Nathsn, appartenente al comi- 
tato romano, 

Poi, dopo discussa, modificata ed approvata la pro- 
posta di cos'iinize un fondo patrmoniale stabile; sì 
{olse la seduta indicendi ne una terza per oggi. 


Fra le migliori feste, in onore dei congressisti, vi 
accenno la grande Accademia schermistica tenutasi 
nell'atrio d:1 palazzo ducale. 

Ad essa intervennero quattordici rsppresontanze dei 
Bodalizi cittadini, con le rispettiva bandiere, uns folla 
considerevole, tu te le autorità ed il duoa di Gerova, 

La smarra fu egreginmente tenuta} dal conte 
Negri. 2: 

Alla presidenza 
della fasta erano il 
commendator Fambri 
ed il colonnello Ai- 
raghi. 

I maertri Bellusgo, 
Giroldini, Moratti, 
Del Giudice, Ran- 
zotto @ Namin, fstti 
segno a viviapplavsi, 
csì misurarono con 
Pini, il valoroso mse- 
stro livornese. 

Intanto il maestro 
Jacopo... roteando la 
bacchetta, in una 

« scherma fantastioz, e 
lanciando strane o0- 
Ghiate attorno, men- 
tre deliziava il pub- 
blico con le sue... 
note, pareva che 
cercasse un avvere 

- sario contro cui scen- 


dere in guardia pure lui! 


Ieri sera i nostri ospiti graditi - gentilmente invi- 
tsti - assistettero, dal pziaszo municipale, ad una in- 
cantevole serenata, già disposta per festeggiarii. 

La gran sala del consiglio ed i salotti attigni erano 
affollati da tutt: la Venezia dei ricevimenti solenni. 

Fecero splendidamente gli onori di casa il siadaco 
€ iutti gli assessori. 

La seronrta pariì da S. Garemia verso le nove @ 
percorrendo îl Canal grande andò presso il palizio 
reale preceduta e segmta da un migliaio di gondole. 

Ad esse verso me:zanotta si unirono quelle di casa 
reale, nelle quali erano la dushesss Isaballa, il duca 
di Genova ea il-loro seguito. 

Sotto il palazzo del 
del municipio fa ess- 
guito il meglio del 
programm?, 

Vi si distinsero pa- 
recchie allieva del 
Marcello, la signora 
Dal Piocolo Bambo, 
le. signorine Esama 
Decimi, Guglielmina 
Guarnieri ed i si- 
guors Marin-Crovato, 
Francescon, Raineri, 
Contini, Trevisan e 
Pclese. 

Lo spettscolo era 
indescrivibile. 


* # 
Darante il geniale 
trattenimento a Ca’ 
Fursati, formarono 
oggetto di generale 
ammirazicne la tuba 
ed-il palamidone del 


professeor Berrarii. 


Paggio Fernando 


]L PARLAMEATO INGLESE 


Londra, 10. — Camera dei Comuni (Continna- 
ziore), — Ba)four difende il mcdo di protedere usato 
dal governo. Dice che il discorso di Giad:tone giusti- 
fica il governo di ayere provoc:to l’attuale discussione 
prima di dimettersi. 

Rileva che il partito che mira a sciogliare il legame 
fra Ja Gran Brettagna e l'Irlanda è soltanto composto 
di aderenti di Giadstone e di suoi allesti; che; nello 
stesso tempo, sono i suci padr:nî. 

Dichiara che, se il ministro degli affari d'Irlanda 
non fa assegnamento chs sulla legge ordinaria) il sto 
insuccesso è sicuro. x 

La risposte di Gladstone alle domanie formulate 
da Mao Cartby sono vaghe, ma la Camera ha il di- 
ritto di sspere seil premio perl’sppoggio dei naziona- 
listi è la vita, è la proprietà del prpolo'in Iflanda, è la 
liberazione dei dinamitardi. 

l'oratore Inette in ridicolo inchiesta riguardo ai 
fittaicli espulsi. Il partito unionista ravvisa l'avvenire 
con fiducia, mentre il partito opposto lo ravrisa ccn 
perplessità e spavento. 

L'avvenire è per gli unionisti, verso cui gli elettori 
si rivolgeranno per avere una legislazione utile, per 
chè celoro che pengono l’Home-Rule in primo rango, 
subiranno uno ssacco nel loro intento di far ‘passare 
una legislazione utile. 

Quindi T. P. O* Conncr, T. W. Russell e Naoroji 
prendono parte alla discussione. 

Hesrrington (psraellista) pronunzia un discorso nel 
quale reclama impegni formali riguardo si fittaioli 
eepulsi e per un'amnistia. 7 

Il seguito d-lia disstesione è rinviato a giovecì. 

Londra; 10. — Si crede che, dopo il voto di sfi- 
ducia, Balfour proporrà l'aggiornamento della Camera 
a lunedì, 

Dyka annunziò che proporrà nella sessione pros- 
sims la u+utralizzazione dell'Egitto. 


L'eruzione dell’ Etna 
Catania, 10. — L’ eruzione dell’ Etna accenna ad 
una leggera diminuzione. 
Si osservano colate di lava verso ponente, a Monte 
Albano. 
I rombi sono cessati. 


PESARO E IL CENTENARIO 


Pesaro, 9. 

Lo spettacolo testrala pel centenario ha avato ter- 
mine domenica sera; e se-si pensa quando ci sarà 
dsto rivedere è risentirne un altro qualsiasi al nos'ro 
Rossini, è da sentirsi fortemente commossi per Vab- 
bandono di tutto quel ben di Dio di voci, di visi, di 
gambe,.. - quelle della Bonner in ispecie! - da pian- 
gera come un Geremia. 
— Ma speriamo, che dopo tre anni di riposo, i con- 
domini del sudd-tto teatro vogliano davvero pensare - 
egregio cav. Guidi, lo rammenta ? - che la nostra 
città non è un villeggio, e che per rispsito a noi 
stessi e varso i numerosi ospiti, disem così, civili e 
militari cha alberghiamo, si possa nel venturo carne- 
vale avere un corso di rapprosentasioni di opere non 
mitabolanti, ma possibili; specialmente curando il buon 
umore @ la buona musica, 9 


TY 


Prima però che gli egregi artisti si dividano da noi, 
permettetami di salatarli, parlando della parte che 
ebbero nel Guglielmo Tell. 

Quescperà attesa con tanta ansietà dai nostri veo- 
chi - abi!... urto în qualche suscettibilità di... ancora 
giovinotti - e con grande curicsità dalla prasente ge- 
nér:zione, ebb3 un.successo splendido. 

Mi diceva, sere fa, un deputato radicale : — Questa 
opera, per Ja quale difficilmente si trovano ora voci 
da poterla cantare, dovrebbe essere ripetuta di tanto 
n tanto su tatti i teatri d’Italia, allo scopo di ritem- 
pr:re il carattere. 

Rd è vero! 

Rossini, tacciato di anti-patriottismo, non seppe me- 
glo rispondere, che ocl dare al teatro, ove tutti im- 
psrano; ed all'arte, il vertice luminoso della sua pi- 
ramile, e qurndo si rifletta ohe questo monumento 
musicale venne alla luce nell’ anno di grania 1829, si 
comprende come nessun’ altra avvisaglia patriottica 
potesse essera meglio inspirata dalle condizioni poli- 
tiche susseguita presto dai moti generosi del '21, 

La musica del Guglielmo Tell, per servirmi di 
una frase volgare, pare scritta ieri; questa musica che 
riempiva d'odio i padri. nostri contro. l'oppressore, e 
che ticeva languire: di.nostalgia i poverì svizzeri qui 
cor dannati ad opprimerci. 

Il secondo atto dell’opera del quale Donizzetti di- 
ceva che lo aveva soritto Iddio, segna il culmine del 
dramma nel quale tatte Je aspirazioni di un popolo 
sgoguante libertà si condensano nella terribile con- 
giura segreta, nel patto di fratellanza. stretto dai di- 
versi Cantoni della Svizzera divisi e suddivisi fra Joro 
e ls minaccia di Arnoldo: 

( Vei parlate di patria? 

« Sa patria qoi.noa vha, 

« Io lascio queste rive 

« Abitite dall’odio, 

« Dalla discordia, dal timor: fantasmi 

« Di servitudi orrende 
è una palese, giustissima ed efficace allusione al po- 
polo italiano di allora. 

La scena del giuramento, lho già detto, essa sola 
vale tutta una rivo- 
Jluzione, perchè ne è 
una traccia, perfetta 
on smmaestramento, 
tin esampio pratico. 

E. Ja. esecuzione, 
non poteva essere 
piùnaturalmente rap- 
presentata nel tipo 
mitico della libertà 
elvetica che da un 
Menotti (Tell), nel 
quale concorrono fa. 
licemente tutte le 
qualità per estrinse- 
carlo; egli è giovane 
alto, sìmpaticissimo, 
aggrazisto, pieno di 
vivacità ha una yoca 
potente., compatta; 
îl pubblico si è. en- 
tusiasmato, dimenti - 
cando pel momento 
ob’egli foste un altro 
all'irfuori del propri» e vero Guglielmo Till. 


Arnoldo, l’aomo innamorato che sagrifica all'amor 
della tiran 1a quello della sua patria, e si raryado 
giura vendetta della 
morte di suo padre 
fatto perire da Ges- 
sler; è stato il Bi- 
gnorini, un cantante 
scc-zionale. Ls sua 
parte non può esser 
sostenuta che da po- 
ch: giaschè non è 
fao)le trovara dei te- 
norì dai quali i doe 
i re acuti, sieno presi 
con tarta facilità e 
tevuti lungamente. 

Nel terzetto cha 
precede il giura- 
mento di Uri, egli 
ebba la firza di can- 
tare! le strofe di tes- 
situra acutissima, A 
sempre in ginocchio ! 

Francesso Navar- 
rini, nella parte di 
Gualtiero Farst, fa i 
pure spplauditissimo; e molto bene: per attenzione, 
per la bslla voce, per la giusta intonazione, Per sen 
timento, Eaganio Navarrini sotto le vesti di Gessler, 
un tiranno così vero che l’alitorio l'avrebbe voluto 
colpito sul serio. © È 

Una Matilde presiosa, per la quale era da compa. 
tire lamore di Ar- 
noldo fu la signorina 
Rosita Sala, una esor- 
diente che riscosse 
nel deccrso inverno 
molti allori a Ca- 
gliari. 

Lux Paladini sostene 
ne  citimamente. la 
parte di moglie di‘ 
Tell (Edwige): ha — 
bella voce, piena e — 
robusta, metodo eo» 
cellente : quello della. | 
sun maestra, la Boo. 
cabadati, Il Pelagalli. 
Rossetti, vecobia 
ameta conoscenza del 
nostro pubblico cantò 
colla sua solita gra- 
sia in ispecie Ja bel. 
Jissìima e nota barca 
rola del primo alt, 

Jemmy (Ada 
ner) fa nn figlio così invidiato... che mi augure: 
e:s:re (Guglielmo per terermelo sempre sulle ginos* | 


chi». 
Conle Luigi Caffarelli, 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Alessandria, 9 

L')sservatore assicura che le candidature nel no- 
stro c.llegio politico sarehbero poste così: 

Alessandria. Il doputato. Oidone nominato sena- 
tore lascerebbe il campo libsro all'on. Frascara, che 
ha tutte le simpatie. 

Oviglio. Contro la clava d'Ercole l’avr. cav. Paolo 
Davecchi, 

Valenza. L’avv. Morini avrà a competitore l'ex- 
deputato Di Groppello, o.il figlio primogenito del me- 
desimo, i 

Tortona. L’avv. Canegallo avrà contro l'avv. Fra- 
sa: roli, 

Dò tali notizie, con beneficio d'inventario. 

Emauton. 


“aa 


n 


È 
/ 


ala 
Montalcino, 9. 
Dei quattro ocllegi, in cui viene ora a dividersi ll i 


provincia di Siana, quasto (di Montalcino - piccola, 
graziosa a colti cità, dalla quale vi scrivo » è dî 
nioc, in cui nelle prosrime elezioni generali, non ti 
rip*esenterà il suo antico deput.to, ‘l'on, Chigi, Pat | 
certo ch'egli passi al Fensto. 

Aperta, dunque, 13 successione, voi capite che non 
potevano mancara i pretandenti, E stata certi che nom 
msncano. Anzi ce n'è qualcuno, che non si capirebbe 


MOUMOUTE 


Luigi Gautin cessò di andare a ossa di Moumoute 
il martedì sera a mangiare dei dolci: quasto ‘fa tutto 
il cambiamento che si sarebba potuto motare nelle 
abitudini di Angelina, fino al giorno in cui si seppe 
che essa aveva perduto una zia che le aveva lasciato 
una bella fortuna in eredità. I suoi amici ns furono 
felici ed appartenento tatti a quel ceto di persone 
che son troppo preoccupate per gli affari proprii per 
poter badare a quelli degli altri, nessuno pensò ‘a fare 
dei commenti. 

Questa relazione era durata prrecohi anni senza 
che Duclos, sempre più innamorato, ne facesse la più 
leggara allusione dionanzi a chicchessia. Egli pran- 
zava quasi tutte le sere a casa della signora Che- 
vallier, ma non vi aveva mai passato la nottata in- 
tera: Angslina prendeva le sue precauzioni perchè 
nulla da un momento all’altro venisse. bruscamente a 
compromettere la sua posizione che migliorava ogni 
giorno di più. Essa voleva essere sposata, se la for- 
tnna permetteva che suo marito, molto più attempato 
di lei e logoro sino agli estremi per le continue tra- 
versio 6 psr gli strav.zi, la lasciasse libera. Essa con 
somma abilità aveva saputo invadere l'esistenza in- 
tera di Duclos, sostituendo la sua chiara e secca vo- 
Iontà all: poupusa irresolutezza del suo amante e pa- 
_ droneggi:ndolo al d spotismo più assoluto è colle sce- 
nate continue, si 

Un giorno, per combinazione, il signor Valienton 

. venne a sapere la relazione del suo snoio ed amico. 


(1) Diritti di traduzione riservati, - 


Egli nen nè mostrò alcun dispiacere: poche core lo 
urtavano del resto, quando non si trattava di irrego- 
larità dagli affari: ma egli evitò di parlarns ‘a sua 
moglie nella quale s'era certamente accresciutarancora 
di più la visibile antipatia per Duclos. 

Le cose andarono avanti in tal modo fino al giorno 
în cui Angelina stabili; come cosa indispensabile, di 
far relazione coì Vallenton. 

Duclos quando seppe questo suo desiderio, csdie 
dalle nuvole 

Malgrado la venerazione a cui Angelina aveva sa- 
puto abituarlo, il' pensiero di yedere la sua. amante 
penetrare in quella casa, che per lui ‘rsppresentava 
un santuario di moralità, lo ‘agitava considerevol- 
mente. | 

Ma egli sra di quelli che si suggestionano facil- 
mente. ; Ù 

Ben presto l’idea della signora Chevallier gli parve 
meno insensata, poi gli divenne simpatica e infine egli 
si Somandò come mai Questo avvicinamento indispen- 
sabile non si fisse avverato prima d’allora. 

Erano passati allora sei anni dacchè lx siguora Du- 
clos era morta: la figlia era stata mbssa in convento 
già da diciotto meeì, per consiglio dells signora Val- 
lenton che provava per quella bambins una sorda an- 
tipatia e che era incredibilmente seccata al\:pensiero di 
doverla vedere spesso: PESARE 

Dll’antico suo amore incompreso non restava alla 
moglie del banchiere che un risentimento aspro, un 
pensi:ro d’ire per nen aver potuto raggiangere il suo 
ideale di una vita sentimentele, di una’ vita sempli- 
«comerta anzi, perchè la. fortuna sempre migliore del 


| mastito, non la spportara che delle givie meschine. 


La ina vanità aveva’ bisogno di un alimento ben 
diverso dalle pumpe del lasso. Ella non aveva mai 
trovato amore; vi era iù lei qualcha cosa di secco e 
di convenzionale che non piaceva. Pertanto era così 


gra lanciata con meravigliosa attività in molteplici e 


for'e iu lei il bisogao di vivere e di ribellarsi contro 
l’.gonia morale cha-la soffocava, che senza dubbio 
ella avrebbe finito col gettarsi in qualche avventara, 
se-due avvenimenti verificatisi contemporanesmente 
non fossero sopraggiunti a spostare il prisma attra- 
ver:o il quale tutte le.cose apparivano innenzi a lei: 
ella divenne incinta e face infine la conoscenza di 
Monmoute. 

La speranza della maternità commosse profonda- 
mente quella natura fredda ei impenetrabile. Un fi- 
glio ! Era il rinnovamento di. tuttò il sno esserà, era 
una falisità da cresre di sana pianta, 

Questo figlio avrebbe goduto di quella esistenza che 
a lei era stata negate. Egli sarebbe bello coma lei, 
intel gente, felice nel modo più pieno e magnifiso - 
di quella felicità copiosa e delicata: propria di quei po-- 
tenti cha conoscono l'arta di vivere ‘fisamante e for- 
temente. Essa srgnò altissimi destini, trionfi indefiniti 
€ lominori. ‘Il suo cuore si dilatò in un’apparente di- 
menticinza di sò stess», ché non era invroe se mon 
l’espressione più completa del suo egciam»; ovs si ri- 
fistteva sui di tn altro essere fatto. della sua carne, 
del suo singue, del suo cuore. 

Fu in meszo a questa ‘orisì. deliziosa cha essa in- 
Cintrò la signora Chavallier; chs! da qualche tampo si 


numerose opere di carità. Una simpatia rapida e quasi 
violenta. le-rayvicinò; Moumoute fece mostra di astu- 
zie mir:oclose, trovò. adulazioni spontanee ed involon- 
tarie, s«ppe farsi desiderare a pregare, poi finalmenta 
entrò nella cssa Vallenton colla testa ben alta, come 
una eguale, coma un'amica. 

Con grande rta essa aveva.raosontato la stria do- 
1 sesa del suo ciicao mzizizionie, dell'abbandono d'on 
marito indegao, dalla sua povertà passata, dell'eredità 
che le aveva reso quell’agiatesza, nella quale era stata 
allevata, Essa seppe rendersi molto umile, e ad un | 


tempo molto dignitoss: comprese ammirabilmente la 
solitadina a’anima della signora Vallenton; maloon- 
tenta dei suoi destini, , 

Dal signor Duclos una sola parola fa detta di lui | 
senza fermarcisi sopra: ‘ossa. lo conosceva ds lunga 
data, e null'altro. ti 

La signora Vallenton si abbandonò a quezt’amioizity 
come si era abbandonata alle sue! sperauze (di madre, 
con tutta Ja forza, con tutta. la potenza del suo desi- 
derio d’amore mal contentato. Essa sentiva nella si- 
gnora Chevallier quella dose d’inferiorità. sociale che 
alle anime dominatrici piace di ritrovare in coloro sui 
quali riporgono la loro. affezione. E. pure coll’appa» 
renza di uu'indipendenza grandissima di attitadini e di 
giudizi, desiderava o affrettava col pensiero quei mi- 
nuti, nei quali, stendo con lei; essa. sentiva dilatare; — 
come in un bagno tiepido, il suo cuore raggrinzito. 

Angelina divenne ban presto la più intima amica. 
della caga. Il signor Vallenton non si oppose per nulla. 
a questa relazione: Daolos si era affaticato lungamente 
a persaaderlo delle innumorsvoli doti della sua amios) fi 
essa era divenuta nella leggenda che egli ingenua= i 
mento e inconseiamente fe ns creava una donna dell Ù 
migliore società, e d’al'ronde. non doveva egli prima 
© poi sposarla? — Vi éra tuttavia una specie di sco- si 


x 


raggiamento nel mcdo col quale egli formulava questo 
progetto. : : 
A poco a poco la signora Vallenton indovinò che i 
tra Duolos e Angelina vi era qualche altra cosa «Im 
le banalî relazioni, delle quali ella gli avava palio a 
Essa feca delle osservazioni, delle interrogazioni. 
Aikra Moumoute, con dei begli atteggiamenti, 
disparati, cra nobili, le confsssò che vi era un'.f 
zione di longa data, l’aszicurò che ri sarebbero Wert E, 
tati appena ella fusse libera, ma lasciò cadere un v li 
sulla natura della sua relazione col banchiere, 
(continua) J. Rig4BD: | 
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mai come abbia potuto avare - diciamo così - il co- 
raggio di metter fuori il proprio nome, se oramni, a 
questi lumi di luna parlamentare, il coraggio di farsi 
avanti più degli altri non l'avessero per l'appunto 
quelli che dovrabbero starsene più indietro. 

Al signor Giubilei, ch'è il candidato a oni io volevo 
‘accennare, sembra non impottasse nulla di esporre il 
proprio nome ai sorrisi tutt'altro che d’approvazione 
e di stima di quanti anche qua ne avevan sentito par- 
lare anche troppo. Egli s'era fatto avanti prima di 

tti, e correva in dritto ‘e in iargo il ccllegio, offrendo 
@ dispensando favori... a. parole, come un piccolo prin- 
cipe. Ora però, ef pour cause, para si sia avvisto 
che aveva fatti i conti senza l’oste, e si ritira dalla 
Jotta. 

Dopo questo che si ritira ho da presentarvi un al- 
tro candidato che dovrà ritirarzi anche lui: l’avvo- 
cato Pilacci, Ancora giovane e già distinto, dicono i 
suoi ammiratori, egli credeva bane di dover fare al- 
PItalia il regalo di un avvocato politicante di più da 
mettersi coi tanti che falsano e guastano iutta la no- 
stra vita parlamentare. Era membro della Giunta pro- 
vinciale, e appena si parlò di elezioni, si dimise. Il 
male è però che fece troppo tardi; e a ottobre egli 
sarà ineligibile. n 

E’, come vedate, un pronesso di eliminazioni aulì- 
cipate, che faoiliterà 1» soelta degli elettori. E un’altra 
eliminazione essi, creo, la faranno alle urne nella 
persona, del resto, rispettabilissima dell'avv. Mecacci, 
professore di Diritto penale all'università di Genova, 
e reduce da altre elezioni senesi tentate invano, Per 
vero dire, e coms avvosato e coma professore, egli non 
ha fatto finora’ parlar molto di {sò. Ha preferito più 
tosto di mettersi in vista ovanque è andato, per la 
sua bella fuba e per un gran palamidone che porta, 
dicono, anchs in campagna e nalle sue gite elettorali. 
Che lo faccia per esser creduto ministeriale ? Può es- 
sere; ms dubito molto che io possano credere i smi 
elettori, I quali sanno ch'egli ha tra i suoi antsce- 
denti politici una candidatura di cclore tanto moderato 
da confondersi col clerioale. 

Quella che si presenta con un programma schietta= 
mente progressista, è la candidatura del professor Gria- 
como Barzellotti, fiorentino di nascita, ma senese per 
tradizioni di famiglia e per interessi. Noto anohe qua 
nel collegio, e da un pezzo, pei suoi soritti di filo- 
sofin sociale e di psicologia, per gli articoli ch'egli 
pubblica di tanto in tanto nei giornali di Roma e nel 
Corriere di Napoli, il Barsellotti ha in spscie qua 
a Montalcino, oltre molte simpatie sue proprie, tutte 
quelle che gli vengono dall'affattuosa amicizia che lo 
stringeva al compianto prof. Dino Padelletti, suo col- 
lega all'università di Napoli. 

Il Padolletti, montaloinese e amatissimo qua e in 
tutto il collegio, sarebbe certo riuscito daputato nelle 
prossime elezioni per una quasi unavimità di suffragi, 
e molti ne ebbe nel 1890. Ora, il gruppo elettorale, a 
cui egli più si appoggiava, il progressista democratico, 
porta il prof. Barze)letti, e a rafforzarlo si aggiunge 
la maggioranza degli amici schiettamente liberali del- 
l’onorsvole Chigi, che lo raccomanda, e i quali certo 
voteranno per lui La sua candidatura è dunque l’unica 
che si sia presentata come seria fin da principi; ed 
è quella che acquista favore ogni giorno. 

Di altre che sì annunziano da lontano e di là da 
venire, non per ora almeno, la pena di parlarne. 


Alcino. 


LOS 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di via Frattina 
Corte d'Assise - res. Montanari - P. M. Tofano 

- Difensore Mazza. 

L’adienza è cominciata alle 11,20, per lo svolgi- 
mento del processo contro Adolfo Schnektanz, 

L'aula è asssi affollata è fra il pubblico vi sono 
onche parecchie signore. 

Dopo le solite formalità il cancelliere dà lettura 
dell'atto di accusa, col quale si fanno allo Schioktanz 
due' imputazioni : omicidio volontario a scopo di furto, 
e porto d’arma proibita. 

All’appello dei testimoni rispondono solamente Ma 
rino Balzarini, il socio di Teodoro Phelps, e Gaetano 
Fumaioli facchino pubblico. 

Il console tedesco, al quale l’imputato andò a co- 
stitniesi, è assente da Roma: la vedova della vittima, 
Maddalena Muccitelli, non è presente, avendo già 
dichiarato di non volersi. costituire parte civile, in 

omaggio all'ultima volontà di suo marito, il quale di- 
chiarava di voler perdonare all’assassino. 


sig Gl interpreti Strazza e Magrini ripetono all’ impu- 


fato l'imputazione fattagli, e quindi l'udienza è sospesa 

sino alle due. a vg È 

| AI riprendersi della discussione incomincia l’inter- 

togatorio dell'imputato, sempre per mezzo degli inter- 
| preti, Egli conferma il suo ultimo interrogatorio. Ri- 
corda il farto di quindicimila lire, con le quali potò 
viaggiare da Berlino ad Ala, Monaco, Parigi, Bologna, 
Napoli e Roma, dove il giorno 3 giugno, trovandosi 
soltanto con lire dieci, decise di commettere un furto, 

A domanda del P. M, risponde ch'egli non ebbe mai 
intenzione di uccidere a scopo di furto, uccise s01- 
tanto per il timore che il Phelps lo facesse arrestare. 
Del resto in quel momento smarrì la ragione e non 
sa darsi una spiegazione del fatto comm ss0. 

Un giurato prega il presidente di rivolgore parec- 
chie dumande all’accusato, il quale risponde così: Mia 
madre morì quando io aveva 8 anni. Mor] colpita da 
un gran male al capo. Mio padre, occupato in uns 
* fabbrioa di coltelli, mi amava, ma non potò farmi fra- 

quentare che le scuole elementari, perchè aveva setta 
mie sorelle da sostenere. A quattordici anni entrai im- 
piegato alle poste. È 

Si sentono poi i due testi presenti. 

Marino Balzarini,, di anni :21 da Roma, era so- 
cio di Teodoro Phelps. Racconta che lo Schicktanz si 
| presentò due volte al banco per cambiare denaro, ma 
poi freddamente, cin la massima calme; gli domandò 
scusa di non poter effettuare il cambio, perchè aveva 
«scordato il partamoneta all’albargo. 
> Il Balzarini avvertì il Phelps della ripetuta PESA 
renza del giovane, uno dei soliti storditi, dicendogli 
che sarebbe tornato di nuovo. 

Fumaioli Gaetano, facchino, da Volterra, mentre 
si trovava invia Frattina, vide uscire ur signore 


dal banco Phelps e un altro che gridava all'assas- 
sioo. 

L'inseguì fino a che lo Schincktanz non »'incontrò 
con la guardia, 

Il P., M. cav. Tofano, che prende subito la parola, 
è breve ed efficace nella sua requisitoria. 

— La responsabilità, egli dice, di Adolfo Schick- 
tans, che è un traditore della sua ‘età e delle sue 
sembianze, non ha bisogno di dimostrazione da parte 
dell'accusa. 6 

La confessione dell'imputato, la dichiarazione della 
vittima, la precoce malvagità dello Schinoktanz, rive- 
latasi nel farto di quindicimila lire e nella falsifica- 
zione del certificato di nascita, fanno sì che la do- 
manda dell'accusa dabba essere accolta dai giudici po- 
polari. Mo 

L'avv. Mazza dichiara che sente la difficoltà della 
difesa di Adolfo Schincktanz, 

Ma se un illustre ‘difensore ha avato il Tropmann, 
perchè non deve essere difeso l’imputsto attuale? E” 
egli un culpavole o un degenerato? L’oratore non s0- 
sterrà nessuna di queste due tesi, ma invsce combat- 
terà senz'altro l’accuss, e questo fa con una splendida 
arringe, 

E la difasa dell'avv. Mazza è questa: Lo Schincktanz 
nen uscise'a scopo di furto, e in questo non ebbe in- 
terzione di uoidere, perchè avrebba potuto esplodere 
più colpi. + 

Iafins domanda che siano accordate all'imputato le 
circostanza attenuanti, 

L’imputato assiste allo svolgersi del processo con la 
più assoluta indifferenza. Del resto si sarà anche 
anroiato, perchè. non. capisce una sillaba di ita- 
liano. 

Il presidente dishisra chiuso il dibattimanto, e rias- 
sumendo chixramente la discussione, pone le questioni 
ai giurati. 

11 verdetto del giurì ritiene responsabile l'imputato 
di omicidio preterintenzionala, e la Corte lo condanna 
a 16 anni, 8 mesi e 20 giorni di reolusione. 


e filcade,, 


AARON 


"ra 
Cronaca DI RomA 
ER ROMANINO BBULLO 
Semo stati ’nsinenta troppo bboni. 
Li potemio aflettà come tonnina, 
quelli cento, e ppiù, mila frammasoni. 
Ma cche ffacevi?... na carnificina?!!! 

Co ttutti li pugnali e li bbastoni, 
abbastamio noi, de la Romanina, 
pè arespigneli a ccarci... e a sganassoni. 
Ma ppoi che ssugo c'era, cara Nina? 

Tu mme dichi: - perchè ssete scappati? - 
Ma lo scappà ch'edè? gniente è ppavura ?!! 
Noi semo entrati in chiesa, semo entrati, 

da cattolichi veri e attimorati... 

Nun avò prescia... nun avè ppremura... 


Il Tiranno 
Il caldo 

Temporatura massima di ieri a Roma 81.2, mi- 
nima 18,0. 

Dono del sindaco 

Il nostro sindaco ha inviato a Genova una statua 
in bronzo, acquistata dalla fonderia Nelli, rappresen- 
tante Cssare Augusto, come dono perla gara « Roman 
nella regata promosse dal Rowing Ciub italiano. 

Il signor Borelli 

Teri l’altro, verso le 7 pom., giunse a Civitavecchia 
Giulio Borelli, il coraggioso canottiere, che partiva da 
M«rsiglia il 28 p. p. giugno, diretto a Roma, sopra di 
una yole leggerissima, che. fila sette chilomstri 
all'ora. 

I canotti:ri del Tirreno mossero adincontrarlo, e lo 
accolsero con grindi fsste. Questa sera gli sarà of- 
ferta una cena. 

Domani, forse, il Borelli tornerà ad imbarcarsi per 
Fiumioino, dova andranno i nostri miglinzi camottieri 
ad incortearlo per accompagnarlo poi a Roma. 

Onoranze a Colombo 

Ls Società del Lungo Tevere, voleva fara domenica 
mattina, assieme alle Associszioni liberali, una s0- 
enne dimostrszione per Cristoforo Colombo. 

Però, non avendo la detta Società presentata in 
tempo la domanda, la dimostrazione avrà invece luogo 
domenica prossima 14 corr. alle ore 10 1)2 ant. 

Si invitano perciò tutte le. Associazioni liberali, po- 
litiche, militari, cperaie, a voler intervenire a tale 
dimostrazione, ed a mandsre Yadesione alla seda so- 
ciale, Portici Raffaello Sanzio (Ponte Sisto), non più 
tardi di venerdì 12 corr. 


Transito sospeso 

A caisa dei lavori per la costruzione dell’argina- 
tura della sponda sinistra del Tevere, tra ponte Milvio 
e il fosso della Rondinella, è stato sospeso il transito 
per la via Almîa, che corre lungo la detta sponda 
fra le località sopraindicate. 

Comitato elettorale operaio di Trastevere 

Saré sono ebbe luogo 1° assemblea psr modificare 
alcuni articoli dello statuto, tra î quali it secondo che 
negava di scendere în lotta con dei candidati che non 
fossero operai, Fu modificato nel senae che in man- 
canna di forza necessario per propugnare una candi- 
datura prettamente operaia, si appoggiasse Ja candi- 

jù sffine. 

icona poi che il Comitato non trovasi in grado 
di lottare con un candidato proprio delibarava di so- 
steneré don itatta 10 ferze la candidatura di Salvatore 
Barzilai, benemerito deputato degli operai di Roma; 
deliberazione che fu votata per acclamazione. , 

Quindi fa confermato nella carion il vecchio Con- 
siglio, salvo qualche lieve modificazione. 

Festa d’armi 

Il comitàto della festa d'armi ai campi di Annibale 
ci prega di annunciare ohe potranno ‘intervenire alle 

are, 0 saranno fraternamente accolti, anche i tira- 
tori di società di provincie limitrofe a quella di Roma. 


3 Effetti del vino 
_H muratore Augusto Pietravalle verso l'una ant. 
di ieri, trovato ‘dalle guardie ferito alla testa fu messo 
in una vettura e portato alla Consolazione. Ma lungo 
la strada în nn'accesso di ubriachezza si ribellò allo 
guardie, dispensando calci e pugni in abbondanza. 

Alla Consolazione dichiarò di aver avuto una ba- 
stonata alla tésta da uno sconosciuto. 

La f.rita fu giudicata guaribile in dodici giorni. 

n Rettifica 

Il guardiano del Pincio, Simone Midaglia, che l'al 
tro giorno ebbe una lite durante le dimostrazioni 0c0- 
lorobiane, è venuto al nostro ufficio per avvertire che: 
egli non è mai stato carabiniere del papa, e che anzi 
nelle file dell'esercito italiano ha fatto le campagne 
del 1866 e del 1877. Eccolo servito. 


Circolo doveri e diritti 
np Rione Ponte 

Si è costituito in Roma un Circolo sotto il nome 
« Doveri e diritti, Rione Ponte » aggregato ‘al Cir- 
colo Giuseppe Mazzini, Trastevere. La residenza s9- 
ciale provvisoria è stabilita in via Giulia, n. 81; piano 
terra; per la corrispnndenza, Casanica Firminio, via 
Giulia, n. 81, piano terso. 

Il riposo festivo 

La Bocietà di mutro soccorso fra i commessi di 
commercio, ci prega di pubblicare integralmente la 
seguente circolare,..direlta. ai signori negozianti che 
‘hanno aderito al riposo festivo: 

« Signore, 

« La S, V. non ignorerà certo come l'assemblea 
dei commessi, tenuta domenica alla Camera di com- 
mercio, abbia vctato ad unanimità nn plauso ai signori 
negozianti, che tanto gentilmente aderirono al riposo 
festivo tenendo chiusi i loro negczi. 

«E davvero questo grazie'sentito e questa spontarea 
mapifest: zione di riconoscenza, non potevano estere 
negletti dalla classe dei commersi, Ja quale scadisfatta 
ed oncrata dall’ accondiscendenza dei signori nego. 
zianti, fa votiacchè i rapporti amichevoli ora esistenti, 
non vengano menomati,: ma. anzi rafforzati da una 
corrente sempre più favorevole e .non anzcettibile alle 
mens sinistre di pochi che dimostrano di voler com- 
battere tuito quanto risponde ai principii di umanità e 
di civiltà, 

«Questa allusione però di un valore retrospettivo, 
non ha più ragione di sussistere, perchè anche i pochi 
ritrosi hanno dato prova di cortese transigensa, ca- 
ratterizzando con essa l’opportunità di un moto effi- 
cace alieno da ogni significato sovversivo e da ogni 
pregiudizio, 

« Vinte così tutte le difficoltà e riusciti appieno 
nei ncstri desideri, siamo forti ed orgogliosi della pro- 
tezione dei signori neguzianti, e ci allieta la convin- 
zione ch’essi ce la continueranno col perseverare nel- 
l’iniziata chiusura dei loro negozi. 

« All’eco benigna che quest'appello avrà pr?sso la 
S. V. Ill.ma, faranno seguito le meritate grazie del- 
l intera ‘classe, a cui si associa con ogni stima e 
rispetto 

È La Commissione: Lombrici Eorico, Rigamonti 

Giovanni, Benvenuti Benvenuto, Del Corona 
Leonida, Oitolenghi Marco, Rasa Pietro; 
Maroatelli Ulisse ». 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il senatore D'Alì, e gli onore- 
voli D'Alifa e Crispi. 

Partiti: per Firenze l’on. Simonetti, ed il senatore 
Gadda per Milano. 

In pericolo di vita 

Ieri sera verso le 8 e mezza, nell’ osteria che tro- 
vasi al palazzo Montanari in via Alessandria, fuori 
porta Pia, si trovava della gente a mangiare e bere 
allegramente. Entrò un calzolsio che ha la sua bot- 
tega di faccia all osteria, e cominciò a far baccano, 
orlando, insultando tutti e attaccando lite con gli 
avventori. 

I tnci frizzi erano più specialmente diretti ad un 
tale Din Enrico, clie ‘dopo averci riso, si seccò e 
reagl. 

Ne nacque una questione che Domenico Domeni- 
chini, vinaio, abitante in via Alessandria, 33, csrcava 
di sedare, rivolgendosi con buone parole al esìzolaio 
perchè smettesse. Ma costui, per tutta risposta, diede 
Dna coltellata al. ventre del povero Domenichini, che 
per quella ferita versa ora in pericolo di vita. 

AUa Consolazione fa operato dal dott. Ballerini. 

La disgrazia del facchino 

Il facchino Angelo Borsignori, di anni 30, livor- 
nese; alle due e mezzo pom. di ieri, stava scaricando 
insieme con altri facchini da un carro un torohio di 
ferro nel negozio di macchine agrarie in via Na- 
nionale. È x 

Iuvestito alla testa dal pesante torchio, riportò una 
ferita, che all’ospadale della. Consolaziona, venne di- 
chiarato guaribile in 10 giorni con riserva. 

Suicidio 

Baldassari Angela, di 74 anni, da Alatri, era stata 
rinchiusa otto mesi nell'ospizio ‘di San Pietro în 
Vincoli, perchè malata di chiodo solare. 

Il figlio Cesare, stampatore, essendosi da poco am- 
mogliato, teneva ora in cassa con sè la vecohia 

e. 
pasa: mattina, alle sette, la Baldassari, dalla sus a- 
bitazione di via Giubbonari, 64, piano teriò; si get- 
tava nel cortile, riportando gravissime ferite. i 
Appena trasportata alla Consolazione, cessò di vivere. 
Il dottor Leoci constatatane la morte, faceva oòn- 


| durra il calavere a S: Bartolomeo all'Isola. 


Nel momento del suicidio, ia cass non c'era che 
Maria Nardi, figlia del padrone di cssa Gabriele, una 
giovinetta di sedici) anni, che, al triste spettacolo, fu 

ravi convulsioni. 4 
pray che la questura, undioi ore dopo il fatto, 
non ne era ancora informata dalla sezione di Mon- 

î 
ni: Una vittima del lago di Nsmi 

L/altro ieri, alle 9 ant., Alberto Romagnoli, danni 
12, da Gerzano, volle, insiéme con sian ‘suoi com- 
pagni, prendere un bagno nel lago di Nemi. 

Egli, però, non sapeva nuotare, e ben presto fa 
visto sparire sott'acqua. È 


I suoi compagni, che sapevano anche loro ben poco 
nuctare, si diedero a gridare al soccorso. 

Ma troppo tardi arrivò ìl barcarolo Vincenzo Ber- 
nardi, poichè quando trasse il Romagnoli alla riva, 
questi poco dopo spirava. n 
? I litigi del giorno 

T'ersini Enrico, di anni 13, carzettiere, alle ore 6 
pom. di ieri, in via delle Marmorelle, venne a lite 
con l'oste di quella via, Francesco Passerini, che gli 
diede due bastonate, cxusandogli delle contusioni al 
gomito destro ed alla spalla sinistra gaaribili in dieci 
giorni, 4 

Dal taccuino del « reporter » 

Fszzi Edmondo, di anni 7; da Roma, alle 6 pom. 
di ‘ieri, in piazza dei Cinquecento, fu investito da un 
carro condotto da uno sconosciuto, Riportò una frat- 
tura del piede sinistro guaribile in 25 giorni. 


Per finire 

A proposito di alpinismo: 

Lui (tenero) — Ho visto molti colli in vita mia, ma... 
nessuno che valga il vostro! 

Lei (maliziosa) — Lo salireste ? 

Lui (timido) — Ah! i miei desideri non vanno così 
in alto, signora! 

Il miglior rimedio 

Malgrado che i chimici e i ciarlatani s’affan- 
nino ogni giorno ad inventare nuovi rimedi, manca 
tuttavia fra i barattoli delle farmacie, quel rime- 
dio sovrano, quella vera panacea che si chiama: 
Oro. — Quali mali non si guarirebbero a questo 
mondo con una prosta e abbondante sommini- 
strazione di oro coniato o di biglietti di Banca ? 

Homo sine pecunia est imago mortiz, 
dice il vecchio. proverbio, e col denaro si potreb- 
bero fare invero le più miracolose risurrezioni. 

Ma dove poter trovare con poca spesa molto 
denaro, per esempio, Cento, Duecento, Trecento, 
Quattrocentomila lire? 

Nessun farmacista vi sa spedire una simile ri- 
cetta; ma il'mezzo c'è cd arzi si trova ‘alla por- 
tata di tutti. 

Acquistendò con una, cinque, dieci, o cento lire 
uno, cinque, dieri o cento Numeri della grande 
LOTTERIA NAZIONALE 

si concorre a 75.340 premii da lire 
200,000 — 100,000 — 10,000 — 5,000, ecc. 
da sorteggiarsi irrevocabilmenie il 

31 agosto e il 31 dicembre del corrente anno 
e si possono cons: guire tante vincite per oltre 
400-000 lire. 

Chi non vorrà provvedersi d'un rimedio sì ec- 
cellente per le proprie torture fisiche e morali? 


SCIARADA 
Terra senese molto pregiata 
Hai nel primiero, cerca 6 lo trovi. 
Voce di bestia dura ed ingrata 
Hai nel secondo, noia ne provi. 
Esempio splendido di civiltà 
In stadi e lttere l'indier ti dà. 


Nix. 
Spiegazione della Seiarada precedente 
Ro-vin-A 


La Wocera e preservativo come amici. bica» 


Lotteria Nazionale 
30,750 premi per Lire 1400,000 


| Un numero costa L. UNA 
—| Cinque numeri costano L. CINQUE | 
—| Dieci numeri costano L. DiECI 

| Cento numeri costano L. CENTO 


OOO TANTI PIANOI ISTINTI, SENTI ATI 


Estrazione irrevocabile 91 Agosto 1892 


Un Centinaio completo di numeri ha 
vincita garantita, e può vincere tanti 
premi per più di 

IL. 400,060 


Per la vendita dei biglietti rivolgersi alla 


Banca F.li CASARETO DI F.00 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 
e presso i priccipali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


CITI 

In ROMA per l'acquisto .dei ;bigltetti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Miozzi Piszza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. 


Non vi lasciate ingannare! 

Nei catarri croniti di stomaco, intestinali e ve- 
scicali : nelle dispepsie, gastralgie, diarree e do- 
lori di ventre e vomito, il rimedio preferito, di 
pronta efficacia e innocuo, anche pei bambini, 
sono le gocce calmanti, digestive, solfo-carburo-can- 
forate dello specialista di Roma, dottor Luigi Gori. 
Si vendono da Manzoni, e da tutti i grossisti e 
farmacisti. Spedizioni contro vaglia, diretto al 
dottor Luigi Gori, Roma. 


o ce lc 
NUOVO SISTEISA DI DENTI £ D2NTIERE 
sensa grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D.. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


JR TEATRO 


Come abbiamo più volte annunziato, domenica 14, 
s'inaugurerà il Grande Circo equestre Pinta e Balle- 
tini, nuovo per l’Italia. 

Il programma, che fin da ieri si vede affisso per 
Roma, promette un mondo di belle cose e di mera- 
viglie. 

Il nuovo circo si tratterrà al Politeama Reale i 
mesi di agosto e settembre, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Giolitti 
| Cuneo, 10 — Il presilenta del Consiglio, on. Gio- 
litti, proveniente da Dronero, giunse qui alle 12,15 pr, 
Fipartendo alle ora 1,35 per Toriao, donde domattina 
Si recherà a Courmayeur, 
1 mosti italiani in Germania 
| La direzione delle ferrovie del Gottardo ‘ha dato 
disposizioni onde venga preparato il materiale per il 
* trasporto di 1000 vagoni di mosti dall'Italia meridio- 
nals in Germania. 
Auche le Case piemontesi trattano per forti partite 


di vino e di mosti da esportarsi in Svizzera ed în 
Germania, 


La squadra inglese in Italia 

Napoli, 10. — Le navi inglesi Victorie, Nile, 
Sins-Pureil e Surprise sono partite oggi per i porti 
del)» Sardegna, 

Marsala, 10, — La corazzata inglese Collingwood 
ha quì approdato. 

Gli Stati-Uniti a Genova 

Washington, 10. — Le navi da guerra degli Stati- 
Uniti Newark e Rennington, attualmente a Cadice, 
Ficavettero ordine di recarsi a Genova in occasione 
della visita di re Umberto, 

Diplomazia austriaca 

Vienna, 10. — Il Frendenblatt conferma la noti- 
zva del ritiro dell’ambasciatore austro-ungarico a Bar- 
lino, conte Szechenyi, che presenterebbe in ottobre al- 
l'imperatore Guglielmo le lettere di richiamo. 

Sanità e commercio 

Vienna, 10. — La Wiener Zeitung pubblica un’or- 
dinarza di sanità che proibisce l’entrata e il transito, 
mel territorio della monarchia, dei frutti, legumi, ca- 
virli, pesci eco, provenienti dalla Russia, ed un’ altra 
orlinanza, del 10 agosto, concernente l'applicazione, a 
A.tare dal 27 agosto, della clausola pel dazio sui vini, 
stipul:ta nel trattato di commercio fra lAustra-Un- 
gheria è l'Italia, 

Una collislone 

Berlino, 10 — Si ha da Helsingfors: 

« Nella notte da domenica a lunedì, il vapora Ajax, 
‘che aveva a bordo un centinaio di persone, ebbe una 
collisione col vapore Runeber. L'Ajax c»lò imme- 
diatamente a fondo, Solt nto dieci dei suoi passeggieri 
8: sono salvati, Fioora furono raccolti 35 cadaveri ». 

La dinamite 

Parigi, 10 — Contrariamente alle informazioni dei 
gisrnali, fu commesso un solo furto, di due casse di 
dinamite, una diecina di giorni addietro. 

La prefettura di polizia smentisce la voce dell’in- 
trodazione di sette casse di dinamite in Parigi, 

Giers 

Pietroburgo, 10. — Lo stato di salate del signor 
Di Giers è txImente migliorato che egli si propone di 
partire alla fine del corrente agusto per un. viaggio 
all’estero di tre mesi. 

Si recherà prima di tutto a Berlino e poscia ai 
Ixghi dell'Alta Italia. 

Gesta di briganti 

Caltanissetta, 9. — Il possidente Francesco Bil- 
lutti, sequestrato nelle vicinanze di Castrogiovanni, è 
stato trovato ucciso presso Calascibetta, dentro uns 
grotta. 

Coburgo 

Sofia, 10, — Il principe Ferdinando di Bulgaria è 
arrivato oggi. 

Per suo desiderio non vi fu alcun ricevimento. 

Il colera 

Teheran, 10. — Isri vennero constatati sessanta 
d-cassi di colera. 

Parigi, 10. — Sonc avvenuti quattro decessi co 
lenfurmi nel circondario di Puntoise, 

L'eruzione dell'Etna 

Catania, 10. — L’eruzione dell Etna continua ab- 
bsstavza attiva. La colata di lava che scende dalle 
D gale dei Cervi è abbondantissima. Quella a levante 
d.l monte Gammellaro scerda all’est di monte Albano, 
I boati e i rombi sono assai forti. 

Al Dahomey 

Kotonu, 10. — Il colonnello Doods fece insomin- 
ciare, ieri mattina, il bombardamento di tutta la costa 
del Dahomey. 

Lv osnnoniera Tulisman bombardò }'spesialmente 
Wydah. 

Uaa colonna di tracento uomini uscì da K ,tonu ed 
un'altra, più importante, è p ossima a partire da Por- 
tonovo in direzione di D.kame. 

L'incidente di Poito Rose 

Trieste, 10. — Senza aspettare i risultati deli’in- 
chissta aperta dall'autorità locala, l'I e R. consigliera 
aulico Krekich, #. di governatore, si è recato dal con 
sols generale d’Italia, cav. Malmusi, manifestando il 
suo rincrescimento per il fatto di Porto Rose, e rico- 
nsscendo l'irragolarità dell’arbitrario divieto intimato 
»1 legno italiano Daîno, di inalberare la propria ban- 
disra. . 

Il Daino ha inalberato, domenica, la sua bandiera 
senza opposizione o molestia qualsiasi. 


BORSA DI ROMA 


10 agosto 1892 
A vcsuza Parigi — Rendita ital, 90,95. 
comsara 60,90, 
Ia rendita per contanti Q445 e 94,95, 
banca Generale 847. 
Acqua Marcia 1130, 
fmmob, 175. 
O-adito Mob. 576 6 579, 
Risanamento 186, 
‘indotte 881. 
M>ridionali 648, 
M biliare 587. 
anche Romane 1006, 
Trums 164, 
M-titerranee 518, 
S cietà Gsz, 880. 


Ouvbio su Francia 104,17 12. 
Id. Londra 2648. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 18. 


Rivolgersi esclusivamento alla Ditta A. TABOGA 
ROMA - Via Nuoro Tritone, 44 a 48 - ROMA 


o L. Montelatici, via dei Panzani, 19. 
\l DI Il VT Caigndtni RSI John F. Jones etG., 31 sa 
Rue du Faubourge Montmartre. di irel 
» Divisione della 4? pagina (spazio destinato agli Sana) 5 colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convonir: 
Avvisi économici e corrispondenze private 


TARIFFA: 
% 


Te 4° paorma 1.0,40 LA LIMA 

»3° a. 1,00 » 

torpo del giornale » 1,50» 
di 


è pagina cenfesimi 8 a narola (Pagamen.o anticipato). 


CHININA-MI 


Ùrepatata con sistema speciale, 


CAPELLI e la BARE 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


LA SIGNORA BICE 


8d il sito cameriere 


Cameriere — La mia si- 
gnora mi mette, sì può dire, a 
giorno di tutto, ma mi nasconde 
una certa scatola che io vorrei 


A 
LI 


gute 


consarta è 


coprendo Ja sua 
, cosa fata quì? 
Cameriere Volevo... Vo- 
levo..i 

Signora — to capito tutto. 
Voi morite dalla euriosità di r' 

1 Lf] dere la mia. . . ebbene, siccome 
voi siete tale da meritar la mia confidenza, così voglio con voi sco- 
prirmi tutta. Ed ora sappiate che questa scatola è quanto di più utiie 
ed attraente può avere una donna, giacchè, mentre imbianca meravi- 
gliosamente i denti, rinforza le gengive e dà all'alito quel grato odore 
che ognun m'imvidia. — Ed ora volete saperne il nome? si chiama 
Brillantina e si vende presso il prof. L. GHILARDI al prezzo di 
L #5 franca di porto în tutta Italia, ma chi ne prende 3. scatole 


GUARDARSI DALLE IMITA 
e contraffazioni 
sta 


ed esigere sempre sull’etici 
Il nome de) preparatori 


A. MIGONE o C. 


Via Torino, 12» Milano 
Sì vende da tutti i farma 
* cisti e negozianti di profu 


| 
n 


le paga L, 5. merie a L. £. & la (o 
In Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46. fiala. — Per le spedizioni 
per pacco postale Cent. su 


in più. DOPO LA CURA 


ha soggiogato la na- 
LA SCIENZA este: 

nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
GENTO, ed è perciò inoffensiva; senza che alcuno possa so- 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato: non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre botriglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


VINO MARSALA 


NICOLA SPANOÒ e OC 
MARSALA (Sicilia) 


7/1 | ENOLOGICO 
E RINOMATO STABILIMENTO | 

o s © Fondato nel 1870 sd 

o E 9 Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 

o S# Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 

È SE Medaglia d’oro 

Ei pa ri ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 

D) pit] CERA sa 

z Ei 8 Rappresentante per Rema e provincia Ditta G. Guadagnin Banvecchiato — 

d si Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. e presso i principali 

È 29 ‘1° —, Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. n 
Sp L A i 

5 S8 iui iii Vi 
Es 

ù Ss 
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In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, MICHELI 


MONTECATINI 


Acqua NATALIA (purgativa) 
Acqua LETIZIA (rinfrescante) 


Queste acque che furono da distinti medici adottate in molti ospedali, furono riconosciute 
i perfette e tali da stare in c.nfronto alle migliore acque finora riconosciute, 

Queste acque sono limpide genuine di polla, non hanno alcun sapore sgradevole e non sof- 
frono adulterazione veruna. 

L’Acqua NATALIA agisce eminentemente come purgante, non dà nausee nè dolori alenni ed 
è efficacissima contro tutte Je malattie del fagato, della milza nonchè dello stomaco e degli intestini, 

L’Acqua LETIZIA per le sue proprietà diuretiche e riafrescanti viene adoperata vantaggio- 
samente nei catarri della vescica e degli intestini, nelle fiscome del fegato e della milna, nei 
calcoli renali ed in ogni caso d’irritazione degli organi genito-urinari. 

Trovansi vendibili in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 ed ini 
t ie farmacie — Rappresentanza diretta Via S. Nico'a da Tolentino, n. 50. i 

i è 


tu Li lb Go 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere ns ilog 
del’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dellavorio, ne previene e 
guarisce le)carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
imitazioni e sostituzioni, 

N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a (. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 69, per qualunque numero 
di scatole. 


Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie. 


EDRENSNEmmTC: ui FIR PERRIN 
Fra tutte le bibite più rinfrescanti e digestive è da preferirsi la 


MENTA GLACIALE VERDE 


(Distilleria Chinaglia) 
la quale presa con acqua pura o ron seltz costituisce Ja bevanda la più tonica, In più digestiva e la più 
dissetante — Bottiglia da litro IL. 4 — Spedizione per co pos ale a domicilio contro L. 4,60 — 
Vendita in Roma presso la Ditta A. TABDGA, via nuovo ‘Tritone 44 a 46. — D Ila stessa Distilleria sap 
medesima Dita tene în vendita anche i seguenti Rosoli in Bottiglie da litro: Grema Cacao alla Vai 
niglia L. 5 - Crema Caffè moka L. 5 Alkermes L. 4, Chartreuse gialla L. 5,50, 
Chartreuse verde L. 7, Allasc'h Kiinmal L. 5,50. 


CAFARDINE Banato 


Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
75 — Rivolgersi ad A, TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone 44 a 46. 


DISINEEGTANTE 


concentrato 
IMTANVA. 
È assolutamente innocuo | 
È deodorante 
parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 
più potente 
più energico 
più efficaca 
più economico 


de ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella pro 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in 1 litro di 
acqua. 


IN GASA PROPRIA 
e in quaiunquo lovebtà uffresi 
lavcro artistico, , bellissimo, 
dilettecole, facile e tucroso, 
ua farsi an.he a tempo perso. 
S-nvers Laboratorio Indn-. 
oriaie, Milano, 


— 
! 


LA DITTA FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Via Broletto, 35 


Esclusiva produttrice del 
coloro che, con grave danno anche dei consuma. 


(Nome e marchi depositati) 
DIFEDA tori, vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il 
nome di FEBNET-BRANGA e avverte che procederà contro 


di essi coi mezzi più energici che la l:gge accorda. 


Rappresentante per Roma Ferrini e 0. 
Roma e proviucia Giuseppe Gaggiotti. 


( 
idispe: | risi te 
le olettfezione delle abitazioni, s gere: 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed i cattivi odori, qualungue ne 
siano le origini, l’importanza è l'osten» 
sione, e per la distruzione dei cimici e 
di gli insetti nocivi alle piante ed 
miberi fruttiferi. 
Riuscita completa e garantita } 
pel impone integrale in caso di 
Iccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
LL. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a I 
G. TAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodctti chimici £ Hi 
INTRA (Lago | 


| 


» Portojdi Ripa Gravde, 11, Roma — Viaggiatore par 


Maggior® 


www | de: 
In Roma vendesi & L. 2,50 unicamente | Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOSA, via Nuovo Tritone, 4 
presso A. TANOGA nuovo Tritone 1 a #6. spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di due piccote. 


1a 46. Aumentando aivimporto cont. 60, se no fa l 


CINQUE 
fa tatta Italia. P 
JAUA ed Assap l'abbona- 
sta come per l’Italia, 


_ PIRIVESTERO 
TrIPoLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
ITTA 
É 0 1. 25- Sex. 1, 13- Tana. L.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amxo 1. 36 - Sax, 


UFFICIO DEL GIOBNALE i 
Via del Tritone Nuovo, 197 |. 
rime piaso. 


RS e) 


a 
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DA COLOMBO A. SEVERINA 


più nat n 


= 


ROMA — Venerdì 12 Agosto 1892, 


PUBBLICITÀ 


Gil ambunzi e e Inserzioni del Folehetto 
st ricevono esclusivamente In Roma dal 
concèssionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone di, & e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Jon F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica In quaria pagina: 6 colon- 
nini dello spazio destinato agli anaunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. &0 la linea 
- terza .L. 1 - corpo delgioruale L. 1,5%. 
| Ogni linea misurata cul carattere sette. 

Le corrispondenzo private egli avvist 
economici sl pubblicano In quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato. 
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La Depurazione DELLA «Romanian (a madame Séoèrine) — La corona che non abbismo potuto offrire a chi ha secperto l'America, lcffriamo a lei, che ha 


svoperto... un naso che sa aspettare. 


UN AVVENIMENTO 


Il congresso dei sindaci in Ancona costituisce 
ciò che a buon diritto può chiamarsi un avveni- 
mento. Circostanza eccezionale di cose !... La mag- 
giore importanza politica del fatto dipende dalla 

esclusione della politica nel congresso. Sembra la 
contraddizione o l’assurdo, ed è la verità. 

Le deliberazioni prese, i voti manifestati riflet- 
tono tutto l'organismo delle pubbliche amministra- 
zioni ed il diritto e l'essenza stessa dei comuni; 

5 pur tuttavia quando un deputato cominciò, ieri, a 
parlare di politica 6 di partiti politici, fu subito 
interrotto da tutti, perchè tutti consideravano l’ar- 
gomento estraneo ai lavori del congresso; ed il de- 
putato dovette tacere. 

Il fatto, tuttavia, è spiegabilissimo. 


Î Quello che i sindaci domandano è stato pro- 
messo sempre dagli ttomini «principali di tutti i 
; partiti. Oltre a ciò, lo scopo cui mirano è chiaro, 


preciso, determinato - le autonomie comunali, il 

decentramento amministrativo = e quando, oltre 

alla chiarezza del fine, si abbia, come i sindaci in 

Auconà, il proposito deliberato di raggiungerlo, le 
discussioni sui partiti politici devono di necessità 
| risultare oziose. 

Si tratta; in sostanza, semplicemente di questo : 
con mille ruote e mille ingranaggi, lo Stato gia- 
cobino, derivato dalla Rivoluzione di Francia, mirò 
costantemente, ad invadere l’autorità del comune. 
Sotto la forma speciosa di protettorato e di tu- 
tela, il governo centrale, con un ammasso di leggi 
. e di decreti e di circolari e di regolamenti, andò 

limitando, mano a mano, la libertà delle ammini- 
strazioni comunali. 

Questa tendenza giacobina potè effettuarsi in 
Italia solo per il sentimento poderosissimo dell’u- 
nità della patria che infiammava tutti i cittadini 
o tutte le città. Mano a mano che lo Stato inva- 
deva il Comune, si diceva ciò essere necessario 
er mantenere salda e ferma la compagine na- 
nale. 

Molte volte - non c’è dubbio - Governo e Par- 
lamento, nello spegnere le iniziative comunali, 
erano ispirati da un alto pensiero di italianità; ma, 
consapevoli o meno, obbedivano sopratutto agli 
istinti giacobini della Rivoluzione di Francia. 

Se il giacobinismo che lo Stato esplicò in questi 
trenta anni; contro il Comune, fosse stato esplicato 
invece a sollevare le classi più bisognose, occor- 
rerebbe certo molta rettorica per poter declamare 
oggi; in Italia, sulla questione sociale. 


& 


| ——‘Pur vantando la Storia immortale dei suoi Co- 
— muni, l'Italia, in omaggio all'idea unitaria nazio- 
| nale, potè sopportare per tanti anni l'accentra- 
mento amministrativo ; ma quando questo fosse ap- 
parso - Come è - un semplice artificio burocra= 
ti Îa reazioné sareblie scoppiata inevitabil- 
‘E menfe. } 
Ebbene, il corigresso di Ancona deve essere in- 


pa 


hetato Così: Ti reazione del Comtne contro lo 


n altri teîmpî, questa 0 quella città sarebbe già 

corsa alle armi. Nei tempi nostri, i capi dei Co- 

| muni promuovono tin congresso ; e Se il Governo 
“ed il Parlamento non baderanno ad esso, saranno 
 stolti. 


et CR 
7 Nè i ‘paurosi mancheranno certo di consigliare 
| ‘ché così appunto si faccia. Imperocchè le autono- 


mie comunali ed il decentramento amministrativo 
non hanno maggiore nemico della paura. 

Si dice di voler mantenere la tutela dello Stato 
sui Comuni per poter avere una buona, sana e 
retta amministrazione; ma la verità è che si ha 
paura... Non si sa dire con precisione di che; ma 
si ha veramente paura. 

Vedete - ad esempio - la soppressione delle sot- 
toprefetture. 

Il congresso dei sindaci l’ha votata l’altro giorno 
in Ancona e l’altra settimana fu votata da un con- 
gresso di segretari comunali tenuto a Portogruaro, 
nel Veneto. 

Quali persone più competenti dei sindaci e dei 
segretari comunali per giudicare sulla inutilità dei 
sottoprefetti, coi quali hanno quotidianamente rap- 
porti di ufficio? L'ordine del giorno votato dal 
congresso di Porto:ruaro raccomanda la soppres- 
sione delle sottoprefetture « nell’interesse dell’era- 
rio e del più sollecito disbrigo delle pratiche am- 
ministràtive ». 

Che, davvero, anche i segretarii comunali del 
Veneto, cioè della regione più moderata del regno, 
siano diventati rivoluzionarii?... Fossimo almeno 
in Romagna! 

Ebbene; l'abolizione delle sottoprefetture è com- 
battuta da molti. Con quali ragioni ?... Colle ra- 
gioni della paura. 

E' bensì vero - si dice e si scrive e si stampa - 
è bensì vero che, come ufficiali amministrativi, i 
sottoprefetti sono completamente inutili, ma bi- 
sogna considerarli anche come ufficiali politici. 
Sotto a questo rispetto, essi riescono, non solo 
utili, ma necessarii. Non è prudente abbandonare 
i Comuni in balìa di sè medesimi... 

— Non è prudente?... Perchè? 

Il perchè non lo sanno dire... per la ragione 
semplicissima che la paura non ragiona. ; 


e 


Ma se la paura non mancherà certo di consi- 
gliare il governo a non tener conto del congresso 
di Ancona, il governo, dal canto suo, non man- 
cherà - almeno speriamo - di respingere un tale 
consiglio. Qui davvero si può dire che non sa- 
rebbe prudente accettarlo. 

Imperocchè, solo ragioni altissime e bisogni 
grandi e necessità impellenti potevano permettere 
ché venisse colorito un così vasto disegno come 
la riunione a congresso di oltre mille sindaci. 
Nessun governo savio rimarrebbe indifferente da- 
vanti ad una manifestazione, tanto seria insiome 
è tanto chiara, della pubblica opinione, espressa, 
per giunta, col mezzo di ufficiali dello Stato. 

Se mai il governo dovessa |non tener in gran 
conto il congresso di Ancona, mostrerebbe di non 
possedere il poco eriterio politico che occorre per 
comprendere come, date particolarmente le circo- 
stanze di tempo, quel congresso. rappresenti; nella 
fiòstra vita pubblica, un vero e proprio asceni= 


i coste dajrorig = 


PER LA GIUSTIZIA 


Il processo contro Adolfo Sthicktanz costituisce 
hei hostri annali giudiziarii utia eccezione per il 
tempo relativamento breve entro il quale è stato 
istruito ed espletato. D'ordinario solto il bel cielo 
d'Italia la senteriza arriva dopo un paio di anni 
almenò dalla consumazione del reato ; qualche 
volta, grazie &i misteriosi rinvii e ai dibattimenti 
scimestrali, passano perfino dei lustri. Il famoso 


processo Notarbartolo può in proposito esser.ci- 
tato.ad esempio. Da questo punto di vista la giu- 
stizia italiana è divenuta proverbiale in tutta Eu- 
ropa. 

Per Adolfo Schicktanz - forse perchè straniero - 
la giustizia italiana ci ha tenuto a smentire la sua 
fama punto lusinghiera. Il reato avvenne il 3 lu- 
glio di questo anno, la sentenza è stata pronun- 
ziata ieri l’altro: appena due mesi. Onore alla ma- 
gistratura di Roma! 


Sarei ben lieto, se potessi aggiungere una lode 
all’indirizzo dei giudici popolari, ma, francamente, 
non parmi che ne sia il caso. Tutt'altro ! 

I partigiani dell'abolizione del giurì potrebbero 
dire che in questo, come in tanti altri processi, 
la istituzione ha fatto un gran passo verso la 
meta, cui arrivò molti anni addietro un'altra isti- 
tuzione eminentemente democratica, la guardia 
nazionale. lo preferisco dire che il vizio dellà li- 
bertà va corretto colla stessa libertà. 

I signori giurati di Roma, condannando l’omi- 
cida Schicktanz è sedici anni di reclusione, hanno 
offeso la giustizia; perchè la pena non corrisponde 
alla gravità del reato: tocca alla pubblica opinione 
in genere e a noi giornalisti în ispecie di rilevare 
l'offesa e di biasimarla senza riguardi più o meno 


sentimentali. 


Il vizio del verdetto sta nell'avere, ammesso la 
tesi dell’egregio avvocato difensore: cioè che l'ac- 
cusato non avesse avuto l'intenzione di uccidere. 

Dio mio, che non sostengono i difensori inva- 
sati dal sacro zelo professionale ? 

Schicktanz aveva premeditato l'omicidio, si era 
preseritàto più volte nel negozio per compierlo 
con agio e lo avava consumato, tirando a brucia- 
pelò sul petto del povero Phelps un colpo di ri- 
voltella. Come si fa, con tali circostanze, ad esclu- 
dere l'intenzione di uccidere ? 

I signori giurati, non contenti di avere ammesso 
la preterintenzionalità, hanno accordato le circo- 
stanze attenuanti, anche esse ingiustificabili; poi- 
chò nel fattaccio tutto — compresi i precedenti 
punto ondrevoli dell’omicida - contribuiva ad ag- 
gravare la responsabilità di costui. 

Se il fortunato avvocato difensore fosse andato 
più in là, fino al punto di sostenere la forza ir 
resistibile e magari l'innocenza del. figliuolo di 
Arminio, i signori giurati non avrebbero esitato 
a pronunziare un verdetto negativo. 


è 


Sostenere la parte dell’accusatore pubblico, non 
è certo aggradevole; ma se vogliamo che le li- 
bere istituzioni abbiano vita lunga e rigogliosa, 
dobbiamo insorgere contro coloro che attentano 
alla loro esistenza. 

L'istituzione del giurì va discreditandosi perchè 
i giurati si lasciano troppo facilmente. sedurre 
dall'arte oratoria degli avvocati e perchè spesso 
obbediscono all'imperativo, direi, della casta. 

E così prevalsa una strana giurisprudenza che 
fa a calci colla legge scritta e colla moralità. Cito 
un solo esempio, quello dei. maciti che ammaz- 
zano. dr A 

Comunque avvenga l'omicidio della moglie o 
dell'amante della moglie, ci sia anche una lunga 

remeditazione, ci sia magari un movente turpe, 
l'assassino è sempre sicuro dell’impunità, grazie 
alla forza irresistibile che viene, largita senza di- 
stinzione anche ai... signori Alfonsi. 


Lihsador 


TRA UN SINDACO E L'ALTRO 


Ancona, 10, © 

Il sindaco italiano è prolisso ansichend. Egli non 

rifuggo dalla discus- 

sione, ma predilige 

la forma oratoria, 

slla maniera tribu- 
nizia. 

E sommamente 
pericoloso e. quasi 
inumano lo impedire 

° al sindaco italiano di 

metter fuori un di 
scorso quand’egli se 
lo sia preparato è 
fatto preparare. La 
cosa potrebbe esser 
cagione d’imprevisti 
accidenti, 
«Dagabbo poi prova 
di poca prudenza co- 
Ini che tentasse di 
risssumera per Jo 
stampe "le concioni 
politico-amministrati- 
ve del sindaco ita- 
liano. 

Il quale è, per sua natura, alieno dalla chiarezza, 
proolive.al confusionismo, e solo gcvernato da una. 
irrefrenabile passione: quella del far voti. 

Da tre giorni il sindaco italiano non fa che far 
voti. Ne ha già fatti una trentina. A congresso finito 
arriveremo; ee Dio vuole, al centinaio. 

E poi? 

Forse verranno messì sotto spirito, perchè si men- 
tengano freschi, 


FAI 

In complesso, questo congresso dei sindaci avrà, a 
mio avviso, un’agsai limitata efficacia, malgrad «+.» 
buona volontà dell'egregio signor Fazi, che qui sopra 
vedete pupszzettato, nell’atto di dirigere le discus- 
sioni. 

I difetto sta nel manioc. 

Il difetto del congresso sta nell’assenza dei sindaci 
Asi maggiori nantri A’Ttalin. Non rì sono daonati d'in- 
tervenire ed hanno avuto torto. 


; MINI 

Questa città, frattanto, è ancora tutta commossa pe 
la notizia dell'assassinio di montignor Federidi; e le 
voci e i commenti e i giudizi sn questo strano delitto 
interessano la gente assai più del resoconto del con- 
gresso dei sindaci. 

Ho potuto, dopo molte ricerche, procurarmi anche 
l’ultima dello fotografie dell’assassinat»; è ve la mando, 
persuaso che non sarà discaro ai lettori del Folchetto, 
di vedere qual'era pochi giorni avanti la sua sventura 
questo povero prete, del quale tanto si è parlato in 
questi giorni. 


Tr ._,<L..L....eùmùmqdùsuwx»ùoo]e\ 

Egli era anconitano, e la sua salma verrà, domani, 
trasportata qui, ove gli si faranno fanebri solenni. 

Era un uomo, dicono, molto intelligente, e un prete 
molto intransigente. Carattere forte, e, forse, un po' 
bilioso, amava la lotta, |’ affrontava, la faceva £or- 

re. 

* Colivava le scienze naturali come può coltivarle un 
prete, vale a dire con l'orrore alle teorie darwiniane. 
Coltivava anche il giornzlismo, e diccno fosse il prin- 
cipale scrittore e ispiratore d’un giornaletto clericale 
ed antisemita che si pubblica qui ogni settimana e che 
si chiama la Fatria. Povera la patria, se fosse.come 
la vorrebbero i preti. 

Per tutte queste ragioni, e perchè molti odii s'era 
accumulato sopra di sè il Federici nelle sue lite d’o- 
gni giorno, pochi qui credono tuttora che sol» il furto 
sia il movente del delitto di cui egli è rimasto vittima. 
Moltissimi sospettano ancora cha dietro all’ assassino 
si nasconda ua mandante, il quale, secondo le ciarle 
che ho sentite, sarebbe poi un altro prete. 

Insomma si fabbrica su quell'ass:ssinio tutto un ro- 
manzo alla Ponscn du Terrail, che non vale la pena 
d'esser messa in capitoli. 


sura 


Fra un sindaco e l’aliro, ia ciità si dà in preda alla 
più pazza gioia. 

Ricevimenti, serate di gala, sorbetti a profasicne, 
gite in mare, feste da ballo, cialioni, musica, scà > 
rozzate; nulla manca alla felicità dell’uomo. 

L'altra sera, mentra i sindaci si aggiravano molto 
allegramente per le sale del palazzo provincialz;-il 
municipio ha loro largito lo spettacolo d’uri bell’in- 
«cendio, 

La cosa ha fatto chiasso, 6 si dice che il municipio, 
lusingato dal successo, offrirà si congressisti, nel giorno 


della loro partenza, un marmifico,... scontro ferro= 
viario... 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Mario Martelli 

Non so perchè fra la quattorditesima legisla- 
‘tura e la diciasettesima gli elettori di Lecco, son- 
necchiando come il buono Omero, si scordassero 
di eleggere l'avvocato Mario Martelli che per tre 
altre legislature li aveva rappresentati. Fatto sta 
che la volta passata, nel novembre del 1890, i li- 
berali di là si svegliarono, e rimandarono alla Ca- 
mera, a rafforzare le file della Sinistra, nella quale 
egli aveva sempre militato, l’avv. Martelli. 

Fecero opera di giustizia, ed importa che non 
si riaddormentino, e qualche sopraffazione mode- 
rata non privi la Camera italiana di questo galan- 
tuomo ‘antico. 


A vederlo ancora forte, vegeto e franco com' è, 
non si direbbe che la sua carriera di patriotta 
cominciò poco dopo il 1848, nell'università pavese, 
dove godè;per tutto il tempo che rimase a stu- 
diare e ad agitarsi, l'incomodo onore di una 'atti- 
Visissima sorveglianza da parte della polizia au- 
striaca, Inutile dire ch'era anche fra i più com- 
promessi in tutte le buone occasioni. La campa- 
gua del 1859 lo trovò volontario in cavalleria, e 
proprio nel bravo reggimento Piemonte-Reale. Il 
1860, e il 1866 lo trovarono poi volontario nelle 
file garibaldine, 

Questo il suo stato di servizio, più che onore- 
vole, come  patriotta. 

Come uomo politico, appartenne sempre alla Si- 
mistra, e in un gabinetto del suo partito, fu in pre- 
dicato come segretario generale alla grazia e giu- 
stizia, e molta colpa fu della sua ritrosia naturale, 
se in quella corsa al vice-portafogli non arrivò 
primo, Nè si dolse: e rimase sl suo posto di de- 
Pputsto, soldato fedele del partito che aveva sposato. 

Sebbene non abbia chiesto mai che intorno al 
suo nome si facesse molto rumore, la parte da lui 
presa nelle discussioni parlamentari fu vivace e 
continua. Mi ricordo, per èsempio, che fu îra i 
primi a proporre l'abolizione dei tribunali di com- 
mercio — riforma compiuta da Giuseppe Zanardelli. 


E arrivò a proporre l'abolizione delle sottoprefet= 
furor Quando si prava vio sun caduti del mINISTErI 


fortissimi per aver concepita una simile audacia, 
e che l’on. Martelli aveva una sotto-prefettura nel 
suo collegio! E' un atto di coraggio, al quale 
molti deputati preferirebbero quello di entrare in 
una gabbia di leoni | 


L'on. Martelli, fra quelle buone e forti popola- 
zioni del suo bel lago, gode le simpatie della parte 
più laboriosa e democratica della popolazione. 

La vera lotta intanto sta per iniziarsi, perchè 
‘una frazione elettorale, composta di moderati ar- 
cheologi, vorrebbe disseppellire dalla necropoli 
della Destra la candidatura Bonfadini, impossibile 
a Sondrio e inverosimile a Reggio Emilia. 

Ma una cittadinanza che ha il suo vecchio rap- 
presentante legittimo e naturale, non può ospitare 
quella candidatura nomade, il moderato errante 
di tutti i collegi e di tuttii giornali di Destra. Ha 
trovata una seggiola al Consiglio di Stato? Tanto 
meglio per lui. Ci si fermi una buona volta! 


Partenio 


MOUMOUTE 


Alla signora Vallenton non rimase che credere ad 
un platonico attaccamento. 

Ella era un po’ scettica e non vi prestò fede, ma 
non lasciò apparire la sua incredulità. 

Solamente queste scoperte che sembrava dovessero 
allontanare le due donne le ravvicinarono: la signora 
Vallenton intravide confusamente che Moumoute era 
la vendicatrice che doveva espiare a Duoros il delitto 
di cui si era reso colpevole senza saperlo, rimpetto 
a lei, 

Senza dubbio essa non arrivò fino a definire nette- 
mente quosta sensazione, ma nel dirsi « questa è pro- 
prio la donna che gli conviene,» essa provò una gioia 
orudele, della quale fu oltramolo grata alla sua a- 
mica, 

Michele era cresciuto nel tepore di cui la tenerezza 
eccessiva di queste due donne caricava la sua atmo- 
afera morale. 

Egli fa un bambino che non seppe mai cosa fossero 
i rimproveri; ogni suo minimo gesto estasisva: egli 
fu ammirato, sin dalle fasce, non solo per ciò che era 
e valeva, ma par ciò che in seguito doveva certamente 
6338ra e valere. 

Nei primi suoi lampi d’intalligenza ls sua vita fa 
diretta verso la certezza di un magnifico destino, non 
ben precisato, ma ineluttabile. Natura pieghevole, de- 
bole e tenera, mancando dei benefici ostacoli di qual- 
uno che resistesse alla sua volontà, egli ebbe l’in- 


(1) Diritti di tradusione riservati. 


TEATRI ROMANI 


Notizie 

Mentre la gente - quella che è rimasta dopo l'ir- 
ragionevole esodo estivo dalla capitale - s'affolla su- 
gli usci de’ caffò a bocca aperta ammirando il violino 
Gueroio e Îl trombone soppo, 6 adcèti8 ie café-chan- 
tante, i costdddtti cafè-chantants, una strana inven= 
ziche paesana, a strabiliare per i funamboli e i pre- 
stidigitatori da fiera di villaggio o le canzonettiste 
napoletane che stroppiano e rendono antipatica per la 
Szuaiataggine e la raucedine la canzone del miò hel 
golfo, c'è chi chiede che sons faraiino nelle prossime 
stagioni invern-li i teatri romani: alcuni per sragio- 
nare stortamente sullo decadente è le iniferis; affan- 
nandosi in ragioni sballate e più sballate conclusioni 
altri, i più, per consolarsi dell’ annientamento della 
gran calura nella trepida e dolce speranza di proba= 
bili feste d’arte. Per accontentare gli ultimi, i più 
ragionevoli, comincio un po’ di cronachetta. 


TY 


il teatro Nazionale si riaprirà a spettacoli d’opera. 
L'Ombra, Francesca da Rimiri dei Cagneni, e sei 
rappresentazioni straotdinarie di Semiramide. L’opera 
del Cagroni è nuova per Roma: ma già ha avato bat- 
tesimo e cresima di successo. 

Semiramide sarà Guerrina Fabbri, Guerrina Fabbri 
ha il ricorio e l'insegnamento di Adelina Patti nello 
spartito rossiniano, Quando, precisamente al Nazio- 
nale, in Cenerentola e nell’italiana in Algeri, ot- 
tenne por virtù d’arte, successi entusiastici di solenne 
affermazione, tutti, spettatori életti e competenti illu- 
stri, la salutarono artista eccellente, degna di un av- 
venire radioso. E, ricordo, quegli eletti e quegli illustri, 
nelle conversazioni del foyer, parlavano appunto di 
Semiramide; era un desiderio ed un giudizio, Et vero 
che alcune rappresentazioni dell’Orfeo, al Costanzsi, 
non tanto pel canto quanto per l’interpretazione del 
carattere, adombrarono d’un velo grigio quelle feste e 
quelle speranza, Ma fu nube rapidamente passeggera. 
Nell’animo del pubblico rimase immutabile la fede 
per l'artista di Cenerentola e dell’Italiana în Algeri: 
l'asaolizione fa teneramente sollecita, e intatta rimase 
la simpatia) è foi attenuato l’aftetto dell'attesa, Tanto 
niù che quel gran pubblico ha la certezza che la 
Fabb:i abbia tenuto conto di quanto le consigliavan 
l'applauso e la discussione, e ritornerà fibra ringa- 
gliardita, E° vero che il palcoscenico in questo genere 
offre amsre dvlusioni: ma è pufe così dolce credere. 

Alla stagione musicale, olie andrà dal ssttembre al- 
l'ottobre, seguirà nel novembre uiia compagnia di 
prosa; la compagnia Beltrame-della Guardia. Questa 
compagoia reciterà fino al trenta novembre, ma se 
il pubblico vorrà, e auguro di sì, reciterà anche nel 
dicembre fino alla vigilia del Natale. La'compagnia 
Beltrams-della Guardia è di recente formazione, ed è 
ccmposta nella maggior parte di giovani. Alla Com- 
menda di Milano, ed ora a Torino è ststa accolta 
con molta simpatia, simpatia per il buon volere e lo 
studio, qualità che dànno diritto a riguatdi è a con- 
fortino’ giurani npovialmonto, Gli attori principali di 
questa compagnia sono la signora Della Guardia, la 
signora Lollio-Strini, il Vitti, il Dalla Guardia, e cer- 
tamente qualcun altro che ora non ricordo. Queste 
sono notizie e quindi non mi permetto che la cronaca; 
ma quando la compagnia verrà al Nazionale, allora, 
appunto perchè sì tratta nella maggior parte di gio- 
vani, è de’ giovani è l’avvenire, mi permetterò di 
discutere a modo mio, schiettamente, particolarmente, 
e cavare le conclusioni, che spero tutte a vantaggio 
di quegli attori, paragonando quel che erano, e quel 
che sono diventati: o più esattamente, come li ricordo 
e coma li ritroverò. 

La della Guardia è stata al Manzoni quando il Do- 
minici prometteva chi sa che: era allora « prima at- 
trice giovine.» Otteneva, su quella scena, de’ successi. 
Ora leggo che ne ottiene ancora, anche maggiori, e 
da prima attrice. Meglio. Dalla compagnia Dominici, 
e fu certamente buona venturs, la della Guardia pas- 
sò nella compagnia di Giovanni Emanuel. Si reciti 
molto e poco, si soffra più o meno nell’amor proprio, 
con Emanuel c'è sempre da imparare qualche cosa, 
specialmente poi se si consideri che nella compagnia 
Dominioi, 21 Manzoni, il tono era precipitato così giù, 
da ammiserire qualunque più gagliardo temperamento 


d'artista. Il Vitti, che è il primo attore - adopero i 
vocaboli dell’odioso gergo della quinta, specie. quando 
rignardano i ruoli - e oredo anche il direttore, ha 
comiuciato, mi pare, ad avanzare qualche passo di 
più alla ribalta, precisamente si Nazionale: era amo- 
roso, Reinach primo att:è giovine; nella Compagni? 
Drammatica Nazionale. Poi andò aftor giovine nell 
compagnia del Pietriboni, e a Roma ritornò Appuni- 
primo attor giovine al Valle. Doveva unirsi în < 
cietà col Passerini, ma la provvidenza lo salvò, sol- 
lecitudine da tenero santo protettore, ed ora nella 
compagnia Beltrame-della Guardia è primo attore. Era 
moito giovane allora e tiella conversazione e nella di- 
scussione d’arte si appassionava, s'infervorava. Scrisse 
col Pilotto un dramma, Dio lo perdoni a tutti e due, 
Qualche Bosa di riééo de non erro, che cadde rumo- 
rosamente al Nazionale. Anche per Jui leggo ora 
simpatia di pubblico e incoraggiamento di critica. An- 
tonietta Lollio-Strini si è trovata prima attrice al 
Manzoni, in compagnia Dominici, un6euastò pareo- 
chie Btionè intensiohi, Qiiafide ara caratterista» mar 
dre Ermenegilda Zacchini-Maione, l'attrice. egregia 
della compagnia Pasta; Il sudcesso; date le propor- 
filoni, non le mancò mai. Ma ia compagnia Dominici; e 
per colpa del medesimo, fece il facilmente prevedibile 
ruzzolone: la vita è triste, il dovere s'impone, per sor- 
raggerlo quanti sacrifizii che lacerano l’anima! La 
Lollio-Striui lasciò il posto di prima attrice, e cc- 
cupò quello di...: ecco, è un posto o un ruolo che 
vien su da qualche aitto per la giovanezza delle nuove 
prime attrici, un ruolo non perfettamente definibile; 
la seconda donna che si eleva qualche volta a prima 
attricti la prima attrice attempata. La tranquillità, la 
pace le han fatto ritrovare il simpatico stocesso d'una 
volta, e infatti la Lollio-Strini è stata scritturata, 
compiuta la sorittura in compagnia Beltramo-della 
Guardia, dalla ditta Francesco Pasta-Tina di Lorenzo: 
un ritorno di gran buona ventura. 


TY 


La direzione del Nazionale ha soritturato anche 
l’artista milanese Sbodio, per la primavera del ’93. 
Lo Sbodio merita l'articolo a parte. Seguiranno poi 
le altre notizie sui teatri della ospitale. 


(cam lo 


Il Popolo FHomano, commentando l'indulgente sen- 
tenza del processo Schicktanz, anzi Schiektans, e- 
sclama: 

« Al suo paese lo avrsbbero impiccato! » 

Questo poi no; per molte ragioni, e forse anche per- 
chè in Gerffiania la pera di morte si eseguisce colla 
soure. 


IL PARLAMENTO INGLESE 

Londra, 11 — Camera dei Comuni — Si riprende 
la discussione dell'indirizzo in risposta al disocrso 
della Corona, al quale fu proposto un emendamento 
di sfilucia verso il governo, 

Chamberlain dichiara che gli unionisti-liberali sono 
tornati alla Camera una forza politica. 

Gladstone ricusò di rispondere alle domande d- gli 
unionisti perchè il faturo governo è ancora una ipo- 
tesi nebulosa; ma Gladstone rispose alle domande di 
Mac-Carty. 

L'attuale situazione è senza esempio nella storia 
d’Inghilterra. 

In Francia, in Italia si sono velute combinazioni 
di diverse frazioni formarsi per rovesciare un gabi- 
netto senza che nessuno chiedesse informazioni sulla 
politica del gabinetto chs succederebbe a quello ro- 
vesciato, 

In Inghilterra, il voto di sfiducia implica finora 
fiducia rel partito che surrogher4 al potere il partito 
che vi è. 

L'attuale governo si troverà fra poco in una miro- 
ranza di 40 voti. 

Ma il governo che gli succederà può trovarsi su- 
bito in una minoranza di 100. 

Durante cinque o sei mesi, il futuro governo am- 
ministrerà il paese e deciderà della sua politica senza 
che la Camera od il paese sappia se questo governo 
non sia già in minoranza. 

Chamberlain soggiunge che la politica estera del 
futuro governo ha anche essa bisogno di sohiari- 
menti. 


In questi ultimi tempi furono pronunciati discorsi 
da Morlsy e da Glsdatone, interpretati in Iughilterra 
e dalla stampa estera come siguificanti agombero pres. 
simo dell'Egitto e disapprovazione della triplice al. 
leanza. 

Morley, interrompendo, dica : 

« Non ho toccato la questione della triplice al. 
leanza ! È 

Chamberlain crede che la questione della posizione 
dell’Italia relativamente alla triplice. alleanza abbia 
formato parte importante di un discorso di Morley, 

Tuttavia, egli accetta la rettifica di questi. 

L’oratore non crede che si possa fare assegnamento, — 
neppur per un solo giorno, sopra la maggio» 
ranza, 

Quanto all’Irlanda, se Gladstone manterrà le pro= 
messe fatte ai deputati irlandesi, egli urterà l’Inghil. 
terra, urterà l'Irlanda. 

La situazione è quindi singolare, giacchè nessuno — 
sa se il futuro governo o un governo qualunque pos= 
sibile possa avere la maggioranza ai suoî or. 

varie 
x Dae donuizioni occorrono per raggiungere lo scopo 
che Fopposizione sè prefizzo: l'accordo completo fra 
i suoi niembri e il poter contare sull'appoggio e sulla 
moderazione dei suoi alleati, 

Ma essa non si trova in nessuna di queste dus com» 
dizioni (Applausi). 

L’approvazione non può realizzare le speranze su- 
scitate dai suoi sforzi: dunque essa è condannata an- 
ficipatamente ad un inevitabile insuccesso. (Ap- 
plausi). ina 

Woods, rappresentante degli operai, dice che le 
classi operaie sono interessate nella questione «un 
vionio an voto » ed in quelle della riforma della com- 
pilazione delle liste elettorali, della indennità ai de- 
putati e della giornata di 8 ore di lavoro. 

Le questioni che interessano i minatori saranno 
energicamente sostenute dai loro rappresentanti, (:) 
questi accorderanno la loro fiducia al partito che ap- 
poggerà le loro domande. ; 

Everett dichiara che il discorso di Chamberlain è 
quello di un arrabbiata avversario del partito li. 
berale. È , 1 

Londra, 12 (ore 1,20 ant) — Camera dei Comuni 
— La mosione di sfiducia verso il governo è ap 
provata con 350 voti contro 310, Ò 

Il risultato della votazione è aucolto con calortii 
applausi. 

La Camera si aggiorna, 
simo. 


poscia, a giovedi pro- 


Niente disgrazia sul Vesuvio 

44 — Ieri, il signor Guolet de Greer, ar= 

chénogo parigino, ascendeva al Vesuvio con due 

gui ie, Non è ritornato ancora. Si teme una disgrazia. 
‘i fanno attivissimo ricerche dalle autorità e dagli 
jci i molet, 

ng n) archeoiego parigino Grriolet de 

Gaer parnottò a Bosco Tracaso e ritornò oggi a Na. 

poli in perfetta salute. 


OO Ontani 


Cronaca DI ROMA 


TENTATO SUICIDIO 

Giovanni Maineri, d’anni 60, custode della zecca £ 
Santa Marta, da qualche tempo era praocoupato e do- 
lente, perchò gli avevano inflitto la tassa di ricchezza 
mobile in lire 16,92 e lo avevano privato del godi» 
mento gratuito dell’olio, del carbone, eno. 

Ieri alle due e venti, mentre piazza Colonna era 
spopolatissima, il poveretto, preso da un accesso dî 
morbosa disperazione, salito sul palchettone della banda, 
e precisamente al secondo ripisno, trasse di tasca una. 
rivoltella, e se ne sparò due colpi, uno doi quali andò 
a vuoto e l’altro lo colpì alla tempia destra, metten= 
dogli allo scoperto il cervelio. 

Due carabinieri e una guardia municipale lo coll= 
dussero alla Consolazione, dove l'egregio dottor Fran 
chi estrasse il proiettile, e dichiarò il Maineri iu pes 
ricolo di vita. 

In tasoa al suicida si trovarono 20 centesimi e due 
lettere, una indirizzata al direttore della Zicca, l’altra 
all’ispettore dalla sezione Borgo, Manfroni. î 

Con queste lettere domandava perdono di ciò 
che aveva fatto e, con quella al direttor della Zecca, 


Nopoli, 


fanzia di un principino orientale delle leggende: egli 
si stancò ben presto di desiderare. E nei ‘suoi occhi 
verdi, che nell’esitazione, nel mucversi, nello sfuggire, 
avevano sotto l'abbassamento delle ciglia, delle mo- 
venze femminili, comparve una espressione di mesta 
nostalgia. 

Il suo piacera era, a dodici anni, di passare lunghe 
e lunghe ore, seduto per terra, colla fronte sulle gi- 
nocchia della madre, nella carezza delle stoffe, della 
seta di quegli abiti. 

Il collegio gli produsse tanta ripugnanza che dopo 
otto giorni non ci volle più andare. Egli ebbe dei ri- 
petitori in cas», in una camera da studio tappezzita 
di stoffe antiche: egli imparò le sue lezioni steso so- 
pra un divano, fumando sigarette turche, Non si può 
negare tuttavia che imparò bene; egli si sentiva ob- 
bligato inconsciamente a far meglio di quello che al- 
tri non avrebbero fatto. 

Con Moumoute egli andava talvolta negli studi di 
illustri pittori: egli domandò un professore di disegno, 
prese passione alla pittura, credette di averne la vo- 
cazione e la sua vita parva si fosse illuminata tutta 
ad un tratto; il magnifiso destino che lo attendeva, 
che gli era stato promesso, che gli sembrava certo 
era la gloria dell’arte. 

Egli lavorò anche di più per sbarazzarsi presto del 
bacoellierato, fsce il servizio militare più prontamente 
che potò e face la vita di caserma più faticosa che 
quella libera, con un bel coraggio. Il suo ayyenire 
trionfale, risplendendo dinnanzi a lui gli faceva sem- 
brare tutto accettabile. 

A venti anni entrò in uno studio elagantissimo, 
composto intisramente di giovanotti che egli ritrovava 
la sera in società, in abiti di un gusto finis- 
simo, x 


La scuola di belle arti aveva spaventato la signora 
Vallenton. 

I primi mesi di studio in comune farono il periodo 
felice della vita di Michele: egli aveva quella buona 
disposizione che rende incantevole il principio di tutte 
le cose. 

I suoi maestri gli farono simpatici, i compagni in- 
dulgenti: la famiglia andava si sette cieli, 

Poi venne il punto così difficile ad oltrepassarsi e 
che doveva condarre a qualche sigaificante migliora- 


‘mento. Si trovò che il giovane prodigio si era arre- 


stato; i tre o quattro allievi poveri cominciarono ad 
insinuare che un figlio di un banchiere diventa diffi- 
cilmente un buon pittore, e Michele conobbe l’inarri- 
vabilo amarezza di essere digià olassificato tra gli 
amatori, quando egli era ancora esitante sulle sue 
prime. accademie. 

Egli ne soffrì atrocementa, essendo ben poco pre- 
parato alle collisioni, agli urti di ogni cra coi col- 
leghi. Egli era sbocciato in una serra calda: la cor- 
rente fredia ed aspra dell’aperto gli ferì l’anima ir- 
reparabilmente, come diceva egli stesso. 

Allora nella nervosa femminilità della sua natura 
accuratamente coltivata da tenerezze di donne, sì ri- 
svegliò tutt'al un tratto una brutalità pratica, come 
se il sangue del grande banchiere, manipolatore di af- 
fari, si fosse messo a scorrere soltanto allora nelle 
sue vene insieme col sangue della donna appassionata, 
avida e delicata che sembrava aver dato la vita it, 
sola a quel pezzo di giovanotto dal gesto stanco, dalla 
voce velata, dagli occhi sognatori ed esitanti, 

Egli aveva sognato la gloria: volle il successo, il 
successo rumoroso, immediato. I professori furono in- 
vitati a dei pranzi meravigliosi : si comprarono loro 
dei quadri ad alti prezzi. Quei compagni dei quali il 
giovane dente mordeva troppo ur. i r no saggia- 


mente blanditi, adulati da Michel Vallenton con quella 
finezza di figlio di femmina, che egli possedeva al più 
alto grado. Ed egli trovò di quelle belle perfidie sor- 
ridenti, seppe apprendere l’arte di quelle parole vè= 
lenose che restano nella piaga che fanno. 

In pochi anni di studio egli s'era. fatto eseorare; 
temere, e perfino disprezzarò leggermente da qualcuno), 
ma aveva acquistato già una certa rinomba; si diceva 
di lui: « Quel giovane lavora: ha dei. meriti. n Nes- 
suno sorrideva, senza commentarli ampiamente, di- 
nanzi ai primi suoi tentativi di una eccentricità WI 
pu voluta: si davano tutti la pena di oriticarlo. di 

Fu in quest'epoca tormentata della sua vita che 
Michele aveva, per coì dire, rifatto conoscenza colla 
signorina Duclos, La chiamavano tutti Gilberta: era 
una giovanetta molto alta, colle gambe lunghe, come 
quelle delle donne care ai Fiorentini antichi, alle quali 
del resto essa rassomigliava per le fattezze del vclto, 
per la linea pura che congiungeva il suo naso alla 
fronte curva, alta e pensosa, por il leggero gonfia- 
mento degli angoli della bocca, dall’ espressione mi- 
steriosa che sembrava invocare continuamente ll vago 
sorriso di un sogno svanito, bocca triste certamente, 
ma di una tristezza tranquilla, che si sarebbe detto il 
lamento di un’anima egiliata o traviata. pio 

Ella aveva dei lunghi occhi verdi, l’angolo dei quali 
si rialzava un pochino verso le tempie, e, cosa diffi- 
cilmente spiegabile e che aumentava l’antipatia della 
signora Vallenton per lei, gli occhi della signorina 
Duclos rassomigliavano talora in un modo sorpren- 
dente agli occhi di Michele, 

Per rendere più completa la rassomiglianza della 
giovinetta alle vergini sognatrici degli affreschi fio- 
rentini, i suoî capelli, ravvolgendosi, facevano una 
specîe di aureola bicnda intorno al finissimo ovale 
del suo viso gentile, 


(continua) J. Ricagp. 


] 


; 


si lamentava del suo misero stipendio dicéndo che con 
119 lire al mese non poteva vivere egli e Ja sua fa- 
miglia. 

Ti Maineri ha fatto le campagne del ’55 e ’56 în 
Crimea, e quella del '59 e ’60. Nel 1871 si arruolò 
nell’arma dei Carabinieri dove raggiunse il grado di 
sottufficiale, cttenendo così, al suo congedo, l’impiego 
alla Zicca, 

Il Maineri lascia la moglie, quattro figlie e un fi- 
glio sui 22 anni, presentemente disoccupato, 


Vsmai 


E fir qui la narrazione semplice del fstto. 

3Mi siano ora permesse due parole di considerazioni, 

Già da gran tempo io penso che molti suicidi of- 
ffrono la loro vita »ull’altare della teatralità e della 


F ‘pubblicità. Molto esistenze umili ed oscure hanno pure 


le loro aspirazioni verso l’alto, e le loro ambizioni: - 
condannate ad aggirarsi, nel limbo socisle in cui il 
destino l’ha gittate, anelano quasi inconsciamente alla 
motorietà. Il far parlare di sò; il preoccupare le menti 
degli altri; l'avere stampato il proprio nome sui gior- 
nali, ecco l'aspirazione di molti poveri naufraghi, che 
invano cercano di emergere sull'onda tempestosa del- 
l'oceano sociale, 

E così [la vanità umana si afferma tragicamente 
inella cronaca sanguinosa. Osservate molti di questi 
suicidi: essi non solo sono prectoupati del proprio 
fato, ma intendono che questo appassioni il mondo che 
H circonda, 

Essi scrivono molte iettere alle autorità, ai parenti, 
‘agli amici: riducono, e direi quasi che diluiscono, in 
un disgraziato stile epistolare le loro considerazioni 
sulla vita di cui stanno per disfarsi. 

Chiamano intorno a sè ad alto grila gli spettatori 
‘perchè questi vengano ad ammirare il modo stoico 
col quale sanno morire, provando costantemente come 
il suicida che si allontana dal mondo, come spregian- 
dolo, del mondo si preoccupa. 


7 


Eeor, un fatto non nuovo dunque nella cronaca dei 
Buio di, 

Giovanni Maineri un vecchio sessantenne vuole mo- 
rire: e il pover'uomo cede anche lui ad un impulso 
della sua vanità. Egli non ha certamente il pudore 
della morte. Perchè dovrebbe morire in un oscuro bu- 
gigattolo ? Chi vedrebbe la smorfia suprema del suo 
velto di vecchio suicida ? Egli non voleva certamente 
la morte clandestina. Essa non avrebba disturbato nes- 
suno: la società, - questa grands rea, contro la quale 
tutti i suicidi protestano - non si sarebba accorta del 
guo sacrificio. 

Egli.volle morire alla luce del sole, nel centro di 
Rema, in piazza Colonna, non solo; ma ebba un’ idea 
luminosa. Il palco della banda musicale lo attirò. 

Il vecchio salì i gradini del palco: e certo gli parve 
di offrirsi sanguinoso 6 terribile spettacelo a tutta 
Roma. Egli ebbe l’altima vanità della sua vità; e sì 
sparò due colpi di rivoltella nsl capo... proprio oocu- 
pando il posto della gran cissa. 


CA na 


Il caldo 

Temparatura massima di ieri a Roma 28.3, mi- 
nima 18, 

Società ginnastica “Roma, 

Nelta palestra ginnastica municipale all’Orto Bota - 
mico, ieri sera alle cinque e mezza, la squalra dei 
cswpioni della società ginnastica Roma, che dovrà 
‘andare a rappresentare la società stessa nella gara 
nazionale di Ganova, ha eseguito gli esercizi obbliga- 
tori in una prova generale, 

Aila prova sono intervenuti l'assessore Ranzi, l'ono- 
revole Siacci, deputato di Roma, il senatore Todaro, 
professore di anatomia alla R. Università, il cavalier 
Sforra-Carini, ff. di provveditore agli studi, il comm, 
Cigliutti, presidente del liceo E. Q, Visconti, il commen» 
dator Fontana, preside dell’Istituto tacnico, e molte 
signore. 

La squadra si compone di sedici ginnasti diretti da? 
Signor Frattini, il quale comanderà la squadra arche 
a Genova, 

Il Frattini è uno dei migliori gitimasti che noi ab- 
biamo e all'ultima gara; nazisnale, che ebbe luogo qui 
Roma, ebbe il seconZo premio, sebbene non aveste 
eseguito due degli esercizi che erano obbligatori per 
10 gare indivitagli. 

L'esecuzione perfetta che la squadra ci ha dato in 
tutti gli esercizi, ci assicura che. Roma sarà degna- 
Rue Tappresentata nella gara della forza e dell’agi- 

bi di 

Oggi, venerdì, alle 3 pom., movendo da via San 
Vitale, alle 2 1,4, partirà per Genova, col diretto di 
Pis la squadra dei ginnasti della società ginnastica 
% Roma » che si reca al Concorso Federale Nazio= 
nale di Genova. 

La squadra è composta di 16 soci comandati dal 
capo squadra signor maestro Vincenzo Frattini. Ac- 
compagneranno i ginnasti i consiglieri Guerra, De 
‘Giuli e Sessi e vari altri soci. 

La sezione velocipedistica della società sarà pure rap- 
presentata al concorso dal sig. De Giuli e da alcuni 
soci, 

La Direzione delle Farrovie ha concesso alla sc- 
cietà l'uso di un vagone riservato. 

Il presidente, on. conte Pietro Antonelli ha gentil- 
mente donato una splendida pendola con candelabri 
în bronzo d’orato che la socistà offriva come premio 
alla gara nazionale. 

Il R. commissario agli ospedali 

Il comm. Colucci che, come dicemmo, ha preso pos- 
| 88850 del suo ufficio fin da martedì scorso, aocompa- 
| gnato dal prof, Achille Ballori e dall'ex Commissario 
comm. Silvestrelli, visitò ieri l’altro, Vospedale di 
Santo Spirito e il Manicomio, e ieri, gli ospedali della 
Consolazione e di Santa Galla. 

Questa mattina, il comm. Celucci, vigitorà l’ozpedale 
di San Giovanni e forso quello di fan Giacomo. 

Posti di studi 

Il numero dei posti di studio governativi, nelle 

scuole normali per la provincia di Roma, è fissato a 


35, e cicè: 14 per la scuola normale maschile di Vel- 
Itri, e 21 (sette par ssuol:) par le scuole normali 
femminili Vittoria Colonna, Margherita di Savcia 
e Giannina Milli, di Roma, 

li signor Borelli è i canottieti 

il fiaggiatore Borelli, che come avevamo annua- 
ziato ieri, doveva partire ieri stesso da Civitavecchia 
Per atoma, ha telegrafato ai canottieri del Tavere -i 
Quali come è noto, si preparano a ricevere l’ardito 
viaggiatore, con molti onori - ele, causa il tempo 
cattivo e il forte vento, non è potuto partire da Civi- 
tavecchia, Li 

Egli partirà questa msttina, tempo permettendolo, 
diretto a Palo dove sarà ricevuto dai signori Barucci 
© Ferrari soci del club oanottieri del Tevere, e che, 
nell’estate del 1882, sopra due piccole battane, fecero 
il viggio da DI a Parigi sempre vogando. 

Il Barucci e il Ferrari, accompagneranno il Bs- 
relli da Palo a Fiumicino dove il grosso dei canot- 
tieri, con un vaporino e con alire imbarcazioni, sarà 
ad attenderlo e da dove tutti gli faranno scorta fino 
a Roma. 

Si prevede che il Bcrelli giungerà alla Capitale, 
domenica, . 
Per Cristoforo Colombo 

Riceviamo e pubblichiamo : 

« L'associazione democratica Giuditta Tayani Arquati, 
mentre approva l'operato di quei soci che interven- 
nero alla contro dimostrazione di domenica 7 corrente, 
per provare che non m'indtlta impunementa all'unità 
italiana con manifestazioni clerioali ; 

Delibara invitare i rappresentanti di tutte le Asso- 
ciazioni Domocratiche di Roria, alla riunione che si 
terrà sabato 13 corrente alle ore 9 pom. nella 
sede sociale in via della Lungaretta num. 97, per 
stabilire il modo di rsnudero cmaggio alla memoria di 
Cristforo Colombo che, scevro da qualunque carattere 
politico, rappresenta solo la scienza, alla quale la 
Democrazia s’inchina a, 


Arrivi e partenze 
Arrivati : da Livorno l’on. Franceschini, l’on. Simo- 
netti da Firenze, e da Pisa gli onorevoli De Seta e 
Orsini. 


Partito : por Verona il questote cav. Perègo. 


Un altro tentato suicidio 

Ierî, dopo mezzogiorno, si è avuto a deplorare un 
altro tentato suicidio. — 

Clemente Ralisttiezi è un giovane ventiduenne, na- 
poletano, che fin dalla sua adolescenza ha dato pa- 
reschi dispiaceri alla sua famiglia. 

Giunto al quarto anno di Gianasio a R>mà, abban- 
donò la sovols, A 17 anni voleva suicidarti, gitten- 
dosî nel Tevere. Venuto à più mite consiglio fuggì a 
Npoli. Podo dopo si arruolò allievo sergenta e otte- 
nuto il grad» di scttuftiviale, appena terminata la 
ferma, quando appunto avrsbbe potuto essere ammesso 
alla scuola pet guadagnarsi le spalline, approfittò del 
congedo al quela aveva diritto, e tornò a casa; 

Ultimamente, tin amore non troppo casto, era venuto 
= sconvolgere quel temperamento già abbastsnza eo- 
citato ed eccitabile. 

L'altro ieri, dopo il pranzo si mise a preparare le 
valigie coma se dovesse partire. 

I genitori glie ne chiesero la ragione ed egli ri- 
spose : 

— Vado a Napoli. 

Ma poi non partì. 

Teri, si prasentò a casa con una bottiglina conte- 
nente 15 grammi di liquore arsenicale. La mostrò 
alla mamma ridendo, facendole vadare la sola tar- 
ghetta sulla quale era stampato veleno. 

La povera signora gli chiase che cosa na dovezse 
fare e il figlio le rispose: 

— Nulla, una commissioné. 

Poco dopo la mamma cercò di trovarla e toglier- 
gliela, ma non vi riuscì, 

Verso mezzogiorno il Ballettieri tornò in casa e 
disse alla mamma che doveva andaro alla rifirate 
per un’occorrenna, 

Da bigiora si meravigliò che l’avvertisse di ciò e 
glielo fece notare: 

Il figlio andò e il sno fratellino lo seguì. Poco dopo 
la signora Ballettieri udì il piccino che gridava: 

— Mamma, Clemente si avvelena. 

La povera signora, ascorse, e trovò il figlio che 
terminava di bere il liquore arsenicale contenuto nella 
bottiglina. 

Clemente fa condotto l'ospedale di Sant'Antonio, 
dove fa messo fuori pericolo. 

La famiglia Ballettieri abita in via Farini, nume, 62, 
int, 1. 

Il signor Bellettieri, persona rispettabile e faool- 
tosa, è da qualche tempo malato di cuore e certo il 
dolore di questa nuova sozpataggine del figlio non 
deve evergli giovato per la sua malattia; 

Facciamo un solo augurio a quei diegraziati geni- 
tori : che sia, quello di isti, l’ultimo dispiacsre che 
procnra loro il figlio che dovrebbe finalmente mettere 
un po’ di giudizio. Sarebbe davvero tempo ! 


Un malfattore arrestato 

Nello scorso mese di luglio si presentava a Dome- 
nico Picconi, fattore nella tenuta Mazzoleni, in terri 
torio Cerveteri, uno scono=ciato che gli impose minao- 
ciosamente di consegnargli quattrocento lire, 

Ii Picsoni cercò di persuaderlo che egli non aveva 
mai avuto disponibile una somma di questo genere e 
che povero com'era avrebbe più facilmente potuto 
dare delle parole che dei quattrini. Lo socnoscioto se 
ne andò. 

Ieri il Piccioni venendo a Roma vicino a Porta 
Portese vide un tale che somigliava in tutto e per 
tutto allo sconosciuto che voleva estocergli quei de- 
nari, e, rivoltosi ai carabinieri, lo fece arrestare. 

L'arrestato si confessò reo del fatto che gli attri- 
buiva il Picconi. Disse di chiamarsi Benedetto Serra- 
nalli, di aver 81 anni, e di essere un contadino mar- 
chegiano. 

In tasca aveva un revolver carico. 


Furto 


Nel pomeriggio di ieri, i soliti ignoti penetrarono 
nella casa del pastiocere Sagnotti in via del Pantheon 
a rubarono la somma di lire 2000. 


Un colpo di fucile contro un treno 
Contro il treno che parte da Roma alle 12,45 pom., 
è ststo, al dodicesimo chilometro; tirato da uno goono- 
sciuto, ta colpo di facile, 
Fon si ebbe a deplorare nessuna disgrazia. 
Il colpevole non fu arrestato. 


Un furto di oltre 2000 lira - 

In via del Pantheon n. 45, piano terzo, abita con 
la moglie Amalia, il signor Giovanni Sagnotti, che ha 
negozio di pastincoria in via della Sorofa. 

Ieri poso prima doll’una pom., la Casa rimase di- 
sobitata, poichè il Sagnotti si trovava in negozio è la 
moglie era uscits per certe faccende, ed ebbe l’av- 
vertenza di chiudere la porta con due chiavi. 

Ma questa precauzione a nulla valse, perchè i so- 
liti ignoti mediante due soalpelli, che furono trovati 
in terra, entrarono nell’appartamento e ruliarono de- 
gli oggetti di valore per circa lire 2300. 

Verso le 2 pom. quando la signora Sagnctti, rien- 
trò in casa, ebba la poco gradita sorpresa di trovare 
i cassettoni apsrti e privi degli oggetti per il valore 
suddetto, 

La portinaia della casa che a quell'ora ni trovava 
in portineria, non si avvide di nulla, 


Grave rissa 

Oghi idra în pissza S. Maria in Trastevere, la fan- 
fara dei bersaglieri suona Ìx ritirata e la piszra è 
affollatissima in quell'ora da trasteverih? a trasteve- 
rine che ballano al suono delle marce militari. 

Tersora, oome di consueto si ballava allegramente, 
Una coppia di due ballerini, artò nei giri della danza, 
il litografo Carlo Fucito; di 21 anno, tomano, abitante 
in via della Volpetta, 21: Questi si risentì e ne nacque 
uns qrestione che finì con due éoltellate all'ascella 
zinistra e alla sesta costola, riportate dal Wucifo, 

Tatti accorsero e il carrettiere Alessandro Masszc 
cesìi, di 20 snni, abitante in via Ottaviano n. 5, 
tromessosì»tiella lite per rappacificare i rissanti, si 
ebba anche Ini duo coltellate al ventre e un’altra al 
poilice destro per le iuali verga in pericoli di vita. 

Il Facito guarirà in 15 giorni con riserva. 

Per finire 

Una vedova un po’ matura, se vogliamo, ma in 
compenso tutt’altro che ben conservata, si recaa 
consultare un dottore piuttosto anziano e... disponi- 
bile. 

— Per guarire dai vostri malanni, le dice il me- 
dico, dovreste rimaritarvi... 

(Lei arrossendo) — Dottore, se voi non aveste 
difficoltà... potremmo anche combinarci,.. 

— Pardon, signora, dovreste sapere che i medici 
ordinano sempre le medicine ma non le pren- 
dono mai... 


Un interesse del 400,000 per cento 

Nessuno certamente ha finora dimeuticato l'e- 
norme chiasso suscitato in tutta Italia dai colossali 
fallimenti dello così dette Banche Usura, le quali 
promettendo grossi interessi chi depositava de- 

naro, travolsero poi in rovina tutti coloro che ad 
esse avevano affidati i propri averi o le proprie 
economie. 

Gli interessi offerti da quelle Banche erano cer- 
tamente tali da attirare il pnbblico, ma come po- 
trebbero paragonarsi a quelli ché presenta i invece 


di LOTTERIA. NAZIONALE 
autorizzata dal Governo colla legge 24 aprile 1890, 
n. 6824, serie 3a. 

Îl programma . della Lotteria è chiaro, e chiunque 
acquista uno, cinque, dieci o cento numeri, può 
ottenere premi per oltre 

400,000 lire. 

Si può così avere, nello spazio di poche setti- 
mane un interesse persino del 400,000 per cento; 
e ciò senta timore dì verun inganno e solo in virtù 
del modo veramente ammirabile con cui la Lot- 
teria è stata organizzata. 

Le estrazioni avranno luogo irrevocabilmente il 

31 Agosto e il 31 Dicembre del corrente anno. 

I premi da sorteggiarsi sono 15, 340 da lire 

200,000 — 100,000 - 10,000 - 5,000, ecc. 

1 biglietti ancora disponibili si vendono dai prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 

I lettori sanno ciò che lor resta a fare. 


SCIARADA 
Lagrima o donna; sul primiero infido 
Secondo il total per stranio lido. 
Volle così il destin! Ma cessa il pianto 
Ben presto il rivedrai tornarti accanto. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Boro-GNA 


IE IRSA SL 
I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il processo degli antisemiti 
Ancona, 11, ore 8 ant. 
leri dinanzi al tribunale, compa vero Marsili, 
Ameri e Desantis, imputati di affissione di car- 
tellini antisemitici, pubblicati anonimi il primo 
maggio. Essi però risultarono innoe enti. 
Li difesero splendidamente gli avvocati Budassi, 
Bernardi e Felici. 
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Una battaglia a Palermo 
Palermo, 11, ore 11 p. 
Al Macello avvenne una sanguinosa battaglia 
tra macellai e trasportatori di came, nella quale 
spararonsi cento colpi di rivoltella. 
Si deplorano un morto e tredici feriti, ma de- 
plorasi anche il servizio di pubblica sicurezza, 


rappresentata al Macello da una sola guardia. 
Il castellano. 
Di croiaii 


FE RSI RIETI DENTISTI CIC PNTTANRZNOE NZA 
Pei Vomiti delle gravide giova la Nocera. 
RSI TITAN TANTI ACETI | 


BANCA sTALIANA Cet e 


[1 en 


per Lire 1,400,000 
E Un numero costa UNA SOLA LIRA 


e Vinci Fi Agla 20) 


| Sollecitare subito le richieste alla 


Banca FRATELLI CASARETO DI F.co 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


e dai principali Banchieri e Cambiovalute 
nei e e a 


In ROMA per l'acquisto del bigliettt della E Pigieti dela Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Miozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
RESTA i RR 


RARA "RARA OCCASIONE 


Se si vuol mobigliare salotto da ricevere e ca- 
mera da letto, con pochissima spesa si corra que- 
sta mattina alle 10 al Corso Vittorio Emanuele 
(Piazza della Chiesa Nuova) n. 246. 

Vi sono oggetti bellissimi e di nuovo stile apr 
partenenti ad una distinta. famiglia che vende per: 
difinire una lite di eredità giacente. Gli oggetti 
verranno deliberati a qualunque prezzo perchè 
così stabilito dal consiglio di e, 

CIANO Can- 


Vi ini da pasto tine del Prin- 


cipe Odescalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi, 
a ltradgio di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 7,50, 
bianco L. 7 — Fiasco rosso L. 1,60 e L. 1,30, 
bianco L. 120. — Vino del 1889 in bottiglia, 
bianco e rosso L. 1,50, e del 1890 L. 0,90. 
en | 
TEMPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 
Saponeria Victor Vuissier, Parigi. 
Arente generale perl'Italia E. Lop.sla, ec.17p. 
via Framu® Roma. Si trova presso 1 speci: isti 
in profumi. ncha prsso A. TABOGA, Nuovo, 


Tritone 44 e 46. 


COGNACCO 


fi 
rini di lusso nazioliali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Foms da Carlo Solustri, 


Palermo, 3. i 
"Deposito general: A. TABOGA, Roma, via nuove 


Tritone, 44 a 46 


BRAC- 


nr 


Bagno: elettrico tirata Bcnerstri tele 


‘anismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, ax 
Lene LA nevrastenia, insonnia, neoralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 

— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


"SITI 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Giolitti 
Torino, 11. — Il presidente del consiglio, on. Gio» 
litti, è partito stamane per Aosta e Courmayeur. 
Gladstone 
11. — Giadstone; che non è affatto stanco 
ieri l’altro alla discussione della 
interverrà all’odiema seduta della 


L'ndra, 1 
per la parte presa i 
Camera dei Comuni, 
Camera stessa. 

Londra, 11. — Si orele che la Regina Vittoria 
chiamerà venerdì Gladstone ad Osborne. 
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BERTELLI non profumato, 
È veno SAPOL. o MIMOSA, ecc., ecc. vendesi ogni pezzo a L. 


Alcuni grossi 
taggio, Sena grosse partite di Sapol Bertelli, di 


NOTA IMPORTANTE PER TUTT, 


modo che, per la grave e disastrosa conco-renza © 
luni vendono il Sapol a qualche cosa meno 
onesto non solo, ma incontrando “una vera 
deplorevole questo fatto — che sì Ono Ja grato 
n n LA. yorte SPETT dubbio che si tratti di esitare l’articolo 
iò che preghiamo in ispecial 
lutamente il Sapol chs venisse esibito 2 prezzi di rovinosa concorrenza. 


di n saponaccio qualsiasi per vero Sapol. 
ni me) Emi nua ii cartolina con risposta pagata alla 


chimici, - 
per L. 1,25, più Cent. 50 per il porto, 


prezzamento d’una specia 
falsificato, ed è perciò 


Campioni gratis 
ditta proprietaria A. Bertelli e C., 


disce un pezzo Sapol 


L. 12,50, franchi di porto. 
are îo Dreglioni Profumieri, 


da tutti ì rispettabili Farmacisti, 
mode e Stabilimenti di bagni. 


o profumato al MU- 


,25 


commercianti, per ottenere qualche lieve van: 


he oggi abbiamo nel commercio, ta- 
di IL. 1 e 25, rinunciando così ad un utile 
perdita pur di attirare una forte clientela. E' 
danno e per l'industria e 
pubblico stesso — perchè il de- 


modo i consumatori a rifiutare asso- 
Toglisranno 


Monforte, 6, - la quale spe- 
pe) , — due pezzi L. 2,50 


Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol 
Chincaglieri, Negozianti di 
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Il congresso dei sindaci 

Ancona, 11 — Oggi venne chiuso il congresso dei 
sindaci, 

La città di Forlì venne proclamata sede del futuro 
Corigresso. ; 

Fira il sindaco di Ancona e gli intervenuti furono 
soambiati saluti ed auguri. 

Molti ringraziarono calorosamente delle ascoglienze 
festose che la città fecs ai congreasitti. 

; Reclami d'un italiano 

Parigi, 11 — 1 giornali annunzisno che l’amba- 
sciatore italiano, comm. Rassmanp, ieri, durante il ri- 
cevimento diplomatico, intrzttenne il ministro degli 
‘esteri, Ribot, sul reclamo di Gidoin, suddito italiano, 
dimorante da 12 anni in Francia, il quala fa arre- 
stato il 29 luglio, arbitrariamente 1a Pontoise, da a- 
genti di sicurezza pubblica, che lo presero per un 
ladro. 

La notizia è vera. : 

Il ministro Ribot promise al comm. Ressmann di 
studiare la questione. id 

Il governatore del Libano 

Costantinopoli, 11 — La scelta di Ichannes Sakis 
Effendi pel posto di Governatore del Libano non 
avendo incontrato il gradimento unanime delle po- 
tenze, la Porta presentò agli ambasciatori la proposta 
di nominarvi invece Naum. Hffendi, segretario gene- 
rale al ministero degli affari esteri e cristiano di 
Siria, 

Al Marocco 

Tangeri, 11. — Lo trappe marocchine nel combat- 
rimento contro i ribelli di Angera perdettero un cen- 
tinaio di nomini fea morti e feriti. Le perdite dei ri- 
belli sono molto minori. 

Il combattimento ricomincerà oggi, ovvero do- 
mani, 

Artisti italiani premiati 

Monaco di Baviera, 11 — N giuri dell'esposizione 
finternazionale di bello arti conferì il diploma di onore 
‘con medaglia di prima classe al pittore Segantini, di 
‘Milano, e medaglie di seconda classe ai pittori Bacher, 
di Roma, Laurenti, di Venszia 6d allo acultore Baz. 
zaro, di Milano. 

Complessivamente farono distribuite 22 medaglie di 
prima clase e 63 di seconda. 

La Francia all’estero 

Parigi, 11 — E’ ezatta la vose che il ministro 
degli esterìi, Ribot, abbia ordinato l'occupazione delle 
Hsole Gloriose e di altre piccole isole che si trovano 
‘al Nord di Madagascar e le Comorre, 

Il governo non ricevette alcuna conferma della no- 
tizia del New-York Herald, cha il vice-console fran- 
cese a Carupano era stato carcerato per ordine del 
governo del Venezuela. 

L’eruzione dell'Etna 

Roma, 11 — La direzione dell'ufficio centrale di 
meteorologia comunica all'Agenzia Stefani il se- 
guente dispascio, direttole dal prof. Riccò : 

Catania; 11 — Continuano le oscillazioni nell’atti- 
vità dell'efflusso'di lava. La voce corsa della apertura 
di una nuova bsoca rotto i monti Pinnitelli è falsa. 
Si tratla di iava, che esca al disotto della lava veo- 
chia. 

Le colat« sono tutte ferme, cocetto quella delle Do- 
gale dei Corvi. 

Catania, 11, ovo 1,15 pom, — L’eruziono del ora- 
tere è anmentata. 

La colata déi Cervi invade castagneti, la corrente 
di levante di Monte Albano terreni fertili, e la cor- 
rente di ponente magnifici frutteti. 


Il colera 


Londra, 11 — Lo Standard ha da Mossa che il 
colera vi è in diminuzione e che i casi nuovi sono 


en. 


Il re di Grecia 

Brindisi, 11 — E° qui giunto alle ore 2 ant., il 
re di Grecia, a bordo del yacht reale Sfacteria e fu 
ricevuto dalle autorità, proseguendo alle ore 6 per 
Torino ed Aix-les-Bsins. 

Al Dahomey 

Kotonu, 10 — Lx colonna francese di 300 uomini, 
mpedita ieri mattina in ricognizione, è rientrata sta- 
mano, a, 

Essa mise a fuoco alcuni villaggi ed incontrò le 
truppe del re di Dahomey in un’imboscata. Fra le 
due parti s'impegnò un combattimento che durò fino 
a sera. 

La colonna francese ebbe duè sergenti morti e dieci 
soldati leggermente feriti. 

Si crede che le truppe del Dahomsy abbiano subìto 
forti perdite. 

Si calcola che il numero dei combattenti ascendesse 
a 4000. 

Molti soldati del Dahomay erano armati di fucili 
Winchester. 


BORSA DI ROMA 


11 agosto 1892. 

Aperiura Parigi — Rendita ital, 94,80, 
Chiusura 90,90. 

La rendita per contanti 91.02. 

Banca Generale 847. 

Acqua Marcia 1130. 

Tnimob. 175. — 

Credito Mob. 576 e 579. 

Risanamento 186, 

Condotte 381. 

Meridionali 648. 

Mobiliaro 587, 

Binche Romane 1006, 

Trams 164, 

Mediterranee 518, 

Bocietà Gaz, 880, 

Oaìnbio su Francis 104,17 1;2. 
Id. Londra 26,10. ‘ 


LUIGI BERTELLI, responsabile. . 
Stabilimento Fipografisu luliziio — Mortaro lo 


| particolarmente , nella s 
|. Premiata: con. molte mi 


|, Bott. di 112 litro L, 1.40. 


RIN 


I 


Divisione della 4° pagina (spazio destinato agli annun. 
Avvisi economici e corrispondenze private 


Loi 


=: 


- Tone DESs 


ANESONE TRIDUO “SpebiaLita 


remiata a Brescia 1864, Verona. 1866; Milano 1881, Bordeaux 
881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 
È Fratelli Masucabelli di Brescia 
Rappresentanze a Genova, Milano; Torino, Venezie, Bordeaux, 
faNew-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayress Roma 
ig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 


j L'ANESONE #5DU® di nostra speciale prepa- 
frazione è nn segradevole bibita non troppo stimolante, Preso 
#nell’acqua dà alla stessa un grato e daliioso sapore $_ Cor- 
firegge e neutralizza qualunque miasma, rendendo potabile 
dogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
Ymente il profumo e riesce gustoso al palato, gradito allo 


fistomaco ed aiuta fortemente il ventricolo alla, digestione. 
peb Roma 1l nostro Anesone Triduo trovasi 


presso la ditta 
Tritone, 44 @ 46. 


Cr ZI 


STRINGIMENTI —— 


8d ogni inveterata malattia sogreta, Guarigione garantita in 20 0 30 
giorni mediante il solo uso dei Confetti Costanzi. Dumandara al fàr- 
macista in calce segnato copia della splendidissime lettera di amma- 
lati guariti da restringimenti e mali cronici, anche di oltre 20 anni! 
Scatola da 50 confetti con dettagliata istruzione L. 3 50, vendibili 
in Roma presso le farmacie Angelo Plini, pirzza Tor San uigna, 15 
- Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 - Società farmaceu- 
tica Romana, via Nazionale, ché ne spedisos Anche in provincia 
medianto aumento di cent. 75, 


* 


Po RREEESZRIN 


’ SSN s un RUBIARIS:: _ 


er calzature, finimenti; valigie, etc. fi 
LUCIDO MOSCOVITO per calzataro in cuoio giallo, N 
BALMORAL GLOSS, per calzature da Signora, 
Rvitare la Contraff.Si venda da tnite le principali Case del Regno 


BILANO»fotp, FUBIAR - ia Felice Casati, 22 - RILARO È 
È Misa sa) ES À DE È 


REGANZ 


DELLA PREMIATA CANTINA 


BORGOGNA rosso la bott. L. 1 50 
MONTEGOGGIO bianco » 2»2- 
AMBRATO (Vino da Dessert)  » »I 

Id. Amaro » »3— 
ACQUAVITE uso Cognac » »3— 
RIESTING (Vino da pesce) » > 15) 


In Roma Vendita presso la Ditta 
A TABOGA 
44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46; 


A 


MAD'ONORE LONDRA 1888 


ESPORTAZIONE 
in scatole.di latta chiuse ermeticamente 


I° DIPLO 


gram. 500 gram. 125 


gram. 250 
In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. PTABOGA. Via Tritone nuova 44, 45 0 46 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile. dige» 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto. puro. Si 
scioglie all'istante nell'acqua bollente, offrendo così la comudità di poter essere preparato. come 
bevanda colla massima sollecitu‘tine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d’origine; 
Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. 


Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torin9 1884 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
ftappresentanti per | ingrosso LUIGI AGOSTINI e C. Roma Piazza 8. Silvestro, SI 


Ditta A, TABOGA| 


Rivolgersi esclusivamente alla 


TARIFFA: 

ROBA - Via Nuovo Tritone, 44 a 46- ROMA Tr 4 pagrma 1.040 1a 
FIRENZE, presso L. Montelatioi, via dei Panzani, 19, 3° n 800 n. )E 
PARIGI, del suo rappresentante John F. Jones otG., 84 bis ira dolgiomalo » 1,50» 


Rus du Faubourge ntmartre. 
#0) 5 colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenirsi 
dI pagina centesimi 5 a parola (Pagamen.o anticipato). 


LIQUORE: STOMATICO. RICOSTITUENTE s 


DAOAOA 


FELICE BISLERI. 


Via Savona, 18, MILANO (fuori P. Geneva) | 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svisera) 


OOO] 


‘VOLETE L 


A SALUTE?? 
i, 
dA 


Durante i calori estivi il Ferro] 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 sodall. 
è bibita sommamente dissetante, tonic 
aggradevole. - | 

Indispensabile dopo il bagno e prima] 
della reazione. i 1A 

Presa prima. dei pasti ed all’ora. del 
vermoutheccitamirabilmenté l'appetito, 
A Vendesi dai principali farmacisti, droghieri;| 

caffè e liquoristi. È 


Cos 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa @ Capitale illimitato 
Sede in ROMA: 172, Via Uffici del Vicario, Db. p. 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 09 annuo. — 

Il correntista può disporre, mediante chégue sino a L. 5000 a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. 

Libretti dî giscolo risparimio, Interesse 5 per cento annuo sé 
condo il-regolamento. Il correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 1} giorni di preavviso. 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo. 

Sconto di cambiali garantite e con due firme dî notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose, 

Cambio e rinnovo dei titoli. i PNT 

Arbitraggi o Cambii di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aumentando il capitale o la rendita dei clienil. 

Kseg qualunque Operazione di Banca. 

Ufficio Legale, Tratta mutui ipotecari da lire 10000 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1a anni al % (7) annuo. Tratta affari amministra 
tivi presso i Ministeri e ivoglia affare giudi; — Cura lo svincolo di 
rendite nominati depos zioni iqui e di pensioni e d’inden- 
nità. Dà consultazioni in qu Cura il ricupero dei crediti. 

La Banca Italiana ica di informare con precisione i clienti 
sull’andamento degli alfari nei quall:sono impegnati ed illuminarli sui valori 
ch'essi debbono tenere, vendere o comprare. 


Lettere, rimosso ecc. devono dirigersi: 


i 


a 


La BANCA ITALIA. 


NA accorda anticipi 
sino al 90 0jo sulla 
rendita italiana, Azio 


| 


ni ed Obbligazioni quo- 


tate verso l’interesse 


del 6 0j0 all'anno. 


Banca Italiana in ROMA. 
Di IRON 


x 


CISTI TETI 


PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


COGNAC in eleganti boccattino da viaggio — Fine Cham- 
paghe L. 2 — Vieux Cognac cent. 60 — Viaggia- 


tom, Alpivisti, Touristi; sia questo il vostro vade mecum che Vi 
accompagni dovunque e per averlo genuino rivolgetevi alla Ditta 
A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 46. 


SGIROPP] SL BIFARDA DISINFEFTANTE 


Ribes è una bevanda graditissima; concentrato 
utile nei calori estivi, poichè! INTANZA 
oltre ad esser rèfrigerante; d'anche tonica! (i FI 
e stomatica : costa L. 2,75 il flac. grande È assolutamente innocuo 
e L. 1,55 il piccolo. | È deodorante 
FOO I o on e È pafgfgniclte fio 
Ha odere aggradevole 


to dal caffè (di primissima qualità si > 
Monsporca, non macchia 


ottiene una eccellente bibita igie-! 
È 20 VOLTE 


nica e rinfrescante L. 2 12 bott. 
più potente 


e L. 3,50 bott. intera. 
Framboig Estratto veramente dal;frut-| 

più energico 
più efficace 


to di Lampone, bibita emi-; 
più economico 


de ACIDO FENICO 


bottiglia. 

Ginanularo effervescente fera (i- 
bita rinfrescante digestiva di graditis- 
simo sapore ed adattata quale Bevanda 
ione estiva. 
a glie doro e 
d’argento. Scatola di 1 Kg. L. 4,50. 

i concentrato preparato con 
Tamarindo fina i ramscido “ai 
primissima qualità costituisce una be- 
vanda molto igienica e refrigerante. 


i un grammo (24 goccie) in 1 litro di 
acqua. 

Indi: sablle per î risanamenti 
ial'disiifezione delle abitazioni è patio: 
talmente di tutti i luoghi insalubri ove 
A necasdario di distruggere lo cimeli 
tazioni ed i cattivi odori, quelungnene 

iszo le origini, l’importanza e l'osten- 
sione, e per la distruzione dei cimici e 
di tutti gli Insetti nocivi alle piante ed 
sIberi fruttiferi. H 

luscita completa s sarantita 
al rimborso Integrale in'easo di 
insuccesso. — È, Cos 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
È L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
} Rivolgere le commnissibni a 
&. ITAVA. (Eiglio) 
Manifatture di prodciti chimici £ 
INTRA (Lago Mocziore 


Per pacoo postale ceritesimi. 60 
. oltre l'importo 

Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 

DEA, Via Nuovo Tritone N. di a 46. 


$ marchese Niccolini di Carmignano. 
E. 3,00 la bodtighia. 


S'impiega sciolto nell’acqua nella pro» |ÉÉ 
dorzione deli’ 1 per 1000, è precisamente |É 
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per la Toeletta, per il Bagno. Rinvigorisce le menbra 
Profama la pelle — Prezzo d'ogni scatola, L. 2-6 sca 
tole L. 10,50 - 12 scatole. L. 20 - Per posta aumento di 
cent.60.Rivolgersi A.TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 48. 


A n [o] 
Gacciatoril 
Se volete ottime armi 
di PIETRO BERETTA in 

Palestro, al num, 1516, 
1. Fabbricazione completa con 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali a triplice chiusura per “ito a' picciono. 
Fiicili senza tanì (Hammetless). È 
Fast To al e ie delle primarie tabbriéhe. % 
xmi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche resol i 

Revolver di variatissimi Soi EA n FARO Ra 
Reyolver fini piccolissimi (altima novità). 
toni armati, ossia a, stocco 


a prezzi assai favorevoli 


rivolgetevi alla Premiata Fab 
Gardone Valis Trompia È ilo di Bresità) 


con succursale in Breschi 


stabilimento meccanico e magazzini copiosamente f" 


x 
;in grande assortimento, 
Si mi Tati 


con frutta (Marasche) di prima, quALA E Col 


CCHIO DI PERNICE] 
ed ALBATICO DI TOSCANA stravec- 

È 

sl 

Rivolgersi alla ditta A. TABOGA È 
Roma, yia Tritone nnova 44, 45, 46, 


chio, delle premiate fattorie dell’on. 


presso A. TABOGA nuovo 


Roma vendesi & L. 2,50 unicamente I 
Tritone 66 a 86. [al fiae. picdolo L. 1,25 o'fiad. grande-L. 2,25 p, 


marea Spare 


bevanda, la quale sia pel suo. gusto, finissimo | 
me per la sua azione refrigerante  costituisti 
9 Si ve i 
Ad 


PI bibita la prù deliziosa e la più igienica — 
resso A, TABOGA, RBa Nagto Tritone; 
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ABBUNAMENTI 
lun Amso............k 18 
fa | us sasa ...., «n 8 
UK TRIMESTRE, +. .°..5.,9 5 


Ogni numero centesimi CINQUE 
An in tutta Italia, È 
er MassavA ed AssaB l È 
mento costa come per l’Italia. pi 
PTR L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @o- 
LETTA 


Amo 1. 25- Sax. x. 13- Tane. 1. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo L. 36 - Sax. x. 18- Tera. L. 10 


L'abbonamento decorre dal 1° 
16 d'ogni mese. ISO 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritena Nuevo, 
primo ge ani 


CONTO CORRENTE COLLA 


ing) 


TETTE? 


IL TEMPO CHE FA 
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E' cominciata la stagione delle burrasche. Ma la provincia di Cuneo ha modo di mettere al coperto le sue campagne. 


UNA PROIBIZIONE 


La questura ha proibita la dimostrazione che a- 
vrevbe dovuto aver luogo domani. 

Le paure, le pressioni, le maschinità di qualche 

. ‘clericale mancato, a di qualche ex. prete, datosi 
per isbaglio a scrivere nei giornali liberali, hanno 
trionfato, e s'è trovata una questura che ha ac- 
cettata questa tesi enorme: -— il diritto di riunione 
esiste pei nemici della patria ma non pei buoni 
itabani. 

4 E’ triste, che sotto tutti i governi, gli stessissimi 
împiegati della polizia politica commettano gli stes- 
‘sissimi strafalcioni ! 

Era stata permessa una dimostrazione al Pincio 
da parte dei clericali, con simboli antinazionali, 
con intendimenti politici; e una nuova dimostra- 
zione si doveva proibire poi, perchè promossa, per 
«onorare lo stesso uomo, dai liberali ? 

Per me, credo, che si debbano permettere tutte 
le dimostrazioni liberali, e proibire tutte le dimo- 
strazioni reazionarie, perchè non so come si possa 
arrivare, con un ragionamento vizioso, ad esten- 
dere i benefici della libertà a coloro che alla li- 
bertà attentano. 

Ma questo non è un dogma. Può essere di- 
scusso. Può darsi benissimo che abbia torto io. 

Però nessuno riuscirà a dimostrare quest’ altra 
tesi: - che la libertà si ammette solo pei nemici 
della libertà stessa, ma per i liberali no. 

Se un principio di questa natura dovesse pre- 
valere per sempre, preferirei farmi turco. Là 
almeno la libertà non c'è per nessuno. O andrei 
: cercarmi una terra, dove vigesse una massima 
di diritto pubblico, preferibile a quella’ accarez- 
zata da qualche giornale moderato e antidimo- 
strante; questa: - L'ingiustizia è uguale per tutti ! 
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La dimostrazione di domani era opportuna per 
‘molte ragioni. P° prima di tutto per far vedere la 
bestiale assurdità della tesi clericale - che la con- 
trodimostrazione di domenica scorsa sia stata 
Tatta in odio a Cristoforo Colombo, perchè questi 
era cattolico, ed è risaputo che mosse alla sco- 
perta dell'America... sulla navicella di San Pietro. 

Eca opportuna anche perchè completava un ra- 
Hionamente pratico, del quale la recente controdi- 
mostrazione non era che la prima parto. 

Dopo aver mostrato che il sentimento della stor- 
mipata maggioranza liberale della popolazione di 
Roma si ribella allo manifestazioni clericali; bi- 
sognava aggiungere che le dimostrazioni liberali si 
compiono invece con solennità ed ordine, fra il 
consenso e la simpatia di tutti. 
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Il grande argomento di quelli che, pur dicendosi 
liberali, hanno avuto il grave torto di disappro- 
vare la contro-dimostrazione passata, e di sconsi- 
gliare la dimostrazione avvenire, è questo : - che 

| hisogno..c'è di dimostrare che Roma è italiana e 
liberale? lo-sanno tutti, e pare che siam noi a 
dubitarne. 

Le manifestazioni nostre servono a tener desto 
lo spirito. patriottico, il sentimento del liberalismo, 
e credo che non siano mai soverchie. 

Ma poi con quel ragionamento; si può fare a 
meno di ben altro che delle dimostrazioni ! Per 
esempio, si può. dire: - Che bisogno c'è di fare 
dei monumenti a Vittorio 
a Mazzini, a Cavour? Non lo sanno tutti, che I'1- 
talia è riconoscente a chi l’ha rifatta? i 
bisogno c'è di rimanere a Roma? tanto - si sa 
cho è italiana, ! 
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No. Quei bravi signori sanno benissimo che il 
ragionamento loro non corre. Ma è inutile : essi 
hanno l'orrore istintivo di tutte le manifestazioni 
dell'opinione pubblica : in realtà non saprebbero 
ammettere mai, per nessun motivo assembramenti... 
di più d'una persona. Gente ammodo, compassata, 
geometrica, non riconoscerà mai altre dimostra= 
zioni... che quelle dei teoremi di Euclide. 

Se volessero essere proprio sinceri, riconosce- 
rebbero che il fondo delle loro idee, in questa ma- 
teria, è la non mai abbastanza delusa speranza di 
un pochino di conciliazione. 

E se non foss’altro che per questo, per estir- 
pare quella vecchia malattia, per disinfettare l’am- 
biente, bisognerebbe reiterare le dimostrazioni, e 
ad ogni ragionevole occasione, fare sventolare i 
nostri tre colori. 

Ma la gente posata arriverebbe a dire : 

— Che bisogno c'è dei tricolori ? Basterebbe una 
bandiera bianca. Tanto, non lo sanno tutti e non 
se lo potrebbero immaginare che ci dovrebbs es- 
sere un po’ di rosso e un po’ di verde? 
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Eppure questi ragionamenti storti fanno ancora 
ottima impressione negli impiegati delle patrie 
questure. 

Una dimostrazione liberale per costoro è sempre 
un pericolo pubblico. 

E il diritto di riunione dovrebbe restringersi ad 
uso e beneficio delle confraternite. 

Adesso venga l’Osservatore a dirci che lo Stato 
è alleato della piazza, e che il governo vuole che 
i suoi funzionari, e i suoi ufficiosi - se ne ha - si 
modellino su quel che dice il Folchetto! 


Cino, 
CANZONI E BALLATE. 


L'Esercito Italiano manda un commovente grido 
di allarme per una sciagura che ci sovrasta. 

La sciagura orrenda è preannunciata in una fu- 
nebre notizia che io trascrivo letteralmente - con- 
servando tutte le imponenti lettere maiuscole = 
dal valoroso confratello. 

Eccola : 

Si assicura chs le promozioni a Sottotenente degli 
Allievi della Scuola Militare che hanno felicemente 
superato gli esami dell'ultimo corso non potranno a- 
ver luogo, per mancanza di posti, che nel venturo 
mese di settembre. 

Siamo appena ai 13 di agosto © le promozioni 
non potranno aver luogo che fra una quindicina 
di giorni! 

E un vero disastro ed è anche .la più. grande 
ingiustizia che sia ‘mai stata commessa sulla terra. 

T'Esercito Italiano merita pertanto lode larga e 
sincera per la seguente protesta, la quale ha il 
solo difetto di essere troppo mite. 

E' spiacevole sotto tutti i punti di vista, che non 
si sia saputo evitare questo indugio davvero eccesto- 
nale, îl quale scontenta le famiglie che hanno sop- 
portato sacrifici: per vedero questi giovani ‘a posto, 
Litarda la dovuta soddisfazione morale a chi da 
tanto tempo l’ambisce, abbandona questi giovani ad 
un ozio demuralizzante proprio all'inizio della loro 
carriers, impedisce che essi prendano parte alle eser- 
citasicni campali, finalmente fa sì che il loro invio ai 
Corpi, corrisponda precisamente con quel periodo della 
forza minima, durante il quale non potranno formarsi 
una grande idea dell’attività che regna nell'esercito e 
si ridurranno ad alleviare i pesi dei più modesti 6 

i isii di quartiere. 

Il governo potrebbe rispondere che la colpa non 

è sua, se nonci sono posti, ma l'Esercito Italiano, 


prevedendo questa sciocchissima scusa, ha savia- 
mente osservato : 

Se non ci sono î posti si facciano (Bravo!) al- 
trimenti si tengano in soprannumero, pcichè se questi 
giovani e le loro famiglie ebbero dei doveri da com- 
piere verso il governo, e. li hanno compiuti, il go- 
verno ha quello indiscutibile di non lasciarli in 
asso quando è per essi giunto il momento di veder 
coronate dal successo spese e fatiche. 

Non è giusto che si faccia attendere per due mesi 
la promozione, crgando così per gli allievi come per 
lo Joro famiglie, una situazione intollerabile. 

Il governo ha un impegno morale da compiere, al 
quale non deve venir meno. 

Se all’epoca delle ammissioni ha fatto male i conti, 
paghi di borsa. 

Sicuro, paghi di borsa | E se non si ha quattrini, 
metta senz'altro dieci nuove imposte, rimetta per 
decreto.regio il macinato, ma la faccia finita con 
questa situazione INTOLLERABILE. 


Se non ci sono i posti, si fucciano. 


Mi scrivono da Cagliari che l'on. Cocco-Ortu è 
stato eletto, con una splendida votazione, presi- 
dente del consiglio provinciale, e che .il suo elo- 
quente discorso inaugurale venne applaudito vi- 
vamente dai consiglieri provinciali e dal numeroso 
pubblico che assisteva alla seduta. 

In altri luoghi e in tempi ordinarii questo fatto 
sarebbe di un importanza strettamente locale, ma 
a Cagliari e alla vigilia deile elezioni generali è 
anch'esso un sintomo che lascia bene sperare 
della prossima battaglia politica. 

Mando al caro amico. un cordiale. miral- 
legro al quale unisco le più sentite condoglianze 
all'indirizzo dell'on. Salaris, soprannominato il 

arrucchino. 

La capitale della Sardegna darà certamente il 
buon esempio al resto dell'isola, mettendo fuori 
combattimento coloro che vissero del trasformismo 
o per il trasformismo. 

Onorevole Salaris, si risparmii stavolta le spese 
del triduo, perchè i miracoli elettorali sono oramai 
passati di moda. 


Il Vaticano continua ad essere affl.ito. # 
Le scoperte di Colombo, e quelle di Sévérine, 
evidentemente sono da una settimana la sua co- 
stante preoccupazione. La DE del nuovo mon- 
do di Colombo, e quella... del vecchio di Sévérine 
diventano così degli incidenti dolorosi. 
L'intervista di quella irrequieta e nevrotica don- 
nina con S. S. il papa, ha gettato in un mare di 
usi la diplomazia vaticana. Ù 
Le dichiarazioni papali, stigmatizzanti la lotta 
antisomita, hanno urtato la coscienza di molti cri. 
stianelli romanini. Nella dimostrazione di domenica 
scorsa si cercò difatti di prendere due Colombi,.. 
ad una fava; e si trovò il modo di protestare con- 
tro le parole umane di Leone gridando : - morte 
agli ebrei! Ta 
I Vaticano smentì le parole papali riferite da 
Sévérine, perchè erano - a quanto pare - troppo 
dolci ed umane. Sévérine però non sl diede per 
vinta, e sul Figaro ribattè le smentite. Essa affer- 
mò che, trascritte subito le sue impressioni e le 
arole papali, rimise il manoscritto al cardinal 
mpolla perchè lo esaminasse. Il cardinale lo 
approvò tutto limitandosi a cancellare quattro linee 
SE avrebbero potuto creare qualche difficoltà al 
papa. La rivelazione era grave e tagliava le corna... 
al toro. 
Ma in Vaticano non sì sgomentano per così 
poco; ed oggi un comunicato della Voce della Ve- 
rità « afferma nella maniera più recisa_ che la 
retesa approvazione del testo dell'intervista non 
fu mai data, benchè richiesta dalla scrittrice sulla 
nale ricade la responsabilità dell'esattezza di tutto 
il suo racconto. » 
E' chiaro? Una cosa in tutto 
molto chiara ? 
Chi dice il vero e chi il 
faccenda ? 


questo non è 


falso in tutta questa 
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PUBBLICITÀ 


Gli anninzi e le inserzioni del FoleAeito 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. TFaboga 

via Nuovo Tritone &&, 4 e 46; ed a 

Parigi dal suo rappresentante John F. 

Jones et C., 31 bia Rue du Faubourge 

Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 

dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 

4 pipi to agli ar 
cent. 40 la 
- terza L. 1 - corpo delgiornaleL. 1,68. 
Ogni linca misurata sul carattere selle 
punti. 

Le corrispondenze privata egli avvisl 
economici sl pubblicano In quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola, 


i Pagamento anticipato. 
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Sevérine è vittima della casuistica che s'impara 
dansila cour de Rome? Essa è venuta a cercare 
luce e,verità fra le mura del Vaticano, e vi trovò 
il pettegolezzo. 

ntanto come , 
Rampolla abbia dato di... 
delle cose sue? a 

Un'altra volta se le capita una cosa simile — 
accetti un consiglio da me - faccia constatare con 
testimoni l'operazione. 


trà provare che il cardinale 
frego su quattro linee 


Dai telegrammi di una egregia consorella : 

Si assicura che Leone XIII si ritenga offeso di un 
recente articolo del Folchetto. È 

Aspettiamo i padrini. 


Per finire. 
Nell’ottavario del fiasco al Pincio : 


— Ma reverendo! non sì vergogna ? 
— Cerco di arrivare finalmente... al busto . 


Trubda 


CIT 
VILLE E SPIAGGE 


Marina Fisana,11. 

Rammentare il pianofcrte fa certo cosa di cattivo 
augurio. Bastò infatti che io dicessi che nen c'era 
perchè ce lo trovassi subito il giorno dopo. Come sono 
cortesi sempre questi preparatori... di afflizioni u- 
mano!... 

La scena si ripeterà dieci volte all'ora. Si affollano 
in sette od otto donne interno 21 delcissimo strumento : 
le amiche si danno un gran da fare per pregare la 
suonatrice ad offrire al pubblico îl solito saggio. Ella 
dapprima è ritrosa; poi sì lascia vincere dalle insi- 
stenze, si accomoda a sedere © comincia, fra il coro 
delle sue ammiratrici, la raschiatura della tastiera. 
Quel pianoforte corì doventa in breve tempo stru- 
mento di... tortura ed eccita all'odio le atranto olassì 


sociali. 
(a) 


La colonia bagnente è stata modifioxta : di più sî è 
accresciuta. 

Sono arrivate: la marchesa Piccolomini Della Far- 
nia) la contessa Calda- 
roni, la signora Fuo- 
cianti, la signora Albud- 
cock, la signora Pelo- 
sinî, la signora Nucoc 
rivi, la signora Botto, la 
signora Di Giaddo, la ni 
guora Burci, ed una 
schiera vezzosa di signo» 
rine: Tamburini, Cri- 
stisni, Di Gaddo, Ahud= 
cceck, Piccioli, Rognetta, 
Nuccorini e Bctto, che 
te nen avesse copirso 
pallore ruffuso int:rn0 
al volto leggiadro di ma- 
donnina potrebbe essere 
il bottoncino vero di rosa 
di questa spiaggia ri- 
dente, 

Il vecchio Ceccherini 
che piantò la prima ossa 
in questo luogo e che în 
mezzo alla sua famiglia 
patriarcale ha visto pisno piano sorge:e il villaggio e 
doventare una stazione balrearia popelosa, mi diceva 
con lieto compiacimento: 

— Vedete: a questa spiaggia incantata sarà presto 
assicurato un prosperissimo avvenire. 

L'arista A1dò è un altro innamorato di Marina. 
Venne più di rn mere fa colla sua signora, l'attrice 
Paladini, e non.,, andò più via, Anzi per dimostrare 
she ci sta bene davvero, ha ocmprato un'elegante pa- 


lazsina a due passi dal mare. 


Prima era soltanto il cav. Vitt-rio Supino, fratello 
dell’Iginio, professore è conservatore di Pinacoteca, 
che rappresentava a Marina, nella sua qualità di con- 
sigliere comunsle, il manicipio di Pisa. Ma da qualche 
giorno è arrivato un altro rappresentante nato per un 
luogo di mare: il consigliere Triglia con la sun si- 
guorina. 

Quaggiù non si trova più una stsnza libera, nè un 
bugigattolo qualunque a 
pagarlo mille lire. La 
grande stagione dei ba- 
gni è nel suo massimo 
splendore: le feste ed i 
trattenimentiche si pra- 
Pparano, la randeranno 
anche più brillante. 

Alberto Gatti, opsroso 
e geniale organizzatore 
di feste, ha prameditato 
‘una serie di divertimenti 
în mezzo alla bsatitu- 
tudine silenziosa deila 
sua palazzina. Ogni sera 
pareva che nella casa di 
lui ci fosse riunione di 
cospiratori, In cinque, 
in sei, in venti, hanno 
composto nn Co- 
mitato, ed hanno imba- 
atito il programma, che 
è certo una meraviglia, 

I divertimenti avran- : 
no poi que:to la'o buono abbastanza significante; la 
beneficenza a profitto dell’Ospizio marino. 

Fra i migliori festainoli, mi è caro ricorlara Ulisse 
Simoni, il cav. Supino e Gaetano Pelosini, un uomo 
che pur di far le cose ammodo, è capace di trovare 
il pelo nell’uoyo. 

Dal Comitato del resto si può dire che faccia parte 
tutto il passe di Marina con alla testa il prof. Enrico 
Burci, anima di presidente laboriosissimo o simpa- 
tico, 

Stasera avrà luogo la prima riunione danzante nella 
gran sala dello stabilimento. 

'Tatti i biglietti sono stati venduti. La fssta sarà 
brillantissima : molta gente verrà da Pisa psr ripar- 
tirsene alla nette col tram straordinario della due. 

Per finire: 


Sulla rotonda ho vistè 
due orizzontali, o meglio 
due donnine indipendenti 
in stretto collequio fra 
loro. 

Una di esse che sveva 
un grosso cappallone di 
paglia con larghi nastri 
di un bel rosso fiam- 
mante, comunicava alla 
compagna che forse per 
antitesi portava una spe- 
cie di scudellino imper- 
cettibile sulla testa, que- 
sts sua profonda consi- 
derazione : 

— Io amo il mare ap- 
passionatamente, diceva; 
e sai perchè? Perchè 
qui non ci sono più dif- 
ferenze di costumi fra le 
donne. Tutte ne abbia- 
mo uno eguale: quello 
da bagno... 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Pietro Tortarolo 

L’ingegnere Pietro Tortarolo fu eletto deputato 
alla XVI legislaturà, la prima volta dal primo col- 
legio di Genova, 

La sua fu una candidatura protesta. 

Ferveva la lotta pro e contro le convenzioni fer- 
roviarie, e l'ingegnere Pietro Tortarolo, combat- 
tendo contro, aveva dato prova di essere un' forts 
e disinteressato carattere. 

Egli era membro del Consiglio di amministra- 
zione delle ferrovie dell’alta Italia; e per combat- 
tere le convenzioni si dimise dalla carica lucrosa. 

L'atto nobilissimo fu accolto con grande plauso 
dalla democrazia genovese; e non vi fu comizio 
contro le convenzioni nel quale non comparisse la 


bella e simpatica figura di Pietro Tortarolo; non 
vi fa protesta contro le convenzioni che non por- 
tasse la sna firma. 

Egli diventò l'anima dell'agitazione, dirò così, 
anticonyenzionale, e diventò così anche il deputato 
del primo collegio di Genova. 

Poi fu sempre rieletto con una costanza che non 
solo onora lui ma anche i suoi etettori. 

Così la candidatura protesta assunse il carattere 
di una candidatura seria e normale; poichè l’on. 
Tortarolo non è uno di quegli appariscenti palloni 
protestanti che salgono in aria solamente quando 
questa è agitata, e alla prima calma si sgonfiano 
e spariscono. Egli è un vero e Serio valore; una 
mente lucidissima, una fibra forte ed attiva. 


L'on. Tortarolo è quello che i francesi dicono 
un charmeur. 

Di modi cortesissimi e corretti, egli ha nella pa- 
rola lenta e tranquilla, nella forma colla quale e- 
spone, le sue idee di uomo pratico ed onesto, la 
forza della convinzione. 

Prima di essere deputato occupò cariche alte nei 
municipi di Spezia e di Genova. 

Fu anzi a Spezia che egli cominciò la sua car- 
riera d'uomo politico. Egli è un ottimo professore 
di chimica; e dal chimico è nato un attivo ed e- 
nergico industriale. 

L'onorevole Tortarolo, dove passa, lascia una 
traccia di luce. Egli è di fatto un infaticabile fon- 
datore di gazometri. Gli spezini furono così da 
lui illuminati; e così pure, se non erro, i saluz- 
zesi e gli abitanti di ‘tante altre piccole città di 
di provincia. 


Quando i clericali di Geuuva presero quella fiera 
batosta che ancora ricordano, l'onorevole Torta- 
rolo fà eletto assessore ai lavori pubblici nel mu- 
nicipio di quella città: e sempre in tutte le ca- 
riche da lui occupate dimostrò di possedere un 
forte ingegno, un’intemerata coscienza. Egli prese 
sempre parte viva in tutte le più importanti que- 
stioni che appassionarono la capitale commerciale 
d'Italia. 

Quando la bocca a levante del porto di Genova 
ne diceva di tutti i colori alla bocca a ponente, e 
questa la rimbeccava restituendole pan .per fo- 
caccia, l'on. Tortarolo face un viaggio memorando 
alla ricerca del miglior porto possibile. Adesso 
che ferve la polemica per le sovvenzioni marittime 
l’on. Tortarolo si è dichiarato sul Caffaro favo- 
revole alla navigazione libera. La sua è una di 
quelle menti, che rispecchiando l’agitarsi delle que- 
stionì pubbliche, cercano di risolverle per il bene 
di tutti, praticamente, onestamente, senza voli re- 
torici e senza colpi di gran cassa. 


I genovesi rimanderaànno cortamente in Parla- 
mento l’on. Tortarolo; tanto che io non avrei 
dovuto mettere il suo nome sotto la rubrica 
« quelli che dovrebbero tornare; » ma sotto la 
rubrica « quelli che torneranno. > 

L’augurio non è fatto solamente per il candidato, 


ma anche per i suoi elettori. 
CUT 


IL MINISTERO INGLESE 

Londra, 12. — Lord Salisbury si recherà oggi al 
castello di Osborne per presentare alla regina Vittoria 
le dimissioni del Gabinetto. 

Tori Dufferin, ambasciatore inglese a Parigi, è ri- 
partito per Parigi, dopo di avere visitato Gladstone. 

Londra, 12. — Il Morning Post dicé che il ga- 
binetto Salisbury è caduto, ma gli effetti della sua 
luoga lotta saranno inosncellabili. 

Il Times loda il gabinetto Salisbury, e constata che, 
se Gladstone venisse abbandonato da un sole gruppo, 
sarebba presto in minoranza, 

Il Daily Telegraph rimprovera Gladstone di avere 
mantenuto il silenzio sulla sua politica, Il Times con- 
stata la stessa cosa. Ì 

Il Daiiy News biasima Chamberlzin di avere com- 
battuto PV Home-rule, contro il quale non ha alcuna 
obbiezione. 


Londra, 12. — 1 ministri, riunitisi stamane in Con- 


sigio hanno deliberato di dimettersi. 


;3rd Salisbury si è reoxto nel pomeriggio al O- 
sbomne per presentara alla” regina le dimissioni del 


gabinetto. ; 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAY COLLEGI ELETTORALI) 
Reggio Calabria, 11. 
Permettetomi che ve lo dica, siamo in piena lotta 
politica, Nella nostra città, come in altra mia vi ao- 
cennai, i candidati sono Vollaro Saverio, De Blasio 


Luigi, ed il giovane avv. Biagio Camagna. 


L'on. Vollaro, nicoterizo accanito, si trova proprio 
in cattive condizioni. I suoi più fidi e vecchi amici, 
che lo hanno sempre difeso e protetto, questa volta 
curano poco la sus candidatura. Egli conosce la sua 
condizione, ms non osa ritirarsi, perchè allettato da 
pochi amici, che in Reggio non fanno alcuna au- 
torità. 

Il suos più strenuo sostenitore è un ingegnere, la 
potenza del quale, nella nostra città, si è vista nelle 
ultime elesioni amministrative, e, che. portato da due 
liste, e combattuto dal solo Camagna, mantre era ap- 
poggiato dagli amici di questo, risultò in minoranza. 

Da ciò possiamo dedurre la posizione di Vollaro, la 
rielezione del quale è molto difficile, - 

Che dire dell'on. De Blasio, altro commesso della 
dtta Starapa? Quali sono î msriti di questo valen- 
tuomo ? L’esser barone? o la saggia amministrazione 
della congregezione di carità ? 

L’anico che ha finora speranza di una buona riu- 
scita è l'avv. Biagio Camagna, giovanissimo, di prin- 
cipii schiettamente liberali democratici. Nelle ultime 
elezioni pilitiche, candidato nel secondo collegio, non 
rjùs.ì per pochi voti, ma questa volta non sarà più 
CL 

Parlstore facondo, valente conoscitore del diritto 
penale, in pochi anni ha acquistito grande simpatia, 
non solo in Reggio, ma nell’intera provincia. 

Sarà anche appoggiato dal partito operaio, molto 
numeroso nella nostra città. 

Per queste ragioni la vittoria del Camagna è assi- 
curata; e gli elettori del primo collegio si faranno di 
certo rappresentare al Parlamento da questo giovane, 
degno figlio del valente giurista, patriota Giovan Bat- 
tista Camagna, vittima del Borbone. 

Nel secondo collegio contro l'on. Da Lieto, si pre- 
senta Pon. Francesco Tripepi. A Caulonia il signor 
Cappelleri Vincenzo non avrà competitore, come pure 
Von. De Zerbi a Palmi. 

A Radicena non sapfei con certezza indicare il com- 
pstitora dell'on. Da Blasio Vincenzo, avendo l'avv. 
Camagna ritirata la candidaturi. 9 

A Gerace scendono in lizza Rocco Scaglione e l'avv. 
Zappia. è 

A Bagnara, Patamia e forse l'avv, Crispo. 

Vi terrò informati del movimento elettoralo di tutta 


la provincia. 
Odino. 


Lucera, 11. 

La sera del 10 corrente, in casa dell’ avv. Alfonso 
Petrilli si è costituito il comitato elsttorale per Rug- 
gero Bonghi, e contro il pedzgogo Salandra; e riuscì 
così composto. 

Avv. Alfonso Petrilli, presidente, avv. Raffaele del 
Pesce; avv. Girolamo Brihnani, avv. Gaglielmo Pso- 
lusci, avv. Eugenio Aquila, Luigi Leone, avv. Luigi 
Colasanto, avv. Raco Mantsgna e Lcrenzo di Giovine, 
consiglieri comunali; avv. Pasquale Colucci, avv. Car- 
mine cav. Mofta; avv. Federico cav. Conte, avv. Luigi 
Da Palma, avv. Tobia Folliero, avv. Filippo cav. Mo- 
celli, avv. Stefano Sola, avv. Luigi Caso, D'Amelvi 
Giambattista} Giuseppe Di Grovine, Lupo Nicola, Le- 
pore Raffaele, ing. Colabslla Vincenzo, Aniello Buo- 
cino, Emmanusle Da Troia. 

Immsdiatamente fu spedito un telegramma all'on, 
Bonghi partecipandogli l'esito della riunione, 

guesse. 


"nr 


DOMANI 
il Folcheito dedicherà una pagina slle feste di Siena, 
alle quali ha inviato anche Vice- Versa, che man- 
derà delle corrispondenze illustrate. 
cn 


Al Congresso di Pubblica) assistenzs, a Spezia, si 
reca il corrispondante pisano del Folchetto; U. Go- 
lino, che ci manderà ‘pure lettére illustrate. 


MOUMOUTE"” 


Ella era vissuta sempre al convento, non uscendone 
neppure durante le vacanze. 

Le due donne che della loro tenerezza avevano av- 
viluppato Michele, odiavano invece colla medesima in- 
tensità Gilberta. 

Il signor Duolos, non sapendo nulla di questo co- 
me di tante altre cose, aveva pensato insieme colla 
signora Vallenton e colla signora Chevalier, che nulla 
è maggiormente pericoloso per una giovane, priva di 
madre, .che vivere fuori delle mura di un convent:; 
egli diceva volentieri : 

— Io mi sono sacrificato per questa fanciulla, rifiu- 
tando a me stesso la felicità di vederla, ma il suo av- 
venire anzi tutto. 

Gilberta aveva riflettuto molto a questa abnega- 
zione e se n'era fatta un attivo concetto: essa era 
una persona poco disposta ad appagarsi di parole. 

Darante le visite che essa faceva alla signora Val- 
lenton e alla signora Chevallier, nelle poche ore di li- 
bertà cha era impossibile negarle una volta all'anno, 
essa ert ststa colpita per carte freddezza convanzio- 
nali che la ferivano di un subitaneo dolore. 

Come Mishéla si era gonfisto all'eccesso in mezzo 
alle aduiazioni, così all'ecvesso ella si ‘itrigiàì- in'sò 
stossa dinanzi alle incomprensibili antipatis‘che la cir° 
condavano. ) 3 

Era una natura piena e sana, capace di gidere me- 
ravigliosamente di tutto ciò che la ‘vita ‘avrabbe do- 


(1) Diritti di tradusione riserva” 


A CONGRESSO FINITO 

Ancona, 11, 

Il Congresso dei sindaci è un fatto compinto. = gi; 

chiuso questa mane con la proolamazione di 
sede del terzo congresso. 


‘Oggi poi abbiamo avuto una gita în mare sul Na. 
poli, quo dei divertimenti ideati dal municipio a svago 


di Forli a 
di | 


dei signori sindaci qui convenuti è ditquisire sulle. 


gravi questioni amministrative ed a fare molti voti 


che... pur troppo lasceranno il tempo che hanno tro= 


vato, ì 
L'amico Mico Spadaro lascia a me l’incarico di 


dirvi qualche cosa di questa gita che è riuscita pia= d 


cevolissima, — Sì, piacevolissime, quantunque la pioggia 
abbia cercato di guastarla, ma la perversa inimicà fa 
debellata da buon vino e miglior birra, prodigate ‘con 
sontuosa profasione. A 

Il piroscafo con circa 300 passeggeri ha lasciato il 
porto circa le 3 pom. e vagando per i dintorni è riene 
trato alle 7. 

La partenza ha avuto luogo a suon di banda, banda 
che ci ha dilettati poi a bordo. 

Molti sindaci erano trepidanti per l'emozione di nq- 
vigare per la prima fiata ed il timore di qualche 
sorpresa emetica. Un sindaco si rassicurava col ri- 
cordo di avere pur sfidato le acque... su di una bar- 
chetta nel lago Trasimeno. Un altro si rimembrava di 
una giterella sul lago Maggiore, un altro infine assi- 
curava di essere stato in fregate di primo ordine a 
contatto di elementi più infidi, ed un rappresentante 
di un comunello rurale, guardava con occhi d’invidia 
il collega che aveva memoria di così mirabili fragate, 

Pertanto, lasciando ogni altra considerazione, noto 
il prefetto Reichlin, il consigliere delegato Sacco, îl 
procuratore generale Cassano, il procuratore del re 
Coppola, l’intendente di finanza Soarabelli, e poi il 
sindaco nostro Gabrielli, raggiante per la felicissima 
riuscita delle feste, e con uno stifellius da fare oscu= 
rare la fama del palamidone giolittiane, il deputato 
Dari, il senatore Rossi, Ernesto Nathan, il sindaco di 
Forlì, Ceccarelli; quello di Fermo, conte Falconi; quelli 
di Spoleto, di Siena, di Alessandria, di Jesi, di... di... 
insomma una serqua di sindaci. La provincia era rap- 
presentata dal marchese Serafini Pietro, dell’eseroito 
ho veduto il comandante del distretto, colonnello Bal 
latore, Infine non dimenticherò il sindaco di Brisi- 
ghella, avv. Lega, nella verde età di 27 anni, Così 
giovane e curì sindaco, esolamava un freddurista. Un 
sindaco dei più simpatici. . 

Ma più che i sindaci, melo perdonine, nni abbiamo 
ammirato lo signore che erano a bordo. Anzi abbiame 
fatto un circolo a poppa, che chiamerei il circolo del 
V’allegria. hi 


4 


Dava l'intonazione la marchesa Bianca Moretti, una | 


signora di spirito fine, di bri, senza parlare dei suoi 
grandi pregi fisici, e con lei la signora Zanino-Men- 
goni, la contessa Falconi, la splendida sindachessa 
fermana, la signora Italia Beer, moglie al nostro as- 
sessore delle finanze, che ha avuto una quantità di 
ovazioni, poichè non ha davvero lesinato rer far tutto 
in regola, la signora Gaglielmi, la, signora Veochini 
ed altre. Ì 

L'avy. Michele Maroni ha briudato alla bsllezza 
muliebre, ha parlato dell’amore, ed il senatore Ross 
sindaco di Catanzaro ha gridato entusiasmato « Viva 
lamore. » Hi è naturale fra i suoi amministrati non 
per nulla c'è l'on, Bernardino. 

L'avv. Maroni sempre verseggiando dice che egli 
vorrebbe coglisre un fiore sul Parnaso. 

Intanto la banda suona ‘alcuns arie della Caval 
leria Rusticana, 

Quando l’avvocato Mazoni ha finito di recitare il 
suo brindisi è subissato da applausi, da urli, da esola- 
mazioni d'ogni genere. L’egregio oratore ha quasi le 
lacrime sgli oochî. Il senatore Rossi. lo  complimenta 
dichiarando di aderire alle sue idee. E cominciano gli 
evviva, « Evviva il {sindaco di Ancona » « Eyviva 
Ancona n, « Evviva i congressisti n, 

Il buon Gabrielli è commosso; l'assessore Montanari 
è più commosso ancora e minaccia di gettarsi in 
acqua, 

Si apre un caratello di birra. La funzione è so: 
Jenne. Per questa apertura si nomina una madrina ed 
un padrino, la marchesa Aocoretti è acolamata e con 
lei il cav. Scarzbelli. 

Ma si apre troppo e mezzo caratello di birra in= 
nonda la nave. 


vato accorlarls; ma.la vita le era stata avara delle 
sue dolcesze. 

Inospace di piegarsi a delle regole costanti ed im- 
mutabili, essa soffrì il-convento come un supplizio. La 
sua esuberanza di ‘allegria 6 di vita scomparve a poco 
s povo, è il suò volto di pagana intelligente, divenne 
triste.‘ Ù È ° 

Fino all’ età di sedici anni ella vide appena Mi- 
chele. ù ; 

Easi furono l’uno per l’altro qualche cosa di vago e 
di indifferente, 

Poi la giovane fa da un giorno all’ altro tolta dal 
convento, condotta dalla signora Chevallier dalla sarta 
più. elegante di Parigi ed invitata ad un gran pranzo 
in casa Vallenton. dg 

Finalmente, quando, dopo il ricevimento, tutti gli 
invitati se' riè andarono ‘e non rimasero lì chei tre 
Vallenton, il signor Duclos e Angelina, essa vide corn 
tino stupore misto ad inquietezza il‘paire appoggiarsi 
al' caminetto, ‘aprira Je sue falle è poi farle ricadere, 
tirarsi i baffi sino alla punta, tossire, darle n°000) 
tossire di nuovo e infine lancisre, previpifosaments la 
frass seguenta.: 1 

— Cara figliuola mia, tu hai senza dubbio posto at- 
tenzione a quel signore che îo ti ho ‘presentato... il 
signor Da Gomes, eccellente nobiltà ‘portoghese, io te 
io dico fra parentesi, una’ ricchezza ‘consilerevole.. 
Bbbene, egli ha concepito -per te una viva affezione... 
mi ha domandato la tua mano... ed io gliel'ho ascor- 
data. ì 


Un gran silenzio si fase dopo queste parole. Gil- , 


bsria dapprima èra divenuta un po pallida, aveva 
spalancato glî vochi, poi disse con una voce calma'6 
tranquilla: RARI 


— Come mai questo signora può avera dell’affe- 


zione per me, Mi pare che non mi abbia mai ve- 
duta, 

— OA! no, disse seccamente Moumoate, egli vi ha 
vista tre volte, a cass mia, in visita, 

— Ah! face la giovanetta, io non l’avevo ve- 
duto, io. 

Poi volgendosi al padre: 

— Quanti anni hai tu? domandò crllo stesso tuono 
tranquillo di voce. 

— Perchè? Che cosa importa la mia età in tatto 
questo ? domandò Dauolos stupefatto. 

La giovanetta ripetò la sua domanda, ed egli, senza 
capirne bene il perchè, rispose: — 

— Quarantacingne anni. 

— Ed il siguor Da Gomex domandò ancora Gilberta 
sempre pallida, ma tranquilla. 

— Ma.) io/non so... sapata voi l’età del signor De- 
Gomeo?. domandò. Duclos velgendosi verso Angelina 
in un subitaneo imbarszso, 9g 1 

Vi era! tn’espressione imaligna nello sguardo di Mou- 
mouts: essa sorrideva in un modo singolare. 

— Mio Dio; disse, egli pare tanto più giovane di 
quello che è, che io forse non dovrei dire la verità... 
Ma a che scopo, voi lo sapete i modo... Il signor 
De Gomes‘ hà cinquantasei anni, non un giorno 
di più. — x È 

— Cinquantasei anni? ripetè Gilberta lentamente, 
io ne ho: sedici... Padre mio, non vi sembra che ci sia 
una diffarenta troppo grande ? 

— Mia cara fanciulla, voi siete ancora incapace di 
comprendere tutti i vantaggi di questo matrimonio, 
ioterripps Angelina, in tono affettuosò, ina perentorio. 
Vi è stato detto ‘che il signor Da Gomez hh un 
nome, magnifico, una fortina superba, che. egli vi 
adora... Voi non potete domandaré null’altro... Per 
conto mio, io vi dichiaro che, malgrado tutta la mia 


affezione per voi, se voi non accettate, io non m’co- 
cuperò più di maritarvi,. Voi rientrerete in convento 
fino alla vostra maggiore età, poi cercherete di collo» 
carvi da yoi, se vi converrà, asta N 

Gilberta si volsa verso il padre, come per pregarlo 
d’intervenire in un affare, che non interessava che 
Joro due. È Liù P vaio 

Il signor Duclos guardava con una profonda atten- 
zione il soffitto. si 

Allora con un grande sospiro di stanchezza, essa 
disse : 

— Io sposerò il signor De Gomez. 

— Mal. gridò Michele in uno slancio di simpatia 
rivolta, : È 

Egli non disse di più, avendogli la signora Val- 
lenton posato dolcemente le dita sulla manica, 

Gilberta però aveva intesa quella pa; ola, aveva 
indovinato un sentimento affettuoso, è i loro sguardi 
si erano incontrati quali teneramente. 

sa » 
è 

Quando la signora De Gomez tornò dal suo viaggio 
di nozze, che era durato tre mesi; nessuno l' avrobbs 
riconosciuta. I 

Non si potrebbs dire ciò che vi era di mutato in 
leî, l'accento, la voce, il gesto, lo sguardo, ma corto 
essa era un’altra donna, 

Il signor Da Gomez le era sempre vicino col suo 
stesso -contagno rigido, colla sua faccia impassibile 
sppena segnata da qualche raga, coi suoi corti favo- 
riti. bianchi, dei, quali: mon un pelo vera più lung» 
degli altri; cogli. dochi incolori, in’ cui pareva ct mi 
agitansero senza. posa degli strani pensieri. i 

Essi avevano, l’ona in ‘faccia all’altro; una specie 
di paura reciproca, : VARO NE) pi 

(continta) J. Riganp. 


Ma chimò ! siamo prossimi al ritorno, tutti dolenti 
‘ohk sì sia già alla fine. L'ingresso in porto è solenne, 
| quantunque piova moltissima gente è sulla banchina. 


La banda suona, gli evviva si ripetono e noî discen- 


chè non c'è un congresso al mese? 
Fulvo, 


i 


55 T 
IL SENATORE BETTI 


lei 
U. Golino mi telegrafa da Pisa che è morto in quella 
città il senatore Batti, 
Nato, siel 1823, Enrico Betti combattò a Curtatone, 
poi si dedicò alle scienze rastematiche, nelle quali 


hi conquistossi una celebrità europea. 


Fa segretario generale al ministero dell’ietrazione; e 


d: professore all’Università di Pisa per ben 35 anni, 


i 


Faceva anche parte del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

La sua morte è un lutto per la scienza. 

Il consiglio comunale di Pisa ha quindi reso il do- 
vuto omaggio al merito, deliberando all'unanimità che 
la salma dell’illustre matematico venga seppellita nel 
camposanto Urbano. E solenni funersli avranno luogo 
mattedì prossimo, 


Ai villeggianti 
fi avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 


CRronaACA DI Roma 


LUCIDO MARIA CA DINAL FELZANI 
Arcivescovo di Anarcopoli in partibus infidelium 
Prefetto della S. Congregazione di San Marcello 
Vicario generale di Sua Santità, 

Ai fedeli diocesani di Roma, salute e benedizione. 
Considerando i danni, i quali pei tempi calamitosi 
che volgono, e gli empi e continui attentati alla veli- 
gione santissima, possono derivare da pubbliche ma- 
nifestazioni , fori d’ogni regola o consuetudine li- 

turgioa ; 

Sentito il parere della Sacra Congregazione dei 
Riti, nonchè di quella dei Vescovi e Regolari ; 

Abbiamo decretato, e portiamo a pubblica cono 
scenza : 

1. Sono vietate tutte le processioni pubbliche, eccet- 
tuata quella del Corpus Domini o le altre d’ indole 
religiosa in uso nella dioceri ; 

2. Non sono escluse dsl divieto che le pubbliche 
dimostrazioni promosse dalla Società « La Romanina 7; 

3. Le associazioni non si possono mostrare in pub- 
blico, salvo che si tratti di associare... un cadavere, 
con intervento di confraternite; 

4, Le processioni abusive saranno disciolte dalla 
gendarmeria pontificia; 

5. Nei giorni, nei quali si temessero dimostrazioni 
laiche dell’anzidetta e riprovevole specie, verrà chia- 
mata sotto le armi la Guardia Palatina, agli ordini 
di Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Milleri. 

Dato dal Vicariato, apud Ecclesiam S. Marcelli, 
il giorno 11 di novembre nell’anno di Nostra Salute 
1892. 


L. M. carD. FELZANI. 
Per l'affissione alle porte delle chiese : 


If caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma 28.7, mi- 
nima 17,9, 

La dimostrazione di domani vietata 

La questura comunica: 

« In considerazione dei disordini che ebbero a veri- 
ficarsi domenica scorsa, in ocossione della commemo- 
razione di Colombo al Pincio, e la probsbilità che di- 
sordini consimili si ripetessero, qualora venisse ac- 
colta la domanda di una nuova dimostrazione, che del 
resto verrebbe a perdere di ogni importanza pel fatto 
delle misure di prevenzione che dovrebbero adottarsi 
in conformità del disposto dell’art. 8 della legge di 
pubblica sicurezza, la questura ha vietato, per ragioni 
d'ordine pubblico, che abbia Inogo la progettata di- 
mostrazione che doveva fare il partito liberale. + 


CALI 
La Società del Lungo Tevere che aveva preso 
v iniziativa della dimostrazione, che sì sarebbe dovuta 
tenere. domenica, ritiete, colla proibizione di ieri, 
esaurito il suo compito, e ringrazia lo 64 associazioni 
che avevano già aderito, i concerti di porta Pia e 
della Guardia Nazionale, e in special modo la Giunta 
municipale di Civitavecchia, 
Per l'Esposizione di Roma 
L'altra mattina l'ingegnere Scultheis-Brandi, dele- 
gato dal Comune, Uffitio INI, Benî patrimoniali, ha 
fatto all'ingegnere Manfredo Manfredi, direttore teo- 
nico del Comitato dell'Esposizione, sd espressamente 


| delegato dal ano presidente, regolare consegna del- 


l'area alla passeggiata Flaminia, sulla quale dovranno 
sorgere gli edifici dell’Esposizione. Insieme coll’area 
fu consegnato al Comitato il casino Inghirami, ove 
prenderà stanza in via provvisoria, e dopo che sa- 
ranno stati fatti alcuni acconcimi indispensabili, una 


| Sezione dell'Ufficio tecnico. 


Nel mese di novembre, #l più tardi, la stagione non 


| Szsendo ora propizia, comincieranno i lavori di sterro, 


il progetto dei quali si sta ora compilando dall'Ufficio 


| fonico e che sarà presto ultimato. 


Riposo festivo i 
La Commissione dei commessi di commercio pel 
poso festivo, cì prega di annunziare che questa sera 


| alle 9 © mezzo alla Camera di commeroio, si terrà 


Una riunione dei commessi di Roma per comunica 
zioni urgenti. 

| pappiamo che ella Commissione sono pervènnte 
adesioni di molti altri proprietari di negozi, special 
ente di droghe, 


Corridori romani ; 

I signori Tomei Adolfo e Stroscia Carlo dell’Unione 
ciclistica romana, sono partiti ieri, accompagnati 
dai signori Renier e Spalazzi della medesima società, 
per Piacenza e Savona, ovs vanno a prendere parte 
s)le corse velocipedistiche dn quella città indette. © 

Il Tevere 

Oggi, alle 5 pom, una Commissione di rappresen- 
tanti il Ministero della pubblica istruzione, e d’ispet- 
tori del Genio civile procederà ad una visita del Te- 
vere, all'Isola Tiberina, per esaminare sopra luògo la 
propota fatta dall’officio di sistemazione del Tevere, 
della demolisione degli ultimi avanzi del veochio Ponte 
Rotto, coordinata alla riattivazione e sistemazione in 
modo durevole del braccio sinistro del fiume, | © 

Per gl’impiegati 

Il Consiglio direttivo delia Sovieià fra gl’ impiegati 
governativi di terza categoria avverte i soci che nella 
seduta del 29 luglio u. s.: venne approvato il regola- 
mento interno riguardante i capi gruppo. 

Coloro che intendessero di prerderne visione sono 
perciò pregati di rivolgersi (dalle 9 alle 10 pom.) 
alla sede sociale, via Balbo, n. 8, interno 1. 

Quento prima verranno poi distribuite le schede per 
la votazione, ed ogni socio verrà informato. del gruppo 
a onì zppartiene, nonchè degli altri componenti il 
medesimo. 

Musica all’aria aperta 

Ecco il pregramma che il concerto comunale ese- 
guirà a piazza Colonna questa sera alle ore 9: 

1. Marcia ungherese, 

2. Serrao — Omaggio a Mercadante, 

3. Wagner — Lohengrin, preludio e fantasia. 

4, Ponchielli — Gioconda; preludio, danze delle ore 

e finale terzo. 
5. Rossini — Guglielmo Tell, sinfonia. 
6. Strauss — Vif argent, galop. 
Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli l'on Chimirri, lrn. Lacava e 
Lord Wivian ambasciatore d'Inghilterra presto il 
Quirinale, 

E partito per Napoli Von, Crispi, 

Feste in Anzio 

A favore dell'Opera Pia degli Ospizi marini, grandi 
feste di beneficenza avranno luego infAnsio nei giorni 
di domenica 14, lunedì 15, domenica 21, lunedì 22, 
domenica 28, lunedì 29 e martedì 30 agosto corrente. 


Borelli ed i canottieri 

Telegrammi pervenuti al regio Ciub dei canottieri 
dal Tevere raozno che il viaggiatore Borelli è giunto 
ieri a Palo, dova è stato ricevuto dai canottieri si- 
guori Barucci, Ferrari, Gabet ed sltri. 

Alle 4 poi di ieri il Borelli è partito alla volta di 
Fiumicino, scortato dai canottieri. 

Tentato suicidio 

Teri sera verso le 7 il bracciante Egidio Parenti, 
d'anni 41, da Colle di Monteboye (Aquila), se ne tor- 
nava dal lavoro e passava pel ponte Garibaldi. 

Alia ringhiera di sinistra del ponte, venendo dal 
Trastevere, è precisamiente nella parte compresa tra 
piazza d’Italia e il pilastro centrale, vide una donna 
chè cercava di scavalcare la ringhiera stessa per git- 
tarsi nel Tevere. 

Il Parenti fu svelto e la trattenne. La donna cercò 
ancora di svincolarsi dalla robuste braccia di colui 
che voleva salvarla, ma fu trattenuta ed allontanata 
dalla balaustra. 

Intanto molta gente accorreva e faceva ressa intorno 
a quella povera donna, mentre nn pianto dirotto di 
duo bambine - le figlie di colei che voleva uccidersi - 
rendevano la scena più straziante. 

Ti Parenti consegnò la donna a due guardie muni- 
cipwii, che sul primo volevano condurla alla sezione 
d-i Montaroni, ma poi, forse in seguito alle preghiere 
di Joi, la condussero alla sua abitazione in via Mameli 
ai prati di S. Cosimato. 

Si seppe allora che quella donna era la moglie di 
quel Da Rossi che sì trova in carcere par aver ru- 
bato al banco Nasts, Kclb e Schumaker la somma di 
89 mila lire. 

La poveretta è rimasta con quattro figli piccini da 
mantenere e non ha nessuna risorsa per provvedere 
al loro sostentamento. 

Ai pietosi che l’acoompagnarono a cssa e che la 
esortavano a farsi coraggio per non far restare inte- 
ramante abbandonati qusi poveri piccini, essa rispon- 
deva con accento straziante: 

— Voi non sapete che cosa vuol dire sentirsi ripe- 
tere ogni mattina: « Mamma, ho fame », dai proprii 
figli e non avere di che sfamarli. E’ uno strazio al 
quale non, si può resistere. Mi avete salvata dal get- 
tarmi nol Tevere, mibutterò dalla finestra. Io ho fatto 
istanze, ho chiesto soccorsi 3 tutti, non ho mai avuto 
nulla. Cime devo fare ? Non posso più vivere, 

E mentre quella povera donna, che ha il marito in 
carcere e i figli affamati © affamata anch'essa, così 
parlava, le due oreaturine avvitiochiate sl collo e alia 
ginoochia di lei, piangsvano e gridavano ! 

Ferimento grave 

Nell'osteria in via Mastro Giorgio n. 38, al Ter 
ataocio, si trovavano iersera, verso le 9 © mezza i bo- 
vari Filippo Cassi, di anni 42, e certo Civita. Tra un 
bicchiere e l’altto cominciarono a questionare per go- 
Josia di mestiere. Dalle parole vennero ai fatti, e il 
Civita diede 4 coltellate al collo del Cassî, perle quali 

in pericolo di vita. È 
Airavata) che è di proprietà di Domenico Corresi, 
dopo il triste fatto è ststa fatta chiuÎere, 


Un fuoco... di paglia 


Puna ant. di questa mattina passavatio per 
si cone di Campo Marzio, presso la Btelletta, iti 
pografi Eugenio Lorenzani del Folchetto, Luigi En- 
rico e Alberto Faraoni della Riforma, quando si av- 
videro che da una finestra della casa BOIA al negozio 
di cappelli di paglia della signora Paoletti usciva un 
fumo denso. È 

Piochisrono alle porte dei casamento por accertarsi 
s6 versmente trattavasi d'incendio. Una donna da una 
finestra rispose di sì, ed aggiunse che s'incendiava il 
negozio Pacletti, dove dormiva anche gente. 


1 tre giovani corsero allora dai vigili di jazza Fi- 
renze, che sì recarono snbito sul posto. — FORA 
dali Pempiere, entrò da una finestra 8 disse che il 

o era asfissiante e che non si poteva andare 

Allora sì atterrò la porta del negozio, ed in poco 
più di un quarto d'ora il fuoco di paglia fu SANA 

n danno non è molto rilevante, poichè han braciato 
solamente i cappelli di paglia. Certo se il soccorso 
fosse tardato di un quarto d'ora, si avrebbe doyuto 
deplorare danni maggiori, 

È -_Ricatto 

Oggi alla seconda. sezione feriale si discuterà la 
causa contro gli autori delle lettere minatorie dirette 
al principe Don Baldassarre Odescalohi, x 


Investimento 


Un tal Vincenzo Magliocchetti, un povero vecchio 
di 80 anni, che abita in via dei Satiri, n. 54, passava 
ieri mattina verso le ” e mezzo dal corso Vittorio 
Emanuele. È 

Un carrettino, guidato da uno che finora è rimasto 
sconosciuto, sopravvenuto di tutta corsa, ha investito 
il povero vecchio, gettandolo a terra e producendogli 
la pda del femore destro. 

ll’ospedale della Consolazione fu giudio: i 
bile in ottanta giorni. o - 
Il pallone... sospeso 

Da qualche giorno il capitano Charbonnet, ha tras- 
portato da Genova a Roma il suo pallone, che si trova 
ora in deposito alla stazione, — °° nr 

All'Apfiteatro Romano si dovevano fare delle ascen- 
zioni. Era già tutto combinato con la società del gas. 

All'ultimo momento questa fa sapere al Charbonnet. 
che non ha disponibile una pressione di gas sufficiente 
a condurre il gag stesso fino ai Prati di Castello, e 
invita perciò il capitano a gonfiare il sto pallona al 
iii @ trasportarlo poi all’Anfiteatro già gon- 

ato, 

Essendo questa un'operazione ineffattuabile, îl Char- 
bonnet non sa a quale partito apprendersi, poichè, 
egli dice, in nessuna città del mondo gli è accaduto 
un fatto simile. 

Sembra che la cosa, se non si deciderà con un ac- 
comodamento amichevole, finirà per mano dei tri- 
bunali. 

La società del gas, del resto, farebbe bene a cer- 
care un mezzo di risolvere la questione in modo da 
poter fare avere l'ossigeno necessario sul posto dove 
il pallone dovrà essere innalzato. 


Arresto 
Lugari Gaspare, di anni, da Roma, telefonista, è 
stato arrestato perchè riccnosciuto complios del furto 


in danno di Inelli Teresa, .avvenuto il 22 luglio în 
via Pietro Cossa. 


Per finire 
— Come! non sapete neanche scrivere il vostro 
nome ? Non siete dunque mai stato a scuola ? 
— Sì, ho frequentato le scuole serali del paese, 
ma il municipio per economia non accendeva i 
lumi, 


L'emigrazione in America 

Migliaia e migliaia d’individui per procurarsi 
una fortuna, arrischiano i disagi e le spese d’un 
lungo viaggio, recandosi in America. Col sem- 
plice acquisto di biglietti della 

GRANDE LOTTERIA NAZ ONALE 
autorizzata 

colla legge 24 aprile 1890, n. 6° 4, serie terza 
che costano Una Lira, ciascuni può concorrere 
all'imminente fortuna di vincite per lire 

100.000 — 200.000 — 300.000 e 400.000. 

Con un Centinsio completo di numeri la vincita 
è sicura. 

Tutti i 30.750 premi per L. 1.400.000, sono pro- 

rio una realtà, poichè trovansi interamente de- 
positati presso la Banca Nazionale, Sede di Ge- 
Dova. 

Le estrazioni avranno luogo irrevocabilmente il 

31 Agosto e il 31 Dicembre corrente. 

Le vincite sono esenti da ritenuta. I biglietti 
ancora disponibili si trovano in vendita in Genova 
presso la Banica Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco = Via Carlo Felice, 10 - nelie altre città 
presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 12. 

AI Pirgo, vi fu, giorni sono, una cena per festog- 
giare la vittoria sopra il Municipio. 

— Sabato, al Pirgo; gran festa; sì solennizza il 19° 
anniversario dello stabilimento, e tutto lo chic è in 
moto per prepararsi. Sarà una festa splendida, e pro- 
ourerd di mandarvene qualche appunio. Le signore 


sono avvisate ! di 
_— To stesso è domenica al Bruzzesi festa per il 


52. anniversario dello stabilimento. Grandi preparativi 
e grandi discorsi în proposito. 
Vedremo! à 
— La giostra vs beno, e l'impresa fa buoni affari, 
anzi affaroni; è sempre pieno di gente che si diverte 
ed appiaudisce i oòraggiosi giovinotti' giostratori; 


n 


Gili ultimi 350,000 campioni SAPOL 
che la 
Ditta A. BERTELLI e C,, di Milano 
distribuisce GRATIS 


idamente diminuendo per le numerosiesime richieste. Chi non avesse ancora provato il 
pagar! ii Venipisasia chiederne dc campione alla Ditta sopra citata, mandando cartolina con risposta 
pagata e Ton dimenticando di indicare il profumo che sì riferisce, cioè : Mughetto, o Mimcsa pu- 


dica, o Gerani 


ale. 
Tl vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
a L. 1,25 il peso, pù centesimi 50 Fer il porto; ezi L e pes 2,50 nn 
porto. Ai medesimi preszì si verde il'vero Sapol da tutti i rispettabili farmacisti, droghieri, profu- 
i negorianti di mide € stabilimenti di bagni. 


mieri, chincagli 


I 
# 


A. Bertelli C., chimici, Milano, via Monforte, 6, 


Marino, 12. 


Il signor Michele Guastalla, candidato ad uno dei | 


collegi della ex-seconda circoscrizione di Roma, ha 


mandato al candidato democratico Manocini la seguente 
Jettera: 
Caro Mancini, 

Il partito nostro, che nel Lazio va diventando te- 
mibile per forza e per integrità, è preso di mira dagli 
avversari, che ne vogliono spezzare la compattezza. 

E sventuratamente essi raggiangerebbero lo scopo 
se i nostri due nomi si trovassero l'un l'altro di fronte 
nelle fature lotte politiche, 

Graye, allora, ssrebbe la responsabilità nostra, ri- 
spetto agli amici e rispstto a noi stessi. 

Ma noi, che non abbiamo alcuna vanità de soddi- 
sfare, e ci reputiamo migliori dei nostri avversari, non 
daremo certo, al par di loro, lo spettacolo di candids- 
ture personali. e 

Per noi, che abbiamo dei doveri da compiere, 
prenda il poste onorevole di o mbattimento — alfiere 
del partito - colui al quale possa arridergli maggior- 
inente la vittoria, 

Così la candidatera politica che mi è stata con molto 
affetto e molta insistenza da tanti amici di ogni parta 
del collegio offerta, io la declino qualora tu, convinto 
del tuo buon successo, perzista a mantenere la tua. 

Fra te e me, sii giudice tu. 

Credimi sempre 


Tuo 
Michele Guastalla. 
Non so come rispenderà il Mancini. Ma è innega- 
bile che il procedimento è abbastanza nuovo, e diffi. 
cilmente darà risultati molto concludenti. 
Marinus. 


VAIZIIET ZIE PIENE 
Nelia Dlarree da dentizione date la Nocera. 

x* 3 CSSNE TIRATI VZIARI AMT ETTARI TONI E 
Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


Civitaveechia (‘edi 4° pagina) 
CISTITE ILAPE PRI A TTZAET AO DI ELETTA PST RI, 
31 AGOSTO — 31 DICEMBRE 
1892 


saranno veramente date memorabili per co- 
loro che vinceranno i grandi premi da LIRE 


200,000 — 100,000 — 10,000 - 5,000, ECG, 


della 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


Pochissimi sono i biglietti ancora in ven- 
dita presso la 


BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
GENOVA 


e presso i principali Banchieri e Cambiovalute A 
nel Regno 


Un numero costa UNA LIRA 


100 numeri completi hanno vincita garantita 


TEANO INTATTE rr 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Mozzi Piszza S. Silvestro rimpetto ‘alla Posta 
Centrale. 


E' inutile riprodurre le migliaia di 
certificati medisi ed i premi riportati in 
quattro congressi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Doit. Persichetti medico de)laR. 
Casa, — Esse sono preprrate secondo le 
più recenti volute fisiolegirhe — 15 goo- 
ce in un bicchier d’acqua dopo i pasti 
giornalieri è un rimedio garantito con- 
PERSIETTI| tro l’inappatenza, dolori di stomaco pro- 
leur | dotto da dfficile digestione, anemia, dis- 

if senteria ed isteritmo. 
Si vendono L. 2.50 

In Roms: Deposito nelle principali 
farmacie è grossisti d’Italia, 


‘ABORATORI! 


\(cwimico | 


TICETI I TANTNANI TETI FIA 


È 1) elettrico ed idroterapia sono j più po. 
agn tenti e sicuri Sgeneratori dell’or- 
ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, ar 
nemie, isierismo, nevrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, émicronia, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 3 
slle 12 ‘ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 3. 

Deposito general: A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46 


due peszi L. 2,50 e dedici perzi L. 12,50, franchi 


SCIARADA 


Parla seconda, a me di ta favella 
Primo sentire se sei eempre quella, 
Se tolale ti serbi verso me, 
Che con amore ti giurai la R, 
. Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Mar-rr0 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Genala 

Torìno, 12. — L'on, ministro Genala è arrivato ed 
ò zipurtito per Genova e Roma, 

Gencva, 12. — L’on. ministro Genzla è qui giunto 
alle ore 11, 55 ant., e fu ricevuto alla stazione dal 
prefetto e dal sindaco. 

L'on. ministro, dopo aver fatto colazione al buffet 
della stazione, si recò col prefetto a visitare l’Esposi- 
zione di arte antica e quindi l’Esposizione italo-ame- 
ricana, i restauri del palazzo di San Giorgio edi 
nuovi bacini del porto. 

L'on. ministro ripartirà alle 6,35 pom, per Chia- 
vari, donde, alle ore 12, 42 Sediari il viaggio alla 
volta di Roma, 


Per Cristoforo Colombo 
Spezia, 12. — Il regio trasporto Garigliano è par- 
tito da quì ieri sera, dopo aver imbarcato il monu- 
mento da erigersi a Cristoforo Colombo in New- 
York, 
Il re di Grecia 


Torino, 12.— E' giunto da Brindisi il re di Grecia, 

il quale ha proseguito per Aix-les-Bains. 
Stambuloff in giro 

Costantinopoli, 12. — Il presidente del Consiglio 
bulgaro, Stambuloff, è arrivato ed è sceso presso l’a- 
gente di Bulgaria, Dimitroff. 

Il colera 

Pietroburgo, 12. -- Secondo relazioni ufficiali, il 
colera decresce a Samara, Saratow e nel territorio 
del Don. Ad Orembarg, che è una delle città più in- 


festate dal oclera, il 9 corrente vi firono 253 casi e 
127 decessi. 


L’eruzione dell'Etna 

Catania, 12, — L’eruzione continua. Le colate della 
lava stendonsi più ad est del teatro eruttivo. Un 
braccio scende a levanta di Montenero e di Monte Gem- 
mellaro, 

La corrente dista 450 metri dalla ossa dei cervi. 
Un altro braccio scende tra Monte Grosso ed Elici, 
investendo Monte Albano, distruggendo castagneti a 
lev:nte, e feutteti 6 terreni coltivati a ponente. 


Germania, Italia e Spagna 

Berlino, 12. — La Norddeuts:he Allgemeine 
Zeitung dice che la Germania non invierà in Spagna 
per le feste di Cristoforo Colombo alcuna nave da 
guerrs, perchè il servizio della marina non lo con- 
senta, 

Infatti, non è possibile, nel periodo delle manovre 
della marina, durante il quale il numero degli uomini 
disponibili è ristretto, disturbare il servizio dell’istru- 
zione, tanto più dacchè fu già deciso l'invio a Ganova 
dsll’inorociatore Prinzess Wilhelm. 

Avendo disponibila una sola nave da guerra, era 
naturale che si preferisse mandarla in Italia, così 
st‘ettamente legata alla Germania colla triplice al- 
lesnza, senza pregiudizio dalle amichevoli relazioni 
che la Germania ha colla Spagna. 


La polvere senza fumo 

Vienna, 12 — Ds fonte competente si dichiara del 
tutto infondata la notizia di un giornale ungher«se 
che la f«bbricazione della polvere senza famo in Au- 
ttria- Ungheria abbia avuto un insuccesso, 

Iuvece, dopo parecchie esperienze, si è riuscito a 
fabbricare in grosso una polvere sensa famo durevole 
e rispondente a tutte le esigenze. 

Le fabbriche di Presbourg ne continuano la fabbri- 
cazione in grosso. 

I cattolici austriaci 

Linz, 11 — Venne chiuso il terzo Congresso ge- 
nerale dei cattolici austriaci, 

Byla Taronoa chiese che sizno accordati i diritti 
politici agli operai. 

Il presidente rilevò che i cattolici austriaci riman- 
gruo fermamente fedeli al Papa e all'Imperatore. 


Una missione distrutta 

Bruxelles, 12 — Si hanno dsl Congo informazioni 
le quali cvxfermano che gli Arsbi distrussero la mis- 
sione del capitano Hotister, nel Nyangue. Sei europei 
farono uccisi e gli altri sono spariti 0 prigionieri. Sì 
tema che gli Arabi abbiano distrutto le forze antischia- 
viste dsi copitani Jacques e Joubert, sulia riva occi- 
dentale del Tavgenigà. 


Ri BORSA DI ROMA 


12 agosto 1892. 


A eitura Parigì — Rendita ital. 91,07. 
Chissura 81,10, 
La rendita per contanti 9485, 
Banca Generale 849, 
Acqua Marcia 1140, 
Immob, 183. 
Crefito Mob. 593 e 504, 
Risanamento 186, 
Condotte 381. 
Meridionali 648, 
Mubiliara 587. 
Banche Romans 1006. 
Trams 164, 
Metterranee 518, 
Società Gaz, £93. 
Cambio su Francia 104,10 1,2. 
Id. Londra 26,09. 
—-rr—_ _—r' 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimeuto Tipografica Italiano — Mortaro 16. 


RON A PACANONTO 


Divisione della 4* queta (spazio destinato agli annunzî) 5 colonne — 


Avvisi economici e corrispondenze pi 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


pr 
> 


(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unic Lire 2 50 


LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 
X 3H0N0,0 IWOT0IA-9 3lT9VOIW IZ 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


(i i]. 


Giovedì e giorni O; 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


CIVITAVECCHIA 


iovedi dal 3 


Tutti î giorni festivi e i 
Luglio al 3Î Agosto 1892 coll’orario seguente : 
ANDATA. 
Roma (Termini) È 
(Trastevere) . « e) “ » » » 


» 
: »  (S. Paolo) . . % » » » 
Civitavecchia. n arrivo » « 


partenza ore ant. 6,55 
1,2 
IRÙ 
8,45 
RITORNO. 
. partenza ore pom. 10, 7 
11 131 
11) 50 
» > (Termini) . » al 1,59 
I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civitavecchia, va- 
lidi soltanto per questo treno straordinario saranno 
venduti a prezzi ridotti come appresso : 
De Roma (Termini) 1*cl.L.9,10-2%cl.L. 6,65 -3%cl. L. 
» (Trastevere) 1%cl. L. 8, 45 - 2° cl. L. 6, 8 - 3% el. Li 
» (S. Paolo) 1°cl.L. 8/20 - 2° cl.L. 6,00 - 3% cl. L. 


I 


Civitavecchia 
Roma (S. Paolo . È arrivo >» >» 
» (Trastevere) . . . » DUVAL 


Non voglioto darmi D 


ELMAR n) dn N DLL Aim 


L'Avvocato ed il Prigioniero 


Io ho rubato, ma creto 
esser degno di compati- 
mento, molto più che l’ho 
fatto per cosa di prima 
necessità e per istigazione 
di ma mia moglie. 
Dimmi, cosa hai rubato ? 
— Una scatola di Brilian- 
tina GHILARDI. — Ah, 
disgraziato! ma dunque 
non ne sapevi il prezzo? 
La prendevi per una spe- 
i-- cialità costosa? Ecco il 
tuo errore. benchè so che 
? al mondo non v'è polvere 
più efficace della Brillan- 
i Sa GHILARDI, perchè, 
“i Si menire pulisce mirsbil- 

le e ET mente i denti e gli rin- 
forza, corroborante le gengive © le lascia un alito così 
profumato che t'attrae, ecco il solo punto che ti scusa. 
Ma, miserabile, sappi che tanto portento non costa che 
UNA LIRA. Ora. capisci che tu ti buscherai parecchi 
mesi di carcere, mentre, benchè fuori di Palermo. po- 
#i tevi averla per L. 1.25 "scrivendo ‘all’inventore Dottor 
 GHILARDI LODOVICO, Palermo; ovvero in Roma presso 


A. TABOGA, nuovo ‘Tritone, 44 a 46. 
(LODINI) n prima qualità. Scatole 


SARDINE ALL OLIO con chiave, RD 65. Dirigersi A. 


BOGA, Roma, nuo7o Tritone, 
conservato in scat. da 112 Kg. a L. 1,50 franco 
SALMONE di porto L. 2,10. Dicci A TABOGA, Roma, 
nuovo Tritone 44 a. 4 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine dei Fratelli 
i VISOCCHI in ATINA (Caserta) ; 
VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tritone 44 a 
46 — Napoli, via Medina. 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 
; » 1R_ >» >» 0,75 
Bianco la» » 1,20 


Spumante là bottiglia L. 2,25. 
Sconto per forti partito 


ta 


Hi 


ANONIME ZOIIDTT ZITO LINO VOTIRRESN 


Nilo- CIOCCOLATO MICHELE 


Grande Medaglia doro all'Esposiz. d’Edimburgo 1890 per la genuina bontà dei prodotti ed eccellenza senza pari, Santè, Vaniglia, Cannella, ecc, 
1° Diploma d’onore Londra 1888 
ESPORTAZIONE — Srecialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


rivate 


DISINFEETANTE 


concentrato 


INCA 
È assolutamente innocuo 
È deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 
più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


den ACIDO FENICO 


S’impiega sciolto neil’acqua nella pro» 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in 1 litro di 
acqua, 

In bile per il risanamento e 
la disinfezione delle abitazioni, e gone- 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed i cattivi odori, qualunque ne 
siano le origini, l’importanza e l'osten- 
sione, e per la distruzione dei cimici e 
di tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
alberi fruttiferi. 


‘Riuscita completa e garantita | 


1 rimborso integrale in caso di 
uccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 


L. 2,50 al Chilo — franco Intra 8 


Rivolgere le commissioni a 
G. ITAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodciti chimici @ 
INTRA Maggiore 


Deo ivan i. alla Ditta A. TABDGA 


ROMA - Via Nuovo Tritono, 44 a 48- Rossa 


FIRENZE, presso L. Montelatici, via dei Panzani, 19. sa) 
PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis Sa ts! giornale n È 350 n 
Rue du Faubourge Montmartre. 


è pagina centesimì 5 a narola 


Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenirsi È 
(Pagamignie anticipato). DI 
—_—_ Ttt—e- 
Ei=di 


In Roma vendesi & L. 2,50 unicamente 


presso A. NIAROSA nuovo Tritone Gb a 46, 


Bue arresto 


conservato in scatola, di pri- 
missima qualità. Indispensabile 
ai villeggianti e bagnanti. L.1,50 
la scatola, franco di porto Lire 
2,10 — Rivolgersi alla Diita A. 
'TABOGA, via nuovo Tritone 
44 a 46. 


Î 
hi 


SO 


TARIFFA: 


lr 4* Pa@rva L.0,40 LA Lega 
73° n 1,00 » 


sul carattere sete 


Ogni linea misurata 
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G. Elli, piarza San Nicola de’ Cesarini, bd. 


Liquore stomatico ricostituente 
Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


eiouraoId o ewIOY 10d e7UE3UOIOI 


quuanzIz 


BURRO ALPINO NATURALE, garantito, purissimo, 
sempre fresco — L. 3 al kg. Per posta au- 


mento di centesimi 60 — Per averlo genuino rivolgersi alla 
Ditta A. TABOGA, nia Nuovo Trono 44 a 46. 


ANESONE TRIDUO .specmume 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 


(a1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1 
È Fratelli mancabeIli di Brescia 


è Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, I 
WNew-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma 
sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 


S L'AVESONE FRIDUO di nostra speciale prepa- 
Srazione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso | 
Wnell’acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore; cor 
dregge 6 neutralizza qualunque miasma, rendendo potabile 
Biogni acqua di fosso 0 palude. Nel caffè sviluppa maggior 
fimente il profumo e riesce gustoso al ri, fis allo 
Éistomaco ed aiuta fortemente il ventricolo alla igestione, } 
In Roma il nostro Anesone Triduo trovasi presso la dif 


dA. TABOGA,; via 1000! Ai -. a 4 


CIOCCOLATO TALMONE CIOCCOLATO TALMONB ana Seta CIOCCOLATO TALMONE CIOCCOLATO TALMONE! 
Vendita presso i principali Confetturieri, Droghieri e Farmacisti. — In Roma anche presso la ditta A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Rappres:ntanti per l' agri Luigi Agostini e G. Roma 


PER L'ESTATE ese GRANDI CALORI 


RINOMATO 


Premiato con grandi medaglie all’Esposizionéè di Roma 1876- 1877-1878 e 1899; 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
ALL’ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma cia Ditta C. Fal 
Vendita per Hone A E GONO due 


sî Droghieri, Pasticceri, 


Caffettieri. 


PIMaRET 


Gli fanno espemare il suo Portatemi subito il 


Pozzo Cornacchie 


_———_—_———————y—Tm———— 


Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 


LA GRANATINA — SODA-CHAMPAGNE 


ESTRATTO Dì THE Ù 


deliziose bibile all'Acqua di Sellz — Specialità della Ditta 
FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Prezzo USO bottiglia L. 3,50 


Indiatissino peri grssiti n VIEUX COGNAC SUPERIEUA m_ ca CROIA-ROUGE 


DELLA STESSA DITTA 


@ si vendono in Roma presso 


Via nuovo Tritone 44 a 46. 


RE CIAISIACIAIZOREAA e” 


VINO MARSALA . 


NICOLA SPANÒ e O 


MARSALA (Sicilia) 


STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondat> nol 1870 > 


Medaglia d’oro 


ABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 


SNA Ar N) %; 


Are” Il — Num. 227 
ABBONAMENTI 


UN ANNO. +. «000000000 8 


| um ammerem ...., 9 
UN TRIMESIBE, +, 00... ,0 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 

fn tutta Italia. t 


Per Massava ced AssaB I - 
mento costa come per l’Italia, ua 
PIR L'ESTERO . 
TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA de 


Amro 1. 25-Ssw.L. 13- Tenr. x: 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo 1. 36- Sax. 1. 18- Tane. 1, 10 
L’abbonamento dec: Z 
| 16 d'ogni moeso, sad pri se 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritene Nuove, 197 
o Vi: prime piano + 


i GONTO CORRENTE OOLLA POSTA 


n= 


. DOPO LA PROIBIZIONE 


ROMA — Dominica 14 Agosto 1892, 


= PUBBLICITÀ 


Gil anaunzi e le Inserzioni del Moleistta 
al ricevono esclusivamente La Roma dal 
concesstorario 
4A. Taboge 
via Nuovo. Tritone 4&, 45 6 #6; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F 
Jones et C., 81 bis Rue du FauBourge 
Montmartre; Firenze; L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 


Le sole dimostrazioni permesse dalla questura di Roma. 


LE FESTE DI AGOSTO IN SIENA 


1 Palio a Siena si 
corre due volte en- 
tro il medesimo an- 
no: in luglio e in a- 
gosto. Quest'ultimo 
è senza dubbioil più 
pomposo e solenne. 
Enorme è il con- 
corso della gente di 
contado e delle pro- 
vincie vicine: 1 fo- 
restieri prendono 
d’assalto gli alber- 
ghi e felici di veder 
rivivere, almeno 
per un isfante, la 
gaia vita del Medio 
evo passeggiano im- 
perturba bilmente 
sereni per le vie 
della città. Per quat- 
tro o cinque giorni 


nelle piazze - discorsi sempre della medesima spe- 
cie, e perciò tediosissimi, sull’esito delle prove e su 
le varie probabilità della vittoria. 

Chi poi si prendesse il diletto di cacciarsi dietro 
a qualche cavallo che, dopo ‘la corsa, torna alla 
stalla nella rispettiva contrada vedrebbe coi propri 
occhi fino a che punto può far trascorrere il fa- 
natismo e dovrebbe assistere a scenette che non 
sì raccontano perchè c'è il rischio di sentirsi do- 
mandare, con più ragione che il cardinale Ippolito 
all’Ariosto: dove avere 1rovato tante corbellerie? 

7 Al Duomo 

A Siena in questi giorni la festa religiosa è le- 
gata alla civile, ed ambedue si comp'etano a vi- 
cenda, \ 

“Nell’'interno di quel tempio 

che alzarono a Maria gli avi sanguigni, 
e dove sazie di stragi si prostravano a Dio 
ferrate genti, a\cui ridean fra. gli agi 
canti d’amore e suoni di mandole, 
sotto quelle arcate maestose .e severe che videro 
il pianto disperato e l'angoscie supreme degli ar- 
diti repubblicani che. nor volevano .il dominio di 


Cosimo dei Medici, l’anima, oh! come volentieri si 
svia dietro la folla dei.sogni.... : 

Ogni pietra, ogai altare è un ricordo: ogni 13- 
vola di madonna in campo d’oro è una gloria ar 
| tistica italiana, 


Perfino quello che giace sotto i nostri piedi, il 
pavimento di marmo, tutto a graffiti pregevolis- 
simi che. illustrano alcuni fatti della storia della 
Giudaica, è un capolavoro di cui Siena soltanto può 
andare superba. 

I Senesi passano oltre boriosi e - disprezzo im- 
meritato - non si degnano neppure di gettare uno 
sguardo sopra le opere meravigliose degli avi loro. 
La consuetudine distrugge tutto, anche i trasporti 
ei sentimenti più nobili dell'animo! Ora unico og- 
getto d'attenzione sono le bandiere multicolori delle 
contrade che pendono dalle colonne delle navate 
di mezzo, o il palco improvvisato, laggiù presso 
gli stalli preziosissimi dei canonici che ricordano 
Monte Uliveto maggiore e tutta l’arte che fiorì nei 
secoli XIII e XIV all'ombra sacra dei Chiostri; 
quel. palco, donde viene, come un .insulto alla so- 
lennità della mole e ;a voi, Madonna Assunta, la 
voce bianca e tremula di un cantore. 

E’ forse la musica dotata di fascino più potente 
che la splendida arte monumentale? 

In: giro 
Questa festa religiosa, troppo moderna èjin con- 


trasto spiccatissimo con l’austerità imponente del- 
l'antico tempio. Ogni forestiero trova che è una 
profanazione; e scandalizzato, col Baedeker sotto 
Îl braccio, osservando minutamente lungo la via 
i numerosi palazzi dalle ‘architetture gotiche, le 
torri mozzate fin dai tempi della Republica perchè 
troppo alte, (si reca all’ Accademia delle Belle 
Arti, dove l’aspettano gioie intellettuali più com- 

lete. 
5 Qui le opere del Bazzi, disposte in bell’ordine 
vicino a quelle del Beccafumi, di Saro di Pietro 
e di Matteo di Giovanni, sotto la ‘luce che piove 
copiosa dall’ampie finestre, hanno un risalto ma- 
gnifico, 1 volti delle madonne dipinte da Ambrogio 
Lorenzetti guardano il'cielo-con l’espressione d’un 
affetto che non € terreno, quella stessa espressione 
mistica che-il-Bazzi diffonde sopra i visi delle sue 
monache svenute. » Rini ij 
+ Ecco l’arte vera, che rispecchia la limpida co- 
scienza del popolo, l'ascetismo .predominante ca- 
ratterizzato in Pier di Morone, l'umile: eremita 
della candida Maiella! set N 

C'è da spaziare. La gloriosa Scuola Senese, tanto 
ricca di proseliti ® di buoni lavori, è tutta lì, su 
quelle pareti, riunità in una comunanza giocon- 
dissima. Il forestiero intelligente-si anima, si e- 
salta davani all'immensa,.e .valorosa legione, è 
cui non scemarono gloria è lustro il Mussini è 


l’Aldi - il fedele pittore degli Ultimi momenti della 
Republica Senese -, e i tuttora viventi Franchi e 
Maccari, circondati da uno stuolo falgidissimo di 
giovani allievi. 

Ma il forestiero 
sa che, oltre l'Ac- 
cademia delle Belli 
Arti, richiamano la 
sua presenza l'Ar- 
ch'vio di Stato e il 
Palazzo Comunale. 

Il direttore. del 
primo cav. Ales- 
sandro Lisini, suc- 
ceduto al povero 
Luciano Bancbi, ha 
speso cure minu- 
ziose per la dispo- 
sizione del vasto 
locale ed ormai po- 
che città possono 
vantare un Archi- 
vio. bene ordinato 
come questo.. Non 
si parla poi delle it 
miniature - una fra 
le altre. pregevo- 
lissima d'autore, 
non ricordo chiaramente, se anteriore o contem- 
poraneo di Giotto - e dei documenti d’importanza 
tutta speciale come il testamento di messer. Gio- 
vanni Boccacci. 

Nella sala dove si conserva quest’ultimo in au- 
tografo si ammira anche una ricca collezione delle 
pergamene più antiche che possegga l'Archivio - 
cominciasi, credo, verso il-secolo VII - e vi è per- 
manente esposizione di numerosi atti relativi a 
celebri personaggi della Divina Commedia. 

Nel Palazzo Comunale meritevoli sopratutto di 
attenzione sono le sale del Mappamondo e del 
Consiglio, sa le cui pareti l'ingegno senese ha la- 
sciato mirabili ricordi della propria potenza di- 
piagendo ora i beati protettori della città, ora la 
Vergine in atto d’ineffabile dolcezza, ora le intre- 
pide spedizioni republicane contro i castelli che 
ricusavano obbedienza. 

L'arte moderna vive nella Sola Monumentale, 
ornata di pregevoli dipinti del Maccari e di altri 
che riguardano specialmente ‘il nostro risorgi- 
‘mento a nazione. 

La torre del Mangia è a due passi. Ogni buon 
touriste sale fin sopra i merli donde lo spettacolo 
è unico. Gli Apennini si. disegnano in fondo al- 
l'orizzonte con le loro ‘sintiosità scabre: ai loro 
piedi la campagna verde fa l’effetto di un lussu- 
reggiante tappeto che voglia ‘coprire l'immensa 
distesa delle creste che si avanzano fino a pochi 
chilometri da Siena e'che la cingono anche dalla 

‘a che guarda la Maremma squallida. 

Alle porte della città si addossano le ville pit- 
toresche, mezzo nascoste nella verdura, le casu- 

le dei contadini con una esposizione di panni 
bianchi alle ‘finestre sgretolate, o în mezzo ad esse 
il convento dell'Osseryanza; quello. dei Cappucci- 
ni, Torre fiorentina‘ e via: dicendo. ‘ 

Siena al:disoitò ‘par costruita’ ‘in ‘una pianura 
levigatissima. Scompaiono le chine rapide; ogni 
strada mostrasi regolare e pulita. Il Mercato so- 
miglia ad un fungo enorme 0 ad una larga tarta- 
ruga in riposo. p 

Di frontè il Duomo, i cui vetri fiammeggiano 
nell'ore meridiane, con ‘le cuspidi lucenti e lo 
svelto campanile a forma di torre che si appunta 


el cielé come un dardo. 


“© Le Comparse e il Palio 

La storica piazza del. Campo, dove le corse av- 
vengono, presenta all’ingiro un lungo. ordine di 
palchi che si elevano fin sotto le ringhiere delle 1 


= = = 
case, ricoperto di drappi dai colori svariati, tra i 
quali predominano il bianco, il rosso e il verde 
del nostro vessillo nazionale. Il palazzo del Co- 
mune spicca maestosamente nella sua ricca bor- 
datura di velluto rosso-scuro, con frangie in oro, 
che a ogni minimo soffio di vento si mettono in 
moto progressivo come fanno le onde lungo la 
spiaggia del mare. 

Di fronte, al Casino dei Riuniti, stanno 

allineate minacciosamente 
le più sfolgoranti bellezze della Siena aristocra» 
tica. 

Da un lato la torre vigila, come enorme gi- 
gante, a difesa del sottoposto campum nel quale 
già comincia a riversarsi dai vari sbocchi la 
folla, 

Intanto una diecina di carabinieri a cavallo si 
avanza per la scesa di S. Martino, dove - ad avi- 
tar disgrazie - i palchi sono sostituiti da una li- 
nea curva di materassi, e si schiera a fianco della 
cappella, volgarmente detta, di Piazza. Il. palco 
dei giudici del Palio eretto, alla. Costarella è già 
quasi «u complet e allo sbocco della via del Ca- 
sato comparisce la contrada che prima deve sfi- 
lare al largo. 

Il direttore accenna. 

Un gruppo di concertisti, in costume dell’epo- 
ca, con trombe 
lunghe e squillanti, 
sì pone alla. tesia 
della comparsa in- 
tuonando un inno 
appositamente 
scritto dal profes= 
sor Pietro Formi- 
chi. Poi subito dopo 
si fanno avanti le 
contrade, ciascuna 
così composta: 
1 Trombettiere, 2 
Alfieri, A Poggi, 
1 Figurino, chia- 
mano così il per- 
sonsggio che in- 
dossa il. costume 
più accurato e ric- 
co - 1 Capitano, 
1 Barberesco - che 
regge il cavallo da 
corsa - 1 Fantino - 
portato sul dorso 


da superbo palafreno. 

Gli Alfieri agitano i vessilli con. leggiadria e 
disinvoltura, li avvolgono e lanciano vin. aria, ri- 
prendendoli, mentre cadono, fermamenté nel pu- 
gno. Gareggiano sempre a-chi spinge il proprio 
vessillo più.in alto. 

Così fra.il.rombo incessante dei tamburi, le 
note squillanti del concerto e gli applausì e i bat- 
timani del pubblico, le contrade sfilano ad una ad 
una: però fra le diciassette soltanto 10 hanno il 
cavallo: da corsa e prendono parte al Palio. 

Ultimo viene il Carro cogli:stemmi e coi trom- 
betti del Comune, con la bandiera da regalarsi 
alla contrada vincitrice e coi vessilli di tutte. 

Terminato lentamente l’ampio giro della piazza, 
le comparse vanno a sedere in un lungo palco 
costrutto ‘davanti allo porte del palazzo comunale, 
mentre i fantini entrano in’ una specie di chio- 
stro, a’ pie della torre, per moatare sui veri ca- 
valli che sono stati scelti per la carriera. 

E' l'affare di due minuti. 

Il mortaretto dà il:segno ed eccoli pronti, con 
sferza in mano, pallidi per la lotte. 

Alcuni per infiammare i cavalli li percuoiono 
suì fianchi. Le povere bestie comprendono anche 
esse‘la solennità del momento e s'imbizzarriscono 
e s'inalberano. 


Finalmente sono vicini alla mossa... dei fantini 
SÌ trovano già dentro i due canapi... sollevandosi 
"un mormorio... poî prorompe un grido enorme : 
Via! via! - 1 canapi cadono e i cavalli divorano 
le spazio. 

Che diviene allora del popolo senese ? 

In piedi, con l’ansia febbrile dipinta nel volto, 
gesticolano furiosamente, gridano a rimaner senza 
Voc, si mordono le mani, imprecano..... 

E' una cosa non mai veduta; è uno scoppio di 
‘entusiasmo universale che involge, che trasporta, 
‘che spinge a far la volontà delle masse. 

E noi stessi, davvero, sentiamo nel petto un non 
so che di nuovo per cui ci troviamo ad applaudire 
senza comprenderne la ragione netta, prendia- 
«mo interesse senza avervi per linnenzi neppure 
pensato. 

Quella città che si agita, schiamazza finchè lo 
sparo del mortaretto non ha segnalato la vittrria 
è una città singolare, dove bisogna recarsi, almeno 
una volta, prima di partir da questo mondo, per 
comprendere che cosa è l'entusiasmo e per pro- 
varne le deliziose vertigini. 1 


xa 
Macchiette del Palio 
Ve ne sono moltissime, ma le più originali mi 


sembrano quelle che vedete qui sotto. — Dua- 
Îlismo potente, estrinsecazione della vera vita del 
popolo senese, Valentina e Betto non si sono al- 
lontanati mai dalla torre del Mangia. L’uno ha 
fatto il naso all'odore dell'incenso, gironzolando 
per tutte le chiese e sagrestie in servizio di questo 
© di quello. L'altra nella nativa Fontebranda eser- 
cita il mestiere di conciapelli, industria che pro- 
duce molto e costituisce gran parte del commercio 
di Siena. 
Col loro spirito 

d’indipendenza que- 

sti tipi riascono 

simpatici. In Va- 

lentina  riscontrasi 

tutta l'energia di 

quelle donne fa- 

mose che nei giorni 

dell’Assedio memo- 

rando obbedivano 
disciplinatamente a 
Livia Fausti. Guai 
a. chi tocchi la sua 
preferito è alla Co- x 
starella. Là, in 
mezzoa un crocchio 
di compagne biso- 
gna sentire che verse! Neppure in Trastevere per 
verità! E, se trova contrasti, come gesticola con 
le mani! E’ pronta a farsi ragione da sò stessa 
contro il fantino che, secondo il suo eritério, non 
ha adempiuto, durante la corsa, con iscrupolo il 
Proprio dovere, 

— Della sfrontatezza di lei corre a Siena questo 
ricordo, la cui verità difficilmente si può consta- 
tare per la manie, che v'è, di creare intorno a 
certi tipi una specie di leggenda. 

Nel breve soggiorno che fecero l’anno 1887 a 
Siena, i reali vollero scendere fino alla casa di 
SE er) 

Bettojè del tempo che ha disceso l’arco della 
vita e omai sopra 
le sue spalle devo- 
no pesare oltre 60 
anni. Eppure è an- 
cora così arzillo e 
gioviale! Appartiene 
alla Contrada della 
Tartuca ed ora de- 
ve essere in grandi 
smanie perchè que- 
st’anno, egli dice, 
si corre. 

Per lui non v'è 
maggior nemico del- 
vittoria, deve suo- 
nare a tutta stesa 
le campane. Tal- 

volta, nell’impeto della contentezza si è dato che 

l'abbia suonata prima che il palio fosse giunto al 
termine: però ha avuto la fortuna di non essersi 
inganoato mai circa le previsioni della corsa. 
— Si sa, quello che dice Betto è detto. 
La sera della vittoria non risparmia, di. ab- 
bracci e di baci il fantino, il cavallo, chiunque in- 
somma gli salti per la testa senza distinzione di 
sesso e d’età; e inaffia il suo ‘ventre raggrinzito 
d’una ben considerevole quantità di vino. 
Se parde, poi, la. piglia con Sant'Antonio - il 
protettore della Turiuca - al quale non accende 
caudele, nè brucia incenso! 


Trinità: Fontebran- 

da, Santa Caterina 

e lOca! Un uomo 

starebbe assai male 

a fronte di lei! 

Quando si corre 

il Palio, il suo posto 

Santa Caterina. La via per questo venne ricoperta 

di un tappeto decente e la Contrada dell'Oca pre- 

parò grandi solennità. Mentre dunque i sovrani 

scendevano l’erta, da una di quelle casupole ecco 

uscire l'audace senese e, abbracciando la nostra 

regina, gridare : Viva Umberto e Margherita ! 

Immaginate le meraviglio dei presenti ! 

la Chiocciola ed è 
un colpo di coltello 
al suo cuore se il 
caso vuole che vin- 
ca. Come custode 
della chiesa della 
contrada, dopo la 


Del resto nei luoghi, dove il fanatismo si estrin- 
seca potentemente con tutte la sue allucinazioni e 
passioni, non di rado pericoloso, la presenza di 
tipi siffatti si può considerare come una necessità 
dell'ambiente. 

Ed è questa necessità che a Siena permette, 
sempre parlando del palio, la comunanza di sen- 
timenti fra povero e nobile: è questa necessità che 
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infrange senza rispetto le barriere che separano 
l'una casta dall'altra. 

Così mi si racconta di un prete - la religiona si 
offre molto ai giuochi degli esaltati - che, prima 
della corsa, benedice il cavallo della propria con- 
trada con più voluttà che se benedisse un cri- 
stiano. 

Forse il buon prete fa tra sè questo ragiona- 
mento : 

—La benedizione data a un cristiano salva queste 
solo, mentre la benedizione data a un cavallo salvà, 
se vince, parecchi della contrada. È 

E da questo lato, visti i conflitti, talora ‘sàugui- 
nosi, che possono nascere da una perdita, non ha 


poi tutto il torto. 
S. Martorelli, 


PER LA DIMOSTRAZIONE COLOMBOFILA 

DELLA € ROMANINA ” 

È RELATIVE LEGNATE 
GIUDEO-MASSONICHE 

Somerto — 

Uscì la « Romanina » 

E il labaro spiegò, 

Ma l’orda libertina 

Lo prese e lo stracciò, 


E tale una rovina 

Di calci si levò, 

Che rotto per la china 
Qualche osso sacro andò. 


La barca di S. Pietro 

Che a prora è fessa già, 

Si rompe anche di dietro | 
Non vede Santità ? 

Gli han detto « vade retro] » 
E Satana ci va, 


L. Stecchetti. 


ALLA BUONANIMA DI FANFULLA 


Il Fanfalla, che seguita ad avere la bontà di 
occuparsi molto di quello che scrive il Folchetto, 
ha incomodato i suoi bravi tipografi, per fafé ino 
specchietto, nel quale le opinioni da me franca- 
mente manifestate sul divieto alla dimostrazione 
liberale progettata per oggi, sono poste a con- 
fronto con quelle espresse dalla autorevole conso- 
rella, la Tribuna. 

Tutto questo per concludere che gli uffieîosi send 


in disaccordo. i 


Debbo dunque rispondere alla Tribuna? 

Non credo, 

L'egregia consorella, per ragioni di opportunità 
- ch'io non divido ma rispetto - credeva inutile 
la nuova dimostrazione liberale. Opinioni, nient’al- 
tro che opinioni. Avrà avuto trto lei, o avrò 
avuto torto io; ma non mi sognerò per questo di 
accusare la Tribuna di clericalismo, perchè alla 
Tribuna non è mai successo quello che - per 
esempio - è successo al Fanfulla: di sostenere 
i candidati dell'Unione Romana. 

Per me seguito a dire risolutamente che si è 
fatto male, molto male a vietare una dimostra 
zione liberale, dopo averne permessa una cleri- 
cali; e non esito a confermare la mia considera- 
zione, un po’ giacobina (lo confesso), che non deve 
esistere la libertà, per coloro che alla libertà at- 
tentano, e che perciò io avrei proibita la dimo- 
strazione clericalè ma permetterei qualunque di- 
mostrazione liberale. 

Se la Tribuna non è di questo parere, non ces- 
seremo per questo di essere buoni amici. E pensi 
lei, che sa rispondere benissimo, a replicare al 


Fanfulla. 


Rimane pel Fanfullu a mettere in chiaro il 
come io, ufficioso, mi trovi in disaccordo coll'uf- 
ficiosa consorella, la Tribuna. 

La ufficiosità del Folchetto ! 

Ragioniamone pure, poichè il pubblico ha di- 
ritto di essere illuminato, dopo aver visti, certi 
giornali moderati, che il Farfalla conosce, mutare 
l’ufficiosità crispina nell’ufficiosità nicoterina nella 
agitata notte fra il. 31 gennaie eil -1- febbraio 
del 1891. 

Senta, il Fanfulla. 

Quando, un mese fa, si sostenne, nel Folchetto, 
pel collegio di Sampierdarena, la candidatnra del 
socialista Armirotti contro il comm. Mazzino, che 
si dice ministeriale, l’Epoca ci lodò, pur meravi- 
gliandosi del contegno di un ufficioso come il 
Folchetto. 3 

Rispondemmo all’Epoca che il dire ufficioso un 
giornale perchè combatte un candidato ministeriale, 
non si chiama ragionare. E soggiungevamo : — 
L'Epoca si persuada che finchè parte dal concetto 
che noi siamo ufficiosi non.capirà nulla di quello 
che scriviamo noi. 

Ora il Fanfulla ci chiama ufficiosi, appunto 

erché ci siamo scagliati contro un provvedimento 
dell'autorità politica. 5 

Potrei ripetere : - Finchè il Fanfulla partirà 
dal concetto che noi. siamo ufficiosi, non capirà 
nulla di quel che scriviamo noi. 

Ma .che vuole? quando lo vedo seguitare a 
darmi dell'ufficioso in barba non dico alla logica, 
ma al senso comune, non mi rimane che dirgli : 
- Scriva quello che vuole! tanto, parta da un con- 
cetto o da un altro, non capirà mai niente. 
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Il colera 
Pietroburgo, 13. — Secondo informazioni uffisiali, 
l'autopsia ha accertato che due persone sono morte al- 
l'ospedale per colera asiatico. 
Fra le 154 persone sospette di cholera rascolte ne- 
gli ospedali dal primo al 12 agosto, va ns sono 28 in- 
dubbiaments colpite di cholera. 


IL BIRICHINO 
di Leopoldo Mugnone 


L’altima volta che vidi Leopoldo Mugnone fa nel 
maggio scorso a Palermo, dove allora egli dirigeva 
il Lohengrin al Po- 
litesma Garibaldi. 

Aveva. terminato 
di scrivere la partie 
tnrs del. Birichino 
la mattina st6sda in 
cui m’erto recato a 
basa sua. per conge- 
îhij è questa 
- fortunata colfididerida 

dovetti il piacere 

grandissimo di sen- 
tire per primo l’in- 

tera sua nuova 0- 

pera. 

Ricordo. Quel 
giorno (oh! deliziosa 
ticteazione dello spi- 

ito e della mente !) 

‘ugnozé sitond come 
mai io avevo fet- 
tito dal valoroso al- 
lievo di Cesi: pareva 
ch'egli - nella cor- 

rettezza e nell’energia d’una esecuzione pianistica ve- 
ramente mirabile © avesse yoluto sprigionare dalla 
tastiera tutti gli effetti che sentiva di dover ricavare 
con l'elaborato strumentale di cui aveva arricchità 
ls partitura dell'opera; e nel canto, che gli veniva su 
dal profondo dell'anima sua calda di passione, spirava 
tome una leggiadria, una freschezza profumata e sox- 
ve che rendeva la voce di Ini dolce, carezxevole; in- 
sinuante... 

Allora non si parlava di mettere in iscena il Biri- 
chino. Nei principali teatri la stagione di musica era 
presso a finire, ed egli si era rassegnato ad aspettare 
il nuovo inverno, 

Ora, su pei giornali leggo che l’opera è stata ac- 
quistata dall’ editore Sonzogno e frappresentata al 
Malibran di Venezia - dove la stagione dei bagni 
porta ogni anno come una fioritura di vita artistica — 
avendo a interpreti il Cotogni, la Brambilla e la Pao- 
licchi-Mugnone. 

Sonzogao non ha voluto perder tempo: buon 


segno!... 

Chi è il Birichino? 

Lolò è un ragasso vispo e un po’ burlone; lo chia- 
rhino birichino perchè - capifeté - cottimette delle... 
birichinate !... 

Benchè abbia già quindici anni (non so perchè il 
Golisciani tenga a far sapere che il suo protagonista 
non ha che quindici anni) pure conserva tendenze 
assai fanciullesche: quando non ha da fare non sa 
occuparsi diversamente che giocando con una trottola. 
Se ne sta sulla piansa del paesello, davanti la botte- 
ga di liquori di Nichette, una donna cui Lolo vuole 
assai bene, quantunque riceva da lei della solenni la- 
vate di capo perchè egli - il birichino! - si permette 
di gittarle la trottola tra’ piedi... 

Ma tristi pensieri vengono talora a turbare la s9- 
rena felicità dei suoi giuochi. 

Allora gli sembra veder comparire una larva: - è 
la madre: la madre ch'egli mai conobbe e alla quale 
chiede la gioia dei baci e il conforto degli affatti... 

Ma nella naturale e incosciente spensieratezza del- 
l’età sua, Lolo non lasciasi sopraffare dal dolore dei 
ricordi fanesti, e nella trottola e nel canto egli trova 
subito il modo più bello per dimenticare la sua sven- 
tura. 

Un giorno, nel meriggio, udendo da lontano il fi- 
schio d'una locomotiva, corre sul ponte vicino alla 
piazza per veder passare il treno. Un orrendo spet- 
tacolo si presenta ai suoi occhi: una donna si è get- 
tata attraverso il binario. Ancora un minuto e il 
treno avrà mutilato in orzibile modo il corpo di quel 
l’infelice. 

Ma basta un solo minuto perchè il bravo e corag- 
gioso ragazzo arrivi a ghermire la donna e a trarla 
in salvo. 

Maria, così chiamasi la disgraziata, ha smarrito i 
sensi ed è portata nella bottega di Nichette, mentre 
Lolo torna alla sua trottola, contento d’aver fatto una 
buona azione. 

Alle cure di Nichette la povera Maria ritorna in 
sè e allora, cedendo alle insistenze degli astanti, tra 
i quali è anche Papà Blachot - il vecchie cantoniere 
del casello del ponte — ella racconta la sua storia. 

E' una storia pia, semplice, commovente. 

Il marito per isfuggire l’odio del padre la condusse 
lontano dalla patria. 

Venuto a morte dopo molti anni, ella, sola 6 senza 
conforto, decise ritornarsene. per rivedere il sno Guido, 
l’unico figlio che avesse.e che prima di partira aveva 
affidato alle .onre d’una donna pietosa. 

Il suo strazio è grande: la donna è morta e il fi- 
glio è in campagna; ma nessuno sa dirle dove. 

Nella ricerca angosciosa e incessante di lui ella ha 
sentito che la vita le si rende sempre più triste e 
crudele: e vuol morire. 

Ad un tratto mentre piange e si dispera, ode da 
lungi un canto: 

Che fai sola 
Boscaiola... È 

Trasalisce : le par di sognare, e come se obbedisse 
ai un naturale impulso, va incontro,a Lolò che vien 

/eantando giù dal ponte e gli dimanda: 
Di’ sul... fanciullo... narrami... 


Quel tenero canto... da chi l’apprendesti?... 
| E qui, Lolò, che alle prime frasi di Maria si sor- 
prende non poco, termina con l’interessarsi di lei e 
con commozione dice: 

Qual figlio amai la pia 

Da cui quel canto appresi: 
Ella morì !.. ma pria 

‘Il ver mi rivelò... 

Da’ genitori miei 

Venui affidato a lei: 
Lontan su stranie rive, 

Mia madre sol. or vive; 
Ma nuove invan ne chiesi... 
Ella ha taciuto... e tace... 
E qui gemente... ohimò!.... 


M'abbandonò! 


A questo racconto Maria riconosce in lui il figlio, 
il suo Guido, e gli si stringe al collo. 

Papà Blachot, che è trepidante, convulso e mal sì 
regge, a questo punto non può più trattenersi e s'in, 
ginocchia in atto di perdono, a Maria, rivelandosi 
d'essere Giorgio Brant, su00sr0 di lei. 

. Questo è l'intreccio del bozzetto melodrammatico in 
un atto di Enrico Goliscianif 
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il Birichino, eseguito senza interruzioni, «dura ap- 
pena 55 minuti, quanto durerebbe la Cavalleria; sea 
quest'opera fosse possibile sopprimere le repliche, ; 

Non ha preludio. Mentre s'alza il sipario, l'orchestra 
attacca lo Spunto d’una frase di carattere drammatico, 
la quale poi trova il suo svolgimento nella scena prin- 
cipale dell’opera: il racconto di Maria; quindi segue 
subito un coro di contadini. 

Dove il Mugnone veramente fa cominofane il dramma 
musicale è alla seconda scena, preceduta da nn lungo 
brano sinfonico, dall’antore chiamato episodio orche- 
strale. Da 

In tutta la scena il canto è soppresso; lo sostituisce 
la mimica di Maria, la quale muta, affannosa, dispe- 
rata di nofi poter ritrovare il figlio, decide di ucci. 
dersi, 

Tra la quarta e quinta sosna v'è Un effetto di for. 
rovia: la ferrovia che dovrebbe compi@re il triste pro- 
posito di Maria. La musica è caratteriglicamente ca- 
densata in modo da rendere - col sussidio di mecca- 
nismi di nuova invenzione messi dietro le scene e di 
strumenti suppletori in orchestra — assai bene rvuitato 
il movimento e il rumore d’un treno che passa. 

Per ricavare un nuovo effetto teatrale, Mugnone 
non ha avuto sorupolo - egli direttore d'orchestra! - 
di sopprimero in parecchi punti del suo spartito l’'in- 
tera parte orchestrale, Così, quando Maria si accinge 
a narrare le sue sventure, si ode, in lontananza, un 
coro campestre di uomini, donne e fanciulli (quale soa» 
vità di coro!) da servire, quasi direi, d’accompagna- 
mento ad un dialogato che si svolge sulla scena tra 
Maria, Nichette e Blachot. In tutto questo perno 
l’orchestra tace sempre. 

E tace ancora durante il guertetto dell'ultima scena; 
un quartetto a quattro parti reali, il quale, Senza. a- 
vere siffatto severità e pedanteria scolastica, è = nella 
musicale fusione di quattro momenti psicologiai di- 
versi - d’una potenza drammatica meravigliosa ! 


I telegrammi annunziano il completo successo del 
l’opera del maestro Mugnone. La sala era gremita dii 
un pubblico elettissimo, Il Mugnone dirigeva l’orohe- 
stra. Eseontori: Lolò, ln Brambilla; Maria, la 
Paili.chi Mugnone; Blachot, Antonio Cotogni; Ni= 
chette, signora E. Rossi. Applauditi tutti i pessi prin- 
cipali: si volle il bis del duetto fea soprano e bari» 
tono, L'esecuzione fu ottima: molti applausi alla Bram- 
billa, acclamazioni al Cotogni. Ad opera terminata, pa- 
recchie chiamate, e una ovazione al maestro. Eccel= 
lente l’orchestra. L’opera è giudicata poco originale, 
ma di egregia fattura: degna di successo e di vitalità: 
notevole promessa per l’avvenire. 


LA LAMPADA 


Io son come una lampada che, chiusa, 
lanci da un foro dì raggio solitario: A 
balzaa forme e colori, 6 un mondo vario 
per lei si desta nella luce effusa ; 

ogni granello al suo sorutar si accusa, 
di monile sia perla o di rosario, — 
nò le asconde una cripta il santuario, 
nò la miniera un solco le risusa. 

Or quanto meglio questa lampa gira, 
e le falene in turbin lieve attira, 

e, cercando, le cose wtime alluma, 
tanto più sparge della propria vita, 
tanto più l’olio, sangue onde è nudrita, 

nel continuo fervore essa consuma, 


Uso Fleres. 


Cronaca DI RoMa 


BRUTTI PRODROMI 
Le polveri tenîamole asciutte !1 

‘La scena potrebbe sembrare grottesca se'non vi si 
trattasse, come vi si tratta, nientemeno, che dei diritti 
della Santa Chiesa. 

Sismo in uno di quei capannoni dell’ arsenale mili- 
tare ponteficio, al Belvedere, dove, oltre i macchinari, 
® altri attrezzi guerreschi, si custodiscono gelosamente, 
e purtroppo inoperosi, da 22 anni, i celebri dodici 
cannoni ad avancarica, oristianamente donati a Pio IX 
dal cattolicissimo duca De-La-Rochefaucaul. 

Uno di questi formidabili arnesi è circondato da 
cento e più eroi, i Romanini, che si addestrano, in 
vista di futuri eventi, a maneggiarlo un poco, sotto 
la dotta scuola di un capitano, valoroso reduce di tutte 
le gloriose e papaline battaglie. 

Il prode soldato, nella giornata di Castelfidardo, sia 
l'emozione o, non è proprio il caso, ma supponiamo 
anche, la paura, perdette un poco la facilità nell’e- 
Ioquio. 

Non dico che ora tartagli, no, ma non parla manco 
troppo spedito. 

Silenzio! Udiamo i suoi comandi, 

— A a a a ttenzion!... Prepa...papà,.. paratevi a 
cà cacà cambiare la ruota de dedò dell’affasto | Fi fifi 
figuriamoci che i piè piepiò montesi nel co cocò come 
battimento ci abbiano, cor una palla, fracà fracà fra- 
cassata una ruota. Avanti dunque perdì perdì perdin- 
dirindina (Lui non bestemmia che così). 1 due primi 
tò totò tolgono la ma la ma la manovella di mira © 
la pò la pongano sotto il fù il fù 

— Angel’Antonio ? 

— No! il faso di sala!!! 

— Che mme vojo fà vvienì er braghiere ? 

— Fussi matto! 

— Larzi lei quer bbuggero. 

— Che semo facchini ?I! 

—- Bene . a a allora faremo la ca la ca 
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né 

— La faccia lei. 

— la carica 6 il fuil fa 

— Ma je so mmorti tatti 
— il fuoco 
— Manco male! 

— A do dio a dodicimila metri, 

— Io annerebbe addirittura a Ffresoati ! * 

— ti ti tiro 
— A 886000? 

— a granata ! {1 

E ‘mentre quel brav’ uomo si spolmon: i 
gare agli allievi che, nella carica, ti perio gio 
di destra deve portare lo scovolo cslcatoio all’ altezza 

delle spalle, facendo un passo in avanti, con la gamba 
sinistra e uno laterale, con la destra eo. ec. eo, i 
Romanini Sì vanno esternando a vicenda di questi 
‘propositi : 

— Avemy da fa coiccia ! 

— E mmanco poca | 

— "Bbisogna finilla ! 

— Se capisce! 

“eg morti l'hanno da portà vvia co li ca- 

— E' ora, è ora! 

— Poveri demagoghi ! 

— Siatiranno si cche sfrizzole!! 

Ma: — Attension! — grida il capitano e, l'ordine 
ristabilito, ricomincia l'istruzione sulla carica, 

— Introducondo lo sco lo sco lo sosyolo nell’a nel- 
l’a nell'anima, 

— De li mortaoci tua! 

— della bocca del pszzo, conta u conta u con- 
ta uno 
— So tre anni che sto ddiggiano! 

— Attenzion! perdì dìndin dindìn 

— Santus! Santus! 

— dindindirindina ! 

— Oh ja l’avema fatta! SO 

— in pa papà 

— Mamma, nonna, zsia! 

—- în parata! Il terzo di sinistra presto co le mu 
le ra le munizioni! E il quà quà quà 

-—— Ci avemo l’oche adesso! 

— il quarto perchè non le non le non le sommini- 
stra?! Non sentite che il nemico s’avanza? !!! 

Questa frase, forse fraintesa, mal capita dai Ro- 
manini, specie i più lontani, genera ‘un tal quale tur- 
bamento, quando un buuunm! improvviso, inesplica- 
bile, rinnbombante, determina un vero panico ela ' 

compagnia, chi di qui e chi di là se ne scappa gri- 
dando : 

— Nun è ppiù ttempo d’amichi! 

— Madonna si cche bbòtto! | 

— Questo è er nimico | 

— Chi se sarva so sarva! 

— Figuramose li morti! 

— Ndove me pozzo annisconne ?!! 

— A ttradimento ci hanno preso sti bbojs!!! 

Ma provvidenzialmente uno svizzero di guardis ba- | 
sta a calmare e arrestare i faggenti con queste sole 
ima salutari parole, 

— Stare cannone te mezze cidrne ! Non afere pa- 
fara, non stare tagliani! Atesse loro vanno manciare 
spachetti! 

Con queste nobili disposizioni, il giorno di poi, il 
«uoe rispiega la teoria, non senza inculare però ai suoi 
allievi che per maneggiare il pezzo, come si deve, ci 
vuol calma, occhio lungo, sangue freddo, polso fermo | 
©, soprattutto, onore in pstto. 


DI i Prisco Ls 
A Sei 
Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma 29.9, mi- 

nima 17.9. 
pi L'Osservatore Romano ,, sequestrato 

Terì sera, alle 10, venne sequestrato l’Osservatore 
Romano Pur reato di vilipendio delle istituzioni co- 
Btituzion:ali dello Stato, 

Un concerto in Albano 

H’ oramai cosa notoria che una delle più simpatiche 
$ frequentaté villeggiature romane, è quella di Al 

Ano, 

Alle bellezze © ai conforti della natura, mancavano 
quelli dell’arte. Un comitato di giovani, capitanati dal 
farmacista signor Bianchi, approfittando della presenza 
iin Albano della signora Gaidoboni-Maggiotti, esimia 
‘cantante, e del cav. Parisotti, segretario del Liceo 
Musicale, dopo non poca fatica è riuscito a mettere 
insieme degli elementi eccellenti per uno splendido 
concerto che avrì luogo alla Sala comunale, domani 
alle 4 pom, 

Il programma, ben scelto, e i nomi degli esecutori 
di esso, dicono chiaramente che non si tratta di uno 
dei soliti concertini da villeggiatura, ma d’una vera 
festa dell’arte, d'un concerto come non si potrebbe de- 
siderare migliore in inverno qui a Roma. 

Oltre la signora Gaidoboni-Maggiotti e il cav. Pa- 
risotti prenderanno parte al concerto i signori Nardi, 
Fineschi, Marcucci, Lo Giudice, la signora Garbini 
Mazzoni, che abbiamo ammirata quest'inverno all’Ar- 
gentina, la signorina De Sanctis, l’arpista valente, e 
1a signora Faelli e il maestro Collina che siederanno 
al piano. 

Dopo un periodo piuttosto lungo in cui non si sente 
musica da concerto, l’idea di questo in Albano è stata 
felicissima, tantopiù che si offrirà con esso l’occasione 
di fare opera caritatevole perchè l'incasso dei bi- 
glietti, che non costano che due lire, andrà a totale 
beneficio del Civico Ospedale di quel paese. 


Pel. riposo festivo 

Nella sala della Camera di Commercio, si sono riu- 
niti ieri sera più di duecento commessi di commercio 
per discutere sul modo migliore di proseguire la pro- 
paganda pel ‘riposo festivo di fronte a poche ma osti 
nate opposizioni, Dirigava la discussione il Lombrici, 
presidente della. commissione esecutiva ia quale di- 
chiarò di ritenere esaurito il suo mandato prevedendo 
troppo difficile il conseguimento dello socpo prefisso. 
Il Lombrici conchiuse invitando i compagni a sugge 
rire qualche mezzo pratico per ottenere il riposo de- 


a cquesto ? I 


siderato, oppure a dichiarare francamente di recedere 


A oatazioli; quando questa dovesse riuscire ste- 
E Approvato all’unsnimità ordine del giorno dei 
commessi Benvenuti e Fraschetti, accettato dalla com- 
Imssicne; il quale prepone che contro i negosianti che 
81 sono opposti alla chiusura dei negozi si protesti a 
Mezzo della stampa, facendo inserire i loro nomi. 
Colla stessa votazione viene approvato anche l’or- 


dine del giorno del Piccioni, che vuole che fra i com- 


messi di commercio si tenga sempre viva questa be- 
nefica agitazione, e propone una tassa a quota fissa 
per la fondazione di un giornale che ne sia l'organo 
ed il sostegno, 
Alla fratellanza militare 

La fsmiglia del colcnnello Mauro in una nobilissima 
lettera con la quale ringrazià l'Associazione generale 
della fratellanza militare italiana per la parte presa 
nelle onoranze funebri tributate alla salma di îuî, ha 
e*presso il desiderio che le decorazioni, le tuniche 
garibaldina e di ordinanza e la spada del defunto, 
siano consegnate e custodite dalla associazione mede- 
sima, 


Tombola al Macao 

Questoggi alle è pom., nel piazzale del Macao, si 
@eztrarrà una tombola a beneficio della Società corpe- 
rativa femminile di lavoro. 

Società ginnastica « Roma» 

Notizie telegrafiche giunte alla pdesidenza della 
secietà, accertano che ìa squadra dei ginnasti, par- 
tita ieri,fper prender parte al Concorso. Nazionale di 
ginnastica a Genova, è giunta colà felicemente, 

Alla stazi ne di Civitavecchia, la squadra fu salu- 
tata dalla cittadinanza plaudente. 

Negli ospedali 

Il comm. Silvestrelli, tin diretto agli impiegati am- 
ministrstivi deglì ospedali di Roma e del Banco di 
Santo Spirito, una lettera di commiato e di ringrazia- 
mento per l’opera da essi prestata nel tempo in cui 
egli ha esercitate le sue fanzioni di R. Commissario 
straordinario presso quegli istituti; 

Borelli a Roma 

Alle cinque ant, di ieri, il viaggiatore Borelli è par- 
tito da Fiumicino; accompagnato da alcune cance a 
quattro remi contenenti i canottieri dal Tevere che lo 
avevano seguito fino a Palo, 

Alle 10 è giunto alla Maglizna, e alle 2 pom. è ri- 
partito alla volta di Roma, 

Altri canottieri erano andati ad incontrarlo, dimodo- 
chè la piccola squadra, în inate, era così formata: 


! procedeva una canoa a quattro remi, veniva pri la 


Vyole del viaggiatore che era seguita da altre cinque 
canoe, 

Alle 5,55 il B-relli, è giunto all’elegante Chalet dei 
canottieri del Tevere, alla passeggiata di Ripetta, 
dove è stato accolto con grandi applansi e grandi 
feste. 

E’ stato poi servito un sontuoso lunch. 

Îl valoroso viaggiatore, ha preso alloggio all’/70 el 
de Rome. 


Suicidio 
Ettore Rosati, di 39 anni, orefice, romano, abitante 


: in via Messina, 16, interno 18, tre mesi o? sono, per- 


dette la moglio; 

Xl poverino, ha provato tale dispiacere da questa 
perdita che ieri salle 10 e mezza pom. si è suicidato, 
ingoiando dell’acido nitrico. 

Quando, chiamato d’urgenza, :1 dottor Caldarelli, 
accorse, trovò il povero Rosati, gii cadavere. 


Il cocomero della discordia 

Pietro Barbotta e un suo compagni, pescivendoli, 
dissero così: - Ora compriamo un cocomero in società: 
mezzo a te e meszo a me: da buoni fratelli. E s°’av- 
viarono. In piszza San Teodoro comprarono il coco- 
mero. L’altro pascivendolo doveva affettarlo in due. 
Ma egli non ammette il dettato: a chi divide tocca la 
peggior parte. Barbotta si stizzisca: comincia la di- 
scussione, seguono le parolacce. Barbotta vuol strap- 
pare il cocomero al compagno: ma il compagno aveva 
il coltello in mano, e Barbotta si ferì alla mano de- 
stra, Avrà bisogno di dieci giorni di cura. 

Aggressione 

Il terrasziore Francesco Fabriani, d’anni 30, da Ca- 
stel Madama, l’altra notte se ne tornava al paese ed 
era ubbriaco. Giunto tra il forte Tiburtino e Ponte 
Mammolo, cadde su di un mucchio di brecce e si ad- 
dormentò. 

Intanto due individui sconosciuti lo depredarono del- 
l'orologio d’argento edi due lire. Appena i ladri si 
allontanarono, il Fabriani si destò, ed avvedutosi del 
furto patito, si diede a gridare « al ladro « e ad in- 
seguire gli sconosciuti. 

Questi tornati indietro diedero una bastonata in te- 
sta e cinque coltellate al Fabiani che cadde in terra. 

Riavutosi, s'incamminò per venire a Roma, ma per 
il sangue che perdeva e per l’ubbriacatura che gli 
continuava cadde in un prato e rimase, forse, sve- 
nuto fino alle 2 ant. di ieri. 

Rinvenrto, si pose in cammino e giunse alla Con- 
solszione îeri mattina alle sei. 

Era in istato piuttosto grave e il dottor Lodi lo di- 
chiarò guaribile in 25 giorni con riserva. 

Questo è il racconto che il Fabiani stesso ha fatto 
all'autorità giudiziaria. Sarà la verità ? E' quello che 
sta indagando la polizia. 

Per finire 

Al forno orematorio 

— Ma come va, mio caro! Cci vostri sentimenti 
religiosi vi siete indotto a cremare vostra suo- 
cera. 

— Eh! cosa volete... E' più sicuro! 


— 
Un perchè 

Ora che il successo della grandiosa Lotteria 
Nazionale è ben sicuro e provato, molti vanno 
indagando quali cause principali possono aver 
contribuito a tanto successo, mentre è noto che 
questo mancò affatto ad altre Lotterie pur rispet- 
tabili. C'è chi vuol trovare sopratutto la causa 
dell’incontestabile fortuna della Lotteria nelle salde 
malleverie che presenta, c'è chi trova invece que- 
sta ragione nell’eloquenza dei premi principali, © 
c’è infine chi la indaga nella imponenza comples- 


siva delle 30,750 vincite. Noi crediamo ben ri- | fatte delizie non ci sono inviti, non o'è réclame: peg- 


spettabili tutti questi pareri, ma riteniamo che in 
due circostanze sopratutto sì possa riassumere la 
gran forza d'attrazione della 
in COLA NAZIONALE 
« €he questa Lotteria presenta a vantaggio 
del pubblico una SEEN tutt'affatto pil 
nale, come quella che assegna per premi L. 1,400,000 
2. che questa Lotteria unica a sua volta, non 
ba fra i trentamilasettecentocinguanta premi, uno 
solo che possa dirsi problematico, ma paga ogni 
DIGO in moneta fettamente sonante, secondo 
preciso valore dichiarato nel pro , Senza 
la menoma deduzione, e per di più rimettendo, i 
Fee ‘a domicilio dei vincitori, in Italia come al- 
estero in tutta la loro integrità. 


SCIARADA 
Serve per titolo privilegiato 
Il primo e l'altro molto ti spiace, 
Il terzo articolo; sinistro il tutto 
Augel presagio di pianto e lutto. 


i Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Aito-nost; 
iena iivarti i 


IN TEATRO 


Come anbiamo già annunziato, quest'oggi visarà il 
debuito del graù Circolo Hquestre Pinta e Ballerini 
al Politeama Reale ai Prati di Castello. 

Vi saranno due rappresentazioni, alle 6 e alle 9 id 
pomeridiane. 

Quest’oggi, s'inaugura a Spoleto la stagione musi- 
sale estiva, con l’opera Don Sebastiano di Doniz- 
netti: 


SPETTACOLÌ D'OGGI 
POLITEAMA ROMANO — «I postiglioni del vil- 
lagio d’Albyn - Una tigre del Bengala n - ore 
612. 
POLITEAMA REALE — Gran Circo equestre- Pinta 
e Ballerini - ore 6 e 91:;4. 


AAA: 


DALLA PROVINCIA 


Una serata al Politeama ‘Tuscolano _ 
Frascati, 12. 

Alle nove della sera di giovedì l'ampio Politeama 
Tuscolano già risuonava delle armoniose reminiscenze 
del Mefistofele di Boito, e i sroi del circolo della 
caccia avevano un bel da fare pe? distribuire i loro 
numerosi invitati attorno la vasta platea riservatà 4° 
desiderato ballo. 

A chi vi avesse badato, quel preludio della fasta 
pareva fatto apposta per sdattarsi cogli animi di tutti. 
Calmo, grave; conciliava la riflessione. E mentro il con- 
certo comtnale seguiva magistralmente gli alti 6 
bassi dell’Augusto direttore Panidia, per la sala era 
un cercarsi, un cambiar di posti un coro di dorfisi; 
un mostrarsi a dito e un agitarsi nervoso di ventagli 
sopra i chiari veli e gl’incerti oochi delle belle fra- 
scatane, che in quel primo confondersi di un otto» 
cento persone, di tante luci, di tanta armonis, ancora 
non sì ritrovavan tutte; 

Non mancuva nessuna delle famiglié note per grazia 
e bellezza. 

Boco là le Catnevali, ia Mazzetti, lo Giorgetti, le 
Minardi e via dicendo. Oh, quanti bravi al concertino 
di fiauti, mandolini e armonium, così nel preludio del- 
l'atto terzo della Flora Mirabilis, come nella Sere- 
nata del S. Fiorenzo, come nell’intermezzo dell’atto 
secondo della Carinén! Fiori ed. applausi alle signo- 
rine Elvira Amadei ed Ernestina Minardi, she bianco 
vestite deliziarono al piano, la prima con una fan= 
tasia sul Rigoletto, la seconda, con una marcia del 
Gomes, scoompagnste dal signor Cesara Panizza, fra- 
tello pèr gemella età, dell'altro. 

Quindi il concerto cittadino (anch’ esso meritamente 
applauditissimo) ci ricreò con un po” di Lola e la 
preghiers della Cavalleria Rusticana. 

Nei palchi, villeggianti e famiglie del paese. Quat- 
tro eleganti signorine erano indicate come brasiliane, 
mentre erano della famiglia romana del signor Ange- 
lini, console frascatano del Brasile. Dae signorine in- 
glesi, autentiche, erano con le altre amiche italiane 
in un palco, in fondo al quale s'agitava la nazsarena 
morata barbetta del prof, Maciocci. Un altro palco 
ascoglieva la distinta signora dell'ing. Ronchstti, sola in 
ua «Itro, la bella signora Valdata con numerosa com- 
pagnia, Per la sala, notate qua e là, le Bernaschi, la 
Federici, le Giulietti, le Santinelli, le Bisanzi, le Reali, 
Federici, Silvestri, Cherubini, Garrani, Di Mattia, Pa- 
gliari, eco, ecc, che non si finirebbe più. 

Gli ultimi applausi toccarono sl concerto che suonò 
Modestia di Waldteufel, un ballabile, che mise tal 
febbrile paurito a quelle impazienti continaia di gambe, 
che, senz'aspettare, due, quattro, dieci coppie irrup- 
pero nella sala slla danza più invidiata. 

Fa poi servito un copioso rinfresco delle cose più 
dolci che potesse disporre il sapiente Lippi. 

Pochi elmi lucenti e pennacchiuti dei vigili facevan 
gli onori alla robusta canizie del sindaco cav. Valenti 
e a poche altre autorità locali. 

La nota e napoleonica facciona del Pippetto, con 
mesza la compagnia d’operette, dominava il teatro 
dalla piocionsia; e, poichè non mancava l’amico mae- 
stro Del Frate, c'era d’aspettarsi quattro battute di 
Santerellina 0 dell'Amico Frizzolo. 

Ma già la danza era cominciata. 4 Ù 

-Ci sarebbe aucora da parlare della lotteria brillan- 
temente riuscita per ricchezza ed eleganza di premi. 
Ma le ore piccole di gioved eran già suonate; faori, 
poco gentile, una pioggerella mitigava i calori. della 
festa e l’amico letto chiamava con irresistibile in- 
Vo grata riconoscenza che riscosse il circolo della 
caccia, va divisa col signor Valenti che concesse gen- 
tilmente il teatro. Tutti poi, che poterono godere della 
festa varia compita, e di piena generale soddisfazione 
ricorderanno con piacere la serata del Politeama Tu. 
soolano: tutti, frascatani e villeggianti. 

Oggi poi, per chi voleste v'è altra festa, la dome- 
nicale; con tombola, fuochi, illuminazione, concerti 0 
il solito vinetto per rifrescare lo stomaco, E per sif- 


io per chi manca. 

pini P. Soesi, 
A 
: Genzano, 13. 

Domenica 15 agosto viene qui a suonare il. con» 
certo comunale di Roma, E’ questo un avvenimento 
tale, che richiamerà tutti i paesi vicini, e veramente 
hanno ragione di accorrere, perchè altre volte è dato 
sentire opere musicali eseguite così alla perfe= . 
zione. 

Dobbiamo esserne riconosciuti al un comitsto dî 
giovani di buona volontà el al cavaliere Ostini che 
ci ha fatto ottenere molte agevolasioni, 

Vi saranno treni speciali ed uno alla mezra- 
notte. 


I forestieri accorreranno numerosi. 


® 
UAC 


È Ladispoli, 13. 

Questa ridente spiaggia va acquistando ogni giorno 
di più le simpatie della colonia bagnante romana, Ogni 
treno reca una folla di eleganti signore e signorine 
che si riversano nello stsbilimento Lalena, il ritrovo 
più gradito, e con ragione, dci romani e dai forestieri, 
per la sua posizione incantevole e per il confortable 
che offre ai signori bagnanti. 

Per ogzi e domani si preparano graudi feste, e, si 
dice, verranno offerti dei ricchi premi alle signore che 
certamiente non mancheranno come sempra di accor- 
rero a quel delizioso riirovo. 

La solerte diroaivne dello stabilimento Falena ha 
messo a disposizione de signori bagnanti nei salone 
centrale un magnifico pianuforte Erard: avviso agli 
amatori di musica. x ce 

Chi vuol divertirsi sa dovs passare questi due giorni 
di festa col caldo che ci soffoca, 
Le cesti 
Nella Scarlattina si dia la Nocera. 
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Un biglietto costa 
|UNA LIRA 


BANCA 


F.li CASARETO di P.60 


ij Via Carlo Felice, 10 


n 
I 
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e minori 
sono le vincite 
assegnate alla | 

is 


Lottoria Nazionale | | = GENOVA 
SER] PE 


CETO IENA TARA ET PDT 

in ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 


Centrale. 
Pei: é 

Vini da pasto gio tir 
tine del Prin- 

cipe Odescalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi. 

Quartarolo di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 17,50, 

bianco L. 7 — Fiasco rosso L. 1,60 e L. 1,30, 

bianco L, 1,20. — Vino del 1889 in bottiglia, 

bianco e rosso L, 1,50, e del 1890 L. 0,90. 

RS AOAREZITZE TION 3/0 I SDA A SOIA I E INZZTII 


Non vi lasciate ingannare! 

Nei catarri cronici di stomaco, intestinali e ve- 
scicali; nelle dispepsie, gastralgie, diarree e do- 
lori di ventre e vomito, il rimedio preferito, di 
pronta efficacia e innocuo, anche pei bambini, 
sono le gocce calmanti, digestive, solfo-carburo-came 
forate dello specialista di Roma, dottor Luigi Gori. 
Si vendono da Manzoni, e da tutti é grossisti @ 
farmacisti. Spedizioni contro ‘vaglia; diretto al 
dottor Luigi Gori. Roma. 


VITALE MILANO 


AL CAMPIDOGLIO 
Corso V. E., n 1 a 7 (angolo Via del Gesù) 


Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità in MAGLIERIE, TELERIE, Arti- 


numeri comp! 


® 
3 
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di BRAC- 


coli da TAVOLA e da LETTO, CRAVATTE, 
COLLI, POLSI, BIANCHERIA confezionata per 
uomo e signora. CORREDI DA SPOSA. 
Succursale 
VIA NAZIONALE N. 56 ANGOLO (viA GENOVA) 
ESTESO ASSORTIMENTO IN BIANCHERIA 
Gratis — Catalogo generale illustrato — Gratis 
A richiesta si spediscono campioni di qualunque 


‘ARTICOLO. 
Ba 0 elettrico ed idroterapia sono i più po- 
gn tenti s sicuri rigeneratori dell’or- 
ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isterismo, nevrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all’Istituto Via Volturno, 37. 
IPIND GI at 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Dro 
Monza, 13. — Il Re è partito stamane per la valle 
d’Aosta. 


Papa e papisti in Francia 

Parigi, 13. — Il marchese di Breteuil, deputato 
realista, scrisse una circolare ai suoi elettori per ri- 
mettere loro il mandato confsritogli, dacchè il papa 
ritirò la sua fiducia ai realisti. 

Egli s'inchina dinnanzi al consiglio del papa e di- 
chiara che la situazione nuova richiede degli nomini 
nuovi. 


Poi soggiunge che rimane convinto che soltanto 
la monarchia è espace di risolvere le questioni so- 
ciali, - è 

Il re di Grecia $ 

Aia-les-Baius, 13. — Il re di Gesoia è qui arri- 

vato, accolta da gran folla, 
Il:generale Pastore 

Il tenente generale cavalier Carlo. Pastore, è stato 

nomin»'to ispettore generale d'artiglieria. 
L’eruzione dell'Etna 

Roma, 13. — La Direzione deli’Uffisio centrale di 
Meteorologia comunica all'Agenzia Stefani il seguente 
telegramma, cho ha ricevuto dal prof. Riccò : 

Catania, 13. — A Nicolosi, allo ore 2 min, 50 ant. 
vi fu una scossa di terremoto della durata di due se- 
condi, avvertita da poche persone. 

Le colate del Monte Albano e dei Cervi si sono ar- 
restate. 

Catania, 13 — L’eruzione è notevolmente riatti- 
vata, con copioso getto di bombe, lapilli e scorie, e 
cop. frequenti boasti. 

A. Mineo e a Nioolosi, vi farono due leggere scosse 
di terremoto. 

Stambuloff 


Costantinopoli, 13 — Starulof è venuto qui per 
diporto. E' stato ricevuto dal granvisir. Ripartirà oggi 
per Varna. z 

Le versioni circa lo scopo del suo viaggio diffase 
iin corti circoli diplomatici sono semiplici conget> 
ture. 

Sofia, 13 — Sì ha da Costantinopoli: 

« Stambuoff giunse iermattina. Un alto funzionario 
sì recò ad incontrarlo a Buyukdere, ove discese, sa- 
lutato dal segretario del sultano, 

Doro il Selamlik, Stambulof! fa ricevuto in udienza 
privata dal sultano, presente Diuaitroff. 

Stambulof! venne cordiaimente accolto e anzi fu 
«oggetto di amabilità da parte di Abiol-Hamid, che gli 
regalò una tsbacchiera aZorna di brillanti, 

Uscendo dal palazzo di Yidiz-Kiesk, il ministro bul. 
garo visitò P'Esaroa di Bulgaria. 

Il granvisir dette iersera un pranzo in onore di 
Stambrloft, con cui s'intrattenne luagamente, n 

L’America a Genova 

Cadice, 13 — La squadra argentina ricevette or- 
«dine di andare a Tolone per riparare lo ‘sue: avaria e 
poscia di recarsi allo foste di Genova. 


£ Al Venezuela 

New-York, 13 — Un' telegramma al New-York 
Hera:d annunzia che i rivoluzionari del Venezuela 
presero Ciudad Bolivar dopo an sanguinoso combat- 
timento. 

Le trappe del governo ebbero 300 morti, fra cui 
pareohi generali, 

Iv) perdite snbìte dui rivoluzionari sono eguali. 

Per la convenzione ferroviaria 

Berna; 13. — Il Consiglio federale ha invitati gli 
fitati firmatari della Convenzione internazionale par il 
trasporto delle merci madiante farrovia, ad una con- 
ferenza da tenersi qui nél prossimo settembre. 

La conferenza ha per iscopo lo scambio delle rati- 
fiche di detta convenzione e lo stabilire il giorno della 
sua entrato in vigore, 

Nell’Argentina 

Buenos-Ayres, 183 — Le Csmere, riunite in assem- 
blea nazionale, nominarono Saens Pena presidente 
delia Repubblica e Uribura vice-presidente. 

Il ministero del Lavoro 

Londra, 18 — Spencer proporrà nelis prossima 
sessione parlamentare la oraszione di un Ministero 
del'Lavoro. 

; Lord Rosebery 

Londra, 13. — Il Times +sprìme la sua soddisfa- 
zione che lord Rosebery debba assumere la direzione 
del Foreign Office, invsos di Morley o di Glad- 
signe, 

Navi in viaggio 

Vigo, 13. — E° qui giunto il Conte Cazour, della 
divisione di istruzione dell’Accademia navale italiana. 

Gibilterra, 13. — Le regia navi italiano Lepanto 
@ Duilio sono partite stamane per Napoli. 

Niente esposizione a Berlino 

Berlino, 13. — Il Reichsanzeiger annunzia che 
l’imperatore ha,deciso, in seguito a.relazione del Can- 
celliere, conte di Ceprivi, che l'impero tadesco non 
s'impegna nel progetto di un’esposizione universale a 
Berlino. 

"Il Reichsanzeiger pubblica la relazione del conte 
di Caprivi. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 13 agosto 1892 


Bari. 17 — 26 — 77 — 81 — 87 
Firenze . 49 — 81 — 42 — 67 — 88 
Milano . 23 — 85 — 66 — 57 — SI 
Napoli. 5 — 50— 32 — 11 — 67 
Palermo. 42 — 38 — 15 — 90 — 63 
Roma . 40 — 47 — 15 — 27 — 90 
Torino . 65 — 84 — 64 — 25 — 21 
Venezia, 65 — 61 — 71 — 4-37 


BORSA DI ROMA 


13 agosto 1892. 

Aperiuxa Parigi - Randits ital, 91,07. 
Chiusura 94,15. 
La rendita por contanti 9485. 
Banca Generale 349, 
Acqua Marcia 1140, 
Imisob, 183.- 
Credito Mob. 593 e 594, 
Banche Romane 1006, 
Mediterranse 518. 
Società Gaz, 293. 
Cambio su Francia 104,05. 

Id.  Londrs 26,02. 
[—_oiit——t———@—ist’>r--- 

LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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TARIFFA: 
Ln 4° parma 1.0,40 LA Lomma| 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA| 
ROMA - Via Nuovo Tritono, 44 a 46- ROMA , 
FIRENZE, presso L. Montelatioi, via dei Panzani, 19. 23 n n 00. s 
PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et0., 34 bis Corpo del gir 3 150 s39 
Rue du Faubourge Montmartre. La RR 
5 colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenirsi TIE 
pagina centesimi 5 a pare!a (Pagamenio anticipato). P 


Tm 


i ; Divisione della 4* pagina (spazio destinato agli apnee) 
Avvisi economici ve corrispondenze private 4° 


SCIROPPI è BEVANDE] DIGINFEFTANTE LIGUORE STOMATICO ICOSTTUENTE | 
Ribes è 2a Pernda enilmimti] DI genoa FELICE BISLERI 

e stomatic cost 8,75 il lac, grnde|| È assolutamente innocuo Via Savona, 16, MILAMO. (fuori P. Genova] 

@ Li 1,55 il piccolo. È deodorante Succursale - MESSINA N 


Ratafia di caffé. Con 
Colla Li abica questo sciroppo estrat- 
to dal caffè {di primissima qualità si 
ottiene una eccellente bibita igio- 
nica e rinfrescante L. 2 112 bott. 
@ L. 3,50 bott. intera, 


È parassicida 
Ha edore aggradevole 
Bonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE +. >» 


Filialo - BELLINZONA. (Svissera) 


OO 


; RR 
Durante i calori estivi il ro 
Ghina-Bisleri con acqua, seltz 0. soda, 


Frambois Dil TER DA Coi più potente na todi dante ona 
i Ò pi | 3 mmamente diss h 
nentemente ini "costa Lia la| PIù ener» 5a è bibita sol < ù 


PIÙ mesto 
più economisò 


uefr ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto neil’aéqua nella pro» 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in 1 litro di 
acqua. 

Indispensabile per fi risanamento e 
la disinfezione delle abitazioni, s gene- 
ralmente d! sutti ! Inoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed i csttivi odori, qualunque ne 
siano Ie origini, l'importanza e l'enten» 
nione, e per la distruzione dei cimici & 


bottiglia. : 
Gnanulare. effervescente Extra (ii 


ZE, RS Ì 
dita rinfrescante digest di in 
simo sapore ed al ctiata quale bevanda 
Ls -40nto bella. stagione estiva, 
i ata Con molte, medaglie d'oro e 
q'argento. Scatola di 1 Kg. L. 4,40. 

Î concentrato preparato con 
Tamarindo frutta di Tamarindo di 
primissima qualità costituisce una be- 
vanda molto igienica e refrigerante. 
Bott. di 1]2 litro L, 1.40, 


aggradevole. 3 ) 
Indispensabile dopo il bagno e prim 
della reazione, ; 
Presa prima dei pasti ed all’ora del| 
? vermoutheccita mirabilmentel’appettito, 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri 
caffè e liquoristi, Versi 


|ccesso. 
Campioni gratis & richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
Gi. ITA VA. (Figlio) 
Manifattura di prodctti chimici 4 
INTRA (Lago Maggior® 


Per pacco postale centesimi 60 Si e ieri e "Porri [ella Danze sa si = CAEN IRE ITER 
et ara e NUOVE SORGENTI MINERALI 


BOGA, Via Nuovo Tritone N. 44 a 46. 


OCCHIO DI PERNICE! 


MICHELI 


MONTECATINI. 


Acqua NATALIA (purgativa) 
Acqua LETIZIA (rinfrescante) 


Queste acque che furono da distiuti medici adottate in molti ospedali, furono riconosciute 
perfette e tali da stare in confronto alle migliore acque finora riconosciute, Ù î 
Questa acque sono limpide genuine di polia, non hanno alcun sapore sgradevole e non sol. 


ed ALRATICO DI TOSCANA stravee- 
chio delle premiate fattorie dell’on. 
marchese Niccolini di Carmignano. 
IL. 2,50 la bottiglia. 
Rivolgersi alla ditta A. TABOGA 
Roma, via Tritone nnova 4&, 43, 46. 


In Roma vendesi : L. 2,50 unicamente! È 
(Pene A. TABOGA muovo Tritone 44 a 46, (BJ 


Vi 4 
(RAR Ck RAR frono adulterazione veruna. È SA 
E N27 ov L'Acqua NATALIA ‘agisce eminentemente come purgante, non dà nausee nò dolori alouni ad + 
2 Cercate da tutti i venditori di Libr (ee) ò effivacissima contro tntte le malattie del fegato, della milza nonchè dello stomaco e degli inteztiti; 
«2 e. Giornali. la rima ‘6, Seconda Di-. = L'Acqua LETIZIA: per le sue proprietà-diurotiche «0' rinfrescanti vione ‘adoperata vanta 
= È Spe ose pier 300 CENVEST TIE TESE Genio 13 = samente nei catarri della vescica e degli intestini, nelle-fiscome del fegato 0 della milza, ti 
SS 5 STORIA ara calcoli renali ed in ogni caso d’irritazione degli organi genito-urinari. ratto] 
ES n) Li co Trovansi vendibili în Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 ed in. 
Si I 4 n p i È on Î < 
pe Ò bl GFFEGIÌ SES 5 tutte ie farmacie — Rappresentanza diretta Via $. Nicola da Tolentino, n. 50. È: 
8 4 mapei SI e e 
ACLI RSA ZINIO ARRE ISAIA 
= DESUNTA DALLE MIGLIORI OPERE Si eci SEDI: sna: E È ; 
SES (i Solentifiche Europee }D) ted Vedi come jnog? 
20% Ilustrata da 50 disegni di G. DE' BINI SO —“B- { 
«E ; QRereS compilata iso Dinnae: > CNS = E con ragione piange quello sventurato che .afletto da ti 
Si S manda Line: CINQUE alb EA ore nia È =- Ernia ed iliuso da qualche impostore è costretto a por- È 
CD “porgo Serino COMIT, TINO ilari S tare un Cinto erniario mal costrutto che gli logora l’e- 
Lontra COMBI TACE EA: cp sistenza elo condanna inevitabilmente alla tomba. Non 


così gli succederebbe se facesse uso del miracoloso Cinto 
d’invenzione del Pref. Lodovico Ghilardi, 
il quale ha avuto il plauso universale e venne brevet= 
tato con decreto mivisteriale 8 settembre 18881 — Il 
sistema è sicuro e di facile applicazione tanto! che anche 
un bambino può metterselo. La mobilità della testa di co 
desto Sinto regolatore costrutto a molla perimettà fa 
pd di alzirsi ‘o di abbabsarsi ‘a destra od a sinistra e può Wi 
conveniente. Cosi non può dirsi dei Cinti verniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando 
ri del prof Lodovico Ghilardi, non è curativo nè perservativo, ma un, gin- 
i inesperti. Se dunque T'iafermo aspetta guarigione o sollievo da altri Cinti esso { 
può morirsene in p Chi vuol maggiori schiarimenti eer l'indispensabile cinto REGOLARE! mandi lettota. Bi 
con francobollo di al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel suo; gabinetto fabbrica ed applica 
denti e, dentiere arîificiali «sistema americano senza uncini nò legature metalliche, enel piùbreve termine 
possibile. 
i N. B. — El Ginto Ghifardi non può essere da chicchessia imitato perchè messo sotto la guaren- 
tigia delle leggi che assictirano Ja proprieta d’invenzione. 


fissarsi nel modo 
non è i î 
gillo per 


arena 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. 

Rende ai denti'ls bellezza» dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinlorza le gongive, purifica l'alito la- 
i sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA ia scatola con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
imitazioni e sostituzioni. 

N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona; col solo aumento di cent. 60, per qualungue numero 
di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. Vendita în tutte le Farmacie. e Profumerie. 


Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirurgo Dentista 
Via Lungarini, N.}8 — PALERMO. 


TU 


DATI IAA II = 2 A 
ha soggiogato la. na- 

SCIE [ V ZA tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 

sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato. D'AR- 
GENTO; ed è perciò inoffensiva; senza che salcuno ‘possa ‘ so- 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa. ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero-morato : non macchia ne pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
Ho Crociferi, 70 8 (presso Fontani di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruziòne. Si spediscono da una 
a tre'bottiglio in tutta Italia con l'aumento di. una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
GECZIIE ZIE oe Neo 

) RA 0° DELLA PREMIATA CANTINA Dt 


Dott. FILIPPO CHIELIN 


Gacci 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica. # 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso & 
ig Palestro, .al num, 1516. CE 
3. Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 

‘ niti di armi d'ogni qualità, cioè: Du Dr 


atori! 


BORGOGNA rosso* la bott. {L.:1.50 Fucilì da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 
MONTEGOGGIO bianco » 22 Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 
AMBRATO (Vino. da Dessert) » »>3— Fucili senza cani (Hammerless). : 
sigaro, » » n —_ et sona HA belgi delle primarie fabbriche. 

uso Cognac » »3 — rmi Wetterly:semphci ed a.ripetizione, anche regolat l ti È 
RIESTING (Vino da pesce) » »15) Revolver :di variatissimi modelli e sistemi. o TE ene oR0o 


In Roma Vendita presso la Ditta 
i; CATABOGA 
44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46: 


EZIONE. MER 


: Vini nazionali ‘igienicì e finissimi delte 
SS VISOCCHI in ATINA (Caserta) — ° 
VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tritone 44 a 
46 — Napoli, via Medina. } 


Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 


Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 


Mino 


C) d'nsstive «g0da «preferirsivla 1» prati 


ue crei n 05 #8 E, 
(Distilleria Chinaglia) ae 

la quale presa con acqua pura o con seltz costituisce la bevanda Ja più i iu digestiva chiù È 
dissetante. — Bottiglia da litro. L,.4.— Spedizione per p RAEE RR AT i. 


ATO 
dell Fratelli 


Sammichsie Rosso la bottiglia L. e 


tante 9 acco postale a domicilio contr 
» >» 1 > » 0, Vendita in Roma. presso, la Ditta, TABOGA; via nuovo Tritone 46 a 46. — D Ila stessa Distill 
di Pintore 4 ni 1,20 pete. Ditta t»ne în vendita ‘fiche i seguenti Rosoli in Bottiglie da litro + Crema Cacao all 
Ripumznte lg botigia ba 205. i gle - 5 - Crema Galfè soka L. 5, Alkormes L, 4; Ghartreuse gialla L. 
Î Snia 1 i harireuse verda L.7, Allesc'h' Kimmal L. pe face 


5,50... 


puri 


ciapafimitii dirtoont efafziet nen stata 1a ffanis intona. Sh Ra 


ABBONAMENTI 
UM ANNO. + >... 5 18 


cdl e 


L Ogni numero centesimi UR 
co 50 la tutta Italia, Dik 
Per MassAUA ed AssaB l’abbona- 


‘mento costa come per l’Italia, 
PTR L'ESTERO . 
“TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, 0- 
LETTA 


125-896, 1. 13- Tane. 1.7 
STI Ti DeLL'UMione POSTALE 
Awxo L. 36 - Sat. 1. 18 - Tane.i. 10 
tti nò ona 
16 d'ogni, mose, 
) ‘è UFFICIO DEL GIORNALE, > 
Via del Tritone Nuove, 18? 
primo piano. 


2 

Oggi Festa. di Ferragosto, ì 
nostri tipografi riposano. : 
.5 Perciò domani il FOLCHETTO 
fa vacanza. 


DOPO LA PROIBIZIONE 


Nel convento di San Marcello 


rari 


L’eminentissimo cardinal Felzani si reca a celebrare 
la messa,..... in istato d’accusa dei dimostranti li- 
berali. 


ì GUERRA DI DONNE 


mAxo in un periodo 
bellicoso por le si- 
gnore. 

Un . telegramma 
da Vienna ci ha re- 
cato, infatti, la no- 
tizia di un terribile 
duello alla sciabola, 
avvenuto in un bo- 
sco nei dintorni di 
Vaduz fra due si- 
gnore della più alta 
aristocrazia:la prin- 
cipessa.. Paolina 
Metternic_e la con- 
tossa Kielmansegg. 

Trattandosi di sì- 
gnore,voi crederete 
subito, naturalmen- 
te, che il duello 
abbia avuto per 
causa un sentimen- 
i| to. essenzialmente 

i tal femminile d'amore 

e di gelosia... Niente affatto. Le due signore si 
son battute in seguito ad alcuni dissensi intorno 
allà organizzazione della esposizione musicale di 
Vienna, 

Così resta dimostrato che anche,nella, stupidag- 
gine: la donna mon. è per niente inferiore all'uomo, 

poichè anche la donna è capace d’andar sul .ter- 
reno a farsi infilzare per una sciocchezza qua- 
lunque. : 

Ecco com'è andato il fatto. 

La principessa Paolina Metternich è presiden- 
tessa onoraria della Esposizione musicale: la con- 
tessa Kielmansegg, moglie del governatore della 

issa-Austria, è presidentessa del Comitato delle 
signore per l’Esposizione stessa. Pare che le due 
presidentesse non andassero affatto d’aecordo nei 
loroveriteri musicali e-che fra loro i dissensi fos- 
sero assai gravi e frequenti. 

Nell’ultima discussione furono scambiate parole 
anche più acerbe del solito, tanto che la contessa 
Kielmansegg finì col dire: 

— To esigo una soddisfazione con le armi: e ve- 
dremo se voi, principessa, che pretendate di essere 
così pratica di esposizioni, sapreta,.. esporre l» vostra 
pelle sul terreno! 

Così fu fissato lo scontro è le due duellanti, as- 
sistite dalle madriîne — la principessa Sehwanzen- 
berg-Lichtenstein e la contessa Kinsky - e dalla 
dottoressa baronessa Lubifska venuta apposta da 
Varsavia, si batterono alla sciabola. 

AI terzo assalto la contessa Kielmansegg riportò 
una ferita leggera all’avambraccio destro e la 
principessa Metternich una scalfitura al naso: 
dopo di che le due avversarie sì abbracciarono e 
si baciarono, mentre la principessa Schwanzenberg- 
Lichtenstein motmorava nell'orecchio dell'altra 
madrina: 


— Eh! Io mi son trovata a duelli moolto più | 


gravi... 

.— Dayyero.?, Ar no 

= Figuratevi !. Una volta una duchessa mi guardò 
pit 


| 
Ù 


— Io allora: Je mandai una sfida così {terribile che 
ella non ebbe il coraggio d’accettarla... 

— Mio Dio! E a che la sfidaste? pece 

— La sfidai... a pronunciare il mio nome - esclamò 
freddamente la principessa Schwanzsnberg-Lichten- 


b PCI. 


Il telegramma da Vienna aggiunge che il duello 
delle due presidentesse dell'esposizione musicale 
ha scandalizzato tutta l'aristocrazia viennese. 

Con tutto questo non vi sarebbe davvero! da ma- 
ravigliarsi se un ‘giorno venisse di moda il duello 
anche fra le signore. 

E se venisse; la prima modificazione che esse 
recherebbero sarebbe certo l'abolizione dell'uso di 
denudarsi dalla cintola in su, durante il combatti» 
mento. 

Si capisce che non tutte le donne sono disposte 
a mostrarsi quali sono-veramente, specie di fronte 
a un’altra donna la/quale, anche, nell’emozione di 
uno scontro sanguinoso, saprebbe sempre conser- 
vare il sangue freddo . bastante per constatare i 
difetti fisici dell’avversaria al nobile scopo di farne 
poi la più estesa propaganda, quando, esaurita 
onorevolmente la vertenza, le due parti fossero 
tornate amiche... 

Per tacita convenzione, dunque, a eliminare sì- 
mili inconvenienti il gentil sesso adotterebbe l’uso 
di battersi in toilette. Anzi, la ‘oilette diverrebbe 
in tal modo la parte più importante delle vertenze 
e di cui a ragione dovrebbero maggiormente pre- 
occuparsi le due parti avversarie. 

Ora la causa dei duelli fra uomini è spesso la 
dobna. Passato il duello ai costumi femminili, 
l'uomo rimarrebbe allo stato passivo di causa e 
nelle conversazioni fra signore si avrebbero rifles- 
sioni di questo genere : 

— Avete sentito? La contessa B. si è battuta con 
la baronessa Y... 

— E il ractivo? 

— Mah! Cherchez... homme! 


i 


Sul terreno poi accadrebbero non di rado delle 
scene drammatiche, come nell’ultimo atto del Pa- 
drone delle ferriere, alla rovescia. 

Esempio : 


Tr marito (lanciandosi in mezzo e cogliendo la 
palla, dirò così, al balzo) — Ah! moglie mia, ti salvo 
Ja vita a costo della mia... 

La xoctre (freddamente) — Oh, signore, il vostro 
affetto coniugale non arriva fino a mettere in pericolo 
la vostra vita. Tant'è vero che siete stato ferito... un 
po più in giù! 


Del resto un fatto di questo genere è già avve- 
nuto cinque o sei.anni fa a Parigi. ì 

Un giovine ed elegante marchese, uno..dei vi- 
veurs più noti «del. mondo parigino, amava alla 
follia una. bruna marsigliese, con la quale era 
unito da un paio d'anni. i 3 

Disgraziatamente, a un certo punto incominciò 
ad amare; con altrettanto impeto, una bionda ine 
glese stabilitasi da poco a Parigi; 0 dalla. quale 
egli si recava. regolarmente una sera sì e ana noj 

Ora è impossibile che. un giovane marchese si 
rechi una sera sì e una no da una bionda inglese 
senza che una bruna marsigliese che abiti con lui 
non se ne accorga... j 

Infatti una sera egli era andato appunto dalla 
amante numero due, sicuro del fatto suo, avendo 
già detto all'amante numero. uno .che era-tratte- 
nuto fuori dai: suoi soliti affari urgenti che non 
ammettevano dilazione. 

La sera era tranquilla, il cielo limpido. 


ANALI 


ST REIIIRSTENE Ì 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e Je Inxerzioni del Folehette 
sl ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. TFabegsa 
via Nuovo Tritona &4, #B e 46; ed a 
Parigi dal suo: rappresentante’ ‘70hn-F 
Tones et:C., 81 bis Rue du. Fanbonrge 
Montmartre; Firenze, L. Montèlatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli anuunzi. 
PREZZI in quartà pag: cent. 49 la linea 
- terza L.1.- corpo delgiormalaL. 1,80. 
Ogni linca misurata sul carotiore selle 
punti. i 

Le corrispondesze privata egli avvisi 
e economici sl pubblicano im quarta par 

gina \a cent. la parola, 
Pagamento anticipato 


VISO VITOD FDLUIUUCO DLHDBO 


giardino. 

A ua tratto il cancello fu sbattacchiato con fra- 
gore e sull’amabile coppia si precipitò furente la 
biuna marsigliese. 

Giunta a tre passi da loro si fermò, li guardò 


etti 


con disprezzo ed esclamò semplicemente: 

— Me ne darete ragione. 

E nel tempo stesso lanciò contro l’avversaria un 
guanto a ventiquattro bottoni. 

Il marchese non trovò di meglio lì per lì che 
farsi cozlicre da uno svenimento: 

La sfida face molto chiasso a Parigi e il duello 


fra le due dame fu fissato al primo sangue. 
Ma al momento di battersi sopraggiunse il mar- 


—.-VYv-rCFFFFFr-----.-?‘ 


a = Sta benò i domani, dundue, ci sosmbisremo un 
um 


paio di palle. 


E non vi dico poi del modo curioso col quale 
le signore adempierebbero alle varie regole della 
cavalleria. 

Eccovene un esempio. 

Le due madrine signore X e Y recano una sfida 
alla signora Z. 

La maprima X, — (presentandosi) Perdoni: è lsi 
la signora Z.? (alla madrina Y, piano) Guarda un 
po’ com'è goffa quella toilette!... 

La sramora Z. — Sono io. (fra sè) Che abiti attil- 
lati! Che sieno due poco di buono?... 

La mapgiva Y, Ecco: noi veniamo da lei per 
incarico della contessa M. (alla madrina X, a voce 
bassa) Hai visto quel pizzo olandese ? 

La-mapgima X, — (piano) Sì... Ma sarà di quello 
vero? (avanzandosi) E' inutile, signora, in. segnito 
alla questione di ieri sera, spiegarle il motivo della 
nostra visita... (all'orecchio della madrina Y.) Ma 
che pizzo olandese! Non è che una volgare imitazione 
da una lira al metrol!... 

La sianora Z. — Comprendo,.. Oggi stesso alle due 
precise le mie due mafrine avranno il piacere di ab- 
bocearsi con loro... (fra sè) Hanno molto osservato 
la mia toilette... Che pettegole invidiose!... 

LA maprima Y., — Benissimo. E, giacchè sono qui, 
perdoni, conosce lei la famosa sarta Di Stefano? 

LA siamorA Z, — Perfettamente... 

La maprisa Y. — fia, io avrei in animo di cam- 
biare... La mia è una sarta impossibile. 


LA sieworA Z. — Per carità, non mi parlidi sarte ! 
E’ una disperazione... Tutte bugiardo... 
La .xmaneima X. — Lo dice a me? Stia a sentire 


che cosa mi ha fatto la mia! 

Qui la conversazione si aggira sulle sarte, sulle 
mode, sulla negligenza delle cameriere e così via 
dicendo; finchè l'orologio della signora Z. suona 
le due. 

La signora 4, — (alzando le braccia). Mio Dio! 
Di già lo due... El io che avevo l'impegno di inviar 
loro le mie madrine!... 


i 


E' inutile. L'amore alla moda è così potente 
nella donna che non mi maraviglierebbe se due 
avversarie sul terreno, di nascosto dalle. madrine, 
facessero, prima di incominciare, il duello, dei 
patti di questo genere: 


— Io vi risparmierò quello splendido merletto an- 
tico, purchè voi cerchiate di non offendere le pieghe 
Wattean delle mie maniche! 


Per finire. 


chese e la vertenza fu dichiarata esaurita. 


Con tutto questo io non voglio: dire che le si- 
gnore abbiano meno attitudine degli. uomini nel 
battersi, nè per: persuadermi c'è bisogno. di .ve- 
nire a ricordarmi le gesta delle antiche amazzoni 
le.quali sacrificavano una mammella per avere il 
braccio più libero. è phi 

Ma, certo, il culto per Marte .non è oggi così 
esteso come una volta :.e, quanto ame, se avessi 
dovuto offrire la mia ammirazione alle \amazzoni, 
l'avrei offerta a due amazzoni-per  volta.... tanto 

rchè non mi mancasse niente! 

‘Quello che. osservo è che tutte le varie fasi 
deila sfida non. sono affatto adatte alla grazia e | 
alla: gentilezza della donna. E non dev'essere, | 
certo, uno spettacolo oltremodo grazioso assistere 
‘all’incontro$di due”signore; lefqua)i.sifdicanofscam- 


biando il} biglietto! daf visit: — (Cam 


Siamo sul terreno." Mentre le due avversarie si 
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Via, è una cosa che non sta, parola d'onore! ca 


battono, 
fra oro, 

La xaprINA — Io sto pensando al verbale che do- 
“vid faro... 

La porroressa — Penh! Una cosa facils.,. 

LA mADRINA — Faoile? Non tanto... 

La porroressa — Si tratta di un duello alla scia- 
bola... Non conoscete i vari colpi ? Non sapete quando 
una sciabola è di prima o di seconda? 

LA maprINA — Oh sì. Le soiabolate le conosco be- 
missimo. Soltanto, quando sorivo il verbale, io non so 


mai se le soiabolate sieno... con lacca o senza 
l’acca!... 


le duo madrins e ia dottoressa parlano 


L’ULTIMO SEQUESTRO 


$ ucraini 

L'Osservatore Romano - organo massimo del 
Vaticano — è stato sequestrato per vilipendio delle 
ustituzioni dello Stato, i 
. Parmi superiluo premettere l'osservazione che 
io ho delle simpatie assolutamente... negative per 
gli organi, grandi e piccini, di un partito che si 
ostino, a restare fuori della legge coll’aspitatione 
per"nanente alla decapitazione dello Stato. 

Dirò invece che da qualche anno l’Osservatore 
Romano par che sì stadii di scendere al livello 
di quella certa stampa clandestina clericale che 
gli stessi pezzi grossi del clericalesimo si vergo- 
gN2.no perfino di nominare, 

E non soltanto per le cose italiane, ma anche 
lper quelle estere. Esso è, per esempio, mirabil- 
mente riuseito a venire, nonchè in uggia, in odio 
a) più ferventi cattolici di Germania, i quali fanno 
a gara nel condannarlo severamente sia nei loro 
giornali che nei congressi presieduti dalle auto- 
rità ecclesiastiche o dai più eminenti deputati del 
Centro. 

L'articolo colpito ieri l’altro dall'autorità. com- 
Ipetente è un sintomo non dubbio della galoppante 
‘decadenza dell’ex-organo del marchese Baviera. 
Sarebbe stato a posto nelle colonne del Cassan- 
drino, della Frusta, del Mastro Peppe - non com- 
pianti defunti - o in quelle della Squilla e del Di- 
ritto di Roma; ma non avrebbe mai dovuto ap 
parire al posto di onore del giornale, che prende 
notoriamente l'imbeccata alla Segreteria di Stato 
© che è, non a torto, ritenuto l'organo massimo 
del papa. 


Con questo non intendo approvare l’ordine. di 
sequestro emanato dalla procura generale, sono 
invece inclinato a giudicare come perfettamente 
Inutile i! nuovo strappo alla libertà della stampa. 

A parte la questione teorica, nella quale va con- 
dannato ogni attentato alla libera manifestazione 
del pensiero senza distinzione di colore politico, è 
da notare la circostanza che il sequestro sì ti- 
solve în una colossale réclame del giornale seque- 
Strato; réclame essenzialmente antiliberale, poichè 
ì eronisti ed i corrispondenti telegrafici, temendo 
ggiustamente a danno dei loro giornali una nuova 
«edizione del sequestro hanno dovuto limitarsi al- 
l’annunzio puro e semplice del fatto, senza poter 
riprodurre i brani dell'articolo giustificante la mi- 
Sura presa dall'autorità giudiziaria, 

Così la pubblica opinione sarà trascinata a so- 
Spettare che il sequestro sia stato l’effetto di un 
Piccolo opportunismo poliziesco, molto più che 
esso ha avuto luogo - certo, per caso - immedia- 
tamente dopo un suggerimento punto larvato ap - 
parso ir. un giornale liberale. I più si appiglie- 
ranno al Post hoc, ergo propter hoc. 

Se l’ultimo sequestro fosse una naturale conse- 
guenza dell'attuazione di tutto un programma di 
governo per la difesa dei diritti dello Stato, non 
ci sarebbe nulla a ridire. Invece quando si segue 
la comoda massima di Mastro Raffaele, è ridicolo 
sequestrare un giornale per vilipendio delle istitu- 
sioni dello Stato. 

E notate che si tratta di un giornale pochissimo 
letto, il cui pubblico è costituito esclusivamente 


MOUMOUTE"” 


Il marito visibilmente preso sino alla gola da quel- 
l’aspra e terribile passione che è l'amore senile, si 
rendeva umile, sommesso. 

In certi momenti tuttavia gli passava sulla faccia 
ammutolita un rapido lampo di furore geloso che ria- 
nimava i suoi occhi sbiaditi, infondendo loro una vita 
passeggiera e quasi terribile. 

La giovane al contrario in attitudine ordinaria- 
mente aggressiva e quasi insolente, come una orea- 
tura che sa di dominare e ne conosce il modo, trat- 
tava il marito come se fosse stato una specie di ca- 
meriere, disprezzando tutti gli sforzi incessanti che 
egli faceva per piacerle: ma nello stesso modo che 
l'appassionata servilità del marito lasciava talvolta il 
posto a delle parvenze feroci, vi erano dei momenti 
in cui, sotto le sguardo di De Gomez, tutto il corag- 
gio di Gilberta scompariva in una paura e in un di- 
sgusto che dipingevano sulla sus fisonomia un’espres- 
sione penosa. 

Michele le face qualche visita. Hssi si strinsero in 
\,n’amicizia veramente cordiale. Egli le parlava di 
pittura, della sua pittura sopratutto, dei sogni che 
egli trovava elegante concepira, degli scoraggiamenti 
nella lotta. 

Essa lo ascoltava simpaticamente, desiderava di po- 
tergli attribuire dell’ingegno. Poi la loro conversa- 
zione cadeva su altre cose e finiva sempre per venire 
alla signora Chevallier, 5 

Michele tentava uno sforso continuo ed inutile per 


(1) Diritti di traduzione risery®". 


d'individui, che, essendo clericali arrabbiati non 
avrebbero certo imparato a vilipendere le istitu- 
zioni leggendo l’artitolo incriminato. 

Sarebbe finalmente deplorevole, se il sequestro 
venisse inferpretato come una riparazione dell’er- 
rore commesso colla proibizione della manifesta- 
zione liberale che doveva aver luogo ieri, 

Non si ripara ad un errore con un altro er- 


n i 


DE A TEROSTSRETTRETIEN 
ASPETTANDO LA BATTAGLA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
—— 
SE Senigallia, 12. 

Voì che sentite nominar Sinigaglia solo nelle nume- 
rose corrispondenze, di feste, di teatri, di mille diver- 
timenti, che tutti i giornali vanno. pubblicando, cre- 
derete che il rumor della lotta per le future elezioni 
politiche non abbia quaggiù nè pure una lontana eco. 
V'ingannereste: 

La lotta c'è: tacita andota, allo stato jatente, ma 
noî per ciò meno interessante, 

Già un giornale romano ne dava parecchi giorni or 
sono, brevi sì ma poco esatte notizie. 

Dovete sapere che a Sinigaglia esiste  un’associa- 
zione ocstituzionale,.che si può dire diresse le passate 
elezioni politiche di tutta la provindia; 

Sfottuna volle però, che il candidato del suo cuore, 
{l tenente colonnello Grandi, per il mancato appoggio 
di alcuni ccmuni, restasse nell’urna. 

La scelta di questo candidato non si sa bene come 
venisse fatta: il cav. Grandi, è un'ottima persona, un 
egregio ufficiale, un vero figlio di sè stesso, ma quale 
sia il svo valore politico, come mai possa il suo voto 
essere indipendente, nessuno ha msî saputo: 

Verano ijui parecchi altri, un consiglierè di Stato, 
un paio di presidenti di corte d’assise, lo stesso pre- 
sidente dell’associazione costituzionale, assai più atti 
ad occupare l’alto ufficio, ma si volle il Grandi, il 
Grandi fu portate, ed anche ora S'insiste col suo 
nome, i 

Fino ad alcuni mesi fa, la sua vittoria si poteva 
dir siours; i radicali tacevano, i moderati eran tutti 
concordi, nessun avversario in vista... 

Ma un bel giorno Von; Huspoli sentendo poco siéuro 
il suo collegio di Piacenza, si ricordò di essere stato 
nnà volta candidato a Sinigaglia, e volle ritentare la 
prova. 

L’on. Ruspoli non si presenta appoggiato dsi radi- 
cali, come qualche giornale vorrebbe far credere, nò 
ostentando un colore politico che non fu mai il suo; 
egli è un moderato, sostenuto da moderati, staccati o 
che si vanno staccando dall’associazione costitu- 
zionale. 

Questa è ora padrona di 500 voti, l'on. Ruspoli di 
circa 200; tolti i 450 dei radicali; restano nel collegio 
più di mille voti, che i due contendenti stanno ora 
disputandosi con altrettante, cioè mille arti. 

Che l’on. Ruspoli faccia conto per la sua riuscita 
sopra i suoi vasti possedimenti, è possibile; ognuno 
lo farebbe; ma che i denari possano mutare la faccia 
alle cose, in un paese in cui i partiti sono saldamente 
e nettamente costituiti, è un’ affermazione affatto 
gratuita. 

Così stanno ora le cose, e chi volesse fare altri 
nomi e parlare di future possibili combinazioni, biso- 
guerebbe inventasse, Io, se v’interessa, vi terrò di 
tutto informati. c 

Nebilli. 


Le feste genovesi 

Genova, 13. — Stasera, alla Palestra Colombo, vi 
fa ricevimento delle Società ginnastiche, che prendono 
parte al concorso federale. 

V’intervennero le autorità e quaranta Società di 
ginnasti concorrenti, fra le quali tre di Lugano. 

Parlarono applauditi il si. daco, barone Podestà, il 
rappresentante della Colombo ed altri, dando il ben- 
venuto ai ginnasti svizzeri ed italiani. 

Un rappresentante degli svizzeri ringraziò per la 
cordiale accoglienza, 

Genova, 14. — Alle ore 10 ant., nelle scuole ci- 


viche di San Fruttuoso fu inaugurata solennemente la 
Mostra Didattics, coll'intervento degli on, Boselli e 
Piaggio, delle autorità a di molti invitati. 

Parlarono, applauditissimi, Raggio; presidente del- 
l’Esposizione, Falcone, assessora psr l'istruzione, stti- 
l’importanza della Mostra e sui progressi della Peda- 
gogia, chiudendo colle grida di « Viva la patria! viva 
il re!» 

Gli intervenuti visitarono quindi la Mostra, che è 
intefessantistima; 

Alle ore 10 fu aperto pure il Congresso del partito 
operaio, Vi prendono parte moltissimi rappresen- 
tanti. 


LA PRINCIPESSA 


Da A. Tennyson. 

A cossa morto il suo guérrief portarono } 

Ella non diede un grido di dolore. 

Attorno a lei le file ancelle accorsero, 

tra lor dicendo : - Se non piange muore. = 
Inginocchiate ai piedi del cadavere 

le fide ancelle, con voci commosse, 

le ardite gesta del guerzier cantarono. 

Ella non pianse e nemmen si riscosse. 


Camminando pian piano al letto funebre 
avvicinossi una fanciulla e tolse 
dal viso del guerrier lenta il sudario. 
Ella non pianse e nemmen si rivolss, 
Sulle ginocchia la vegliarda balia 
le pose allora un bambinel giulivo. 
Come tempesta vennero le lagrime. 
= Mio dolce figlio, per te sclo io vivo! -. 


Enrico Comitti. 


Cronaca DI RoMA 


UNA CLASSE INFAME 

In questi giorni si è spesso parlato — e spscialmente 
a proposito della chiusura di un noto caffè-concerto 
imposta dalla questura - si è molto parlato di una 
categoria di uomini che solo da poco tempo può rite- 
nersi costituita a casta, innalzata, dirò quasi, ad isti- 
tuzione, “; 

Costoro esercitano nell'ombra il loro turpe mestiere, 
e perciì sono Boco conosciuti. 

Qualche volta di notte nélle luride vie, néi viotteli 
fsngesi e sudici di Roma vecchia, si védbtio # parlare, 
per poco, con qualcuna di quelle femmine imfiellfta{s 
che fermano i passanti, ma non appena si avveggono 
che uno si avvicina, essi si allentanano, cedendo il 
campo al mercato sul quale essi speculano. 

Forse, di questa razza d’individui, l'umanità, più o 
meno, sarà stata sempre insczzata, ma ripeto solo da 
pochi anni costoro si sono innalzati a ca:ta, col loro 
gergo spéciale, con un tenore di vita e una ugua- 
glianza d’abitudini, di tendenze e di desideri proprio 
di una vera società di malfattori costituita; 

Ai camorristi, ai mafiusi eco., ora dobbiamo ag- 
giungere colcro che con parola straniera si chiamano 
i souteneurs. 

Un vocabolo italiano che sostituisca il francese 
non 0 è, 

Ogni regione ne ha creato uno proprio. 

Così a Roma si chiamano o col termine generale di 
sbafatori e più propriamente magnaccia. A_ Napoli 
'u guaglione de malavita o meglio ’u guappo de pro- 
tesione. A Torino il gargagnan, a Milano, el geppon 


e via di seguito. 


Strana razza d’individui costoro e degni di essere 
studiati molto più profondamente di quello cha non 
abbia pctuto fare io per mettere assieme questi ap- 
punti, queste superficiali osservazioni. 

Ls categorie dei souténeurs sono parecchie. 

La più numerosa e anche la più turbolenta e peri- 
colosa è quella degli amanti. Per questi il turpe me- 
stiere è ravvolto dall’aureola dell’amore che però essi 
accoppiano stranamente all'interesse e alla lurida spe- 
culazione. 

Essi sono i mantenuti delle loro amanti, vivono 


di quell'amora 80220, s conitracsambiano con la prote, — 
zione l'affetto della mala femmina, i 
Gli amanti sono i più pericolosi perchè essi sono 
assolutamente privi di ogni sentimento : una deprava. 
zione maggiore non si può infatti concepire. In questo — 
accoppiamento dsl mestiere il più turpe, col senti. 

mento cha dovrebbe essere il più nobile, l’amore, 0'è 
tanta bassezza, tanto fango 6 tanto luridume da non 
poterne immaginare uno maggiore. î 

Gli altri sono i veri mestieranti, che abbracciano 
quella nobile professione dopo averla meditata, dopo 
aver segnato il loro piano di battaglia. È 

Gli amanti spesso divengono souteneurs quasi ina 
consciamente, per una depravazione lenta dell'animo, 
gli altri no, vanno premeditati col punto fisso di mira 
da conseguire. 

Dopo qualche notte d’orgia, passata da avventori, 
s'insinuano nell'animo della femmina, cercano di dive. 
nirne i confidenti, e poi, al momento propizio, dettano 
i patti, che, se non accettati, vergono imposti colla 
forsa. 

Altri ancora, i più vecchi del mestiere, quando per 
una combinazione rimangono senza la protetta, s'ap-. 
postano di notte in una delle vie frequentate da quelle. 
f«mmine, e vedendo quella che essi eredono possa fare 

1 ‘aso loro, la fermano e le chiedono da bere. Se 
essa paga, vuol dire che accetta e non esta allora 
che fissare le formalità. Se ricusa, piovono pugni e 
schisff. Allora essa capisce con chi ha a ch° fare, 
capisce che quell’individuo deve essereil suo pad“0n6, 
colui che potrà difenderla. 

Se essa ha già il protettore, s'impegna la lotta, 
Questi, che non la perde mai di vista, sbuca da una 
viottola, da un portone, e s’interpone tra la protetta 
@ l’assalitore. Alla fosca luce dei fanali guizzano le 
lame e nasce la rissa che rimane poi, per lo più, na: 
scosta alla polizia. 

Sa essa è liberz, si viene a patti. Quella donna paga 

da bere al bullo e comincia a subire il fascino che 
colui dovrà poi esercitare potentemente su lei. Poichè 
le male fammine sentono per i soufeneurs un senso 
misto di paura, di ammirazione e di disprezzo : una 
nuova forma di sentimento. 
* Nello stabilire il patto, nella bettola s’ubbriacanò e 
per quella notte, quella femmina è di esclusiva pro- 
prietà del suo protettore. L'indomani poi comincia. il 
mestiere lurido. ha 

I ferimenti, che avvengono in quella casta, restono 
per lo più nascosti alla polisia. Se anche il ferito è 
costretto ad andare all'ospedale, non darà mai indiot 


gioni del feritore : egli vuol vendicarsi da sò. Eoco 


paròno spesso si legge in cronaca : ferito da scono- 
ssiuti. 


fe 


A diffsrenza del camorrista e del guappo de pro= 
tezione napoletano, il magnaccia non impone una 
tassa fissa alla sua protetta. Egli cerca di carpirla 
più danaro possibile, secondo i casi, che ‘egli con 
pazienza contrella. La notte non la perde mai di vista; 
la sague in distanza, se essa si siede in un caffè, egli 
indifferentemente siede ad un tavolino vicino e Iv s0r- 
veglia per proteggerla all'occorrenza e per seguirla a 
casa se conclude un quslche affare. 

Darante il tempo che essa rimane con l’avventore, 
egli è nascosto nell’ombra del portone e nun appena. 
la sua femmina è sola, egli sale a riscuotere la sua 
parte del vile mercato. Non avendo tariffa fissa, spesso 
nascono questioni sul pagamento. Egli pretende di 
più, essa vuol dare di meno. Ne nasce una lite, spesso 
una rissa, egli batte, ferisce e la disgraziata ceda, 
Se alle grida accorrono le guardie la femmina battuta 
è la prima a difendere il souteneur dicendo agli a= 
genti che scherzavano. 


Li i 


Naturalmente i souteneurs non esercitano altro me-. 
stiere, vivendo esolusivamente di quell’ ignobile me- 
stiere, 

Si spacciano per lo. più per camerieri, cocchieria 
vetturini o altro. Generalmente sono molto. furbi e 
accorti: quando per ferimento o altro reato essi ca- 
dono nelle mani della giustizia, cercano subito di pro- 
vare come essi abbiano lavorato fino al giorno in- 
nanzi. 


‘ evitare questo soggetto poco divertente: ma Gilberta 
voleva chiarire certi punti oscuri della sua storia e 
la signora Chevallier era un’ombra nelle sue consi- 
derazioni, 

Un giorno essa domandò bruscamente: 

— Ditemi la verità: ls signora Chevallier è aman- 
te di mio padre? 

Michele fu orribilmente imbarazzato. 

Certo egli sapeva da molto tempo, anzi aveva sa- 
puto sempre la relazione del signor Daclos e di An- 
gelina. 

Egli aveva passato a casa di Moumoute troppe ore 
di assoluta intimità per non avere assistito a delle 
famigliarità, per non avere inteso delle parole di ben 
chisro significato. 

Egli era divenuto pertanto l’unico amico col quale 
Duclos ed Angelina si sfogavano liberamente delle 
loro piccole questioni. 

Egli aveva discretamente celate queste cose nel- 
l'angolo più riposto dell'anima sua, considerando, al 
pari di sua madre, i suoi amici come due fidanzati, 
evitando di farne parola dinnanzi a suo padre che 
egli d’altronde vedeva molto di rado. 

Egli fu irritato di uesta domanda, che trovò as- 
surda e sconveniente, negò gof'amente senza presenza 
di spirito e serbò di quella falsa posizione da cui non 
aveva saputo uscire, un po’ di rancore a Gilberta. 

Essi si videro sempre più di rado per qualche auno; 
poi uns notte fa suonato violentemente èlls porta di 
Michele; la signora di Gomes andava a certarlo, per- 
chè il marito le era morto'subitansamente d'una con- 
gestione cerabrale. 

Senza dubbio, nel suo turbamento, la giovane s'era 
rammentata del movimento che egli aveva fatto per 
difenderla sei anni prima, quando l’avevano costretta 
a dare la sua immatura giovinezza ai cinquantesei anni 
del signor De Gomes. 


Di tempo in tempo, Michele rivedeva la scena sin- 
golare che egli aveva trovato arrivando a casa di Gil- 
berta, 

Il cadavere, spaventoso, sfigurato, con un’espres- 
sione di collera sulla sua faccia colorita di sangue, era 
steso nel letto della giovane; ella poi, in piedi, lo con- 
tamplava con uno sguardo di odio e di abbomina- 
zione. 

In tutta la camera, il disordine degli oggetti non a- 
veva un aspetto singolare. 

Michele stapefatto domandò : 

— Che cosa è succssso? Come mai è accaduto 
quest)? 

Ella arrossì tatto a un tratto sino alla radice dei 
suoi capelli fini e delicati, e il suo sguardo ebbe una 
tale espressione che il giovane parlò subito di altro. 

Essi divennero buoni amici frattanto ; Gilberta dopo 
la sua vedovanza, si era circondata di una calma edi 
un’alterezza che le alienava forse molti, ma che per 
Michele si addolciva in un carezzevole affetto fra- 
terno. ® 

Essi non parlavano mai più di Angelina alla quale 
la signora De Gomes parve avere estesa quella tean- 
quilla indifferenza che essa aveva per tutti gli esseri 
e per la maggior parte delle cose. 


IL 


Una mesz'ora dopo aver lasciato suo padre, Michele 
Vallenton suonava alla porta di Augalina Chevallier. 

— La signora non tic:ve; è un po’ ammalata, gli 
disse un domestico che venne ad aprirgli. 

— Annunciatemi egualmente, rispose Michele; 

Egli attese qualche minuto nella penombra del sa- 
lone, poi il cameriere tornò portando dei Iumi e di- 
cendo che la signora stava per giungere. 

Il giovane si gettò su di un divano con la fami- 


gliare libertà di uno che si. sente in casa propria. Bi 
apri una porta e apparve Moumoute, 

Ella aveva cosservato,. a. quarantacinque anni, il 
suo splendore di una rossa bene in carne, In quel 
momento, coi capelli annodati alla nuca, vestita d’um 
abito in stoffa Orientale, sotto il quale s’indovinava 
che essa non teneva il busto, aveva ancora il sapore 
d’un bel frutto maturo. x 

— Siete voi, caro Michele ! disse stendendo al gio- 
vane la mano che uscì da una manica gotica insieme 
col braccio nudo sino alla spalla. E’ accaduto nulla? 
Vostra madre, spero, non è malata ? 

Hd ella s'assise accanto a lui sul divano dove egl 
si era steso comodamente. 

— No. Io vengo come ambasciatore inviato a voi 
da un disgraziato cho la vostra durezza manderà al 
manicomio, se voi non volete prendervi guardia. 

Michele disse tutto ciò con un sorriso fe tirando a 
sò una tavoletta di stuoie e di bambù, vi prese un 
sigaro e lo accese senza domandarne il permesso, I; 

— Voi velete parlarmi del signor Duolos ? domandò 
Angelina con un'espressione trsgios. 

— Sì, del buon Adriano... Io vi porto le scuse più 
ampie delle infamie che ha commesso. E, a proposito 
raccontatemi queste infamie... perchè io non ne ho os 
pito niente... 

— Tutto quello che potrete dirmi sarà inutile, fece 
Angelina con una voce acuta. Il signor Daclos si porta 
odiosamente: egli dimentica chi sono io. Tutto è finito 
fra noi, io non voglio più rivederlo... Del resto, io 
partirò fra poco. 

— Ma no, ma no, voi non partirete niente affatto: 
al contrario... Vediamo, che diamine è successo ? Voi 
siete gelosa, eh?... Fate delle confessioni al vostro &- 
mico Michele, la tomba dei segreti... E' proprio vero 
che papà Duolos diventa discolo ? 


(continza) J. Ricamp. 


cal 


re 


Vestono alla bulla, con grosse catene d' 
sanelli al dito, CREATO svolatsanti a colori, So 

@ campana, 

Hanno sempre il coltallo indosso, ma esso non su- 
pera mai la misura permessa di 9 centimetri e mezzo. 
Qualcuno porta anche un corto stile. 

Le vie di Roma che per lo più frequsntano tanto 
Je protet:e quanto i protettori, sono il Corso, S. Sil- 
westro, Convertite, Pontefici, Frattina, Due Macelli, 
Babuino, Crose e vie adiacenti. 


maco, i due ordini del giorno farono riuniti, e raocol- 
sero ben due voti: quelli dei proponenti, 

Farono invere approvati due ordini del giorno di- 
retti a continuare l'agitazione nelle vie legali, per 
mezzo della stampa, e a fondare anzi un nuovo gior- 
nale che del riposo festivo dovrebbe. essere l’organo 
più efficace, 

Il presidénte della Commissione, raccomandando 
quindi la calma ai compagai, dichiarò sciolta lx se- 


duta, 
Ho detto che essi hsnno un gergo loro speciale, n 
L'orologio d'oro lo chiamano bove rossetto, quello @& 
d’argento, bianchetto; i pantaloni, imbuto; la lira, Per finire, 5 
caviglia; una carta da cinque lire, camicia; il porta- A un sostenitore della violenza ed un amante della 
fogli, pappio; il farto, setaccio; la catena, capes- | quiete; 


PI — Non ci vogliono dare il riposo? Dobbiamo pi- 


gliarcelo per forza! 
— Ma non sai che a volare i riposi forzati, c'è da 
andare... ai lavori forzati ? 


a 4, 


Il caldo 
Temperstura massima di ieri a Roma 80.i, mi- 
nima 18.2. 


ld 


La questura sta ora lavoranio alacremente per 
purgar Roma da questa razza igaobile e 56 riuscirà, 
farà davvero cosa degra del più alto ed illimitato 


MI 


IL RIPOSO FESTIVO 


Da circa quindici giorni la Società di M. S, fra i 
‘commessi di commercio di Roma ha iniziato una grande 
agitazione per ottenere che i negozianti della nostra 
città tengano chiusi i loro negozi nei giorni festivi 
dei mesi di agosto e settembre, 

Fa eletta una commissione, o meglio una com- 
Imessi...one esecutiva, chein pochi giorni con circolari, 
‘con lettere, con pratiche lunghe e pazienti, riuscì a 
persuadere la massima parte dei proprietari ad ade- 
rire a questo movimento, 

Ma alcuni negozianti si mostrarono sordi a tutte le 
preghiere dei commessî e risolutamente dichiararono 
che anche nei, giorni festivi avrebbero, come al solito, 
aperto i lory megozi. 

Di fronte a questo ostacolo inaspettato, la commis- 
sione, cvma abbiamo accennato ieri, deliberò di riunire 
una ernde assemblea di commessi par consultare i 
compagni sulle misure che oredessero più opportune 
Per r.parare a questo rovescio. 


Li 


La riunione fu indetta par l’altra sera alle De mezzo 
nella sala della Camera di commercio. 

Ma verso le dieci non si era ancora in numero 
sufficiente per iniziare una seria discussione. Anzi al- 
uni dei presenti, seccati, si disponevano ad andar- 
‘sene, e si avviarono all’ascio, ma fu un vano tenta- 
tivo; chè respinti nell’interno, sentirono la vote ironica 
‘del portiere che diceva : 

— Oramai bisogna che rimaniate; siete com...messi 
in gabbia. 

Poco prima che si aprisse la seduta, un francese, 
coramesso di commercio, entra nella sala e dicendo di 
non aver da lavorare, chiede al Lombrici, prosidente 
della cr,mmissione, un sussidio; il Lombrici natural- 
mentr, lo manda a farsi... ricevere dalla Società 
di PA. 8. dei o mmessi, 

Un vecchio che mi sta vicino, brontola : 

— Ci wool coraggio! Uno che riposa tutta la setti- 
mana chiede aiuto a noi, che ci contentiamo del riporo 
festivo! 

Finalmente, quando Dio vuole, il presidenta dslla 
cemmissione apre la seduta, ® dopo aver esposto ai 
‘compagni Jo stato delle cose, legge i nomi dei nego 
‘nianti refrattarî : i più importanti sono il Camandona; 
l’orefice Ciccioli, il Caoviami, il Revel, il Luzzi e tutti 

i negozianti di via Urbana, 

Un commesso osserva filosoficamente che questa via 
si è mostrata assolutamente in... urbana, 

Il presidente, proseguendo, dice che pur troppo 
Ibasta il sarto Camandona a rivestire di un carattere 
serio l'opposizione alla chiusura festiva ; ed è naturale : 
nessuno meglio d’un sarto può riuscire a rivestire 
una... opposizione qualunque; e ne abbiamo una prova 
anche alla Camera, dove tutti i membri dell’opposi- 
ziono corrono dai sarti per rivestirsi di lunghi pala- 
midoni, 


Errata... ma non corrige 

Teri, per la caduta di una sola lettera, è occorso 
nell'articolo del nostro Tiranno un errore di stampa 
molto... curioso, 

Il male è che non si può neppur correggere. 

Il lettore intelligente avrà corretto da sò. 

Basta: lasciamola lì, psr non dover dire di che si 
tratta! 


Tombola al Macao 

Al Macao si è estratta ieri la tombola a benefizio 
della società eoopetativa fémminile, 

S'età annunziata l’alzata di un aereostatico, ma il 
vento ha sul bel principio rovinato ogni cosa, com. 
preso il pallone, 

Si sono vendute circa 18,000 cartelle. 

Il falegname ebanista A. Dialuce ha vinto la qua- 
terna) la cintiuina è stata vinta dal muratore L. Pa- 
fquino, 

La prima tombola di lire 2000 fa guzdagnata da 
Teresa Capucci, 

La seconda di lire 500 l’ha vinta Andrea Papa: 

U concerto del reggimento di cavalleria rallegrava 
la festa, goduta senza il più piccolo spiasevole inoi- 
dente. 


TRE poca prisioecenrnciiei I 
TINI 


L'agricoltura 

Con istromento 4 luglio 1592 debitamente rogito e 
registrato, si è costituita, con sede in Roma, una So+ 
cietà anonima cooperativa italiana che prende il nome 
di « L’Agri:oltura a con lo scopo di promucvere con 
ogni mezzo è sotto ogai forma lo sviluppo dell’agri- 
coltura, delle industrie, dei suoi prodotti, e la costitu- 
zione della piccola proprietà. 

La società avrà succursali per ogni provincia ed 
ogni succursale avrà tante agenzie per quanti sono 
i suoi comuni, 

Il capitale della società è illimitato ed è formato da 
azioni di L. 100 pagabili a rate settimanali di L. 2 
nelle casse postali di risparmio e saranno fruttifere: 
da oblazioni volontarie e da qualunque altro provento 
sociale. 

La società ha la durata di 90 anni, cominciando 
dal 4 luglio 1892, e si propone, tra l’attro la bonifica 
dell’agro romano. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Milano il Sindaco di Roma, da Genov 
l’on. Genala, 

Partiti: per Napoli l'on. Lacava, e per Ancona l’o- 
norevole Carenzi. 

L'illuminazione di iersera 

Malgrado gli avvisi, le preghiere, l’organizzazione, 
la distribuzione di lampioncini, iersera, l'illuminazione 
delle case, che doveva anche essere una cerimonia 
espiatoria delle busse al Pincio, è riuscita magra. 

Qualche chiesa, e scarse finestre di clericali, espo- 
sero modestissimi moocoli. 

Il più curioso si è che i distributori avevano com- 
prato, senza badare ai colori, uno stock di lampioni 
della stessa fabbrica. 

E quei lampioni -cioò la maggioranza dei lampioni 
- er.no... bianchi, rossi e verdi! 

Velocipedisti 

Il sig. Amedeo Alaimo socio del veloce Club di 
Roma, nelle corse velocipedistiche di ieri a Piacenza 
vinse la corsa « Internazionale-Piacenza Eudano » 
battendo i più forti campioni italiani compreso il Ro- 
becchi. 


In breve la discussione diviene calda ed animata. 
La Commissione sostiene di avere esaurito il suo com- 
nilo e di dover presentare all’assemblea le sue dimis- 
sioni, 

Il presidente, parlando dei pretesti che alcuni com- 
mercisnti adducono per tenere aperti i loro negosi, 
cita il caso di alcuni merciai, i quali si lagnano per- 
chè rimangono aperti i negozi di qualche barbiera che 
vende delle cravatte. Io ripenso melanconicamente alla 
crudeltà ben peggiore di certi commercianti di cra- 
vatte che mi hanno qualche volta strozzato sensa 
pietà. 

Alla discussione presero parte in vario senso i com- 
messi Monosilio, Farinelli, Antinelli, Rosario, Qua- 
rantini e îl Sandri, presidente della aocieti di M, 6, 
fra i commessì. L’Antinelli, una maschia e simpatica 
figura, sostiene che soltanto colla forza si potrà otte- 
rere che tutti i Proprietari, senza eccezione si deci- 
dano a chiudere i loro negozi. Dice che la chiusura 
dsi negozi nei giorni festivi è combattuta pure da al- 
cuni ben pasciuti impiegati. 

Una voce : Facciamo voti perchò siano com... messi 
a riposo. 

Il commesso, che ha... commesso questa orrenda 

freddura, viene quasi Ispidato. 

Il Rosario è anch’esso del parere dell’Antineli, e 
con una parca eloquenza, che ottiene il pianso dell’as: 
semblea, con frasi monche ma incisive, esorta anche 
lui alla violenza e conchiude : 

— Ricordatevi d’esser romani è menate le mani! 

Ma la maggioranza dei commessi ritiene che la 
chiusura dei negozi nei giorni di festa si possa chie- 
dere, ma non imporre. 

Due ordini del giorno proponevano di far chiudere 
i negozi colla violenza; ma differivano nell'ora. scelta 
per l’azione; l’uno preferiva il mattino; l’altro le due 
del pomeriggio. Ma quando si osservò che una dimo- 
strazione; alle due dopo pranzo, nelle ore della: dige- 
stione, avrebbe portato la rivoluzione solo... nello sto- 


Circolo dei Fiori 

Nella sede di questo Circolo al Lungotevere Raf 
faelo Sanzio, lett. B., sotto i portici presso ponte Sisto, 
sì terrà stasera alle 8 1}2 \annunciata accademia a 
totale beneficio di una famiglia povera. 

Distinti artisti si prestano gentilmente per l’esecu- 
zione di scelta musica vocale ed  istrumentale. Indi 
seguirà un’accademia di scherma ed una festa da 
ballo sino alle 3 ant. 1 

Festa d’armi ai campi d’Annibale 

Con la seconda nota di oblazioni si è raggiunta la 
somma di lire 1133,50. 

Offerte non inferiori alle lire 20: 

Giornale Messaggero : L. 200 - Cav. avv. Aguglia 
Francesco L. 20 e una grande coppa artistica in bronzo 


e ceramica di molto valore. 
Il Jitografo Luigi Salomone ha offerto gratis tutti i 


diplomi per i premiati delle varie gare. 
î anda Rocca di Papa ha offerto una coppa 
d’argento e tutta le spese di legname, opere dei fos 
sati, alloggiamenti militari 600. 
Figlio snaturato 
Il calzolaio Giuseppe Pelliggiani, d'anni 21, venne 
arrestato ieri, perchè, essendo stato rimproverato dai 


suoi genitori, li minacciò di morte. ’ 
Al momento dell'arresto sì ribellò agli agenti con 


pugni e calei. 


Aggressione 

« Tempo fa nella fabbrica. di ghiar -. al vioclo del 
Mancino venne licenziato un carrai Aurelio Or. 
clarl, perchè rubava oél giiacor., 

1 Ocolari nitende che l'addiw, cat. î LbziLL Grego. 
Tlv Fiocomi fusse stato causa de. vu, Dici dai. %0, @ 
trovatolo 1er1 sura aste 8 Lell'usi_s.. una del 
Mabouv lv aggreaì è 10 colpì con u. «00Chy 
destro producondugi una ferita guar + Que, 
giorni, 

Garzone infedele 

L’ 


oste Gianti Fortunio, cha ha negezis in via dei 
Serpenti, n. 6, Bi avveduva da qualcae tempo che gli 
mallcaValo dol haschi di vino. 

Ansospettito, Bi Iniso 1 guardia, e si avvide cha il 
suo garzone Giuliv Poggivi, d'auni 17, da Firenze, 
era l'autore Q1 Quel furu Coutluuati. 

di garzune è stato arrestate, 


Furto 

A via Santa Maria Maggiore, n. 117, abita ìl mer- 
Calto (i vaimpagua Alfonsu Girelli, 

lori, n casa sua, Lon era rimasto che al fratello se- 
Giceuus dol Girelli, Augelo, doggormeuto luulsposto v 
lmmerso Ubi SULLIU, 

Ad un tratto s1 svegliò seatendo del rumore in una 
Camuora Vicina, ed Ulla Vuce Giù diceva: Qui ve aelia 
r.ba, degli uggetu presi.gi: 

Spaventato, si Alzo dal leito è corse dal portiere di- 
miauuaudugli so era vuiratu qualcuno. 

Nov st:550 tempo sCeseru uv uomini, e infilata la 
posta, Tuggiruto Lu Ca Uda parco 8 unu dall'altra, 

i pialiciaruno ad luseguir li poriter@ vi AlCUDI 
OtraviNi accUrsi allo grida, 

Uno di essi, giuuw an piazsa Santa Maria Mag- 
gioro gouò 1 uu vrinatav un 1uvolto di ruba 
v Buguio a CUITOr:; Ia raggiunto lu via Urbana de 
Quo mutari Gi 16° fanteria, Iu riovnosciuto per un 
Val Gluseppo tuiliuoni, u'auul 88, da Narni, now pre- 
giuboat. 

altro ladro, inveve, è sfuggito a tatte le ri 
cercne, 

L'involto gettato nell’urinatoio conteneva varii og- 


Bou d'ury, «he ammontavano ad un valore di circa 
Guemla re 


Per finire 

Tra dus giovani di o»ftè, 

— Sai, se il palrone non ritira la parola che mi 
ha detto poso fs, me ne vado per sempra, 

— Che cosa t'ha detto” 

— Mi ha dstto: Ti metto alla poîta! 

n 
Per le zitelle 

desiderose di dote, è per fermo un'ottima occa- 
sione quella che loro si presenta colla 

LOTTERIA NAZIONALE 
ora in torso di emissione. Colla spesa di Una, 
Cinque, Dicci o al massimo Cento lire si concorre 
a 15,340 premi, da 

L. 200.000 — 100.000 — 10,000 — 5.000. éce. 
da sorteggiarsi irrevocabilmente il 37 Agosto e 
31 Dicembre corrente anno e si possono vincere 
tanti premi per oltre 400 000 lire. Ci pare che 
non sia facile trovare occasione migliore per mu- 
tire improvvisamente, e onoratamente la propria 
condizione ! 

Volete distruggere le Zanzare? 

Fate uso degli infallibili Pirocon»rfobi Zampi: 
roni, î quali bruciati nelle stanze senza recare il 
menomo disturbo a chi le abita, perchè inodori, 
distruggono immediatamente le zanzare e qualun- 
que altro insetto. Costano cent. 90 la scatola. 6 
scatole franche di porto L. 5,50 e 12 scatole lire 
10. Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


a IR 


BRESSO 


Ieri, al Politeama PRO ha debuttato il Circo 
equestre Pinta e Ballerini, e il battesimo di Roma è 
stato soddisfacente, 

Il Pinta è figlio del celebre clown omonime, famoso 
ai suoi tempi, per l’ammaestramento degli animali. Il 
Pinta padre è stato uno dei migliori clcwns dei nostri 
circhi, celebre per il suo spirito pieno di arguzie e 
senza trivialità. E' rimasto proverbiale l’asino ammae- 
strato da lui e che si chiamava Marco, perchè Pinta 
nella rappresentazione faceva continue allusioni spiri- 
tose a Marco Minghetti, allora ministro. 

Il Pinta figlio, segue le buone tradizioni paterne, e 
ieri ha presentato »l pubblico, tra l’altro, quattro 
anitre avute in eredità dal suo genitore. 

La Compagnia, che si è ora formata, si presenta 
con molto lusso di vestiario, costumi, attrezzi e mao- 
chinario. 

‘Tutto è nuovo fismmanta, dal tappeto rotondo, che 
è nel mezzo del circo, agli sgabelli, eleganti, in nero 
e oro sui quali salgono i clewns coi cerchi che de- 
vono attraversare i cavallerizzi. 

Parecchi artisti e molti cavalli non sono ancora 


IL VERO [ire en BERTELLI non profumato, o profumato al MU- 


giunti e non sarazizio qui che domani. E' anche atte 
con interesse Ja baronessa Weiss Da Rbaden. 

Ieri furono maggiormente applauditi, oltre il Pi; 

i giocolieri indiani Rham Bing; Miss J:rome, una bella. 
e formosa giovane che Javura sul filo di ferre, e l 
bravissima famiglia Cecchi, che fa davvero dei ginochi 
sorprendenti, 

Fa anche applaudito il cavallerizzo Menicetti che 
fece col cavallo dei salti felicissimi ed arditi, supe- 
riori a quelli di qualunque steeple-chase. 

În tutte e due le rappresentazioni, il Politeama è 
stato ‘affollatissimo. 

Anche oggi drppia rappresentazione: alle &i e alle 


IC I 


I’ Istituto filodrammatico G. Modena- A. Manzoni, 
rappresenterà quest'oggi, alle 5 pom., in onere della 
signora Laudomia Brazioli, ì! dramma Fedora. 


SPETTACOLI D'OGGI 
POLITEAMA REALE — Gran Circo equestre— Pinta 
@ Ballerini — ore 6 e 9 1{4. 


La Nocera disséià bene 1 malati lebbrili. 


CHI AMA 


migliorare la propria posizione non deve esitare 
a comperare un numero della 


LOTTERIA NAZIONALE 
COSTA UNA SOLA LIRA 


concorre a tutte le estrazioni per 


15,340 PREMI 
Estrazione irrevocabile 81 AGOSTO 1892 


Rivolgersi sollecitamente alla 


BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 


Via Carlo Felice, 10 — GENGVA 


e presso i priacipali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 

ESTIVE TTT ZII II IT SARONIO \ 

in ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 


fonale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Ep Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 


Centrale. 
Vini da pasto dio te 
ia b—E 
Odescalchi — Corso 268, palazzo escalchi. 
ribeerg di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 7,50, 
bianco L. 7 — Fiasco rosso L. 1,60 e L. 1,30, 
Lbiando L. 1,20. — Vino del 1889 in bottiglia, 
bianco e rosso L. 1,50, e del 1890 L. 0.90. 


RAC- 


I molti certifteati e primi premi ripor- 
tati in base a giudizi delle migliori an- 
torità scientifiche d’ Italia, hanno posto 
in prima linea le Gocce Digestive Pep- 
sino IArocloriche del dott. Persichetti 
medico della Real Casa, preparate dal 
chimico farmacista E. Pierandrei di Ro- 
i ma, Attivissime contro i dolori di sto- 
maco prodotti da difficile digestione, die 
senteria, anemia; ecc, Deposito generale 
in Roma presso la Società farmaceutica 
fl romana dei signori Francesco ed Eva- 
risto Garroni, diretta dal valente chi- 
mico Pietro Desanti di Mileno, 


rr r rr ——_—_—_————_————€—_—_ 
Il NASTOLIO per respirazione nella pertosse, asma, 
oatarri bronchiali, bronchiti: e per pennellazione su 
qualunque dolore, contusione, calli dolenti, geloni, dif- 
terite, gonfiore, infiammazione, sfoghi della pelle, 800.; 
è di un'efficacia maravigliosa, Si vende da Manzoni, 
Bonacelli, e in tutte le farmacie e grossisti a Lire 1. 
Spedizione contro vaglia, diretto al dottor L. Gori = 
Roma. 
re aa vavarai 


SCIARADA 


Fra il primo e l’altro - Lettor mio ballo 
Contrasto esiste - Non val negarlo. 
L’ un vuol nascondere L’ indovinello 
L'altro s’ ostina - Nello spiegarlo. 
Convien sbrigarsi; - L’ultima ha l’ale 
E fugge ratta - Quanto un fotale. 


4 Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Dox-N0-LA, 


|,25 


GHETTO, GERANIO o MIMOSA, ecc., ecc. vendesi ogni pezzo a L. 
TÀ TT Alcuni grossi commercianti, per ottenere qualche lieve van- 
N NOTA IMPORTANTE PER TUTTI, taggio, acquistarono grosse partita di Sapol Bertelli, di 
modo che, per la grave e disastrosa concorrenza che oggi abbiamo nel commercio, ta. 
luni vendono il Sapol a qualche cosa meno di L. 1 e 25, rinunciando così ad un utile 
onesto non solo, ma incontrando una vera perdita pur di attirare una forte clientela, E 
deplorevole questo fatto — che si risolve in un. grave danno e per l'industria e per il 
commercio, e che è una manesinza di garanzia per il pubblico stesso — perchè il de- 
prezzamento d'una specialità porta con sè il dubbio che sì tratti di esitare l'articolo 
falsificato, ed è perciò che preghiamo in ispecial modo i consumatori a rifiutare asso- 
lutamente il Sapol che veni: sa esibito a prezzi di rovinosa concorrenza. Toglieranno 
così ;l pericolo di acquistare un saponsccio qualsiasi per vero Sapol. 

Campioni gratis, profomo a scelta, mediante cartolina con risposta pagata alla 
ditta proprietsria A. Bertelli e C., chimici, - Milano, via Monforte, 6, - la quale spe- 
disce un pezzo Sapol per L.. 1,25, più Cent. 50 per il porto, — due pezzi L. 2,50 
e dodici pezzi L. 12,50, franchi di porto. Ai medesimi prezzi sì vende il vero Sapol 
da tutti i rispettabili. Fam rgcisti, Dreghieri, Profumieri, Chincaglieri, Negozianti di 
mode e Stabilimenti di bagni. 


a 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 14, 

Teri sera ta dela il nuovo conserto munisipale, D.rd 
sin dal principio che fa un vero successo, La piszza 
Cairoli era gremita di gente,. e sopra un palco eretto 
appositamente per la musica, si eseguirono alcuni 
pezzi con una precisione veramente degna di oguì 
‘encomio. L'insieme di tutti gli strumenti fa trovato 
Ilodevolissimo; veramente perfette le parti eseguite 
dalla cornetta e dal bombardino, e si prevede, che se 
per la prima volta s'è giunti a tanto, questo sia dav- 
vero un concerto degno, non di Velletri, ma di una 
capitale. 

Vi riferisco qualche giudizio di persone dell’arte, le 
quali non si peritavano di affermare = ed erano fore- 
stieri - che la nostra bands possa stara sin da ocra a 
confronto con quslla di Pianella e di Roms, 

In poche parole, è stato davvero un, avvenimento 
per chi ha un po' d’intelletto d’arte senza esagera- 
zioni. I nostri sinceri complimenti al bravo mzestro 
Bernabei. 


Licino. 
IRE TIR ripe SETT 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’eruzione dell'Etna 

Roma, 14. — La direzione dell'ufficio centrale di 
Meteorologia comunica all'Agenzia Stefani il seguente 
telegramma, inviatole dal prif. Riocò: 

Catania, 14. — L'attività dell'eruzione dall’ Etna è 
aumentata, Grande massa dì l-ya scende a levante del 
monte Gemellaro diretta a monte Pinitello. Il braccio 
di ponente a Montegrosso pi è accresciuto. 

Ne giorni 12 e 13 vì furono piccole scosse di ter- 
remoto ondulatorio a Mineo. 

Navi in giro 

Vigo, [Ages La. Vittorio Emanuele, dalla divisione 
distrazione dell’Acondemia navale italiana, è giunta 
qui, proveniente.da Fayal. 

A bordo tutti bene, 

Russi e Chinesi 

Tien-Tsin, 14. — Il Tsurg-}i-Vamen dichiara di 
non avere alcuna notizia ufficiale sull’attitudine dei 
Russi nella regione di Pamir, e sogginnge che la 
questione non lo riguarda ed è di spettanza dsl gover- 
natore del Turk=stan chinese, 

La squadra inglese 

Bastia, 13 —. E? giunta ls squadra inglese, prove- 
niente da Po”.tovecohio. 

La Svizzera a Genova 

Chio sso, 13 — Duecento ginnusti svizzeri, colla 
bandiera federale, sono partiti per Genova. 

Al Marocco 

Tangerì, 13 — Le trupps marocchine sono rien- 

trate nel campo a mezzodi, dopo avere incendiati i 
«villaggi d i ribelli di Angera, i quali sarebbero fug- 
giti senza combattere. 

Tangeri, 14 — Bi conferma che le truppe maro:- 
chine attaccarono, ieri mattina, i ribelli di Angera, e 
li misero in fuga. 

La Spagna a Genova 

Madrid, 14. — La squadra epagnuols ha ricevuto 
l'ordine di lasciare Cadics il 29 curr. e di recarsi a 
Genova. 

Il congresso operaio 

Genova, 14, — Il congresso operaio elesse a pre- 
sidenti gli on. Costa e Maffi ed altri. 

Alla ore 3,80 incominciò la discussione dell'ordine 
del. giorno. 

Il congresso terminerà domani i suoi lavori, 

L'on. Sani 

Bagni di San Casciano, 14, — E° giunto l’ono- 
revole Giacomo Sani, sotto-segretario di Stato ni la- 
vori pubblici. 

Una battaglia sul lavoro 

Nashville (Tennessee), 14. — 1 minatori della 
Compagnia del ‘Tennessee, malcontenti dell’ impiego 
dei forzati nei loro lavori, appiccarono il fuoco all’al- 
loggio dei forzati e tentarono tarli partiro immediati» 
mente per ferrovia. 

I forzati resistettero e furono scambiati colpi di re- 
‘volver. 

Uno rimase morto ed uno ferito. 

I particolari mancano, esrendo stati tagliati i fili 
del telegrafo. 

Il congresso di pubblica assistenza 

Spezia, 14. — Ebbe luogo l’insugurazione del primo 
congresso nazionale di putblica assistenza. 

V intervennero le autorità civili e militari e 32 e8- 
sociazioni. 

Il conte Federici pronunciò un applaudito discorso, 
e quindi dissero pure applaudite parole il ff. di sindsco, 
Della Torre, il rappresentante del governo, comm. 
Paglini, e ilrappresentante dells Camgra dei deputati, 
on. Paita, 

Al congresso prendono parte parecchie notabilità 
scientifiche ed i rappresentanti di società di assistenza, 
di municipi e di associazioni diverse, 

Nella seduta di domani si costituirà il seggio della 
presidenza. 

Il nuovo gabinetto inglese 

Londra, 14. — La regina Vittoria ha acoettato le 
dimissioni del gabinetto Salisbury. 

Gladstone fu incaricato di comporra il nuovo mini. 
stero, e si recherà probabilmente. domani al castello 
di Osborne qer sottoporre alia regina la lista dei muovi 
ministri. 

Assicurasi che faranno parta. del. nuovo. gabinetto, 
oltre a Gladstone, come primo ministro e ‘primo lord 
della Tesoreria, Roseberry, come segretario di Stato 
per gli affari esteri; Haroourt, come cancelliere dello 
scacchiere, e Morley come primo segretario per l'Ir- 
landa. 

I capì del partito libarale si adunarono ieri e oggi 
per discutere sulla soluzione delia crisi. 

R sebe:y non ha assistito alie sus riunioni, essen- 
dosi recato ia campagna. 


La sua asscaza diede ocessinne alla/vjce, fiuura ion | 
salire Je scalo e per aver 


confermata, ché egli mon aso:ttsrà aliaa p HAlUrt 
nel nuovo gabinette. 
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Si, PALAMIDONE IN CAMPAGNA 


ch oct mi domandano 

\ con. vivissimo in 
i teresse se. l'on. Gio 
litti. porta .il pala- 
midone anche in 
campagna. ” 
‘l'una domanda 
ingenua. Nessun 
ministro può in al 
cun modo spogliar- 
ni, senza risentirne 
subito un sicuro 
svantaggio, della 
propria veste poli 
tica. © 

Mi dicono : 

— Ma se seguita 
a portare il palami 
done, come fa a re- 
Bistere con questo 
caldo? 

Prima di. tutto 
l’uomo politico non 
deve badare mai.al 
termometro, 


Guardate: siamo in agosto e tutti i deputati stan già 

facendo nei. loro 
sollégi dei discorsi 
pieni di fuoco pa- 
grio,,. sentono tutti 
il bisogno di riscal- 
darsi per un'idea, 
tal quale ‘che se s 
fosse in pieno gen- 
nio... ‘ 
— Quanto al Pala- 
Mmidone, non solo 
egli non. bada -al 
caldo e al freddo, 
ma non s'accorge 
heariohè se pioveo 
è bel tempo. 

Egli - e fa bane- 
in questa stagione 
elettorale non 
nessun conto di 
quello che segna il... 


barònitro Nico- 
tera! 
Poi l’on. Giolitti. è 


ha avuto un’idea ingegnosissima con la quale egli 
può continuare anche in campagnà a indossare il 
palamidone, senza per questo soffrire un caldo 
eccessivo. 

Il sistema è semplicissimo. 

L’on. Giolitti, l’estate, con un’abile cucitura, riu- 
nisce le due falde del palamidone è ne forma uno 
splendido paio di calzoni che hanno il non lieve 
vantaggio di essere attaccati & tutto. il resto del- 
l'abito; in modo che il leggendario palamidone di- 
venta di per sè solo un vestito completo. 

In questo costume egli fa frequenti escursioni 
nella provincia di Cuneo, dove spesso ha notevoli 
‘abboccamenti coi contadini ai quali si diletta fare 
intravedere spesso l'orizzonte politico. 


— Vedete? - dicevall’altro. giorno a ‘un agricoltore 
- anche îo ho una grande campagna... 

— Ah sì? : 

— Gértamente: Ho la campagna... elettorale, 

— E1 è in collina? ag 4 

— Ohibò. Tutta in pianura... Tant'è. vero che Mon- 
tagna di Onserta e ‘Poggi di Verona mi stanro 
contro... 

— Siochè se è in pianura avrete, mi figuro, degli , 
orti. 

— Ce n'ho uno, un fertile... Ortu tutto coltivato a 
Toovo. 

— Curiosa | E non ‘avete altrò ? 

— Oh sì, Ho Fagiuoli, Broccoli... 

— E'granturco riento? I 

—No: ima ho invece del magnifico...Gianturoo.' 

— Vi tono vacchs nella vostra campsgaa ? 


— Peuh | Ho dei Vaoohelli.. Ma vi sono i Vaocai 
che mi dinno addosso. bic 

— Sicchè avrete dei prati da pascolo... 

— Ah C'era un Pascolato, ma è stato disfatto, 

— Ma, in complesso; questa campagna che dite 
voi, vi deva render bsne:,. 

— Certamente. Posso dire d’averoì... La Cava. 

— E la mietitura promette bene ? 

— Ma! Io spero di mietere... molti allori. Ma per 
arrivare a questo bisogna arar diritto e.. non uscire 
dal seminato. 

— Frutti ne avete ? 

— Quelli verranno a suo tempo. Però bisogna guar: 
darsi da certi innesti... 

— E a vino come si sta? 

— Si starà a vedere... Perchè nel campo politico il 
vino si deve fare in un modo spaciale. L’uva dav'es- 
sere divisa secondo il colcre; altrimanti visne un vino 
adulterato cha, si chiama trasformismo... 

— Non capisco... 

— Eppure è semplicissimo: a fare il vino politico 
concorre l'uva bianca chevè Ia Sinistra è l'uva nera 
che è la Destra... Îl Centro poi rappresenta... l’acqua 
per allungarlo. 

— Ma in conclusione che cosa raccogliete da 03- 
desta campagna elettorale che avete voi? 

— Io raccolgo... dei voti. 

— E con che cosa? 

— Toh! Coù che sosa raccogliete il grano voi? 

— Con la pale. 

— Ebbene: io i voti li raccolgo invecs col pala... 
midone ! 


Ai villeggianti 
Si avyertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 


PUPAZZETTI SENESI 


Aspettando il palio 


veLLO .che mi ha 
colpito maggior- 
mente arrivando a 
Siena non è stato 
lo splendore del 
Duomo, nè la se- 
verità. della torre 
del Mangia; no è 
stato un semplice 
malizioso avviso SE 
piccicato su qual- 
che cantonata, con- 
cepito precisamen- 
te così: 

—.E'_ arrivato il 
brioso Vice-Versa 
mandato dal Fol- 
chetto. 

Capite? Nè più nè 
meno di un den- 
tista di passaggio 
col suo carro. Àg- 
giungete a questo 
che io, fortunata- 
mente son riuscito a serbare l’incognito, -altri- 
menti mi sarei trovato al caso di dover estrarre 
qualche articolo... senza dolore, 

La città è gaia, mi dicono, più del consueto, 
per le vie storiche fiancheggiate da palazzi celebri, 
sventolano le vivide smaglianti bandiere delle con- 
trade, e sui visi di tutti i buoni senesi c’è quella 
giulività e quell'orgoglio naturali, del resto, in chi 
vede venire tanta 
folla di forestiéri ad 
assistere alle festo 
storiche di mezz'a- 
gosto, una delle 
tante. glorie, .arti- 
stiche della città. 

Non si parla che 
delle tradizionali 
corse delle contra- 
de; una cosa per 
dirla in una'paro- 
lai. contradizio- 
nale. 

Ma: se.Siena:è fe- 
stante, il ciarlatano 
è in...festante: . sul- 
la piazza del Campo 
non vi sono che 
gruppi di cantoti 
ambulanti ‘@ di'sal- 
tibanchi nomadi. 
Un ragazzo di Pra- 
io, camuffato con 


un costume fra lo stenterello .elo siraccione, 
canta degli stornelli, mentre .il. genitore lo accom- 


pagna con la chitarra, benchè in altri tempi deb-| 
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VASO YTIOD BININYOO QLUOD 


ba averle suonato ben diversamente. La gente li ! natura dei vestiti moderni, sembrerebbe di pas- 


circonda, e allora 
Yengono distribuite 
delle cartelle per 
una specie di tort- 
bola a scartamento 
ridotto, ma la cosa 
è combinata in mo- 
do che sulle car- 
telle non vi sono 
che 54 e 67, men- 
tre dall’urna. esce 
fuori il 41. Come 
vedete, l’aritmetica 
non è solo un’opi- 
nioné, ma è anche 
un'industria. 

Da un altro lato 


saltibanchi mo- 
stra al popolo la 
forza mascellare del 
marito e le giam- 
be compassionevoli 
della moglie. E pen- 
sare che fanno tutto quel lavoro per... potermuo- 
vere le mascelle. 

Più in là, una donna che misura gualche metro 
cubo di volume, mostra alle turba diversi orologi 
quasi d’oro, al vil prezzo di mezza lira, e insegna 
anche il modo di servirsene: 

— #8 uno vi domsada che ora è, rispondete che è 
ora di... finirla, 

Gli alberghi sono rigurgitanti; non si trova una 
camera a pagarla un occhio; se ci fosse qui la 
Camera dei deputati, occuperebbero anche quella. 

Però dove la folla 
è addiriitura stra- 
bocchevole. è nel 
Duomo; non c'è 
modo di rigirarsi 
fra quellabirinto di 
persone col naso 
in aria, estatiche 
ad ammirare i.te- 
sori d’arte, rac- 
chiusi nel tempio 
famoso. 

Uso dei più felici 
per tanto concorso 
di visitatori, deve 
essere senza dubbio 
il mendicante che 
aspetia -.il soldo, 
sgranando aremu- 
rie presso la por- 
ticella laterale. 

Rinunzio ad una 
descrizione, che 
non saprei fare, 
dell’opera del Duomo. G i È 

Certo però che un senso di raccoglimento e di 
mistisismo ‘artistico, incombe. su chi avanza il 
passo su quel superbo pavimento a graffito e su 
chi volge lo sguardo ai finestroni ogivali, da cui 
piovono i fasci di luce iridescenti dei vetri di- 
pinti. O È i 
L'ammirazione più profonda s’impadronisce di 
chi sfoglia le pergamene corali nella sala della li- 
breria; ‘miniature preziose fregiano. quelle. pagine 
sacre, racchiuse in volumi legati meglio che... un 
dimostrante del'‘primo maggio. A 

Intorno al*cornicione del tempio, sono disposte 
le teste di tutti i papi, ma sarà, che si rassomi- 
gliano tutte, mi torna in mente quel che si rac- 
conta del giornale la Capitale, che pubblicava la 
storia dei.papi, illustrata, servendosi di quattro 
clichés, uno con tiara e un altro senza, uno senza 
barba e unaltro barbuto, che per turno venivano 
pubblicati assumendo i Qoi di ri XIV, di 

io XI, di Leone IV e così vis. 
soa ‘Attorno all’ altare 
Piccolomini, ‘sugli 


ra meravigliosa 
d’intaglio e vicino 
ai leoni che servono 


del superbo pipi 
di Nicola Pisano, 
Te «belle fanciulle 


italiane.e straniere, 


bottirsi di erudizio- 
ne. artistica . cogli 
occhi hassi, sulla 
.guida di Siena. E 
‘se non fosse “per 
non mancare di ri- 
verenza ad un'ope- 
ra 'îd'arte. sche è 
gloria italiana, -di- 
rei.che: quei leoni, 
i.re_ del 


| 
È fanno ùn curioso 
è effetto in un sito dove c'è... tanta gente. 

| Oltre il Duomo, formano oggetto della curiosità 
i intelligente dei visitatori venuti di fuori, i superbi 
l e severi palazzi del Cinquecento, fiancheggianti le 
| vie anguste, nelle quali, se non fosse per la sto- 


un paio di coniugi” 


stalli del coro, ope- , 


di bsse alle colonne ‘| 


si fermano ,a_im-, 


deserto, 


seggiare sullo scorcio del secolo XV e di dover 
pasta nelle taverne, a libare l’idromele nello 


coppe metalliche. 
Ed ora dovrei 
ben: dire qualche 
cosa. delle : donne 
senesi. Però della 
loro bellezza ben 
poco si può parlare, 
perchè in genere 
sono tutte nascoste 
sotto senormi cap- 
pelli di paglia, che 
in questi giorni di- 
ventano «i cappelli 
di... palio; sem- 
brano delle ombrel. 
lifere ‘vaganti, dei 
funghi prataiuoli o 
piuttosto delle don- 
ne permalosa; nes- 
suna donna suscet- 
tibile può prendere 
un cappello più 
grande di quello lì. 
Però, è giustizia ri- 
concscere che di A d BEE, 
sotto agli ampi dischi di paglia spunta il più delle 
volte un visetto fresco e giocondo di contadina, 
che parla con l'eleganza e la spigliatezza toscana 
del fatto del giorno : la corsa delle contrade. 
Anzi, non ne parlano solamente, ma se.ne in- 
teressano e vi prendono parte, non solo come 
spettatrici, ma qualche volta come attrici, ani- 
mando colla voce e col gesto il fantino della Ioro 
contrada. N 
Già da qualche giorno nella Piazza del Campo 
si fanno le prove della corsa. a 
La folla dei senesi e dei forestieri. si addensa 
sulle gradinate e 
sulle ringhiere e si 
x interessa alleprove, 
come all’ esecuzio- 


ne. 

Gli sfordi d'ognu- 
no sono rivolti alla 
conquista di un po- 
sto ; lo stare pigiati 
non è una cosa di 
cui ci si debba la- 
gnare, perchè con 
la vicinanza di qual- 
che  contadinella 
non ci sì perde mai. 
Ma. oggi mentre fa- 
cevo assiduamente 
la corte ad una 
donna formosa, 
della quale non ve- 
devo il viso, nasco- 
sio sotto ;l cappello 
di paglia, ho pro- 
vato, giusto per 
causa di questo copricapo, la più amara delle de- 
lusioni. Quando finalmente le ho trovata cogli 
sguardi la via del cuore, ed essa si è rivolta 
verso di me, mi son trovato dinanzi ad una vec- 
chia, che pareva una delle tre Parche. Mi sen 
rivoltò ad un vicino e gli ho domandato : 

— Ma quella è una delle vostre bellezze senesi ? 

— No: quella è una bellenza... senile. 


Ni 


LAS 


IL CONGRESSO ALLA SPEZIA. 


Spezia, 14. 

Appena arrivato quaggiù, ho perso di vista il mio 
compagno: di viaggio, l’amico Lori, corso come un in- 
namorato = weder le corazzate. Paro impossibile : ma 
tutto quello che sa di corssza, lo affascina e lo în- 
cante. 

Aveva portato sul golfo i pennelli e i colori per 
far quadretti d'impressicne ; pci, assalito della-stan- 
chezza, è andato all'albergo a riposar sugli allori. 

Io allora ho cercato di ricomporre, colla tavoltzza 
del mio gusto, l'impressione della città e del golfo, 
specialmente del golfo, che Virgilio dipinse ne’ versi 
immortali. 

Spezia la chiamavano : Civilàs Spedia. E Spedia, 
dicono latinamente o dal verbo expedio, perchè Ge- 
nova da Epezia spediva il sale, o da species, bel- 
lezza, oppure finalmente da despicio; riguardare; ed 
infatti ‘si tigustderebbe un luopo di bella vista. L'eti- 
mologia si perde nel ‘buio «dei seceli. Quello che è 
certo si è che da Spezia vengono gli... speziali. In- 
fatti, io non' ho ‘mai ‘potuto capire come mai questi 
abitanti debbano piuttosto chiamarsi: spezzssi, spezini 
o... spezatinî che siano. 

Quello che vi ha.di più incantevole ‘e di più sedu- 
cante è il golfo, formato da due rami dell’Appsnnino, 
che si bipartiscono al monts Verugola. 

‘E quanti perti dintorno ! Portovenere, Castagnr, 
Varignsno, Lerici, Muggiano, Panigaglia, Maralunga, 
Cadimare, Ferzano e Marola. ‘E' tutta una marel:ta 


fincantevole e simpatica che ferma l'occhio nel pano- 
ama splendidissimo, 

Prima che cominciasse il Congresso delle Compa- 
gnie di pubblica as- 
sistenza, il quale si 
iinaugurava alle due 
pomeridiane, la città 
ha goduto di un’altra 
festa : il riceviztento 
di quasi mille operai 
genovesi, arrivati 
alla Spezia per de- 
porre una corona sul 
busto di Garibaldi. 

Più di cinquanta 
associazioni con mu- 
siche, fanfare e ban- 
diere, sono andate 
incontro ai genovesi. 
Il corteggio ha sfi- 
Jato poi per le vie 
‘principali fra il tri- 
pudio di questo po- 
polo ospitale. I bam- 
bini della sonola di 
Lerici, vestiti ele- 
gantemente , di un 
costume cha aveva un po’ del marinaresco e un po’ 
dello sharazzino, marciavano a duo a due, baldi e 
pettoruti, portando un piccolo bastone in mano. Fra 
Île fanfare ce n'era una graziosissima di ragazzi che 
era un piacere a sentirli, 

Ma le musicha erano innumerevoli. Si vede proprio 
che l’aria di mare predispone alle sinfonie. 

Il Politeama intanto accoglieva i primi congressisti 
arrivati: poi sì riempiva tutto. 

Bi può dire che l’intera Italia era rappresentata nei 
}lno4 rappresentanti delle Compagnie di pubblica assì- 
storaza, 


E fra tanti membri del congresso spiccava graziosa» | 


mente lo sciame delle belle signore e signorine venute 
colla loro presenza a rallegrare questa gran festa u- 
ruana della carità e dalla beneficenza pubblica, 

Sul palcoscenico si sono radunate le notabilità : 0° è 
ill prof. Bianchi di Firenze, il prof. Alessandri di Pa- 
wia, il cav. Verdelli di Milano, Peccato che manchi 
un Rossi: ci sarebbe tutta Ja bandiera nazionale, 

La Toscana ha mandato quaggiù, comune per co- 
mune, un rappresentante. 

Ho visto il facondo avv. Lauri e il Pacchiani di 
Pontedera e il dott. Collodi e l'ing. Morgantini, rap- 
Presentanti la società pisana. 

Di giornalisti ce n’ è un vivaio. E° venuto perfino 
îl corrispondente della. Perseveranza. 

— S8 te ne casca un numero addosso, mi dice il 
Lori, ti schiacoia addirittura, 

— Non fa nulla, gli rispondo io : 0’ è tanta pubblica 
sassistenza quì, Con un’ora di ritardo si apre il con- 
gresso, 


Il conte ingegnere 
Francesco Federici, 
presidente della 
compagnia della Spe- 
zia, ed anima ìnspi- 
ratamente fautrice di 
questa prima riu- 
nione italiana, pren- 
de la parola per sa- 
Jutare gli ospiti della 
sur, città. 

E' commosso è 
parla vibrato, squas- 
sando la testa leo- 
mina. Egli designa 
subito lo. scopo di 
questa radunanza: la 
federanione di tutte 
le società di assi- 
stenza pubblica, 

La sua gentile si- 
gnora, la buona ed 
avvenentissima con- 
tessa Aida Federici, 
partecipa alla cerimonia da un palchetto di primo 
ordine, 

Ella porta sulla splendida acconciatura nera i due 
distintivi della compagnia di Spezia e della Croce d’oro 
di Roma di cui è patronessa. 

Sono insieme a lei nel palco la nobile signora El- 
wira Piccinini, la nobil signora Erminia Calzini e la 
signora De Falco, tre bellezze romane ed altre tre 
patronesse della Croce d’oro. 


I 


I 

| Messo loro da parte, come ci sarebbe da desiderare 

| una disgrazia qualsiasi per aver la fortuna di essere 

| assistiti da uno di questi quattro angeli della carità | 

| Dopo il conte Federici parla 

|! rettore della Sanità pubblica. 
Auell’uomo ha... paglia in bocca: Dalle prime parole 


ehe dita ni abbrendo 
subito come egli rap- 
presenti alla solen- 
nità nientemeno che 
il capo del governo, 
a nome del quale e- 
Bprimè ai congressi- 
sti voti ed auguri 
caldi e affettuosi. 
Poi si succedono 
molto vibratatnente il 
fintiéo di Bpezia, 
signor Della Torre, 
l'ing. Raddi e il de- 
putato Paita, rao- 
presentante della Ca- 
mera - e consuma» 
tore di ere raddop- 
piati 
omani vi sarà 
la seconda seduta 
per la elezione delle 
cariche e per la di- 
scussione deì varii 


il prof. Pigliani, di- 


argomenti, 

All'uscita dal congresso vedo Spezia popolata: tutta 
la gente è faori n divertirsi lungo i viali ombreggiati 
dai platanî pet la deliziosa passeggiata accanto al 
mare. 

Vado allo stabilimento balneario il Selene; ma pur 
troppo lo trovo deserto e... selenzioso. - La festa da 
ballo che avrà luogo questa sera, lo rianimerà di 


a.G cia Ri 


IL MINISTERO INGLESE 


Londra, 15. — Camera dei Lordi. — Lord Sali- 
sbury annunzia chs, in seguito al'voto della Camera 
dei Comuni dell’11 corrente, il gabinetto ha presen- 
tato alla ragina Vittoria le dimissioni, e che essa le 
ha acosttate. I ministri dimissionari conservano i 
loro rispattivi portafogli fino alla nomina dei lo+) snc- 
cessori, 

Seggitngéè non essere uso par il ministero dimissio- 
nario il fare dichiarazioni, ma se lord Kimbarley vuol 
farne sulla politica estera ed interna del faturo gabi- 
netto, la Camera sarà senza dubbio lieta di udirle. 

Lord Kimberley dichiara che non è ministro, che 
non hx consultato i suoi colleghi in proposito, e che 
hon ha perciò alcuna dichiarasione da fafa; 

La Camera dui Lordi ti aggiorna poscia a giovedì. 

Londra, 15. — Sebbene la lista ufficiale dei nuovi 
Ininistri non si pubblichi fino al ritorno di Gladstone, 
domani, dal castello di Osborne, tuttavia assicurasi che 
il nuovo gabinetto sì comporrà così: 

Gladstone; primo ministto e prifto lord della teso- 
Petia; 

Harcourt, cancelliere dello Scacchiera; 

John Morley, ministro per l'Irlanda; 

Campbell Bannerman, ministro della guerra; 

Fowler, presidente del Consiglio delle amministra- 
zioni looali; 

Herschell, lord cancelliere; 

Asquith, segretario di Stato per l'interno; 

Henry Walker, cancelliere d'Irlanda; 

Mac Dermett, avvocato generale d’Irlanda; 

Earl Spencer, lord presidente del Consiglio privato; 

Bryce o Sir G. TreveJyan, segretario di Scozia, 

Pei segretari di Stato delle Indie e delle Colonie, 
si fanno i nomi di lord Kimberley, di lord Carrington, 
e di lord Ripon. 

J. B. Balfour, da non confondersi con Arturo Bal- 
four, conservatore, sarà probabilmente avvocato ge- 
nerale di Scozia. 

Secondo le ultime nctizie, lord Rosebery assume- 
rebbe il portafogli degli affari esteri e lord Brassey 
sarebbe nominato luogotenente governatore dell’Ir- 
landa. 

Londra, 16. — Si assicura che nel nuovo gabi- 
netto saranno nominati : 

Spencer, presidente dell’Ammiragliato ; 


Shaw-Lefevre, presidente dell uffisio dell’ agri- 
coltura + 

Mundlla, al cottimersio j 

Arnold Morley, alle poste j 
i Russell; procuratore generale ; 

Rigb}; avvocato generale j 

Samuel Walker, cancelliere per l'Irlanda; 

Bryoe, segretario per la Scozia. 

Lo Standard indica lord Kimberley per il segreta 
riato delle Iadie, e lord Ripon, ovvero lord Carrington, 
per le colonie, 

Spencer ricererebbe il titolo di duca. 

Londra, 16. — La regina partirà sabato per la 
Scozia. 

Il Daily News conferma che Shaw-Lefevre sarà 
ministro dell'agricoltura; Morley, delle poste; Rigby, 
av@ocato generale: Samuel Valter, cancelliere d’Ir- 
landa; Mao Darmott, procuratore per l’Jrlanda; Bry06; 
segretario per la Scozia. 

Lord Brassey sarebbe nominato vicerè delle. Indie, 
e Acland, vice-presidente del Consiglio. 

Londra, 16. — Gladstone:è tornato da Osborne, 

Londra, 16. — Il nuovo gabinetto si. compone 
così: 

Gladstone. primo ministro , primo 
reria, e lord guardasigilli privato; 

Lord Harschell, lord gran cancelliere; 

Lord Kimberley, ministro dell’Indis e lord preri- 
dente del Consiglio privato: 

pa Roseber}, ministro degli affari esteri; 

ord Ripon, ministro per le odfoniej 

Asquith, ministro dell’interno; 

Campbell-Bannermann, ministro della guerra; 

Earl Spencer, ministro della marina; 

William Harcourt, cancelliere dello Sozcohiere; 

Tohn Morlet, ministro deli’ Irlanda; 

George Trevelyan, ministro della Scozia: 

Mundella, ministro del commercic; 

Fowler, presidente dell’ufficio del governo locale; 

Arnold Morley, direttore generale delle posta; 

Arland, ministro dell'istruzione, 

Uno o due altri ministri potranîio è4sefe nominati 
per completare il gabinetto. 

Lord Houghton fa nominato vicerò d'Irlanda, sensa 
far parte del gabinetto. 
oe si IRA RAISI ASSAI, 

Le feste genovesi 

Genova, 16. — La società Cristoforo Colombo ha 
offerto stamane una gita in mare alle sodieti che 
parteciparono al Congresso ginnastico. 

La gita è riuscita molto bene. 

Genova, 16. — Alle ore due pom, nel salone dei 
concer.i si riunì l’assemzlea generale degli espositori 


lord Teso= 


per procedere all’elez.one dolle giurie. 


Presiedeva l'onorevole Boselli, assistito dai deputati 
Piaggio e Tortafolo. £ 

Nel suo discorso, spplauditissimo, Lon. Boselli con- 
statò la splendida riuscita dell’esposizione, dovuta al 
coraggio ed all’iniziativa degli espositori. Assicurò che 
la giuria sarà di una scrupolosa imparzialità; 

Si procedette qui.di alla votazione. 


Genova, 16. — Stassera; alle ore 7, nel ristorante 
Zola dell’esposizione, un banchetto di 120 coperti 
venne offe.to dal Comitato dell’esposizione agli ufficiali 
dela squadra. 

La sala era vagamente decorata con piante e trofei, 

Fra gli invitati vi erano i senatori, i deputati e le 
autorità loczii. 

Alle ore 6, un altro banchetto fu offerto dalla So- 
sietà Colombo alla g.uria pel concorso ginnastico. 

Genova, 16. — Il banchetto offerto dal Comitato 
dell'esposizione agli ufficiali della squadra fu cordia- 
lissimo ed è t rminato alle ore 10,20 pom. 

Fecero applauditi brindisi gli on, Paggio e Spro- 
vieri, l'ammiraglio Noce, il sindaco, il prefetto e Cra 
vero, alla Marina, a Genova, all'esposizione ed alla 
pace, ter..inando con viva all'Italia ed alla Casa i 
Savoia. 

Il banchetto offerto dalla Società « Cristoforo Co- 
lombo alla giuria pel concorso ginnastio fu di 70 co- 
perti. Vennero pronunziati vari applaùditi brindisi con 
viva alla fratellanza delle nazioni ed al re. 

St ssera, nel salone dei concerti dell'esposizione 
ebbe luogo solennemente la premiazione dei vincitori 
nelle regatu nazionali «d internazionali, 

Vi intervennero le autorità. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una truffa in. Cassazione 

Pietro Tarchi, costruttore, in via del Quirinale, an 
veva al suo servizio due carrettieri: Giuseppe Aman. 
tini e Domenico Savi, nativi di Cingoli, provincia di 
Macerata, 

Sostoro erano inoaricati del trasporto dei materiali 
laterizi, ce andavano a caricare in una fornace, faori 
Porta Cavalleggierì; di proprietà dei fratelli: Settimi, 
ai quali consegnavano una bolletta firmata dal Tarchi, 
riportando a costui, insieme col carico,, un’altra bo]= 
letta firmata dai Settimi, e attestante la. consegna dei 
materiali ordinati. . 

Il Turchi nel fare il conteggio con la ditta Fettimi, 
ebbe a verificare due bollette false, per materiali che 
non errno stati trasportati al suo cantiere, e pel va. 
lore di circa 120 lire. 

Danunziò il fatto all'autorità giudiziaria, facendo 
cadere i suoi sospetti sui due carrettieri. 

Istruitosi il processo, tanto VAmantini che il Savi 


furono rinviati innanzi al Tribunale penale di Roma, 


e condannati come colpevoli di truffa e falso alla re- 
dlusione per mesi 14 ed alla multa di L 200. 

La Corte d'appello di Roma, accogliendo in parte 
l'appello da essi avanzato, dichiarò il Savi colpevole 
di appropriazione indebita e falso, condannandolo adi 
11 mesi e 20 giorni di reclusione ed alla multa di; 
L. 166, e l’Amantini, responsabile della sola appro- 
priazione indebita, a 100 giorni di reclusione ed alla 
stessa multa, o 

î condannati fecero ricorso in Cassazione, Ja quale 
nell'udienza del 12 ‘corrente, accolse i motivi Ka an 
nullamento, cassando la sentenza senza rinvio in 
quanto all’Amantini, e rinviando il Savi alla Corte 
d’appello di, Perugia, per il nuovo giudizio in merito. 

I.ricorrenti furono difesi dagli avvocati Romagnoli 
e Lembo. 

Querela per diffamazione 

Terminato il lungo periodo d'istruzione, si discuterà 
questa mane alla prima sezione penale la querela dii 
diffamazione, contro il direttore e il gerente del gior. 
nale'la Squilla intentata, col beneficio della prova, 
dell'avvocato Pietro T'oszoni, il quale, per avere] 
2 ottobre dell’anno scorso accusato il pellegrino fran- 
osse Dreux di oltraggio alla tomba di Vittorio ma- 
nuele al Pantheon, fu, da quel giornale, incolpato di 
calunnia. 

Il P. M. e la parte civile hanno indotto a testimoni 
il veterano Melaootti, il capitano Astuti, i carabinieri 
Bandiera e Collina, il prof. Chierici, il. sig. Giulio 


fo 


e e aa aontnei 
L’eruzione dell'Etna 

Catania, 16, — L'erusione dell'Etna è in deore- 
soenza. 

Le colate delle lave all’Ovest del Monte Gemellaro 
e del Monte Grosso si diramano in tre-braccia nella 
direzione dai Monti Capriolo, Ardicazzi 8/Conoilio, 
scorrendo sovra le lave precedenti, 


Le correnti della Guardiola e dei’ Cervi sono 
ferme. 
RAANAANANINANANIIDIIAA Coe, 
Scioperi 


Framerìes, 15 — Ebbe luogo un Congresso dei mi- 
natori belgi coll’intervento di 130 delegati. 

Fa deciso lo sciopero generale, se la Costituente 
non deoreterà l’introduziene del suffragio universale. 

Buffalo, 15 — Gli operai della ferrovia da New= 
York al lago Erié si sono posti in isciopero. Bossi 
incendiarono parecchi depositi di merci ed una VEn- 
tina di vagoni carichi di cotone. 

La polizia custodisce attualmente i depositi. 

— Parigi, 16: — 4000 cocchieri di vetture dai 
piazza sono oggi in isciopero. Nessun incidente. 

A Carmeaux; vi farono gravi disordini, I minatori, 
malcontenti per l'espulsione di un membro del sinda- 
cato dei minatori, invasero la casa del direttore, e la 
danneggiarono, obbligando il direttore stesso a dimet- 
torsi, 

Le autorità accorsero sul luogo con gendarmi © 
truppa. 


1 


MOUMOUTE” 


— Se lo diventa! voi siete divertente... E che, forse 
non lo è stato sempre ?.., Io, guardate, ne ho soppor- 
tate, e di forti! Ma alla sua età, francamente, non 
dovrebbe stare tranquillo ? Se voi sapeste... ma no...;. 
io non posso dire queste cose a voi. 

— Perchè? È 

— Ho le mie ragioni... Infine , in questo momento, 
egli ha un’amante, 

— Ozribile ! fece Michele mandando verso il soffitto 
una boccata di famo. 

— Ben più orribile che voi non pensiate, rispose 
secoamente Angelina, E iv ne ho abbastanza, io, di 
tuito questo... egli si lascia divorare da certe don- 
naccie che lo assicurano di adorarlo. Tutto è buono 
per quelle donne là. 

— Angelina, questo tuono di disprezzo mi afiligge 
per il povero Adriano. Ma è senza dubbio, una prova 
d’amore, non è vero? 

— D'amore!... Vediamo, Michele, voi credete che 
io abbia dell’amore per lui? 

— Io confesso che nen ho avuto mai in proposito 
una convinzione solida e netta. 

— Ma no, queste non è amore, è devozione... Ecco 
tutto... Io gli ho sagrificato ‘tutta la mia vita e Dio 
sa come ne sono stata ricompensata! Voi non vi im- 
maginate che carattere ha quell'uomo: chiacchierone, 
brontolone, furioso di invecchiarsi, vanitoso come lo 
sono pochi, e poi... così poco artista ! 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


Michele ebbe un riso franco. 

— Allora, disse egli, come è che l’avete tollerato 
tanto tempo? 

— Ma... perchè la sola scusa d’un fallo è la sua 
durata, rispose Angelina con convinzione, E poi in 
fondo io ho pietà di lui,.. Ed in questo ho torto. Che 
cosa credete che diverrebbe quell'uomo senza di me ? 
Voi ‘non potete sapsre quanto io gli sia utile... Io mi 
debbo cocupare di tutto per lui. Egli non sa far nulla 
da sè, non sa decidersi a nulla... E, per ricompsnsar- 
mi, egli mi tratta come se fosti meno che niente, 
quando dovrebbe passare la sua vita in ginocchio da- 
vanti a me... Ah! va molto bene! 

Qui la signora Chevallier dovette fermarsi comple- 
tamente per prendere respiro. La sua indignazione la 
faceva ansare. Ella aveva il sangue alle gote, e nella 
gesticolazione veemente del discorso i suoi capelli si 
erano sciolti 6 cadevano sulle spalle. 

Tranquillamente, fumando sempre, collo sguardo 
pallido fisso su lei, Michele era stato ad ascoltarla. 

Essa si mise a torcere e a raccomodare i capelli. 
Nell’apertura delle maniche, le sue braccia si soopri- 
vano nude sino alla spalla. 

— Angelina, voi avete un abito da camera inde- 
cente, disse il giovane. Se l’abbominavole Duclos fosse 
al mio posto... a 

Ella abbassò vivamente le braccia. 

— Oh, lui! disse... Ma con‘voi non c'è nulla d'in- 
conveniente, non è vero.?... Una vecchia come me!... 
Ci vogliono altre braccia che le mie per farvi im- 
pressione, — x 7 

— Son molto belle le vostre braccia... Se voi me 
le volete prestare per la mia Saffo, io ve ne sarò 
riconoscente. 


— Oh! ogni volta che vorrete!.. Domani, se vi 
conviene, io verrò a posare. 


— Non domani,.. Mercoleiì, vi oonviene ? 

— Sicuro. Voi sapete. che io sono sempre felice 
quando posso fare qualche cosa che vi torni grata, 

E famigliarmente essa appoggiò la mano sulla 
spalla di Michele. 

— Ebbene, se voi volete veramente farmì piacere, 
yoi perdonerete a quel povero Duclos... Io gli man- 
derò dal Circolo un biglietto per dirgli ch'egli può 
presentarsi domeni mattina. E voi sarete amabile con 
lui e non gli direte delle ingiurie... Io vi assicuro che 
voi vi ingannate assolutamente: egli non ha la mi- 
nima intenzione di rendersi colpevole di checchessia di 
grave. Andiamo, è cosa intesa, è vero ? 

Angelina lo guardava, mentre egli recitava queste 
frasi colla sua voce sempre indifferente. Vi era negli 
oschi turchini della donna un vapore umido che le 
dava un'espressione di tenerezza, 

— Bisogna sempre cedervi !... E voi lo sapete bene, 
terribile ragazzo ! disse ella con un’ alzata di spalle, 
che forse mancava un po’ di distinzione, ma che aveva 
il merito di esprimere maravigliosamante l'ascendente 
che il giovane aveva su lei. 

— Ebbene, addio, cara amica... A domanisera, Voi 
sapete, è il pranzo per l'anniversario dell’assooiazione... 
Si chiuderà con una pantomima, mia madre ve lo ha 
detto certamente. Io ho preparato tutto insieme con 
Dartet... E' una cosa abbastanza riuscita, 

Si strinsero la mano e Michele se ne andò. 


IV. 


_— Permetti che io ti presenti il mio caro mico 
Giovanni Moyard. 

Michele Vallenton, che aveva traversato il salone 
nel quale s'erano già radunate una quindi-ina di per- 
sone, indicava col gesto a sus madre un giovane dalla 
fisonomia singolarmente significativa edagitata, e che 


salutò con una rigidezza in cui molto probabilmente 
entrava una buona dose di timidezza. 

— Michele non vi ha certamente fatto intendere 
abbastavza, fece la signora Vallenton con un sorriso, 
fino a qual punto siano in casa mia benvenuti i suoi 
amici. Voi specialmente, noi abbiamo tanta stima del 
vostro ingegno ! 

La fronte di Giovanni Moyard si corrugò legger- 
mente nell’udire questa frase. 

Egli mormorò due o tre di quelle parole, senza le- 
game fra loro, che si pronunciano colla segreta spe- 
ranza che accada qualche cosa la quale renda inutile 
il seguito di ciò che si aveva a dire. 

Così avvenne; la signora Vallenton lo abbandonò 


per andare incontro ad una giovane signora che stava 
entrando, 


Michele disse al suo amico: 

— Ora ti presenterò a mio padre, i 

Il banchiere discuteva con. un signore pieno di de- 
corazioni, il petto del quale rifletteva la luce delle 
candele come se. fosse. stato: di. farro smaltato; 

E qualche parola s’innalzava di tanto in tanto aldi 
sopra del bisbiglio confidenziale della loro conversa- 
zione: « Magnifica operazione, mio. caro principe 
Percorso di ferrovia... Non domandiamo nessuna ga- 
rauzia. n ; 

Velendo avvicinarsi Michele, egli si scostò con un 
piccolo sforzo dal caminetto al quale stava. appog- 
giato e dette un’ occhiata al suo interlocutore, che 
sembrava dire: « Non sarà una cosa lunga, tornerò 
subito. » pIRRT: RSI RENT: 

Poi alla presentazione fattagli da suofiglio, rispose 
un po’ in fretta, colla mano distesa e con un gesto 
SET, 


(continua) J. RicanD, 
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CRONACA DI ROMA 


FERRAGOSTO FUORI MURA 

Si potrebbero fare delle profonde, considerazioni 
sulla emigrazione quirite nei castelli e al mare nella 
‘ricorrenza del ferragosto, 
. Molti, io credo, scappano incalzati da tutti coloro 
«che non vedono nel’ umanità altro che una macchina 
iproduttrice di mancie; molti fuggono i oreditorì ; tutti 
wanno a sercare un po’ di fresco eù il tanto sognato e 
‘desiderato piacere : — due cose che difficilmente si tro- 
vano. 

Queste emigrazioni in massa dimostrano che 0’ è 
ancora molta fee, checchò ne dica l’Osservatore. 

Ecco delle centinsia e delle migliaia di persone che 
oredono anv.ora nelle gioie... rusticane, e volano ai 
campi @ volano al mare, avendo una fede inconcussa 
ed irremovibile nel piacere che li attende alla stazione 
tale e all'ora tale, proprio come se avezsero loro dato 
un appuntamento. 

Teri, mentre un treno balzo mi portava ad Albano, 
sotto la sferza del.gole, io potei firmi un'idea abba- 
stanza perfetta dei escrifici a cui un bmiu cittadino 
può sottoporsi per procurarsi un onesto passatempo. 
C'è della gerte che affsonta tutta le privazioni, tutti 
i disturbi e tutte la seccature possibili, convinta che 
ni diverte mezzo mondo, C'era di fronte a me un ot- 
‘timo ed o. esto pizzicagnolo fasciato di strati di grasso, 
soffocato da una fiorente pinguedine procuratesi nel. 
l’eseroizi, delle sue fanzioni, il quale sudava come 
una... meta sudante... dicendomi ogni tanto con un 
volto congestionato : 

-—— Sante che fresco ? Qui almeno si respira ! 


Quando arrivaì ala sta ione di Albano notai subito 
i primj sintomi di un’agitazione ins:lit.: mi parve 
anche, di sentire in lontananza il suono di una banda 
mur.icale, 

— Scusi - domandai ad un signora che aveva l’a- 
"spetto di essere un’autorità comunale - #8’ è qualche 
dimostrazione clericale a Cristoforo Colomb. ? 

No: ma c'è una corsa di asini! Ringraziai con 
grande effasione ed una gratitudine infinita. 

L’assistere sd una corsa d’asini è veramente uno 
spettacolo quotidiano, in onta al proverbio che dice: - 
trotto d'asino dura poso! pure io affrettai il passo per 
assistera ‘alla nobile gara dell'animale, che più d’ogni 
altro è tanto umanamente simbolico. 


Il Corso di Albano era affollatissimo: molte belle 
ragazze, molte belle signore aspettavano con vera 
susia le corse, tanto che, per la prima volta, capii 
come abbiano ragione coloro che, par guadagnarsi le 
simpatie d'una bella donna... le fanno l'asino. Vidi 
una loggia tutta parata di damasco resso con un car. 
tello, sul quale era stampato, a lettere di scatola: La 
Giurìa; poi cominciarono ad epparire gli eroi del 
momento. 

Trotterellavano con una disinvoltura giovanile: mi 
parve che uno volesse perfino caracollare, 

Sopra gli asinelli i fantini vestiti a colotì vivi, sonc- 
©heggiati come il fante di picche, avevano l’aria so- 
Jenne di altrettanti Marchi Aurelii, 

Quando sparò un colpo di mortaretto fu un grido 
generale: — e gli asinelli volarono via fra gli incita- 
menti è gli urli della folla... 


Dopo questa specie di gara elettorale mi aspettava 
un po’ di musica buona. Nella sala comunale alcune 
distintissime sisaore ed alouni egregi artisti davano 
un c:nderto a beneficio del civioo ospedale di Albano. 
Fare un po’ d’arte e insieme un’opera buona è dav= 
vero il miglior modo di festeggiare il Ferragosto. 

Nella sala trovai molte bellissime signore e signo- 
xine; che erano della mia stessa opinione. Un mio a- 
mico, guardando certi profili, mi disse: - oggi mi con- 
viuco sempre di più che la razza albanese... è una 
razza greca. 

Per fortuna il signor Fineschi cominciò in quel 
momento a vantare una romanza di Rotoli « La mia 
bandiera » e la cantò cnn tanto garbo e sentimento 
da ‘arsi ripetutamente applaudire. 

Poi la signora Mazzoni Garbini - un’egregia e sim- 
patica artista - cantò una bella romanza del maestro 
Rossi « M’amasti mai » e fu fasteggiatissima. 

Un vero 6 meritato successo l’ottenne la signora 
Guidoboni-Maggiotti cantando squisitamente la rc- 
manza del maestro Palloni « Vieni nella mia barca, » 
Il pubblico entusiasmato, chiese il bis e l’ottenne. 

Ta signorina De-Sanotis suond un assolo per arpa 
«con molto sentimento e con un'abilità grandissima. 

La signora Garbini cantò ancora due romanze di 
cui non ricordo il nome a confermò brillantemente la 
sua fama di ottima artista. o 

La divina romanza del Salice dell’Otelo rossinisno 
procurò una entusiastica ovazione alla signora Gui- 
doboni-Maggiotti. 

Non si può cantare davvero con maggiore arte quel 
capolavoro. 

Il pubblico voleva il bisj ma non l’ottenne. 

Il maestro Nardi suonò sul violino una Siciliana 
del Fanilli: una bellissima tarantella spigliata. 

Aache questo bravo artista fa molto applaudito. 

La romanza di fattura squisita « In chiesa » del 
maestro Collina fu ancora cantata e bissata dalla si- 
gnora Maggiotti. 

E la simpatica fe ta terminò degnamente con un 
duetto eseguito egregiamente dalla signora Garbini e 
dal signor Mazzoni. 

Accompagnarono al pianoforte la signora Guidoboni. 
Faelli e i signori maestri Parisotti e Collins. 

Uscendo, io pensavo che artisti come quelli che io 
avevo sentito r uscireb_ero anche a conciliarmi con 
quella terribile manifestazione de.l2 vita moderna, 
che è il concerto. 

Fu un vero successo. 


Intanto per tutto Albano, per tutti i colli circostanti, 
il ferragosto esultava: ed il vino delli castelli faceva 


dimenticare alle genti i grattacapi del ieri o quelli 
del domani. Per le vie della bella @ ridente cittadina 
suonava la banda municipale, e iuella della « Sacra 
famiglia », - una sacra famiglia che non ripudia, 
nonostante la. sua santità, i colori della patria - per- 
chè suonava l'inno di Garibaldi con vero entusiasmo 
- segno che anche certe inveterate malattie di fa- 
miglia possono eàfete curato e guarite, 


Finisco dando una meritata parola di lode agli or- 
ganizzatori del c_ncerto a beneficio dell’ospedsle ci- 
vico: ai signori Carabelli e Bianchi di Albano. La 
loro fu veramente un’opera buona; 

La società degli Autori, trattandosi di beneficenza, 
non pretese nessun compenso per i peszi che ven- 
nero eseguiti. 

R così molti egregi trovarono un po’ di quel piacere 
tanto sognato e tanto desider.to: il divino piacere 
che consiste nella coscienza di avere fatto un po’ dî 


7 Le grandi manovre 

Ieri è cominciato al nostro distretto militare l’arrivo 
delle olassi richiamate alle armi e che nel mene do: 
vranno prender parta alle grandi manovre nel: 
l'Umbria, 

Farono, ieri stesso, assunti in forza ed equipaggiati 
al distretto di Roma circa 800 soldati. 

Quest’'oggi continuerà l’arrivo di altra truppa che, 
in giornata dovrà essere parimenti equipaggiata e fra 
oggi e domani tutti i richiamati di truppa dovranno 
essere armati per essere pronti a partire domani 
stesso per le rispettive destinazioni, 

Quelli, fra di essi, assegnati ai corpi che attual- 
mente sono di stanza in Roma, saranno domani stesso 
incorporati ai reggimenti rispettivi e partiranno dalla 
Unpitale. 

ll 12. regg.to bersaglieri, il 5. e 6. fanteria compi- 
ranno il viaggio da Roma a Spoleto e Foligno (166 
km.) a piedi e i reggimenti 15. e 18. fanteria (che 
in simile occasione viaggiarono a piedi l’anno scorso), 
compiranno quest'anno il visggio in ferrovia. 

I militari assegnati a corpi non residenti in Roma 
li raggiungeranno a mezzo della ferrovia. 

L'ordine e la sveltezza con cui è proceduto ieri 
l’equipaggiamento di oltre 800 uomini che in men di 
5 ore furono posti in grado di partire, è confortabile 
per noi, 

pa na 

Come già abbiamo annunciato Folchetto sarà rap- 
presentato alle grandi manovre da un tèdattore spe- 
ciale, che invierà dal campo le sue corrispondenza. 


Il viaggiatore Borelli 

Giulio Borelli è pressochè guarito dalle leggere 
febbri che aveva prese nelle sue escursio i nelle pa- 
ludi alle foci del Rodano, al Madagascsr e allo Scioa, 
e che lo avevano nuovam nte colto poeo dopo il suo 
ritorno a Roma, 

ì nostri ginnasti a Genova 

Cì giungono telegrammi da Genova, che ci annun- 
ziano la splendida riuscita della squadra dei ginnast 
rappresentati la Società ginnastica « Roma. n. 

Nella gara delle squadra essa ottenne la corons di 
argento; nelle gare individuali il osposquadra Frattini 
ebbe la grande medaglia d’argento; i signori Saetti, 
Tifi e Giofi la medaglia di bronzo. 

Nella gara di corsa il signor Segani ottenne ilterzo 
premio. 

La squadra sarà di ritorno a Roma stamattina alle 10, 


Velocipedisti 

Ieri mattina, alle 6, i giovani signori Calandri O- 
reste della Sezione velocipedistica « Roma, n Mac- 
cheroni e Moretti partirono da Roma su leggerissime 
biciolette della ditta Calandri, diretti all’Ariccia, 

Percorsero tutti i castelli romani, facendo ritorno da 
Frascati in meno di cinque ore. Nel pomeriggio poi 
fecero una seconda gita a Monterotondo. 

Il signor Francesco Piretti, partito domenica alle 
10 ant., giunse all’1,50 ant. a Fara Sabina, da dove 
ripartito alle 10 ant., giunse in Roma alle 11,42 
pom., compiendo così un percorso di 114 chilometri 
in poco più di 5 ore e mezzo. 

Questa mattina poi è ripartito per Aquila, da dove 
proseguirà per il Gran Sasso e per Montereale. 

Tale percorso di 300 chilometri egti conta di com- 
piere in 24 ore. 

— E alle tre di stamane è pure partito da Roma 
in velocipede il signor Ercole Antolini, diretto a Ci- 
vitanova, da dove prosegnirà per Bologna, Padova; 
Venezia, Mantova, Cremona; Piacenza, facendo ritorno 
in Roma per Genova, fperia, Livorno, Grosseto, Ci- 
vitavecohia. 

Egli conta di compiere il suo viaggio in quindici 
giorni. 7 

Per una lettera anonima 

Il professore di musica; Regis Alessandro, di annni 
47, vice-maestro del nostro concerto comunale, ha ri- 
cevuto, di questi giorni, una lettera anonima nella 
quale si contsnevano degli apprezzamenti poco bene- 
voli sul suo conto. 

Il Regis ha creduto indovinarne l’autore nella per- 
sona dell’abbacohiaro Propersi Stanislao; e alle 10 di 
ieri sera si è recato alla bottega di costui, per averne 
delle spiegazioni. È 

Il Propersi, ritenutosi offeso dal sospetto del Regis, 
ha con lui impegnato una quistione. 

E infine, coadiuvato dal figlio Giovanni, lo ha col- 
pito alla testa con nna stanga di ferro, producendogli 
quattro ferite giudicate guaribili in 15 giorni, per cui 
entrambi i feritori farono arrestati. 

Audace furto - 

La sign.ra del generale Guaita, sabbato scorso; 
tornando a casa verso le undici di sera, ebbe la poco 
gradita sorpresa di avvedersi che î ladri avevano vi- 
sitata la sua casa, in quella breve ora che essa ne 
era stata assente. 

Un armadio era stato rotto, scostato dal muro e... 
alleggerito di circa 2500 lire; già esatte dalla signora 
contessa Guaita per pigioni di una casa di sua pro- 
prietà. 


I ladri, che non ignoravano l'assenza da Roma del 
Benèrale, ii duale attualmento trovasì in Germania, e 
che, a quel che sembra, dovevano dottosciare l'abifu- 
dine della contessa di ritirarsi ogni sabbato vero la 
mezzanotte, tornando da piazza Colonna, ove si recava 
a sentir da musica, farono dall’anticipato ritorno della 
signora disturbati nel bel meglio della loro operazione 
è sasciarono rispettato pafte del danaro, tutte le gioie 
e alcune cartelle al portatore. 

La ozsa del generale Guaita è in un villino di pio: 
prietà del ministro di Monaco, signor Middleton-Beu- 
tivoglio, in via Principe Amedeo, n. 5. 

Nel giardino che precede la casa furono trovati due 
abiti della contessa e tre o quattrocento lire. 

La cameriera, che da pochi giotni è al servizio 
della contessa, ha dichiarato di non aver udito alcun 
rumore, mentre i ladri stavano consumando l’auda is- 
simo furto. 


Filodrammatica G. Modena 6 A. Man.oni. 

Lo spettacolo in onots della signora Landonia Bra- 
sioli, ebbe ocitipleta riuscita: Si recitò Fedora e 
Ulisse e Cleopatra. Alla signora Brazioli : fiori, doni 
di valore e applausi; applausi ai signori D. Gherar- 
dini, Lenzi, Mattei e Lugani. Nella farsa; Wlisse e 
Cleopatra, si distinse specialmente la signora Lugami: 
Gli applausi agli attori vanno anche distribuiti al si- 
gnor D. Gherardini, direttore, al signor Gibellini, 
presidente della società, d al signor Pietro Bajocoo, 
che concorse alla buona riuscità cori l'otferosità sua. 

I giovani pizzicagnoli 

La Società di M, S. fra i giovani pizzioagnoli e sal- 
samentazi di Roma ha iniziato essa pure un’agîta- 
zione per ottenere il riposo festivo, ed ha diretto ai 
proprietari uno circolare tendenta ad ottenere l’esau- 
dimento della non ingiustificata pretesa. 

Briganti nel veterbese 

Sulla strada da Viterlo a ‘Toscanella, in contisda 
Cipollara, due individui armati di fucile ‘e .ol volto 
coperto di fazzoletti, hanno domenica scorsa aggredita 
la diligenza posta.e, derubando i passeggeri © oltre 
700 lire rinchiuse in due arsicurate del dispaccio 
postale, 1 

Uomo a cavalo..: 

Schiaroli Francesco, di anni 58 da Montenuovo, 
fattore della tenuta del signor Ingami, nella località 
Valchetia, fuorì porta San Paolo, cadde l’altra sera 
da cavallo e ne fa calpestato; rimanendo tutta la notte 
Senza S0CCOrsO, 

Ieri mattina alle 9 i carabinieri lo trovarcno in 
torta privo di sensi e lo trasportarono all'ospedale 
della Consolazione, dove fa giudicato in pericolo di 
vita. 


Le tasche di ufi ladro 

Il noto pregiudicato Adulfo Tslossi, da Civitavecchia, 
cameriere disoccupato, p:ssando per via dei Cane- 
strari, rubò l'altra sera al portiere della casa n. 34, 
Stanislao Bardelloni, una veste ed un po’ di percalle. 

Il portiere si avvide del furto e si slanciò addosso 
al ladro per frenarloj ma questi fuggì inseguito de 
alcuni cittadini accorsi alle grida del derubato, 

AI Corso Vittorio Emanuele, la guardia municipale 
Antonio Traverso riusoì ad arrestarlo. 

Condotto alla sezione di pubblica sicurezza, fu per- 
quisit. ! avea in tanca una gallina già bella e spennata, 
di provenienza furtiva. 

Omicidio a Vignanello 

L'altra sera, per questione di giuoco, a Vignanello, 
certo Rinaldo Stefani nccise con due coltellate Autonio 
Pacelli. 

L’omicida è latitante. 

Per finire 

Dal libraio i 

— Desidero un buon libro, qualche cosa di serio e 
di divertente insieme. 

— Volete Gli ultimi giorni di Pompei ? 

— Pompei? uhm! di che male è morto? 


Un giuoco di borsa 
uò far guadagnare parecchie centinaia di migliaia 
hi lire, ma bisogna arrischiare somme considere- 
voli. 
Si possono invece guadagnare 
100.000, 200.000, 300.000 ed anche 400.000 lire 
col semplice rischio di Una lira, che a tanto am- 
monta il prezzo di ogni biglietto della Lotteria 
Nazionale, autorizzata dal Governo, le cui Estra- 
zioni avranno luogo irrevocabilmente 
il 31 Agosto e il 81 Dicembre dell’anno in ‘corso 
essendo già da molto tempo depositato tutto l’im- 
porto delle vincite in L. 1.400.000 presso la Banca 
Nazionale, Sede di Genova È 
Coi giuochi di borsa, oltre l’arrischiare forte 
somma di danaro, nessuno può assicurare vincite, 
coll’acquisto invece di un centinaio completo di 
numeri della Lotteria Nazionale, si hanno vincite 
sicure fino a poter raggiuagere la somma di lire 
400.000. n at > 
I biglietti ancora disponibili si trovano in ven- 
dita presso la Banca 3 ; 
F.lli CASARETO di F.sco - Via Carlo Felice, 10 
- GENOVA e presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 
e an 
SCIARADA 
Per mandar primo gli altri, furbo il prete 
Ripieno di malvagia e scellerata 
Seconda, indice il tutto e fortunata 
Fa messe sui creduli, 
Che per fortuna un ultimo 
Lontano omai di questi sforzi vani 
Ride la plebe e bsffa i ciarlatani. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
ME-TE-ORA 


RAISI ISTINTI 
LTEATRP 


Nelle! successive rappresentazioni il successo della 
Compagnia equestre Pinta-Bàllerini, al Politeama 
Reale, ha avuto completa riconferma, specialmente sp- 
plauditi: il Pinta, miss Jéròme e la famiglia Cecchi. 


Ni telsgrafano da Spoleto : 
« Al Teatro Nuovo il Don Sebastiano ha ottenuto 


un huon successo, e l'illuminazione a luce elettrica è 
riuscita benissimo, = Grande concorso di pubblico. 

4 L'esecuzione è stata giudicata generalmente buona. 
= Emerse specialmente il Beltrami che è un ottimo 
arfista, - Molto bene la Fabbri sd il Colli. — Anche le 
parti comprimarie ed i curi, povo lasciarono a desì- 
derare. - Dacorosa la messa in svena, ed inappunta- 
bile la direzione dell'orchestra, guilata dal bravo e 
simpatico maestro Vitale. - In compi:350, Insomma, 


uno spettacolo riuscito n. 
Lug, 


SPETTACOLI D'OGGI Ù 
POLITEAMA REALE — Gran Circo equestre - Pinta 


@ Ballerini - ore 9 1;4. 
ATEO TANAZZA VIII DT IIS IIS INI 
La Nocera per lo stomaco è migliore della Seltz. 


11 LOTTERIA NAZIONI 


(Autorizza dal Governo) 
i numero costa UNA LIRA 
6 6 numeri costano CINQUE LIRE 


gr |0 nimeri costano DIECI LIRE 
e 100 numeri costano CENTO LIRE 
NANA Nn Lire sono la vincita ga- 
ramiita di um numero 
della 
} 
Lire (e più) possono essere 
la vincita di un centinaio 
completo di numeri della 
b) LOTTERIA NAZIONALE 
Late a es 
cabile Estrazione della 
LOTTERIA NAZIONALE 
I biglietti sofio messi in vendita presso 
Banca F.li CASARETO DI F.00 
Via Carlo Felice, 10 —— GENOVA | 
6 presso i principali BANCHIGRI E CAMBISVALUTE nel Regno 


O dt POI Seca 


n] 

fr ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Dbposito Centrale 
Banco Mozzi Piazza $. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTISRE 
sensa grappe, nè molle,nò palato artificiale, dei 


D. Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni inse 
sibili, — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


pa e cuni 
ISTITUTO NAZIONALE 
DI FIRENZE 


Edifizio costruito a posta — insegnamento, ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl'impieghi delle SS. FF. — Neos- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi grati 


cene 


I funerali di Betti 

Pisa, 16. — Ebbe: luogo il solenne trasporto. della 
salma del senatore Betti dalla stazione al camposanto 
urbano. 

Vf presero parte le rappresentanze di tutte. le au- 
torità civili e militari e un battaglione del 94, reggi- 
mento con bandiera. ; 

Ricche corone farono deposte sul feretro. Gli stu- 
denti lo seguivano, 

Le vie percorse dal corteo funebre vi era grande 
folla. 

Parlarono sul feretro il professore Dini e il sindaco 
Nardi-Dei. 


Czechi e tedeschi 

Praga, 16 — Iersera, uno czeco tirò parecchie re- 
volverate, senza però ferire alcuno, contro una So- 
cietà tedesca che passava per una via molto frequen- 
tata, Tale eccesso sembra essere stato commesso per 
fanatismo nazionale, 

Indosso all’autore vennero trovati parecchi. articoli 
sulla oppressione degli csechi ed una lettera in lin- 
gua TUBA. 

Il celpevole , interrogato, dichiarò che aveva tirato 
i colpi di revolver in causa dell'odio che egli nutre 
contro i tedeschi e s*ggiunse che era irritato per a- 
ver sentito la ‘Società, contro la quale avea tireto, 
parlare tedesoc. 

Il sacro palio 

Il palio è stato conferito ieri a mons. Vaughan, 
nuovo arcivescovo di Westminster, nella cbiesa cat- 
tolica dell'oratorio, nel quartiore di Brompton. 

La cerimonia, che si compiva per lx prima volta in 
Inghilterra da trecento anni, riuscì imponentissima, 

Vi assistette. una d folla è immensa. 

BORSA DI ROMA 
16 agosto 1892. 

Agertura Parigi —- Rendita ital, 99,75. 
Chiusura 99,85. 
La rendita per contanti 93.355. 
Banca Generale 862. 
Acqua Marcia 1140. 
Immob. 188. 
Credito Mob. 593 e 594. 
Banche Romane 1006. 
Mediterranee 518. 
Società Gaz, 900, 
Risanamento 190, 
Condotte 383. 
Cambio su Francia 104,07. 

Id. Londra 26,09. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografiso Italiano — Mortaro 16. 
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PR = SIETE _ 
MENTA LE VERD ; Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA| ranicra: 
vi ci ai fonia - Via Nuovo Tritone, 44 a 45 - ROMA Tw4° pacrma 10,40 LA i\ \ 
di FENESTRELLE FIRENZE, presso L. Montelatioi, via dei Panzani, 49. n 3° n n too La 3 
PURI 4,50 la bottiglia - Per posta I. 5,10 è 4 n) | I PARIGI, dal.suo rappresentante John F. Jones et G., 34 bis torpo del giornale n 1,50» 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma N i 3 PU: i, Rue du Faubourge Montmartre. 
44 a 46. Lao Morea Pena Bivislone della 4° pagina (Spazio destinato agli annunzi) 5 colonne — Per avvisi finanziari 8 necrologie prezzo a convenirsi 
Avvisi economisi e corrispondenze private p) pagina centesimi B a parela (Pagamenio antioinato), 
ANESO is ’ Ei 
I ME TRIDUO speci HAIR'S RESTORER 
È o ‘a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 4 RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE È 
«d 31888, Torna 160, e una medaglia a Brosdia 1889 preparazione del chimico farmacista A. GRASSI, Brescia hi 
8 ® di ratelli Mascabolli di Brescia tichetta e Marea di fabbrica dspositata ) 
(=] AF] fano A Genova, Mifaho, Torino, Venezia, Bordeaux, = Ridona mirabilmente ai capelli bian- VCS PETO A 
p ew-Yorck, San Francieto (California) ‘e Buenos-Ayres, Roma I chi vil loro primitivo. color. nero, :ca- 5 e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifrivia 
fe & Gi Îg. Ernesto Grassi è C., via Due Macelli 66. v i stagno, biondo. Impodisto, la Gue, i dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
ui 5 z L'AVRSONF #645UO di nostra speciale prepa-| | ie del chimico-farmacista Garlo Tantiol di Verona.. 
ba 3 [o azione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso È Toglie la forfora e tutte le impurità ì Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e W_ 
Gia Laconi fpronno I che ipossono essere sulla testa, èrtè da S guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la. 
PS È regge e neutralizza prc E ROAgnA O RI Sor prete MOD Ia Ra seiocia 3 sciando alla bocca una deliziosa 6 lunga freschezza, 
i; MoSoi Regni di Ea o palude. Nel caifè sviluppa maggior- pei a (EA Liro UNA la scatola con istruzione. 
dala fistomaco ti aiuta Mean i ritioa RI iedicneni” a PE RR e Esigorp Ia:vomVANZEDI-TANTIND. Gardarsi- dello \nontradiaioali 
î goes * POLO imitazioni e sostituzioni. 


MA. TABOGA; via nuovo Tritone, 44 0; 46. 
RETE RAME 


TONNO ALL'OLIO 


Tritonè 44 a 46. 
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trovasi vendibile presso: A..'TABOGA; via Nuovo Tritone 44 a 46 


Grande Medaglia d’oro 
ella Esposizione di Parigi 1889 


prec N 
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In Roma vendita presso A. 


in 


TABOGA, Nuovo Trifone; 44 a 
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In Roma 1 nostro Anesone Triduo trovasi presso la ditta 


RSI ASTRA ORI ar 
primissima qualità. Scatole con chiuve 
È da L. 0,85, L. 1,60 e L. 3. (Per posta 
aumento di cent. 60) presso A. TABOGA, Roma, Via muovo 


6. 


Diffidare dalle falsificazioni, 

esigere la presente marca 
_ di fabbrica dépositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO —Ridona alla barba 
ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazno o nero per- 
f tto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla” sa- 
lute. Dura circa 8 mesi Costa Li. 5y-più cent. 60, ,se per posta. — VERA 
ACQUA CELESTE AFRIGANA per tingere istantanea- 
mente è perfettamente in nero la barba e i capelli, L. 4, più cent. 60 se 
per posta, 

Preparatore A. Grassi, Chimico Farm. — Brescia. 
Deposito in Roma, presso A, Tadogea, via Nuovo Triitone 44 a 46, 
| A, Manzoni e C,, E. Mantegazza, Farmacia Frezzolivi, Pietroni e Luciani, 
| Finzi e Bianchelli, T. Rerini e figli — 24 jano, A. Manzoni e C., Usellini e 
! 6., G Hermann, Bertelli e C., Tosi Quirino — Torino, M. Vergnano, D. 
Mondo — Venezia, Farm, Zampironi, Dienae-(., Bertini e Parenzoni — 
Bologna, Franchi Bajesi — Padova, A. Bedon, I. Faggian prof. — Verona, 
Galli, Rosa, Mozzetto prof. — Alessandria, Farmacia Molinari — Gerova, 
| A. Roux, Agenzia Bruzza, Farmacia P. Rossi, Farmacia cav. Bignone — 
ona, Drogheria Dealexandris — Sp: G. Allione — Firenze, Finzi 
e Bianchelli, Farmacia Capannelli, Piazza Duomo, Berini profumi re, via 
Rondinelli — Pisa, Farmacia Devoto, Buòneristisni — Livorno, A, Ghe- 
| Napoli, A. Manzoui e C., Bartolucci, G. Modugno, Bellet, Senes 
| @ C. — Lecce; Pasca e Carlino — Palermo, A i, Bizzarili, G. Brangi, 
Augusto Hugeny e cav. P. Branel Amorosa atania, G. Camilleri, 
Db. Palmieri, S. Zutria — Sassari, F.lli Depaolini, Zanoletti — Locarno 
(Svizzera), Pozzi:Luigi — Lugano (Svizzera), Farmacia Andina — Malta 
[isola], F. La Porta — Cairo (Zyitto), Damiani Achille e da tutti è par 
ruccliteri, profumieri e farmacisti, 


PER COLORARE I VINI 


prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorare i vini 
FNOCIARIN facendoli inoltre aumentare di corpo, tonicità e mantenendoli 
notevolmente limpidi. Basta versare l’Enoeianina nel vino, agitarlo per pochi 
istanti ed il vino si colora tosto rendendosi pronto alla vendita — La quan= 


N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a d@, È 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque wumero 
di scatole. 

Ovvero anche în Roma presso la Ditta A. TABOGA, via. nuovo 
Tritone, 44.a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie, Da 
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Cercate da tutti i venditori di Libri 


e'Giornali la Prima € Seconda nd 
spensa per soli Centesimi DIECI della 


STORIA 
gi 


ssdela Prostituzione» 


64 DESUNTA DALLE MIGLIORI OPERE 
E, i Scientifiche Europee 3 
C$ iustrata da 50 disegni di 6. DE' DINI 3 
L Opera completà 50 Dispense. “Chi @î 
Ck manda Lire CINQUE al’ Editore Ldo-. 
ardo Perino, Roma, riceverd subito 
l’opera completa franca di POS» 
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PERFEZIONE E BUON MER 


CREDO 


Î 
È 


Storia: della Prostituzione 
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‘ 55% 55 5 jf RODE fel dh | tà occorrestò è da 1 a 5 litri per ettolitro, a seconda che trattasi di colo- + 21: Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine dei Frai 
sato rare: vioi bianchi o rossi ed a qual gi colore vogliansi portare. Costa î È, 
SEEM VINI DI BREGANZE 11.80 2) litro e trovasi vendibile ‘unicamente in Roma presso la Ditta A: TA- | { VISOCCHI In ATINA (Caserta) i ; ì 
ea3i0 a ROGA, nuovo Tritone, 44 a 46, È VENDITA: Roma, A. TABOGA; via nuovo Tritone dd af: 
MEEELECE DELLA PREMIATA CANTINA ba LIES ESRI e 

9 x x = “ariana sigiA; 
3257 5° sE Dott. FILIPPO CHIELIN cu ì 6 una polvere insetticida Sammichele Rosso la DAS bi 1,20 
S hs ELLE BORGOGNA rosso la bott. L. 1.50 LA R A j | À ala naro pe 3 pito i È ha l20 
SELE ONTEGOGGIO bian 2—- NEHOSEI 7 rai: 
RESET 7255 AMBRATO Mino di Decser < 5 3 le Formiche, i Scarafaggi, Spumante ME IoTISLE Di PRETI 
LI0T-C- ala I Amaro » > 3a e tutti gli insetti delle piante da frutto e dei fiori. Preserva È) Gos6 ice Aiirlino 
LI 80 i n A e SUE 2 | Taro sn n 
miei a ACQUAVITE uso Cognac » LINCE dalle. Tarme gli abiti, le pelliccie, i tappeti e i paramenti. c; aa: 2% ER NCR 
sets RIESTING (Vino da pesce) » » 1.5) Indispensabile nelle Scuole, Collegi, Chiese, Alberghi e Cabine COGNAC in eleganti bocoattine da viaggio — Fine. Cham: 
Bia Fe E In Roma Vendita presso la Ditta dei Bastimenti. — Prezzo della Razzia: flac. L. 0,50, Scatole pagne L. 2 — Vieux Cognac cent. 60,— Viaggia. 
=E fa Z8E A TABOGA da L. 1, e L. 1,50. — Polverizzatore da L. 0,75 e L. 1,50, | tori) Alyibisti, Turisti; sia questo il vostro cade mecum. chefili 

ani 44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46: Per posta aumento di L. 0,25. — Rivolgersi alla Ditta A..TA- ' acoompagni dovunque e per averlo genuino rivolgetevi alla Ditta 


VOLETE LA SALUTE?? 


}, | 


| 


ER. Università di Napoli ì 
D. SEMMOLA 
Prof. di Farmacologia Speriment. e di Chimica Terapeutica 
Gentilissimo Signor Bisleri, 


Pre E rn Pi ERE rn E SET n St E 


Ho sperimentato largamente il suo FERRO-CHINA e sono in debito di jdirle che; costituisce 
una ottima preparazione per cura delle diverse ‘cleronemie, quando non esistano cause 
malvagie o anatomiche irresulibili. L'ho trovato sopratutto molto utile nelle clorosi, negli esau- 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 
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(O LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE 
Wil NAilazio - 10 Uno Vitrù Fumo, (0 - Milano 


Bibita all'acqua di seltz e so 


Egregio Signor Felice Bisleri, 


Sperimentai il di lei Liquore FERRO-CHINA-BISLERI nei casi di anemia dopo perdite uterino 
© ed în conseguenza di febbri malariche, e quindi lemocitemia da ipetrofia, della milza, quel liquore È 
ha corrisdosto più che non accade con l’uso d’altri succedanei al chinino.e composti "h questo © M 
dei ferrugginosi uniti o separati in formole speciali. E a dir vero, in molti casî di febbri ribelli. da 


A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 46, 


Volete la Salute?22] 


Palermo, 20 Febbraio 1892. 


rimentiì nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc. CAI 
La sua tolleranza da parte! dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di FERRO-CHINA da 
al suo elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. 


malaria, vi sì occorre così come di ‘ripiego, senza che il medico sa; 
cipio attivo che predonima fra le, sostanze adoperate in una dai 
l'uso del Liquore FERRO-CHINA-BISLERI in discorso, che è il prodotto di due Sostanze note oltre 
il veicolo, si è più razionati è fiduciosi nell'amministrarlo, come altresi più opportuni, offrendo unt 
gratissima bibita all’ammalato pure dispeptico e rilutante ormai all'ingrata polifarmacia di cui ha 
Egregio, Signor Bisleri — Milano... __.., Uta ipod {| infarcito lo stomaco. i i 
Avendo somministrato în parecchie occasioni ai miei infermi il di Lei; Liquore cen Con perfetta stima di V. S. pregiatissima 
posso assicurarla d'aver sempre conseguito vantaggiosi ri i i 


ppia rendersi ragione del prin- | 
ta formola ma all'incontro ‘con . 


D. Semmola 
Prof. di Chimica Terapeutica nell'Università di Napoli, Senatore del Regno. 


Padova, 9 Febbraio 1891. 


sultamenti. 
Dott. A. De Giovanni i 


Francesco Randaccio, 
Professore di Patologia all'Università di Padova. I 


Professore d’Anatomia Umana all’Università di Palermo. 


Bevesi preferibilmente prima del pasto ed all’orà del Vermouth 


Caffè e Liquoristi 


Vendesi dai principali farmacisti, Droghieri, 


TICINO = mR sona; 


Il genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma presso A. TABOGA, via N 
mezza e 1,30 la piccola. Per posta anmento di cent. 60, 
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ABBONAMENTI 


UM ANNO. +. + °r0e0000h 8 


ve sasnirea: 1 1111::3 5 
Ogni numero centesimi 
Se im tutta Italia, CINoTE 
[ASSAUA ed A;  abbona: 
«mento costa come per Vitali: a: 
PTR L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, flo- 
LETTA 


Amro 1. 25 - Sax. 1. 13- Tante. 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
AwmoL. 36 - Sax. 1. 18- Tana. x. 10 
L'abbonamento decorre i 
16 d'ogni mose. Losi 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritono N 
aiar iz 197 


GUNTO CORRENTE GULLA PUSTA 


SE 


2 
PALAMIDONE NELLA VIGNA 


— Buon raccolto quest'anno! Non sì saprà neppure 
dove mettere tutto il vino... E' vero che è tornato 
Nicotera, e ai fisschi pensa lui! 


IL GENERALE AL CAMPO 


Isri la capitale è stata letificata di due notizie 
di genere bellicoso : l’equipaggiamento di 800 sol- 
dati e Ja loro partenza per il campo delle grardi 
manovre, l’arrivo del generale e la sua immediata 
partenza per il campo delle grandi manovre... 
elettorali. I soldati marciano alla volta di Foligno 
e Spoleto, il generale è corso alla volta di Napoli. 

D:lle grandi manovre militari non si può dire 
nulla per ora; di quelle elettorali si sa che il ge- 
nerale è animato da sentimenti feroci e che in- 
tende costituire un grande comitato - lo stato 
maggior generale - indipendentemente dalle asso- 
ciazioni politiche esistenti. 


— Il nemico mi ha lanciato il guanto di sfida — 
ruggì .il generale piantato in mezzo ai quattro 
cantoni - ed io lo raccolgo. 

Detto fatto, raccolse il guanto, lo conservò nel 
taschino del panciotto e montò... su tutte le furie. 

Le acque di Vichy hanno dunque avuto un’effi- 
cacia punto calmante. Il generale era partito da 
Roma coll'animo rassegnato, dopo di avere ordi- 
nsto lo scioglimento della guardia del corpo, ed è 
tornato coll'animo baldo, saturo di audaci propo- 
siti ed impaziente di scendere sul campo. 


Ricordate. Lo scioglimeato era stato decretato 
in ua momento di grande scoraggiamento, come 
l'unico espediente atto a dissimulare la defezione 
tutale dei soldati, dei sott’ufficiali, e degli ufficiali, 
compresi quelli componenti lo stato maggiore. Non 
si era mai vista tanta gara nella resa a discre- 
zione. Si capitolava per il gusto di capitolare, e i 
combattenti correvano in massa al campo nemico, 
offrendo le armi e chiedendo asilo e protezione. 
Il cattivo esempio era venuto dall’alto, da coloro, 
cioè, che erano stati colmati di onori e d’investi- 
ture, quando il generale riuniva nelle sue mani i 
pieni poteri. 

I° bastato intanto che un membro dell'ex-stato 
maggiore - non certo il migliore - abbia vinto una 
scaramuccia di nessuna importanza per vedere 
rinascere nel generale un barlume dì speranza, 
par vederlo tornare in fretta sul campo col propo- 
sito d’ingaggiare una nuova battaglia. 


Franzamente, nou posso resistere alla tentazione 
di mandargli dietro un bravo, che gli riuscirà 


TARA 


forse gradito perchè esce dalla bocca di un suo 
avversario, 

Il generale, che si studia di riannodare le file 
dell'esercito disperso, per tentare l’ultimo colpo, 
merita lode; spacialmente quando, come nel caso 
presente, si può fin d'ora prevedere che i suoi 
sforzi bellicosi non riusciranno che a fare un buco 
nell'acqua. 

.I soldati non risponderanno all'appello, gli uffi- 
ciali continueranno a fare ressa per essere am- 
messi nel campo nemico, l'esempio di San Pietro 
sarà largamente imitato; ma tutto ciò non toglie 
nulla al merito del generale. 

Il mio voto è che egli e il suo olim alleato rie- 
scano a ricostituire le bande che scorazzarono il 
paese fino al 5 maggio. 

Così sarà evitato il pericolo, gravissimo quanto 
altro mai, di una demoralizzazione del nostro eser- 


cito... per contagio. 
ii ae od lehraSo 
Ai villeggianti 


fi avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 


AAA SSL 


PUPAZZETTI SENESI 


La giornata del palio 
16 agosto. 

TAMANI son salito 
fin sulla Torre del 
Mangia, per go- 
dermi in pace un 
po’ d’azzurro e un 
po’ di verde... e per 
vedere se fosse pos- 
sibile di non sen- 
' tirsi intronare le 
orecchie dai di- 
scorsì circa l'esito 
della corsa delle 
Contrade. Macchè! 
Lo credereste? Nel- 
l’augusta scaletta 
che conduce alla 
sommità della torre 
s'eran fermati in 3 
o quattro a discu- 
tere, se la vittoria 
avrebbe arriso al- 
l’Oca o alla Tartuca 
e non c’era mezzo 
; d’andare nè avanti 
nè indietro. Finalmente la discussione si è tra- 
sportata al piano di sotto e io son potuto salire a 
respirare fra i merli guelfi stemmati , coro- 
nanti l'imponente costruzione che si ele‘a ardita- 
mente al disopra di tutta Siena. 

Son voluto andare più in su, nella gabbia di 
ferro attorno al campanone di bronzo, che suonato 
a stormo fiaccava la baldanza di Carlo IV tedesco, 
e anche lassù ho trovato un gruppo di cittadini 
che gest colavano come dannati, indicando la pia4- 
za del Campo e facendo profezie sulll’esito della 
curriera. 

Anche qui, come a Roma, c'è il Caffè Greco, 
ma pur troppo senza Cesare Pascarella. 

Il Caffè Greco è anch'esso storico e celebre, ed 
è da tutti riconosciuto come il primo caffè di Siena 
e dei dintorni, ma in questi giorni è anch'esso di- 
viso in contrade e poco meno che c’è da passar- 
sela male, se uno prende al mattino il cioccolatte 
dal cameriere della Chiscciola e nel pomeriggio 
va a prendere il caffè dal cameriere della Giro fa. 
Perchè le contrade che son diciassette, si distin- 
guono quasi tutte dal nome di un animale il cui 
simbolo campeggia 
nella relativa ban- 
diera ; chi non ha 
sulla punta delle 
dita, tutti questi 
animali, per il cit- 
tadino senese è..... 
una bestia. Però 
non tuite le con- 
trade prendono par- 
te alla corsa ; dieci 
solamente sì dispu- 
tano il palio che da 
tre giorni è infilato 
in uno dei porta- 
bandiera. di ferro 
battuto, a’ piedi del 
palazzo delComune. 

Il palio di questo 
anno, mi dicono, 
che sia più ricco di 
quello dell’anno 
scorso; porta di- 
pinta un’ allegoria 
della vittoria chiusa 
fra due fregi a 
stemmi e sormon- 
tata dall'immagine della Vergine Assunta e dal 
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piatto d’argento circondato dal serico drappo dei 
colori senesi. Ed è per disputarsi questo palio, 
che tutto questo popolo così poeta e così artista e 
ancora così geloso delle sue tradizioni, palpita e 
fceme. 

Il dovere di ogni buon spettatore, è allora 
quello di trovarsi un buon posto nella piazza; 
perchè altrimenti può accadera quello che è ac- 
caduto ieri a me alle prove: di assistere alla corsa, 
con le ginocchia di un soldato di cavalleria nelle 
spalle, con la daga di un allievo di collegio mili- 
tare ele scarpe a doppia suola di un contadino, 
nei fianchi, più la passeggiata a moto perpetuo 
di un ragazzo dal padre alla madre, fra i quali, 
orribile a dirsi, eran capitati i miei piedi, 

Alle tre e mezzo 
le contrade si riu- 
niscono prima sulla 
Piazzetta della Po- 
stierla, poi ognuna 
per conto suo, va 
a fare la sbandie- 
rata all’Arcivesco- 
vo o ai capi del 
suo partito e poi 
verso le cinque ec- 
coli tutti riuniti, 
dinnanzi alla piazza 
di S. Agostino, ora 
Giordano Bruno. 
Non ritenterò ora. 
una descrizione del 
corteo artistica- 
mente e storica- 
mente perfetto per- 
chè già troppe volte 
essa è stata fatta e 
da penne assai più 
degne della mia, 
ma; è un fatto che quella ricchezza di costumi de- 
gli alfieri e di tutti gli altri personaggi che rap- 
presentano ciascuna contrada, seduce ed affascina 
lo sguardo di chiunque abbia l’intuito e il senti- 
mento dell’arte, anche chi per progetto voglia im- 
porsi un riserbato contegno, sì sente dopo poco 
attratto nella vertigine entusiastica di questo po- 

lo che ha serbato 
intatti attraverso i 
secoli, la festività 
gioconda e il gu- 
sto del bello. 

Al rullo dei tam- 
buri il corteo si or- 
dins; sventolano le 
bandiere di seta ap- 
pese fino a ieri ai 
pilastri delia  mi- 
stica navata cen- 
trale del Duomc; i 
trombettieri cac- 
cian fuori di lun- 
ghi ed eleganti ot- 
toni degli squilli al- 
tissimi e tutto il po- 
polino senese si 
pigia intorno alle 
comparse. 

E lora. 

Corro a guada- 
gnarmi il mio po- i 
sto di ringhiera e posso ben dire di guadagnar- 
melo col sudore della fronte e di tutto il resto. 

Tutto è già pieno : perfiao le tasche di coloro, 
che non san pù dove collocarsi. 

L'emiciclo della piszza, e anch'esso uno spatta- 
colo altrettanto grandioso è sublime che quello 
del corteo. Dalle finestre binate e trifore dei pa- 
Jazzi merlati pendono arazzi e damaschi multico- 
lori e dovunque c'è un po’ di spazio, lo spazio non 
c'è più: una persona, due, cento persone lo occu- 


ano. 
Sulla pista dove ancora circola la gente comin. 
ciano ad interve- 
nire gua: die e ca- 
rabimeri a spingere 
la folla dentro la 
conca della piazza 
semicircolare, ma 
il liberare lo spazio 
delle corse non è 
un’ impresa di lieve 
difficoltà... Un bri- 
adiere delle guar- 
ie municipali il 
quale potrebbe be- 
nissimo coprire il 
grado di colonnel- 
lo, nella assai di- 
sciolta guardia na- 
zionale, tratta, inu- 
tilmente, la gente 
coi guanti, per la- 
sciar libero lo spa- 

zio del palio. 
( Isuoi avverti. 
menti son tutti...., 


paliativi. 
Alla fine i carabinieri a cavallo, compiono l'o- 
ra di sgombero della pista, che appare libera e 
pulita in tuita la sua estensione. 
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Odonsi di lontano, per lavia; le melodie dei con- 


certi senesi, dei 
quali vi presento 
qui accanto il di- 
rettore e, subito 
dopo, la diana squil 
lante della. fanfara 
medievale. Passa la 
mirabile visione di 
costumi e di colori 
fra l'entusiasmo di 
tante migliaia di 
ersone e appena 
e comparse han 
preso posto sullo 
spazio ad esse ri- 
servato sotto i muri 
anneriti del Palaz- 
z0 Comunale, si 
ode uno sparo e si 
tendono i canapi. 

In quel momen- 
to il canapo è l'u- 
nica corda s:nsì- 
bile del senese. 

Il momento è solenne: ciascuno trepida o sì a- 
gita per la propria contrada e non appena il ca- 
napo cade a terra e il gruppo dei cavalli e dei 
cavalieri piglia lo slancio piuttosto disordinato, non 
si vede gente che si alza in piedi, e non si sen» 
tono che voci inneggianti ora all'Aquila, ora al- 
l'Istrice, al Montone, alla Lupa o alla Pantera. 
Pare d'essere in un 
serraglio o nell'arca 
di Noè. n 

Dopo un avvi- 
cendarsi vario di 
avanzamenti e di 
perdite di terreno, 
compiuti i tre giri 
stabiliti uno sparo 
dà il segnale della 
fine. Il fantino vin- 
citore che ha ag- 
giunto una gloria 
di più alla contrada 
dell'Oca; è trascina- 
to giù di sella, ab- 
bracciato e baciato; 
quelli che non giun- 
gono al fantino ma- 
nifestano al cavallo 
la loro riconoscen- 
za; lo abbracciano 
e poco meno che 
non gli stringono 


la... mano. 

Fra quindici giorni nella contrada dell' Oca 
si faranno le feste per la vittoria riportata 
a mezz’ agosto e allora senza dubbio nasce- 
ranno delle questioni fra quelli delle diverse 
contrade. E sapete qual'è la causa di queste risse? 
Sempre la stessa: la contrad.,.izione. 

Dopo questo spettacolo, che riempie le orecchie 
di rumore, il cuore di emozione e la mente di 
memorie, si può dire veramente di aver visto 
Siena, ed ora mi spiego perchè questa Terra di 
Siena, ricca di tesori, è così cara ai pittori che 


l’adoprano sempre. 


Un padre severo ad un figlio fannullone: 
— Non vuoi concludere nulla? Ti manderò a 
Siena: almeno due volte all'anno farai... carriera. 


son her= Vers d 


TRA DUE MALI 


Se voi vedeste! E l'orà in cui per solito, nella 
grande sala di direzione, redazione, ricevimento, 
Vamba dà ì suoi concerti con un’oficleide di car- 
tone che par vera, e Vice-Versa - quando non 
viaggia - si esercita a fare le capriole e a mettersi 
il cappello colia punta dello stivale (una cosa da 
vedere !) Se ci si dedisasse ex-professo, guadagne- 
rebbe - dice Gaetano - molto di più che col gior- 
nalismo. 

Insomma, è l'ora in cui ferve il lavoro. 

Ed eccomi qui davanti a ventiquattro corrispon= 
denze, che stanno per esperimentare La forza... 
del cestino. 

Ncn lo credereste, ma di queste ventiquattro 
corrispondenze, sottoposte al mio autorevole giu- 
dizio, nove vengono da Lucera! 

Sono - ohimè = lunghe tutte e nove, ma però 
sono tutte fatte bene, e ce le mandano dei buonis- 
simi amici nostri. 

Onde tanta abbondanza di corrispondenze ? 

Ecco qui. Il collegio uninominale di Lucera è 
afflitto dalla candidatura del pedagogo Salandra, 
il quale, nel luogo, sarebbe - per così dire - il 
candidato naturale, se non fosse in genere un fe- 
nomeno artificialissimo, quello che produce talo 
qualità di rappresentanti del popolo. 


ur 


Ora - per combattere costui - uomini di tutti i 
colori si sono messi d’arcordo, E hanno scelto 
l'on. Bonghi come candidato contro l'on. Sa- 
landra. 

I nostri buoni amici di laggiù ricordano di 
quanta cordiale simpatia... negativa sia in gene- 
rale proseguito il Nano nero Salandra, e in parti- 
colare dagli scrittori del Folchetto, e immaginano 
naturalmente, che pel gusto di vederlo fuori delia 
Camera, si rificcia quel po’ po' di baccano che 
salvò il gabinetto Giolitti da una conferma del 
Nano nero in un sottosegretariato. E di immagi- 
nazione in immaginazione, sono arrivati logica- 
mente a fantasticare che noi vedremmo con pia- 
cere magari l’on. Bonghi al posto dell’enorevole 
Salandra. 

Noi conterémo forse poco dappertutto, ma a 
Lucera poi è lecito supporre che non contiamo 
nulla, addirittura. Tattavia, poichè pare che laggiù 
ci sia qualcuno il quale immagina che l'opinione 
del Folchetto possa interessare quei cittadini (deve 
essare una bella consolazione per l'ottimo Gaeta- 
no!) parliamoci francamente, 

Ne vale la pena, non foss’altro, perchè qui sotto 
c'è veramente una questione generale. 


Non v'ha dubbio che gli elettori italiani rende- 
rebbaro un grande servizio alla patria loro, se 
cogliessero l'occasione dei prossimi comizi gere- 
rali per abolire il Centro, per lasciare a casa, in 
blocco, tutti gli uomini irresoluti, o risoluti solo 
ad arrivare con chiunque e per qualunque idea, 
le coscienze politicamente incerte, gli uomini 
buoni per tutti i ministeri, come le cinte elastiche 
per tutte le pancie, 

Ma questo serviz’o doyrebba essere ispirato 
dalla necessità di ricostituire la moralità e il co- 
raggio politico ricostituendo i partiti. Ora - se è 
ottima cosa restituire il pedagogo Salandra a quel 
corso di lezioni universitarie che non ha mai 
fatte, non è altrettanto bene sostituirlo con un 
uomo il quale, fra le tante cose che è in voce di 
sapere, non ha mai saputo quello che volesse; con 
un uomo che è stato in lotta contro tutto il resto del 
genere umano molto spesso, e contro sè stesso 
sempre. 

Lavare di mezzo un deputato del Centro è bene. 

Sostituirlo con un deputato di Sinistra è ottimo. 
Sostituirlo con un deputato di Destra, può essere 
un male tollerabile, quando quel moderato sia un 
uomo di carattere. Sostituirlo con un deputato n9- 
minalmente di Destra, ma da sessant'anni in cerca 
di un’ opin'one stabile, è invece un male intol- 
lerabile. 

E° una forma di omeopatia politica che non ca- 
pisco. Mi parr.:bbe di curare coi salassi e le san- 


guisughe un moribondo per anemia. 

Un diavolo caccia l’altro, ma i buoni cristiani 
preferiscono un terzo diavolo che se li porti tutti 
e due. 

Dunque? 


Ecco qui: se io fossi elettore a Lucera, posto 
nella dolorosa necessità di scegliere fra quei due 
candidati..., me ne troverei un terzo. 


Cimono, 
IL CONGRESSO DELLA SPEZIA 


Spezia, 16. 

Dal teatro siamo passati al casino par la sedute del 
congresso delle :ompagnie di pubblica assistenza? 

Quello che è ammirabile, è il coraggio di questi 
congressisti che se ne stanno sette, otto - ore in uns 
sila a discotere gli articoli del patto faderale con un 
caldo che rammenta quello dei forni crematori. Fra 
le cose da trattarsi ci sono anche questi forni: una 
spacio di argomento... scottante che è più adatto di 
tutti alla circostanza. 

Una delle prims cose fatta dal congresso, è la no- 
mina del seggio definitivo, Sono eletti par acclama- 
zione: Presidente effettivo il conte ing. Francesco Fe- 
derici, un uomo di molta fede e di molta tenacia, e 


vice-presidenti, l'ing. Amerigo Raddi, iîl colonnello 
Sponzilli e il com- 
mendatore Bstocchi 
membro del Consi- 
glio superiore dei la- 
vori pubblici. Quindi 
sono acclamati al 
seggio onorario: il 
prof. Pagliani dicet- 
tore della pubblica 
sanità come presi- 
dente ed i professori 
> Celli, Morselli e Paci 
rg. come vice-presilenti. 
Segretario ganerale 
del congresso è no- 
minato il cav. Fera 
di Palermo, un ora 
tore ferace, non fe- 
roce intendiamoci, 
che prende la pa- 
rola venticinque volte 
al minute secondo; 
a segretari sono @- 
letti il prof. Scbelli, 
l’avy. Ugo Bassi e il signor Sommovigo Luigi Con- 
turla sommamente operoso ed intelligente. 

La bella barb . del prof. Agcstino Paci, chirurgo 
insigne e valoroso, la bella barba bisncheggiante in- 
torno ad una aperta faccia da cui spira la pace e la 
serenità, è una delle cose più preziose del con- 


gresso. 


Quando si arriva a disoutere l'articolo che riguarda 
i repporti delle Compagnie col Governo e coi Sin- 
daci, si solleva un vero uragano. I rappresentanti 
delle associanioni della Toscana sono concordi e com+ 
patti nell’abol zione di questo articolo del Patto Fe- 
derale. Essi non vogliono saperne di autorità co> 
stituita. 

— fe faremo da noi, 
Pisa, faremo meglio. 

E l’ing:gnera Morgantini: 

— Il governo, egli dica, ha dilapidato il patrimo- 
nio delle Opere Pie ed ha dimostrato sempre di non 
saper fare la beneficenza. Noi siamo più onesti di lui 
e però lavoriamo da noi. 

Il prof. Pagliani 
che rappresenta il 
Governo si indispst- 
tisce e pare che si 
trovi a disagio su 
quel posto. Per la 
ssla è un baccano 
indiavolato. 

Il comm. Betocchi, 
quello dei Lavori pu- 
blici, va mermoran- 
do fra sò e sò: 

— Ma che lavo- 
rare con quelle idee 
là. Ma io li manderei 
ai lavori forzatil... 

Ls bufera passa in 
un batter d’ occhi, 
L'ingegnere Morgan- 
tini dà alcune spie- 
gazioni e conforma 
la sua stima inalte- 
rata nel prof. Pa- 
gliani. L'umanità de- 
ve riunire gli uomini anche se differanti di opinioni. 
Il serano ritorna; e coms dopo una bufera d’estate si 
fa il tempo più ballo, così dopo quasta dissussione 
animata, si fanno più saldi e più affettuosi i rapporti 


esclama il doltor Collodi di 


di stima e di amicizia. Da ogni parte si danno la ds- 


stre e se le stringono amorosaments. 

Il Morgautini che si è mangiato in due bosconi il 
governo, più tardi rimangerà qualche sindaco arrosto. 
Già, l'appetito vien mangiando. 

Fucini, il famoso Neri Tanfacio, dice parlando dei 
congressi che quattro pranzi in tre giorni son pa- 
recchi, 

A proposito di pranzi, ho visto per le vie di Spezia 
questa iscrizione che è poco auguriosa per un posto 
di quel genere. 

L'isorizione dice c38ì: Trattoria e Albergo Pas- 
SINO. 

— Se passano, osserva il mio compagno, vuol dire 
che non si fermano. 


I lavori del Congresso proseguono con sufficiente 
sollecitudine. 

Fra i più operosi 
e sapienti congres= 
sisti debbo notare il 
simpatico ing. Raddi, 
mente direttrice di 
tutto l'ordinamento di 
questa riunione, ® 
compilatore paziente 
e diligentissimo degli 
Statuti del Patto Fe- 
derale. 

Oppresso da tante 
fatiche gli si sono 
imbiancati.i cspelli e 
divenuti più... radii. 

Qusttro o cinque 
signori che interven- 
gono con tante zelo 
alle seduta ed hanno 
una manìs oratoria 
she non ha nulla da 
invidiare a quella 
dell’onor. Imbriani, 
rappresentano sette od otto compagnie par ciascuno, 
e siccome vengono di lontano da varia parti d’Italia, 
mi han fatto sospettare che possano essere commessi 
viaggiatori per lo spaccio di questo nuovo articolo 
industriale : — la pubblica assistenza. 

E’ venuto qui an- 
cha lo Zannoni, bella 
figura simpatica di 
garibaldino antico e 
di patriotta. 

Egli e il prcf. Paci 
sono le due più splen- 
dide barbe del con- 
gresso. 

Sorride di quando 
in quando bonaria- 
mente. 

Il deputato Paita, 
altro congressista a5- 
siduo, pare infasti- 
dito dall’attrito della 
discussione. 

Il prof. Catalano è 
uno degli oppositori 
più strenui; ma ha 
tal cadenza nasale 
nella voce che rie- 
sce poco interessante. 

E' successa una di- 
sgrazia: un membro, dopo ‘un discorso Catalano, è 
stato preso da catalessi, tanto che ci è voluto subito 
un cataletto della pubblica assistenza. 

La parte dolcissima del programma sarà rappre- 
sentato da una gita nel golfo, da una visita alla Torre 
Corazzata dell'isola Palmaria ed alla Grotta Arpaia 
di Portovenere, e da una festa danzante in casa della 
gentilissima contessa signora Alaile Federici. 

Ho la testa confusa, sbalordita, per tanti discorsi, 
tutti a base di umanità, di carità, e di pietà. Tanto 
che uscito, appena sono arrivato alla trattoria del 
Folchetto, una trattoria a cui son risorso per l’attra- 
zione del nome, ho detto al cameriere: 

— Per carità, sii umano: dammi una porzione di 
assistenza ai ferri, poco cotta e fai presto, per carità. 


uiG cina 
PRETI IN AGITAZIONE 


Durante tutta la scorsa settimana molti si ma- 
ravigliavano che l’Osservatore Romano, ad onta 
delle note relazioni personali che possiede col 
Vaticano, scendesse ad un linguaggio tanto poco 
conforme alla dignità del suo ufficio; e nessuno 
riusciva a spiegarsi, con certezza, il fatto nuo- 
vissimo. 

Ora però gli occhi di tutii si sono aperti davanti 
ad una luce più chiara di quella del sole. 

Causa obbiettivi non ancora precisati, la curia 
vaticana tende evidentemente ad imbarazzare il 
governo e non esita a tentare ogni via per pro- 
vocare disordini. 

Le polemiche insolite dell’organo del papa bianco 
hanno seguìto i fatti del Pincio ed accompagnato 
le deliberazioni della Romanina di innalzare il 
busto di Colombo in una chiesa di Genova. 


Anche a Genova, città-di Maria Santissima, y. 
sono clericali, e penseranno essi a fare quello 
che va fatto. » 7 

Per mantenere intanto quell'agitazione che devg 
servire alla polifica della curia romana, succes. 
sero i fatti di Nocera che un nostro corrispon=. 
dente oggi stesso ci narra, 

Ma di tutti gli 
giorni, nessuno riuscì più chiaro e, dal punto di 
vista della religione, diciamolo pure, più triste, 
delle due: processioni dell’altro ieri in Roma; una 
dalla chiesa di San Lorenzo e Damaso, l’altra da — 
quella di San Lorenzo fuori le mura. 

I clericali volevano fare una pubblica dimostra. 
zione. 

Sapendo che l'autorità, come l'aveva vietata ai 
liberali, così l’avrebbe vietata a loro, colsero il 
pretesto del viatico che doveva essere portato ad 
un credente, moribondo o meno, e fecero due 
pracessioni-dimostrazione di qualche centinaia, 
Evidentemente, calcolavano che i liberali si irri. 
tassero dopochè la dimostrazione loro era stata 
proibita. 

Notate: il viatico fa portato la mattina e gli 
adepti sapevano già dal giorno innanzi che la di. 
mostrazione sì faceva. 

Evidentemente, il credente non era molto mori. 
bondo. 

Il colpo non riuscì e le cose passarono liscie. 

Ma ciò non toglie che anche i ciechi abbiano 


potuto vedere, 
cit Cejcorigoa 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Giuseppe De Riseis 

Gslantuomo nel vero senso della parola, osrattere 
a tutta tempera, Giuseppe De Riseis è il deputato più 
popolare della rappresentanza politica abruzzese, 

Egli, che per nascita appartiene alla provincia di 
Chieti, quando a ‘Teramo nelle elezioni del 1882 ‘con-. 
tro un candidato suo comprovinciale si alzò la ban- 
diera della provincialità perchè temevasi che alcuni 
interessi dei due capoluoghi avrebbero potuto col tem. 
po vanire a trovarsi in conflitto, fa messo fuori qui- 
stione: — Giuseppe De Riseis — dissero gli elettori 
teramani, è superiore a qualunque sospetto. — E lo 
rielessero cen una votazione che fu un plebi- 
scito. 


la prima volta (1576) i suffragi del corpo elettorale 


incidenti clericali degli ultimi 


Fedele sempre alla Sinistra, nel cui nome. sollecità 


di Città S. Augelo combattò sempre contro la Destra}. 
e il trasformismo lo ebbe fea gli avversarii più ac- 
caniti. 

« La compagnia dei gentilucmini n, conosciuta al- 
trimenti col nome di « compagnia della. lesina n 0 
« ditta Starapa-Vladimiro n non ebbe da lui alcuna 
indulgenza, o pietà, o aiuto. 

Bsnedetto Cairoli lo ebbe fra gli amici più affezio= 
nati, e così lo ebbe caro Alfredo Baccarini. 

Circordato fin dal suo primo entrare nella Camera 
dslla stima e dalle simpatie dei colleghi, in tutte le 
legislatore, ccn votazioni splendide, fu eletto questore, 
ufficio che nel memorabile pugilato a Montecitorio gli 
fece certo toccare le dolcezze della parte che spetta... 
a chi sparte. 

Iugegno versatile, parlatore sobrio ed efficace, spes- 
so prese nell’assomblea legislativa la parola a tutela 
degl’interessi abruszesi in relazione con quelli gene - 
rali della nazione. Il progetto di riurre la fece del 
Pescara a porto-canale, l’opera che darà nuova vita 
economica a tutte e tre Ie provincie aprutine, ebbe in 
Ini un sostenitore dall’ardore di un apostole. 


Coll’attuale circosorisione elettorale egli torna a 
rappresentare il suo vecchio collegio di Città 8. An- 
gel», dico torna, perchè la sua rielezione è cert:; uò 
avrà competitori. 

Iufatti tutta la cittadinanza angolana, gli ha già 
offerto, ufficialmente, la candidatura. 

E la democrazia, per la prima volta, dacchè è al 
m:nd>, si affermerà compatta, votando il nome. di 


un questore. i; 
Fiorello Spada 


1 


MOUMOUTE" 


— La mia cisa è vostra... gli amici di Michele..... | 

« ostro ingeguo così simpatico... i 

Questa volta la fronte di Giovanna Moyard sera 
rorespata completamente e Michsle selo trasse dietro 

s un’altra parte mentre il signor Vallenton ripren= 
deva la sus conversazione: « Voi comprendete quanto 
se ne avvantaggerebbe il governo di Sua Maestà: io 
apro i primi pozzi..,n, f 

— Sai tu una cosa, disse Giovanni Moyard quando | 
si fa allontanato insieme col suo amico, io me ne vado | 
subito. Ta dirai che ho il mal di cap?, o non dirai 
nulla, se lo preferisci... i tuoi parenti mi stimeranzo | 
un maleducato, mn è lo stesso... Io non posso restare 
un minuto di più in questa casa dove tutti mi disono 
uns parola «graziosa » sul mio ingegno, Hai inteso | 
tu il qualificativo cho mi ha applicato tuo padre? Eb, | 
canaglia, era per farmi iffghiottire di questi bocponi, | 
che tu mi hai tratto in questo luogo?... Simpatico!,.. | 
Ecco a cha cosa si arriva dopo aver consumato dieci | 
anni ad ammazzarsi nervi ed anima par esprimera il 
dolore, la ferocia , la amarezza della vita !..* « Il vostro 
ingegno simpatico, mio caro sigaore...». Ma rispondi 
dunque, miser:bile! Forss tu credi che non ci sarà il 
modo di battercì ?.. cen delle armi avvelenate dalle 
Furie!... tu nonhai ancora un'aria abbastanza fansbre ! 

Michele si isaciò cadere su una poltrona, è con 
quel sorriso breve che scompariva dalle sue labbra 
appena si era formato: 4 


(1) Diritti di tradusione riservati. 


— E' cosa evidentissima che se tu badi alle opi- 
nioni di mio padre... 

— Ma tua madre! Ta mi hai detto che essa era 
intelligente! E non mi poteva ella dire buonasera. co- 
me se io fossi stato un individuo onorabile e disoe- 
cupato ? 

— Ah, mio caro, questo è ‘inutile.. Ta non rie- 
soirai mai a far comprendera ad una donna che par- 
ticolare mancansa di tatto è quella di considerare un 
artista soltanto nel suo ingegno e di sopprimere in 
lui il resto della sua individunlità. Una donna che, 
dopo aver vedato i quairi ò i disegni di un uomo, 


fosse capace di passare una serata con lui senza fargli 


un complimento, una donna che fosse capace di tanto 


.avrebbe del genio. Più che del genio: del tatto. 


Giovanni interruppa il suo amic>: 

— Dimmi dunque chi è quella balla creatura che è 
entrata or ora... alla quale sta parlanio la signora 
Vallenton. 

— Dove dunque?... Ah si. E' Glberta Da Gomez, 
la figlia di Daolos, socio di mio padre. Tu lo conosci 
bene, Daclos... eccolo anche lui, del resto... egliisi 
ficca sempra par tutti gli studi. 

— Daclos?... aspetta... è lui, non è vero, che in 
altri tampi, tolse Moùmouta a Gantia?... mi gi è rao- 
contato qualche cosa di questo ganere. 

— Sta zitto, disgraziato! Sa ti sentisse mia madre!... 
Ta non sai che la signora Chevallier, ex M>umouta, 
è un’amica di casa. 

— Eh vial 

— Ma certsmante. Ella è ricevuta da par tutto e 
si porta benissimo... Povera donna! ha avuto molti 
dispiaceri nella vita... Daclos finirà certamente par 
sposarla, del resto... Vanno poso d’aos:rdo, ma questo 
non è un ostacolo serio. Vedi ta, è l’amics della mis 
infanzia, questa Mo>umouta: io ho per lei una affe- 
zione tenera e di lunga data. 


— Tu non me ns avevi mai parlato. 

— Oh, sai, io non he la marìa di raccontare la 
mia vita... Per l'interesse che avrebbs, del resto!... 

— Dimmi... la signora Da Gomez ? Ha un marito? 
. Dove. è egli? 

— E’ morto. 

— Ah... 

— Mi pare che quasto ti faocia piacere. 

— A me? Che pircere vuoi che mi faccia ?... Che 
faceva il marito ? 

— Nulla... Era una specie di birbante, Egli l’ha 


‘resa molto infelice, ma ha finito par crepare... tanto 


per contrariare quelli che affarmano che non vi sono 
che «i buoni » che se ne vanno. 

— Sicchè essa è vedova ? 

— Diamine!... secondo tutte le probabilità. 

— Voi sarete stati allevati insieme ? 

— No. L’hanno messa in convanto:all’indomani della 
sua nascita, o tutt'al più pico dopo. I! buon Daolos 
non ama le cose che lo incomodano,., Io ‘anzi l'ho vi- 
sta pochissimo; al contrario... Soltanto dopo la sua ve- 
dovanza abbiamo fatto amicizia. 

— Come msi essa non ha sposato te? 

— Ta sei matto! Perchè l’avrei doyuta sposare ?... 
Povera ragazza !... Questo ci avrebbe molto annoiato 
tutti e due! 

— Essa non ti piace? 

—, Ma sì... E° un'amica gentile, intelligente... un 
Po nervosa, ma nel complesso molto simpatica, È 

— E’ meravigliosamente bella. 

— Lo credi? E’ troppo regolara per il il mio 
gusto. 

— Io vado a darle la buona sera, Vieni anche tu. 
Essa sarà contenta di conoscerti e... è proprio quella 
psrsona che può rattenersi di parlare dell'ingegno 
simpatico, 


I due uomini si fermarono dinanzi alla giovane che 
si era seduta în uno stanzino rotondo che dava in una 
serra. 

Essa si dondolava leggermente in un modo singo- 
lare in obliquo, colle spalle appoggiate all'angolo della 
sua poltrona e un po’ chinata all'indietro. Una delle 
sue braccia, liscio e muscolose come le braccia di un 
giovane atleta, era poggiata sulla spalliera della pol- 
trona e l’altro braccio pendeva fin qussi a terra, splen- 
dendo colla sua intensa bianchezza sul merletto nero 
dei riflassi verde acciaio della sua veste. L’abito sem- 
brava che le aderisse al corpo, che si indovinava 
come sotto una stoffa bagnata. 

— Buona sera, fece ella stendendo la mano a Mi- 
chele, che sfiorò con un bacio il punto în cui il guan- 
to si increspava sui castene dell’anello. 

— Permettstemi di presentarvi uno che io amo in- 
firitamente: Giovanni Moyard, disse Michele, 

— Io sono molto lieta di conoscervi, signore. Era- 
vate proprio voi quello mascherato da scimia all’ol- 
timo ballo Minuschi ? Me \hanno detto sicuramente. 
Se è così, io vi debbo ringrasiare per avermi prccu- 
rato una delle poche ore felici che io mi r- 
cordi. 

Ela gli aveva steso la mano con un movimento 
così grazioso. 

E pertanto l'anima umana è così fatta che Moyard 
fu più mortificato ancora per questa frase, cha per 
quella del signor Vallenton. 

— Sì, signora, rispose con un tuono secco, era io. 
Io sono infinitaments lusingat> che voi vi siate ds- 
gnata di divertirvi alle mie mediocri facezie. 

— Nulla è menò medicore dell'allegria, E’ uno sf r- 
zo tale... non è \wero ? ; 


(continua) J. Ricanp, 


5 GESTA CLERICALI 


a Perugia, 16. 

Abbiamo notizie da Nocera Umbra che ieriîn quella 
città ebbero luogo gravi disordini, provocati dai cle- 
zioali festeggianti la Madonna di mexzo agosto. 

Il ff. di siadaso che aveva sulle prime vietata ogni 
pubblica manifsstazione, venuto a transazioni, per- 
mise che la processione si facesse purchè non uscisse 
dalla parte alta della città, 

T clericali, baldanzosi per questa prima concessione, 
poesero nella parte bassa della città che trovarono 
cocupsta dai carabinieri, 

I olerioali ciechi di furora religioso, assalirono i 
militi della benemorita arma, volenio proseguire, 
Nella lotta un contadino è rimasto ferito dai cara- 
binieri che doverono usare le armi. i 

Continua latenta l’ agitezione nel campo cleriosie, 
Farono operati numerosi arresti. 

I liberali invocano radicali provvadimenti per im- 
pedire ai nemici della patria simili manifestazioni, 


Grifo. 


VILLE E SPIAGGE 


Castel Gandolfo, 17. 

La numerosa colonia dei nostri villeggianti, ieri, 
slle 4 172 pom., partì allegramente per fare un’ascen- 
sione sul Monte Gentile, che elevasi a circa 800 me- 
tri sul solito livello, 

Molte famiglie di Castello, fra cui la cortese fami- 
glia Angelucci, si unirono alla brigata romana, nella 
quale ho notato il senztore Monteverde, il comm, Gia- 
comini, Setti, Spinelli, i dottori Prali e Dawacke 
molti altri. Trattandosi di un'asrensione al Monte 
Gentile, il sesso medesimo non ha mancato di parte- 
ciparvi. Ho visto le signorine Monteverde, le signo- 
rine Angelucci, le Giasomini, la Spinelli e la signora 
Proli. La signorina Assunta Setti fu festaggistissima, 
essendo il suo onomastico, ed ella cffrì sulla cima del 
Monte una splendida refezione, la quale riuscì una 
vera sorpresa per tutti, come la presenza sul Monte, 
del concerto Sabbatini di Albano, diretto dal bravo 
maestro Giannini, e invitato lassù dal comm. Giaco- 
mini, 

Dal Monte Gentile, da cuî si dominano tutti i colli 
albani, ricoperti di vigne, e digradandi fino a confon- 
dersì con l’arsa pianura della campagna romana, si 
ripartì dopo l’imbrunire e alle 10 si ritornò a Ca- 
stello, tutti trionfanti, perchò era stata preparata dai 
cittadini una fantastica fiaccolata. 

E’ da notarsi: il primo a raggiungera la vetta fu 
il senatore Monteverde, il quale dopo questa gita le 
signore lo chiameranno Monte... gentile. 

Noi più giovani, e fra questi non deve escludersi 
Virgilio Giacomini. siamo arrivati gli ultimi, perchè 
dopo esserci avventurati a tale ascensione abbiamo 
incontrato per via tante altre avventure e perfino... 
delle avventure amorose.  \ È 

G. Igi 


Cronaca DI Roma 


UNA SENTENZA 
È UN'ORDINE DEL GIORNO 

La sentenza di ieri del tribunale, che condannava a 
dieci masi di reclusione e a 833 lire di malta il di- 
rettore e il gerente del giornaletto clericale La Squilla, 
che aveva diffamato il signor Tuzzoni, accusandolo di 
aver fabaricato lo sfregio alla tomba di Re Vittorio 
Emanuele per preparare lo splendide dimostrazioni 
del 2 ottobre contro i pallegrini clericali, giunge a 
proposito in questi giorni. 

Il ricordo di quel giorno è opportano, mentre du 
rano certe polemiche. 

I clericali che ora parlano di sopraffazioni liberti- 
cide e della violenza di pochi, dovrebbero volgere il 
pensiero .a_ quella esplosione di sentimento liberale, 
che fa indimenticabile la data del 2 ottobre. 

La viltà di un chierico francese, insultatore di una 
tomba venerata, diede occasione a manifestazioni me- 
ravigliose. 

Erano dimostrazioni di non meno di cinquantamila 
persone, e una santa indignazione scoppiava in tel 
modo che fu saggia prudenza occultare (tutta le chie- 
riche della ospitale del cattolicismo, e allentanare tutti 
i pellegrini, seguiti lungo tutte le linee sino al con- 
fine dai fischi di nn popolo intero. 

Bi era questa Roms, accusata tanto spesso di vi- 
vere del forestiere, che espelleva, indigrata dalla 
codardia di un solo, migliaia di forestieri ! 

Ricordino questo i clericeli, ricordino l'urlo d’ira di 
tutta nos popolazione e parlino ancora di prepotenze 
settarie di nna violente minoranza ! 


<q 


Proprio mentre pensavo a questo, mi è giunto da 
un Circolo anticlericale di Roma un ordine del giorno 
che riproduco : 

« Il Circclo anticlericale Cesare Luocatelli, mentre 
fa piena adesione all'Ordine del giorno votato dalle 
Società democratiche di Rema nella sera del 13 cor- 
rente, iuvita tutte le società di carattere anticlericale 

‘e tutti i liberali d’Italia a non concedere il loro voto 
Politico che a quei candidati, i quali nel loro pro- 
gramma ‘comprenderanno l’abolizione delle Guarentigie 
‘Papali n. 

L’idea di una agitazione contro la legge delle gua 
rentigio, sorse spontaneamente e fa lanciata dal gs- 
nerale Menotti Garibaldi, proprio dopo le giornata 
dell'ottobre passato, © prese così presto radici tanto 
salde, che dovette occuparsene il governo, e nel suo 
non mai abbastanza lacrimato discorso di Milano, il 
marchese Starapa no parlò, 6 tanto per dir qualche 
cosa, spr:positò che le guarantigie papali sono statu- 
tarie, come -- se dato pure che questo strafalcione 
fosse una verità - non si potessero cambiare. È 

Dico questo per attestare che a me non pare ne: 
‘condannabile, nò inopportuna mai l’agitszione anti- 
clericale, 

Tuttavia non è adatto al momento politico presente, 
îil oredere che si possa della sola questione delle gua- 
Tantige fare Ja piattaforma elettorale. 


L'anticlericalismo è parte integrante del programma 
della democrazia parlamentare, ma non è tutto. 

Oggi è del complesso di quel programma che si 
tratta. Una divisione delle parti politiche sall’unica 
questione delle guarautige, è una pura ingenuità, 

Si eleggano, in Roma e fuori, degli ucmini vera- 
mente liberali e dimooratici. Questo importa, e questo 
gioverà alla lotta contro i olericali meglio che tutti 
gli ordini del giorno di questo mondo! 


Jl caldo 

Temperatura massima di ieri, a Roma, 30,9 mi- 

nima 19,2. 
Cose capitoline 

Per la fornitura della biada e favetta cocorrente 
all’amministrazione comunale, per i cavalli e muli, 
adietti alla nettezza urbana, avrà Inogo lunedì 29 cor- 
rente alle ore 11 ant., nella sala delle licitasioni in 
Campideglio la gara dell'asta ona le norme e con i 
patti espressi nel relativo onpitolato, visibile nella Se- 
gretezia Capitolina dalle ore 10 ant. alle 2 pom. di 
ciascun giorno non festivo. 


Le grandi manovre 

Teri al distretto militare è continuato l’arruolamento 
dslle classi in congeio. Il numero degli arruolati è 
stato molto supariore a quello dal giorno precedente. 

I militari sono stati ieri anche forniti dalle armi e 
degli abiti. 

Stamattina alle 8, il colonnello del distratto, cava- 
lier Porporati, passerà in rivista tutte la truppe le 
quali dovranno trovarsi in tenuta di ma» ia. 

Nella giornata poi, come abbiamo già annunciato 
saranno inviati tutti i soldati ai rispettivi corpi. 

Le opsrazioni di arruolamento e di armamento sono 
state effettuate con un ordine mirabile e senza dar 
luogo ad inconvenienti di nessuna specie. I soldati 
Stessi, sebbene siano par la maggior parte pacifici 
padri di famiglis, hanno dato prova di una bu na vo- 
Jontà e di una energia militare che ci auguriamo di 
vedere sempre nelle fila dsl nostro esersito. 

Marina militare 

Ieri, provenienti dslla Maddslena son giunte a Ci- 
vitsvecchia, comandate dai tanenti di vascello Priero 
e Passino, la torpediniere n. 121 e 122, pel trasporto 
dei colombi viaggiatori che devono in questi giorni 
esser lunciati da Roma per la Maddalena. 

Il tragitto di 120 miglia venne compito senza ado- 
parare ventilatori in meno di otto ore, con una ra- 
pidità che diffisilmente raggiungono le torpediniere 
straniere senza soffrire avarie. 


All’orfanotrofio di Termini 

L'altra sera, alle ore 8, fu dato dagli alunni di 
quest’'ospizio il consusto saggio annuale di musica 
strumentale. 

Il grandioso cortile, dove ebbe luogo il saggio» 
tutto adiobbato da trofoi e bandiere ed illuminato a 
lampioncini alla veneziana, presentava un magnifico 
colpo d’oochio. 

Intervenne moltissima gente, oltre alle famiglie 
degli alunni. 

Nel palco, eretto nel mezzo del cortile, prase posto 
il concerto dell’ospizio ed eseguì soeltissimi pezzi di 
musica, tra i quali la Cavalleria rusticana e una 
marcia tedesca a eco. 

Il numaroso pubblico fu prodigo di applausi a quei 
bravi giovanetti — i più grandi non hanno ancora 15 
anni - apprezzandone la precisione e soprattutto l’af- 
fiatamento, 

Con Joro ebbe pure applausi ed encomii il maestro 
Vincenzo Molaioli che dirige il concerto con molta 
passione. 

Furono pure lolati il comm, Antonio Viti commis- 
sario e il cav. Pasqualino Montefoschi  dirattora del- 
l'Istituto alla cui illuminata e solerte opsra deve quel- 
l’orfanotrofio i notevoli progressi che è andato facendo. 

La cooperativa dei dacoratori 

In seguito ad alcuni sorezi verifi‘atisi nell’ultima 
assemble3 gansrale, cirsa 30 soci oltre tuiti i consi- 
glieri della cooperativa fra i decoratori di Rma ave- 
vano craduto di rassegnare le proprie dimissioni, 

Ieri sara oltre quarantagqaattro soci, regolarmente 
firmati al foglio di presenza, hanno tenuto un’ adu- 
nanza private nella seds dsll’Associazione Giuditta Ta- 
vani Arquati in via della Lungaretta, gentilmente 
concsssa, per prendere gli opportuni accordi. i 

Haùno preso la parola in diverso senso vari oratori 
ed è prevalsa l'opinione dei soci Belli, Bordellini, 
Pacini, Tarini e altri di ritirare oioò le date dimis- 
sioni e di confermare nell’ufficio delle rappresentanze 
sociali l’intero Consiglio dimissionario. 

Assennata deliberazione, poichè la discordia è uno 
dei microbi delle associazioni popolari di previdenza ! 

Da Scagnetti 

Il personale dell’ufficio postale dei pacchi ha of- 
ferto ierì sera al proprio capo d’uffisio signor Disgo 
Benanti, trasferito a Messina, una cour di addio nella 
trattoria Scagnetti, fuori poria Pia. 

Alle vive dimostrazioni di devozione e di stima di 
tatti gl'intervanuti, in numaro supariore ai 40, il si- 
gnor Benanti ha risposto con un affattuoso brindisi, 
bevendo al re, all'on. Finocobiaro-Aprile, ministro 
delle poste e al cav. Magaanimi, che resse per circa 
due anni la direzione provinciale di Roma e che cra 
fa dall’on. ministro chiamato a capo del suo Gabinetto. 

Brindarono alla prosperità del signor Benanti i si- 
gnori Cardelli, Fini, Gamella, Modesti, Dantoni, Ar- 
duini, Petruccioli a Maurizi. a $ i 

Darante il banchetto regnò la più schietta cordia- 
lità e tutti ebbero a lodarsi dell'inappuntabile servizio. 

Il grave ferimento di ieri sera 

Alle ore 9 8;4 di ieri sera fa trasportato all'ospe- 
dale militare al Celio, il muratore Antonio Villa, del- 
l'apparente otà di anni 40, abitante in via San Cle- 
mente, con sei farite di coltello: una al pollica della 
mano destra, quattro al fianco sinistro e una, terribile, 
bile al ventre ia quale avava scoperto gli inte- 
stini. 

Alle prime interrogezioni rispose di essere stato 
colpito da mano sconosciuta, în un portone in via Ce- 
limontana. 


Pare inveco che il Villa sia stato ferito prossima- 
mente all’osteria in via Celimontana saga via Santi 
Quattro, nella quale erasi trattenuto a bere, 

Fra le persene che lo avevano accompagnato all’o- 
spedzlo, Carlo Girisoni, dssentemente vestito, avendo 
mostrato grande esitanza a declinare le proprie gene- 
ralità e avendo quindi espresso ripetutamente la 
intenzione di allontanarsi d:ll'ospedale per desiderio 
di prendero aris, fu arrestat dil delegato di servizio 
della sezione Campitelli e dal brigadiere delle guar- 
die di pubblica sicurezza, Gaspari, avvertiti per tele- 
fono dalla direzione dell'ospedale. 

Lo stato del ferito era assai grave. Esso fu medi 
cato dal tenente medico di servizio signor Di Loren- 
zo, presente -il direttore dell'ospedsle, teneate colon- 
nello Franchini assistito dal teneuta aiutarte mag- 
giore in seconda, signor Gs0s e onadiuvato dai vo- 
lontari medici signori Brlogna e Alessandrini, 

Il ferito è stato dichiarato in imminente pericolo 
di vita, 

Per il furto in casa del general Guaita 

E’ ststa arrestata lacameriera della contessa Guaita 
assunta al servizio di essa da cironun mese, la quale 
dichiarò che al momento în cni, sabato sera, veniva 
consumato il farto in casa del generale, non aveva 
udito il più piccolo rumore, 

Sembra escluso che i ladri siano entrati dalla porta 
principale d’ingresso, sorvegliata, al momento del farto, 
dal portiere Musso Giacomo, 

Tentato suicidio 

In Borgo Pio, al n. 185, int. 9, abita il calzolaio 
Antonio Paoletti, di anni 54, un disgraziato, che in 
seguito ad una malattia agli occhi è rimasto quasi 
cieco, e che deve anche mantenere un figlio storpio 
inabile al lavoro, 

Teri, stanco di vivere in mezzo alla miseria più 
triste, prese del vetriolo e ridottolo in polvere con un 
martello lo diluì in due bicchieri; e d'acqua, bevve. 
In quasi subito colpito da dolori terribili e calde 
fa terra contorcendosi e gridando. 

Una sua nipotina spaventato si mise a chiamare al 
soccorso, e un vicino trasportò il Paoletti all’‘spedale 
di S. Spirito dove fa posto fuori pericolo. 

Guarirà in sei giorni. 

Coltellate alle guardie 

L'altra sera verso le 10, il vice-brigadiere Rubini e 
la guardia Rondinelli, avendo incontrato in via degli 
Equi due individui in attitudine sospetta, chiesero lè 
loro generalità. 

Uno dei due, invece di rispondere, cavato di 
tasca un coltello, si slanciò addosso alle guardie, fa- 
rendo il Rondinelli alla testa e il Rubini alla facoia e 
alla mano destra. Ascorse auche altra guardie il for- 
sennato fa tratto in arresto, Egli si qualificò per Gio- 
vanni Scarmiglia, ma fu invece identificato per un 
tal Eucumsnico Frattini, noto pregiudicato, fratello di 
quel Frattini che gettò la bomba in piazza Colonna. 


in cerca di lavoro 

Domenico Maddaloni, di anni 28, da Civitella del 
Tronto, soprannumero spazzino, ieri allo 4172 ant., 
dolente che il sorvegliante Frazzotti Nicola, per essere 
il personale al completo, non gli potesse dar lavoro, 
accese con il Frazzotti una quistione alla quale pose 
fine scagliando un sasso contro di lui che ne fu fe- 
rito gravemente alla tempia destra. 

Amor fraterno 

I fratelli Vincenzo ed Antonio Saponi, cantonieri 
l'uno al terzo e l’altro al quarto chilometro del tram- 
way Roma-Tivoli, per motivi d’interesse, vennero 
ieri a contesa, ed Antonio, afferrato un sasso, lo 
gettò sulla testa del fratello producendogli una ferita 
che ali’c8pedale della Consolazione fu giudicata gua- 
ribile in 15 giorni con riserva. 

Il faritore è stato arrestato. 

Morso velenoso 

Il carrettieore Vincenzo Alfisri, d’auni 21, ieri al- 
luna pom. nella località Verninina, presso Frascati, 
fa morso al braccio sinistro da un animale velenoso. 

Guarirà in 15 giorni con riserva. 

Morto 

Terì alle 2 pom. è morto alla Consolazione il fat- 
tore del signor Ingami, Francesco Schiaroli, d’annì 40, 
che, come abbiamo annunciato, la notta del 15 al 16, 
cadde da cavallo fuori porta San Paolo, nella località 
detta la Valchetta. 

Il \disgraziato lascia la povera moglie incinta e 
sette figli. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Napoli l’on. Lacava, che è ripartito per 
Pontassieve, e l’on. Nicotera da Genova. 

Partiti: per Csstegio il senatore Valsscchi, e l’ono- 
revole Nocito per Courmayaur, dove si fermerà 15 
giorni. 

I litigi del giorno 

Francesco Gorga e Rinaldo Leonardi, pertichini de- 
gli omnibus, ieri alle 2 pom., per motivi d’interesse 
presero a far quistione. f a n 

Il Leonardi e un altro pertichino, intromessosi per 
psoificare i contendenti, ferirono il Gorga al fisnco 


destro, 3 A 
La ferite riportate da questi furono, all’ospedsle di 


Sant'Antonio, giudicate guaribili in 15 giorni, con ri- 
serva. Rai 
Il Leonardi fu arrestato e l’altro pertichino riuscì a 


fuggire. 


Dal taccuino del “ reporter, 

Ul fornaio Zaccaria Proietti, di anni 86, da Narni, 
cadde, isri, dal suo carretto sulla via ‘che conduce 
alla tonuta delle Fraltocchie e riportò una frattura al 
braccio destro guaribile in 20 giorni. 

— La domestica Domenica Patrizieli, d'anni 66, 
romana, ieri alle 4 pom., in piazsa d:ll’Apollinare, 
cadde e fu investita da nn omnibus, Riportò alcune 
lesioni guaribili in 10 giorni con riserva. 

Per finire 

Uno strezzino devoto va a confessarsi: 

— Voi: dunque prestate soltanto al sei e mezzo ? 
Come va che tutti dicono che prestate a1 nove per cento ? 

— Ecco : io presto al sei e mezzo; ora la metà di 
sei essendo tra ;:6 6 mezso vale 9 per cento. Ma il 
Signore che vede il 9 dall'alto in basso lo prenderà © 
certamente per un 6, e mi perdonerà... 


Le tentazioni 

Se uno dei migliori coefficienti pel buon anda- 
mento di un negozio è il saper invogliare, colle 
mostre appariscenti, i passanti, e indurli ad en- 
trare e a fare acquisti, bisogna riconoscere che 
sono maestri in tal genere di tentazioni, i nego- 
zianti di stoffe, le modiste, gli orefici, i gioiellieri 
e in complesso tutti coloro che espongono oggetti 
destinati ad uso delle signore. 

Lo possono con piena conoscenza di causa con- 
fermare i poveri mariti, i quali assediati da con- 
tinue richieste di danaro, cominciano talvolta col 
ricorrere all’imprestito, fanno cambiali, e finiscono 
pur troppo frequentemente col lasciarsi vincere a 
propria volta da qualche brutta tentazione. 

În mezzo semplicissimo esiste per ovviare a 
tutti questi inconvenienti. — Con Cinque; Dieci, 
Cinquanta, o al massimo Cento lire, spese una 
volta tanto, si può ottenere da soddisfare ampia- 
mente ì capricci della moglie, pagare i debiti, e 
vivere tranquillamente di reddito. — Il segreto 
meriterebbe certamente un adeguato compenso, 
ma noi non esiteremo a farne un regalo ai nostri 
lettori. 

Questo mezzo che può dirsi veramento il tocca- 
sanu d'ogoi disgrazia finanziaria, consiste nell’ac- 

uistare, finchè se ne trovano in vendita, Uno, 

Fina, Dieci Cinquanta, Cento numeri della LOT- 
TERIA NAZIONALE con essi si concorre alle 
15,340 vincite da 200,000, 100,000, 10,000, 5,000 ec. 
che devonsi sorteggiare irrevocabilmente il 31 A- 
gosto e 31 Dicembre corrente anno. 

Auguriamo che il nostro suggerimento venga 
dai lettori preso in quella considerazione che me- 
rita, e siamo certi che molti ce ne saranno rico» 
noscenti. 


La Nocera è il complemento d'una buona tavola, 
SEVRET SITI O PROC EIT IIEDINLI RIPA TINGE. DI I PRA SLI LI CINTIRARE RN 


ESTRAZIONE 31 AGOSTO 1892 


LOTIRRIA NAZIONALE 


(Autorizzata dal Governo) 


Un numero costa UNA LIRA 
Rivolgersi alla Banca 


FRATELLI CASARETO DI F.°° 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


La vendita è pure aperta presso i princi- 
pali BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel 
Regno. 


ESTRAZIONE 31 AGOSTO 1892 


N I INA OE In 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Sozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 


"COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 3. È 
Deposito general: A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46 
EZIO 


III TRI N I ITA 
Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


Civitavecchia (fedi 4° pagina) 


e an 


SCIARADA 
Vuoi dirmi bella, lesle ìl primo? 
Puoi corrispondere all’amcr mio? 
M'ami o mi danni, se ben m'esprimo, 
All’altro all’onta ed all'oblio? 
Il cor mi pslpita, un von so che 
Mi sale al volto, dimmi, cos’ è? 
Ni. 


Spiegazione della Sciarada precedente 


Giu-BILE-0 


CRE ZE PSE IRE EVENTO III RINETIEP, 
Gli ultimi 350.000 campioni SAPOIL 


che la 
Ditta A. BERTELLI e C,, di Milano 
distribuisce GRATIS 


vanno rapidamente diminuendo par le numerosissime richieste. Chi non avesse ancora provato il 
Sapol si compiaccia chiederne un campione alla Ditta sopra citata, mandando cartolina con risposta 
pagata e non dimenticando di indicare il profumo che si riferisce, ciò: Mughetto, o Mimoza pu- 


dica, o Geranio reale. 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. Bertelli C., chimici, Milano, via Menforte, 6, 
= L. 1,25 il peszo, più centesimi 50 per il pertc; due peszi L. 2,50 e dcdici pezzi L. 12,50, franchi 
porto. Ai medesimi prezzi si verde il vero Bspol de tutti i rispettabili farmacisti, droghieri, profa- 


mieri, 


e e e eee e eee“ een 


chincaglieri, negozianti di mcde e stabilimenti di bagni. 


JR TRATRP 


Quanto prima si riaprirà l’Aufitaatro Romano, al 
Ponte Marghsrite. Vi è stato costruito un vasto pal- 
soscenico, 8 si daranno spsttacoli pantomimici gran 
dissi, IL programma annunzia che la compagnia mimo- 
‘equestra- danzante si compone di seicento persone tra 
mimi, ballerine, tramagnini e comparsame; ed ha 
inoltre molte bestie: cammelli, asini, cavalli, buoi. 

La prima pantomima sarà un Riccardo cuor di 
Leone, piuttosto Phantigeneto. Tra gli spettacoli non 
mancherà certamente, colore del tempo, un Colombo 
‘che va e un Colombo chs torna, 

_Se la direzione, come auguriamo, avrà fatto le cose 
rispondenti alle promesse del programma, gli spetta= 
coli dell'Anfiteatro Romano, riusciranno sicuramente 
interessantissimi, 


e 


SPETTACOLI D'OGGI 


FOLITEAMA REALE — Gran Circo equestre- Pinta 
e Ballerini - ore 9 1;4, 


vata 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Giolitti 

Aosta, 17 — Il presidente del Consiglio, on. Gio- 
Titti, pirti a mezz giorno da Courmayeur, esseudo, 
luog> tutta la strada percorsa, oggetto di cordiali di- 
mostrazioni, 

I siidaci coì Consigli comunali delle Valli sì trova- 
Tone sul suo passaggio a salutarlo. 

L'on. Giolitti fu qui ricevuto, all’ingresso della città, 
dalle autorità e ripartì per Torino, dope avera ac- 
oettato un pranzo di 30 coperti, offertogli dal Muni- 
cipio. 

Ls città è imbandierata elin fasta per il passaggio 
del presidente dsl Consigli). 

Il principe di Napoli 

Il principe di Napoli, alla testa del primo reggi- 
‘mento, parte oggi da Napoli per Aversa, Capua e 
Pignataro, onde prendere parte alle manovre di divi- 
sione che dureranno quiadici giorni, 

L’eruzione dell’ Etna 

Catania, 17 — L’erazione dell'Etna continua, 

La grande bocca, a 400 metrì d'altezza dal primo 
cratere, getta lapilli e bombe infuocate con detona- 
zioni non frequenti. 

Le colate di lave a ponente del Monte Giemellaro e 
attorno al Monta Grosso sono riattivate! 


Un incendio a Biella 
Biella, 17. — Nilla scorsa notte, verso le ora 2, 
un incendio, d>vuto a causa fortuita, distrusse total- 
mente il teatro Sociale. Andsrono perduti tutti gli 
strumenti, gli attrezzi ed i vertiari degli artisti. 
TI danno è valutato lire 300,000, L'incendio venne 
ìsolzt». Non vi sono vittime. 
La crisi serba 
Belgrado, 17. — La crisi ministeriale continua, 
Il miuistro d lla guerra non si sarebbe dimesso, 
Il ministro della giustizia Gj>rgjsvio è stato nomi. 
Rito ministro di Serbia a Parigi. 
Principe alpinista 
Torino, 17. — ll Duca degli Abruzsi, accompa- 
guat» dal vice-presidente della sezione torinese del 
Cl b :Ipino, ha fatto l’ascensione del Monte Bianco. 
Discese a Chamounix e ritornerà per il Col del Gi- 
gante. 
Principi a Recoaro 
V nezia, 17 — Il duca e la dushessa di Genova 
pirt.no alla ors 4 pom., dir-ti a Recoaro, dove si 
firmeranno «n paio di giorni. 
Francia e Inghilterra 
Porigi, 17 — Il miuistero della marina non rice- 
vette slouna informazione relativamenta alla notizia 
data d:1 Dai'y Graphic che una nave fesno-se abbia 


sparato contro la valigia inglese a Boma, presso 
Grand Pupo. 
Un grande incendio a Parigi 
Parigi, 17. — Ssoppiò un incendio nelle cantine 


del restaurant Péteri, galleria dei Principi. 
Quattordici pompieri rimasero asfissiati, di cui tre 
si trovano in grave stato. 
L'incendio si appiccò nel deposito di carbone del 
ret ;urant. 


Il colera 
Le Havre, 17 — Causa il caldo soffyoante, farono 
constatati alcuni casi di diarrea cholerìforme, 
Parigi, 17 — Il caldo continua soffocante. 
Oggi, a Clicty, in una stessa famiglia, vi furono 
tre casì choleriformi, " 
La morte di un console 
Nocegra-Umbra, 17 — Stamane, è qui morto l’av- 
vocato Saverio Calvigioni, regio console italiano a 
Bpal.to. 
Scioperi 
Nw York, 17 — Gli operai della ferrovia Central 
N.w Yoik e della Buffalo-Rychestar-Pittsburg si sono 
messi in isciopero. 
Si tame che lo ssiopero si estenla a tutta la rete 
di Buff ilo. 


en 


BORSA DI ROMA 


17 agosto 1892. 

A ertara Parigl — Rendita ital, 91,60, 
Chiusura 91.80. 
} a rendita per contanti 95 40, 
Banca Generale 863, 
Acqua Marcia 1140, 
1smob. 193, 
Credito Mob. 593 e 594. 
Bxnche Romane 1006. 
Meliterranes 518. 
8» iatà Gaz, 904. 
Risanamento 191, 
l'ondotte 388. 
Cambio su Francia 104,05. 

Td, Londra 2608. 
lille 

LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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JONA PAGAMENTO 


Divislone della 4* pagina (spazio destinato agli annunzi) 5 colonna 
Avvisi economici e corrispondenze private 


SOLO L'Acqua N 
mantiene la testa fresca pu- 
lita, assicurando una fluente 
capigliatura sino alla più 
tarda vecchiaia. Non di- 
menticate quindi di chie- 
derla al vostro parrucchiere 


che ne usi pei vostri ca- 
pelli e per la vostra barba. 


Guardarsi dal'e contraffazioni 


Si venda da tutti î Farmacisti, 
Profumieri e Droghieri del Rezno. 
— Deposito generala da A. Mi- 
gone e ©., Via Torino ta Pa 

b) 


lano, 


<q 


LEE 


Cercate da tutti i venditori di Libri (Pe) 
S e Giornali la Prima e Seconda nd [si 
ui=<] & spensa per soli Centesimi DIECI della =- 
I Gi 
== STORIA 
22] ” . . PS 
dt = 
=] 
La n A 
ui A È 
= i DESUNTA DALLE MIGLIORI OPERE con] 
Bi} Scientifiche Europee Si 
‘a illustrata da 50 disegni di G. DE” BINI hi 
(ae) G Opera compl:ta 50 Disnense. Chi = 
"= € manda Lire CINQUE all’ Editore Edo- 3 e 
pa) ardo Perino, Roma, riceverà subito Ss 
n l’opera completa franca di posta. è 


AMARI DADADARAMA MAD 
CIG & 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro» 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


3» 


(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 


Bottiglia granle tipo unic Lire 2 50 


X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE > 


X 3U0N0,0 INOTOIO 8 3119VOIN IZ 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


VINI DI BREGANZE 


DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO CHIELIN 


BORGOGNA rosso la bott. L. 150 

MONTEGOGGIO bianco » »2- 

AMBRATO (Vino da Dessert) >» »3 — 

Id. Amaro » IN 

ACQUAV:TE uso Cagnac » »3— 

RIESTING (Vino da pesce) » >» 15) 
In Roma Vendita presso la Ditta 
A TABOGA 


44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 4i a 46. 


seen Pinete tene nn 
ANESONE TRIDUO .;peciauta 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 
1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 
Fratelli Maacabelli di Brescia 


Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, 
INew-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma 
sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 


L'AVESONE TRIDUO di nostra speciale prepa- 
razione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso 
nell'acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore; cor- 
regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo potabile 
ogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
mente il profumo. e riesce gustoso al TeRO, radito allo 
Stomaco ed aiuta fortemente il ventricolo alla digestione. 

In Roma al nostro Anesone Triduo trovasi presso la ditta 
(A. TABOGA, via nuovo Tritone, 44 a 46. 


RATAFIA' D'ANDORNO 


Amavo stomatico premiato colla medaglia d’oro al- 
l'esposizione di Roma 1888, con medaglia d'argento a Brescia 
1882 ed in tutte le altre Esposizioni. Prezz» della bottiglia L. 4 
— Franco di posta L. 4,60. Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


} GEIISLECI RIODOSDITITITA Me 


: VINI DI PIEMONTE 


7 
b39 
genuini, stravecchi, riconosciuti per i vini i più sani 
j 


ed i più tonici, REofibil a tutti gli altri special- 
rr, lele 


mente se per malati e persone indebolite. 
Brachetto secco F.lli Solaro d'Asti L. 2 — 


id. spumante » La 50 
Grignolino » » »2_ 
id. casa Gagna » 1 80 
Nebiolo secco F.lli Solaro » 2 50 
id. . >» F.lli Cora »2—- 
id. spumante » » 2 50 
Gattinara (innata 1884) »3 — 


Per averli genuini rivolgersi in Roma, Via Nuovo 
Tritone 44 a,46, dalla Ditta A. TABOGA, la quale spe- 
disce gratis il catalogo a chiunque gliene faccia rì- 
chiesta con carto‘ina-risposta. si 


| 

| | 
| 
Ù 


DISINFEFTANTE 


concentrato 
NINA 
È assolutamerite innocuo 
deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE — 


più potente 
più energico: 
più efficaco 
più economico 
d 


en” ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella pro» 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in ] litro dl 
acqua, 

Indispensabile per fl risanzmento e 
la disinfezione delle abitazioni, e gene» 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed i cattivi odori, qualunque ne 
siano le origini, l'importanza e l’esten- 
sione, e per la distruzione dei cimici e 
di tutti gli insetti nocivi alle pianto ed 
&lberi fruttiferi. 

Riuscita completa e garantita 
poi rimborso integrale in caso 

uccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
G. ITAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodciti chimici £ 
INTRA (Lago Masgior@ 


In Roma vendesi è L. 2,59 unicamente 
ass0 A_TABOGA muovo Tritone 44 a 46 


YOLETE LA SALUTE f? 


IN CASA PROPRIA 
e in qualurque località vffresi 
lavoro artistico, bellissimo, 
dilettevole, facile e lucroso, 
Ga farsi anche a tempo perso. 
Sorivera Laboratorio Indu- È 
triale, Milano. 


Rivolgersi esclustramente alla Ditta A. TABOGA 
ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 48- ROMA 

FIRENZE, presso L. Montelatioi, via dei Panzani, 19. Ra gh 

PARIGI, dal suo rappresentante John F, Jones et G., 34 bis Sorpo del giornale 459» 


Rue du Faubourge Montmartre. 
e — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenirsi 


è pagina centesimi 5 a parola (Pagamen.o anticipato), 


LA SCIENZA 


- Sì — allora serivi così: Prof. L I 
nli bene però mandando L. 1,25 tu ne avrai una scatola franca di porto in Italia 
tole 


TRRIFFA: 


Im 4° prora 1.0,40 LA Lima 
È 1,00» 


sul carattere sette 
Lo, 


Ogni linea misurata. 


i 


Giovedì e giorni festivi 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


| CIVITAVECCHIA 


Tutti i pare festivi e î giovedi dal 3 
Luglio al 3Î Agosto 1892 coll'orario seguente: 
ANDATA. 

Roma (Termini) . . . . partenza ore ant. 6,55 
» (Trastevere). . n . » » » 7,2 
»  (S. Paolo) . . . . » 3 - > 2IA7 
Civitavecchia. ;TTORNO arrivo» « 8,45 

R A 

Civitavecchia . R A à partenza ore pom, 10, 7 
Foma (S. Paolo . 7 » . arrivo » » 11,37 
» (Trastevere) —. . ‘ » >». » 11,50 
» (fetmini). . +. » » » 11,59 


I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civitavecchia, va- 
lidi so:tanto per questo treno straordinario saranno 
venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 1° cl.L.9,10-2*cl.L. 6,65 -3%cl. L. 4,15 
(Trastevere) 1° cl. L. 8,452 cl. L. 6,15 - 3° cl. L, 3,85 
(8. Paolo) 1%cl, L.8,20 - 2° cl. L. 6,00 - 3° cl. L. 8,75 


LAGO AIM Ae E e 


ASTREA RAS FIST (0) 


ha soggiogato la na. 
tura' con l'acqua igie- 
nica ricostituente, Ja 
Isola raccomandata dai medici non contetiendo nitrato D’AR- 
GENTO, ed è perciò inoffensiva; senza che alcuno possa go 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore’ primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato : non macchia ne pelle, nè biancheria. Si Vende 
‘presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontan di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre botriglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


Ln N UBIARI::" 


E per calzature, finimenti, valigie, ctea È 
fi LUCIDI MOSCOVITO per calzature iu cuoio gialla 
H BALMORAL GLOSS, per calzature da Signora, 

aj Evitare la Contraff.Si vende da tutte le principali Case del Regio 


MILARO = Comp. RUBIAH -Via Folîco Casati, 22 - MILANO [A 


ses 


INTERESSANTE NOTIZIA 


Con garanzia agl’increduli del pagamento dopo la guarigione, si 
sanano radicalmente in 2 o 3 giorni le ulceri in genere e le go- 
noree recenti e croniche di uomo e di donna, sia pure ritenuta 
incurabile, ed in 20 o 3) giorni qualsiasi stringimento, brucinre, 
\catarro ecc. mercè la miracolosa Ini-zione o Confetti Costanzi. 
Prezzo dell'Ivizione L. 3 e desi Confetti, per chi non ama l’uso 
\dell’Inirzione, Scatola da 50, L. 3,€0, vendibili in Roma presso le 
‘Farmacie Angalo Plini, piazza Toesanguigna, 15 — Consoni Pom- 
|peo, già Valori, via Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romana, 
via del Plebiscito», angolo via dagli Astalli 18, che ne spedisce 


LUI - Erminia lascia almeno che Ja senta con un dilo 
LEI j- Cugi o tu sei pazzo, Lon sai che non la do nem= 
im no a mi) marito — LUI - Ma se tuo merito m'ha 
detto... — LE? - Capisco ti avrà detto che qualche volta 
gliela », ma ora che so che starebbe vicino sem- 
pro alla « jo la tengo meglio custodita — LUI - 
Ma è proprio tanto buona quanto tu dici — LEI - A- 
scoltami e giudica, bas'a ch'io mi pulisca Ja bocca con 
la miracolosa Brillantina Ghilardi che subito chi 
m'è vicino è obbligato dire: Quella sien ra ha un profu- 
mo che fa risuscitare un morto — ILWI - Questo è vero 
— LEI - Guarda un poco i mici denti e le mie gengive 
— LUI - Davvero i tuoi denti sembrano d’alibastro, 0 
le gengive di coralo — LE: - Dunque la vuoi ? — LUI 
Palermo, ovvero in Roma alla Ditta A. TABOGA, via 


udovico Ghilardi, 


Dr 


rino 


z RE GSRONTA 9 1 
dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 
ora G. P. Carpano. — B.ttiglia da )tro L 2 

Con thina L. 2,50, 1/2 bottiglia coa China, 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Estratto di Tamarindo 


L, 1,40. Per posta aumento di cent. 60 — Rivolgersi A. TABOGA Roma nuovo Tritone 44 a 40: 


C 


Se volete ottime armi 

di PIETRO BERETTA. in 
Palestro, al num, 1516. 

. Fabbricazione completa 

niti di armi d'ogni qualità, 


Fucili senza cani 
Fucili inglesi. francesi 


Bastoni armati, ossia a 


Fucilì da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più r 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 
(Hammer]ess). 


Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anc) 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 


concentrato nel vuoto. Questo estratto prepa= 
rato con frutto di Tamarindo di primissima qua: 
lità produce una bibita Ja più rinfrescante @ la 
più salutare — Prezzo della bottiglia di 1,2 litro. 


acciatori! 


a prezzi 


assai favorevoli rivolgetevi È 4 
Gardone igetevi alla Premiata Fabbrica 


Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 
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‘on stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for= 
cioè: 


ecenti sistemi, 


e belgi delle primarie fabbriche. 
e regolate pel tiro a segno, 
stocco, in grande assortimento 
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PALAMIDONE IN VAL D’AOSTA 


MI pia 


i nt 
SIL 


La scena degli indovinelli 
(Dall’atto IL del Trionfo damore) 
Tel marchesal castello ne la sala del trono 
Na dama e il cavalier seduti a fronte sono. 
Egli ha cimier di sinlaco piumato in modo vario, 
@ lo soudo di publico civil fanzionario ; 
gli fascia anzi l’addome sul bruno giustacuore 
una sciarpa (oh memoria!) di seta tricolore. 
ila del vedovile palamidon vestita 
che le scende lunghissimo ds la filisoa vita, 
‘porta sul labro, grazia mal nota al gentil sesso, — 
un psjo di baffetti che pur s'arriccia spesso. 
Stanno d’intorno i paggi, biondi come l’aurora, 
voi teneri occhi intenti nell'alta lor signora; 
w i falconieri reggono sul pugno lo sparviero, 
D il boja tutto rosso, e il prete tutto nero. 
‘Pale è la corte. S'alza la dama lentamente 
@ al cavalier propone l’indovinel seguente : 
4 Bindàoo d'Aosta, sai dirmi qual sia 
colui che si muta restando lo stesso, 
@ segue con meco trovandosi adesso, 
sì come con altri, fatal la sua via? 
Sindàco d'Aosta, famoso indovino, 
or dimmi: il suo nome qual'è? — 
— Bernardino. — 7 
Sî morse il labro a quella risposta la marchesa 
tdegnosamente e stette per un poco s0spes2; 
fremeano i paggi attorno l’uno nell’altro orecchio 
motmorando: Vittoria! Ua falconier più vecchio 
dei suoi compagni solo perchè pria di lor nato, 
soroliò la testa e disse: - Cuntaco ha indovinato ! 
El il prete al osrnefica dal purpureo sajone 
parlò pian piano: - Chiel ‘a l'è nen un plandrone! 
Alfin la dama, dopo aver pansato, dica: 
— Cavaliere, proporti un altro enigma lice? — 
U onvalier s'inchina senza pur fer parola, 
@ il nuovo indovinello dal roseo labro vola. 
« Sindàco d'Aosta, sai tu dirmi quale 
sia quei che chiamare barone è qui troppo, 
ma in Russia gran duca diviene ed è zoppo, 
quantunque all’...interno sia pro’ generale ? 
ll nome e cognome tu cercane mentre 
ei torta dall’acque che fan bene al ventre! — 


— La vostra domande, marchess, è sessi stramba: 
quell’aom non è un nomo; quell'uomo è una gamba! — 


Velo 


La marchesana allora parola più non disse; 
e applaudirono i paggi gridando: Bene, bisso ! 
G, Gracosa. 


Per la correzione delle bozze 


Trubdo. 
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SI ORGANIZZANO 


I fatti del Pincio non son bastati a scompigliare 
la vasta cospirazione nera che si è così violente- 
mento manifestata nella circostanza delle feste a 
Cristoforo Colombo. 

Il comitato promotore dell’agitazione aveva pre- 
parato con rara abilità e con solido criterio il mo- 
vimento, s se la congitira è stata sventata da una 
sequela di seapaccioni non si deve che al concorso 
dei liberali nonchè di una serie infinita di circo- 
stanze straordinarie. 

Prima di tutto i congiurati non erano stati 
scelti con quell’acume che richiedeva l'importanza 
del momento. 

Molti erano gli indifferenti e io stesso ho udito 
un buon parroco il quale diceva tranquillamente 
cavando di tasca la tabacchiera: 

— In fondo, poi, che m'importa della presa di 
Roma? In fatto di politica io non mi occupo che della 
prei di tabacco, È 

Poi v'era in mezzo della gente poco risoluta, 

Dopo la dimostrazione, il capo della congiura 
ha osservato a uno dei cospiratori: 


— Ma come si fa a farsi mettere in fuga da un 
pugno di facinorosi ? 

— Eh, caro lei, si dice bene: mail male è che quel 
pugno... l'ho avuto proprio in un occhio! 

Per tutte queste ragioni si è pensato di riorga- 
nizzare su basi più solide il Comitato per l’agita- 
zione clericale e già si sta lavorando attivamente 
a questo scopo. 

Si tratta di promuovere qua e là in tutta l'Italia 
delle piccole manifestazioni, delle scaramucce iso- 
late e perciò il nuovo comitato ha preso questo 
nome: 

Comrraro D'AZIONE 
delle Società clericali affratate 
per le piccole pugne 

Lo stemma del Comitato è uno scaldaletto — di 
quelli conosciuti comunemente col nome di preti — 
con uno scaldino attaccato e racchiude in sè que- 
sto significato: 


11 faoco della fede è ardente nei preti. 
Infatti il presidente del Comitato segreto, fin 


SE Line SEIN TE PIPIS 
dalla prima adunanza ha fatto questa predichetta 
gi suoi affiliati : 


— Miei cari, la fede è tutto per noi. E' il nostro 
scopo, è la nostra professione, è il nostro pane, è la 
nostra difesa. Per essa noi dobbiamo soffrir tutto. 
Lasciate pure che gli eretici si sfoghino contro di voi. 
Se essi vi dànno un calcio, non è un calcio dato a 
voi: è un cuoio dato nel vostro culto! 

E detto questo, li ha presi a uno a uno e li ha 
armati tutti... di santa pazienza e di cristiana 
rassegnazione. 

. Le leggi alle quali i cospiratori debbono da qui 
in avanti ottemperare in tutte le loro azioni sono 
poche e brevi ma eloquenti. 

Prima di tutto, siccome i clericali debbono com- 
battere principalmente con l'astuzia, devranno ri- 
correre nelle loro manifestazioni ai più fini infin- 
gimenti allo scopo di confondere gli avversari. 

Perciò, appena sentiranno avvicinare il nemico, 


essì gli mostreranno subito... due facce!! 

Così, incominciata la manifestazione sì passerà 
alla pugaa. 

E' prevedibile, naturalmente, l'intervento della 
forza. 

E in questo caso i cospiratori dovranno atten- 
dere le intimazioni della legge. 

Appena le guardie intimerannò loro di scio- 
gliersi, essi risponderanno subito con un altro 


scioglimento. 

Ove la forza insistesse, essi ricorreranno risolu- 
tamente ai petardi. 

In caso poi che dovessero ripiegare, ogni affi- 
liato dovrà proteggere la propria ritirata con una 
esatta conoscenza della topografia della città. 

Ed è appunto a tale scopo che, dal giorno in 
cui nacque lo spiacevole incidente del Pincio, ogni 


@lericale (porta sempre con sè. 
Roma! 


e e Ei a FVRENINE ISEE 
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PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi e Je Laserzioni del Folehetto 
#1 ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 
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via. Nuovo. Tritone 4, 45 e 46; .ed a 
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QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Paolo Billia 


Il nome di Billia è noto nel nostro Parlamento 
da molti anni e molto onorevolmente. 

Il primo a portarvelo è stato quell Antonio, 
morto così giovane, ingegno poderoso e batta 
gliero, mandato dagli elettori lombardi sulle vette 
della Montagna quale protesta contro le sevizie 
poliziesche di quel ministro Gualterio, la cui triste 
eredità politica grava ancora sul capo della 
Destra. 

Anche Giovambattista Billia, fratello di Antonio, 
salì presto in fama, appena entrato alla Camera. 

Più misurato e più circospetto, fu un momento. 
molto vicino al governo e con ufficio decisivo, al- 
lorchè Sella tentò immaturamente la impresa tra- 
sformista che sventuratamente Depretis doveva 
compiere più tardi. ; 

Pare che Giovambattista si stancasse presto 
della politica : fatto è che non pensò più di ritor- 
nare in Parlamento. 


Anche Paolo Billia, del resto - il deputato at 
tuale e suo zio - più di una volta rifiutò la can- 
didatura e, negli ultimi tempi, la accettò solo in 
seguito a vive pressioni degli amici, i quali non 
volevano che la rappresentanza nazionale del 
Friuli cadesse in mano di altri. 

Piuttostochè fare il deputato, Paolo Billia prefe- 
riva fare i deputati. La influenza che egli eseci- 
tava nelle elezioni della provincia, qualche volta 
era decisiva. 

Fu tra i primi del Veneto ad abbandonare il 
partito di Destra, collocandosi fra il moderato 
Giacomelli ed il radicale Tito Cella, il più brillante 
ufficiale garibaldino delle provincie venete, morto 
volontariamente sul fiore della virilità. 

Billia indovinò così con precisione assoluta ill 
pensiero politico della maggioranza del suo Friuli, 
la quale è bensì progressista ma aliena dalle idee 
radicali. 

Un confronto che si potrebbe fare tra il Polesine 
radicale ed il Friuli progressista condurrebbe alla 
dimostrazione certa che il pensiero politico di una 
popolazione è strettamente collegato alle sue con- 
dizioni economiche e sociali. 

Il Friuli è forse la provincia d'Italia dove la 
proprietà findiaria sia più divisa ; il Polesine dà 
invece un numero stragrande di braccianti, non 
legati al suolo da vincolo alcuno. 

Come esercita molta influenza nella sua pro- 
vincia, così Paolo Billia è circondato da molta 
considerazione presso la deputazione veneta. Se ì 
colleghi del suo partito sono incerti sopra un& 
determinata questione, ascoltano volentieri il pa- 
rere di lui; e quando abbiano una dichiarazione 
collettiva da fare pubblicamente, ne affidano l’in- 
carico a lui, come è accaduto anche recenteménte, 
il 5 maggio, poco prima del voto che doveva de- 
terminare la caduta del ministero Rudini. 

Scrivendo di un deputato, alla vigilia delle ele= 
zioni generali, si ha naturalmente in animo di gio- 
vare all'amico 0 di nuocere all'avversario : si vor- 
rebbe che quello rientrasse alla Camera e questo 
trovasse la porta chiusa. Nel caso però di Billia, 
chi conosca l’uomo e le condizioni locali molto 
difficilmente immagina, scrivendo, di poter gio- 
vare o nuocere; a seconda del partito cui appar 
tiene. 

Le cose, infatti, andranno così : se il partito dî 
sinistra avrà un candidato, il quale incontri ba- 
stanti simpatie per non lasciar dubbi seri sulla sua 
riuscita, Paolo Billia sarà lietissimo di esporlo @ 
magari di guidarlo alla battaglia. 

Nel caso contrario, quando cioè manchi l’uomo, 
piuttostochè espor îl partito al pericolo di perdere 
il collegio, Billia farà di necessità virtù ed anche 
questa volta si lascierà portare. 

Confessate che non sono molti gli italiani - © 
neanche i francesi, del resto, o i tedeschi o gli 
inglesi - i quali si trovino nelle condizioni di Paolo 
Billia. 


In quanto poi alla scelta dell'uomo nostro, essa 
potrà benissimo non riuscir molto facile in Udine, 
come altrove; ma i liberali democratici del ve- 
neto devono guardarsi dal pericolo di renderla più 
difficile con la loro immaginazione, Essendo essi 
sempre stati in minoranza, dopo il 1866, va da sò 
che non abbiano nelle proprie file gli ex ministri, 
o gli ex sottosegretari di Stato, o comunque un 
gran numero di deputati dalle molte legislature. 

Il fatto - lo ripeto - va da sè; nè, anzi, le cose 
potrebbero stare diversamente. Ma, ragionando a 
questa stregua, le minoranze non potrebbero mai 
diventar maggioranze. 

I liberali democratici veneti, come hanno tro- 


vato i loro candidati pei comuni e per le provincie, 
dove pure erano stati sempre battuti, mentre negli 
ultimi tempi hanno trionfato, così troveranno si- 
curamente anche i candidati degni della deputa- 
zione politica... purchè essi stessi non siano i 
primi a immaginare che la cosa sarà impossibile. 


Coburgo 

Sofia, 17 — In occasione dell’anniversario dell’av- 
venimento al trono del princips Ferdinando vi fa a 
Corta pranzo di gala. 

Il principe frc6 un brindisi al popolo bulgare. Disse 
che all’estero il nome della Balgaria è circondato di 
rispetto. Bogginnse: « Srno molto incoraggiato dal- 
l'accoglienza che ebbi in, Inghilterra e dei rapporti 
che stringi coi circoli competenti e più importanti 
d'Europs. Sono lieto della benevolenza che la Corte 
Alta Sovrana ha dimostrato al popolo bulgaro e spe- 
cialmente al presidente del consiglio, Stambulof, al 
quale esprimo la mia soddisfazione per la direzione 
degli affari di Bulgaria, durante la mia assenza n. 

Sofia, 18, — Il principe Ferdinando è partito per 
il monastero di Rilo, dove si tratterà fino all’epoca 
dell'Esposizione di Filippopoli. 


aa 


PUPAZZETTI PADOVANI 


Ai tanti di agosto, 

L'esodo estivo non è ancora au complet - ma lo 
sarà, purtroppo, fra brave, 

I ritardatarì non sono che semplici indecisi afflitti 
dall’imbarazzo della scsita. Dosizni o dopo anch'essi 
opteranno. pel mare 6 
pel monta, quando non 
preferiscano trasformar= 
si în bagagli. umani 
viaggianti; con biglietto 
circolare, sulle ferrovie 
del settentrione. 

Del resto bisogna es- 
sere -— come me — pez- 
zenti più di Lansaro per 
rimanere qui a lottare 
dol. caldo e con lo 
spleen! 

A simigliania del- 
l’altra, anche la nostra 
breve politica di provincia sonnecchia tranquillamente, 
malgrado gli chatouillements quotidiani del cilindrato 
cav. Beltrame, sul Comune. Non parlo poi della 
« cronaca » che è ridotta alla disperazione. 


Vi slzsta — puta caso 
- alle otto. Non avete 
neanche chiuso l’uscio 
di nasa chela voce d’un 
amico vi dà questo al- 
legro saluto: 

— Perdic! oggi fa 
più caldo di ieri. 

Le ore passano, ma 
quella rimane la novità 
più fresca, 

Al caffè ogni consu- 
mazione è accompagnata 
dal dialogo che segue: 

— Auf! che bol- 
lore... 

— Dica la verità: c'è 
da scoppiare. 

E se, pe? avventura, 
interviene il collega 
Molli del Veneto, egli è 
capace di aggiungere, 
ferravilieggiando: 


— E questo è ancora nulla! 

Stamane, forse, per una felice combinazione, ho 
sentito invece questa leggera varianto al dialogo sur- 
tiportato. x 

— Ma c’è un mezzo per tenere il pesce fresco in questa 
orribile stagione ? 

— Sionro che c'è, 

— 21? 

— Quello di non pescarlo. 

La frediura ha inebetito financo il cameriere di 


MOUMOUTE" 


E gli occhi della giovane si fissarono su quelli di 
Giovanni, 

— Ma questo sforzo stesso non è forse volgare? 
disse Michele con un accento stanco. Non equivale 
forse ad. ammettere che il pubblico vale ia pena che 
ci si oocupi di Iui?... 

— Csrtamente, no vale la pens... Non vi è che una 
vita che sia interessante ed è la vita che.si vive. ne 
cervello degli altri... di certi. altri, disse la ‘signora 
De Gomez di cui la voce e lo sgnardo si fussro in 
qualche cosa! di dolce e carezzevole, cha avviluppò 
Moyard e gli fece pensare per un momento che le 
donne non sono forse soltanto degli animali perversi 
e pervertiti. — Ah! ecco questa eccellonta Moumouta! 
disse ella tatto ad un tratto a bassa vose... Conoscete 
voi la signora Chevalier? 

Questa domanda era rivolta a Giovanni. 

— La signora Chevailier ? E' questa elegante si- 
guora vestita in arancio e marrone che è entrata a- 
desso, disse egli con un po’ d'imbarazzo. Mio Dio, sì, 
signora... io l'ho veduta qualche volta... 

— Voi avrste, io credo, il piacere di rifare amici- 
zia con ‘ei, psrchè viene dalla nostra parte... Vedia- 
mo, Michela, precipitztevi incontro alla vostra buona 
amica. 1 

— Voi sieta sempre mal disposta contro di lei, faca 
il giovane con un sorriso. Io. vi ‘assicuro che è una 
brava donna, 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


servizio che, per mezz'ora di seguito, s'è messo a ri- | nato — riacquistò l'antica energia. Maupassant ha ri 


fiutare la mancia. 


Pure, bene o male, anche il giorno passa. Ma poi, 
col.sole tramonta ogni risorsa, Un problema g’impone 
inesorabile ; ; 

— Dova passerò la serata? 

Da qualche sera, 
però, io mi caccio 
nel giardino della 
birraria agli uStati. 
Uniti» l’anico caf6- 
chantant padovano. 

L'ambiente è di- 
sorsto. Il pubblico 
varia dal sensale di 
grano al commesso 
di studio, dall’uffi- 
ciale di fanteria al 
patrizio blasé, dallo 
student> alla donnina 
indipendente, dalla 
padrona di case mo- 
biliate all’ impiegato 
a milledue. 

C'è un pianoforte 
ed un uomo, che lo 
pesta con feroce ac- 
canimento. O'è un 
breve palcoscenico e 
o'è anche qualche 
éivile danseuse che strazia delle chansonnettes, 
senza una ragione al mondo, 

A proposito. Ieri sera ho udito un-ragazzino che 
diceva al suo papà: 

— Guarda, guarda! Quel signore laggiù vuol pio- 
chiare quella signora vestita di giallo... 

— No, figliuoto ; è il.maestro che batte il tempo. 

— Eppure. sono sicuro che ha picchiato la ‘sigiora. 
Sentila che adesso grida... 

— Ma no, ma no; ella canta, soltanto. 

E così, tra un chop e l’altro, mezzanotte arriva. 


È 
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Dagli « Stati Uniti n, ritorno al Pedrocchi, sotto la 
loggetta del quale arrischio di ascoltare qualche emulo 
di Stanley perduto in questa plaga padovana. Le spao- 
conste piovono e l’aneddoto finale riesce a fiorire: 

— Una volta incontrai un leone in un deserto afri- 
cano e gli tagliai la coda. 

— E perchè no la testa ? 

— Perohò... glie l’averano tegliata il giorno primal 


CRONACHE LETTERARIE 


Come sta Guy de Maupassant 

In questi giorni corse una yoce triste: - Maupas- 
sant sta per morire. La paralisi — dicevasi - aveva 
vinto quell’organismo, Una delle glorie più pure della 
letteratura moderna francese, stava per ispegnersi 
nella silenziosa, e malinconica casa di salute.della rue 
Berthon. E davasi ancora una di ‘quelle notizie che 
vi stringono il cuore e vi opprimono lo spirito :- per 
sopperire alle spese della lunga cura! alla quale era 
stato sottoposto invano il povero romanziere si dove: 
vano vendere i mobili eleganti della sua. casa, gli 
oggetti artistici da lui raccolti, 

Anche Bel Ami, l'yacht da lui tanto amato doveva 
essere venduto. Co:ì, prima ancora che la. compagine 
materiale del povero corpo sofferente si disfacesse, 
compievasi quella ruina morale : il mondo da lai con 
tanta squisitesza ed eleganza di gusto edificato; l’am- 
biente sun ; le cose penetrate dalla parte migliore 
dello spirite suo, sarebbero andate disperse, in mano 
di avidi incettatori, sarebbero andate ad ornare qual- 
che volgere appartamento borghese o qualche gabi- 
netto di elegante peccatrice mondana. Una vera pro- 


funazione, 


Ebbene, la prima notizia non è vera. Guy de Mau- 
passant non solo non trovasi ridotto in fin di vi'a, ma 
migliora sensibilmente. Se il sno cervello è ancore 
indebolito, il suo stomaco - già completamente rovi- 


cuperato le sue forze fisiche : mangia con grande br 
pstito ; e nel giardino della casa di (salete si dedica 
vigorosamente ai lavori campagnoli. 

Il suo aspetto è.calmo e riposato; i suoi occhi hanno 
di nu vo la luce intellettaslo un giorno sparita. Quan- 
do gli amisi e i parenti vanno a visitario--il  roman- 
ziere, egli si intrattisne coù loro a "conversare di po- 
litica e di letteratùra lungamente, per quasi un'ora; 
poi il convalescente; appena sente nel cervello i primi 
sintomi della stanchezza, congeda tutti e se ne ritorna 
ai lavori del giardino. \ 

Già si fanno dei progetti per il giorno in cui Mau- 
passant uscirà dalla casa di salute, quando sarà del 
tutto ristabilito. 

Lascierà Parigi: si ritirerà nella pace di qualche 
angolo della provincia e non scriverà più. Questa 
decisione è irrevocabile. Fu presa da lui d’accordo 
‘colla famiglia. Sarà una vita nuova. Il brillante sorit- 
Nora ripudierà tutte le raffiuatezze della vita artistica 
chs lo esanrì così crudelmente. 

Esco pershò venderanno i suoi mobili, i suoi qua- 
dri, i suoi libri, tutto ciò che potrebbe ancora eserci- 
tare su lui una suggestione pericolosa. 

Eoco perchè l'amato suo Bel Ami, che lo aspetta 
invano nella bsja azzurra di Antibo, sarà anch’esso 
venduto. 

E” un esilio di tutto ciò che fa csro e fatale al suo 
intelletto. Una mano pistosa tenterà di cancellare un 
passato giorioso.: Forse un’ altra lotta ricomincierà, 
Forse nella placida vita provincialè i fantasmi farci 
nstori dell’arte e del mondo baleneranno ancora & 
qual povero cervello di artists tutto inteso a soprav- 
vivere a sò stesso. 

Che avverrà allora ? 

| La follìa riallaccerà nelle spirali deliranti de’ suoi 
amplessì fatali il povero artista ? 

Oppure l’arte serena e grande lo ritemprerà chia- 
mandolo a nuove e più nobili è più feconde lotte? 

Chi può dire ciò che avverrà in quella mente d’ar- 
tista obbligata alla immobilità ed all’obilo di sè stessa, 

Basterà avere messo al bando tutte la estsriorità 
di cui compiacevasi l’artista per impedire all'arte di 
esercitare ancora' su Ini, le sue lusinghe? 

Non verrà il giorno ia cui lo spirito intorpidito 

avrà una violenta e nostalgica ribellione anelando alle 
glorie e<alle visioni del passato ? 
* Quanto è'triste ‘tutto cid! Quale destino terribile è 
questo che obbliza un grande e finissimo artista a 
ripudiaré tutto ciò che fu la sua passione e la sua 
gioria - ad invidiare agli incoscienti ed al volgo la 
vita bruta - a non gusrdare il cielo sfavillante di ispi- 
razioni divine - a non guardara il bello, a non am- 
mirarlo, per il timore di esserne vinto. 

Vendete pure i quadri e gli oggetti del povero 
poeta, vendete pure il suo Bel Ami; ma come po- 
trete impedira alla sua anima di vibrsre come corda 
di un’ arpy da lungo tempo abbandonata al primo 
fiore, alia prima stella che gli parleranno ancora il 
linguaggio arcano e suggestivo dell’arte ? 

Oh, forse era fortuna il merire! 


CLERICALIA 
Perugia, 17. 


Sui dolorosi fatti di Nocera Umbra ho altri parti- 
colari. 


La concessione della manifestazione clericale non fu 
ascordata dal ff. di sindaco direttamente, ma dietro 
accordi presi con le autorità politiche che meritano 
vivo biasimo perchè i disordini del 15 avevano altri 
precedenti. 

L’arma dei reali carabinieri si portò egregiamente 
ed il fuoco fu fatto s“lo quando i clericali avevano 
ferito con Za croce (!!) uno dei militi e tentavano di- 
sarmaro gli altri. 

Ieri sera una imponente dimostrazione 31 suono del- 
l'inno reale e di Garibaldi acolamò presso la orser- 
ma dei carabinieri. 

Segnaliamo la debolezza dell'autorità politica, 


Grifo. 
IA NSA 
Il Portogallo a Genova 
Lisbona, 18 — La corvetta Bartholomen Dias 


partirà per Genova, onde assistere alle feste in onere 
di Colombo. 


ESCURSIONI ESTIVE 
Ancona, 18, 
Dopo il congresso dei sindaci, Ancona ha ripreso ù 
suo aspetto normale, che è di gaiezza,.. balneare, 
sattende l’arrivo di una comitiva di zaratiti — 
ciltsdini d'ambo i sessi della nostra Zara con banda 6 
bellezze mulisbri. $ 

Io ho preso ‘occasione di questo‘intervallo per APPIO e 
fittare dell'ospitalità di casa Marotti e passare giorn 
nata delizioso. brad 

L'ing. Marotti ha in Montemarciano una villa, ove 
tutto è splendilo, è più d’ogai altra cosa, l’ospitalità, 

Domenica, 14, abbiamo avuto al +8atro comunale 
Montemarcianese una rappresentazione di benefisenza, 
Vorrei, anzi voglio farvi la cronsca, ma la difficaltà 
sono immensa. x 

Si è rappresentata la nota commedia di Scribs: Ung 
battaglia di dame. Intarpreti, nientemeno, erano la 
signora Bice Marotti Pedotti e la signorina Mary Ma. 
rotti, il signor ing. Ernesto Marotti, Mario Caserini e 
avv. Oscar Coop. 

Se si trattasse di parlare dei signori uomini, io me 
la sbrigherei con due parole, vi dirò che hanno tutti 
disimpegnato bene la loro parte, sottolineando la verve 
speciale dal signor Marotti, ma si tratta di parlare 
delle interpreti, e qui comincia il mio imbarazzo, 

La signora Bice Marotti, una bellezza delicata pro. 
famata, ha detto la sua parte con passione tale da 
commuovere il pubblico, che restava ammirato sen. 
tendo e vedendo questa giovana signora, che pareva 
un'artista di professione, e d'art eta ha ls padronanza 
della scena, la voce armoniosa, l'eleganza squisita 
delle movenze, 

La signorina Mary Marotti, vaghissimo fiore, di cui 
ad ogni momento si scopra un nuovo incanto, ha fatto 
vibrare tutte le c:rdò più sensibili del sentimento, 
Questa signorina, in cui tutto è dolse e gentile, co= 
minoiando dsl nome, sta sulla scena con la stessa di. 
sinvoltura elegante e con lo stesso brio attraente, 
come se fosse nel suo salottino fra amici e cono= 
soenti. 

E la signorina Mary non solo recita bene, ma canta 
meglio, e l’altra sera ha eseguito con passione di ar. 
tista 1a romanza del povero Palloni in mi minore; 
Vieni nella mia barca. 

E chi non sarebbe andato nella barca o:n la signo- 
rina Mary? 

E ancora mi risuonano all’orecchie le vibrazioni 
dolcissime dell’arpa, che produce tutto un incantesimo 
di suovi, quando le dita agilissime della signora Ro 
sati, un’artista notissima, scorrono rapide. 


Ella eseguì il Gran duetto di Cambria, di Thom AN 


accompagnata egregiamente da miss Cooke, e La 
Ronda, di Graziani, un canto popolare italiano. 

Debbo dirvi che fu applauditissima ? 

Chiuse la serata una farsa, che diede agio all’inge- 
gnere Giannini di mostrarsi un abile brillante. 

Assisteva alla rapprasentazione un scelto pubblico, 
fra cui ho notato la famiglia del ministro Bonacci, il 
generale Pedotti, comandante la scuola di guerra, con 
la sua signora, la marchesa Serafini ed altre. 

La signora Olimpia Marotti, in un palchetto di 
prima fila, ha assistito con materno compiacimento al 
trionfo della sua amabile figlia. 

Così si è passata un’indimenticabile serata. 


Fulvo, 


Cronaca DI RoMA 


A PASSEGGIO 


Da quando il principio della lesina è stato elevato 
a metodo di governo, l’amministrazione del nostro Co- 
mune non è gridata che dal seguente concetto; al- 
trettanto patriottico. per quanto grottescamente lo- 
gico: 

«Ad assicurare la elasticità del bilancio, a provve 
dere ai bisogni della situazione finarziaria del 00 
mune, così scossa, è necessario fare economie, n 

E con questa nuova risposta a tutte le so.lecitazioni 
che da’ suoi amministrati le sono rivolte per assici= 
rare il funzionamento dei pubblici servigi, essa coroa 


di giustificare perfino In propria tradizionale nogli= | 


genza ‘a provvedervi. 


» Ed io la credo infatti d’una bravura eccezio- 
nale... 

Ess1 s'interruppe: la signora Chevallier li aveva 
raggiunti. 

— Buongiorno, cara Gilberta, disse ella con una 
intonazione di maestosa protezione, 


La signora De Gomez rispose freddamente « bnon | 


giorno » senza alnarsi. E rivolgendosi a Giovanni: 

— Michele. vi ha mostrato il suo. quadro. pel Sa- 
Jone. Non c'è male, è vero? 

Moumoute parve si avvedesze allora della presenza 
del. disagnatore, e senza .dargli il tempo di rispon- 
dere: 

— Signor Moyari, disse con un sorriso obligante, 
voi non mi riconoscste senza dubbio... E' tanto tampo 
che noi non ci siamo più incontrati... Voi eravate 
allora molto giovane, quasi un ragazzo: era il tempo 
che voi publicavate i vostri primi disegni politici nel 
Grelot. To me lo ricordo. benissimo... Del resto questi 
ricordi li ha rinfrescati. Michele che mi parla spesso 
di voi come del più caro dei suoi amici. 

— Conoscete voi un mezzo migliore per disgustare 
le persone, che lodarle senza posa? disse la signora 
Da Gomez a Giovanni, 

Ma qualche cosa sul suo bsl viso smentiva l’inten- 
zione aggrassiva della frase. 

— Portant», replicò la signora Chevallier, 
chi ams i nostri amici, mi sembra un dovere. 

E’ una cosa talmente natarale e facilal 

— Quando sì ha una balla anima, rispose Gilberta 
rapitamente. 

E rovsacianio un poso il capo, ella rigaariò la si- 
gnora Chavalliar socchiudendo le palpebre come se 
veramanta avesse provato difficoltà a posar gli occhi 
su di lei. 3 

— Voi avete i nervi stasera, mia cara ragazza, 


fsco Angelina coll’espressione d’ una commiserazione 
ma poco sdegnosa... Voi non state bsne da qualche 
t3mpo: e avete infatti una cattiva cera, 

— Non si può dire altrettanto a voi, cara signora, 
La vostra salute fiorente risplende ogni giorno di più. 

E la signora De Gomes riso a fior di labbra, 

= Michele, riprese ella, chi è quel piccolo signore 
panciuto a cui vostra madre fa tenta cortasie? 

— E’ Sarrup, il deputato... un futuro sottosegre- 
tario di Stato... Ma è uno dei vostri migli.ri amici, 
Angelina. 

— Lo ored» bene... un uomo notevole. Egli ap- 
pre:za molto le vostre pitture. 

E la signora Chevallier alzandosi vivamente con un 
grande fruscìo di raso e di seta, sì diresse in tuttala 
sua imponenza verso il prossimo quasi-ministro. 

E’ veramente deliziosa, questa donna! bisbigliò 
Gilberta, guardandola mentre v'allontansva. 

Essa disse quelle due parole con un. zocento irc- 
nico, così mordace, che Giovanni e Michele si misero 
a ridere tutti e due. 

Una porta s'aprì a due battenti e la voce sonora e 
grave d'un maestro di casa pronunciò: 

— La signora è servita. 


Vi 


Offriva un grazioso spsttacolo qualla lunga tavola 
alla quale si sedevano iccnvitati in mezzo ad un mor- 
morio contenuto, nel delicato fruscio degli strascichi 
degli abiti gattati sotto le sedie e dei braccialetti rin- 
chiusi sulle braccia nude per le quali scivolavano i 
lunghi guanti, tirati con movimenti lenti ® molli. 


Regnava nella sala un’armonia rosa d' 
n ‘un gusto de- 


La tovaglia era a fascio di damasco d'un rosa 
smorto alternate a fascie di tela bianca, 

Dei tabetti di cristallo rosa sfaccettato, traboocanti 
di azalle rosee, correvano in disegni singolari psr 
tutta la tavola; i globi di oristallo, i gingilli simili a 
ponti sospesi, le panierine intorno agli alti candelieri 
d'argento, tutto era roseo sotto la luce delle bugie 
acceroliate da piccoli paralumi in velo rosa, chiusi 
da larghi nastri neri tempestati di perle artifi- 
ciali, 

Anche ì piatti in vecchia porcellana chinese, erano 
d'un rosa più vivo del corsìlo, e le file dei bicchieri, 
le caraffa dallo saldature d’argento erano roseo, d'un 
delizirso rosa opalino di vetro di Venezia tnito a pun- 
tipi dorati. 

Una luss dolce e intensa si spandove, attenuando 
le fattezze dvi volti in una specie di vapore. 

Le alte inteliatare bixnche dei mobili Luigi XIV 
servivano da ottima cornice, nella purezza. della loro 
fine scultura, a questo allegro aspetto di festa. 

Si sentiva per l’aria un odore speciale, in cui il 
profumo acuto dei fiori, i tartufi del pranzo e lo ese 
senze virlento delle foilettes delle signore si mischia- 
vano deliziosamente, suscitando desideri di cibi equi 
Siti e di delîoati amoreggismenti, 

Giovanni Moyard mangiava la sua zuppa, lenta- 
mente, assorbito nel pensiero di trovare qualche cosa 
di nuov» e di spiritoso da dire alla signora Ds Gomez, 
che gli sedsva vicino, E, dipo tutti questi sforzi, disso 
stentatamente, con no'arix sa sornione: 

— E' graziosa questa srmonia roses. 

— Bì, rispose la giovane. Quasto rapprasenta qual- 
che minuto di burn umoro di Michele. 

— Michele dunque s’oconpa di queste cose? 


(continua) J. Ricaup. 


pe G 

Avete un bel chiedere al compatente assessore co- 
monale che tolga l'inconveniente per cui è lasciata 
questa o quella strada completamente estranea al quo- 
tidiano indispensabile servizio della sp:zzaturaio, avete 
un bell'afannarvi a far rimuovera un mucchio d'im- 
mondezzo che da mesi si va accumulando sulla porta 
della vostra casa, la risposta è sempre quella: 4 Eoo- 
nomie, ecInomie !n 


#7 od 


E pure alcune opera reolamate assolutamente, così 
dall'igiene pubblica, come dal decoro della. capitale 
d'Italia, non costerebbero che poche diacine—ài 
lire ada 

Basta fare un giro per Roma, magari a volo di 
uccello, por rimanere conviati dalla forza di numerosi 


esempi. 
@ 


Così, cominciamo un po’ coll’andare verso l’antica 
pissza del ponte S. Angsalo dova l'Impresa Medici ha 
costruito lo steccato che separa i suoi ozatieri dalla 
pubblica via. : 

Dall’angolo del defanto teatro Apollo, all'angolo di 
via Paniso, non seno più di cento metri di strada, 
larga appena 4 metri in media. Quel vicolo, picsolo e 
deforme, quantunque ponga in comunicazione due 
quartieri importantissimi, quali il Campo Marzio e il 
Borgo, è mantenuto da varii anni a ghiaia ed è con- 
tinuamente allo stato di pantano, a osgione «delle 
pioggie d'inverno e dell’indispensabile capioso innate 
fiamento dell’estate. 

Bisogna convenire che una strada asssì importante 
ed in cui, benchè alquanto diminuito è sempra nota- 
vole il transito e dove passano coloro che vangono ad 
ammirare in Roma la cnpola di Michelangiolo eta 
piazza del Beraini, sia tenuta come non sì terrebbs la 
più remota viuzza del più piccolo passe. 

Che cosa costerebbe il selciarla ?..* 


Passiamo il nuovo ponte in ferro che conduce a 
piszza Pia. 

Presso il tarmine della rampa di accesso sl ponte 
sì vede in prosecuzione del muro di sostegno e.di 
parapetto, un informe staccato di pali smozzioati e 
tavole scheggiate che formano appunto parapetto in 
quell’estremo tratto della rampa. 

Chi saprebbe mai spiegarsi perchè il muro non sia 
stato ultimato e come mai si possa tollerare quel brutto 
spettacolo, che potrebbe eliminarsi con la spesa di 
lire trecento, (dico 800), in una delle principalissime 
vie di Roma, capu: mundi... 


Ahi! quanto mutati... 


Il caldo 


Temperatura massima di ieri, 
nima 19,8. 


a Roma, 34,2 mi- 


Le grandi manovre 

La partenza delle truppe per il campo 

Terminate le operazioni di equipaggiamento ed ar- 
mamento, i militari di truppa delle classi richiamate, 
sono stati ieri incorporati ai diversi reggimenti di 
stanza în Roma, con i quali sono partiti per Filigno 
e Spoleto. 

Alle 8 e mezzo è uscito da porta del Popolo il 
5, reggimento fanteria che dopo le grandi manovre 
dovrà recarsi a Siena nuova guarnigione assegna- 
tagli. 

A piazza del Popolo moltissima gente attendeva il 
passaggio del reggimento per salutare ufficiali e 
soldati. 

Appena fuori della porta, le compagnie presero il 
passo di strada, seguite per un buon tratto dsi pa- 
renti e degli amici dei soldati. 

Teri sera alls 10 e mezzo è partito il 15. reggi- 
mento fanteria salutato in tutto il suo percorso dsì 
Prati alla stazione, dalla popolazione che lo ha se- 
guito numerosa al grido di « Viva l'esercito. » 

Dalle finestro delle case, i cittadini, richiamati dalla 
musica, si affacciavano battendo le mani, e prendevano 
così parte alla affettuosa e meritata dimostrazione. 

Ai saluti e agli auguri della cittadinanza romana, 
Folchetto unisce i suoi. 

Sport colombofilo 

Il 5 settombre prossimo, con l'intervento del re, 
S'inaugurerà a Spoleto il monumento a Vittorio Ema- 
uele, 

Il fausto avvenimento verrà portato a Roma dai 
colombi della Società romana « Il colombo viaggiatore » 
la quale terrà, in quell’oscasione, una gara lanciando 
un forte numero di colou.bi all'atto dello scoprimento 
del monumento stesso. 

Por questa gara quel Comitato ha assegnato varie 
medaglie d'argento 6:dì bronzo. 

Altre due gare avranno luogo fra i colombi del'a 
stessa società, una il 23 corrente a Civitavecchia e 
Psr la quale quella Giunta comunale ha assegnato 
quattro medaglis d’argento e quattro di bronzo; € 
l’altra nello stesso giorno da Vignanello con premi 
donsiatenti in ‘tre medaglie di argento e tre di bronzo 
Assegnato da quel sindaco. 


Il comm. Bernardo Tanlongo 

Teri mattina, verso le 11, îl comm. Bernardo Tan- 
longo, governatore della Banca romana, mentre pas- 
sava pel Corso Vittorio Emanuele, vicino a piazss 
della Cancelleria, inciam pò in un marcispiedo e cadde 
a terra. > 

Con un movimento istintivo egli mise avanti le 
braccia, e potò quindi evitire alla persona il ccIpo 
che poteva ricevere hattendo di pssu al suolo. 
- Ma pico dopo comincid a sentire alle braccia un 
dolore acutissimo, un \tremito, cun formicolio quasi 
insostenibile. 

Una medico, chiamato in fretta e faria; non riscon- 
trò alcuna gravità e attribuì quei dolori alla violenza 


DÌ 


della percossa che le mani avevano subito nel bat- 
tere a terra, 

In ogni modo all’egragio comm, Tanlengo augu- 
riamo un ristabilimento pronto e completo. È 

Personale sanitario negli ospedali 

Nel cencerso per 20 postì di sotto-assistente negli 
ospedali di Roma, di 36 insoriîti, sono stati dichiarati: 
idonei i signori : 

Bottazzi — dottor Alessandri — dottor Tavani — 
Lugli — dottor Franchi — Polimsnti — dottor Po- 
sitano-Spada — dottor Canali — Biantone — Andreini 
_ dottor Massimi — Lombi — Aschrogetti — Zac- 
cheroni — Caccini — dettor-Amici.— dottor De Riseo 
— dottor Angeli — dottor Leoce. 1 v 


> n Velocipadismo 

La presidenza della ‘Società ginnastica trevisana sì 
è fatta promotrice di nna gara velovipedistioa «inter. 
nazionsle, iS: 

Ls grandi corse ‘avranno luoga nei giorni 8 eli 
settembre p. v. nel Ciclodzomo sovisla in Borgo Cavour 
a- Treviso. 

Verranno distribuiti in ciascun giorno venti premi, 
fra i quali sonò notevoli due: del valore di lire milla 
ciascuno e la grande medaglia d’oro offerta dal mini- 
ttaro della guerra per la Corsa militere. 

A questa potrsnno prender parte i militari in atti 
vità di servizio del quinto corpo d’armata, con bicicli 
e bicicletti d'ordinanza (M.-2000,. giri 5). 

Sotto le ruote 

Monticelli Domenico, di annì 19, vignarolo, ieri 
sera alle ore 6 e-un quarto, rientrava nella vigna al 
vicclo Cieto, ti. 7, fuori porta Pia, col carico- di -le- 
tame, queno per l’impennarsi del «cavallo, veniva 
travolto sotto le ruote, riportando la frattura del fe- 
more destro, che all'ospedale della Consolazione, dove 
sì recò a medicsrsi, iu giudicato guaribile in.60 giorni. 

Becchini ubbriachi 

In Borgo Vecchio; n. 101, era. morta una povera 
bambins orfana. I parenti, per provvedere ai modesti 
Fuzierali; avevano messe insieme. otto lire e le ave- 
vano data a quattro becchinî, i quali andarono a pren- 
dere la morticina e re la caricarono sulle spalle. Ma 
per la sosle della ossa, continuando Ja vivace discus- 
sione già prima c>)mincista per la distribuzione e per 
la divisione delle otto lire ricevute, presero a bistic- 
ciarsi e lasciarono cadere a terra la cassa. 

Per la via la selvaggia scena sì ripetò e alcuni 
cittadini e i parenti preferirono di adempiere da per 
loro al mesto ufficio, e i becchini farono tratti in ar- 
resto. 

Ma quando si arrivò alla chiesa, non si potò met- 
tere la bara nella stanza mortusris, perchè la chiave 
era rimasta in tasca ad uno dei becchini. 

Esso, come gli altri, era in un deplorevole stato di 
ubbriacherza, 

Un arresto importante 

Ieri è stata arrestata a Palermo Penelope Menghini, 
la moglie del Carnevali, contro il quale fu iniziato a 
Velletri un ‘procedimento penale per. imputazione di 
omicidio volontario commesso, per gelosia, in Paliano 
il 1 maggio 1890, in persona di Augusto D'Ottavi, 
ufficiale di posta, processo che dovette essere rinviato 
appuuto per la contumacia della Menghini. 

La Sezione d'accusa della Corte d'appello, aveva 
spicosto contro di lei mandato di cattura, il 2 febbraio 
u. s., come imputata di concorso nell’esecuzione del- 
l'uccisione del D'Ottavi, e della uccisione, per mezzo 
di sostanze venefishe, del proprio marito Guglielmo 
Tones. 

Alla questura di Roma era giunta notizia che la Men 
ghiui si trovasse a Palermo, facendosi chiamare Vit- 
toria Di Lorenzo e cha setto questo mentito ncme, si 
recasse spasso a ritirare delle osrrispondenze ferme in 
posts. Perciò con telegramma del 15 corrente inviò alla 
polizia di Palermo dettagliate istruzioni affinchè ve- 
niste provveduto al suo arresto, quando essa si sa- 
rebbs recata alla posta a far ricerca di una lettera 
del psdre, al quale essa erssi. rivolta chiedendo i 
mezzi di viaggio, per fuggire in Grecia o in 
Ispagna. 

Il questore di Palermo, signor Ballabio, s’incaricò 
direttamente del servisio, disponendoun appostamento 
all'ufficio di posts. 

Infatti, ieri all'impiogato delle ferme in posta, del- 
l’afficio centrale di Palermo, preseniavasi una ela- 
gante signora vestita di nero con pizzo bianco e con 
cappallo guarnito da piuma rossa a far ricerca di 
corrispondenza all’indirizzo di Vittoria Di Lorenzo. 

L'impiegato foce il cenno convenuto, e la Di Lo- 
renzo fa tosto avvicinata da un garbato borghess che, 
qualificatosi per un agente di P. S., la pregò di se- 
guirlo. 3 

Vinto il suo primo turbamento, aderì all’invito del- 
l'agente, ed interrogsta dal questore si qualificò per 
Vittoria Lorenzi, prima, e finì poi col declinare il suo 
vero nome, 

Dichiarata in arresto, viaggia & quest'ora alla volta 
di Roma per essere poi tradoita & Frosinone, dova 
dovrà essere sottoposta ad interrogatorio dal prosura- 
tore del re. Potrà quindi essere ripresa la. pubblica 
discussione dell’interessante processo. 


Incendio 


L/altra sera, fuori ports S. Giovanui, al n. 16, nella 
vigns dei tratelli Augusto ed Emilio Lucarelli, a csusa 
di fermentazione, sviluppavasi îl fuoco ad una ventina 
di quintali di fieno. : memo 

Datosi l'allarme, sono accorsi sul luogo i acini vie 
gnaroli, che riuscivano a Ispegnere sensa 2 opera dei 
vigili l'incendio, minaccianto di estendersi al piano 
superiore alla rimessa, da cni era diviso ca soffitto di 
legno, e in una stanza del quale dormiva l'ingegnere 
agronomo Emilio Lucarelli. ee 5 

Destatosi questi di soprassalto, si uni ai vignaroli 
accorsi nel gettare dalla finestra i mobili della 
stanza. È 

Il danno si calcola a lira mille circa, È 

La nota comisa: il carrettisre dei fratelli Lucarelli, 
sapendo che nella stanzs sttigaa alla rimessa trova- 
vasi un povero asinello da lui grandemente prediletto, 
tentò slanciarsi nelle fiamme, gridando: « salvate mio 
fratello. » Fa però trattennto. 

Il somaro, peraltro, venne salvato. 


n Revolverate 

In via Lucrezio Caro, al n. 32, tene un negozio di 
orzarolo Santino Cappelli, da Cori. Isri verso le 3 pom, 
si presentarono nella bottega due uomini, e on mo- 
mento dopo si sentir:no grida altissime e il rumore di 
due colpi di revolver; quasi subito usciva col revol- 
ver in mano un nomo ohr, inriampando; cadeva s 
terra, facendo sostiare ancera una volta l'arma, 
Birre srl colla testa sanguinante per una 

3 , 
za rgiva ela) ma veniva arre- 

Qhe cos'era acsaduto ? 

Pare che uno dei due uomini che s'erano introdotti 
nel. negozio del Cappelli avesse comprato il giorno 
prima da lui una certa quantità di pasta e avesse 

tato frodato. an]. poso, -- 
; to da lui con quell'altro suo amico 
per Iagnarei della frode della quale credeva esser 
rimasto vittima, provocando. le naturali proteste del 
Cappelli. sz - a 

Dalla discussione tranquilla e placida passarono, 
dopo qualche momento, alle via di fsttoe 1 individuo 
che accompagnava il suo amico nellà bottega éstrasse 
un revolver. 

Qui non si sa se i colpi di revolver siano stati | 
esplosi prima o dopo che il Cappelli avesse gettato sulla 
faccia dell’avversario un peso di un chilegramma che 
gli era capitato fra le mani, 

La moglie dell’orzerolo s’intromise nella lite e af- 
ferrando il braocio dell’assalitore fece in modo che i 
‘colpì Andassero a vuoto. 

L’uomo dslle reyolverate è un certo Alessandro 
Tordi, di anni 35, da Todî, pastsio, abitante in via 
del Lavatore,.n, 8, piano primo, : 

Grassazione 

Ieri, alle 11, fra Zagarolo e Cave, dieci individui 
armati e bendati, fermarono la corriera postale. 

I viaggiatori opposero resistenzà, ti difesero dispe- 
ratamente, ma farono sopraffatti; uno dei viaggiatori 
rimise gravemente ferito, î 

I maifattori portarono via lettere e valori. I cara- 
binieri li inseguono. 

Notiamo per la cronaca: in pochi giorni è lo sva- 
ligiamento numero due, 

Dal taccuino del reporter 

Il beccaio Augusto Orlandi, d'anni 35, ieri mattina, 
mentre stava governando il suo cavallo nella scuderia 
in via del Teatro Valle, n. 61, ne ebbeun calcie alla 
coscia sinistra, 

Condotto alla Consolazione, la ferita venne dichia- 
rata guaribile in 10 giorni. 

— Il calzolaio Antonio Pztrizi, ieri mattina in via 
Merulana, al n. 214, stsva scaricando dei fasostti di 
legna. 

Ad un tratto, perduto l’equilibrio, cadde in una 
cantina e riportò una ferita alla testa, guaribile in 1b 
giorni, salvo complicazioni. 

Per finire 

Alla Cassa di risparmio di una città di provincia: 

— Dapositando adesso cento franchi dopo quanto 
tempo potrei ottenerne il rimborso ? 

— Anche domani, - risponde l'impiegato : - purchè 
ne preuvvisi quest'ufficio 15 giorni prima : il regola- 
mento parla chiaro. 


La più potente calamita 


per ottenere il legittimo possesso d'una grande 
uantità di oro e biglietti di banca, è certamente 
l'acquisto di qualche biglietto della 
GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
Autorizzata colla Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, 
Serie terza. 
Questi biglietti costano UNA LIRA ciascuno, 
concorrono a 75.340 oremi da Lire 
200.000 - 100.000 - 10.000 = 5.000 
ecc., da sorteggiarsì il 
31 Agosto e il 31 Dicembre 
del corrente anno, e possono vincere tanti premi 
per olire 400.000 Lire. 
La vendita dei biglietti è aperta in Genova 
resso la Banca F.lli CASARETO di Francesco, 
Via Carlo Felice, 10 e nelle altre Città presso i 
principali Banchieri, Cambiavalute, Banche Po- 
polari e Casse di Risparmio. 


PRO 


matico Pietro Lugaro. Aveva recitato anche a Roma, 
al Manzonî, in compagnia Dominici; al Valle, in 
o. mpagnia Pietriboni; al Nazionale, in. compagnia 
Emanuel, 

Le vita di quell’attore modesto è stata esemplare, 
Vita di galantuomo, Il povero Lugaro ucciso dal fe- 
rooe morbo a trentatrè anni, aveva consacrata la sua 
esistenza e il suo lavoro alla vecchia madre, Ed ora 
appunto ritornava in Italia psr riabbracciarla { 


SPETTACOLI D’OGGI 
POLITEAMA REALE — Gran Circo equestre— Pinta 
e Ballerini — ore 9 1,4, 

BIST TANIAZI SP SARE > | 
La Nocera conviene a tutti i stomachi. 
LERICI AT TTI SII AD 


LA LOTTERIA, NAZIONALE 


(Autorizzata colla Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3a) 


È senza dubbio la più vantag- 

pes giosa, poichè assicura un premio 

certo, ogni centinaio di numeri con- 

secutivi oltre alla probabilità di tante altre vin- 

cite che possono raggiungere la cospicua somma 
di 400,000 Lire. 

Semplicissimo e spicclo è Il metodo di estrazione col 


quale nello spazio di poche ore verranno estratti tutti i 
numeri vincenti, 


PREMI 30,750 PRENI 
da Lire 200,000 - 100,000 - 10,000 -5.000 
eec., pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta per 
tassa od aliro, 

L'Importo di tutti questi premi venne depositato alla 
Banca Nazionale, Sede di Genova, e il pagamento ai via- 
citorl cornincierà appena effettuata l'estrazione, 

I bigliettì sono distinti col solo numero progressivo 
senza serie o categoria, per coi tutti senza eccezione con- 
corrono ai premi e possono censeguirné parecchi in 
clascuna estrazione. 


Un numero cosfa UNA LIRA 


La vendita è rperta In aenova presso la 
BANCA. FRATELLI CASARETO DI Foo 
Via Gario Felice, 10 — GENOVA 
Nelle altre città presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute. 


ETIOPE CERA IAN ARSTENENIVLNOTT e75TA 

In ROMA per l'aequisto dei biglietti della. Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito. Centrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 17. 

La colonia dei bagnanti continua ad essere nume- 
rosa e si diverte magnificamente nelle lunghe ore del 
giorno e la sera noi due deliziosissimi stabilimenti 
balneari. 

Nella settimana scorsa i signori Cancellieri fasteg- 
giarono il diciannovesimo anno della fondasione del 
loro stabilimento il « Pirgo », con luminaria, fuochi 
d’artifitio, estrazione di prami e con un cotillon ben 
diretto e riuscitissimo. 

Le signere e le signorina y'intervennero numerose, 
facendo sfoggio di grazia, di eleganza, di vivacità, e 
dando anche prova di resistenza (con questo caldo b) 
nel ballo, che sì protrasse sino alle due dopo mezza- 
notte. 

Anche i signori Bruzsesi hanno festeggiato il 
anno della fondazione del loro « omonimo n è gran- 
dioso e comodo stabilimento con svarista luminaria, 
fucchi artificiali, estrazione di vari premi - tatti di 
valore - ed altri belli e riusciti passatempi. L’addobbo 
del gran salone fa indovinatissimo. 

Alla festa intervennero circa 1600 persone. 

Il « bol sesso n era larghissioamente rappresen- 
tato con foil:ttes elegantissime e ricchissime. Il brio, 
poi, aveva assunto il grado di... parcsismo. Si ballò 
sino ad ora tardissima. 

Gli egregi Bruzsesi daranno domenica prossima 
un'altra bella festa : Ja festa dei bambini. 

La cura delle maravigliose acque termali continua 
a dare risultati splendidissimi. I « Trainno n è pieno 
zeppo di forestieri, 0 all» stabilimento, la mattina, c'è 
gran ressa per avere un « camerino n, tanta è la 
folla dei bagnanti. 
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SCIARADA 
1 Antico pale ee 
2 vecchio profata; 
1.2 Fiore bellissimo, che l’occhio allieta. IN TRAVETTERIA 
Nix. DEE 

Spiegazione della Sciarada precedente Gentilissimo Tremacoldo; 

VER-GOGNA Nullz di più giusto del rilievo cha fsi,nel Folchetto 

AAA o 


di ier l’altro del grido di allarme che narza l'Esercito 
Italiano per il ritardo di 15 gi rni nella nomina dei 
muovi sittotenenti, ritardo che ha una causa tanta 
semplice e chisra : mancano i posti! 

O che dovrebbero dire allora altre catagorie di fun- 
zionari dello otato? 

Stemmi a sentire: In fnovembre dell’anno passato 
bandisce un concorso a 45 posti di segretario ammi- 
nistrativo, fin d’allora vacanti, nella Intandenza di 
Finanza, In gennaio: si fa l'esame scritto, in maggio 
Pesame orale, nella prima. ssttimana di giugno la 


JN TEATRP 


Questa sera, sì Politeama Riale primo spettacolo 
high-life. A questi spettacoli straordinari di gala 
piglia parte tutta la comp:gnia. Ieri sera ebbero un 
gran successo : Pinta e le sue oche ammaestrata ; 
miss Jerome; l’equilibrista Costanz, gli acrobati Cecchi. 


TY 


E’ morto di febbre gialla, ad Avana, l'attore dram- 


IL VERO SAPOL BERTELLI non profumato, o profumato al MU- { 25 
GHETTO, GERANIO o MIMOSA, ecc., ecc. vendesi ogni pezzo a L. 4, 
NOTA THPORTANTE PER TUTTI, Alcuni grossi commercianti, per ottenere qualche lieve van- 

‘ faggio, acquistarono grosse partite di Sapol Bertelli, di 
Todo che, per la grave e disastrosa conco”renza che oggi abbiamo nel commercio, ta» 
luni vendono il Sapol a qualche cosa meno di L. 1 e 25, rinunciendo così ad un utile 
onesto nòn solo, ma incontrando una vera perdita pur di attirare una forte clientela. E' 
deplorevole questo fatto — che si risolve in un grave danno‘e per l'industria e per il 
commercio, e che è una mancanza di garanzia per il pubblico stesso — perchè il de- 
prezzamento d'una specialità portà con sè il dubbio che si tratti di esitare l'articolo 
falsificato, ed è perciò che preghiamo in ispecial mod: î consumatori a rifiutare asso- 
latainente 11 Sepol cha venisse esibito a prezzi di rovinosa concorrenza. Toglieranno 
così.;1 pericolo di acquistare un ssponsccio qualsiasi per vero Sa pol. 

Gampioni gratis, profumo a scelta, mediante cartolina con risposta pagsta alla 
ditta proprietaria A. Bertelli e C., chimici, - Milano, via Monforte, 6, - la quale sps- 
disce un pezzo Ssprl ver L 1,25, più Cert. 50 per il porto, — due pezzi Ls 2,50. 
e dodiei pezzì L. 12,50, franchi di porto, Ai medesimi pre:zì si vende >il vero Sapol 
Dreghieri, Profumieri, Chincagberi, Negozianti di 


da tutti î riapetiabili Fsrmacieti, 
mode e Stabilimenti di bagni. 


o 10°. FAAC 
Poi Dili 


Gazzetta ufficiale pubblica 1a graduatoria dei 45 

Vincitori sui 220 concorrenti appartenenti all’ammini= 
Strazione, Tutti cre tecano che a pochi giorai di di- 
stanza fossero pebtlicati i decreti di promozione con | 

‘effetto dal 1, iugli», parchò . essendoci î posti, il o>n- 

“Dorso banditi era cime una specie di cortratto fra 
l'amministrazione e i consorrenti in cui la prestazione | 
ora rappresentata dall'esito dell'’esume ed il prezzo 
doves esser il pato conferito a chi sarebbe riussito 
vino'.tore, 

Ebbene passò giugno, passò luglio, sta per passare 
fagosto e i deoreti non sono fismati e il beneficio s0- 
lennemente promesso e perfettamente legale, con pro- . 
cedimento orudele, si ritsrda per ragioni di economia 
rridicofa, cha si risolve in una tortura escnomisa a- 
srous per tanti che sono già padri di famigli», nò 
‘hsvno le 40,000 fire della dote militare, sospiro e so- 
iguo, in questi tempi di pace armata della maggior 
parta degli uscenti da Modena! 


Eppure nesenno grida, nessuno protzsta! Questo, 


XS 
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Sono uscite le prime Dispense dell 


(A 


ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 48 - ROMA 
FIRENZE, presso L. Montelatici, via dei Panzani, 19. 
PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et G., 31 bis Corpo del giornale n 1,50 

Rue du Faubourge Montmartre. S 

Divisione:della 4* pagina (spazio destinato agl: annunz:) 5 colonne — Per avvisi finanziari 6 necrologie prezzo a convenire! 

Ì Avvisi economici e corrispondenze private 4° pagina centesimi 5 a parola (Pagamen.o anticipato), 


COFEEREIEE: A ILIIAIE 


oma - £. PERINO, Editore Tipografo, Via del Lavatore, 88 -— 


Prezzo eccezionale delle prime due Dispense, riuzile sotto Copertina, 
complessivamente per soli Centesimi DIECI. 


interessante Opera? 


TARIFFA: 


im4' paerma 1.0,40 1A i 
REI 1,00 TEA 
” 


Palermo - Via Emerico Amari = Valero 


Casa di primo ordine con ogn 


conf.rto, situata nel più h 
quartirre della Città, vicinissima | 


alle passeggiate, ai teatri; gi 
dino inglese. 4 ne. i 
Pensione a prezzi modicissimi 

E:Per più persone o famiglie 
visando con precedenza; S 
cordano agevolazioni. 


uns scandilo uns illegalità e una tirchieria  burocra- 
tica - queJlo, accennato dall'Esercito come una grave 
scisgura, è una necessità impsriosa di bilanci», di 
quadri, di organismo, 


ASCA to. IS IRR 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il presidente del Consiglio 

Torino, 18 — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
litti, è giunto de Courmayeur, essendo in tutte le 
stazioni accolto e festeggiato dai sindaci e dalla rap- 
Pr/sentanze locali. 

Nella fermata che fece per alcune ore ad Aosta, 
l'on, presilente del consiglio ricevette nel palazzo 
municipale le autorità e Ja deputszioni delle società 
cittaline. e quindi visitò l’ospinio dei poveri e il rico- 
vero qoll’annessa scuola pratica di agricoltura, 


L'onorevole Giolitti giungerà domani mattina a‘! 


Roraa. 
Il principe di Napoli 


Aversa, 18 — Il principe di Napoli, il quale fu! 
ossequiato dalle autorità locali ed accolto con entu- | 


sianmo dalla popolazione, 
La città è in fosta. 


Operai e forzati 


Nashville, 18 — 1700 minatori attaccarono il ri- | 
parto speciale dei forzati ad Olivier-Springs. I guar- | 


di-ni furono sopraffatti. 

Duecsnto forzsti vennero diretti a Nashville. 

Si ‘assicura che vi siauo dodici morti e venti feriti, 

Navi in viaggio 

Napoli, 18 — Sono giunte in questo ‘porto le RR. 

morzzata Lepanto e Duilio salutate delle salva d'uso. 
Il ministero inglese 
Londra, 18 — Gli ex-ministri si recheranno, oggi, 


al Castello di Osborne per rimettere i sigilli alla re- 
giva Vittoria. 


I muovi ministri si recheranno oggi ad Osborne per | 


la cerimonia del basiamano alla regina. 

Londra, 18. — Furono nominati sotto-segretari di 
tti parlamentari: 

Sir Biwsrd Grey per gli affari esteri; 

H>rbort Glsdstone per l’interno; 

G:orge Russell per le Indie; 

S:dney Buxton par le colonie. 


Londra, 18 — Camera d:ì Comuni. — In seguito | 


‘alla nomina dei nuovi ministri deputati, si dichiarano 
wassnti i loro rispettivi collegi, pirohò procsdano a 
muova elezioni. 

Li seduta è anspasa. 

Stasera varrà prorogato il Parlamento, 

Londra, 18. — Il Parlamento si è prorogato al 4 
novembre prossimo, 

L’eruzione dell’ Etna 
Catania, 18. — L’eruzione dell'E:na continua, 


La grande bocca attivatasi di recente al Nord, lan- | 


cia grande quantità di famo, di lapilli e di bombe, 
fino all'altezza di ciroa 160 metri. 

Ls bocche meridionali agiscono con molta frequenza, 
ma con poca attività. 

Il monumento di Colombo 

Gibilterra, 18. — 1 regio trasporto italiano Ga- 
riutiano, con a bordo il monumento a Crist:foro Co- 
mb», ha proseguito il suo viaggio alla volta di 
New-York, 

Le feste genovesi 

Genova, 18, — L'ammiraglio Noce, comandante la 

Squadra iteliana, «ff«ì stunsra, alla ora sette, a bordo 


della Morosini, un banchetto al Comitato dell'Esposi- | 


zione italo-americana ed alla autorità. 
I grani in Russia 
Pietroburgo, 12. — Si assicura che la Commis- 
sione dei grani abbia deciso la soppressione di tutte 
le pr ibizioni snsora esistenti di esportara cereali. 


La pubblicazione dsl Dacreto è attesa nei prossimi | 


giorni, 
Ressmann 


Parigi, 18. — L’ambasciatore italiano, commenda- | 


tor Ressnann, psrtì stamane in congelo di pochi 
giorni. 


earn drm 


BORSA DI ROMA 


18 agosto 1892. 
A,serînna Parigi — Rendita itsl, 92. 


#0toria della Prostituzion 


DESUNTA DALLE OPERE DI 


Parent, Duchatelet, Dufour, Lacroix, Rabuteaux, Lecour, Flaix 
ed altri celebri autori 


ILLUSTRATA CENTESIMI 
i rad DA 50 ARTISTICI DISEGNI ORIGINALI Ri 
Î DISPENSA DISPENSA 
DI 8 PAGINE DI 8 PAGINE 


GINO DE' BINI 


pre 


*3 La prostituzione è, si può dire, antica come il mondo. Perseguitata o favorita, 
allignò nella Siria, nella Fenicia, nella Caldea, in Egitto, fra i Giudei, fra i Carta- 
ginesi; dai Romani discese fino a noi, mutando forme e sistemi, a volte oscura, a 
volte sfavillante, ora abbietta, ora innalzata a fautrice : delle arti e delle lettere. 
Nessuna storia più completa, più variata, più interessante e più istruttiva della 
Storia della Prostituzione, alla quale i più eletti ingegni di Francia, di Germania e 
d’Inghilterra dedicarono stùdii profondi ed indefessi, che tornarono di grandissimo 

| giovamento alla morale, all'economia ed all'igiene. 

| Non inutil'opera crediamo quindi di fare ponendo mano alla pubblicazione di questa 

I Storia della Prostituzione di tutti i popoli de:l' Universo, dai più antichi tempi ai nostri, 

la quale sarà ornata da splendide illustrazioni dell’esimio artista Gino 2e' Bini, che 

completerinno i quadri dei diversi costumi, meglio di qualsiasi prolissa e stuc- 
chevole descrizione. 


-<S5 Opera completa 50 Dispense Re 
Si pubblicheranno ® Dispense la settimana. Ciascuna dispensa di 8 pagine 
sarà adorna da una splendida illustrazione, e costerà soltanto Cent. 10. 

-+£$ ABBONAMENTO ALL'OPERA %3- 

Per tutta l'Italia (franca di porto) . «+. + + + + 60. + e ela. Lo 5,00 
Estero::(UnionesPostale) Sana ca ot e arene sen et A00 
Chi manda Lire Cinque all'editore Edoardo Perino, ROMA, riceverà subito, franca 
di posta, l'Opera completa della Prostituzione. 
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SRLRIIEIELIZE 


ves Volumi ed Cpere complete del medesimo Formato sese 


Le Rime di Messer Francesco Petrarca. Un ser 4,09 | Pon Chiserlotte della Mancia con 120 grandi 


lume di pag. 256 con 32 disegni. quadri 
è bi f.2-volumi ciascuno guaio ia Li 5,00 


Toni n) di Torquato Tasso. Gee, 
La Gerusalemme Liberata %, gr 5,09 | Francesca da Rinninj %i 8vaminonta Provaglio. 


ù area Î d Un grosso voiume 2 50 
S po pesare pesi i) (narrati da Iui). Vita nuova || di pagine 160 con artistiche illustrazioni . . . .. idro: 
a Gli Amori di Dante e canzoniere. Un vo- 2 59 As esia di Ulisse Grifoni. Un volume di pag. 5 00 
lume di pagine 200..... lo PER o td I p SU Lo0 con 80 illustrazioni di Edel . . L. ds 
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in ros IA AA ANALI PINTO NOI 
STO) L° PA gi ARR Sgt tal A Sa i 
DE TO) S& & % Si eri vite et te 
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FELICE BISLERI © 


Via Savona, 16, BILAKO (fuori P. Genova) | 


Durante i calori estivi il Ferro-| } 
Ghina-Bisleri con acqua, seltz o soda, | rz 
‘4 è bibita sommamente dissetante, tonica, 

4 aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima! 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all’ora dell 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito. 

Vandesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffè e liquoristi. 


VINI 


Succursale - MESSINA H 
Filisle - BELLINZONA (Svissera) i i 
ti a) 


» 
Spumante la botti; 


Ex 
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PREESÌ Banti 


LIQUORE STOMATICO. RICOSTITUENTE — [fre E BUON MERCATO 


Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine dei Fratelli 
VISOCCHI in ATINA? (Caserta) li 
VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tritone 44 a j_ 
ai 46 — Napoli, via Medina. È 


Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 


l'esposizione di Roma 1888 


Camere da L. 1,50 in sopra. 
L. Mogerti — Proprietario, | 
x 


DISNFEFTANTE 


concentrato Fi 
IT LANE t 
È assolutamente innocuo 
È deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più officaco 
più economico 


den ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella prò» ì 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente è 
di un grammo (24 goccie) it 1 litro di 
acqua, 

Indispensabile per fl risanamento è 
la disinfezione delle abitazioni, o gene» 
ralmente di tutti 1 luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen. 
tazioni ed i cattivi odori, qualungne ne 
siano le origini, l'importanza © l'aat 
sione, e per la distruzione del clmalei 
di tutti gli insetti nocivi alle piente a. | 
alberi fruttiferi. 


Riuscita completa e gar a 
l rimborso integrale in caso 
uccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
G&. ITAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodotti chimici “ i 
INTRA (Lago Maggior@ 


4 


In Roma vendesi & L. 2,50 unicamen 


rosso A. T ABOGA muovo Tritone 44 a 4 


QUALITÀ EXTRA-SUPERIORE | 


E. H. Vestey Canning. Co 
iigjsoat, di 1.2.kg. L. 8,25 
E. Kemmerich & Cos (mar- 


cainglaze) scat. di kg. 
1,500 n 4,50 


Comp. Kemmerich (marca Ni 
g. francese) scat. di kg. 


1,500 » 5,00 
Per pacco postale aumento di 


cent. 60 


Rivolgersi in Roma unicamente 


alla Ditta A. TABOGA, Nuovo | 
Tritono 44 a 46. 


CAFARDINE Rea t'ctranecio 


CARERTISLI 
vo) ui 


Bianco la.» 
glia L. 2,25. 


Soonto per forti partite 


N i prg pi NE di velati VET TOURS IIREERA 
RATAFIA' D'ANDORNO 
Amavo stomatico premiato colla medaglia d’oro al- 
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PER ENTRARE A PALAZZO BRASCHI 


Servizio straordinario di forza pubblica, per passare attraverso i cardidati in attesa d’udienza. 


EPISTOLARIO ELETTORALE 


(Saggio di un incartamento di quarantotto lettere 
pervenute al ministro dell'interno dal collegio e- 
lettorale di Rocca-di-Sopra). 

Carissimo Giovanni, 

6 Perdona se ti do del tu come una volta, ma mi 
è caro sperare che tu non ti sia dimenticato di 
un vecchio amico. Quando tu eri sostituto procu- 

di ratore del re, io mi trovavo nella tua stessa resi- 
denza come vice-pretore. Anzi si faceva spesso 
colazione insieme alla trattoria del Bue d’oro. 

Basta. Veniamo a noi. Alcuni amici di quì mi 

È offrono la candidatura politica. 

Ora non mi pare strano che un uomo il quale 
ha diviso col presidente del consiglio le polpette 
quotidiane del Bue d’oro, venga alla Camera ad 
appoggiare con iscarsa eloquenza ma con molta 


I fedeltà l'antico commensale. 

i Questa è pure la tua opinione? rispondimi fran- 

lu camente se posso contare sull'appoggio del go- 
Ù verno. 


E in ogni modo poi credimi sempre eccetera 
Avv. Niceroro De Cuwers. 
Eccellenza, 
i Molti sono coloro che si contendono l'elezione 
pop in questo collegio, e tutti si dicono ministeriali. 

A Qualcuno non mancherà di insinuare che io ap- 

| —partengo al partito moderato. Ma è una ragione 
«i più perchè io appoggi sinceramente un uomo, 
; ‘some Lsi, che credo temparato, e già conscio dei 
pericoli che Le farebba correre una fede esage- 
rata nel disinteresse della Sinistra. 

Non aggiungo aitro, e attendo dalla sua impar 
ziale cortesia un cenno di risp:sta, anche pel ca- 
nale di questo illustrissimo signor sottoprefetto, 
col quale mi trovo in ottimi rapporti. 

Col maggiore ossequio, di V. E. eccetera. 

Prospero MaLveETTI. 


Eccellenza, 

lacuorato dalla fede che V, E. dimostra di avere 
nel partito liberale, nel quale mi onoro di aver 
sempre militato, oso presentarmi al suffragio di 

‘ questi miei concittadini. So che avrò molti avver- 
sari. Ma o non hanno base seria, o sono mode- 
rati, e V. E. sa qual credito meriti la fiducia che 
la Destra ostenta ora per Lei. 

Questo sottoprefetto mi conosce e ha per me 
della benevolenza, e son certo gradirebbe da V. E. 
istruzioni in mio favore. 

Con alto ossequio eccetera, 


Piero SrwistRI. 


On. signor ministro,” 

Poche parole e chiare oso rivolgerle. 

Sono di principi radicali, ma positivisti. Approvo 
l'Estrema Sinistra che segue il gabinetto nella sua 
«pera di libertà. I democratici di qui vogliono af- 
fermarsi sul mio nome. Avranno essi l’ostilità del 
governo ? Mi conforta a sperare di no, anche la 
umicizia del nostro egregio fsottoprefetto. Ma egli 
. mnanca di lumi dal governo. 

Quali che siano questi, non dubiti della devo- 
zione del 


Suo obbligatissimo 
R. A. Dicani, 


Eccellenza, 

Perdoni ad uno che considera come la migliore 
 dlelle sue fortune, il chiamarsi Giovanni come V. E., 
se osa meravigliarsi come mai non gli sia ancora 
‘nuta una parola d’incoraggiamento del governo 
perseverare .nella candidatura posta da lui in 
| uesto collegio. 


Eppure avevo fondata speranza di miglior sorte, 
avendomi promesso di far pervenire al governo 
la eco delle aspirazioni dei miei concittadini, il 
maestro di clarinetto di mio figlio, nonchè direttore 
del concerto municipale di qui; il qual direttore è 
amicissimo di un cugino della suocera del compa- 
re dell'usciere di fiducia di V. E. 

Questi legami, dei quali mi onoro, e mi congiun- 
gono al governo del mio paese, mi fanno sperare 
che sortirà buon effetto questa missiva che oso 
rivolgere alla E. V. 

E in questa lusinga, ho l’onore eccetera. 

Prof. Giovanni GASPERELLI. 
Illustre collega, . 

Vi avverto confidenzialmente di dubitare delle 
notizie che potessero giungervi da questo col- 
legio. 

La realtà è che la mia base elettorale è immu- 
tata e sicura. Nè ho motivo di credere che sia 
per mancarmi questa volta il costante appoggio 
del governo e della sottoprefettura. 

La cosa è reciproca. Coerente sempre, io non 
ho nulla da mutara al mio autico programma. Ho 
votato sempre pel governo, in venti anni di vita 
politica, e non mancherò a questo dovere di pa- 
triottismo avche nella prossima legislatura. 

Con affetto 

Vostro affezionato amico 
comm. N. Appetti- Nomrsari, 
deputato 
Per copia 


PER L'ESERCITO 


Le grandi manovre non sono ancora cominciate, 
ma cominciarono già le notizie noa liete di ogni 
anno sulle marcie di questo o quel reggimento, 
I giornali commenteranno i fatti dolorosi, il ministro 
della guerra disapproverà o anche punirà qual- 
che comandante di corpo... e l’anno venturo sare- 
mo da capo: Le madri vedranno sempre avvici- 
narsi con apprensione il periodo delle manovre 
estive. 

La brigata Livorno si recava l’altro ieri da ‘T're- 
viglio al campo di Gallarate in Lombardia. Il sole 
era alto ed il termometro segnava trentacinque 
centigradi all'ombra. Una ventina di soldati cad- 
dero estenuati. Altri furono colpiti da insolazione. 
Un caporale maggiore si ammazzò con una schiop- 
pettata. ra 

Quella marcia non era di sorpresa, consigliata 
o voluta da improvvise ragioni tattiche in oppo- 
sizione alla fronte del nemico. Poteva quindi farsi 
di notte. 

— Perchè volerla fare di giorno? : 

Forse per difetto di ogni sentimento di uma- 
nità? per perversione di fanimo? per disamore, 
per odio dei soldati? per disprezzo della loro sa- 
lute, della loro vita? È 

Nulla, assolutamente nulla di tnito ciò. La mar- 
cia pel campo di Gallarate fa fatta di giorno, sotto 
il gran solleone,... unicamente e semplicemente 


per un pregiudizio. 


I soldati esistono solo in quanto devono essere 
pronti alla guerra; la guerra è faticosa; dobbiamo 
abituarli a tutte le fatiche, se vogliamo... vincere 
le future battaglie. 

Ecco il pregiudizio ! 


Premetto che, anche senza le marce in cni i sol- 
dati muoiono per la strada di stento o di insola- 
zione, un campo di manovre, per il solo fatto che 
manca di ogni idealità, riesce più faticoso di una 
campagna di guerra. Chiunque abbia esperienza 
e di quelli e di queste non ammette su di ciò il 
menomo dubbio. 

Ma il pregiudizio, pur tanto diffuso in mezzo 
all'elemento militare - e non solo in Italia - sta 
principalmente nella credenza che l'abitudine della 
fatica, così come viene intesa, costituisca il prin- 
cipale elemento per vincere le battaglie. 

Erano forse abituati alla fatica i soldati della 
Repubblica di Francia che sgominarono tutti gli 
eserciti di tutta l’Europa coalizzata? 

Erano forse abituate alla fatica le milizie di Ga- 
ribaldi che videro le spalle a francesi, ad au- 
striaci, a prussiani? 

Oh! ben altro che l’abi‘udine 
corre per vincere le battaglie!... 

Ciò non vuol dire sicuramente che gli eserciti 
permanenti, dappoichè devono esistere, possano 
esser lasciati a poltrire in tempo di pace; ma sa- 
rebbe un gran bene che il pregiudizio di cui ho 
discorso svanisse completamente, sarebbe un gran 
bene che csassasse di voler ogni anno la sua 
vittima. 

Quei comandanti di corpo, quasi sempre tra- 
sgressori delle norme loro impartite dai superiori 
e che dovrebbaro avere rimorso, anche per il 
danno che recano all'esercito, come istituto, 
nella coscienza delle popolazioni - quei coman- 
danti di corpo sono mossi, non si ha dubbio, 
da un sentimento nobilissimo, tuttavia  meri- 
tano punizioni severe, esemplari. 

Il pubblico ha ragione e diritto di domandare, 
di volere che cessino questi sacrifici di vite u- 
mane sull’altare del pregiudizio. 

L'Italia è la nazione di Europa che più ama il 
suo esercito perchè vede in esso il filo di ferro 
che tiene unita la patria, ed è doloroso il duver 
assistere ogni anno ad uno spettacolo che indi- 
rettamente lo offende al cospetto delle masse po- 
polari. 

Tutti sanno come ci sia chi non tralascia occa- 
sicne per fare apparire l'esercito come un avanzo 
di altri tempi, come una istituzione non compati- 
bile colle libertà e col benessere delle molti- 
tudini. 

Tutti sanno altresi come - a ragione o a torto 
- l’umanitarismo sia andato e vada facendo pro- 
gressi grandi, così che oggi reca impressione vi- 
vissima un fatto al quale ieri forse neppure si 
badava. 

Or bene, questi soldati che muoiono ogni anno 
solo per il pregiudizio deplorevole di qualche 
ufficiale, forniscono un'arma poderosissima ai fau- 
tori di quelle dottrine, i quali - siatene pur certi 
- non andranno ad esaminare il finé alto, onesto, 
patriottico da cui l'ufficiale era ispirato. 

Contano i morti, e mettono alla partita entrate 
nel registro della loro propaganda le lagrime delle 
madri infelicissime ! 


SE 


della fatica oc» 


“ANCORA GLI SLAVI D'ITALIA 


A furia di dire e di sentir dire che non c'è una 
quistione slava in Italia, abbiamo finito per creare 
quasi davvero una quistione italo-slovena. 

Dieci anni fa tale quistione fu da me modesta- 
mente accennata in seguito ad un fatto pedagogico 
e morale d'una grande importanza che porto le 


allieve maestre di San Pietro al Natisone all'om- 
bra del campanile di San Marco, dove quel mu- 
nicipio fece un'accoglienza straordinariamente fe- 
stosa e patriottica alle giovani fslovene del Judri 
e del Natisone. I canti popolari slavi echeggiarono 
sulla musica della Marcia reale e degl’inni di Ma- 
meli e di Garibaldi al banchetto ospitale della 
Scuola Normale di Venezia e le leggende antiche 
del gran gen'o sto addormentato nel seno della 
montagna gigantesca che verrà a redimere i servi 
e a fraternizzare le schiatte (perpetuo sogno dei 


{ popoli divisi) risonarono allo sventolare dei labari 


nelle gondolette volanti sul canal grande e sulle 
acque del Lido. 

Da allora al febbraio del passato anno, cioè fino 
a quando il prof. Lovisato, se non erro sull’Avve- 
nire di Sardegna, risuscitò la controversia e l'A- 
driatico di Venezia, e il Corriere di Gorizia, ben- 
chè di opinioni e di tipi così diversi la fecero cosa 
propria, nessuno aveva più pensato a questi slavi. 

Ne venne una specie di polemica sospettosa 
contro di essi che dilagò da ogni parte d'Italia, e 
che si sarebbe potuto qualifisare di argomento 
estivo, se non si fosse costretti a notare una certa 
tendenza negli slavi di oltre il confine ad allar- 
garla e a produrre una specie si agitazione, la 
quale se mai per caso potesse fare il gioco di 
molte grosse famiglie slave, non servirebbe per 
noi che ad appassionare gli animi o a portare la 
discussione sopra un campo in cui sarebbe diffi- 
cile seguirla senza danno. 


Le poche cose che io ebbi l'onore di esporre in 
queste colonne alcuni giorni or sono, vennero 
completate con grande competenza dal chiaris- 
simo avv. Podrezca di Cividale, nel Fanfulla della 
Domenica e diedero occasione ad un giornale slo- 
veno: Il Diritto croato, di scrivere un assai no- 
bile articolo in cui, tolta la parte troppo lusin- 
ghiera che riguarda la mia persona, si legge la 
conferma di una quistione slava, la quale si agita 
nella immensa famiglia giapetica che chiude contro 
all’Oriente asiatico le porte del nostro continente 
occidentale. 

Questa conferma che il Diritto croato dà della 
aspirazione della gran razza slava a fraternizzaro 
e a fondersi, non era più un mistero per alcuno: 
e noi poi eravamo come siamo ancora sicuri in 
Italia che quella colonia, cioè quella tribù, che 
vive tra il Jadri e il Natisone nelle Alpi Carniche 
e intorno all’ antica Aquileia, e che i veneziani te- 
nevano come custode della chiusa alpina, contra 
invasionem gentium barbarorum, non aprirà mai 
ai nemici d’Italia le porte della gran patria che li 
accoglie, li ospi'a, li protegge, ne fa dei soldati e 
dei cittadini di un regno che, come il Diritto 
Croato riconosce, ha per capo un re liberale e 
magnanimo. 

Del resto, il progresso delle scienze ha dimo- 
strato che la lingua e la razza comune, se sono 
coefficienti efficaci alla costituzione delle naziona- 
lità non bastano a erearle. Se ciò bastasse la Po- 
lonia non cercherebbe invano la sua agli slavi 
della Russia, i Magiari che sono Tartari costitui 
rebbero una nazione da sè, senza essere tributariî 
di alcuno, e la Svizzera di razze e di lingue di- 
verse non avrebbe ragione di esistere nella carta 
geografica europea. 

Gli slavi del Friuli appartengono certamente 
alla sottofamiglia illirica, insieme ai Cronti, ai 
Bosniaci, aì Serbi, ai Montenegrini, ecc. La grande 
famiglia Slava ha però troppi rami nel suo gran 
tronco, perchè sì possa credere che una fusione 


completa muova il gran continente nero europeo, 
contro le nazionalità occidentali : e c'è tanta diffe- 
renza da un lituano a un bosniaco e da un mo- 
scovita ad un dalmata, quanta ce ne può essere 
nelle diverse sottofamiglie della razza latina, da 
uno spagnuolo a un francese. 

La stessa lingua che, gli slavi parlano, pare 
fatta più per fraintendersi che par comprendersi, e 
certo le aspirazioni croate sono ‘diverse da quelle 
degli czachi, quelle degli Sloveachi, contrarie a 
quelle dei Polacchi : e quelle dei Russi diverse e 
contrarie a tutte. x 

Tuttavia non può essere senza una grave ra= 
gione etnografica e. politica se nd intervalli la 
quistione slovena riappare sull’orizzonte, con tutte 
le apparenze e le forme di una grossa quistione di 
razza. 

Il Diritto Croato. cela certamente tra le righe 
il suo segreto, di cui gli italiani debbono rispettare 
e apprezzare il valore. Ma certe parole di colore 
ossuro ci fanno pensare che effettivamente questo 
popolo di confine non è italiano e che dalla Valle 
del Danubio in tempi ramoti è scesa una marea 
che ha invaso la parte meridionale d'Europa e che 
anche occupandone il territorio quella gente 
ha conservato una nazionalità che non è quella 
delle contrade che la ospitano. 

Difatti il Diritto «Croato, dopo parole iroppo 
cortesi per chi scrive, dice così: « Gli Slavi non 
« varcheranno mai è veri confini d'Italia certi che 
«un governo libarale come è quello di UmbertoI 
«non commetterà giammaill'imprudenza di oppri- 
« more e snazionaliszure i loro fratelli al di là 
« dell'Isonzo, poichò altrimenti dimostrerebbe di 
« avere poca tattica ed essere così debole da far 
« supporre che i 70,000 Sloveni trovantisi nel 
« Friuli, possano realmente influire sui futuri de- 
« stinì d'Italia. n 

Questa dichiarazione così esplicita unita al fatto 
annunciato dal chiarissimo Podrecca che a Cividale 
si trova è per la terza volta in brave periodo di 
anni, l'illustre prof. Bourdouin de Courtenay, di 
cui abbiamo già parlato, e che ha tenuto testò in 
Polonia una conferenza a pro' degli affamati russi 
prendendo ad argomento gli Slavi Italiani, a non 
provare nulla non riescono a escludere una ten- 
denza a voler lasciar passare la propaganda in 
senso slavistico nella colonia friuilana. 

Ora, gl’italiani non hanno mai domandato al 
loro governo che le colonie Greche e Albanesi 
venute con Scanderbegh e successivamente in 
Italia e ospitate nelle provincie Meridionali e in 
Sicilia, perchè la Serenissima non volle saperne, 
siano snaturalizzate. Anch' essi come il Da Cour- 
tenay sentono e comprendono il grande comanda- 
mento civile: Non ucciderai una nazionalità; sol- 
tanto hanno domandato e domandano che sì sen- 
tano figlie della patria che le ricetta. 

E difatti noi sappiamo che pur mantenendo 
la lingua materna quegli Albanesi, i quali a guar- 
darci sono nomadi un pochino come i Boemi e se 
non sono loro fratelli sono cugini germani, hanno 
dato alle contrade ospitali un contingente di vo- 
lootari alle guerre d'indipendenza, degli uomini di 
stato assai potenti, e un numero non esiguo di 
martiri per la libertà italiana. 


TS 


Ma la conferenza del signor de Courtenay i cui 
maggiori furono francesi mentre egli sì sente 
slavo, sugli Sluvi italiani e il Dirilto Croata pare 
invochino un consetto contrario, e mantengano 
infine delineate con una precisione scrupolosa, lé 
diverse tendenze di quelle popolazioni colla nostra 
patria italiana, la quale per esser stata costretta a 
mordere la stessa catena degli slavi croati, sente 
tutta l’importanza della sicurezza de' suoi confini. 

Il signor Bourdoin de Courtenay slavo polacco, 
è sicuro che gli slavi italiani manterranno ancora 
per lungo tempo « la loro lingua e le loro parti 
colarità etnografiche. Il contatto immediato e le 
relazioni continue cogli slavi d'Austria, l’attitudine 
sisaordinaria di parlare più lingue, un certo or- 
goglio di razze che non permette loro di cangiare 
la lingua materna come un vestito non più alla 
moda, ecco i fattori che verosimilmente non per- 
metteranno così presto agli slavi italiani di diven- 
tare friulani. » Ma gl'italiani credevano che que- 
sti slavi lo fossero già, come sono calabresi e si- 
ciliani gli albanesi e i greci della bassa Italia. La 
dovevano essere dal giorno in cui c'erano nati, 
come il signor Bourdoin de Courtenay è slavo 
par esser nato in Polonia; lo debbono essere dal 
momento che nessuno li costringe a rimanervi. 


= 


Pei nostri popoli di confine, parlino essi slavo 
o basco; celtico 0 francese e che dal Matagur al 
Montebianco, dalle Carniche alle Cozie, hanno in 
mano le chiavi di casa nostra, l’Italia ha la più 
grande fiducia. 

L'abbiamo detto: la lingua non è tutta la nazio- 
nalità. 

Ad'ogni modo, se le Dante Alighieri ha una 
ragione di essere, sarà unicamente è da credere, 
per diffondere prima di tutto, la lingua italiana 
nelle contrade italiine che ne parlano un’altra. 

Ed è por questo che la Scuola deve intervenire 
come sî era così felicemente iniziato nel 1882: e 
dove essa non basti (e certo non può bastare): in- 
tervenga l’incoraggiamento alle industrie locali, il 
sollievo ai bisogni dell'agricoltura e della pasto 
rizia; quei piccoli e pur preziosi vantaggi. che la 
Serenissima dava ai popoli delle suo. frontiere. 
L'amore viene dall'utile: e il sentimento dell’italia- 
nità che è già radicato nei cuori di quella  popo- 
lazione crsì mite e così industriosa e frugale, sarà 
il balaardo più sicuro contro le propagande. poli- 
tiche o reliziose, che vi potessero par caso essere 
esercitato per interessi o aspirazioni le quali, per 
quanto apprezzabili, essendo straniere, non pos- 
sono convenire ad una nazione recentamente co- 
stituita. 


Caterina Pigorin Beri. 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Sant’ Onofrio 

La Sicilia, fra i suoi quarantasette deputati - 
nella prossima legislatura saranno cinquanta - ha 
ire santi che non hanno molti punti di contatto 
col portinsio del Paradiso. San Pietro cera un 
umile pescatore e rinnegò tre volte il divino mse- 
stro. Gli onorevoli Sant'Onofrio, San Giuliano e 
San Giuseppe discendono da nobile stirpe e non 
hanno mai rinnegato il partito; al quale s'iscris- 
sero, entrando la prima volta a Montecitorio. 

Il marchese di Sant'Onofrio esordì nella diplo- 
mazia. Fu dapprima nelle ambasciate, poi alla 
Consulta quale sagretario di Benedetto Cairoli, e 
quindi, ancora molto giovine, deputato al parla- 
mento. 


Con tali precedenti era uaiurale che si dedi- 
casse con particolare amore alla politica estera; 
ma, a differenza del piccolo principe di Campo- 
reale, suo ex-collega in diplomazia, il quale a fa- 
ria di discorsoni tubolari sulle cose esterne, pro- 
nunziati in falsetto intollerabile, entrò fin dalle 
prime settimane nelle tasche del. prossimo, l'ono- 
revolo di Sant'Onofrio seppe sempre conservare 
la misura e divenne simpatico agli amici e agli 
avversarii, 

Di queste simpatie ebbe la prova parecchi 
anni addietro colla elezione a membro della giunta 
generale del bilancio - sinedrio riservato agli ot- 
timati - e colla immediata elezione a relatore del 
bilancio degli affari esteri. 

I più riescono a penetrare nella giunta gene- 
rale dopo un lungo e paziente lavorìo di dietro- 
scena e stentano lunghi anni prima di riuscire ad 
acchiappare una relazione. L’on. di Sant Onofrio 
fa invece ricercato ad hos: c'era bisogno di un 
bravo relatore del bilancio dalla Consulta e scel- 
sero lui. 

Ché la scelta sia stata felice, lo dimostrano le 
relazioni, nelle quali si scorge a prima vista la 
competenza nei varii rami dell’amministrazione 
estera, e la costante riconferma nell’onorifico uf- 
ficio. 


E' un deputato modeliu per assiduità e per coe- 
renza. 

Provvisto largamente di mezzi di sussistenza, 
fa unicamente ed esclusivamente il deputato. Nes- 
suna altra cura lo distoglie dai doveri inerenti al 
mandato legislativo. 

Prende parte attiva ai lavori  preparatorii degli 
ufficii e non manca mai alle sedute della Camera. 
Entra tra i primi ed esce fra gli ultimi come il 
presidente Bancherij ma, mentre questi sta in- 
chiodato sulla poltrona presidenziale, l'on. Di Saa- 
t'Opofrio sale e scende, per le scalette che divi- 
dono i tre settori della Sinistra, passa dall’onore- 
yole Crispi all'on. Zanardelli, ed è l’anima dei 
gruppettini momentanei, che si formano nell'emi- 
ciclio e nei corridoi, quando è in vista una vota- 


zione per appello nominale. 4 f 
Così non gli è mai accaduto di trovarsi assente 


nelle giornate campali. Fedelissimo alla Sinistra, 
ha fatto sempre il suo dovere di uomo di parte 
e non si è mai preoccupato delle guasconate del 


generale. i net 

All’avanguardia durante la battaglia, si tira in- 
dietro al momento di raccogliere i frutti della vit- 
toria. Questo spiega perchè non ha ancora fatto 
parte di alcun ministero. 

Durante l’ultima crise il nome di lui feceil giro 
di tutti i giornali d'Italia: era candidato al sotto- 
portafoglio degli affari esteri. E' vero che non 
entrò nella combinazione ministeriale, ma è anche 
vero che il sotto-portafoglio degli esteri è rimasto 
vacante. 

E' una circostanza che merita di esser presa in 


considerazione. 
lihradr 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI FLETTORALI) 
GaUarate, 18. 

Avemmo fra noi l'onorevole Scipione. Ronchetti, il 
daputato del collegio, che nel brevissimo suo soggiorno 
in Lombardia, volle dedicare due giornate ai suoi 
amici di qui. 

E ripetismo amici, più che elettori, perchè è così 
profonda ed antica la simpatia di oni è- cirsondato in 
Gallarate ed in tutti i comuni dell’antico collegio, che 
so vi mette piede, è subito fatto prigioniero e non 
può sottrarsi allo preghiere vivissime di correre in 
ogni piccolo sentro pershò dappertutto si yuol strin- 
gere la mano a questo vecchio liberale che illustra i) 
firo milaneso e la nostra rappresentanza demosratica. 

Bisogna assistero ad una di queste. gite improvvise 
per formarsi un'idea del come l'onorevole Ronchettì 
è affezionato a questi luoghi e ricambiato di pari sf 
fetto e gratitadine. In ogni piccolo centro sono a dos 
rina le persone che hanno sempre assoluto bisogno 
di parlare col deputato, d’interessarlo pel comune, per 
la fenzione, per la scuola... 

. Il sctto segretario di Stato è rimasto per noî l’an- 
tico, e buon democratico. x 

I vecchi e nuovi amici del Ronchetti sauno di a- 
vera in Lui il vero rappresentante della, loro. idee, 
dei loro principi, delle loro aspirazioni, e, mentra at- 
tendono che in forma solenne venga a tenere l’inevi- 
tabils discorso nel periodo elettorale, gli vanno pre- 
parando quelia vittoria che merita. 


Agnolo. 


Il cavallo di un diplomatico 

Pur'gi, 19 — Una comaniosto uffisioso così espone 
un incidente avvenuto in Taugeri al ministro di 
Francia. ; DB 3 L. 

Ua séliatò card sotplicemisnta di spaventare il 
cuivalto del'miaistro, di cui igaorava' la qualità. 

L'autorità militare espresse immadiatamente il suO 
dispiscsra par tal fatt» e puuì severamente il colpe 
vole. 


CRONACHE LETTERARIE 


Dissonanza 

Sbaglisrò, ma non credo; Ghe mai, come oggi av- 
visne qai in Italia, la letteratura. d’un passe si sia 
prostrata con tanta servilità a quella d’an altro prese. 
Quando noi proferizmo una m:zza parola d’encomio 
per un volume odierno nostrano, intendiamo dira che, 
sì, va bene, Yautora ha fatto quel che ha potuto, ma 
poveraccio nen è francese, per cui in fondo non bi. 
sogna aspettarssne nulla di veramente pregevole, E 
attraverso l’alambicco di Francia giunge a noi che 
stiamo ol viso in aria e la. bocca apsrta, giunge a 
noi, cra diluita cra soncentrata, la prolusione lette- 


‘zaria degli altri paesi, più specialmente la rassa, E 


noi la‘ingurgitiamo, e sia; ma non basta; c’ inoorre 
Vobbligo di sputar subito contro la roba nostra, in- 
torno alla quale non abbiamo più altro criterio all’in- 
fuori di questo: è intonata secondo la moda, ossia è 
vertita secondo il figurino franco-slavo ? Sì ? Allora 
dismo laccessit. No? E allora sorolliamocela di dosso 
per tornar subito a idolatrare quel tale alambicco, Dico 
noi, e voglio dire ls massima parte di noi, 

Pensavo a questo leggendo in un giornale di Roma 
carte congratulazioni a Gabrielo D'Annunzio sol per 
chò un giornsle di Parigi pubblicherà in appendice 
il romanzo L'Innocente. Ed è poco. Laggo nella Ta- 
vola Ro'onda, periodico letterario di Napoli vera- 
mente degno di lodo, perchè da un anno prosegue la 
sua via a dispetto della indifferenza, o meglio della 
sfiducia che il pubblico ha ormai concepito per le no- 
stro coss letterarie, sieno esse stampste in libro o in 
giornale; leggo dunque le stesse congratulazioni a cui 
disnzi accennavo, ma con ben altra suppellettile pom- 
posa. 

Come! è un fatto da menarne allegro soalpora que- 
sto che un giornale francese publichi in appendice il 
romanzo d'uno dei nostri migliori scrittori e più in 
auge adesso ? 

E a proposito di un tal casus belli, dobbiamo leg- 
gere il seguente brano di prosa bilingue nel quale si 
afferma e conferma la nostra supina inferiorità di 
fronte a un minimo fattersllo della stampa parigina: 

« Gabriele D'Annunzio sorive, inoltre, perla Revue 
des deux Mondes un nuovo romsnzo. La rivista ha 
incaricato della traduzione Georges Hérella, il tra- 
duttore stesso dell'Innocenta e di Giovanni Episcopo, 
ingegno acuto e conoscitore profondo della nostra 
lingua. 

En général. nous goutons peu ici la littérature 
italienne contemporaine. La plupart des produc- 
tions sont faibles'et banales. Muis ce n'est pas le 
cas de Mi D'Arinunzio, dont le talent ne ressemble 
nullement è celui des romanciers italiens les ples 
connus: il a de l'invention ct de l’analyse, de la 
force, beducoup de force, une vision claire... 

Tale è il giudisio che si dà in Francia non da una 
della tante piccola riviste che potrebbero sembrar s0- 
spsatte, ma' dalla più vacchia e dalla più grava delle 
grandi riviste europee. Che na pensano i saorista- 
nelli della critica paesana n ? 

E non basta. Poco più su si legge: « Mai, come a 
proposito dell’Innocente, ls nostra piccola critica ha 
mostrato più malafede e più ignoranza n. 

Avanti, non c'è altro da aggiungers? Dunque i ori- 
tici italiani sono sacristanelli ignoranti e di malafede. 
O il signor Hérelle, ‘appuato perchò frangese, e por- 
chè giudica la rasggior parte della nostra letteratura 
« debole e comune n, che cosa sarà? per lo meno 
ua sommo saderdote dottissimo e in buona fede. Chi 
ns dubita può anchs trarne convincente argomento 
dalle poche frasi citate, dove il sapiente critico nota 
ginsto nel D'Aununzio l'invenzione e la forza, molta 
forza. 

Bravo! non potera comprenler meglio e meglio ca- 
ratterizzaro l’opera del nostro romanziere : proprio in- 
venzione a forza, molta forza! Come chi affermasse : 
- Quant'è giulivo il Leopardi, e quant'è soave ’Al= 
fieril... 

R diro che tra quei sacristanelli c'è un Luigi Ca- 
puana, il quale già da anni ha mostrato di seguire 
la produzione dsl D'Annunzio con simpatia ed ammi- 
razione, senza essgerare nò in lode nè in biasimo, 
com'è naturale e dignitoso alicrohò un artista si trova 
ritipetto a un artista; Luigi Capuana chs ha esami- 
nato il lavoro del giovane poeta e romanziere, nella 
possis e nel romenzo, a cominciare dal Canto Novo 
giù giù sino = Giovanni Episcopo e'’sil’Innocente, 
come si fa solo per chi inspira preiilezione e non 
ordinaria speranza. 

Badiamo; so benissimo che gli scrittori della Tavola 
Rotonda, alla cui schiera mi pragio d’appartenera, 
non han voluto significare che il Capuana, e fors’an- 
che altri, sieno davvero saorestani e qual che segue; 
ma quando l'entusiasmo per tutto ciò che è parigino 
ci piglia la mano, è inutile, non sappiamo più dove si 
vada a sbattere. 

E così) auche questa volta, volendo conferi lode a 
uno scrittore italiano della prime fila, Gabriale D'An- 
nunzio, chi ha scritto l’artisolo in questione sulla Ta- 
vola Rotonda non fs altro che piegare in atto di re- 
vareuza verso la critica d'Oltralpiil D'Annunzio stesso, 
obligandolo pure a un sorriso di gratitudine. 

E ora questo sprolcquio valga come appendice ai 
colpi di grancassa a cui ho già acceonzto, chè del 
resto a menò peggio, essendo italiano, mon potrebbe 
aspirare. 


VILLE E SPIAGGE 


È 
Veroli, 16. 

Scrivo con sntusisamo da questo incautevole sog- 
giorno reso anche più piacevole dalla numerosa co- 
lonia di gantili villeggianti che lo preferirono ad al- 
tri luogi più celebrati sì. ma forse assai meno diver- 
tenti. (#) 1 x 4 

Qui sî gode di in'aria talmenta fessca e vivificante 
che se non fosse il lunario, che ce lo ricorda, dimen- 
ticheremmo affatto di essere sotto la canidola. © 

Le escursioni al monte Trisulti, a Isola, Sora e al- 


; a 
tri Inoghi amenissimi, formano la nostra Cocmpazione — 
quasi quotidiana e prediletta, [ag 

Ia queste gite, cltra un appetito, insolito per no; 
abitanti della pianura, si guadagna tinto di quel buoy 
buon umora da farne provvista per quando si doti 
purtroppo, tornare allo compassite a monotone abituo 
dine d>lla nostra gran vita cittadina, n 

Iersera avemmo al teatro Civico uno spettacolo di 
prosa, dato da alcuni egregi dilettanti, a banefizio 
della Croce Bianca. Riuscì stupendamenta bene, k 

La sala era gremita d’un pubblico sceltissimo, 

Fra le tante signore intervenute noto, perchè ave 
il piacere di conoscarie: la gentile marchesa Isabal] 
Campanari, la Antoniani, Valdsta, tutta in bizneo e 
rifulgenti com stelle; Campanari, le Bivletti e Lapri, 

Deile signorine, numerosissime, si distingasvano 
per eleganza, brio e un supremo buon gusto, le Coi= 
chi, la Palomba, la Capecchi, Di Ross, Torti, e. 
Lanzi. Ù 

Una leggera indisposisione della madre trattenne 
in c:sa la signora Maria Mioni, uno degli astri più — 
splendenti di questo nostro piccolo firmamento, 

Si etenno preparando altri spettacoli e altra fasta 
che riusciranno non meno divertenti di questa già data 
e con tanto succ3ss0. 


Enrico Heine - Resesuoar - (Schizzi di viag 
Tradotti dal tedesco dul’aro. Antorino Cimino 
Parte I: Il viaggio sul Hxrs, IL Libro ! carandi 
Reggio di Calabria, Stabilimento tipc rafico. Ditta 
Luigi Caruso fa Giuseppe, 1892. 

Tutte le traduzioni più o mano frammentarie dei 
Reisebilder fino ad oggi pubblicate in Italia si Ja- 
soia notevolmente addietro questa del Cimino. Essa è 
dedicata a B:rnardino Zumbini, e preceduta da un 
buono e brava canuo intorno ad Earico Heine, sorit- 
tore, Ei è sparabile che prasto vegga la luce anche 
il rimanente della traduzione, per avare completa 
questa bella opera d’arte. 

In una lingua schiettamonte italiana, e con uno 
stile vario e pieghevole, il Cimino ha saputo renlere 
la ricca varietà di colori, il brio, Veleganza ed in. 
sieme la profondità e la malinconia che fanno dei 
Reisebilder un libro maraviglioso. La fadeltà della 
sua traduzione è grande, sovarchia anzi talvolta; e 
qualche doppio sens? poteva essere più evidente an. 
cha in italiano. Ma all’audace impresa di riprodi 
il pensiero di Heine egli è riuscito, e come poi 
altri. 


CronACA DI Roma 


LA FAME NOTTAMBULA 

Una delle cose più tristi di Roma è laccattonag- 
gio notturno. Finchè il sole risplende sui cenci gia- 
centi sulle gradinate della Trinità dei Monti e delle 
basiliche, essi hamno l’aspetio - direi quasi alle- 
gro che piace tantò ai pittori: quei colori vivi e varii - 
quei mossici di attoppatare - quei cascami di stoffe 
arcaiche sbrendolate e sfilacciate, arso dal Sole, con- 
sumate dalle pioggie, sciupacchiate e strofinate dal 
vento e dai contatti colla terra e coi marmi - hanno 
una forte nota pittoresca. 

La livrea della miseria sfoggia alla luce del giorno 
tutta la sus... ricchezza di tinte e di mezze tinte. C'è 
del buffonesco in tutti quei cenci: guardandolî si può 
anche stranamente sorridere, 

Certe giacche paiono rattoppate a posta; certi sbren- 
deli paiono di maniera; certa carni che appaiono traverso 
gli strappi... posteriori di un psio di pantaloncini fan: 
nò ridere, Alla luce del'eole tutta questa esposizione 
di missris non tolo è pittoresca, ma. talvolta assume 
un'espressione comica... Ma quando l'ombra dolla notte 
osla su quegli stracci; quando le tenebre li avvolgono s 
come se volessero assorbirli el esserne assorbite, esi 
assumono un aspetto tragico, un'espressione tetra è 
faneres. 

Oramai essi hinno un colore solo = ceme . se tutti 
forsero rettristati da un lutto comune, 

I cenci diventano lividi nel crepuscolo; i cenoî di. 
ventano tenebre nella notte. Nel giorno assi possono 
avere un momento di oblio - il bambino ruzza sul 
mircispiede - ln ciociarette sorride « il’ vecchio si 
ssata sosldato il sangue dalla luce: che lo circonda. 
Ma quando la notte viene psre che la coscienza delle 
loro miserie si faccia più acuta: e si sentono più 
stanchi, più poveri, più abbandonati. 

I bambini si rsggr*»ppano negli angoli di una porta 
- ® vinti, prostrati, sfiniti, dormono in atteggiamenti 
che ora hanno quasi un'espressione di. morta, ora pa: 
iono amplessi disperati, e psurosi: le donne e i vec 
chi vanno sonnambulando nell'ombra, rasente i muri, 
Ogui tanto una mano si stendo tremante -e pallida; 
ogui tanto dall’ombra esce una voce rauca, che ripete 
il ritornello monotono della fame... 

Perchè, vadete, nulla è più monotono di quell’invo- 
cazione sussurrata a mezza vice da migliaia di 
voci. 

E° zempre la stessa cosa; sono sempre le stesse 
parole : pare una parola d'ordine di un esercito vinto: 
— il vocsbolario di quello ombre è di unn semplioltà 
opprimente : - fame, pane; figliuoli, miseria. i 

Le tenebre sono pisne di queste parole: — igs 
denti fuggono rabbrividendo. In certi. angoli bui ps? 
che quel grilo represso; qualia  melopea' tetra, 08% 
dai ciottoli dal selciato, trasodi dalle nera mura - sis 
nell'aria. i È 

« Pano, fame, figliuoli, miserin 7, sempre così, nien:. 


t'altro che così. 


Ma se quel grido represso - che un giorno potrebbe 
anche diventate un grido di guerra - è monotono, quint 
aspetti diversi hsnvo avchs nella tenebre culoro ch! 
lo ripetono come un tristo memento ! | i 

1 Le forme + dirò, così — dell’actattonaggio mottara? 
sono: molto evsvariatissime. | © | 

Ho negli oschi silustte strano di mendicanti not- 
tambuli. 

Eccone parecchie, 


Un vecchistto rattrappito e barbuto ottiene tutto le 
gare îl suo bravo suocesto. Non gli mancano mai cin- 
que 0 ssi spettatori, cha lo circondano silenziosi, con- 
templandolo come un oggetto raro. 

Il vecchietto ama i gradini di qualche chiesa: sì 

| direbbs che sono stati fatti per lui. Egli siede sempre 
sul gradino più basso, dove un lampione diffonie la 
scarsa Juice che ci è consentita dal municipio di Roma, 
E }ì gi rannicohia su sà stesso, si raccorcia în un modo 
steîno, e si metta a suonare piano piano un piccolo 
strumento atfogato nella sua barba. 

Lo strumento mette fuori a. sbalzi un suono fioco 
- un lamenti» sfiatato , che par debba cessare da un 
momento all’altro, per sempre, o non cessa mai. Che 
cosa dice quel suono ? Forse vorrebbe raccontare la 
storia di quelta vita decrepita ? Certo parla anch'esso 
di pane, di fame e di miseria. Fra le gamba del 
veschio, sotto la sua panduls barba, sta accucoiato 
sulle xampe derstane un orgnolino vecohio @ sps- 
lacchiato, che tiene fra i denti un piattino di cttono, 
il quale risuona. raramente al contatto di un soldo. 
Ma quando quel suono si sente, leccicano gli appan- 
nati occhi cisposi del cagnolino, e il vecchio mette un 
po’ più di fiato nel misterioso strimento nascosto ed 
immerso nella lunga v.rba. 

pae 

Una donna ancora giovane, con un bambino in 
collo attaccato quasi sempre ad una mammella vizsa 
e floscia, striscia lungo î muri: e dua bambini le trot- 
tano dietro attaccati alla gonnella. Essa par che li 
fagga. Pare spaventata dalla coscieaza di avere distro 
a sò quei due stomachi vuoti; che hanno la strana 
pretesa di aspettare da lei quello che a lei è negato 
da tutti, anche da Dio: - il pane. Ogni tanto la donna 
stende la mano: allora i bambini mettono fuori un 
miagolìo imparato nelle lunghe, nelle eterne sera... 


@ 


In un punto molto buio della via Venti Settembre 
una vecchietta col cappellino e con uno soislie nero, 
aspetta i rari passanti. Le fa compagnia una povera 
fanciulla dodicenne, anch’ essa col o-ppellino. Le loro 
mani escono dall’ombra come quelle di qualche nau- 
frago escono dall’ond& che l’affuga. Una sera mi fer- 
mai e diedi alla vecchia duo soldi. Ella mi fece un 
inohino di società -— qualche cosa fra l’inchino del 
minuetto e quello dei moderni lancieri. Che strana 
visione mi attraversò lo spirito! Aveva bellato? Era 
stata bolla? Era stats una signora? Ricordava 


tatto c:0? 


C'è tutte le sere appiccicato all'angolo di un pa- 
larzo in via Salaria, an uomo. Immobile, statuario, 
esso nella notte ha lo stesso colora del muro a cui 
sta appoggiato. Pare una decorazione architettonica 
del palazzo. Lu tatte le ore della notte egli è sempre 
lì al suo posto. Non chiede nulla, non si lamenta. 
Solo di tanto in tanto pronuncia una parola sonnec- 
chiand:: — cerini! cerini! 

Una sera mi avvicinsi a lui per guardarlo in volto. 
Egli dormiva; ma con vos di sonnambulo continuava 
a dire: - cerini! cerini! 


ia 


Lù 

E tutto un esercito di piccoli fantasmi, di curvi 
fantasmi, va errando per la città che dorme. 

Sentono i baci degli amori olandestini, l’impreca- 
zione dei giuocatori efortansti, l’urlo degli ubbriachi 
- il suono dei balli e delle fest: - e vagano nelle 
tenebre come so li tenesse svegli una fede. 

Tatti credono di trovare il pins: poi cadono af- 
franti: allora la fame ha una tregua... la fame 


I A 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri, a Roma, 33,6 mi- 
nima 19,8. 


AI Manicomio 

In questi giorni, in occasione di suicidi seguentisi 
a breve distanza, covsumati o soltanto tentati, da 

alcuni infermi ricoverati negli ospedali cittadini, 
abbiamo avuto a deplorare la mancanza di una seria 
vigilanza da parte di quegli infermieri ed. assistenti 
nogli ospedali medesirai. 

Alla indolenza a trascuratezza di quel personale sz- 
rebbe per aggiungersi ora la più grave colpa deri- 
vante da sevizie e da abusi ds parie di alouni infer- 
mieri e sorveglianti a dunno degli infermi loro affi 
dati... 

Dae gravi fatti, resi omai di pubblico dominio, per 
la notizia riportatane da tutti i giornali cittadini, sa- 
rebbero per provarlo. 

Non ha gusri veniva narrato su per i giornali, che 
il malato Rosati, appartenente alla sezione sucidi, 
forse fatto vittima di violenze da parte di un certo 
frate, addetto alla sorveglianza di quel raparto. | 

I particolari di tale fatto | vennero raccolti in un 
verbale redatto ‘e firmato. dagli infermieri della se- 
zione! steess: Cima, Bistoni, Galleazzi, Tannarelli 6 
Casazi, trssmesso alla direzione del Manicomio e che 
diede crigine ad una severa inchiesta da parte di quel 
Consiglio di disciplina presieduto dall’energioe e re- 
vero prof. Achille Ballori. 

Il risultato della inchiesta. non 
care. 

Vero è per altro, che in quell'epoca, venne per Vac- 
cennato fatto o per altre mancanze, 5039880 dal ser- 
vizio il frate contio cui gravavala seria accusa, tanto 
più cha a osrico di lui ssr:bbe cencorsa l'aggravante 
della ricidiva, per mpperto present:to nel 1879 0 1880 
al Gice-dirsttore dell'ospedale signor Solivetti a sul 

“quale. ebba a provvedere il deputato locale common- 
Gatore Tomassini. i 

Tu seguito alle dimissioni del comm. Tomassini, 


è dato pubbli- 


| rassegnato per la figa dell’esattoro infeislo del ma- 
nicomio, Ernesto Villetti, fo chiamsto a surrogarlo 
quals deputato della Commissione ospitaliera l'egragio 
BRE Mario Panizza, che in poco temp?, spiegando 
tut: a la sua intelliganta a solerte opsra, a profitto del 
caritatevola ufficio al quale era preposto, avviò. quel 
l'ospedale xd una seria disciplina e ad essor gover- 
nato da una saggia amministrazione. 

Passato il Manicomio alla dipendenza del regio com- 
missario, quando il 20 sgosto 1891, veniva disciolta 
la Commissione degli ossedali, 2n<ha di quell’ospizio 
assunse la dirazione il comm. Silyestrelli, 

Fermo questi nel proposito di passare il Manisomio 
| di Roma alla dipendenza dell’amministrazions provin- 
ciale, ne lasciava la dirazione in completa balìa dei 
diciassette frati belgi preposti agli infermieri laici e 
gui quali sovraintendeva il frate Gennaro (al secolo 
Basilio Pelasa di B:janello - Campobasso) e i frati, 
solo intesi a salmodiare a vespro e a mattutino, la- 
soiavano privi di assistensa e di sorvagliansa gli in- 
formi che avrebbero d>vuto pistosamente curara. 

E' noto come in seguito alle dimissioni del com- 
mendatore Silvestralli, fu con decreto reale del-3 cor- 
reats. chiamato a sostituirlo n3ll’ufficio di ragio com- 
missario il comm. Colugci, persona che alla compe- 
tenza amministrativa unisce la ssvera cognizione del 
dovere del proprio ufficio e la conseguente energia 
per pretenderne dai dipendenti il fedele adempimento. 

Avuta egli notizia per rapporto dei sanitari del Ma- 
nicomio, che il 16 corrente fosse morto nel detto osps- 
dale: l’infermo da quattro mesi ricovarstovi nel riparto 
sudici per demenza paralitiss, Michele Mistretta, di 
aoni 44, da Palermo, sellaio, e che nel sezionare il 
cadavere i predetti sanitari avessero constatato che il 
medesimo aveva otto costole completamente rotte per 
racenti contusioni, deferì il caso al potere giudi- 
giario. 3 

E il procuratore del re, a mezzo del giudice istrut- 
tore cav. Raimondi, face inisiara le pratiche per la 
scoperta della causa misteriosa della morte. 

Dall’autopsia cadaverica operata ieri mattina per 
ordine dell'autorità giudiziaria vennero trovate sette 
costole fratturate da corpo orntundente di cui due, dal 
lato sinistro, fratturate recentemente. 

Quattro infermieri indiziati autori del brutto fatto, 
sono stati subito sospesi e oggi dovranno comparire 
innanzi all'autorità giudiziaria psr rispondere del reato 
loro asoritto. 

La luce sarà fatta, e i colpevoli avranno a far 0o- 
noscenza coi rigori del nuovo codice, severissimo per 
reati di simile natura, 

Qualanque sia la sorte che è per attenderli, quanti 
hanno cuore questo voto fanno che mai più, in avvenire, 
abbiano a ripetersi così deplorevoli fatti veramente in- 
degni di un popolo civile! 

Villeggiature 

La principessa e il principe Giulio Torlonia, dopo 
aver soggiornato alquanto a Montecatini, andranno a 
stabilirsi nella loso proprietà di Branca, presso Gub- 
bio, nell’Umbria ove rimarranno fino al prossimo ot. 
tobre. 

Alla scuola militare di cavalleria 

Il generale Avogadro nuovo comandante della scuola 
di cavalleria è andato a visitare, ieri, i locali di Torre 
di Quinto. 

Festa d'armi ai Campi di Annibale 

Presso la Società del tiro a segno nazionale di 
Roma fino al 28 corr. si ricevono le iscrizioni per 
prendere parte alla marcia ed alle gare di tiro della 
festo d'armi aì Campi di Aunibale che avrà luogo nei 
giorni 1, 2, 3 e 4 del prossimo settembre. 

| telegrafisti 

Quest'oggi un discrete numero d’impiegati telegra- 
fici accompagnò a Campo Verano la sslma del tele- 
grafista Itslo Filippi, deosduto ieri, dopo lunga e pe- 
nosissima malattia — sopportata con esemplare rasse - 
guazione. 

Ii traeporto puramente civile, partito dalla abita- 
zione del defunto, via Rattszzi, percorse ls vie Napo- 
leone III, Mazzini, Principe Umberto e Viale Princi- 
pessa Margherita. 

A. Campo Verano, il signor Della Vecchia pronunziò 
agconcie parole in onore del compianto collega, chiu- 
derdo il suo discorso cen una invocazione e promessa 
sulia timba del caro estinto, par una vera solidarietà 
e fratellanza fra tutti gli impiegati telegrafici non an- 
cora inscritti nella Società di Matua Assistenza. 

Il Filippi lascia bisognavoli di soccorso la moglie e 
tre figli, uno dei quali tuttora lattante. 

Per il riposo festivo 

La Società di Mutuo Socorrso fra i commessi di 
commercio invita tutti i commessi ad intervenire nella 
sede della società in via della Stelletta, 7, questa sera, 
sabato alle ore 9, per fermare una numerosa com- 
missione incaricata di vigilare alla chiusura di tutti i 
negozi, additando alla opinione pubblica quei nego- 
zianti che, dopo aver aderito slla agitazione pel riposo 
festivo, promossa dalla società dei commessi, pur non- 
dimeno minacciano di tener aperti i loro esercisi trin- 
cerandosi dietro il fatto che alcuni piccolissimi eser- 
centi hanno manosto alla parola data. 

Musica all'aria aperta 

Programma che eseguirà il concerto comunale ; 

questa sera a piazza Colonna: 


1. Vessella — Marcia trionfale (in Lab.). 
2. Meysrbeor - La Stella del Nord - Sinfonia. 
3. Bizet:- Carmen - Divartimento. 
4, Verdi - La Forsa del destino - Fantasia. 
5, Rossini - Semiramide - Sinfonia. 
6. Strauss — Rondini di villaggio - Valtrer. 
Feste a Nettuno 
Domenica prossima a Mettuno avranno Inogo delle 
foste pubbliche: corse dî cavalli col fantino, corsa de. 
gli asini alla Soif.. Il giorno, facchi ariificiali e con- 
certi alla sera. 
Ladro a ) 
In Milano da circa sette anni 
M.roncelli, in giovanoito di ventineve anni, 
seus, ohi merava una vita da gran signore, 
nessuna co0upazio 
Da due mesi egli aveva lasciato Milano ed èra ve- 
nuto a stabilirsi a Roma. 


Milano... arrestato a Roma 

dimorava Anselmo 
da Ce- 
senz® 


La polisia di Mil se è 
CERTA Lonati CO vvenuto il furto di 


paese] P a preziosi, a danno di 
un gioîellicra di quella città, seppe che quella casset- 
tina doveva: essere spedita a Roma, ferma in stazio 
ng, all'indirizzo di Anselmo Maroncelli. 

La questura di Roma, avute le debite informazioni, 
arrestò ierì mattina il Maroncelli mentre ritirava la 
cassettina, 

Egli nega assolutamente che gli oggetti che vi erano 
eontenuti fossero provenienza furtiva, 

i Marito brutale 

In via Sì. Francesco a Ripa, n. 5, abita la giovane 
ventottenne Francesca Cecconi, divisa già da 7 arni 
dsl marito Eogenio Bonanni. Isri all'una il marito 


‘prodigo si recò dalla Cecconì per convincerla a tr 


nare con lui. La donna invece si rfiuò ed il 

Bonanni non esìtò allora a percuoterla bratalmente a 

pugni e a calci producendole contusioni per tutto il 

corpo, guaribili in 10 giorni con riserva. 
Grassazione 

A proposito della grassazione avvenuta fra Zagarolo 
e Cave il sindaco di Palestrinx signor Rossi, ci manda 
il seguenta talegramma che noi pubblichiamo, avendo 
visto che la rettifica di cui si tratta è stata già ac- 
cennata della Tribuna della quale è parola nel di- 
spaccio stesso ; 

« Corrispondenza da Zagarolo alla Tribuna an- 
nunzia grassazione perpetrata sul territorio di Pale 
strina a danno diligenza postale di Cave. 

. Prego smentire fslsissima notizia malfattori ar- 
mati sggredirono ieri realmente diligenze postali Cave, 
e Zagarolo quasi alle porte questo paese come verifi- 
cossi anche 31 luglio scorso. 

« Un passeggero fu ferito, deplorasi frequenza si- 
mili fatti nella grossa borgata di Zagarolo, ma confi- 
dasi azione energica auterità confido pure sua notami 
leale imparzialità per pubblicazione, questa rettifica e 
caldamente ringrazio. 

Sindaco Palestrina. 
P. Rossi. 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Torino l'on. Siacci, e da Firenze il ge- 
neral Cosenz. 

Partiti: per Napoli gli on. Dini, Di Saint-Bon e 
Panattoni, e per Chiusi il cardinale Ricci. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il facchino Domenico Spuri, d’anni 46, alle 7 ant. 
di ieri, stava scaricando del vino a Ripa Grande, Es- 
sendosi avvicinato troppo ai buoi di un carro ebbe 
nua ferita guaribile in 8 giorni. 

Per finire 

Nelle mani di Cretinoschi capita per la prima volta 
il Folchetto. 

Egli legga nella testata: « Ogni numero centesim 
cinque in tutta Italia, un numero arretrato centesimi 
dieci, » 

— Eureka! - egli esolama - ecco una speculazione 
sibura: acquistare quotidianamente mille copie del 
Folchetto... per v.nderle il giorno dopo a prezzo rad- 
doppiato ! 


Le nostre previsioni 
sul pieno successo che la Lotteria. Nazionale a- 
vrebbe ottenuto senza difficoltà, si avverano com- 
pletamente. La ricerca dei biglietti è animatissima 
ed in parecchi centri gli incaricati della vendita 
non sempre arrivano a soddisfare prontamente 
alle richieste. 

L'organizzazione di questa Lotteria è fatta con 
un sistema semplice, chiaro; ha per base la lealtà 
e a corona la più imponente prospettiva di nu- 
merosi e cospicui premi. — Vi sono vincite da 
Lire 

200.000 - 100.000 - 10.000 -— 5.000, ecc. 
e sì può con un sistema semplicissimo riuscire a 
vincere più premi in ciascuna Estrazione con un 
sol numero. 

I biglietti (escluse le serie o categorie) sono di- 
stinti col solo numero progressivo, col quale con- 
corrono per intero a tutte le estrazioni. 

Non s'è mai avuta finora una lottefia più ricca 
di premi (30,750) premi importanti in complesso 
Un milione e quattrocentomila lire), nè meglio or- 
dinata. 

A scanso di qualsiasi sorpresa, tutte le vincite, 
grandi e piccole, si pagano in valuta contante 
senza sconto di un millesimo. 

Un programma così chiaro, leale e splendido 
meritava davero uno splendido successo, e l’ot- 
tiene pienissimo. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Per la rendita spagnuola 
Bologna, 19 — Alla Corte di Assise, dopo 29 
udienze, venne oggi ultimato il processo contro i 
setta imputati della falsificazione di 5,000,000 di ren- 
dita spsgauola. 
Tatti i sette imputati, in conformità del verdetto 
dei giurati, furono assolti. 


SPETTACOLI D'OGGI 
POLITEAMA REALE — Gran Cirso squestre - Pinta 
e Ballerini — ore 9 1{4. 


n] 
La Nocera giova nelle malattie urinarie. 


SI AVVERTONO 


i futuri vincitori della GRANDE 


LOTTERIA NAZIONALI 


autorizzata colla Lesge 24 
Aprile 1890, N. 6824, Serie 3.*, 
che il 31 AGOSTO corrente 
riceveranno notizia telegrafica 
delle vincite conseguite in quel 
giorno stesso. 


In ROMA per l’acquisto dei biglietil della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Ranco Rîozzi Piazza S. Silventro rimpetto alla Posta 
Centrale. 


| APART TIIMRILZI TITAN TIE DEI MPI 
Treno celere straordinario di andata e ritorno pes 


Civitavecchia (?edi 4° pagina) 
BANCA ITALIANA Greci serio in 
VITALE MILANO 


AL CAMPIDOGLIO 
Corso V. E., m I a 7 (angolo Via del Gesù) 
Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità 1n MAGLIERIÉ, TELERIE, Arti- 
coli da TAVOLA e da LETTO, CRAVATTE, 
COLLI, POLSI, BIANCHERIA confezionata per 
uomo e signora. CORREDI DA SPOSA. 
Succursale 
VIA NAZIONALE N. 56 AngoLO (via GENOVA) 
ESTESO ASSORTIMENTO IN BIANCHERIA 
Gratis — Catalogo generale illustrato — Gratis 
A richiesta sì spediscono campioni di qualunque 
ARTICOLO. 


or 
SIE di BRAC- 
Vini da pasto giaro ca 
* tine del Prin- 
cipe Odescalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi, 
Quartarolo di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 7,50, 
bianco L. 7 — Fiasco rosso L. 1,60 e L. 1,30, 
bianco L. 1.20. — Vino del 1889 in bottiglia 
bianco e rosso L. 1,50, e del 1890 L. 0,90. 


OSE TTI ET LIVIO TI TIZI IAA RAIN LIA RENT ESE 


I molti certificati e primi premi ripor- 
tati in base a giudizi delle migliori au- 
torità scientifiche d’ Italia, hanno posto 
in prima linea le Gocce Digestive Pep- 
sino Iarocloriche del dott. Persichetti 
docce) medico della Real Casa, preparate dal 
ceste] Chimico farmacista E. Pierandrei di Ro- 
| gi i ma. Attivissime contro i dolori di sto- 
IPERSICHETTI] maco prodotti da difficile digestione, dis- 
| FABBRICA Î senteria, anemia, eoc. Deposito generale 
(ERRO | in Roma presso la Società farmaceutica, 
butto |! romana dei signori Francesco ed Eva- 
‘merinniel! risto Garroni, diretta dal valente chi- 

mico Pietro Desanti di Milano. : 


MMchi use 
LI noma 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 
Contigliano, agosto. 

Nelle ultimo elezioni parsiali comunali scadevano 
da consiglieri Giovanni Burrini, vecchio liberale; un 
veterano del 1849; poi un clericale; e uno senza mar- 
cato colcre politico. 

Da vari anni Contigliano aveva una rappresentanza 
liberale, e il soffio democratico lo avvivava, ma da 
qualche tempo, aiutando qualche pezzo grosso di qui, 
zio e nipota, i clericali rislzano la teste, sicchè ora 
abbiamo in Consiglio un olericale di più, e un vec- 
chio liberale ne è rimasto faori. 

Così oramai (salvo tre onoravoli eccezioni) è quella 
rappresentanza composta di paolotti.e di uomini incolti! 

E così siamo tornati pressochè sotto il paterno re- 
gime di Sua Santità! 

Ms quanto ci rimarremo, perdio ? à 


cile Specialità Chimico-Farmaceutiche 


DEL LABORATORIO 


A.BERTELLI & €. 


di proprietà del Chimico Cav. A. BERTELLI 


vennero premiate all'Esposizione Medica Internazionale di Milano del 1892 


(la più grande Esposizione Medica tenuta fino ad oggi in Italia) 
CON LA 


Grande Medaglia d’oro 


MASSIMO PREMIO ACCORDATO ALLE SPECIALITÀ MEDICINALI 


na 


RE 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


peri 
Le marcie disastrose 


A propesito di quanto diciamo in prima pagina, 
merita di essere rilevato quanto si telegrafa alla Tri- 
buna e alla Riforma, giornali non sospetti di poca 
x6Verenza per l’essrcito, che noi pure abbiamo caro e 
‘altamente rispettiamo. 

In una marcia da Venezia a Dolo si ebbero cltre 
cento casi di insolazione, alcuni dei quali gravissimi. 

In un’altra marcia da Mantova a Nogara, i colpiti 
da insolazione furono trenta, con un morto! 

Il ministero della guerra dovrebbe. provvedere su- 
bito e rigorosamente. 


Giolitti 
Torino, 19 — Il presidente del Consiglio, on. Gio- 


litti, è partito alle cre 2,35 pom., per Genova e Roma, 


‘s.lutato sIla stazione dal prefetto e da parecchi de- 
putsti, rad 
Genova, 19 — Il presidente del Consiglio, onore- 
‘vole Giolitti, è arrivato da Torino e fu ricevuto alla 
stazione dal prefetto. 
L’on. Giolitti, dopo avere pranzato alla prefettura, 
riparte stasera alle ore 11,35 per Roma. 


Il principe di Napoli 
Capua, 19 — Il principe di Napoli è giunto alle 
ore 10 1}? ant., e fa accolto con entusizsmo dalla 
popolazione. 
Proseguìrà domani per le manovre. 


ll colera 

Pietroburgo, 19 — Il colera si estende anche nei 
distretti rurali di Pietroburgo. È 

Ieri l'altro ve ne furono sette casi. 

Le Havre, 19 — Si verificano una dossina di casi 
colerìformi quotidiani con una media di tre decessi. 

Le Havre, 19 — Da ieri si scno verificati alcuni 
muovi casi coleriformi con un dscesso. 

Sono state prese misure sanitarie. 

Scioperi 

Niw-York, 19 — Gli scioperi ferroviari si gene- 
raJizzano, 

Si dice che il colonnello Henderson sia stato fatto 
prigioniero dagli scioperanti dopo un accanito com- | 
bittimento. 

Knoxville, 19 — Si assicura che le truppe abbia- 
‘no tirato cannonate contro gli scioperanti ferroviari, 
di cuî parecchi rimasero feriti. 

Il colonnello Anderson ha la sorveglianza speciale 
degli scioperanti, che lo vogliono linciare (1?!) 


Bibita all'acqua, la più deliziosa e la' 


SAMBUCA più rinfrescante, — Lire 2 25 la Botti- 


glia franca in tutto il Regno L. 8 — Rivolgersi A. TABOGA, 


venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 1*cl.L.9,10- 2° cl. L. 6,65 - 8° cl. L. 4,15 
» (Trastevere) 1%c], L.8,45 -2° cl. L. 6,15 — 8" el. L. 3,88 
(S. Paolo) 1° cl, L. 8,20 - 2° cl. L. 6,00 - 3" cl. L. 3,75 
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ROMA - Via Kuovs Tritone, 44 a 46 - ROMA Tx 4° eA6ura 10,40 LA Lrmaa Chi 
FIRENZE, presso L. Montelatiol, via del Panzani, 19. rta 009 È 
I PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et.l., 34 bis corpo del giornale » #50.» z 
Rue du Faubourge Montmartre. SE 
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sa lo Fold Casa di primo ordine con ogri| |& } 
g 88 n. ba confurto, situata nel, più bel 
2 (8 73 |  |quarti:re della Città, vicinissima | |@ 
= 8 È) FI 5 |alle passeggiate, ai teatri; giar- 
5 ms | 3 |dino inglese. 1 SETAR Sen 
S| È E | fa | Pensione a pressi modicissim | |: Tutti î giorni festivi e i giovedi dal 3 
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A 8 (=-) Rivolgersi A. TABOGA Roma DI lidi soltanto per questo treno straordinario saranno 


Nuovo Tritone 44 a 46. 
per distruggere Î 


CAFARDINE Scanarattcn - 


Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
75 — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone &4 a 46. 


Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Grande Medaglia d'Oro all’Esposiz. d’Edimburgo 1890 p 


Navi in viaggio 

Cadice, 19 — Il regio incrociatore italiano Bau- 
san è partito di qui per fire un giro nelle Antille e 
ai troverà ni primi di ottobre a New-Yirk, 

Vigo, 19 — E' giunto il R. inorocist.ve Flavio | 
Gioia, della divisione di istruzione dell'accademia na- | 
vale di Livorno. 

A. bordo tutti bsne. 


Nei tram genovesi 
Gsnova, 19 — I conduttori dei tramways tennero 
una riunioné, nella qnale deliberarono di chiedere 
alla Società un orario di 12 ore ed un salario di 
L. 3,50 al giorno, e di fare sciopuro fra otto giorni, 
se le loro domande vanissero rifiutate, 


Scioperi e termometro 
Parigi, 19 — La temperatura si è sensibilmente 
rinfrescata. 
Lo sciopsro dei cocchieri è considerato come ter- | 
mina'o, 


Il caldo e il lavoro 

Berlino, 19 — La fabbrica reale di munizioni di ; 

Spandau ha cessato il lavoro per causa del soverchio 
caldo. 


Stambuloff 


Pietroburgo, 19 — Il Graschdanine è informato | 
cha la Porta diede spontaneamente al governo russo 
schiarimenti particolaraggiati sui motivi, che indus- 
sero il Sultano a ricevere il presidente del C>nsiglio | 
bulgaro, Stambulofi. 

Un incendio in Isvizzera 

B:rna, 19 — Ieri vi fa un grande incendio a Grin- | 
delwald, che durò fino a mezzanctte. Sessanta case 
rimasero distrutte, fra cui tre dei principali albarghi, 
l’uflicio telegrafico e la stazione ferroviaria. Il fuoco 
scoppiò nell'albergo dell'Orso. 

Numerosi viaggiatori lavorarono per l’ estinzione 
dell'incendio. Non vi fu alcuna vittima. 

La scarlattina 

Londra, 19 — La fetbre scarlattina è aumentata, 

Vi sono 2785 ammalati di scarlattina negli ospedali, 


za 


BORSA DI ROMA 


19 agosto 1892. 


A;ortura Parigi -- Rendita ital, 91,95. 

Chiusura 92,05. 

Ca rendita per contanti 95,40, 

Ezensa Gienorale 605. 

Acqua Marcia 1151, 

Isomob. 207. 

Credito Mob. 607 e 605. 

Banche Romane 1010. 

Mediterranee 538. 

Meridionali 668, 

Mobiliare 607. 

Trams 171. 

Società Gaz, 902, 

Risanamento 192 50. 

Cordotte 384, 

Cashio su Francia 104,00, 
Il. Londra 26,08, 


(i ee rea ene nanni 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


na 


Stabilimento Tipografiso Italiano — Mortaro 18. 


| capacità da 15 a 50litri, in 


, al fl. L. 1 50, franco di 


Ritratto di on fanciullo 
outrito col 


CIOCCOLATO TALMONE 


Com'è buono il 


CIOCCOLATO TALMONB 


__Rappres ntantì per l'ing 


LINGUE SALATE 


(QUALITÀ EXTRA) 


Conservate in scatola - perfa- 
zione garantita. 
E. H. Vestey Canning. Co 


DAMIGIANE 


Da trasporto e conservazione 
di vini od altri liquidi, della 


vendita a presso ridotto. 
Rivolgersi in Roma A. TA- 


; AR scat, di 1,2 kg. L. 3,25 
BOGA, nuovo Tritone 44 a 46. E. Kemmerich & Cos (mar- 
ca ingisse) soat. di kg. 
Bue arrosto | 100" MsAr0 
conservato in scatola, di pri-|Comp. Kemmerich (marca 
missima qualità. Indispensabile| francese) soat. di kg. 3 
ai villeggianti e bagnanti. L.1,50| 1,500 » 500 


Per pacco postalé aumentodi cent.60 


la scatola, franco di porto Lire 
Rivolgersi in Roma unicamente 


2,10 — Rivolgersi alla Ditta A. 


TABOGA, via nuovo Tritone|4alla Ditta A. ‘TABOGA, Nuivo 
44 a 46. Tritone 44 a 46, ; 
ETERE DELLE H OO BIBITE titenta 


Anice, Camomilla, Arancio, Costumè, Fiori d’ arancio e Cannella — 
orto L. 1 75. - Dirigersi esclusiva- 
mente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


RIENTRI RITTER ZAINI SSL: DIANO LARE | 


ANESONE TRIDUO _speciALiTA È 
premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux Ei 
[1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 È 
Fratelli Mancabelli di Brescia È 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, { 
New-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma; 
sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 
L'AVNESONE #st1MU@ di nostra speciale prepa-fj 
razione è un’aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso 
nell'acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore; cor-fi 
regge e neutralizza qualungue miasma, rendendo potabile gj 
ogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
mente il profumo e riesce gustoso al palato, gradito allo 
stomaco ed aiuta fortemente il ventricolo alla digestione. @ 
In Roma sl nostro Anesone Triduo trovasi presso la ditta 
{[A. TABOGA, via nuovo Tritone, 44 a 46. 


DENTI BIANCHI 


e sani coll’uso della rinomstissima polvere dentifricia 
# dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
Si del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona.. 
fl Rendeai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le jcarie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 
Lire UNA ila scatola con Istruzione. 

E =*Esigereia vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
}9 imitazioni e sostituzioni. E 
Ù N. B. Si spedisce franco in tuito il Regno dirigendo l'importo a C. 
#4 TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 
“ di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 


Iio-CIOCCOLATO MICHELE TALI 


1° Diploma d’onore Londra 1888 - 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc. 


Vendita presso i principali Confetturieri, Droghieri e Farmacisti. — In Roma anche presso la ditta A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


T 


er la genuina bontà dei prodotti ed eccellenza senza pari, Santè, Vaniglia, Cannella, ecc, 


dg contento perchè gli 
stanrio preparando il 
CIOCCOLATO TALMONE 


Prende il bagno 
purchè gli diano del 
CIOCCOLATO TALMONE 


Vedo giungere il mio buon 
CIOCCOLATO TALMONE 


rosso Luigi Agostini e G. Roma, Pozzo Cornacchie, 55. 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
Sede in ROMA: 1?, Via Uffici del Vicario, p. p. 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 0/9 annuo. 

Il correntista può disporre, mediante chègue sino a L. 5000 a Vista; sino 
a L. 10000 con 3 giomi di preavviso. 

Libretti di piccolo risparmie. Interesse 8. per cento annuo se- 
condo il regolamento. Il correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 1} giorni di preavviso. 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo, 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Cambio e rinnovo dei titoli. 

Arbitraggi o Gambii di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aumsntando il capitale o la rendita dei clienti. 

Eseguisee qualunque Operazione di Banca. 

Ufficio Legaie. Tratta mutui ipotecari da lire 10000 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1 a 39 anni al 5 6]i annuo. Tratta affari amministra- 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. — Cura lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d’inden- 
nità. Dà consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei crediti, 

La Banca Italiana s’incarica di informare con precisione i clienti 
sull'andamento degli affari nei quali sono impegnati ed illuminarli sui valori 
ch'essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


Lettere, rimesse ecc. devono dirigersi: Ban 
ni dana ATEI 


La BANCA ITALIA. 
NA accorda anticipi | 


sino al 98 “g sulla 


rendita italiana, -'‘o- | 
ni ed Obbligazioni quo- | 
tate verso l’interesso 


del 6 0/0 all'anno. 


A. 


ca Italiana in ROM 
S eis 
DI 


AR è fera Ad È tt al zK sa) 
Vedi come piango” 

E con ragione piange quello sventurato che affetto da 
Ernia ed iliuso da qualche impostore è costretto a por- 
tare un Cinto erniario mal costrutto che gli logora l'e- 
sistenza e lo condanna inevitabilmente alla tomba. Nomi 
così gli succederebbe se facesse uso del miracoloso Cinto 


d’invenzione del Prof. Lodovico Ghilardi, 
il quale ha avuto îl plauso universale e venne brevet= 


mac lato con de inisteri 

Von i ato con decreto ministeriale 8 settembre 1888. — Il 

| il Î sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche 
{I un bambino può metterselo. La mobilità della.testa di co- 


desto Ginto regolatore costrutto a molla permette 
i ; = n ta di alzarsi o di abbassarsi a destra od a stati e può 
fissarsi nel modo” più conveniente. Cosi non può dirsi dei Cinti erniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando 
non è muoito dei registri del prof Lodovico Ghilardi, non è curativo nè perservativo, ma dun gin- 
gillo per corbellare gli inesperti. - Se dunque l’infermo aspetta guarigione o sollievo da altri Cinti esso 
può morirsene în pace. Chi vuol maggiori schiarimenti eer l'indispensabile CINrO REGOLARE mandi lettera 
con francobollo di risposta al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel suo gabinetto fabbrica ed applica 
TRO Rea ariificiali sistema americano senza uncini nè legature metalliche, e nel piùbreve termine 
possibile. . È 

N. B. — Ii Ginto Ghilardi non può essere da 


(673 n zi E chiechessia imitato perchè E o MI 
tigia delle leggi che assicurano Ja proprieta d’invenzione. Perchè messo sotto la. guarenr/ai 


Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirurgo Dentista 
Via Lungarini, N. 8 — PALERMO, 


dei Frati Trappisti delle Tre Fontane — Premiato 


Eucalyptus D 


în tutte 
SEO RARE. Cna, SUO 07 
nenti proprutà iti liquo:e igienico, febbrifugo, antisettico- 


le Esposizioni principali di Roma, Londra, ecc. per le 


tonico, antipasmoco, speritivo, digestivo, v i i i 
È a d ermifugo, stomnai f 
tico, ecc. RE n bottiglia n go, tico, pettorale, balsamico, diuer 


i lia picevla e L. 5 la grande. Per posta i lia au: 
Heoriece La 0 “ice È i a in tutta Italia al 
hi 7A 2 pena 0 — Per averio genuino rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone 


Tritone, 44 a 46. Vendita în tutte le Farmacie e Profumerie. 


PASTA NACH 


per la Toetetta, per il Bagno. Riuvigorisce le menbre» 
Profima la pelle — Prezzo d'ogni Ac Li2= 6. ‘800 
fole L. 10,50 - 12 scatole L. 20°: Ppr posta aumento d. 
cent.60.Rivolgersi A.TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a dl 


Anso JI1 = Nus. 238 
———-——— 
| ABBONAMENTI 


UN ANNI. Len rc00 000 Î8 


se09 
c00,0n0 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 


Awmmo x. 25 - Sax. x. 13- Tana. 1.7 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Amo 1. 36 - Sax. 1. 18- Tane. x. 10 


L'abbonamento < ° 
16 Fogai porti decorre dal 1° e 
UFFICIO DEL GIORNALE 

Via del Tritono N 
prime a wi 


È 
4; EA tutta Itala, 
SSAUA ed AssaB l’abboma- 
5 | mento costa come per U'Italia, 
È PIR L’ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SusA D'AFRICA, @o- 
:} LETTA 


aaa 


ABBONAMENTO: DI UN MESE PEI VILLEGGIANTI 
Una lira 3 


TINTA NANI INTANTO e 


ALLE GRANDI MANOVRE 


© grande uffisiale Pierino 


sotto Ja tenda, come 
Ahille, 


Ì 


n TYET(UEIFFE:: 


Ir ernerate (incontrando don Pasca) — Fi- 
nalmenle ritrovo un soldato! E uno... che conosce ‘e 
manovre ! 


Pasquane (4 Pullé) — Le abbiamo fatte anche uti, 
ma sono finite male... le manovre coi quadri ! 


Ir carorar Sonnino — Peccato! Io non faccio più... 
la grande Rassegna. 


ADDIO A CUNEO 


(Dall’Addio di G. Giusti). 


Addio per ora albergo avventurato, 
soave asilo di gioia e piacer: 
vado a guidare il carro dello Stato, 
valo a gravarmi di noje il pensier, 
poichè è di presidente 
quest'anima dolente. 
Soave albergo di gicja e d’amor, 
esteri, interni, finanze, tesor! 
Da te lontano il minister mì mena 
E mi divide Lacava da te; 
vado a montar la moncitoria scena, 
le tue memorie portando con me; 
se no m’andrebba male 
la lotta elettorale. 
Soave albergo di gioia e d’amor 
grazia, giustizia coi cu!ti 6 tesor. 
Da te mi parto e poi mi volgo addietro 
e queste falde staccarmi non 80: 
al ciel sospiro ed a Lacava Pietro 
che mi richiama ove andsr io dovrò, 
se no dietro le spalle 
piovon le avverse palle. 
Soave albergo di gicja e d'amor, 
lavori pubblici, guerra, tesor. 
Intatto serba ancor l’cpinione 
che il ciel cortese t’elesse a serbar: 
basti alla sorte il mio palamidone 
e l’urna colma non giurga a vuotar. 
Felice asilo, addio, 
ricorda ‘il vòto mio. 
Soave albergo di gioja e d'amor, 
agricoltara, marina, tesor. 


Parent 
IL MOMENTO DECISIVO 


Il povero mortale, che riesce a traversare la 
zona torrida di Piazza Colonna e della contigua 
Piazza di Montecitorio senza esser colpito da in. 
solazione, e che ba la fortuna di poter mettere il 
piede dentro il palazzone della rappresentanza 


“nazionale, va incontro a due sorprese l'una più 


grande dell’altra : trova un ambiente freschissimo 
è s'imbatte ad ogni passo con deputati dall'aspetto 
più o meno cadaverico. Ò - 
in questa stagione non erano mai, stati tanto 
popolati i corridoi, le sale e gli antri di Monteci- 
torio; ma si tratta di una popolazione niente ru- 
morosa, che non somiglia punto a quella che co- 
stituisce nell'inverno i famosi circoli politici. 

La farmacia, infatti, è deserta; gli onorevoli, 
punto inclinati - in questo quarto d'ora - alla 
maldicenza, passano le ore scrivendo lettere per 
chiedere udienze ai ministri e facendo sommessa- 
mente con qualche intimo amico dei calcoli sulla 
fatale battaglia che si avanza non desiderata da 
nessuno, temuta dai più. 


Ieri si notava una preoccupazione maggiore di 


| quella dei giorni scorsi. 


I deputati e gli ex-deputati, incontrandosi, omet- 
tevano il saluto di rito, esi scambiavano uno 
sguardo che pareva volesse dire : 

— È arrivato. Ci sei stato ? 

L'arrivato è l’on. Giolitti, la cui venuta stavolta 
par che sia foriera delle prime decisioni. 

Siamo alla fine di agosto; le elezioni avranno 
luogo fra otto o al più tardi fra nove settimane ; 
è dunque arrivato il momento di fare il primo 
passo decisivo, 

Occorre discutere in consiglio de' ministri la 
chiusura della sessione, lo scioglimento della 
Camera e la convocazione dei huovi comizi. 

Ma non è questo che travaglia gli spiriti degli 
onorevoli vaganti nei freschi corridoi di Monte- 
citorio. Il Governo deve finalmente decidersi al 
doloroso passo di mettere gentilmente alla porta 
tanta brava gente che ingombra da parecchi mesi 
le anticamere di palazzo Braschi. Ed è la proba- 
bilità, anzi la certezza di essere compreso fra i 
reprobi che abbrevia la vita ad ognuno di quei 
moribondi. Perchè - vedete combinazione! - quasi 
tutti coloro che si ostinano a. salire e scendare il 
maestoso scalone di Papa Braschi, sono stati pa- 
ladini, più o meno rumorosi, della ditta Rudinì- 
Nicotera, ed hanno poscia votato con zelo furente 
contro il gabinetto Giolitti. 


L'attuale gabinetto è composto di persone gar- 
bate, dall’animo mitissimo, alle quali ripugna na- 
turalmente di dire in faccia a chi si profonde in 
salamelecchi : 

— Voi siete niente di buono, levatevi dai miei 
piedi! 

Ma"è-ormai arrivato il momento di vincere ogni 
ripugnanza e di sfullare il campo elettorale. A che 
prò proluogare l'agonia ? 

L'on. Giolitti trovi il modo di far capire il la- 
tino a coloro che hanno finora finto di non com- 
prendere ; tiri {la sua linea diritta e non si pre- 
occupi punto dei lamenti di coloro che resteranno 
fuori. 

A tal uopo non c'è da far altro che consultare 
le votazioni per appello nominale del 5 e del 27 
maggio. Le votazioni pubbliche si fanno appunto 
per discernere gli amici dagli avversari. 

L'on. Giolitti sarà con coloro che furono coll'o- 
norevole Giolitti; ecco la massima che dovrebbe 
essere la guida sincera nel laberinto delle innu- 


merevoli candidature ministeriali. 
LekraSor 
VILLE E SPIAGGE 


Dai Bagni di San Giuliano, 19. 

Ii villaggio grazioso, pittoresco, cha ha largo pano- 
rawa all’intorno, pare proprio posato alle falde del 
monte di Dante. 

Per cui i Pisan veder Lucca non ponno. 

Dopo le Terme storiche e famose l’importanza mag- 
giore San Giuliano la deve alle cave nelle quali di- 
cono che la lavorazione fervesse fino dal tempo degli 
Etruschi. E può darsi benissimo che sia così perchè 
io ho sentito su qaesto proposito un dialogo abba- 
stanza interessante fra due signori. Uno di essi che 
deve essere certo un geologo di vaglia spiegava al- 
l'altro l'affare delle cave in questo modo. 

— Vedi, per quanto ci lavorino, il monte non fi- 
nisce mai; perchè la pietra rioresce sempre. 

Il compagno non 
pareva tanto soddi- 
afatto della spiega- 
zione: questo parto- 
rire continuo del mon- 
te non gli andava x 
genio. E aveva ra- 
gione, perchè con 
quella teoria lì si ar- 
riva fino alle cave 
del lesso edei mac- 
cheroni della famosa 
novella. 

ul prof. 
che è il 


Paolini 
bagnante 


tiquattr'anni a que- 
sta parte, quando a- 
vesee smesso di leg- 
gere il Folchetto , 


sorpreso per mio uso 


più sesiduo da ven- | 


posizione in cui l'ho > 


e consumo, potrebbe , 


dire a quei signori 


se la pistra cresce. 
In quest'anno le ‘Terme sono frequentate da mag- 


gior numero di forestieri. Nelle sale bellissime del 


0 ROMA Dominica 11 Agoslo 1898) 


‘PUBBLICITÀ) 


Gli annunzi e le Inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente in Rema dal 
concesstonario 


A. Taboge 
vla Nuovo Tritone &&, &5 e 46; ed af 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 color- 
nîni dello spazio destinato agli anmunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent, 40 la linea 
- terza L. 1 - corpo delglornale L. 1,68. 
Ogni linsa misurata sul caraitere sette 
prntio pat crisi paria 

Le corrispondenze privato e gli avvisi 
economici sl pubblicano In quarta ps- 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato. 


“e 
TTT 


Casino dove la migliore società della colonia bagnante 
si raduna a lieti conversari, o per la lettura dei gior- 
nali, o per fare due-salti alla buona, o per fare un 
po’ di musica in famiglia, No trovato alcune vecchie 
conoscenze el altre nuove rappresentanti della grasia, 
della cortesia e della bellezza. 

Alla contessa Baldini di Firenze, già frequentatrice 
da qualche anno delle Terme e del paese simpatico in 
messo a cui gode la beatitudine di una quieta e dol- 
cissim» villeggiatars, debbo aggiungere i nomi della 


marchesa Mati- Bussi 
di Rome, della contea: 
sa Gherardesca, della 
principessa di San 
Lorenzo Carafa di 
Napoli, della signor2 
e signorina Gatte- 
schi, della signora 
Da Caraffa di Bastis, 
della signora Lotti, 
della signora Landi- 
Bruchi, delle signo- 
rine Dobelli, secom- 
pagnate sempre dal 
genitore, il giorna- 
lista valoroso Ferdi- 
nando Dobelli , del 
Secolo, della signora 
Calotto, della signora 
Baldocchi, della si- 
gnora Fabbri, della 
signora Foggia 6 n 
delle due figlie av- 
venenti, della signo- 
xa Bartelloni, delle signorine Aimò, della signora Colom» 
bini, delle signore 
" Martini, Davanzelli, 
; Monsacchi e Maz- 
sini, della signora 
Sckegel e della fi- 
glia, della signora e 
signorine Minncocì, 
delia signora e si- 
gnorina De Norman, 
una vera colonia, 
come vedete, eletta 
, e distintiasima. 

Il pfef.: Domenico 
Barduzzi , . direttore 
sanitario delle Terme 
è in quest'anno in- 
faticabilissimo, lavc- 
rando per quattro e 
serbando dalla mat- 
tina alla sera la 
stessa letizia, colla 
quale rallegrai olien- 
ti e profonde in- 

torno a sè la nota gaia e consolatrica della sua gio- 
condità. 


Egli raccomanda 
ai suoi ammalati con 


entusiasmo e con... 

calore la cura dei VIA 
bagni caldi, che sc 
hanno, come in altri I 
casì, potenza vera- vie 


mente sanatrice nelle 
malattie nervose, 
Le donne isteriche 
e nevrasteniche gli I 
dànno retta; fanno i 4 
loro bagni sorupolo- 
samente, rigcquistan- 
do quasi per mira- 
colo la salute e la 
vigorìa: le fanciulle 
belle invece che, non 
henno isterismi da 
cursre, ma fremiti e 
palpiti a cui dare li- 
bero sfogo, fanno la 
cura di un valtzer e = 
di una mazarka, 


Così va la vita. 
PA Questo signore , 
per esempio, che va 
LAIZA al bagno in abito 
sani estivo, svelto e pet- 
Dr toruto come uno stu- 
f dentino, ritorna poi 
/ } a casa imbacucoato 
i in un pastrano, che 
Dio ci liberi, fa su- 
j dare soltanto a ve- 

MI } derlo. 

SEI LOR E’ un signore af- 
ee i fetto da dolori reu- 
| matici; ma a ve- 

\ derlo in quei due 
diversi costumi pare 
che sia una figurina 
romantica incaricata 
di :»ppresentrtra l'e- 
state e l'inverno. 

Scherzi a parta: 
quando avrà finito la 
cura del bagao caldo, 


quell'uomo non avrà più dolori |... 


vu Gina 


XA 
Li 

Ore d’insonnia, plaghe di deserto, 
ore d’ingonnia, 2jucle di gisrdin 
per cui sparso di sabbia o ricoperto 
di &2r trovo soventi il mio cammin; 

8000, deposto delle spine il serto 
che il diurno anfanar mi cinge al orio, 
6009, ira voi soffermo il passo incerto, 
del fantastico regno arbitro alfin. 

Sia nel deserto o nel giardin la vostra 
popolosa di sogni nItima chiostra, 
quivi de' canti miei sgorga il rusoel; 

poi che sosrso riposo è a me concesse, 
mi culli il vostro mormorio sommesso 
finchè non spunti la nuov'alba in ciel. 


I 

Ore d’'insonnia, come scende a un lago 
da tutte le vallee che intorno stan 
acqua dei fiumi, e del tributo ei pago 
chiareggia in mezz), placido sovrao; 

nel suo grembo protendono l’imago 
l'ardua rupe e l’erboso infimo pian; 
appare il fondo pzurcso e vago, 
vi si rispecchia il cielo alto e lontan: -— 

ovsì nel vostro sen perennemente 
quello che în cuor mì nasce o nella mente, 
ore d’insonnia, tutto omai flaì, 

© baleni d'orror guizzar dal fondo, 
© rimirarsi il sogno più giocendo, 
ora d’insonnia, io veggo in voi così. 


Uso Fleres 


AANAANAANANNIAANANNANNIRIARNNA 


ì TEATRI ROMANI 
—_ 
Valle — Quirino 

Ho dato le notizie sulle prossime stagioni del Na- 
sionale. Eson le notizie sulle proesime stagioni de) 
Valle e del Quirino, 

Il Valle doveva risprirsi il tre settembre : isi ris- 
prirà invece il dieci settembre, La compagnia di Italia 
Vitaliani darà un corso di rappresentazioni fino a) 
trenta settembre. La compagnia Vitaliani è di recente 
formszione, Conta tra î suci attori principali Maria 
Rosa Guidantoni, Giuseppe e Ignazio Bracci, Pasqui- 
nelli. Finora, a quel che pare; la fortuna non da 
troppo sorriso a questa compagnia: e francamente m 
pare che il pubblico abbia avuto torto. Può darsi che, 
assistendo alle rappresentazioni; io debba modificare 
questa mia cpinicne; ma fino a Questa prova — tenut. 

‘conto della scena di prosa contemporanea, non ‘8’ în- 
tendono certe indifferenze degli spettatori, precisa- 
menta come non s'intendono certe frenesie. La Vita- 
liani ha, forse, troppo sollecitamente lasciata la com- 
pagnia Marini, alleitata dalla ingannevole lusinga de) 
capocomicato ; ma que to non distrugge un fatto indi- 
goutibile: che la Vitaliani ci. è è un'attrice alla quale 
non manca il forte ingegno. Forse la fortuna nonl’}a 
soverchiamente pr. diletta, e, come sempre arcade ne, 
teatro e nella vita, la fortuna ha avuto torto anch'essa. 
Con la Vitaliani dirige la compagnia Antonio Balsilli : 
un suggeritore di cartello dell’arte, e uno dei più dott 
cultori dell’arte della scena. Gli soritti e le ricerche e 
i ricordi di Paron Toni nen vanno din euticati. 

Dal prime al trentuno ottobre, tornerà al Valle 
Ermete Novelli. Qui non è proprio il caso del breve 
commento per gli spettatori : basta l’aununzio. Il ri- 
torno di Ermete Novelli significa: sale gramite, suc 
cessi stracrdinarii e feste d’arte. Si potrebbe fin du 
ora far la cronnez quotidiana, e non *bagliare d’uns 
virgola. Novelli andrà nel settembre in Itpagna, dove 
l’anpettano accoglienze trionfali, conquistate, - battagli» 
e suscesso del Dramma nuovo inf:rmino, - con prove 
di valore, Ma quando ritornerà in Italia il Novell, 
probabilmente chiamerà il pubblico a giudicare due 
sue nuove iaterpretazioni, che ha il dimitto di affron- 
tare e alle quali studia con entusiasrio e con fede da 
tempo: Re Lear e Falstaff. Falsto{f surà la rico- 
strazione del tipo ne’ suoi diversi aspetti che lo deter- 
minano e lo completano, - raggruppando le scene 
nelle quali qusl tipo vive nell’immortsle opera shake 
epesriana, A questo lavoro delicatissimo, che ha bi- 
sogno di tutta la coscienza e di tutta la reverenza, 
Novelli nssicara di essersi messo con trepidazione ma 
sincerità, così da poter affrontara la severità legittima 
della giustificata aspettativa. E Novelli, perle vitt.rie 
d’arte, merita la rispettosa attesa della nuova 
manifestazione: merita fino a prova contraria, la 
simpatica fiducia confortzirice. Quanto al . Re. Lear, 
dopo le interpretazioni del Luigi XI e, del Dramma 
nuovo, potrei anche notar Je altre, mi pare che il 
Novelli abbis già tardato troppo: appassionarsi. di 
quel carattere e sentire lx febbre di viverlo sulla 
scena, è, per Ermete . Novelli, oramai incontestabile 
diritto. 

Ne’ mesi di novembre e dicembre recitarà al Valle 
la compagnia Marini. Con Virginia Marini, ritornerà 
Ermete Zacconi. Anche per questa compagnia si a- 
vrsnno al. Valle le serste d'importanza e le feste 
d'arte. Come si sa, Ermete Zacsoni, nel venturo anno 
comico, diventerà capo di una compagnia: è già con- 
clusa una società tra lui e il Pilotto. Ermete Zacconi 
è l'artista eccellente che per virtù diiugegno, di stu 
dio, di volera siò elevato un posto altissimo nell’arte; 
Libero Pilotto è speislmente l’autore di alcune com- 
medie che han dimostrato quasi costantemente un sim 
patico ingegno: modesto ma sincero. Spesso con Er 
mete Zaconni ci siamo trovati a chiacchierare del 
Parte della scena, di miserie presenti e di ideali del 

: l'avvenire; e un mese fa il Pilotto mi scriveva lunga 
mente a proposito delle intenzinni sue e dell» Zacconi 
per la formazione e l'indirizzo della loro compagnia. 
Zsoconi a Pilotto, ciascuno nel grado diverso della 

| fibra, wi proenvano schiettamente e «pontansamente il 

+ sentimento suprsmo che henno dell’arte loro, E sarà 
un dovere ritornare particolarmente su quelle inten 

. gioni, che meritano l'interesse del pubblico ela disous- 
sione dells oritics. Come sarà anche un dovere, quaudo 
la compagnia Marini verrà al Valle, occuparsi di na 
fatto doloroso, che audrebba evitato, e a suo tempo 
dirò perchè con tutta la franchezza: - la cessazione cioò, 


per quello che si annunzia; della ditta G. B. Marini 
nel prossimo snno comico. 

Alle recite della compagnia Marini, al Valle, se- 
guiranno alsune rappresentazioni straordinarie di E- 
lsonora Dase, Queste rappresentazioni stracrdinarie 
sono però subordinate alle trattative già in corso tra 
Eleonora Dase e vsrie imprese dell’estero. Sa i on: 
tratti ton l'estero saranno conolasi, le rappresentazio i 
della Duse, al Val/e,saranuo sostituità dalle rappresenta 
zioni di una prituaria compagnia che ha avuto, sempre, 
a Roma, precisamente allo stasso'teatro le. lietissime 
accoglienze. E a proposito, Ho letto, tempò fa, su 
qualche giornale che Eleonora Duse aveva dichiarato 
di non voler recitare mai. piùin Italia. Oh Dio, e per- 
chè? che è ? A questa chiacchiexa non credo, Se ve- 
ramente Elsonora Duse si fosse perme:sa una simile 
sciocchezza, le daremo il meritato addio, a tempo de- 
bito: - a ora di partenza. E intanto, nell’attesa, rim- 
piangendo la sventara che colpisce, come un attacso 
di solleone, la illustre Eleonora, ripsteremo il gio» 
condo ritornello della pochade noyelliana: - Sì, sì! 
Ecviva,... evviva !... Ma come? Vi lasciano andare, 
così, sola, per lacasa?! 


Fe") 


Il Quirino riaprirà il ventisette agosto, con'una com: 
pagnia di operette nuova per Roma: la compagoia délla 
signorina Pina Penotti; questa compagnia ha la pro- 
prietà, 6 la custodisoa, del Ventitore d’uccelli; un'o- 
peretta di Koller, che rappresentata da una compagnia 
telesca nelle principali città italiane ebbe un successo, 
La compagnia Penotti, andrà in scena con l’operetta 
di Suppé: In cerca di felicità. Resterà al Quirino 
fino al trenta settembre. Dal primo ottobre al venti 
novembre, la compagnia Maresca, che promette otto 
operette nuoye. e sfarzo di allestimento scenico. 

Alla. compagnia Maresca seguiranno quindici giorni 
di illusione» dal primo al quindici dicembre rappre- 
sentazioni straordinarie di prestidigitazione ‘e detti, del 
Girard, che è commendatore, Dal sedici dicembre. alla 
fine di carnevale, nna compegnia di operette che nella 
ditta s'intitola a un. ncme che ricorda il psricdo lieto 
dell'operetta in Italia : la. compagnia Scalvini, di pro- 
prietà d' Cianchi. Di questa compagnia fa parte un 
attore. comico .che ;ha.trovato la fortuna sulla. scena, 
mentre era stato chiamsto a cingera la fascia trico- 
loro fera i tre squilli della pubblica sicurezza. 
C'era a Napoli un gicvanotto, fil drammatico al- 
l'ombra e delegato al sole. Una sera, il delegato di 
guardia in questura non fu trovato dall'ispettore. Rap- 
porto telegrafico al prefetto e immediata destituzione 
telegrafica. Così nacque all’operetta, ei anche a] suc- 
casso per una certa spontaneità simpatica, Cesare 
Gravina. Quaresima e primavera, la compsgnia Felix, 
Gheris e compagno, una ditta che psre il titolo d'un 
romanzo d’appendice, una compagnia di operette, e 
balli grandiosi, grandi e così così, che promette me- 
raviglio di allestimento scenico: — e forse così 
sarà | 

Come si vede il Quirino torna teatro di genere, e 
fa bene; si consacra all’oparetta, e fa meglio; e forse, 
chi s8, col tempo, un disegno vago 0’ è, ritornerà e 
farà benone, anche alla fiaba, la tradizionale fiaba 
d'una volta, memorie allegre della scena e della 


quinta ! 
era 
LE GRANDI MANOVRE 


La partenza — La prima marcia — L’attenda- 
mento. 


agosto, 18, ore 11 pom. 
fiono costretto inviarvi poche righe in questa mis 
prima; scrieo alle 11 pom. con. il /upîs, al lume;d: 
uu piccolo morzicone di candela che minaccia ad.ognì 
minuto di speguersi, steso per terra, e ho per sorit- 
toio... Ja medesima. È 

Ho disteso innanzi a me il campo che cffra un ef 
fetto stupendo... Ma andiamo per ordine. 

Quest'orgi dalle 4 alle 4 1/2 pom. le truppe che 
dovevano partire a piedi, si sono radunate al caser- 
mone dei prati di Castello. Quindi si sono messi in 
marcia. 

Gli ultimi a partiro (alle 4 e 1;2) sono stati i ber- 
siglieri. 

La marcia non è stata molto faticosa; la rendeva 
alquanto penosa però la polvere che s’elevava'a nu- 
goli luogo il passaggio delle troppe. 

I reggimenti marciavano in completo assetto di 
guerra, con tutto il carreggio prescritto dai tomi di 
mobilitazione, e con gli altri servisi da guerra, al 
completo. 

La marcia è stata molto ordinata e credo. che non 


| sia rimasto indietro nessun soldato. 


Nel momento in oni scrivo non ho potuto ancora 
assumere informazioni. 

Qualcuno dei richiamati ha rallentato il passo; ma 
prima di giungere al campo tutti hanno raggiunto il 
loro posto; 

Le truppe hanno seguito la ‘via che conduca a. Ci- 
vita Castellana'8 si sono attendati a poco distanza 
dalla prima borgsta che s'incontra sulla- sinistra della 
via e di cui ora mi sfugge il nome. 

A dieci chilometri circa i bersaglieri, che come ho 
detto erane alla coda della colonna, sono tati rag- 
gianti da un gruppo di valocipedisti del nostro Veloce- 


Club. 
Wes 


In quasto momento al campo è già suonato il si- 
lerzio ma viceversa si sentono ancora dei canti d 
soldati: sono canzoni popolari, stornelli... AR 

E per il campo, giù, in fondo, è tutto uno sointilllo 
di fiammelle: le;lanterne delle compagnie che sono 
innanzi alle tende. T 

Appena; verso le 7 1;2, ls truppe sone giunta, si 
sono subito atteniate, l'artiglieria e la fanteria a de- 
atra della strada e i barsagliori a sinistra. 

L’attendamento è prossduto molto rapido # in ordine, 
quantunque si fosse già al buio e l’osourità rendesse 
naturalmente più difficili le oparazioni relative. 

Gli ufficiali, in generale, hanno la mensa per bst- 
taglioni al campo. ROS 

Sarebbe interessante desorivere queste mense cam- 


pestri, in cui gli uffiviali, che di solito brillano par i 
salotti e nei pranzi per eleganza e psr tutto lo chic 
della circostanza; mangiano al campo, con le mani, 
per terra, allegri è contenti, in un’ammirevole confa- 
sione di gradi è di autorità, ì 

Anche l'aspetto del campo è imponente, poetico, de- 
gno di una-dessrizione dattaglista, ma, ripeto; è quasi 
la mezzanott#; il lume è pressachè finito; ‘sento che 
domani si parte alle 5, e che la sveglia suonerà alle 
4. E io chs devo seguire le trippa, come un cosoritto 
qualanque, se non mi prendo tre ore di sonno almeno, 
quanturque non vado naturalmente a piedi, non sarei 
in grado di lavorare domani. 

Dunque, per questa sera, faccio puato, 

Ora il campo è. quasi interamente silenzioso. 

Un freschetto tutt'altro cha estivo comincia a farsi 
sentire nell’aria, ed io, par questa notte, mi ritiro. 


Una notte a cielo ap:rio — La sveglia — Se- 
cenda marcia — L'arrivo în paese. 
Castelnuovo di Porto, 19, ore 5 pim. 

Come vi sorissi ieri, le truppe s’attendarone poco 
distante da Prima Porta ua paesello, ‘0° meglio una 
piccola borgata distante 12 km. da Poma, 

Io che rimasi vicino all’accampamento fino quasi la 
mezzanotte, non riuscii poi a trovare una stalla, un 
antro qualargie dove ripcsare le povera mie ossa. 

In tanto frangenta non mi rimase che chiamare a 
gran rapporto tutta le mie facoltà intellettuali per 
decidere sul da farsi, E la notte, cha:dì sempre con- 
siglio, diede a me quello, semplica ed unico del resto 
in quel momento, di passare la ‘nottats a cielo a- 
porto. E così faci, 

Radunai un poco di paglia caduta dalle. provviste 
che avevano fatte i soldati per le proprie lende e me 
na feci un piccolo giaciglio che in altre condizioni io 
avrei disprezzato, ma che in quel momento mi ‘sem- 
brò tutte quello che si potesse immaginare di migliore. 
Dopo tutto fa veramente un paglia...tivo alla situa- 
zione non treppo confortante. 

Disteso su quel giaciglio mi .abbandonai alle più 
poetiche e sentimentali Iucubrazioni che, s8 riporterò 
ssne le ossa a Rome, dspo queste grandi manovre, 
riassumerò in volume, a.gr:n conforto dell’amanità soffe- 
rente. Per ora tutta l'umanità sofferente, essendo rap- 
presentata da me, le lucubrazioni servirono, e servi- 
ranno per un pezzo, a solo mio conforto. 

Il momerto però era solenne, il cielo limpido di un 
turchino scuro, seminato di stelle; nell'aria una fre- 
scura anzi addirittura una freddura, che. avrei molti 
volentieri rubata per fsr ridere i lettori del. Folchet'o; 
distaso innsnzi a me il campo con le sue tende alli- 
neate e in linea di compagnia, nel buio. della, nott- 
sembravano in distanza tanti fantasmi nani. Qua e là 
per il campo le lanterne, dei punti luminosi di nn 
bellissim >. ff-tto; 6 ovanque un silenzio solenne, alto, 
misterioso. 

E nel mistero della notte, chiusi gli occhi e mi ad- 
dormentai. 


D 


Poco prima delle quattro, la tromba dei bersaglieri 
prima e i concerti della fanteria poi, mi destarono. 
Dopo la sveglia, d'ordinanza, le musiche intonarono 
delle matocie, degli inni, delle canzoni popolari, tra le 
quali la Chitarrella, e fa un’orgiu di note salenti al 
cielo, per l'aria ancora buia. Sulo in alto si mostrava 
la luna splendente e chiara, 

E agli iani, alle marcie delle musiche, seguirono i 
centi dei soldati, che terminavano con gridi, urli, ap- 
plausi e fischi, a seconda della circostanza, 

Tutauto. la truppe toglievano il cimpo, e mentre 
l'alba sorgeva lenta) s]la sua luce scialba potei distin- 
guere l’affaccendarsi dei soldati, che togliavano le 
tende, che si affulluvano intorno ai caporali di sett- 
mana che distribuivano il caffè e, credo, il brodo. 

I trombettieri di guardis suonavano ì segnali, dando 
ordini. Sento il gran rapporto deglì ufficiali dei ber- 
saglieri, e vedo poi che questi si dispongono in semi- 
circolo innanzi al col:nneilo. Nello stesso. tempo un 
concerto di. fanteria suona la marcia rele e veda in 
distanza che si presentano le armi. Non ne capisco la 
ragione perchè è ancora buio. Forte sarà giunto un 
generale. 

Le trombe suonano all'armi, e tutte le: compagnie 
sî formano. Poco dopo le cinque - è già giorno chiaro 
- comincia ls marcia. Preceda la faiteria, seguono i 
bersaglieri, poi il csrreggiv, l'artiglieria e la caval 
leria. La colonna in marcia presenta un eff:tto impo 
nente. Sui carri di testa sventolano le dne bandiere : 
nazionale (bisnoa, rossa e verde) 6 di neutralità 
(;isanoa con croce rossa nel mezzo). 

Dopo un quarto di marcia non si veda che un nu- 
gelo di polvere elevarsi dalla strada e spandersi len- 
tamente ai lati, per i campi. 

Il sole comiacia a sorgere sulla destra in un enorme 
disco di fuoco. Quantunque. l’effetto sia potente, puri 
son sicuro che i scldati non avranno benedetto que; 
raggi che, dopo, quando înfuocati, sono i più grarci 
nemici delle trappe in marcia. 

atta la colonna è attraversata nella lunghezza 
dagli acquaioli, tipi interessantissimi, e che meritanc 
una descrizione a parte, cosa che io farò quando li 
abbia conosciuti più davvicino. 


E ora comincia la nota doloross. Dopo néanche 
an’ota ‘di marcia cominciano i soldati a fermari è a 


| gittarsi' in terra, dicendo il solitò: - non mi filo più - 
| 6 a volere esserè ricoverati nell’ambulanza, cho è in 
coda alla colonna. hl 


I medici e i svidati porta-feriti (che si distinguono 
dal bracciale di neutralità bianco con croce rOsBA) 
hanno un bel da fare. Il numsro dei caduti 0 dei... 
gittati è abbastanza forte, ma sono per la quasi tota 
Inà dei richiamati, Dei soldati in servizio ‘ce ne sob: 
pochissimi, Ciò si v:da chiarsmente dai distintivi de 
graduzti, che nti richiaziati nin hauno è fiore. 

Ce n'è queloons verimeuto amenalato, ta la Goto 


| gioranza mostra di non èsserlo, almeno visibil= 
‘ mante. À 


Ma, sì o*pisce: i richiamati henzo quasi tatti mo- 
glie e figli @.0i pensano due volte a buttarsi per ma- 
lattia, preferiscono pravenirla e metteràì al sicuro 
sull’ambulanza. 


ni mira 
C'è da aggiungere anche che sonò fuori d'eserg 
e che in loro lo spirit» di corpo è molto sfiavolità, i 
Ad ogni modo è deplerevole perchè quel'wedarg in 
via sewinata di soldati caduti demoralizza i milit, I, i) 
servizio. RORIO . pe 
E! giustisia riconoscera ‘che la marvia è stata n= 
dotta molto saggiamente, con fi-quenti alt e con tutte 
le norme e precauzioni possibili. tO 
Del resto a marcia terminata quasi tutti j soldati È 
caduti sono rientrati in perfetta salute all’ A00ampan 
mento. 


i va O 
Ciros alle ncve ant, dopo quattro ore di marciz;al è 
giunti a Castelauovo di Porto distante da Prima 


Porta 15 chilometri e da Roma 27. js 
Tutto il psese è in festa: la gente sulla via, le 
donne alle finestre salutano i militari. sl 


All’albergo della Posta ha preso alloggio lo stai 

maggiore: vado il generale Manacoria con molti uf. 
ficiali; tra i quali parecchi medici che formano, oredo, 
la sezione di sanità, 
., Intanto Ja troppe .si dirigono ai diversi, AOCaMPa- 
menti sparsi nulle colline da cui è conternato il paese, 
Ls tende si alzano all'ombra degli uliveti che sorgono 
numerosi, 5 

Sull'altipisno. della collina prende posto l'artiglieria 
co’ suoi carri che si. vedono in fila in bell'ordine, 

La fanf.ra di Magliano Pecoradezzo — paèsello di. 
stante circa 10 km. da qui — è venuta a rendere o. 
nori alle truppe. 

Al giungera dei bersaglieri la fanfara, che è di. 
sposta proprio innanzi all'ingresso dell'anca» pamento 
di questi, intuona la fanfara reale dei bersagneri, | 

Nell'era in cui sorivo il psosello inondato da mili= 
tari e tutte le ragazze del luogo, in verità molto bel- 
line, passeggiano per le wie a braccetto a cinque a séi, 


Per fortuna qui ho trovato una stanza con un di- 
screto, letto. 
Spero di passar bsne la notte e domattina di nuovo 


in marcia. Il tenente: Nulla, 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI FLETTORALI) 


A Salò 

Ho da carissimi amici di Jà ‘qualche notizia sulla. 
prossima battaglia elettorale a Salò. di 

La questione è stata posta benissimo, e subito, Per 
ora i liberali di quel collegio non vogliono pensare ole 
a questo: — risparmiare al Joro puese la ridicolaggine 
di una rielezione di Pompeo Molmenti. N 

Perchè - è strano ma vero: sia effetto, di una sa- 
piente manipolazione dsl oloro, dell’esagerata distri- 
bazione di complimenti, delle cfterte di servizi, o altro, 
quella. del letterato di Moniga non è una candidatura 
0:sì trascurabile come meriterebbe. di essere. 

Tamps fa però cltre la nativa serietà del carattere 
bresciano, anche una imprudenza del Istterato di Mo- 
niga matteva în pericolo la aus rislezione. Egli aveva 
distribuito ai suoi amici di Salò il suo ultimo libro 
(che Dio ne libsri tatti!) e gli sventurati, colpiti da 
quel dono, morivano... di sonno, Siochò se quell’atten- 
tato continuava, Molmeo Polpenti si sarebbe trovato 
senza elettori. Ma Molmeo che è furbo, non regala 
più i suoi libri, @ così il suo partito è salvo. 


Fatto sta che la candidatura del Polpenti, non an- 
cora conte, ma già re... della letteratura noiose, pare 
ispiri qualche inquietutine ai liberali di Salò. 

E' stata perciò tenuta una riunione, alla quale 
hanno partecipato gli uomini più noti e rispettati del 
partito liberale di lì, come il Gritti, il Feltrinelli, il 
conte Arrighi, il Fuchs, il Saottini, il Civati, il Pirlo, 
ii Mazzini, il Quarena, ed altri egregi. 

Aderì con una nobilissima lettera anche il cavalier 
Achille Bertelli. 

La riunione servi a mettere d’accordo tatti sulla ne- 
cassità di sostenere. quel candidato di Sinistra, che 
avrà maggiori probabilità di vincere. 


Ora, è appunto‘in questo one il daso di Salò, oltre 
il merito che avrà di liberaroi di una pomposa vanità 
parlimentare, merita di essere segualata, e additato 
ad esempio, mentre in tanti Inoghi già si delineano 
rivalità colpsvoli fra candidati anche -di parte nostra. 
I liberali di Salò non hanno fatto il nome del candi- 


| dato loro: questi sarà colui che abbia più fondata 
| speransa di riuscita. ) H 


Hd ecco l'avv. Comini, che sarebbe uno dsì candi» 
dti più probabili, e direi naturali, è il primo a diohia- 


| rare, che ove meglio certa sia la vittoria psr altri, 


egli sarà felice di lascisre a questi il suo posto. 

Così molte simpatie si appunteno sull’ ingegnere 
Giovanni Quarena, uomo egregio e rispsttato, nel 
quale la Camera acquisterebba un alto valure. 

Ma di nomi si parlerà poi. Per ora tutti d’accordo 
nal non volere Molmeo. 


Per finire : 


Lun moderata Sentinella brescianù, irritata perchè — 
vede il Bsrtelli, coerente, schierarsi col partito. 
liberale, contro il tenore di Moniga, a'è lasciata 31° 
dare a scherzare, colla grazia di un vecchio orso | 
2A) di villaggio, «ui prodotti dell'industria del Bet- 
telli. i i 

Ebbene: mello stesso nùmero dove si abbandona 4 
queste apiritosaggini, si. 1égge in oronaca un alto elogio 
pel modo splendido, grandioso e brillante;' col quale 
il Bertellìi\fa conossera i prodotti della sua industris; 
che veramente onora il paese, 4 

Caporal Molmeg! Bisogna saper dare meglio la orn- 
segna alla Senzinelln | 


Flea Alon 


Sora, 1. 
La vostra ultima corrispondenza da Caserta circ4 il 
movimento elettorale nella nostra provincia ha qui 
recato, per quanto riguarda il collegio di Sora) 


una certa Sorpresa, pur colla certezza che il vostro 
egregio corrispondente ha soritto in piena buona 
fode., 

3 E° vero che due Bono i vartiti nei quali si delinea, 

per il vostro collegio, la prossima lotta elettorale: uno 

per l'on. Cursi l’altro per il comm. ing. Lsonardo 

Carpi. Ma, non è abbastanza esatto che quest’ul- 

Ximo sia così debole da potersi il Corsi - come dice 

Ja corrispondenza - considerare quasi Benza AVVersa- 

rio, perchè la candidatura del Carpi ha qualche 

buse. 

Para che la compstenza tecnica dell’ingagnera Carpi 
vassisuri gli interessi essenzi:Imenta industriali della 
mostra montuosa regione, più che la qu.lità inadatta 
di in uomo di mare; perchè i suoi prinoipii democrs- 
tici, e:dì pura Sinistra, lo rendono accetto al partito 
liberale della nostra regione; e, perchè, da quando 
egli fu la prima volta nostro candidato, non cessò mai 
‘tuttochè privato cittadino, dal prestare qui la sua oper: 

. a profitto di chiunque la richiese. nd 

Noi qui crediamo che l’on. Corsi, come appartenente 
alla marina militare, sia il candidato legittimo e na- 
turale del collegio di Garta, a cui deve la sua prima 
entrata alia Camera e dal quale ebbe, anche ultima- 
mente, la più palese manifestszione della intenzione 
di rieleggerlo. 

Bisogna :nche tener -conto di questo fatto: che non 
portandosi il Corsi a Gaeta, suo collegio natarale, 
egli deliberatamente lascia il campa al Testa, uno dei 
tre uscenti, che, oltre all'essere anche lai di Estrema 
Destra, ed elemento certamente non desiderabile nella 
nuova Camera, è per di più d'opposisione, orme lo 
provarono le votazioni parlamenteri. 

Per tutte queste ragioni, sebbane non sis ora il 
caso di pronunciarsi assòlatamente sullo svolgimento 
e l'esito di una lotta non ancora assolutamente impe- 
gnata, credo non sia esatto il dire che qui non ci 
sarà battaglia, come il nostro egregio corrispondente 
casertano ha soritto. 

Li; 


nanni VOS e ana ir 


FKA TOCCHI E TOGHE 


Per diffamazione 
Tribunale Penale - Presidente Ferrari - Pubblico 

Ministero Tunesì. 

Teri sono comparsi in tribunale P. Sbarbaro e 
G. Bartolomei a rispondera del reato di diffamazione 
che avrebbero commesso contro l'on. Barzilai, l’uno 
come scrittore, l’altro come gerente di un giornale 
ebdomadario. 

Lo Sbarbaro era difeso d’uffisio dall'avv. Borè; il 
Bartolomei dall'avv. Cadoni; il queralante provato era 
rappresentato dall'on. Altobelli e dagli avv. Fabrizi e 
Dalmedico. 

Il tribunale rifiatò il rinvio della causs chiesto dalla 
difesa, prima per l’agsenzi dell'avv. Matianda 6 poi 
per un difetto che avrebba resa nulla la citazione. 

Si procedette poi alla lettura della querela e all'in- 
terrogatorio degli imputati. 

Il gerente Bartolomei dichiarò di non aver mai 
letto gli articoli incriminati, e di nòn poter dire che 
bene dell'on. Barsilai a cui ha dato e darà come e- 
lettore il suo voto. 

Lo Sbarbaro dice di non essere l’autora dell’articolo, 
e nel caso lo si volesse ritenere suo, ne dà la spie- 
gazione con un lungo discorso. 

Egli non avrebbe inteso di intaccare la onorabilità 
provata dell'on. Barzilai per la quale dice di professar 
ogni rispetto, ma di essersi eretto a giudice della sua 
opera di deputato. 

Non ci sono testi da interrogare perchè il querelato 
non ha usato della facoltà concessagli di citarne a 
prova della sue allegazioni. 

Il seguito e la: fine d-Ila causa - svoltasi in merzo 
ad una grande iadifferenza - è rinvisto alla prossima 


udienza, dacchè, dice il presidente « non si può più 


andere avanti dal caldo. » 
o (( L, 


CRONACA DI Roma 


LI BBAGNI DE MARE 
— No’ ll'ho msi ’ateso er calio de quest'anno! 
— Perchè nu’ je lo diohi a ttu’ marito, 
che. tte porti a li bbagni in quarcha sito ? 
— he tte fenno li bbagni? — Che tte fanno? 
ah guentel intanto quelle oha cce vanno 
je se smove de bbotto Vappetite, 
o magnenno je torna er 0 lorito 
e Bingrasseno! tutte] — Già, megnanno. 
— M°è, vedi! si oche straccio de guadagno ! 
coll’appetito pri vie’ l'alegria... 
— Ma io nun è da questo che mme lagno; 
anzi pe’ mme, sora Marietta mia, 
all'incontrario ca vorrebbe rn bagno, 
che l'appetito Jo mannasse via. 


Il caldo 

‘Temperatura massima di ieri, a Roma, 34,8, mi- 
nima 19,7. È 
Per il 20 settembre 

Le Associazioni liberali cittadine organizzeranno per 
il prossimo anniversario della breccia di Porta Pia 
tina commemorazione più solenne @ più imponente de- 
«gli scorsi anni. 

Roma a Shelley 

L'on. Ettore Farrari ha proposto all Amministra 
zione capitolina che una lapide commemorativa venga 
posta nel prospetto del pilazzo Verospi al & TRO, 309 
@ebba dimra il pieta ingleno Belley, e Ove si ritiene 
che egli abbia comporto il Promeico (e 1a Beatrice 
Cenci. i 
Festa d'armi ai Campi di Annibale 
(Il Comitato. esecutivo invita le. società della pro- 
| Vincia a rimettere immediatamente la loto adesione e 
le note di scttosorisione dei doni e delle oblazioni, 


|: Anzio. 


anche quelle che fossero negative o non fossero an- 
cora chiuse. 

9 Avverte inoltre gli studenti che non avendo le iscri- 
zioni andora raggiunto il numero di cinquanta ‘per le 
gara di una sizione distinta del riparto Scuole. 

Porsino ancora inscriversi presto. il. Comitato 

(piazza del Gasù, N. 47), a tutto il giorno 25 corrente 
versando all'atto dell’isorisione lire due in conto delie 
serie chè saranno stibilite nel programwa, 

Qualora non si raggiungesse il numero prescritto 
di isorizioni, saranno rimborsate le somme versate, 

L'arrivo dell’on. Giolitti 
Ieri mattina, slle 10 e dieci minuti, è giunto in 
Roma; col treno proveniente da Genova, il presidente 
del Consiglio, on. Giolitii, @ 
Erano a ficeverlo alla stazione tutti 1 ministé, ec- 
cettuato il ministro della marina, on, Saint:Bon, i sct- 
togedtari di Steto Lanaara e Rosano, il prefetto Ca- 
lenda, eil comm, Tanlongo, governatore della Banca 
Romans. 


Arrivi e partenze 

Atrivato: da Pontassieve il ministro! Lacava. 

Partiti: per Napoli.l'on. Fede, e per Milano il mi- 
nistro del Belgio presso il Vaticano. 

Arte moderna 

Sono stati acquistati; al  prerzo complessivo dì lire 
undicimila, alouni bozzetti del | pittore defanto Nicolò 
comm. Bsrabino, per la galleria nasionale d’arte mo- 
derna, e precisamente ; 

Due, degli afceschi eseguiti nel palazzo municipile 
di Genova: « La munificenza » (dediosto alla duchessa 
di Galliers),, « Genova che riceve gli’ omaggi delle 
colonia » e uno del quadro rappresentante: « Carlo 
Emanuele. » 

Società Ginnastica “ Roma ,, 

Alla: Società Ginnastica u Roma, 7 la cui squadra 
tanto si.è distinta. al Concorso ginnastico nazionale di 
Genova; cIitre alla corona d'argento ed alla cinque 
mediglie già annunziate, è stato assegnato come pre= 
mio speciale una splendida coppa finamente lavorata 
in argento offerto dalle Società cantonali ticinesi (Sviz- 
zeri), 

È Pei vigili 

Pregati, pubblichiamo : 

« In questi giorni nel giornale Il Messaggero sono 
comparsi alcuni articoli risguardanti il Corpo dei vi- 
gili. Non volendo entrare in polemica ci limitiamo a 
dichiarare che non vi ha ombra di vero di quanto nei 
detti articoli, sia dai tre vigili anonimi, sia da altri, 
sì vuol far oredera, sui doveri che ne impone il grado, 
sull’onorabilità è sul galantomismo dei sottoscritti, e 
perciò li smentiamo recisamen‘e. 

« Nel ringraziarla, egrogio ‘signor direttore, ci pro- 
testiamo, d- vtissmi : 

« Roma, li. 20 agesto 1892. 

« Attilio Anderlini, Pietro Narducci, Vir- 
gilio Sasoipi, Giulio Crimivi, Giuseppe 
Antonini, Gregorio Marchi, Ettore 
Vil'etti, Settimio Baldieri n. 

il furto all'Accademia di Francia 

Il giorno 13 corrente venne emessa ordinanza di 
non ‘luogo & procedere: per ineststenza di reato a 
carico di Tomasini. Pietro, Margianti Orazio, Bane» 
deiti Pietro e Dardenne Ruffa la, i quali; in segnito 
a calunniose acuse, furono arrestati coma autori del 
furto commesso a danno dell’Accademia di Francis. E 
fa fortuna per essi che ìl giudice Raimondi, cui venne 
affidato, per l'istruttoria, il volaminoso processo, in 
pochi giorni, ne abbia portata a termine la istruttoria 
relativa. 

| granchi della questura 

Questa volta il granchio è.stato pescato dalla que- 
stura di Milano, la qusle, essendo avvenuto un furto 
di uma cassettina piena di oggetti preziosi a danno 
di un gioielliere di quella città, fu erroneamente in- 
fo-mata che lacassettina rubata fosse stata spedita a 
Rim», ferma in stazione, all’indirizzo di un tal Ma- 
rincelli, per. cui trasmise le relative istrasioni alla 
questara di Roms, che ieri arrestava il Maroncelli, 
mentre ritirava la cassettina. 

Questi, però, invece della refartiva conteneva ef- 
fetti di vestiario e biancheria dî proprietà dell’ac- 
cusato. 

Un'altra grassazione nel Viterbese 

L'altra notte, a pochi chilometri da Vignanello, 
quattro, sconosciuti fermarono un certo Davide Bpal- 
letta, sparandogli contro, ferendolo leggermente, 
due colpi di facile senza dargli tempo di fare uso di 
quello che egli portava 5000, @ che, naturalmente, gli 
sequesirarono. 

La popolazione è in viva apprensione per il ripe- 
tersi dei deplorevoli fatti. 


La autorità di Viterbo e di Soriano sono arrivate . 


a Vignanello. 
Intanto î o»rabinieri di Fabbrica hanno arrestato 


uno dei malfattori. 
Monel'accio 
Presso porta Farba, ieri mattina, tra il terzo ed.il 
quarto chilometro, un ragazzo vestito di chiaro tirò un 
sasso contro il treno delle 8, 20, proveniente da 


La signorina Zei ne rimase leggermente contusa al 

petto. 
Tentato suicidio 

Elvira Grilli, moglie dell'oste Giovanni Di Stefano, 
abitante in via San Lerenzo in Lucina n. 25, perchè 
abbandonata dal marito nella miseria, voleva, la notte 
soprsa, gettarsi nel Tevara dal nuovo ponte in ferro 
presso Castel Sant'Angelo; ma fu f rmata in tempo 
dal vetturino Mishclo Rastelli, 0 condotta quindi alla 
sezione di pubblica sicurezza in via.dei Coronari. 

Suicidio 

Verso le ore 2 e un quarto pom. di ieri, sui gra- 
dini delle scuola Pasteloezi, in via Montebello, il oa 
zilsio Antonio Livieri, di an 26, abitante in via Ca- 
stelfidardo, 41, si esplodere vitella alla 
tempi: destra, rimanei 

Egli abitivs în via Cante 
alla moglie Rosa, di anni 23. E 

Non è stata una delle solita czuse: la miseria 0 
l’amore, che ha spiato quel giovane, non ancora tren- 


dardo, 1. 41; insieme 


riere di Livorno, n, .del 
| Giambattista‘ Massa, d'anni 37.0. 


ad una persona a lai cars! : si 


«Povera bambina. 

Questa notte ‘alle 11, 1a: bambina Anna Paolusoi, di 
due anni, abitante in’ via S. Giuliano, n. 12, mportò 
delle ustioni su tuito il corpo per esserle caduta ad» 
desso una pentola 011] .a bo)lente, 

Traspostata dalla; uisiro all'ospedale di 8; Spirito 
venne giudioata guaribile în 25 giorni: 

© 0 A Fiumicino o 

Al porto'di Fiumicino è ancorato il vapore a Cor- 

ala è ospi il signor 

Ieri alle 4 e mezza, pomeridiane, il capitano cam. 
nando sul vapore stessò, accidentalmente cadde e ri- 
portò una frattura ai braccio destro, guaribile in 25 
giorni. ‘ 

Il piccolo chiasso in S. Carlo al Corso 

Ieri sera, poco prima delle 10, in pizzsa S, Carlo 
al Corso, un distinto giovinetto (il. cui orologio forse 
anticipava di una diecina di minuti) contravvenendo 
ai regolamenti municipali chè vietano il transito dei 
velocipedi per il Corso prima delle 10 pom., traver- 
sava sopra un elegante biciclo la piazza di San Carlo 
al Corso affrettandosi versò la propria abitazione în 
via della Croce, e 

Unà guardia municipale, che trovsvasi di piantone 
in quella piazza, e della quale non abbiamo potuto 
conoscere il numero, perchè il bavaro della sus divisa 
ne era privo (perchè on, Ransi rie era privo.?) prese 
per la giubba il velicipedista, che, sè tion fosse stato 
più che agile, avrebbe potuto precipitare in terra e 
farsi assai male, . 

L'agente municipale; preso il nome del giovanetto 
e la sua abitazione, gli ha contestato la contravven- 
zione ‘ai regolamenti, municipali. : 

Che css poteva far di più la guardia zelante ? 

Avrebbe dovuto dirlo'un signora elegantemente ve- 
stito, che prese a redarguiria, ‘facendole  rifisttere 
nientemeno che a Londra gli agenti della forza pob- 
blica usano fare « più fatti e meno ciarle. n 

Qualcuno ha interloquito, notando che a Roma, co- 
mo a Londra, i pubblici funzionari debbono per primi 
rispettare le leggi, le: quali, nell’incidente allora 00- 
corso, altra facoltà non consentivano alla guardia se 
non di stendere un verbale di contravvenzione. 

Ne è nto un alterco piuttosto vivace, per cui molte 
persone si sono: radunate per godersi quel battibecco, 
e hanno finito per disspprovara, alquanto chiassosa- 
mente, la strana teoria di quel pseudo amante degli 
usi @ costumi dellInghilterra; mandandolo... a quel 
paese, affinchè potesse acquistarna quella conoscenza 
di cui si era dimostrato, assolutamente privo. 

| litigi del giorno 

— Il marinaio Fibppo di Fazio, di anni 48, alle 
10 antimeridiane ‘di ieri; x Maccarese, nella tenuta 
Rospiglinsi, venne.a lite, per futili motivi, col conta» 
dino Paequale Sabelli, che gli diede una bastonata 
alla tests guaribile in 10: giorni. 

— Una bastonata ebbe pure ieri cora alle sette un 
povero vecchio di 83 anni, certo Giovinazzi Bartolo, 
în via Tacito, da un individuo che è rimasto scono- 
sciuto, 

Il Giovinszzi guarirà con.10 giorni di cura. 

Per finire 


Un banchiere avarissimo, non fa elemosine che 
quando non ne può fare a meno. 

- Eppure, gli dice uno, dare ai poveri, è prestare 
a Diò.. 

— E' possibile, risponde il banchiere, ma non ci 
sono garans el 


Si avvisano 
i padri di famiglia, gli operài, i commercianti, î 
costruttori, gli impresari, e tutti coloro cha hanno 
a cuore il miglioramento della» propria ‘condizione 
finanziaria, che-sta per chiudersi la; vendita degli 
ultimi biglietti della 
GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 

Autorizzata colla Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, 
Serie terza. 

Si ricorda che ogni biglietto costa una lira, e 
può vinsere tanti premi per oltre 

400.000) Lire. 

Che le estrazioni avrannò luogo irrevocabilmente 
il 31 Agosto e il 31 Dicembredel corrènte anro. 

Che i premi sono tutti pagabili în contanti senza 
alcuna ritenuta colle somme depositate a questo 
solo scopo presso la Banca Nazionale Sede di 
Genova. «i 

In Genova î biglietti sì vendono dalla’ Banca 

Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 

nelle altre Citià dai principali Banchieri e Cam- 
biavalute. 


JN TRAIIE 


Nell’entrantò' settimana, sl Politeama reale, de- 
butto! della baronessa di Walten. 

Jersora, gran successo della famiglia Cecchi, della 
Jerome, del Costanz. 

Quanto prima l'orso cavallerizzo. 


1 


SPETTACOLI D'OGGI 


POLITEAMA REALE — Gran Circo equestre Pinta 
‘4 Ballerini - Due rappresentasioni - Ore 669. 


fn I SRO 
La Nocera combatte bene-le flatulenze.. 
TEMPO PERSO 


Talvolta, ahimè, m'avviene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Congo la dolce, saponetta, 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 
Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 
Saponerin Victor Vaissier, Parigi. > 
Agente generale perl'Italia E. Lopalu eC. 17 06 P. 
via Frattina. Roma. Si irova presso i speciabsti 
in profumi, 
Sini Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 0 45. > 


tenne, alla triste deteribiiazione: egli rì è uocito | «mmee<aoneemeo nto secon 


parchè tormentato dal rimorso di avé: récato ef-sa 


TUTTI CGLORO 


che senza correra rischio alcuno vogliono 
tentare la fortuna devsno fare sollecitamente 
asquisto di biglietn della 

GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
autorizzata colla legge 24 Aprile 1890, n. 6824, 
Ssrie 3.8 

E' questa la Lotteria che presenta maggior 
probabil tà di vincita. 

E']a sola che assicuri un premio ogni CENTO 
NUMERI consecutivi oltre il concorso a tante 
altre vincite che possono importare più di 

L. 400.000 
80,750 PREMI 
i primari tra i quali sono da. LIRE 
200 000 - 100,000 - 10,000 - 8,000, ecc. 
garantiti con deposito della somma corrispon- 
dente futto presso la BANCA NAZIONALE 
sede di GENOVA, 

Gli ultimi e probabilmente più fortunati bi. 

glietti, trovansi. in vendita presso la BANCA 


Fratelli CASARETO di Francesco 
Vio Carlo Felice, 10 — GENOVA 
e presso i principali. BANCHIERI E CAMBIOTALUTE nel Regno 


ESTRAZIONI TRREVOCABILI 
31 AGOSTO, 31 DICEMBRE del corrente anno 
APIODTAE ARIA ICE ENORME A 
In ROMA per l'acquisto det biglietti della Lotteria 
Nazionaîe ?volgersi direttamente al Deposito Ceutrale 
Banco Mozzi Piezza 8. Silvestro rimpetto alla Posta 


Centrale. 
i ed idtotorapia sono i più po. 
Bagno elettrico tenti e Rea. Hell or 


ganismo; giovano per vinoere la debolezza, clerosi, ar 
nemié, isterismo, nevrastenia, insonma, neoralgio, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 


1 Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 3 
alle 12 ogni giorno all’Istitito Wia Volturno, 37. 
REA EER NE NETTA 
i BR 
CIANO Can- 


Vini da pasto tine del Prin- 


olpe Odescalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi, 
Quartarolo di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 7,50, 
bianco L. 7 — Fiasco rosso L. 1,60 e L. 1,30, 
bianco L, 1,20. — Vino del 1889 in bottiglia 
bianco e rosso L. 1,50, e del 1890 L. 0,90. 


i 
di AC- 


Non vi lasciate ingannare! 

Nei catarri cronici di stomaco, intestinali e ve- 
scicali; nelle dispepsie, gastralgie, diarreo e do- 
lori di ventre e vomito, il rimedio preferito, di 
pronta efficacia e innocuo, anche pei bambini, 
sono le gocce calmanti, digestive, solfo-carburo can- 
forate dello A di Roma, dottor Luigi Gori. 
Si vendono da Manzoni, eda tutti i grossisti e 
farmacisti, Spedizyoni contro vaglia, diretto al 
dottor Luigi Gori, Ruma. 
RARANIIIOIIIIIISSINSASILIISISIAIATÌ 


DALLA PROVINCIA 


Feascati, 19. 

I forestieri nella nostra città sono relativamente 
numerosi. I treni festivi della dimenica e del giovedì, 
renano fra noi una vera folla di famiglie. 

Frascati, che ha ancora il privilegio fel suo clima 
dolcissimo e del vino generoso, compete vittoriosa- 
mente con le migliori stazioni climatiche. 

— La politica pur troppo quest’ anno ha diviso, 
come del resto non poteva altrimenti, l'elemento gio- 
vaiie dal veochio elemento liberale, capitanato dal 
cav. Gaetano Valenti. 

Le elezioni amministrative segnarono questa defini- 
tiva divisione. Tre lite si contendevano la vittoria ; 
ma il sindaco che si dichiarò sempre hberale spiccato, 
fu portato sugli scudi dai clerioali di qui, 

Îl cav, Valente ebbe fscile vitt;ria, ma la sua po- 
zizione fu grandemente scossa. 

Ma intanto, purtroppo, veri anni di disinteressata 
concordi», da parte delia nostra democrazia, non fanno 
che creato l'abisso che ora divide i liberali falsi dai 
demooratici veri. 


* 
aci 


Nettuno, 20. 

In mezzo alle feste ed alla lieta moltitudine dei 
villeggianti, che rendono così gaio e, brillante il nostro 
paere, i migliori cittadini non dimenticano gl'interessi 
viteli di Nettuno. Sono essi in viva aspettativa del 
risultato che avrà l'inchiesta amministrativa ora com- 
piuta dal cav. Cattaneo, javiato dsl prefetto per ac- 
certare non pichi e gravi fatti denunciati da molti 
cittadini con replicati reclami. 

In ogni medo gl'interesoati sono in una vigile 
aspettativa per vedere se dovranno tenersi paghi del 
risultato dell'inchiesta. 

se 
Palestrina, 20. 

Causa forse il caldo sfoso di questi giorni, ed 
ancha per la direttissima Roma Napoli, che in breve 
tempo conduce in questa città, abbiamo avuto quest'anno 
un grande concorso di Romani, che vengon» ad am- 
mirare le curiosità storiche degli avanzi del tempio 
della fortuna e nel, tempo stesso, possono godere un 
fresco delizioso trovandosi a 550 metri sul livello del 
mare. 

La tombola di ier l’altro di lire 1000 richiamò un 
grande concorso, 8 fa vinta da un contadino di Ca- 
pranica. 

L'illuminazione fatta dalla ditta Gentile di Roma è 
stata di un effetto sorprendente, e. tutto è riuscito di 
un ordine ammirabile: 

Circa poi sIla notizia data da qualche giornale sulla 
grassazione avvenuta in questi pressi, diremo per la 
verità che avvenne non qui ma a circa 500 metri da 
altro comune. 


. 
‘è 
Santa Marinellu, 20. 
Questa ridentissima rpisggia - ahi treppo presto 
abbandonata dall'en. Odescalchi! - sembra sia s'sta 
scelta a soggiorno da © elepantissima colonia di 
elette signore e di amabili e gale signorine che ne 


sumenteno il nsturale incanto. 

Il piccolo stsbilimento è sanimatissimo e mai nessuna 
stagione balnearia offrì al pari di questa una maggior 
libertà unita ad una più schietta allegria, ad una più 
dolce familiarità. 


f Giovedì Sa, per esompio, per iniziativa dsi più at- 
tivi habî uòs dells Fotonda, ebbe luogo nua splendida 
fisra. gastronomica allo stabiliment>, che lasciò in tutti 
Un ‘vivissimo desiderio del bis în idem, 
__ La rotonda trasformata in un inoxntsvole padiglione 
filuminato alla veneziana, presentava un aspetto fan- 


astico colle sue sei tavole adorne di fiori, e cariche | 


d'ogni ben di Dio, 

Descrivere la gaiesza, il buon umore, il brio. che 
regnarono durante la festa, è cosa superiore alle mie 
Povere forze; dirò invece che dopo la fiera in mezzo 
a una profusione di fivri, si levarono la tavole e si 
incominsiarono la danze in cospetto del mare calmis- 
SIMO e luminoso. 

La ferta incantevole si chiuse con un votillon ma- 
gistrolmente diretto dal signor Normand che fu l’a- 
Dima della serata. 


TINI 


Dei nomi? - Ecco qua e pardon se incorro in 


qualche dimenticanza, 
La signora Strani, la signora Cecchi, la signora 
Normand, le signore Pantanetti, Bonoli, Mazi, Bor- 


raso, Maroolongo, la regala cistellana di Santa Ma- 


rinella, signora Boni. 
Le signorins Mary Borruso, Cecchi, Aida ed Ame- 
lia Norm»nd, la signorina Elvira Pantanetti, le gen- 


tili signorine B zzoni, Marzi, Bonoli, Sbordoni, la si- 


guorina Emma Milza e mille e mille altre. 


Degli uomini mi limito a rammentare i tre infati- ! 


«abili signori Cecchi, Maroolongo e Nurmand che 
hanno conquistato una vera celebrità e mietuto una 
dolce messe di riconoscenza femminile. 
* 

Per finire: in 

Dizlogo colto a volo alla fiera tra una signorina 
cui era #yocato un pollo e un giovanotto che era... a 
mani vuote. 

— ‘Buon .appetito, sigaorina! 

— Signore, mi aiuti a mangiare. 


— Che cosa vuole signirina, che le mangi, l’ala o 


. la coscia? 
Staint-Jacques. 


SATO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


— 
La Francia a Genova 

Si annunzia officialmente che la divisione na- 

vale, agli ordini dell'ammiraglio Rieunier, che si 

recherà a Genova durante la visita reale, si com- 

porrà di ire corazzate e di un incrociatore. 

._— L’America a Genova 

H' annunciata \filmalmente la venuta a Genova 

delle navi argentine Almirante Brown, corazzata, 


e 25 de Miyo, incrociatore, agli ordini dell’ammira- | 


glio dr, Solier, 
La Rumenia a Genova 

Bucarest, 20 — Il governo rumeno ha deciso di 
inviare a Genova, durante la visita reale la corazzata 
Elisobeta ed il brigantino Mircea. 

Pei vini italiani in Francia 

La Nevigazione Generale Itslisna inizia i suci 
Visgai quindicinali pel trasporto dei vini nazionali in 
Feancia il 1, settombre prissimo, a merzo del piro- 
sozfo Jonio della capacità di 1000 fasti. 

Il Jonio muoverà dall’Adriatico trocando dus o tre 
porti delle Puglie da designarai in relazione alla quar- 
tità dei fusti pronti par l'imbarco, 

Y cariostori dovranno perciò prendera in tempo op- 
portano gli aocordì con ls Società anziletta, 

U second» viaggio sarà ‘ffsttuato il 15 settembre 
dal piroscafo Malabar dalla portata di 1800 fasti 
ma;vendo dalla Sicilis, di cui toccherà dae o tra porti 
"da stabiliesi in rapporto al carico impegnato. 

© el l'on. Finoschiaro-Aprile ha mantsnuto la pro- 
messa fatta alla Cam-ra duraots la discussione della 
proroga delle converzioni marittime e si è reso bene- 
merito dell’ indastria viniccla. 

Cartucce scomparse 

Parigi, 20 — Venne sporta un’inchissta sulla 
soomparsa di un invio di cartuccie  Lebal, fetto da 
una fabbrica di cartuccie dei dintorni di Parigi. 

Il ministero inglese 

Londra, 20 — I miuistri tennero ieri un consiglio 
presso Gladstone, e non si riuniranno più prima di 
ottobre, 

Battaglie agli Stati Uniti 

New-York, 20. — Vi fa uno scontro a Coalereck- 
fea gli scioperanti fsrroviari e le trappe comandata 
dal generale Carnes. Vi sono parecohi morti e feriti. 

ll generale Carnes oscupe Are e ritiene 100 scio- 
perauti in ostaggio per la vita dsl colonnello Anderson. 

Si dice che gli scioperanti abbiano capitolato. 

La morte di un cardinale 

Kremsier, 20. — E' mort» il cardinale di Fiirsten- 
borg, arciveso vo di Oinii'z. 

Il congresso di pubblica assistenza 

Spezia, 20. — Oggi si è chiusvil primo congresso 
nszionsle della pubblica assistenza, } 

Il secondo si tarrà in Roma, 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 20 agosto 1892 


Bari 62,— 86—- 72 — 18 —5 
Firenze . 78 — 23 — 62 — 26 — 76 
Milano . 71 — 48 — 73 — 28 — 75 
Napoli., 59 — 40 — 76— 3 —._il 
Palermo, 71 — 61 — 81 — 25 — 84 
Roma 46 — 45 — 17 — 84 — 62 
Torino . 38 — 32 — 14 — 65 — 10 
Venezis, 65 — 88 — 21 — 4— 86 


ORTA 


BORSA DI ROMA 
20 agosto 1892. 

A_eriura Parigi — Rendita ital. 92 25. 
tiaimsvia 92,15, 
L= rendita per contanti 95,40. 
banca Generale 605. 
Acqus Marcia 1151. 
Tmmob, 207, 
Crasito Mob. 607 n 605. 
Banche Romane 1010. 
Cambio su Francia 104. 

Ia, Londra 26,08. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Siabilimento Tipografico Italiano — Morta: ln 


Avvisi economici eScorrispondenze private 


Rivolgersi esclustramente alla Ditti A. TABOGA 


ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 


HI | IT PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et G., 
‘Rue du Faubourge Montmartre, 


Divislone della 4* pagina | io destinato agl annunzi) 5 colonne — Per avvisi finanziari e neorologle prezzo a convenirsi 
legni cip 3 ) pagina centesimi 5 a parola (Pagamenio anticipato). 


FIRENZE, presso L. Montelatici, via dei Panzani, 19. è) 
84 BS loop delgi 


TARIFFA: 


[Iw 4" pa@rmA 1.0,40 LA Lena 
3 n 1,00» 
lornale » 1,50 ” 


Prezzo eccezionale delle prime due Dispense, riurite sotto Copertina, 
complessivamente per soli Centesimi DIECI. 
Sono uscite le prime Dispense dell'interessante Opera: 


toria della Prostituzio 


DESUNTA DALLE OPERE DI 


Parent, Duchatelet, Dufour, Lacroix, Rabuteaux, Lecour, Flaix 
ed altri celebri autori 


E II, 


ILLUSTRATA 


CENTESI, 
nr DA 50 ARTISTICI DISEGNI ORIGINALI RI 
DISPENSA DISPENSA 
DI 8 PAGINE DI 8 PAGINE 


DI 
GINO DE’ BINI 
DV agg En 
La prostituzione è, si può dire, antica come il mondo. Perseguitatà o favorita, 
2 allignò nella Siria, nella Fenicia, nella Caldea, in Egitto, fra i Giudei, fra i Carta- 
ginesi; dai Romani discese fino a noi, mutando forme e sistemi, a volte oscura; a 
volte sfavillante, ora abbietta, ora innalzata a fautrice delle arti e delle lettere. 
Nessuna storia più completa, più variata, più interessante e più istruttiva della 
Storia della Prostituzione, alla quale i più eletti ingegni di Francia, di Germania e 
d’Inghilterra dedicarono studii profondi ed indefessi, che tornarono di grandissimo 
* giovamento alla morale, all'economia ed all'igiene. 
Non inutil'opera crediamo quindi di fare ponendo mano alla pubblicazione di questa 
#3 Storia della Prostituzione di tutti i popoli deil' Universo, dai più antichi tempi ai nostri, 
si la quale sarà ornata da splendide illustrazioni dell’esimio ‘artista Gino 2e' Sini che 
completerinno i quadri dei diversi costumi, meglio di qualsiasi prolissa e stuc- 
di chevole descrizione. 
s 
«85 
659 
269 


-S€S Opera completa 50 Dispense E&a 
St pubblicheranno ® Dispense la settimana. Ciascuna dispensa di 8 pagine 
sarà adorna da una splendida iWNustrazione, e costerà soltanto Cent. 10. 
-1% ABBONAMENTO ALL'OPERA %3- 
Per tutta l'Italia (franca di porto) è + + è ee 06000004 0060 a è L ni 


Estero (Unione Postale) . ». . » + 


Chi manda Lire Cinque all'editore Edoardo Perino, ROMA, riceverà subito, franca 


î, di Messer Francesco Petrarca, Un vo- 
Le Rime lume di pag. 256 con 82 disegni. . L. 4,00 


PINS di Torquato Tasso, || 2 Volumi ciascun 


La Gerusalemme Liberata ngn 5,00 


D Cc, reni ig con 120 grandi 
on Chisciotte della Mancia quot 99 


da Rimini di Epaminonda Provaglio. 


Francesca 


Gli Amori di Dante (narrati da Iuî). Vila nuova LODE CIR sori IT 
lume di pagine 200 . . .. . Mies, 2,90.|| Aspasia 10 cca 16 tasto ai eat PE 6,00 
ì L’ENEIDE di Virgilio MISI RIEGORD BI RAPINE grosso volume di pagine 38%, O da 5,00 


NOEFIFFITESIFPEEEEIR ETERO 


Un grosso volume 
di pagine 160 con artistiche illustrazioni L 2,50 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 

Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartirre della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar. 
dino inglese. ) RO. 
Pensione a pressi modicissimi 

Per più persone o famiglie av, 
visando con precedenza, sì ag» 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra. 

L. Moretti — Proprietario, 


DISINFEGTANTE 


concentrato 
INANENZIZE 
È assolutamente innocuo 
È deodorante 
parassicida 
Ha odore aguradevole 
Monsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


dew ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella pron 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in ] litro di 
acqua, 

Indispensabile per f? risanamento e 
la disinfezione delle abitazioni, è Leno 
ralmente di tutti i luogh! Insalub,i 
è necessario di distruggere le feriien-. 
tazioni ed 1 cattivi odori, qualunque he 
siano le origini, l’importanza è l'er‘an= 
siono, è per la distruzione del chmici a 
di tutti gli insetti nocivi alle pianta ed 
&lberi fruttiferi. 

'Riuscita completa e garantita 

l rimborso integrale in casodi 
uccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 


Prezzo e condizioni di vendita 
£. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
G. TAV. (F'iglio) 
Manifattura di prodctli chimici ” 
INTRA (Lapo Matra 
In Roma vendesi a L. 2,50 unicament. 
Presso A. TAROGA ruovo Tritone 44 a f0a 
— diretto da, 


Il Fonografo Dionisio Ma- 


corio — siuta a risolvere il pro- 
blema della vita. Interrogatelo? 
Cinque lire all'anno — Via del 
Gambero, 30. 


CORRISPONDENZE PRIVATE 
Mai Incomnciata cura... Por 
tendolo pregoti darmi no- 
tizie tue e fratellino, attendole 


con snsia indicibile. Penso a te 
sempre. Carezze e baci. 


RASOI INGLESI dî 


tempra spe- 
ciale. Coll'uso 

di un buon cuojo senza bisogno di affi 
larli, mantengono inalteribilmente il filo. 

PREZZI. — Rasoio Diamante L. %5 
Rodgers et Sons in astuccio sigillato L3. 

Cuojoper aflilare rasoi L. 1,50; sopraf= 
fino L. 2. Per posti sirmento di 0. 60, — 
Pasta per affilare i Rasoi n] pezzo cen= 
tesimi 25. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
A. TABOGA, Via nuovo Tritone, 44 a 46 
Roma. 


Fra padrone e cameriera 


— Ora capisco cosa vuole da mel 

— Ah, lo sai? 

— Sì. Ebbené, ma lei sì sbaglia, 
giac«hè io mi sento capace di darle 
tutto quel che da me vuole, ma 
non già la prodigiosa Brillan- 
tina Ghilardi. — 

— Ma dunque tu ci tieni tanto 
7 a cotesta scatola profumata?.. 

— Altro se ci tengo, perchè se 
io oggi posso parlare a bocca a 
bocca con chicchessia, lo debbo 
appunto a tal portento. 

— Allora dimmi chi Ja vende, 


VOLETE LA SALUTE?? 


per carità, che almeno potrò com- 
\ prare questo profumo ed accettare 
poi tutto quello che hai già detto darmi } 
— Ecco l'indirizzo: Dott L. GHILARDI, Palermo. ovvero 
tura con l’acqua igie- 


In Roma presso A. TABOGA, nuovo Tritone, 44 a #6, il quale ne fa 
spedizione in provincia contro L. 1,25. 


LA S CI E NZA nica. ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
GENTO, ed è perciò inoffensiva; senza che alcuno possa so- 


* ha Soggiogato la na- 


LIQUORE STOMATICO. RICOSTITUENTE 


FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svissora) 


Durante i calori estivi il 
China-Bisieri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima. dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito. 


4 Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffè e liquoristi. 


nino. 


rr 


Ferro. 


spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato: non macchia né pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l’aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


per ie PROSSIME MANOVRE ' 
e per i Signori CACCIATORI 


sono indispensabili i generi conservati in scafo'e come: Lingue 

salate — Bue arrosto — Tonno — Sardine — Caviale — Araguste | 

— Salmone, ecc. ecc. 4 
Chiedere Catalogo alla Ditta A. Tahoga, nuovo Tritone, dl 


a 46 Roma. 


Sclroppo di Amarena 


PERSA La 


medesima Ditta tiene in vendita ancl 


TT TT i 


2 Sir 


Sr 


con frutto 
bevanda, 


Fra tutte le bibite più rinfrescanti © digestive è da preferirsi la no | 


MENTA GLACIALE VERDE 


(Distilleria Chinaglia) 

la quale presa con acqua pura o ron seltz costituisce la bevanda la più TI 

n v' È e più tonica, 
dissetante _ Bottiglia da fitro LL4 — Spedizione per pacco. postale. a di 
Vendita în Roma presso la Ditta A, TABOSA, via nuovo Tritone 44 a 46, — 
S he i seguenti Rosoli in Botliglie d: 
niglia L. 5 - Crema Caffè Soka L. 5 Alkermes L, 
Chartreuse verde L. 7, Allasc’h Kilmmel L. 5,50, 


è litro : Grema Cacao alla Vai- 
4, Ghartreuse gialla L. 5,50, 


(Marasche) di prima qualità. È una 
la quale sia pel suo gusto finissimo co- 
TI LE la UE Cable RS CO a 
5 ibita la più deliziosa e la più igienica — Si vende 
al flac. piccolo L. 1,25 e fiac. grande L. 2,25 presso A. TABOGA, coma Nuoto Tritone,44 a 46. 


la più digestiva e la più 
micilio contro L. 4,00 —. 
D Ila stessa Distilleria la 


mie tt 


CONTO GORRENTE SOLLA Posta 


ABBONAMENTI 


» 18 


ROMA — Lunedì 22 Agosto 1899; 


PUBBLICITÀ 


Gil annunzi e le ‘riserzioni del FoleRetto 
sl ricevono esclusivamente In Rems dal 
concessionario 

A. TFabege 
via Nuovo Tritone AK, 45 a 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourgé 
Montmartre; Firenze, L. Montelaticl, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: & colon- 
nini dello spazio destinato agli anmunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. &0 la linea 
- terza L. 1 - corpo delgiorsale L. 1,50. 
Ogni linea misurata sul curattere sette 
punti. 

Le corrispondenze privato e gli avvisi 
economici si pubblicano In quarta p?- 
gina a.cent, bla la, 

Pagamento anti 
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2 
UN’ ESPOSIZIONE NUOVA 


‘A Milano si è costituito un comitato per una 
esposizicne di un genere nuovo: si tratta di una 
mostre internazionale della réclame. 

Pai manifesti sul muro alle quaite pagine; dai 
discorsi elettorali ai soffietti inseriti nel * giornale 
amico; dall'uomo-S:ndwich al galoppino politico; 
dal carrozzone a quatiro cavalli del dentista alle 
corse pe lestri attravarso tutte le redazioni; dal- 


. l'apologia del Ferro:China agli auto=elogi circo- 


Nari dell’illustre De Cesare con citazioni dell'il- 
lustre Fra Pacomio e dell'illustre Seme di Lino da 
Volterra; dai tabelloni per l’ultima caricatura del 
Don Pirloncino superstiti al Don Pirtantino stesso 
fino alle cinguanianila copie del Popolo romano; 
dagli articoli dell'amico Checchi sul' maestro Ma- 
scagni sino al rutimentale pignattino della colla 
da manîfesti, tuito deve trovar posto in quella in- 
1eressantissima mostra, 


Naturalmente le cose più nuove e sbalorditoie 
‘verranno dall'America, ma non è ingiusto orgoglio 
il credere che anche nell'Italia nostra, e non slo 
nel campo industriale, ma anche nel campo poli- 
tico e scientifico © artistico, si trovino. persone 
capaci di fare onora al paese in una mostra. della 
réclame. 

Aozi ho avuto, par via privata, dal comitato del- 
l'esposizione milanese, qualche primizia sulle cose 
più notevoli che fincra si sa che verranno esposte. 

Ti marchese Starapa ha promesso di mandare 
un piccolo museo di Santa Memorie, che figure- 
ranno in uno scaffale insieme all’autografo della 
celebre lettera del ministro russo delle finanze a 
Sansone Luzzatti. 

A proposito di Sansone. Nella Galleria del lavoro 
figurarà una macchina curiosissima. 

Eccone uno schizzo, tratto da una fotografia 
gentilmente comunicatami dal comitato : 


E' la M:cchina per scrivere articoli in lose uel- 


Ual ustre Luzatti. 


L'on. Bonghi esporrà la veduta fotografica del 
futuro collegio di Anagni, e alcuni Facelli. 

L'on. Chiala ba promesso di mandare il pen- 
siero politico d.1 conte di Cavour, conservato in 
iscatole, che si rompono alla semplice lettura di 
poche Pagine di s'oria contemporanea. 

Il fe'd-maresciallo Arbib esporrà in una ve- 
trina tutti i piani delle battaglia vinte da lui. 

L'oa. De Zarbi manderà le pelli dei leoni da lui 
uccisi nel suo viaggio in Africa. 

Tl compianto Pierino Lucca non potendo più 
osporre... la vita nelle suo conferenze cogli anar- 
chici, esporrà le insegne di grande ufficiale. 

Wa illustro uomo politico napoletano si recherà 
ogli stesso all’esposizione, e nella Galleria del la- 


dA . 6 n 
vero, mostrerà il suo sistema di fabbricazione 


(L'A 
Jolla pasta per attaccare manifesti e... della pa- 
i fetta per attaccare gli avversari. 


L'on. Mel mostrerà una cartella della lotteria di 
Vittorio, e Don Bruno Chimirri mostrerà... la 
chierica, 


Per la parte letteraria non si sa ancora che di 
pochi invii. Per esempio si sa che Paolo Mante- 
gazza esporrà un trattatello morale e scientifico 
sugli amori infecondi e sui libri fruttiferi. 


Pare che anche il governo parteciperà alla 
mostra, 

Bernardino Grimaldi, per applicare la pubbli- 
cità alla buona finanza, esporrà un oggetto ra- 
rissimo, non veduto da lungo tempo, e sottratto - 
dicesi - al celebre muszo numismatico Pennisi, 

Eccone un fac-simile: 


ABBONAMENTO DI UN MESE PE VILLEGSINT 


Una lira 


MESERO a 


Ieri l’altro ho scritto «Per l'Esercito »; oggi 
scrivo « All’Esercito ». L'uso comune vorrebbe che 
si aggiungesse di corta; ma la serietà dell’argo- 
mento non lo permette. 

Meotra si poteva e si doveva. ragionevolmonte 
immaginare che, di fronte si fatti dolorosissimi 
occorsi l’altrieri in parecchie marce disastrose, il 
giornale militare, quando non fosse stato altro, 
avrebba almeno rassicurato l’opinione pubblica 
che, se si fossero verificate delle trascuranze da 
parte di qualche comandante di corpo, il ministro 
della guerra non avrebbe mancato di adampie e 
al suo dovere - mentre si poteva, dico, e si do- 
veva ragionevolmente immaginare ciò — il gior- 
pale militare pubbblicava iersera un articoletto 
che sarà ottimo nelle intenzioni ma che non sem- 
bresà certo cousigliato da un sano criterio poli- 


tico. 


Innanzi a tutto, i fatti cecorsi erano pur troppo 
di tale natura da indur qualunque scrittore pru- 
dente a lasciar nel magazzino le frasi come que- 
sta: « i soliti giornali hanno agio di far del sen- 
timento sui soliti casi di spedati e di rimasti sulle 
sirado...»; ovvero come quest'altra: «la stampa 
che si commuove fac:lmente e in buona fede... » 

Frasi siffatte possono bensì giovare, ma in oc- 
casioni diverse della presente e lo averle smazaz: 
zinate ieri non fu certo cosa prudente. Imperoc- 
chè da un tale linguaggio pochi o molti possono 
irritarsi ed essere trascinati a polemiche le quali 
dorrebbero molto © giustamente ad un giornale 


militare 


Constatata la imprudenza evidente, consìderiamo 
un errore evidentissimo. 

« Finora nessun grave incidente è stato  segna- 
lato n. 

Così afferma l'Esercito. 

Ora, è questo o non è un errore? Ed allor- 
quando un giornale, supponiamo, invece di usare 
la parola errore ne usasse altra severissima, me- 
riterebbe l'accusa di intemperante?. Non sarebbe 
stato forse provocato ? 

Ma come! Oltre al caporale maggiore che si 
ammazzò con una schioppettata nella marcia da 
Treviglio al campo di Gallarate e del quale ho 
seritto ieri, abbiamo infino ad oggi altri tre morti: 
Carlo Rogazzi, caporale maggiore del 51 fanteria, 
caduto in marcia da Mantova a Lonigo e rima- 
sto cadavere; Cuccia Giuseppe, caporale nel 32 
fanteria, suicidatosi in marcia presso San Giu- 
seppe Jato; con un colpo di fucile al mento; Carlo 
Bei, caporal maggiore del 36 fanteria, morto in 
quartiere a Venezia, dove fu trasportato mori- 
bondo dai compagai, in seguito ad una marcia da 
Fusina ad Oriago... abbiamo. questi fatti doloro- 
sissimi davanti agli occhi, i cadaveri eràno an- 


ne = ET=" 


cora sopra terra e l'Esercito osava stampare che 
nessun fatto grave era accaduto? 

Ohe! di grazia - siete matto?,.. Ma no, ecco, le 
cose devono éssere andate così: il giornale mili- 
tare ignorava ancora i fatti e nel prossimo nu- 
mero certo lo dirà. 

Voglio credere che non possa essere diversa- 


mente | 


_E nel suo prossimo numero il giornale militare 
ci darà - almeno così sparo - il commento della 
lettera che il colonnello Airaghi Cesare, coman- 
dante del 36 fanteria, pubblicò a Venezia. 

Essendo stata diffusa la voce che egli avesse 
fatto partire il suo reggimanto a stomaco vuoto e 
che a questo fatto dovesse attribuirsi la caduta di 
cento uomini nella marcia tra Fusina e Dolo, il 
colonnello Airaghi Cesare dichiara pubblicamente: 
«i soldati mi caddero per insolazione, non per 
« inanizione, poichè ebbero il caffè alle quattro 
« del mattino a Venezia. » 

Siccome il reggimento giunse a Dolo verso le 
ore undici antimeridiane, qualcuno potrebbe be- 
nissimo credere che il caffè di Venezia non fosse, 
per avventura, alimento sufficienta, epporò il gior» 
nale militare farebbe bene, io credo, ad eliminare 
ozni dubbio sull'argomento con quell’ autorità 
somma che nessuno mai gli ha contestato. 


@ 


Nè il giornale militare lascierà certo passare 
inosservata questa nobile esclamazione che si 
legge nella lettera del colonnello A'raghi: Forse 
AVREI POTUTO FERMARMI A MIRA... 

Chiamo nobile questa esclamazione, perchè tale 
è davvero. 

Essa esprime ad un tempo il dolore del colon- 
nello e la lealtà del soldato. Egli sentiva che se sì 
fosse fermato a Mira i suoi cento uomini non sa- 
rebbero caduti, giacchè essi caddero appunto tra 
Mira e Dolo, ma nessuno gli chiedeva di ricono- 
scerlo. Fu l'amore del reggimento, fu la coscienza 
sua che gli imposerola pubblica confessione, strap- 
pandogliela dal cuore. 


Comunque di ciò, la eccezionale gravità dei fatti 
indurrà certo il giornale militara a rassicurare la 
pubblica opinione con tutti quegli argomenti che 
saranno più e meglio atti all'uopo. Non è da du- 
bitarne. 

Come non è da dubitare che nel suo prossimo 
numero apparirà riconosciuta la convenienza e la 
opportunità di dare agli scritti sul doloroso argo- 
mento una intonazione alquanto diversa da quella 
che aveva l’articoletto di iersera. 

Quando così non dovesse essere, bisognerebbe 
conchiudere che l'Esercito o non ama veramente 
o ama malamente l'Esercito. 


si dajronizg = 
Ti a ie ica 
QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Gualtiero Sacchetti 

Lo noto primo tra quelli che il giusto giudicio de- 
gli elettori di Bologna non dovrebbs rimandare a 
Montecitorio precisamente perchè, nella umiliante mi- 
séria della rappresentanza del primo collegio bolo- 
goese — ecsesion fstta per lo Zsnolini - avrebba po- 
tuto egli solo giustificare in qualche guisa la propria 
eleziona cfîrendo qualche. prova del suo più che me- 
dioore ingegno e delle sufficienti attitudini ammini - 
strative acquisite durante la sua lunga permanenza 
nei consigli del Comune e della provincia, 

E a questo generale convincimento si dovè anzi il 
numero ragguardevole di suffragi che in parecchie 
legislature il Sacchetti potè raccogliere sul suo nome 
che formò per molti anni il vanto e la forza del par- 
tito moderato: il quale si riprometteva in lui un degno 
rappresentante delle sue idee e un effisace propu- 
gnatore degli interessi della città © della provincia. 

La delusione non poteva essere nò più amara nè 
più completa. x 

Gualtiero Sacchetti — così facondo oratore — volevo 
dire parolzio seccstore — come membro della giunta o 
come presidente del consiglio proviaciale, venuto alla 
Camera, pose tutto lo studio possibile nel nassondere, 
nello eolissare la propria minascola *ndiyidualità ed 
evitò con amorosa cara tutta le ocsasini - e farono 
molie! - nelle quali avrebbe potuto interlequira con 
qualche competenza in questioni d'interesss generale o 


locale. 


Che io ricordi l’unica volta in cui si arrischiò di 
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| sultano. 


| bagnanti sono allie- 


chiedere la parola — e certo non abusò dalla facoltà | 


avuta — fu riguardo al problema del meridiano terre- 
stre, un |roblema d’ importanza grandissima e mon 
La 


TT 


diale se volete, ma tion certamente da cinciliara l'at 
tenzione e le simpatie degli azcoltatori. 

Credo però cha il Sacchetti giungesse a conciliare 
il sonno più profondo dei quattro onorevoli rimasti 
nell'aula... perchè fuori pioveva a dirotto. % 

La operosità del d:putato bolognese non fa più xe= 
lante negli uffici cha r:ppresentano pure Vunica rin 
sorsa degli onorey.li i quali a cort» di altri meriti, 
vogliono giustificare in qualche modo la presenza del» 
l'ambita medaglietta all’aursa catenella dell'orologio. 

La maggior fatica elettorale del Sacchetti si è rias- 
sunta nei poco frequenti viaggi di andata @ ritorno 
da Bologna alla capitale ogni volta che, in obbedienza 
all'invito telegrafiso ricevuto, oredò che il suo, voto 
potesse contribuire a scongiurare un pericolo minac= 
ciante le patrie istituzioni, 

Messn così in pace la coscienza, il nostro inge= 
gnere profittò sempre del primo treno, par tornarsene 
soddisfatto all'ombra diletta della torre dagli Asinelli 
dove due cure gli facevano - e gli fanno tuttavia — 
ritenere indispensabile la sua presenza: una concia di 
pellami e ta presidenza del consiglio provinciale nella 
quale successe a Marco Minghetti e che anche per 
questo riguardo forma la sua massima ambizione, 

Avzi proprio in questi giorni il voto unanime dei 
colleghi lo riconfermava nella carica ed il Xi \ochetti, 
riassumendo l'ufficio, non tentò nemmeno di dissimu= 
lare la sua troppo sousabila soddisfazione. 


Dopo tutto non ha tort pensa che e sempre 


meglio, come direbbe il Belli, 


egli 


esso teste 
d’alicetta, che coda da storione 

E tal sia di lui se quasto è il suo desiderio: ma 
gli el-ttori ne tengano conto anch'essi per Jssoiarlo 
tranquillo alle pur sempre importanti mansioni del 
suo ufficio presidenziale: el egli a sua volta rinunsi 
definitivamente ad un mandato cha deve aver la co- 
scienza di non potere o non sapere degnamente esau- 
rire. 


Su questa spiaggia incantevole, dove tuito è paco @ 
gioia, come dice Don Basilio, le ore corrono veloci 
più di un cassiere, e la vita si svolge lieta e serena 
come un sogno pieno di dolci visioni celesti, terrestri. 
e m rittime. In questo grazioso e simpatico paese sì 
gode dell’impagabile benefizio diuna completa libsrtà 
- qui domina sovrano il principio di libero bagnante 
in libera spiaggia. Nessuna sohiavitù alle sciocche; 
esigenze della moda, che costringono un povero infe- 
lice a spendere enormemente per le toilettes della 
moglie e delle figlie, e lo condannano, tto per dire, 
a recarsi a prendere il bagno in bomba e marsins; & 
Porto-Recanati, invece, ognuno fa il sno comedo, @ 
magari, se gli aggrada, va fuori in veste da camera 
e pantofole. 

Îl paese è provvidenzialmenta immune dai café- 
chantants ambulanti, et similia. 

La numerosa colonia bagnante si riunisce sulla 
spiaggia, dove sotto a padiglioni di tela in mezzo a 
simpatici oroochi e liete brigate si passa il tempo a 
leggere, ricamare, famare e chiacchierare. 

In luogo di stabi- 

limenti balneari vi 

sone, per i bagni, 

dei comodi casotti 

mer che possono traspor- 

Ri tarsi fino a pochi 
passi dall'acqua; 
mancano, è vero, le 
rot.nde, ma vice- 
versa si vedono 
tante curve e roton- 
dità da mandare in 


un 
Quendo il 
tempo. è bello ed il 
mare tranquillo, i 7A 


visibilio anche 


tati dall) spettacolo 
di una rotondità così I 
fenomenale da sem- 
brare la Rotonda e 
1a cupola di S. Pie- 
tro riunite in un sol 
cerpo, 
A quella mole portentosa f orma dolce ountrasto la 


graziosa e sozve figura di una fanciulla marchigiana, 
che risponde al nomea di Guaziella - essa è invero 
piena di grazia, ma si mostra priva di pietà e mise- 
ricordia per i numerosi adorstori, 

Oltre alla vita sans géne, Porto Recanati, presenta 
il benefizio di possedere una spiaggia impagabile, una 
aria salubre, del vino eccellente, pesce e pollame in 
abbondans3, + delle derno formoss e balle; che cosa 
vorreste di più? 

La popolscione indigena presenta un misto di pe- 
soatori, venditrici di pesce, bagnaioli e bagnaiole ed 
una miriade di pescatorelli che corrono e saltano su 
per la spiaggia come tante cavallette, 

Il paese giace mollemente ai pisti delle ubertose 
‘colline di Loreto e di Racsnati, sul davanti abbiamo 
l'immensa distesa del mare limpido ed azzurro, men- 
tre sulla sinistra hi scorge in lontananza il Monte di 
Ancona che s’inoliza per buon tratto nel mare. 


Dalla parte di terra, l'occhio abbraccia di un ‘solo 
sguardo un p>norsma incavtevole, di ubertose colline, 
di dolci deolivi e di valli ridenti, dove Vamanta della 
campagna può deliziarsi in mezzo ad ameni piesaggi 
® passeggiate bellissime, 

Infine Porto-Recanati è un Elen, un Elderado, un 
vero Paradiso di Msometto... Ma-ometterei ciò che 
racchiude di più bello ed affascinante questo piccolo 
Paradiso, se non dicessi che esso è popolato da un 
nembo di eleganti, gentili e belle signore e signorine 
che formano le parte più eletta della numerosa colo- 
nia bagnante. 

‘Vi sono molte distinte famiglie di romani di Roma, 
fra le quali quelle del dottor. Mancini, del cav. De 
Giorgis, Finocchi, Bsrtolè, Persichini, Sgambati e 
l'onorevole Sscconi colla sua signora, ed altre fami- 
glie di cui n°n ricordo î nemi, 

+ Un numercso conting:nta di vezzose signora hanno 
maadatu le vicini città di Loreto, Recanati e Mace- 
rata, como la contessa Matisi, la contessa della Torre, 
le sigoore Gialiani, Bulli ed altre i coi nomi mi sfag- 
gono dalla memoria. 

Alcuni giovani allegri e simpatici scendono dalle 
propinque ville e ca- 
stella, renderdo più 
lieta e brillante la 

$ vita della colonia ba- 
gnante, fra questi ca- 
valieri del buon u- 
more primeggia il 
simpatico conte Della 
Terre, che ho vil- 
mente calunniato nel- 
l’emarginato pupaz- 
setto. 

A Birolo, Piccolo 
paese poco distante 
da Porto Recanati, 
pochi gicrvi sono, 


una povera com 
È pagnia di comici 
«ts doveva rappreser= 


tarsi il dramma Gli 
argonauti all’asse- 
dio di Troia. AI- 
Dalzszsi del sipario 
(una cortina ds lette), venne in scena nn guerriero 
colla faocia rossa come un pomodoro, e l'elmo di car- 
tone sulle ventiquattro. Il p:ss0 del prode elleno era 
talmente eccentrico da far snpporre che il vino delle 
Marche avesse giuccsto qualche brutto tiro all’invitto 
guerriero, che, barcollando, si avanzò alia ribalta e 
cominciò : 

— Il Du (Ric!) du-oe, Espu... (Ric /) spu... (Ric!) 
spu... (hic!) (una voce diel pubblico) - Bputa! 
spugaar vuol oggi Tro... (hic /) ia. 


Una omerica rissta accompagnò le parole dell'argo- 
nauta, il quale sensa scemporsi si mise a sedere sulla 
sedia regale, si tolse l'elmo el asciogandosi la fronte 
madida di varicpinto sudore, rivolse a) pubblico queste 
testuzli parole i 

— Io scno melto briaco, lo so, ma aspettate a fi- 
schiarmî quando avrete vedito la sbornia fsncmenzle 
di re Agamennon®, 

Questa franca dichiarazione venne accolta da una 
salva di sonorissimi fischì ; il guerrieru voleva battere 
una dignitosa ritifata, ma nell'alzsrsi dalla sedia, fece 
un ruzzolone ed andò a fiscarsi colla testa nel buco 
del suggeritore. La tela venne calata e l’Assedio di 
Troia fa rimandato al giorno dopo, 


ia 


Per finire. * 
Fra due bagnanti: — : 

— Quali sono i pesci che nen vanno mai al fonde? 
— 21 

— I cala-maî. 


Giusguar. 
DALL' «INTERMEZZO » 


Perchè, dimmi, così pallide 
son le tose, ò delce amore, 
© tra l’erbe stan Je mamimole 
avvizzite 6 serza odore? 

Perchè mai canta l’allodola 
mesta sì ne l’aria pura, 
e i fioriti cespi esalano 
un fstor di sepoltura ? 

Perchè il sol suì prati irradiasi 
così gelido 6 severo, 
e la terra è tetra, squallida 
come un vasto cimitero ? 

Perchè, amo» mio dolce, dimmelo 
son io triste ed ammalato? 
O mio dclce amor, ripetimi 
perchè m’hai tu abbandonato? 


Enrico Comitti 
LE GRANDI MANOVRE 


Rignano Flaminio. 21, cre 5 pom. 

Vi scrissi già della festosa accoglienra che ricevet- 
tero ieri le nostre truppe a Castelnuovo. 

Alla sera, mentre la fanfara dei bersaglieri suo- 
nava la ritirata, la pis:za era enormemente :ffullata 
di poprlo e di militari che ridevano e scherzavano 
assieme come veschie conoscenze; e quando le trombe 
su, in un viale tutto costeggiato da alti alberi risali- 
vano, suonando, all’accampamento, l’intera popolazione 
di Castelnuovo seguiva i militari. Quando le truppe 
rientrarono ci furono anche degli evviva. 

Iutanto gli ufficiali erano"riuniti a mensa. 

Il servizio (per chi non lo sa) è fatto generalmente 
in questo modo. Un ufficiale per battaglione o brigata 
è nominato prima di partire per il campo, direttore 
della mensa. 

Egli, naturalmente, è dispensato da qualunque ser- 
vizio per accudire alla preparazione del vitto. Pracede 
le truppe e si reca al luogo d’accampamento prima 
che il grosso vi giunga. Qui si provvede, nel. paese 
più vicine, del necessario per la mensa che prepars, 
aiutato da tre o quattro soldati cucinieri. Spesso la 
difficoltà sta nel trovare il locale adatto per poter 
consumare le provvigioni, perchè all’aria aperta, di 
giorno, in campagna con questo sole che dardeggia, 
così infuocato, non si potrebbe stare. 

Così accade alle volte che si vedono gli ufficiali nei 
posti i più straui. 

Oggi, per esempio, qui a Rignano, i tre battaglioni 
di bersaglieri hanno fatto mensa nell'interno di una 
chiesuola isolata, vicina al campo, e distante un chi- 
lometro circa dal paese. 

Io nel mio giro di perlustrazione quotidiana, vicino 
alla chiesa, sento un. baccano più infernale che divino. 

Non potevo capirne la ragione e andavo: già fa- 
cendo mille supposizioni strane, quando giunto innanzi 
alla porta della chiesuola, vedo tre tavole poggiate su 
sassi con intorno un grappo di ufficiali di bsrsaglieri 
che ridevano, urlavano, schiamazzavano, mentre il 
vino passava copioso dai fiaschi nei bicchieri e da 
questi nelle bosche schiamazzanti: spettacolo interes- 
santissimo. 


Mi convinsi allora che il bastano éra ariolie; 66 Hoîl 
ssolusivamente; di...vìno. Di faccia alla porta vi érs 
un modesto altarà coi oandslabri di lgno non piu do- 
rato, con un quadro di non so quals santo, che era 
così brutto ds sembrare fosse divenuto tal3 per lo 
spavento e per la meraviglia di quell’insolita fssta. tu- 
torno al tempio d:i picssli quadri con_la via crucis, 
qualche santo incollsto sul muro e su in alto nel cu- 
polino la colomba raffigurante 10 Spirito Santo, ad ali 
aperte, quasi volesse prendere il volo per fuggire da 
quella profanazione. Ma profanszione non era perohò, 
seppi dopo in paese, che in quella chie:a non si ce- 
lebra più la messs, e che era stata concessa dal sin- 
da09, È ; 

Certo quell'allegria intera, quasi sfrenata di tutti 
quei giovani schiamazzanti in quel luogo, aveva qual- 
che cosa di così artisticamente simpatico, che non la 
dimenticherò facilmente. 


Ma torniamo a Castelnuovo. 

La notte; verso Ie ti, quande già le tromba ave- 
vano suonato dal campo il silenzio, seguendosi e ri- 
spondendosi l’un l’altra dai diversi reparti dei reggi- 
menti, io m'incamminai per andare a riposare. Lungo 
îin viale erano disposti i cavalli dall'artiglieria addos- 
sati ad un lato della strada e lungo il lato opposto 
dormivano distesi sulla terra della via gli artiglieri, Il 
carteggio si veleva sull’alto di una collina appena il- 
lominato dalle lanterne da campo. 

Innanzi una casupola un gruppo d’officiali, ridevano 
e bevevano ancora allegramente. Le sentinelle del 
campo passeggiavano come ombre di fantasmi, e nel 
resto tutto era silenzio. 

Andsi a casa, tatto folice di potere finalmente ripo- 
sara un. poco, Mi corioai, presi sonno, ma appena due 
bia dopo intesi uno scalpitio di zampe ferrate che mi 
desiò. Era la cavalleria e l’artigliefia, che faceva il 
baveraggio ai cavalli. 

Ma, per dio, al campo non si fa che bere, 
dunque... 

Alle 4, col solito bell’effstte delle diverse musiche 
chs suonano la sveglia, si tolse.il campo e alle 5 in 
marcia. na 

Questa volta la colonna; era così formata : cavalle- 
ria, artiglieria, bersaglieri, fanteria, sesione di sa- 
nità. i 

Vi scrissi come nella mardia di ieri, rimanessero 
indietro moltissimi soldati. So che all’accampamento 
furono saviamente distribuite parecchie guardie al 
campo, a coloro che non vennero riconosciuti amma- 
lati dai medici. 

Questa misura ha prodotto oggi il suo immediato 
effetto: .oredo che la marcia sia stata completata senza 
che nessuno, o per lo meno un numero insignificante, 
sia caduto in terra. E° vero pure che la marcia è 
stata meno faticosa perchè di sole tre ore e si sono 
percorsi poco, più di 10 chilometri. 

La guardia al campa, psr chi non lo sa, è la pri- 
gione di campagna. Consista nel dover restare tutta 
la giornata sotto una tenda spsciale che s'alza vicino 
alle tende della guardia. 


deo 


Alla 8 circa si giuuse a Rignano e le truppe si 
attendarono. La cavalleria, l'artiglieria e le sussisten- 
ze vicino al pa e; la fanteria e i barsaglieri distanti 
circa un chilometro in posizione bellissi na: su di un 
rialzo di terreno che costituisce il o»nteo di un'im- 
mensa vallata tutta ondulaZioni e frastagliamenti sem- 
pre più alsantisi in gradini fino a chiudere l'orizzonte 
in giro, catena alta di monti. 

Proprio di faccia all’sccampamento s'alza a picco il 
mionta Soratte, bslliasimo con la vetta frastagliate. Su 
in cima c'è un convento e a destra alla fine del monte 
il paesello di S. Oraste di un effetto veramente pit- 
toroeco. 

Il campo è pieno di cespugli di more e i soldati ne 
colgono in quantità. : 

Dappertutto è un correre, un dare el eseguire 
ordini; i soldati a gruppi in qua e Ià formano dei 
qualrucci interessantissimi. Ora si vede una fila di 
militari curvi sotto il peso della paglia che deva ser- 
vire di giaciglio sotto le tende, ora un altro con 
grandi reti di corda piene di pane. Una compagnia 
passa a rango e resta lì immobile e silenziosa men- 
tre vicino a lei, un’altra schiamazza e canta. In fondo 
si vede un fumo azzurrognolo e un faocc: le cucine 


dove si fa il fancio, E intanto i soldati scamiciò 
col barraft» in testa puliscono armi e mettono in 
dins il corredo in uas confusione orlinata, e piena di 
interessa artistico, ne 
L'accampamanto dei barsaglisri, psr colpo d’ocoliio; 
è forsa il migliore. i 
C'è più varistà di colori: chi è in tenuta di tela, 
chi ha la giubba di fedno, chi il fefz, chi il cappello 
piumato e i gruppi sono di uri effetto maggiore, 
Domiattina si torna a partirà 6 and<emo a Civita 
Castllana: una marzia, orsi9 di 14 chilometti. _ 3 
Ho inteso a dire però, in caffè, ds un gruppo di 
ufficiali, che domani o doman l’altro cominceranno le 
manovre di brigate contrspposte, E allora sarà un 


altro paio di maniche. ; 
Il tenente Nulla 


——__—_—_—_—__—____—_— 
Il Re 
Valsavaranche, 21. — \Domani il re scenderà al 
castello di Sarre, dove ospiterà il >ninistro della 
guerra, E 
Quindi, accompagnato dall’on. ministro Pellonx, il 
ra assisterà alla manovre di brigate contrapposte in 
Valgrisanche e alla Thuile mei giorni 23 6 24 del 
Gorrenta mese, 
ANNALISA 


I MEDICI NELL'ESERCITO 


} atta 
Fra le osservazioni più gravi, che le disastrose mare 
cie estive in altri paesi, per il vigore della stagione 
sospesa, hanno d'ogni parte sollevato, merita il primo 
posto quella dell’attuale posizione dei medici nelle- : 
sbroito, È 

I medici dell'esercito, dopo il lungo core di studii; 
entrano, a differenza di quelli di marina e,a differenza 
degli ufficiali, col grado di: sottotenente ‘di artiglieria 
equiparati a ingegneri e, quando son passati tenenti, 
siccome su 365 che son tutti non se ne. promuovono 
ohe 10 )anno, devone aspettaro la bellezza di 15 anni 
pet passaro a capitani. afta 

O, se questo per il passato rendeva tutt'altro che 
lusinghiera la posizione di tenente medico, l'ha resa 
ora addirittura insopportabile l'inconsulta soppressione 
del cavallo fatta ai terenti medici sotto l'infan 
pagnia della lesina. VI 

I tenenti medici, che hanno ia media l'età dai 28 
ai 36 anni, devono marciare coi soldati che sono. gio» 
vanotti dai 20 ai 23 6 restar tanto freschi da es 
in condizioni di poter prestare il loro aiuto al reggi* 
mento, fsrmandosi quando cade qualcano e aggiun- 
gendo poi di nuovo la colonna in marcia, — 

I casi d’insolazione, testò avvenuti tra i medici, sono 
una prima conseguenza ‘di querta irragionevole ri: 
forma che, mentre colpisce direttamente il ‘dorpo sa- 
nitario, colpisce indirettamente e in una maniera troppo 
grave il povero soldsto cui viene a mancare il con- 
forto d'una pronta assistenza. 

Il medico ha biscg10 di seguir la colonna consere 
vando per sè il massimo vigore por poter correre a 
recar soccorso da un momento all’altre, ora sostando 
ora affcettandesi e questa è una condizione di cose 
che salta all’oochio di ogai profano e che dovreb- 
be esser messa scpra ogni discussione di eco? 
nomis, 

Ma, aggiungiamo, questa economia fatts, e per 
una cifra tutt'altro che considerevole, sul corpo sani- 
tario, è equamente fatta ? Ia lu go di lasciare il ca+ 
vallo ai subalterni d’artiglieria da fortezza e a molti 
del genio, o di darne due ai capitsni di stato mag: 
giore, cha hanno il compito di star seduti, e due ai 
subalterni ds1 treno, mon serebba stato più giusto @ 
più cpportano lasciarlo ai soli tenenti medici che pre» 
stano servizio presso i corpi di trupp1 e a quelli 
che s'abbrustoliscono nelle coste del Mar Rosso: 
ai quali tutti non sorride oramai altra speranza che 

| quella di andare in pos'zione ausiliaria col grado di 
| tenente! 


L’appuntato 


Catania, 21 — L’eruzione dell'Etna continua. Le 
colate delle lave a levante del Monta Nero ed a ro- 
nente del Monte Gaméllaro sono ancora attive, come 
pure i rami delle colate alla casa dei Cervi e al Con- 

| cilio. Una nuova bocca si è apsrta tra il primo ed il 


Î 
| 
| 
| L’eruzione dell’Ètna 
| 
Î 
È 
| 
| secondo cratere con molto fumo nero. 


18 


 MOUMOUTE" 


— Michele qui si cocupa di tutto : dei mobili, della 
toilette di sua madre, della scelta delle persone che 
essa invita e della lista pel pranzo che offre loro... 
Se egli fosse stato un po’ indisposto di nervi, quando 
elis gli ha domandato un consiglio sul modo di pre- 
parare questa tavola, noi avremmo pranzato, senza 
dubbio, con una tovaglia nera cosparsa di santi, 

— Che strano giovane! 

— Rì... molto strano. x 

E la signora Da Gomez presa il mazzetto di azalee 
e di sensitive che stava dinanzi al nuo còperto e lo 
odoròd distrattamente. 

Era ritornato il silenzio. Moyard scoraggiato guar- 
dava intorno alla tavola, dove le conversazioni si in- 
fuocavano. 

Vi erano una ventina di persons; un po’ più di 
uomiri che di donne. La signora Vallenton aveva 
alla sua destra il principe Lineky, il marito della 
bella signora, della quale Michele aveva raschiato ‘il 
ritratto, e alla sua sinistra Sarrnp, il deputato pan- 
ciuto e raffreddato. La principesca Linsky ed una can- 
tante quasi celebre stavano ai lati del signor Vallen- 
ton, che, tutto sorridents colla b:ntà e oslla placi- 
dezza sul v ltu, versava loro da bars con un’ espres- 
sione di Oscsnza 6 di corteais, 

Poi due mogli di agenti di cambio; addirittura. co- 
razsete, l'una di rubini, l'altra di perle, mostravano 
due figure grariosamente abbigliate, dus 0 pi liature 


-(1) Diritti di tradusi ne riservati. 


accomcdate in modo splendido ed abbagliante, ma 
sempre davano a vedere l’eleganza banale delle per- 
sone molto ricche, che non pensano a nulla. 

I mariti, l'uno calvo, l’altro con pochi capelli ap- 
piccicati ad un cranio molto stretto, sembravano #od= 
disfatti di sò stessi e visibilmente ripieni di quattrini, 

Uno scrittore di musica molto alla moda, colla fronte 
un po troppo sguarnita di capelli per l'ispirazione, 
dagli ampi gesti ganiali ed imponenti, sedeva alla 
sinistra della signora Da Gomez. 

La signora Chevallier, molto scollata, sempre grassa 
e fresca, troneggiava con aria maestosa accanto al 
signor Duolos, che in quella sera aveva per lei delle 
attenzioni piene di gravità e quasi di commozione. 

Infino sparsi in fondo alla tavola stavano lo sfortu- 
nsto Camoin, che ancora pentsva serzà dubbio al- 
l'aumento non ottenuto, ma che era tuttavia contento 
di trovarsi în quell’ambiente che nell’insisme lo im- 
pressionsva; e qualche altra comparsa decente e s0d- 
disfatta, che rappresentava la parte di gente che man- 
gerà seriamente 6 per cui le gelatino di fegato, 
PYquem del 1872 e i tartufi alla Talleyrand sono ben 
altra cosa che la penosa ripatizione del pranzo quoti- 
diano. 

— Certamente, principessa, diceva confidanzialmente 
il signor Vallenton, Michele ricomincerà il vostro ri- 
tratto. E° veramente disperato il povero ragazzo... 
Gli artisti, veri lo sapet».. nervi, niente altro che 
nervi! Eppoi egli dise che non c'è stata mai una si- 
gnora così difficilo a dipingerzi come voi, e vara- 
msate, io comprende, — 

— Voi non vi immsginate quale effetto ha predetto 
il vostro discorso nelle tribans - era la sigaora Val- 
lenton che si rivolgeva all'uomo politico. - Non è 
vero, principessa ?... anche la principessa aveva vo- 
luto accompagnarmi,.. 


— 0A! si, rispose la signora Linska, riguardando 
il depatato col suo cochialino. 

E col suo accento grazioso un po’ strascicato, ag- 
giunse: 

— Io non ci ho capito nolia, ma mi è sembrato 
molto bello. 

Subito, siccome l’uomo dal discorso faceva una leg- 
gera smorfia, la signora Vallenton riprese dirigendosi 
al suo vicino di destra: 

— Vi ci vorreboero degli uomini di Stato come il 
vostro caro deputato nel vostro bel paese, non è vero, 


| principe ? 


— Certamente, signora, approvò il principe corte- 
samente. z 

E interrogò il deputato su quelle questioni banali 
che si agitsno ogni giorno al palasto Borbone isensa 
che mai vengsno risolte. L È 

Moyard restava silenzioso. Egli ascoltava: l’ispirato 
scrittore di musica, il quale, chinato sulla signora De 


| Gomez, con uri ifteresse che nulla poteva scondertare, 


ammirava il suo petto bianco é puro. î 

— Perchè, perorava' egli, perchè non lasciare: alla 
ravsica la sna parte vera, la sua funzione particolare: 
l’espréssionè dell’amore... Le: altre arti non le possono 
contestare questo posto... Nella letteratura,, nella; pit- 
tura, provatevi danque ad esprimere il fine déll’amo- 
re, la voluttà intiera, vibrante, convalsiva, momenta- 
nea... passerete nelle unghie della poliziz. correzio- 
nale. E sarà. giusto. Voi:avrete. fatto cosa inopportana 
ed. oscsnas i ì 

— La musica «dice. tutta \le cone. coma sonol.; 
E notate che essa arriva al punto d’esprimsre le sfa- 
mature d’amora particolari a ciascuna: natural. Aa! 
come!lo ha compreso, bene il nostro grande. Wa- 
guer... Una bruna non. ama certamente come una 
bionda. 


| 
{ — Sicuramente, è cosa semplicissima, rispondeva. 
| la signora De Gomes con una vece. un po’ irenica. 
E senza dubbio voi fate accompagnare l’amore bruno 
da un'armonia e l’amore biondo da un quartetto. In 
questo modo si capisce subito di che si tratta. È 
— Sì, mia cara, diceva attraverso la tavola l’a- 
ganite di cnmbio dai capelli color ottone, io sono an= | 
dato ieri dal.signor Leras: e soltanto guardando la 
mia mano sinistra, egli mi ha ripetuta tutta da 3 
mia vita passata! Mer: È 
— E' prodigioso! V’ha detto anche l'avvenire? | 
—Lo credo bene.,. Delle cose... inaudite... . 
lianti... A 
— Io anderò domeni, disre la signora rossa o.n 
una convinsione eccitata. #7] 
La sigacra Da Gomez; abbandonando tutto ad u 
tratto il geniale musico nel. bel mezzo «d'una frese 
focosa e d'un manivaretto di pernici, domandò a Mo- 
yard: : pu 
— E° molto tempo che siete amiso di Michele? 
— Sì, signora... almeno è molto tempo che ci ‘pai 
nosciamo,. Ds un anno ci siamo visti spessit- 
simo. k 
— Che pensste voi di loi? 
Essa aveva fatto questa domanda con un 
vago. } 
I suci doshi erravano sui volti che la circondava- 
\n0; Je piume nere dsl suo ventaglio, agitato con un 
gesto lento e doler, f.cevano aspirare a Giovanni 
un odore fresco e un po aspro di garanie di 
Spagna. 
Ì 


i : 
i (continua) 


Cronaca Di Roma 


A PASSEGGIO 


La Villa Carsinì 
All'onorevole signor direttore 
delle pubbliche passeggiate di Roma, 

Tooca oggi a leî godersi le mie noiose osservazioni, 
sulle pubbliche passéggiats, che, nei momenti d'czio, 
sono andato visitando. à 

Ero gitnto,. come soristì nel precedente articolo, a 
Piszza Pia, quando mi prese vaghezka di salirè a villa” 
Corsini, che, come lei saprà certamente, è di proprietà 
municipale. 

Passai l'arco di Santo Spirito e salii fino a Sant'0- 
nifrio, da dove L’infelice Tasso soriveva, pochi giorni 
avanti la sua morte, che l’aria di lassù era lodata 
daî medici più che quella di agni altra parte di 


Roma. 
È 


Delizioso soggiorno invero, e, s06 si considera che.è 
ilfpunto più elevato dî Roma, d’ende, meglio che da 


oguî altra prossima elevazione si scorge tutta la città, 


i colli Albani, la pianura, gli appennini, 830., 800,, 
come poetiormente descrivo Marziale nell’ epigramma 
Villa et hortus amoznissimus (epigramma di cui 
esisteva uria partò incisa sul marmo nella villa sud- 
dstta) facilmente si. comprenderà come sempre quel 
luogo sia stato tenuto per delizioso, dai tempi dall’a- 
mico di Valerio Marziale fino ai tempi in cui V. 8. 
onorevole pone sua cura ad apprestare ai Romani 
luoghi freschi ed ombreggiati. 


Varco, dunque, il cancello, ed entro, con la certar- 
na di trovare la più bella, fresca, salubre, incantevo- 
le villa di Roma! ì 

Ed ecco che mi si presenta allo sguardo un infor- 
me viottolo, su di un precipizio, dove. mi dicono che 
sì doveva costruire un muraglione di sostegno, psr 
allargare, da quel lato, il piazzale, e che in parte è 
Stato costruito;7 

Venne; è.vero, la famosa ori, ed.il mnro. restò a 
merzo, ma io ored? che se Rila,, un po per .giorno; 

dai guardiani della villa, facesse spianara alia meglio 
quel terreno; e non dico vi f:cesse piantare dei fiori, 
ma vi facesse soltanto seminsre dell'erba, ci si senti- 
rebbe un po meglio, entrando in quel piazzale, suì 
quale ora, come Ella avrà forse veduto, non c'è che 
sole, molta polvere, ed alcune lucertole. 


Oh! Eocomi alla quercia del Tasso. 

Quanti dolori ha mai sopportato l’infelice poeta! 

Per altro, se inyace di trovarsi nell’orto . dei. frati 
di Sant'Qnofrio, si fosse trovato a pnsseggiare nella 
villa affid:ta all’altà dir&zione della S. V. Onorevo- 

. lissima, gli sarebbe potuto capitare, come ad uomo 
assorto in profonde meditazioni, di rompersi. una 
gamba, a passarla liscia. 

E se Lei, on. Signor Dirsttore,. un giorno, che. Dio 
tanga lontano; fosse per recarsi in quella villa, e s6, 
venendo giù dal viale principale, giunto alla scaletta 
presso:la, sacra quercia, dopo scesì, i tre o, quattro 

| primi gradini, sì trovasse agsozto nel pensioro di render 
A gradevcle quel-soggiorno aì discendenti di Cesate, di 
_ Scipione di Marcello e. d’altri, \discacci, per' carità; 
dalla sua mente così tristi pensieri, e ponga bene at- 
| tenzione di volgere a destra invece che proseguire in 
irezione diretta, per evitare un salto di tre o quattro 
metri, 
Ella converrà: «non si sa mai... ln 


Uno steccito, magari inlecente come quello che 
serve di ripsro per non cadere nel precipizio accanto 
al cancello, potrebbe; secondo me, essere sufficiente a 
coonestare il desiderio che Fila non poò non avere di 
tutelara, cioè, la vita dei romani, suoi concittadini di 
elezione, colla inesorabile severità del bilancio comu- 
nale, 


DE s ì 


Favorisoa cra con me, un po’ più innanzi, osservi 

questo viale principale, dove nasccno cardi in quan- 
| tità,. e che sarà presto tramutsto in un prato da fal 
iarsi, dove c’è della ghiaia di tsl grossezza che, non 
È; SAR non_è adatta per un giardino, ma non conver- 

rebbe nemmeno per strade frequentate da pesanti ca- 
laggi. 
Ella saprà, on né dubito, che pochi giorni or sono, 
sr tutta la lunghezza del visle, fu aperto uno scavo, 
se per posarvi qualche condottura. Osservi come è 
ato malrixmpito, è rimasto cosi alto sul rimanente 
lella strada che qualche vettura ha potuto ribal- 
vi, 
Bs00 i prati rilotti a lande; il verde su cui l’oochio 
riposa con tanto piacere, e che basterebba a render 
pago anche Marziale, manca del tutto, :li’infuori che 
sù due prati di trifoglio dinanzi alla villetta posta nel 
meszo di villa Corsini (6 che non so achi appartenga) 
love solamente ho visto dar l’acqua, e dove, credo, 
si faloi giornalmente del grosso trifoglio. 


edo, letta, attorno alla quale pur si gode 
qualche fiore, è passata, el ecco torna il deserto: il 
magnifico viale dei licinii è completamente abban- 
donato. Ahi!... stia attenti: questi rami, che discen- 
dono tanto in basso, prtrsbbero far danno ai su01 
occhi. Gradirei tinto calire sulla vedetta appenntna, 
ma per gl'ingombri che la circondano, il farlo sarebbe 
faticoso e non scevro da pericclo. 

-Eococì al piazzale attorno al busto di Lamarmora. 
Qui c'è un po’ d’erba, ma è tanto alta, che essa ar- 


fio 


riva 
7) 


È 


Prossimamente sono i prati che circondano le due 
fontane. Ia piccolo daserto ‘adornato coi busti dei di- 
fensori di Roma, vittine anche in effigie, dell’ingra- 
titudine dei loro concittadini. 

Chi li vede? Chi ne'impara i-nomi, se il municipio 


| respinge i cittadini dalla più smena passeggiata di 


Roma? P 


a O. 

Credo, on. signor direttorà, che tre o quattro anni 
or sono; ella fosse già in Îtalia e forse anche a Roma 
ms non s0 se abbia in quell'epoca ammirato quanto 
quella. villa fosse guia, ridente, popolita, 

Ora, invece, in un'ora e mezzo dacchè io sono qui, 
non ho visto cha disci persone, e una guardia mini- 
cipale seduta all'ombra della sedetta »ppennina, nes- 
suno ripeto, nessuno dei gusrdiani. 

E pure basterebbe un po’ di verde (i fiorì può la- 
sciatli al Pincio, se vuole, giacohò sono colà, da tempo, 
vageti e rigogliosi) basterebba toglier l’erba dalle 


| straîe, senza cffenidere menomamente il vangelo delle 


aconomie capitoline, perchè, a pico a pobo, doti 1'o- 


| pera degli stessi giardinieri comunsli, Ella potrebbe 


riuscire... che se poi Le fesse proprio impessibile, e 
che per conservare a Roma nello storico Colle Giani - 
colense una villa che i forestieri desiderano visitare 
‘per la devantata sua-bellezza e. per il magnifico pa- 
norama che essa permette indispensabile un’snnua 


| spesa dî qualche centinaio di lite... piaccia alla 8. V. 


Ill,ma.ptoporte alla onorevole amministrazione comi- 
nale di. deliberare la chiusura della villa stessa, su- 


| bastaadola magari per poche migliaia di lire a com- 


Penso delle molte centinaia di migtiaia che vi ha pro- 


| fasoril Comune per assicorsrsene il possesso. espro- 


priandela al principe Corsini pochi anni or sono. 
Con distinta stima mi creda 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri, 
nima 18,8. 


a Roma, 33,9, mi- 


$cuole secondarie 

Il giorno 15 settembre si apre l’iscrizione in tatte 
le sonole secondarie classiche e tecniche della - pso- 
vinoia, 

La domanda di iscrizione, nella solite forme, dovrà 
ezsere corredata dei necessari d cumenti. 

Le provà scritte degli esami di licarza liceale, gin- 
nasiale ‘e teonica negli Istitùti governativi, avranno 
luogo nell'ordine. e nei. giorni seguenti: 

E:ami di licerzi licesle — Lunedì 3'ottobre, alle 
ora 8 ant: Componimento italiano. — Mercoledì 5 id., 
i.: Versione dall'italisno in latino — Giovedì 6 otto 
bre, id. id.: Versione del greco. in italiaioò — Ve-' 
nerdì 7, id., id.: Tema dì matematica, 

Essmi di licenza ginnasialé : Sabato 8 ottobre, alle 
ore 8 ant: Comiponimento italiano — Lunedì 10 id. 
id.: Versione dat latino ‘in italiano — Martedì 11 id.. 
id.: Versicne dall’italisao in latino — Mercoledì 12., 
il., id,: Versione dal greco — Giovedì 13 id., id.: 
Prova di aritmetica. 

Esami di licenza tecnica — Lunedì 3 ottobre, alle 


| ore S.ant.: Componimento italiano — Martedì 4 .id., 


id.: Lingua francese: — Mercoledì 5 id., id.: Mats- 
matisva — Giovedì 6 .id.; ii, : Computistesia — Ve 
nardì 7 id,, id.: Disegno e cilligrafia. 

Negli Istituti pareggiati le prove soritte. comince- 
ranno quando vi saranno gianti i regi Commis 
sari. 

Le. prove orali avranno principio dopo le scritte, 
nel giorno che sarà fissato dille rispettive Commis- 
sioni esaminatrici. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Caserta il senatore Pierantoni; e da 
Vercelli, il senstore Guala. 

Sono partiti: per-Terni il generale San Marzano e 
per Arezzo, l'on. Pascolato, a 

Società cooperativa fra i pittori-decoratori 

ed arti affini 

Ha avuto luogo, ieri; l'assemblea generale) della 
Cooperativa fra i decoratori el eseroenti arti affini per 
procedere alla rinaovazione dell’ intero consiglio di- 
mi»sionario come abbiamo a suo tempo annunciato. 

E’ prevalsa la lista favorevole al consiglio Sterso 
che a maggioranza di due terzi dei numerosi votanti 
fa confermato per intiero, nelle persone dei signori: 

Sante Fantoni, presidente; 

Carlo Paladini, vice-presidente; 

Alessandro Montesanti, amministratore; 

Oreste Mander, segretario; Ù 

Paolo Di Pillo, Antonio Fedeli, Ercole Mattogni, 
Domenico Turrini, Costantino Portoghesi, Altredo Boc- 
cioli, Francesco Natalini, consiglieri; gi 3 

Oreste Pischiuti, Filippo Boggiani, censori; 

Antonic Aleggiari, cassiere. o 
I funerali del consigliere comunale. Apolloni 

Teri alle 5 pom. ha avuto luogo il trasporto _ della 
salma del compianto avv, Apolloni, consigliere comu- 


- nale. 


Il corteo, è partito dall'ultima sua abitazione, così 
disposto : I a 3 

Apriva il corteo un. plotone di guardie municipali : 
seguivano il concerto, uno stuolo di preti e frati, 


f quindi .la bara portata a spalle dai becchini, circon- 


data dai consiglieri comunali, con ceri e segvita dal 


| sindaco, dagli assessori Ranzi, Tacometti, Ostini, Ds 
| Angelie, Guerrini, quasi tutti î consiglieri comunali, 


una rappresentarza dsl Comisio Agrario di cui l'e 
stinto era stato presidente, moltissimi amici della sda 
famiglia, e infine un pictone di pompieri. 

Fra le molte ccrone che adornavano il. carro, no- 
tste le due bellissime della famiglia e quella massic- 
cia del manicipio. 

Coltellata 

Nell’osteria in via Tacito, lettera B., ieri verso le 

cinque e mezzo pomeridiane, giuocava a carte una 


comitiva di operai. Quando furono per pagare 8’ im- 


pegnò, fra loro, una lite, ed nno di essi, Adolfo 
Aroosi, d'snni 27, da Veroli, abitante in via Taoito, 
palazzo Montanati, gettò il mazzo delle osrta in faccia 
| a Giovanni Stai, di arni 49, da Serravesza, abitante 
in via Boezio, palszzo Silenzi, : 
Lo Stai rispose impignando un lifro vuoto e fa 
cendo atto di gettirlo adiosso all Aronsi; Li per li, 
| la lite fu noquetata dall’ist: cha jatarreane iù tempo 
( @ persuaso Ì litiganti 41 audsrsena fuori dell’osteria. 
t rio Staî uscì per primo e si avviò per piazsa Cola 
| di Rienzo. L’Aronzi lo seguì e raggiuntolo lo afferrò 
psl collo, lò gettò a terra e gli vibrò cinque col: 
tellate. 
Il feritora venne quasi subito arrestato da tre guar 
die prontaniente addorse. 
Il povero Stai fu trasportato all’ospeà:l» di San 
Giacomo ove le ferite furono giudicate gravi. 


Fu per vendetta 
E’ risultato che il delitto avvenuto nel circondario 
di Viterbo, in persona del sindaco Marini, fo, per ven- 
detta, consumato da un servo che era stato da lui in 
precedenza denunziato per furto: 


Calcio di cavallo 

Pasquale Di Biepzio di anni 39, stalliere, ieri sera, 
alle 9, nella souderia di Fiovoa Giovanni, in via San 
Tommaso in Parione, montra faveva rientrare un ce- 
vallo nella stalla, ne ebbe un calcio che gli fratturdò 5 
costole destre, e ne avrà per una venticinquina di 
giorni di cura, 

Sulcidio 


AI piazzale di Porta Pia, numero 8, abita il tipo- 
grafo Carlo De Bouis, d’ anni 36. Da qualche tempo 
egli era afflitto per dissesti finanziarii gravissimi, ai 
quali non poteva trovar riparo. Ieri mattina si rin- 
chiuse nella sua stanza e acceso un braciera attese 
la morte, Fu trovato morto da alcuni visini attirati 

i dal puezo, 


Grassafori arrestati 


Sono stati arrestati quattro individui supposti au- 
tori della gsassasione recentemente consumata nella 
nostra provincia, 

Uno di essi tentò far credere di essere stato anche 

| lui aggredito e derubato di lire 100 e dell’oro- 
logio. 

Però. finì col confermare falsa tale denunzia. 

Anche uno degli sutori della rapina a danno del 
corriere postale di Toscanella pare sis stato assicu- 
rato alla giustizia. 

—:Presso Vigoanello‘sono stati arrestati sette in 
dividui, supposti responsabili degli ultimi fatti. fra 
quali, però, non si trova il latitante  soprannominatoi 
Pugnalone. 

Quando gli arrestati giunsero in paese, la folla ur- 
lando e fischiando voleva farne giustifia sommaria, e 
lanciò contri di essi alcuni sassi. 

I carabinieri ebbaro fatica a salvarli dall'ira popo- 

« lira e dovettero perfino sparare alcuni colpì in 
aria. 


Per finire 
In quartiere. 
Par l'assenza momentanea del caporale: ha 
mando delle ‘reclute il soldato anziano. 
— Preparatevi per la. cosa - egli dice — e procu- 
rate di far presto: i primi che arriveranno nltimi li 
farò tutti consegnare. 


il co- 


Comunicato ufficiale 


LOTTERIA NAZIONALE 
Estrazione irrevocabile 31 agosto 1892 
Un numero costa Una Lira 
Cento numeri hanno vincita garantita. 

Il premio, di L. 100,000 sorteggiato il 81 dicem- 
bre 1891 venne vinto dal Cortetdi Caltanissetta di 
Palermo, e quello pure di. L. 100,000 sort:ggiato 
il 30 aprile u. s., venne vinto dal signor Eugenio 


complete di numeri. 


Firmato 
Banca F.lli Casarero di F.c0 


bRTEATRR 


Questa sera, al Politeama reale, spettacolo straor- j' 


dinario. 

Debutteranno:.madama Saturna, cavallerizza; il si- 
gnor Giovanui Corini. che presenterà gli stalloni am- 
maestrati; 0 l'orso cavallerizzo. 

Piglieranno parte, alla rappresent:zione miss Jerc- 
me; il Pinta, la fsmiglia Cecchi. 


Come. si vede il Pinta e il Ballerini rispondono de i 


gnamente al favore del pubnlico. 


ea 


Massa di Napoli, entrambi possessori di centinaia 


ÌY 


SPETTACOLI D'OGGI 


POLITEAMA REALE — Gran Ciro equestre Pinta 
e Ballerini — Due rappresentazioni = Of8 9. 
PIT EDRN AREA RCLIZIA LITAS SS TE N DAREI TILL 


La Nocera in molti regolarizza il ventre. 
rn] 


Avrà luogo irrevocabilmente 


| il 31 Agosto 189% 
| L'ESTRAZIONE della GRANDE 


LOTTERIA NAZIONALI 


Sono in vendita gli ULTIMI biglietti, e 
molto probabilmente i più fortunati. 


Rivolgersi alla 


BANCA F.' CASARETO DI F,°° 


Via Cario Felice, 10 — GENOVA 
o presso i principali BANCHIERI E CAMBIOVALUTE nel’ Regno 


STI IRINA NPA STI 
In ROMA per l’acquisto dei biglietti della Lotteria 


Nazionaie rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro riwpetto alla Posta 
Centrale. 


COGNACCO 


l e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 


Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 3. 

Deposito general: A. TABOGA, Roma, vis nuove 
Tritone, 44 a, 46. 


ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 
Edifizio costruito a posta — insegnamento ele» 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl'impieghi delle SS. FF. — Nes- 


, suno Istituto può offrire ì benefizi che presenta il 


Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


Bagno elettrico ed idroterapia sono i più po- 


tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 
ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isterismo, nevrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


E’ inutile riprodurre le migliaia di 
certificati medisi ed i premi riportati in 
quattro congressi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Dott. Persichetti medico della R. 
Casa. — Esse sono preparate secondo le 
più recenti vedute fisiologiche — 15 goo- 
ce in un bicchier d'acqua dopo i pasti 
| giornalieri è un rimedio garantito con- 
tro l’inappetenza, dolori di stomaco pro- 
dotto da dfficile digestione, anemia, dis- 
senteria ed isterismo. 

Si vendono L. 2.50 
\| In Roma: Deposito nelle principali 
J farmacie e grossisti d’Italia. 


o VIN SANTO Toscano 
| Stravecchio, annata 1884 
| 


Lire 3,50 Ia Bottiglia 


Vendita presso A. TABOGA | 
ROMA — Via nuovo Tritone bi, a 46 - ROMA 


Regate a Salò 


per il campionato italiano 


Il R. R. C. I. ha stabilito che le regste di campionato pel 1892 si terranno a Sa!ò l'8.e 
9 settembre p. v., vi si contenderà anche il premio della Regina. Scelta migliore non poteva 
essere: fatta. L'incantevole e vasto golfo di Salò, che permette di seguire le imbarcazioni sul- 
l'intero percorso e da qualsiasi punto in cui si collochi lo spettatore; la bellezza dei dintorni, 
tutti a oliveti e vigneti vegetanti su fertili colline; la quiete proverbiale delle acque del golfo, 
che rivaleggiano in azzurro colle insensture di Capri e di Sorrento; la cortesia e l'ospitalità 
dei Salodiani e dei Rivieraschi; le feste predisposte, l’illuminszione del Golfo, che riesce sempre 
in modo sorprendente, tanto da poter assicurare che non soffre rivali, illuminazione somma: 
mente fantastica, degna del canto di sommi poeti; la facilità delle comunicazioni, sia da Brescia” 
con tram a vapore, sia da Desenzano, Pesch'era, Riva con splendidi battelli-salon; i comodi e 
numerosi alloggi all'Hotel Wimmer, all'Hotel Salò, all'Hotel Europe, ece., ecc., sono arra 
che il concorso di sportsmen surà largh ssimo. Non vi ba dubbio che il sesso gentile vorrà 
abbellire la festa del Garde, accorrendo numeroso. Miglior premio non possonò ambire ì ca- 
nottieri degli applausi e dei sorrisi delle belle signore. Ls È RSA, 

L'anima di questa festa è il co‘onnelio cav. Strada, esempio più unico che raro di atti 
virà, di capacità e di fermezza; sia lode a lui e al Comitato intero, sia data lode al giovane 
avvocato Gritti, presidente della sezione Canottieri Benacensi, i quali tutti, di buon accordo, 
adiniati da esemplare patriottismo, vollero, vollero e fermamente vollero. 

Chiudesi, ricordando come vliiroz sì, ms sempre sulla breccia là dove occorre tener alta 


la bandi: 


nazionale; Ja Ditta Berielli di Milsno, che coi suoi premi Sapol concorre al miglior 


esito delle regute. Quale sarà d’ora innanzi quel canottiere che non vorrà ammorbidire la 
lle delle mani e del viso, usando il Sapol? Il Sapol è il compagno inseparabile dello sportsman 


Intelligente. j" 


{ 
Visae 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'arbitro delle foche 

E' stato scslto, come ar 
stione della pesca nel 
chase, Emilio Viscont 


ui 


‘nare di Bshring, il mar- 
1- Venosta. 


La Francia a Genova 

La divisione navale che 

raglio Rieanier, sì ra 

visita del re) 

terraneo, esi 

dle, Amiral, 
Cosmoo, 


» agli ordini dell'ammi- 
cherà a Genova duranie la 
è la prima della squadra del Medi- 
compone delle corazzate Formida- 
Baudin e Courbet e dell’incrociatore 


L'Inghilterra a Genova 

Genova, 21 — Stamane, il comandante del porto 
‘ha visitato il contrammiraglio Bourke, che comanda 
la divisione giunta ieri, della squsdra inglese del Me- 
diterraneo. 

Nel pomeriggio si scambiarono visita gli ammiragli 
Bourke e None. 

Genova, 21 — Nel pomeriggio l’ammiraglio Bourke, 
omandante la divisione navale inglese qui ancorata 
e a00%0”apagnato dal vice console d’Irghilterra, visitò 
13 ar.torità e quindi l'esposizione italc-americana. 

L’America a Genova 

Cadice, 21 — Ls navi argentine sono Partite per 
Tolone 6 Genova, 

Il colera 


Pistroburgo, 21 — E’ ufficialmente constatato che | 


Îl colera scoppiò nel governo di Twer, Vi sono si 
casi con dua decessi, 

Amburgo, 22 — L’Hamburger Correspondent 
smentisce la voce che sia comparso qui il c3- 
lsra, 

L'autopsia di parecchi morti con sintomi coleriformi 
(@imostrò che si tratta sulamente di ci lerina ovvero di 
‘colera nostras, che si presenta ogni anno in queta 
stagione, 


Parigi, 21, — La relazione Dujsrdin-Bazumeiz al | 


Consiglio d' igiene conferma la deorescenza dell'epi- 
demia vholeriforme in Parigi e nei dintorni, il cui 
Stato sanitario è soddisfacente per quanto è possibile, 


Bruxelles, 21 — Un'epidemis choler:forme è scop- | 


Piats ieri a Jamet 6 si estende, Cinque fanviulli sono 
Stati colpiti, di cai uno è morto stamine, 
L’epidemia si dirama in direzioni diverse, 


bitro italiano per la que. | 


In quarantena I 


Barcallona, 21 — Il piroscafo Città di Genova, 
he si ancorò qui, venne suitoposto ad uo O3serva= 


zione di tre giorai. 3 I 


Le mervi furono sbarcate, 


Il piroscafo continuerà il suo viaggio alla volta de!- 
l’Itaiia, 


La crisi serba 

Belgrado, 21 — La notizia che la riti miniets= | 
tiale sia. stata scongiurata, merita conferma, 

Belgrado, 21 — Da altra fonte si smentisce pure | 
cho la crisi ministeriale sia stata scongiurata, | 

I due reggenti avrebbero accettato Je dimissioni del 
ministero, incarioande il capo dei liberali, Avakumo- 
vios, di formare il nuovo gabinetto. 

Be'grado, 21 — 8 condo notizie che meritano con- 
ferma, Novios avrebb: presentato ai reggenti la lista 
dei membri del nu.vo gabinetto, nel quale Avakumo- 
vi.8 avrabba In presidenza e il portafogtio degli esteri 
6 Baghiosevios quella della guerra, 

La lista dei nuovi ministri sarei bs atata ancettsta 
dai reggenti e voresbba pubbliesta domani n31 giore 
nei? ufficisi 


not dalle di. | 


jolla titu- 


Czar e Giers 
Piziroburgo, 2i Ly Oh parlieà i! 6 esitambre 
alla volta di Spata par la ca 
I signor di Giers 
vi Baclino, 
L'elezione di Frosinone 
Frosinone, 21 — Elezione politisa — IV collegio 
di R,ma — Risultato finora conossiuto — Il colon- 
nello Giuseppe Ellana ebba voti 3742 ed il signor 
Claudio Stracsa 228, 
4 2 voti dispersi o nulli e 7 contestati. 
Manca il risultato di 13 sezioni, 


Per G. B. Borelli 
Boves, 21 — Alla presenza degli on. senatore Ri- 
b-r, e deputati Garelli, Roox e Galimberti, della au- 
toruà politiche, amministrativa e provinciali, di nu- 
merose rappresentanze e di associazioni, si è inaugu- ! 
rato il monumento al senatore. Giambattista Borelli, , 


CA 


o qa” 


concentrato 
è ITAVIA. ed altri celebri autori 
assolutamente Innocuo sensori 
È dendonata Ì gg panna ILLUSTRATA "E iron 
RETE DA 50 ARTISTICI DISEGNI ORIGINALI LA 
rta pazzi rie) Î (osseo $ DISPENSA 
| È 20 VOLTE Î ne Paci GINO DE’ BINI . 
più potente È 4 Snanrà DST { fe: 
Più energico La prostituzione è, si può dire, antica come il mondo. Perseguitatà o avorità, 
più efficace 


dato ds Araku= | 


partirà quant» prima perl’Italia, | 


dello scultore G.useppa Sartorio, i 


Parlarone, applantti, il sindaco di Boves, avvosa- | 
to Peano, ed il dott. Marchisio, tessendo la vita ope- | 
rosa e benefisa di Borelli, 


Boves, 21 — Dogo l'inaugurazione del monumento | 


al soistore G. B. Borelli, 6bba luogo un banchetto, 
al quale assistettero tutta le autorità, senatori, depu- 
tati e rappresentanti di varii sodalizi. 

Parlarono applauditi il sindac», ave. Peano, il sa- 
mator> Riberi, i deputati Roux e Galimborti, e Soleri 
per il munisipio di Cuneo. 

Li fosta finì colla visita alla casa abitata dal senn- 
tore G. B, Borelli. 

Scioperi francesi 

Parigi, 21. — A Carmeaux lo sciopero dei mina- 
torì continua. i 

Quattro scioperanti vennero arrestati sotto l'impu- 
tszi:ne di aver violato, il 25 corrente, il domicilio del 
dir«ttore delle miniere, e di avergli fato minaccie di | 
morto. 


All’Argentina 
Bionos Ay"es, 21 — Lx tensione fra il governo 
eà :1 Congresso ri accentua vieppiù, in seguit) sl ri- 
fiut+ del governo di rispondere ad un’interpellarza a 
proposito della discussione del bilancio della macina, 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografio» Ttaliano — Mortara 15 


TARIFFA; 


Tw4' paerma L.0,40 14 
73° » »1,00 
G., 34 Dis (corpo del giornale » 1,50 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 


ROMA - Via Nuovo Tritona, 44 a 48 - ROMA 


19, 
FIRENZE, presso L. Montelatici, via del asa 
PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jon 


PASTI 
E) 
n 


7 3 logi 
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HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 
Casa di primo ordine con ogni 
conferto, situata nel più bel 
Quastirre della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 
Pensione ® prezzi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano asevolazioni, 
| Camere da L. 1,50 in sopra. 


7 L. Morerti — Proprietario. 


È d R 
Prezzo eccezionale delle prime due Dispense, a 0 Copertina, 
complessivamente per soli Centesimi DIECI. 


Sono uscite le prime Dispense dell'interessante Opera: 


oria della Prostituzio 


* DESUNTA DALLE OPERE DI ; 
Parent, Duchatelet, Pufour, Lacroix, Rabuteaux, Lecour, Flaix 


SINFEFTANTE 


allignò nella Siria, nella Fenicia, nella Caldea, in Egitto, fra i Giudei, fra i Carta- 
ginesi; dai Romani discese fino a noi, mutando forme € sistemi, a volte oscura, a 
volte sfavillante, ora abbietta, ora innalzata . a fautrice delle arti e delle lettere. 
Nessuna storia più completa, più variata, più interessante e più istruttiva della 
Storia della Prostituzione, alla quale i più eletti ingegni di Francia, di Germania e 
d’Inghil'erra dedicarono studii profondi ed indefessi, che tornarono di grandissimo 
giovamento alla morale, all'economia ed all’igiene. PE 

Non inutil’opera crediamo quindi di fare ponendo mano alla pubblicazione di questa 
Storia della Prostituzione di tutti i popoli de/l' Universo, dai più antichi tempi ai nostri, 
la quale sarà ornata da splendide illustrazioni dell'esimio artista Gino De' Bini, che 
completeranno i quadri dei diversi costumi, meglio di qualsiasi  prolissa e stuc- 
chevole descrizione. 


+5 Opera completa 50 Dispense Rx 
St pubblicheranno WR Dispense la settimana. Ciascuna dispensa di 8 pagine 
sarà adorna da una splendida illustrazione, e costerà soltanto Cent. 10. 
-&€ ABBONAMENTO ALL'OPERA %3:-- 
Per tutta l'Italia (franca di porto) . altari re 
Estero (Unione Postale) . 


Chi manda Lire Cinque all'editore Edoardo Perino, ROMA, riceverà subit 
di posta, l'Opera completa della Prostituzione, 


più economico 


de ACIDO FENICO 


S' impiega sciolto nell'acqua nella prov 

lone dell’ 1 per 1000, e precisament@ 

un grammo (84 goccie) in ] litro di 
acqua, 

indispensabile per {! risanamento e 


le disinfezione delle abitazioni, e gene- ! Do 
ente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- | 
tazioni ed 1 cattivi odori, qualunque ne |! 
siano le origini, l'importanza e l'esten- | 
sione, e per la distruzione del clmicie | A 
di tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
@Iberi fruttiferi. 
Riuscita completa e garantita | 
l rimborso integrale in caso di | 
ICCessO. 
Campioni gratis a richiesta, } 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
G. AVA. (F'iglio) 
Manifattura di prodotti chimici £ 
INTRA (Lago Maggior@ eÈ3 


In Kona veoden 
A_TAPONA 


L4 
o 


VOLETE LA SALUTE TT 


, 


L. 5,00 
” 7, 00 


o, franca 


RE e TO IR E IR N I E Ue SLI URI Seti TAR Ci 


«=« Volumi ed Opere complete del medesimo Formato ser. 


di Messer Francesco Petrarca. Un vo- 


Le Rime 


lume di pag. 256 con 32 disegni. . L. 3 quadri 5 00 

La Gerusalemme Liberata gi oravato tesso. || * yolumi ssaa Ri pri 

in gros- na } 

ai) | s0 volume di pagine 400... .......« Ù L. 5,00 | Francesca a È IMUniI Un grosso volume 2 50 

a Ji A mori di Dante @srati da Tui). vita nuova || di pagine 160 con ATUSTONe illustrazioni DOTTI L. 43% 

VERMOUTE AL BanoLo | 6 el aan di Dante Pine dov? 2,60 || Aspasia type gui to vani di: 5-99 
Il lume di pagine 200 ...., air piaccio nt) Î us ste 
Hi | i ter i Giaci iavelli. = 1 di pagine 385, illustrato d 

delli rinomaris< mi C su 3 L'ENEIDE di Vir iO t A e  ien DO gros volume di pagine 885, Istat de 5 99 


FREUND e BALLOR - 

Butiglia da litro L. 2.50 

Rivolgersi A. TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


ANESONE TRIDUO soecmuna 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 
1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 
Fratelli Waicab:Ili di Brescia 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, 
New-Yorck, San Francisco (California) e EBuenos-Ayres, Roma 
sig. Ernesto Grassi e. C., via Due Macelli 66. 


il Ch 
Veli: come pianco? 


E con ragione piange quello sventurato che affetto da 
&rnia ed iliuso da qualche impostore è costretto a por- 
l costrutto che gli logora l'e- 
itabilmente alla tomba. Non 
sse uso del miracoloso Cinto 
zione del Prof. Lodovico Ghilardi, 

il quale ha avuto il plauso universale e venne brevet= 
tato con decreto ministeriale 8 settembre 1888. — Il 
sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche 
un bambino può metterselo. Lamobilità della festa dì co- 
desto Cinto regolatore costrutto a molla permette 
di alzarsi o di abbassarsi a destra od a sinistra e può 
ei Cinti erniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando 


AQFEIFEITISIFETISETT 


7 NWT (gr 


Tei 
Lai aa 


SEE 

fissarsi nel modo più conveniente. Così non può dirsi d 
non è musito dei rezistri del prof Lodovico Ghilardi, non è curativo nè perservativo, ma un gin- 
gillo per corbellare gli inesperti. — Se dunque l’infermo aspitta guarigione o sollievo da altri Cinti esso 
può morirsene în pace. Chi vuol maggio*i schiarimenti ecr l'indispensabile cinto REGOLARE” mandi lettera 
con francobollo di risposta al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel suo gabinetto fabbrica ed applica 
denti e dentiere ariificiali Sistema amyricano senza uncini nè legature metalliche, e nel piùbreve termine 


Nel caffè sviluppa maggior-M i 


tione. 
In Roma +1 nostro Anesone Triduo trovasi presso la ditte 


nuovo Tritone; 44 a 46. possihile. H 
sea . N. B. — Il Ginto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato perchè messo sotto la guaren- BI 
ligia delle leggi che assicurano Ja proprieta d'invenzione. 


pEr main rino 


Rae 


VINO MARSALA 


NICOLA SPANO e ce 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1370 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma, 1876-1877-1878. e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e.con 
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In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46; 


na ALL’ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
100 BIBITE fice = 
A i Rappresentante R vincia Ditta GC. G a 
ETERE delle B ITE di Menta | Ven ERA 0 Rn oma e provincia uadagnin Bonvecchiato 


Anice, Camomilla, Arancio, Costunè, Fiori d'arancio e Cannela — Ì 
al fl L. 1 50, franco di parto Le Dimgersi esclusiva. * 1%) 
eote alla Ditta A. TABOGA, Ruma, Nuov, Tritone 44 a 46, 


A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 
Caffeitieri. 


A ma A e presso i principali 
Dcoghieri, Pasticceri, TSO RADRA 


Anno 12 - Run. 235 


ABBONAMENTI 
BRANO: eci 
DE ARMESTRM.. .... i I 
sita saperne BATRE. e ero H 
iemi numero centesimi I 
enna la tuita Il LECH 
SSAUA ed x 
‘| mento costa come Ai Lia 
PTR L’ESTERO 
TRIPOLI, Tunisi, Susa. D'AFRICA, Go- 
| EBTTA 


Ano 1. 25 - Sax. 1. 13- Tan, 1,7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo L. 36 - Sine. 1. 18- Pane. n. 10 


© ANTICO DEL ZIONNA 
Via. dal Tritone Nave, 1î2 
prims piane 


ABBONAMENTO DI-UN MESE PEI VILLEGGIANTI I CANDIDATI MINISTERIALI PER FORZA 
Una lira LA RAGIONE PER CUI... 


2 PAR IL PROGRAMMA ELEPORALE 


: Mentre i ministri si riuniscono a consiglio par 
chiedersi a vicenda quali debbano essere i puati 
fondamentali del programma col quale il governo 
sì presenterà al corpo elettorale, i giornalisti sì 
occupano di due modalità non prive d'interesse, 

. La prima si riferisce al luogo: Dove sarà svolto 
il programma, L'on. Giolitti, poi, dovrà parlare a 
Cuneo o in altra città ? 

Veramente io nun comprendo come c'entri 
Cuneo, L'on. Dapretis preferiva parlare a Stra- 
della, perchè Stradella era il sao vecchio e fe- 
dele collegio. Col ritorno allo serutinio »uninomi* 
nale gli elettori dell'on. Giolitti non hanno più 
nulla di comune cogli elettori cuneesi. Parlare 
dunque a Cuneo sarabbe lo stesso che parlare a 
Torino o in qualunque altra città d’Italia. 

Il marchese Di Rudiaì parlò a Milano perchè la 
Lombardia era la. sola regione in cui il governo 
da lui presieduto godesse di un certo favore, 
L'on. Crispì parlò dapprima a Torino, quindi a 
Palermo e poi a Firenze. 


Poichè il capoluogo del collegio dell’on. Giolitti 
zon è adatto ad un grande discorso politico per la 
«semplice ragione che gli ospiti numerosi non tro- 
verebbero alloggi convenienti, è stato affermato e 
confermato da buona fonte che l'on. presidente 
del Consiglio, se farà un discorso politico, lo farà 
a Roma. 

I tementi dell'ira ventura non riaprano il cuore 
alla speranza, leggendo il se fard, poichè non si 
tratta punto di rimettere in dubbio lo scioglimento 
della Camera; si tratta invece di un’altra ipotesi 
abbastanza singolare. 

L'egregio corrispondente romano del Resto del 
Carlino ha infatti telegrafato: 

Qualcuno affaccia l’idea che l’on. Giolitti, anzichè 
con un discorso, ad un banchetto, faccia conoscere gli 
intendimenti del governo al passe mediante un mani- 
festo o qualche cosa di simile. 

Pare a molti che il manifesto sarebbe un meszo più 
pratico, positivo e meno chiassoso del discorso ad 
un banchetto per far conoscere il programma del go- 
verno. — Ì 

Con tutto.il rispetto dovuto al parere dei molti, 
parè a me che il manifesto sarebbe un mezzo poco 
pratico e punto serio. 

Non sarebbe pratico perchè il popolo non po- 
trebbe leggere dal marciapiedi il programma del 
governo senza armarsi di cannocchiali e senza im- 
pedire la libera circolazione; non sarebbe serio 
perchè il programma elettorale in ‘tel modo a- 
vrebbe l'aria di far la concorrenza alla revalenta 
ardbica; all'olio di fegato di. merluzzo, al 
ferro-china Bisleri, e magari alle americanate 
di Buffalo-Bill. 


La novità che si vorrebbe introdurre-non è in 
verità tale da giustificare l’abbandoio del ban- 
chetto elettorale che è oramai-entrato nei nostri 
costumi politici, $ 

Perchè volete andare in cerca di un mezzo me- 
no chiassoso? A 

Non si tratta di discutere un progetto di legge 
e nemmeno di amministrare la giustizia. ° 

Le elezioni sono una grande battaglia; non si 
deve quindi fare a meno di tutto ciò che serve 
ad' eccitare i combattenti, ad animare la mischia. 

Perchè volete contribuire ad estendere sempre 
più/quella noncuranza che costituisce già un gra- 
ve danno della nostra vita politica? 

I clericali, gli anarchici e i repubblicani intran- 
sigenti si guardano bene dal prendere parte alle 
elezioni, fate dunque quanto è in voi per iscuo- 
tere la Digrizia dei partiti che sì muovono entro 
l'orbita. delle istituzioni. 

« Se il presidente del consiglio non parla; non 
parlano nemmeno gli altri ministri e i candidati 


sì stimano fortunati di potere restare a bocca 
chiusa, perchè evitano un conflitto colla gramma- 
tica e non impegnano ia nulla l'avvenire. 

Gi sarebbè un'altro’ mezzo”: ‘esporre; cioò; il 

programma elettorale nella relazione che accom- 
pagnerà il decreto dello. scioglimento della. Ca- 
mera. 
Questo sarebbe molto più pratico di quello del 
manifesto, ma'non basterebbe. 1 ministri hanno il 
dovere di esporre al rei motivi pei quali chiedo- 
no che la Camera dei deputavi venga sciolta; ma 
fra tali motivi ed il programma elettorale ci cor- 
re molto. ‘ 

La relazione riguarda la condotta della Camera 


— Signor prefetto, fra Jo altra cose, io sono stato 
compegno d’infanzia dell'ottimo Giolitti ! 


_— Per darle un'idea del mio affetto per l’on. Gio- 
litti le dirò che ero amicissimo e coetaneo di un suo 
prozio ! 


moribonda, auzi, è la requisitoria del pubblico mi- 
nistero che chiede la pena capitale ; il programma 
elettorale deve invece essere la ragione di. essere 
della Camera nascitura. La relazione riguarda il 
passato, ed è rivolta al re; il programma riguar- 
da l'avvenire, ed è rivolto al popolo. 

È bene; adunque. non confondere le due. cose 
ben distinte, ed è benissimo non venir meno alla 
vecchia consuetudine del banchetto, che è tenuta 
in tanto onore anche nel paese classico del parla 


mentarismo. 
SibsaDor 
PER IL COMPIANTO. VISCONTI-VENOSTA 


Meno qualche povero scemo, il quale non capi- 
sce davvero, e qualcuno il quale ha un interesse 
- che si può tradurre anche in lire e centesimi - 
a non capirci, su per giù tutti intendono onde de- 
rivi la strana qualità di-ministerialismo del Fol- 
chetto e dei suoi amici. Ma appunto perchè sì ca- 
pisce..che non si tratta del ministero, ma del par- 
tito; quegli stessi i quali comprendono e non si- 
mulano l’imbecillità, sono felisissimi quando, in. 
terpretando.a modo loro un atto del governo, che 
sembri di deferenza agli uomini di parte mode- 
rata, possono dimandarci con una ironia, secondo 
loro, foeroca.; - Eh? siete contenti del vostro mi- 
nistero di Sinistra? 

Ebbene : anche in questa occasione, parliamoci 
con quella franchezza che disorieota tanto i ma- 
ligni, e seguita, ogni giorno più, a conciliarci la 
simpatia della-gente semplica e diritta. 


La nomina di quell’apostolo del secondo impero 
e delle pomate, che. è l'on. Visconti-Venosta (a 
propositò : questo borghese, di ‘natali modesti 
quanto i miei, si deve poi chiamare marchese?) 
può essere considerata come una soddisfazione ai 
moderati? Veramente, non mi pare. 

È noto, notissimo, che questo incarico di anda- 
re a mettere d’accordo le foche del mare di Beh- 
ring fu offerto ad uomini eminenti di parte no- 
stra. Io non so bene perchè l'offerta non sia stata 
accolta, ma sì può verosimilmente immaginare 
che quegli illustri uomini abbiano pensato che non 
era il caso di andare all’estero, proprio mentre in 
Italia si inizia una lotta di partito che rende 
necessaria e provvidenziale la loro presenza qui. 

Dopo queste trattative, la nomina dell’ arbitro 
delle foche, perduta la speranza di affidare l’uffi- 
cio ad un uomo importante, perdeva appunto ogni 
importanza. Tauto è vero ché qualcino lia potuto 
stampare, senza far ridere le foche stesse, che 


rino dei candidati era quell'uomo così barbuto e | 


così nullo, conosciuto - o meglio non conosciuto 
da nessuno - sotto il nome di onorevole Da- 
nieli. Ren 
Per noi, adunque, la nomina dell ‘arbitro fra le 
foche, dopo la giusta soddisfazione data agli uo- 
mini di parte nostra, aveva un'importanza di-poco 
o di nulla superiore alla scelta di un sub-econo- 
mo dei benefici vacanti, o di un ispettore fure- 
stale. È 

Certo se si fosse trattato di conferire un ufficio 
pubblico e politico.all'on. Visconti : Venosta, grande 
intelligente d'arte e fama scroccata in diplomazia, 
avremmo'ricordata la parte ond’egli venne, avrem- 
mo ricordata la luoga soggezione, in che egli tenne 
la politica nostra. a quella. di ; Luigi Bonaparte; 
avremmo ricordato. quel monumento di servilità 


che fu la circolare, colla quale, dopo la gloriosa 
breccia di porta Pia, si deferiva al giudizio delle 
potenze (le quali, più dignitose di chi scriveva, 
non risposero) la questione romana, che per 
nessun italiano deve esistere, o, esistendo, ridursi 
a una contestazione interna, sollevata da un ve- 
scovo. Perchè - pare oggi inverosimile - e certo 
in questo paese di smemorati, è già dimenticato, 
ma Emilio Visconti-Verosta, l'ex segretario di 
Giuseppe Mazzini, osò due tentativi dopo la libe- 
razione di Roma : assoggettare la legge delle gua- 
rentigie al placet delle potenze straniere, e ab- 
bandonare la nobile e libera popolazione di Tras- 
tevere alla servitù dei preti. 

Un tal uomo non deve più, secondo noi, avere 
alcuna parte diretta nella politica del nostro paese. 

Ma per le foche del mare di Behring?... E che 
ci importa di quelle bestie ? 

Se si trattasse di discutere di preti e di laici, 
insorgeremmo contro la nomina dell’ex mazziniano, 
perchè di preti in Italia purtroppo ce n° è ancora 
molti, ma se non si tratta che delle foche, lo 
mandino pure a fare delle accademie a Parigi, o 
a discorrere con quegli interessanti mammiferi, 
che per due soldi si fanno sentire a dir papà nelle 
fiere di villaggio. 

Tanto, in Italia, non c’è che uno, al quale si 
dia, a Montecitorio, il nome di feca : l'on. Indelli. 


Cimone, 


Le marcie disastrose 

Ta Stefani manda ai giornali il seguente comuni- 
costo ufficioso : 

Le notizia port:te da taluni giornali circa gravi 
inconvenienti che sarebbsro avvenuti durante le mar- 
cie del giorno 18 corrente, del 36 e del 51 fanteria, 
sono essgeratissime. 

Il 51 fanteria, dopo una marcia regolare da Man- 
tova a Nogara, ebbe, tre ore dopo l’arrivo alla tap- 
pa, un caporale maggiore cclto da meniugite, che 
mot). 

Il 36 fanteria ed il battaglione del 75, provenienti 
da Venezia, nella breve maroia da Fasina a Dolo - 
17 chilometri - lasciarono indietro circa 60 nomini, i 
quali però raggiunsero il campo dopo pochs ore, meno 
due che sono ancora ammalati. 

Nelle msrcie fatte riei giorni suocessivi non si eb- 
bero a lamentare sitre disgrazie. 


« PEOTI » BRESCIANI 


ST EEBSRE 
sii I Puccini; di Lucca, è 
al servizio del com- 
pia _ mendatore Giulio di 
Tito di Giovanni Ri- 
cordì e Lucca; a- 
vrebbe dovuto, quin- 
di, arrivare - a lume 
di ribalta, liscio. li- 
scia come un clio... 
di Lucoz. Invece, ce 
n'è voluto dell'olio... 
di ricino, por pur- 
are indigestione di 
Eigar! 

Doveva andare in 
ieceria demenios 14 
ed in Brescis ci sta 
Va stipata tanta gen- 
te, che non era pos- 
sibile più trovare neanche un buco grande corì, come 
tra il pollise e l'indice. 2 

Quando capita fuori quella tale eiriscia,. che dice 
che Durvî è indispusto, è la rappresert:zione è. so- 


Brescia, 21. 
Dear, figlio di Fon- 
tana 6 di Giacomo 
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VASCA VTIOO ZINFLUNOO CLMOO 


O) 


spesa: allora, non essendoci più Durot, tutti i fore- 
stieri scapparono dai buchi, e l’ impresario De Comis 
(perchè è intelligente e coraggiogo) ci rimise qualche 
migliaio di lire. 

i l'avrebbe mai 
della prova generale! 

Il Sor Giuli va- 
nuto apposta da Mi- 
lano; era Jà sulla 
scena che dirigeva 
la mimica dei corì, 
sbracciandosi in tutte 
le direzioni come de- 
vono fare tuiti gli 
intelligenti di mu- 
sica. Gli artisti can- 
tavano a mezza voce, 
così non. era possi- 
bile dubitare che di 
voce hoh ns nves- 
sero; “il mandorlo » 
del primo ‘atto era 
già fiorito, e Masche- 
roni era contentissi- 
mo. deli’ orchestra, 
trarine che dei suoi 
campanelli comuni- 
canti coll’organo, che 
non volevano saper- 
ne di suonare. In- 
somma, Puccini stesso, vedendo così bene interpretato 
il frutto del sno giovane, ma forte ingegno, aveva in 
core una lieta speransa per l'indomani. 

Invece domani, sembra che l'affare Durot sia smon- 
tato completamente: si parla di Broggi per Mercoledì, 
e difatti pare che vada; dopo pare che lo mandino, 
infine non va. 

Ed eccoci finalmente e defiuitivamente con Durot 
ristabilito. 

Quando si alza il telone, Edgar (tenore cav. Eu- 
genio Durot) sta sdeziato e russa davanti a l’osteria ; 
capita Fidelis (soprano, signora Maria Pizzagalli) e 
gli offre un fiora di mander!o, di quel tal mandorlo 
che era già ficrito la sera delle prove generali. Si 
capisce che ha voglia d'un bel marito, come un man- 
dorlo fiorito. Ma Elgar è innamorato di Tigrane, 
colla quale hs cenato la sera prima succhiando un'o- 
strica dietro l’altra per parecchie donzine : anzi si 
dice che per questo gli sia vanuta quella tale indige- 
stione, 

Pianta Fidelia per Tigrans, (soprano signora Em- 
ma Zilli) una zingara 
con un paio d’occhi 
arroventali; ferisce 
Frank suo rivale, 

» (baritono cav. Ar 
turo Pessina)ià fuoco 
alla cesa paterna con 
due cerini Baschie- 
ra, e fugge serrando 
alla vita Tigrana. 

Ma dopo, è ‘così 

asino da. stancarei 

dei baci dolcissimi di 

quella zingara, e va 

in guerra facendo 

pace con Frank che 
diventa suo ospitano. 

Sal Una volta in guer- 

\ ra, fingo di morire, 
(Vu 


detto, la sera prima, la sera 


| . x e si fa farei fune- 
\ ETRO rali per vedere se 
* sn) L Tigrana piangerà. 
Tigrana viene al 
feretro ed egli trave- 
stito da frate la tenta con doloi parole, e con perle, 
medaglioni e pendenti; ma già si sa che, presso le 
donne, le perle, i medaglioni e i pendenti han sem- 
pre valso più delle parole, ed egli sccpre corì il di 
lei finto amore. Si svela allora, chiama Fidelia che 
corre subito, ma Tigrana le pianta un pugnale, credo 
nel cuore. Mai SO 

Fatto sta che cade assieme al telone. 

Questa la favola insulsa .del libretto: così che bi- 
sogna ammettere un gran fascino esclusivo alla mu- 
siva del Puccini, se ha saputo ciò non ostante, innal- 
zarsi al successo, 

E’ ststo tutto uno svolgersi di applausi, di bis, 
strappati da commezi:ne sincera. per l’onda melodica, 
veramenta ispirata che accarezza tutta l’opera, 

Quando nell'89 fa 
rappresentata alla 
Scala, era in 4 atti, 
e sì, disse troppo 
lunga:mcdificata poi, 
ha fatto il giro tricn- 
fale di Lucca, Fer- 
zara, Torino, Ma- 
drid, raccogliendo 
dalla critica seria 
quellaunanimità 
di giudizi che fanne 
salde e inerollabili le 
basi d'on’opers, 

E giacchè par- 
liamo di critiova, 
vi pupsszetto qui il 
critiso musicsle del 
giornale La, Frovin- 
cia, l' umoo. critico 
di valoreche abbiamo 
a Brescia, e che. è 
innamorato dell’ Ed- 
gar, e mascagnofub: 
foroce. 


LE FESTE DI SALÒ 


Salò, 21, 
ha iniziato 


Qualenno però dice che non si tratti che di appa» 
renza; ® lo sostiene entusiasta di Mascagni in se- 
greto. Al punto che vociferasi vada nel mietero della 
notte via pei bastioni cantando a tutta gola: 

Fior di giaggiolo, 
Maestri nuovi ce ne sono tanti, 
ma Mascagni li compera da solo! 


Queste però non sono che voci, l'ho già detto 


prima, 
REI 


Bella signora, sì, Edgar esser votrei, 
® non Durot, ma l’Edgar del librett; 
Invece... per guardarvi spendo i miei 
(ahimè !) tre franchi, compero il bigliett... 
. Questa « bella signora n è Ja Emma Zilli, quella 
lindegnamente pupazzettata più in su, e che fa scelta 
a Verdi per il Falstaff : ausi si dice che Verdi verrà 
una di queste sere per vederla e sentirla nell'Nigar. 
Canta e agisca splendidamente : tutti del resto gli 
‘artisti, fanno un assiomo di esecuzione, come credo 
îhe l'Elgur di rado abbia avato, e come infine l'Bigar 
si merita. 
L'orchestra, diretta dal commendatorino Mascheroni, 
è ‘inappuntabile ; molto bene Stefanoni pei cori, 
Infine, bisogna che, a nome di tutta la cittadinanza, 
Îio esterni la pubblica gratitadine alla deputaztone tea- 
‘trale, che ho l'alto onore di presentarvi, Il primo è il 


Fino dai 1889 il Rowing Club Italiano 
le regate di Campionato, che, disputate negli anni 
sorsi a Stresa, a Pallanza ed a Como, si correranno 
quest’azino nel lago di Garda, tra la nostra deliziosa 
Salò e l’amena penisoletta di Sermione, la pupilla 
delle isole 6 delle penisòle di Catallo, il Inogo dove 
l’immo?tale lirico trovò nel nome di Leshia Vispira- 
zione ai suoi versi più belli, 

Le comodità naturali, il clima mitissimo, il pano- 
rama grsndioso, l'assenza di correnti, le calme talora 
quindicinali, le dimensioni così proporsionate da far 
dire allo Sport Nautico che questo golfo pare fatto 
apposta perchè vi si cortano regate classiche, sono 
già qualità sufficienti per far accorrere fra noi tatti 
i canbttieri italiani. 

La sezione Bonacense del Rowing Club ha inoltre 
dato mano a preparativi accurati, perchè i canottieri 
accorsi abbiano a serbare un ricordo dolce, indimenti- 
cabile dell'ospitalità selsdiana. 


i 


31 giorno 7 settembre, cioò un giorno prima delle 
tegate di Campionato, avrà luogo nelle acque di Sab 
una regata locale composta di tre gare. 

L’otto e il nove si correranno poi le regate di Cam. 
pionato, fra le quali sono importantissime la gara 
Italia pel Campionato di yole di mars a quattro vo- 
Batoti di punta e timoniere (juniores), e la gara della 
Coppa della regina: — SA 

La nostra sovrana, fino dal 1889, istituì un premio 
Sonsistente in una coppa d’argento, alta 40 centimetri, 
di fattura squisita, da rilasciarsi a quella Società di 
canottieri italiani, che per tre anni consecutivi avreb- 
be mantenuto il primato in una gara di .mbarcazioni 
a quattro vogatori su d’un percorso di 3500 metri in 
linea retta; 

Nel 1889 e nel 1890 il primato fu mantenuto dalla 
! società Cerea di Torino; ma nel 1891 a Como le fa 
| strappato dalla società Armida pure di Torino, che 
| all’uopo s'era fatta istruire ed allenare da un ottimo 
maestro ginevrino, il signor Séguin, 

Quest'anno la maggior parte det campioni ton 
btati allenati dal valentissimo signor Lsin, vecchio e 
| riputato maestro francese, 

Si prevede che il numero abbastansa ragguarde- 
vole delle imbarcasioni concorfenti e la valentia dei 
cancitieri daranno una grande vivacità anche alle 
scommesse al totalizsatore; 


1 

Oltre alle regate avremo a Salò, probabilmente il 
giorno 8 settembre l’ inaugurazione ufficiale della 
nuova sede del nostro osservatorio meteoro-geodina- 
mico, diretto con tanta cura dal prof. Bettoni. Ver- 
ranno in questa circostanza tra noi anche molti scien- 
xisti; e così mentre giovani baldi e robusti si dispn- 
teranno il primato della forza e della resistenza, uo- 
| roini illustri pel sapere e per l’alta intelligenza ver- 


ranno a celebrare (qui una ntova festa degli studi 
Astronomici e tellurici. 


Gaia 


«ndottiero, l’anima : intelligente conoscitore della mu» 
«ica, vuole il « Grande » di Brescia all’altetia della 
‘ua fama: îl secondo ha una moglie bionda, bianca, 
sottile, che pare una madonna raffaellesca : le più 
belle pariglie, ed uno dei più bei palazzi di Brescia ; 
il terzo ha la testa bassa: è appassionato per Darte, | 
per la quale ci ha vera stoffa... di lana. E lana ci- 
lindrata. È 
Non sempre cilindrata, ma l’altra sera, sì. 


Sara e Claudio. 
VILLE È SPIAGGE 


Porto Santo Stefano, 16 
Fra le stazioni balneari che presentano moltissime 
attrattive, questa di Porto S. Stafano e certamente una 
delle migliori, 
Il paese Sorge alla base” del monte Argantario, ve 


Mentro la sezione Banacense del Rowing Club ita- 
liano fa tutti gli sforzi possibili per ricevere degna- 
mente i canottieri di tutta Italia, mentre la nostra 
Salò si abbellisce con oivetteria per poter meglio pia- 
sto e sizipatico. Lambito da un lato dal mare che si 0019 4 tutti i forestieri che fea pooo saranno fra noi, 
frange negli scogli su cui sorgono le case e coronato ) do pento che anche in Italia, come in Inghilterra, le 
dall'altro dalla breve ma ridente catena delle monta- I fegate anvuali di Campionato dovrebbero corrersi 

sempre nello stesso luogo; ed in tal caso qual luogo 


wne Argentarie, è incantevole, x Wa: 2) 
E'.naturale che gli estivi faggiaschi del monotono potrebbe esser preferito a questo bracoio di lago Li 
parato dai venti, a quasta acque tranquille, a questi 


» soffocante soggiorno della città, prediligano sempre E 3 VIRA Po 
più questa magnifica località ove, tra un bagno eccel-  P195*ggi ameni e Pioteschi ? 
lente ed una gita in barchetta è anche possibile la 
pircavole escursione in montagna. E così, mentre so- 
mo frequentatissimi i dua eleganti e comodi stabili- 
menti balneari Stella Maris e La quiete, altrettanto 
numeroso è il concorso al modesto — apparentemente 
modesto — convento dei frati passionisti situato nella 
migliore logelità del monte, non per nulla prescslta ! 
dai rubierndi penitenti come luogo d’espissisne di chi 
sa quelli mondani peccati. 

Nè mancano in Porto S. Stefano i comodi alloggi 
ed ibuoni ristoranti ove si posta, e non a Onrissimo 
prezzo, procurarsi i vantaggi di una vita comoda e | 
tranquilla. i: 

Ogni sera allo stabilimento. Stella Maris col con- 
corso anche degli ufficiali del Dandolo, i quali mercò 

no scambio di cortesie, di pranzi a bordo, banchetti, 
feste sono in relazioni cordislissime con la colonia 
dei bagnanti, vi sono dsi geniali trattenimenti nei 
quali, al solito, si fa della buona musica quando non 
se ne fa della mediocre ed anche della pessima. 

Ad una cert'ora le riunioni si sciolgono... nel ballo 
tradizionale, senza di che non si potrebbe concepirs ' sarà il Petronio; il nome di quelli dell'opposizione non 
una sala balneare: si ospisce, un peccato ne tira ancora si conosce, 
nn altro: un bagno di mare ne vuole uno di... su- | Nel collegio di Monopoli è purtroppo ancora abba- 
dare. stanza forte lo Indelli; dicesi sarà combattuto dal Lo- 

Nè il confronto, intendiamoci, tende a dimostrare | gavio, che ha molto seguito in Monopoli e Fosan . 
che il bagno costituisca un peccato... tutt'altro! In quello di Conversano, ove da lungo tempo il 

Dirò anzi che mai, come nel bagao, si usa far | razzarò sta afferrato, si comincia a parlare di met- 


pompa dei buoni costumi... - i tro il Pinto, professore all'università di 
Il bel sesso, più amante della Stella Maris che | Ta Sr ue 


ella Quiete è sempre degnamente rappresentato. N jo di i i inni 
7 È ì aa el collegio di Acquaviva a voti unanimi sarà 
Le signorine Valle, Rolero, Rafanelli, Aldi-Mai, ' cIgito il Nooito; ed în quello di Minervino il Bovio, 


Ferrsndi, eco, un gruppo di vaghe e briose fanciulle | Se al De Cesare verrà mai il desiderio di tentare la 
che son la vita dei bagni — la marchesina Crispolti, prova, sarà certamente sconfitto. 


la contessina Cencelli, ls signorina Avyogati, ed'altte | \-;\\ Gioia’ è‘assicurata la Glenione: del Puglies®; il suo 
vezzone ed elegantissime i cni nomi Mi sfuggono, | partito ha vinto in tutte le lotte amministrativa. 
rappresentano altrettanti rari e freschissimi fiori in Ad Altamura sì presenta il Serena con probabilità 


nn vago giardino. da è fi 
SITA 5 ee H | di riuscita; a Modugno il Balenzano, per ua feno- 
La distinta signora Settembrini, moglie al coman- meno oasi pare Ha abbia contraddittori. 


dante in scocnda, del Dandolo, la gentilissima signora A Bitonte, se ì candidati ministeriali si metteranno 


“insnneschi, la Cicali, la Tosini, la marchesa Cri- d’aocorto; sarà battuto il Caprurzi Nicoterino. 
spolti, l’Antonasci, la contessa Cencelti, la Rolero, la A Molfetta, RRTATA HAS bene condotta; avrà 


Valle e molte altre signore rendono, con la doro a5- ‘ prevalenza ìl Nisio; Minutillo e Fornari, candidati nî- 
siduità, completi, belli i piacevoli ritrovi. di questa coterini faranno un buco nell'acqua. 


gaia 6 numerosa colonia di bagnanti e villeggianti A Tranì pare sino ai cra certa la rielezione di 


FRIORIG. Matteo Renato Imbriani; 6 ad Audria il più forte è il 
Boggiano, 


Benacus, 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


Bari, 2. 

Tarra di Bari e terra di... oblio è tutt'uno, speoial- 
menta da quando spenta ogni luce di partito, di pro- 
grammi e di principii, essa Venné consegnata tutta in 
mano agli uomini di Destra, che diedero la scalata al 
potere in nome del tecnicismo e degli, affari. Nè 
hanno qui avuto influenza alcuna i mutamenti av- 
venuti. 

‘Tranne pochi coraggiosi, gli altri sembra attendano 
la venuta di un nuovo prefetto per orientarsi, secondo 
saratino o no tra gli eletti, al polo ministeriale od a 
quello di opposizione; ed intanto pensano, a qualsiasi 
costo a conquistare consiglierati comunali o provin- 
ciali per avere buono in mano e fare poscia i conti. 

La situazione politica quindi è ancora equivoca ed 
oscura in molti punti. 

In Bari il candidato simpatico e certo della vittoria 


Unno. 


Queste sono le più scoreditate previsioni dsl mio: 
ment:;; ma se aloune possono dirsi sicure, altre nol 
sono, L'equilibrio in molti paesi è così instabile, v il 
senso politico e di partito è così offuscato, che tutte 
può mutare di ora in ors. ; È 


DI 
CSI 


Si sente necessità di istruzioni precise alle autorità 
locali; si sente il bisogno di gonescere il programma 
politico del governo ed i criteri che intende seguire 
nella vicina lotta elettorale, la quali, fatta bene, cori 
luce di principii e con sentimento di carità di patria 
può segnare un inizio di vita nuova e felice. 


Apuleio. 


Riceviamo, e per spirito di imparzialità pubbli- 
chiamo i ; 

Egregio Signor Direttore, si 
Lucera, 21. 

La prego pubblicare questa mia lettera, che certo 
non avrei mandato, tanto per non tediarla, qualora 
nen vi fossi stato determinato dal bisogno di giustifi- 
care perchè si è posta a Îucezi la candidatura del- 
l'onorevole Bonghi e perchè con tanto calore ia fi 
sostiene, 

L'articolo di Cimone pubblicato nel suo pregiato 
giornale del 18 corrente; Tra due mali, provoca da 
pafte mia una risposta tanto per mettere a posto uo- 
mini e dose: Condivido sino a un certo puntò l’opi- 
nione dell'articolista riguardo alla politica dell'onore 
vole Bonghi; ma facoio osservare olie di fronte 41 un 
uomo, il quale per raggiungere il potete non ha esì- 
tato a mettere le manettè ad un suo collega, che per 
favorire i suoi cagnotti ha esaurito tutte ls ‘croci di 
cui disponevano i minicteri, regalandone a chi non Ha 
merito alcuno e a nullità perfette, che ha votato contro 
il gabinetto di cui faceva parte per procurarsi le sim- 
patie del nuovo gabinetto, di fronte — dico — a que- 
st'uomo può ben reggere l'on. Bonghi, il quale è di- 
sinteressato, non favorisce ambizioni particolari e sé 
pure qualche volta è caduto in contradizioni, queste 
si devono alla energia intellettiva della sua mente ten- 
dente il meglio. 

A prescindere da questa antitesi, alla quale mi ha 
trascinato Cimofie e olie giustifica la candidatura del 
nostro Bonghi, questi è uomo mondiale, e Lucera, non 
tiltima delle città italiane, è orgogliosa di essere rap- 
presentata da lui; anzichè dal tenebroso professore 
della scienza inesistenté. 

E' questa la vera ragione che ha spinto non un’ in- 
significante gruppo di elettori, come si asserisce fal- 
samente dagli avversarii per meszo di qualche gior- 
nale nafoletazo,, ma la maggioranza del paese che 
pensa pel bene comune; a porre la candidatura del 
Bongi. 

Nè possono fare impressione le impertinenze pub- 
blicate sul Mattino di Napoli all'indirizzo dei parti» 
giani dell’on. Bonghi. 

Non è così che si deve impegnare la lotta, Non si 
devono discutere gli elettori, ma sibbene i candidati. 
Se si volesse parlare degli elettori, di quanto marcio 
vi sarebbe da mostrare da parte dei fautori dell’ono- 
revole Salandra! 

La ringrazio, signor Direttore, del posticino, che 
son sicuro assegnerà nel suo giornale a questa lettera, 
s.ne varrà la pena ora che quasi tutti i giornali di 
Italia si occupano del duello Bonghi-Salandra. 


giiesse. 


AI collegio di Vicaria, di Napoli, l'Unione Operaia 
caldeggia la candidatara dell'avv. Alessandro Lioy, 
figliuolo del proprietario del Roma. 

II candidato ha pubblicato una lettera, nella quale 
si dichiara abborrente da ogni consorteria o chiesuo- 
la fiolitica, ed aggiunge che, educate alle dottrine e- 
conomiche di Giuseppe Mazzini, crede, nell’ affranca- 
mento delle classi diseredate, mercò l’associazione pa- 
lese e pacifica, Conolude dicendo che il suo programma 
si Ciasiae in due parole: unicità del mandato, C) 
guerra ad oltranza all'affarismo politico. 


rn 


Cronaca DI RoMa 


SENTIMENTALISMO E STRACCI 


Un abbonato - persona di cervello ‘ equilibrato e a 
modo -— mi scrive una letterina, che io, per la solita 
indiscrezione giornalistica, regalo ai lettori. 

Eccola: 


Caro Ottorino, 

Ho letto il tuo capo cronaca « La fame nottam- 
bula »; 6 te lo dico francamente, non mi piacque. 
Quella, caro mio, è maniera vera e propria. Tu non 
sei altro che un impressionista sentimentale; e, come 
tatti gli impressionisti, ti lasci vincere assai facil- 
mente dalla esteriorità delle cose. 

E poi ti pare di buon gusto quel portare nella oro- 
naca mondana anche il grido di tutta la canaglia che 
imperversa durante la notte per le vie di Roma ? Io 
mi sono abbonato al Folchetto per farmi del buon 
sangue, non per inacidirmi lo stomaco. 

E fossero almeno vare le cose che tu scrivi! Fos- 
sero almeno di carne e d'ossa quei burattini mendi- 
canti per î quali » me ne avvedo bene - tu vorresti 
impietosirmi. Invece — lo ripeto — tutto è maniera, 
tutto è improntato di un sentimentalismo giulebbato, al 
quale io mi ribello. 

Ah, io li conosco bene questi tuoi martiri cenoiosi, 
che ta vaoi far entrare nel mio salottino, sedere al 
capezzale del mio letto, e invadere il mio cervello 
per mezzo della tua prosa bislacca. 

Uscendo dal Circolo, .o da qualche festa, quando mi 
trovo fra i piedi un po’ di quella roba me ne libero 
con un paio di buoni calci. Vedi un po’ se io posro 
soffrire che tu debba farmi ancora di simili presenta- 
zioni. Se tu contiuui io disdiso l'abbonamento. Siamo 
intesi? Io voglio vivere tranquillo: abborro le secc-r 
ture; e il tuo articolo è stato per me una vera secca: 
tura. Che diavolo! Sono due giorni che 'l’holetto e ci 
ripenso sempre. Quel weochio col suo cagnolino, quella 
donna che scappa coi piccini. attacozti alle sottane, e 
quell’inchino da lancieri mi sono rimasti negli occhi, 


20 false come quello di un' oleografits a. 
cela 80 liberarmene. E’ una vera citsiaiona Ri 

Pe? fortuna io sono, più nottambulo di te - 
Ottorino - e corosco meglio..di te la merce che mi 

i gabellare per buona; } 
VARO vuoi ch'io m'impietosisca per i tuoi fan. — 
ciulli sdraiati negli angoli delle porte ? Fossi matto a 
badarti! Quella - vedi - è vera feccia, In gran parte 
sono scappati dalle loro famiglie. Sono dei piccoli 
malandrini visiosi, cattivi, ladri e maligni, Hanno la 
precocità del male, e io, quando li guardo, 6 penso 
che finiranno quasi tutti in galera, do una gran rita 
tata di sollievo. Io, per me, oredo «che non ci sia da 
far altro per queste piccole canaglie, che preparar — 
lor3 delle buone e sane galere. La società non può 
far altro - non deve far altro ; — tutto il resto è sen. 
timentalismo, Ra DI È 

Questi fanciulli, per i quali ti intenerizci, ne fanno 
di tutti i colori. Ho visto io delle bambine di nove o 
dieci anni aspettare un onesto e vecchio padre di fa. 
miglia; e indurlo a furia di moiné a perdere la testa, 
Cose dell'altro mondo! Lo vedo ancora quel povero 
gentiluomo, con quella barba tutta bianca 6 vene. 
randa, con quell'aria cori grave © così per bene, ay- 
viarsi - Dio sa dove - seguito da quella tristauzuola 
di nove anni, Ecco come si può perdere un o\ima 
padro di femiglin ! i 

E l'improntitudiné di queste piccole canaglie? E 
davvero infinita! L'altra #6» un piccino sudieio, ‘con 
due occhietti da satanasso, che mi frugavano nelle 
tasche, mi trottò dietro per merz'ora. Cose da far por 
dere la parienza ! Va via, o ti do un calcio! — Up 
po’ di pane... uN soldo... ho la madre amma!-ta 1 Seno 
sénsa padre ! — Non ssconrmi! Va via! 54 8080, 
ho la madre all'ospedale ! — Finiscila ! Niente! Lam. 
vevo sempre alle calcagna! Ho dovuto liberarmene 
Bandogli..: uno scappellotto, La madre all'ospedale | I 
padre itorto ! La fame ! Gili le hanno insegnate tuta 
quelle frasi, per commuovere gli ingenuì. Ma quanto <d 
a me, non mi ci pigliano! N E 

Hanno tutti i vizi quei ladruncoli » sono anche 
ghiotti. L'altra sera una signorina assaporava un ge 
lato da Aragno. Eche ti fa uno di quei tristi sooist- 
toli ? Le si avvicina e le chiede un po’ di gelato. La 
poveretta, colta all'impengata, glielo dà. Se tu l'avessi 
visto quello scimiotto. Scsppò via; saltando, impiastrio» 
ciandosi il muso nero col gelato, facendo, certe smorfia 
@ certe risa da piccolo barbaro ammattito ; Uno speta 
tacolo indecente ! 4 

Se avesse chiesto un po’ di pane, meno male! M& 
nossignore! Era di gusto raffinato, îl birbaovione, 
volle il gelato. Questo dimostra, che egli non aveva 
fame, non ti pare? E non hanno nessun rispetto 
neanche pei vecchi, Non mi toccò vedere un disgra- 
ziato vecchio che in via di San Niccola da Tolentino 
si piochisva con un ragaszo d’una diecina d’anni ? Si 
contendevano una buccia di mellone, i due sciaguratil 
Non c'è un ombra di senso morale! Sono veri bruti! 
Come puoi tu avere della pietà. per costoro ? To fi 
impietosisci vedendo le donne che portano in collo, dei 
bambini, chiedendo l'elemosina. Finzioni | Mistificazioni! 
Non lo sai che ci sono delle madri, le quali affittano 
i loro figliuoli alle mendicanti di professione ? 

Quei bambini che tu ci dipingi, non sono che delle 
comparse. 

Ti basta? Se vuoi che continui, lo farò un’ altra 
volta, 

Intanto, sentimi, lasciami in pace. Fa delle oronache 
allegre ; altrimenti — te lo ripeto - io disdirò l’abbo» 
namento al Folchetto. 

Un uomo di buon senso. 

Per la correzione delle bozze 

Il caldo 

Temperatura massima. di ieri, a Roma, 30; mi 
nima 20, 

Per la Roma-Terracina 

L’amministrazione delle strade ferrate del Mediter= 
raneo, in seguito ad istanza del sindaco di T'erracina, 
6 tenuto conto del movimento di viaggiatori che si 
riscontra fra ‘Terracina e Roma, ha disposto che, 4 
cominciare dal primo settembre p. v., venga istituita, 
in via di esperimento, la corrispondenza con biglietti 
divmiilata e ritorno, tra la prima e la seconda delle 
loc: lità »»y raindicate, ; 

Ha pure stavilito che, dallo stesso giorno; fra Giu= 
lianella e Velletri, x:3 Cori, Velletri e Roma, fra Pic 
perno, Sonnino, Terracin ® Roma, fra Terracina e 
Velletri, e Frasso e Sonniîto, abbia luogo, in.via di 
esperimento, la distribuzione deì biglietti di andata @ 
ritorno. 

Nelle regie poste 

Teri, il ministro delle poste e det telegraiî, onore= 
vole Finocchiaro Aprile, accompagnato dal Suo roApo 
di gabinetto, il cav. Magnanimi, ha visitato 1° edificio 
in costruzione al viale del Re, presso Ja stau'one di 
‘Trastevere, e che sarà destinato per gli uffroi tvonioi 
del telegrafo. 

Aila Congregazione di Carità. ; 

Siamo informati che il dott. Ceosarelli, membro d3lla 
Congregazione di Carità, ha rimesso a quella prest= 
densa un suo progetto per la istituzione di un dormi» 
torio modello, adattando all'uopo quello già aperto al di 
poveri in via del Falco, ha 

Secondo il progetto del prcf. Ceccarelli îl dormi: 
torio dovrebbe essere dotato di due grandi saloni pet 
spogliatoi. 

Gli iscritti, prima di passare nelle rispettive came- 
rate, dovrebbero lasciare in questi saloni i loro abiti; 
che rimarrebbero; durante la notte, sospesi a dei ra- 
strelli, e ricevere, dall'amministrazione del dormitorio 
medesimo, la biancheria per la notte, quale bianche- 
ria, al mattino, prenderebbe il posto occupato nella 
notte dai loro vestiti, i < 

Durante la notte, e nelle prime ore della mattina; 
funzionerebbe una macchina sterilizzatrice, che servi: 
rebbe oltre che xa riscaldare gli ambienti nell’ inver- 
no, a togliere, tanto dagli abiti dei ricoverati, com® 
dalla bienoheria da essi adoperata nella notte, ogni 
oausa infettiva, uocidendo, colla elevata temparaturs; 
i miorobi di ogni specie. 

Non appena i siguori commissari della Congregar 


_ soluzioni a colpi di coltello cagionate d 


‘ione di Carità, saranno tutti in Roma, di ri 
; itorno 

di rad dui paso di loro si sonni abbandona= 
ct eranno, in una special P; 

Libro È 3 paciale seduta, dell’impor- 
Personale dei maestri civili di scherma 

n3 ottobre P. v. @ giorni seguenti, presso la scuola 
‘magistrale di scherma in Roma, avrà luogo un con- 
‘corso per esame fra. sotto ufficiali istruttori di scherma 
per provvedere alle vacanze esistenti e a quelle che 
eventualmente potessero verificarsi fino al 30 settem- 
bre 1894, nel personale dei maestri civili di scherma, 


Velocipedismo 


Yl sig. Antolini Ercole, socio della sezione veloci- 
ipedistica della società romana di ginnastica, partito 
100ome già abbiamo annunziato, il 17 corrente da Roma, 
è giunto ieri a Bologna, dopo una breve sosta di da 
giorno a Porto Civitanova. 

I signori Vito Parlo e Domenico Fattorini della 
Unione ciclistica romana sono partiti questa notte 
per Velletri. Saranno di ritorno questa mane alle 9 
dopo aver percorso 84 chilometri in bole 5 ore, È 

Per Terenzio Mamiani 

L'inaugurazione del monumento a Terenzio Mamiani 
sarà fatta il 2 ottobre p. v., anniversario del plebis 
scito romano, con il concorso del ministro dell’istra- 
zione pubblica, d el sindzco e delle scuole, capitanate 


dal preside del liceo che s'intola al profondo filosofo € 


8 poetr, 


Perle grandi manovre 

Il ministro della guerra comunisa che esso non di- 
ramerà speciali inviti perchè i rappresentanti della 
stampa assistano alle grandi manoyre; ma rilascierà 
una tessera di riconoscimento da esibirsi al cav, Ci- 
motti, direttore dell’ufficio stampa, sul Inogo delle ma- 
movre, ai corrispondenti dei principali giornali, i cui 
direttori ne facciano regolare domanda alla segreteria 
generale del ministero della guerra, non più tardi del 
26 corrente, 

Folchetto, per altro, ha già provveduto, e, come i 
lettori avranno appreso dalle corrispondenze pubblica- 
te, uno speciale redattore è già partito da Roma, e 
viaggia, a quest'ora, con le truppe, alla volta del 
campo. 

Inno! Inno! 

Così gridava, l’altra sera, una crescente folla di 
curiosi, chiamata dal concerto della disciolta guardia 
nazionale, che suonava sotto le finestre di alcuni a- 
mici. 

Sopraggiunsero guardie e carabinieri. Il concerto 
dovette smettere di. snonare, ed i curiosi tornarono 
‘alle proprie faccende, dopo essersi sfogati a fare un 
po' di innocente. chiasso. 


Arrivi e partenze 


Arrivati: da Napoli, gli onorevoli Saitnt Bon e An- 
tonelli. 


Le coltellate in via Tacito 
ù Abb’iamo raccontato, ieri, la grave rissa che avvenne 
In wua osteria della via Tacito e che ebbe il suo e 
Piligo nella piazza. 

Oggi un nostro reporter si è recato sul luogo ed ha 
parlato con Giovanni Serani, portiere del palazzo Si- 
lenzi e Corsetti, dove abitava Giovanni Stagi. 

La vittima del coltello dell’Aronzi abita in quel pa- 
lazzo un modesto quartierino, per il quale paga, con 
esemplare puntualità, il modesto affitto di lire 32 
mensili, 

Egli ha sette figli che mantiene col suo mestiere di 
capo segatore, 

Questa distinzione di capo segatore, che egli occupava 
nel cantiere dei lavori pel ponte Margherita, gli a- 
weva creato; tra gli operni, parecchie inimicizie. Già 
da qualche tempo gli opersi non si contentavano più 
di esprimere a parole il loro malcontento e una volta 
nel cantiere arrivarono a bastonare solennemente il 
Povsro Stagi. 

Poaoo dopo, in occasione di severi provvedimenti da 
dui presi contro alcuni Javoranti, si verificarono altri 
deplorevoli incidenti e lo Stagi fa nuovamente per- 
‘00880. 

L'altro ieri, quando scoppiò la questione tra l’Aronzi 
e lo Stagi, e quando il primo impugnò il coltello, gli 
altri operai del cantiere, che, in buon numero, si tro- 
vavano nell’osteris, invece di intromettersi, si allon- 
tanarono rapidamente, lasciando all’Aronzi tutto l’agio 
di commettere il crudele delitto. 

Colpito replicatamente lo Stagi dell’Arotizi, accorsero 
‘alcuni vicini, fra ì quali il portiera Serani, che rac- 
colsern il disgraziato e io aiutarono alla meglio per- 
chè ‘potesse camminare sino all'ospedale di S. Gia- 
camno, 

L'Axonzi, all'atto dell'arresto, non mostrò alcun penti- 
‘mento; niente commozione; anzi, con una freddezza 
straordinaria, ad uno dei lavoranti che lo aveva indi- 
osto ai carabinieri, disse: « Pure tu me la tiri? » 

‘Pare anche assodato che molti operai del cantiere 
muddetto si siano mostrati contenti dell'accaduto, giu- 
dicandolo più che giustificato dal contegno severo 
dello Stagi. 

Noi dobbiamo da parte nostra deplorare ‘queste ri- 
quistioni 


| Diccine e daliti insignificanti. 
Suicidio al manicomio 

Il 18 febbraio, proveniente dall’Ospedale di S. An- 
tonio, venne ricoverata, nel manicomio cittadino, Co- 
rasza Giovanna, di anni 44, da Civita Castellana, ma- 
zitata sl signor Montenovi, e fu assegnata al riparto 
croniche; nella sala S. Caterina. 

Questa sala segna il confine dei locali del manico- 
mio con quelli del palazzo annesso all'Ospedale di 
Santo Spirito, ed ha le finestre precisamente sul cor- 
tile della lavanderia a vapore di questo ospedale. 

Oggi; verso l'una e mezzo, la demente trovavasi 
sola, essendosi per poco allontanata la onstode a cui 
era affidata: certa Assunta Capodaglio di anni 19, ro- 
mana, 

Alla mente disorganizzata della infelice Corarza ha 
arriso allora sinistramente un triste pensiero. 

Si è levata di letto, ne ha trascinati i materassi e 
i cuscini, per farsene scala ad arrivare alla finestra 
della stanza che trovasi ad una certa altezza, e si è 

| precipitata nel sottostinte cortile, rimanendo all'istante 
cadavere. 


SERA Grave ferlmento 

10 e messo di ieri sera, ilfale é 
poldo Monti, di anni 26, abitante în via sa pci 
ba, n; 10, accompagnava, in vettura, all'Ospedale di 
San Giacemo, un giovane diciassettenne, vestito con 
giacca chiara, pantaloni neri, e cappello nero a cen- 
cio, ferito con un colpo di stile triangolare al sesto 
spazio intercostele, in direzione della mammella si- 
nistra, 

Mm una tasca aveva tin brano di giornale, in cui 
era riportata la nenter&x contto avachol, ed una 
lettoîa che, dal timbro delle Carceri Nuove, si giu- 
dicava essere stata scritta da un detenuto, 3 

La lettera portava la data del 17 marzo. Era indi- 
rizzata alla madre, e firmata Arturo. 

In una pagina di un taccuino rinvenutogli indosso, 
era scritto il nome Arturo Cirillo. 

In un'altra tasca aveva puretina lettera, firmata fa 
tua amante Atigusta, ed un portafogli sfornito di 
denaro, ma contenente un ritratto di donna. 

Il ferito trovavasi in istato assai grave, e, in pre- 
da al delirio, non pronunciava che le parole Zascia- 
temi! lasciatemi! 

Il Monti ha raccontato che, passando per via degli 
Spagnuoli, ha visto disteso în terra nn uomo al quale, 
credendolo ubbriaco, s'è avvicinato, e che conosciutane 
la triste condizione, lo ha trasportato all'ospedale, 

Le prime indagini fatte dalla questura, sul luogo 
del delitto, riuscirono infruttuose. 

Per misura di precauzione il Monti è stato tratte- 
nuto in questura. 

Nessuno degli abitanti di quella contrada ha saputo 
dare altre indicazioni, se nen che verso le 9 e meszo 
sia stata veduta passare per il vicolo d’Ascanio una 
comitiva di giovinastri, accompagnati con una donna 
di mala vita e che con essa si recarono in una osteris di 
quella strada, dalla quale sarebbero poi usciti, par- 
lando ad alta voce, con nn fare fra il litigioso e lo 
scherzevole, 

Il ferito pare facesse parta di quella comitiva ; ma 
Signora se ne facesse egualmente. parte il Monti che 
lo ha accompagnata all'ospedale. 

Si è subito recato all'ospedale il giudice istruttore 
cav. Raimondi per interrogare il ferito, ma non ha 
potuto cavargli una parola di bocos per lo stato gra- 
vissimo in cui si trovava, 

Suicidio 

Terì, alle 5 e mezzo pom., sulle scale  dell’opificio 
di asfalto di Ernesto Rossi, in via di Porta San Pao- 
lo, n. 18, presso la località detta la Moletta, il mini- 
stro dell'opificio stesso, Luigi Patacconi, perchè tor- 
mentato da malattia incurabile, si esplose un colpo di 
rivoltella sotto l'occhio destro, rimanendo all'istante 
cadaverà, 

Egli abitava in piassa Montanara; insiema alla fa- 
miglia composta di cingne figli. 

Il suicida era vedovo, e, in questi ultimi giorni, 
era amareggiato anche da dispizceri domestici, 

Tentato suicidio 

La contadina Caterina Casali, d'anni 25, abitantein 
Borgo S. Angelo, n. 58, da uualche tempo è lontana 
dal marito e deve vivere a spese del padre che non 
è molto tenero per la figliuola, 

Ieri, verso le dieci pomeridiane, disperata per i mali 
trattamenti, ai quali pare che fosse sottoposta, essa 
tentò gettarsi nel Tevere dal ponte di ferro. Ma fua 
tompo rattentita dai passanti, ai quali tuttavia oppose 
un’ostinata resistenza. 

Fa riconsegnata alla famiglia, inseno alla quale, 
forse, ora troverà quella pace che finora le è stata 
negata, 

Per finire 

Un banchiere a suo figlio : 

— Figlio mio, l’onestà dev'assere In guida delle tue 
operazioni, Vedi, ier l’altro un cliente s'ingannò in 
un pagamento, invece di versarmi 4000 franchi me 
ne contò 5000... 

— Ebbene? 

— Io ho subito donato 500 franchi ad una pia as- 
sociazione. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una causa per diffamazione 

Alle otto e meszo di ieri sera, il Tribunale penale 
di Roma ha pronunziato la sua sentenza, nella causa 
per diffamazione intentata dall’on.' Salvatore Barzilai 
contro Pietro Sbarbaro, condannando questi a dieci 
mesi e venti giorni di reclusione. 

Il Tribunale condannò pure il gerente della Libera 
Parola a dieci mesi e dieci giorni della stessa pina. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 22. 

Feste, sempre feste. AI Pirgo, l’altra sera, ci fa- 
rono i fuochetti. Molta gente che si divertì moltis- 
simo, non ostante l’afa opprimente. Infatti, sabato sera 
non si poteva quasi respirare. Non per tanto, alla 
festicciuola non mancarono le eleganti signore e le 
belle sigaorine. 

Al Bruzzesi, poi, iersera, gran concorso. Era la 
festa dei bambini, tutti allegri, vispi e vestiti con 
molto buon gusto; specialmente le bambine. Si diver- 
tirono, i marmocchi, assai assai, e ballarono bene, con 
brio. E Je mamme e i babbi sudavano, sudavano per 
la contentenza di vedere i loro figlietti svelti e tutti 
orecchi al comando dell’instancabile, psziente direttore. 

La luminaria riuscì benissimo; e la estrazione dei 
belli premi umoristici ebbe luogo in mezzo a grasse 
risate. 

Anche riuscitissima fu la estrazione di alcuni prem 
si bimbi meglio vestiti in costume. Lc moltissime si 
gnore e signorine, in foilettes eleganti, ridevano, ri- 
devano, applaudivano, complimentavano i premiati e 
consolavano con lunghi, rumorosi bacioni e mille pro- 
messe i non premiati. 

Tusomma, quella di iersera fa una bella festa, come 
tutte le feste che i signori Bruzzesi sanno ideare e 
fare. 

Allo stabilimento ‘Termale continua il concorso stra- 
ordinario dei bagnanti, e i risultati delle oure sono 
splendidissimi. 


Mi si dice che o'è qua'eupo che si fa bello delle I 
mie chiacchierate. Non sarebbe veramente la prima 
tolta ghe ciò mi acsade, Ma non me ne dolgo, Aù 
ogoi odo; però, trovo, questa volta... sola, necessario 


di far precedere di una superflua Jettera la firma 
mia. 


f. ysna, 
D. S. — Ieri il facchino del nostro porto, Settimio 
Silenzi, DEBUTTÒ alla «giostra» e riuscì ad uatter 
rare” un bue, Acclamasioni vivissime del pubblico 
fiumeroso, chie, sempre acolamandolo, accompagnò il 

Silenzi in città, 

Ya. 

Cisterna di Roma, 21. 

Molti pubblici divertimenti hanno oggi rallegrato 
questa simpatica cittadina. 

Fin da stamane, in tutti i paesi visini è stato un 
accorrere di persone alla festa. 

Molte gentili signora e bella signorine facevano 
più geniale la gite în questo verleggiante e gsio ri- 
trovo. 

Nelle ore pomeridiane vi è stata una corsa anima- 
ta tra focosi destrieri. H3 vinto Spagnolo, un bellis- 
simo cavallo di Nerducci, 

Si è estratta una tombola. a beneficio della loosle 
Congregazione di Carità. 

Stasera, presente una folla numerosa di forestieri e 
paesani, si è incendiato un fuoco d'artificio nella piZ- 
za Menotti Garibaldi. 

Una lode all'ottimo e veramente liberale sindaco 
ing. Petrantoni, ed al simpatico segretario comunale 
"f'eofilo Cetisi; 


Licinio, 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Pelloux 


Milano, 22. — L’on. ministro della guerra, gene- 
rale Pelloux, è giunto iersera alle 9,50, ed è ripar- 
tito stamane alle 6,50 per la Val d'Aosta. 


ATTO 
Vincenzo De Maria 

Tersero si spegneva, in Andorno, dove erasi recato 
per combattere una lenta e fatale malattia, l'avvocato 
Vincenzo Da Maris, deputato del primo Collegio di 
Torino. 

Giovane ancora, intelligentissimo, onesto, capace di 
rendere segnalati servisi al Paese ed al partito libe- 
rale, egli è stato rapito troppo presto alla stima ed 
all’affetto che hanno accompagnata la sua breve ed 


onorata esistenza. 
VIA 


L’Inghilterra a Genova 
Genova, 22 — Oggi tutte le autorità si recarono 
a restituire le visito al vice-ammiraglio inglese 
Tryon. È 
Verra a Genova, ia ‘occasione della visita reale, 


una divisione della squarira inglese composta della 
;*ore blindato Au- 


coranzata Sans Parcil, dell’insrocia. 
stralia e dell'indroviatore Phaeton. 
Il colera 

Anversa, 22 — La moglie del padrone di un bat- 
tello è morta di colérina e sito figlio ne è stato poi 
colpito stamane. 

Furono presi i provvedimeni opportuni. Il battello 
venne disinfeitato. 

Morirono, ma di indigestione di datteri di mare, 
tre marinai francesi segnalati come colpiti di colera. 


Il congresso della pace 

Berna, 22 — Il congresso internazionale della prce 
venne inaugurato oggi dal consigliere federale Ru- 
chonnet: 

Fu ricordato il nome di Marc Monnier, promotore 
della Convenzione per assicurare la sorte dei feriti 
in tempo di guerra. 

Parlarono, fra gli altri, l'avvocato Mazzoleni ed il 
dottor Richter, tedesco, il quale disse che l'idea della 
pace farà fra poco un gran progresso ia G-rmania, 

Francia e America 

Parigi, 22 — La repubblica Argentina ha con- 
cluso colla Francia un accordo commerciale che assi- 
cura a questa il trattamento della nazione più fa- 
vorita. 

Le repubbliche della Colombia, dell'Uragusy e del 
Paraguay accordarono alla Francia un trattamento 
analogo. 

L’eruzione dell’Étna 

Roma; 22. — La direzione del\’offisio centrale di 
meteorologia comunica all'Agenzia Stefani il se- 
guente telegramma, inviatole dal prof. Ricò : 

Catania, 22. — La lava dell’ Etna esce solo dalle 
due bocche di levante. La colata inferiore della Casa 
dei Cervi è diretta al sud dei castagneti, e la supe- 
riore minaccia nel pendio 400 metri di terreno con 
casa e cisterna. 

Un’ altra nuova bocoa fra il primo ed il secondo 
oratere, attivatasi il 19 ed il 20, divenne ieri attivis- 
sima con getto di lapillo, fumo e pietre. 

Molte famarole si vedono nella frattura occidentale 
delle bocche, ed altre sono attivissime al nord del 
cratere. 

Scontri ferroviari 

Londra, 22. — Ebbe luogo una collisione nella 
Leman-Street fra un treno ed uns locomotiva. Vi 
sono 50 feriti leggermente. 

Parigi, 22. — Un treno ha deviato fra Bèziers e 
Cessenon, sul ponte dell’Orb. Vi farono 4 morti e 39 


feriti. 


L'apertura dei Consigli generali. 
Parigi 22. — L'apertura dei Consigli generali sì è 
fatta oggi în mezzo alla calma più grande. Loubet, 
presidente del Consiglio dei ministri, è stato eletto 
presidente del Consiglio generale d-1 dipartimento 
della Dròme. 
*- Il ministero russo 
Pietroburgo, 22. — Si assicura che lo czar abbia 
deciso che Wyschnegradaky conservi il portafoglio 
delle finanze. Però le sezioni del commercio, dell’ in- 
dustria e delle ferrovie sarebbero. distaccate dal mi- 
nistero delle finanze e formerebbero un nuovo mini- 
stero del commercio e delle comunicazioni, il cui 
portafoglio verrebbe affidato a Witte. 


Congresso per la pace 

Berinti, 22. — Prendono parte al Congresso inter- 
nazioriale della pace 5 delegati tedeschi, 16 francesî, 
26 austriaci, 41 italiani, 96 inglesi, 6 belgi, 11 ru- 
meni studenti, 10 avedesi, 20 amerio:ni e 94 svizzeri. 

Nella seduta odierna venne discussa l’organizzazione 
dei futuri Congressi e si procedette alla nomine delle 
cariche, 

Risnltarono eletti il consigliere federale Ruchonnet, 
presidente ; la signorinn Tonssaint vice-presidentessa. 
per la Francia ed il tenente generale Gusita viae- 
presidente per l’Italia. 

Nizza e la Francia 

Nizza, 22. — Il Consiglio generale ha votato un 
credito illimitato per un monumento che ricordi il 
centenario della riumione di Nizza alla Francia, 

Un diplomatico in gattabuia 

Madrid, 22. — La polizia di San Sebastiano ha 
ha arrestato, per errore, l’incaricato di affari degli 
Etati- Uniti, 

ll governatore civile ordinò subito che questi ve- 
nisse rimosso in libertà, e gli fece souse per lo spia- 
cevole incidente, 

Il governatore ha.inoltre destituito gli \*genti che 
operarono l’indebito arresto. 

L'affare non avrà seguito ufficiale. 

Neil'Argentina 

Londra, 22. — Lo Standard ha da Buenos-Ayres 
che, in seguito a disaccordo col Congresso, il presi- 
dente della Repubblica, Pellegrini, si è dimesso. 

Navi in giro 

Funchal, 22. — E' qui giunto il regio incrociatore 
italiano Bausan. 

Vigo, 22. — Le navi Vittorio Emanuele, Carac- 
ciolo e Cavour, della divisione di istruzione dell’Ao- 
cademia navale di Livorno, sono partite stamane da 
qui, 

Manovre sospese 
Leopoli, 22. — L'imperatore sospese le grandi ma- 


‘ noyre del X e dell'XI corpo che dovevano aver luogo 


in Galizia. 
Il programma del viaggio dell’imperatore a Leopoli 
rimane però invariato. 
L’Austria a Genova 
Pola, 22. — Le navi da guerra Kronprina, Ru- 
dolph, Kronprinzessin Stefanie è Frans Joseph, sì 
comando del contrammiraglio Spaun, partirono oggi 
alla volta di Genovs, 
Nigra 
L’ambasciatore d’Italia, conte Nigra, eda alcuni 
giorni ospite del presidente del Consiglio austriaco, 
conte di Tsaffe,\nel suo castello di Elischau, 
SOI 
BORSA DI KOMA 
22 agosto 1892. 
Rendita ital. 92 25. 


Apertura Parigi 
Chiusura 9222, 
La rendita per contanti 95 72. 
Banca Generale 358, 
Abqua Marcia 1145, 
Immob. 210, 
Credito Mob. 598 e 601. 
Bano Romane 1010, 
Mediterranz® 538. 
Meridionali 668. 
Mobiliare 607, 
Trame 176. 
Società Gaz, 892. 
Risanamento 190. 
Condotte 888, 
Cambio su Francis 194 12. 
Id, Londra 26,06. 
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La Nocera è rinfrescante, digestiva, gazosa. 


L'ESTRAZIONE | 


della 


(Autorizzata colla Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3a) 


AVRÀ LUOGO 
irrevocabilmente 


IL 


sì Agosto amo corrente 


ARTS ALINA MII IT e 

In ROMA per l’acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. 


LE DUE BELLE VENDITE 


delle quali demmo il preavviso, ricordiamo che 


hanno luogo domani 24 e giovedì 25, ore 10 anti- 


meridiane, via Nazionale, 50, e comprendono una 
bellissima anticamera stile antico, non che altri 
bellissimi divani veneziani ricoperti in pelusce, 
poltrone ricoperte di stoffa turca, poltrone a fu- 
mare, duchessa di Vienna, tende e poltrone, sofà 
e poltrone dorate nonchè consol e specchiera, ca- 
mere da letto complete, stoviglie, posate, attrezzi da 
cucina, ottomane, statue in terra cotta, giardi- 
niere, piano-forte, secreter, quadri e quant'altro 
come da elenco redatto dalla Ditta incaricata Ca- 
stelli e Muccioli Giulio. Accorra il pubblico a 
queste vendite, e farà ottimi affari, dovendosi 
tutto vendere assolutamente per partenza. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografieo Italiano -— Mortaro 16. 
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ANESONE TRIDUO ..cnute. 
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Igiene, consigli, cure, necessaria a tutti coloro che sof- 


frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- n i {poldo, Negoziante, Dell V ISTE — Per le spedi- 
lezze congenite, o procurate; o abusi in genere — Trattato ai PRIMA DELLA CURÀ. ziali le . 80, 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 


dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- Là 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). {l Fonografo - SI 
Dionis:o Ma 
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VOLETE LA SALUTE? 


Volete la Sal 


DI, IMDDA NAVI Divinni 


i Milano — 10, Cna Vilulo Fnsend, 4 — A4ilano 


Palermo, 20 Febbraio 1892. 


R. Università di Napoli 
D. SEMMOLA Egregio Signor Felice Bisleri, 


Prof. di Farmacologia Speriment. e di Chimica Terapeutica 4 Sue O pari ; t 
gia Spi Sperimentai il di lei Liquore FERRO-CHINA-BISLERI nei casi di anemia dopo perdite uterine 


Gentilissimo Signor Bisleri, \ e ed in di febbri Î indi itemi 
Ho. sperimentato largamente il suo FERRO-CHINA e sonovin debito di }dirle che costitulsce conseguenza di febbri malariche, e quindi lemocitemia da ipetrofia della milza, quel liquore. 


ina stuna preparazione bar fiich dolo diverso (cleronomis;) quando) non. aststànu "causa ha corrisdosto più che non accade con l'uso d’altri succedanei al chinino e composti di questo e 
malvagio o anatomiche irresulibili. L'ho trovato sopratutto molto: utile: nelle elorosi, negli esau- | dei ferrugginosi uniti o separati in formole speciali. E a dir vero, in molti casi di febbri ribelli da 
rimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre. ecc. ; malaria, vi si.occorre così come di ripiego, senza che il medi 7 i i i i 
La sua tolleranza da parte dello stoinaco rimpetto alle altra preparazioni di FERRO-CHINA da | cipio attivo che ‘predonima fra l Der medico sappia rendersi ragione del prin 
al suo elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. Dre ra le sostanze adoperate in una data formola ma all'incontro. co 


D. Semmola l'uso del Liquore FERRO-CHINA-BISLERI in discorso; che è il prod. tto di 

Prof. di Chimica Terapeutica nell'Università di Nspoli, Senatore del Regno. | il veicolo, si è più razionati è fiduciosi nell'amministrarlo, come i pu Fei 
Padova, 9 Febbraio 1891. gratissima bibita allammalato pure dispeptico e rilutante ormai all'ingrata polifarmacia di cui ha | 
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Il gran manifesto elettorale 
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MESIPOA 


Per evitare il banchetto e il discorso. 


FRA I DUE MALI 


Come sapete, a Lucera accade la scena più co- 
mica che sia mai stata rappresentata sul teatro 
e'ettorale italiano. 

Colà gli elettori, stanchi omai dell'on. Salandra, 
gli portano contro l'on. Bonghi. Vale a dire che 
s'anchi di esser rappresentati da un moderato 
carcano di sostituirlo con un altro moderato e 
stanchi d'avere un deputato che ha dimostrato con 
la sua condotta d'essere nemico mortale d'ogni 
coerenza; vogliono eleggere in sua vece colui che 
è l’incoerenza personificata. 

Così, in qualunque modo proceda la lotta, qua- 
lunque sia l’esito della battaglia, essa metterà capo 
sempre a questo risultato sicuro: che una mag- 
goranza di elettori illogici avranno mandato alla 
Camera un deputato incoerente. 

E sarà, in sò stesso, un risultato pieno di logica 
e pieno di coerenza. 

Quello piuttosto che mi preoccupa è il modo col 
quale i due avversari si comporteranno l'uno ri- 
spetto all’altro. È 

Iissi appartengono tutti o duo allo stesso partito. 
'Tuti 6 due han comune la virtù di disdire con la 
Maggior disinvoltura una cosa cinque minuti dopo 
Avorla delta. 


NN i 
Gome faranno, ‘dunque, a... non andar d’accordo ? 


A qual mezzo ricorreranno questi due uomini fatti 
l'uno a somiglianza dell'altro, per parere avver- 
sari? E per qual miracolo potranno colpirsi questi 
due campioni che, a difesa della stessa banderuola, 
scendono in campo adoperando lo stesso metodo 
di combattimento, usando contemporaneamente gli 
stessi colpi, difendendosi con le identiche parate, 
i‘correndo alle medesime finte ? 

Come potrà il candidato Bonghi affermare una 
cosa senza che quella cosa sia stata già affermata 
dal candidato Salandra? E come potrà questi di- 
«dirla senza che l’altro non l’abbia già disdetta 
prima di lui? 


ED) 
La proporzione è chiara. 2 £ 
L'on. Bonghi ha sempre parlato in due maniere, 
Ùin sempre considerato le questioni sotto un doppio 


punto di vista, si è sempre mostrato, in tutte le 
discussioni, in due forme diverse. 

L'on. Salandra pure si è sempre mostrato sotto 
una doppia fisonomia. 

Abbiamo dunque due termini così: 


Bonghi sta a Bonghi, come Salandra sta a 
Salandra. 

E, spiegando meglio la proporzione, Bonghi dice 
il rovescio di quel che ha detto Bonghi, come Sa- 
landra dice il contrario di quello che ha detto Sa- 
landra; Bonghi rimangia Bonghi con lo stesso ap- 
petito con cui Salandra rimangia Salandra; Bon- 
ghi è diviso in due come è diviso in due Sa- 
landra, o più semplicemente: 


Bonghi Salandra 
pala 5; 
E siccome: 
Bonghi Salandra Bonghi + Salandra 


ta sx 2 
avremo, in conseguenza della prima, questa se- 
conda proporzione elettorale: 


Bonghi sta a Salandra come Salantra sta a 


Bonghi. 


Messe così le cose, nella lotta di Lucera acca- 
drà questo: che quando Salandra crederà di tro- 
varsi contro l’on. Bonghi, sì troverà invece. di 
fronte Salandra; e allo stesso modo quando Bon- 
ghi crederà di scagliarsi contro Salandra sì tro- 
verà davanti l'on. Bonghi. 

Come fare, dunque, per avere - almeno di fronte 
agli elettori - l'aspetto di due avversari politict? 

E’ una questione, certo, di diffizile soluz'one. 
Eppure i due egzregi candidati hanno escogitato 
un sistema ingegnosissimo mediante il quale, nella 
loro incoerenza, essi potranno esporre agli elettori 
due programmi l’uno apparentemente in opposi- 
zione all’altro. ; 

I duo candidati, leggeranno i loro discorsi l’uno 
accanto all’altro alternativamente periodo per pe- 
riodo; in modo che, appena l’on. Bonghi avrà letto 
un periodo del suo programma, l'on. Salandra 
leggerà un periodo del suo discorso in aperta 
contraddizione contro quello letto dal suo avver- 


sario. 
SID; 


I due programmi sono fatti in modo che l’effetto 
non potrà assolutaments mancare e i buoni elet- 
tori di Lucera crederanno tranquillamente d'avere 
a scegliere realmente fra due avversari politici, 


ET" 


Eccone un saggio: 


L'on. Bonghi 
Io appartengo, in fondo, 
al grande partito della 
Dastra, a quel partito 
che ha sempre pr:pugna- 
to il rispetto alle leggi e 
alle istituzioni. 


Ciò non vuol dire che 
io rigetti tutte le ides di 
libertà e di progresso, 
tanto che ho spesso com- 
battuto la Destra quando 
essa non voleva acsettarle, 
ciò che mi dà il diritto 
eziandio di ascrivermi a 
quel pattito liberale che 
voi conoscete col nome di 
Sinistra la quale si va ora 
ricostituendo su solide 
basì, 


Ma vhascpra tatto una 
questione, al di fuori dei 
partiti, la quale preme 
principalmente al paese: 
ed è la questione econo- 
mics. Sì, o signori ; ildi- 
sagio ha omai raggiunto 
l'estremo limito in Italia 
ed è impossibile andare 
avanti con un simile stato 
di cose, 

Ss non che non bisogna 
esagerare, 1è dar troppo 
facile ascolto alle grida 
che inalza la piazza, La 
nzzione è ancora abba- 
stanza ricca per soppor- 
tare magari il peso, di 
nuove imposta, e io 
son sicuro che, ove oc- 
corra ri‘orrere ad esse, 
il paese non risentirà per 
questo la più lieve scossa. 

Dove invece i radicali 
han ragione è nell’sgita- 
zione contro la Triplice 
Alleanza, la vera csusa 
d’ogni nostro dissesto, l’in- 
saziabile vampiro sempra 
pronto a succhiare il no- 
stro sangus migliore. 

Ma, d’altra parte, noi 
non potremmo rimanere 
isolati, e dobbiamo rin- 
graziare la Provviderza 
di averci uniti ad alleati 
forti e fedeli, lasciando 
che il solito groppo di 
sobillatori vada stolta- 
mente sbraitando contro 
le allesnze. 

La Triplice non deve 
però distoglierci da un 
riavvicinamento alla Fran- 
cis, che è la nostra na- 
turale allezta. 

Ma bisogna guardar- 
sene. . 


L'on. Salandra 


Uscito sdegnosamente 
dal governo di Dastra del 
marchese Di Rudini io 
posso dire d’appartenere 
alla Sinistra, a quel par- 
tito che è garanzia sicura 
di libertà e di progresso. 

Ma non per questo io 
dimenticherò le mie ori- 
gini e, coma ho sovente 
combattuti gli uomini di 
sinistra, così sarò sempre 
ossequente al grande par- 
tito della Dastra, a quel 
partito che vuole il ri- 
spetto delle leggi e che è 
la sicura difesa dall’ordi- 
ne contro ogni eccesso 
che provenga da inoppor- 
tune o false applicazioni 
della libertà, 

Del resto l'ordine è ga- 
rantito in Italia dalla pro- 
sperità del paese il quale 
potrà, senza troppo sacri- 
fizio, porgere i mezzi allo 
stato per raggiungere il 
desiderato Pareggio. Po- 
cha regioni si trovano în 
condizioni migliori della 
nostra e poche possono 
contare maggiori risorse. 

Pora le risorse non 
sono eterne e oramai, a 
forza di tssse e di bal- 
zalli, siamo arrivati a un 
punto che solo un mira- 
colo potrebbe salvarci 
dal fallimento. L'Italia è 
esausta, l’Italia non è în 
grado di sostenera altri 
pesi ed è urgente, se 
siamo ancora in tempo, 
salvarla dalla miseri». 

Essa è il solo nemico. 
Chè quanto agli altri noi 
possiam dire d’assere si- 
curi a fianoo della Ger- 
mania e dell'Austria no- 
stre fedeli alleate alle 
quali son lieto di inviare 
il mio saluto. 

E vorrei anzi salutarle 
per sempre e non aver 
con loro più nulla a ve- 
dere, dappcichè è omai 
dimostrato all’ evidenza 
come la Triplice Allranza 
sia l'abisso dentro il quale 
il Paese precipita a capo 
fitto senza vedere la rc- 
vina che lo attende, 

Serza dubbio, un’ al- 
leanza con la Francia 
sarebbe anche peggiore, 
essendo essa la nostra 
antica avversaria. 

Ma bisogna conoiliar- 


| sola... 


E qui i due candidati potranno dire in coro: 

— E con questo voi sapete, nei suoi punti essen- 
ziali, il mio programma. Come avete sentito, il.mio 
avversario lo ha combattuto perioi> per periodo. A 
voi, elettori, la scelta !... 


Interruzione di un elettore intelligente : 

— Eh sì! La scelta è facile quando fra due mali 
si può prendere il minore... Ma quando i due mali sono 
identici, come si fa? 


L'INTERVISTA. COL PERSONAGGIO 


Il corrispondente napolitano del Secolo ha avuto 
ua colloquio con un personaggio molto competente 
in questioni di pubblica sicurezza circa la recru- 
descenza del brigantaggio in Sicilia. 

In verità è un peceato che l’egregio corrispon- 
dente non abbia fatto il nome del personaggio 
molto competentè în questioni di pubblica sicu- 
rezza; ma non c'è bisogno di essere addentro 
nelle segrete cose del collega napolitano per ar- 
rischiare una supposizione. “e 

Il personaggio molto competente nelle questioni 
di pubblica sicurezza è anche ua ororezole amico 
e per giunta ha parlato come avrebba potuto par- 
lare... il generale Nizotera ia persona. 

State a sentire: 

Il brigantaggio fa distrutto in Sicilia quando il go- 
verno si decise a colpire l'alta mafia, la quale nelle 
città dando appoggio alle autorità nelle battaglie elet- 
forsli sì erigeva a insupersbile difesa del ras landri- 
naggio nelle campagne. 

Questo esordio è destinato a ricordare e magni 
ficaro l’opera del fiero barone nel 1876-77, quando 
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egli, anzichè generale, preferiva farsi chiamare il 
gran questore; l'epoca, cioè, durante la quale in 
Sicilia prevalse in modo assoluto la massima: il 
fine giustifica î messi. 3 

Il personaggio passa quindi con sicurezza e pre- 
cisione invidiabili ad indicare le cause della pre- 
sente recrudescenza del brigantaggio. 

Le cause della grande recrudescerza sono tre: la 
prima e più importante è che a scopo elettorale i 
fanzionari alti e bassi sono tornati ai vecchi amori 
coi grandi mafiosi delle città che formano, come già 
dissi, la vera salvaguardia dei briganti; la seconda 
è il trasloco, sempre a scopo elettorale, di tatti quei 
funzionari che oramai concscevano bene gli uomini e 
le cose siciliane; la terza è la cattiva. appliorzione 
della legge Nicotera sui servizi di pubblica  icurerza 
nell’isola, dn: 

Ricordate con paterno amore le tre condizioni 
(il personaggio è ammiratore dell'omne tr num con 
quel che segue) alle quali doveva essere subordi- 
nato l'ordinamento dei carabinieri a cavallo se- 
condo la sullodata legge Nicotera, l’interyistato ha 
continuato dicendo : 

Invecs che cosa ha fatto il governo? Ha sbalzati 
lontano tutti i fanzionari che conoscevano l’organizza- 
zione della mafia e tutti i più alti mafiosi; ha comin- 
ciato a favorire quasti per acosparrarsene gli appoggi 
nelle elezioni ed ha trascurata l’organizzazione di 
quella nuova fursa la quale doveva distruggere il ma- 
landrinsggio esistente ed impedire che. un altro ne 
nascesse, 

Tutti questi errori hanno dato immediatamente le 
conseguenze che si deplorano e ne daranno anche di 
maggiori sino a che una forte mano non saprà di- 
straggere raficslmente la mafia che è nelle città, che 
è poi la vera madre del br'gantaggi». 

Notate la perfetta corrispondenza fra l'esordio e 
la conslus'one; notate specialmente quel sino @ 
che una ferite mano, ecc. e ditemi se ci sia bi- 
sogno di stillarci il cervello alla ricerca del per- 
sonaggio motto competente. 

Comunque, io non esito a riconoscere che, salvo 
un punto lievemente inesatto, il personaggio ha 
ragione. A 

L'inesattezza consiste nel dire cattiva opplica- 
zione della legge Nicotera; deve invece dirsi sem- 
plicemen'e la cattiva legge Nicotera. o 

In quanto a tutto il resto, il personaggio ha di- 
pinto mirabilmente le ‘condizioni della Sicilia in 
genere e della provincia di Palermo in ispecie du- 
rante il governo del gabinetto Rudinì Nicotera. E 
di questa fedele dipintura gli va tenuto conto. 


La cità, durante le ore calde del sollione, è im- 
> mersa in una sonno- 
ar lenzs affanncsa, 

£, Nei pubblici ritro- 

=< G vi e nei caffò prin- 

f cipali non spira che 
un'aria di... profon- 
da melinconia sol- 

tanto, e - mentre i 

più assidui frequen- 

tatori, con costanza 
degna di miglior 
causa, vi giacciono 
spossati, sonnacchic- 
si e tristi - il fior 
fiore della cittadi- 
narza accorre a Lido, 
dove la bellezza, la 

gioventù, l'allegria e 

la spensieratezza 

tricnfano. 

I deliziosi viali;!» 
palazzine, i restou- 
rants e gli alberghi, 
di questa incantevole 


animate da numerose 


stazione balnesre, sono sempro 
ed allegre brigate. 


guanti, soorgo un 
prete che passa le 
sue: giornate deli 
ajandosi nella. vista 
Gi tatti quei seni di 
mare; il conte Gram- 
pertica, che misu- 
rando parscchie me- 
desime guarda la co- 
Jonin... dall’ alto în 
bass0, e quell’assidno 
del Chioggia, il quale 
non arriva a vederla 
chs dal basso in alto, 

Il sontuoso stabi. 
Vimienta. dei bagni 
forma il centro di 
tutta le stitrattive, 

Esso riunitce una 
folla sempre yazia di 
forestieri, di stupende 
signore e' di vezzi= 
sissime signorine. 

Vi trovo la gen- 
tile proprielaria dei /ramwai, eempre allo stesso posto 
e sempre immersa 
nella lettora dèi gior 
ali, e le elegentis- 
Bîme signore: Moro- 
sini, Abbiezsi, Lam. 

ertico, Selyatico, 
spi, Serego, Pa- 
padopoli , Treves, 
Bellia, Viola, Gigotti, 
Dezza, Dal Bosco e 
tante altre che pot 
tano i più bei nomi 
del Veneto. 

Sulla terrazza, che 
signoreggia il | più 
ameno sito della 
spiaggia e che mer- 
tre è tanto ingenti- 
lita dal el sesso 
tire tutti i fascinì di 
una immensa distesa 
di mare, brillano un 
gran numero, di gio- 
vanotti eleganti ‘in 
caros di distrasioni e d’avventure a parecchi ‘egregi 
ufficiali, 

Qui sono feste, concerli, e spettacoli genialissimi, 
© fra essi il tempo corre, vola, folleggia come quello 
sciame di... bimbi — stavo per dire mosche - che ki 
aggirano attorno a tutti, 


‘Paggio Fernando 


L'elezione di Frosinone 
Frosinone, 23 — Il colennello Giuseppe Ellena fu 
proclamato deputsto con voti 4769, 
Il signor Claudio Btracca ne ebba 547, 


LE GRANDI MANOVRE 


i Civita Castellana, 21, ore 10 pom. 
il primo combattimento — Brigate contrapposte — 
Una caccia improvvisa, al lepre. 


rr 


Coms al solito, alle 4 è suonata la sveglia, e alle 
5 le truppe si sono masse in marcia, dirette a Civita 
Castellana, 

Si sapeva che si doyava incontrate il nemico, 00- 
stituito dalla brigata Savona, cho era partita da Roma 
in ferrovia. 

Perciò la marcia era disposta come segua: prece - 
deva in servizio di esplorazione ja cavalleria, séguiva 
un reggimento di fanteria, l'artiglieria, un ‘altro rog- 
gimento fanteria, @ quildi i bersaglieri. 

Dopo un'ora e un quarto di marcia, e prasisamente 
alle 6 e venti, sì sono intese le prima fucilata seguit- 
27 minuti di distanza, da un rombo di cannone che 
hs risuonato per l’intera vallata, 

Le truppe si sono subito fermata e hanno comin- 
ciato a prendsr posizione nei campi ai lati della strada. 
La cavalleria, l’srtiglioria e la fsuteria a sinistra, i 
bersaglieri 2 destra. 

Per intendarci meglio, dirò subito che il partito da 
me segnìto e'coztituito dalle truppe, delle quali io vi 
ho descritto fin qui le marce di traslocazione, nell’o- 
dierno combattimento, rappresentavano il partito nero 
o sud, le altre il bianco-o nord. 

Portatomi di corsa su di una collina, dalla quale 
speravo poter dominare la posisione, ho visto a circa 


un chilometr> il partito bianco schiersto in linea di | 


battaglia sul ciglio di un'altura. 

Ma più di questo non potsro vedere, e siccome un 
ciglio militare, propriamenta dotto, mancava in quella 
zona di tertano, per poter vedere bane tutto il campo 
di combattimento, ho desiso di seguire una parte delle 
truppe, Ho scelto i bersaglieri, primo perchè adesi 
era affilata una missione apaciale, coma dirò sutto, e 
poi perchè i movimenti di quasto simpatico dorpo, es- 
sendo più energici e velcoi, offrono va maggior inte- 
Tassa artistico, 

I bersaglieri, dunque, mentre sulla sinistra della 


Strada la fanteria e l’artiglioria tonovano impegnato - 


il nemico, hannè compiutò il loro aggiramento pre- 


soritto dal seguente tama, che riporto approssimativa-- 


mente e con parole mie: $ 

«In seguito al combattimento notturno avvenuto tra 
Rignano e Castalnuovo di Porto, per il iuzle è fal- 
lito il tentativo di sorpresa su Roma, il comandante 
del partito sud dispone per l’inseguimento, che viene 
eseguito dall’avanguardia del medesimo partito, com- 
posto della brigsta Aosta (5. e 6, fanteria) del 12. reg- 


gimento bersaglieri, di due squadroni di davalleria e | 


dus batterie d'artiglieria. i 

«Il comandante del corpo d’inseguimento prevedendo 
che il nemico avrebbe forse opposto resistenza sulle 
alture che si trovano a sud di Civita Castellana, di- 
sporle che in questo caso il 12° bersaglieri compia 
ua ‘aggiramento sul fianco sinistro del nemico. n 

Como prevedeva il tema, il partito nord ha infatti 
opposta resistenza sullé alture ‘a sud di Civita Castel. 
lans. Ei infatti le prime alture dalle quali si piteva 
opporre un'efficace resistenza e permettore al grozso; 
delle truppe di ritirarsi erano appinto ‘quelle. ccou- 
pate dal detto partito, 

I bersaglisri si avavzano rapidamente in «linea di 
colonna: di compagnia fino a scoprire il nemico, col 
quale il primo battaglione di sinistra impegna subito 
un vivo fuoso di facileria, 

Tatanto gli altri due battaglioni continuavano vigo- 
rosamente l’aggiramento fino a riuscire quasi comple: 
tamente sul fianco del nemico, 

Le distanze a questo punto sono di circa 600 
metri, 

I bersaglieri allora con due 0 tre sbalsi vigorosi e 
rapidi, eseguiti di corsa, si sono ‘avvicinati al. nemico 
il quale è stato costretto a ritirarsi e a Tivolgersi di- 
rattamente contro di essi. S'impegna allora da ambo le 
parti un vivo e vero combattimento. } 

Le sosriche di plotone e di squadra si sucesdono 
con un fragore regolare 6 nudrito che risveglia gli 
echi del monte Soratte che si trova slla destra della 
zona d’atione. 

I bersaglieri si avanzano sempre di corsa, rego- 
lari, compsiti a sbalsi, saltando fossi, stacéionata 6 
Biepi fino a fermarsi sul ciglio di una piccola ritura 
dove eseguissono un faocò a ripetizione, dopo il quale 
con un bellissimo e vigoroso - slancio, attaccano àlla 
baionetta il nemico, 

Questo è ststo il momento più interessante della 
manovra, Quella lunga linea nera, frastagliata in alto 
da pennacchi svolazzanti, le éoiabole degli ufficiali Ino- 
Gicanti al sole, innanzi alla truppa, il grido poderoso 
di Savoia ripetuto dai robusti pstti dei bersaglieri © 
riportato affievolito dall’eco del monta vicino, offrivano 
uno spettacolo cho avrebbe entusiasmato l’animo 
più insensibile, 

E qui è giustizia riconoscere, e io lo dico con l’ani- 
mo pieno di giusto orgoglio, .che î nostrî rtilitari, i 
nostri bersagliari, col contegno disciplinato è ardito, 
con l'esempio che loro davano i loro baldi uffisiali, ci 
fanno sicuri che in osso vero, la antiche gloria sa- 
ranno acoresciuta dalle nuove, 

Dopo circa un’ora e mezza di combattimento echég- 
gian per l'aria i segnali dell’alé è le èruppa si-fer- 
mano. 

Il partito bianco si ritira in posizioni retrostanti, 
dalle quali viene di nuovo sloggiato con altri atfacehi 
del partito nero. 

Ad un certo punto di questa seconda parta delcom- 
battimente, offre un eftatto bellissimo l'artiglieria che 
è piaszata sul ciglio di un'altura coi suci pefisi lucsi- 
canti al sole, 

Si sente ancora qualohs colpo di cannone e poi 
tutto cessa. Il partito biauco non si vale più @ so 
poi, chie si è andato ad atteniare al di là di Civita 
Castellana. Il partito nero si accampa a due dhilome- 


prima di duesto prese, e sono ciro {3 10 antimé- 
 ridiane. Pa ; 

Mentre anch'io andava cercando un qualche accam- 
pamento, abbastanza stanco e sudato com’ero, vedo 
sulla strada passara i carri d’smbulanza; torno a cor- 
rere per vedera ohi vi fuiso risovsrato @ ‘cin stato 
con piacere che i dari sono Quasi intsramenté vuoti. 
Tatti i militari animati dal combattimento quantunque 

imulato, non hadno più inteso stanchesza, inò soffe- 

renze e, pur faticando il triplo, delle altre marce 
fatte fin qui; hanno resistito è tutti sono entrati all’ac- 
Gampamento. 

Ms, abimò, il combattimento non è stato del tutto 
ed interamente simulato, purtroppo ci sono state delle 
vittime, dei morti, che iò deploro. sinceramente, solo 
perchè non ho avutò io riessnna parte in quelle ucci- 
gionî: 5 # 

Ad un punto dall’attacco, mentre un battsglione di 
fanteria eseguiva i fucchi sì sono presentate spauriti, 
tre lepri, e i soldati visto che non potevano ammaz- 
zare il nemico, si sono sfogati e hanno uccisi gli 
animali; = 

E’ inutile dire che ne avranno fatto un bel 
pasto. 5 


Ho inteso vosiferare di una probabile marcia not- 
turna per quests notte ed .io,.che per zelo non sono 
secondo a nessuno, e me lo dico da me, visto che 
nessuno me lo riconosce, lascio la mia stanzetta che 
avevo trovata al paese e vengo a dormire al campo, 
a cielo scoperto anche questa notte. . E notate che ìl 
cielo non è limpido, non è sereno; ma ricoperto da 
fitte nubi squarciate di quando in quando da vivi 
lampi che fanno temere una pioggerella. Notate che 
questo oampo è talmente pieno d'insetti, di cavallette, 
di ragoi, di formiche, ecc. che mentre sorivo; la carta 
ne è piena. Notsts tutto e se non me ne sarete un 
pochino grati, dirò che... non ma ne importa 
niente, 


Il tenente Nulla 


Il colera 

Charleroi, 23. — Vi fufono all'ospedale tre casi di 
orlera, 

Rouen, 23. — Due giovani, detenuti in carcere, 
sono morti di colera, 

Teheran, 23. — Ieri l’altro, vi farono 800 decessi 
di colera. E 

Amburgo, 28. — L’Hamburger  Correspondent 
dichiara che ieri vi furono 126 casi choleriformi, di 
cui molti ebbero esito letxle. 

fon stati constatati parecchi casi di cholera asia- 
tico, 

La Commissione di sinità è l'autorità di pubblica 
sicurezza hanno preso energici provvedimenti per lo- 
osliszare la malattia; 

Berlino, 23. — Dietro: domand= dell’affisio impe- 
riale dî sanità; i dottori Koch e Rehls partiranno per 
Amburgo a studiare la mialattia che vi è scoppiata. 


POMERIGGI ROMANI 


Via Nomentana 

La bellezza è sbmpte crudele; ed è tristo sempre. 
Il significato d’una donna bella veduta con occhi non 
d’uomo soltanto, ma anche d’artista, è in fondo il me- 
desimo d’un bel paesaggio sul quale si distenda la 
malinconia del tramonto o la luos serena e gioconda 
dell’albs, La bellesza è sempre la Sfinge, ed è sem- 
pie la Chimera, comé dice tin nostro poeta: 

Ripensavo a queste cose ieri sulla via Nomentana, 
guardando le rive dell'Aniene segnste da quelle due 
file di salisi argentei che paiono, ‘sulla deserta cam- 
prfna di Îtorîa una maravigliosa ricchezza della terrs. 
I campi e le siepi vicino a re erano piene di fiori,e 
su questi e sulle erbe emergevano gli alti cardi, sot- 
tili, tandidi sulla \vima, innumerevoli. In fondo, le 
montagne del Lazio'e della Sabina erano d'un az- 
rurro intenso nettamente segnato sul chidrissimo ciele 
tranquillo della sera, e nell'aria era diffasa una pace 
che pareva salire dalla lontsna scena dell’orizzonte e 
morire oys il sole Brà diiceso in mess» ad una gloria 
di vapori d’oro. 


E questo spsttacolo era triste; era triste m 
mente nel sito sorriso 6 nella sua pace, > 
Ma non saprsi giammai perchè s 


WE TDI 


Forse anche Leonardo, dipingendo quella sua d 
dal sorriso enigmatico, ha voluto esprimere la N; 
bella 6 cruielé, la inis.seriona Iside 10h8' oscutà 
promette, e ole, o non tiene la promesta, cp) 

ioie che sono dolorose e che ci lasciano . 
incongnpavoli. È 

Una allodola, Theois omoios; salendo sulla 
campagna solitaria, si saziava nella ultima sa 
canto e della ‘altszza; mentrò un cardinale, ‘anila 
pubblica, trascinava la sua vana e rubiconda 
nilità. a SA 

È nelle osterie suburbane sparse in mezzo alla ga 
cra campagna, comitive briache cantatand a Ri 
ciagola senza gioia, senza dolcezza, abbandonatidndi ad 
una bestiale stapefazione, e-gustanio. con..1 
residuo della coscienza, la morte del pensiero, 

Ale sponde del fiume. tiburtino  fiancheggiate 
salici grigi e metallici, pari a veochio a#gento, 
moltitudine di libellule azzurre volava in. silenzio; 
lont:no, simili a vivi frammenti di lapislaziali, 


Intorno a poco a poco la notte era discesa, e 
mio capo si stendeva senza confine il cielo - puro 
profondo, 

Le stelle si schiudevano nell'azzurro, luminosi fiori 
dello spazio; o Îo'spettacol> appariva più che 
bello, grande e triste. x a SÌ 

Nasceva nel onore una ebbrezza ove si nascondeva — 
qualche cosa di troppo esteso e di troppo intenso per — 
una sola anima, e contemporaneamente nasceva il 
desiderio misterioso che costitutiva forse la vera rela» 
zione fea l'intimo essere umano e tutta Quella hola 
lezza della terra e del cielo. 

Ma era un triste sentimento del cuore, una zspir 
zione e uno sgomento: 

Così è sempre, 

Dinanzi all'infinito cielo e all'infinito mare, sun 
discende una tristezza sconfinata. Tutto ciò che è n 
vranamente bello ci incatena con un fascino tri n 
che nessuna scienia e nessuna psicolugia potranno 
mai spiegare. kx 

E’ forse quel desiderio d’annullametito che na 
insieme con l’amore, è un pensiero di motté; è 
prima carezza della sfinge. 


Les hsuts  plaivirs sont ceux qui font presque pleuti 


L’arte sola può penetrare questi misteri del 
nima. A 


Doctor Mysticus. | 


{l caldo 

Temperatura massima di ieri, a Roma, 29,7; 

nima 17,4. 
Ancora della Villa Corsini 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Roma, 22 agost 
Caro Cicerone, ; 

Ho letto stamattina il tuo sensatissimo articolo sulla 
Passeggiata al Gianicolo. È 

Se & te non sincresce; ti darò alonne altre preziose 
notisio sull'essere di quella passeggiata @ tu fanne 
quel conto che credi. 

To vado abitualmenta alla passeggiata sul Gianiw 
colo; almeno die volte la settimana, perchè abito i 
Trastevera e non mi Urviene arrivare al Piuoiò; 
e quindi dall’83, ossia da quando fw cominciata, ad 
oggi l’ho vista sc@re, crescere 6 morire. Ù 

Nacque per opera dell'ormai celebra uffi ;io del Pianò 
Ragolatore, il quale qui fece realmente una cosa 
Buons, 6 l'ufficio stesso ne curò per gran tempo, fino 
cioè alla scspénsione dei lavori, il giardinaggio e tutto 
il lavoro d'abbellimente. Tra o quattro anni. fala ma- 
nutenzione del giardinaggio passò, come di regola, 
alla direzione dei giardini, e da allora la passeggiata 
è andata deperendò. Tu lisi toccato i guai principali, 
io toccherò i secondari. DIA 

Per l'abbandono della Passeggiata i soliti teppisti 
hanno staodato tutts le letteré di bronzo ‘dorato del 

onumento a Lamarmora. Giorni fa sparì la testa i 
della statua di Diana che sta davanti all'ingresso sulla 
via Garibaldi. L’alberata dei licinii deperiso& ogni | 
giorno perchè non c'è nessuno che ne oùri a Li 


1 


MOUMOUTE"” 


— Tutto questo è il male, non è vero?... Ditamene un 
po’ di bene, 

— Ma io presso a poco ho detto tutto... Se voi de- 
Siderate che io riassuma la înia opinicna, è una cosa 
molto spiacevole che egli ‘sia figlio di un' banchiere 
troppo ricco. La fortuna complica la sua vita di una 
quantità di dettagli, che occupano il suo tempo e an- 
che un poco le sue facoltà... Io preferirei per lui, ché 
egli lavorasse seriamente in un povero studio, di cui 
mon psgasse regolarmente l'affitto, che applicare il sud 
gusto estetico a inventare delle decorazioni per i 
pranzi di sua madre. È 

— Voi credeto ancora alla soffitta ispiratrice ? 

— Qualche volta... Ciò che io oredo Sopratutto, è 
che la soffitta serve a rinforzare le nature molli ed 
irresolute come quella del nostro amico Michele. 

— No, egli non è irresoluto. E”... come potrei dire?.., 
è un uomo sventato. 

— Forse. Ma, signora, ron wè nulla di peggio per 
un uomo che deve dara un’cpera... D'altronde si lascia 
egli andare a queste sventatezze abbastanza ?..... Sé 
egli fosse ammogliato, se avesse dei figli, se menassg 
la vita d’an baon borghese, farebba egli dei quadri 
migliori ?.. E' la verità quella che vi dico e parlà 
seriamente... Michele è intelligentissimo, è felicementé 
disp:st., ma egli s'inganna completamente prendendosi 
per un idsalista, per uno strano... Del resto tatti si 
îagannano sn sè stessi. Guardate, io son sicuro che sa 


(1) Diritti di tradunicne riservati 


si potesso penetrare nell'anima dello psrsone che cî 
stsnno d’attorno, si vedrebbe che tutti sono persuasi 
di essere altra cosa di quel che sono realmente, e che 
tutti agiscono in senso contrario Alle loro naturali 
tendenze... Basta, ‘signora, aver giudicato falsamente 
i primi atti che uno ha ‘compiuto nel principio della 
sus vita pe» entrare quisi definitivamente ‘in uns 
pelle che non è la probria. Ora; hotate bene che gli 
atti della prima giovinenza, sono dettati solo dalle 
circostanze. — Egli apprggiò molto su queste parole. - 
Un avaro è molto spesso prodigo a venticinque anni, 
quando il sadgne: gli riscalda la testa... Gli uomini 
che poi diverranno i più taciturni e segreti, raccon- 
tano le loro storis aî passanti: gli egoisti biliosi hanno 
delle passioni amorose, i pazzi possono sembrare ra- 
gionevoli e gli imbecilli mostrar dello spirito... Quelli 
cha commettono l'inipruderita di guardarsi nello spec 
chio in questa ora transitoria, credono di aver visto il 
loro aspetto reale ; allora essi sì attribuiscono un ca- 
rattere falso accanto ‘al lora carattere vero, le mi- 
nîme azioni si aggrappato ogni ‘giorno di più... ed 
essi finiscono col diventare totalmente ‘differenti dalla 
loro natura iniziale... e tutto ciò è così varo coms è 
vero che i capelli di quella signora che vi siede din- 
m-nzi sono tinti. 

Lo credo anch'io, disse la signora De Gomsz di- 
venuta pensosa. Dif 

— Guardste, ripresa. Gioyanni che s'era animato, 
intorno a questa tavols, quanti esempi vi provano la 
verità della mia teoria !... E° unz cosa curiosa. In 
quasi tutte questa fisonomie vi sono dei dettagli che 
esprimono tale inconsciente duzlismo, il carattera ap: 
‘parente appideicato così rigorosamente. sul carattere 
rsale che non si distinguono più che a fatica e.in 
medo incerto... Guardata il signor Vallenton e vostro 
padre,. A prima vista si direbba certamente che il 


sigase Duclos ha una testa energica e l’altro ha una 
figura bonacciona. Riguardateli attentamente e vè- 
dreta che le linge del volto di vostro padre sovo 
molli, Se egli fcsse grasso invece di essere magro @ 
ssarno; tutte le sue fattezze tradirebbero l'assenza 
completa di volontà... Al contrario il signor Vallen- 
ton... sotto quella carne rigonfia vi sono degli angoli 
fermi e duri, tutti i suoi tratti sono quadrati... Vi è 
della bonomia perche egli è pingue... sgonfiatelo e 
vedrseta la faccia d’un uomo ostinato;, aspro, dominato 
da un'idea fissa... io non saprei quale... il danaro 
molto probabilmente. 

A messa voc8, un po’ turbata. nello sguardo, la 
giovane risposa: 3 

— E’ una coss straordinaria... Mi pare di mon 
averli mai csservati nè l’uno nò l’altro prima di que- 
fto momento.’ 1 » 
| — Voi sensa dubbio, signora, sarete rimaeta qual- 
che volta meravigliata, continuò Moyard, della meta- 
morfosi completa di qualche viso a vci eri noto, do- 
po quindici giorni di malattia. E° la verità che ricon- 
quista il mi MO... dre, ‘io nè konò sicuro, 
si crede e 


arto 


STO pBARO;: 

o © il signor Vallenton ‘deve essere 
convinto d’esser la più buonr pasta d’iomo di questo 
mondo. Si Spr 

Tl pranzo stava per finire, i discorsì si facevano a 
‘voce più alta e sì incrociavzno. Era il momento în 
cui il'cibo, la lentezza semprà maggioré, lo snerva- 
mento prodotto dagli odori e dai colori. inducono le 
persone che si sono riunite a mangiare in gran toi- 
lette, alla convinsiona che essi fanno qualche cosa di 
divertente. ‘| > S 

Le signore sorridevano più dolcemente, gli uomini, 
rinforzati dalla digestione; accentuavano la. loro ga- 
lanteria. Si erano già esauriti gli argomenti di. con- 
versazione forniti dai giornali, si era parlato dappri- 


ma di teatro, poi di politica e di belle atti; si era jr- 
fine ritornati ai teatri. E lo affermazioni si inorocia= 
vano, sempre simili, leggiera ed animate. È 

Col biochigre | di champegne. alla ‘mano, il signor 
Vallénton faceva un imperdettibile segno affettuoso al. 
signor Duolot, che gli rispondeva ds’ lontano, scrri= 
dendo, coll’aepetto tnito ‘felice, 216 

Questa platonica. manifestazione era la sola permest 
dalli signofa  Vallenton al marito ‘per: rammentare 
l'occasione particolare di quel pranzo; questo è l’invit 
di qualche antico impiegato. î Et 

— So si lasciasso fare mio padre, era solito di diré 
Miohele, egli farebbe dei brindisi, alla fine del praut 
allinventere del cinque per cento. b 

La signora Vallentn ai alzò, E rottoil ghiaccio; 
fila dei convitati si riversdò di nuovo nei galoni, nei 
quali vibrava e si ripeteva il suono gentilà e. li 
delle mandoline di un'orchestra spagnuola che si tr0 
vava nel giardino d’inverno, 

Fa un anim:to moviment-, come se ciascuno si ‘osti 
sentito tutto ad un tratto liberato daun peso 6 ansios0 
di lasciare i vicini che gli erano stati imposti 
un'ora; durante il pranzo, wi 

Giovanni Moyard si ayvicind a Michele: Ri 

— Ebbene, fece questi, ti sei tu annoiato a mo! 
Hai mangiato molto male? Ssi di cattivo umore 

— Io credo d'essere di cattivo. umore, rispo 
giovane. Si pranza sempre male quando sì è in zom- 
pagnia, Non mi sono annoiato, ma ho annoiati 
credo. : ; 

— Chi? uo a 

— La signora De Gomez, Là na 

— Che cosa te lo fa peussre ? i 

— Ma tutto. E' forse la scla persona che sia i! 
ressante qui ed fo le dispiacocio evidentemente. 


sempre così del resto! 
(continua) J. Rica» 


tura, La quercia dsl Tasso si regge per miracolo con 
puntalli e speroni di muro, Gli steccati e i ripari sono 
cadenti. E, per finire, ti dirò che nei punti un po’ 
deserti non è pradenza avventurarsi, perctè oscupati 
militarmente da alcune squadre di faccie proibite, che 
non rallegrano a vedersi; Se 

Vi fono, è vero, dus guardie ‘municipali. Ma esse 
nò0 hanno tempo ‘bastante pes amoreggiare colle po- 
cha servette che vanno a' spasso lassù, e non possone 

— crirazsi nò dei ladri, nè dei devastatori 
- Hai detto pura che è sfatò un cavo per po 
sure una condottura e che non è ststo richiuso bane, 
Ti spiego io il parohò di questò fatto. La condottura 
è ‘dell’a:qua Marcia, la cui società è padrona di Roma, 
@ guni a chi le dà noia! 

‘Hai parlato della vedetta appennina, Essa, non fi- 
units, fu inaugurata nel 90, Orà il duca Caetani pensa 

a venderla, 

To vi sono entrato più di una volta e t'asticuro ché 
nello stat> in cui è abbandonata, sarebba meglio de- 
molirla, pel decoro del pubblivo, 

Ta hai parlato sclo della passeggiata sul Gianicolo. 
Sei msi entrato nel vicino quartiere di Villa Sciarra? 
Va, vedì e parlsne! E poi scendi a San Cosimato. Là, 
troverai anche le fogne che sono rotte, e che scolano 
in mezzo alla strada con molto vantaggio dell’i- 
giene. 

Prosegui nella tua opera, che è opera santa. 

Tuo 
Abbonato. 


» 
è 

C. Cerone ringrazia il cortese estensore della let- 
tera che, recandosi da oltre nove anni, psr due o 
tre volte la settimana, a Villa Corsini, abbia potuto 
completare, di utili tiotizie, le osservazioni da lui rac- 
folte in una rapida passeggiata. 

Non dubiti, il gentile collaboratore straordi- 
nario che, come per tutti i quartieri di Roma 
©. Cerone farà la sua scappatina anche nel popoloso 
è storico Trastevers che avrebbe già visitato, se non 
avesse dovuto accompagnare oggi stesso alcuni alpi- 
nisti, id una essursione... ausai fatio:sa e di cui darà 
relazione domani, 

Festa d’armi ai campi d'Annibale 

Il Comitato ha apportato le seguenti varianti al pro- 
gramma per le gara di tiro. 

Alls categorie III, IV e Y sono ammessi tutti i 
tiratofi appartenenti a qualunqus società di tiro a 
hegiio nazionale del regno. 

Alla categoria IV (sezione A) - Rivoltella d’ordinanza 
- il bersaglio è quello di soucla, ed il risultato viene 
calcolato scmmando i punti con la imbroccate. La me- 
daglia d’oro non verrà conferita se non si raggiun- 
gerà un mInimo totale di 54 punti. Alla sezione B 
(serie ripetibili) presentare per il miglior risultato 
cinque serie soltanto. Il tiro di rivoltella proseguirà 
anche nelle ore antimeridiane del giorno 4 settembre. 

Nella Categoria III (Premi a punti fissi) non si 
tieno conto delle imbroocate; in questa categoria, la 
parte utile per i punti a le inbroccate essendò il due 
ed il tre del bersaglio di scuola, il numero uno vale 
come zero. 

Nella ostegoria V, le serie da presentarsi per il 
miglior risultato, da tre, sono ridotte a due. 

Per la ricevitoria provinciale 

La deputazione provinciale invita tutti coloro che 
intendessoro di assumere la ricevitoria provinciale per 
il quinquennio 1893-97 a presentare, nel termine di 
dodici giorni da ieri, off«rte migliori in diminuzioni 
dell’aggio di centesimi diciassette per ogni cento lire 
di riscossione. 

All’associazione Giuditta Tavani-Arquati 

L'associszione Giuditta Tavani-Arquati invita ì soci 
all'assemblea ordinaria che sarà tenuta mercoledi 24 
corrente alle ore 8 pom., in via della Lungaretta, 97, 
primo piano. 

Fra le proposte all'ordine del giorno sono le se- 
guenti: 

Commemorazione dsl X anviversario d:lla costi- 
tuzione dell’Associazione; 
Commemorazione del XXV anniversario deil’ecci- 
dio di Casa Aiani. 
Riunione elettorale 

Nella sala in via S. Bartolomeo *e’Vaccinari, n. 29 
fa tenuta una riunione degli elettori politici del IV 
collegio di Roma, aderenti alla candid:tura dell’ono- 
reyole Antonelli. 

L’adunanza riuscì numerosa e fu deliberato di so- 
stanere nel IV collezio la detta candidatura, al quale 
scopo »’indirà, prossimamente, una nuova riunione. 

Musica all'aria aperta 

Programma che il concerto comunale eseguirà que- 

sta sora a piazza Colonna: 

1. Marcia militare; 

2. Weber « Oberon. n Ouvertare; 

3. Boito « Mefistofele. » Preludio finale del pro 
logo, Danza Greca, Concertato e ridda infernale; 

4. Wagner « Rienzì. n Sinfonia; 

5. Meyerbser « Roberto il diavolo. » Preludio, 
Bacoanale, Tarzetto e Valser infernale; 

6. Waldteufel « Trio-Trao, » Polka. 

A proposito di una corrispondenza 

Ricevo e pubblico: — 

Grazie dell'illustrazione semplice e molto veritiera 
fatts nel tuo nimpro 234 della bella vetta marina 
alle falde del monte. Conero in Sirolo. Debbo però 
dirti che in Sirolo c'è un bel dea'ro Cortesia, munito 
di bellissimo sipario accuratamente dipinto. E' anche 
vero che in Sirolo vi è sopratutto del vino buonissimo 
già celebrato a suo tempo da Plinio, @ che ora inon- 
da buona parts di Roma, ma l'occhio del tuo corri- 
spondente di Porto Recanati non poteva vedere i ia 
sonaggi dell'assedio di Troia briachi prima dell a 
zione, perchò in questi giorni nessuna compagnia è 
venuta a recitare in Sirolo. Ma si cspisce che il tuo 
brillantissimo corfispondente ha scelto Sirolo a caso 
come teatro... di un brioso per finire. 

Un Sirolese. 
Corpo reale del genio civile 

L'ufficio provincizla per la bonifica dell'Agro ro- 
miao è stato soppessso,. ed. il relativo: servizio 
è stato assunto dall’uffisio centrale del genio ci. 
vile di Roma, con provvisoria residenza in via Poli, 
n. 48, piano terzo. 


Tassa di famiglia 

Ta Commissione per reclami contro la i 

ì P tassa di fa- 
Se DICO ta procedere con rapidità nell'esame 
lei riccrsi su cui dovrà decidere, si ivisa î 
DE , si è suddivisa in due 

La prima è presieduta dall'avv. Enri 

n . Enrico prof, Gal- 

Juppi @ l’altra dall'avv. cav. Alessandro Veraboial.! 

La Commissione plenaria, della due sezioni riunite, 
presiedute dall’Armellini, ha, nelle sue prime adu- 
nanzò, fissati i oriteri di massima da servite di norma 
per il lavoro delle due sezioni, le cui deliberazioni, 
per essere definite, dovranno riportsra l'approvazione 
della Commissione a sezioni rianite, ì 

Dei mumerosi ricorsi prasentati ne sono stati esa- 
minati fino ad ora ciroa 300, e parecchi farono o pàr- 
zialmente o completamente riconosciati fondati. 


Velocipedismo 

Uns scommessa, per una una gita di andsta e ri- 
torno da Roma a Nettono in velccipede, è impegnata 
tra il signor Oreste Calandri secritto alla sszione ve- 
locipedistica della Società ginnastica « Roma 7 e il 
signor Tommaso Feraioli. Sopra macchine fornite dal 
negozio Calandri, sono partiti questa mane alle ore 4 
da porta S. Giovanni, presente la commissione com- 
posta dei signori Alfredo: Angeloni, Gi:vanni, Ricola, 
Ercole Boccioli e Arturo Cristofari. 

Al Ioro arrivo a Nettuno saranno ricevuti dai si- 
gnori Renato Capocci e Giuseppe Gioia, 

La posta della scommessa è abbastanza rile- 
vente. 

Il tempe fissato per la gita da Roma a Nettuno è 
di tre‘ore, e di altrettante quello stabilito per il ri- 
torno, 

— Nell'ippodromo delle corse al trotto, alle cascine di 
Firerze, avranno, lucgo nei giorni 4 a 5 settembre p. v. 
le corsa nazionali velocipedistishe, promosse dal Club 
fiorentino dei velocipedisti, 

Nel primo giorao, oltre ad una speciale medaglia 
d’oro, conferita alla Società che sia rappresentata da 
maggior numero di soci, nella sfilata dei velocipedisti 
appartenentì all’ U, V., I., saranno distribuiti diciotto 
premi di cui alcuni in medaglie d’oro e d’argento ed 
altri in danaro, 

Nel giorno successivo i premi saranno venti, pari- 
menti, alcuni in medaglie d'oro e d’argento e altri in 
danaro. 

Le iscrizioni dovranno essere inviate al segretario 
del C. F. V. non più tardi del 27 settembre prossimo 
venturo. 

I velocipedisti appartenenti all’U. V. I. avranno 
libaro accesso nella pista, previa presentazione della 
tessera dell’U. V. I. per l’anno in corso. 

Le acque dell’Aniene a Roma 

Con decreto del 20 corrente firmato dal prefetto è 
stata accordata la concessione del canale di deriva- 
zione delle Acque dell'Aniene da Tivoli a Roma. 

Era tempo! 

Intorno al grave ferimento dell’altra sera 

Abbiamo raccontato, ieri, il misterioso ferimento av- 
venuto verso le 10 dell’altra sera. Il ferito, che inter- 
rogato all'ospedale di San Giacomo, appena vi era 
stato ricoverato e mentre era in preda al delirio, dal 
giudice istruttore cav. Raimondi, non s’era lasciato 
uscir di bocca altre parole che l’esolamazione: « La- 
sciatami, assassini n, ha, ieri, ricuperato i sensi e po- 
tuto parlare. 

Ha narrato che l’altra sera, in via della Stelletta, 
verso le 10, appena separatosi da un suo amico, per 
noma Pio, col quale aveva passato le prime oro della 
sera, s'interpose per pacificare alcuni giovinastri che 
stavano quistionando e con i quali s'era imbattato per 
puro osso. 

Dalle indagini fatte è risultato invece che egli, poco 
prima del forimento, si era intratteruto in compagnia 
di Enrico Colsiazi e Romeo Catani e delle loro amanti 
Angelina Nicoletti, e Amelia Alessi nella osteria del 
Siciliano in via della Stelletta. 

Per gelosia, nell’osteria stessa, presero a far qui- 
stione, della quale mancò poco non rimanesse vittima 
l’oste che s’intromise per pacificarli e invitarli ad 
uscire dal suo negozio. 

Ne uscirono finalmente, e in strada continuò la 
questione che ebbe per epilogo il grave ferimento in 
persona del Cirillo. 

La questura ha, ieri, proceduto all'arresto dei feri- 
tori e dalle loro amznti, ed ha rilasciato în libertà il 
Monti, cha aveva trattenuto per precauzione, avendo 
egli. raccolto 6 accompagnato all'ospedale il fe- 
rito. 

Feritore ignoto 

Matteo Cucumella, di anni 15, vetturino, ieri, rien- 
trando in casa in via Emanuele Filiberto, verso l’una 
pom. ebbe una coltellata al braccio sinistro, da per. 
sona a lui sconosciuta ché diedesi «Ila fuga. 

Fulminato 

Alle 3 pom. di ieri, il barbiere Barcarelli Giuseppe, 
di anni 40, da Recanati, nella sua bottega in via Ti- 
burtina n.110; fa colpito da apoplessia che lo lasciò 
cadavere all'istante. 

Per gelosia 

Il muratore Vincenzo Serrapile, di anni 21, da Isola 
del Liri, per ragioni di gelosia verso sua moglie, Ma- 
ria Romani, di anni 28, dalla quele era separato da 
circa tre mesì, la colpiva, ieri, nella di lei abitazione 
in via delle Anime Sante n. 12, con un chiodo e le 
produceva varie ferite gusribili in dieci giorni, con 
riserva. 

Tentato suicidio 

A via delle Vacche, num. 3, piano 2, abita, insieme 
con Ia madre, Elvira Badaloni, sarta, d’anni 29 ro- 
mana, L'altro ieri la giovane scomparve di cossa e 
soltanto ieri pervenne alla madre addolorata una let- 
tera, nella quale Elvira le manifestava il proposito del 
suicidio. 

Infatti, alle due pom., all’orto Botanico, la Bada- 
loni ingoiava dell'acido piorico, che le serviva per 
tingere certi fiori. 

Trescinatasi sallo stradone di S. Giovanni cadde, 
e, non potendo resistere ai dolori levò | alte 
grida 

Un usciere della questara raccolse la disgraziata e 
la portò all'ospedale di San Giacomo ove venne di- 
chiarata guaribile in 12 giorni con riserva 


Essa vestiva_ civil LI 
piglia: a_ civilmente ed Aveva. un cappellino di 
In tasca le furono trovati quattro soldi, 
si Per finire 
oa sese Bicohè - continua l'imprestrio - ho pensato 
Semplice se o Heal ARL: ‘merito non può rimanere 
p rita. A partire ds oggi, io vi promuovo 
al rango di artista di ao ndo (esile n 
i dal Quanta b-n'à, sig or mi... 
— E Siccome gli arusti hanno già ricevuto la paga 


CIRIE Voi ‘sarete pagato... Îl mese ven- 


ULTIMI GIORNI 


I pochi biglietti ancora disponibili della 
grande LOTTERIA NAZIONALE autorizzata 
colla Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3*, 


che probabiîmente satanno i più fortunati 


trovansi in vendita in GENOVA presso la 
Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 


Via Carlo Felice, 10 


Estrazioni irrevocabili + s:BieAttrto ose 


Premi da L. 200,000 - 100,000 - 10,000 
- 5,000, ecc. per il complessivo importo di 


L 1,400,000 


Ogni numero costa UNA LIRA e 
può vinceré più premi. 


Cento numeri costano CENTO LIRE, danno 
la sicurezza di un premio e possono vineerne 
tanti aliri per 2. 400,000, 


Le vincite sono esent! da ritenuta 


CTENOTIT ANT TRATTI RPS INI II RI 
In ROMA per l'acquisto del biglietti della Lotteria 

Nazionale rivolgersi direttamente al. Deposito. Centrale 

Bagno) Miozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
ntrale. 


PER LA VERITÀ 


I sottoscritti dichiarano che il biglietto 
della LOTTERIA DI PALERMO che vins® 
il premio di Lire CENTOMILA (100,000) 
sorteggiato il 30 Aprile u. s. fa parte del 
Gentinaio completo di biglietti colla nu- 
merazione da 880801 a 880900 da loro 
spedito il 28 Dicembre 1891 al signor 
Michele De Santis, Cambiovaiute in Na- 
poli, Piazza del Municipio, N. 16 e da 
questi venduto al sig. Eugenio Massa pure 
di Napoli al quale detto premio venne 
pagato a vista in contanti senza alcuna 
ritenuta, contro semplice presentazione 
del biglietto vincente, il tutto come ri- 
sulta dalla ricevuta originale che segue 


Gini D/D 4FLR 


Tutti possono prender visura di questo 
documento, presentandosi al nostro Banco 
Via Cario Felice, 10, GENOVA. 


FILL! GASARETO di FS 


Incaricati dell'emissione dei biglietti della 
Grande Lotteria di Palermo 


Il signor De Santis, Cambiovalute, piazza 
del Municipio, N. 16 in Napoli, continua la 
vendita dei biglietti della Lotteria di Paler- 
moi quali concorrono ai 15.340 premi da 

L. 200.000 - 100.000 
10,000 - 5,000, ecc., da sorteggiarsi nelle 
Estrazioni che avranno luogo irrevocabil- 
mente il 31 AGOSTO e il 31 DICEMBRE 


del corrente anno. 
Coloro che vogliono guadagnare grandi 
premi sono pregati di sollecitare le ri- 


chieste. 
———1z11111011_m_@__ 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


Civitavecchia (ted 4° pagina)” 
LE DUE BELLE VENDITE 


delle quali. demmò il preavviso, ricordiamo che 
hanno luogo stamane 24 e domani giovedì 25, ‘ore 
10.snt., via. Nazionale; 50, e comprendono una 
bellissima. anticamera ‘stile antico, non che altri 
bellissimi divani veneziani ricoperti in pelusce, 
poltrone ricoperte di stoffa turca, poltrone a fu- 
mare, duchessa di Vienna, tende e poltrone, sofà 
e poltrone dorate nonchè consol e specchiera, ca- 
mere da letto complete, stoviglie, posate, attrezzi da 
cucina, ottomane, statue in terra’ cotta, giardi- 
niere, One secreter, quadri è quant'altro 
comie da elenco redatto dalia Ditta incaricata Ca- 
stelli e. Muccioli Giulio. Accorra il pubblico a 
queste. vendite, e farà ottimi affari, dovendosi 
tutto vendere assolutamente per partenza. 


SCIARADA 


Quando le stelle brillano 
Nel firmamento intiero, 
Le prime sen bellissime, 
Volto l:asù è il pensiero, 

In quei momenti estatici, 
Daccanto alla mia Nice, 
Atiche se l’altro dicemi 
Mi sento appien felice, 


Nix. 
* Spiegazione della Sciarada precedente 
CAM-ELTA 


IR-TEATRP 


Il Politeama reale, - era, iersera, affollatisstmo, 
L'orso cavallerizzo presentato dal Corini ebbe ap- 
Plsusi da saltatore di cartellò. 

Il tuccesso de’ fratelli Cariggio fu straordinario: 
essi soli potribbero fare la fortuna di una stagione: i 
giuochi di equifibric chs eseguono ruì trapezio, senza 
rete; fanno strabiliare per originalità, precisione e ar- 
dimento. 

Molti applausi al Corini che presentò cinque stalleni 
ammaestrati in liberte; é simpatiche accoglienze alla 
signorina Saturna, 

Pet il Pinta, per la famiglia Cecchi, per la Jéròme 
il gran successo di ogni sera. Con gli equilibristi Ca- 
riggio, ìl Corini, la Jéròme, la famiglia Ceochi, il 
Pints, il circo equestre Pints-Ballerini rivaleggia ora 
co’ più celebrati, e giustifiva perfettamente il grandis- 
simo favore del pubblico, 


TY 
SPETTACOLI D'OGGI 


POLITEAMA REALE — Gran Circo equestre Pinta 
e.Ballerini - Una rappresentazione - Ore 9. 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Un dramma in galera 
Civitavecchia, 23, ore 9 ant, 

Questa mane, come di consueto, il dottor cav. 
Alessandri, si recò al bagno penale per procedere 
alla visita medica dei condannati. Mentre visitava 
il'forzato Luigi Palzeri, questi, violentemente, ful- 
mineamente, gli vibrò quattro colpi con una spe- 
cie di coltello acuminato. Il Palzeri, che ha 26 anni, 
è condannato a venti anni di lavori forzati per 
mancato assassinio. 

Il Palzeri avrebbe continuato a ferire se le 
guardie non fossero subito. accorse a trattenerlo: 
quel forsennato era diventato una belva inferocita. 
Anche le guardie rimasero ferite. 

Pare che il motivo che abbia spinto il Palzeri 
all’assassinio, sia questo: il dottor Alessandri gli 
avrebbe negato la somministrazione del vitto di 
ammalato. Però non risulta che il Palzeri abbia 
chiesto lo speciale trattamento, nè risulta che 
fosse ammalato; per aver diritto a questo speciale 
trattamento. 

Il forzato Palzeri si trovava al Bagno di Civita- 
vecchia dal 4 agosto ; prima stava al Bagno di 
Ancona. 

Le ferite del dottor Alessandri sono. piuttosto 
gravi ; specialmente quella in direzione del cuore. 
I medici, sollecitamente accorsi, procedettero im- 
mediatamente alla fasciatura, e hanno speranza di 
salvare il ferito. 

Il dottor Alessandri è anche il sindaco di Civi« 
tavecchia, +e il triste fatto ha profondamente inte- 
ressato e commosso tutta la popolazione. Al Bsgno 
$i recarono subito la Giunta; il segretario del Co- 
mune e moltissimi cittadinì a chiedere notizie. 

Il direttore del Bagno, cav. Rosa, già proceda 
a una rigorosa inchiesta per stabilire come il 
forzato Palzeri si trovasse possessore di quella 
specie di coltello, mentre è prescritto di passare, 
serà e mattina, una rivista personale sui condan- 
nati. 

Si spera che l'autorità giudiziaria faccia subito 
la luce s ulgravissimo fatto. 

Il dottor Alessandri ha moglie e due figliuoli, 
uno dei quali ha ultimamente conseguito la laurea 


in medicina. 
Effe. 


Gili ultimi 350.000 campioni SAPOL 


che la 


Ditta A. BERTELLI e C., di Milano 


distribuisce GRATIS 


vanno rapidamente diminuendo per le 


numerosissime richieste. Chi non avesse ancora provato il 


Sapol si compizccia chiederne un campione slia Ditta sopra citata, mandando cartolina con: risposta 


agata e non 
Fica, o Geranio reale. 


porto. 


Tl vero Sapbl si vende dalla Ditta produttrice A. Bertelli 
a L. 1,25 il pesro, più certesimi 50 per il porto; 
Ai medesimi prezzi sì verde il vero Sapol 


dimenticando di indicare il profumo che si riferisce, cicò : Mughetto, o Mimosa pu- 


C., chimici, Milano, via Monforte, 6, 
due peszi L. 2,50 e dedici pezzi L. 12,50, franchi 


da tatti i rispettabili farmacisti, droghieri, profu- 


mierì, chincaglieri, negozianti di mode e stabilimenti di bagni, 


FEREDISIE { 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


All’ “ Esercito » 

Diamo atto volentieri all’Esercito italiano della 
perfetta cavalleria colla quale riconosce la nostra 
buona fede e l’amore dell'esercito che ispirarono 
ì nostri articoli sulle marcie disastrose. E gli 
diamo atto anche della lealtà colla quale ammette 
di essere stato fino a ieri troppo ottimista. 

E cogliamo l’occasione per tornare a invocare 
l’attenzione più severa del governo su questo ar- 
igomento al quale primi dedicammo i nostri arti- 
coli con una franchezza, che perfino la Voce della 
Verità riconobbe, sebbe qualche altro giornale, 
meno imparziale dei fogli vaticani seguiti a scher- 
zare. colla grazia di un vecchio orso sulla indipen- 
denza dei colleghi. 

Il Re 

Sarre, 23 — Oggi il re, accompagnato dall’on. mi- 
misto Pellorx, assiste alla fuzione di La Thuile, 

Domani, vi sarà una esercitazione di alpini allo 
‘sbocco della Valgrisanche, 

Sarre, 23 — Stamane, alle ore 3, il re, accompa- 
grato dal ministro della guerra, da un suo aiutante 
di campo e da due ufficiali di stato maggiore, partì 
per La Thuile ad assistere alle manovre di due bri- 
gate contrapposti. 

Il re rimase tutta la giornata fra le truppe e rientrò 
‘01 suo seguito nel castello di Sarre alle ore 5,40 po- 
meridiane, 

Contro l'on. Minolfi 

Mille e quattrocento elettori di Piazza Armerina 
hsnno cffsrta per iscritto la candidatora politica all’o- 
ncravola Bsnedetto La Vacoara, 

La Grecia a Genova 

Atene, 23. — Si troverà a Ganova, in occasione 
della presenza dei sovrani d’Italia, la corazzata elle- 
micn Psara. 

Il nuovo governo inglese 

Dublino, 23 — Lord Houghton ha preso possesso 
dell’uffisio di Vice-Re d'Irlanda e John Morley di 
quello di segretario in cspo per l'Irlanda, 

Congresso per la pace 

Berna, 23 — Il Consiglio internazionale della paca 
Îha discusso ed approvato gli statuti della società e 
dell'ufficio internazionale permanente della pace. 

Decise di pregare il Consiglio federzle ad invitare 
i poteri costituiti degli Stati a prendere parte alla 
creazione ed alle spese di un uffisio internasionale 
perman”nte della pace con sede a Berna. 

La crisi serba 

Belgrado, 23 — La caduta del Gabinetto radicale 
@ertò inquietudine, 

Diversi circoli lib>rsli preparano dimostrazioni in 
favora del reggente Ristio e del nuovo Gabinetto, 

ll prefstto di Bslgrado, altri prefetti di città e la 
maggior parte di quelli dei distretti sono stati re- 
vooati, 

Belgrado, 23 — Le dimostrazioni, progettate in 
onore della Raggenza e del nuovo Gabinetto, non si 
fararino più per motivi di ordine pubblico. 

La maggior parte dagli impiegati superiori radicali 
si sono dimessi, 

E’ imminente la revoca di parecchi rappresentanti 
della Serbian all’estero. 

L’ukase imperiale 

Pietroburgo, 23, — Un ukase imperiale revoca il 
divieto di esportare la segala, la farina di segala ed 
ogni qualità di semola, 

La conferenza dei vescovi tedeschi 

Fulda, 23. — Oggi si è aparta la confarenza doi 
vescovi tedeschi. 

Prasiedeva la riunione l'arcivescovo di Colonia, ed 
era prasenta monsigaor Nagel, delegato della Santa 
Sade. 

Il ciclone in viaggio 

New-York, 23. — L’uffisio meteorologico del Netw- 
York Herald segnala un ciclone che traversa l’Atlan- 
tico e produrrà probabilmente una tempesta sulle coste 
delì'Europa giovedì o venerdì. 

All’ Argentina 

Buenos Ayres, 23 — Il presidente della Repub- 
blioa, duttor Pellegrini, ha ritirato le dimissioni pre- 
sentate, 

Tra operai 

Bruxelles, 23 — Vi furono dimostrasioni antifran 
cesi in alcune losalità balghe della feontiera in se- 
guito all’avere i minatori di Liévin e Lens assunto 
un'attitudine ostile verso i minatori belgi, di cui re- 
clamano il rinvio. 

Lons, 23 — GCiroa 150 monelli fecero, iersera, una 
dimostrazione antibalg». 

Non vi fa alonn incidente serio, 

Vi fu pure, a Lievin, una dimostrazione. Uns de- 
legszione dei minatori si recò a chiedere alla Com- 
pagnia lo sfratto degli operai belgi, 

La Compagnia prese tempo a rispondere. Si crede 
che essa respingerà la domanda. 

Esploratori assassinati 

Londra, 23 — Lo Standard ha da Zanzibar: « Il 
barone Paul ed altri quattro capi della sped:zione te- 
desca sono stati assassinati presso Kilimandjaro. » 


re 


BORSA DI ROMA 


23 agosto 1892. 
A;oriuza Parigi -—- Rendita ital, 92,27. 
Chiasura 92,37. 
La rendita per contanti 95,75. 
Banca Generale 362, 
&squa Marcia 1145, 
Tamob. 210, 
Uredito Mob. 598 e 601, 
Banche Romane 1010. 
Mediterranee 538, 
Meridionali 668. 
Mobiliare 607, 
Trams 176. 
Sovietà Gaz, 895, 
Risanamento 187. 
Condotte 886. 
Cambio su Francis 103,92. 
LS Londra 26.06. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografiso Îialiano — Mortaro 15 
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. Elli, piazza San Nicola de’ Ces: 


*° ‘rutzeso)) ,P E[OOLN UEg bau 
eroumord 6 euro 10d esueruose1ddeII o onsododo 


Liquore stomatico ricostituente 
Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


Tenore - Ricevi il ba- È 
cio che dal cuor si parte. 
Soprano - Frenatì Giu- 
lio, noi qui siamo spiati. } 
(E mentre si ritirano, il 
tenore dice:) Fulva, co- 
me fai ad aver l'alito 
\ così profumato ? : 

E Lei: - Con la mira- 
colosa 


BRILLANTINA È 
GHILARDI 
6 > = 1a quale rinforza le gin- 
give, e imbianca mirabilmente i deati. &4 

— Perchè non mi favorisci l’indirizzo ? 

— E subito fatto : Prof. Lodovico Ghilardi, PALERMO — 
via Lungarini, n. 8. — Nota bene: che se na. prendi 
una scatola la paghi lire 1,25; franca di porto in tutta 
Italia; mentre cinque scatole le paghi solo L. 5, 

In Roma vendita presso A. Taboga, nuovo Tritone, 
44 a 46. 


SUL PROSCENIO 


zione garantiia, 


#.\E. H. Vestey Canning. Co 


E. Kemmerich & Cos (mar- 


i Comp. Kemmerich (marca 


glia franca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bibita all'acqua, la più delziosa e la 
più rinfrescante. — Lire 2 25 la Botti- 


DISNFEFTANTE 


concentrato 


DANVA. 
È assolutamente innocuo 
deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevola 
Non sporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


fiiù potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


de 4C!DO FENICO 


S'impiega sciolto nell’acqua nella pro» 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamenté 
di un grammo (24 goccie) in ] litro di 


acqua. 
dispensabile per il risanamento e 
le atei fazione delle abitazioni, © gene: 
ralmiente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed 1 cattivi odori, qualunque ne 
eiano le origini, l'importanza e l'esten- 
sione, e per la distruzione dei cimici @ 
“di tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
alberi fruttiferi. 
Riuscita completa e garantita 
I rimborso integrale in caso di 
Finuccesso. 


‘gratis a richiesta, 
| Prezzo e condizioni di vendita 
i. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
G. NAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodotti chimici 4 
INTRA (Lago Maggior@® 


In Roma vendesi & L. 2,50 unicamente 


fi presso A. TABOGA nuovo Tritone 44 a 46, 


LINGUE SALATE 


(QUALITÀ EXTRA) 


Cunservate in scatola - perfe- 


scat. di 1,2 kg. L. 


3,25 
ca inglas) sca*. di kg. 
1,500 » 4,50 

francese) scat. li kg. 

1,500 » 5.00 
Perpacco postale aumentodi cent.60 

Rivolgersi in Roma unicamente 
lalla Dita A. TABOGA, Nuovo 
Tuitcne 44 a 46. 


DAMIGIANE 


Î Giovedì e giorni 


AI PRES 
festivi 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


CIVITAVECCHIA 


fiero: dal 3 


Tutti i giorni festivi e i 
orario seguente: 


Luglio al 3Î Agosto 1892 co 
I ANDATA. 


5 
É 


È Roma (Termini) . partenza ore ant. 6,58 
s (Trastevere). . . ‘ » ST SETS 

È RAR CA CU SRL Reaeo » a OT 
Civitavecchia. . . " arrivo» e 845 

RITORNO. 

Civitavecchia . . . . partenza ore pom. 10, 7 
Roma (S. Paolo . È . . arrivo » » 11,37 

» (Trastevere)... è» » » >» 11,50 

» (Termini). . ° . » » > 11,569 

$ I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civitavecchia, va- 
D| lidi soltanto per questo treno straordinario saranno 


venduti a prezzi ridotti come appresso = 

Da Roma (Termini) _1*cl.L.9,10-2%cl.L. 6,65 - DA cl. L. 4,15 
» » (Trastevere) 1%cl. L. 8,45 - 2° cl. L. 6,15,- Biol. L. 3,85 
» » (S.Paolo) 1°cl.L,8,20-2"cl. L. 6,90 - 3° cl. L. 3,75 


PRISTINA 
n MAGNETISMO successo per ande fatti 


43 anni di grande felicg 
dalla sonnambula ANNA. D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilita, Per ot- 
tenere un consulto ip enatico della chiarovep- 
» gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne. 
sessita che per lettera siano dichiarate le princi. 
Lal domande di quanto si desidera sapere @ nel- 

‘a risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
Ìnecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
= che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va. 

glia postale o con raccomandata, per l'Italia 
L. ,, perl’ Estero L, 5,25. — Dirigere le lettere al Prof, Pietro 
d'Amieo, via S. Felice, 14, Bologna (Italia). D 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 

Casa di primo ordine con ogni 
confurto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; gian 
dino inglese. x , 
Pensione a prezzi modicissimi 


e in qualunque località offresi 
lavoro artistico, bellissimo, 
dilettvole, facile e lucroso, 
Ga farsi anche a tempo perso. 
S-nvers Loboratorio Indu- 
inte, Milano. 


e rorrorae rs 
IN CASA PROPRIA | 


Da trasporto e conservazione 


di vini «4 altri liquidi, della 
capaci à «du 15 a 50 litri, io 
vendit: : presso ridotto. 

Riv: lygersi in Roma A. TA- 


BOGA, uuovo Tritone 44 a 46. 


Per più persone o famiglie ay, 
visando con precedenza, sì ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra, 


L. Moretti — Proprietario, | 


Il SAPOL è quanto di meglio si 
possa usare onde ottenere la spuma 
per la barba, evitare pericoli deri- 
vanti dai rasoi che, per guanto 
puliti, non possono dirsi intera; 
mente antisettici. 


* = ce 4 


ogni alterazione, per renderla bianca, 


fresca, morbida. 


Sapol coi più squisiti profumi | 
Il Sapol è il più attivo fra i saponi medicinali per l'’Tgiene della pelle, 


La ditta Bertelli spedisce, franco di porto, 2 pezzi Sapol per L. 2,50 e dodici pezzi per L. 12,50. 
viene spadito gratis e franco solianto contro cartolina con risposta pagata ad A. Bsrrertr x C., Chimici, 3; 
D) 


UN GAMPIONE, profumo a scelta, 
Milano, via Monforte, 6. 


Il SAPOL è ilvero scpone di fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l'unico che, 
adoperato per la pulizia dei bam- 
bini, nen presenti pericoli, e invece 
ne tuteli la pelle delicata. 


al 
GERANIO REALE 


per premunirla contro 


Ted 
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Anno 11 > Num. 237 
ABBONAMENTI 


- - 3 
namero centesimi 
pei in tutta Italia, pati 
ASSAUA ed A; abbona- 
| mento costa asia Plata, 1 
PIR L'ESTERO 
- TRIPOLI, TUNISI, Susi D'AFRICA, &0- 
LETTA. A 
Awwo L. 25- Sr. L. 13- Tana. 1.7 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Awso L. 36 - Sme. x. 18- Tenr. x. 10 
| L'abbonamento decorre dal 1° 
16 Fogni mesa. cl 
UFFICIO DEL GIORMALA 


Via del Tritone Nuavo, 18? 


I CONSIGLI A PALAMIDONE 


: Per evitare il discorso 


I prefetti fanno sentire il programma dsl governo 
per mezzo del fonografo. 


ATE SI IE IE DEA 
I BRIGANTI DI GIOLITTI 


Questo titolo qui sopra non l'ho inventato io. 
Che! non ho l'immaginazione così viva e la frase 
così pronta e felice. SE 

Il titolo è preso, con un plagio vilissimo, dal 
Piccolo del mattino, anzi dagli articoli dell'egregio 
Giunio (Bruto?). 


| ‘Come quei birbaccioni che pare accennino a 


far risorgere il brigantaggio in Italia, apparter- 
gano al presidente del Consiglio ; perchè l’imma- 


. ginoso Giunio supponga che in campagna, essi si 


attendino sotto un palamidone, usato, del capo del 
governo ; e in che modo essi servano il gabinetto 
che li protegge, è un punto rimasto oscuro. 


Certo è per Giunio questo : è 
— che ten. Giolitti è Adumo Smith della de- 


linguenza e il Cobden del malandrinaggio $ 


— che il governo di Goliti é il governo dei 


ricatti e dei sequestri di persona; —. _—. _.... 
— che i brigarti sono i briganti di Giolitti. 


Se è vero, perdincibacco, bisogna deferire ìl 
presidente all'alta Cort» di giustizia, e condan- 
narlo senza pietà - alla fucilazione - 0 alla lettura 
a vita di tutto le metafore di Giunio. Sono fe- 
roce, ma - che volete? - certe cose non meritano 
mispricordia. 


Però, prima di condannare un uomo - scusate 
tanto - bisogna essere sicuri della sua colpa. 

Ora, qualcuno potrebbe osservare che non è 
supponibile siano bastati tre mesi a disorganizzare 
tutta la pubblica sicurezza, e che la responsabilità 
spetterebbe a chi ha diretto per un anno intero 
questo servizio, prima dell'on. Giolitti. Ma se l’o- 
nerevole Giolitti è proprio il capo dei banditi, può 
avere benissimo fatte le cose in fretta per aiutare 
ì suoi bravi amici. 

Però c'è un'altra osservazione, che mi permetto 
di fare rispettosamente, prima di decidermi a ri- 
conoscere l'esistenza di un grande delinquente 
dentro quel palamidone, che fiaora si credette 
albergasse un integerrimo emarginatore. 


Proviamo duuque a ragionare. 

I briganti i Giolitti non possono credere di fare 
un piacere al governo, mostrando che questi di- 
sorganizza la sicurezza pubblica. 

Ma i briganti di Giolitti se non sono di Giolitti, 
devono essere di qualcun altro. 

A chi giova che i brlganti cerchino di mostrare 
colle loro gesta, l’incapacità del governo? 

Giova agli avversari dei governo stesso. 

Mancando la causa @ delinquere nell’imputato 
Giolitti, , bisognerebbe andare a cercare cui 
prodest. 

Facciamo dunque delle indagini. 

Colle pene che io stesso ho proposto, si tratta 
della libertà e della vita di un uomo! 

E, ripigliando in esame l’accusa colla stessa lo- 
gica dell'ottimo Giunio, potrebbe darsi che si ar- 
rivasse a dimostrare che i briganii di Giolitti sono 
viceversa... dei briganti d'opposizione. 


Comme, 
"QUEL CHE NON DOVREBBERO TORNARE © 


Alessandro Pascolato 

Sappiamo da Machiavelli che altro è l’uomo in 
piazza ed altro a palazzo. Così era stato prima di 
lui, così fu dopo e così forse sarà sempre — es- 
sendo il fatto perfettamente umano - ammenochè 
la natura dell’uomo non muti col progredire del 
tempo. 

Una differenza notevole, del genere di quella 
accennata dal Gran Segretario, talvolta si osser- 
va presentemente nello stesso uomo pubblico pur 
anche senza bisogno che, per subire la prova del 
fuoco, passi al governo. Non sono infatti molto 
rari quei deputati - almeno in Italia - i quali in 
provincia assumono una veste ed alla capitale una 
altra. La ragione del fatto dovrebbe spiegarsi col- 
le esigenze della legge di adattamento. 

Quando le convinzioni non siano forti, sicure, 
sincere, qualunque individuo sarà naturalmente 
inclinato ad assumere e favorire quelle che pre- 
valgono nell'ambiente in m:zzo al quale si trova. 

Sono forse poche le persone, del resto onestis- 
sime, le quali non possono a meno di dar sempre 
ragione a tutti coloro con cui parlano ? 

Un deputato - ad esempio - nel suo collegio 
non si lascerebbe uscir di bocca una sola parola 
la quale non fosse di riverenza massima verso 
l’autorità spirituale del papa, e nel conversar fa- 
migliare coi colleghi della Camera, qui in Roma, 
meiterà in derisione persino la divinità di Nostro 
Signor Gesù Cristo, 

Un bel tipo del genere, in fatto di politica, an- 
zi, come diceva spesso Mamiani, un prototipo, lo 
abbiamo in Alessandro Pascolato. 

Questo ottimo signore ha risoluto il problema 
- tanto bizzarro, quanto difficile - di stare în 
Parlamento coi voti dei moderati e nei consigli 
delle amministrazioni locali con quelli dei demo- 
cratici. Ma vi ha questo di più, che egli riesce a 
ciò precisamente in quella regione - il Veneto - 
dove moderati e democratici si combattono col 
vigore maggiore. 

È badate: come egli è sempre coerente nella sua 
condotta in Parlamento, così è sempre coerente in 
quella che osserva nei consigli locali. A Venezia san- 
no tutti cheegliè a Montecitorio per i voti dei mo- 
derati ed a Montecitorio sanno tutti ugualmente 
che egli sì trova nei consigli amministrativi di 
Venezia per virtù dei soffragi democratici. 

Gi vuole un bell'ingegno !... E tutti hanno l’ob- 
bligo di riconoscerlo. Ta 

2. Tutti !2.. Vorrebbe dire adunque così gli 
amici, come gli avversarii. 

— Sicuramente. 5 

— Ma quali sono gli amici? I moderati che lo 
mandano in Parlamento, o i democratici che lo 
e'eggono con-igliere comunale e provinciale? 


_ È queli scno gli avversari? I democratici che 
lo combattono nelle. elezioni politiche, ovvero. ì 
modera che lo avversano in quelle amministra- 
tive? 
— Indovinalo gril'o! i 3 
Avesse scoperto la polvere... magari sempli e- 
mente l’ultima: quella senza fumo. 


ani 
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Ma il so'o ingegno non basterebbe all'uopo: oc- 
corre qualche altra cosa. Nè questa deve appar- 
tenere solo a Pascolato, bensì anche agli altri, a 
tutti gli altri; qui davvero si può aggiungere: così 
agli amici come agli avversari. Se ron di lui, certo 
di coloro i quali vorrebbero che le lotte politiche, 
specialmente elettorali, fossero ispirate sempre ad 
un alto sentimento di franchezza e di sincerità. 

Una posizione come quella di Pascolato non ri- 
donda ad onore nè dell’eletto, nè degli e/ettori, 
siano essi amministrativi o politici; e, di fronte 
alla imminente battaglia elettorale, i due partiti 
che si contendono il campo nelle provincie venete 
avrebbero l'obbligo di abbandonarlo concorde- 


mente. 


I segoi dell'abbandono ron mancano certo, al- 
meno da una parte, edvegli-li. ha veduti sicura- 
meate e li vede. 

Tn quanto all'altra parte, presumerebbe troppo 
di sè medesimo se preteniesse che. gli elettori po- 
litici democratici di Belluno avessero 1’ obbligo di 
innalzarlo sui loro scudi solo perchè così hanno 
fatto gli elettori democratici amministrativi di Ve- 
nezia. 

Il carattere politico nello elezioni amministrative 
è semplicemente re'ativo, dovendosi adattare alle 
contingenze del luogo, mentre nelle elezioni dei 
deputati la politica occupa il primo posto ed il pen- 
siero di essa è sempre predominante, specie in un 
collegio come quello di Belluno dove i partiti po- 
litici sono così battaglieri, forti, disciplinati. 

Nè egli deve confidare troppo sulla circostanza 
ecceziona'e che nello stesso collegio si presenterà 
un altro candidato moderato, il cui nome potrebbe 
raccogliere meno simpatie del suo nel campo li- 
berale democratico. Sarebbe un errore lo illudersi 
troppo su di ciò! Imperocchè i liberali democra- 
tici bellunesi, posti nel dubbio di dover scegliere 
fra due candidati moderati.... ne presenteranno un 
terzo del loro. partito. 
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Alcuni cgregi confratelli avevano stampato nella re 
lizione della causa fra il professore Sbarbaro e l’ono- 
revole Barailai, che questi aveva dichiarato în tribu- 
pale di non essere stato mai redattore fisso del Fol- 
chetto. 

Gi rivolgemmo natursimente all'on. «mico nostro 
Barzilai, pregandolo a ristabilire la verità delle core. 

Siamo ora lieti di pubblicare il seguente tele- 
gramma, che l'onorevole dsputato Barzilai ci invia: 


Vallombrosa, 24, ore 2,20 pom. 
Le relazioni di alcuni giornali circa la mia di- 
chiarazione in tribunale intorno ai miei rapporti 
col Folchetto, mi dimostrano che mi sono male spie- 
gato o fui male compreso. . n 
Dissi che la mia collaborazione non era fissa, in 
quanto da due mesi, esclusivamente per occupa- 
zioni soverchie, dovetti interromperla, ma mi o- 
noro di dichiarare che per tre mesi, come colla- 
boratore stabile, lottai con voi per la causa della 
sincerità politica e per la schietta democrazia, e, 
otendolo fisicamente, sarò sempre lieto di ripren- 
to l'opera assidua e quotidiana insieme ad a- 
mici combattenti con esempio nobilissimo di disin- 
teresse, di indipendenza e di onestà politica. per 
la ricostituzione dei titi e il trionfo definitivo 
della democrazia parlamentare. 


Salvatore Barzilai. 


VENEZIA MUSICALE 


Venezia, 23. 
ELLA quiete miste- 
riosa e poetica della 
lsguna, passano le 
barche ornate di pal- 
loncini splendenti, e 
sì diffonde da esse 
per l’ sria il suono 
velato delle canzoni 
veneziane premiate 
all'ultimo concorso. 
Al Lido, sul .palco- 
scenico dello stabili- 
mento, uua compa- 
gnia cants delle cpe- 
rette ridcite, molto 
ridotta, a seconda 
delie dimensioni dello 
spazio e dei mezzi 
vi cali degli artisti. 

Dova: que un posto 
‘ esiste per quattro ta- 
vole, è stato cresta 
nu café chentani e 
da esso s’innalzano 


le compesizi nî iuternazionali che deliziano le orecchie 
gei firestieri. Suonatori ambulanti, perfino nelle bar- 


ROMA — Giovedì 25 Agosto 1899, 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le ‘nserzioni del Folelistto 
sì ricevono esclusivamente In Reza dal 
consesmonario 


4. Taebogsa 
via Nuovo Tritone 4&, 45 e 46; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 3i bis Rue du Fanbourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina; $ colon- 
ninl dello spazio destinato agli anmuazi. 
PREZZI in quarta pag. cent. &0 la linea 
- terza L. 1 - corpo delglornaleL, 1,50. 
Ogni linea misurata sul carattere 3618 
putti, — 

o corrispondenne.private e gl avvisi 
economici si pubblicano is quarla pe» 
gina a cent, 5 Ja parola, 

Pagamento anticipato. 
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che, che vi corrono appresso anche quando vi conce- 
dete l’ebbrezza di una passeggista in gondola per go- 
dsre un po’ di pace serena ; aggiungete a tutto questo 
trionfo della musica l'avvenimento musicale del giorno, 
l'esecusiune del Biricchino al Malibran ed avrete la 
nota, tutte le note arzi della situazione. 


Iù 


I lettori del Folchet{o conoscono già qualche cosa 
del libretto sul quale si svolge la nuova opera del 
maestro Mugnone: è di un intreccio semplicissimo, 
non nuovo ma presentato cen una; onesta ingenuità, 
che gli dà un gradito aspetto di freschezza. E la stensa 
cosa si può dire della musica: piana, facile, dolcis- 
sima, si svolge in una melodia continua che quasi 
non si avverte, pur restandone dolcemente impressio- 
nati. Del resto l’opera è di un tenore abbastanza ori-' 
ginale, il tenore non 
c'è; e il protagonista, 
il Birichino, che, se- 
condo'it'hbretto deve 
avere per forza quin- 
dici anni, nò più nè 
meno, è. incarnato 
nella prima donna, 
l’avvenente signora 
Elvira Brambilla che 
ha saputo dare alla 
parte quel giusto va- 
lore, quella giusta 
misura di brio fan- 
ciullesco dsl quale 
era asssi facile di 
passare. all’esagera- 
zicne antipatica. 

La figora del Bi- 
richino col giacchet- 
tino fiamminte e il 
cappello : cencio di 
sotto s] quale escono 
i ribelli rico'oli bion- 
di, è felicemente resa dal l:to estetico, e dal lato mu- 
sicale è anche assai piacevole, specialmente uella csn- 
zone della trottola, con ls quale entra in iscena e che 
serba un’impronta di giovialità spensierata veramente 


ammirabile. 


Il Birichino ha una madre della quale il libretto 
cela prudentemente 
Vetà, e la madre è 
Maria, ansi la si- 
gnora Maria... Pao- 
licchi Mugncne. 

La gentile signora 
dell'autore, porta an- 
ch’essa al suocesso 
dell’opera, successo 
incontrastato e sin- 
cerco; il suo valido 
contributo e mentre 
al principio della se- 
conda scena, nella 
quale essa medita il 
auicidio, 1’ orchestra 
suona un pezzo d'i- 
strument:zìione per- 
fetta, essa, compie 
una scena dramma- 
tion 1fficacissima af- 
fidata a duo solo pa- 
role: nulla, si. An- 
che quando la Ma- 
ria invoca dal cielo la grazia di ritrovare suo figlio e 
nel racconto delle sue sventure coniugali la signora 
Mugnone trova accenti di passione musicale ed espres- 
sioni di dolore commoventi, 

A Toto Cotogni è affilata la parte di Papà Bla- 
chot vecchio canto- 
piera ferroviario ea 
tempo perso suocero 
senza saperlo della 
infelice Maria, Il no- 
me glorioso del 
grande artista ha la 
grata missione di ri- 
sosldare ) ambiente 
e quel pubblico che 
lo acolama, prima 
ancora ch’ egli apra 
bocca, quando si pre- 
senta con la testa 
curva sul petto, lassù 
sul penticello della 
ferrovis, quel pub- 
blico, dico, s’ enta- 
sissma per l’ artista 
e finisce anche per 
entusissmarsi »li’o- 
pera, la quale ad 
cnor. del. vero, ha 
tutte le. qualità per î bar. 
il successso che non le è mancato. Quando il buon 
Toto, giacchè per noi non è possibile «chiamarlo al- 
trimenti, canta delle considerazioni sul tentato suici- 
dio di Maria, da quella gola portentoss, che ha fetto 
scattare delirando tanti pubblici intelligenti, escono 
delle frasi di una melodia scinsolata che strappa l'ep- 
plauso caldo e sinceramente entusiastico. 


La signora Emilia Rossi disimpagna lodevolmente 
le suo mansioni di Nichette, padrona di un negozio 
di liquori e donna di buon cup»e, 

cori di carattsre campestre, ora sulla scena, ora 
dietro le quinte, op- 
portunamente intra- 
mestati e qualche- 
volta con eftstto fa- 
licissimo di lonta- 
nanza, costituisccno 
uno dei pregi più 
salienti dell’opera. 
La quale, benchè di- 
retta moralmente 
dall autore, pure 
?_ deve anche il suo 
— successo all’orche- 
stra, confotta con 
affetto di amico ed 
intelliganea di arti- 
sta, dal maestro Ri- 
dolfo Ferrari, una 
cara conoscenza del 
pubblico romano. 
Concludendo , il 
maestro Mugnone, 
seguendo la moderna 
a corrente musicale, 
che predilige le opere in un atto, d’intrecoio semplice, 
idilliaco e sentimentale, ha fatto una coss bella © 
buona. Manoherà a giudizio dei più, la frase tipioa, 
trovata, quella destinsta a restare; ma quello che 
testa, serza dubbio, è la convinzione nel pnbblizo di 
trovazei diuanzi ad un lavoro di fattura assai prege- 
vole, del quale si può dire con coscienza quello che 
spesso si suol dire per convenienza: è la promessa 
lieta che confina coll’affermasione, 


Iù 


Non voglio chiudere la corrispondenza defraudan- 
ddandovi di una presiosa notizia, musicale anch'essa, e 
asssi interessante per il pubblico di Roma, 

Ho incontrato l'al. 
tro giorno «al Lido 
il wsaestro Rotoli, il 
quale riparte oggi 
per Boston, e ho 
Ipotuto gastare, una 
primizia, sulla quale, 
per una volta tanto, 
farò il profete. An- 
gusto Rotoli ha vo- 
Into lasciare; alPItalia 
iuno dei s46ì ricordi, 
‘0d ha affidato ad 
uno di essi, e preci 
samenta a Giuli», l'e- 
diziorie di una sua 
cewsonetta, soritta 
pe”: Pisdigrotta, 

Essa s'intitola: A 
-Rumanella ; lo pa- 
role sono di un no- 
stro collega,Guseppe 
Turco, del Torneo e 
la musica indovinatis- 
sima, di carsttere parte sentimentale e parte spansie- 
rato, dovrà, sensa dubbio, conquistare uno dei primi 
posti nella abbondante fivritura musicale della testa 
di Napoli. 

E quando Rotoli fera un paio d'anni tornerà, spe- 
mriamo definitivamente in Italia, ssrà salutato di certo 
‘dal lieto ritornello d-Îla sua canzoze resa popola 
dovunque: 

Ntra le belle, la chiù bella ? 
A Rumanella... 


TY 
Per finira: ; 


a Quale credi che sia la d fferenza fra la canzone 
di Rotoli e la Romanina? 
— Una cosx da nulla. La Rumanella sarà applra- 


gar oautata, la Romanina è stata fischiata 6 suo- 


Il colera 

Londra, 24 — Lo Standard ha da Amburgo: 

« Ieri, ad Amburgo, si verifisarono 340 casì di co- 
era e 130 decessi e ad-Altona 31 casì. n 

Il Daily News ha da Vienna: 

Bi dice che nella settimana scorsa siano stati 
constatati sette dacessi di colera a Costantiro- 
poli. n 

Bruxelles, 24 — E' veramente il colera che è 
sconpiato ad Anvarsa e Jumet. 

Parigi, 24 — Il National pretande sapere che 
cinque coler.si della città sono stati condotti stamane 
all’ospedele di Saint-Louis, 

Vienna, 24 — In seguito alla comparsa del colera 
in Amburgo, il governo austro-ungarico ha ordinato 
che alla frontiera di Tetschen vengano cambiati i va- 
goni e vengano sottoposti ad una visita medica i viag- 
Biatori e.i bagagli. 

Berlino, 24 — Tutte 19 provenienze, per ferrovia, 
da Ambargo e Altona saranno sottoposte ad una ri- 
gorosa disinfezione alla stazione di Berlino, a dstare 
da oggi. 

Anversa, 24 — Il colera si è aggravato. Cinque 
colercsi entrati ieri nell'ospedsle sono morti. 

Parigi, 24 — Da informazioni assunta all’ospadale 
di Saint-Louis risulta che i cinqus malati, di cui parla 
il National, sono colpiti da diarrea non ancora ca- 
ratterizzata, 

Lisbona, 24 — Ls provenienza dall’ Austria, dal 
Belgio, dalla Garmania e dalla Tarchia sono sotto- 
poste a quarantena. 


“LA DANTE ALLIGBIERI, E GLI SLAVI D'ITALIA 


Signor Direttore, 

Nella chiass di uu articolo del Folchetto sugli Slavi 
d'Italia, Villustra signora Pigorini Bari scrive che la 
« Dante Allighisri » non avrebbe ragione d'essere 
se non si oconpasse prima di tutto di diffondere la 
lingus italiana nelle contrade italiaue, chs ns parlano 
un’ altre. 

Veramente gli statuti della Società limitano Is sua 
sfera d'azione fuori dei confiui del raguo, prichè den- 


tro i confini si dovrebba ritener bastevole l’azione del 
governo a diffondere la lingua e la coltura nazionale, 

Tattavia nsl programma della Società, vastissimo e 
purtroppo sproporzionatissimo ai mezzi di cui oggi 
dispone, non va trascurata meppura la quistione, di 
cui la siguora Pigorini-Bsri ha scritto in questo gior- 
nale. 

Ma tale quistione va considerata non tanto per sè 
stessa quanto per il sto collegamento con altri fatti 
di ben maggiore importanza che non sia l’inefficace 
agitazione par gli slavi di S. Pietro al Natisone, Que. 
sti slavi, l'illustre sorittrice lo riconosce, si sentono 
italiani, come tatti gli altri, e italiani si sono sempre 
manifestati; su loro il paese può contare, come può 
contare sui francesi di Val d’ Aosta e sui tedeschi 
sparsi un po’ qua un po’ là nelle alte valli alpine. 
Essi non costituiscono un pericolo nè vicino, nè lon- 
tano all’integrità dell’Italia; nondimeno il govern farà 
bene ad »ffazicnarli di più alla nostra patris, anzi esso 
dovrebbe largir loro speciali favori, come io penso, 
dovrebbe usare a tutte le pcpolazioni di confine. 

L’agitasione per gli slavi d’Italia deve essere con- 
siderata come sintomo di un fenomeno tanto più grave 
se si svolge più in là e che richiama tutta la nostra 
attenzione, 

La signora Pigorini Beri, mentra mira con tran- 
quilla filucia le popolazioni di crnfine scaglionate dal 
Monviso al Matsjur ) al Matajar però si ferma, benchè 
da qui al mare ci corra ancora un bel tratto, Per 
tutto quel tratto stanno dei pali a separare il confine 
del regno, che non sono fatti davvero jet salvarci da 
iavasioni nò di esefditi nò di razze. Se quei pali 
possono impedire al governo italiano di spingere al 
di Jà le sue dirette influenze, non devono impedire 
alla nazione di spingervi i suoi sguardi, E' di là che 
sì combatte la Iotta feroce; accanita, di cui l'agitazione 
per gli slavi del Friuli non è che un poverissimo epi- 
aodio; è di Jà che si combatte una delle più ardite 
lotte per la supremasia di nnà nasionalità. È sono gli 
italiani, fino a jtocò tempo fa in assoluta prevalenza 


| dappertutto, oggi sopraffatti da orosti, da sloveni, da 


serbi, da morlacchi, stirpi diverse di origine, di lingua, 
di razza, ma riunite nel comun desiderio di predo- 
minic. Sino gli italiani, che per quanto superiori in 
numero, in civiltà, in ricchezsa, devono qui cedere 
terreno, là resistere; ma A prezzo di sforzi immensi 
ai loro avverssri, 

Giacchè questi ne)la lotte ricorrono a tutti i messi, 
ancha i meno legittimi, e non usano certo ai nostri 
connazionali i riggardi che il loro org:no, il Diritto 
croato, invoca da noi per gli slavi di qua del confi 
ne. E sa sfrenate e parso sono le aspirazioni loro, 
che mifano ad invadere le onste dell'Istria e le pia- 
nure friulane, essi dispongono per porle in atto di 
mezzi e di alleati potenti. 

Sono questi slavi, che noi dbbiamo per cagion più 
di difesa che di offesa forvegliare. 

E se il campo della lotta è ancora troppo ampio per- 
chè gli ziuti della’ Dante Allighieri possano avere 
maggior efficacia della poca acqua che un rigagnoletto 
porta ad un vastissimo lago, noi possiamo concretare 
su determinati punti la nostra attenzione e la nostra 
azione, 

“.aggiù nelle posisioni più avanzate e più perico- 
lanti, sono popolazioni, se non eguali, affini a noi per 
coltura e pèr lingua. Sono i romani o latini, avanzi 
forsa delle colenie militari poste da Roma a presidio 
d'Italia. Sono questi popoli sparsi un po’ dovunque ai 
piedi delle Alpi, lungo le montagne chs chiudono 
l’Istria como nelle convalli dell'alto Adige. Stretti e 
serrati quasi dapertutt> in mezzo a popolazioni stra- 
niere, ridotti a condizioni miserrime, tengono farmo 
da secoli con orgoglio alle loro tradizioni e alla loro 
lingua, Pare dove più ferve accsnita la lotta, essi, 
abbandonati dagli italiani, che devono provvedere a 
sò stessi, sprovvisti di mezzi par rasistere, minacciano 
di rimanere a pico a poso assorbiti. Non hanno nè 
prati che parlino la loro lingua, nè scuole dove ap- 
prenderla; e sono anzi obbligati a frequentare quelle 
in lingua straniera. Il provvadera alla difesa di questi 
derelitti delle lotte nazionali, non sarebbe per una So- 
sietà, che ha i noti orizzonti della Dante AWlighieri 
un programma almeno altrettanto attraente quarto 
quello di fare propaganda italiana par gli innocui 
slavi di &. Pietro al Natisone? 


Un socio della © Dante Alighieri, 


LE GRANDI MANOVRE 


Il secondo combattimento di Brigate contrapposte = 
Un attacco della cavalleria - Un acquazzone al 
camp. 


Magliano Sabino, 22, ore 9 pom. 

Ale cinque antim,, le truppe della brigata Aosta 
hanno levato il campo e si sono messein marcia. Dopo 
aver attravarsato Civita Castellana si sono diretti verso 
Borghetto. 

Per somprandere bens il combattimento d’ oggi bi- 
sogna notare cha sotto Borghetto si trova un ponte 
in matariale che attraversa il ‘Tovera, il quale scorre 
a pochi metri da questo paesello. 

Il tema di combattimento era presso a poco? il se- 
guente : 

Il partito bianco, che si trova al di Jà del ponte, 
allo scorgere dsl nemico (il partito nero) che si avanza, 
vorrebbe impedirgli la travarsata sul ponte. 

Il-partito nero deve cercare di eseguira il passag- 
gio, servendosi, par protaggara il grosso, dell’avan- 
gaarlia che sarà costituita da due squadroni di caval- 
leria, da due battaglioni di barsaglieri, da una bat- 
taria d’artiglieria e da un altro battaglione di bersa- 
glieri. 

Poco prima di giungara al campo d'azione le truppe 
in marcia incontrano un numsroso drappello di richia- 
mati dsl 5 e 6 fauteria e del 12. bersaglieri che e- 
rano giunti fin presso B-rghetto in farrovia, 

Il drappello si unisce alla colonna e si continua la 
marcia, È x 

Alle 7 e tre quarti, msntra le trupps  procadevano 
in una strada fiancheggiata sulla sinîstra di un'altura 
abbastenza sentita ed erano già in vista di Borghetto, 
si sentono i primi colpi della ‘ucileria remica, che a- 
vsva scorto ls cavalleria che era alla testa. 

Subito questa sou un attacco vigoroso s'impossessa 


del ponte che le è a pochi centinaia di metri di di- 
stanza e il nemico è costretto a ritirarsi e a ‘prandsr 
posizione, tanto più che l'artiglieria del partito nero, a 


distanza di soli 6 minuti dai primi colpi della facileria. 


nemica, aveva preso posizione splendida nell’altara che 
finncheggia la via e cominciava ad eseguire delle salve 
nudrite; RE 

La cavalleria, difeso in tal modo il ponte, si ripiega 
nascosta dalle case di Borghetto, mantre i battaglioni 
di bersaglieri attraversano di cor.a il ponte e vanno 
a prendere posizione sulla sponda sinistra del Tevere 
a ridosso di un muro a secco che li proteggeva dalla 
fucileria nemica. Qui comincia un faoco a salve di 
squadre e plotone eseguito da due battaglioni, mentre 
il terzo era di riserva. 

Il partito biauso si mostrava con la fanteria a 800 
metri circa e con l'artiglieria a metà costa di uw'al- 
tura, di faccia al oulmine della quale si trova Magliano 
Sabinò. 

Così tutto il terreno d'azione era alla sinistra del 
Tevere in una pianura abbastenza regolare cirdofi= 
data da alture sulle quali, di fronte l’una all’altra, 
tuonavano le artiglierie dei due partiti. 

Mentre i bersaglieri proteggavano in quel modo 
l’arrivo del grosso, questo giungeva e prendeva po- 
sizione al posto di quelli, attaccando subito il 
fuoco, 

I bersaglieri allora passarono nei campi alla sini- 
stra della via, lasciando la destra alla fanteria e alla 


cavalleria: | 6 


Le artiglierie continuatano a tuonare. 

-Mentre la fanteria, spiegata sulla destra, si avan- 
zava a scaglioni facendo sempre fuoco, i bersagliori 
si avanzavano con lo stesso sistema a sinistra. 

Lo squadrone di cavalleria bianca che faceva fronte 
all'estrema sinistra dei bersaglieri, eseguie una bril- 
lante os?îca contro l'ala sinistra di questi. I bersa- 
glieri aséguono un faoco a ripetizione vivissimo e 
la cavalleria è costretta a fermarsi, forse psr ese- 
guire una precipitata ritirata. Ma a questo punto, non 
so capire come, due compagnie di bersaglieri, ese- 
guono un. assalto alla baionetta contro 13 cavalleria. 
Questa naturalmente approfitta dell'errore e si slan- 
cia ad una nuova carioca contro le due compagnie 
bersaglieri che vengono cosi messe fuori di combatti- 
mento: 

Piena d'interesse è stata la séenetta che ha aconm: 
pagnato questo contrassalto. Nella foga dell’rirto; che 
doveva essera sclo supposto, i bsrsaglieri e la caval. 
leria si sono trovati proprio a contatto e poco è man- 
c:to che nell'enturiasmo non nascesse qualche gusio 
serio, parchò i bersaglieri si sono tanto investiti del- 
l’ass:Ito ed hanno preso tanta parte viva all’azicne, 
cha parecchi hanno afferrato pel morso i oavalli scuo- 
tandoli, sltrîi hanno fatto fuoco a bruciapelo @ stava 
per nascere una vera ziffa se gli ufficiali non fossero 
accorsi prontamente ed energicsmente a far ratrote- 
cere tatti. 

E1 cra che il pericolo di una guerra fraterna è 
cessato, lasciatemi congolare di quell’entusiasmo: esso 
fa pressgire molto, nel case, che al posto di cavelle- 
ria italiana, si fosse trovata quella nemica. 

All’ala destra contintava il fosco dalla fanteria e 
dell'artiglieria 6 l’avanzarsi di quella. 

Mentre le due compagnie messa fuori combattimento 
sî ritiravano, la cavalleria fatta arlita, tentava un 
nuovo colpo. Internatasi nel bosco cercava sorpren- 
dera gli altri barsagliori che erano in riserva tra la 
strada e il bosco stesso. 

Ma questi,non appena scorti i cavalieri avanzarsi, con 
una fulssinea conversione, eseguita di propria inizin- 
tiva, s'impossessano del ciglio che costituiva il limite 
del bosco, ed] eseguono rin fuoco ocei vivo e ra- 
pido che la cavalleria, fallito il colpo, è costretta a 
sua volta a ritirarsi presipitosamante. Così i bersa- 
glieri a distanza di pochi minuti avevano presa una 


bella rivincita. 


Dopo pochi minuti di riposo sì riprende il combat- 
timento. L’artiglisria bianca si era ritirata, quella 
nera tuonava più vicino al nsmiso, un reggimento di 
fanteria, credo il G:, era passito alla sinistra in so- 
stegno ai bersaglieri e questi su di un terreno a 
z>lle smosse e che doveva rendere il marciare fati- 
cosissimo, si avanzano, spiegati, a scaglioni, facendo 
fuoco sul nemico. 

Questo si ritirava verso Magliano risalendo l’erta 
del monte. 

Dopo circa un'ora di questo insegnimento, le trom- 
be suonano l'all e tutte le truppe si riuniscono per 
reggimenti e si mettono di nuovo in marzia, 

Si percorrono due o tre altri chilometri di strada, 
e poi la colonna si ferma, e in una pianura sotto 
Magliano si pianta il campo. 

Il partito bianco, procade fin sotto ad Otrisoli dove 


si attenda. 
We» 


E tutto procede senza incidenti fino verso le 4 e 
@ mezza, ora del rancio. A quest’ ora, mentre all’o- 
rizzonte splendeva uu bel sole che illuminava il cam- 
po e il Tevere c:me una striscia di metallo lu- 
centa si vedeva coi suoi serpeggiamenti a circa 500 
metri dalle tende, si scatena un temporale. Vien giù 
acqua a dirotto, dei vivi lampi rossastri guizzano nel 
cielo nero e basso e in distanza il fragore, il rombo 
sordo e prolungato dal tuono renie più maestosa 
quella ssena. 

Tatti si ritirano sotto le tende e in men don mi- 
nuto il campo, poco prima bralicante di militari, sifa 
deserto, con le sole tende divenute nere dall'acqua, Il 
campo sembra un gran tavolino varde-scuro con delle 
carte da giuoco messe a capannelle (le tende) come 
sogliono fare i bambini por diletto. 

E la pioggia, ad intervalli, è continuat 
ora, durante le mense degli Ufficiali «rta 
all'aria aperta, sono state così rinfrascata ce 
dell’acqua piovana. - 

E’ continuata anche all'ora della riti 
jo passava sul mio cavallo vicino al DE Le ra 
gli ufficiali di giornsta a rapporto del orpitano d’ispe 
zione, sotto He ihe veniva grossa 6 fitta 5 

Poco dopo tutto è cessato e il ni i È 
della stanchezza ha reguatò nel GO he 


® bagnata 


Otricoli, 23, ore 3 pom, 
uesta mattina le truppa, alle 5, sono partite 6 
va ad accamparsi sotto Otricoli a due chilometri 


da questo paese. co: ") 
si sono ricongiunte al partito bianco, col quals hsnng 


suggellato la pace. Ora le due brigate Aosta e Sa 
vona che fin'ora hanno formato le brigato _contrap. 
poste, si sono riunite, formando la 17° Divisione, ch 
dovrà manovrara contro la 18°. Avremo così manovra; 
di Divisioni contrapposte, che saranno poi seguite da, 
le di Corpo d’armata. se 
sa iosa Morra Di Lavrisno, comandante della — 
Divisione di Rima (17.) e che ieri si trovava pres | 
sente al combattimento, prenderà il comando della. 
Divisione. È a 
Giunte al campo le truppe, oggi riposano € for Ti 
riposeranno anche dcmani. È 
Forse il 25 saranno a Narni. 


Il tenente Nulla 


nau 
Il Re 

S:rre, 24, — Il re è partito stamane, allo ore 5, 
dal castello di Sarre per Valgrisanche, accompagnato — 
dall’on. ministro della guerra e dagli ufficiali del ann | 
seguito, i 

Dopo avere presenziato la manovra degli alpini, il se 
re si recherà ad Aosta, proseguendo con treno Bpeciale: 
alla volta del castello di Monza. 

Il re, oltre innumerevoli sussidi a privati, ha con= — 
cesso agli ospizi ed alla congregazione di carità di 
Aosta elargizioni per circa 10,000 lire, ed zi comuni | 
delle valli, nelle quali vi è riserva di caccia, per — 
oltre 30,000 lire. 

Domattina, il re, accompagnato dal ‘ministro Pellovx, 
si recherà da Monza a Somma Lombarda per asa 
stere ad una manovra di divisioni contrapposte, 

Milano, 24. — Il re, proveniente da Aosta, tran= 
siterà per Milano alle cre 6,56 pom. diretto a Monza, 

Monsa, 24 — Il re accompagnato dal ministro 
Pelloox 8 dal suo seguito; è tornato dalla Valle d'Aq= 
sta alle ore 7,25 pom. ‘SIBA 


TT 


A 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una estorsione 
Tribunale penale, Pres. Da Caroli - P. M., Îu 
chesi Palla. A 

Nella notte del 23 marso una ragazza... allegra, 
osrta Clorinda Vacca, passando psr piazza Colonna, 
adescò un signore inglese; tal George Merton, e sel 
condusse a casa in via Belsiana, 

Il Merton, volendo uscire, cir alla... Vacca dij 
quanta lire, ma essa non volle accettare così meschin 
offerta e venne ad un vivace alteroo cel cittadino 

leso, 

2 Allora si presentarono Giulio Giacometti, callista 
son la moglie Anna Cantoni, e tale Alfredo D. Eo 
clesiis di Napoli, amarte della Clorinda, e costrin veto 
il Merton a pagare lire 350. È 

Questi il giorno dopo raccontò ogni cosa ad un suo; 
amico, ma, nuovo di Roma, non seppe precisare nè. 
la casa, nè la vis, dove gli era capitata la... galante | 
avventura, 2H I 

Partì pochi giorni dopo da Roma e nulla più si 
seppe di lui. ni 

La questura però, a cui il fatto era stato denun= 
ciato, riuscì a scoprire gli autori dell'eptursione, contro 
i quali si è discusso il processo, davanti ad un pub=- 
blico numerose. i 

Il Giacometti era di più imputato di aver teutato di. 
indorre alla prostituzione Ja minorenne Bosco Adele 
per servire all’altrui libidine. 

I coniugi Giacometti sono stati difesi con efficacia — 
dall’ avy. Cuccia, la Clorinda Vacca dall'avv. Leti, 8 
il dott. Ecelesiis ha avuto una strenua difesa negli — 
avvocati Lembo, Barili e Sette. 

Il tribunale ha condannato Giulio Giacometti a tre 
anni e tre mesi di reclusione; D’Ecolesiis a tre anni 
e la Clorinda a due anni e mezzo della stessa pena; 
tutti e tre alla sorveglianza speciale per un anno. 

Auna Cantoni è stata assolta per non provata reità. 


CAlcadeg, 


L’eruzione dell’Ètna 

Catania, 24 — Non vi ha alcun cambiamento im- 
pertanta nella eruzione dell’E:na, che tende a dimi- 
nuire. 


A PGOPOSITO DEL RICATTO DI 160 MILA DIRE 


Integer vitae, scelerisque purus... 
Hor, 
Lo vedi, fijo mio, li cittadini 
nun ponno ppiù szzardasse a move un passo, 
senza lascià la pelle o li quatrini ; 
l’antroieri c'è stato un antro sgragso, 
8 co’ cquello sti brja d’assassini 
hanno fatto davero un bon incasso ; 
sò capaci de tutto, e a bbon bisogno, 
ciànno puro er contratto cor demogno. 


E aricordete sa’, pe’ sta tranquillo, 
nun t'avessi da crede che tte giovi 
d’armatte cor cortello, co’ lo stillo 6 
© cor facile, prima che tte movi... pe 
Ta mme dirai : - Ele guardi3? - Uhm! mauoo a dillo! 
in certi siti quelle nu” le trovi, 
eppoi l’avamo visto l’antrojeri 
co’ quer pòro barcne Spitajari. 


Ta damme retta e nun ave pavura: 
fa er galantomo; ’na persona onesta 
po’ sta tranquilla e camminà sicura 
chè nua incontra ua cane che l’arresta, 
Povero si ma la cossenza pura! 

e de briganti, t'hai da mette în testa, 
cha puro un reggimento se disperde È 


sotto l'usbergo di sentirsi al verde. 


Gu tà 


. Cronaca DI Roma 


A PASSEGGIO 
3 NI. 
de La gita del Club Alpino 
Pa (Sezione di Roma) 


Ho seguìto sempre col massimo intere 

sulle gite che i soci del Club Alpino dada a 
cendo ai Lepini, Simbruini, Appennini, eco., siccome 
‘appassionato anch’io dei monti; ed è per l'interesse 
iche prendo allo sviluppo dell’alpinismo in Italia, e 
mello stesso tempo all'economia della Spesa che i da 
‘del Club romano petrebbero, @ fin d’anno, aver otte- 
nuta, che mi permisi, giorni or sono, di segnalare 
alla loro attenzione una nuova regione alpina, nelle 
vicinanze di Roma, ed esibii, anzi, alla gagliarda as- 
sociazione, i miei modesti servisi da guida, dichia- 
randomi ben felice di potere, anche per una escur- 
sione sui monti, essere salutato <. Cerone. 

Grande fu adunque la mia consolasione nel vadere 
Tavorevolmente accolto il mio progetto, e fissato per 
la proposta gita l'appuntamento per l'indomani, nel 
luogo stesso da me indicato. 

Vi si recarono i soci del Club Alpino, a moltissimi 
curiosi, che non so come avevano avuta notizia della 
gita che eravamo per fare, e fra cui notai, perfino, 
due o tre assessori comunali. 

Io, così, cominciai ad esercitare il mio delicato mi- 
mistero per il quale, va inteso, non mi ripromettevo 
di fare uso in alcun modo della recente tariffa an- 
nessa al regolamento municipale sull'opera delle guide 
che sogliono accompagnare î forestieri nelle visite 
ai monumenti, ecc. ecc, 


Po ==) 


°E presi a dira: 

— Mettiamoci tutti le sonrpe chiodate, prendiamo 
il bastone ferrato ed incamminiamoci. 

Non si stupiscano se usciamo da porta Pia. So che 
qualcuno di loro potrebbe dir «Qui non troveremo 
che colline n ed avrebbe ragione; ma infiliamo la via 
Nomentana, ampissima strada transitabile solo in piccola 
parte, e poi ce ne riparleremo, 

Queste, signori, sono le prime pendici della alpina 
regione a cui li guido... Oh! per bzcco, Ella è ca- 


duto ? Si e fatto male? Dice che ha incismpato in 
quei sassi sporgenti, avanzi di qcalche vecchio 
murc. 


— Ma che! Ha le traveggole? qui muri? E’ la 
roccia sporgente; ci badino, per carità, chè lor signori 
avvezzi a camminare sulle alte montagne, quando tro- 
vano un lento deolivio, e che quasi può parere una 
strada, credono di camminare sopra un pavimento di 
marmo, 6 rion alzano i piedi a siflivienza. 


Bì, bravi signori, leghiamoci perchè non si può 
‘sapere se inavvertentemsnte, — cosa impsrdonsbile in 
un alpinista, ma che pure può accadere, - alcuno di 
loro sia par mettere un piade dore dovrabbsro essere 
dei cigli da marciapiede... (non si offandano se parlo 
così a loro che sono abituati ai maggiori pericoli) si 
«orrersbbe il rischio di qualche fatale &aduta, che non 
sarebbe compensata dalla gioia di vedere queste in- 
cantevoli pandici, 

Oh! Ecco uno chélet, fabbricato, come loro sanno 
per sollievo dei passeggeri. 

Lei dice che ingombra una gran zona e che questa 
wasta campagna vien ridotta alla metà circa, da questo 
ingombro. E’ vero ma almsno possizmo riposarci un 
tantino, Che viaggio eh! Cha pericoli! Azevo rigione 
io! Per bacoco lei soffre. Le si è svoltato un piede. 
Ah! 1À dove c’era quell’ acciottolato cho è forse l’a- 
vanzo di qualche strala antica. Ce ne sono parscchi 
di tali punti; mancano dei ciottoli, e le cadute sono 


assai facili. 


Eccoci dunque riposati: partiamo. Audiamo ancora 
‘un po’ innanzi per la stessa strada. Vedono signori, 
Da questa via vennero le truppe liberatrici il 20 set- 
tembre del 1870; (an ricordo storico ogni tanto non 
fa male, rende più belle e proficue queste esercita- 
zioni ginnastiche che lor signori fanno). 

“Non tema, non tema d’essersi smarrito, Oh! dis- 
mine, Con una guida 0)me mel Però convengo con 
lei che è un punto difficilissimo; ma in montagna di 
questi fatti spesso ne sucsedono, e qualché volta sarà 
accaduto a lor signori di girare, girare sensa ritrovare 
la via d’uscita. Sarebbe come se uno malpratico di 
qualche città o d’un suo quartiere dive non ci fossero 
aoritti i nomi delle strade dovesse ritrovare alcuna 
via. E siamo proprio nel caso. 

Danque si affidino a me. 


Questa zona merita d'esser veduta. Guardino come 

le acque hanno posto a nudo la roccis, è selo3 6 sen- 

- tano come le puute fan male. Dice benissimo lei che 

somiglia a un fondo di torrente alpino od a una costa 

- di monte danudata, ma la spacialità di questo alpsstre 

| cammino sfagge forse a lor signori, poichè nel men- 

— tre quelli hanno enormi psndenze, qui possiamo ore- 
dere di camminare addirittura in piano. 


Ma si è fatto notte e sarà bane di ritornare verso 
la città. In questi luoghi non è bene farsi sorprendere 
dall’oscurità. Abbiamo avuto le emozioni delle cadute, 
dello smarrire la via, potremmo avere anche quella 
dell’assalto notturno. Mano dunque alle armi @ an- 
diamo. 

Esco laggiù un lumicino che, qual faro, indica qual 
sia il nostro porto; on le lanterne per vedere 


la via. n 


‘ Sono listo che siamo rimasti contanti di questa gita. 
Non è facile trovare terreno così propizio come qae- 
sto, vicino a Roma, se si eccettua una zona fuori di 
Porta S. Lorenzo, ove andremo un altro giorno, 58 
ccsì a Loro piacerà. Eh via loro debbono esser pro- 
prio grati al Muuicipio di Roma che, pensoso di ogni 


classe di cittadini, ha fatto preparare, con l'aiuto di 
alcune Banche e di alcuni costruttori, questa regione 
alpina, perchè lor> possano risparmiarsi più faticose 
e costose ascensioni, 

E pensare che c'è della gente cha pretenderebbe, 
sia pure con poche centinaia di lire, di mettere a su9 
tampo un po’ di ghiaia sugli ssogli, spioconare i sassi 
sporgenti, rifare gli acciottolati ecc., gente che non 
sa gustare il bello della montagne e le loro amo- 


zioni. 
Pa ==] 

Ed ora che siamo giuuti alla porta della città, stan- 
chi, per la brave gita che abbiamo compiuto, mi per- 
mettano di augurar loro la buona notte. E se sono ri- 
masti contenti di me... se, in seguito; occorra loro una 
guida, facciano assognamento sui servizi del loro 


€ Meroni 


Il caldo 

‘Temperatura massima di ieri a Roma, 80, mi- 
nima 17,1. 

Cose capitoline 
La sessione autunnale, 

Il Consiglio comunale inaigarerà probabilmente la 
nuova sessionè d'autunno nella seconda quindicina del 
prossimo settembre, 

Nella prima seduta, la Giunta dovrebbe, secondo la 
legge, procedere al sorteggio di una parte dei suoi 
membri; ma, seguendo una consuetudine invalsa da 
un ventsnnio, (consuetudine silla quale facciamo le 
più ampie tiserve) rassegnerà le sue dimissioni col- 
lettive, 

Presenterà inoltre al Consiglio il bilancio preventivo 
pel 1898 proponendo di procedere alla nomina della 
Commissfone sindacatrice dsl bilancio stesso, non chs 
il bilancio consuntivo dell’anno decorso, proponendcne 
l’approvazione, 

Tassa di famiglia. 

Nella stessa seduta, se la Commissione per i recla- 
mi contro la tassa di famiglia avrà compiuto il suo 
lavoto, la Giunta presenterà anche all' approvazione 
del Consiglio i ruoli esecutivi della tassa di famiglia, 
affinchè se ne possa attuare la rircossione della prima 
rata del 1891 (arretrata) per il 10 ottobre, e, quella 
della seconda rata, pel 10 dscembre prossimo ven- 
turo, 

A questo proposito una buona notizia. Ci dicono es- 
sere intenzione della Giunta di limitare la riscossione 
della tassa del 1892 soltanto alla prima rata (corri- 
spondente ad un quarto della somma stanzizta in bi- 
lancio) esonerando i contribuenti dsl psgamento delle 


altre tre rate, e ciò per evitire il cumulo di duo tasse 
nello stesso anno che ritssireblja tfoppo gravoso per 
i contribuenti, 

Elezione della nuova Giunta; 


Esaurita questa parte dell’ordine del giorno nella” 


prima seduta, il Consiglio si aggiornerà fin dopo le 
nuove elesioni politiche; rimandando a quell'epoca an 
che le elezioni della nuova giunta. 
Per la tassa di famiglia 

Ieri sera si è adunzta la sezione presieduta dal- 
Pa7v. Benucci per udire i ricorrenti che avevano fatto 
domanda di esporre oralmente le proprie ragioni, 

Ta sezione presieduta dall'avv. Galoppi si è adu- 
nata l’altra sera. 

Notevoli i seguenti anneddoti. 

se 

Si è presentato un agizto commerciante che ha in 
Roma due negosi notoriamente assai bene avviati. 

Dopo aver pisgnuccolato sulle triste condizioni fi- 
narzisrie in cui asseriva di trovarsi, affermando che 
il reddito dei suoi negozi era di spettanza di un pa- 
rente, e dopo aver csrcato di dimostrare che la sua 
abitazione si componeva effettivamente di unn o due 
stanze, ha fatto presente alla Commissione che esso 
deve sostenere l'ingente spesa derivante dal mante- 
nimento di un suo figlio agli studi nell'università della 
Svizzera! (autentico). 


E Le sorelle S... con negozio di mercerie e nastri in 
via Frattina, pretendevano di essere esonerate dal 
pagamento di qualsiasi tassa, pur confessando di go- 
dere un reddito di oltre seimila lire annue proveniente 
da affitto di case di loro proprietà. 

Così è : contro la ingiusta e odiosa tassa reclamano 
solo i riochi! 

Par finire : 

Si è presentato un salumaîo che, recitando una 
lezione imparata a memoria; così ha preso a dire: 

« Le Signorie Loro, già sanno, anche a_ voler fare 
artrasione dalla crisi economica che travaglia questa 
nostra amata città, che la concorrrensa delle ccope- 
rative ponga la classe dei negozianti in assai oritiche 
condizioni. Arrogi... » 

A questo punto egli (forse avava perduto il filo del 
discorto) quasi ispirato, dopo aver fissato per qualche 
istante il presidente dalla Commissione, si è portato 
le msni ai fianchi e, dimenando il capo, ha esola- 
msto : 

« E st'antra bbuggerata che j'àè preso mo’ a Pio 
nono (!) de levà la quaresima; te pare na bbojsria 
de poco pe’ li salumari? »” 

La Commissione ha accolto il suo reclamo, 

Per l’arte moderna 

Gli ultimi acquisti fatti dal ministro dell’ istrazione 
pubblica per la galleria dell’arte moderna sono i se- 
guenti : 

Il quadro di Scipione Vannutelli « I fanerali di 
Giulietta a Verona » al prezzo. di lire 22.000. 


Il quadro del compianto Luigi Sarra: « La Vergiae 
con san Bonaventura @ san Irancesco. 

Una pittura del bravo artista siciliano Loiacono al 
prezzo di 11.000 franchi. s 

Giusto. provvedimento 

Il comm. Colucci, regio Commissario della opera 
ospitaliera romana, hs licenziato, senz’ altro, Vinfer- 
miera Assunta Capodaglio, la quale avrebbe dovato 
sorvegliare la povera Corazza, che lunedì scorso, co- 
me abbiamo a suo tempo narrato, si precipitava da 
noa finestra del manicomio nel cortile della lavande- 
ria a vapore dell'ospedale di 8. fipirito. 


- Per il senatore Moleschott 

In seguito del voto emesso dalla facoltà di medi. 
cina edi chirurgia à'inviare al professore Moleschct 
dell'Università romana nn sffettuoso indirizzo di feti- 
citazioni e di auguri in ccoasione del suo compleanno, 
il rettore del n:stro Ateneo ha ricevuto dall’illustre 
scienziato questa nobile letterina. che "a 
testualmente : 

 Gratus animus Jliberaliter accipit generositatem, 
« quae inspirat laudes merito majores viribus foederis 


« non modestibus conatibus nnius veri, aequas et 
“« pares 


« Romae rextili n. 


SH Il viaggiatore Borelli 
? Giulio Borelli, l’intrepido viaggiatore, che ds Msr- 
siglia venne a Roma in Yole si è completamente ri- 
messo dalla febbre cagionatagli. 


Per 1° illuminazione elettrica 
Proseguono attivamente i lavori per collocare i 
cordoni corduttori della corrente elettrica atta all’il- 
luminazione. 


I terrszzisri stanno scavando a questo scopo la via 
del Tritone Nuoro, 
Quattrocento quaglie | 


Don Carlo e Don Raimondo Torionia, non ancora 
ventenni, nella tenuta del principe loro padre in Fu- 
cino, hanno ucciso in due giorni 400 quaglie. 

E’ una bella caccia! 


Lo sciopero dei vetturini e le patenti 

L'assessora comm, Ranzi ha disposto che sieno re- 
stituita je patenti tolte ai vettarini nell'ultimo sciopero 
del gennsio scorso. 

I vettarini però debbono provare di aver mantenuto 
buona cendetta da quell'epoca ad oggi. 

Pr la nuove linee di Tram 

Il sindaco di Roma ba nominato una commigsiohe 
composta degli assessori Rarzi, Balestra e De Angelis 
perchè prendano î ne essari accordi con la Società 
romana Tramways Omnibus, acciocchè vengano al più 
presto incominciati i lavori di sistemsziòne dei nuovi 
binati, a hotma della recente eonvenzione stipulata dal 
comune. 


i Arrivi e partenze 
Arrivati: da Firenze l'on. Pap», l'on, Ronchetti da 
Pisa, da Terni il generale San Marzgno, che riparte 


subito per Spoleto; 

Pertitii il renatore Guala per Pisa; per Parigi 
l'ambasciatore di Francia presso il Vaticano, e per 
Brindisi l'ambasciatore d’Italia a Costrntincpoli. 


Investimento 

Il bambino Rinsldo Ceccano -di tre anni, romano, 
alle 5 e 1;2 pom. di ieri in via Porta Leone fa inve- 
stit) da una vedra il cui auriga rimase sconosciuto, 
e riportò via fetifa alla testa, giudionta guaribile in 
dieci giorni, 

Asino che morde 

Domenico Zencbbi di anni 33, vacesro, alle ore 6 
pom: di ieri, nella vaccheria in vin Boncompagni nu- 
mero 93, fa morso da un somaro al pollice della mano 
destra, ‘riportandone una ferita guaribilo in dieci 
giorni. 

Dal taccuino del « reporter » 

Franceson Sabbatini, pregiudicato, in attitudine s0- 
spetta, fu jeti arrestato verso le 2 e mezza pom in 
via del Tritone, mentra si disponeva forse a ripetere 
i suoi giuochi di destrezza con î portamonete dei pxs- 
santi. 

Per finire 

Un ragztzo, da poco impiegato presso ua macellaio, 
così scriveva alla sua famiglia : 

« Vi sorivo queste poche righe per farvi sapere che 
il mio principale è molto contento di me; egli mi ha 
già fatto scorticare più volte, e mi ha detto che se 
SOS di questo passo, a Parqua mi farà scan- 
nare * 


IINNANI rr 


IN TEATRO 


La direzione del Nazionsle ha pubblicato il pro- 
gramma per la stagione lirica, settembre- ottobre ‘92, 
programma che riconferma le notizie già da noi 
date. 

Il Nszionale si riaprirà il 3 settembre con l’opera 
L'ombra di Fl tw. 

Repertorio : Francesca "da Rimini, di Cagnoni, 
nuova per Romz; I due soci, di Gisldini, nuova per 
Roma. 

Verranno date inoltre alcune rappresantazioni stra. 
ordinarie di Semiramide di Rossini, Esecutori prin- 
cipali : Osta Maria, Fabbri Guerrina, Serbolini En- 
rico, 

Compagnia di canto : Soprani, mezzo soprani e con- 
tralti: Guercina Fabbri, Clara Ioanna, Annita Oschio- 
lini, Maria Osta, Maria Quaini; tenori: P. G. della 
Sesia, Aurelio Mauri, Achille Tomei; buritoni: AI- 
fonso Felici, Iosè Reyo; biszi: Enrico Dondi, Gao- 
tano Raubele, Enrico »pezbolini; basso comico: R3- 
berto Cerruccini. 


f 


Maestro corcertatora e direttore d'orchestra, Carlo 


i w 


Questa sesa, Al Politeama reale debutteranno: Mon- 
sieur Francesco, cavallerizzo grottesco e mademoi- 
selle Sara, con i suoi ceni ammaestrati. Piglieranno 
parte alla rappresentazione gli equilibristi maravi- 
glicsi fratelli Casiggio, il Pinta, la Ièròme, la fami- 
glia Cecchi, il Corin], e Vomai. famoso orso cavalle- 
rizzo. 


ISLSSPILERIISNNISI 
La Nocera combatte molto bene la Nocera. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
sensa grappe, nè molle, nò palato artificiale, del 


Da Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orifioz4ioni insen- 
sici _ Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


Gli ultimi biglietti 


e probabilmente i più fortunati della Grande 
Kotteria Nazionale autorizzata colla Legge 24 
aprile 1890, N. 6824, Serie 3.a, trovansi în ven- 


| dita in GENOVA presso la Banca Fratelli CA- 
SARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 e 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno. 

Premi da Lire 
soa nno. 100,006 - 10,000 - 5,000, ecc. 
pagabili in contanti senza alcuna ritenuta, 


verranno sorteggiati nelle Estrazi oni che a- 

vranno luogo irrevocabilmente il 

31 Agosto e 31 Dicembre corrente anno 
Ua numero garantito ogni Cento numeri 0!- 

ire il concorso a tanti altri eventuali. per 

più di 


L. 400,000 


A garantire ] l'esatto e te pagamento 
venne de- 


di tutti i mi per Lire 1,400,000 
tutti i premi p: Sodo di 


positato presso la Banca ‘Nazionale, 
Genova, la somma corrispondente, 


ZITTA PARE OTIS TERREI. ii belt 

In ROMA per l'acquisto del biglietti della Lotteria 

Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 

Banéò Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. 

IT 


f 


ca 


il premio di Lite Centomila (100 000). sorteg- 
giato il 31 Dicembre 1892 fa parte del centi- 
naio com leto distinto coi numeri 734,901 a 
735,000 da loro spedito il 26 Dicembre 1891 
al signor Giuseppe Peitinati a Palermo, e da 
questi venduto al signor conte di Caltanis- 
setta al quale venne pagato a vista in con- 
tanti, senza alcuna ritenuta contro semplice 
esibizione del biglietto vincitore. 


F.lli CASARETO di F.sco 
Incaricati dell'emissione dei biglietti della 


I] 
PER LA VERITÀ stucco 
il biglietto della Lotteria di Palermo che vinse 


Grande Lotteria di Palermo. 


Presso la Banca F.Ili CASARETO di F sco 
Via Carlo Felice, 10 GENOVA e presso i princi» 
pali Banchieri e Cambiovalute nel Regno si 
la vendita degli ultimi biglietti della 

tteria di RT i quali concorrono ai 15340 
a 200.000 - 100. oO Au 000 - 

000, ecc. Lo sorteggiarsi nelle Estrazioni 

che avranno luogo irrevocabilmente il 31 A- 
gosto e il 31 Dicembre del corrente anno. 

Coloro .che vogliono guadagnare grandi 
premi sono pregati di sollecitare l'acquisto di 


e STE biglietto. 


continva 


E emi da 


—ECOGNACCO > 


e vini di lusso nazionali del produttore Farone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 


Solustri, via Palermo, 3. 
Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 


Tritone, 44 a 46. 


DALLA PROVINCIA 


Sabiaco, 28. 

A tenore del regolamento in vigore, il concerto co 
munale avrebbe l'obbligo, nell’estate, di suonare tutte 
le domeniche sulle piszse principali di questa città, 
nelle crr pom. 

Sono già parecchie volte invece che la popolazione 
rimane delusa, sia perchè il concerto ha prestato altri 
privati servizi, sia perchè al direttore non pi:c3 trop- 
po disturbarsi per il proprio dovere, sia -— come ac- 
cade il più delle volte - perchè il maestro è chiamzto 
a sucnar l'organo nelle chiese per funzioni religiose, 
non di certo previste nel progranima del conecrso del 


Le Specialità Chimico- Farmaceutiche 


DEL LABORATORIO 


A.BERTELLI &C. 


di proprietà del Chimico Cav. A. BERTELLI 


yennero premiate all'Esposizione Medica Internazionale di Milano del 1892 


(la più grande Esposizione Medica tenuta fino ad oggi in Italia) 


CON 


LA 


Grande Medaglia d’oro 


MASSIMO PREMIO ACCORDATO ALLE SPECIALITÀ MEDICINALI 


posto, ma solamente par far cosa grata a sua eminenza 
card. Macchi e al pretume cha lo circonda, 

Ora io domando: 

E° giusto che par i caprisci del musstro 0 peri c0- 
modi dei signori concertisti la cittadinanza intera dsb- 
ba essere burlats in t:1 guisa? l’a nministrazione co- 
munale da cui dipende i conesrto dorma? carì si de- 
wono tutelare i diritti di chi paga? 

In un paese in cuì mance ogui altro divertimento, 
mon si può gustare neppure quel poco di musica per 
sui 1’ amministrazione spende i dsnari dei contri- 
buenti. 

E' spersbila che il municipio provvsda a rimuovere 
l'inconveniente veramente deplorevole, 

A. C. 


POLSI N 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Di San Giuliano 
Genova, 24 — E? giunto il sotto-segret»rio di Ststo 
per l’»gricoltura, on. marchese Di San Giuliano, e fu 
ricevato alla stazione dsl prefstto e dal deputato 
Riggio. 
L'on, Di fan Giuliano scese al Grand Hotel Isotta 
e stasera visiterà l'esposizione; 


La morte di Fonseca 
Rio Janeiro, 24. — E’ morto il maresciallo Deo- 
doro Da Fonseca, già presidenta della repubblios. 


Il congresso della pace 

Berna, 24 — Il Congresso internazionale della 
pace, nella sua odierna seduta mattutina, ha discusso 
lungamente sulla questione degli arbitrati interna 
zionali, rinviando tutte lo proposte pres*ntste ad un 
Commissione, perchè le esamini e ne riferison. 

Il presidente, contigliera faderzle Ruchonnet, fu 
più volte interrotte; è, quando Da Mentino (Deuxi) 
l’interruppe, gli rispose con vivo risentimento ch 
non »'interrompe mai il presidente. 

Berna, 24 — Il Congresso internazionale della pa 
ce deriss d'invitare la società europae d:lla pace a 
formare un unione degli Stati ed a stabilire un con 
gresso permanente dalle nszioni, al qasle dovrebba 
essera deferita la s luzione di ogni vertenza interna- 
zionale. 

Il Congresso considera cho, nello stat» attusla delle 
cose sa ì poteri esecativi fossero costretti, prims di 
‘ichiarare la guerra, ad esservi autorizzati dai rap- 
‘presentanti della nazione, le probabilità di guerra sa- 
rebbero molto ridotte, 

Il Congresso espressa la sua viva disspprovazione 
del sistema di opntrarra dei prestiti allo sonp» di 
porre una nazione di grado di distraggsrno un'altra, 

Il brigantaggio 

Cal'anissetta, 24. — Ierì, alle 6 pom., fu arra- 
stato a Piazza Armerina, Termini Filippo, altro au- 
tore del sequestro d-1 proprietario Bill:tti, rimanendo 
così completamenta sssicarati alla giustizia tatti gli 
autori del ricatto, 

Palermo, 24, — Teri, ia territorio di Misilmeri, un 
individuo fa mort+Iments ferito da due sconosciuti che 
erano in agguato. 

Gli autori dell’aggrassione, mariò la pronta inda- 
gini attivate, furono tosto scoperti ed arrestati. 


Per Colombo in America 

New-York, 24, — Gli Ststi Uniti invitarono uffi- 
cialmente la Franoia ad iavisra nna equalri alla 
grande rivists navale, che avrà luogo nella rada di 
New-York nell’aprils prossim) in osoasione dell’apsr- 
tura dell'Esposizione di Chioago e del LV centenario 
della scopsrts dell'America. 

Tra operai 

Bruxelles, 24 — Nuove. dim:strizioni antifrancesi 
ebbero luogo a Elouges. Gli oparsi vi sacshaggiarono 
la casa di una signora, creduta francese, La signora 
rimase ferita. 

Furono operati par:cohi arresti. 

Lens, 24 — 500 minatori di una"miniera di Vendin 
ti misero in isciopero, reclamando lo sfratto dei mi- 
matori belgi. 

Si tema cha lo acioprro si estenda ad altre miniere 
di Lens, 

Isrsera vi fa a Liévin una dimosteazione sutibelza, 

Un conflitto di meno 

New-York, 24 — Si smentisse la voce di un sm 
guinoso conflitto a Buffalo, 

Un uragano 

Londra, 24 — Un uragano terribile si è soatsnsto 
in Iughilterra e in Irlanda. 


Niente massacro 

Zanzibar, 24 — La autorità tadesche smentisce mo 
categoricamenta il massacro del barone Paul @ dagli 
altri quattro capi d4lls spadizione tedasa inviata ») 
Kilimanèjaro. 

Quella stizione fa cocapatà senza alzun combatti- 
mento. 

I distratto è perfettamente calmo, 


COLE EIN GIO 
BORSA DI ROMA 


h 24 agosto 1892. 
Apertura Parigi — Rondita ital. 92,15, 
Obianara 92.10, 

La rendita per contanti 95,65, 
Banoa Genarale 362, 
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Immob. 209. 
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Banche Romana 1010, 
Mediterranee 538, 
Meridionali 698, 
Mobiliare 604, 

Trami 176. 
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Risinamento 181. 


Coni,tte 386. 
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Tritone 44 a 46. 


Gli farmo aspertare il so 
CIOCCOLATO TALMONE 


Tno- CIOCCOLATO MICHELE TALI 


Grande Medaglia d'Oro all’Esposiz. d’Edimburgo 1890 per la genuina bontà dei prodotti ed eccellenza senza pari, Santè, Vaniglia, Cannella, ecc. 


ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Grs-Oris, ecc. 


Non 


CIOCCOLATO TALMONE 


Vendita presso i principali Confetturieri,"Droghieri e Farmacisti 
Rappresentanti per l’ingrosso Li 


ONE-Tuio 


1° Diploma d’onore Londra 1888 


Piange perché non gii Appena alzato 
piange per avere il 


CIOCCOLATO TALMONE 


vogliono darmi 1 


hanno ancora to Î 
CIOCCOLATO TALMONE 


Portatemi subito il 
CIOCCOLATO TALMONE 


In Roma anche presso la ditta A. TABOGA, via Nuovo Triton 144 a 46. 
Agostini e C. Roma, Piazza Ss. Silvestro, 81. 


DISINEEETANTE 


concentrato 


ITANVIA. 

È assolutamente innocuo 
deodorante 
parassicida 

Ha odore aggradevole 

Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 


più energico 
più efficace 
più economico 


del ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella 
dell’ 1 per 1000, e precisamente 


eri (24 goccie) in 1 litro di 
acqua, 


sione, s_peria gietruzione del clmioi te 
Riuscita completa prensa 
pai rimborso Integrale caso dì 
1880. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 sl Ohilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
G. TAVA (Figlio) 
Manifattura di prodotti chimici & 
INTRA (Laro Maggiore 


In Roma vendesi & L. 2,50 unicamente 
presso A. TABOGA nuovo Tritone 44 a 46, 


Yorick Descrizione dell'Istituto 
MA: Nazionale. Spediscesi 
inviando cartolina con risposta. 
Rauccomansabile per chi ha figli 
da educare. Bowaî, via S. Se 
parata 62, Firenze  H 5763 F. 


SILE TNITE RATA 


le I PIC ren? Zi n 7 : 


LA DITTA FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Via Broletto, 35 


Esclusiva produttrice del 


FERNET BRANCA 


(Nome e marchi depositati) 
DIFAID À coloro che, con grave danno anche dei consuma- 
tori, vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il ; 
nome di FERNET-BRANCA e avverte che procederà contro 1 
di essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 
hi ma e proinentr Roma Ferrini e 0.; Porto di Ripa Grande, 1i, Roma — 


Viaggiatore per 


Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABDGA, 


SSR rc È 


via Nuovo 


spedizione in tutto il Regno di una tottiglia grauo qa? ct TROVI PEN, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se no fa 


. VINO ROSSO 
DETTO È 
Occhio di Pernive 


dell’antichissima. 6 rinomata Ditta Marendaz 


ora G. P. Car re Re sINDO) 
Con china Lo 2,50, po tuiglia; daxilio 


Vermouth di Torino 
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in tutta Italia. 
|| Per MASSAUA ed Assan J abboma- 
mento costa come per l’Italia, 
PER L’ESTRRO 
TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, G0- K 
LETTA 
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UFFICIO DEL GIORMALE 


= «primo plase 
————————È 


2 
CONSIGLI A PALAMIDONE 


Per evitare il discorso 


Espletare la pratios con una circolare agli eleitori 
sulla controemarginata materia. 
Per evitare il banchetto 


Distribuzione, a domicilio, di panini imb.ttiti... 00La 


Gazsetta Riononeta, IDEATE 
eno — 


I TEMPERATI 


dal linguaggio 

Per quanto è dato congetturare dal ing 
di Miti giornali, nella imminente battaglia SUE 
torale accadrà questo fenomeno singolarissimo : 
un partito si presenterà alle urne col programma... 
dell'inesistenza dei partiti, 

Mi spiego. > 

Vi sbiordelio brave persone le quali credono 
sinceramente, epperò onestamente, che i partiti 
politici non esistano affatto in Italia e non abbiano 
ragione di esistere, i 

Altro persone, non meno brave — pure sincera 
mente e pure onestamente - professano una ta 
nione alquanto diversa ; credono cioè che i x Gli 
partiti esistano realmente ed anzi debbano esistere: 
non possano non esistere, 

Questa opinione diversa, 0P 
esistenza o meno di un fatto, 
unto la esistenza dei partiti e non 
la loro essenza? 3 <S 

E' una domarda che rivolgo molto pani È 
mente a coloro i quali - ci vuole poco davver.* 
la sanno più lunga di me, 


posta, contraria sulla 
non dimostra ap- 
costituisce anzi 


| Ciò gia detto, del resto, come incidenza, Frs 
la ragione del mio discorso di oggi è un’altra. 


SIT = === 


Quegli uomini che riesce un po' difficile qualifi- 
care, perchè non vogliono essere chiamati nè ma- 
derati né di Destra e che, per intenderci, chia- 
merò temperati, sogliono considerare = io credo - 
più il presente della nostra vita pubblica che l’av- 
venire. Ora, la sapienza politica richiede che il 
pensiero del domani non vada ‘mai disgiunto da 
quello dell’oggi: questo secondo, anzi, deve esser 
sempre regolato a norma degli effetti che si pre- 
sume debba produrre sul primo. 

Ciò in astratto; veniamo al concreto. 

Supponiamo che i temperati si presentino alle 
urne con programma ministeriale ; 

chegli elettori li mandino alla Camera in numero 
su per giù uguale a quello di oggi ; 

e finalmente che, una volta eletti, non si com- 
portino verso Giolitti, come si sono comportati 
verso Crispi. 


— Quali sarebbero le conseguenze di questo 
fatto, rispetto al domani ? 

Esaminiamole seriamente. 

Come tutti sanno, nel famoso discorso-program-@ 
ma che tenne alla Camera la vigilia di salire alla 
presidenza del Consiglio, Giolitti, esponendo ciò 
che avrebbe fatto se fosse stato lui a capo del 
governo, disse apertamente che bisognava appli- 
care il principio della progressività in alcune tasse, 
cominciando da quella sulle successioni. 

Limitiamoci pure a questa sola circostanza di 
fatto. 

Il principio della progressività nelle imposte, 
come è eminentemente democratico, così fu com- 
battuto sempre dai temperati, e in Italia e fuori. 

— Quale condotta terranno essi il giorno in cui 
Giolitti lo applicherà ad un’ imposta, poniamo pure 
a quella sulle successioni ? ; 

E' questa una domanda alla quale bisognerebb 
rispondere categoricamente, quando si avesse dav- 
vero il desiderio di intendersi. 


@ 


Stando ai precedenti, così degli uomini come 

dei Partiti, i temperati dovrebbero naturalmente 

i i icri. sind 

combattere la imposta funi lot a (pz si 

a trattare le questioni inerenti alle tasse sulle 
successioni. 

Se così è, in qual modo mai potrebbero prese 1- 
tarsi agli elettori con programma ministeriale e 
come amici e fautori di Giolitti ? 

Ma voglio supporre che così non sia. Voglio 
supporre che i temperati, contraddicendo - non 
solo alle loro dottrine, ma alla loro indole ed alla 
loro natura - approvino il principio della progres- 
sività nelle imposte. ; ; 

Vediamo gli effetti di una tale approvazione ri- 
spetto al domani della nostra vita pubblica. 


© 


I Parlamenti, come - del resto - tutte le col- 
lettività, hanno la loro risultante; e poichè sono 
assemblee politiche per eccellenza, così la loro ri- 
sultante è data principalmente dalla politica, cioè 
dalle idee che manifestano, col mezzo delle leggi; 
nel governo dello Stato. È 

E poichè la risultante rappresenta la media delle 
forze che si contrastano, se oggi i prudenti ap- 
provano l'imposta progressiva, domani gli audaci 
chiederanno la limitazione o magari anche la sop- 
pressione del diritto di proprietà. Per tal modo, 
si innalzerebbe, a dir così, tutto il livello della Ca- 
mera verso quelle idee che i temperati proclama- 
no radicali e che non si stancaro mai di combat- 


tere. 


L'ho detto dianzi e lo ripeto: coloro i quali vor- 
rebbero che i Partii non CEE, Diso: 

no troppo dell’oggi e non tengono il do 
quela coastaergzione nella quale pur dovrebbe 
esser tenuto. Se così non fosse, vedrebbero tutti 
sicuramente a quali conseguenze inevitabili c0a- 
durrebba la condizione di cose da loro deside- 
Peialitesno che lo Stato fu paragonato pa 
nave anche perchè’, come la nave, abi pe 
gna delle vele e della zavorra: di quelle Letizia 
progredire, di questa per non CAPOTAiEnre: i io 
sta e quelle sono ugualmente utili, anzi ne cn 
rie, nè - quando le convinzioni siano sincere, P 
però disinteressate — sarà mai cosa più RISE 
appartenere ad un Partito che all altro. si 
però ch» i Partiti esistano ed è indispensabi e che 
siano; altrimenti lo Stato nostro, invece di Bair 
parfigonato ad una nave, mancando di vele e di 
zavorra meriterà di esserlo ad un hargone da pon- 
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CAROLINA PEPOLI 


Bologna, 24. 

La troppo mozotons calma della vita bolognese du- 
rante il periodo estivo, è stata bruscamente interrotta 
ia an luttuozo avvenimento: dalla morts non inaspet- 
tata forse, ma non pertanto meno deplorat: e pianta 
della contessa Carolina Pepoli Tattini, 

Non inaspettata dico, perchè non solo nello elettis 
simo entourage cha 8° accoglieva nel suo storico sa- 
lotto, ma in tutte le classi della cittalinanza dove 
aveva proligato cortasie, ricordi, opere inasauribili di 
intelligent carità, si sapava già da parscchie setti- 
mane che la esimia gentildonna versava in tristissime 
condizioni di salute: e benchè una c.nsolante espe- 
rienza l'avesse già mostrata uscira vittoriosa da ri- 
petati e fieri attacchi, tattavia era omai noto che 
quello resenta aveva talmente conquisa la fibra robu- 
stissima della contessa da poter farsi poche o punte 
illusioni su di un nu.vo teionf . 

Lo ssonforto era quiali penetrato da un przzo nei 
cuori aff-sionati dei parenti e degli amici oggi visp- 
più sattristati cha ogni filo di speranza è troncata, 
oggi in cui non paò bastare a consolarne il cordoglio 
il sentir ripetere da ogui parts cha colla contessa 
Tattini si è spenta la più spiccata, la più significante 
delle personalità fammioili bolog1esi. 


*% 


Perch) il nome di Carolina Tattini rifulss brillan- 
temente nelle più belle pagine del risorgimento na- 
zionale. Non un solo momento imaemora della no- 
biltà da’ suoi natali — era nipot: di Gioaschino Murat 
e sorella dsl marshass Gioacchino Pepoli — parve 
che durante tutta la vita si fosse impost> il compito 
gentile di mantenere caro e rispettato ii nome de’suoi 
avi e di continuarae le traliziyni ganerose, caritste- 
voli e a un tempo patriottiche, 

Non omise occasione psr aff.rmare i sui incrolla- 
bili principii liberali e per esprimere pubblicamente i 
suoi voti per la indipendenza nazionale: nel suo sa- 
lotto si diedero conv gno uomini illustri come Marco 
Minghetti e Massimo d’Azeglio, e in momenti diffi i- 
lissimi mantenne viva e interessante corrispondenza 
con eminenti statisti, tra i quali Cavour e Napo- 


1000 IL VB3porii cha 


tessa Tattini, banchò gà affranta da porecchi inco-- 


modi ed av nzata in età, accettò di presiedere il Go. 
mitato delle signore, che si recavano a far atto di 
omaggio ed a ricevere la regina Marghorita. 


o 


Ernesto Masi, il forbito e consettoso scrittora, che 
visse come i più cospicui fra i concittadini in dolce 
dimestichessa colla compianta sigaora, e che in un 
breva cenno necrologico, cha oggi stesso msnda a un 
foglio locale, rivala il profondo rammarico di cui gli è 
cagione la morte di lei, ottanne alcani anni or sono 
dall’amichevole cortasia della Tattini di pabblicara al- 
cune lettere indirizzstals dal d’Azaglio, 

Non so se alla pubblicazione del Masi abbic arriso 
la meritata fortr a. Ad ogri modo non mi pare inop- 
portuno nò india:reto trascrivore dal brave epistolario 
una lettera, la quale mantra è nuovo el importante 
documento - come egli scrive - di una opivione, che 
forse nessuno espresse con la franchezza di quel sin- 
cariszisao uom), è prova ancora dell’altissimo concetto 
ia che egli teneva la gentildonna bolognese, cui non 
sì peritò di confidare essere, a suo ayviso, Roma, un 
rattorioame dannoso. 

Eooo la lettera; 

Contessa Carolina carissima 
Cannero, 16 giugno 61. 

Ella non ha sbagliato punt» ed ha in.ltre indovi- 
nata qual’era la cosa che potsva farmi piacere. Per 
un ritratto in fotografia, il suo mi pare dii migliori: 
forss perchè neppure la fotogr:fia che ga rendere an- 
tipatiche tante fisoncmie, ha potuto togliere alla sua 
Ix simpatia. A c 

Poichè \'échange des psrtraits non offende ormai 
più la modest.a, ls manderci il mio; ma mie pare che 
ebbi l'onore di darglielo a Ganova. 

Sa sbagliass’, supplirò. Ho l'ambizione di trovarmi 
nel suo album. È 

Del resto ha fatto doppiamente bene in questi mo- 
menti, ricordandosi di me, e facendomi un così gra- 
dito regalo: sono poso lieto, come può figurarsi, 

Quel così rapilo e funebre colpo di scena, quel- 
l'uomo che al morale come al fisico era l’immagine 
della vita, dell'attività, della potenza sparito come un 
attore in una cateratte, è na fatto che, si ha ug bel 
l'essere bronzég, scuote prefundamenta; @ per chi a- 
veva lunga pratica con Cavour @ s'era N°500 tr vato 
in tante difficoltà, il colp: è anche msggiore. Per 
quatito Lon fosse fra nei grande affività morsle, pure 
gli volevo bene, 6 me na sono avveduto iu questa 
circostanza, 

La orlse è grava, ma, sono cen lei, non c'è da per- 
dersi d'animo. Già i) credo che Dio ci protegga. Mi 
pa:e evidente; e 83 ciò è, egli sap è fare anch+ senza 
Cavour, 


ROMA — Venerdì 26 Agosio 1891. 


PUBBLICITÀ 


@1l annunzi 6 le aserzioni del Folshetto 
xl ricevono esclusivamente In Roma dal 
soncessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritose &4, &5 e 46; eda 
Parigi dal suo rappresentante Jon F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 
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Quel che penso a ogni modo, è che per Cavour è 
forse stata l’ultima delle fortune. 

Morire prima di scendsre, non tutti l’ottengono. 

E forse eravamo giunti al sommo della ruta. 

Quel brav'uomo aveva il vizio, mi pare, di prendere 
impegni troppo espliciti, ed ora credo chs quello di 
Roma specialmente gli era di un gran travaglio. Nel 
delirio diceva: «Ma se non vuole andarsene da Roma?... 
Oh che imbroglio! n 

Ora è poi possibile che non la politica, ma la forma 
della politica dell'imperatore si modifichi in parte. Co- 
munque sia, lx nostra strada è chiara, Indipendenza 
dall'estero e legge per tutti eguale (compreso Gari- 
baldi e Mazzini) all’interno. Per questo io sono contro 
la capitale a Roma, Non sono dupe del classicismo 
di quei signori @ mi pare evidente che con Roma e 
colla Nazione armata sperano libsrarsi dal Re, dal 
governo e dall’armata. Ma spero nel senno delle po- 
polazioni e nel mio amico gen. Cialdini e 0. 

Gli faccia un po’ di guerra sulle sue tendenza Ca- 
Pitoline e me lo saluti con una calda stretta di 
mano. 


Suo di cuore 
M, D'azreLIo, 

Poche altre note. 

La contessa Tattini era pure presidentesza della 
sezione femminile della croce rossa del sottoromitato 
di Bologna, e anche in qoesto ramo spiegò la sua 
febbrile alacrità ottenendo l'adesione e il concorso di 
molte e distinte signore, 

E’ morta nella sua villa situata in amenissima po- 
sizione fuori porta Castiglione, 

E a questo proposito ricorderò che proprio di fronte 
a quella fu costruita durante l'esposizione emiliana 10 
stupendo salone dei concerti, opera insigne dell’ing. 
Bariani 6 che il veto unanime della parte eletta dei 
cittadini averbbe voluto scpravvivesse alla mostra, 
riempiendo così una vera lacuna a1che oggi deplo- 
rata nel nostro mondo musicale, 

Ma la contess. che aveva dato il consensc a con- 
dizione che il salone soomparisse appena ‘hiusa |'E- 
Sposizione, non volle a nessun patty adorìra, e l’edi- 
fisio fu demolito, 

Oggi, tanto i. salone come la rigida sun oppositrice, 
restano solo nel desiderio e nel rimpianto di Bologna 


colta e gentile. 
COSSANO 


ASPETTANDO LA GRANDE RIVISTA 


NL 


Mm til 


— Tatti a Foligno par vedere la rivista, To pura 
facoio la Cultura, che è una rivista... e nessuno la 
veda ! 


RISSA 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Simone Cuccia 

Nato da modestissimi genitori, è divenuto, grazie 
all'ingegao vivace, alla vasta cultura e alla parola 
facile e faconda, un avvocato: principe, special- 
menta in materia penale. Non soltanto in Pa- 
lermo e nella provincia di Palermo ma in tutta 
quanta l'isola egli è il difensore ricercato, ambito 
da tutti i grandi... delinquenti, che non badano a 
sacrifizii pur di assicurarsi il suo alto ed efficace 
patrocinio. 


Nel Primo esperimento dello serutirio dì lista 
fa inviato a Montecitorio dal primo cullegio di Pa- 
lermo. Venne e andò a sedere... a Destra. Perchè ab- 
bia scelto un posto accanto a quello del piccolo 
principe di Camporeale, è stato sempre ed è an- 
cora un mistero. 

I suoi elettori sono democratici ed egli non ha 
mai parlato o votato in senso moderato. La prima 
volta che si presentò al corpo elettorale disse: 
- Io sono con Francesco Crispi. 

Ed ha votato sempre o quasi sempre con Fran- 
cesco Crispi. O perchè dunque a Montecitorio non 


sieda a Sinistra? Misteri della topografia parla- 
mentare! L'on. Jannuzzi, clericale, andò a confon- 
dersi coi repubblicani; l'on. Cassia, democratico, 
non sdegnò la vicinanza del marchese Starrabba. 

Ma è stata una vicinanza puramente mate- 


riale. 
TS 


srita in proposito essere ricordato un inci 
dente caratteristico. 

Quando il marchesa Di Rudinì - presidente del 
Consiglio e ministro degli affari esteri - e il ba- 
rone Nicotera - ministro dell'interno - si dispone- 
vano ad accompagnare il re a Palermo per la so- 
lenne inaugurazione della esposizione nazionale, 
la città dalle grandi iniziative espresse il suo sen- 
timento, dando - giusto in quei gio-ni - un ban- 
chetto in omore dei deputati di opposizione. 

Fra costoro non fu compreso l'on. Cuccia, il 
quale - invece di profittare della dimenticanza altrui 
per ingraziarsi il gabinetto dei gentiluomini - si 
affrettò a pubblicare nei giornali una dichiara- 
zione par dire che non sapeva. spiegarsi l'omis- 
sione, poichè egli si onorava altamente di far parte 
dell'opposizione. 

La cittadinanza fece plauso alla spontanea ma- 
nifestazione, gl’iniziatori del baochetto spiegarono 
l'involontario errore di omissiona, ed. il marchese 
Di Rudinì, palermitano di Palermo, fu accolto a 
Palermo, su par giù,.come i cani in chiesa. 

Il fiero barone, alla sua volta, aveva un bello 
andare in giro in uniforme da ministro: i palermi- 
tani e gl'innumerevoli siciliani accorsi (a. Palermo 
per la festa del lavoro; facsvano a gara nell’ac- 
clamare ai sovrani e nell’ostentare la più grande 
noncuranza per i ministri. 

— Domani vi presenterò al ministro dell'interno 
- andava dicendo un deputato-galoppino ai sindaci; 
© questi rispondevano che non ambivano di fare 
tale conoscenza. 

Quando poi i deputati di Palermo presero l’ini- 
ziativa di-un banclietto in onore degli uffici di 
presidenza delle due Camere e dei colleghi del 
continente, l'on. Biancheri patrociaò indarno l’in- 
tervento dei ministri. 

— Ma il presidente del Consiglio - diceva il 
buon Biancheri - e il ministro dell'interno sono 
nostri colleghi, sono deputati. Come si fa ad esclu- 


derli? 
I promotori del banchetto rispondevano con- 
cordemente : 


—.E' molto semplice. Noi non l'invitiamo. 

E non ci fu verso d’indurli ad estendere l'ic- 
vito alle prefate eccellenze, che scapparono da 
Palermo come un. coaito fugge dal bagno. 

L'on. Cuccia debuttò a Montecitorio nel'a que 
stione del giurameato dei deputati e fin dal suo 
primo discorso si rivelb come uno dei più intelli- 
genti e dei più colti giuristi 

Basterebbe la sua attivissima cooperazione al- 
l'attuazione delle riforme giudiziarie proposte dal 
ceneri ” 


bin umer fug'i meritare l'onore 
rista ha mostrato di essere anche un uomo poli- 
tico di carattere. E rimasto fedele alla promessa 
fasta agli elettori e questi - me lo auguro per il 
bene della cosa pubblica - resteranno fedeli 
a lai, 

Contro l'on. Caccia si presenta l’oa. Valentino 
Caminneci, quel depu'ato, cioè, per la cui elezione 
il moribondo. gabinetto Rud.nì-Nicotera face di 
ogni erba fascio nel secondo co'legio di Palermo. 

La scsita per gli elettori palermitani non può 
esser dubbia, tanto dal puntò di vista del partito, 
quanto dal punto di vista del valore intellettuale 
dei due candidati. 

Ss aggiungete a tutto ciò che l'on. Cuccia ha, 
ieri l’altro, in pubblico comizio, dichiarato che 
egli si onora di far parte della Sinistra democra- 
tica, troverete. giustissimo che io lo metta fra 
quelli che devono tornare. 

Torni, ma, appana tornato, prenda il suo posto 
naturale a Sinistra, fra i suoi concittadini ed 
amici politici. A Destra non ci può esser posto 


peri deputati siciliani. 


Ì 


DA PADOVA 


Il rivenditore-principe 

Lo abbiamo fra noi da pochs ora, ma s'è fatto ve- 
dere già dappertutto, sollevand, l’usato allegro entu- 
siasmo. E’ arrivato, stavolts, direttamente da Cremona 
col solito bagaglio... spirituale e col non meno sclit 
paracqua. Sia bane di salute e di voca: quant) a de- 
nari egli giara ch'è sempre un altro paio di ma- 
niche, 

Parlo di Arturo Feizs!, il prinoips dei rivenditoridi 
giornali. < 


ASD 


Ho conosciuto Arturo Frizzi la bellezza di ott:anni 
fa. Colinborayo, allora, in un periodico alqasnto eblo- 
madario — Jl pane - che dava molto da fare alregi» 
fisco ed agli agenti dell'ordine per certe innocue tea- 
rio di socialismo alle quali s'informava. Frizzi veniva, 
“gai sera, a tenercì un po’ di compagnia e quando 
manosvano î denari per pagare il tipografo 0 per 
comperare il petrolio, egli si univa a noi per prote- 
stiro contro la banoa N:sionale o la sovietà del gas. 

Friszi veniva da Mantova, sua città natia, affetto 
da una malattia oftalmisa per la onì guarigione con- 
tara sulla valentia del nostro prof. Gradsnigo; 

Non ricordo più per quinto tempo egli abbia do- 
vut» sopportare queli'indisposizione che fi.ì, purtroppo, 
ocl ocstargli... un occhio della testa. Ma rammento 
benissimo che Frizzi, malato com’ era, potò vedere 
egaalmente la liquidazione del Pane! 


nn SO) 


Frizzi è un nomade al servizio della réclame. Alto, 
magro come un ferro da calza, egli pare ua emulo 


di Succi 0 di Merlsiti, alla vigilia di rompsre un di- 
giuno di quaranta giorni. 

Anche quando « non è in servizic, » oltre cha per 
la figura allampana'a, Frizzi si fa notare pel nas) di 

til < proporzioni artificiali 

t e per le mani smi- 
surate come l’umana 
protervia. 

Ma, per gustare 
veramente questo ti- 
po stranissimo di ora- 
t.ras parlantina con- 
tinuz, bisogna sor- 
pren'erlo «in ser- 
vizio » e nei mo- 
menti della sua lirica 
speciale. | 

Escovelo qui, In 
testa una tuba enor® 
me, rossa dalla yor- 
gogna di non essere 
stata ancora posta in 
riposo, malgrado tan- 
li anni di oncrato 
servizio. A7d;ss0 un 
vestito di tela bianca 
su cui stanno im- 
presti i nomi di bat- 


o quasi i periodici d’Italia, non escluso 


tesimo di tutti 
il Folchetto. 

Sotto il braccio sinistro un ombrello capace di pro- 
taggare l’intera famiglia del Frizzi composta - dio gli 
perdoni - d’una moglie sola ma di ben dodici par- 
goletti. 

D.etro a Frizzi, con tanto di liogua fuori, corre il 
segretario suo, un biricchino da lui soritturato sulla 
piazza, ed al quale rivolge delle raccomandasioni 
ccm queste: 

— Onorevole segretario degli interiori: io mi filo 
di ts... ma stammi un po’ più vicino colla valigia! 


SIAT, ©] 


Arrivato al puoto Buono, Feissi arresta la corsa 
vertiginosa con quanta gioia dell’Infelice segretario, 
ogouno può immaginare. In breve cento persone lo 
circondano. 

Frizzi, tormato il circolo, si china sul fagotto de- 
posto dal segretario, lo slsga - il fagotto, non il se- 
gretario - ed estese una cinquantina di opuscoli. 

E l’orazione incominoia. 


SO 

« Io vi porto - o cittadini - il saluto di S. E. Gio= 
litti @ del mio vecchio compagno di collegio Otto ie di 
Bismark, del quale potrei farvi ammirara un suto- 
grafo bellissimo a me diretto e vergato di suo proprio 
pugno e carattere. 

« Vengo tra vci affine di sbrigare un affare di alta 
importanza politica; - si tratta, nientemeno, di quella 
banedetta pace domestica, nonchè europea, per: la 
quale hanno invano lavorito i componenti del c>ssato 
gabinetto Starap», tutti amici miei, dal primo all'al- 
timo, » 

Di codesto passo, dinnanzi alle orecchie dell’attento 


“vaditorio sfilano, poi, puranoo tutti i regaanti dell'orbe 


mi quali Frizzi, nstaralmante, è sampre unito da stretta 
parentela, è per lo meno da lunga e cordiale ami- 


Finchè si arriva al pistoletto finale: 

+ I sofismi umani, o signori, urtano con la fisio- 
Irgia dei popoli. Il trascendentale rappresenta il su- 
blimato corrosivo dell’appliocazione nevrotica, siccome 
l'ideale è la superfetazione della scontinusta solusione 
drlil'antropologismo animale. 

« L'essenza è subbiettiva: la obbiettività della subi- 
tansa decomposizione organica equivale alla disamal- 
gnmazione delle molsozle estrattivo dellatomo fag- 
gente... Tant'è vero che, quanto si ha sete, si ha de- 
siderio di bere. > 

E tutt ciò, capit:, par venlara con favilità sbalor- 
ditiva un centinaio di copie d'un opuscolo cha parla 
magariddio del « Concime artificiale » — un cpuscolo 
- parola d'onore - da rifiutarsi anche se regalato !! 


RAGGLÀ 


Ma la fortana - spero = sorriderà sempre ad Ar- 
taro Frizzi, anche in forza dell’antis) adagio: uomo 


allegro il ciel l’aiuta. 
biey 


AULA < SENTINELLA BRESCIANA > © 


Questa Sentinella che sta di piantone davanti: alla 
s:rietà polition dal leggiadro Polpenti, è andata in 
collera perchè il Folchet:o. ha tentato di gettare il 
ridic.lo sull'idoletto di Moniga. 

Quanto al gettara il ridicolo, lasciamola stare; per- 
chè noi tutti qui siamo troppo ocsupati per aver tempo 
di portare vasi a Samo e spropositi alla Sentinella, 

D:bbo però non a questo organo oland:stino, ma.ai 
pochissimi che lo leggessero per caso, e anche per 
confortazli di tale sventura, una spiegazione su un 
punto sele, 

La Sentinella dopo aver detto che il Folchetto è 
sampra pronto a incensare l'on. Zanardelli, riproduce 
dal vecchio Don Chisciotte, pur mutilandolo, un: arti- 
colo firmato Cimone, nel quale finge, ssandalizzata,;di 
trovara molta irriverenza per quall’uomo, il nome del 
quale arrossiso» di mascolare, par necessità, a questa 
polemichetta. a $ " 

Oza non è strano che qualche modsato soldato della 
schiora liberale abbia dissentito in qualche ora dai 
sui capi, nè wè alcun uomo che per un momento, 
gialicando a torto o a ragione, ma sempre cnesta- 
menta e cosrantemente al partito suo, la situazione 
politica, non si sia teovato or più or meno vicino sd 
uomini del suo stesso colore. 

Ebbene: è varo chsin tempi diversi - in condizioni 
politiche diversissime, sorivando colla stessa fede e 
credendo lealmenta di servire la stessa causa, che 
ora li ispirano, alcuni di quelli che sori; 
Folchetto hanno combattuto il Sinn boa 
contro l'uomo, del quale osa parlare la Sentinella, e 


che nessuno provò mai il bisogno di incensare in | il 1872. 


questo giornale, non fa da essi soritta :Icuna ‘parola 
che fosse ingioria. 3 È 


È 


E l'articolo che la Sentinel: ripraduss a modo su0, 
non è infetti che una rasclta (francamente — poco fe- 
lice) di innocenti freddure. 

Eppure, a prova dalla cieranz4, colla quale h) mo- 
destamente combattati gli uomiai che la Sentinella 
difende, poîrei ancora ripstera una freddura di quel 
povero articolo, quando, chiadendolo, sorivavo cha i 
dispiaceri che i Molmeati possono dare sono... mol- 
mentanei, ZIE 

Infatti, auguro oggi come allora che questa indi- 
sposizione degli elettori di Salò non duri un momento 
di più! 


Partroppo però mi trovo a non aver contro gli 
scrittori delle Sentinella, srmi uguali a quelle che 
essì adoprano contro di me. Prima di tutto ho il pia- 
cere di non sapere nemmeno chi essi siano, Eppoi 
non y'è persona al mondo, nè vi sarà mai, che ri- 
orli i vecchi artiocli di questi oscurissimi giorna- 
lieti. 

Non posso durque citar nulla di lore. 

Ma ammetto volentieri chs essi siano. più coerenti 
di me, Il giornale nel quale essi scrivono, fa sempre 


oserente in questo: — nel tentare l’ingiuria contro 
gli uemini che più onorano la città, nella quale esso 
si pubblica. 


Sono coerenti an:hs i pappagalli nel non cessare 
di ripetere le poche sciocchezze che hanno saputo 
ivparare, 


Per conto mio, sono oggi. in una onorata e lieta 
compagnia, se la faria  sgrammaticata dell’organetto 
del re della Isiteratara seccante, si rovescia anche 
su me. 

E se dopo aver chiamato questo giornale organo 
della massoneria, con una corbellsria presa a pre- 
stito dalla Voce della Verità, - mi chiama anche 
organo di noti affaristi, io pur riservandomi di ve- 
dere se sia il caso di mandare il giornaletto  mode- 
rato in tribunale con una buona querela per. diffama- 
zione, per ora lo ringrazio. 

* Non capisco di chi parli, ma comunque, se allude 
agli uomini oncrandi coi quali se la piglia sempre, si 
tratta certo di persone degne di affetto e di ri- 


spetto. 
Quanto all'organo, qui si suona per conto no- 
stro. 
Ms non dubiti la Sentinella. Sentirà che so- 
nate! 


Cimpné, 
CRONACHE LETTERARIE 


Il prossimo romanzo di Zola 

Questa volta Emilio Zola trovasi davvero a\Lour- 
des: egli si è recato con un convoglio di pellegrini a 
quel santuario, partecipa a tutte le cerimonie religione 
a segue a capo scoperto le processioni camminanîo 
dietro il baldacchino, 

Egli sta lungamente nella grotta dove sono deposti 
gli ammalati.e consulta i medici intorno alle. malat- 


tie,.Il Gaulois assicura cho l'illustre romanziere ae- 
sisielte aua ARiFAcolosa;e1 Assintauva guàrigiono d'uia 


signorina. 

Zola, a quanto pare ha preso gusto a fare quella 
vita... miracolosa e si fermerà a Lourdes fino a1 6 
ottobre, 

La filza di miracoli a cui dovrà assistere da quia 
là sarà dunque.infinita: e.si può quasi essere certi 
che se le cose c:ntinnano come. cominciarono il pon= 
tefisa del naturzlismo se ne ritornerà da Lourdes ca- 
ric» non dei soliti documenti uman'j: ma di veri e 
propri documenti divini, 

Qui si tratta. nientemeno che di 
bale » dei miracoli sbalorditi, 

Intanto un altro miracolo s'è già comp'ute. I cre- 
denti non solo non distribuiscono a Zola le minac- 
giste legnate; ma gli dAnno il posto d’onore nelle pro- 
cassioni, proprio dietro il baldacchino. 


©» 
(7) 

Prima di partire per Lourdes, Zola s'è fatto inter- 
Vistare regolarmente da un giornalista; e, forse in 
vista di quella tali leguate, fece una specie di testa- 
mento letterario parlando lungamente del suo prossi- 
mo romanzo, col quale il pellegrinaggio a I 
ha rspporto alcuno, EZIO AD 

Il prossimo romanzo di Zola sarà il Dose 
; cteur Pa- 
scal. Esso chinderà la serie dei Rougon Mao ed 
n. un carattere scientifico, : ; 
arà come uno sgaardo sintetico dato si 
pente di quella famiglia sotto l'Impero, nego: 
Il dottore Pascal già apperva nella F 
'ortin 
Rougon 8 nella Faute de l'abbò Mouret. A 
i Lo ricordate ? Il dottore Pascal raccolse una povera 

a galla - Clotilde : = @ ildramma si svolgerà intorno 
a loro due, Sarà un dramma molto semplice, nel quale 
si pei APP*na cinque personaggi. Dopo il gran le 
ed. episo affresco della Débaele , così terribilmente 
animato; dopo quella immense machineà tapage parve 
al forte scrittore che fosse artisticamente bello il ub - 
blivare un romanzo semplica .e di proporzioni 708 
deste il quale fosse come ]’ i del precedente, 

Pascal sarà ùn profondo scienzi. i 
un vero uomo di genio: ma, 
avrà, come tatti quelli di sux famiglia, della fatali la. 


cune nel rio H ri È 
stadiaro i fenomeni Selleria vee 1a fesszizre di 


mettere « a ver- 


I Coupeau, i Mouret, i L, Pa 
riesano dt ntov3 non più IR nia) ci riappa- 


@ viventi; ma analezati è di ida È esa 
; Dogi ce È Tala Pie toati dallo Acienziato, 
[) suo È 
i = non è altr i 
A 3 : altr3 ch 
ttà dove fai educato. L epoca dell’; asa sio 
— E quale metodo t 


pai " ierrete nello scrivere quasto 


vecchio detto; 


- quelli della mia cas 


— Sempre lo stesso ; quello di fare agire e p; 
i miei personaggi. La psicologia — e qui Zola fece un 
sorriso che dimostrava la sus poca stima in questa 
parola = la psicologia io la rispetto, 0 me no servo, 
Ma, d.po tutto, psr riuscira a mostrarvi ciò cha viha 
in un usmo, non vi sono che due modi. Quell'uomo 
non lo conosco che per mezzo delle sue manifesta. 
zioni esteriori: e di queste mi valgo per. giudicarlo, 
Oza io per dipingerlo posso contentarmi di regi, 
strare i suoi atti, le sne parole; di farlo cammin 
agire, amare, parlara dinanzi a voi; e mostrarvi tutto 
ciò con tanta intensità di vita e di energia da pro 
curare al lettore l’idea intuitiva del personaggio. E' 
metodo di Balzac. i 
L'altro modo consiste nello sooparchiare, psr oo 
dire, il oranio del personaggio, e dire con molta auf. — 
fisienza e dottrina: « io vedo nel suo cervello questo | 
e questo, n Hugo seguì molto a proposito questo ma. — 
tolo nell’ammirabile capitolo: una tempesta sotto un — 
cranio. To preferisco il primo processo, che fa sem. 
pre il mio, ed il più vivo, il più effizace ed il più 
brillante. E 
— E quale sarà la filosofia del libro? chiese il puh. 
blicista. 2 
— Non dico che sarà consolante: la parcla sarebbe 
sciocca. Ma sarà umana, simpatica per la vita, di coni — 
dissi - è vero - già molto male; ma che amo. In- 
giuriai la vita come si rimprovera qualcuno che si 
ama molto. si 
Se ne conoscono i difetti e si nogna il suo miglio». 
ramento: Dirò la granlezia della natura, celebrerò 
l’azione, pure non crelenio molto alla sua efficacia. 
per conseguire lo scopo prefisso. is 
Il lavoro terminerà con una vasta visione doll'av. 
venire, con una madre che tiene attaccato al petto il 
suo bambino: una visione vaga, incerta, ma gran — 
dioga. LARA 
Nel Dottore Pascal, come nel. Germinal, vi sarà 
- consluse Zola - l’esprassione d’una speranzi di= 
sillusa, la fede nell'evoluzione, ma non nel progresso, — 
nò alla felicità possibile. se 
Io non oredo nò alla perfattibilità, nò al progras 
Quell’appazamento intimo che chiamano la. feli; 
è puramente relativo e non esiste per nessuno, Si | 
produce una spscie di equilibrio, per mezz> dal quale 
tatto si compensa. L'ho già detto ai sovialisti: voisop. 
primete la miseria; e ciò non è impossibile. E poîl 
Vi saranno sempre altri mali: e gli uomini non 
ranno mai soddisfatti. - Se 
Vi ricorlate l'ingegnere del Germinal, che sente 
passare sotto le sue finestra gli soivperanti affamati 
mentre scopre le proprie sventura coniugali? - Io merito 
più compassione di loro - egli esolama E pure 
è ricco! Vedete, - conclusa Zola - i ricordi della 
povertà non sono crudeli. Ls morte di coloro che sì 
a nano è ben più terribile. Ecso dei dolori che sx 
ra: no sempre inevitabili! ir: 


ai; 


tì, è vero, masstro, mu la povertà vera - n 
quella relativa chs voi ricordate - non è forse la morte. 
linta ignominiosa e terribile di tanta oreatara umane? 
Non credete che una statistica nella quale si sagnab: 
#ssr0-le lugubri cifra- indicanti il numero-di tutte le 
morti precoci causate dalla miseria sarebbe tale da 
spaventaroi? 

La povertà è nomica della viti; è la Parca ineso- | 
rabile ed infaticabile; è ln tetra e livida x 
morte. 

Il separare i dolori che procura la miseria da 
quelli che proviamo alla morte dei nostri cari è 
errore. <È 

| Diminuite la miseria: e quante terribili forme avrà 
di meno la morte! > i 


ministra di 


ii 
Cronaca pi RoMA 


A PASSEGGIO 
IV. 
Meditazioni di papa Urbano VIII 
(Resoconto stenografico) 

Se certe cose fossero successe =’ miei tempi, 
vati. Fortunatamenta il popolo di Roma, che, sia be- 
nedetto, ha Ia satira nel sangue, ha * completato: 

È .& Quello che non fecero i barbari, fi 
sero i Barberini n, quel proverbio romano che 
denne di Trastevere conoscono a perfezione i 
ingiustizia... perchè parrebbe volesse significare 


numenti che ne avevano di superfi scopo 
edificare il palszzo di pini o. 


eterna cittàl,.. 


\ 


E, a 


o guardare da qui su, mi pare che non abi 


Ci vedo qualche cambiamento: è più pian: 


teloiata,, almeno per nna 
arte; 
dove era Iatvillà sti Parte; vedo delle case 


5 , non..può servire com@ 
tone... Che diamine di Spesa ci vorrà mai ; 


inconveniente non è accadato 8 


altalo Palazzo; ma anche lì incontro a qu 


“ nuova che sta sull'angolo della via della Soala na: 
Vedo un'osteria che è rimasta per aria di Lai 3 
sei gradini sicchè hanno e E tre 

î p 0° bri. che 4 
di legna Au dell’ osteria, ma ole 


‘scaletta, si romperebbe, di sicuro, l'osso 


gna "| 
| Hooo qua: che tanto potesse succedere al mio pa- 
‘Jazzo che ha qualohe sesolo di vita, franseat, ma che 
succeda ad una casa nuova non la posso inghiottire. 
| D:cevano, dicono, che io davo i denari dello Stato ai 
Barberini, ma io sostengo che è sempre meglio que- 
sto che darli agli avvocati c, per compenso della pro- 
prie corbellerie, a terze persone. 

Basta, speriamo che si riesca a fare pel portone 
del mio palazzo quello che s'è fatto a via dell’Impresa 
presso il palazzo d’an consigliere comunale dove pure 

‘© o’era in idea di sbassare il piano stradale (vedo che 
îl piano regolatore voleva spianar tutto!) pagando chi 
i quanto, per una strada dove non passa mai nes- 
uno. 
Fortunatamente è venuta la orisi, ma l’ex-assessore 
| aveva già costruito il palazzo con le porte a livello 
della nuova ‘strada, livello tale che il palazz di Mon- 
| teoitorio, dove essi dicono che ci sia un parlamento; 
doveva comparire come un’area sul culmine di una 
montagna, e allora non c'era altra via: o far diven- 
tar cantine le botteghe di quel palazzo o fara un mu- 
| retto da sostenere la vecchia strada e liberare le nuove 
porte. 

Non è una bella cosa, ma batta ci si passa, non fos- 
p'altzo ci passa l’ex assessore. 

O perchè dunque non si potrà entrare più di lì nel 
mio palazzo? 

E tutti quelli che vanno al Laterano, italiani e stra- 
mieri, per ammirara il tempio da cui irraggiò lo splen- 
dore del oristianesimo, il palazzo dove sono accumu 
lati tesori d’arte inestimabili, si debbono trovare in- 
nanzi una diga, diga che sta }ì ds parecchio tempo, 
tre o quattro anni, mi dicono, se:z3 che il governa- 
‘tore provveda, e si debbono arrampicare colle mani e 
oci piedi per arrivare alla porta. 

Ma che forse vogliono che il successore mio e di 
Piero paghi le spese? Potrebba essera anche questo 
e se io non fossi quassù me la vorrei vedere; sono 
stato muso da letivare con tutta Italia pel ducato di 
Castro ed un governatore di Roma non mi metterebbe 
al certo soggezione, fosse pure il duca di Caserta. 


© 

Ma, corpo di Satanasso, paghi chi ha da pagar?, 0 
i Romani o il padrone del palazzo, ma il lavoro si 
faccia, chè, se questo deve essere fatto a spese della 
città, è una vergogna che non si provveda al decoro 
di Roma per due o grecento scudi, se a spese d'altri, 
si obblighi dall’edile chi di ragione. 

Non s0, ma mi pare che discendendo per li rami 
questa gente si sia infiacchita. 


DI 


Per la sfenografia. 


D. S- — Mi pervengono numerose lettere e car- 
toline da gentili assidui, che mi pregano di vi- 
sitara questo o quel quartiere. 

Ua po’ di pazienza, cari signori, e, anche nel quar- 
fiere cha ad essi interessa, mi recherò a passeg- 
giare. 

Un assiduo, a proposito della passeggiata di ieri, 
fuori di Porta Pis, mì ha inviato numerosa notizie di 
inconvenienti sfuggiti alla mia attenzione. 

Fra l’altro osserva « che la roccia che spunta di 
sotto la strada fa ccperta per cura dell’amministra- 
sione comunale con calcinaccio, il quale, però, ridotto 
ben presto ia polvere, fa asportato dal vento. n 

Daplora infine che la via Alessandria non sia quo- 
tidianamente innaffista. 

Cc. C. 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 30,3 mi- 
nima 20. 
Per il Congresso Medico internazionale 
di Roma nel 1893 
Il largo lavoro di preparazione, fatto in questi due 
ultimi mesi, dal Comitato organizzatore presso tutte le 
nazioni straniere del mondo, ha già dato i migliori 
frutti di sò. Ozamai sono assicurati il ‘concorso e la 
collaborazione, da parte degli scienziati di tutti gli 
Étati, ed in questo modo è reggiunto il pieno scopo 
cui teneva intanto l’opera del comitato centrale del 
congresso. 
‘Innanzi ad un tanto. successo all’ estero, i medici 
— itaiani nò possono nè debbono rimanera indiff:renti: 
al essi spetta di dimostrara col loro largo concorso 
come abbiano intuita l’alta importanza soientifisa e 
mazionale del prossimo convegno. Gli è così che noi 
| —volentieri fasciamo nostra la sollecitazione che il co- 
mitato organizzatore rivolge a tutti i colleghi d'Italia, 
che ancora non abbiano aderito al Congresso, perchè 
vogliano con sollecitadine aosettare di farne parte. 
La data definitivamente stabilita por la inaugura- 
zione del Congresso è il 24 settembra del 1833; i la- 
vorî dureranno sino al primo dell'ottobre suovessivo. 
"Per schiarimenti, adesioni, @00., indirizasrei alla 
| Segreteria Generale del XI Congresso Medico in- 
ternazionale presso la clinica medica, ospedale Pam- 
matone, Genova. 


* 
CI 


| Ci vien detto che al-Congresso non potrà essere pre- 

| sentato il nostro Manicomio, perchè, essendo stati già 
da qualche tempo, da prima rallentati e poi sospesi, 
per ordine dell’ex-commissazio regio comm. Silve- 

|’ strelli, i lavori edilizi consistenti nell'adattamento di 
| alcune opera murarie esistenti nel cimitaro di 8. Spi- 
rito a ricovero di dementi croni ‘i; nella riduzione di un 
edificio attiguo. (che già serviva in parte di pagliaio 
e in prrte di ricovero a pochi dementi cronici), per 
farne un riparto di fanciulli; e in due ocetr zioni in 
altri punti per l'impianto di una cucina econcmioa @ 


ci 


di una lavanderia a vapor», glì edifici 
deria sono rimasti a SE SA na 
Cosicohè l'immenso materiale scientifico chs trovasi 
nel manicomio di Roma non potrà essera prasentato 
agli Illustri visitatori che nel 1898 qui converranno 
da ogni parte del mondo, e ai quali s:rì forse, per 
Un senso di rispetto a noi stessi intercettato l'ingresso 
d'un istituto degno di R>ma sotto il rispstto dell’a- 
manità e della scienza! 


Negli ospedali 

Il comm. Colucci, regio commissario nell’ammini- 
strazione ospitaliera di Roma, dopo avara, come ab- 
biamo già annunciato, scelto a sub-delegato il com- 
mendatore Foderico Pellecani, ispettore di prima 
classe” nelle ragioneria ganerale dello Stato, al quale 
ha affidato la direzione delle ragioneria dei vari osps- 
dali di Roma, che dovranno essere unifisate, non che la 
direzione del banco di Sauto Spirito, escluso - però 
quella del Credito Fondiario che ha voluto riservare a 
sè stesso, ha confermato nel rispettivo ufficio di sub- 
delegati i signori cay. O:so e prof. Ballori ai quali 
ha determinate le attribuzioni. 

Ii comm. Colucci ha intenzione di studiare le possi- 
bili esonomie da introdursi nella spass del parsonale 
sanitario, e specialmente in quelle di culto; non cha 
di compilare lo statato organico e i regolamenti in- 
terni dell’amministrazione unica, provvedendo altresì 
ad una razionale sistemazione del personale, ammini- 
strativo le cui nomine e promozioni procedettsro per lo 
passato assai irregolarmente. E’ anche sua intenzione 
d’istituire una cassa-pansione per gl’impiegati, sa gli 
stadi che sta facendo al riguardo, glie lo permette- 
ranno per la parta finanziaria, 

Egli calcola di affrettara quindi, dal supsriora mini- 
stero, la nomina di una commissione Amministratrice 
desideranio rassegnare il proprio mand<to eatro il 
mese di settembre o tutt'al più in quello di ottobre 
prossimo venturo. 

Per le belle arti 

La Commissione di belle arti ha comperato per la 
galleria moderna i quadri seguenti che figureranno 
all’eoposisione artistica di Torino: « Bsccaio con vi= 
tello n di Lorenzo Dellecni, per il prezzo di 400 fran- 
chi e « Borde de la Seine » di Federico Romano al 
prezzo di lire 1000. 

Notizie artistiche 

Ieri è partito da Roma il grsnde monumento; fuso 
nello stabilimento Nelli, dedicato a Isabella, la Catto- 
lica, e a Colombo eceguito dallo scultore  spagnuolo 
Mariano Beautisure che il governo spsgnuolo desti- 
nerà alla città di Granata. 

Festa d’armi ai campi di Annibale 

Il municipio ha donato una medaglia d’oro e sei di 
argento per la gara che, come abbiamo annunciato, 
avrà luogo ai campi di Annibale, dal 1 al 4 settem- 
bre p. v. 

AI Pantheon 

La spesa di lire 875 per la formazione dei calchi 
di alcuni particolari architettonici del Pantheon di 
Agrippa, assai importanti per lo studio di quel monu- 
mento, essendo stata autorizzata, i modelli relativi re- 
steranno a disposizione del ministero e s8 ne moltipli- 
cheranno la copia per gli Istituti di B:lle Arti. 

| monumenti 

E' stato istituito presso il ministero della pubblica 
istruzione un ufflsio per la compilazione del catalogo 
dei monumenti. 

Gli studi, in esecuzione di rilievi, disegni, fotogra- 
fie e quant'altro occorra per. il lavoro del catalogo, 
saranno affidati temporaneawente ai fanzionari del- 
l'anministrazione per l’arte antica, 

Gli uffii regionali per la conservazione dei monu- 
menti, i comm'ssari delle Commissioni provinciali con- 
servatrici, gli ispettori e gli estranei alla amministra 
zione dell’arte antica potranno essere chiamati a cos- 
diuvare i detti funzionari. 

Feste a S. Vito Romano 

Nei giorni 27 e 28 agosto avranno luogo a S. Vito 
Romano la festa per la gara mandamentsle del tiro 
a segno. 

Vi saranno dus grandi festivals, un banchetto al 
quale è stata invitata la stampa, e l'estrazione di uns 
‘tombola. 

I divertimenti saranno rallegrati dal concerto di 
quel Comune. 

Allievi nuotatori 

Martedì prossimo, alle 11 ant., nello stabilimento 
della souola di nuoto, nella località detta dell'Acqua 
Fresca, vi sarà l'esperimento sul profitto fatto dagli 
allievi e dai soci nel nuoto. 

Ai migliori nuotatori ed a coloro che più si distin- 
gneranno negli esercizi del nuoto verranno assegnati 
premi e diplomi. 

Il rettore della Università 

Il commendatore Maurizi, professore di diritto com- 
mercia'e nella regia Univorsità romana, è stato no- 
minato, per l’anno scolastic? 1892=93, rettore nel- 
PUniveasità medesima, con l'indennità di lire 1200, a 
cominciare dal 16 ottobre p. v. 

Furto 

Ieri mattina i soliti ignoti si sono introdotti in una 
casa in via Luciano Manara, n. 4, interno 15, ed 
hanno rubato vari oggezti d'oro pel valore di circa 
duecento lire. an 

Ale undici il padrone di casa Arturo Borri, d'anni 
35, da Strasburgo, di professione macellaio, è ritor 
nato a caza e, appena riavutosi dall’ingrata sorpresa, 


| si è affrettato a denunciare alla questura il farto per- 


petrato a suo danno. 
Vetturino ribelle 

Ieri sera, verso le sette, il veltarino Giulio Cera- 
soniî, di anni 29, da Jesi, stava fermo colla sua car- 
rozza dinanzi al liquorista Castellino, 

La guardia municipale Antonio Palmieri, Jo invitò 
ad abbandonare quel posto, e il Cerasoni, non accon- 
tentandosi di rispondere sgarbatamente alla guardia, 
afferrata la frusta, cominciò a colpirla replicatamente. 

La guardia sguainò la sciabola, e, inseguito il vet- 
tarino, che si era dato alla fuga, lo raggiunse in 
piazza SI. Apostoli e lo arrestò. 


| 


SE Arrivi e partenze 
Arrivati; da Napoli gli on. Salandra e Amore; da 
Pisa l'ambasciatore di Portogallo presso il Vaticano, 
Partiti : per. Terni il generale di San Marzano ; 


psr Genova il senatore Bargone, e per Fresinone 
Pon. Narducci, 


1 Caduto da un carretto 

Teri mattina, verso le 6 e mezzo, Rinaldo D'Ali- 
sandro, d'auni 50, romano, entrava nella stazione dal 
lato della Piccola Velocità, guilendo un carretto. 

Il cavallo gli press ad uu tratto la mano, ed es- 
sendo una ruota del carretto sfuggita dal suo asse, il 
D’Alicaniro ondde, riportanio varie contasieni per 
tutto il corpo, guaribili in cinquanta giorni con ri- 
serva. 

La morte del macchinista 

Ieri, alle 4 pom., nel pozzo della macchina a va- 
pore della concia di pelle Rigandi »l Testaccio, fa 
rinvenuto il cadavere del macchinista Pietro Forletta, 
abitante in via della Scala, n. 6. 

Si ritiene che la morte sia avvenuta in seguito ad 
aefissia, 

Il bambino caduto 

Teri mattina il bambino Faolo Ambrosetti, di un 
anno e messo, abitante in via degli Strengari, n. 25, 
da una finestra, alta circa 3 metri cadde nel cortile 
aottostante, riportando una grave contusione al 
capo. 

Salvo compl'o_zioni, se la c:verà con quindici giorni 
di cura, 

Tentato suicidio 

Blasetti Beniamioo, di anni 24, da Civita d’Antico, 
già impiegato presto la Riunione Adriatic di si- 
curtà, perchè disoccupsto, da parecchi mesi, si esplo- 
deva, ieri, nella sua abitazione in via Luigi Santini, 
una revolverata al petto. 

La ferita al torace da lai riportata, veniva all’ospe- 
dsle della Consolazione, giudisata guaribile in dodici 
giorni con riserva. 

Ferito a caccia 

Alla ora 6 ant. dì ieri, Fortanati Filippr, di anni 
trentacinque, romano, abitante in via dell'Anima, 31, 
sì racava a caccis sulla via Prenestina insieme col 
figliastro Gastavo Bernardi, di anni 29, studente. 

Nello scavalcare una stascionata la cinghia del suo 
facile rimase impigliata alla staccionata stessa: il colpo 
esplose farendolo al lato destro della faccia. 

Fa soccorso dai soldati del vicino forte Prene- 
stino, e dai reali carabinieri della stazione di S. Lo- 
renzo. 

Trasportato quindi all'ospedale della Consolazione, 
fa giudicatò in pericolo di vita, 

E’ morto 

Silvio Baochetti, che l’altro ieri, alla stazione di 
Maccarese, venue investito da una macchina in ma- 
novra. 

I litigi del giorno 

Il vaccaro Giuseppa Primenti, d’anni 42, da Chieti, 
ieri, alle 4 pom., in via S. Luigi de’ Francesi, per 
questioni d’ioteressi, ebba una bastonata alla testa dal 
compagno Agostino Senz'Acqua. 

Gaarirà in 12 giorni con riserva. 

Da! taccuino del reporter 

Il selciarolo Luigi Venditti, ieri alle 3 pom., in 
via porta S. Sebastiano, colpito da insolazione, cadde 
privo di sensi. 

Fa traspirtato alla Consclazione, dove venne giudi- 
cato gosribila iu pochi giorni. 

Per finire 

Tra due spacca montagne. 

— Nel mio giardino c'è un'eco meravigliosa. Se 
voi proferite una parola ad alta voce, la sentite ripe- 
tere per ben 50 volte! 

— Gran cosa! Io ho di meglio assai: nel mio giar- 
dino c'è un’ eco tanto meravigliosa che, se voi star- 
nutate, vi risponde « felicità! » 


PISSSSIDSANADRANA 


ARA 
H Gas nella Nocera è in giuste proporzioni. 


SCIARADA 


Color che al sorgere 
D.1 dì non sono 
Primieri, ignorano 
Nel fresco il dono. 
Non mi rispondere 
Mai col secondo, 
Quando + interrogo 
Se è bello il mondo. 
Non t’atfannar del tutto che t’aspetta, 
Par troppo fagge questa vita in fretta. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SERE-NO 
SCENA DEL CAMPO 


— Che fatica, amico mio! temo di rimetterci la 
pelle! 

— Non aver paura. Il meszo sicuro per conser- 
vare la pelle... è l’uso del Sapol! 


Granto Lotteria: Nazionale 


Sono in vendita gli ULTIMI BIGLIETTI 
che concorrono per intero alle 15,340 vin- 
cite da Lire 


wr 200,000 © 
100,000 - 10,000 - 3,000, ecc. 


31 AGOSTO E 31 DICEMBRE 1892 


Le vincite si pagano in contanti 
SENZA DEDUZIONE 


Non dimenticate che gli ULTIMI biglietti 
sono sempre i più FORTUNATI. 


In ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 


Centrale. 
Bagno CIEttrICO test sicuri rioneratori Gelror 


ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isierismo, nevrastenia, insonnia, neoralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultasioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri. via Palermo, 3. 

Deposito generate A. TABOGA, Roma, via nuove 
Tritone, 44 a 46 


Non vi lasciate ingannare! 

Nei catarrì cronici di stomaco, intestinali e ve- 
scicali; nelle dispepsie, gastralgie, diarree. e do- 
lori di ventre e vomito, il rimedio preferito, di 
pronta efficacia e innocuo, anche pei bambini, 
sono le gocce calmanti, digestive, solfo-carburo-can- 
forate dello PRETE di Roma, dottor Luigi Gori. 
Si vendono da Manzoni, e da tutti i grossisti e 
farmacisti. Spedizioni contro vaglia, diretto al 
dottor Luigi Gori, Roma, 


RETTE ZIE LIL STE DTT 
7° ® Ù = 
Vini da pasto giano ce 
cipe Odescalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi. 
Quartarolo di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 7,50, 
bianco L. 7 — Fiasco rosso L. 1,60 e L, 1,30, 
bianco L. 1,20. — Vino del 1889 in bottiglia 
bianco e rosso L. 1,50, e del 1890 L. 0,90. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


U.Re 

Monza, 25 — Il re, accompagaato dall'on. mini- 
stro Pellonx e dalla sua Casa militare, è partito sta 
mane, alle ore 5,45 per Somma Lombarda, 

Somma Lombarda, 25 — Stamane, alle ora 7, 
giunse da Monza il re, accompagnato dall'on. ministro 
Pelloux, da aiutanti di campo e da uffiziali di stato 
maggiore. 

Il re ebbe entusiastica accoglienza dall'intera po- 
polazione. 

Dopo di essersi intrattenuto col sindaco Antcnio 
Porre, assistette, sotto una’ pioggia torrenziale, al 
passaggio a viva forza del Ticino sopra un ponte di 
battelli, presso Porto della Torre. 

La manovra riuscì perfettamente. 

Il re ripartì per Monza alle ore 11,30, vivamente 
acclamato. 

Monza, 25. — Il re, dopo avere assistito alle ma- 
novre di divisioni contrapposte a Somma Lombarda, è 
tornato al tocco, accompagnato dall'on. Ministro della 
guerra e dagli ufficiali della sua Casa militare. 

L’eruzione dell'Etna 

‘Roma, 25 — La Diresione dell'Ufficio centrale di 
meteorologia comunica all’ Agenzia Stefani il se- 
guente telegramma, inviatole dal prof. Riccò : 

Catania, 25 — Stanotte, vi fu recrudescenza nel- 
l'eruzione delll’Etna. 

Si è riattivata la colata dei Cervi, adesso quasi 
estinta. 

L’elira colata a levan'e di Montouro, Ardiosssì, 
Concilio e Rinazzi, rasenta le lave producendo alcuni 


danni. 

Catania, 25. — L’eruzione dell’Etna si è riattivata 
durante la scorsa notte. La bocca settentrionale. e- 
mette copioso fumo, scorie e lapilli. Le correnti la- 
viche di Concilio e dei Cervi, oltrepassando le lave 
precedenti, invadono nuovi terreni. 

te Il colera 

Londra, 25. — Farono inviati medici nei principali 
porti inglesi a prendere misure di precauzione contro 
il cholera, 

Simili misure fnrono già prese a Londra contro 
provenienze dalla Russia e da Amburgo, 

Amburgo, 25. — Vi furono ieri ad Altona 80 casi, 
di cui tre di colera asiatico, e cinque decessi, 

Bordeaux, 25 — Un vapore francese, giunto ieri 
dallo Havre, è stato sottoposto a quarantena in se- 
guito ad un decesso sospetto avvenuto durante la tra: 
versata. 

Tre uomini dell'equipaggio sono malati. 

Parigi, 25 — I malati di diarrea entrati ieri 21- 
l'ospedale di Saint Louis non presentano alcun sinto- 
mo di colera asiatico. 

Anversa, 25 — Vi furono alcuni casi di colera 
dopo ieri sera. 

Lo Havre, 25. — Il sindaco ha deciso di putbli- 
care una statistica giornaliera dei decessi con sintomi 


‘choleriformi. 


Dal 80 luglio vennero denunsiati 36% cati e 104 
decessi. 


Teri, @8%onsì, di cui parecchi mortali. 

I medici hanno constatato che l'epidemia, che va 
decrescendo in seguito all’abbassamento di tempera- 
tura di questi giorni, non è ;1 cholera asiatico. 

Berlino, 25. — E’ stst) sospaso il servizio dei va- 
goni letto sulla ferrovia Barlino Amburgo. 

La scorsa notta è morta una donna con sintomi di 
cholera asiatico. 

Il cadave:e venne trasportato alla morgue, e verrà 
sottopost> ad esame. 

Vienna, 25. — Malgrado l'opposizione dei Ciroali 
interessati, i quali adducono che il cholera infierisce 
in Amburgo, il mercato internazionale dei grani avrà 
luogo a Vienna il 29 ed il 30 corrente, stante l’eccel- 
lente stato sanitario della città. 

Italia e Inghilterra 

Ieri il conte Tornielli, ambasciatore d’Italia, conferì 

con lord Roaebery, ministro dagli affari esteri, 
A Genova 

Genova, 25 — Vi fa stamane, un breva temporale, 
durante il quale il pallone franato dell’ Esposizione 
ruppe le corde cha lo trattenavano, elevandosi ad una 
certa altezza. Quindi ricsdde sooppiando. Non si ebbe 
= deplorare alcuna disgr zia di persone. I danni sono 
valutati a lire trentamila. 

Il sottosegratario di Stato per l'agricoltura, onore- 
vole marchese Di San Giuliano, visitò l’Esposizione. 
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GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Barcellona, 28 Maggio 1889. 


effetti quale medicamento eupeptico. 
Infatti detto liq 


tiche 


mienute in queste viscere. 

ll FERNE è superiore a qualsiasi 
grandi attendo la inappetenza, cor 
rale di gran numero di malattie. 


Firm. FRANCESCO VIDAL SOL, 


Visto per la | 


Il sottoscritto medico - chirurgo, 
FERNET-BRANCA, 
6 G. ha potu! 


malori prodot da indigestioni, scompariscono p 
Non è lontano dal credere clio Il FERNET - BRANCA 


Sarebbe un buon rimedio per gli 1 


i, BENEDETTO NAPPI. 
netl' Ospedale dei Fatebenefratelli, 


FABRIANO 


negli esanrimenti pro 


Medaglia d'oro all' Esposizione di Borcellona 18 


Io Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina delle i 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno 


re é un tonico corroborante che favori 
la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli e 
menti muscolari dello stomaco e così pure le glandul;  pep- 


ere rende 
enza natu= 


Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGN, 


Mlilano, 25 Febbraio 1805 
avendo esperimentato îl 
fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca | 5 
persuadersi che le malattie del ventricolo d'in- 
dole astenica, guariscono meravigliosamente facendone uso, ed i 
tamente. 
possa 
essere un eceellentissimo preservativo per risparmiare le in- 
termittenti e lo eonsiglierebbe caldamente a coloro cli 
tano vicino alle paludi ed alle risale în molti cast il FER 
BRANCA potrebbe surrogare Il solfato di chinino, trattand 
di febbri intermittenti, risparmiando l' incomodo della sordità, 
‘ondriaei, e per coloro 
he vanno soggetti all' anoressia (abolizione dell’ appetito). 


La rapida diffasione di questa speciali & e il 
pubblico con ogni specie di liquori amari, appellandoli 
NET-BRANCA, s: accerie che ogni hottiglia porta sulvetichetta la fi-m 
MILANO è ossicurota al collo della boritgiia con altra piccola etichert 


' L'Etichetta poi è litografata în can pi elitiici di color giallognolo contenenti le parole FERNET 
PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 


VENDESI P ESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, 


Il vero FERNET-BRANCA si, 


Genova, 26 — Stasera ebba luogo il banchetto of- 
ferto dal prefetto, comm. Municchi alle autorità ed ai 
comitati dell'Esposizione. Fa di 106 copari. 

V'intervennero pare il sottosegretario di Siato per 
il ministero dell’agrio:itara, on. marshese Di San Giu- 
liano, senatori, deputati, gli ammiragli ed i coman- 
danti delle navi da guerra e 26 dame, — 

Il prefotto fece un briadisi al re ed alla regina, in 
cui palpitano tutti i cuori italiani. na 

Il sindaco brindò s1 granìa avvenimenti cha riu- 
nisce tutte le bandiere in omaggi; dell Italix @ di Cri- 
st.foro Colombo. 

L'on. marchsse di S.n Guliaao disss che dova vi 
ha una rionione d’Itsliani, ivi v' hs un palpit, d'a- 
more psi rasli d'italia. Brindò alla nobile e gluriosa 
Ganova cha nell pagine imperitura della storia del 
risorgimento italiano sarà teatro iodimenticab]: di un 
avvenimento profiso, ” 

Tutti i brintisi furono vivamente applaudti. La ge- 
nialissima riunione si protrasse fii dupo mezzinette. 
L'Olanda a Genova 

Genocra, 2: — E qui guuto l'inor.cia ore tlandere 
Willeur Friso. 

Navi in viaggio 

Vig», 25 — E' partito liner ciatora Fiavio Gioia, 
della divisione di iste zione d JUA ;cadsmia navale di 
Livurno. 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


Lire 2 50 
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Via Bro 


In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Riyolta in carcere 


R uen, 26. — Nol csrsera di Bonne Nouvelle 
scoppiò una rivolta, ed i carserati ‘appicoarono il 


faoco. 


Le truppe, prontamente ac30rs8, tosto domareno ls 


rivolta e spanssro l'incendio. 
Non vi fu alcun ferito. 


L'America a Genova 


Bu cellona, 25 — La nave americana Elenwach 


è giunta, diratta a Genova. 0 
A La regina d'Inghilterra 


Londra, 25 — La regina partirà lunedì per il ca- 


stello di Balmoral. È 
I nuovi ministri inglesi 


Derby, 25 — Harcourt, cancelliere dello S :acchiere 
venne risletto deputato alla Camera dei Comuni con 
voti 6508 contro Farmer Atkinson, candidato ind:- 


pendente, il quale ne ebba 1619. 
La conferenza dei vescovi 


Fulda, 25. — La confe:euza dei vescovi tedeschi 


si è chiusa stamane. È 
Tra operai 


Lens, 25 — Gli scioperanti deci.ero di riprendere 
il lavoro, dacchè la Compagnia pri misa di arruolare, 
d’ora innanzi oparai francesi di preferenza agli stra- 


nieri 


0JUIOPOTI 02Z01T 


‘ EIESA]UODUI VIIOLIOANS 


o7maeddep 'ea0n 18 


ANESONE 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 
1881, 


La squadra austriaca 


Pellegrini 


è risolta. i 
I ministri sono di parere 


pubblica. Ra 


a BORSA DI ROMA 
PRE? È 25 agosto 1892. 
Aperima Pariai -- Rendite ital, 91,90. 
Ohinenra 9L77. 
La rendita per contanti 95,40. 
Banca Generale 356. 
Acqua Marcia 1140. 
Immob. 190. 
Trams 170. 
Società Gaz, 890. 
Risanamento 186. 
Condotte 883. s 
Cambio su Francia 103,95. 
Id. Londra 26,03. 


Ela 


RIDU 
Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 


via Due Macelli 66. 


letto, 35 


FORNITORI DELLA REAL CASA 


Milano 1881, Nizza |884, Torino 1884, 


Anversa 1885 e molte altre ricompense 


ULTIME ONORIFICENZE OTTENU TE 


’ 


L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccom 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare )’ 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescol 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito, Facilita la digestione, 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANC 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad 


nonchè dal mal 


uso di questa bevanda, 
ato coll’acqua, col seltz, 


+ 


di stomaco, 


CERTIFICATI MEDICI 


Trani, 22 Agosto 1887, 
si rimentato nei rincontri 
rlo, un mezzo atto ad 


ll liquore FERN 
cui si é avuto 0 


lando e addett» alla se- 

degli Ospedali di Parigi, 3 funzio ando e alla se- 

Rttesto o prescritto :in gran numero di casi il liquori 8 CER ga a 00814 LE BERO e 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare 1 suol eccellenti ce vi prevenire 


Dott. A. 
Visto per Ja identità della firma del Dottore 
ll Sindaco TOMMASO F 


MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1575. 
Cerlifico fo sottoscritto di averé amministrato nell’ Ospedale 
della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti dî © 
“|con loro grandissimo giovamento. notevole la tolleranza a 
— | siffatto liquore del. tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie 
g a principale azione è l’attività digestiva che sì ride- 
il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 


Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE 
Il Sindaco SPINELLI 
Visto per la legalizzazione della firma soprascritta del Sin- 
- | aco di Napoli, pel prefetto, segue la firma, 
Roma, 30 novembre, 1881. 
Signori Fratelli Branca, Milano, 

Ricevei, essendo PRtgo della Croce Bianca, 100 bot- 
tiglie del vostro FERNET-BRANCA ed incaricati il Segretario di 
rendervene grazie in nome di tutto il Comitato, le quali grazie 
rinnovo ora cordialmente io. Limpressione in noi rimasta é| 
che il vostro FERNET-BRANCA é eccellente anlicolerico e può! 


anche avere utile effet o nel primo periodo del morbo, al- 
lorché questi si presenta in forma benigna, 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
ut Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


° 


ra essersi to 
BRANCA in molti 


e nel rimedio degli ac 
lattia che con tanta insi: 


MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 


Visto per-legalizzazion la premes ti if 
V ‘galizza ‘a premessa firma e qualific 
del sig. Dott. Piero Meno: + ala 


Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1863, 
Il Sindaco M. FAXIOLI: 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. 

Quantunque da molti anni a questa parte avessi inteso loda- 
redal pubblico, edanché da molti medici, il FERNET-BRANCA 
quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi di un pre- 
parato segreto, non mi era curato, fino a qui di farne esperi- 
mento, — Ma venuta diszraziamente l’apidemia colerica nella 
città e nel Manicomio, chè dirigo nella parte sanitaria. trovando 
in generale ne'miei malati avversione al Cognac, all’Absenzio 


ed agli altri eccitanti alcoolici, indicati nel periodo algido del 


AVVERTENZA 


favore con cui venne accolta dal 


pubblico per i suoî incontrasta 
col nome generico di Fernet. 
a cutogrofu der FRATELLI BRANGA E C., 
‘a portanie pure sa firma. 


Ad evitore ogni confustone, ed 


FERNET 
BRANCA BRANCA 


4 — PICCOLE L. 2. 


nde in Roma presso la Ditta A.STABOG 


A, Boma, 


ile specialmente | fi 


ati v: ntaggi, ha dato luogo ad ogni ‘sorta d 


@ g rantire colcro 
e che la capsula munita del timbro a 


=_—@@—11@P1(#f 
uovo Tritone, 44 a 46. 


|FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENGINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 


Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 


andato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua amivi- 
ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 
col vino, e col caffò. 


— La sua azione principale si è 


è sommamente antinervoso e si raccomanda 
capogiri e mal di capo causati da cattivo digestioni o debolezza. 
A adaltri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat, BRANCA di Mi- 


lano che veniva dai malati stesso referito ad ogni altro liquore 
ed Ilentemente tollerato. — I per amor del vero debbo dix 
chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come dav- 


vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ee- 
citanti. = Dirò di più, che presa una giusta simpatia per questo 
liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche come 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, è 
senza pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
eludere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
me. chierino sciolto în poche dita d'acqua, al mattino 
Ù l'appetito, facilita la digestione e rende regolari le 
funzioni del ventre: il che vuol dire allontanare ta più po 
lente cagione degli attacchi cglerici. — Tanto per la verità, 
di Uav, Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Torino). 


Da Sane Napoli, 22 Ottobre 1884, 
con SoMtoseritti, nella qualità di Medici Municipali, în oeca- 
sione dell'epidemia colerica hanno potuto CONE Glagiiae 
del FERNET-BRANGA ha costituito uno de' buoni mezzi per man- 
tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 
dall’infezione colerica, il FERNET-BRANCA @ stato trovato an- 
cora utile în tulti i disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarrea, 
Como Tonengo Ia matin, Solo, o nel caffé, risponde bene 
€ entativo; Î i 
il pranzo, cone ottimo digestivo, MAE Oni Il DE, 


Dott. G. GUGLIELMI. — Dott, G MEROLLA. — Lt 
FRANCESCO SORIENTE. — Dott. FRANCO VINCENZO, De VIA 
per le firme dei Dottori Sig. G. Guglielmi. — 6 Merolla. — 
Francesco Soriente, — Franco Vincenzo, È ; 


‘Il Vice Sindaco March. di S. Marco, 


che vogliono fur uso di vero FER 


CAFFÈ E LIQ UORISTI 


Unica Concessionaria per l’ America del Sud Ditia CARLO<E 


EDERICO HOFER è 


Y 
C., Genova. 


Catania. 25. — La navi sustro-ungariche Rudolph, 
Stephanie e Franz-Joseph hanno qui approdato, 


Lo Standard ha da Buenos-Ayres che la crisi 


cha il dott. Pellegrini do. | 
vrà dimettersi definitivamente da Presidente d e 


TAN 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 14. 


SPECIALITA | 


Fratelii Maacabelli di Brescia | 
ntanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux 
militari San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma di 
sig. Ernesto Grassi e n : ” 
È Ji TRLD i nostra speciale 
L'AVESONE Pe AIeC 


i CONTRAFFAZIONE tentando di || 


secen col nome FRATELLI BRANCA, È 


tion 


TIVA _ISUVAUVao 
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3 


va 


A 


«Tala; 


- Asino 12 = Num, 239 
ABBONAMENTI 


UA ANNO,  L'°c000 0h 18 


DI 


Ogni numero cententmi CINQUE. 


2 n fatta I sl 
Per Massata ed _ 1° abbona- | 


L'abbonamento deeo n 
16 Fogol mese. rre dal 1° è 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritono Nuove, 192 
primo plan 


e i 


Palamidone, tipografo, compone il manifeno per evi- 
tara indiscrezioni, e scegliere dei bei caratteri. 


IL CARATTERE 
è necessario nella prossima lotta elettorale. 
Ma deve essere di ottima qualità anche nei 
giornali, e quando è sciupato si deve cambiare. 
Perciò fra qualche giorno il Folchetto uscirà 
stampato con caratteri tipografici nuovi e fusi 
apposta. 


IL PROGRAMMA DEL GOVERNO 


(Pensieri, giudizi e proposte) 
Il manifesto non sarebbe una cattiva idea, se ci 
mettessero anche dei pupassetti. 
Ir Folchetto. 
E’ meglio un banchetto. E. se ‘dàrino quattro 
‘chili di spaghetti a testa, aderisco anch'io. 
Giorio ArcoLro. 
Anche il progetto di fare il programma nella 
relazione sul decreto di scioglimento è un' idea 
che può passare. Ma è difficile adesso, con tuttii 
«caffè-concerti chiusi, fare delle relazioni sim- 
patiche. 
Conte D'Arco. 
Bisogaa parlare in pubblico, in un grande mee- 
ting. Auzi per dirla italianamente: mi-tingo. 
‘4 Dox Bruwo Crmmret. 
Ua programma! Come se ci fosse bisogno di 
averne uno! Ì 
bi G. Nicorera. 
Il manifesto! poco male. Il guaio, per io, co- 
mincia quando si tratta di leggerlo. 
Dr Rupisi. 
Countace! Chiel l’ha fatta una bella pensata. Ce 
lo faccio io con tutti i suoi bravi colori. Ce lo 
stampo a caratteri di scatola, se è corto, perchè, 
se no, rompe le suddette. IGO! 
Epo4rDo Pregio, 
Il manifesto 
E’ un mezzo onesto 
Nonchè modesto; 
Risparmia il gesto, 
Bi sbriga presto. 
In quanto al resto, 
Mi fa lo stesso se adotteranno poi 
(un altro sistema invece di querto. 
Averto VALLE, 


Per la raccolta. 


= 


‘BIL MANIFESTO AGLI ELETTORI” ' 


Ir cewsrALe (malinconico) — Trovarmi così solo mantre lo stesso minîstaro fa attaccare il programma del 


governo. 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


L'ammiraglio Morin 

L’ammirsglio Morin è deputato di Spezia ; e già, in 
vista delle prossime elezioni, una commissione dei 
grandi elettori spezzini gli offerse nuovamente la can- 
didatura, 

L’on. Morin non è uno di quei deputati ai quali gli 
elettori danno zIla prima occasione il benseryito: egli 
è un valore, e il desiderio mostrato dagli spezzini di 
riaverlo a loro rappresentante è legittimo e lodevole. 

Ma 'per un sentimento di amloîzia personale 
vsarso Prospero De-Nobili, probabile compititore a 
Spezia dell’on. Morin - non avrei saputo decidermi a 
scrivere tutto il bene che penso di questi, dove non 
mi fosse venuta una notiziz che cambia aspetto alle 
cose, 

Pare dunque che l'on. Morin si presenterà candi- 
dato nel collegio di Gaeta, Posso dunque, libero ds 
sorupoli, parlare di tutte le qualità che fanno del- 
l'on, Mozin uno dei primi e più distinti ufficiali della 
nostra marina, uno dsi più forti e più geniali oratori 
della Camera. 

E lodando Morin posso così mandare snche un au- 
gurio a Prospero De-Nobili, al democratico sincero,3) 
simpatico girondino. 

Il collegio di Gaeta diventa, come vedete, una vera 
provvidenza : e se non ci fosse, bisognerebbe orearlo. 


@ 


La candidatura di un alto tfiiciale della marina, 
nella sede del più importante dei dipartimenti marit- 
timi, mi pare che possa essere oriticabile sotto diversi 
punti di vista: e anche per ciò applaudo a chi 
avrebbe offerto all'on. Morin - se la notizia che mi 
fa data è esatta - la candidatura nel collegio di 
Gaeta, 

Ua collegio come quello di Spezia non dovrebbe 
mai - a psrer mio - essera compatibile con le candi- 
dature militari, Troppi interessi privati sono in quel 
dipartimento a contatto colla pubblica azienda, e spe- 
cialmente con quella della marina: ed avviene corì, 
che all'elezione di un militare - di un futuro proba 
bile ministro della marina - concorra molte volte 
un ordine di idee che non sono d’indole assolutamente 
morale. 

Ora uomini come l'on. Morin non hanno bisogno 
di riuscire per simili aiuti: riescono per virtù propria. 


@ 


L’on. Morin rappresenta - a parer mio - nel corpo 
della Marina il tipu dell’afficiale, essenzialmente mo- 
derno. Siamo lontani dal tipo un po'di maniera del 
solito lupo di mare ispido e di modi talvolta affetta- 
tamente ruvidi; come siamo I>ntani dal tipo del così 
detto ufficiale brillante, dal mondano gallonato, che 
porta il suo spirito in gir) per il mondo - vero e 
proprio rappresentante della tradizionale giocondità 
italiana. 

L’on. Morin è di modi riservati: — notasi in lui 
come una Specie di ritrotìa istintiva. Egli è uno di 
quegli uomini che parlano lentamente, misuratamente, 
perchò parlando pensano. 

Prima di essere un uomo politico - molto tempo 
prima di avere raggiunto il p.tere come sottosegre- 
tario di Stato - l’on. Morin seppe conquistarsi uno 
dei primi posti nella stima dei suoi compagni e dei 
suoi superiori. Convinto cha l’ufficisle di marina mo- 
derno dev’esssre un marinaio ed uno scianziato, egli 
studiò sempre indefassamente, Poohi dei nostri uffi- 
ciali hanno come lui una così elevata e così complessa 
coltura. Ed egli è certamente uno di coloro che po- 
tranno in un giorno — che auguro lcntano - guidare 
le prore delle nostre corazzate versu la gloria e verso 
la vittoria. E 


Questo dicasi dell'ufficiale e del marinaio. 

Dell'uomno politico uns sola orsa posso dira: egli è 
forse e senza forse il primo orat>re militare che abbia 
mai avato il Parlamento italiano. 

Quando nel 1890 difendendo il bilancio della ma- 
rina, l'on. Morin, allora so!tosegretario di Stato, pro- 
nuaziò il primo dei suo! discorsi, ottenne uno di quei 
successi seri e insieme clamorosi cha fanno epocr. 

Fu un grido generale di sorpresa. 

Dall'affisiale.fredio e riservato era scattato fuori 
d’un tratto, inaspettato, un oratore non solo efficace 
tecnicamente, non solo compstentissimo nella materia 
che trattava, ma artisticamente bello e perfetto. At- 
traverso alla congerie della cifre e dei dati tecnici, 
spirava un callo soffio di sincero e sentito patriotti- 
smo, L’oratore ebbe momenti di una genialità supre- 
ma: i sentimenti deli' uomo di cu'rs e del soldato 
trassinarono l'assemblea all’applauso entusiastioo. Quel 
giorno si respirava meglio a Montecitoric. L’eloquenza 
di Costantino Morin aveva ossigenato l’ambiente. 

Ora - lo ripeto - uomini come 1’ ammiraglio Morin 
devono ritornare alla Camera per virtù propria, non 
virtù di pubblici uffisi da loro occupati; +d è per 
questo che io mi auguro di salutare nell’ ammiraglio 
Morin il rappresentante di Gaeta. 

Potrò così salutare anche Prospero De-Nobili de- 


putato di Spezie. 


GITA DI PIACERE 


Checon Sputafora, innamorato di Gigia Cùscumi, che 
sta con la mamma, due sorelle, tre fratelli, a uno dei 
quali mancano un mucchio di lettere dell'alfabato, ai 
bagni di Civitavecchia, la notte delsabato, non riesce 
di prendere sonno, tanta è l’ansia di rivedere, l’indo- 
mani la sua diletta, con quel treno per lui più festivo 
che a qualunque altro mai. 

La strada gli sembra interminabile e la locomotiva 
così tarda che, se non fuste per decenza, la prende- 
rebbe a frustate. 

— Dilin! Dilin! — Oh finalmente ce semo! Ma 
nun c'è gnisuno a aspettamme ? ! Che je sii suscesso 
qualche coosa? ! 

Infatti non c'è un cane che dia il benvenuto al 
promesso sposo, non brutto, impiagato a 1,800 e che, 
dopo tutto, è anche proprietario d’un immobile al vi- 
colo della Piluccia, i cui inquilini, per giunta, sono 
quasi sempre morosi. 

Rifiutando tutte le gentili offerte di : 

— Vòle na cammera a bon prezzo? 

— Volé.va la vettur musiù? 

— Volite na bbaroa pe annà a mmare? 

— Albergo d’Uropa! 

— Ci ha bagaio da ritirà? 

— Esco er facchino! 

— Vòle na... 
esce dalla stazione e s'avvia, malinconicamente verso 
la città. 

Non ha fatto cento passi che una vocina nota lo 

iama. 

— Chi è? Chi è? Ah! seitu Menicuccio? 

— ri, fi, fo io! - Risponde il ragazzo. 

— Tutti bane a ccasa? 

— Fi, meno Giggia... 
| — E che ha? Che ha? Presto, dimmelo! Nun me 
fa sta in pena! 

— Tevi feva, annaffimo in comitiva, c'eva puvo el 
nov Peppe...; ® la bbanchina del povto a magnà fi 
polpi. Lei ne magnò tvoppi e fta notte... 

— Povera figlia mia! E stà a Iletto! 

— Fi, ma più tavdi f'alfe, Anfi mammà m'ha detto : 
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= DÌ a Cohecon che ce vedevemo addivittura'a mezzo 
lovno al Pivgo. 

dr - sta SS — secco, accoglie qu sto invito che 

potrebbe essere scambiato anche per una intima- 

sione. 7 

— Eonti - ripiglia il futuro orgnatino — pevohè 

non me paghi la gvanita ? 

— Volentieri, ciumaco mio ! 

AI caffè, preoccupato com’ è, Checco non fa atten= 
zione a Menicuccio che, divorato un' piatto di paste, 
ne ha ordinato un resondo e se lo va liquiando 
come non fosse fatto suo. * 3 

Per distrarsi, il possidente del vicolo della P.luocia, 


| chiede il conte; che ammonta tutt’assieme. a tre lire @,.,. 


cinquanta; lo paga, senza fare csservasioni, e col caro 
compsgno s'avvia allo stabilimento per contemplarvi 
quel mare, sempre immenso, che stupisce tutti, specie 
coloro che non lo vedono tanto di frequente. 
La vista incantevole e l’amore lo ispirano zl punto 
da improvvisare questi splendidi e dalinioni verrei ; 
Bello è il mare in mezzo all’onde 
Ma più bella è la mia amante 
Perchè carne ed ossa 6lì'ha ! 
Un - bravo ! — di Menicucsio, fa certo il poeta 
che la sua è una vera creazione. 


FAI 

E’ mezzogiorno preciso e si è sulla rotonda dello 
stabilimento. 

Petronilla Cùcumi visto il futuro genero, al'braccia: 
tolo teneramente, se lo sequestra tutto per sò, per- 
mettendo appena agli altri di scambiarci un saluto ® 
una stretta di mano. 

— Dunque bbone nove? Ali’ impiego presto presto 
annerete avanti? E la casa? Pagheno l inquilini? 
Ggià quella è na gran bella casa! Voi vederete si 
cche diventa er vicolo de la Piluccia si vvà in opra 
er piano irregolatore. Ma cchè Ccorsi; ma cchè Bab= 
buvini, Ripette, vie Nazzionale ! Lì ci harmeranno: 
tutti li mericani, li russi... ogni stenza ce vorranno, 
a ddi ppoco, sei o sette scudetti ar mese! E diteme 
"n po. La micragnia der dolor de testa che ci avevio, 
vè passata? Nder caso, pijate no spicchio d’aio, pi- 
statelo, mettetelo nde l'aceto e bagnatevece du vorte 
ar giorno la memoria. E’ na mano santa, Ma, appro- 
posito... 

— Ma Giggia, che ha ch'è tanto palida ? 

— Gniente ! se sa, so cocse do regazze... l’amcre..» 
voi accusì lontano... 

— Magna tvoppi polpi... 

— Zitto lì sor ciafenjone!,. Daresto.. dicemio ? 
Ah! sicchè fija, nun faocio pe ddillo, è cquella?! Ve 
la sete saputa trovà, eh, sor birbetto ? 

— Avete fatto el bagno? 

— Nan potevo... *Ndove annate a ppranso ? 

— Non ho diviso... 

— Fate na cosa. Stamesene tutti cqui ar Pirgo ? 

— Magari! 

— Mbe allora : Regazze, regazzi, tutti cquà! C'è 
na notizzir. Pe ffesteggià la su venuta, pranzeremo 
tutti cqui cor sor Checohino. 

— Bhene! 

— Bbravo! 

— Bbenone! 

In un attimo la tavola non solo è apparecohiata, 
ma vi fama sopra un enorme piatto di spaghetti alle 
vongole, con relativo pomidoro, che tramandano un 
odore tal da far risuscitare vivi e morti. 

Tutti badano a mangiare. Il solo Checco è assorto. 
Sfido io! Lui si domanda terrorizzato: Se vvanno de 
sto passo, se magneno cento lire de grazzia de Ddio; 
e io come faccio a ppagà che nun armo antro che 
ttrenta lire de carta e cerdi sòrli nder gilè d'ar- 
gento ? 

— Sor Checco, nun magnate ? 

— Sì... anzi, grazie... nun v’ incommidate... psn= 
SAVO»» 

— A cohe ppensavi (cicio mio? Dillo a Giggetta 
tua! 

— Pensavo... a tte! 

— Nun ce credo. Ggià nu mme vbi ppiù bene!.. 
Me ce melterebbe a ppiagne |... 

— Ohl A ttavola nun vw:jo lite, sapè ?! Camme- 


riere! Ciavete la mallionese ? 

— Si signora. Per quanti la vuol fara? 

— Pe ttutti, se capisce ?! E cce vorrà ppuro n’an- 
tro fiasco | 

E il povero anfilrione coatto, va intanto ripetendo 
tra sè: — Che ffigura che fard! Domani... tutta Ro- 
ma... er Messaggera... io me bbutto a mmare bello 
che cor craus! 

Ma fortunatamente c'è un Dio anche per coloro che 
non posseggono sempre cento lire în saccoccia. 

Detto fatto, Menicuccio sviene, si contorce; straluna 
gli occhi, manda grida spaventevoli. 

— Chedè? 

— Un gran urto de nerbi! 

— Fijo mio bbello, nu mme morì | 

— Presto, un dottore! 

— Dateje l’acqua in faccia ! 

— No, che deve ancora diriger)! 

Im mezzo a una confusione da non ridirsi, il pio- 
colo infermo è trasportato a braccia nella propria 
DELLO 


Checco, emettendo’ vn libero respiro, profitta del 
trambusto per pagare ciò che si è consumato, una i- 
nezia, 29 lire e 85 centesimi, dicendo fra se: 

— Eperamo che cco cquelli ventiquattro pasticostti 
che s'è schiaffato in corpo stammatina, sto scilinguzto 
orepì, e, accusì, er pranzo, fiviechi li. 

E va a raggiungere la mesta comitiva, sieulando 
run’afflisione che fa proprio paura. 

Mentre tutti si ‘danno intorno al malato, chi per 
fargli i fomenti, chi le fregazioni e chi qualche altra 
cosa, occorrente in quelle malattie, Checco, lasciato 
solo in una stanza, vede per caso una lettera, sopra 
un tavolino, che riconosce subito scritta di pugno della 
sua promessa, 

Con mano convulsa la prende e vi legge: 

Carro a dorato Pepe 

Io Checo loddio mie antipatiozo no, io volio. Volio 
ta angolo mio chs cisì tuto che; sei tato bello tato, 
bono questa: note ti aspstto pelescale non, macare 
tesorro mio..... che... 

— Infame! Traditrice! Ti maledico! Va a mmorì 
ammazzata !!! 

Pronunciate la solenni parole, onlzato fortemente il 
cappello, l’infelics tradito, fugge inosservato da quel 
uogo infame, e, corso alla stsrione, trova per fortuna 
un treno merci che è sulle mosse per partira alla 
volta di Roma. 

Ottenuto il psrmesso dal capo stazione, vi prende 
posto, adagiandosi alla maglio in un vagone oarico di 
cipolle. 

Durante il viaggio, naturalmente non fa che pian- 
gere, e ripetare fuori di se: 

— 8 e 40 er bijatto, 3 e 50 Ji pasticcetti, 29 e 85 
er pranzo... 6 ppoi? e ppoi?! - Checo nolo volgio - 
E le chiameno poi gite de piacere queste ??!! 


MOSCA ea 


“AL DI LÀ DA VENIRE 


Quando i clericali, psr promuovere una dimostra- 
zione, non hanno avuto sorupolo di giunger perfino a 
sorvirsi del Viatico - cioè del fatto che le processioni 
per l’accompagnamento di Esso non abbisognano del 
permesso della questura — quando si è ‘veduto ciò, 
nulla più deva maravigliare di quanto essi possano 
dire o fare, 

Gli è per ciò che non maraviglia n'anche la. noti- 
zia della istituzione di un comitato avente lo socpo di 
erigere un monumento a Cristoforo Colombo in Roms. 
Sono già stata raccolte delle sottosorisioni nelle alte 
sfere del partito, fra la curia ed i suoi ‘aderenti, Sa- 
rebbe ìdea dei promotori innalzare il monumento sulla 
piazza di Spagn», al cospetto di quello in onore della 
Immacolata Concezione. 
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Si tratta, naturalmente, di cosa al di Jà, molto a 
di Ià da venire; ma poichè il progettato monumento 
non è altro che il proseguimento dell’agitazione degli 
scorsi giorni, torna opportuno discorrerne breve- 
mente. 

La curia vaticana, già famosa per accorgimento 
politico, dopo il 1870 ebba sempre l’abilità di tener 
desta la questione papale, promuovendo incidenti ed 
agitazioni di ogni natura. 

Sopra ogni altra cosa, ad essa importava di dimo- 
strare che nen era morta ma viva. 

11 primo pensiero quindi che doveva sorgere da- 
venti all’agitasione clericale, abilmente. promossa al- 
l’ombra di Colombo, fa questo: la curia vaticana vrol 
far parlare di sò, del papa e del papato, Così fece per 
l’addietro in molta occasioni e così fa oggi. 

Quanto chiaro ed evidente, il primo pensiero di tutti 
era altrettanto logico e fondato. 


Se non che, mentre, in passato, i olericali ni limi- 
tavano a richiamar l’attenzione del pubblico sul pro- 
prio partito con una manifestazione qualsiasi e poi ri- 
tornavano subito nell’oscurità, questa volta seguitano 
ad agitarsi dx feolti gicrni e mentre ne fanno una, ne 
pensano un’altra, 

Ora siamo a questa del monumento a Cristoforo 
Colombo e, per giunta, proprio sulla piazza di Spa- 
gna, dove esiste già quello in onore del dogma pro- 
olamato dal defanto pontefice. Via! non sarebbe giu- 
sto dire chs l’abilità faccia difetto. Sono furbi!... 
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Lo sono anche perchè -— veramenta, onestamente - 
con quali srgomenti municipio e governo potrabbero 
opporsi all’erezions di un monumento a Cristoforo 
Colombo in Roma? 

Che forse Cristoforo Colombo rappresenta qualche 
cosa di contrario al pensiero civile, coma Giordano 
Bruno rappresentava qualche cosa di contrario 1 
pensiero religioso ? Forse Colombo è diventato day- 
vero un uomo della Chiesa perchè così ha preteso di 
dimostrare che fosse una enciclica del papa? 

Il gran genovese appartiene alla Chiesa, comé ap- 
partiene alla Massoneria, cioò nè n questa, nè a 
quella, perchè appartiene al mondo. 

Maunicipio quindi e Governo non possono opporsi 
all’erezione del monumento progettato dai olericali; e 
so lo facessero, i clerivali sarebbero nol lcro diritto 
di strillare quasi, quasi - per modo di dire - anche 
all’estero. 

Mvnicipio e Governo non hanno da far altro che 
esigere il monumento sia degno dell’uomo straordi- 
nario che si vuole onorare, spperò bellissi 
dissimo, sfarzisissimo. I meszi finansiarii ai olericali 
Non manommo sicuramente. E’ tanto ricca la compa- 
guia di Ge 

Sapete - tutto al più — che cosa Municipio e Go- 
verno possono guardare? Che le iscrizioni, le epigrafi 
non rimpiccioliscano lo scopritore dell'America, rida- 
cendolo alla misura di un uomo di parte. 
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Ma... c'è il solito, inevitsbile ma. 

E Ja sicurezza pubblica 8 l'ordine pubblico... cosa 
potrà mai accadere il giorno dell’insugurazione ? 

Qui casca l'asino... 

E' precisameate al giorno dell’ inaugurasione che 


pensano i clericali. Volete forse che spendano i loro 
quattrini peri begli occhi èi Cristoforo Colombo? 
Nessuno ci crederebbe, neppure se lo dicesse jl papa! 

Essi vogliono promuovere discrdini. Null’altro! 

— Bisognerà dunque dar loro una lezione? 

— Sicuramente, e forte e sonora ed esemplare, 

— Sul gensre di quelie del 13 laglio, del 2 ott: bre 
e del Y agosto? 

— Molto più grave e significante. 

— Si deve ammazzarli tutti, soannarli come a- 
guelli? 

— Peggio, molto peggio. 

— Ma insomma?... 

— Biscgna lasciare che inaugurino tranquillamente 
il loro monumento. Ma non è prudente farlo saper 
prima, perchè in tal caso tralascierebbero certo di 
spendere i quattrini. Gioverà anzi molt «simulare 
una certa agitazione contro la provocazione. Si badi 
però che l’agitazione non sia troppo forte perchè quei 
signori conoscono il latino, sono più furbi della volpe 
e potrebbero accorgersi, Nel qual caso... addio monu- 


mento, 
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Dopo un tiro di questo genera, ve li immaginate i 
olericali, non già qusi poveracci che - quando occorra - 
si prestano gentilmente a ricevere degli sosppellotti, 
ma bensì i maggiorenti della curia e suoi adepti, 
quelli che avranno pagato di borsa? 

C'è pericolo che abbattano il monumento colle loro 
stesse mani! Ma da qui ad allora molta acqua dovrà 
passare sotto i ponti, ed a tempo e Inogo ne discor- 
reremo, 

Tutto ciò - ban si intande - è subordinato al fatto 
che il monumento riesca degno delle virtù di Colom- 
bo e delle ricohezzr della compagnia di Gesù, epperò 
sia bellissimo, grandissimo, sfarzosissimo. 

In caso contrario, quando cioò si dovesse trattare 
di una cosa meschina, la quale non fosse. di abbslli- 
mento alla città, il piano dovrebbs esser mutato e°i"i 
naugur:zione potrebbe farsi al suono..... di soap- 
pellotti 2... 

— No: 
baldi. 

Ms lasciamo tempo al tampo, chè tanto e tanto non 
c'è fretta, la cosa essendo ancora al di là, molto al 


di là da venîre. 
LE GRANDI MANOVRE 


Ternî, 25, ore 10 pom. 
Il primo combattimento di divisioni contrapposte 
— Una marcia-manovra di 10 ore — Un pas- 
saggio di partiti — La polvere senza fumo. 

Dopo essersi fermate un giorno e mezzo ad Otricoli, 
le truppe, ieri alle 4 pom. si sono messe in marcia 
solto un sole cocentissimo e in messo ad una pol- 
vere che rendeva faticosissima la marcia. Si giunse, 
sempre procedendo in meszo alle montagne, all’altezza 
di Le Vigne e precisamente su di un altipiano deno- 
minato Montini e cha si trova di faccia al Monta San 
Panorazio. 

Si fece il campo dove si pernottò. Per me fa altra 
notte passata a cielo scoperto, ma pazienza; lungo la 
traversata avevo avuto il conforto dai bei visini delle 
belle Sabine e presi sonno, sotto un albero, con la 
mente piena di quelle dolci visioni. 

E il sonno non mi è stato interrotte che questa 
mattina, alle 4, dalle musiche che suonavano la 
sveglia. 

Alle 5 s'amo psrtiti. Si doveva fare la prima ma- 
novra di divisioni contrapposte. 

A proposito, correggo una svista nella quale incorsi 
ieri, nella fretta dello scrivere e di cui mi sono ay- 
veduto solo oggi leggendo il FoZchetto. Il comandante 
la 17° divisione (Roma) non è Morra di Layriano, ma 
sibbene il generale. Bava Bsocaris, ed è lui che aveya 
questa mane la direzione del partito bianco, mentre 
quello della 18° divisione (Perugia) - partito nero - 
era al comando del generale Moconni. 

Non posso fara una descrizione dettagliata della 
azione perchè il terreno sul quale si agiva era tal- 
mente ondulato e tutto pieno di monti che coprivano, 
da rendere impossibile ad un solo individuo l’osserva- 
zione generale della manovra. 

Ho capito però che il partito nero aveva il grosso 
a sinistra, nella. pianura e. si. guardava alla destta 
col 20* reggimento fanteria. Una parte del partito 
bianco (12* bersaglieri e 5' e 6: fanteria) ha eseguito 
uno splendido avvolgimento, girando e risalendo un 
monte altissimo, e ha attaccato vivamente l’ala sini- 
stra di sorpresa cbbligandola ‘a retrocedere. E' stata 
davvero un’ardita e weloce manovra, che è costata 
non poca fatica ai tre reggimenti e all’umile vostro 
sottoscritto che li seguiva. 

L’ascensione del monte, che era tutto bosco, irto 
di sterpi, di alberi, pieno di pietre senza un passag- 
gio già fatto, è stata faticosissima. .I. militari dove- 
vano aprirsi le strade dx loro, aiutandosi con le mz- 
ni, coi piedi, coi facili, spesso scivolando o ruzzo- 
lando pei sassi mobili che si trovavano ammontic- 
chiati e numarosi al lore passaggio. È 

Terminata la manovra, la discesa, dal versante op- 
posto, è stata ancora più faticosa. Anche lì non es- 
sendoci un passaggio fatto i militari dovevano improvvi- 
sarlo. 

Spesso l’erta era tanto ripida da dover addirittura affi- 
darsi allo sdrucciolamento.Aggiungasi l'assoluta mancan- 
zad’acqua che avrebbe potuto, in qualche modo, portare 
un sollievo ai militari, il sole che dardeggiava co- 
cente, la polvere rossastra che si elevava dalle pie- 
tre tritate al passaggio delle truppe, la stanchezsa di 

ore di marnia e manovra-e vi farete unlidea di che 
cosa sia stata la marcia di questa mattina. © 

Ma non è tutto. A rinforzare il partito nero (la di- 
visione di Perugis) per la manoyra di domani, è 
stato disposto che î bersaglieri passassero a riunirsi a 
questa reparto di truppa. Dimodochè, mentre gli altri 
della 17 divisione si sono fermati prima di Narni, 
dove si sono attendati, i bersaglieri hanno. dovuto 
procedero fino a Terni. In tutto Ja. bellezza di oltre 
30 chilometri intramezzati dslla manovra e da quella 
ascensione e discesa del monte di cui vi ho parlato. 


della marcia reale e dell'inno di Gari= 


Eppure neanche un ‘bersagliere è rimasto indietro. 
E' stata una marcia futicosissima, piena di stenti, ma 
che è valsa ai affermare, ancora una volta, la forza 
e la vigoria dei seguaci di Lamarmora. | 

Finalmente alle 3 pom., dopo 10 ore di marcia e 
manovre continue, si è giunti a due chilometri da 
Terni, dove si è piantato ìl campo insieme al partito 
nero. 

N 

Alla manovra di oggi tutta la fanteria aveva le 
cartucce a balistite, cioò a polvere senza fumo. 

Generalmente il nemico cerca di coprirsi approfit- 
tando delle irregolarità e accidentalità del terreno, ed 
è solo col fumo delle fucilate che esso si mostra. 

Con la balistite, questo, che costituisce in guerra un 
vero inconveniente, è ovviato, perchè si sente il colpo, 
ma non se ne vedono le tracce. 

Auche oggi, come nelle altre prove, la polvere 
senza famo ha dati buonissimi risultati. 
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Mentra scrivo, al caffè principale di Terni, in messo 


ad un chiasso indiavolato di ufficiali e militari, anche | 


in piazza c'è una grande animazione. 

Un concarto militara ha terminato ora di suonare 
e si ritira all’accampamento. 

Ha preso il suo posto un suonatore-cantante ambu- 
Iante, che stona sulla chitarra non .s0 quale orrida 
canzone. 

Anche qui la razza di questi noiosi, vegeta. 

Terni è tutta illuminata a luce elettrica. 


Per le famiglie dei militari che si trovano qui alle 
grandi manovre dell'Umbria, aveerto che le lettere 
devono essere dirette.o a Terni o a Spoleto. 
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Domani vi saranno ancora manoyre di divisioni. 


Il tenente Nulla 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Messina, 24 

A differenza della vicina provincia di Catania, dove 
par ora, regna un vero c40s, la nostra provinoia of- 
fee una situazione molto chiara, 

I collegi di questa città sono due: il Priorato e 
l’Arcivescovato. Nel primo si presenta l’on. Picardi, 
Ai evitare la guerra in famiglia, si fanno pratiche 
per indurre l'on. Cianciolo a presentarsi nel collegio 
dell’Arcivescovato, dove ha posto la sua candidatura 
Von. Fulci di Estrema sinistra. 

Gli on. Picardi e Cianciolo, eletti nelle elezioni ge- 
nerali del 1890, restarono fedeli alla Sinistra anche 
quando spadroneggiavano gli uomini dalle sante me- 
morìz. 

Nel collegio di Francavilla è assicurata la riele- 
zione dell'on. Zaccaro. 

In quello di Milazzo lottano dae candidati nuovi: il 
prof. Impallomeni e il signor Nicola Fulci (fratello 
dal deputato radicale) - ambedue ministeriali. 

A Castroreale l’on. marchese di Sant'Oacfrio avrà 
un plebiscito, e sarà meritato. 

L'on. Sciacca della Foala sarà eletto a Patti, anche 
lui senza competitori. 

L'on. Piccolo-Cupani sarà portato in trionfo dagli 
elett.ri di Naso, per amore dei quali egli deolinò 
l'offerta della prefettura di Messina. 

La lotta sarà molto aspra nel collegio di Mistretta, 
dove la rielezione dell'on. Florena è contrastata vi- 
vamenta dal signor Salomone. 

L’on. Fiorena è un vecchio deputato di Sinistra, 
che yotò costantemente contro la compagnia della le- 
sina; il signor Salomone si presenta naturalmerta con 
programma ministeriale, ma - secondo si afferma - 
egli è un conservatore con una forte tinta oleri- 
cale. 

In conclusione tutti i candidati della provincia di 
Messina - eccettuato Salomone - sono di Sinistra. Sa- 
rebbe quindi bene che l’unico restasse sul lastrico. 


Cariddi, 


Il colera 

Roma, 26 — Con ordinanza odierna sono state 
estese le prescrizioni della visita medica e delle di- 
sinfesioni, della pracedente ordinanza. del.7 luglio ul 
timo scorso, alle provenienze dai porti francesi del- 
l'Atlantico e della Manica, da quelli balgi, olandesi e 
germanici del Mar del Nord compreso Amburgo, non- 
chè alle navi di qualunque provenienza che abbiano 
patente brutta per colera. 

Rouen, 26. — A. Darmetal e Dieppedalle furono 
constatati 200 casì choleriformi. 

A Oissel se ne verificarono 70 con 20 decessi. 

L’epidemia è attribuita all'uso delle acque della 
Senna. 1 - 

La città di Rouen ne rimase incolume. 

Parigi, 26. — Il Matin sfîsrma che l’esistenza 
del cholera non è stata constatata in nessuna parte di 
Parigi, e che la capitale può considerarsi come inco- 
lume, sebbene vi sisno stati alcuni cssi di diarrea 
choleriforme. 

Tattavia l’Autorité dica che vi farono ierì, quindici 
casi con tre decessi. 

Londra, 26 — Iersera, a Graveserd, sul Tamigi, 
sbarcarono dal piroscafo Gemma, proveniente da Am- 
burgo, due donne ed un momo, colpiti da co- 
lera. ° i 

Quelle morirono e questi migliora. 

Anversa, 26 — Da ieri mattina si è constatato un 
solo caso di colera. 

Londra, 26 — Si conferma che misure sanitarie 
furcno prese in tutti i porti inglesi. 

Le compagnie travsatlantiche hanno intevzione di 
sospendere il trasporto degli emigranti. 

Lo Standard ha da Vienna: 

pi Teri yì furono due decessi di colera. n 

ouen, 26 — Vi furonoieri, a Dametal e; iep- 
psdalle, 2 soli casi di malattia ‘coferiforme, E nd 
come venne annunziato a causa un errore del tele- 
grafo. 


Nessun nuovo caso oggi a Rouen, nè nei dintorni. 


fichelda continua a rilasciare alle navi patente 
perobè il colera non esiste in istato epidemico in'neg. va 
sun punto del Relgio. RO 

Si verificarono due decessi a Jumet ed uno a Cha 
telineau. ; si 

Berlino, 26. — Il Reichsanzeigher è la Nord. 
deutsche Allgemeine Zeitung dicono che, secondo 
rapporto del dott. Koch, non è più dubbio cha il co=_ ; 
lera asiatico regni ad Amburgo e ad Altona, eyj 
abbia preso un’estenzione allarmante. n 

Sono state prase in quelle dne località tutte le mi. 
sure necessarie contro l'epidemia. Vena. 

Un servisio d'informazioni è stato stabilito per fare n) 
pubblicare tutti i giorni il numero dei casi e dei de. — 
cessi psr mezzo dell'ufficio sanitario dell'impero; © 

Domani, nel pomeriggio, i delegati dei govemi. 
confedsrati si riuniranno a Berlino, onde deliberare 
sui provvedimenti ulteriori da prendersi, stante Ja 
gravità della situazione, per gli altri territori fe. 
derali. 

Le Havre, 26, — Secondo la statistica ufficiale 
dell'epidemia coleriforme, vi forono ieri 48 casì e 21 
decessi. v. 

Berlino, 29. — Secondo informazioni autentiche, — 
finora nessun caso di colera asiatico si è verificato a 
Berlino, 3 

La moglie di un mercante è morta ieri di coler 
nostras debitamente accertato. 

Londra. 26. — Si conferma ufficislmente che le due 
donne arrivate a Gravesend a bordo del vapore 
Gemma, proveniente da Amburgo sono morte di co= 
lera asiatico. | 

Lo stato dell’uomo sbarcato pure dal wapore Gemma 
è critico. Il piroscafo Gemma recò con essi altri nu. 
merosi israeliti russi che rimarranno a bordo setto 
sorveglianza medica. 


Cronaca DI Roma . 


A PASSEGGIO 
V. 

La discrezione è la prima arma che io uso, affine 
che, ohi governa le cose Capitoline e provvede, alla 
meglio è come sa, all'esecuzione di pubblici lavori, 
non abbia la scusa che i fondi non ci sono e chela 
spesa è superiore alle forse, (abi avverso fato che fai 
uscire queste parole dalla bocca di un romano!) alla 
risorse del bilancio, &/ 

L'altra arma è la giustizia, inquanto non sono m 
nè dal desiderio di favorire il mio quartiere (abito iî la 
un luogo definitivamente e completamento! sistemato 
qualche secolo fa) nò alcuno. Siamo stati insieme, cari 
lettori, al Ponte S. Angelo, a Piazza Pia, a Porta 
Pia, a Villa Corsini, a Piasza del Laterano, in punti 
tanto distanti, ed abbiamo detto sempre il vero, che 
sebbena potrebbe darsi il caso, che qualche inconve. 
niente esistente in quei luoghi ci fosse sfaggito, sia: 
mo certissimi di non averne immaginato nessuno che 4 
non vi fosse, “ 

Pr) 

Con le stesse armi o com lo stesso animo m'svvio 
ora al Ponte Garibaldi, dove, se mi vorrete seguire, 
vi farò vedere altra cosa novissima, fi 

Alla sinistra di chi imbocca il ponte dalla via Are- 
nula è un ampio sterrato ove fu già il Ghetto; e, rar — 
sente il costruito muraglione del Lungo Tevere, sarà — 
una etrada fiancheggiata da portici e da case son= 
tuose si che l’opera veramente romana dei muraglioni 
abbia il sno degno coronamento nei sontuosi palezii 
che dovranno (quando?) adornare le vie che li so= 
vrastano. 

Al presente però, quantunque molte siano le per= 
sone cha apprefittano di quella scorciatoia per recarsi 
dal Campo Marzio, Ponte e Prati a Piazsa Monta- 
nara o al mercato pubblico a piazza dei Cerchi, cere 
cherezte invano una sistemazione, sia pure a sem-. 
plioe terra, della futura. strada. D'inverno laghetti. 
interrompono, di quando in quando, la via, ‘e; preoi- 
sumente ali’imboccatura, ricordo di aver visto una 
pozsanghers arrivare dal portico, dell’unios casa ivi 
costruita, fino quasi al muraglione; pozzanghera che 
nel mezzo, corì ad occhio, potrà avere un mezzo me= 
tro d’acqus; d’estate una polvere in cui si affonda 
fino al collo del piede, sollevata e dai passanti e dal 
vsnto che, per il largo del Tevere, spira con forza, | 
vi accieos, vi soffoca. Unite a questo il puzzo insop- 
portabile prodotto dall’immondizie che, ad onta della 
sparizione del Ghetto, vengono gettate su questo ster- 
rato, e vi farete un’ idea di quel che sia quella via 
frequentatissima dsl ponte Garibaldi a ponte Quattro ‘ 
Capi. Aspettate poi che sia. nuovamente: permesso il | 
transito per l’isola di S. Bartolomao e poi sentirete le 
bsoedizioni dei passeggeri. ' 


e 


Faccio quì un’altra osservazione, che non riguarda | 
il municipio ma il genio civile. Perchè si disse: do- 
mani, dopodomani, 0 che so io, verrà aperto al tram 
sito il ponte Castìr; (complemento del ponte Quattro | ; 
Capi) che fa efattivamenta aperto, e, dopo aver de- 
molito il ponte in legno, si è chiuso nuovamente 00° 
sicch) bisogna passare o dal ponte Palatino o dal 
ponte Garibali? Putrei errare ma mi sembra che il. 
ganio civile potrebbe far rispettare un po più le ne- 
cossità del pubblico teansito. Forse il ponte in legu 
minacciava di crollare? 4 

Torniamo al nostro argomento: Pel transito attuale s 
cha è quasi esclusivamente di padoni è sufficiente "li 
Bistamazione a terrano. tanto per fare che si abbia l 
forma della strada e le acque possano scorrere late". 
ralmente; dare una spazzata qualche volta e in tempi. — 
di secca buttarcoi una botte d’acqua. Non è molto; CHI 
questo poco sembrerà tanto più necessario appena, fi- 
nita In fabbrica detta dei Canto Preti, sull'angolo de 
ua è 6 aperto al'trausito l’altro tratto del 

rungo Tevere dal pontò Sisto medesi ) 
pia edesimo al pont? a 

Ancha Iì bisognerà a suo tempo farsi questo pro! | 

E bisognerebbe pur farlo nel tratto già aperto del 
ponte Quattro Capi al ponte Palatino, dove uguale 


Bruxelles, 26. — La Commissione sanitaria dengà. 
Detta 


di 


Ss i 


| tavansi altresì la signora Borruso e la signorina Mary 


| colpita dalla più grave sventura, colla perdita della 


mente buche, polvere, monti di terra e di immon- 
dirie impediscono il passaggio. Io avevo finora ore- 
duto che le strade si facessero per potaroi prssare. 
C'è chi crede che si debbano fare solo per-poter 
espropriare. x 


Dopo ciò (8 dopo d:tto che tratterò dei Lungo Te- 


P arti della città, in ulte- 
were in relazione alle ia rr ‘he si è già 


‘belva ‘che ha le fronti, cana sulla via Arenula, l’altra 
“sulla piazza Cenci. ER 

Sono; sernon sbaglio, circa seimila lire di spesa, 
che non basteranno a fare un. parte del lavoro, poi- 
chè la piazza Cenci resta di molto più bassa del ter- 
reno, come verrà sistemato. E domandiamo poi franca- 
mente, perchè viene sistemato con fognoli e marcia. 
piedi il terreno attorno a quell’unico palazzo di quelle 
parti, su vie dove non passa nessuno e che farà solo 
bratto vedere dalle finestre del palazzo suddetto, 
quando esistono tutti gli altri inconvenienti che ab- 
biamo lamentato, quanio, per esempio, e secondo me, 
dovrebbesi cominciare dalle vie, le cui fabbriche, a 
parità di ogni pltra oircostansa, furono ultimate 
prima ? 


Ma poichè. è inutile parlar di ciò, faccio punto e 
tornerò altra volta sulla sistemazione dei Lungo Te- 
vere evsu quell'indecente spettacolo delle scarpate in 
terra, senz’ordine e regola fatte che scivolano sulle 
vis più basse, invadendole con sassi, fango eco., spat- 
tacolo che si offee proprio nel centro di Roma, etutta 


LAewnt 


D. &. A proposito della passeggiata di ieri in San 
Giovanni Lateranense, mi scrivono alcuni negozianti 
di quella contrada che, vedendosi danneggiati grao- 
demente nei loro interessi, (a causa del dislivello del- 
l'ingresso delle loro botteghe col piano stradale, di- 
slivello che allontana dai loro esercizi la clientela), si 
siano rivolti più volte al Comun:, ìl quale, dopo aver 
inviato sopra luogo commissi:niì tecniche e ingegneri, 
a posto in dimenticanza e reclamo e relazioni. 


Errata-Corrige. — Nell'articolo di ieri è stato per 
errore tipografico, stampato che il palazzo di Monte- 
citorio sarebbe sembrato « un’area sul culmine di 
una montagna n mentre avrebbe dovuto stamparsi 
un'arce n. 

C.C. 


ERETTI 
Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 28,1 mi- 
nima 20.0. 

Cose capitoline 

I concorrenti dichiarati idonei per i posti che po- 
tessero rendersi vacanti nel personale medico sani- 
tario al nostro Comune, saranno ammessi a coprirli 
entro l’anno già incominciato, secondo. Payviso..di 
concorso del 12 agosto. 

A tale riguardo la Giunta ha approvate completa- 
mente le proposte che, per l’esame dei concorrenti 
predetti, ha formulate la Commissione che fu eletta 
dal Consiglio. 

Da Roma all’ Alta Marsica 

Abbiamo già annunciato che domenica prossima, 28 
corrente, avrà luogo una corsa celere di piacere da 
Roma al lago di Fucino (Avezzano), a cura dell’am- 
ministrazione ferroviaria (rete Adriatios). Vi saranno 
dei biglietti speciali d’andata-ritorno di seconda e 
terza classe ad un prezzo ridotto del 60 per 100; 
par cui in seconda olasse il viaggio ocsterà lire 7,20, 
ed in terza olasse lire 4,65. 

I viaggiatori avranno facoltà di fermarsi a Carsoli 
e a Tagliacozzo. 

La partenza da Roma, stssione Termini, sarà alle 
6 antimeridiane ; si giungerà a Carsoli alle 8, ed a 
Tagliacozzo alle 8,39, e ad Aversano alle d 

Pel ritorno sì partirà da Aveszano alle 8,50 pom., 
arrivando a Roma alle 11,45. 

I viaggistori che vorranno fare delle escursioni 
nelle località del tratto Carsoli-Tagliacozzo-Aversano, 
potranno valersi degli stessi biglietti di*andata-ritorno 
per i treni ordinari della giornata stessa, ma dovranno 
riprendere al ritorno lo speciale a Tagliacozzo od a 
Carsoli. 

Il sindaco di Avezzano, signor Cersi, ci avverte 
inoltre telegraficamente che, per comodo dei viaggia- 
tori, nelle trattorie e per tutti i mezzi di trasporto si 
sono adottati dei pransi fisei ed enormemente ridotti. 

La vendita dei biglietti all’Agenzia Internasionale 
dei viaggi, in via del Corso, n. 218, è già cominciata 
fin da ieri, e domani mattina terminerà alla stazione 
cinque minuti prima della partenza. 

E' inutile avvertire che i soli viaggiatori muniti dei 
biglietti di andata-ritorno potranno valersi dei treni 
speciali. 

Musica all'aria aperta 

Programma che il concerto comunale eseguirà que- 
sta sera in piazza Colonna alle ore 8 112. 

1. Schubert - Andante. 

Weber - « Rubezzhl » Ouverture. 
2. Rossini — « L’italiana in Algeri » Rondò, 
« Barbiere di Siviglia n Temporale. 
« Otello n Romanza del salice. 
« La donna del lago n Marcia @ coro dei Bardi. 

3. Wagner — « La cena degli apostoli ». 

4, Pacini — « Saffo > Finale 2. 

5. Thomas -:« Gille et Gillotin ” Oaverture. 

6. Waldtenfal — « Souvisns toi n Valse. 


Una rettifica 
Riceviamo e pubblichiamo : 
« Nel num, 233 del suo accreditato giornale leg- 
gesi, in una corrispondenza da Santa Marinella, che 
tra le signore intervenute alla incantevole festa, no- 


Borruso. 
« Siccome la famiglia Borruso è ststa recentemente 


madre impareggiabile, così la preghiamo a volere 


rettificare questa parte della corri 
che le signere Borruso non 
alla festa, o che tutt'al più, 


spondenza, asserendo 
potevano prender parte 
ove il corrispondente le 


abbia vedute, doveva trattarsi della si ocra Di 
renzo in Borruso e figlia Maria Rea TRS 


« La ringrazio sinceramente. 
« Devotissimo 
« Ing. GAerano Borruso n. 
Circolo Savoia 

Alla solenne inaugurzzione del monumento a Vitto- 
rio Emanuele che avrà luogo domani 28 a Livorno 
interverrà il Cirsolo Savoia di Roms, colla rispettiva 
bandiera, 

A rappresentare il circolo si recheranno i signori 
avv. Edoardo Pompei, Scipione Bichelli e Alberto Pa. 


voni. 
Pei bilanci dello Stato 

Stamane, alle ore 9 1,2 ant., nella sala del Consi- 
glio dei ragionieri, presso la ragioneria generale dello 
Btato, il ministro del Tesoro, on. Grimaldi, ha riunito 
a consiglio i ragionieri ospi delle amministrazioni cen- 
trali, per avvisara ai provvedimenti necessari per sol- 
lecitara l'invio degli elementi indispensabili per la 
compilazione del rendiconto consuntivo per l’esercizio 
finanziario 1891-92, delle variazioni. al bilancio cor- 
rente 1892 93 e degli stati di previsione per l’eser- 
cizio 1893.94, î 

L’on, Grimaldi si è dichiarato lieto di trovarsi in 
meszo zi ragionieri dollo Stato, coi quali proponesi di 
avere più frequenti rapporti, ha rivolte a tutti le più 
calde raccomandazioni perchè gli elementi di cui sopra 
gli sieno forniti con la maggiore sollecitudine, ed a- 
vutane assicurazione che i lavori preparatori son bene 
avviati presso tutte le amministrazioni centrali, ha 
preso commiato dall’adunanza, la quale ha continuato, 
sotto la presidenza del signor comm, Luigi Orsini, ra 
gicaiere generale dello Stato, la trattazione dell’im- 
‘portante argomento. 

L’on. Lacava 

Una delle figlie del ministro Lacava trovasi a Val- 
lombrosa, malata, per infiammazione alla gola che mi- 
nscoia di degenerare in una eruzione di Soarlattina, 

E' stato chiamato telegraficamente il dottor Antonio 
Damiano di Napoli. 

Tutti i ministri hanno telegrafato al collega per a- 
vere notizie che ieri farono alquanto rassicuranti. 

Accompagno funebre 

Oggi, sabato 27 agosto, alle cre 4 112 pom, avrà 
luogo l’accompagno funebre del compianto Eustorgio 
Spineti. 

Le associazioni anticlericali e democratiche sono in- 
vitata a trovarsi in via Cola di Rienzo, palazzo Mo- 
rosì lett. B, (quartiere prati di Castello), all’ ora so- 


‘praindicata. 
Morto di idrofobia 

Il 23 ottobre scorso il possidente Pio Rufini, di 
anni 33, ammogliato, con prole, nel suo paese fu 
morso da un cane, alia mano destra. Il cane fa uc- 
ciso e mandato all'istituto antirabico, diretto dal prof. 
Celli, in via Agostino Depretis, dove si constatò es- 
sere idrofobo. 

Il Rufini fa consigliato allora di astoggettarsi nelle 
stesso istituto all cura autirabica- Pasteum Detta 
cura consiste nel trasmettere per iniezione l'idrofobia 
ad un coniglio, inovulando poi il pus del coniglio ar- 
rabbiato al paziente, per meszo d’iniezioni sulla 
panoia. E 
gl Rufini venne assoggettato a 14 iniezioni; la pri- 
ma gli fa fatta col mezzo di un coniglio iniettato lo 
stesso giorno. Ls seconda, con un altro coniglio che 
era stato iniettato il giorno avanti e così di seguito, 
sino alla quattordicesima iniezione fattagli col coni- 
glio cha era stato iniettato da 14 giorni prima, 

Il Rofiai, dopo tale cura uscì dall'istituto e parve 
che non si avesse nulla a temera. Dvpo quattro masi 
ezli avvertì nella cicatrice del morso un formicolio, 
cha dalla mano si andava irradiando nell’avambrao- 
cio a nel braccio. 

Non vi fs08 caso, e non ne parlò con alcuno. Ma 
il 28 corr. ripstendosi quella sensazione di formicolì; 
ascompagnats da un intenso dolore ai nervi del brao- 
cio, nuovamente ricorse all'istituto. 

Il prof. Celli riconosciuta l’idrofobia lo consigliò ad 
andare all'ospedale di S. Antonio, E così face il Ra- 
fini prendendo una camera a pensione in quello ospe- 
dale, per assoggettarsi ad una ‘nuova cura d’iniezioni 
Endovenose di virus rabico secondo l’ultimo trovato 
del prof. Murri della olinisa. di Bologna. Dai profes- 
sori Celli e Marino, assistiti dai sanitari dell'ospedale 
gli furono fatte le prime iniezioni alle 10 ant. col 
virus di un coniglio iniettato da quattro giorni. Alle 
3 e mezzo e alle 9 pom. col virus del terzo giorno. 

L’ammalato dal mattino sino alle 6 pom. fa abba- 
stanza docile per quanto il tremendo male glielo per- 
mettesse. Dopu le 6 incominciarono a manifestarsi 
tutti i sintomi della rabbia: convulsioni, idrofobia (ri- 
pugnanza per l’acqua), litofobia (per il cibo), e foto- 
fobia (per la luce). 

Fa legato con la csmicia di forsa, mentre dibatte- 
vasi negli spasimi atroci dell’ insanabile malattia, in 
preda agli strazi delle convulsioni, chiamando con alte 
grida per nome la moglie, i suoi tre figli e invocando 
soccoreo dal cielo. 

Alle 3 abbattuto, sfinito è caduto in un sonno le- 
targico, dal qusle non s'è più destato essendo morto 
alle 3 e mezzo. 

Il cadavere rinchiuso in due casse di legno e una 
di zinco, accompagnato da amici e perenti che s'erano 
espressamente racati in Roma, è stato trasportato a 
Rocca di Papa sua patria. 

Si dica pure che il cane è l’amico dell’aomo ! 

Suicidio in provincia 
L'altra sera alle 7, a Vellet:i, nella propria abita- 


zione, in via Carmettola, n. 92, Vincenzo Favale si ‘| 


toglieva la vita. 

Il Favale da parecchio tempo era affetto da ma- 
lattia di nervi. Stanco della vita, ritiratosi in casa 
verso le 5 pom., dopo aver soritte due lettere ai pa- 
renti, chiedendo perdeno del dispiacere che avrebbe 
loro arrecato, legò al una travicella del scffitto una 
fune abbastanza resistente. Salito quindi sopra una 
sedia feoe con la fune un nodo scorsoio, v'infilò il 
collo e vi si lasciò sospeso nel vuoto, 6 

Si recò sul posto il giudice istruttore per le con- 


statasioni d’uso. 


Rici Bastone e coltello 
e 4 pom. in via Tor San sim. 
Pegrò una rissa che poteva avere Fe 
guense. 
Un certo Salvatore Falvi fudii 
È f i, noto pregiudicato, era 
stato innamorato, tempo f 1, dî una dale ari di- 


«giottenne, Nioolina Filosi, da Formin, abitante al vi- 


colo dell'Arco delia Pace, n, 2. 


Già da un pezzo la Jerò relizione s'era rotta e la 
Filosi aveva forse già dimenticato il suo antico inna- 
morato, quando ieri lo incontrò în via Tor Sanguigna 
esi sentì richiedere dal giovanctto alcuni fazzoletti 
che egli le aveva regalati. La ragazis, per liberar- 
seno, gli disse che glieli avrebbe resi al più presto 
possibile, e lo lasciò, 

Ma ripassando ancora per la stessa via, poco do- 
po, incontrò di nuovo il Salvi, che, vedendo che ella 
non aveva pensato a prendere a case î fazzoletti per 
resituirglieli, le dette due schiaffi. La ragazza, fu- 
rente, entrò nella bottega di un Pizzicagnolo, e affer- 
rato un coltello, fece per tornare addosso al giova- 
netto; ma il Salvi la prevenne e le menò una tre- 
menda bastonata eul capo. Poi, accecato dall'ira, se- 
gui la Filosi nella bottega di un berrettaio, dove es- 
sa era fuggita, e col bastone, picchiando a dritta e 
a sinistra, ferì un povero bambino di cinque amni, 
certo Giuseppe Salvi, che si trovava nel negozio, 

La Filosi intanto, ripreso coraggio, fariva col suo 
coltello Ja madre del Salvi, certa ‘Lucia Raggi, di 
anni 54 romana, che per caso s'era trovata a pas: 
saro di là ed aveva tentato di far cessare la lite. 

Ala fine arrivarono le ggsardie e fecero cessare la 
sanguinosa scenata. 

La Filosi e il bambino se la caveranno con quat 
tro giorni di cura; la Raggi invece ne avrà per una 
dossina di giorni, 

Il suicidio in piazza Colonna 

I lettori rammenteranno certamente quel Giovanni 
Maineri, che alquanti giorni fa tentò, di pieno me- 
riggio, suicidarsi sul palco della musica a pivzza Co- 
lonna : è quasi del tutto guarito dalla ferita prodot- 
tasi alla testa con un paio di colpì di rivoltella, 

Cani che mordono 

— Il signor Federico Bianchi, d'anni 40, abitante 
in via dell'Anima, num, 55, mentre passava ieri in 
piazza delle Terme, fa morso da un cane alla gamba 
sinistre. 

All’ospedale della Consolazione, dove fu subito cau- 
tezizzato, lo giudicarono guaribile in cinque giorni con 
riserva. 

— Il bambino Leonello Orsini, d'anni sei, romano, 
fu morso ieri in via dei Simmachi. Dovrà curarsi per 
una settimana. 

Caduta 


Ieri alle due pom., in piazza Termini, il negoziante 
Luigi Bonacelli, d'anni 73, da Civitavecchia, nello 
scendere dal tram, cadde e riportò diverse contusioni 
alla faccia. 

All’ospedale di S. Antonio, stante la grave età del 
povero Bonacelli, lo giudicarono guaribile in quindici 
giorni, con riserva. 

Per finire 

Alla cassa di risparmio di un paesetto.o ——__mm 

— Apponeta a questa cedola di rimborso il vostro 
nome. 

— Non so farlo. 

— Allora... scriveteci: analfedbeta! 


Fra qualche giorno 
sentiremo, ancora una volta, verificato il fatto di 
quei semplici, ma non meno fortunati mortali, che 
dall'oggi al domani si trovano nell’invidiabile uu- 
mero dei capitalisti. Al 37 corrente, avendo luogo 
l'Estrazione della grandiosa 
LOTTERIA NAZIONALE 

approvata colla Legge 24 Aprile 1890, n. 6824, 
Serie terza, sapremo chi siano stati i fortunati 
vincitori dei premi da Lire 100,000 10,000 5,000,ece. 

Quello sarà certo un bel giorno pei favoriti 
dalla sorte, tauto più che non dovranno penare 
troppo a conoscere i decreti della fortuna a loro ri- 
guardo, dovendo cominciare e finire in un sol gior- 
no l'Estrazione. Nei giorni seguenti, le Casse del- 
la Banca Nazionale, Sede di Genova, che custodi- 
scono gelosamente il totale importo delle somme 
destinate ai vincitori, forniranno alla Banca Fra- 
telli Casareto, î fondi necessari per soddisfare 
puntualmente, e senza alcuna ritenuta, tutti i pre- 
mi che ci auguriamo abbiano di preferenza ad 
esser vinti daì nostri lettori. Egli è certo chei 
più accorti saranno stati quelli, che non solo a- 
vranno tentata la fortuna con qualche biglietto da 
Una Lira, ma avranno, senz'altro, comperate cen- 
tinaia complete di numeri, ea assicurarsi un pre- 
mio, oltreìl concorso alle Estrazioni che avranno 
luogo irrevocabilmente i 37 Agosto ed il 31 Di- 
cembre dell'anno in corso, colla probabilità di ot- 
tenere tanti premi per 400,000 Lire. 

I pochi biglietti ancora disponibili si trovano in 
vendita presso la Banca Fratelli CASARETO, di 
Francesco, Via Carlo Felice, 10 - Genova, e pres. 
so i principali Banchieri e Cambiavalute, nel 


" TN TEATARP 


Come abbiamo a suo tempo annunciato, questa sera 
alle 9 la compaguia Pins-Penotti darà la sua prima 
rappresentazione coll’operetta In cerca di felicità. 

Domani, domenica, vi saranno due rappresentazioni, 
alle 6 e alle 9 pom, 
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DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 25. 

L'egregio sindaco onv. dottor Alessandri, vilmente 
aggredito e ferito dal forzato Palzeri, va migliorando 
sensibilmente ed ormai è scompsrso ogni timore di 
complicazioni. 

La ferita sotto al cuore non è penetrata in cavità: 
sola Ja costa vicina è stata scheggiata dal ferro. Il 
cav. Alessandri è molto abbattute non tanto per l’im- 
pressione subita quanto per ls gran perdita di 
sangue, i > i 

Il figlio dottore è arrivato da Roma e lo cura, Però 
ancora non è stato prssibile trasportare il ferito a 
casa ed è tuttora al bagno panale. 

E’ spsranza generale che sì fiocia un’ inchiesta non 
tanto per fare come sempre, ma severa ed accurita 
onde stabilire su chi debba caders la colpa dell’acca- 
duto. Perchè non era stato visitato il Palzeri, quando 
il regolamento prescrive che i forzati lo sieno la 
sera e la mattina? Come fece a procurarsi quel- 
l'arma? 

E pensate che è stato assodato che l’ha affilsta da 
tè, e ci ha fatto il manico 0 ha trovato. Come è stato 
che un’arma, di circa 30 o 35 centimetri, non gli è 
stata trovata indosso? Vuol dire non è stato visitato 
o male. 

Possibile che un favzionario non sia sicuro quando 
ya sl b»sgno penale per compiervi il suo dovera! Per 
tutta la città si fanno questi ed altri commenti che 
mi sembrano giustissimi, 

ù Iccdsse 


AI RERERGOO PIIGOIIA ON 
La Nocera restringe lo stomaco e fa digerira. 


Tasensiblizzatore Bettmean DD, S. 


CHIRURGO DENTISTA AMERICANO 
ROMA — Via Condotti, 81 — ROMA 
POSA, ESTRAZIONE ED ORIFICAZIONE DEI DENTI 
aseguisce qualunque operazione senza dolore alcuno 


Ultimi giorni 


Il 34 AGOSTO. corrente 
HA LUOGO 
IRREVOCABILMENTE 


la grande Estrazione della 


LOFTERTA NAZIONALE 


PREMI DA LIRE 
200,000-100,000-10,000 


BANCA F.!"! CASARETO DI-F.c0 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


Ultimi giorni 


ZEN ATATTOT TP RI Nere, 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. 


Civitavecchia (fedi 4° pagina) 
COGNACCO 


e vini. di lusso nazionali del produttore Barone 
Amonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri. via Palermo, £. 

Deposito generate a. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44.a 46 


CILIEIIO A RITENUTI I 
Bagno elettrico ed idroterapia sono i più po- 
tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 
ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, &- 
nemie, iserismo, nevrastenia, insonnia, neoralgio, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso dell'on. Giolitti 

Alcuni giornali affermano che il consiglio dei 
ministri ha deliberato di render noto il program. 
ma elettorale del governo con un manifesto; altri 
aonunziano che è stato preferito il mezzo della 
relazione al re. 

La verità è che il consiglio dei ministri non si 
è mai occupato di tale questione. 

Per il discorso dell'on. Finocchiaro 

Un giornale palermitano ha annunziato con un 
gran lusso di titoletti all'americana che la Giunta 
comunale di Prizzi aveva deliberato la spesa di 
lire 4000 per un banchetto in onore del ministro 
Finocchiaro, il quale da dieci anni rappresenta 
alla Camera quel collegio. 


Gli ultimi 350.000 campioni SAPO 


che la Bait 


< Ditta A. BERTELLI e C,, di Milano 
distribuisce GRATIS 


vanno rapidamente diminnendo per le numerosissime richieste. Chi non avesse ancora provato il 
Gspol si compiaccia chederne un ‘campione alla Ditta sopra citata, mandando cartolina con risposta 
pagata e non dimenticsndo di indicare il profumo che sì riferisce, cicò: Mughetto, o Mimosa pu- 


dica, 0 Geranio reale. 


D vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. Bertelli C., chimici, Milano, via Monforte, 6, 
a L. 1,25 il pezzo, pù centesimi 50 per il porte; due pezzi L. 2,50 e dedici peszi L. 12,50, franchi 
porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol d» tutti i rispettabili farmacisti, droghieri, profu- 
mieri, chinoaglieri, negozianti di mode e stabilimenti di bagni. 


LORI CARTA SA ET IT 


Da informazioni attinte è buona fonte ci risulta 
che l’on. Finocchiaro, appena letta tale notizia nel 
giornale sopra. atcennato, - notizia riuscitagli del 
ifutto nuova = si è affrettato a telegrafarè al sin- 
daco di Prizzi, dichiarandogli nel modo più asso- 
luto, che non avrebbe mai tollerato che il muni- 
cipio. di Prizzi sopportasse per cagion sua il me- 
norio dispendio. 

“Non sappiamo se la notizia della spesa sia vera; 
îma, in ogni caso, la condotta del ministro Finoc- 
‘chiaro merita di essere presa a modello nella 
prossima campagna elettorale. 

T banchetti sono una bella istituzione, ma non è 
giusto che essi contribuiscano ad aggravare le 
condizioni punto fioride dei municipii, 

Chi banchetia, paga - ecco la massima vera- 
mente demycratica. 

Una ex-eccellenza fischiata 

L'on, Arcoleo è arrivato ieri l’altro a Caltagi- 
rone- sua città natia e suo collegio elettorale - 
ed è; stato accolto nel modo più ostile. 

‘Da telegrammi pervenutici ieri apprendiamo che 
una grossa dimostrazione popolare, capitanata dai 
membri del circolo operaio, lo accompagnò a casa 
fischiando e gridando: abbasso Arcoleo! 

Gli urli si ripeterono e divennero più clamorosi 
sotto i balconi della casa Arcoleo. 

Dopo,la dimostrazione percorse nuovamente le 
vie gridando: Evviva Aprile! - candidato avver- 
sario. 

In conclusione le accoglienze fatte all'ex-sotto- 
segretario di Stato a Caltagirone sono state una 
seconda edizione di quelle largite a Scicli al prin- 
cipe di Camporeale. 

Dacisxmente, i siciliani non vogliono saperne 
delle... sante memorie. 

La luce elettrica a Roma 

Ieri, il duca Caetani, sindaco di Roma, e il si- 
goor Pouchain, direttore della Società anglo-ro- 
mana; hanno conferito col ministro Finocchiaro 
circa l'impianto della luce elettrica a Roma. 

La morte di Antonio Vidacovic 

Ci perviene da Trieste la dolorosa notizia della morte 
del patriota Antonio Vidacovio. 

Egli fa uno dei più fervidi propugnatori dell’italia- 
rità di Triaste. 

Ai fanerali intervenne una folla immensa. La città 
è aidolorata, 

A. Genova 

Genova, 26. — TI sotto-segratario di Stato per l’a- 
gricoltura, on, marchese di San Gialiano, salutato dal 
prefetto, è partito allo 6,48 pomeridiane per Salso- 
maggiore. 

Xl gran mastro di cerimonie di Corte, conte Gian- 
motti, è giunto oggi ed ha conferito col prefetto e col 
sindaco, concordando con essi il programma della vi- 
sita del re e della regina. 

Il conte Giannotti è ripartito alle 6,48 per Monza, 
onde sottoporre all'approvazione del re, gli accordi 
preri col prefetto e col sindaco. 

Una catastrofe 

Londra, 26. — Si dice che sia avvenuta una ter- 
r.bila catastrofe stamane presso Bridgend, una frana 
avendo ostruito l'apertura di una miniera, 

150 minatori vi sarebbero rimasti sepolti. 

Londra, 26. — Si conferma che presso Bridgend 
sia avvenuta una terribile catastrofe in una miniera 
in seguito ad una esplosione. 

Non vi ha alcuna spsransa di trovara viventi i 143 
minatori che rimasero in essa sepolti. 

L’eruzione dell'Etna 

Roma 26. — La direzione dell’ ufficio centrale di 
meteorologia comunica all'Agenzia Stefani il seguente 
telegramma, inviatole dal prof. Riccò : 

Catania, 26. — L’eruzione dell'Etna diminuisce. La 
colata del monte Rinazzi è estinta. L’altra, sovrapposta, 
scorre a monte Ardicazzi. 

Oggi, alle 2,31 pom., vi fa una leggera scossa di 
‘terremoto ondulatorio, nord-sud, segnalata dal sismo- 
scopio e dal sismometrografo, ma inavvertita dalle 
persone, 

Il congresso per la pace 

Berna, 26. — Il coogresso internazionale della 
pace intraprese la discussione della questione sulla 
nazionalità. 

La discussione fa molto animata e tumultuosa, 

Non fa presa alcuna deliberazione. 

Il terremoto in Francia 

Parigi, 26 — Vi farono stamane scosse di terremoto 
a Lione e nei dipartimenti dell’Allier, del Puy-de- 
Dòmne, del Cantal, della Lozère, dell'Isère e della 
D.i ne, senza alcun incidente. 


SCIARADA 


Nota, vovale, articolo, 
Avverbio e poi vocale, 
Eocoti ì cinque termini, 
Léttor, del mio totale. 

Total che nel silenzio 
Puoi solo far da te, 

E' spesso refrigario 
D'anima afflitta egli è. 


re 


Ù Ni. 
Spiegazione della Sciarada precedente 


Desri-no 


___— 

BORSA DI ROMA 
26 agosto 1892. 

Apectara Parigi -—— Rendita ital, 91,65, 

Chiusura 91,57, 

La rendita per contanti 95,30. 

Banca Generale 359. 

Acqua Marcia 1135. 

Tmmob, 192, 

Credito Mob. 598 e 601, 

Banche Romane 1010. 

Meditarranee 538. 

Merilianali 664, 

Mubilisre 588, 

Trams 170. 

Società Giz, 882, 

Risanamento 186. 

Condotte 382, 

Cambio su Francia 103,95. 

Ia. Londra 26,03. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


ni 


Stabilimento Tipografiso Italiano — Mortaro li. 
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G jovedì e giorni 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


CINTTAVECCHIA 


"Tatti i giorni festivi e i giovedi dal 3 
Luglio al 3Î Agosto 1892 coll’orario seguente : 


ASASSINIAAA 


ì ANDATA. 

Roma (Termini) ti È . partenza ore ant. 6,55 
» (Trastevere), È - È » PMI) (RE 
»  (S. Paolo) . n è » SIIT 

Civitavecchia, FRE attivo» è $,45 

; RITORNO. 

Civitavecchia + +» partenza ore pom, 10, 7 

Roma (8. Paolo . BR arrivo » » 11,37 
» (Trastevere) . s A » » 3 11,50 
» (Termini). >» 11,59 


RIOT » 
I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civitavecchia, va- 
lidi soltanto per questo treno straordinario saranno 
venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 1*cl.t..9,10-2%cl.L. 6,68 -3*cl. L. 4,15 
»  » (frastevere) 1*cl, L.8,45-2° cl. L. 6,15 - 3% cl. L. 3,85 
» » (S.Paolo) 1*cl.L.8,20-2°c]. L.6;00 - 3° cl, L. 3,75 
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= l inviando cartolina con risposta. |cario — + iuta a risolvere il pro- nentemente rinfrescante. Costa L. 
BLACK KEAD detto TESTA DI MORO Kingston -|Raccomandabile per chi ha figli|blema della vita. Ioterrogatelo? bottiglia. 

jamaica, la bottiglia L. 6,50, mezza bottiglia L. 3,50 | ga educare. Bettai, 
- Rhnm del'a Mora L. 6 - Rivolgersi A. TABOGA, Roma, nnovo | parata 62, Firenze 
Tritone 4. a 46. 


Strade Ferrate Meridiona 
tale 1. 260 rafltoni interamente versati. È ) 
Adriattoa RL 
AGOSTO 1892 b 


dell’anno 1892 
i dalle imposte governative, 


Società Italiana per le 
società anonima sedente in Firenze - Capi 
Esercizio della Rete 

22° DECADE — DAL 1 SI 
Prodotti approssimativi del tratico 


È dente, depurati 
e parallelo coi prodotti accertati nell’anno prece È pale 


IT Mete primelpol 23 
Î d 


Grande Piccola. |sntroiti diversi] | TOTALE |det'ehil, | 
Anùi | Viaggiatori | Bagagli SA | velocità di _l'eneni si 
i TT todo della decado i 


2183567 36/4226 


o r 15395 48 

Ri 48289 15 J01381 25] 1873138 11 f 350 94480 

1898 1068908 T0|- SBAGO TS) RITO Ti Mossis on) Semi at] 2620350 SA| ARDA 
Dif | DO Gib si — (36790 59]-10 00 
DIT- | agita ogl— 108 99|- 10986 80|-+ 79069 10) ato di 


Prodotti dal 1 gennalo 


n 50) 7450689 24 
1005727 77) 6345395 21042995 61 
plbbda ata 


300683 33] 31597024 55/4226 00 
2IZTOT 69) 5G4GIGG7 AG|AZ0K 001 
[E 


898 90488528 76 
1891 216*tO14 12) 1004KK1 £®| 0502968 01 3 
cl _1ia6ass 36] 1286 30/— 157178 11|4 113159 s3|4- 1975 64|— 856649 90|+22 00 pi 
Îiete comptementare 
7 Prodotti della decado Ù 
1899 91466 30 2812 280 ‘17696 85] 87158 sa 110, a FALLI si AMI E 
1891 87088 40 2328 05) | 16076 50] — 85975 ta 
; 5 8009 25)+97 
DAI 4 4383 90|+ o 120 20|+ 1233 05} 218% sil 100 65]4 +97 ga. 
1892 
Prodotti dal 11 gennaio i 3 
1898 1233839 90] (20265 98/  368552 92] ‘1863214 66 DUI: Da HIHI, ds 1008 d 
1891 1982918 G4| = 30864 04| 372716 32| 1903195 41 
Ss 0) 
Dif: | gross Te[— 1598 16|— 4109 40j-— 99920 96|— 3098 30 95383 10|+5 36 
1898 His? 
Prodotto per chilometro ______ 
RETI RIUNITE 
PRODOTTO Esercizio Esercizio Differenze 
| corrente | precedente | 
- 18 33 
della decade. . . |. + 558 59 579 92 
riassuntivo . . + . 11310 31] 11954 Tot: ghi 47 i 


Lago di Carda } 
PRODOTTI DELLA DECADE PRODOTTI DAL 1 GENNAIO 


CATESURIE 1898 1891 |pir. nel 1899] 1892 1891 |Dift.net1898 
TE ii ca 

2.0.3 gres asl css gsf— ose oo) 85198 05) 82100 15/+ anta so 

ER =D SÌ "TB6 BUT d0/80f 16306 75] 17160 40/— 015/76 

tate alveo 3 È 5 GHIA BO] 0691 ii|— 210.08 

totali | — a568 sol — siss t0/=  g39 20] 107998 20] 105928 0814" 200019 


Estratto veramente dal fig. 
to di Lampone, bibita pk 
dla 
LR 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A, TA» 
BOGA, Via Nuovo Tritone N, 4ath, 


Descrizione dell'Istituto 


Yorick, Nazionale. Spodiscest Il Fonografo Dorina: Frambols 


via S. Se-|Cinque lire all'anno — Via sai 
H 5763 F. |Gambero, 30. 


si 


Il SAPOL è quantofdi meglio si 
possa usare onde ottenere la spuma 
per la barba, evitare pericoli deri- 
vanti dai rasoi che, per quanto 
puliti, non possono dirsi intera» 
mente antisettici. 


Sapol coi 
\ 


\ 


\ Milano, via Monforte, 6. 


Il Sapol è il più attivo fra i saponi medicinali 
} ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, morbida. 


La ditta B»:rielli spedisce, franco di porto, 2 pezzi Sapol per L. 2,50 e dodici pezzi L 
UN GAMPIONE, profumo a scelta, viene spedito gratis e franco soltanto RIE dei EI pagata ad A, R C., Chimici 
+ BERTELLI E L., MICI, 


‘3 


Il SAPOLZè il vero sopone di fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l'unico che, 
adoperato per la pulizia dei bam- 
bini, non presenti pericoli, e invece 
ne tuteli la pelle delicata. 


più 


squisiti profumi ti 


per l'Igiene della pelle, per premunirla tondi 
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ABBONAMENTI 
UA ANNO, + 11000000 1 
UN SEMESTRE... 
UN TRIMESTRE, . . 0000) 
Ogal numero contestuali CINQUE 
Tn tatta Italia. 
Per Massaua ed AssaB l'abboma- 
mento costa come per l’Italia, 
. PER L'ESTERO 
TrIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
LETTA ; 
Anno 1. 25 - Sax. L. 13- Tante. L.7 


| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo L. 36- Sax. L. 18- Tan. 1, 10 


L'abbonamento desorro dal 1° e 
16 Fogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuove, 
Primo na - 


CONTO CORRENTE GOLLA POSTA 
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IL BRIGANTAGGIO E LASPOLITICA 
RIPRODUZIONE DEL “ FRA DIAVOLO ,, 


Coro D'OPPOSIZIONE + 


Guardate il fiocco rosso, 
Guardate quel trombone, 
E come minaccioso 
Pcrta il palamidone! 


NELLA REDAZIONE DI UN GIORNALE NICOTERINO 


— Neppure un sequestro, neppore una grassazione 


oggi, nulla di buono | 


— Mah! I briganti hanno perduto la coerenza politica. Diventano birbaccioni anche loro! 


PROGETTI TEATRALI 


MUSICA E POLITICA 


— Ci vorrebbe una rappresantazione a beneficio del 
comitato... 


—. Facciamo r FRE ieri di 
Sisna ‘appresentare... i Masnadieri di 


SRI RARI REZZA 


Ir eeneraLe (al maestro Vessella). Per combattere 
Giolitti, contiamo molto sulle bande, caro maestro! 


ALLA SCOPERTA DELLA SICILIA 


Il momento non potrebbe essere più propizio. 
Nel vecchio e nel nubvo mondo si commemora 
« solennemente il quarto centenario dello scopritore 
dell'America, e sono imminenti le elezioni gene- 
rali politiche. Coloro dunque - e son tanti! - che 
si sonò accinti alla ssoperta della Sicilia, devono 
aver detto a loro stessi : 

— Il' premio non potrà marcarci. O diverremo 
immortali come Colombo, o diventeremo uomini 
politici come... Sonnino e Franchetti. 

E non c;è nulla a ridire, poichè - lasciando da 

| pirte l'immortalità del genovese, sulla quale non 


| ci può essere contestazione di sorta - è un fatto 


che gli on. Sonnino e Fraachetti conquistarono 
la loro posizione politica con un viaggetto a volo 
«li necello in Sicilia e colla pubblicazione di un 


libro in parte sognato ed in parte improvvisato. 

Adesso pare che si possa fare a meno tanto del 
viaggetto a volo di uccello, quanto del libro. Non 
per nulla siamo in pieno e vertiginoso progresso. 
Non ci sono forse i viaggi e i libri degli altri? 

Adesso basta buttar giù un articolo, al quale, 
graziefal sequestro Spitaleri, palpitante di attualità, 
e alla stagione morta, viene subito concessa la 
più larga ospitalità anche nei giornali poco corrivi 
alle altrui espansioni. 


E gli articoli sulla pubblica sicurezza .in Sicilia 
fioccano in mcedo da far credere ad un verg con- 
tagio. Un articolo tira l'altro ; ad uno scopritore 
fanno concorrenza cento altri. Così, dal male epi- 
demico sono stato colpito anche io, che mi. era 
proposto di non scrivere e di non leggere sillaha 
sulla... questione del giorno: È 


. Dopo tutto, non sarà un gran male, se alla ple- 
jade degli illustri stopritori se ne aggiunga uno 
che è nato e cresciuto nell'isola... séonosciuta e 
che limita il suo compito alla scoperta... degli 
scopritori. 


Costoro possonò essett classificati, per ora, in 
tre categorie: gli scopritori polizieschi, gli scopri- 
tori politici e gli scopritori sociali. 

Quelli appartenenti alle due prime categorie si 
sono fatti vivi nelle colenne del Torneo, il quale 
ha pubblicato contemporaneamente il parere diun 
funzionario e l'impressione di un testimone. 

Il funzionario, si capisce, appartiene alla pub- 
blica sicurezza, e.il suo parere è un vero capo- 
lavoro di disinvoltura legislativa. 

L'egregio uomo non può darsi pace perchè le 
leggi sono mutate, perchè non sono pit in vigore 
‘tutte quelle gemme della nostra legislazione che 
costituivano l’ammonizione e il confine. E nella 
sua coscienza di violatore della legge scrive in- 
genuamente : 

Il nuovo codice minaccia gravissime pene contro i 
fanzionari che si permettono un qualche abuso. Ma 
Dio santo, come si può combattere la mala genìa 
dei malfattori senza piccoli buchi nella legge, come 
perquisizioni, accompagnamenti in ufficio, fermo 
di persone, arresti a disposizione per uno o due 
giorni... 

Dio santo, si tratta certamente di una perla di 
funzionario ché l’on. Giolitti dovrebbe senz'altro 
promuovere e colmare di decorazioni ! 

Un funzionario che proclama altamente la ne- 
cessità di fare piccoli buchi nella legge è senza 
dubbio una rara avis, che bisogna additare alla 
ammirazione universale. E' quindi naturale che 
egli finisca la sua epistola - in caula Lucchesius - 
facendo l’apologia del delegato Lucchesi, oggi 
questore, che a bei tempi antichi - coasole Ni- 
cotera — fece parlare troppo di sè a cagion di quei 
tali buchi nella legge tanto cari al distintissimo 
fanzionario sullodato. 


L'impressione d’un testimone è più succosa e 
quindi più efficace. Il testimone scrive da Terra- 
nova una brevissima corrispondenza, della quale 
è pregio dell’opera riprodurre l'esordio e la con- 
clusione. 

L'esordio dice : 

Torno da aver girato per pareschie provincie del- 
l'isola, e da sver saggiato, in quest’'ocsasione, lo spi- 
rito pubblico riguardo al rifiorire del brigantaggio. 

Siamo dunque dinanzi ad una formale inchiesta, 
la quale ha dato il seguente risultato : 

Bisogna che il governo agisca energicamente anche 
per rinfrancare queste popol: zioni cadute in uno sco- 
raggiamento accasciante. Nè doveta credere ai con- 
fettini dei giornali ministeriali, perchè qii la voce 
pubblica non ha fiducia alcuna nel palamidone degli 
interni ; e si sente dire da ogni parte: Ci vuol Ni- 
cotera. Non ci è che Nicotera! 

Questa conclusione in verità non me l'aspettavo. 
Nicotera c'è stato ed ha fatto risorgere il brigan- 
taggio, concentrando l’attività delle autorità locali 
nella caccia ai crispini, abolendo le guardie di 
pubblica sicurezza a cavallo, senza sostituirvi nulla, 
e applicando la lesina ai fondi segreti messi a di- 
sposizione dei prefetti. 

Le gesta dei briganti rimontano all'anno scorso, 
quando i giornali siciliani per carità di patria 
tacevano, a fin di non mandare a picco l'esposi- 
zione, che era ‘il frutto di tanti sacrificii e che 
aveva fatto concepire le più ardite speranze. 


Nicotera c'è stato e i siciliani sono ben lungi 
dal rimpiangerlo. Tutt'altro! Ne sa qualche cosa 
il generale in persona, che, per quanto avesse 
fatto, non riuscì mai a far tollerare in Sicilia il 
ministero, del quale egli era pars magna. Se ci 
fu una regione che si mantenne sempre compatta 
ed ostilissima alla ditta Rudinì-Nicotera, fu certa- 
mente la Sicilia, la quale si prepara adesso a 
seppellire politicamente i pochissimi deputati che 
si lasciarono sedurre da Nicotera. 

Certi tasti sarebbe meglio non toccarli. Ci vuole 
infatti una bell'audacia per affermare che i sici- 
lianî vadano gridando : Non c'è che lui! Non c' è 
che lui! 


Dello scopritore sociale, apparso rumorosamente 
nelle colonne del Popolo Romano, dirò un'altra 


volta. 
Sediadoy 


La gran rivista di Cuneo 
Cuneo, 27 — Stamane, Je truppe del II corpo d’ar- 
msta, cioè circa 17,000 uomini, «ha manovravano 
nelle circostanti vallate, si concentrarono a Cuneo e 
sfilarono in piazza Vittorio Emanuele davanti al te- 
nente generale Ricci, comandante di detto Ccrpo. 
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Le truppe ripartitono quindi subito, onde prendere | 
posizione per Ja grande esercit:zione campale che | e € 
. pellegrinaggi, sì vale perfino degli arnesi immag-. 


avrà luogo domani, presso Borgo San Dalmazzo. 
x 
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SINTOMI ED UTOPIE 


Oramai tutti sanno quale è il destino di ogni 
utopia: ad essa vengono negati gli allori dell’oggi, 
riserbandole i trionfi dell'avvenire. Chi non sa 
che l'utopia dell’oggi, è la verità del domani? Que- 
sta specie di assioma nato nel campo delle frasi 
fatte fu seminato a posta per mettere in pace 
tante nobili anime, inclinate ai dolei riposi; - perchè 
occuparsi di certe utopie dell’oggi, quando sì può ri- 
mettere la cosa al domani, al giorno della deci- 
siva vittoria? E' un po’ la storia di quel brav'uo- 
mo che, votatosi al suicidio, rimetteva continua- 
mente la sgradevole operazione esclamando: - mi 
ucciderò domani. Ù i 

Ah, voi volete importunarmi colla riforma so- 
ciale, colla pace universale, e con altre simili qui- 
squilie? fi h ‘ 

Passerete domani. Così il grande miracolo avrà 
tempo a maturarsi. Andati via col fantastico far 
dello di un'utopia sulle Spalle, ritornerete trion- 
fanti a braccetto della verità. s 

Dobbiamo pur lasciare all'’avvenire qualche cosa 
da fare, altrimenti quale noia sarebbe la vita per 
le generazioni venture... A domani! 


@. 


Ma l'utopia ha le sue irrequietezze e le sue im- 
azienze: essa è giovane - perchè è la verità bam- 
har - e della gioventù ha tutti gli ardimenti bat- 
taglieri, tutti gli impeti generosi. 

Scacciatela dalla porta, ed essa vi rientra per la 
finestra. Quali sono quei giornali seri o quegli 
uomini di buon senso, che non abbiano scritto o 
pensato come l’agitazione dei congressi per la 
Pace sia una delle cose più divertanti e più ridi- 
coli della cronaca europsa? Chi non ha sorriso 
l’anno scorso nel salone dell Esposizione vedendo 
quelle congressiste venute dai remoti paesi del 
Nord con un ramoscello d’uliva in mano, con 
degli spilloni in petto n:i quali era effigiata la 
simbolica colomba? Chi non ha sorriso vedendo 
certe figure da quaccheri che andavano gridando» 
« pace! pace! n in una lingua cosmopolita e grot- 
tesca? L'utopìa assumeva quasi le forme di un 
fanatismo ascetico, dilatava le pEPRio mettendoci 
dentro una strana scintilla, accendeva le guancie, 
scoteva le prolisse criniere. Un buon caricaturista 
avrebbe trovato il fatto suo in quella bizzarra as- 
semblea. L’utopìa si illanguidiva talvolta in una 
specie di pietismo sognatore, talvolta cacciava un 
grido da barricate: ora pregava, ora declamava, 
ora imprecava. Gli elementi del sublime e del 
grottesco erano insieme mescolati; ma il sublime 
finiva coll’avere il sopravvento. Era cosa bella e 
commovente - dopo tutto - il vedere tutti quei 
tipi di razze diverse standersi la mano; tutti quei 
credenti di fedi diverse, fra i quali c'erano anche 
dei... miscredenti, accomunarsi in una fade sola: 
quella dell'amore e della fratellanza umana. 

Alla prima riunione sorridevo: all'ultima no. 
Perfino l'eloquenza dell'on. Bonghi mi aveva com- 
mosso. Miracoli dell’utopìa. 

E ricordo una scena bizzarra, nella quale erano 
a parer mio come sintetizzate le diverse fasi, i di- 
versi periodi che un'utopia deve attraversare por 
mporsi. 

I lavori del congresso erano finiti: 
minciava ad abbuiarsi. 

Lassù al banco della presidenza le bianche fe- 
dine dell'onorevole Bonghi si agitavano e saluta- 
vano: molti congressisti stavano per uscire. D'un 
tratto, nella penombra, si levò in piedi una figura 
magra di donna - un volto linfatico e due oschi scin- 
tillanti -; e cominciò a recitare con voce monotona, 
in lingua nordica, una suapr cghiera. Vestita di nero 
con una foggia austeramente ridicola, ella lì per 
lì mi parve una figura grottesca. La sua voce 
aveva note comiche; la sua posa era esagerata... 
Si stava per ridere. Ma a poco a poco io sentii 
in quella voca come il soffio di una grande poe- 
sia e di una forte fede: — quella donna affrontava 
anche il ridicolo per proclamare le sue idee, per 
ringraziare e pregare il Dio della pace e dell'a- 
more! 

E quella sua posa grottesca, mi parve su- 


blime. 


Così l'utopia cammina; si insinua nei cuori, 
nelle religioni, nelle immaginazioni. Ha i suoi sim 
boli, i suoi oratori, i suoi apostoli. 

Ieri faceva sorridere; oggi fa pensare. 

La pace universale - ia grande idea luminosa - 
fa la sua strada. 

E’ un nuovo Ahsvero che va bussando alle 
orte degli uomini annunciando la grande novel- 
a. E' l’auspicata abolizione degli egoismi collettivi 
- che si chiamano nazioni - la quale deve prece- 
dere la sconfitta degli egoismi personali e delle 
oligarchie, che sì chiamano classi. 

L'idea cammina, osteggiata dai positivisti che 
non vedono nell'uomo aliro che un animale che 
deve vivere sulla pelle del suo vicino da fuî fra- 
ternamente squartato; osteggiata dai patriotti, î 
quali chiamano sans patrie coloro che hanno più 
grande e più sublime di loro l’idea della patria 
- ritonoscendo e proclamando ché l'umanità ha 
una sola grande patria: il mondo. 

L'utopia cammina infaticabile - e vedete quale 
strano destino è il suo, e quale augurio di vittoria - 
essa per fare i suoi viaggi fecondi, i suoi santi 


la sala co- 


ginati dal genio della guerra. Essa arriva a Ge- 
nova grande ammiraglia di tutte le squadre del 
mondo. 

E vedete che strano destino è pur anche quello 
di quei cannovi convenuti a Genova da tutte le 
parti del mondo: — essi sfolgoreranno a gloria 
salutando la grande e radiosa Iddia: la Pace! 


We 
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PER RAGIONARE SUL SESIO 


A quegli uomini di Destra, i quali affermano di 
dividere le idee di Giolitti, epperò intendono pre- 
sentarsi agli elettori come candidati ministeriali, 
io domandava l’altro ieri che cosa pensassero in- 
torno al principio della progressività sulle imposte, 
principio che il presidente del Consiglio racco- 
mandò alla. Camera di accettare. Tutti gli studiosi 
di scienze sociali sanno essere questa la questione 
di politica tributaria più dibattuta nei tempi nostri. 

Ebbene, un giornale che pure ha servito con 
molto valore e per molti anni la causa della 
Destra, mi rispondeva ieri c.sì : 

Ta fatto d’imposte, ogni progresso; destinato a to- 
gliero nuovi quattrinì dalle tasche dei contribuenti, 
ini troverà s mpre fra i suoi avversari. Teoria pet 
teoria, quando si tratta di tasse, io sarei pronto a 
dichisrarmi partigiano del regresso, fino alla totale 
abolizione dell'essttore. Disgrsziatamenta: l'abolizione 
dell'essttora è vina ipotesi fantastion e null’altro, 

Via!... Se l’egregio scrittore di questa risposta 
rifletterà un, istante, troverà. sicuramente, da'sè 
medesimo, che l'argomento richiedeva una mag- 
giore poaderazione. 

Lo scrittore egregio non vuole che siano tolti 
muovi quattrini dalle tasche dei contribuenti. 

Benissimo. ) 

Ma - di grazia » quale rapporto passa fra questo 
discorso ed il principio. della progressività sulle 
imposte? 

Rifletta bene : nessunissimo. 

So anch'io che, di' primo aspetto, la risposta 
sembra bene azzeccata; ma le cose devono essere 
esam’nate e considerate oltre la superficie. 

Tomani - per esempio - un deputato presenta 
alla Camera due progetti di legge. 

Il primo stabilisce. una determinata progressi 
vità sulla imposta - metti casò - di ricchezza mo- 
bile, progressività che, a conti fatti, darà un 
maggiore provento all'erario di sessanta milioni, 

Il secondo progetto di leggo... abolisce il giuoco 
del lotto, che, non avendo qui statistiche, imma- 
gino frutti appunto sessanta milioni. 

Ebbene, o egregio scrittore della risposta, il pro- 
ponente di queste due leggi, - fosse ministro o de- 
putato — toglierebbe nuovi quattrini dalle tasche 
dei contribuenti? 

Pur tuttavia il principio della progressività nelle 
imposte sarebbe applicato. E come!... 
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La verità è che si tratta di materie difficilissime, 
intorno alle quali non sì dovrebbe mai scrivere 
senza molta prudenza. 

Non tutti gli argomenti sì prestano alla facezia; 
e quando, polemizzando sulla più dibattuta que- 
stione tributaria dei nostri tempi, si ricorre allo 
scherzetto del progresso e del regresso, sorge na- 
turalmente ‘il dubbio che lo scrittore non possegga 
tutti quegli studi, epperò tutte quelle cognizioni 
speciali che sono richieste dal tema. 

Certo può non essere così, anzi così mon sarà 
affatto; ma il dubbio nasce da sè, per generazione 
spontanea. 


AAA: 


Sopra un'altro punto l’egregio scrittore della ri- 
sposta fa nascere dubbii, sebbene di altra natura. 
E’ quello dove parla, per incidenza, della limita- 
zione e dell'abolizione della proprietà. 

— Perchè far dire a me che Giolitti vucle abo- 
lire la proprieta ? 

E' stato uno scherzo, lo comprendo; ma l'argo- 
mento si presta forse allo scherzo? 

Se l'egregio scrittore della risposta così crede, 
nasce il dubbio che egli reputi questioni da poco 


1 


| MOUMOUTE " 


Michele lo lasciò dopo qualche momento, e vedendo 
la signora De Gomez seduta in un angolo riparato da 
folti rami di bambù e da larghe palme, andò a sedersi 
accanto a lei. 

— Voi siete stata cattiva col mio amico, disse. 
Egli pretende d’esser sicuro di dispiacervi enorme- 
mente. 

— Egli si inganna assolutamente... To \' ho ‘trovato 
interessante @ non sono stata niente affatto cattiva... 
Forse ha un bratto carattere. 

— No. E’ nervoso, un po’ agro... è un uomo molto 
strano. 

— Come vive? n 
© — Solo, Ha la mavìs della libertà; si potrebbe dire 
di lui che è lo schiavo della sua indipendenss. Non 
ha famiglia, non ha fortuna, ha lavorato «con furore... 
Perchè, voi vi immaginate forse che questo ingegno 
tutt'affatto moderno, quel disegno che pare improvvi- 
sato, quella menzogna trista nell'osservaziane, che 
tutto quest: sia, venuto da sè ? Nommeno per ombra. 
E' una natara molto f rte. Egli ha in dio la vita. che 
gli ha ricusato tutte le mus doloeszs; egli non è bello... 

— Io non lo trovo brutto, Vi è in lui una tale as- 
senza di volgarità... 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


tutte quelle che hanno rapporto col sistema tri- 


butario, mentre, per universale consanso, esse 


sono giudicate importantissime fra le importanti. 


— 


Nè questa - lo creda pure il mio egregio con- 
traddittore - nè questa è la ragione ultima per cui, 
ritornando al mio discorso dell’altrieri, i tempe- 
rati avrebb:ro l'obbligo morale di schierarsi con- 
tro Giolitti, come, del resto, sono lie'o di vedere 
che si è già schierato lui. Questa ragione anzi è 
la prima. 

Imperocchè il capo del Governo, oltre ad aver 
raccomandato alla Camera il priacipio eminente- 
mente democratico della progressività nelle impo- 
ste, disse che quando fossero inevitabili nuove 
tasse non ricorrerebbe mai a quelle di larga base; 
disse che iîl sistema tributario attuale si fonda so- 
pra una progressione di ragione inversa, rispetto 
al capitale; disse che la demarcazione dei partiti 
politici dell'avvenire si effettuerà sopra questioni 
di carattere sociale. 

Ora, tutto ciò contraddice a piombo le dottrine 
professate sempre dai temperati; e quelli fra loro 
che, paragonandole ‘alle idee di Giolitti, sostengono 
non esistere differenza alcuna, o si ingannano od 


ingannano, 


Da tutto ciò ancora si vede esser logico e na- 
turale che coloro i quali militarono sempre nel 
partito liberale democratico debbano favorire oggi 
il ministero di Giolitti, dopo aver combattuto ieri 
quello di Rudinì. E se l'egregio scrittore della ri- 
sposta trovasse il fatto non conforme alla rettitu- 
dine politica... mi pentirei di avergli replicato. 


CONFIDENZE ELETTORALI 


— Sarai imbarazzata! ‘Tuo marito 6... tuo cugino, 
candidati nello stesso ccllegio!.. 

— Perchè imbarazzata? Posso seguitare senza ri- 
morso a dividere fra loro il mio affetto. Tanto... sono 
ministeriali tutt'e due! 
pe E 

Nel Secolo di sabato-domenica leggo una notitìs, 
esposta veramente con qualche inesattezza. Eccola: 

« Nell’istituto Ji Belle Arti, di Roma, regaa fer- 
mento tra i professori per l'improvvisa nomina del 
pubblicista, non professore, Ugo Fleres, del Folchetto, 
a professore coadiutore con duemilssettecento lire an- 
nue, che, aggiunte le diarie d’indennità, arrivano a 
quattromila. 

« Il malcontento deriva dal palese favoritismo che 
lade i diritti degli altri, specialmente di un professore 
dell'istituto di Venezi», che dopo una. lunga carriera, 
si vede posposto ad nn nuovo .vennto, mentre un 
altro capo divisione di Roms, quantunque giovane, è 
posto in disponibilità». 

Ora è da notara che il Fleres non ha -nulla.che 
vedere con l’Istituto di Balle Arti, e uno; non è:stato 
nominato professore coadiutore, e due; non ha. uno 
stipendio di duemila e settecento lire, e tre; \indn (ha 
diarie d’indennità, e quattro. Potremmo aggiungere: 
rion è un nuovo venuto; ma qui teniamo a non par- 


Jare se non di fatti indiscutibili. Quel che ci dispiace 
è che, per favorire il Fieres, : un altro capo divi- 
sione, quantunque giovane, è posto in disponibi 
lità». i xi 

Danque, o come. diamine, è cspo divisione il Fle- 
ras? Andando di questo passo \im'aspetto di leggere 
sul Secolo che il meno burocratico de’ miei . colltghi 
è atato nominato consigliere di. cassazione, conserva- 
tore della ipoteche, ragioniere del contenzioso, sopra- 
intendente agli Archivi di Stato, avvocato generale 
erariale, e via di segoito. E tutto ciò, si capisce, per 
favoritismo, o, in termini poveri, per gli articoli po- 
litivi in favere dell’attuale o di sItri ministeri che egli 
sorisse, — quando ? - e publicò, - dove? 


Lig RIST RI 
CONSOLATRIX AFFLICTORUM! 


Na la chiesucla vecchia, abbandonata 
fra ’1 bosco, cui ridea la primavera, 
sul bianco altare de Immacolata 
una lampada ardss, muta preghiera. 


Nel silenzio scendean da la vetrata 
lente e devote Je ombre de la sera; 
e con l’ombre, la Vergine Beata 
prrea scesa dal ciel mesta e severa. 


Tu cadesti in ginocchio, e fra le dita 
chiuso il bel volto, prorompesti in pianto, 
triste conforto al tuo dolore coculto. 


Ne la-chiesuola povera e romita 
tutto taceva; so! di tanto in tanto 
rompea la pace sacra il tuo singulto! 


I. M, Palmarini. 
—@a"ar————.rrr—--rrr- 
UN PROGETTO FINANZIARIO 


Caro Folcheito, mi salta in testa un'idea, che - mo- 
destia a parte - nessuna mente umana ha finora 
oscogitata; 

Come'accide di tutta le cose nuove e straordinarie, 
questa. mia idea verrà discussa, critiosta e magari fi- 
schiata dagli uomini serii dei giornali ssriissimi; ma 
ciò non vuol dire ch'essa non possa essere, anzi sia, 
d'una effettuazione ed utilità stupefacenti, 

L'on. Grimalii che suda dieci camicie al giorno e 
si rompe il filo delle reni per rattoppare i buchi del 
portafoglio, anzi della carsa, andrebbe superbo di 
potere esporre un’ idea gravida di sì facili proventi 
qual'è la mia. 

Altro che il segreto di Gigione ! 


CEE D 
Con qual mezzo — si domanda insistentamente da 


qualche giorno - l'on. Giolitti farà conoscere gli in- 
tendimenti del governo al paese? Con un discorso ad 
un banchetto o con un manifesto-programma da in- 
collare sui muri delle cento città d’Italia ?... 

Ebbene, io ho trovato il terzo mezzo, il quale sta in 
mezzo a questi duè annunciati e che senza dubbio è 
il più savio, il più razionale e conveniente, poichè 
— si sa - tutte le cose trins sono perfette. 

L’on. Giolitti, adunque, segua. il mio consiglio: 
Niente banchetto cen relativo discorso; niente. mani- 
fasto-programma in ‘oglio da attaccare su-i muri..... 
Si faccia editore e distributore del suo: discorso-pro- 
gramma. Questo condensato 0 diluito, come gli piacerà 
di più, in un opuscolo, si metta in vendita al prezzo 
di una lira, e a baneficio dell’erario. 

Colla pletora di candidati dalla quale oggi è trava- 
gliata l'Italia e colla smania che ogni candidato ha 
di farsi vedere e di entrare nelle grazie di Palami- 
done, un'edizione di qualche milione di esemplari sfa- 
merà, non v'ha dubbic, in un batter di ciglio. 

Ei ecco un affarsne assicurato per le finanze ita- 
liane. 

Tu, carn Folchetto, che, volere o no, hai un de- 
bito da soddisfare (ss hai labile la memcria fattela 
rinfrescare dal Fanfuila...) vuoi far tua questa splen- 
dida mia idea ed offtirla in acconto del tuo debito al- 
Von. Giolitti ?... 

Fra me e te c’intenderemo poi, magari con un psio 
di piastre. 

Colle quali ti saluto 

Tuo 


Fra Stregone. 


IL COLERA 
Amburgo, 26 — Secondo notizie ufficiali, merco- 
ledi scorso vi furono 188 casi di colera e 32 decessi, 


e gi>vedì, fino a mezzogiorno, 90 casi e 41 de- 
cessi, 


Ad Altona, desi; vi furono 8 decessi, | — 

Il colera infierisoe, principalmente, fra gli opi 
del porto. 

Il tempo è piovoso ® fresco... VE “ Î 

Parigi, 27 — Alcuni gisrnali .segaalano una re; 
orudescenza dell'epidemia. o.leriforme nella città 
Parigi. i 

Dicono che ieri vi farono una 
casi con alcuni decessi, { 

Jecondo il Figaro, il ministro della guerra, Frey 
cinet, si proporrebbe di contrimandare le .mani 
dell’ ivest, se la relazione che attende sullo stato sa 
nitario del IX corpo di esercito, fosse sfavore. 
vole. P 

Londra, 27 — Un caso di colera asiatico è se- 
gualato in Londra e parecchi altri a bordo di navi 
giunte da differenti porti. i 

‘Pietroburgo, 27. — Il colera è in recrudescenza a. 
Cronstadt. Dal 18 al 26 corrente vi furono 15 casi e _ 
6 decessi. è È a 

L'epidemia infierisce sulle rive del Don e nei go- 
verni di Samara e Saratow. 

Altrove è in deorescenza. 

Berlino, 27 — Sono del tutto insussistenti le noti. 
zie di alcuni giornali che sia qui comparso il co- Hi 
lera. fi 

Secondo informazioni ufficiali del prasidentà di po. 
lizia, non fu constatato alcun caso di colera asatico 
fino a mezzodì di oggi. 

Amburgo, 27 — Secondo notisie ufficiali, giovedì 
scorso vi farono 295 casi di colara e 130 decessi; g 
venerdì fino a mezzodì 183 casi e 78 daces:!. 

Le scuole sono chiuse. 

La borsa è pochissimo frequentata. 

Numerose famiglie lasciano la città, 

Il commercio langue. $ 

Anversa, 27 — Da ieri mattina si sono. constatati 
cinque casi di colera con due decessi. ; 

Londra, 25 — La terza ‘persona, arrivata l'altro 
ieri a Gravesend, a bordo del vapore Gemma, mala 
di colera, è morta. Mi 

Kiel, 27 — La Gazzetta di Kiel annunzia che 
bambino di una famiglia che sì è rifugiata qui da Am: 
burgo, è mort) di cholera asiatico. PE 

Berlino, 27 — La deputazione sanitaria non ha 
constata‘o aloua caso di colera asiatico in Barlino, 

La Wossische Zeitung ha da Amburgo in data di 
iersara : Sr 

« Il colera non diminuisce. Mancano i medici. Adi 
Altona, vi furono oggi 25 casi e 12 decessi». 

Parigi, 27. — Il Temps dice che l'epidemia scop- 
piata all’Havre vi è stata importata da una nave te- 
deson proveniente da Amburgo. sa 

Lo Hacre, 27. — Ieri vennero denunciati 45 osgi | È 
di malattia choleriforme con 18 decessi. 


) \ 
quarantina di nuovi. 
4 i 


Le feste di Livorno 


Livorno, 27. — La città è animatissima. Arrlvano 
numòrosi forestieri, 
Sono giunti l’on. ministro della guerra generale 
Pelloux e gli on. Borromeo e Verga, rappresentanti 
della Camera e del Senato all’ inaugurazione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele. 

Livorno, 28 — L'on. ministro Martini è qui giuuto Ì 
alleore 9 di iersera da Lucca. 

Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, e l’on. mi= {°° 
nistro Saint-Bon, sono giunti alle ore 10,55, salutati! (° 


dalle autorità, A 
Il conte di Torino è giunto in forma privata a 
mezzanotte. Dica 
Vavacavara: SASLIDSDOAT A 


FRA TOCCHI E TOGHE (0 


La “« Tribuna ,, in Tribunale roi 

‘Tribunale penale — Pres. Ferrari — P.M; Tunisi. 

Il gerente responsabile della Tribuna, Casali Giù: 
seppe, di Perugia, è comparso in Tribunale, imputato DA 
di diffamazione. MIE OZNA 

Il 17 ottobre 1891 la Tribuna pubblicava; fra le 
varie corrispondenze italiane, unn da Lanusei (Sar- 
degna), nella quale si diceva che il custode del cimi- 
tero, Salvatore Marsialie, coltivava nel'cimitero stesso 
zucche, cipolle è fagiu li. Di più si soggiungeva nella 
corrispondenza che tali prodotti venivano portati im 
punemente in pubblica piszza per esser venduti. 

Il Marcialis non esitò un momento a sporgere qu8- 
rela di diffamazione, vedendosi leso nell’onore e nella 
sua reputazione di pubblico ufficiale, 

Sono Stati intesi all'udienza, parecchi testimoni ve- 
nuti da Lanusei e fra gli altri il bel canonico Manca; 


— Senza dubbio. Ma infine. egli non ha gli.occhi 
che vadano d'acòbrdo, ila bocca è un pu storta e il 
mento risale in su in modo ridicolo. 

— Io oredevo che voi non aveste. gusto per i tipi 
regolari... Lieta voi'molto sicuro della sua amicizia ? 

— Io non sono sicuro di nulle. E poi, i sentimenti 
più solidi son sempre alla mersede dell'interesse per- 
sonale... Forse vi avrebbe detto male di me? 

— Oh! no, niente affatto... Che c'è laggiù? Tatti 
quanti sì precipitano... 

— Sta per cominciare senza dubbio la pantomina... 
Volete il mio braccio per andare a respirare anche 
voi l’aria viziata dall’alito di tutta quella genta? 

Dai saloni del palazzo Vallenton si passava iù una 
sala da teatro arredata secondo lo atile del secolo 
passato. Di già le donne erano assise sui lunghi di- 
vani e gli uomini stavano in piedi addosso si muri o 
pigiati nel grande spazio che s' apriva di fronte alla 
scena. 

Erano presenti irasento persone circa - quel mì- 
souglio di persone molto ricche, © molto nobili, molto 
celebri o molto conosciute, che ogni sera in un salone 
diffsreate si ficoano reciprocamente i loro gomiti nelle 
costole. 

Vi era un chiarore prodigioso. Sotto la-luce vivis- 
sima i dettagli delle figure e delle: toilettes si nota- 
vano come in certa fotografie troppo precise, | * 

Tutto d'un tratto la luce elettrica si estinse; ad ec- 
cezione di alcune lampade poste molto in alto che 
rischisravsno 12 sala d'una luce lontana e misteriosa. 
E, al disopra del leggero mormorio causato dalla 
maraviglia di questa eclissi inaspettate, una strana 
musica si levò : un trillo di fiauto, leggisro, leggiero, 


acuto, acuto, che vibrava come sospeso nell'aria di 
qualche filo d’argento e che era accompagnato da un 
suono dolce e basso di chitarre. 

S'éra fatto nn gran silenzio fra gli spettatori. Tatti 
ascoltavano, rapiti 6 steccati violentemente alla gioia 
del minuto precedente, da quel trillo continuato, sin 
golsre.e delizioso, che gettava. delle immagini not- 
tarna e fatata ‘nella vasta ssla immersa nelle tenebre. 

Il sipsrio del teatro si aprì e scomì lentamente la 
scena. Era un paesaggio giapponese d’una toccante 
Straneszs ; Pampîo cielo azzurro si stendeva dinanai 
agli occhi, còperto qua e là di qualche nuvoletta: 
lontano-lontano delle alte montigne scure colle cime 
bianche per la neve. Al principio della pianura scor. 
reva un argenteo ruscello, e dalle strsne vegetazioni, 
fisssibili e bizzarramente frastagliate, si slanciavano 
da tutte le parti in un fascio di raggi rzzarri: tutte 
le piante avevano delle foglie argentine che, come i! 
ruscello, brillavatio doloementè. a 

Poi il trillo del flauto s'estinse in una nota sibi- 
lante, acuta, e în mezzo al profondo silenzio apparve 
big vestita alla giapponese. 7 

lla camminava, immersa in un raggio di > 
lettrica che la circondava di Cara sona 
luce, trascinando una lunga veste di sata bianca alla 
quale erano ricamati dei crisentemi d’oro. i 

Qualche cosa di incantevole, di inesprimibile e 
snervante | si pa ti da questa magica visione 
oca papi sie argenteo villaggio. ji 

n app] au iva, tanto era rimasto i i 
pubblico da quella squisita meraviglia, 5 TI 
vano in silenzio; col respiro sospeso, de @ 

Un giovane si avanzò con un ventaglio in mano € 


s'inginocchid dinnanzi alla giova; i 
cantava frattanto una Soglia SI 
pi Me Moyard si sentì invaso da uno snerva- 

Ice e invincibile di i alli i 
colori e di quelle prat acari Sane al 
Gi parve che la donna dai crisantemi d’oro rass0- 
migliasse vagamente alla signora De Gomez e per 
vincere tale impressione, senza dubbio, i suoi occhi si 


rivolsero a lei. 


Una espressione particolare di i da 
nimava quella bella teste di prtiginiagi 
vamento di Giovanni divenne tutto ad Hi tratto un tur- 
bamento siogolare: la lunga frase d’ amore doloroso Y 
che singhiozzava il coro rianimò in lui quei momenti si 


passati a cai si riattacosmo dei H 5 FIGA 
che avvelenano l’anima di di ia Ta op 


impossibili. olori folli è di aspirasicni 


Salla scena la coppia stava 
PZA A 
titudine di tenerezza, EreoTa Della sbosda xt, 


Ah! essere amato, 
della vita ch'egli tai 
trazione gli 
umidi. 

_ Decisamente la vita mi secca, 
aspro sentimento d’irritazione. 

La pantomima continuava 


essere falice, vivere un'ora sola di 


into aveva desidersito! Una con- 
nerrava la gola; egli si sentiva gli cochi. ‘ 


«o 


mormorò con un 
si 


di folletti: 


(con'inua) 


Vi 
sta: 


i quali hanno dichiarato che veramente nel Campo 
Santo del loro paese il Marcialis coltivava sutche e 
cipolle. RIS i 
In base a questa risultanze il tribuasle ha accolto 
le conoluzioni della difesa del Casalis, sostenuta con. 
molto valore dall'avv, Fabrizi, ed ha assoluto Vim- 
putato, I; Ci 


comandante. dell’inorosiatora olandese, 
E' giunta la corszzata Andrea Doria con a bordo 

il comandante Grandville, 

‘. Nella prossima settimana si farà la solenne conse- 

gua della bandiera cffsrta dalle dame genovesi. 

Genova, 27. — Si riunirono oggi all'Esposizione 
gli espositori della sezione americana per eleggere la 
giurìa, 

Il presidente, on. Boselli, pronunziò un applaudito 
discorso, nel quale dilineò l'indole delle relazioni eco- 
nomiche fra l’Italia e l'America, mandando un saluto 
agli italiani di quelle contrade, 

Madrid, 27. — La squadra spagnuola arriverà a 
Genova il 4 settembre, 


Cronaca DI Roma 


IL CARATTERE 

Fra pochi giorni il Folchet!o uscirà coì caratteri 
muovi. 

Era una riforma necessaria, E ce l'avevano consi- 
gliato anche dei professori di oculistica, 

Del.resto il fanomeno era lieto, perchè il carattere 
tipografico sì consuma tanto più quanto maggiore è la 
tiratura, Si vede che, debolmente, si tira parecchio, 

E la cosa è tanto più notevole, perchè ordinaria- 
mente i giornali tirano in ragione inversa dell'età. Si 
vade proprio che in giornalismo le cose non osmmi- 
nano secondo nstura, 


RALSI 


Il Folchetto è un giornale molto compatto, che con- 
tiene materia assai più che non paia, perchè è stam- 
pato quasi tutto in corpo 7, tanto è vero che il 
corpo 7 è stato quello cha s'è logorato più presto. 

Ma qualcuno non conoscerà il gergo tipografico. 
Corpo si chiama la grossesza dei o ratteri. Per esem- 
pio, da noi gli articoli più importanti si stampano în 
corpo 8, che è il più grosso; quegli altriin corpo 7, 
che è il più minuto. 

L'Osservatore romano e ln Voce della verità, in- 
vece, li stampano tuttì in... corpus domini. 

Sono giornali che hanno una certa... coerenza di 
carattere. 

Noialtri, poi, benchè galantuomini, non avevsmo più 
un carattere integro... perchè, diverse lettere s'erano 
spezzate. 


RATIO 
Quando un tipografo lavora, dopo aver bevuto un 
po’ troppo, si può dire che compone in corpo... di 


Bacco. 
DI 


A proposito del gergo tipografico. 

Quando il proto mette in ordinei pzcchi della com- 
posizione, li cerca agli operai, gridando i titoli degli 
articoli. 

In questi giorni, per esempio, lo sì sente gridare 
spesso: 

— Chi è di voialtri che ha il colera? 


pe 
Pooo fa, poi, distribuendo la cronace, gridava: 
— Chi vuole... una coltellata ? 


Tratda 


ll caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 26,0 mi- 
nima 17.0. 

La partenza del presidente del Consiglio 

Ieri, col treno delle 3.5 pom. è partito per Livorno 
il presidente del Consiglio on, Giolitti. 

L'accompagna in viaggio l’on. Saint Bon, 

Ad ossequiarlo alla stazione vi erano i ministri Bo- 
nacci, Grimaldi e Brin; i sottosegretari di Stato Corsi, 
Carenzi e Rosano; alcuni deputati e il prefetto Ca- 
lenda. 


i Feste colombiane 

Teri, in Genova, ha avuto principio il Concorso man- 
dol'nistico indetto dalla Società ginnastica ligure Cri- 
stoforo Colombo; ìl quale durerà fino al giorno 31 
agosto. 

Quattordici sono le Società mandolinistiche con- 
correnti delle ‘diverse città d’Italia, e trenta i so- 
listi. : 

E' stato eletto dal Comitato a far parte della giurìa 
giudicatrice, quale giurato di Roma, ìl sig. G. B. Mal- 
dura. È 

II Comune di Roma 

AW'Esposizione di Palermo il Comune di Roma ha 

ottenuto la medaglia per le ‘Arti Liberali. 


AI Vaticano 
Teri mattina il Papa ha ricevuto in privata udienza 
il signor de Silva Terrao de Carvalho Martens, am- 


! basoiatore di Portogallo presso il Vaticano. 


La prossima tombola 
Con decreto di ieri, il preftto ha autorizzato una 
tombola di lire 3000 a benefizio dell’Ospizio di Santa 
Margherita, da estravài il 4 settembre. 
Fitodrammatici e ballerini 
Nella sala Pietro Metastasio in via Bocca della Ve- 
rità n. 30, domani, il Circolo filedraramatico Vittorio 
Alfierî, diretto dal signor Arsenico Giuseppe, rappre- 


‘senterà i Due sergenti; dramma in'tre atti 6 1a farsa: 


Ordinanza ufficiale per mess'ora. 


| Dopo la recita comincietanno le danze che si pro 


. trarranno fino a tarda ora. 


= I distinti filodeammatici della Società drammatica 
popolare; recitoranno stasera alle 6 al Politeama 
Romeno, in Trastevere, ! Due Sergenti al cordone 
Sanitario di Porto Vandrè. Seguirà la brillante 
farsa, Le disgrazie di un suonatore di corno. 

Tentato suicidio di un carabiniere 

Ieri mattina, verso l'as, nel C«sermons degli al- 
lievi carabinieri, ai Prati di Castello, si. udì una forte 
detonzzione, 

Il vica-brigadiore Tartari, accorso subito, trovò un 
allievo immersolin un lago di sangue, che colla mano 
stringeva ancora convalsaments il moschetto 001 quale 
s'era ferito. 

Era Ferdinando Di Irancesce, di anni 23, ds Bari; 
egli respirava ancors e fu anbito trasportato all’ospe- 
dale militare, al Monte Uslio, ove il doitor Brraiva, 
che gli ha apprestato la prima cure, ha assicurato 
che grarirà in tre mesi. 

Trattandosi di un soldato attivo ediseiplinato, il di- 
sparato proposito del Di Franossco non si può attri- 
buire a ragioni di servizio; si orede invece che ve lo 
abbia indotto un amore non corrisposto. 


Un pazzo in chiesa 

Uno spettacolo penoso si offrì ieri sera verso le 
cinnque e mezzo, ai pochi devoti che si trovavano 
nella chiesa di S. Andrea della Valle. 

Un uomo, ancor giovane, in mezzo alla chiesa, si 
batteva il petto, urlando disperatamente, invocando 
tutti i Santi e gridando d'esser dannato. 

Venne chiamata una guardia che lo condusse in 
questura, dove durarono poca fatica ad avvedersi chs 
il poveretto era stato colpito da alienazione men- 
tale, 

La guardia lo periò allora al Manicomio, 

Il disgraziato si chiama Vittorio Gambi, ha 29 anni 
ed è nativo di Russi, 

La fuga di un pazzo 

Da qualche tempo un certo Quirino Rcesati, di anni 
50, portiere a via Genova, aveva dato segni di un 
indebolimento cerebrale. 

L» sua agitazione si acorebba specialmente negli 
ultimi tempîì in seguito a certe dolorose notizie che 
fecero il giro dei gicrnali a proposito del suo fratello 
Costsntino, rinchiuso nel Manicomio. 

La fsmiglia non potendo assumersi più a lungo la 
responsabilità di tenere presso di sò il povero Qui- 
rino, cominciò a fare le pratiche necessario per man- 
darlo al Manicomio. 

L’alienato se ne avvide, e, celto il momento oppor- 
tuno, scappò dalla sua abitazione in manichs di ca- 
micia, 

Il padre Andrea si è rivolto alla questura per ri- 
trovare il povero pazzo. Se qualcuno avesse a dar- 
gliene qualche notizia, si potrebbe dirigere da lui in 
via S. Martino ai Monti, n. 11. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Milano l’on. Pelleux che è ripartito per 
Pisa, da Caserta il cardinale Da Rende cha è ripar- 
tito per Firenze, l’on, Corsi da Napoli e l’on. Zanar- 
delli da Firenze. 

Partito per Napoli l'ambasciatore di Germania presso 
il Quirinale. 

Ladri 


Ieri mattina alle 4 e mezzo, penetrarono mediante 
scalata nella fornace del signor Ingsnni in via del 
Gelsomino dei ladri che rabarono poche verghe di 
ferro. Poco dcpo, mentre trasportsvano gli oggetti 
rubati con un carretto essi furono arrestati ‘e ricono- 
sciuti per Raftaele Cotogni, selciaiolo, e Stefano De 
Angelis, carrettiere. 

Una mamma severa 

Il bambino Amedan Dammasso, di, anni 7, abitante 
in via della Luoe, n. 57, ieri si bisticciava nella sua 
abitazione con una sorella, quando sopraggiunse la 
madre; la quale gli somministrò una correzione cvrì 
energics, che il povero Amedeo cadde a terra, ripor- 
tando una farita al sopracciglio sinistro, guaribile in 
20 giorni. 

Caduta fatale 

Il manuale ferrovirrio Emidio Seroni, d’anni 27, 
ieri sera alle 7,40, al quarto oblometro della linea 
Roma-Napoli, nello scendere da un treno merci, cadde, 
andando sotto le ruote. 

Lo trassero di }ì in uno stato miserando. Traspor- 
tato immedistamente in Roma, all'ospedale della Con- 
solazione, dovette subire l’amprtazione della gambe. 
Versa ancora in imminente peri:olo di vita. 

Cani che mordono 

La sarta Giuditta Mososti, d’anni 27; romans, alle 
10 antim, di ieri, in via £. Bartolomeo dei Vaccinari, 
fu morsa da un cane all'avambraccio destro. Gua- 
rità in cinque giorni, se non sopravvengono compli- 
cazioni. 

— Ml bambino Luigi Picciori, di anni 4, ieri sera 
alle 5, fa morso alla gamba destra dal cane di un 
negoziante di vin del Lenetto. 

Dovrà curarsi anche lui per cinque giorni. 

Un calcio asinino 

I maniscalco Nicola Di Nardo, d'anni 24, da Città 
Ducale, ieri alla 4 e mezzo pomeridisne, nella. sua 
bottega in via Monte Carleo, n. 12, ebbe da un asino 
un calcio nella fronte. 

All ospedale lo giulicarono gusribile in dieci 
giorni. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il vetturiné Nazzareno Piccioni, d’auni 25, romano; 
ieri, mentre sì trovava con la sua vettura in piszza 
di Spagna, ebba una bastonata sul capo da uno sco- 
nosciuto. 

Guarirà in dodici giorni. 

— Il vaccaro Luigi Sperati, di anni 40, nella te- 
nuta di Torre Nuova, fuori di porta Maggiore, cadde 
da una finestra alta sei metri e riportò varie centu- 
sioni per tutto il corpr, delle quali potrà guarire in 
una quindicina di giorni. 

Per finire 

Uno studente entra in un restaurant e chiede al 
cameriere la lista delle vivande. 

— Signore c'è la lingua affumicata. 


a para ‘pensando con profcnda amarezza al 
a Un'altra lingua morta? 

_ Se vuole le posso preparare una frittata, 

— Sciagurato l'ho fatta io agli esami! 

— Allora le darò del bue. 

— E' inutil; m'hanno già dato dell'asino { 


d'un Dulcis in fundo 

È accertato che i biglietti di Lotteria che 
Tiborsbgne le vincite principali furono sempre 
SEI, ene anege cre e, di questa inne- 
si sono î i vineitori 
Saremo Via I ei fortunati vincitori 
.1.. R50,000 — 200,000 e 100000 

residenti a Genova - Napoli - Roma - Palermo - 
Molfetta - Stradella - Catania - Oristàuo - Mi- 
lano - Castiglione Messer Marino - Savona - Cre- 
mona, ecc. 3 

Siamo ora agli sgoccioli della emissione dei bi- 
glietti della Grande Lotteria Nazionale, autorizzata 
colla Legge 24 aprile 1890, N. 6824, Serie 8, 

L’ Estrazione avrà luogo irrevocabilmente 
‘Ra il 31 Agosto corr. 

Vincite da Lire 200,000'- 100,000 - 10,000 - 
5,000, ecc., pagabili in contanti e garantite dalla 
corrispondente somma depositata presso la Banca 
Nazionale, Sede di Genova. Ù 

I Biglietti favoriti o no dalla sorte in questa 
Estrazione non perdono di valore, perchè conti- 
nuano a concorrere alla Estrazione del 31 Dicem- 
bre dell’anno in corso. 

La vendita è aperta in Genova presso la Banca 
F.lli Casareto di Francesco - via Carlo Felice, 10, 
Genova - e nelle altre Città presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute. 


SCIARADA 


vd 


Insidia, 
fiore, 
espression gentile, 
Na. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Sox-I=L0-QUI=0 


ILIDA 


30,750 PREMI 


L. 100,000 


Sollecitare le richieste alla 
BANCA 


F."i CASARETO DI F.°° 


Via Carlo Fellce, 10 — GENOVA 


Ultimi giorni 


TASTI 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. 


BANCA :TALIAN 


(Vedi avviso in 
quarta pagina.) 


E' inutile. riprodurre le migliaia di 
certifiosti medioi ed i premi riportati in 
quattro congressi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Dott. Persichetti medico della R, 
Casa, — Esse sono preparate secondo le 
più recenti vedute fisiologiche — 15 geo 
i ce in un bicchier d’acqua dopo i pasti 
‘ giornalieri è un rimedio garantito con- 
tro l’inappetenza, dolori di stomaco pro- 
il dotto da dfficile digestione, anemia, dis- 
| senteria ed isterismc. 

i Si vendono L. 2,50 

In Roma: Deposito nelle princip li 

farmacie e grossisti d’Italia, 


IN TEATRP 


E’ stata una serata allegra quella di ieri, al Qui- 
rino. La compagnia di Pina Penotti ha trovate su- 
bito Je più schiette e vive simpatie. 

In cerca dì felicità non è certo la più felice delle 
operette del Sappò, ma ad ogni modo è piaciuta. 

Sola eccezione fu il tenore, che non incontrò i gusti 
del pubblico e stasera sarà sostituito dal signor Tati. 

1 maggiori applausi furono. per la grasinsa diret- 
trice, specialmente nel duetto al onmpo, 

Pina Penotti, direi quasi Pienotti si è poi saputa 
circondare di art'ste, diremo così delle sue dimen- 
gioni. 4 

A giudicare dall'aspetto fiorentissimo di quelle brave 
figliuole, si vede che in compagnia Penotti si gode 
fior di salute. © quando c'è la salute, c'è tutto. 

E se non ‘in cerca di felicità, si può certo andare 
al Quirino în cerca... dell'abbondanza. 


UL 


AI politeama resle questa sera alle ure 6 e 9 1]4 
due grandi rappresentazioni equestri alle quali pren- 
derà parta l’intera compagnia compreso l'orso caval- 
lerizzo. 

Nella prima rappresentaziora dal clowns Pinta verrà 
eseguita la pioggia dei cambini. 


SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — In cerca di felicità - Dae rappresen- 
tazioni alle 6 e alle 9 pom. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
Circo equestre Pinta e Ballerini - Due rappre- 
sentazioni alle 6 a 9 174 pom, 

POLITEAMA ROMANO (Trastevare) — Società dram- 
matioa popolare — / due sergenti — Le di- 
sgrazie di un suonatore di corno — ore 6. 


re 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 26. 

(Pos.) — Quantunque non mi piaccia di usurpare 
le funzioni del vostro egr>gio corrispondente ordina- 
rio, tuttavia, trovandomi qui, creo opportuno di sori- 
vervi, 8» non altro, per mettere a posto qualcosina 
che, a mio parere, non ci sta. 

Il fatto doloroso di oui fa vittima il dottir Ales- 
sandri al bagbo penale vi è già perf ttamente noto 
nei suoi partisrlari più minuti. Corto però voi non ne 
conoscete tutte le curiose conseguenza chs ri seno 
fatte scaturire dal caso doloroso che ha colpito l’e- 
grego uomo, e ha destata così viva e giusta commo- 
zione. 

Prima di tutto. — Trovardosi cumulata nella stessa 
persona dell’Alessandri Ie fanzioni di sanitario del 
Bagno e di sindaco della città, si è tratta occasione 
dal fatto del Bagno psr pigliarsela orgli avversari 
amministrativi e pobtici del sindaco. 

Ln sciagurato attentato al dottore Alessandri lix 
aperto poi una quantità di piccoli rusoslietti maligni, 
che serpeggisndo per ls vie della bumna  Civitaveo- 
chia, si aggirano ad iasorzars armini, cose ed istita- 
zioni, ch: hanno un torto noiso: quello di non tro- 
vartsì d'accordo colla veduta dell’attuale amministra- 
zione comunale. Torì il singus del madiso rionde sui 
ribelli al sindeco @ li indica al vitapario delle genti, 
dichiarandoli quasi complici del galeotto feritore. 

® 


#a 

Bisognerebba forse ricordara che asiste una recen- 
tigsima rentenza della Corte d'Appello d’Ancona con 
dui venne definitivamente rigettata una querela sporta 
dil nostro sindaco contro un «x consigl'ere, un libe- 
rale di antior data, e coctro altro lberale ed onesto 
cittadino. Il sinlaco era stato autorizzato a stare in 
goudizio dai suoi amici ccnsiglieri. La Corte d'appello, 
però, per tutta risposta, assolvette î querelati. 

Ciò aveva impressionato miale il Consiglio; ma orz 
la naturale e giusta indignrzione contro l’infame mi- 
sfatto contumato al bagno penale è venuta a cincel- 
lare quella impressione. 

Ma tirons l’échelle, 


Le Specialità Chimico-Farmaceutiche 


DEL. LABORATORIO 


A.BERTELLI & (€. 


di proprietà del Chimico Cav. A. BERTELLI 


(la più grande Esposizione Medica tenuta fino ad oggi in Italia) 


yennero premiate all'Esposizione Medica Internazionale di Milano del 1892 


Grande 


CON .LA 


Medaglia d’oro 


NASSINO PREMIO ACCORDATO ALLE SPECIALITÀ MEDICINALI 


DA 

Pongo da patta la volgarità inabile di chi profitta 
della disgrazia foraita dal forro di un guletto, per 
denigrare un intiero partit), 

Trascurerò anche l’allesnza che i moderati hanno 
‘accettato coi preti per abbattere e rovinsra chiunque 
è in odora di liberala e di sinceramente democratico. 

Ma come tacere di quasto movimento inimorale che 
aisza gli odii cittadini, che escita persone contro per- 
sone, cho divide gli anîmi e rovina così l’ammini- 
Btrazione di un municipio che già non naviga nelle 
mip”.iori acque? 

Come non richiamare l’attenzione dell’autorità del 
(Governo sulle partigiane indulgenze della locale au- 
torità tutoria, che tutto vede e tutto lascia passare ? 

In conclusione e tornando di là d’ onde tono par- 
ftito, la cittadinanza di Civitavecchia ha naturalmente 
«deplorato unanime l’incidente doloroso toccato al dot- 
tor Alessandri; - ma dai più si deplora che questo 
fatto sis diventato un’arma difensiva par sottrarre alle 
censure l’amainistrazione municipale, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


La clausola dei vini 

Si accerta che la contestazione sulla famosa 
clausola stia per essere risolta in senso favore 
vole ai legittimi interessi dei produttori italiani. 
L Austria ha dovuto finire per riconoscere la giu- 
stizia delle loro dimande e delle rimostranze e 
delle premure del governo italiano. 

L.a malattia della figlia dell’ on. Lacava. 

Il morbo di cui fu colpita la figlia dell'on. La- 
cava, una graziosa bambina di cinque anni, fu 
diagnostizzato : scarlattina e difterite. 

Fortunatamente la malattia prosegue il suo corso 
regolare, senza gravità allarmante. 

Ieri a mezzogiorno è giunto da Napoli a Val- 
lombrosa il dottor Damiano, medico della famiglia. 

I nostri voti più affettuosi ecaldi. 

Il Re 

Milano, 27. — Il re, accompagnato dalle sue Case 
‘civile e militare, partirà da Monsa domattina alle ore 
2,42, diretto a Livorno. 

Lanza a Berlino 

Berlino, 27 — E’ giunto oggi il nuovo ambascia- 
tora d’Italia, generale Lanza. 

‘Egli sarà ricevuto presto dall'imperatore. 

Il Congresso della pace 

Il congresso internazionale per la pace hs di- 
scusso oggi i mezzi di propaganda per l’idea della 
p308, 

Wennero presentate molte proposte. 

La baronessa Sattner informò il congresso che 
‘nella Rassia si è costituits una Società per la 
pace. 

N-1 pomeriggio, il presidente Rushonnet dichiarò 
chiuso il congresso pronunciando un forbito discorso, 
cald:mente applaudito, nel quala disse che l’ilea della 
pase fa continui progressi, 

Elezioni in Spagna 

Lisbona, 27. — Ls elezioni legislativa sono fissate 
al 6 novembre p. v. 

Una catastrofe 

Londra, 27 — Dalla miniera presso Bridgend, in 
cui avvenne la catastrofe, furono finora estratti dieci 
cadaveri, ma le ricerche sono difficili causa il gas, 
p»r coi mancò poco che rimanessero asfissiati pa- 
rsochi addetti al salvataggio. 

Londra, 27 — Cintro ogni aspettativa 18 minz- 
t.ri della miniera di Bridgend sono stati ritrovati 
v.vi. Si spera di salvarne pareochi altri. 

Coburgo 

Filippopoli, 27 — ll principe Ferdinando è arri- 
vato per l'spertura dell'Esposizione ed è stato acola- 
mato eutuziasticamente dalla popolazione. 

L'esposizione è stata solennemente aperta, oggi, dal 
princips Ferdinando, fea grande :ftluerza di popola- 
zione e di forestieri. 

Vi assistevano tutti i ccnssli esteri, eccetto quello 
di Franoia. 

11 principe, nel sio discorso insugurrle, constatò 
chè la festa non è un trionfo bellicoso, ma la vittoria 
del lavoro, dalla coltura e della civiltà ed il principio 
di un èra di progresso, 

Incendio a New-York 


La Metropolitan Opera House, presso Broadway, 


è stata incendiata. Pi 
I danni sono enormi. 
REGIO LOTTO 
Estrazione del 27 agosto 1892 
Bari . —— —————_—— 
Firenze, 25 — 20 — 63 — 73 — 27 
Milano . 51 — 27 — 83 — 40 — 72 
Napoli . 78 — 18 — 36 — 48 — SL 
Palermo. 60 — 88 — 79 — 8 — 80 
Roma , 30 — 25 — 12 — 15 — 89 
Torino . 66 — 64 — 31 — 25 — 24 


35 — 14 —,83 — 60 — 80 


rn 


BORSA DI ROMA 


27 agosto 1892. 

A,s:tara Parigi — Rondita ital. 91,45. 
Gisicsura 91,42, 
La rendita per contanti 95,30. 
Banca Generale 359. 
hogna Marcia 1135. 
Tmaob. 192. 
Cee tito Mob. 598 e 601, 
Banche Romane 1010, 
Mediterraneo 538, 
Meridionali 664. 
Mebiliara 588. 
Tryms 170, 
Bo it Gas, 882,- 
Rinsuamento 186. 
Condotte 382, 
Cambi: su Francia 104, 

Id, Londra 26,05. 


"LUIGI BERTELLI, responsavils. 


Venezia. 


Stabilimento Tipografieo Italiano — Mortaro lt. 
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È superiore Mil 
| per levare.le pelli; 
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la radice dot pi 
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É 
MILANO Ha 
{ 


Si vende presso tutti i farmacisti, 
droghi:ri e profumieri. In Roma:Si- 
gnori Finzi e Bianchelli, C}rso, 375} 
Ceriani Leopoldo, Negoziante, Corso 
Vittorio Emmanuele, 4. — Deposito 
generale da A. Migone e G., 
Via Torino 12, Milano. (1) 


DAMIGIANE 


Da trasporto e conservazione 
di vini od altri liquidi, della 
capacità da 15 a 50 litri, in 
vendita a press) ridotto. 

Rivolgersi in Roma A. TA- 


Bonconttà 
NAVA. 
È assolutamente innocuo 
È deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevole 
Monsporca, non macchie 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


den’ ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella pro 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un gratmo (84 goceie) in ] litro d' 
fegiia, © 

fndispensabile per {! risanamento « 
la distaforione delle abitazioni, © gene 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è rio di distruggere le fermen 
tazioni ed ! cattivi odori, qualunque ne 
siano le origini, l'importanza e l'esten 

ne, e per la diftfiizione del cimici 4 

‘tatti gli indetti nocivi alle piante e? 
@ibèri fruttiferi, 

'Riuscita completa e garantità 

rimborso integrale in cano d' 
IMecesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 sl Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
GG. NAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodotti chimici < 
E INTRA (Lago Marsa 


In Roma vendesi a L. 2,50 unicamente 
presso A. TABOGA muovo Tritone 44 a 46 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 

Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. Pesa 
Pensione a prezzi modicissimi 

Per più persone o famiglie ay. 
visando con precedenza, sì ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra. 


BOGA, nuovo Tritone 44 a 46. 
— diretto da 


Il Fonografo Dionisio Ma 


cario — siuta a risolvere il pro- 
blema della vita. Interrogatelo? 
Cinque lire all'anno — Via del 
Gambero, 80. 


COLPE 


IOV 


L. Moretti — Proprietario. 
Descrizione dell'Istituto 


i Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o deba- 
lezza congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione cha si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
[d nezia 28, Milano, contro live 3,30 (anche in francobolli). 


LA SCIENZA 


Yorit 1 Nazionale. Spediscesi 
inviando cartolina con risposta. 
Raccomandabile per chi ha figli 
da educare. B ttaî, via S. Se- 
parata 62; Firease H 5763 F. 
o SPECCHIO 
LA GIOVENTU È 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’AR- 
GENTO, ed è perciò inoffensiva; senza che alcuno possa so- 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 


nero morato : non macchia né 
DIES l'inventore COSTANTINO 


pelle, nè biancheria. Si vende 


MAGASGNINI parrucchiere, via 


ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


di Riolaasatt 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 


dell’illustre comm. 


prof. VANZETTI, specialità esclusiva 


del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 


Rende ai denti la hellezza 


dell'’avorio, ne previene e 


guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione. È 
Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle } contraffazioni, 


imitazioni e sostituzioni. 


N. B, Si spedisce franco in tutto il Regno dirìgendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 


di scatole. 
Ovvero. anche in Roma presso 


la Ditta A. TABOGA, via nuovo 


Tritone, 4 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie, 


wai rr 


I Gonfetti 0 l'injozione Costanzi 


A chi d’interesse, si nctifica che il Ministero. dell'Interno, con 
sus decisione 16 Luglio 90, sentito il parere di massima del con- 
siglio superiore di sanità, ha autorizzato la vendita di questi due 
medicinali tanto utili all'umanità sofferenta, come splendidamente 
rilevasi da un estratto lettere di ringraziamenti di ammalati gua- 
riti a centinaia da gonorrea e stringimenti uretrsli cronici anche 
di oltre 20 anni e che il farmacista Plini possiede a disposizione 


del pubblico. 


Vend bili in Roma presso la fsrmacie Angelo Plini, piszsa Tor- 
sanguigna, 15 — Coneon1 Pumpeo, già Valor, via Rosttta 6 e So- 
Gietà Fermaseutica Ryusna, via del Plebiscito, angolo va degli 


Asti 18 che ne apedisc, antha in proviucia. medisute 


di cent. 75. 


» mento 


A. TABOGA 


‘sorto ll 


Rivolgersi esclastramente alla Ditta 


TARIFFA: 180 
ROMA - Vla Nuovo Tritono, 44 a 49- ROMA im 4° raersa 10,40 ca roma \É 
FIRENZE, presso L. Montelatici, via dsl Panzani, 19. 3° n 214,00 » 


PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et 0., 34 bis Corpo del giornale n 1,50» 


Rus du Faubourge Montmartre. 
s5 5 colenno — Per avvisi finanziari e necrologle prezzo a 
è pagina centesimi 5 a parola (Pagameni® anticipato). 


nea mi: 
carattere 


dani 
punti 


convenirsi 


| 


LIQUORE STOMATICO. COSTITUENTE 
FELICE BISLERI 


Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) | 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svissera) 
RISE 
Durante i calori estivi il Ferro. 
Ghina-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. ; I 
I Si feniatilo dopo il bagno e prima 
della reazione. 7 
Presa prima dei pasti ed all'ora del 
» vermoutheccita mirabilmente ’appettito, 
Vendesi dai principali farmacisti, diroghieri, 
caffè e liquoristi. 


VOLETE LA SALUTE?? 


(G) 


———©@_ 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
Sede in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, p. p. 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corronte. Interesse £ 019 annuo. 

Il correntista può disporre, mediante chègue sino a L. 5000 a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse 3 per cento annuo se- 
condo il regolamento. Il correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 15 giorni di preavviso. 

Buoni frutt ferì all’interesse nelto del 5 per cento annuo. Ras 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Cambio e rinnovo dei titoli. SEA Mete 

Arbitraggi o Gambii di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aumentando il capitale o la rendita dei clienti. 


La BANCA ITALIA. 
NA accorda anticipi 
sino al 90 0jo sulla 
rendita italiana, Azio. 


ni ed Obbligazioni quo 
Eseguisce qualunque Operazione di Banca. du 
Ufficio Legale, Tratta mutui ipotecarii da lire 10000 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1 a 50 anni al 5 01) annuo. Tratta affari amministra- 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. —Cura lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d’inden- 
nità. Dà consultazioni in qu lia materia. Cura il ricupero dei crediti. 
La Banca Italiana s'incarica di informare con precisione i clienti 
sull'andamento degli affari nei quali sono impegnati ed illuminarli sui valori 


ch’essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 
Italiana in ROMA. 
Et 


tate verso l'interesse | 


del 6 0/0 all’anno. 


Lettere, rimesse ecc. devono dir 


igersi: Banca 
TERA 


pa dr 


PER L'ESTATE ese GRANDI CALORI 


Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 
LA GRANATINA — SODA-CHAMPAGNE 
ESTRATTO DI THE 


deliziose bibite all'Acqua di Seltz — Specialità della Ditta 
FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 


Inbeatissimo per i grossisti: 1. VIEUX COGNAC SUPERIEUA m_ ca CAOIK-ROUGE 


DELLA STESSA DITTA 


.B. Le suddette bibite e Cognae si vendono in Roma A." 
Via nuovo Tritone 44 a 46. 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivole, i P, i ni i 
E PIRTRO BR o î I li rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
Pilato sine a in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia; Corso 


.. Fabbricazione completa con stabi 
niti di soi d'ogni qualità; cioè: 
‘ucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più i si i 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al Si E 
Fucili senza cani (Hammerless). ; 
Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 


Armi Wetterly semplici ed a ripetizi 
9” ETA one, i 
Revolver di variatissimi modelli e SUO PE PSB 


Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 
É dei Frati Trappisi: dalle Fonta iato in tu 
“I TI LR RR ma — 
Eucaly pis le Esposizioni principali dî Roma, Londra, i 
tonico, antipasmodico, sparitiva int Proprietà di liquore igienico, febbrifugo, antisettico- 
Ie la ) ‘peritivo, digestivo, vermifugo, stomatico, pettorale, balsami ‘diaer 
i) ù Pazzo 3 la bottiglia piccola e L. 5 la grande. Per Di RSI peo 


108 
mento di cent. 60 — 3 2 a E 3! osta 
AMORE E: DI Per averio genuino rivolgersi alla Ditta A. TABOGA nuovo Tritone 44 


limento meccanico e magazzini copiosamente for- 
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ABBONAMENTI 


UR AFHO, ..er00oc 000% 18 


ama CINQUE 
in fatta Italia. 
Por MASSAVA SE 1° abbosa- 


A xh 
Fitro 2; 25/- Sa; di 13% Tant; Le7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amro x: 26- Sx, 1 f8-Tane.1. {N 


dal 1° 


BORRENTE cpuue POSTA 


Wi. 
"4 16. ogni mea. 
"UFFICIO DEL GIORNALE 


BA 
S| Via del Tritena Nuave, 197 
3 primo. plaro. 
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IL BRIGANTAGGIO E LA POLITICA 


Se ci fosse luil... 


Il generala? Si mangerebbe tutti i briganti in un 
boccone ! 
Chi non ha paura 


Ir misto DEL TasoRo: — I briganti? Ame non 
potrebbero portar via niente. 


- LETTERE SENZA FRANCOBOLLO 


A un segretario 
Io ho ricevuto da Lei, egregio e caro signore, 
una circolare diligentemente poligrafata, che mi 
affretto a riprodurre. 
, Per incarico del Comitato Centrale provvisorio per 
l’elezioni politiche d’Italia vi trasmetto copia det primo 
bollettino dallo stesso pubblicato, pregandovi di farne 
cenno nel vostro accreditato giornale. | ©’ 
Distinti saluti. 3 


Il Segretario. 

Ella che è segretario e non lo dissimula, è cer- 
tamente una persona molto intelligente, ma io 
non sono segretario, e non ho una penetrazione 
esagerata; ‘e non posso quindi indovinare chi 
Ella sia, î : 

Dirò di più. Quella semplice indicazione di Ca- 
mitato centrale provvisorio per l’elezioni politiche 
d’Ilalia non mi dice esattamente se si tratta di 
uo comitato moderato; progressista, radicale o 
socialista. 


Però.lo stampato annesso alla circolare mi cha 
illuminato alquanto fdi più, sebbene aocora im- 
perfettamente. 


Sì tratta degli Atti del comitato radicale prov- 
visorio per le elezioni, nei quali atti, premesse al 
cune dichiarazioni di massima sul programma 
della democrazia si dà un elenco di circa ses- 
santa candidati per le prossime elezioni politiche, 

Prima di tutto bisogna notare che questi atti 
non sono firmati da nessuno, tal quale come la 
circolare dell’egregio segretario. 

Si risponderà che alcuni dei membri del comi- 
tato sono noti. E certo io stesso ricordo con af 
fetto il nome onorando di Felice Cavallotti. Ma 
perchè questo noma caro e rispettato non è stam- 
pato negli Atti? perchè non viene a conferira au- 
torità a questo bollettino ? 

Hanno fatto male - secondo me - e lo dico 
francamente ad amici - a omettere i nomi dei 
membri del comitato, perchè - sanno che cosa sì 
dirà? Che quei nomi non si sono stampati per no» 
far vedere, che, pur annoverandosi fra essi al- 
cuni dei migliori della democrazia, il loro numero 
è esiguo, e non rappresenta la maggioranza del 
manipolo dell’Estrema Sinistra. La qual cosa - è 
quasi superfluo farlo notare - metterebbe in di- 
scussione la legalità. della costituzione di un co 
mitato, che aspira a rappresentare e dirigere tutta 
la democrazia italiana in un momento così so- 
lenne. 

E - a proposito di legalità. 

Il comitato - com'Ella stessa, egregio segretario, 
avverte - è provvisorio. 

Or dunque, quando vérrà il comitato definitivo ? 
e chi lo eleggerà? e, poichè deve venire, è abba 
stanza giusto, che il comitato provvisorio, il quale 
dovrebbe aver l’unico ufficio di preparare la scelta 
di quell'altro, scelga invece intanto ì candidati ? 

E - perdoni l’indiscrezione - quandoi candidati 
saranno scelti, e il piano e il terreno della bat- 
taglia saranno decisi e assegnati, mi sa dire che 
cosa verrà a fare il comitato definitivo ? 

Ella forse, che, come segretario, è acutissimo, 
mi risponderà che il comitato provvisorio non ha 
scelto finora che un po’ meno di settanta candi- 
dati, già disponibili sulle varie piazze, e che riman 
lavoro da fare anche per chi verrà dopo. 

Piano. Il comitato provvisorio ha scritto in testa 
al foglio dei suoi atti: Numero 7.° Il che significa 
che si riserva di far dell'altro. E come se questo 
non bastasse, in una nota stampata in fondo sl- 
l'elenco, il comitato provvisorio. dichiara. che per 
Roma, Milano, come per gli altri grandi centri 
attende, per pronunciarsi, che siasi chiaramente 
delineata la situazione elettorale complessiva della 
città. 

Questo - si capisce - è detto per ispiegare come 
Giuseppe Mussi - per esempio — non si trovi in 
questo elenco, ma lascia molte lacune per altri 
nomi ugualmente degni di affetto e di appoggio - 
come quello di Luigi Ferrari. L'amico Ferrari 
non sarà stato omesso perchè Rimini, pur così 
bella e patriottica, sia un grande centro come 
Milano e Roma. 

Intanto però questa riserva generica conferma 
che il Comitato per antonomasia - cioè quello prov- 
visorio - si riserva di completare il suo lavoro. 

E lo farà - non ne dubito - con imparzialità 
grande, e dimenticando le lotte del giugno, che 
hanno diviso il campo democratico - precisamente 
come il comitato promette, e come dimostrano i 
nomi del Pais, del Basetti, del Caldesi, del Tabac- 
chi, del Corradini, già compresi nel primo e 
lenco. È È 

Ma io, egregio segretario, seguito a preoccu- 
parmi della figura che è destinato a fare il comi- 
fato definitivo, e Le domando francamente, se non 
sarebbe meglio, a risparmio di tempo e di noie, 
attribuire, all’ultim’ora, il titolo e le funzioni di 
Comitato definitivo a un bel foglio di carta asciu- 
gante. 


Io non La dico questo, egregio segretario, per- 
chè mi dispiaccia vedere Ja. democrazia affrettarsi 
alla prossima campagna. Tutt'altro. Ma mi duole 
vederla avviata a far.le cose con troppa fretta, è 
con metodi, i quali, pur essendo di una indiscuti- 


bile lealtà, non hanno dato ottimi cisultati in altre | 


occasioni. ? È 
lo mi ricordo il comitato centrale radicale 


del 1890. È Zali 
Per qualche tempo a Roma, i personaggi di 
quel comitato, erano: - un usciere che dormiva, 


un tavolo, una sedia, e un gran registro alfabetico, ; 


nel quale erano diligentemente e ufficialmente ru- 
bricati i nomi dei candidati. i 

Vogliamo tornare alle rubriche? e tornarvi nella 
forma modesta e non firmata di questi «él, che 
pure mi auguro, per la concordia, del partito, non 
rimangano incompleti? 


Questi dubbi, egregio segretario, volevo mode- 
stamente sottoporle, felice. se. saranno dissipati, 


lieto in ogni modo di dirmi Dre 
suo devotissimo 


Cimone, 


eee =ee 


LE FESTE DI LIVORNO 


Livorno, 26. 

Livorno va prendendo l'aspetto delle grandi coca- 
sioni: per le sue via ampie e civettucle, l’animazione 
va crescendo ad ogni ora che ci avvicina allo scopri- 
mento del superbo monumento ‘al ‘primo ra d’Italia. 

Tutti vogliono passare per informati, e portano nei 
orcechi le loro notizie che dìnno per fresche, mentre 
hanno quasi sempre tanto di bsrba o sono invensioni 
belle e buone, partrrite da qualche mente fervida, cui 
fece indigesticne il sole che in questi giorni afosi d’e- 
State abbrucia e saetta, 

Chiì assicura che il re ‘verrà per trattenersi due 
giorni, chi ‘ne limita la parmanenza a poche ore. 

E i crocchi di gente che vucle informars e di gente 
che.vuola essere informata, sono numerorissimi, spe- 
cislmenta- nella pir26a dove il monumento ‘sorge. 

Nei quartieri non c'è gran lusso di addobbi, anzi 
questi ultimi sono meschini, e attestano troppo chia- 
ramente quale crisi attravers: Livorno. 

In piazza Vittorio Emanuela, invece; c'è abbastanza 
decore nella disposizione dei palchi e nel resto: il 
palco reale, per quanto trovi molti critici, pare a me 
bene ideato e debbo pure confessare che è eseguito ab- 
bastanza bene anche nei particolari, 

Esso ha la forma di un chiosco ed è sormontato da 
una piccola cupola, nella qualo è infissa la stella d'I- 
talia. 

L'interno del palco sarà adiobb:to con stoffa e mo- 
bili, concessi gentilmente dal conte Fiorestano de Lar- 
derel. 

I mobili sono di stile dell'imparo e la stoffa è in 
velluto rosso, 0 broscato a righe rosse e bianche. 


@ 


Alle 11, dunque, inaugurazione del monumento; alle 
12, circa, nella sala del Comune sarà insugurato il 
busto al principe Amedeo; al tocco ricevimento uffi 
ciale alla prefettura; dopo... quello che verrà dopo non 
lo sa nemmeno il nostro Stoppino. 

Sembra che la colazione sia soppressa per causa 
del ritardato arrivo del re, ma questa soppressione 
non è ancora accertata, 

Il pranzo avrà luogo indubbiamente, ed il menu sarà 
questo: 

Frintaniere è la Royale, 
Bauchées à la Reine, 
Saumon du Rbin - Sauce Riche, 
Filet de boenf à la Godard, 
Poularde À la Demidoff, 
Chaufroid de Cailles en Belle-Vue, 
Punch è la Portugaise, 
Fsaisan de Pordreau à la Broche, 
Balade nouvelle 
Petit pois n l’anglaise, 
Crottes d'ananas - Sause abricsta, 
Panachéss, 
Gateau trois fròres, 
Dessert, 

Dopo questo pranzo, molto probabilmente, i convi- 
tati non mangeranno altro. 

Sfido io, quando uno ha mangiato il gateau trois 
frères non gli resta che... desiderare le tre sorelle 
dei tre fratelli del sig. Gatesu, 

Eppoi nel menu o'è un sltro piatto squisitiasimo: ì 
Cailles en Belle-Vue. Ve li figurato voi, i calli in 
bella vista ? Cha appetito deve venire nel vederli! 

Per innaflisre questa pistsnza invece del famoso 
vino Occhio di pernice verrà servito 1 Occhio pol- 
lino, e i Cailles en Belle-vre avranno un contorno 
di patate novelline. 

Per finire: 

— Quand'è che un callo va in bella vista? 

— Quando vien pestato e fa vedsr le stelle al pro- 


pristario. 
2, agosto. 


Fra tutti gli appunti di cronaca che ho sotto mano, 
îl più ballo il più commovente, è questo: il re mo- 
strò desiderio di visitare, al suo arrivo, il generale 
Cialdini, ed il generale - che trovasi sempre infermo 
nel letto - rispose fieramente: « riceverò il re in 
piedi, da vero soldato n. ; 

A questa risposta, che lumeggia la figura eroica 
del vecchio e infermo generale, risposero le amorose 
persuasioni dél medico onrante, che lo pregò, eppoi, 
dolcemente; gl’impose di non'lasciare il letto. Allora 
Cialdini mandò un telegramma al re col quale lo pre- 
gava di abbandonare il pensiero della visita, e :sem- 
bra che il re voglia accontentare il suo vecchio fra- 


tello d'armi. 


Dopo la'nota commovente, la nota anena: Stama:i, 
in molte vie della citià, si leggeva il segnente mani 


| festino: 


« Lire 100 di regalo a chi ritroverà il comitato 
popelare, che doveva illuminare il nostro quar 
tiere ”. ì i 

Infatti, salvo rarissime adcezioni, le vie della città 
‘che dovevano essere illuminate da comitati autonomi 
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e privati, hanno appena venti o trenta lampionoini 
distanti qualche diecina di metri 1’ uno dall'altro. Per 
dire la verità, nelle campagne toscane sî fa qualche 
cosa di meglio, 0, piuttosto, non.si espongauo alle ri- 
sate ed alle violenti critiche del pubblico. 
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La piszza Vittorio Emanuele sta bens assai, ma il 
palco reale non fa la figura che avevo creduto do- 
vasse fara, "a 

Nell'insieme, somiglia troppo al vicino chiosoo, e la 
gente fa i conti e sorride. 

Guardate generalmonte, la piazza Vittorio Emanuele 
ha un bell'aspetto e più bello l’avrà domani, quando 
sarà tutta ornata di bandiere, di tappeti e di fiori, 


Il re arriva domani alle ora 10 1/2 e non più alle 
nove. 

Anche l'itinerario è stato onmbiato: il re appena ar- 
rivato dalla stazione, percorrerà piazsa S. Marco, via 
Solferino, Scali delle Cantine, piasa Garibaldi, piazza 
Carlo Alberto, via Vittorio Emanuele, piazza Vittorio 
Emanuele. 

Dopo l’inauguraziono del monumento, presenzierà 
Pinaugarazione del busto sl principe Amedeo, quindi 
si recherà alla prefettura per ricevere le autorità mi- 
litari e civili e le solite rappresentanze, 

Dopo il ricevimento, si recherà al Grand’Hòtel ove, 
nelle ore pomeridiane, avrà luogo il banchetto di 60 
coperti, del quale, iersera, vi mandai il menu. 

Vi aggiungo ora che per il vino da pasto è stato 
scelto quello della fattoria di Mont'Aluccio in Chianti, 
di proprietà Cinotti. 

Meno male che si comincia a fare onora al buon 
vino italiano, 


Domani sera S, M, si recherà alla serata di gala 
che si dà al Goldoni con la Traviata. Sono principali 
esecutori Stagno e la Bellincioni. 

Il re si tratterà ancora lunedì. 

Nella mattina visiterà lo stabilimento metallurgico 
@ presenzierà l’inuugurazione del nuovi Campo di Tiro 


SToppine 


(Per telegrafo) 

Livorno, 28 — La città è straordinsriamente ani- 
mata e fostanto per l’inaugurasione del monumento a 
re Vittorio Emanuele, Dovunque si veggono stemmi, 
bandiere, tappeti e preparativi per l’illuminazione. Le 
navi del porto sono imbandierate. 

Il re è atteso alle 10,30-antimeridiane. 

Il tempo è splendido. 

Livorno, 28 — Il ra è arrivato alleore 10,40 ant. 
da Monza. 

Fa ricevuto alla stazione dal conte di Torino, dalle 
rappresentanze del Senato e della Camera dei depu- 
tati, dagli on, ministri Giolitti, Martini, Pelloux e 
Ssaint-Bon, da tutta lè autorità civili e militari, fra il 
suono di diversa bande, e delle campane, le salve delle 
artigliorie e vivissime acclamazioni di una folla im- 
mensa 

Dopo una breve sosta nella. stazione, il re si recò 
alla piazza Vittorio Emanuele, accompagnato dal conte 
di Torino, dalle rappresentanze del Senato e della 
Camera, dai ministri, dal sindaco, dal prefetto e dalle 
altre autorità, essendo lungo il percorso salutato in- 
cessantemente dalle acolamazioni della popolazione 
schierata sul suo passaggio. 

Il re fu accolto = piazza Vittorio Emanuele al suono 
della marcia reale, e da nuove acolamazioni e da una 
folla immensa, 

Alle ore 11 ant. precise, alla presenza del re, 
venne scoperto il monumento a re Vittorio Ema- 
nuele. 

Al calare della tela fa un entusiasmo indescrivi- 
bile. Serppiarono frenetiche grida di: « Viva il rel 
Viva Casa Savoja! n 

Ti sindaco, comm, Costella, pronunciò un applaudito 
discorso di inaugurazione, 

Venne quindi dalle bande del 37 638 fanteria suo- 
nato l'inno trionfale del maestro Mascagni, accolto 
con vivi applausi. 

Frattanto il re, col conte di Torino, coi ministri e 
colle autorità, fece un giro attorno sl monumento, 
complimentando l’autose, sonltore Rivalta, per questa 
stupenda opera d'arte. 

Poi il re col conte di Torino riprese posto nel palco 
reale e dinarzi al re sfilarono numerosissime Asso- 
ciazioni di Livorno e di altre città. 

Posoia'il re, cel conte di Torino, i ministri e le 
autcrità, si recò 21 palszzo muniripals per ansistero 
allo scoprimento del busto del principe Amedeo, eret- 
tovi nell'aula magna per pubblica sottoscrizione. 

Il re continuò ad essere lungo il percorso caloro- 
samente acolamato dalla popolazivne. .' 

Livorno, 28 — Ls cerimonia dallo scoprimento del 
busto del principe Amedeo nell'aula magna del mu- 
nicipio è riuscita spendida e commovente. 


Il ro, ascompagnato dal conte di Torino, fu rice» 
‘vuto dal Sindaco, dalla Giunta dai consiglieri comu- 
nali e provinciali, dalle altre autorità e da numerosi 
invitati. 

L'addobbo della sala era splendido. 

Il Findaco, comm, Costalla, ha pronunsiato un ap- 
pIsudito discorso, Poscia il re ed il conte di Torino 
complimentarono lo scultora livornese Prospero Cordon 
per il finissimo e somigliantissimo lavoro, 

Il re, col conte di Torino e Ca suo seguito, si 
recò quindi alla Prefettara PG ricsvimento delle au- 
torità. 

Dovunque il re passa, è salutato con frenetiche ao- 
clamazicni della popolazione. 

Livorno, 28 — Il re ha ricevuto nel palazzo della 
Prefettura i rappresentanti della provincia e del co- 
mune, gli. ufficiali dell'esercito è della marina, la ma- 

< gistratira, il Corpo consolare, le autorità scolastiche e 
le r7,ppresentanze degli Istituti della città, 

Quindi il re si è reosto in carrozza al Grand 
Hotel, dappertutto acolamato dalla popolazione. 

Stasera, vi sarà al Grand Hétel un banchetto di 
60 coperti offerto dal re alle autorità. 

Quindi il re, col conte di Torino, interverrà alla 
serata di gala al teatro Goldoni. 

Livorno, 28, — La città tutta è vagamente illumi. 
mata. 

No:nerose musiche percorrono la vie, gremite di 
pop.olo festante, 

L'illuminazione del visle Margherita presenta un 
magnifico effstto. 

Il tempo, che era minaccioso verso le 4 pom., si è 
rifatto splendido, 

Livorno, 28. «= Il pranzo offerto dal re alle auto- 
rità, al Grand Hétel, è terminato alle ora 9 pome» 
ridiane, 

Vi arsistettero il conte di Torino, ì ministri Gio- 
litti, Martini, Pellonx e Saint-Bon, le rappresentanze 
de? Senato e della Camera dsi deputati, il prefetto, il 
indaco, la giunta comunale, la deputazione provin= 
cisle, lo soultore Rivalta ed ìl professore Cappel- 
letti, 

Il re lietissimo espresse più volte la sua scddisfa» 
zione per l'accoglienza avuta dal popolo livotnòse. 

Prima «del pranzo il re chiamò il sindaco comm. 
Costella, e gli consegnò le insegne di commendatore 
dell'ordine mauriziano, rinnovandogli le eSpressioni 
di vivo compiacimenlo per l'odierna patriottica festa. 

Livorno, 28, — Stasera vi fa serata di gala al 
teatro Goldoni colla rappresentazione della Traviata, 
eseguita da Gemmmn Bellincioni e Stagao, Il teatro era 
affollato. 

Il re con il conte di Torino, î ministri Giolitti, 
Martini, Pellonx e Saint-Bon, il prefetto, il sindaco 
ed ìl suo seguito, giunse al teatro tra il primo ed il 
secondo atto. 

Il pubblico si alzò in piedi © l'orchestra suonò la 
marcia zeale fra entusiastici applausi e grida di: « Vi- 
va il ra! Viva la Casa di Savoia! n 

Quindi si riprese la rappresentazione della Tra- 
viuta. 

IL’sapetto del teatro era stupendo. 

Livorno, 28 — Il re al conte di Torino ed il suo 
‘seguito ha lasciato il teatro Goldoni alle ore 11,20 
pom. fea vive acclamasioni ed entusiastiche grida di; 
Viva il re! 

Lungo il perrorso sia all'andata che al ritorno dal 
teatro una folla immensa acclamò calorosamente il re, 
III SSRRII 


LA QUESTIONE AUSTRO-ITALIANA 


Sror Axzoro: — I vini non possono andare all’e- 
staro ? Ebbene: li metteremo all’interno ! 


ALLA SCOPERTA DELLA SICILIA 


L'avv. Biraghi, scrivendo nel Popolo Romano 
sulla sicurezza in Sicilia, ha cominciato col dire 
delle cose verissime; ma, strada facendo, si è la- 
sciato trascinare o dalla sua fervida fantasia o 
dall'amore della tesi sociale. Egli dipinge dal vero 
quando dice: 

La defisenza e, per alcuni grandi tratti dell’isvl», 
l'assoluta mancanza di vinbilità è la prima causa 
della poca sicurezza delle contrade siciliane... La via- 
bilità della maggiore isola italiana, sia per rispetto 
alla sua popolazione sia in rapporto alla sua super- 
ficie, si trova tuttora in condizioni assai inferiori di 
tutte le altre parti del regno, non esclusa la Sar- 
degna, 

Da Paternò a Centuripe, nel qual tratto di paese 
avvenne il sequestro Spitaleri, sia lungo il fiume Si- 
mesto, sia sulla costa del monte Poira, non corrono 
per uns distanza di circa quindici chilometri che sen- 
tieri e tutta la zona compresa fra Paternò, Adernò, 
Centuripe; Catenanuova e Rammacca è sprovveduta 
di vere strade rotabili. 

Tutto ciò è pur troppo vero. 

Se - come disse il re d’Italia - le istituzioni 
sono apprezzate in proporzione dei benefici che 
esse recano, c'è da stupire che in Sicilia non sì 
siano ancora fatta strada le teorie di coloro che 
mirano a far saltare in aria - con e senza dina- 

mite - le istituzioni vigenti. 


In Sicilia avvengono dei fatti curiosissimi, Per 
esempio: da cirsa un anno è compiuta la strada 
ferrata che dovrebbe unire la stazione di Scor- 
dia alla città di Caltagirone - una strada fatta 
con sacrifici relativamente enormi dei comuni in= 
teressati ma non c'è stato modo di aprirla al 
‘pubblico, Eto 

I municipi hahho pàgato più di quanto avreb- 
bero dovtito, i cittadini pagano tasse straordinarie 
per la ferrovia e questa corre soltanto per le gite 
di piacere del personale della società costruttrice. 


L'avv. Biraghi ha dunque ragione quando de- 
plora le triste condizioni della viabilità in Sicilia; 
ma in quanto al resto delle stò conbidgrazioni t'è 
parecchio a ridire. 

À me non viene certo in mente di affermare 
che le condizioni dei contadini siciliani sono buone; 
ma sono forse migliori quelle dei contadini della 
Calabria, della Basilicata, delle Puglie e del Ve. 
neto ? 

in molti punti della Sicilia prevale il sistema 
della mezsadria; grazie alli quale il contadinò ha 
la stia chsà - sua, perchè egli è quasi sempre il 
proprietario - ben provvista di frumento, di vino; 
di olio, di legumi; di formaggi, di nova; e di ogni 
sorta di prodotti ortitoli. 

To conosco contadini siciliani, che stanno molto 
meglio degli operai delle città, e che vivono per- 
fino in migliori condizioni degli stessi proprietari, 
per la semplice ragione che questi hanno più bi- 
sogni da soddisfare e vivono lontani dalle loro terre. 

Si sa: la lotitananza fa sì, qualche volta, che 
la mezzadria renda al contadino i 3/4 dei pro- 
dotti. 


L'avvocato del Popolo Romano ha parole di 
fuoco per i gabelloti, che sfruttano il borgese. 

Non mi pare che il generoso sdegno dello scrit- 
tore sia molto giustificato. È 

An?itutto - sé ben ricordo - burgisi non è il 
povero lavoratore della terta; ma il tontadino un 
poco agiato, Quello che nella scala sociale sta tra 
il viddanu e il massaru. Di più i gabelloti, che 
equivalgono, mutatis mutandis, ai mercanti di 
campagna dell’agro romano, non sono certamente 
« gli uomini del passato, la incarnazione del vec- 
« chio e feroce feudalismo: ignoranti, prepotenti e 
« tirannici, Spregiatori delle autorità pubbli- 
<« che, ecc. ecc. n come piace all'avvocato di qua- 
lificarli, togliendo a prestito la fantasia e lo stile 
di Ulisse Barbieti; x 

Eppurò, c'è ancora di più... Ulisse Barbieri nellà 
prosa dell'avvocato. 

State a sentire che roba,.. da romanzo: 

Il clero infine dell’isola, segnatamente delle cam- 
pagne, esercita esso pure una influenza deleteria sulle 
masse, Ignorante, fanatico ed indolente eccita i con- 
tadini contro i governanti, che considera usurpatori. 
La parte che il clero stesso prende nei reati non è 
piccola, agendo generalmente da manntengolo e mer: 
zano. 

Questo l'ambietite sociale nel quale trova sede la 
mafia, tacita colleganza tra contadini, lavoratori, ga- 
lantuomini e preti, a fine di farsi giustizia da sè 
d’imporsi ai più deboli, di opporsi collegati al più 
forte el al Governo, di procacciarsi infine, mediante 
delitti, un migliore stato economico. 

Sicchè, per l’egregio signore la popolazione si- 
ciliana è tutta quanta un’ associazione di malfat- 
tori, poichè galantuomini - per chi nol sappia 
sono tutti i cittadini non contadini e non operai. 

Faccio le mie congratulazioni al Popolo Romano 
e mi fermo. Dopo simile scoperta, non può avere 
alcun interesse tutto il resto, compreso Spencer 
costretto a far da complice in reati contro la ve- 
rità delle cose e delle persone. 


Un assiduo ci ha inviato da Palermo la se- 
guente lettera: 

Gentile Folchetto, 

Fai male a censurare quello che il personaggio 
disse al corrispondente del Secolo sulla P. S. in Si- 
cilia, 

E’ pur troppo vero che « le cause della grande re- 
orudescenza sono tre : la prima e più importante è 
che a scopo elettorale i funzionari alti e bassi 
sono tornati ai vecchi omori coi grandi mafiosi 
della città, che formano la vera salvaguardia dei 
briganti ». 

Parole d'oro, Folchetto mio, verità sacrosanta è co- 
desta ! 

Ma di chi la colpa? 

Ministro dell'interno Francesco Crispi, certi musi 
non osarono avvicinarsi in prefettura. Salito il Per- 
sonaggio ne divennero padroni i protettori di quella 
cenaglia, che lo stesso « Personaggio » in altra epo- 
ca, malgrado altri errori, avava. giustamente falmi— 
nati delle sua persecuzioni. Ne sa qualche cosa que- 
sto prefetto Colmayer, che ancora ritira permessi 
d’armi gratuitamente concessi a noti pregiudicati, 
quando si dovevano portare al nostro Consiglio comu- 
nsle gente della risma del Camporeale e.... del Cal- 
deroni! Epoca del Personaggio, sai!! 

E' bene ricordare il motto del comm. Berti: le 
bande di briganti anno per anno tirarono dai ricatti 
somme ingenti, centinaia di migliaia di lire; eppure 
le loro famiglie giacevano nella più squallida miseria; 
arrestati, era un gran che se gli si trovavano addosso 
un paio di lire. Ebbene, e le centinaia di migliaia di 
ire dove erano andate? Cercatele in città; soggiun- 
Igeva, tra i politicanti senza professione e sensa meszi 
e che pur vivono sfarzosamente! 

Accettiamola dunque la verità che sfaggiì dal labbro 
inconséiente del Personaggio e che per noi, che vi- 
viamo in questi lidi, costituisce la sua più grande con- 
danna. 

Perdona e credi all’assiduità del tuo 

Assiduo. 


Il gentile assiduo ha ragione, ma Folchetto non 
ceusurò la sostanza delle cose dette dal personag- 


gio, sibbene il tentativo di attribuire all'attuale 
ministero le qualità del ministero precedente. 

Infatti l'articolo in questione finiva così : 

Il personaggio ha dipinto mirabilmente le condi- 
zioni della Sicilia in genere e della provincia di Pa- 
letmo in ispecie duranta il governo del gabinetto 
Rudinì-Nicotera, E di questa fedele dipintura gli va 
tenuto conto. 

L'assiduo vede che ci troviamo perfettamente 
d'accordo, 


È scono 
QUELLI CHE NON: DOVREBBERO TORNARE 
Gaetano Tacconi 

Se Gualtiero Sacchetti poté in slotn modo giustifi- 
care la propria presensa a Montecitorio per tia tal 
quale fiducia nelle doti del suo ingegno e per le pre- 
sunte sus attitudini ai pubblici affari, Gaetano Tao 
coni non giungerà mai a persuedero gli imparziali - 
a qualunque partito appartengano = the qualche suo 
merito palese 0 solimento sospettato abbia fatto ass 
surgers all'alto otiofè; 3 

Non certo il valore della peréolà ché non fi leva 
dalla mediocrità ed è ben langi dal brillare pe? dua- 
lità eccezionali: non alcuna specialità di tendenze o 
di stadi dei quali, senza essere affatto sprovvisto, non 
ebbe mai ad oftrire lurdinose frove : non infine i poco 
lusinghieri precedenti che stanno anzi ad attestare la 
sua infelicità amministrativa. 

La sua fortuna bisogna dunque cercarla nella cir- 
costausa dell’aver egli volontariamente legata, e per 
un periodo Janghissimo, la ft4 sorte a quella dell’in- 
gegnere Sacchetti, che fa la vera Ninfa Hgeria; anzi 
l'arbitro assoluto della situazione durante tutto il 
tempio in onì la vita municipale bolognese prese nome 
da Gaetano Tacconi. x 

Il quale, conscio della propria ililapacità e vice- 
versa ammiratore sino all’entusiasmo delle vere o Sup: 
poste facoltà amministrative del collega, gli affidò cie- 
tamente la gestione della parte finanziaria ed edilizia, 
riserbando a sò quetla soltanto ufficiale e decorativa. 
Abituandosi a giurare în verba del Sacchetti in tutti 
gli affari, in tutte le più complesse questioni, néi più 
assurdi e codini progetti che all’ edile piaceva recare 
alla discussione della Giunta o del Consiglio, il Tac- 
coni rinunziò spontaneamente ad ogni iniziativa per 
limitarsi a far la parte di spugna e di assorbire e 
fendore ® sostenere con una compassionevole solida- 
rietà lo idee dell'altro. 

E da un lato non ebbe tatto torto. 

Qualche rara volta in csi s'incsponì a fare di testa 
sua; dimostrò quanto questa fosse piccina, più picoins 
nel proverbilae fortellino nero a cencio con cui la ri- 
copre. 


dd 


Sacchetti e Tacconi, Tacconi e Sacchetti rimasero 
per parecchi anni in Bologna, le due;quantità impon- 
derabili e indivisibili come i due Ajaci offembachiani, 
come un paio d’ova al burro, come un paio... di sti- 
vali. Motivo per cui, quando la falange moderata si 
avvide che il Tacconi, caduto sotto il peso della pro- 
prir... nullità veniva ad aumentare il numero degli 
illustri disoccupati, pensò un momento e poi con- 
oluse : 

— Non c’è altro che mandarlo alla Camera: tanto 
il Sacchetti c'è di già; fra tutti e due seguiteranno a 
fare... il paio! 

Quale meschina figura egli abbia fatto in Paria- 
mento è inutile ricordarlo, 

Chi si è accorto di lui ? 

E d'altronde bisogna esser giusti! 

La colpa non è tutta sua. Se il Sacchetti avesse 
chiesta la parola per una proposta, per un emenda- 
mento, per esporre la più minuscola delle idee, pro- 
babilmente, naturalmente anzi il Taoconi sarebbe sorto 
ad approvare la proposta o l’emendamento e a far 
sua l’ides... ma poichè l’altro ha sempre taciuto !... 


dé 


Alonne settimane fa si era sparsa la voce in Bo- 
logna che l'on. Giolitti per sbarazzare il terreno elet- 
torale e per impedire la recidiva di una elezione inu- 


« tile intendesse promuovere il Tacconi tra gli irremo- 


Vibili del palazzo Madama, 

A me risulta che il pensiero fa ben presto abban- 
dovato sopratutto per la considerazione che, seppure 
Y+x sindaco di Bologna avesse tuttavia la faccia fresca 
di ripresentarsi, gli elettori, compresi quegli stessi che 
già gli diedero il voto, hunno già stabilito di rivol- 
gera altrove le proprie mire. 


Salo 
CRONACHE LETTERARIE 


UN VECCHIO E UN NUOVO LIBRO PER LE SCUOLE 

Dal Fanfulla della Domenica al Corriere della 
sera, dalla Cultura alla Nuova antologia è uno 
scoppio dì entusiasmi per l'ottima 6 avveduta speorn- 
lazione libraria che un editore ha fatta, stampando 
un’ antologia di Luigi Morandi, con esempi tratti dalla 
lingua viva e dagli scrittori moderni. 

Ottima speculazione - dico - e divido, commeroial- 
mente parlando, quegli entusiasmi, Ma non c'era da 
entusiasmarsi come per una novità, nè il Morandi o 
il libraio suo potrebbero chiedere la privativa per la 
loro idea, la quale dovrebbe portare tutt’ altra marca 


di fabbrica, se anche nel commercio delle idee ci f; 
l’onesto uso delle marche. : orsi 


xe 


Ristsbiliamo un pochino di verità storica, 


La lunga discussione fra insegnanti e pedagogisti | 


per vedere quale fosse l'ideale dei libri di lettura per 

le scuole secondarie, parve aver fine 0 sosta sette 

du or sono, quando l’editore Bsttei di Parma pre- 
sentò agli insegnanti una Antologi i 

professore Oreste Boni, TARE 
Questa Antologia era, nò più, nè i 

A È , né meno di quanto 

l'on. Martini desidera oggi, dicendo agli insegnanti : 


| cina alla frontiera non sia affetta dall’epidemia. 


date a leggero ai vostri ragazzi dei libri che Pomsano 
comprendere, date loro a leggere gli soritti def mo. 
derni migliori, di 
Tele Ki 

Al coro dei laudatori del Morandi sarà certo pas- 
sato inosservato il lavoro del Boni, lavoro acouratis- 
sinio di compilatore attento © coscienzioso, non uscito 
dopo la splendida circolare Martini, ma sette anni 


prima, come una sfida ai parucconi: ; 
Il fori accolto onestamente e lietamente dagli in. 


segnanti, specialmente giovani, ebba accogli usa assai PRG 
fredda da parte dei pedanti e dei compilatori cli men 7 
stieré. DITEOA ) ì 
In quattro anni se né facero sinque edizioni copicsis» 
sime, e si trova ora diffasa in futte le scuole. Ed è 
amche questo naturalissimo, In quella raccolta mon vi 
è una pagina che il giovanetto non sia invitato a leg- d 
gere con vivissimo piacere, non una nota superfiva @ d 
dosiosa e vanitoss erudizione, non una frase che nom | 
appartenga a quell’uso vivo © fresco che il buon senso 
sintato dal Mansoni è riuscito a costituire in signoria 
assoluta dell’arte dello scrivere. 
Si consolino ì lodatori del Morandi che temono per 
lui come per tatti i novatori: il prof. Morandi nom 
avrà a softenete lotte con nessuno perchè 1 Antologia 
del Boni, compilata sette anni fa, è quasi uguale alla 
sua ed ha abituato tutti 4 trovarla buona, i 
Certo - come accennavo — al ©hecchi, per esempio, 
dhe ha soritto del Morandi, sul Fanfulla della dome- 
nica, è cèMamente passata inosservata l’Antologia 
del Boni, perchè se l’avesse visto, avrete soritto 
l’articilo Abolizione d'una tortura, qualche tempo. 
fa, o non avendolo soritto allora; adesso, nel rendere 
oniaggio alMorandi avrebbe reso giustizia al Boni, di- 
cendo che égli solo ebbe l’idea buona, 6 ch'egli solo 
sfidò l'ira dei vecchi professoruoooli e dei raffaszona— 


tori di Antologie da strapazzo. —. 
Per fare pociogia dell’Antologia del Boni dovrei 


ricopiare l’articolo del Checchi, scritto pal prof. Mo- 
randi, al quale dirò che ebbe una idea felicissima ed 
industriosa, stavo par dire commerciosa, ma che però 
poteva nella prefazione accennare a chi aveva fatta 
la sua trovata prima di lui. 

Del lavoro del Morandi non parlerò, perchè se mj 
occorresse oriticarlo acerbamente non farei bene a quello 
del Bòni. Spesso, anche ingiustamente, le colpe dei 
figli ricadono sui padri. “ 


I 


eni rai ai cdi 


GIULIO BELLINZAGHI Mi 


Jersera ‘alle otto e dieci minuti - come ci an- 
nurcia un telegramma - è morto nella sua villa 
di Cernobbio il senatore Bellinzaghi, sindaco di 
Milano. s 

Uomo altrettanto oîissto quanto fortunato negli 
affari, nei quali si formò tina ingente sostanza; 
amato da tutti i suoi concittadini, pev la sua sag- È 
gezza e semplicità; amministratore amoiirato per È 
la lunga pratica e per le sue attitudini cunciliaz 
trici; si spegne in quell’ onorando vecchio UNA 
delle maggiori popolarità milanesi, una forza: V@ 
ra di simpatia, rettitudine ed equanimità. / 

Il sor Giuli, come tutti lo chiamavano a Milax 
no, sebbene moderato di principii, era effettiva 
mente e costantemente così democratico nella vita 
pubblica e nelle consuetudini. private, che pochi 
uomini ebbero dai loro concittadini così largo cone 
senso di rispstto e di affezione. 

Fra stato creato conte da re Vittorio quando 
l'imperatore Guglielmo andò a Milano. Senatore 
era da molti anni. Le maggiori amministrazioni 
italiane, come le. società ferroviarie e la Banca 
nazionale, lo ebbero capo e consigliere autora= 
vole. 

Lo circondava l’ adorazione di una numerosa 
famiglia, che lo assistette amorosamente fino al | 
l’ultimo. 

Alla famiglia desolata, e alla cittadinanza mila» 
nese mandiamo le nostre condoglianze. 


DOO 


IL COLERA 1 

Glasgow, 28 — Due emigranti di Amburgo farono 
colpiti dal cholera. 

Brema, 28 — Ieri vi farono 4 casi di cholera asia» 
tico, constatati ufficialmente, senza alcun decesso. 

Kiel, 28 — Si annunzia ufficialmente che 4 casì di 
chelera furono constatati fino al mezzodì di ieri in, 
una sola famiglia di Amburgo e che vi morirono uns 
donna ed un bambino. 

Parigi, :28 — I giornali annunziano che vi farono 
ieri, a Parigi, alcuni nuovi casì di malattia choleri- 
forme, di cui tra mortali. ì 

Bruxelles, 28 — A Boussu si verificarono due de- 
cessi di cholera, 

Amburgo, 28 — Il 26 corrente vi furono 416 casi 
di colera e 150 decessi. 

I 27 fino a mezsodi, vi furono 128 casi e 55 de 
cessi, 

In tutte le chiese oggi sono state fatte preghi! 
per la cess:zione dell'epidemia, 

Lo Havre, 28 — Ieri vi farono 71 casi di colera 
e 25 decessi. 

Ln tempsrstura si è rinfrescata. n 

San Sebastiano; 28 — L’ spplicazione di misure. 
sanitarie venne sospesa finchè la regione francese vi- 


Cronaca pi Roma 


. GLI OSPEDALI DI ROMA... 

E' stato anvunciato che il comm. Coluoci, regio 
commissario degli ospedali di Roma, :bbia idea di 
provocare sollecitamente dal Ministero dell'Interno la. 
ricostituzione di una Commissione amministratrice: 

_L intenzione del Commissario conferma quanto ab= 
biamo già detto sull’ importante questione ospitaliera» | 

Il comm. Silvestrelli, invece nel pregare alouni pe". 


ziodioi romani, di pubblienre fa relazione che accompa” 
gnava îl bilancio da Ini preparato psr le Amministrazioni 
riunite degli ospedali, ha accusato di essore btati er- 
roneameute informati alcuni altri giornali, che ave- 
vano pasto In rilievo non. upere + concentramento 
dei patrimoni ospitalieri, dato i risultati che si 
speravano. 

Fra questi giornali, ‘Folchetto asorive a suo onore 
‘di esser compreso, avendo precisamente posta la que. 
stione nei termini che provocsrono la replica del 


Se non che l’opera di questi era Folcheîto assai 
‘bene informato, come conosceva quei precedenti che 
avevano determinata la nomina del regio commissario 
@ che, a nostro avviso, non furono tenuti a base dei 
provvedimenti da lui adottati. 


© 

Le difficoltà contro le quali il comm. Bilvestrelli, ha 
‘naufragato, maigrado tutta la buona volontà da oni 
era animato e l’assiduità della sua Opera, veramente 
indefessa, sono forse diverso da quelle în cui si di- 
battava la Commissione degli ospedali ? 

Non ci sembra, ed il comm, Silvestrelli per rimuo- 
’vere da sò la resprassbilità di aver ritardato, so tioù 
imbarazzato vieppiù lo stabile assetto della benefi- 
cenza ospitaliera di Roma, dovrebbe prima di ogni 
cosa soagionarsi del suo peccato di origine... di aver, 
cioè, creduto a Iui solo possibile quanto alla Commis- 
sione, alla quale accettava di andarsi a sostituire, non 
era peranco riuscito, 

E dì vero, egli che per avere appartentitò dal 1886 
salla Commissione ospitaliera, in qualità di amministra- 
‘tore del maggiore ospedale di Roma, avrebba dovuto 
@ priori conoscere quale sarebba stato il risultato 
dell’opera sua, accettando l’arduo mandsto, faceva ri- 
tenere che assai proficua e precipuamente benefica al 
bilancio fosse stata per riusojre. 

A rimuovere le difficoltà stesse, in cui le ammini- 
strazioni degli ospedali cittadini si vanno dibattendo 
da secoli, a questo si ridusse l'opera di un anno del 
‘comm. Silvestrelli: e cioò al concsntramento materiale 
dei vari uffici amministrativi in un locale comune; al- 
l'attuazione di alcuni provvedimenti già deliberati ed 
iniaiati dalla disciolta Commissione; al licenziamento 
di 20 0 30 impiegati, ottenendone un'economia di un 
20 o 30 mila lire, assorbite per altri bisogni, sorti per 
effetto della fusione medesima. 

Per giungere alla seguente conclusione: « occorrono 
800 mila lire per colmare il disavanzo del bilancio 
dell’amminietrazione ospitaliera » era propiio neces- 
saria l’opera di un anno di un commissario straordina- 


© 


Che le rendite degli ospadali di Roma non siano 
sufficienti a provvedere alla beneticenza ospitaliora 
della città, la stessa Commissione ha più volte 
detto, @ brillantemente dimostrato fino dal 1880, ri- 
spondendo con, relazione a stampa del suo Presidente 
prof. Ratti, alle conolusioni della Commitzione 
municipale (aominnta il 24 marso 1879 per pro- 
porre il modo di yrovvedere alla cura ed assi 
stenza dei malati. poveri in QUANTO Non vr PorEs- 
SERO PROVVEDERE I PUBBLICI OSPEDALI) tanto che il 
Comune di Roma cgoi anno interveniva a colmare il 
deficit ei singoli bilanci degli ospedali tutti, non 
poter.do sfaggiro all'obbligo impostogli dal'att. 116 
dea legge ‘comunale 6 provindiale di « provve- 
dere cioè al servisio sanitario per i poveri in quanto 
ion sia a quello provveduto da istituzioni particolsri, » 
E prima della Commissione ospitalisra ce ne dà no- 
tixia, nel manosoritto con il titolo: Stato della vasn e 
dell’araispedale di Santo Spirito di R ama, Mons, Virgilio 
Spada, commendatore (amministratore) di S. Spirito, il 
quale dimostra che al 27 nposto 1661 l’ospedate me- 
desimo era debitore verso il sto atto della somma 
di lire 695,372. 40, debito che per gli annuì disavanzi 
nel 1738 era salito è dirca 10 milioni di lire, tanto 
the il pontefice Clemente XII, non solo portò a no- 
Wella vita î Brefotrofi di Orvieto e di Perugia e f:ce 
‘erigere tre Ruote a Viterbo, Narnì e Spoleto, per di- 
minuire in parte alla Pia Casa la cortidetavole spesa 
degli esposti, non solo fece pagatò lire 642,000 per 
uns sola volta dalla fabbrica di S. Piatro, ma le cedò 
l’intera rendita dell'affitto del Lotto nell’annua somma 
di 428,000 lire, ordinando con suo chirografo dei è 
prile 1735, che questa prestazione dovesse cinte 
sino a che fosse 4stinto il debito 6 non fosse ristabi- 
lito un patrimonio che avesse rendite sufficienti per 
gli infermi @ per gli esposti. Ma al dire dello stesso 
pontefice, ‘1 defi ficit delle rendite di Santo Spirito ri- 
montava. m più antica data: era « quasi natio n. 

Non ‘aveva ancora la pia Casa sperimentato tutti i 
vantarsgi di queste benefiche disposizioni che nuove 
#03 gure le sopravvennero. 

‘I contaggi 6 poi le commezioni politiche avve- 
‘nute nel finire del sscolo XVIII ridussero nova- 
mente in tale squallore ìl patrimonio di 8, Spirito e 
degli ospedali tatti, che ls Commissione ospitaliera 
nominata dal governo impsriale soriveva al prafetto 
Tonrnon. 

U n Quasi contro l’aspettazione, ma sempre certo 
con trepidazione, e con gravissimi dispiaceri ed an- 
gustie della Commissione si è giunti alla fine del 
1811 eco. ” 

E tali angustie proseguirono durante il secolo tanto 
che nel 1850 quando Pio IX riportò il banco S. Spi- 
rito alla sua primitiva istitazione, a forma del Breve 
di Paolo V. Borghese, e ordinò che i beni formanti il 
patrimonio di quell’Istituto di oredito fossero riuniti a 
quelli della pia casa, questa era debitrice del suo 
banco di soudi 140,796. 


Le conclusioni a cui è giunto il comm, Silvestrelli 
sono dunque tanto antiche che possono dirsi contem- 
poranee alla istituzione della beneficenza ospitaliera 
in Roma, 

Assunti gli obblighi relativi ad essa dal Governo 
con la legge 20 luglio 1890, la Commissione ospita 
liera rivolse al Governo la domanda. che prima era 


Mala Ofnora accolta dal Comune, di colmare cioè il 
deficit, dei vari bilanoi degli ospedali, 

Per tutta risposta il Goyerno, personificato nel gran 
geometra Pierino Lucca, sciolse l'amministrazione degli 
ospedali, lasciando în asso una Commissione già no: 
minata con decreto del 15 maggio 1891, per prepa- 
rare con opportuni studi la fusione delle varie ammi: 
nistrazioni ospitaliete; della quale Commiasione (adsai 
più che non la nofnina del commissario ragio, ri 
spondente al concetto della legge dei provvedimenti per 
Roma), facevano parte persone assai competenti quali 
il presidente della deputazione provinsiale, on, se- 
natore Berardi, il sindaco di Roma dusa Caetani, un 
membro del Consiglio di Stato, senatora Guata, il capo 
della divisione Beneficenza al ministero dell’ interno 

Somm. Bentivegna e un distinto medico, quale il 
comm, Bastianelli, 


n 


O, 


Allo stato dei fatti È logico domandarsi; 
Prevedeva il comm. Silvestrelli che l’opera sua, 
dopo un anno di commissariato lo avrebbe portato 


alle conclusioni stesse a cui eta giuîta dà tempr la 
disciolta Commissione ? Se *ì, non sappiamo trovare 
fagione, oltre che della sua nomina, neppure, e tanto 
meno, del suo lungo lavoro... sè no, dica almeno quale 
era il programma ch’ egli si sarebbe inteso, chiamato 
ad attuare, cha conviene dire sia abortito ?... Che cosa 
voleva fare ? 

Pare che si sia trattata d'una enorite gonfistura 
Fovo tuttò; 


ua 


Il patrimonio delle confraternite di Roma 

Il ministro Grimaldi ha fatto compilate dall’Inten- 
denza di finanza di Roma l’elento dellè prese di pos- 
sesso dei beni appartenenti alle Confraternite ed altre 
Opere pie di questa città, effettuate in forza della 
legge 20 luglio 1890. 

Da esso risulta che queste prese di possesso sono 
State compiute quasi tutte in contradditorio degli am- 
miniztratori di detti enti convertiti, ma che, nonostante 
la proteste formali di molti di essi contro tale atto, 
il passaggio di proprietà si è verificato son ogni re. 
golarità, 

Non si è potùtò stabilire ancora con. precisione 
l'esatto valore patrimoniale di questi beni, perchè i 
dati forniti dalle cessate amministrazioni sone desunti 
da perizie antiche, cosicchè il loro valore reale supe- 
rerà di molto quello attribuito dalle denuncie, 

Lo stesso ministro ha rishiesto purs lo stato nomi- 
nativo dei censì, canoni e livelli e di tutta la rendita 
mobiliare appartenente a dette Congregazioni per for- 
marsi un criterio positivo sulla loro reale consistenza, 

In bsse a questi dati verrà risolta più pratica- 
mente e nel migliore interesso di Homa stessa, la 
questione del tontorso dello Stato nelle opere di ba- 
neficenza della città, 


Colombi viaggiatori 
La Società romana « Il colombo visggiatore » ha 
lanciato stamane quattrocento colombi da Civitavecchia 
e de Vignanello, 
Alla gara di Civitavecchia giutige primo. Allo ore 
11,88 anti. in Picciono del signor Riem Francesco, 
persorrando CRUomotri 61,534 all'ora, e gli fu asse- 


gusta una me, Cangita d’atgènto. 

| Furono premiati successivamente i piccioni dei si- 
gnori Datti Elena, Grassi Achille, Costagnetti Giu- 
seppe, Pericoli Giulio, Hacca Cesate, Secca Augusto, 
Massino Nicola; ‘T'iratelli Aurelio; con altte quattro 
medaglie d’argento è ‘jiattto di btonto. 

Alla gàtà di Vignanello giunse primo, alle cre 
iò, 50, un piccione del signor Zecca Augusto, percor- 
setido, chilometri 64,512 all’ora, e gli fu assegnata 
una medaglia d'argento. Furono successivamente pre- 
miati i piccioni dei signori Mazzino Nicola, Tiratelli 
Aurelio, 43008 Cesare, Riem Francesco, &fassi Achille, 
Castagnetti Gitneppe, Bugiri Carlo, Pericoli Giulio, 
Datti Élena con altre quattro medaglie d’argento e 
cinque di bronzo. 

I risultati delle due gare, come vedesi, furono sod- 
disfacentissimi. 

Ì înarchegiani all'on. Bonacci 

L'Unione elettorale fra i marchegiani residenti in 
Roma, i Comitati locali e le Società democratiche ope- 
raie delle Marche, costituitasi sabato scorso, inviava 
ieri, in occasione del banchetto di Iesi in cnore del- 
l’on. Bonacci, il seguente telegramma? 

« Sindaco Iesi, al banchetto Bonacci. 

« Il Comitato dell’Unione elettorale fra i marche- 
giani residenti in Roma, al quale appartengono ol- 
tre a ragguardevoli contefranei dei rappresentanti 
di tutti î sodalizi della regione rèlià capitale, 
iniziando ier sera i propri lavori deliberava per 
acclamasione d’ associarsi alle onoranze pubbliche 
verso il deputato di Iesi inviando un caldo saluto e 
l’espressione di sentimenti d’ananime simpatia tanto 
per l’on. Bonacci, quanto per gli iniziatori degli odier- 
ni fest:ggiamenti, rendendo omaggio a un degno rap- 
presentante della democrazia, caro ai patriotti d'ogni 
olasse, e in lui onorando, non solo il ministro, il com- 
pxgno d’armi, il concittadino; ma l’alta rettitudine, la 
dignità, il carattere dell’uomo. 

Pel Comitato: Conte Graziani. 


Società ginnastica “ Roma , 

ili avvertono i soci della sezione velocipedistica che 
sono stati iniziati i lavori per la costruzione in ce- 
mento della pista velocipedistica di via Genova. 

Le esercitazioni sulla pista sono perciò sospese fino 
al compimento dei lavori che si ritisne possano es- 
sere ultimati entro la corrante settimana. 

Per i soci allievi è però messa a disposizione ana 
pista. coperta in prossimità del locale sociale alla 
quale potranno accadere munandosi di un permesso 
che sarà loro rilasciato dalla segreteria della sezione. 

Per l'ammissione alle scuole normali 

Il 10 ottobre p. v. avranno principio gli esami di 
ammissione alle regie scuole normali di Roms per le 
femmine, e di Velletri per i meschi. 


Coloro che vi aspirano pitfaùno ernoorrere ad uno 
dei sussidi vacanti di annue lire 300 assegnati dal 
governo e di lire 250 assegnati dalla provincia, pure 
chè entro il 30 settembre i giovani abbiano compiuti 
almeno 16 anni e le giovani 15. 

Ai posti di studio governativi possono concorrere 
solo queili chs abbisno compiuta la prima normale e 
dimozino nella provinciaj ai posti di studio concessi 
alla Provincia Porsono concorsere solo quelli che 59- 
no nati nella provinoig. 

Il generale dei gesuiti 

La congregazione generale di tutti i capi della com- 
prgnia di Gesù, si riunirà a Roma, nel prossimo set- 
tembrb, per prosedsre alla elezione del nuovo propo= 
sto generale in sostituzionè d61 defanto padre Antonio 
Anderledy. 

Sono già arrivati i provinciali delle Case di Asia e 
a giorni saranno in Roma quelli delle Case di Ame- 
res, 

Manifesti e corone sequestrati 

Teri, sul fare del giorno, gono stati sequestrati, spe- 
cialmente in ‘Trastevere e nei quaztiori alti, alcuni 
manifestini e poche banderuole rosse con la scritta ! 
« Viva Barsanti! ;j 

Nessun incidente il giorno: sclo àl Pincio è stata se- 
questrata una corona con un nastro rosso e don una 
scritta, attaccata ad uno dei cancelli, 

Anche al palazzo del Sindaco erano state attaccate 
due banderuole rosse che naturalmente farono subito 
sequestrate; 

Ladro dei poveri 

In via Santi Quittro è il ricovero del ragazzi po- 
veri annesso all'Istituto dalla Sacra Famiglia, 

E’ noto che oltre al tenue ccntributo mensile dei 
soci non numercsi che conta l’Istituto, le oblezioni 
dei privati e i sussidi delle autorità, che si sono al- 
quanto diminuiti, in questi ultimi tempi, forma una 
delle risorse del Ricovero, arzi cespite. principale, la 
rendita dhe si ritfae dalla raccolta della cartaccia e 
dei cenci che la carità delle famiglie romane ha cura 
di censervsre in un sacchetto, fornito dalla stessa am- 
ministrasione della Sacra Famiglia, e che gli addetti 
al Ricovero si presentano di tanto in tanto a riti- 
rare. 

È’ un largo materiale, di nessun valore per ohi lo 
dona, e che andrebba perduto quando non venisse ri- 
cerosto fra le immondezze, e utilizzate dalla specula- 
zione privaià; 

E' un materiale preziosissimo per l’Istituto della Sa- 
ora Famiglis, che lo utilizza a scopo di beneficenza, 

Il cav. Ferdinando Bonaccorsi, presidento dell’Isti= 
tuto, e il direttore del ricovero avevano avuto ragio- 
ne di sospettare che non tutto quel grandissimo ma- 
teriale denato dalla carità cittadina ai poveri, pren- 
desse dalle osso dei privati la diretta via dei magaz- 
sini dell'Istituto. 

Fatte le opportune indagini si riuscì a stabilire che 
una considerevole quantità veniva sottratta a proprio 
vantaggio dallo stesto mr gasziniere dell’Istitato, Gio- 
vanni Pitoni, di anni 57, che eserciva all’uopo un al- 
tro magazzino per suo uso e profitto in via S. Paolo 
n. 18, dove penetrarono gli agenti di P. S. che se- 
quetzarino la refurtiva. 

L'impiegato infedele venne tratto in arresto, ed ora 
trovasi alle Carceri Nuove, 

Tentato suicidio 

Teti sera, fa condotta all'ospedale di Santo Spirito 
certa Florinda Osrdelli, d'anni 27, abitante ia via delle 
Cinque Lune Ja quale mostrava d'essere in preda ai 

i spasimi. 
pi ta che essa aveva iugoisto dell’ammo- 
niaca per togliersi Ia vita, a causa di dispiaceri amo- 
tosì; 

In tasca 15 fi ttovita tina lettera indirissata m pre 
Peppino, al ijiiaio aida pastecipava la cruda risoli: 
zione presa, rimproverandolo di esieshà stata causa 
per la sua fredderza di questi ultimi giorni. 

Per le pronte cure prodigatele fu aslva. Dovrà però 
rimanere in casa una diecina di giorni. 

Caduta dal legno 

Lo signota irene D3 Antotiia; d' anni 37; da Tera- 
mo, ieri mattina si recava in vetturà alla stafione di 
Fara Sabina per ricevere un parente. 

Il vetturino era. ubbriacc, e i cavalli presero una 
corsa afranata e fecero ribaltare il legno. La signora 
De Antonit cadde) ferendosi piuttosto gravemente alla 
gamba sinistra. 

Fa trasportata dai militi della Croce Verde all'o- 
spelale della Consolazione, dove giunse alle 2,50 po- 
meridiane. 

Dovrà stare a letto per una quarantina di giorni. 

Incendio 

Ieri mattina alle quattro, focri di porta S. Paolo, 
nella tenuta di Torre de’ Cenci, inun terreno appar: 
tenente al signot Gaetano Ferri, si sviluppò un pio- 
colo incendio. I vigili di piazza Firenze; chiamati su- 
bito, spensero il faoco, riuscendo a salvare citoa tren- 
tamila fasci da forno. Altri ventimila fasci andarono 

ammo, 
DE La caduta dello stallino 

Isri mattins lo stallino Domenico Cimagna, di anni 
18, passava sopra un carretto per piazza del Popolo. 
Dinnarzi al cancello che dà accesso al ponte Mar- 
gherita, il cavallo del carretto preso la fuga, facendo 
cadere il Cimagna. 

Riuscì a fermare il csvallo in piassa del Risorgi- 
mento il birraio Alfredo Zambelli, d'anni 26. 

Il Cimsgna fa trasportato all'ospedale di S. Giaco- 
mo, dove probabilmente guarirà in pochi giorni. 


Dal taccuino del « reporter » 

— Fazzi Pio, d'anni 23, carrettiere, ieri alle 10 pom., 
in via del Priorato, nell’osteria del Rampichino, bal- 
lando, fu ferito col coltello alla gamba destra da uno 
sconosciuto. Fu dichiarato guaribile in otto gi roi. 

Tognetti Nszzareno, d’anni 26, pertichino, alle ore 
6 112 pom. di ieri, ebbe un calcio da un cavallo, ri- 
portandone ferita alla fronte guaribile in giorni 12 
con riserva. 

— Taddei Agostino, di anni 32, romano, vetturino, 
alle ore 7 pom., a_ due chilometri da Frascati nella 
via che conduce a Grottsferrita, ebbe un celoio da 
un cavallo, riportando la frattura al piede sinistro e 


1 dovrà stare in cura 25 giorni, 


@& 


— Mertonght Luigi, di anni 29, facchino da Peru- 
gia, alle ore @ pom, di ieri, nel rraitira una botte 
di vino nella cantina del principe Olescalchi, venne 
investito dalla botte stessa 0 ne ebba fratturata la 
gamba destra per cui dovrà rimanere in cora 60 giorni, 
salvo complicaaioni. 

Per finire 

Una signorina molto sentimentale domanda a un 
giovanotto : 

— Dio mio ! Quale differenza passa tra il pianto e 
il riso? Ù 

È il gioranotto, pronto! 

— Il naso. 


E' una verità sacrosanta... 

Perchè provata dai fatti, che i biglietti di Lot- 
teria acquistati negli ultimi giorni che precedono 
l'estrazione sono sempre i più fortunati. E po- 
trebbero confermarlo i vincitori dimoranti in Roma, 
Castiglione Messer Marino, Oristano, Stradella, 
Molfetta, Messina, Catania, Livorno, Genova, Na- 

ìî, Verona, Torino, Palermo, Savi Mia Spezia, 
Milgno, Savona, Parma, ecc., i quali con biglietti 
acquistati all’approssimarsi dell'estrazione realiz- 
zarono fortune da 100.000 a 300,000 lire, che le 
vennero dalla Banca fratelli Casareto di France- 
sco, pagate senza alcuna ritenuta contro semplice 
presentazione dei biglietti vincenti. Siamo ora alla 
vigilia dell'estrazione della Grande Lotteria Na- 
sionale autorizzata colla legge 24 aprile 1890, nu 
mero 6824, serie terza e perciò coloro che ancora 
non fecero. acquisto di biglietti, faranno bene a 

rovvedersene prontamente. Rammentiamo che i 
Biglietti contano NRE lira ciascuno, concorrono 2 
5,340 premi da lire 
; E 200,000, 100,000, 10,000, 5,000 

dà estrarsi îrrevocabilmente il 31 ‘agosto o il 3£ 
dicembre di corrente anno e che un biglietto può 
vincere tanti premi per oltre 400,000 lire. 

Per l’acquisiò dei biglietti rivolgersi in Genova 
alla banca Fratelli Casareto di Francesco, via 
Carlo Felice, 10, Genova ® nelle altre città ai 
principali banchieri e camb;avalute nel Regno. 


STA ua 


SCIARADA 


1. Dell’umano saper cominciamento 
2. Dell’umano saper conservatore, 
1-2 A suo piacere mi trasporta il vento 
Nas. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
AMO-ROSA 


___- 


_r—r——rr—__o__ 
La Nocera è eminentemente antiurica. 


Per legge governativa | 


DOMANI 


doro essere chiusa Ja vendita degli sia biglietti della 


LOTTERIA NAZIONALE 


è 
avendo luogo Gi | 
IL 31 AGOSTO 1892 | 


l'irrevocabile grande estrazione 


Gli ultimi biglietti son sempre i più fortunati 


Un numero costa UNA LIRA | 


BANCA 


F." CASARETO DI F.°° 


Via Garlo Fellce, 10 — GENOVA 
"TENETE TT MEI 00 

TT ROMA por xxcquisto del biglietti della Lotteria 
Hiazionale rivolgersi uiTottamente al Deposito Centrale 
Bancò Mozza! Piazza S. SUyyiro rimpetto alla Posta 


Centrale. 


[I e a ee ento) 


Non vi lasciate ""="{on vi lasciate ingannare] 

Nei catarri cronici di stomaco, intestinali e ve- 
scivali ; nelle dispepsie, gastralgie, diarree e do- 
lori di ventre e vomito, il rimedio O 
pronta efficacia e innocuo, anche pei bambini, 
sono le gocce calmanti, digestive, solfo-carburo-can- 
forate dello specialista di Roma, dottor Luigi Gori. 
Si vendono da Manzoni, e da tutti i grossisti @ 
farmacisti. BRICO contro vaglia, direito al 
dotto Luigi Gori, Roma. 

CIANO Can- 


Vini da pasto tine del Prin- 


cipe Odescalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi. 
Quassolo di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 7,50, 
bianco L. 7 — Fiasco rosso L. 1,60 e L. i 330, 
bianco L. 1,20. + Vino del 1859 in bottiglia 
bianco e rosso L. 1,50, e del 1890 L. 0,90. 
TI I 


TEMPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, - 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente Mete perl'Italia E. Lopalw e C. 17 p. p. 
via Frattina. Roma. Si trova presso i. special isti 
in profumi. 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 3 


ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl'impieghi delle SS. FF. — Nes- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per. il corso. preparatorio alla 
ERE Navale — Programmi gratis. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri. via Palermo, 8. 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuove 
Tritone, 44 a 46, 


BRAC- 


LE FESTE DI SPOLETO 
Spoleto, 27 

La città è tutta in moto a far preparativi per la 
venuta del re, ormai accertsta per mercoledì 31, 
giorno în cui vi sarà l'inaugurazione del monumento 
a V. Emanuela, per poi recarsi a cavallo a Fuligno, 
în occasione delle grandi manovre che si svolgersnno 
tra Spoleto e Campello sul Blitanno. 

Lunedì 23, o martedì 30, saranno qui anche gli al- 
lievi della souola superiore di guerra con il duca de- 
gli Abruzzi, 


Lunedì a sera avramo una fantastioa fiaccolata in 


onore dell'arrivo delle truppa. 

Merocoldì serata di gsla al teatro Nuovo con la Tra- 
viata, cantata da Stagno e-dalla Bellincioni. 

Vi darò in seguito maggiori dettagli. 


Lux. 


mae 


CARTOLINE SENZA RISPOST 


Alessandria, 27 

Iari tera, certi Ftefano Sslvanesohi e Geneschi Ga- 
briella, giunti da Acqui presero alloggio all'albergo 
del Falcone. fitamane furono trovati dai eamerieri in 
un lagu di sangue, Egli sul letto, steochito, colpito 
da due colpi di revolver alle tempie; lei, agnnizzante 
Yferita al petto ed al capo. Il caso della poveretta è 
disperato. 

Causa del suicidio un amore contrastato. 

— L’esattore consorzisle, di Montalero, sig. Ri- 
vanda Francesco, par ragioni di famiglia, si suicidò 
ingoiando acido arsenioso. 

— Passiamo di novità in novità. Dopo la compa- 
gnia d’operette della signora Pinx Penotti, che lasciò 
fra noi gradito ricordo col suo Venditore d’uccelli, 
‘domani avremo Miss Abbott - La vera - Non è un 
truoco = dica il cartellone. 

Dopo gli esperimenti di Miss Abott avremo la com- 
pagnia, dr mmatica Dalla Guardia, poi la compagnia 
Marini, Infine Ferravilla. 

Abbiamo in sostanza gli spettacoli di una città di 
Iprim’ordine. 


Emauton, 


x 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Bonacci a Jesi 


Jesi, 28 — L'on, ministro Bonacci è giunto qui 
salle ore 11,43 ant. e fa ricevuto alla stazione dalla 
rrappresentanza municipale, dalle autorità giudiziarie e 
ypolitiche, dalla rappresentanza della Sovietà dei reduci 
dslle Patrie Battaglie e dalla popolazione festante. 

L'on. mipistr9 si recd al municipio, dove gli furono 
presentate le autorità, e poi visitò il civico ospedale e 
l’orfanotrofio femminile, 

“L'on. ministro, al tocco e mezzo, assisterà ad un 
banchetto offertogli di 250 coperti, a cui prender:nno 
parte molte persone autorevoli della provincia. 


Il nostro corrispondente anconitano Falvo, ci 
telegrafa da Jesi, 28, ore 4 pom.: « Al tocco e 
mezzo, ha avuto luogo il banchetto in onore del. 
l'on, Bonacci. 

Il discorso del guardasigilli è stato accolto 
molto favorevolmente. E' stata notata l’intonazione 
altamente democratica specialmente nella parte 
riguardante l'avvocatura dei poveri. 

Prima del ministro parlò il sindaco Honorati. 
Dopo brindarono i signori Serafini, Maroni, Me- 
riggiani e Felici, il quale trasse occasione dal 
discorso dell'on. Giolitti a Torino per fare un 
brindisi al trionfo delle idee democratiche. 

‘Le accoglienze fatte dalla cittadinanza al mi- 
nistro guardasigilli sono state cordiali, affettuose. 
Le grandi manovre 

Spoleto, 28 — Stamane, è terminato il primo pe- 
riodo delle manovre e venne inaugurato il secondo. 

Il IX Corpo d’armata si è concentrato stabilendo il 
suo quartier generale a Strettura colla 17° divisione. 
La 18* divisione si è acoampata a Mulinaccio; la ca- 
valleria e l’artiglieris, colle truppe suppletive, si sono 
accampate a Terni. 

Domattina, il IX Corpo d'armata avanzerà sopra 
Spoleto, dove si troverà riunito nelle prime ore del 
pomeriggio. 

Foligno, 27. — L'intiero corpo d'armata, venendo 
dalle montagne di Nocera, si è raccolto durante la 
giornata nelle vicinanze della città, dove accampano 
la tredicesima e la quattordicesima dirisione, la bri- 
gata di milizia mobile e le truppe suppletive. 

Il quartier generale del corpo fu stabilito a Villa 
Piombano. 

Domattina, l’intero settimo corpo d’armata conti- 
nuerà il movimento in avanti sulla linea Trevi-Cam- 
pello-Spoleto. 

La città è animatissima è rigurgita di soldati, 

Giers 

Berlino, 28, — Il ministro russo sig. Da Giers, è 
qui giunto stasera alle 7,30. 

Le grandi manovre in Francia 

Parigi, 23 — Si assicura, che in una conferenza 
che si terrà oggi al ministaro della guerra, si pren- 
derà.una risolusione definitiva rigasrdo alle grandi 
manovre. 

Le disgrazie della Russia 

Pietroburgo, 28 — Il giornale ufficiale dichisra 
infondata la voce cha la peste sis scoppiata in Persia. 

Nella città di Borisson ssoppiò un grande incendio. 

Oltre mille case, fra cui gli edifisi pubblici, rima- 
sero distrutte. 


Afganistan 
Pietroburgò, 23 — Si assicura nei cirsoli bans in- 
formati che l'ambasciatore russo x Londra abbia eon- 
ferito col ministro degli esteri, Rosebery, sull’inoi- 
dente afgano e che se ne attendano spiegazioni sod- 
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Avvisì economici e corrispondenze private 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 
ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 
FIRENZE, presso L. Montelatici, 
PARIGI, dal suo rappresentante John 
Rue du Faubourge Montmartra. i, i 
agli anna) 5 colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenlrs! 
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HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 
Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel | È 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate; ai teatri; giar- 
dino inglese. bi 
‘Pensione a prezzi modicissimi 
Per più persone 0 famiglie ay. 
visando con precedenza, sì ac- 
cordano agevolazioni, 
Camere da, L. 1,50 in sopra. 
L. Moretti — Proprietario, 
Yorie Descrizione del Istituto 
+ Nazionale. Spediscesi 
inviando cartolina con risposta. 
Raccomandabile per chi ha figli 
da educare. Bottai, via S. Se- 
parata 62, Firenze H 5763 F. 


VERMOUTE AL BAROLO || 


della rinomatissima Casa 


FREUND e BALLOR 
Bottiglia da litro L. 2.50 


Rivolgersi A. TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
er distruggere | 
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N 


nome di 


resentante per 
Roma e provincia Giuseppe 


LA DITTA FRATELLI BRANGA DI MILANO 


Via Broletto, 35 


Esclusiva produttrice del 


ERNET-BRANCA 


(Nome e marchi depositati) 
coloro che, con grave danno anche dei consuma- 
tori, vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il 
FERMET-BRANCA e avverte che procederà contro 


di essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 
Roma Ferrini e C. Porto di Ripa Grande, 11, Roma — Viaggiatore per 


Gaggiotti, 


CAFARDINE Rcagaenttar 


Prezzo cent, 50, franco di porto cent. 
"5 — Rivolgersi al A. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone 44 a 46, 


spedizione în tutto il Regno di 
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Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 
Quenpisoola 00N2wWO)S sJonbI] 
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Liquore  stomat 


ZZES 


ii DI BREGANZE 


VIN 
DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO CHIELIN 


BORGOGNA rosso la bott. L.1 

MONTEGOGGIO bianco » » 2 

AMBRATO (Vino da Dessert)  » »3 

ld, _ Amaro » »3 

| ACQUAVITE uso Cognac » » i 
» 


pacato 


RIESTING (Vino da pesce) » 
In'Roma Vendita presso la Ditta 
A TABOGA 
| 44 a 48 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46. 


IL'FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, sé ne fa 
hottiglia grande o di due piccole. ‘ 


DISINFEFTANTE 


concentrato 
INA 
È assolutamente innocuo 
È deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevole 
Mon'sporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


dew ACIDO FENICO 


8’'impiega sciolto nell’acqua nella pro» 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in 1 litro di 
acqua. 

Indispensabile per i! risanamento e 
le disinfertone delle abitazioni, e gene: 


tazioni ed ! cattivi odori, qualunque ne 
alsno le origini, l’importanza e l'esten- 
sione, e per le distruzione del cimici @ 
di tutti gli insetti nocivi allo piante ed 
alberi fru 


ttiferi. 
‘Riuscita completa e garantita 
rimborso integrale in caso di 
Imccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di verittita 
IL. 2,50 sl Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
«&. ITAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodotti chimici £ 
INTRA (Lago Maggiore 


preso A. TAROGA nuovo Tritone 44 a 46. 


L 


NICOLA SPANÒ 


MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO 


Fondato riel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878_e 1892, 


Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 


VINO MARSALA | 


e S- 


ENOLOGICO 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e provincia Bitta C. Guadagnin Bonvecchiato — « 
Vendita per Roma A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 


l, Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


DENTI BIANCHI 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere ‘dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ns previene e. 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contra‘fazioni, 
imitazioni fe sostituzioni. 

N. B. Si spedisce franco în tutto il Regno dirigendo l'importo a @, 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque anmero 
di scatole. y 

Ovvero anche in ttoma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie ‘e' Profumerie. NeR 


ALLE SIGNORE ELEGANTI 


Denti bianchissimi - Alito il più 


‘@ puro - Perfetta. conservazione delle 


‘gengive si ottengono coll’uso dei se- 
guenti dentifrici > 


Polvere Vanzetti scat. L. 
» antisettica Brington 
‘Acqua Aanaterina Popp. fl. pice. 

» » » mezz. 

» » ». grand. 
‘Pasta dentrificia . » al pezzo 
Lote) scat. di Cristallo 
Dentrificio De Casteldeef flac. 
» D. Dell’Innocenti » 

» Eucalyptus tre font. sc. » 2 

Soluzione Timo-Salicilica Ba- 

fac. »1 
1 
1 


1 
1 
31 
Ei 
Ci 
0 
3 
3 
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Per posta aumento di cent. 60. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA 


eNuovo Tritone 44 a 46. — LL 


In Roma vendesi. a L. 2,50 unicamente } 


bSI ESSI HI 


TA SIGNORA DO 
ei il suo cameriera! 


Cameriere — La mia si- 
gnora mi mette, si può dire, a 
giorno di tutto, ma mi nascoldi | 
una certa scatola che. io. ‘vom 
vedere e magari toccare. È 

La signora, coprendo Ja Sua 
atola — Giovanni, cosa fata quit i 
Cameriere — Volevo... VR 

levo... nl 

Signora — Ho capito tutto, 

Voi morite dalla euriosità di ye- 

è dere la mia. . . ebbene, siccome (BM 
voi siete tale da meritar Ja mia confidenza, così voglio con voi scor 
prirmi tutta. Ed ora sappiate che questa scatola è quanto di più utile 

ed attraente può avere una donna, giacchè, mentre imbianca  meravi= 
Î gliosamente i denti, rinforza le gengive e da all'alito quel grato odore 

che ognun m’imvidia. — Ed ora volete saperne il nome? si chiania 

Brillantina e si vende presso .il prof. L. GHILARDI al prezzo di, 

IL. 1,25 franca di porto in tutta Italia, ma chi ne prende 3 scatole 

le paga L. 5. 

In Roma présso A. TABOGA, 


îa Nuovo Tritone 41 a 46. 


CRICETI ITS cane? 
PERFEZIONE E BUON MERCATO 
i Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del Fratelli 
8 VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d’onore all'Espo- 
Ei sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento 
Mi speciale della Società d’incoraggiamento tra î Produttori 
Pi di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 
È tone 44 246 — Napoli, via Medina. 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 
» » 12 > » 0,75 
Bianco la  » » 1,20 
bottiglia L: 2,25. 
Soonto per forti partite 
as 


>» 
Spumante la 


È 


gi MAGNETISMO fenzi st evento fl 


- dalla.sonnambula ANNA, D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in, unione 
RaBROTO; siè Coni ‘solidamente stabilita, Per 
;Jenere un consulto magnetico della chiarovi 
® gente sonnambula ‘ANNA da qualsiasi ci ta, Di 
sessita che per lettera siano dichiarate le prinei- 
t NEI domande di quanto si desidera sapere e nel: 
A la risposta vi satanno dati tutti li schiarimenti i 
mecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi. sia per var i 
em pla poso si Si TACONRIRIO per Mitalio 
,. 5.20, pe È - 5,25. — Diri e Puro 
#'Amieo, via S. Felice, 14, Bologna italioti © Renna AINErRE ; 


ME TRIDUO cspecralità. 


| ANE 


remiata a Brescia 1864; Verona 1866, Mil doaux 
Î8st, Torino 1884;.e una medaglia a I “508 


Fratelli Mancabelli di Brescia 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Vénezia;. Bordeaux, 


Mew-Yorck, San Francisco (California; i 
sig. Ernesto Grassi e C., RA Due LARA rg Ro be 


L'AVESONE TRI di nos Ì 
n { { tra. speciale » 

Fazione è un'aggradevole bibita non troppo VR ; 
nell'acqua dà alla stessa un grato o duliiona sapore; core] 
regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo ota ilo | 
ogni acqua di fosso o palude: Nel caffè svilu È 
mente il profumo e riesce gustoso al’ palato 
stomaco ed aiuta fortemente il Vonttianie alla 


In Roma al nostro A i > 
4. TABOGA, via nuovo Tritone, dd è dee 
teens 


Cioccolato è Cacao eee 


nuovo Tritone 44.840 


igestioni 
presso lu 


SUCHARD 
6 


Am 


RHUM fino ICEAO setto TESTA DI MORO Kingson > 
- Rhnm dal'a Mora Elia L. 6,50, mezza bottigli; 350 


a A6, re 0 Rivelkersi A, TAROGÀ, Ra 


i Auno 11 -— Num. 242 


ABBONAMENTI 


OD ARHO. 010 e 1 


UN TROGRITRO. ...... .v 5 
Ogni numero centenimi CINQUE 
In tutta Italia. i 
Per Massava ed AssaB l’abbona- 
ménto costa come per l’Italia. 
PFR L’ESTHRO 
 TrioLI, ToNISI, SUSA D'AFRICA, 60- 


| LETTA È 
Amo x. 25 - Sua. . 13- Tam. 1.7 


‘STATI: DELL'UNIONE POSTALE 
| Amor. 36- Sax. L. 18- Tene. 1. 10 


L'abbonamento desnrra dal 1° a 
16 d'ogni maso. 


UFFICIO DEL GIORMALE 


Via del Triteno Nava, i$? 
primo piave 


conto conRENTE COLLA POSTA 


__TT<TTT==== 


. LE FESTE ITALIANE 


Per Genova 


— Bisognerebba cha come le altre putanza, Js Sinta Sede fosse rappresentata ds qualche fregata alla rivista 


navale. 


— Sa non facesse acqua da tutte le parti, si potrebbe mandare... la navicella di San Pietro. 


Per Foligno 


Eger Voglio passare la mia rivista anch'10! Don Paecà, conta per due... almeno tu, chè io non conto più per 


siente | 


ALLA MACCHIA 


= Che novità, caro collega ? Ta as 

— Eoco qui; ho ricevuto una lettera che mi inviia 
x ttecarmi a laporare in provincia di Cuneo... per 
combattere la candidatara Gi.litti. 


DIVAGAZIONI ESTIVE 


La veneranda Opinione, preoccupandosi del- 
l'obbligo: del ministero, dà una lezione « al mag- 
« gior numero dei giorn»li ministeriali; che rende 
« un cattivo servizio allo stesso ministero indu- 
4 giandosi in questioni formali, piccole e mis 
« nute ». Ù SIA A * 

Che la egregia nonna dia lezioni di ministeris- 
lismo, è ben naturale; poichè ne ha l'autorità e 
la competenza acquistata colla lunghissima pra- 
tica, Non per nulla è stata ministeriale per tutta 
la sua vita, salvo qualche breve parentesi; ; 

Niente, quindi, di strano, se dà una lavata di 
capo a quei suoi colleghi, che rendono un cattivo 
servizio al ministero; molto più che essa dopo una 
guerra vivaciasima, dovuta ad un calcolo mal 
fatto; si è affrettata a deporre la spada. 

Se non che, fa come l'inevitabile padre Zappa- 
fa, eonsacrando un articolore coi fiocchi alle que 
stioni forma. piccole e minute, cioè al’ quesito: 
— discorso 6 manifesto ? 


re 


Folchetto è stato il primo ad esaminare la que- 
stione e ha sostenuto che il miglior mezzo per far 
noto agli elettori il programma delgoverno è il 
tradizionale banchetto, col relativo discorso. —— 

L'Opinione crede invece che un manifesto giovi 
meglio di un discorso ; e questa sua credenza mi 
procura un grande piacere, perchè è la contro- 
prova della convenienza del banchetto. ; 

Io son fatto così, che mi preoccupo e temo di 
aver preso un granchio tutte le volte che vedo gli 
organi della Destra unirsi 3 me in una questione 
politica qualsiasi. : E 

Gl’ipocriti arriccino pure il naso e facciano atto 
di scandalizzarsi, ma poichè io sono pienamente 
convinto che la Destra in genere e il trasformismo 
in ispecie lavorano per impedire la definitiva ri- 
costituzione dei partiti, è umano il mio sospetto. 


> 


E vado ancora più in là; consiglio agli amici 
che sono al potere di diffidare in permanenza, 
anche nelle piccole questioni, di tutto ciò che è 
proposto, sostenuto, favorito da coloro che fecero 
al neonato ministero una guerra a coltello, come 
non si era mai vista nel parlamento italiano. 

Bisogna diffidare non soltanto delle persone, 
ma ben anche delle cose; è necessario ricordarsi 
sempre che i frasformisti yogliono ripetere il 
brutto scherzo del serpe; è mestieri tenere vivis= 
simo nella mente e magari nel cuore il ricorda 
delle sante memorie. Chi ha tradito una volta, 
tradisce altre volte. 5 

Il manifesto è molto comodo, perchè, non ri- 
chiedendo adesioni e atti di presenza, non com- 
promette minimamente l’azione fatura de’ mini- 
steriali per forza maggiore o per calcolo. Senza 
banchetto, senza discorso} senza adesioni, sarà 
molto più facile la ribellione al primo momento 
Qpportuno. 

Le elezioni si faranno in sileazio, e il secondo 
tradimento non avrà il doloroso strascico del 
pine, Si 
‘*La veneranda Opinione fa bene isuoi conti, ma 
speriamo che li debba rifare coll’oste. 


Pare Haze 
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CRONACA 


Le ire di Mascagni 


Leggo sul Secolo e sul Fanfulla il seguente di- 
spaccio del maestro Mascagni ; 

« Credetti cosa da ridere la supposta mia di- 
chiarazione di non voler andare a Vienna per 
causa dell’irredentismo. Oggi vedendo crescere 
questa pubblicità fino a giungere ai giornali di 
Vienna, smentisco recisamente la falsa dichiara- 
zione. Vigliacco è l'inventore di questa falsità. E' 
impossibile qualificare un’azione simile che tende 
a menomare la stagione musicale italiana all’estero 
che sarà decoro del nostro paese. Per certuni, in 
questo caso, non dovrei maì andare a Parigi per 
causa di Nizza e Savoia, nè a Londra per causa 
dell’isola di Malta. Sono buffonate indegne, — io 
mi occupo dell’arte. Fra otto giorni sarò a 
Vienna. 

« Mascaent, » 

Ora dal contesto dell'importante documento è 
facile dedurre parecchie cose. Prima di tutto si 
vede che vi ha in Italia un onesto Jago, il quale 
nel suo animo efferato decise di calunniare il mae- 
stro Mascagni affibbiandogli dei sentimenti irre- 
dentisti; in secondo luogo si vede un giovane 
maestro italiano, il quale non solo si rìbella con- 
tro una simile malvagia brutalità; non solo si sca- 
ge d'una simile accusa; ma stima opportuno 

i ricorrere alle note alte, ai si bemolle, sca- 
gliando la parola vigliacco contro l’Jago tradi- 
tore. 

E? inutile! Si può essere spiriti miti fia che vo- 
lete; a certe infamie non si regge; e bisogna scat- 
tare. Anche l'amico Fritz ba i suoi nervi, dopo 
tutto: e CITE occorre, smesse le giulebbate me- 
lopee dell’idillio, prorompe nell’invettiva. 

Accusarlo d’irredentismo! Ma vi pare? 


TY 


E' - ve lo confesso - con un profondo sgomento 
che io penso come questo furore onde ci si mo- 
stra invasato Pietro Mascagni, potrebbe nuocere 
alla serenità delle sue concezioni artistiche. Si 
permetta, dunque, a me - ammiratore suo - di 
cercare in qualche modo di calmarlo con alcune 
buone notizie e con alcune considerazioni. 

Anzitutto, valendomi di quel po’ di ufficiosità di 
cui grazie a Dio ora non gode più Fanfulla, ho 
assunto in proposito alcune informazioni presso il 
ministero dell’interno. Pare, dunque, che Giolitti 
- d'accordo in questo, per una volta tanto, col 
signor Edoardo Sonzogno - abbia ordinato molte 
perquisizioni al domicilio di parecchi famigerati 
irredentisti per Toopuro il vigliacco accusatore 
di Pietro Mascagni. Mi consta che qualche arre- 
sto si è già fatto, e che qualche documento com- 
promettente venne trovato. 

Mi si assicura che vi fu un vivo scambio di 
note e contro note fra i gabinetti di Roma e di 
Vienna ; e che i diplomatici austriaci dichiarano 
che il patriottismo di Pietro Mascagni è tale da 
non suscitare nei. loro cuori altro che un senti- 
mento di vivissima compiacenza. 

Questi fatti dunque sarebbero tali da calmare 
i legittimi sdegni del Cigoo livornese, ma vi pro- 
misi alcune considerazioni, e le faccio, 

Mascagni dimostra di avere una preoccupazione 
patriottica. Egli potrebbe parlare nel suo fiero te- 
legramma degli interessi... dirò così... commer- 
ciali propri, e di quelli del proprio editore ; ma 
non lo fa ; egli si sdegna pensando che forse la 
malvagia notizia fu sparsa collo scopo di meno- 
mare È stagione musicale italiana all’estero, che 
sarà decoro (chi ? l'estero ?) del nostro paese. 

Se - Dio nol voglia! - le relazioni internazionali 
di Pietro Mascagni si guastassero, Pietro Masca- 
gni freme, pensando alle infelici condizioni in cui 
verrebbe a trovarsi la stagione musicale italiana 
all’estero, o 

Ora mi pare che sia opera buona cd umana lo 
smussare la punta di questa spina che gli sta con- 
fitta nel cuore. Lr 

Stia tranquillo, maestro, se lei si guastasse colle 
Cancellerie europee, alcuni maestri farebbero del 
loro meglio per sostituirla degaamente e provve- 
dere al decoro della stagione ‘musicale all’estero : 
ho delle assicurazioni in proposito da Giuseppe 
Verdi e dalle ombre di Rossini, di Bellini e di Do- 


pizzetti. sù 


- Pietro Mascagni accennando a certe fantasticate 


redenzioni si ricorda di essere un nipote di quei 
virtuosi italiani che portarono tanto in alto il no- 
me della patria e la digoità propria nelle corti 
europeo; ed esclama che il parlare di certi argo- 
menti è un commettere delle buffonate. 

Che cosa sono le nostre Alpi, di fronte alle sue 
crome & alle sue biserome? — — =. # 

Ji non può occuparsi di simili quisquilie! Egli 
non si occupa che dell'arte! 

E sta benissimo! Beato lui che può fare degli 
inni per le inaugurazioni di monumsati patriottici 
non facendo che l’arte per l'arte! 

L'ombra di Mazzini forse brontola soito il ma- 
cigno di Staglieno, M chi si occupa più di quel 

tafeste che fu (Giuseppe Mazzini? Chi ri- 
corda più i paradossi da lui scritti sopra la mu- 
sica italiana, e la sua missione? Nessuno! 


vla Nuovo Tritone &k, 4% e db; cd a 
Parigi dal suo rappresentante Johm F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: $ colon- 
nini dello spazio destinato agli ammunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. &? la linea 
+ terza L. 1 - corpo delgiormale L. 1,59. 
Ogni linca misurata sul caratiere selle 
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ROMA — Marledì 30 Agosto 1893. 


PUBBLICITÀ 


Gltanannzi e le inserzioni del Folehetto 
ai ricevono esclusivamente in Rosa dal 
concessionario 


A. Faboga 


punti. 

La corrispondenze privata agi avvial 
economici sì pubblicano le quarta pù- 
gina a cent. 6 la parola. 

Pagamento anticipato. 


RASOS WTIOG FLMBHUDO OLMOD 


TETTE RENI] 


C'è solo un pugno di giovani pazzi e generosi - 
di barbari colle orecchie atrofizzate - i quali per 
una squilla dell'inno di Garibaldi o della marcia 
reale, slanciata nel cielo italiano dalle vette 
ROLEERS darebbero tutto il repertorio musicale ita- 
iano! 

Ma chi pensa a quei barbari? Non certo Pietro 
Mascagni, il quale nel suo eutusiasmo di virtuoso 
cosmopolita, esclama: - Fra otto giorni sarò a 
Vienna! 

Par di sentire Garibaldi che esclama: s 

— Nino, domani a Palermo! 


Wii 


SISSI A 
Riceviamo la seguente lettera, e la pubblichiamo 
volentieri per debito d’imparzialità, e anche come 
il preannunzio di una risposta, che ancora aspet- 
tiamo, ai nostri appunti : 
Caro Cimone, 

Compero ogni mattina il Folchetto e quindi miî è 
pervenuta la tua lettera cortese al segretario del Co- 
mitsto radicale provvisorio per le elezioni politiche 
d’Italia, il quale segretario sono io. 

Ta mi rimproveri perchè non ho firmato la circo- 
lare accompagnante il primo bollettino del comitato. 

Davi sapere che da parecchi mesi, per incarico 
degli onorevoli deputeti Cavallotti, Canzio, Imbriani- 
Poerin, Colooci, Ferrari Ettore e Colajanni, tengo la 
corrispondenza del comitato da essi costitait», e mì 
sobbarco perciò ad un lavoro non indifferente; ma 
non mì parve questo un titolo sufficiente per far ri- 
fiettere sopra di me la luce che viene da tanti nomi 
insigni, ed ho preferito far semplice atto di segreteria 
mandandoti, colla circolare poligrafata, il bollettino, 
senza aggiungere il mio nome, che, agli atti del Co- 
mitato, non avrebbe conferito nè maggiore importanza, 
nò maggiore autorità. 

Questo, per il mio fatto personale. 

Quanto poi al Comitato, non parve necessari; pub- 
blicare nel bollettino i nomi dei deputati che lo com- 
pongono, perchè un precedente manifesto del comitato 
stesso, portava già le firme di Felice Cavallotti, Ste- 
fano Canzio, Matteo Renato Imbrianì-Poerio, Adriano 
Colooci, Ettore Ferrari e Napoleone Colajanni, e la 
ripetizione delle medesime Sa creduta superfis. Ri- 
guardo all'opera sua, - se mi aocorderai l’ospitalità 
delle calonne del Xblchetto, vedrò di rispondere, come 
so e posso, agli appunti da ts mossi e da altri gior-. 
nalisti. 

E poichè tu hai ri.ordato il 1890 e l’usciere, che 
dormiva, ti assicuro fin d’ora chs questa volta, forse 
l’usciere non cì sarà, ma gli altri, me compreso, non 
accennano proprio a volersi addormentare. 

Rima, 29 agosto 1892. 


Affezionatissimo tuo 
Giucio NorsA, 


AO AISISISSISIAARA PI 


LE FESTE DI LIVORNO 


Livorno, 29 — Il re, stamane, dopo avere visitato 
lo stabilimento metallurgico si rocherà . all’insugura- 
zione del campo di tiro a segno. 

Livorno, 29 — Il re visitò stamane lo stabilirsento 
metallurgico, ove fa ricevato dal Consiglio di ammi- 
nistrazione e dall’alto personale direttivo. Si noffermò 
in tatti i locali. 

La visita fu cordialissima e durò oltee ‘un'ora. 

Accompagnavano il re, il conte di Torino, i mini- 
stri Giolitti, Pelloux, Saint Bon © Martini, il prefetto, 
il sindaco, senatori, deputati e vari generali. 

Il re si recò poscia all’inangurazione del campo di 
tiro a segno. 

Quindi il 19 tornerà al Grand Hotel, e partirà 
prob»bilmente per San Rossore alle ore 2 pome= 
ridiane. 

Livorno, 29 — L'inaugurazione del nuovo cavipo 
di tiro a segno nella località della Bastia ebba Tuogo 
solennemente alla presenza del re, che era accompa- 
gnato dal conte di ‘Torino, dai ministri Giolitti, Mar- 
tini, Saint-Bon e Pelloux, dal prefetto, dal sindaco e 
da senatori e deputati, 

I primi colpi furono tirati dal conte di Torino. 

Il re espresse la sua soddis‘azione alla presi’sensa 
del tiro, e tornando al Grand Héiel ricevette una 
imponente ed entusiastica dimostrazione dalla popola- 
sione, la quale si accalcava attorno alla vettura reale 
che era sensa scorta, fg 

Livorno, 29 — Il re è partito alle ere 2 pom., in 
carrozza a due cavzlli, per, San Rossore, 

All'usoita d"1 Grand Ho!el e lungo le via della 
città, il P”, fa straordinariamente ecolamato da una 
folla *mmensa, 

Livorno, 29 — Il re, innanzi di partire per San 
‘Rossore, consegnava sl sindaso, comm. Costella, ven- 
timila lire a favore dei poveri di Livorno. 

Pisa, 29 — Il re è giunt> a San Rossora in vet- 
tura alle ore 4,45 pom. dalla stazione di T.m'solo, 
accompagnito dal mar-hese Corsini. 

Il seguito del re, generale Pailavicini, comm. Rat- 
tanzi, generale Adami e il prraonale di servizic. con- 
tinuarono per Pisa, donde sì recarono a Sen Ryesore, 


CONCORSO MUSICALE 


Il Folchetio apre un concorso musicale. 

Il premio sarà modesto, ma, speriamo, abba- 
stanza presentabile perchè i migliori giovani 
maestri, le più balde aspirazioni del teatro melo- 
drammatico italiano; si. provino nella nuova gara. 
A ogni modo, parleremo fra giorni e del premio 
che assegneremo alia migliore opera, e della com- 
missione esaminatrice alla quale affideremo il 
giudizio dei lavori che ci saranno mandati col 
motto sulla copertina accompagnati da una bu- 
sta chiusa con entro il motto stesso e il nome 
dell'autore, come del resto si suol fare in simili 
concorsi. 

Intanto abbiamo creduto giovevole di publicare 
il libretto del concorso, perchè altrimenti si di- 
vagherebbe troppo e noi non otterremmo quel- 
l'esito artistico per cui siamo disposti a non tra- 


scurabili sagrifici, Il libretto è una. creazione au- |. 


dace, che incarna tutti gl'ideali del melodramma 
moderno, umano, già s'intende, verista, ma ve- 
rista come sinora non si è osato di pensare. L'au- 
tore aveva in mente il grande melodramma; pro- 
prio il campione della rivoluzione musico-teatrale, 
con rappresentazione della Notte di S. Giovanni 
e della Notte della Befana messe insieme, tutto, 
lumache e giocattoli, una cosa da fare strabiliare. 
Ma noi s'è pensato che le grand'imprese bisogna 
spingerle avanti a poco a poco. Infatti, quali mag- 
giori e quasi insuperabili difficoltà a musicare 
un’opera grandiosa del genere accennato, se prima 
non ci siamo esercitati in lavori più modesti, ma 
in fondo non meno coraggiosi? 

Per ora, dunque, ecco l’originalissimo libretto. 


LA SPAZZOLA 


Melodramma moderno in un atto 


Epoca attuale — Scena, piazza Colonna 


PERSONAGGI 
Il Giornalajo di piazza Colonna, Baritono. 
La Giornalaja. “id. id. Soprano. 
Il Lustrascarpe id. id. Basso. 
Un impiegato, Tenore. 


Un Delegato di pubblica sicurezza, Mezzo:soprano. 
Coro di cerinai e d'altri venditori ambulanti. 


1 


SCENA I 
Il Giornalajo è la Giornalaja si avanzano coi relativi fasci 
di giornali sotto il braccio. Coro di venditori ambulanti 
che passa in fondo. Coro di cerinai che rimane, 
CORO, DI MERCIAJOL 
1° aruepo, — Aghi, ditali, forbici, — 


donne, accorrete a me; 
di mazza lira articoli, 
par soldi tre (Esce). 
2° arupro, — Scarpe, cappelli ed abiti 
smessi chi vende a me? 
Il robivecohi compera, 
il robivè. (Esce). 
Ir Giory. ALva Giorn. — Tu vendevi la Fanfulla 
il Dirito e l’Italì; 
io ti vidi, o mia fanciulla, 
e t'amai; ricoldi? 
La Gror, — Sì. 
A Gli stessissimi giornali 
noi smerciando in luoghi eguali, 
ci sentimmo tali e quali, 
della vita contro i mali 
vincolammo i nostri cor. 
Coro pi ceRiNaI. — Noi siam tutti cerinai, 
il ceriuo è il nostro amor. 
Ir Grorn. + Da quer giolno io ti chiamai 
la mia etella incantator. 
Curo DI cerimAI — Sempre verda il cerinaro 
scatolette di carini. 
La Gior, — E per sempre s'annodaro 
i nostri umili destini. 
Coro pi cer. — Per un vero fallimento, 
cinque scatole due soldi 
La Gror., — O dolcissimo momento! 
Ir Gior, — Tì ricoldi? ti ricolh? 
A2. La Tribuna col Folchetto 
e col Popolo Romano 
fecer nascere l'affetto 
che legava il nodo arcano. 
Coro ni cage. — Finchè l’uom che mangia e beve 
si diletta di famar, 
trionfar dovunque deve 
il mestier del cerinar. 
SCENA IL 
(Entra il Lustrascarpe recando la cassetta ad armacollo e 
grattandola a guisa di chitarra. Canta sogghignando e 
lanciando occhiate di traverso) 


Lust, — Fior di patate, 
i pesci stanno zitti entro la rete, 
ma tuban le colomba innamorate. 
Coro — Ecco il cantore - senza rival, 


eosolo il nostro — Lustrastival! 
Lust. — (ammiccando sempre più mefistofelica- 

mente) Fior di pistacchio, 

se non l'avete in camera lo specchio 

andatelo = comprare a Sant Eustacchio. 
Coro. — E' sempre allegro - ah ab, ah ab! 
Lusr. — Son sempre allegro, — come si fa! 
Ir Giox. (piano alla Gior.). — Lasciar ti deggio, 
La Gior. — Ah per brev'ora, 
Ir Gror. — Appena 
avrò tutti smaltiti i Messaggeri 
qui correrò pet impaimarti. 

O cielo, 
quai detti! 
Ir Gior. — Sì ci attende l'Assessore 
municipale del comun; tra un mesé 
io tuo sarò. Per poco addio. 
Cerda, 


La Gror, — 


Ta Gror. — 
SCENA IIL 
N Giornalojo esce col Coro. 
La Giornalaja e il Lustrascarpe. 
Lust. (con filosofia da Barnaba nella Gioconda. 
Parla a la cassetta). 
O monumento! Il proletario e il ricco 
qui, su tavola egual, poggiano il piede; 


ed io, livellator delle diverse 

caste, la scarpa dol tiranno e quella 

de la vittima tratto 

con la spazzola stessa. 

La Giorn. (meditabonda) — E questo è un fatto. 
(Intermezzo sinfonico nel quale l'orchestra esprime, con la 

varietà dei suoni, la varietà delle persone che traver- 
sano piazza Colonna. Quali orizzonti per lo sviluppo 
dello strumentale che ancora non conosce la ‘sua gera 
missione nella vita moderna! Qui non si possono dare 
se mon le grandi linee Per esempio: le corde rappresen= 
tano l'aristocrazia, e dico le corde da arco, poi- 
che quelle da ico significano invece il dero; i 
legni figurono il ceto medio, sì che l'oboe sarà la moglie 
d'un avvocato, mentre il clarinetto sarà un negoziante 
di panni, e così via; gli ottoni rappresentano la plebe. 
Oltre a ciò, un rullo di tamburo o di timpani, vuol 
dire, - passa un milite; un colpo di grancassa o di 
tam-tam, - passa un questurino; un tinfinno dî sistro, 
- passa un pissardone. Naturalmente se si vuole accen- 
nare al passaggio d'una coppia, per esempio un dele- 
gato e uno scagnozzo, allora s’impastano tam-tam ed 
arpa. E così di seguito; diciamo ai musicisti con 
Dante: 


« Messo t'ho innansi, ora per te ti cibe. n 
Questo intermezzo si chiama: L'intestino della capitale. 
Ricomincia l'azione là dove si è lusciata, ma otto giorni 
dopo.) 
SCENA IV. 

I Lustracarpe siede aspettanpo gli avventori; la Giornalaia 
sospira in piedi accanto @ luî, tenendo sotto il braccjo 
un fascio di giornali, 

La Giorx, — Io son la venditrica 

dei periodici, 

e spacciar mì s’addice 

il nuovo orario. 

Io punto non m’intendo 

della politica 

cho per un soldo vendo 

al colto pnblico, 

Il giornal sia codino, 

sia pure anarchico, 

venderlo è il mio destino. 

Chi se ne buschera! 

SCENA V. 

L'impiegato e Datti 

L'Ixp. entra guardingo mentre ancora la Giorna- 
laja canta). 

E' lei, la riconosco... Ahimò ll... 

Lusra. (sedendolo accostare) — Palimo, 

signor ? li famo bene. 

L'Ixe, (da sè) — Elia canta gioconda, ed io mi limo 

tra sconosciute pene, 
(si avvicina alla Giornalaja con piglio da Faust) 
Permettaresto a me... 


LA Giorn. — Vuole il Funfulla? 
L’Ixp. — No, no... 
Lusrr, — Capisco, vucl lustrar le scarpe... 


Uwe, (da sè) — Chi m'ispira? Così potrò parlarle 
sensa timor degl’importum). (al Lustrascarpe). 
(ll Lustrastivali comincia l'operazione). 

(Gran terzetto delle sp e, cioè con accompagnamento or- 
chestrale (tutti strumenti appositamente fabbricati) @ 
imitazione del fruscio delle spazzole). 

L'Ixp. (alla Giorn.) — Ah se pctessi esprimerti 

quello che nutro in sen, 
o meglio, in altri termini, 
quanto ti voglio ban, 

iu non potresti, credilo, 
esser così orudel,.. 

La Giorn. — Amo, signore, è serbomi 

al damo mio fadel. 

L'imp. — Ahi quale accento orribile, 

qual sentenza mortal | 
Ma dimmi, e come nomasi 
il tuo sacro ideal? 

La Grorx. — E' ua giornal:jo, il principe 

dei giornalari. 


L'inp., — E che! 
a me che son contabile 
tu l’anteponi, a me? 
(Pausa, si ode lievissimo în orchestra il « leil-motiv + del 
Giornalajo). 
L’Imp. — Ascolta, poi risolverai. 
Lusre, (da sè) — (Vacilla, 
o cuor di donna, appena l’oro brilla.) 
L’ixp. — Io sono un impiegato 
a mille e cinquecento; 
tu puoi cangiare stato 
se accetti la mia man. 
La Gror. — Che sento, o Dio, che sento! 
ah cedo, ah lotto invan. 
(A 3 insieme) 
L'Ixe. — Vieni vieni, amor t’«ppella, 
vieni vieni a questo cur; 
la tua vita sarà bella 
sio la semino di fior. 
La Grorx. — Vengo vengo, amor m'appella, 
vengo a stringerti sul cor; 
la mia vita sarà bella 
+e la semini di fior, 
Lusre. (4a sè, — Viene viene ove l'appella 
la nequizia del #no cor; 
la sua vita sarà bella 
se a lustrar m'indagio ancor. 
(Picchia con la spazzola sulla cassetta; l'impiegato balza 
stupefatto). 
Lusre. (freddo) — L'altra scarpa, signor; finita è 
(questa. 
La Giors, (allImnp.) — Ah faggi, faggi, îl mio pro- 
(messo sposo 
tosto qui giunge; odi il suo canto? 
Lusrr. (da sè) — (Oh gioia) 
SCENA VI. 
Il Giornalajo seguito dal Coro popolare, e Detti. 
Ir Giogw. — Che bel mestiere 
- a vender giornali! 
_ esso è piacere 
senza rivali; 
pare'i 
eppure è ver, 
giornali vendere 
è ni bel mestier. 
Coro — Che bel mestiere; scc. 
(L’impiegato e la giornalaia si scostano.) 


Lusre. (al Giorn.) — Una parola, amico. 

In Giorn. Ah no, non posso; 
veggo laggiù la mia diletta, e a lei 
volo per darle quarantotto baci. 

Lusre. — Folle! e non sai che ti tradia la bella? 


I Grorx, — Che parli ? Mentitor! 

Lusre, — Na vuoi la prova? 
Chiedi a quell’uom che celasi 
perchè soltanto a un piè 
porti la scarpa lucida. 

Ir Giorx. — Dimmelo tu; perotè ? 


Lusre. — Tempo non ho. 


Ir Grors. — Deh epiògati 
Lusrre. — Nen posso. 

Ir Grorn. — E chel 

Lust. — Ti par! 


l’intermezzo sinfonico 
si deve ora intonar. 
(E difatti comincia il secondo intermezzo orchestrale, di 
cui per brevità omettiamo la minuta descrizione. Basterà 
accennare che esso esprime la terribile denunzia del Lu- 
strastìvali, le smanie del tradito e il comune proposito di 
vendetta, 
Si riprende l'azione al punto in cui s'è interrotta per 
semplice effetto melodrammatico). 
Lustrascarpe, Giornalajo, Giornalaja, 
Impiegato, Coro. i 
Gran concertato, 
Lusre. (all'Imp.) — Perchè solo una scarpa hai pulita? 
non mi paghi i due seldi, perchè ? 
Imp, (da sè) — (in pericolo veggo la vita, 
ma in mia possa pagarlo nou è.) 
Ir, Giorn. (alla Giorn.) — Perchè solo una scarpa ha 
(pulita 
e non paga i due soldi perchè ? 
La Giors, (da sè) — Ah quell'uomo, quell’uom m'ha 
(tradita, 
e più scampo non vedo per me. 
Coro — Perchè solo una scarpa ha pulita, 
o almen l’altra non lustra da sè? 
Lusre. (all'Imp.) — Non rispondi? 
Ir Grorx. (alla Giorn.) — 
Coro — 


Non parli? 
Li aita, 
o Signore degli angeli re. 
Lusre. — I due soldi ! 
Tr Gioòr. — Vendetta ! 
La Grorn. E L'imp. (piano) — 
La voce DEL DELEGATO — 
Cha cos'è, che cos'è, che cos'è ? 
SCENA VII 
All'avanzarsi del Delegato di pubblica sicurezza, si ode il 
suono d'un organo proveniente, a quelche pare, da una 
chiesa vicina; alla qual cosa il Coro, stupito, cade în gi- 
nocchio e intona la seguente preghiera: 
Coro. — © hignor, che misuri gli affanni 
a seconda del fragile cuor, 
come i sarti che tagliano i panni 
a seconda dell’uomo avventor, 


E' finita! 


l’innosente tu salva a galoppo, 
al reo mostra volando pietà, 
e se questo è pretendere troppo, 
faccian lor del castigo a metà. 
(Mentre il Coro prega, èî personaggi principali agiscono e 
parlano). 
In Giorn, — Il faror che mi vince è una cosa 
che mi fa quasi quasi paur, 
se d’amore la smania gelosa 
spezza il freno di madra natur. 


La Grorx. — Questo è d’acqua gelata un gran secch'o 
che mi casca sul capo, però 
se potessi parlargli all'orecchio 
ei saprebbe l’affar come andò. 


L’Ixe. — Soonsigliato! lustrar le scarpette 
giusto quando era vuoto il borsel! 
Se ne avessimo almen ventisette 


si potrebbe placar quel orudel. 


Ir Lust. — No, non già per la vile moneta 
di due soldi alla morte egli va; 
ma nessun la mia cura segreta 
capirà, scoprirà, svelerà. 


Ir Derg6aro — Certo qui si matura un misfatto, 
nè bisogna impedirlo, poichè 
mancherebbe, impedendosi, l'atto 
che dimostri giustizia qual'è. 
Ir Giorn. — A che pregare? Ucsiderlo degg'io. 
Popolo, mira or ta la mia vendetta, 
(pugnalando l'impiegato) 

Tur — Ah! 

IL Giors. (vedendo che l'impiegato è morto) 
Delegato, ora m'arresta. 

La Giors. (cadendo svenuta) —. ‘ Oh Dio! 

TL DeL, — Vieni meco in questara in tutta fretta, 
(Trascina via fra le guardie il giornalajo). 
SCENA VIII ED ULTIMA 
Il Lustrascarpe, il Coro, una svenuta e un cadavere, 

Lusrr. — Signori, a noi ; saria straordinario 

non intonare un brindisi 
pria che sceada il sipario. 
Gran brindisi tragico. 

Lusre. — Viva l'amor che uccide ; 

Il sangue è il miglior vin, 
Saggio è colni che ride 
anche senza un quattrin. 

Coro — Viva l'amor che uccide ; 

il sangue è il miglior vin. 

Lusre. (prendendo un bicchiere che un servo di 

scena gli reca: tutto il coro lo imita): 

Viva il licor di Bacco 

che vivo sangue par, 

La scarpa sensa tacco 

non devesi lustrar. 

Coro (affatto ubbriaco) — 
Chi suol pigliar tabacco 
non deve starnutar. 


__—__—y—y rr 
Il Paese chiede al Folchett. SITA 
delli ne st ovetto. etto, dove sia la vela 
Una vela ? - 
Il palamidone ! 


& 


sua lava scorre 


UN PROCESSO D'ANARCHICI | 


Scansano, 27, 
Il processo degli anarchici di Monterotondo, del 
quale doveva stamane incominciare lo svclgimento di. 
nanzi al nostro Tribunale, sembra destinato a susci= 
tare gran rumore. i 
Questa mattina un’ insolita animazione e un appa 
rato straordinario di forza, avvertivano che qualche 
cosa come uno spettacolo nuovo, doveva vedersi. in 
ECLCA 
Quattordici sono gl’imputati, dei quali sette soltanto 


- nessuno sa spiegarsi il perchè - a piede libero, 


non tanto libero però da non essere attentamente se- 
guito dalle orme spietate di qualche questurino in 
borghese. dI 

Alle 9, accompagnati da una mezza compagnia di 
fanteria, da una folla di carabinieri ed in mezzo ad 
un'altra folla di curiosi, vengon condotti al Tribunale 
gli altri sette temuti apostoli dell’anurchia, xi quali 
col piede libero è stata anche negata lu lbertà delle 
mani, 

La loro età — che sembra quella della dinamitò — 
varia dai tredici ai venti anni. 

L'aula è affollatissima, il caldo soffocante. ; 

Presiede il giudice anziano Galli, assistito dalle 
barbe rispettabili dei giudici Corvacci e Bordoni. 

Mi si dice che il Galli e il Corvacci sono gli stessi 
che, in camera di consiglio, slaborarono le ordinanza 
dalle quali prese origine il processo e il Bordoni è il 
giudice che lo ha istruito. Il compito della difesa si 
fa quindi più difficile quando si tratta d’indurre il 
giudice a disdire ciò che abbia già detto. 

Conetato che anche la pubblica opinione accolse con 
vivissima sorpresa l’inoidentale dichiarazione chs pose 
in rilievo queste circostanze, che specialmente ri- 
spetto al giudice istruttore, parrebbero di patente in- 
compatibilità. 

Sostiene l'accusa il procuratore del re De-Lollis il 
quale, a suo tempo, sembra voglia regalarci, ridotta 
ai legali minimi termini la requisitoria, dottissima 
certamente, preparata per il famoso processo di 
Roma. 

La difesa, per ora, è rappresentata dagli egregi 
avvocati Armelani e Pastorelli, ai quali si uniranno © 
in seguito altri avvocati di qui e di fuori. 

L’Armelani solleva subito un incidente, infirmando 
di nullità una seconda ordinanza del Tribunale che 


ritiene alcuni degli imputati responsabili di una oa 


sione dinamitarda, avvenuta quando essi già tra! 
vansi in potere della giustizia, osservando poi, e que 
sto dimostra come si facciano certi processi = come 
qussta seconda imputazione non sia stata, a termini | 
del codice di procedara, onntastata agli imputati, il 
che costituirebba motivo di nullita al giudizio. 

1 pubblico ministero, pur riconoscendo l’errore, fa 
una specie di scarica barili, dichiarando che egli, 
quà arrivato da poco, a cose. fatte, è irresponsabile. 
Afferma che, portare gl'imputati al giudizio, senza 
neppure interrogarli preventivamente sul reato loro 
ascritto, costituisce un vizio di forma (sic), una picco- 
lezz:, a cui ha creduto passir sopra per un senti- 
mento di umanità che gli comandava di non ritardare 
u.teriormente la definizione di questo processo. 

— Ma come può, se si tratta di una piccolezza por- 
tare nientemeno che la nullità del giudizio, mi chie- 
deva giustamente un collega. 

— Sarà una piccolezza che il legislatore ha guar- 
dato col microscopio... 

L’avv. Armelani, di fronte alla inopportuna evoca- 
zione dei sentimenti umanitari, chiede argutamente 
al rappresentante la legge perchè questi sentimenti 
non lo animarono atlorquando si trattò di ritardare di 
più che un mese la discussione del processo già fis « 
sito per il 20 luglio, ed egli prendendo argomento 
par nsndare un poco lusinghiero complimento’ all'in 
dirizzo dei suoi predecessori confessa che troppi ewà= 
no, al suo arrivo, i processi lasciati in abbandono e 
cha attendevano l’opera sur, perchè egli potesse de- 
diosrsi a quello in discorso. 

Questa dichiarazione, in verità poco armonizzante 
coa quella emessa precedentemente, e che dimostra 
come le coss fatte fossero invece da farsi, suscita un 
vero battibecco, sedato il quale il tribunale si ritira 
psr deliberare, e, pur troppo, contro la generale 
aspettativa, anzichè pronunziarsi sull’incidente, deli- 
bara di rimandare il giudizio alle... calende greche. 

I testimoni, fino a nuovo ordine sono definitiva- 
meate licenziati... insieme alla logica. 

Unno 


ANANNA 


IL COLERA 
| Pietroburgo, 29. — Si annunzia ufficialmente che 
il colera è scoppiato pure nel governo di Lublin, 
g Parigi, 29. — Il Gaulois annunzia che una ven- 
tina di colerosi sono entrati ieri negli osped:li di 
Parigi. 

Il dottor Peter affermò inun’intervista che il colera 
asiatico ed il colera nostras esistono simultaneamente 
a Parigi. 

L'epidemia ebbe origine nell’asilo dì Nanterre. 


Berlino, 29. — La prefettura di polizi 
che una donna arrivata qui da Am e A 
sciuta colpita di colera asiatico, in 


scientifico. seguito ad ci 
Anversa, 29. — Lo stati itari i 
nata 9 0 sanitario è relatlvameni 


Da veneràì si sono verificati i 
ri cati due soli casi di cole; 
si Lo Havre, 29 — Ieri vennero 
di cholera e 24 decessi, 
Dundee, 29 — Un meccanico roveni 
ni = 
burgo è morto di cholera. ò mo» 
Berlino, 29 — Il bollettino 
nuozia che ieri ad Amburgo 
casi di colera e 162 decessi; ad Altona 17 i e9 
deces ; nel distretto di Magdeburgo un aclaceno 
Berlino il decesso di una donns. ta; 


denunciati 60 o: 


ufficiale sul colera ‘an- 


L'eruzione dell'Etna dor 


Roma, 29 — La direzione” gr; LEA 
meteorologia Cate dell'ufficio. ci ntrale di 


te telegra; ; “Stelo 
"Galante. x na) dirett le dal prof. Riood: 


9 — Nell'eruzi lejl? 
l'aumento TuZzione dell'Etna continua 
- Cervi. delle lava a levanto: nello diverse colate dei. 


Stanotte si è riattivata la ; ; 
di ; 
allost di Miontorerea en SI 


burgo fa ricono- 
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TALI 


Cronaca Di Roma 


A PASSEGGIO 
Vla Roma 
imorie dell'antica Ro 

ai i lettori del Foluheli, a quest'ora, che 
io sono appassionato cultore dello stadio dei monu- 
menti e più ancora delle azioni generose dei nostri 
antenati. — ; 

Non farà quindi meraviglia il s:pere che ieri mi 
avviai allora della passeggiata verso il Palatino, con 
l'intenzione di trovar colà materia per le mie osser- 
vazioni. c 

Giunta al nuovo ingresso del Palatium, presso 
la chiesa di S. Teodoro, m’avviai per la salita e, 
guardando a destra e a sinistra le mura e gli ar- 
chi e le colonne e i simulacri e Verme Torri 
degli avi nostri, fea to e me andavo pensando che in 
quei luoghi appunto dov'io passava doveva trovarsi 
la casa di Cicerone, del quale indegnamente, porto il 
nome; e canticchiavo quell’aris della Scuffiara raggi- 
ratrice; u Ombra di Cicerone n quend’ecco che mi 
vidi sbuoar fuori; da duo di quei ruderi, un uomo 
vestito del pallio e che con una voce tcnante mi disse 
in buon latino: 

4 Ti vedo, Antonio, imitare i fatti di alcuno, il cui 
fine non ti inorridisse ! n 

Però debbo confessare che lì per lì non intesi bene 
il senso di quelle parole poichè quella subitanea ap- 
‘parisione mi aveva ghiacciato il ssngue nelle vene e 
m’aveva fatta dare un balzo indietro, quantunque io 
non sia pauroso. 

Ms, abituato a vedere stifelius e cappelli a cilindro 
aggirarsi per quei luoghi, coma avrei potuto non 
trabalaare alla vista di quel vestito, all’udire quella 
vece, nell’ascoltare... le strane parole che mi dirigeva 
quell'uomo ?,.. 

Sè non che egli convinto d’avar preso un granchio 
e che io non dovessi essere quell’Autonio col quale 
non si trovava d’accordo, con gesto graziosissimo, do- 
mandandomi perdono dell'equivoco, mî si veniva av- 
vicinande. * 

Eù io che mera venuto rimettendo dello spavento, 
ebbi agio di osservare che îl mio interlocutore aveva 
un rispettabile naso... alornato da una protuberanza, 
sicchè pensai subito: costui è il mio illustre omonimo. 


« Salve, n mi disse egli, quando mi fa vicino: 
& Salve, cittadino; e poichè la tas voce mi ha dato 
occasione di svelarmi, abbiti; per un poco, la mia 
compagnia. n 

« Come a te piace, illustra Cicerone. » 

E me' gli misi alla sinistra, dolente di non potergli 
dare del lei o dell’eccellenz:, chè Ini sarebba stato 
capace di scagliarmi contro una catilinaria. 

« Caro concittadino, ti vo’ dire alcune particolarità 
della mia vita di quassù. — Io non esco quasi mai 
da questo recinto, perchè racchiude tante memorie 
della mia vita, da non farmi desiderare di mischiarmi 
tra la gente moderna, a vado solo qua e là dove ci 
sono monumenti del mio terapo, o giù di ]ì. Mi par- 
lano di cose che meritano d’essera ricordate... n 


Così parlando Cicerone, salita l’erts eravamo giunti 
sul piazzale avanti la casa di Tiberio, dove, come al 
cuni miei concittadini sanno, ci sono i più antichi a- 
vanzi di Roma, 

Lì il mio cicerone antontico, sì farmò e con velto 
alterato, da spaventare il fioro Catilina, nonchè la- 
mile sottoscritto, mi sgranò in faccia due oachiacoi, 
indicandomi con la destra proprio quelli antichissimi 
ruderi. 

« E, vedi,» mi disse: « questi avanzi che sono del- 
l'epoca antichissima, dell’epocs antsriore a Romolo, e 
che i nostri antenati custodirono come fossero le ve- 
nerate ceneri dei loro padri, costruendo una casa che 
li racchiudasso e salvasse dalle intemperie e dalla 
azioni degli uomini, questi massi di tufo fra poco non 
saranno più; fra l’acqua; il sole, il gelo e il vanda- 
lismo dei visitatori sadono in polvere come gli avnzi 
delle mura dell’opoca dei Re che si trovano sullo 
square di via Magnanapoli; e nel mentre questi avansi 
ricordano i primi gloriosi fatti dei nostri padri che la 
dritica atorioa moderna trae dalle oscure regioni della 
mitologia, pur si è coperta ls casa di Tiberio che se 
ha valore artistico, non ricorda nessuna virtù. 

Oh! tompi mutati. Oh! mutati costumi | n 


To rimanevo statico innanzi % quei sinceri acsenti 
di santo sdegno, Il mio interlocutore intanto conti- 
muava: x Sì 

« Riugrazia, convittadino, quei barbari, vandalici, 
osrrattisri romani che dovendo soaricare delle terre, 
preferivano colmarne il Foro, rialzare i Palatino, 
piuttosto che reosrsi in più distanti luoghi, che in- 
consciamente provvedevano ia tal modo alla conser 
vazione di queste vestigia che oggi ti è dato ammi- 
Tare. 

I civilissimi uomini che le, henno fatte scoprire, 
non provyedendo al tempo stesso al modo di consar- 
varle, hanno tolto per sempre ai venturi questa su- 
proma consolizions che ora tu venivi. quassù a 


cercare. 


u Ma io, Cicerone, sorivo per lo Gazzette, e queste 
tue parole verranno divalgate e prodarranno forse il 
«desiderato effetto. n 

4 Chi è preposto ai pubblici uffici deve non solo 
avere ingegno bastante per riconoscere utile, ma 
onesto animo ancora, per riconostere il buono, corag- 
gio per donsegrire. ambedus insieme contemperati 
questi alti cBbiettivi, 

Siamo in questo caso, cittadino? Ss no, nea ne fa- 
remo niente. 

Io odo parlare nei pubblici Consigli, ove reciproche 
espressioni di rispetto mi fanno oredera alla esimia 
bontà di tutti quanti li compongono; ma non 80, st 
come uomo pei casi della sun vita fatto sospettoso se 
ciò non possa derivarà da fiacchezza di carstlere, 50- 
spetto che mi perdonersi se pensi che io h» parlato 
«contro Catilina, contro Clodio, contro Verra e como 


‘Antonio, senza ponsiero alcuno della 
appunto da Antonio mi venne tolta, 
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Eravamo giunti presso al cancello del Palatino, e 
Ciosrone salutatomi ritornava ai ruderi della sua casa. 

Ma fatti pochi passi si volse e richiamandovi mi 
chiese : 

‘« Cittadino, si legge più il mio libro degli Uffici? 

« I ragazzì lo leggono, Cicerone; ma... fatti uo- 
mini lo dimenticano quasi tutti. > 

Egli seguitò la sca via ei io uscii dal Palatino, 
sentendo diffondersi nell’animo mio una dolce me- 
stizia che tutto lo occupava soavemente. 


Il caldo 


Temperatura massima di isri a Roma, 26,0 mi- 
ma 17.0, 


A Giovanni Pierluigi da Palestrina 

A Palestrina, già da qualche tempo, si è costituito 
un Comitato per commemorare il terzo centenario 
della morte del celebre maestzo di musica, Giovanni 
Pierluigi da Palestrina, centenario che ricorre il due 
febbraio 1894, 

Il Comitato si propone di erigere un monumento a 
Pierluigi nella città di Palestrina, di compire la de- 
corazione dell'abside -della chiesa cattedrale, ove il 
grande maestro cominciò la sua meravigliosa carriera 
artistica, e finalmento di celebrare solenni feste spe- 
cialmente musicali, in Palestrina ed in Roma durante 
l’anno centenario 1894, È 

A tale scopo rivolga calda preghiera a tutti di in- 
viare qualsivoglia offerta alla sua residenza in Pale- 
strina, confilsndo che da ogni psrte si risponderà al 
nobile appello e si contribuirà efficacemente, affinchè 
possa con decoro celsbrarsi una festa così altamente 
civile. 


mia vita, che 


I drammi della gelosia 

Biagio Menta , di anni 44, da Velletri, usciere del 
Genio civile, abitante in via San Lorenzo, palazzo 
Moro, aveva da qualche tempo sospetti gravi sulla 
fedeltà delle propria moglie, Rosa Polci, di anni tren- 
tasette tanto che più volte s'erano divisi e poi erano 
tornati insieme. 

Ieri mattina, verso le nove, il marito, par alcune 
circostanze che svsvano avvalorati i suoi sospatti, 
rientrò in casa frettolosamente. 

Vi trovò' la moglie con due desi suoi cinque 
figli. 

Dopo un vivace alterco, nel quale le denegazioni 
delle accuse e le proteste di fedelià della moglie lo 
inasprirono maggiormente, essa ficì col confessare il 
suo fallo assumendo un contegno cinico, e dichiarando 
al marito che non lo avrebbe seguito a Spezia ove 
egli aveva chissto ed ottenuto di essera trasferito di 
ufficio, 

Egli estrasse di tasoa una rivoltella ed esplose 
contro di lei cinque colpi che tutti la ferirono. 

Fu trasportata all'ospedale di S. Antonio, ove fu 
giudicata in pericolo di vita. 

Bottoposta immediatamente ad operazione chirurgica, 
le farono estratti quattro proiettili ; il quinto non fu 
per ora possibile asportara dalla cavità in cui è pe- 
netrato. 

Il murito si è, 
stura. 


poco dopo, costituito alla Que- 
Le revolverate alla Consulta 

Irene Turco, d’anni 29, da Mondovi, già insegnante 
in una scuola nell’isola di Rodi în Turchis, aveva 
perduto il suo posto in seguito alla soppressione di 
alcune delle scuole italiane all’estero. 

La Turco venne a Roms e per ottenere qualche 
sussidio od un altro posto, andava spessissimo al Mi- 
nistern degli affari esteri, dove il caposezioae, cava- 
lier Oscar Passera la ricevò molte volte gentilmente, 
interessandosi alla sua sorte. Ma la maestra, vedendo 
passare il tempo senza che ella potesse ottenere ciò 
che desiderava, concepì un odio ne feroce contro 
il oav. Passera, attribuendo ad una sua pretesa mali- 
gnità la sfortuna che la perseguitava. Ieri alle li 
antimeridiane la maestra tornò sl Ministero e si fece 
annunziare. (Introdotta nella. stanza di lui; appena 
l’usciere si fu allontanato, trasse di tasca un revolver 

“a spianandolo contro il Passera, tirò due volte il gril 
letto senza che i colpi partissero. 

IH o:v. Passera approfittò di questo fortunato con- 
trattempo per ritirarsi in un’altra stanza e chiamare 
gli uscieri, Questi accorsero e trovarono la Turco 
svenuta. 

Arrivarono poco dopo anche le guardie di piantone 
in piazza del Quirinale, che portarono la maestra alla 
sezione dei Monti. 

La Turco abitava all'albergo della Pace in via degli 
Avignonesi. 

Grassazione 

Il mercante di cavalli Giuseppe Bertossi insieme 
con una sua bambina undicenne, ieri, verso le è po- 
meridiane si recava a Marino. Giunto alle Capannelle, 
fa fermato da uno sconosciuto bendato ed armato di 
facile, il quale gli strappò l'orologio e Ia ostena e gli 
tolse il portafogli, contenente un centinsio di lira. 
Ingiungendo quindi al Bertossi di mantenere il 
più assoluto silenzio, lo sconosciuto si allontanò, 

Il Bertossi tornd indiero e giunto a Tor di Mezzanaa, 
incontrato un vatturale che recasi a Marino, lo pregò 
di avvertira i carabinieri di quella stssione. 

Si sono subito cominciate le più energiche ricerche. 

Conti vecchi da regolare 

Fra il fabbro ferraio Jannotti Michele, di anni 29, 
da Arpino, abitante ora al Corso Isalia 6 Benedetto 
Tortolanì fa, or fa qualche anne, conchiusa una 50- 
cistà commercia’e. 

Sul principio gli affari della ditta andaronò a vele 
gonfie tanto che i due soci poterono recarsi ad eser- 
citare la loro industria in alcune città italiane e a 
Parigi, 

‘Audati in ‘seguito a male gli affari, Ja società fu 
prosciolta e dalla reiativa liquidazione lo Jannotti ri- 
sultò creditore del socio per 30 lire, 

Questi si presentava ieri mattina alle ore 8 112 
nel negozio del Tortolani per richiederlo del saldo del 
suo debito. 
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Dalle semplici richiesto e dalle timide giustificazioni 
del ritardato P3gsmento si passò ben presto alle mi- 
naccie e alle insolenti risposta. 

Breve. La Jannotti esplore tra colpi di rivoltella 
danttao Îl Tortolani ferendolo alla spalla sinistra col- 
l’unico dei colpi che non andò a vuoto. 

I ferito fu trasportato alla Consolazione ove fa giu- 
dicato guaribile in 15 giorni, e il feritore fa trattoin 
arresto. Î 

Arrivi e partenze 
_ Arrivati: da Milano Jon. San Giuliano, da Nocer- 
il barone Ds Reffa ministro del Bresile presso il Quia 
rinale, da Montecatini l’on. Tomassi, da Livorno il 
sindaco di Roma, e da Napili l'on. Crispi. 
Il direttore del Manicomio 

. In seguito ad una leggera tubercolosi sopravvenuta 
in quest'ultimo tempo al diabete che da qualche anno 
lo afiligeva, è morto a Castel Gandolfo il pf. Fior= 
dispini nell'età di 60 anni. 

Fino dall'aprile del 1874 era stato nominato vice- 
direttore del Manicomio e nell'ottobre del 1885 era 
stato promosso direttore, 

Lascia la moglie e due figlie oltre al fratello Raf- 
fzele e la sorella maritata al signor Spaziani. 

La notizia è stata telegrafata ieri mattina al regio 
commissario degli ospedali, 

Pavimento caduto 

Al mezranino del palazzo al vicolo del Collegio Ca- 
pranica n. 10, è caduto il pavimento, travolgendo 
nelle maceria, il portiere della casa, Vincenzo Bale- 
strieri d’anni 73 e la moglie Maria Lattanzi d'anni 
72 che vi si trovavano. 

I vigili chiamati dsi vicini, soccorsero prontamente 
i feriti e li trasportarono alla Consolazione dova fu- 
rono giudicati guaribili in 10 giorni. 

Rettifica 

Non Peppino come fu erroneamente stampato ieri, 
ma Cesare si chiama il marito della Clorinia  Car- 
delli, abitante in via delle Cinque Lune la quale ieri 
tentò uccidersi in piasza della Chiesa Nuova. 

Il marito è venuto a dichizrarci che in desso non 
le fu rinvenuto altro chs due soldi ed una chiave es- 
sendole stato rubato l'orologio. 


Furto 

Un tal Francesco Del Soldato, d’anni 20, da qual- 
che tempo stava al servizio del signor Francesco 
Lolli, abitante in via S. Nicolò a’ Cesarini, numero 
29, piano 4. Ieri approfittando dell'assenza del signor 
Lolli, il domestico rubò un anello d’o.o del valore di 
lire 20, una camicia e 10 lire in danaro. 

Il padrone si avvide subito del furto e face arre- 
stare l’infedele domestico. 


Un barbiere accoltellato 

Il barbiere Guglielmo Amicizia, d’anni 45, abitante 
nel palazzo Pasquali, fuori di porta Trionfale, ieri 
mattina alle due, ritirandosi a casa, fu ferito con sei 
coltellate da uno sconosciuto. It povero barbiere fa 
trasportato all'ospedale di S. Spirito, dove le sue fe- 
rite vennero giudicate guaribili in quindici giorni con 
riserva. 

Grassazioni simulate 

A mezzogiorno del 26 corrente presantavasi al co- 
maniante della stazione di Aibano, il calzolaio Au- 
gusto Costanzi, d’anni 17, e denunziava che, poco 
prima, sulla via di Genzano era stato aggredito da 
uno sconosciuto armato di bastone e di esserne tetato 
depredato di 32 lire. Il maresciallo dubitando della 
verità, di tale deposizione, con abile interrogatorio 
riuscì a fargli confessare di aver simulata la rapina 
allo scopo di farsi rimpatriare, poichè egli era sprov- 
visto affatto di qualsiasi mezzo. 

— Il carrettiere Giovanni Centi, d’anni 33, da Mon- 
telanico, denunziò all'autorità giudiziaria di Frascati, 
che alle 6 pom. del 22 corrente nel transitare per la 
via Casilina e precisamente fra le osterie di Torre- 
nuova e Pinsecchio fu aggredito da uno sconosciuto 
armato di fucile e di esserne stato depredato di due 
ceste contenenti oggetti di vestiario. 

Disse ancora che il portafoglio contenente lire 30, 
non gli era stato derubato perchè da lui nascosto nel 
fondo del carretto all’uscire dalla città per misura di 
pracauzione. 

Da indagini fatte dall'autorità di Frascati, risultò 
assor falsa la fatta denunzia, e il Centi fa arrestato 
e deferito all'autorità giudisiaria. 

Per finire 

Alle assise, 

11 presidente all’accusati: 

— Voi non ayete mai riportate condanne? 

— Non ancora. 

— Ebbene, sedete ed aspettate. 


JR TEATRP 


Al Quirino, ier sera, si è ripetuta co) successo delle 
due sere precedenti la briosa operetta del Suppò In 
cerca di felicità, che avrà qeesta ecra un'altra re- 
plica. por tipo 


La compagnia Pinta fa affari d'oro al Politeama 
Reale, 

Questa sera debutto dei tori ammaestrati presen - 
tati in libertà dal signor G.,Corini. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — In cerca di felicità - Rappresenta- 
zione alle 9 pom. 
POLITHAMA REALE (Prati di Castello) — Gran: 
Circo equestre Pinta e Ballerini. 
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Nella febbre la Nocera disseta molto bene. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nò molle, nò palato artificiale, del 


Dot Adier Dentista 
{of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


Ultimo giorno 


LOTTERIA NAZIONALE 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
31 AGOSTO 1892 


UNA LIRA al numero 


| Ultimo giorno | 


In ROMA per l’acquisto del biglietti della Lotteria 
Nazionala rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Randa Miozzi Piazza S. Silvestro rispetto alla Posta 
Centrale. 


Taseosblizzatore Bettmza DD, S, 


CHIRURGO DENTISTA AMERICANO 
ROMA — Via Condotti, 81 — ROMA 
POSA, ESTRAZIONE ED ORIFICAZIONE DEI DENTI 
eseguisce qualunque operazione senza dolore alcuno 


Bagno elettrico ed idroterapia sono i più po. 
tenti 6 sicuri rigéneratori dell’or- 
ganismo; giovano per vincere la debolozza, clorosi, a 
nemie, isterismo, neorastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi cc. 
— Consultasioni col direttore dottor Sagretti dalla 3 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Wolturmo, 37. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri, via Palermo, #. 

Deposito generate A. TABOGA, Roma, via nuove 
Tritone, 44 a 46. 7 S 


di BRAC- 


7° ® } 

Vini da pasto divo ti 
ne del Prin- 

cipe Odescalchi — Corso 268, palazzo Odescalchi, 

Quartarolo di 15 litri, rosso, L. 9 e L. 7,50, 

bianco L. 7 — Fiasco rosso L. 1,60 e L. 1,30, 

bianco L. 1,20. — Vino del 1889 in bottiglia 

bianco e rosso L. 1,50, e del 1890 L. 0,90, 


PE RIINA III 
I] NOSTRI TELEGRAMMI 
Suicidio e parricidio 

- Ò Firenze, 29 

Stamani, dal quarto piano; al n. 57, di via Per- 
gola, precipitossi, tenendo abbracciate le sue 
bambine: Avelia di anni 5 ed Egle di anni 3, Gu- 
stavo Michelagnoli, di anni 34, impiegato telegra- 
fico. 

Padre e figlie morirono sul colpo. Orribile spet- 
tacolo! I cadaveri erano sfracellati. 

La causa di tale tragedia fu il dolore del padre 
per la perdita della moglie Adele, di anni 25, av- 
venuta giovedì scorso. 


Ireos. 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La questione della clausola 

L'Incaricato d'affari d’Austria-Ungheria ha co- 
municato al ministro Brin che, per fare cosa 
grata al governo italiano, e come provvedimento 
transitorio per l’applicazione dell'ordinanza del 10. 
agosto, il governo imperiale e reale ha dato or- 
dine alle sue autorità doganali di applicare la ta- 
riffa ridotta a tutti i vinî venienti dall'Italia e spe- 
diti prima del 27 agosto, ancorchè non muniti di 
certificati d'origine per poco che sia dimostrata 
in modo attendibile la loro provenienza, cd an- 
corchè si presentino in vagoni ‘serbatoi o navi 
cisterne. 

Intanto continua il negoziato tra i due governi. 


Gli ultimi 350.000 campioni SAPOL 


che la : 
Ditta A. BERTELLI e C., di Milano 


distribuisce GRATIS 


vanno rapidamente diminuendo per le numerosissime richieste. Chi non avesse ancora provato il 
Sapol si compiaccia chiederne un campicne alla Ditta sopra citata, mandando cartolina con risposta 
pagata e non dimenticando di indicare il profumo che si riferisce, cioè : Mughetto, o_Mimosa pu- 


dios, o Geranio reale. 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. Bertelli C., chimici, Milano, via Monforte, 6, 
a L, 1,25 il pezzo, più centesimi 50 per il porto; due peszi L. 2,50 e dedici pezzi L. 12,50, franchi 
porto. Ai medesimi preszi si vende il vero Sapol da tutti i rispettabili farmacisti, droghieri, profu- 
mieri, chincaglieri, negozianti di mode e stabilimenti di bagni. 


(ESSERI SO SO RIO O I 


La figlia dell'on. Lacava 

Lo stato di salute della bambina del ministro 
Lacava è ora del tutto rassicurante. 

Il pericolo delle gravi conseguenze dell’angina 
è stato completamente superato. 

Un altro figlio dell'on. Lacava, un bambino di 
ventisei mesi, trovasi colpito da scarlattina, in 
Roma. 

L’on. Giolitti 

Gencva, 29 — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
litti, stasera giunse da Livorno e scese alla prefet- 
tura, 

Le grandi manovre 

Foligno, 29 — Prima di girno, le truppe del VII 
Corpo d’armata, iniziando il movimento oftansivo sulla 
direttrice Foligno-Spoleto, levarono i campi e si avan- 
zarono verso Campello; dove sono giunte, occupando 
le posizicni circonvicine. 

Contempcraneamente, il IX Corpo d'armata si è 
avanzato vsrso Spoleto, 

Foligno, 29 — IV IX Corpo d'armata per opporsi 
al movimento offensivo del psrtito avversario, si è 
mosso da Strettura e Molinaccio, e giunse fino a 
Spoleto, 

Le trappe sono accampate si piedi delle alture. 

Il quertier generale del IX Cerpo d’armata e la 
17.a e 18.a divisione sono stabiliti in città, dove da 
stamane fansiona anche la direzione generale delle 
mancvre, 

Lo stato sanitario delle truppe è buonissimo; la 
temperatura non è ecnassivamente elevata. 

Spoleto, 29 — IL IX corpo d’ armata ha eseguito 
la marcia di concentramento su Spoleto in modo molto 
soddisfacente, malgrado il tempo caldo e le salite fa- 
ticose. I soldati richiamati dal congedo si condussero 
benissimo. 

Il VII corpo d’armata compì in buone condizioni 
la marcia di concentramento su Campello. 

Il concentramento dei due corpi di armata serve a 
preparazione della fasione del 31 corrente. 

Domani riposo e sistemazione dei servizi e delle 
truppo negli accampamenti. 

Le manovre francesi 

Parigi, 29 — Il ministro della guerra, Freycinet, 
ha deciso che il programms per la manovre del 4, e 
del 12. corpo d’armata rimanga invariato. 

Scoppio di polverificio 

Parma, 29 — Bcoppiò un grosso deposito. di pol- 
vere presso un armaiolo. Crollarono tre piani della 
casa. 

Dicesi che vi sieno tre feriti leggermente, 

Aocorsero tosto pompieri e truppa colle auto- 
rità. 
Si lavora ad estinguere l’incendio. 

L'ambasciatore italiano a Costantinopoli 

Costantinopoli, 29 — L’ambassiatore italiano, conte 
di Collobiano, è giunto ed è stato salutato ai Darda- 
nelli, a nome del Sultano, dall’introduttore degli am- 
basciatori e dal comandante dei Dardanelli, 

Il comm. Bisio e gli altri membri dell'Ambasciata 
erano andati a bordo del piroscafo Sesia ai Dsrda- 
melli ad incontrara l’Ambasciatore. 

Per un duello 

Parigi, 29 — Oggi, davanti alla Corte d’assise, in- 
comincio il processo pel duello Morès-Mayar. 

I quattro padrini comparvero a piè libero. 

La sala era affollatissima. 

Il presidente rimproverò a Moròs di aver voluto un 
cadavere israelita è di aver chiesto la guerra civile. 

Morés protestò, ma disse che la guerra civile scop- 
pierà, se la situazione attasle si prolungherà. (Scop- 
piano nella sala vivi applausi). 

In Russia 

Pietroburgo, 29 — Nei circoli bene informati si 
assicura che Wyschnegradoki si dimetterebbe defini- 
tivamente e che Witte sarebbe chiamato a suoceder- 
gli, come ministro delle finanze. 

La dubblicazione dei relativi deoreti è attesa per 
Pundici settembre p. v. 

Il generale Lanza 

Berlino, 29 — L'imperatore riceverà domsni a 
mezzodì, il nuovo ambasciatore d’Italia generale Lanza. 

Berlino, 29 — La presentazione delle credenziali 
del nuuvo ambisciatora italiano, generale conte Lanza, 
all'imperatore avrà luogo domani solennemente nel 
palazzo reale di Berlino. 

Un incendio a Londra 

Londra, 29 — Stamane è scoppiato un grande in- 
vendio nell'Hswins-street (City). Tre grandi magazzini 
sono stati distratti. 

Guerra. coloniale 

Lagos, 29 — Si ha da fonte inglese che il c:lon- 
nello Dodds rientrò a Portonovo dupo una spedizione 
di una diecina di giorni. 

Uno scontro ferroviario 

Bruxelles, 29 — Vi fa uno soonteo fra dus treni 
presso la stazione del Nord. 

Vi farono 2 morti e 2) feriti, fe cui parecchi gra- 
Vvemente. 
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29 agosto 1892 
Apertuta Parigi — Rendita ital. 91,70. 
Chiusura 91,75. 
La rendita per contanti 95,30, 
Banca Conerale 359, 
4Aoqua Marcia 1185, 
HEmmob. 192. 
Credito Mob. 598 a 601. 
Banche Romana 1010, 
Mediterranee 538, 


WCambir su Francia 104, 
Id. Londra 2605. 
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LA QUESTIONE AUSTRO-ITALIANA 


Srior Anzoro — Hanno paura di non collocare i 
vini del Mezzogiorno! Ma se meli finisco io... a mez- 
sanotte ! 


TIT 
DOTTI TS(0/E.---T--yT-<> 


P.R UN LIBRO DI LUIGI CAPUANA 


Sono dieci o quindici giorni che, per alcune 
grassazioni, si va allegramente spropositando sulla 
Sicilia e sul brigantaggio, calunniando, se oc- 
corre; l'isola, ma inventando sempre teorie nuove, 
e applicandole a dimostrare che il malandrinaggio 
è nato pel trasloco di un prefetto o perchè da tre 
mesi l’Italia non è governata da un gabinetto Di 
Rudinì Nicotera. ; : db: 

Discorrevo pochi giorni fa, di questi spropositi 
e di queste improvvisazioni con Luigi Capuana, 
il quale, con quel candore, che è tanta parte nella 
simpatia che irradia da quella nobilissima anima 

'artista, mi diceva : 
spa Viglizsi è del proprio paese come della sa- 
lute, che non sì apprezza se non quando è per- 
duta. Lontano dalla mia” Sicilia, e specialmente 
quando la vedo mal giudicata, ne sento viva la 
nostalgia, e mi pare di osser colpevole, come se 
all’occasione non l'avessi abbastanza difesa Sal 
‘accuse ingiuste, Come se avessero ragione coloro, 
i quali per l'unico colpo di ,Pasoio che. si trovi 
nell» Malîa, accusano tutta l’opera mia di ferocia, 
come se io avessi descritta e illustrata una Sicilia 
sanguinaria 0 feroce, così diversa dalla cara 
realtà. 

Ebbi un'idea. 

| — Ecco - dissi - l'ora opportuna per descri- 
vere la Sicilia vera, la Sicilia qual’ è, per dissi- 
paro i pregiudizi eterni, e i giudizì storti di oggi, 
coll’autorità dell’arte, di un nome illustre e po- 
polare.,. 

— Ci pensavo - rispose il Capuana. 


Il discorso fini lì. 


Due giorni dopo, però, Luigi Capuana mi leg- 

geva la prima parte del suo scritto sulla Sicilia 
qual'è. é / a ; 
* Già in quelle pagine si delineava uno studio, 
condotto con amor di figlio e dottrina signoril- 
mepte vestita di tutte le grazie dell'arte, sulv'am- 
biente, sui costumi, sugli abitatori, sulle virtù su- 
blimi e gli errori, di quell’ isola bella, che tesori 
d'arte, clemenza di cielo, laboriosità d’ uomini, 
gloria di ricordi e miracoli d'ingeguo fanno cara 
ed augusta a tutti, adorata da chi vi nacque. 

Mai, mi parve un libro venisse in ora più adat- 

‘ta, 1è a una pubblicazione che può dirsi d occa- 
sione, spogliando questa parola di quel ch'essa ha 
di commerziale, per attribuirle soltanto il signi- 
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ficato della ispirazione dell’ artista nel momento 
storico opportuno, dovesse arridere, con tal nome 
e tale argomento, fortuna maggiore di quel che 
Luigi Capuana ha diritto di aspettare pel suo li- 
bro nuovo. 

Il Folchetto ba dunque chiesto, pei suoi abbo- 
nati e per i suoi lettori, al Capuana, l'onore di 
farsi editore di quest'opera. 

E Luigi Capuana ha cortesemente consentito. 

Fra pochi giorni il libro sarà compiuto e stam- 
pato. I nostri abbonati ne avranno la primizia, e 
sarà presto ufficio dell’amministratore il comuni- 
carne le condizioni. Più tardi lo avrà il pubblico, 
al quale sono lieto di dare un annuncio, che è 
una promessa per l’arte, e una fortuna pel Fol- 
chetto, il quale si fa, con così alti auspici, e così 
opportunamente, editore. 

Ma basti la notizia. Scivolavo nel soffietto, e mi 


fermo. 
Cimone, 


Come avevamo annunciato, e non potendo man- 
care alla promessa, pubblichiamo la seconda let- 
tera di Giulio Norsa, che è poi la risposta sua ai 
nostri appunti fatti direttamente a lui, sugli atti 
del comitato centrale democratico provvisorio per 
le elezioni. 

Contemporaneamente l’on. Felice Cavallotti ci 
telegrafa da Reggio-Emilia, dicendo che della pub- 
blicazione del Bollettino del comitato ri*ponde lui, 
e preannunciando alle nostre dimande una risposta 
esauriente, che ci faremo un caro dovere di pub- 
blicare appena l’avremo ricevuta. 

Detto ciò, ecco senz'altro per ora la lettera del 
collega Norsa: 

Garo Cimone, 

Grazie della imparzialità e della ospitalità, 

Se avessi pensato, allorchè gli onorevoli Canzio, 
Cavallotti e gli altri componenti il comitato mi vollero 
con loro in qualità di segretario, alla possibilità di tro- 
varmi un giorno a d.ver spiegare e difendere gli atti 
del Comitato stesso avrei ccnsigliato ai ragguardevoli 
amici di aggregarsi qualcuno che yalesse meglio 
di me... 

La polemica s'è improvvisamente accesa ocsì come 
avviene di una macchina pirotecnica; Popolo Ro- 
mano, Riforma, Torneo, Folchetto, Messaggero : 
tatti hanno dato fiato alle tromb:! E’ bastato un fa- 
soio di stampati gettat> al pubblico, per far sorgere 
animate le discussioni, nelle qurli taluno porta anche 
la punta di acri censure, e peggio, il tossico di vec- 
ohi rancori. 

Questa subita reszione della opinione pubblica, la 
quale a messo della stampa si marifests, è un feno- 
meno assai confortante; nè il Comitate radicale prov- 
visorio avrà derto a dolersi, di avera pel primo pro- 
vosato questo risveglio alla lotta, mentre ci andiamo 
avvicinando a gran passi, al giorno delle elezioni ge- 


nerali. ì 
Rimasto solo a Rima, mentra i componenti il co- 


mitato, chi di quà chi di Iè, sono variamente occupati, 
non so non rispondere agli attacchi che al comitato 
sono mossi. La sentinella lesciata a guardia del cam- 
po, fa il suo dovere sparando i snoi colpi, non dovss- 
sero essi esser buoni ad altro che a dare l’allarme. 

Del primo bollettino degli atti del Comitato, si è 
criticata In sostanza e la forma. La forma fn ginti- 
cata meschina, e taluno ha depliorato che un povero 
foglietto sia venuto a dimostrare che mancano asso- 
lutamente orgsni per la diffusione dsl pensiero demo- 
oratico, Osa io non so perchè si debba far mistero di 
ciò che il Comitato non ha giornali a sua disposizione, 
perchè non ha dansri pev sostenerli, Esso fida intie. 
ramente sulla stampa libsrale, la quale ha dimostrato 
tanta buona volontà nel raccogliere il foglietto me- 
schino, nel disonterlo , analizzarlo e oriticarlo, nel 
farlo conoscere con ciò a milioni e milioni de’ suoi 
lettori, 

È veniamo alla sostanzà. y 

Il bollettino è incomplet-. Sì, signori ; e nelle prime 
linee della dichiarazione che precede l'elenco delle 
candidature poste ed accertate, è detto appunto che 
umolti nomi di amici carissimi e di valorosi campioni 
« della causa popolare non ancora vi figurano CA 
perchè... tra le altre cose il bollettino in questione 
porta il numero 70, e in seguito ne hanno da venire 
degli altri. : 

Quando nello scorso giugno si comprese la impor- 
tanza della lotta nella qualeia democrasia stava perse: 
sere impegnata, i deputati Canzi, Cavallotti, Imbriani, 
Ferrari E. ed altri, ritenendo prematora la conve e ‘sione 
dei rappresentanti le associszioni demosratichs per la 
convecasione di un comitato esecutive, penssrono di 
costituirne uno provvis:rie, in ciò d’ancordo ccn m lti 
dei loro oclleghi ed amici politici ; e il comitato prov- 
visorio fu confortato infatti al suo nascera dalle ad:- 
sioni di molti fra i deputati di estrema Biristra e, per 
cit:rne qualcuno, di Giovanni Bovio e di Edoardo 
Paptrno, 

ll Conitato provvisorio non si è proposto, nè po- 
teva farl, di fabbricare o di demolire candidature. - 
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4 La imitazione di certi metodi (vedi il bollettino) 
non è fatta per la democrazia. n -— Il Comitato ha 
cersato di essera un centro di informazioni, il tramite 
di comunicazione tra uomini sparsi in tutta Italia, e 
tutti intenti ad uno stesso scopo: preparare il trionfo 
dell’ilea democratica, nella prossima battaglia eletto- 
rale. Esso si è proposto di raccogliere e pubblicare 
il maggior numero di fatti certi, la cui nozione può 
alla democrazia interessare relativamenta alle pros- 
sime elezioni, e la pubblicazione del primo elenco 
(folente il Comitato di alcuni errori ìn cui pel mede- 
simo è incorso, e che sarà sun cura di correggere in 
ulteriori pubblioszioni) ne è la prova. Non si sono 
oreate candidatare, non si è confarito nessun carat- 
tere nuovo o speciale ai nomi dei candidati: si è 
semplicemente accertato che le osndidature furono 
poste, 

atte le notizis che il (imitato ha raccolto dai sin- 


foli collegi « serviranno (vedi ancora il bollettino) 


al lavoro completo riassuntivo che il Comitato sta 
compilando e preparando per l'assemblea generale 
dei delegati democratici, onde facilitare ad essa e al 
Comitato definitivo, l'opera propria. n 

Teri, mio caro Cimone, parmi averti detto abba- 
stanza chiaramente perohè il bollettino non reca la 
firma dei componenti il Comitato: oggi mi sono inge- 
gnato di spiegarti quale sis l’azione propostasi dal 
Comitato provvisorio fino alla costituzione di quello 
definitivo, che presto avverrà. 

Qaando ? 

Sono cin te nll’augurare che ciò avvenga presto: 
ormsi abbiamo bisogno di sapere chi all’ora decisiva, 
dirigerà la battaglia. E tuche hai un giornale, animo | 
fiattu alle trombe !... Metà parole e metà fatti l... 

+... Ma tu, caro Cimone, hai bisogno ch'io finisca. 
Ed io ti servo. 


tuo aff.mo 
Grurto Norsa. 


OI III IONI 


PUPAZZETTI VENEZIANI 


Al Lido 


ENTRE il vaporetto 
della jocietà Veneta, 
solca veloce la la- 
gona, quella laguna 
nefasta, che ha pro- 
dotto il disastro poe- 
tico dell’onda bruna 
e del raggiodi luna, 
m'industrio alla me- 
glio di fer capire ad 
una bionda t-2esca, 
che essa mi piace. 
Ma pur troppo essa 
non fa che guardar- 
mi... in tedesco, fin- 
ohè ci avviciniamo 
entrambi a prua ed 
ella mi si fa cnpire 
abbastanza obiara- 
mente con due pa- 
role : 

— Con te... desco. 

Allora viene il mo- 
mento in ovi io 00° 


mincio a fare... l'inglese. 

E dico la verità non me ne trovo male, perchè il 
carico del vaporino è in gran parte formato di f.re- 
stieri, i quali ora popolano a centinaia gli «lberghi di 
Venezia. Non si sentono che lingue straniere e solo 
qua e là con una frase, un complimento o una botta 
di spirito, si eleva deloa come una carezza, il dialetto 
veneziano. E chi lo parla è una folla di signore e di 
fanciulle adorabili che vengono anch'esse a godersi 
questi ultimi anel.ti dell’Adriation, prima che le piog- 
gie settembrine, mettano in fuga dal Lido, spettatori 
e bagnanti. Poichè, non orediste già che lo spettatore 
manchi, anzi la specie inutile di coloro, che vanno in 
soliucchero a veder godere gli altri, è assai diffusa in 
tutti gli stabilimenti. 

Ns ho incontrato 
jeri un campione inte- 
ressantiasimo, Apecie 
di fossile antidilu- sn 
viano, con un cap: 
pello d'una forma, 
che non ho saputo 
meglio tradurre, se 
non ossimilandolo ad 
uno di quei lumi di 
mods, che popolano 
i salotti moderni. Se 
ne staya 0 nsumando 
di rabbia, n notè un 
sifone di Seltz,e a- 
vrebbe pagsto chi sa 
quanto & trovare un 
po’ di compegnin. E 
Panic che la tro- 
vato è stata quella 
di operette ch» rap- 3R 
preseata sul p+lco- s 
soeniso del lid»: la 
Giardiniera di Cor- 
te. Povera cartapecora, non ile valiv*no nemmeno i 
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numerosi uccelli di cui l'abito estivo era cosparso, a 
testimonio perenne dei bei tempi che furono. 

Ma tutto ha quaggiù una compensazione, 

L’ occhio, grande 
ed insppellabile giu- 
dice, può posarsi con 
serena compiacenza 
su questa bagnante 
scrrifdente che mostra 
al pubblico della ro- 
tonda dei fisnchi po- 
derosi, nonchè un 
ramprllo che strilla 
come un aquila xp- 
pena sente il con- 
tatto dell’acqua, A 
vederla così, sem- 
brerebbe la madonna 
del Lido, ma, data la 
prole, si direbbe piut- 
tosto quella del nido. 
Comunque sia però, 
si può ‘sempre ado- 
rarla, tanto più che 
ha molti pizzi cruò? 
al suo costume sg, 
dicesi, molti Piszi..... 


cotti sotto al medesimo. 
Il pittora Veruda, 
un po’ triestino, un 
po’ veneziano e un 
po’ romano perfigr, 
p:r essere stato un 
portatore del labaro, 
in una delle ultime 
carciof:lata celebri 
del Circolo artistico, 
è uno dei pitt. ri che 
fanno più quadri e 
prendono più bagni. 
Egli se la passa 
allegramente allo sts- 
bilimento, dove giun- 
ge e dova parte con 
passo calenz.to ed 
elefantesco, ed intan- 
to, ha terminato un 
quadro eccellente, di 
soggetto. veneziano; 
destinato all’esposi- 
zione di Monaco. Esco 
un uomo che ha sa- sedi. 
puto abilmente dividersi fra i osvelletti e i... ca 
vallopi,,, 


L’ eleganza jrra- 
prensibile, i baffi più 
arrotsti, il fredduri- 
sta moderato e pru- 
dente, e il moto per- 
petuo senza aver mai 
nulla da fare, tatto 
è impersonato nella 
persona minuscola del 
quisi avvocato Er- 
nesto Pesaro, distin- 
to, manco a dirlo, di- 
lettante fotografo, ua 
fortunato che può &- 
vere nella sua vita 
molti obbiettivi istan- 
tanei, Farebbe capace 
di vendersi la pri- 
mogenitura per un 

D. piatto di lenti... fo- 
tografiche, 

Una cosa abba-. 
stanza strana de’fo 

> Stabilimento dibugni 
del Lido è oh’esso è pieno di... alpinisti. Discendono 
dalle montagne del Tirolo e del Cadore, e fe,rino sosta 
a Venezia, con poca gioia dei veneziani c%e si vedono 
passeggiare quelle scarpe ferrate sui l0:s0,.. calli, 

Tra la folla dei ba- 
gnanti scorgo Camil- 
lo Boito, più volte 
membro di più com- 
missioni artistiche, 8 
giudice di numerosi 
concorsi, Che sia .g- 
nut) sì bagnipry giu- 
dicare il roncorso 
del» pubblico? Mi 
verrebbe una voglia 
matta di domandar- 
glise egli come Boito, 
sensa essere Arrigo; 
non sa nessuna no- 
tizia di quel Nerone 
che sta compiendo 
l’ultima delle sue a- 
trocità: quella di farsi 
aspettero, 

Un'altra delle spe- 
ciabttà dello stabili. 
meno è una soritta 
misteriosa, oche sta 


sopra al sito dove si ritira la biancherîa e che dica 
testusimente così: 


Supplemento per il bagno per adulti. 


Mi meito a pensare profondamente sul significato 
della scritta, quando in cima alla scaletta che mette 


in mare, velo avansarsi, una figurina con... profilo 
assai marcato. Non 
c'è dubbio! Dev'es- 
sere un supplemento 
per adulti! Il suo 
ammirabile costume 
a scacchi, a quanto 
pare, serva unica- 
mente di richiamo 
per gli amatori di... 
dama, oppure sem 
bra alquanto timo- 
rosa di muovere... la 
pedina. Però appena 
arrivata in acqua è 
tutta un’ altra cosa; 
sì allontana e varca 
ben presto Pantenna 
dova sta sorit}o ; li- 
mite signore: sì ca- 
pitco ch’essa è una 
di quelle signore che 
non hanno.,, limita. 

Abbastanza origi- 
nale mi è sembrato 
anche questo eccellente aignore, che io battezzai : il 
bagnante policrome. 
Figuratevi: cappello 
di psglia bianca, con 
fascia colesta, ca- 
micia bleu, giacca 
orema, pantaloni 
bianchi, occhiali neri, 
soarpe gialle, e ta- 
sche... verdi. Dicono 
che sia un artista, 6 
allora la cosa si 
spiega e m'immagino 
che quando avrì 
fame, non farà altro 
che sedersi alla... 
tavolozza da pranzo. 

Un giorno hs pro- 
vato a prendere 
qualchecosa allo 'sta- 
bilimento, ma sentiti 
i prezzi, proo è man- 
cito. «hs non gli 
prendesse anche... 
un accidente ; allora 
è diventato di... tutii i colori, 

Ho visto anche un bagnante ‘tatto bianco dalla 
testa ni piedi; forse di nero non aveva che la co- 
soienzs. A vederlo così candido lo si direbbe un mu- 
guaio, ma allora non si spiega il perchè, non faccia, 
invece dei bagni di mare, quelli... alla crusca. 

E poi ho visto tanta altra gente, ma chi se ne ri- 
ccrda ? Il Zido è un calzidossopio, dove tutti i tipi 
piu criginali, più eleganti e più strani si seguono, 
ma non si rassomigliano; il suo pubblico è tutti i 
giorni uno spettacolo, 

Ma purtroppo questo grande centro della vita ve- 
neziana, sarà presto abbandonato; tutta la gente che 
ora lo poprla emigrerà ad altri... lidi, e l'isola incan- 
teyole, ora corì lieta di sorrisi, di suoni e di frastuono, 
tornerà silenziosa a farsi baciare dal mare e dalla la- 


guna. 
Sul vaporetto. 


— E pensare che questo piroscafo fila diciassette 
nodi allora, 

— Eppura filano di più qui due filanzati a poppa; 
a forza di nodi... si sono legati per eempre. 


NAGE 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Modena, 29 agosto. 

Nella città di San Geminiano e nelle propingue 
ville, la situazione elettorale futura, che potrebbe 
essere chiarissima e semplicissima, si va imbro- 
gliando per una cattiva idea passata per la testa 
di qualcuno. 

Andiamo per ordine ed esponiamo prima di tutte 
le cose quali sarebbero nella loro semplicità e 
pel maggior trionfo del partito democratico. 

La situazione semplice sarebbe questa : 

Collegio di Modena città. — Pare che finora 
l’oa. Bonasi non abbia competitori. Si è parlato 
vagamente del Borsari e del Triani, ma finora non 
pare che ci siano minaccie dirette. e, positive 
contro il leggendario. Adeodato, il quale, dopo 
tutto, non sarà un rivoluzionario pericoloso, ma 
per la sua collaborazione alle riforme crispine 
non può neppure essere detto un reazionario. 

Collegio di Mirandola. — Contro l'eroica e can- 
dida anima del Tabacchi, nessuno osa levarsi. 
Ch'egli lo voglia e avrà l'unanimità. Tauto meglio: 
questa reverenza di un popolo intero verso quelli 
che lo onorano col patriottismo è la rettitudine è 
bella è confortante. s 

Coliegio di Carpi. — Qui la lotta sarà-aspris- 
sima tra l'on. generale Gandolfi, ex governatore 
in Africa, e l'on. Agpini, socialista. E' molto dif- 
ficile prevedere l'esito della battaglia. 

Collegi di Sassuolo e Pavullo. — Qi tutto po- 
trebbe andar liscio come l'olio, se per la testa 
del senatore Sandonini non fosse passato il pro- 
getto di far eleggere a deputato il suo sostituto 
in avvocheria, avvocato Colombo Quattrofrati, un 
mederato, moderato appunto come... quatiro frati. 

I nostri bravi progressisti, guidati dal cav. Cio- 
nini e dall'avvocato Rognoni, antichi elettori del 
Ronchetti, e del Basini, avevano avuta l’idea som= 


‘plico e giusta. Avrebbero portato il Basini a Sas: 


suolo e l'avv. Gallini a Pavullo. — 

Auello dell'avv. Gallini è un nome che a voi 
non è certo nuovo, costi, Egli che è statofeletto a 
Finale, suo paese nailo, consigliere provinciale, è 
| stato anche eletto consigliere comunale per Roma, 
in quelle elezioni comunali del 1889 che, auspice 
Alfredo Baccarini, furono il trionfo del libera- 
CT illuminato e della democrazia in Campi- 
doglio. di 

peo Gallipi ha nel Frignano una invidiata 


% 


5 Re 
popolarità, anche perchè in Consiglio provinciale, | 
sostenne le preture e le strada di montagna, c L 
quella eloquenza che gli ha valso una splendi: 
posizione anche nel Foro di Roma. 

La sua elezione a Pavullo sarebba certissima, 
coi voti dei progressisti, se6una candidatura del- 
l'on. Basini, già poeta, e già commissario regio, | 
non venisse a intorbidare le acque. $ 

L'on. Basini, eletto una prima volta nel 1882, al 
primo esperimento dello scrutinio di lista, col 
Fabrizi, il Gandolfi e il Borsari, caduto poi nel} 
1886, rieletto nella elezione parziale del 1889 al 
posto lasciato vacante dal generale Menotti; «e. 
rieletto una seconda volta nel 1890, portato dal 
Panaro contro il Cittazino, è di origini progres- 
siste. Questo - è vero - non gli impedì di votare 
pel gabinetto Rudinì-Nicotera, e di non votare 
quando questo cadde, ma i progressisti ancora vo- 
terebbero per lui, a patto che rimanesse nel suo 
collegio naturale di Sassuolo. 

Così tra il Gallini a Pavullo e il Basini a Sas- 
suolo si avrebbero due deputati di Sinistra. 

Ma il senatore Sandonini, volendo serbare: Sas- 
suolo pel suo Colombo-Quattrofrati, insiste perchè 
il Basinì sì porti a Pavullo contro l'avvocato Gal- 
lini, in‘ una lotta fratricida, dalla quale l'antico 
poeta potrebbe uscir male, rion essendo il Basini 
nuovo, purtroppo, agli insuccessi elettorali politici 
ed amministrativi. 

Fortunatamente pare che l’on. Basini esca un 
po’ scoraggiato dai primi assaggi fatti sul terreno 
eletiorale a Pavallo. 

Ricordi egli le sue origini liberali e pensi che 
mentre a Sassuolo avrebbe certa la riuscita, a Pa= 
vullo mette tutti in pericolo. 

Difatti molti centri del collegio di Pavullo (come 
Frassinoro, Montefiorino, :Lama; Lestola, ecc.),si 
sono pronunciati pel Gallini; altri (come Piave Pe: 
lago e liumalbo) pel prof. Adolfo Ferrari; altri 
iafine (come Pavallo) per l'ex-deputato Bortolucci, 
che trova il favore di molti parroci. 

E così tra i diversi litiganti potrebbe riuscire un 
clericale. 

In altri termini, la condotta del Basini potrebbe 
far perdere due collegi al partito nostro. 

Quanto a me, ve l'ho detto, so che la provincia 
di Modena potrebbe avere una bella rappresentanza 
democratica. So cheicapricci di un senatore, e la 
debolezza di un ex deputato, possono. compromet- 
tere questo successo. 

Non mi rimane che a sperare ed augurarmi, 
che l'on. Basini ascolti la voce della coerenza po- 
litica, i desideri del partito e l'interesse suo, eche io 
possa presto mandarvi notizie buone pel nostro 
partito e gli uomini degni di rappresentarlo. 


Londra, 30. — Das tedeschi, provenienti da 
burgo, seno stati colpiti dal colera. Essi abitano 
ventro della città. 

‘Amburgo, 30. — Ieri vi farono 139 casì di e 
e 48 decessi, si 
‘In totale dal 18 agosto vi furono 2621 casi e 
decessi. ma 

Pontoise, 30. — Vi farono quattro dacessi cole; 
formi nel villaggio di Sarcolles. RS 


Cesara Pasozzelis. (031 quale sparo di vompisrà do- 
imani l'ascensione del Gran Sasso), che ama le bslle 
donne più che i belli somarelli dipinti, non scincer- 
tato dalla cara pipetta che gli fumiga tra le labbra, 
| si sta a godere, con volattà evidente, l’insolito spet- 
tacolo. 

‘ La facciata monumentale della chiesa di Collemag- 
gio, a scacchi bianchi e rossi si distende in fondo 
tutta dorata dal tramonto. La porta di messo, soyrao- 
carica di rilievi, d’intagli, di nicobiette, di statuine, 
«di fregi delicati come. ricami, ingoia » centinzia i 
villici, i quali, dopo aver strisciato carponi per una 
delle tre navate, vengon rigettati fuori da una porta 
Isterale del tempio, la porta santa. 

E' uno spettacolo che ricorda il Voto del Michetti: 
uomini è donne in onfaso, con le selvagge faccie 
brune inondate di sudore, che, borbottando preghiere, 
si trascinano per terra con uno Bscalpiccio come di 
gregge in cammino, 

Intanto la folla, sulla. piazza, è aumentata; il sole 
è aparito dietro i monti dell'Umbria; e sul ‘prospetto 
del tempio #'è disteso come un velo di ombra, Sulla 
torrettà appare uns lunga fila di chierici, e una 
tromba suona il silenzio. Tatti i villici, e sono in 
maggior parte, cadono ir ginoochio; i olamori de’ ri- 
venditori ‘si quetano; ventimila cochi guardano in al- 
teo, e la Esposizione dells reliquie di San Pistro Ce- 
lestizo comincia, 

Un giovinotto, vicino. a me, spiega sottovoce ad 
una signorina che S, Pietro Celestino è colui cha fece 
per viltade il gran rifiato, e par che le dica con gli 
occhi : 

— Io noù te lo farei mai il gran rifinto, signorina. 

Ii canonico; dall’alto, dopo aver recitsto una specie 
di praefatio, espone a braccia tese, man mino che 
i chierici gliele porgono, le reliquie, accompagnando 
\atto con versetti latini esplicativi, e accompagnato 
dalla banda cittadina che intuona, ad ogni versetto, 
la marcia reale. 

— Hoc est caput Sancti Petri Coelestini! 

— Haec sunt femora Sancti Petri Coelestini! 

— Haec sunt brachiw Sancti Petri Coelestini! 

Un signore che pare abbia imparato il latino come 
uno studente di ginnasio, spiega a sus moglie, a volta 
a volta, i versetti, 

— Senti! Ora il prete mostra i pantalini di S. Pie- 
tro! La moglie doveva cucirgliele bene, se resistono 
ancora! Invece io la mattina le trovo sempre senza 
bottoni! 

A volte accade che venga a turbarò il silenzio ga- 
nerale il muggito d'un bove, o il raglio trionfale di 
ua asino. Quel po’ di timor di Dio della geate viere 
soffocato dall'ilarità. 

L’Esposizione delle 
reliquie dura un 
quarto d'ora. 

Quando si chiude, 
l’aria è quasi scura; 
e dalla cima di Mon- 
tecorno sorgels falce 
argentea della luna. 

La piazza si vuota 
a poco a poce; gli 
equipaggi signorili 
volano nell’ ultimo 
chiarore crepuscola» 
16; 6 passano rapide 
come visioni le più 
pure beltà. 

Faccio a velo lo 
schizzo dell’impareg- 
giabile signora del- 
Y onorevole Enrico 
Ferri, viva e buona 
creatura che non ha 
riscontro neppure nei 
capolavori dell’ arte. 


Nel libretto del melodramma per il concorso m 
cale aperto dal Folchetto, abbiamo trovato un errore 
un po’ marchiano e ci affrettiamo a correggerlo, 

E' quando l'impiegato si decide a lustrarsi le 
pe, momento, come si vede, d’ana straordinaria po 
tenza drammatica. Egli dice : a 
a 4 nie C0RÌ potsò parlarle 

senza timor degl’importuni n. pi 

E qui il verso è troncato, perchè manca la tre. 
menda parola che l'impiegato scaglia al lustrascarpe, 
così: i 

« senza timor degl’importuni. — Lustra! » 


Cronaca DI Roma | 


IL MUNICIPIO E I GIARDINI 

Discorrevano l’altro giorno, a proposito della la 
grimevole passeggiata al Gianicolo (a proposita della 
quale non è inopportuno ricordare che fu opera del. 
l'egregio dirattore dei giardini, il signor Palics) dello 
stato miserando nel quale si lasciano le passeggiate 
pubbliche. ; 

Da allora ho data una capatina anche al Pincio, 
nel quale le aiuole diseguate, piantate, e coltivata con 
tanto amore, sono ridotte in nno stato addirittura aqual- 
leite. Vano è rimettere le piante. Pare che tatti i 
giorni passi per di là un’orda di ostrogeti. tesi 

Però sarebbe una vera ingiustizia attribuire ad altri 
0 al altro che alle economie municipali queste veré 
vergogne. 

La sposa pei giardini (compresa quella meraviglia, __ 
qu-l’incanto che è il semerza'o comunale a porta San 
$ bastiano) è stata improvvisamente ridotta da 180,000 Susa 
a 52,000 lire, i PRA 

Ls gaardie dei giardini sono in proporzione ; basti 3 
dre che al Gianicolo da quattordici che erano sonori: 
doiti a due. Quale sorveglianza si può esercitare doi 
questi mezzi? E non è sciaguratamente necessario che 
i giardini nostri si riducano in breve a foreste ver: 
gici? 

Quanto al Gianicolo, nel quale, coi pochi mezzi che 
0: sono, non si pensa più chs agli alberi - ciò che è 
s;rettamenie necessario, riservando a tempi migliori °° 
la floricoltura, sono stati chiesti dei fondi suppletivi; 
e speriamo che vengano accordati. A 

Ma in genera i mezzi sono insuffisienti, e, quaad) 
si pensa che fra pochi mesi avremo ancha il nuovo 
giardino al Quirinale, splendidamente diseguato dal- 
l'egregio Palo?, quei fondi sono una derisione, 

A dire la verità con tali mezzi non si possono col= | 
tivare che i fiori... retorici, contro l’innocente direzione 
d-i giardini, Ù 


Gemignano. 


<< 


Ci telegrafano da Messina: 

La Società monarchica liberale decise all’unani- 
mità di sostenera nei collegi di città le candidature 
liberali degli onorevoli avvocato Picardi e barone 
Cianociolo. 


Le feste di Genova 

Genova, 30. — Il programma della prossima visita 
dei sovrani‘a Ganova è il seguente : 

Il ra arriverà }°8 ssttembre per la via di mare, e 
la regina arriverà lo stesso giorno perla via di 
terra. 

Nella sera dell'8 corrente vi sarà teatro di gala. 

Il giorno 9 i sovrani visiteranno )'E:posizione italo- 
smaricana ed alla sera interverranno al ballo dato in 


Un professore impazzito 

Da poco più d’un mese in caza della signora Teresa 
Torchio in via San Vincenzo e Anastasio numero 10; 
nbita il professore Enrico Griimala Lubaneki, d'anni 
65, polacco, che anche durante l’anno scorso insegnava 
la lingua russa nella nostra università. 

Anche in altre abitatazioni, il Lubanski era andato 
poco d'accordo con le sue padrone di casa pel suo 04 


loro cnore dal Municipio. . Ù raltore susoettibilissimo e per i capricci strani e nuovi 
Il giorno 10 vi saranno ricayimenti a palazzo reale, Lioncello. che gli saltano in mente, sta 
pranzo di gala e circolo di Corte. _TTTLùàùTTo  y<+=:|\-\ vr Ora a via San Vincenzo e Anastasio si era messo in 


Il gicrno il i sovrani interverranno al ballo nel 
castello dell’on. Raggio a Cornigliano. 

Il giorno 12 assisteranno alle regate ed alla festa 
nel porto. 

Il giorno 13. visiteranno gli stabilimenti e gli isti- 
tuti cittadini, 

Ii giorno della restitazione delle visite. dei coman- 
danti delle equadre ed altre gite saranno stabilite du- 
rante il soggiorno dei sovrani a seconda delle .circo- 
starze, 


IL COLERA 


Amburgo; 30. — In una sedata straordinaria della 
Borghesia si approvò ai unanimità una proposta ur- 
gente del Senato, che riguarda un oredito di 500,000 
marchi per provvedimenti sanitari, 

Brema, 30. — Il Collegio medien snnunzia uffi ial- 
mente che finora non fu constatato aloun osso di co- 
lera asistion. 

Parigi, 30. — Farono constatati, ierì, una trentina 
di casi muovi, fra cui quello di una monaca, all’ospe- 
dale di Saint:Louis e qsattro decessi, 

New-Yorck, 29. — Una quarantena da due. a cin- 
que giorai fa presoritta per tutte le navi provenienti 
da porti infetti di cholera, ovvero che trasporteno viag- 
giatozi partiti da località infette. 

Fota 29. — Furono constatati due casi di cho- 
Amsterdam, 29, — Vi fa un decesso di chlera. 
Vienna, 30. — La Wiener Zeitung pubblica un'ur- 

dinauza sanitaria, con cui è prescritta un'osservazione 

di setta giorni per le provenienze dai p.rti "Yussi del 

Baltico, dai porti tedeschi delle booche dell'Elba, e dai 

porti francesi del tratto di costa clio si estende fea la 

froutiera del Belgio fino inclusivamente a Cherbargo. 

Londra, 30. — Lo Standard smentisce che vi siero 
attualmente casi di cholera negli ospedali di Londra, 
ma dios che salo speciali furonr preparate per qual- 
siasi eventualità. 

Le Havre, 30 — Ieri vi furono 71 casì di colera 
@ 17 decessi. 

Bruxelles, 30 — Corra vocs che vi siano stati due 
casi di colera ed un decesso nell'ospedale di Saint- 
Pierre, 

Santander, 30 — Tutte le navi e passe ieri 
venienti da parte infetta di colera Ta ae fa 
rantena di ve giorni al Lazzaretto, ©“ © 
n — La goletta Héiè; rovenieni 
: Regio è giunta a Gravesend fs; da ni “a 
ra. o y 


capo di insegnare ‘al figlio dicissettenne della padrona 
di casa gli esercizi militari, e pretendeva che quando 
si presentava a lui il giovanotto dovesse fargli il sa- 
luto militare. 

Teri mattina, avendo il giovane trasgredito ‘i inuoî | 
ordini, per poco non gli ruppe la testa spingendolo 
violentemente contro il muro. Tratid poi nel modo più 
sconveniente la padrona di casa, e, fatte sbrigare le 
faccende della sua stanza, vi si chiuse dentro. Un a- 
mico di casa chiese di parlargli, ed il professore, e- 
stratto un revolver, gliene sparò un colpo quasi a 
brucispelo, ma non lo colpì, 3 

Il vicino ‘accorse subito ‘ad avvertirs la questura, @ — 
alcune guardie tentarono di perietrare nella camera 
del Lubanski, ma questi le respinse a revolyerate, 
ferendo alla mano Vagente Faloi, 

È dik tin il delegato Angelelli, tentò di pai 
‘ere il. wecchio inferoocito i m 
tutto fiato sprecato, | — pera PRESA 

Allora il delegato bi affanciò, 
letta a piuoli, ad un finestrino 
del Lubaoski, ma questi, non 
spianò contro di lui il 
mofo a ritirarsi, 


Le feste di Foligno 

Foligno, 80. — Un manifesto della Giunta munici- 
pale annupzia che il ra arriverà qui domani alle ore 
4 pom. 

Sono giunti il ministro della guerra, on. Pellcux, 
ei il gensrale Cosens, 

Si fanno praparstivi onde illuminare la città domani 
sers per la venuta del re, 


CRONACHETTE AQUILANE 


La esposizione delle reliquie 

29 agosto. 
Ja più caratteristica 
festa aquilana. 

Un’ ora prima del 
tramonto! la gran 
piazza di Col 

gio rigurgita di po- 
pelo. Tutta la citta- 
dinanza e. tatto il 
‘coni ‘ venuto per 
grin 
fisra, vi si sono ri- 
versati. 4 
E’ difficile circola-* 
re, senza muri 
în una coppia P 
in aricello comprati 
\ fiera, în carret- 
cariohi di com- 
mestibili, in equipag- 


€ î 
salendo sopra uns 808% 
che dà sulla camera. 
Appena se ne avvide, 
revolver, sobbligandolo in 


Ma sila questura centrale “eg na 
questo metodi 
strano fa sconsigliato. 1 O 


Allora il delegato z%ion ha ‘potuto far al 
Sporze intorno ‘alla camera del pazzo le n 
assediando così regolarmente il ‘Professore, 

Questi ‘intanto ‘si ‘barrioava sl 
sua stanza, © si cnoceva pla 

Per la via S. Vincenzo e 
rare, un 


‘erti momenti mostrava 


gi carichi di. belle | "ses ‘ casì e quattro de- ‘Qualche burlone di catti 
; x Livi l, 30, — Quattro israeliti " ohè il pazzi stava per'faggiro Galla 
iverpoo po) sù ca p ava per faggire dalla sì 

“Egi, presentando sintomi di walsitia soa petit a Lai 


sono stati posti in osservazione. 


disagi 30. sr Dus ragazzi ed una vecchia 


continuava ‘a 
della sua. 


le più splendide bellezze aquilane; ‘che eran) favorì 
| pedersi velose di tele meravigliose. 


î | prender 
Il Lubsnski andò in un'altra stanza per pren: 
fer lita, e la guerdia è suis “, JESS sul 
veochio, gli ha strappato di mano . 
Il ioni è stato quiadi condotto alla questura, 
| dove il dotter Procacci ha ocnetatato che egli era col-- 
i Sito Do Qlementi ‘allora si è avvicinato al 
ci, ‘offerandosi di riaccompagnazio a casa, ma 


jo realtà per portarlo al Manicomic 


squadrandolo da capo a piedi, gli ha 
dato con alterigia . 

; chi è ? Mi dia il suo biglietto da visita, 

Il delegato per nonirritarlo, gli ha dato il biglietto, 


domani 


| ed il professore, dopo una breve meditazione ha di- 


chiarato che con lui andrebbe dovunque. 


— Andiamo dunque a casa - ha replicato il De Cle- 
menti. 
E faitolo salire in una carrozza, lo ha fatto con- 


‘ durre al Manicomio, sotto buona scorta. 


Grave fatto di sangue 
Non è il solo di ieri, il tristissimo fatto che la oro- 
maca deve fatalmente registrare, e che per la futilità 


. delle cause che lo determinarono renle vieppiù de- 


plorevoii e disgustose le sue terribili conseguenze. 

In via Macchiavelli, n. 7 B, Grazia Ramazioli, con 
duoe col proprio marito Domenico Di Giulio, di anni 
32, da Velletri, uno spaocio di vino. 

Teri sera alle 9 pom. il figlio dei coniugì Di Giulio, 
per nome Giggetto, di anni 18, trattenevasi a givo- 
care in via Merulana, a pochi passi da quella osteria, 
con altri ragazzi, 

Improvvisamente face ritorno. all’osteria gridando 
al soccorso, inseguito dalla guardia municipale Naz- 
zareno Lombì, a cui non era sembrato tollerabile il 
chiasso che i giovani stavano facendo rincorrendosi 
nel giuoco popolare detto di Mummaccia. 

Seguiva la guardia un individuo tarchiato, robu- 
stissimo, che qualificatosi per delegato di pubblica sì- 
ourezza cercava di accrescere autorità all’intimo che 
l'agente municipale andava facendo al figlio dell’oste 
di seguirlo all'ufficio di questura, 

L'oste, naturalmente, mostrò desiderio di conoscere 
la colpa del figlio contro il quale si voleva procedere 
all'arresto. 

Per tutta risposta il ssdicenta delegato, visto che 
in dosso non aveva la sciarpa, frugò nelle proprie ta- 
sohé in cerca di un’ altro segno di r{conoscimento, e 
ne estrasse un ascuminato c-ltello a serramanico, 
della dimensione di un ordinario trinciante da cu- 
cina. 

La prima impressione di sgomento e di sorpresa de- 
gli astanti non era psr anco. stata superata, che il 
pseudo delegato, (il quale, diciamolo subito, fu poi 
identificato per il fratello della guardia municipale, e 
rispondente al nome di Emanuele) si diede a colpire 
ferocemente alla testa, al collo, al petto e al braccio, 
il Di Giulio e il suo figlinolo Giggetto, che caddero & 
terra in un lago di sangue, il primo dei quali addi- 
rittura orivellato. 

Quella belva inferocita si dava quindi alla faga, 
incorso dall’ubbriaco fratello, che andava alternando 
Je sue cadute cogli inassoltati avvertimenti di « farmo, 
fermo ». 

AI cantone della via Macchiavelli con via Merulana, 
imbattevasi con lo stagnaro Giovanni Magni e lo col- 
piva alla spalla destra; seguitando a scorrazzare per 
questa via, s'incontrava col pittore Rinaldo Brizi e ls 
feriva con un rapido colpo, lasciando esterefatta e 
quindi in preda agli strazi delle convulsioni la moglie 
della sua vittima che con questi andava tranquillamente 
a passeggio. 

Giunto all’osteria del Zagarolese che, nella stessa 
via, trovasi al numero 74, vi entrò risolutamente 
disposto ad ingaggiare una sanguinosa resistenza alla 
folla di cittadini che lo inseguiva, e fra i quali sì 
trovava, per fortuna, la valorosa guardia di pubblica 
sicurezza Nigra. Questi lo affrontò arditamente, @, 
fettosi scudo di una sedia, gli fu sopra, spingendolo 
al muro. 

Nel ‘parapigli», che spaventoso seguì ia quell’osteria, 
rimase ferito alla mano destra il fabbro Marchiati 
Giovanni di anni 18. 

Volatono ‘sedie, furono atterrati tavoli e frantumati 
piatti 6 bicchieri, fra il tramestio e le grida della folla 
crescente. 

Dall’osteria, l’accoltellatore riuscì a faggire. 

‘Ls brsva guardia, lo raggiunse, lo affrontò, a ab- 
braociatolo con un supremo sforzo di coraggio è di 
robustszza, riascì ad attrrriclo, gli fa sopri, 0 trat- 
tenendolo al suolo colle ginocshia, riuscì a disar- 
marlo. 

La guardia municipale, sfoderata la daga era sul 
punto di slanciarsi sull’ agente di P. ‘8. per assalirlo 
‘alle spalle, quando fa -cirsondata e disarmata da sl- 
«uni cittadini, cha poterono constatara lo stato di ub- 
ibriachesza in cui si trovava, anche esso, 
© Il bravo: Nigra; trasse in arresto, seguito da una 


F folla ‘indignatà e rumoreggiante, il feritore, che nella 


‘caduta aveva riportato. una escoriazione alla gamba, 
‘e delle vontasioni a un braccio. 3 

Un tale che nella folla si era qualificato agli aganti 
per ispettore di pubblica sicurezaa fu trattenuto negli 
uffici della questura dove dichiarò di essere un ex- 
redattore del Messaggero eVora direttore del gior- 
nale La luce. i 

Anche la guardia municipale fa ferita leggermente 
al labbro da un tal Lnigi Marchstti, di anni 33, ore- 
fice, che s'era interposto per favorirae l’arsesto. 

Questa guardia distinta col n. 256 chiamasi Naata- 
reno Lombi; nelle cadute riportò alcune escoriazioni 
per cui fa condotto all'ospedale della Consolazione. 

Il Marchetti venne tratto in arresto. è 
© Intanto i feriti venivano raccolti dai cittadini 6 
trasportati nell'ospedale di Sant'Antonio, prontamente 
assistiti daî dottori Matera @ Crocicchi, veramente en- 
comizbili, perchè ebberd ‘ad apprestare il loro 500- 
corso a cinque feriti dei quali due, Poste e il figlio, 
in pericolo di vita, in-.quello-stesso momento in. cul 
stavano apprestando Je loro cure al ferito del viale 
Manzoni, 

Gili altri feriti: jl Brizi 6 il Macchiati, giudiosti 
quaribili ‘în 10 giorni il primo e in 15 giorni l’altro, 
‘poterono poco dopo abbandonare l'ospedale e far ri- 
torno in famiglia. 


LI 

Lo stagnaro Magni, giudicato ibile i i 
restò in cura all'osptiaiii carlo. 

L’oste sapendo che un nostro reporter trovavasi 
per ragioni del suo ufficio, in quel momento, all'ospe- 
dale, ha espresso il desiderio di parlargli e di racco- 
mandargli, per amore della verità, di porra in chiaro 
che egli « non avesse provocata la crudele aggres- 
« sione che lo sorprese mentre tranquillamente stava 
4 mangiando un panino all’olio 7, ma le regole del- 
l’Istituto non permisero che questa sua volontà po- 
tesse venire appagata. 


AI Gircolo radicale * 

Teri sera al:Circolo radicale fu discusso e approva- 
to il programma redatto dalla Commissione presieduta 
da Ettore Socci. 

Questo documento tocca in forma temperata e se- 
rena i punti essenziali e già noti del programma della 
democrazia parlamentare. 


Grave rissa 

Il comm. Giacomo Palestra, assessore comunale, 
aveva commesso l'incarico di trasportare il proprio 
mobilio, dal suo palazzo in piazza Santi Apostoli, al- 
l’altro suo palazzo in via Veneto, nel quale andava a 
trasferire la propria abitazione, ai facchini Nacci Ma- 
riano, d'anni 24, Giuseppe Rossi di anni 38, Eugenio 
Tondi, di anni 39 e Bartolini Leopoldo di anni 34. 

Il custode della casa nuova Cristoforo Fumaroli, di 
anni 24, voleva impedire ai facchini di disporre il 
mobilio nelle camera, le quali non erano ancora state 
completamente messe all'ordine. 

I facchini, insisterono sul principio, affermando di 
dover eseguire l'ordine ricevuto, e finalmente cedet- 
tero, di mala voglia, e ogni quistione sembrava tron- 
cata. 

Mezz'ora più tardi, verso le 5, il Famaroli, munito 
di un ferro triangolara, a forma di.stile, hs riattac- 
ssto lite col-Bartolini e si è sisnciato contro di lai 
per colpirlo. 

Gli fa impedito dai compagni del facvhiao, cha riu- 
sciroso a disarmarlo. 

Nella colluttazione il bellicoso portiera si ferì al 
braccio sinistro e al polso e ricevè una bastonata alla 
testa che gli produsse una larga ferita. 

Il Tondi riportò uns ferita al psito e una alla 
fronte, il Nucci fa ferito al braccio sinistro e il Rossi 
all’annulare e mignolo della mano destra. 

Accorse il maresciallo dei carabinieri Mclino Carlo, 
dalla vicina caserma di villa Luduvisi, ove traspertò 
i rissanti per le prime cure e per le constatazioni di 
legge, quindi furono tutti i feriti trasportati all’ospa- 
dale della Consolazione. 

I doitori di quell’ospedale Ballerini e Lsoni, gindi- 
osrono le ferite del Famaroli guaribili in 15 giorni 
con riserva, quells del Tondi in 10 giorni con riserva 
e quelle di Nucci e di Rossi in sei giorni. 

E’ il caso di ripetere: « E! souriout pas trop de 
sélel». 

Arrivi e partenze 

Arrivati: l'on. Ronohetti da Torino e \’on. Fincc- 
chiaro-Aprile da Porto Santo Stefano. 

Partito: l'on. Plasido per Napoli. 

Revoiverate 

Giovanni Ligi, di anni 32, romano, viveva qualche 
tempo indietro insieme con la sorslla Adele, ia con- 
dizione tutt'altro cha agiatu. 

Nondimeno esso riusciva per quanto stentatamante 
a provvedere coll’esarcizio del suo mestiere di pittore 
al sostentamento proprio e della sorella. : 

L’Adele, che ora ha 40 anni, andò sposa allo stue- 
datore Giacomo Bolognini e dalla loro unione ebbero 
un figlio che ora conta 18 anni sd esercita lo stesso 
mertiere del padro. 

Essendo peggiorate alquanto le condizioni finan- 
ziarie del Ligi, esso si rivolse l'altro giorno alla so- 
rella per averne un soccorso pecuniario. E al rifiuto 
chie essa oppose alla di lui richiesta, giustificandolo 
col fatto che essa non poteva disporre della poche ri- 
sorse della famiglia, dipendenio dal marito, il Ligi 
Je. rinfaccid l’esser suo del tempo passato e i benefici 
di cui le fa prodigo quando essa condivideva con lui 
lo tristeaze della miseria, e le ricordò alcuni prece- 
denti della vita da essa condotta prima di andare 
sposa al Bolognini e che al dire dello stesso fratello 
avreobe lascisto alquanto a desideraro. 

Pare che Adele punta sul vivo dalle parole del fra- 
tallo, le abbia riferite al proprio marito e al figlio, i 
quali ier sera alle ore 91|2; in via Emanuele Fili= 
berto aggredirono il rispettivo cognato e zio, e con 
due colpi di rivoltella lo ferirono al braccio destro e 
alla parte sinistra posteriora del collo aessi grave- 
mente. 

Il ferito fa condotto all'ospedale di S. Antonio. 

Il proiettile penetrato nel braocio fu estratto subito 
dai dottori Crociochi è Matera; quello che aveva prc- 
dotto la grave ferita al collo, non fa per snoo rin- 
tracciata ed. è probabilo che ne sia uscita per rim- 
balzo, perchè nells cavità in cui dovrebbe trovarsi 
non potrebbe rimanese celats all'esame chirurgico. 

Tentato suicidio 

Luigi Tare, di.anni 35, romano, falegname abita 
‘al Viale Principessa Margherita n. 149, con la pro- 
prin moglie Maria, di anni 30, dalla quale hs avuto 
dua figli che aveva affidati alla cure della sarta Isa- 
bella Riccardi sbitante in via Alfredo Cappellini. 

La moglie pare si fosse stancata di mantenere il 
proprio marito, e domenioa gli significò come equal- 
ente essa non intendesse più... fingere amore a per- 
sone che non amava per i begli occhi del marito, e 
che quindi era risoluta a scegliersi un amante di sua 
simpatia. ì 

Ii marito, non si sa bene se per un tardo senti- 
‘mento di gelosia oper il dispiscere di vedersi privo 
dei mezzi di sussistenza, ieri mattina alle 11 si recò 
in ossa della sarta, deciso di morire vicino ai suoi 
figli, e ingoiò una soluzione di solfato di rame. 

Ma la Isabella se ne avvide subito, e prontamente lo 
fece trasportare ‘all'ospedale di S. Antonio, dove fu 
giudicato gaaribile in dieci giorni con riserva. 

A piazza Colonna 

La banda comunale suonerà a piazza Colonna questa 
sera col programma pubblicato sabbato scorso, MA 
non eseguito a causa della pioggia. 


All'Acqua dei pozzi, sostituite la Nocera... 


. Non vi lasciate iagannare! 

Nat: catari cronici di stomaco, intestinali e ve- 
an nelle dispepsie, gastralgie, diarree e do- 
ori di ventre .e vomito, il rimedio preferito, di 
pronta efficacia e innocuo, anche pei bambini, 
sono ‘e gocce calmanti, digestive, solfo-carburo-can- 
forate dello specialista di Roma, dottor Luigi Gori. 
SO da Manzoni, e da tutti i grossisti e 

ch ioni i i 
dottor Luigi Gori, ei Bg 
Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


Civitavecchia (fedi 4 pagina) 
Bagno elettrico si.itrotarenia sono i più po 


A tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 
ganìsmo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isterismo, nevrastenia, insonnia, nevralgio, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle * 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 
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ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento  ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl'impieghi delle SS. FF. — Nes- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 
Autonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri, via Palermo, 3. 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuove 
Tritone, 44 a 46. 


IN TEATRP 


Ter sera al Quirino, fa replicato col solito successo 
di pubbliso e di applausi l’operetta delSuppòè /n cerca 
di felicità che questa sera torna a replicarsi. 

Nello stesso teatro quanto prima si darà la nuovis- 
sima operetta in 8 atti, del maestro cav. Carlo Zeller 
Il venditore di uccelli, operetta cha a Vienna ebbe 


250 repliche. 


IL’ anfiteairo Romano, ai Preli di Castello, sarà 
inaugurato questa sera con l’azione equestre mimo- 
danzante : « Riccardo cuor di leone n. 

— E, pasimenti ai Prati di Castello, sl Politeama 
Resle, si ripeterà questa seralo spettacolo dei « Tori 
ammaestrati », che iéri sera incontrò il favore del 


pubblico. 
1% 


= SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — In cerca di felicità - Rappresenta- 
zione alla 9 pom. 

ANFITEATRO ROMANO (Prati di Castello) —‘/om- 
pugnis equestre mimo-danzante: Riccardo cuor 
di leone. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
Circo equestre Pinta e Ballerini, 


n 


BALLA PROVINCIA 


Riceviamo e per debito d'imparzislità pubblichiamo: 
Civitavecchia, 29 

Ho letto la letterina dell’ egregio «signor Pos. E 
quantanque rispetti le opinioni ‘altiui, tuttavia mi pre- 
me, per la storia, rettificare una inesatterza in cui 
l'ottimo signor Pos è caduto. E l’inesattezza è questa; 
che mon si è presa occasione dall’infame misfatto del 
bagno penale per inneggiare al sindaco @ alla di lai 
amministrazione o per cancellare qualsiasi impressione 
su ‘mna recentissima rontenza, con la quala due brave 
persone sono state asselte. Ciò, a dir poco, sarebbe 
stato inopp:rtuno, indecente, Invece, per quanto mi 
consta, negli indirizsi fatti al cav. Alessandri, (che, 
in parentesi, migliora) non si fa altro che riprovare 
l'efferato delitto, Se fosse stato altrimenti, gl’indirizzi 
ton sarebbero stati firmati dagli avversari ammini- 
strativi, non politici, del cav. Alessandri, © tra gli 
altri da una delle die bravs, egregie e libarali per- 
sone assolte con la preaccennata sentenza, 


Yna 
se 
4 Subiaco, 26 
: Nei locali di questo circolo ebbe luogo ieri sera una 
festa da ballo in onore delle famiglie qui venute a' 
villeggiare. | + = 
La simpatica festa riuscì come meglio. non si po- 


n = —___ T&T P_—- 


teva desiderare, quenturqus la stagione non sia tanto 


propizia. Fra gli intervenuti notai la famiglie Kor- 
ner, Augelusci, marchess  Patizzì, Simondìi, Consalvi; 
Giannunci, Riccò, Paribene, Vannutelli, Gallia, D'O- 
razio ed altre di cui mi sfuggono i nomi. Vidi.le leg- 
giadre sorelle Korner, dowiciliate in Roms, le quali, 
vestite di un abito bianco a liste di velluto nero, era- 
no davvero gli astri della festa. 3 x 

Vidi anche i signorì: cav. avv. Francesco Ciaffi, cav. 
Alessandro Angeluoci, avr. Avellone, avv. Ratti, avv. 
Palleschi, ed il bravo maestro di pianoforte Filippo 
Prosperi, * 

Fra qualche giorne, furse, î soci del circolo ci pro- 
cureranno nuovamente il piacera di passare nelle loro 
sale un’allegra serata. 

Ne riparlerò. 

Iutanto, un ringraziamento al segretario sig. Cam- 
panini, che si distinse/per la sus cortese gentilezza 
con tutti, ed ì più sinceri auguri di prosperità e di 
lunga vita al circolo. A. 0. 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Re 

Pisa, 30 — Il re, col suo seguito, partirà stasera 
per Spoleto, dove giungerà domattina alle ore 6,30, 
per assistere alle granli minovre. 

Pisa, 30. — Il re col suo seguit> è partito. alle 
ore 11,37 pom. per Spoleto, ossequiato alla stazione 
dalle autorità ed entusiasticamente acclamato da oltre 
tremila p+rsone che gridavano: Viva il Re d’Italia! 
Viva la Casa di Savoia! 


All’Hòtel de Rome 

Iersera, convitati da alcuni amici, si trovarono 
a un intimo pranzo, all'Hotel de Rome, gli onore» 
voli Crispi e Zanardelli. 

Regnò, durante il banchetto, la maggiore e più 
affettuosa cordialità, e gli on. Crispi e Zanardelli 
sì lasciarono all’ora della partenza, recandosi l'uno 
a Napoli e a Brescia l'altro. 

L'on. Giolitti 

Gencva, 29 — Il presidente del consiglio, on, Gio- 
litti, stasera giunse da Livorno e scese alla prefet- 
tura. 

Genova, 30 — Stamane, il presidente del Consiglio, 
on, Giolitti, accompagnato dal prefetto o dal sindaco, 
visitò nel porto la coraszata Andrea Doria; è dopo 
aver fatto colazione alla prefettura, si recò alla sta- 
zione Brignole, donde è partito, alle 12,50 pom. alla 
volta di Roma, 

11 generale Lanza 

Berlino, 30 — L'imperatore Guglielmo ha ricevuto, 
a mezzodì, in udiensa solenne è col cerimoniale pre- 
soritto, il nuovo ambasciatore itsliano, generale conte 
Lanza, che gli ha presentato le oredenziali, 

Per ordine speciale dell’imperatore e per rendere 
piu solenne il ricevim:nto del nuovo ambasciatore di 
una potenza cotanto amica della Germania, il cancel- 
liere, ocnte di Caprivi, ha aesistito all'udienza, men 
tre in altre occasioni simili sucle assistere soltanto o 
il segretario di Stato cd un sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. 

Berlino, 80 — Darante il ricevimento dell’amba- 
sciatore d’Italia, generale Lanza ncn furono scambiati 
discorsi ufficiali, 

L'imperatore intraprese subito coll’ambasciatore una 
conversazione amichevole di carattere intimo, »’in- 
trattenne qualche tempo con lui esprimendogli la sua 
particolare soddisfazione di vedere come rappresen- 
tante il re d’Italia a Berlino un. generale già da Inî 
conosciuto ed addetto alla sua persona durante il suo 
soggiorno in Italia, 

L'imperatore ln pregò di ringraziare nuovamente il 
re Umberto di avere inviato a Berlino un uomo tanto 
giustamente apprezzato dall’esercito italiano, 

Tutto il ricevimento ebbe il carattere di una visita 
cordiale più che una udienza ufficiale. L'imperatore 
chiese dettagliate notizie della salute dei re, della 
regina e degli altri membri della famiglia reale.ed 
informasioni sulle truppe finora comaudate d:1 gene- 
rale Lanza, e riccrdò con speciale compiacenza le sue 
visite alla Corte d’Italia. 

Le grandi manovre 

Spoleto, 30. — Le truppe del settimo e nono Corpo 
È n rimangono, oggi, nelle posisioni occupate 

eri. 

Gli avamposti dei due Corpi distano appena sette 
chilometri, 

Domattina avverrà il primo incontro fra Campello 
e Spoleto, al nord-ovest di questa città. 

Il re giungerà qui domattina alle 6,30 antimeridiane, 
per la linea ‘Perugia-Foligno, e monterà a: cavallo 
alla stazione, recandosi sul luogo della manovra senza 
entrare in città, 

L'onorevole ministro della guerra, generale Pellonx, 
ed il generale Cosenz arriveranno stasera a Foligno, 
donde verranno qui domattina per assistere alla ma- 
novra, 

Gli ufficiali esteri giunsero qui alle tre pom. 

Spoleto, 30 — Domani, 31 corr. prima fazione fra 
il VII corpo d’armata (partito Nord) ed il IX corpo 
(partito Sud). 

Oggi rimasexo accampati rispettivamente nei din- 
torni di Campello e di Spoleto. 

Il supposto generale è il seguente: 

Un’armata al Nord dalla fronte di Chiusi e Perugia 
opera offensivamente contro. un'armata al Sud, Esea 
ha distaconto un corpo d’ armata nella conca di Foli- 
gno per proteggere il suo fianco sinistro contro le 
forse nemiche the agiscono da quella parte, 

Un’armata al Sud si ritira sulla fronte di Todì ed 
Orvieto, mentre fa affiaire rinforsi per le retrovie. 

Essa ha distaccato un corpo d’ armata sulla destra, 
il quale gi è ritirato gu Spoleto, 

Questa sera s'intendono cominciate le ostilità, ccl- 
locandosi gli avamposti alle 6 pom. 

Nella fazione di domani il IX corpo difenderà l’im- 
portante posisione di Spoleto, ed il VII l’attacoherà 
per soacoiarne l’avversaric; e riascendovi dovrà pun- 
tare vigorosamente sn Terni, 

Dopo la manovra di domani le truppe ritorneranno. 
agli accampamenti che occupano ora. 


Il re assisterà alla manovra, accompagnata dal 


eonta di Torino, dal ministro della guerra, on. Pel- 
loux, e dal capo dello ststo maggiore dell’esescito, 
generale Cosens. 

Il re col suo seguito monterà a cavallo alle 6 12 
ant. appena giunto a Spoleto con treno spaciale. 

L’ eruzione dell’ Etna 

La direzione dell'ufficio centrale di meteorologia co- 
munica all'Agenzia S'efani il seguente dispaccio che 
ha ricevuto dal prif. Riscò: 

« Catania, 30, ore 2,55 pom. — La nuova corrente 
a levante di Montenero accenna a diminuzione. La 
corrente a lsvante principale si è divisa in filoni: 
uno diretto a ponente verso Pinnitello, quattro a 
Montepiatto, uno addossato alla casa dei Cervi a cin- 
que metri a ponenta n. 

Uno Scoppio a Parma 

Parma, 30 — Dalle macerie della casa, in cui 
scoppiò un deposito di a estratt» il commesso 
dell’armaiuolo. 

Si tentò di farlo respirare artificialmente, ma inutil- 
mente. Egli morì. 

Uno sciopero 

Genova, 30 — Daemila scaricatori di carbone allo 
soalo di San Benigno si posero stamane in isciopero 
chiedendo un aumento di salario e la soppressione 
delle osricazioni dei vagoni medianta grue idrauliche. 

Gli scioperanti sono tranquilli. 

Il Congresso della pace 

Berna, 30 — Conferenza interparlamentare per 
la pace. — Nella seduta antimeridiana, Baumbarth, 
tedesco, fa în lingua francese una relszione sulle pro- 
poste relative alla protezione della proprietà privata 
sul mare in tempo di guerra. 

Pourquery de Boisserin propone di non entrare in 
materia sulle proposte di Baumbarth; soggiunge che 
la Conferenza ha per iscopo la pace universale e non 
deve quindi occuparsi di regolamenti per lo stato di 
guerra. 

La Conferenza approva poscia ad unanimità la se- 
guente proposta di Baumbach, vicepresidente del 
Reichstag tedesco : 

« La Conferenza prega i suoi membri d'impegnare 
i Parismanti a cui appartengono ad invitare i rispet 
tivi governi a fara riovnoscera da una Conferenza in- 
ternazionale come principio del diritto delle genti la 
inviolabilità delia proprietà privata sul mare in tumpo 
guerra n. n 

Berna, 30. — Sono presenti a Berna per la con- 
ferenza interparlsmentare: 12 deputati della Garma- 
nia, 3 dell’ Austria- Ungheria, 2 della Danimarca, 
1 della Spagna, 26 della Francia, 9 dell’ Inghilterra, 
3 dell’Italia, 3 della Norvegia, 5 dei Paesi Bassi, 
1 del Portogallo e 7 della Rumepia, 

Berna, 30, — Conferenza interparlamentare 
della pace. — Su proposta dei delegati Baumbach, 
Passy e Mazzoleni è stata presa la decisione se- 
guente : 30 quia ; 

« La Conferarza interpariamentire invita i suol 
membri a provvedere onde la clausola dell’ arbitrato 
sia inserita nei trattati di commercio, di navigazione 
e per la proteziono delle proprietà letteraria, artistica 
® industriale ». 

Il deputato Pandolfi svolge poscia il suo ordine del 
giorno sulla federizione, dimostrando essera questo 
l’unico mezzo per raggiungere la pace, 

Il barone Pirquet (Austri») crede che la gravissima 
questione meriti uno stadio prefondo e propose che 
sia rioviata ad una Commissione di cinque membri, 
che dovranno riferire nella prossima Conferenza. 

Pandolfi, lieto, si associò alla proposta. Desidera 
solo che della Commissione faccia parte ii deputato 
italiano Nocito, presente alla Conferenza. 

L'Assemblea votò fra applausi il rinvio ad una 
Commissione speciale, nominandoso membro il depu- 
tato Nocito. 

AI Marocco 

Tangeri, 30 — Le truppe dei Sultano sconfissero 
jeri gli Augeras, i quali fuggirono a bordo del piro- 
scafo Hama, in direzione di Ceuta, 

Le truppe del Sultano rientrarono in Tangeri con 
abbondsnte bottino. Esse perdettera 80 uomini fra 
i quali parsochi ufficiali. 

Guglielmo e un monsignore 

Berlino, 30 — L'imperatore Guglielmo conferì al- 
Y'arsivsscovo di Colonia, monsignor Crementz, la stella 
«dell'Aquila Rossa di <eoonda classe, 

Imperatore e papa 

Vienna, 30 — 1 Fremdenblatt smentisce cut:go» 
ricamente che l’imperatore abbia diretto al Papa una 
lettera @ che l'ambasciatore austro-ungarico presso la 
Santa Sede, conte di Rsvertera, abbia consegnato al- 
l’imperatore la risposts del psps. : 

11 processo Mores 

Parigi, 30.— La Corte d'assise assolse il mer- 
chese Mores ed i suoi testimoni nel duello ccl capi- 
tano Mayer. 

Il sig. Di Giers. 
i -les-Bains, 30. — Stasera è arrivato il signor 
Di Grers. 


BORSA DI ROMA 


30 agosto 1892. 

spertara Parigi -- Rsndita ital. 91,85. 
Chiusura 91,90. 

La rendita per contanti 95,85, 
Banca Generale 374. 

Acqua Marcia 1140, 

Immob. 208. 

Credito Mob. 605 e 608. 

Banche Romane 1010. 

Mediterranee 540. 

Meridionali 670. 

Società Gaz, 882. 

Risanamento 189. 

Londotte 392. 

Toma 177. 

Cami: su Francia 103,90. 

Ia. Londra 2603. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografiso Italiano — Mortare 6 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 
ROMA - Via Nuova Tritona, 44 a 46 - ROMA 7 
FIRENZE, presso L. Montelatioi, via dei Panzani, 19. ga gl SARO 
PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et G., 341 bis Corpo dell giornale » 1,50 5 
Rue du Faubourge Montmartra. Sr "4 a 
5 colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo 2 convenirsi 
pagina centesimi 5 a parola (Pagamenico anticipato). 


IAIONLA PAGANINI 


Divisione della 4° pagina (spazio destinato agl annunzi 
Avvisi economici e corrispondenze private 4* 


ANESONE TRIDUO “SPECIALITÀ | 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, da 


SON CUGINI 


LU! - Erminia lascia almeno che Ja senta con un dito — 
LEI - Cugico tu sei pazzo, ron sai che non la do nem- 
in no a mio marito — LUI - Ma se tuo merito m'ha 
detto... — LEI - Capisco ti avrà detto che qualche volta 
gliela feci usare, ma ora che so che starebbe vicino sem- 
pra alla scatola, io la tengo meglio custodita: — LUI - 
Ma è proprio tanto buona quanto tu dici — LEI - A- 
scoltami e giudica, basta ch'io mi pulisca la bocca con 
la miracolosa Brillantina Ghilardì che subito chi 
m'è vicino è obbligato dire: Quella signrra ha un profu- 
mo che fa risuscitare un morto — LUI - Questo è vero 
— LEI - Guarda un poro i miei denti e Je mie gengive 
— LUI - Davvero i tuoi denti. sembrano d’alabastro, e 
le gengive di coralo — LE* - Dunque la vuoi? — LUI 

- Sì — allora serivi così: Prof. Ludovico Ghilardi, Palermo, ovvero in Roma. alla Ditta A. TABOGA, via 

nuovo Tritone 44 a 46. Senti bene però mandando L. 1,25 tu ne avrai una scatola franca di porto in Italia 

e se invier-i L: 3 ne avrai ò scatole. 


RE anna E 
LS 

HOTEL MILAN 

Via Americo Amari - Palermo 


1881, Torino 1884, e una medaglie a Brescia 1889 
Fratelli Maucabelli di Brescia 


Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, ; 
New-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma | si 
sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. È 

È 


L'AVESONE ?RIDUO di nostra speciale prepa-|\ 
razione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso 
nell'acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore ; cor 
regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo potabile 
ogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior 
mente il profumo e riesce gustoso al Dazio, grado allo | 

0) igestione, 


LA 


a 


stomaco ed aiuta fortemente il ventricolo alla 

In Roma i nostro Anesone Triduo trovasi presso la ditta 

A. TABOGA, via nuovo Tritone, 44 a 46. di i 
IS A i 


Pi 


ns ax z 


ISSSSSSSSSASAISASHNIASSSSSSSSSSS 
Giovedì e giorni festivi 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


ITAVECCHIA | 


Tutti i «gianni festivi e i giovedi dal 3 
Luglio al 31 Agosto 1892 coll'orario seguente : 


PELETE LA WALUTE PI 


quanzasogii conewos 2u0nbrz 


Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 


quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. sp 
Pensione a prezzi modicissimi 


Per più persone o famiglie av. 


90 OP VICOIN ueg vaserd Ma ‘D 
eiouaord e vuo 10d ezuequoserddeg 0 opsodedg 


G. Elli, piasta San Nicola de’ Cesarini, 6. 


visando con precedenza, sì ac- ANDATA. 
cordano agevolazioni, . Roma (Termini) . . . a * partenza ore ant. 6,55 | ì 
Camere da L. 1,50 in sopra. » (Trastevere. . |. » » a 1a | 
L. Moretti — Proprietario. ».. (S. Paolo). SAN » » Hi 
Civitavecchia. . . . arrivo» « 845 
RITORNO. 
. IN GASA PROPRIA 3 a Civitavecchia . . Li pt ore pom. 10, 7 
e in qualunque località offresi ki Roma (S. Paolo. . . . arrivo » » 1137 
lavoro artistico, bellissimo, 8 » (Trastevere) . . . » » 0» 1150 
dilettevole, facile e tueroso, BIO » (Termini). . » >» 0» 11559 


LI biglietti di andata e ritorno da Roma a Civitavecchia, va- 
lidi soltanto per questo treno straordinario 
venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 1*cl.L.9,10-2*cl.L. 6,65 -3*cl. L. 4,15 
» » (Trastevere) 1%cl. L.8,45-2* el. L. 6,15 - 3° cl. L. 3/88 
» » (S.Paolo)  1*cl.L.8,20-2%cl.L. 6,00 - 3 cl. L, 377801 


$ 


Ga farsi anche a tempo perso. 
Ssrivere Laboratorio Indu- 
irule, Milano. 


saranno, 


Deposito è Rappresentanza per Roma e provincis 


mrgreen ee 


’ 
HAIR'S RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del chimico farmacista A. GRASSI, Brescia 
Etichetta 6 Marca di fabbrica depositata 


Sq Ridona mirabilmente ai capelli bia 
ny chi il loro primitivo color nero, € 
0 s stagno, biondo. Impedisce la caduta, 
promuove la erescita e dà loro la forza 
e la bellez. gioventu. 

1 3 e tulte le impurità 


LINGUE SALATE 


(QUALITÀ EXTRA) 
Conservate in scatola - perfa- 
zione garantita. 

E. H. Vestey Canning. Co 
soat, di 1:2.kg. 

E. Kemmerich & Cos (mar- 
ca inglose) soat. di kg. 
1,500 

Comp. Kemmerich (marca 
francese) scat. di kg. 
1,500 ”» 5.00 

Perpacco postale aumento di cent.60 


por tato ILLECCIANTI 
e par i Signori CACCIATORI 


sono indispensabili i generi conservati in scatol 
ns È e o 3 19, 
salate - Bue arrosto - Corned Beef di Chicago - P; pome SILA 


Daniele - Tonno — Sardine - Caviate - Araguste — Salimocs. G00t 1 U 
, €00, 000, 


Chiedere Gatalogo alla D.tta A. Taboga, nuovo Tritone, 44 
), 


n 4,50 


Rivolgersi in Roma unicamente DI 
alla Ditta A, TABOGA, Nuovo Ri pi cente ho sciper |f| ® 46 Roma. 

posta. & bottiglie L. 44 franche di 

porta: E = REI RI 


Tritone 44 a 46. 


_————_______6 Diffidare dalle falsificazioni, 
esigere la presente marca 
di fabbrica depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO — Ridona alla barba 
ed al mu hi bianchi il primitivo colore biondo, 
feto. hia la pelle, ha profumo aggradev 
Jute. Dura circa 6 mesi Costa L. 5, più cent. 60 se per posta — VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA per tingere istaptanea- 
mentare perfettamente in nero la barba e i capelli, L. 4, più cent, 69 se 
per posta, 4 E 
Preparatore A. Grassi, Chimico Farm, — 
Deposito in i 
A. Manzoni e ( 


C., G. Hem, 
Mondo — Y 

1 Hotogna, Rran 
Galli, Rosa, M 

DÌ 

6 
Augusto Hugeny e 
D. Palmi 7 
(Svizzéra), Pozzj I 


VINO POSCAN 


NICCOLINI DI CARMIGNANO 


\ 
Fino da pasto a L. 1,85 2,25 e 2,40 il fiasco 
Altri prezzi per vini stravecchi finissimi 


I TOPI questi nemici 

termbili che sì 
nascondono tra le nostre mura 
domestiche, rovinando gli abiti, 
la biancheria, ed assalendo cou 
maggior vemenza le nostre di- 
spense vengono inesorabi mente 
distsutti col Tord-Tripe o Torci 
hudella per essi veleno poteaiis- 
simo e corrosivo; innocuo per 
lo contrario a tutti gli altri a 
pimali domestici. Costa al pacso 
L. 1, franco in tutto il Regno 


nocuo alla sa- 


Ì 
| 
no 0 nero per- | 
| 


prietari in Atina, 


| 

Î 

| 

| Vino delle cantine dei signori FR.LLI VISOGGHI pro. 
Diena e | ; 
Bedon, 
adria, Farma 
P. Rossi, Rar 


DA PASTO a L. 1,30 a 1,50 0 1,85 il fiase 
SAMM:ICHELE rosso (Tipo Bordeaux) L. 1,20 la bott. 


contro L. 1.25. «Rivolgersi, A. ld 2 
TABOGA, Roma, nuoyo Îfri- fla: tri biauco( .> Capri) » 120» 
| Li Fosso ( » Bordeaux) a 0,75 1}2 botk 


tone 44 a 46. | 
ROMA - Rivolgersi presso la Ditta A. TA- | 


BOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - Roma. 


Bse arrosto 
conservato in scatola, di pri- 
missima qualità. Indispensabile 
gi villeggianti e bagnanti, L.1,50 
la scatola, franco di porto Lire 
2,10 — Rivolgersi allà Diua A. 
TABOGA, via nuovo Tritone 
44 a 46. 


VERMOUTE AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 


i Ù È cn sn 
{isola}; F. La Por 
rucebiteri, profumieri 


lE‘ in —_i [ 
[fai she PER COLORARE Î VINI 


P_i rodott a 
È - ENOCIANINA Prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorara i vini. 
re, le Pulci, le Cimici, 


facendoli inoltre aumentare dl co, ici 
p re aumentare dl corpo, tonicità e ma ,gtenendoli 
le Formiche, 1Scarafaggi, 


notevolmente limpidi. Basta versare ]’Enociani: i A 
istanti ed il vino si colora tosto rendendosi pronto RAZZI lese 

e tutti gli insetti delle piante da frutto e dei fiori. Preserva 

dalle Tarme gli abitr, Je pelliccia, i tappeti e i paramenti 


é una palvere insettietda 
che distruzge le zanza- 


tità occorrente è da 1 a 3 litri per ettolitri 
d 1 ‘0, a seconda che trattasi = 
rare vici bianchi o rossi ed a qual grado di colore on fa 


L. 1,80 al litro e trovasi vendibile unic i 
HOGA, nuovo Tritone; dEi a Mal" P9Na preSSO la Ditta A, PA= 


a. 


Indispensabile nelle Scuolo; Collegi, Chiese, Alberghi e Cabi Si 
FREUND e BALLOR doi Bastimenti. — Prezzo d razzi. RL. (050. Sonlole id 
gt ; ì 5 5 720 della Razzia: fine. L. 0,50, Scatole DI CI De b B T Estratto 
Bottiglia da litro L. 250. {da L. 1, e L. 1,50. — Polverizzatoro da L. 0,75 e L. 1,50. ETERE viole IBI di Monta 
ul 


Arancio, Costumè, Fiori d’ i 
al LL. 1 60, franco di porto Le'd deo sro e Cate i 
mente alla Ditta A. TABOGA, Roma, 


Ri olgersi A. TABOGA Roma]Per posta aumento di L. 0,25. — Ri i i 
Nuovo Tritone 44 a 46, BORA, Nuovo Tritone dd è MORO e 


Tmo: CIOCCOLATO MICHELE TALMONE-fnm | 


1° Diploma d'onore Londra 1888 Santè, Vaniglia, Cannella, ecc; 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Grs-Oris 


inigersi esclusiv — 
Nuovo Tritone 44 a 46,8» 


ecc, 


Gli mo sspenzre di 0 


CIOCCOLATO TALMONE poro fl piso pet 
CIOCCOLATO FALMONE CIOCCOLATO naIzIoNE 


Vendita pressozi. princ! pali ’ Ha L si DI ti y * 
i principali Confetturieri, Droghierife]Farmacisti. — In Roma anche resso la ditta A. TABOGA,T 
. Rappresentanti p rél'ingrosso gi Agostini e G. Roma, Piazza S. Silvestro 
fi 3 


dia iaia 


Li NuovozTriton 344 a 46, 


